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CAPITOLO  ì. 

Risultati  della  pace  di  Presbitero.  — Condizione  rispettiva 
delle  potenze  al  cominciare  delt  anno  1806.  — Trattato  tra 
la  Francia  e la  Prussia.  — Marcia  delio  esercito  comanda- 
to da  Giuseppe  Napoleone  e dal  maresciallo  Masseria.  — 
La  corte  di  Napoli  abbandonata  dagli  alleati.  — Tenta 
indarno  di  negoziare.  — Dà  opera  ad  un  simulacro  di  di- 
fesa  Si  ritira  in  Sicilia. 

Gli  stati  austriaci  sono  evacuati.  — L’ imperatore  France- 
sco II  ritorna  a Vienna.  — Matrimonio  del  viceré  d' Ita- 
lia con  la  principessa  di  Baviera  — U esercito  francese 
prende  stanza  in  Alemagna . — Ritorno  dèli’  imperatore 
Napoleone  a Parigi. 

La  ragion  di  stato,  la  quale  potrebbe  definirsi  Pesti  magio- 
ne degli  interessi  della  società  , di  raro  decide  della  sua  più 
grave  bisogna  » vai  dire  della  pace  o della  guerra.  Nella  na  - 


Digitized  by  Google 


6’ 


CENNO 


tura  umana  le  passioni  son  quelle  che  stimolano  le  a rioni  , 
sìa  nella  vita  pubblica  , sia  nella  vita  privata.  Ogni  pagina 
della  storia  dimostra  indarno  questa  verità  , giacche  i capi 
delle  nazioni  difficilmente  nelle  occorrenze  ascolteranno  i 
suoi  avvertimenti. 'U90  dei  più  notevoli  esempj  delle  consc- 

fjuenze  funeste  di  una  non  hen  ponderata  risoluzione  , fu 
'accessione  della  corte  di  Vienna  all’alleanza  formata  dal- 
l’ Inghilterra  e dalla  Russia  contro  alla  Francia  nel  i8o5. 
Si  è veduto,  nel  precedente  volume,  che  la  incoerenza  del 
piano  degli  alleati , la  precipitala  richiesta  daH’Jnghilter- 
ra  , la  presunzione  degli  uni,  la  lentezza  degli  altri , avevano 
aperta  una  vasta  carriera  al  genio  di  Napoleone;  e nondi- 
meno, dopo  la  catastrofe  di  Austerlitz  e ia  pace  umiliante 
di  Presburgo  , i fautori  della  guerra  attribuivano  gli  oppri- 
menti sofferti  rovesci  unicamente  a falli  di  strategìa  , alla 
sinistra  ventura  delle  armi , senza  riflettere  che  se  la  for- 
tuna ha  sempre  torto  , troppo  arbitrio  crasi  ad  essa  lasciato. 
Per  giustificare  la  risoluzione  di  porre  a rischio  tutti  i mezzi 
dello  stato,  fa  di  mestieri  0 che  la  sua  esistenza  sia  evidente- 
mente minacciata  , come  era  stata  quella  dell’ Inghilterra.  o<| 
almanco  che  la  somma  dei  vantaggi  fondatamente  sperabTi 
dall'esito  della  guerra  , equilihrii  danni  che  possono  prove- 
nire da  grandi  disgrazie. 

L’ Austria  non  ebbe  alcuna  delle  raffigurate  ragioni  per  im- 
pegnarsi nella  guerra  del  i8o5.  Le  invasioni  per  le  quali  me- 
navasi  gran  rumore,  la  ristaurazione  del  trono  di  Lombar- 
dia in  surroga  di  un  simulacro  di  repubblica  , l’ incorpora- 
zione dello  stato  di  Genova  , la  riunione  del  Piemonte , erano, 
a parlar  propriamente,  dei  cangiamenti  nel  modo  di  go- 
vernare questi  paesi  conquistati  e riconquistati  dalla  Frau- 
da , e la  loro  independenza  , abbenchè  fosse  stata  conse- 
gnata nei  trattati , mancava  di  ogni  realtà  agli  occhi  delle  po- 
tenze. Nel  portar  lamenti  contro  a siffatte  violazioni  ben  si 
comprendeva  che  esse  nulla  aggiungevano  ed  alla  forza  effet- 
tiva ed  alla  preponderanza  di  Napoleone  ; nè  per  la  corte  di 
Vienna  costituivano  un  pericolo  tanto  imminente  da  doverla 
determinare  ad  intraprendere  quella  guerra  , della  quale  era 
evidente  che  essa  sopporterebbe  tutto  il  peso  , e che  la  poten- 
za più  straniera  ai  suoi  interessi  territoriali  , l’Inghilterra  , 
ne  raccoglierebbe  sola  tutto  il  vantaggio.  Se  il  risentimento 
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* editava  i sovrani  e la  loro  alfa  nobiltà  a vendicarsi  degli 
affronti  che  per  la  tripla  rivoluzione  francese  avevan  dovu- 
to divorare  in  silenzio  , la  prudenza  consigliava  , prin- 
cipalmente all’  Austria  ,'di  guadagnar  tempo  durante  l’utile 
diversione  che  operava  a suo  profitto  la  guerra  su  mare , per 
cui  era  un  irreparabile  fallo  lo  abbandonarsi  senza  riserva 
alle  insinuazioni  dell’  Inghilterra  , il  mutar  parte  con  essa 
per  attirare  sopra  di  se  tutte  le  forze  del  nuovo  impero,  ed  il 
renderla  , come  lo  è stata  da  quell’ epoca  , e lo  sarà  ancora 
per  lungo  tempo  , I*  arbitra  dei  destini  dell’  Europa. 

La  vittoria  di  Àusterlitz  ruppe  questa  terza  alleanza  , e la 
pace  di  Presburgo  rovesciò  momentaneamente  tutto  l’ordine 
politico.  La  creazione  del  regno  di  Baviera  e di  Vurtembcr- 

fa  e del  granducato  di  Bade  , frappose  una  gran  barriera  tra 
Austria  e la  Francia  , interamente  favorevole  alla  seconda , 
imperocché  i detti  stati , ormai  dipendenti  e feudatari  del  nuo- 
vo impero  , divennero  le  vere  frontiere  orientali  del  medesi- 
mo , il  solo  suo  lato  vulnerabile.  La  cessione  del  Titolo  tute- 
lava l’intera  Svizzera,  non  piu  destinata  a servire  di  teatro  di 
guerra  e di  semenzaio  d*  intrighi  ; e tutti  gli  aditi  della  gran 
catena  delle  Alpi , dal  S.  Gottardo  sino  all’ Ungheria. , tutte 
le  strade  militari  verso  all’  Italia,  tutte  le  comunicazioni  com- 
merciali furono  chiuse  agli  Austriaci.  Tra  le  monarchie  mo- 
derne , nissuna  , fin  dalla  loro  fondazione , era  stata  sì  forte- 
mente scossa.  Potevasi  dubitare,  nel  vedere  le  grandi  perdite 
sofferte  dall’Austria  , se  il  restante  degli  stati,  di  cui  gode- 
va fosse  dovuto  alla  generosità  del  vincitore.  Vicinissima  al- 
la sua  mina  , trovò  salvezza  unicamente  nella  conservazione 
del  lo  esercito,  e questo  fu  forse  il  più  gran  servigio  che  il  pro- 
de  Arcicluca  Carlo  prestò  alla  sua  patria.  Per  mezzo  di  pro- 
vince ricompraronsi  dei  soldati , e conoscerassi , nel  prosie- 
guo della  presente  storia  , che  eoo  questi  stessi  soldati  l’Au- 
stria ricuperò  le  sue  province  due  volte  perdute. 

La  Russia  , quantunque  parte  principale  alla  giornata  di 
Àusterlitz  , pure  era  comparsa  come  ausiliaria  : le  perdite  in 
uomini  ed  in  materiale  per  essa  fette  potevano  esser  pronta- 
mente riparate:  il  suo  stato  politico  non  era  cangiato;  nissu- 
na  delle  cose  convenute  per  la  pace  la  ferivano  direttamente, - 
solo  la  cessione  della  Dalmazia  veneziana  e la  incorporazione 
della  medesima  al  regno  d’Italia  ristringevano  la  sua  prcpon 


Digitized  by  Google 


a 


CENNO 


de  rama  sulla  Polla-Ottomana  , e preparavano  un  appoggio 
al  più  antico  alleato  della  Francia  , sempre  minacciato  dal- 
l’accrescimento  delle  forze  e dei  mezzi  di  unsi  potente  vicino. 

La  Prussia  trovavasi  in  un’ardua  e singolarissima  condi- 
lione  : il  suo  intervento  prima  della  battaglia  di  Austerlitz 
era  stato  tutto  ostile  , e Napoleone  poteva,  a buon  dritto, 
volgere  contro  di  essa  le  sue  armi  : l’imperatore  Alessan- 
dro , con  le  reliquie  del  suo  esercito,  le  avrebbe  recato  un 
tardo  soccorso;  e l’Austria,  gelosa  e giustamente  irritata, 
non  sarebbesi  mossa  a difenderla , quando  anche  si  fosse  ve- 
duta nel  grado  di  farlo.  Il  ministro  Haugwitz  comprese  il 
pericolo  di  questo  stalo  di  cose,  e destramente  profittò  della 
premura  che  mostrava  Napoleone  di  terminare  la  guerra  : 
egli  servì  bene  la  sua  corte  sostenendo  per  essa  il  principio  di 
neutralità  che  fino  allora  era  riuscito  a far  valere  ; ma  si  spin- 
se troppo  oltre  . deviando  dalla  circospezione  che  imponeva- 
no le  bisogne  ad  una  potenza  di  ordine  minore.  Un  trattato 
di  pace,  conchiuso  aVienna  il  giorno  i5  dicembre  i8oS,  de- 
terminò gli  scambii  di  territorio  tra  la  Baviera , la  Prussia  t> 
e la  Francia.  Esso  era  in  apparenza  favorevolissimo  alla  cor- 
te di  Berlino.  Questa  cedeva  alla  Baviera  il  paese  dì  Auspach, 
ed  alla  Francia  , per  disporne  a proprio  talento  , i principati 
di  Cleves  e di  Neuchatel.  La  Baviera  dava  alla  Prussia  uu  ter- 
ritorio di  ao.ooo  anime  di  popolazione  pel  morgraviafo  di  Ba- 
reuth.  La  Francia  garantiva  alla  Prussia  il  possesso  dello 
Annov'er  e degli  altri  stati  alemanni  del  re  d’Inghilterra.  Se- 
dotta la  corte  di  Berlino  dal  desiderio  d’ ingrandirsi  c di  as- 
sicurarsi, mercè  la  navigazione  esclusiva  dell'  Elba,  il  porto 
di  Amburgo,  il  più  ricco  emporio  del  commercio  del  conti- 
nente ; ambiziosa  di  rappresentare  alla  sua  volta  la  prima 
parte  nelle  bisogne  di  Europa  , non  si  avvide  di  primo  lancio 
del  lacciuolo  ebe  le  tendeva  l’imperatore  Napoleone  ; coo- 
ciossiachè  questi  non  altro  poteva  far  valere  su  l’Annover  che 
un  dritto  di  conquista  ormai  molto  ipdeholito,  avendo  le  ar- 
mi francesi  abbandonato  quell’elettorato  , del  quale  ritene- 
vano la  sola  piazza  di  Hamel.  La  Prussia  otteneva  dunque  una 
possessione  eventuale  . quasi  niente  al  di  là  di  una  semplice 
promessa  ; mentre  che  Napoleone  conseguiva  il  suo  scopo  di- 
staccando gli  interessi  di  questa  potenza  da  quelli  della  In- 
ghilterra , seminando  la  discordia  tra  loro , e frapponendo  un 
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ostacolo  quasi  insuperabile  alla  formazione  di  una  terra  al- 
leanza. Diremo  di  qui  a poco  quali  furono  le  conseguenze  del 
trattato  in  disamina,  e come  la  Prussia,  imbarazzata  del  pari 
e dalla  ferma  opposizione  della  Inghilterra  , c dalla  negativa 
della  Francia,  venne  trascinata  nella  stessa  lotta  nella  quale 
l’Austria  era  soggiaciuta,  commisse  il  medesimo  fallo  , e 
perdette  tutto  il  frutto  della  sua  versatile  politica. 

Le  relazioni  delle  altre  potenze  del  continente  con  le  due 
principali  parti  militanti  non  soffrirono  alcun  cangiamento, 
cd  indirettamente  sentirono  le  conseguenze  del  trattato  di 
Presburgo.  La  Spagna,  che  aveva  pagata  a caro  prezzo,  per- 
dendo quasi  tutta  la  marina,  la  sua  alleanza  con  la  Francia, 
era  illusa  e non  aveva  più  a sperare,  dalle  vicende  della  guer- 
ra, alcuna  ricompensa  ai  suoi  sacrifizi-  Napoleone  lusingava  il 
favorito,  che  poco  accortamente  la  governava,  perchè  così  di- 
sponeva dei  mezzi  della  penisola  meridionale,  e perchè  la  con- 
siderava di  già  come  una  parte  integrante  del  suo  impero  di 
occidente.  Verso  il  settentrione  , l’altra  penisola  , la  Olanda, 
cercava  indarno,  nella  sua  nuova  costituzione  rcpuhhlicana, 
l’ombra  della  sue  franchigie,  avvegnncchè  dessa  era  sempre 
una  provincia  conquistata  c dipendente  dalla  Francia  , qua- 
lunque forma  di  governo  o piuttosto  di  amorini  Orazione  le1 
fosse  imposta.  La  Danimarca  , dopo  essersi  generosamente 
sacrificata  per  la  difesa  della  libertà  dei  mari , avvenuta  la 
morte  dell’imperatore  Paolo  I ed  il  cangiamento  nell’ordine 
politico  della  corte  tli  Russia  , serbava  una  esatta  -e  circospet- 
ta neutralità.  La  Svezia,  per  contrario,  abbandonata  la  no- 
bile causa  dei  dritti  dei  neutri  , aveva  seguito  la  Inghilterra; 
quindi  il  suo  giovane  re  , sacrificando  all’odio  personale  con- 
tro Napoleone,  gl’interessi  del  proprio  paese  , crasi  mostrato 
da  vero  paladino  nella  crociata  contro  alla  Francia  ; ma  dopo 
la  disfatta  di  Austerlitz,  rimasta  senza  oggetto  la  diversione 
cui  egli  doveva  coneorrere  con  la  scelta  del  suo  esercito  e con 
la  divisione  russa  del  conte  di  Tolstoy  che  l’ imperatore  Ales- 
sandro richiamò  a sè  poiché  la  Prussia  dava  nuove  disposi- 
zioni, si  vede  costretto  a starsene  inoperoso  a Stralsund  e 
negli  angusti  limiti  della  Pomcrania  svedese. 

In  questa  nuova  condizione  dell'  Europa , le  due  grandi  na- 
zioni rivali  trionfavano  a vicenda,  gli  Inglesi  su  mare  , i Fi  an- 
cesi  sul  continente.  Londra  c Parigi  echeggiavano  di  canti  d i 
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■vittoria  , mentre  che  le  capitali  dei  sovrani  alleati  giacevano 
immerse  nel  lutto  e nella  costernazione.  Se  la  giornata  di  Au- 
sterlitz  collocò  la  riputazione  delle  armi  francesi  in  cima  a 
tutte  le  altre  , il  combattimento  di  Trafalgar  stabili  positiva- 
mente la  superiorità  della  marina  inglese.  L’una  e l’altra 
battaglia  soggettarono  il  mondo  intero  al  dominio  della  Fran- 
cia e dell’ Inghilterra.  Poco  che  queste  due  potenze  si  fossero 
intese  per  'dividersi  un  tal  dominio,  la  pace  generale  avrebbe 
tolto  per  lungo  tempo  ogni  possibilità  di  rimettersi  a quelli 
stati  elle  venivano  egualmente  oppressi  dai  loro  trionfi  su 
l’uno  e su  l’altro  elemento  , e che  speravano  soltanto  nella 
continuazione  della  lotta  tra  sì  formidandi  nemici,  le  cui  mi- 
re ambiziose  e diverse  nello  scopo  e nei  mezzi  non  potevano 
conciliarsi.  Per  quanto  eclatanti  fossero  i vantaggi  asseguiti 
dalla  Francia  ad  Austerlitz , quelli  della  Inghilterra  a Trafal- 
gar erano  più  solidi,  giacché  questa  non  doveva  più,  come  la 
sua  rivale , combattere  per  conservarli  , contenere  per  forza 
il  risentimento  dei  sovrani  abattuti.  Oltre  ciò,  la  spedizione 
per  essa  tanto  temuta  era  ormai  impossibile  ; stava  in  lei  di> 
menare  a proprio  talenta  le  sue  navi  sopra  qualunque  punto 
del  globo  ; teneva  in  suo  arbitrio  il  commercio  marittimo  di 
tutte  le  nazioni  ; aveva  toccato  il  più  alto  periodo  di  prospe- 
rità, e poteva  , in  una  totale  sicurezza,  prolungare  una  guerra 
a lei  sola  profittevole,  e suscitare  altre  tempeste,  anche  a ri- 
schio di  preparare  a Napoleone  nuovi  trionfi. 

In  questo  rapido  sunto  dei  risultati  del  trattato  di  Pres- 
hurgo  a rispetto  dei  diversi  stati  del  continente,  convicn  fare 
particolar  menzione  del  regno  di  Napoli,  per  ben  tre  volte  fa- 
talmente caduto  sotto  al  giogo  dei  Francesi  nel  corso  «Sella 
guerra  della  quale  ci  occupiamo. 

La  corte  di  Napoli , per  effetto  del  trattato  di  neutralità  else 
aveva  conchiuso  con  Napoleone , erasi  obbligata  a non  per- 
mettere lo  sbarco  sul  territorio  delle  due  Sicilie  di  truppe 
pertinenti  alle  potenze  militanti , ed  a non  confidare  il  coman- 
do del  suo  esercito  e delle  piazze  del  regno  ad  alcun  generale 
od  inglese  o russo  o prussiano  od  austriaco  od  espatriata 
francese.  Questo  trattato,  figlio  dell’ impero  dei  casi,  contra- 
riava l’ interno  sentimento  del  gabinetto  napolitano  , per  cui 
quando  fu  certo  che  1’  arciduca  Carlo  , alla  testa  di  poderoso 
esercito  , si  teneva  nell’ Italia  supcriore  , c clic  l' ammiraglio 
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Nelson  aveva  trionfato  al  capo  Trafalgar,  credcttcsi  nella 
necessità  di  trasgredirlo.  Abbiamo  di  già  fatto  conoscere  , 
nel  narrare  gli  avvenimenti  della  campagna  precedente , gli 
effetti  di  questa  risoluzione , cioè  lo  sbarco  di  i3,ooo  Russi  c 
di  6000  Inglesi  nel  regno  di  Napoli,  e la  nomina  del  generale 
Russo  de  Lascy  al  comando  dello  esercito  anglo  russo-napo- 
litano che  operar  doveva  la  diversione  progettata  da  lord  Pitt. 
La  corte  siciliana , ripromettendosi  sommo  vantaggio  da 
tale  impresa  che  le  sembrava  infallibile,  affrettò  le  leve  dei 
soldati  e gli  apprestamenti  , volendo  una  guerra  all’ultimo 
sangue:  il  fulmine  di  Austerlitz  rispose  a tali  concepite  lu- 
singhe. . 

Napoleone  ricevette  a Sehoenbrunn . il  giorno  appresso  a 
quello  della  sottoscrizione  del  trattato  di  Presburgo  , la  no- 
tizia che  la  corte  di  Napoli  non  aveva  voluto  tener  ferino  al- 
la neutralità.  La  fortuna  non  poteva  servir  meglio  i suoi  di- 
visamene , per  cui  profittò  con  avidità  della  occasione  die 
gli  offriva  di  soggettare  alle  sue  leggi  tutta  la  penisola  d’Ita- 
lia. Egli  nel  seguente  proclama  , che  pose  all’ordine  del  gior- 
no del  grande-esercito  nel  37  dicembre  i8o5  , manifestò  il 
suo  risentimento  contro  alla  corte  di  Napoli. 

» Soldati , 

» Pel  corso  di  dieci  anni  Lo  fatto  di  tutto  per  salvare  il  re 
» di  Napoli  ; cd  egli  in  niun  modo  lia  corrisposto  alle  mie 
» idee. 

» Dopo  le  battaglie  di  Dcgo,  di  Mandovi  e di  Lodi,  egli 
» poteva  oppormi  una  debole  resistenza  ; ma  mi  affidai  alle 
» parole  di  questo  principe,  e fui  verso  di  lui  generoso. 

» Allorquando  la  seconda  lega  rimase  disdetta  a Maren- 
» go  , il  re  di  Napoli , che  pel  primo  aveva  cominciato  quel- 
» la  ingiusta  guerra,  abbandonato  dagli  alleati  a Luneville, 
» c rimasto  solo  e senza  difesa  , si  rivolse  a me  ed  io  loresti- 
■»  fuii  nella  mia  amicizia  una  seconda  volta. 

» Pochi  mesi  addietro  voi  eravate  alle  porte  di  Napoli  ; 
» fondate  ragioni  mi  inducevano  a sospettare  un  tradimento 
» cd  a vendicare  gli  oltraggia  me  fatti:  pure  volli  essere 
» magnanimo , riconobbi  la  neutralità  di  Napoli  ; vi  ingiunsi 
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» di  sgombrare  quel  rcguo  , e per  la  terra  volta  Napoli  fu 
» assicurala  c salvata. 

» Saremo  benigni  per  la  quarta  volta  ? Ci  fideremo  per  la 
» quarta  vulta  di  una  corte  così  varia  nel  pensare  ? No  ! no  1 
» La  mia  generosità  su  quel  regno  c esaurita  , e non  c più. 
» comportabile  col  riposo  dell’  Europa  e con  l’ onore  della 
» mia  corona. 

» Soldati  ! marciate  ; precipitate  nei  flutti , se  pure  vi  at- 
» tendono,  quei  deboli  battaglioni  dei  padroni  dei  mari;  di- 
» mostrate  al  mondo  in  qual  modo  noi  puniamo  le  offese. 

» Non  tardate  a farmi  sa  pero  che  tutta  Italia  è sottomes- 
si sa  alle  leggi  mie  od  a quelle  dei  miei  alleati  ; ciré  il  più  bel 
» paese  della  terra  è lihero  da  ogni  giogo;  che  la  santità  del 
» trattati  è vendicata,  e che  le  ombre  dei  miei  prodi  soldati 
a immolali  nei  porti  di  Sicilia  al  loro  ritorno  dall’  Egitto  , 
» dopo  di  essere  scampati  ai  pericoli  dei  naufragi , dei  deser- 
» ti  e delle  battaglie  , sono  alle  line  vendicate. 

» Soldati!  un  mio  fratello  marccrà  alla  vostra  testa  : egli 
» conosce  i miei  divisamenti  : è il  depositario  della  mia  au- 
si torità  : ha  tutta  la  mia  confidenza  ; circondatelo  di  tutta  la 
» vostra  ». 

Alle  minacce  contenute  nel  proclama  tennero  dietro  i fatti. 
Napoleone  ordinò  al  fratello  Giuseppe  di  recarsi  a Roma,  e 
di  assumer  colà  , come  luogotenente  di  ini , il  comando  ia 
capo  dello  esercito  che  riunivasi  sulla  frontiera  dello  sta- 
to romano  c nella  inarcadi  Ancona.  II  maresciallo  Masse- 
lla , specialmente  incaricato  , benché  sotto  agli  ordini  del 
luogotenente  , di  dirigere  queste  operazioni,  arrivò  il  gior- 
no 9 gennaio  a Bologna.  Il  generale  Gouvion  Saint  Cyr  , 
stato  nominato  comandante  io  capo  di  questo  esercito  prima 
della  sottoscrizione  del  trattato  di  Presburgo  , quando  la  no- 
tizia dello  sbarco  dei  Russi  e degli  Inglesi  nel  regno  di  Na- 
poli pervenne  al  quartiere-imperiale  , occupavasi  a porre  in 
sesto  le  sue  divisioni  : egli  non  ricévette  l’ordine,  che  avreb- 
be dovuto  essergli  spedito,  di  rassegnare  il  comando  al  mare- 
sciallo Massena,  ed  intanto  di  rimanere  di  persona  a dispo- 
sizione dui  luogotenente  Giuseppe. 

Questo  esercito , il  quale  , giusta  le  prime  ingiunzioni  fatte 
al  maresciallo  Massena,  doveva  costare  di  3o,ooo  uomini,  lu 
accresciuto  a 45,ooo  , oltre  di  una  riserva  destinata  ad  oc- 


Digitized  by  Google 


3 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI. 

cupare  taluni  posti  nello  sfato- romano.  Il  principe  Eugenio  , 
viceré  d’ Italia  , prese  il  comando  ili  tutte  le  armi  francesi  ed 
italiane  non  impiegate  alla  spedizione. 

L’ esercito  francese  di  Napoli  venne  distribuito  in  tre  cor- 
pi : il  primo,  di  i5,6oo  uomini  di  ogni  arma,  allo  immedia- 
to imperio  del  maresciallo  Massena  ; il  secondo,  di  12,600 
uomini  agli  ordini  del  generale  Reynier  ; il  terzo  , di  10,000 
uomini,  al  comando  del  generale  Duliesme  (1). 

Mentre  che  le  divisioni  si  formavano , la  vanguardia  che 
era  stata  collocata  a Foligno  fu  menata  sulla  strada  di  Rieti 
dal  maresciallo  Massena  , il  quale  nel  12  di  gennaio  stabilì  il 
suo  quartier  generale  a Spoleto , dove  si  diè  cura  di  provve- 
dere ai  bisogni  delle  sue  truppe  e tli  comporre  il  suo  parco  di 
artiglieria.  II  generale  Dulauloi,  che  comandava  questa  van- 
guardia , trovatala  quasi  priva  di  tutto , con  meravigliosa 
prontezza  corredolla  , creando  per  così  dire  i mezzi  che  gli 
mancavano. 

Nel  18  di  gennaio , il  maresciallo  Massena  indiressfe  al  suo 
esercito  un  proclama,  nel  quale*  dopo  di  avere  istigato  l’ardo- 
re dei  soldati  e la  emulazione  dei  prodi,  e raccomandato  loro 
di  rispettare  i paesi  amici  ( gli  stati  del  Papa  che  traversava- 
no), e di  rimaner  fedeli  alle  leggi  della  disciplina  , soggiu- 
gneva  nel  finire  : « Soldati  d'Italia,  ricordatevi  che  dobbiamo 
» vendicarci  di  ,una  offesa  fatta  ai  trattati , e che  non  siamo 
» in  guerra  coi  popoli ». 

Napoli , come  ordinariamente  accade  ai  piccioli  stati , si 
sbigottì  al  grido  di  guerra.  Le  notizie  della  battaglia  di  Au- 
sterlitz  , del  trattato  di  Presburgo,  della  risoluzione  di  Na- 
poleone d' irrompere  nel  regno,  c delle  prime  mosse  dello 
esercito  francese,  giunsero  in  Napoli  quasi  nel  tempo  stesso. 
La  regina  Carolina  mostrossi  veramente  coraggiosa  in  quel 
pericoloso  frangente.  Vedendo  svanire  in  un  istanle  c le  spe- 
ranze conccputedopo  il  combattimento  di  Trafalgar  , e le  isti- 
gazioni della  corte  di  Vienna  , e la  presenza  di  un  esercito  al- 
leato sostenuto  da  una  squadra  . non  volle  che  si  cedesse  la 
capitale  ed  il  trono  senza  difesa.  Erasi  già  data  opera,  quando 


(1)  Vedete  nei  documenti  giustificali  vi  , infine  ilei  volume  , lo  sta- 
to di  questo  esercito  al  mese  di  febbrai  o i8uG.  — V Autore. 
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sbarcarono  i Russi  e gl’inglesi,  a tutti  i preparativi  di  guer- 
ra che  comportava  lo  stato  delle  forze  regolari  del  paese, 
la  natura  c lo  spirito  dei  popoli  ; cd  ora,  oltre  ai  3o,ooo  uo- 
mini di  soldati  di  linea  napolitani  già  andati  alle  frontiere 
per  formare  i presidii  delie  principali  piazze  bene  armate  e 
provvedute  di  vettovaglie,  mettevansi  in  ordine  milizie,  ecci- 
ta vansi  leve  in  massa  negli  Apruzzi  e nelle  Calabrie,  destina- 
vansi  i ao,ooo  Anglo-Russi , sulla  fedeltà  dei  quali  ragione- 
volmente si  calcolava , a costituire  una  preziosa  riserva.  Di 
fatti,  adoperata  a proposito,  dietro  un  buon  sistema  di  guer- 
ra difensiva,  cui  la  qualità  del  paese  si  prestava  , questa  ri- 
serva doveva  ispirare  molta  fiducia,  e rendere  difiìcilìssima 
l’invasione. 

Ma  questo  appoggio  mancò  tutto  ad  un  tratto  , impercioc- 
ché l’imperatore  Alessandro  , fin  dal  giorno  seguente  alla  bat- 
taglia di  Austcrlitz  . spedi,  per  la  Ungheria  e pel  golfo  Adria- 
tico, un  corriere  al  generale  deLascy  con  l’ordine  di  togliere 
senza  il  menomo  indugio  , tutte  le  truppe  russe  dal  regno  di 
Napoli,  c di  menarle  a Corfù  e nelle  altre  isole  Ionie. 

La  ritirata  dei  Russi  produsse  quella  degl’inglesi  : il  gc- 
n’-'ede  Giacomo  Graig,  che  li  comandava,  fattili  imbarcare 
salpò  per  la  Sicilia,  sensatamente  riflettendo  che  valeva  meglio 
riserbare  le  sue  forze  per  proteggere  la  parte  isolana  del  re- 
gno, invece  di  metterlearepentaglio. senza  speranza  diriusei- 
ta,  per  di  tendere  la  parte  continentale.  E però  egli  resistette 
con  fermezza  ed  al  buccinaredci  suoi  soldati,  indegnali  di  una 
ritirata  la  cui  precipitala  sembrava  loro  vergognosa,  ed  alle 
istanze  della  regina  che  voleva  assolutamente  rimanere  in 
Napoli , e che  avrebbe  amato  lasciare  a Giuseppe  Napoleone 
la  memoria  del  valore  Napolitano.  Ariuossi  il  popolo  della 
capitale.  La  difesa  della  frontiera  degli  Apruzzi  allklossi  alle 
sole  milizie  locali.  Le  piazze  fòrti  si  diedero  a presidio  delle 
truppe  di  linea,  delle  quali  tolte  quelle  per  Gaeta,  al  numero 
di  circa  8000  uomini  agli  ordini  del  principe  di  Hesse-Phi- 
lipstadt  che  acquistassi  molta  gloria  nel  difenderla  , per  Ca- 
pua  e per  i punti  più  rilevanti  sulla  strada  di  Puglia;  il  resto 
fu  concentrato  in  Napoli  e nei  castelli  al  comando  del  gene- 
rale Acton.  , 

Abbandonata  dagli  alleati  ,.e  ridotta  alle  sue  proprie  for- 
ze , la  qorte  di  Napoli  non  pretermise  di  tentare  la  via  dei 
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negoziati.  Il  cardina!  Ruffo,  suo  ambasciatore  presso  alla 
S mta-Scdc  , ebbe  ordine  di  avvicinare  l’ imperatore  Napoleo- 
ne, ed  il  duca  di  Santa-Teodora  fu  mandato  a Roma  ad  in- 
contrare Giuseppe,  per  indurlo  a sospendere  la  sua  marcia  a 
causa  dell’  introdotto  negoziato  ; ma  nè  1’ uno  nè  l’altro  ri- 
trassero alcun  frutto  dalla  loro  gita. 

La  speranza  di  rendere  vana  l’ impresa  dei  Francesi  non 
lasciava  intanto  di  dar  cuore  ai  consiglieri  della  corte  di  Na- 
poli. Fa  di  mestieri,  dicevano  essi , dopo  di  aver  contrastate 
a palmo  a palmo  le  gole  degli  Apruzzi  e quelle  dell’alta  val- 
le del  Garigliano  con  le  milizie  e le  bande  della  leva  in  massa, 
lasciare  che  il  nemico  penetri  liberamente  fino  agli  ultimi  var- 
chi degli  Appennini,  senza  opporre  di  fronte  alcuno  inciampo 
alle  teste  delle  sue  colonne , tributare  i fianchi  e le  spalle 
delle  medesime , intercettare  le  comunicazioni , e venire  alle 
mani  colie  truppe  regolari  sol  quando  , stanco  e distrutto  in 
parte  dalle  continue  pugne  e dalla  mancanza  di  sussistenze, 
precipuamente  per  la  cavalleria  e l’ artiglieria  , l’ esercito  ag- 
gressore troverassi  alle  prese  tra  le  piazze  di  Gaeta , di  Ca- 
pua  e di  Napoli. 

Se  il  tempo  fosse  bastato,  per  far  sorgere  in  armi  l’intera 
popolazione  del  regno  di  Napoli,  questo  piano  di  guerra  a di- 
fesa, indicato  dalla  natura  dei  luoghi,  sarebbe  stato  ragione- 
vole; ma  di  esso  neppure  il  saggio  potette  farsi  per  l’impero 
dei  casi.  Il  re  Ferdinando  si  decise  a passare  in  Sicilia , e nel 
23  gennaio  1806  imbarcossi  per  Palermo,  lasciando  al  prin- 
cipe reale  i suoi  poteri  ed  esortando i popoli  a sottoporsi,  al 
pari  di  lui , alla  legge  della  necessità.  La  regina  isdegnò  que- 
sta rassegnazione  ; ed  a malgrado  dei  consigli  del  duca  di  As- 
coli, il  quale,  in  quella  deplorabile  emergenza,  salvò  la  capi- 
tale, essa  cercò  di  .sostenersi  qualche  altro  tempo  nella  me- 
desima, appoggiandosi  alla  guernigione  ed  al  popolo  in  armi, 
che  il  principe  reale  cercava  di  ordinare , mentre  che  il  prin- 
cipe Leopoldo,  suo  fratello,  per  disposizione  della  madre,  an- 
dava nelle  Calabrie  ad  assoldar  gente. 

Impertanto,  come  era  naturale,  nel  generale  subuglio  i di- 
sordini  crescevano  nella  città  di  Napoli:  i detenuti  nei  bagni 
e nelle  prigioni  si  ribellarono  ; le  truppe  regolari  non  basta- 
vano ad  affi  enare  i mali  intenzionati.  Fu  scoperta  una  orri- 
bile cospirazione  , la  quale  tendeva  a dare  la  capitale  in  pre- 
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da  al  saccheggio  eil  a soddisfare  privale  vendelte.  I/itntni- 
neii7u  del  pericolo  decise  i proprietari  a vegliare  da  per  sò  stessi 
alla  loro  sicurecr.a  , formando  una  guardia  borghese  armata 
di  tutto  punto.  La  regina  convinta  infine  degl*  inutili  suoi 
sforzi,  si  determinò  a lasciar  Napoli , ed  imbarcatasi  anche 
ella  andò  a raggiugnere  il  re  a Palermo. 

In  questo  frattempo  Giuseppe  Napoleone  arrivava  a Ro- 
ma , in  casa  dello  zio,  il  Cardinal  Fieseli , allora  ambascia- 
tore di  Francia  presso  alla  Santa-Sedc.  Egli  intese  dapprima 
a regolare , col  governo  del  Papa  , il  modo  come  provvedere 
alle  forniture  dello  esercito  che  comandava,  e poscia  andò  a 
stabilire  il  suo  quartiere-generale  ad  Albano,  dove  il  mare- 
sciallo Massena  recossi  a ricevere  i di  lui  ordini  cd  a ferma- 
re il  piano  di  invasione. 

Sembra  che  dopo  di  aver  rendute  palesi  le  prime  disposi- 
zioni dello  esercito  francese  destinato  a dare-effetto  alla  con-’ 
quista  del  regno  di  Napoli,  non  dovremmo  interromperne 
la  narrazione;  ma  siamo  indotti  a ciò  fare  dal  riflesso  che,  fis- 
sando esclusivamente  l’attenzione  dei  leggitori  sugli  avveni- 
menti ciré  occorsero  nella  parte  meridionale  della  penisola 
d’Italia  durante  i primi  sei  mesi  dell’ anno  1806,  la  distor- 
reinmo  dalla  scena  principale  , dove  è naturalmente  chiama- 
ta dai  nuovi  interessi  delle  grandi  potenze  , e dalla  singola- 
re condizione  della  intiera  Europa,  posta  a soqquadro  per  la 
battaglia  di  Austcrlitz. 

Napoleone  non  aveva  aspettato  la  concliiusione  del  trattato 
di  Presburgo  per  appropriarsi  anticipatamente  tutti  i van- 
taggi che  doveano  risultare  dai  cambiamenti.  Fondandosi 
sulla  guarentigia  per  lui  data  in  prò  degli  elettori  di  Baviera 
e di  Vurteinberga  e del  margravio  di  Bade  , concernente  la 
piena  sovranità  dei  loro  stati , autorizzò  questi  principi  a 
prender  possesso  dei  domimi  pertinenti  sia  all’ordine  eque- 
stre , sia  agli  ordini  teutonici  e di  San-Giovanni-di-Gerusa- 
leinmc  , i quali  trovavansi  compresi  uei  loro  tcrritorii.  U11 
ordine  del  giorno,  dato  da  Sclioenbrunn  ai  19  dicembre,  in- 
giungeva a tutti  i generali  governatori  e comandanti  le  piaz- 
ze ecl  i posti  occupati  dalle  truppe  francesi,  di  prestar  mano 
forte  agli  agenti  degli  elettori  e del  margravio  , per  dare  ese- 
guimento all’atto  di  possesso  ; imperocché , come  l’ ordino 
diceva,  la  sovranità  di  questi  tre  principi  nei  loro  stati  ris- 
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petti  vi , non  è altro  che  quella  dello  imperatore  di  Alema- 
gna nei  suoi  proprii  stati  ereditari , e quella  del  re  di  Prus- 
sia nel  Brandenburgo. 

L'innalzamento  delle  case  di  Baviera  e di  Vurtcmberga  alla 
dignità  reale  , pose  fine  alle  querele  suscitate  da  questa  vio- 
lenta applicazione  del  dritto  di  conquista.  Fu  nel  i°  di  gen- 
naio 1806  che  i due  eiettori  presero  solennemente  il  nome 
di  re.  Napoleone,  che  era  teste  giunto  a Monaco,  ricevette 
colà  gli  omaggi  delle  corti  reali  e di  una  quantità  di  prin- 
cipi accorsi  per  guadagnarsi  la  benevolenza  di  un  conquista- 
tore , il  quale  pagava  dispensando  corone  F attaccamento  o 
la  fedeltà  de’ suoi  alleati. 

Questa  ampia  base  del  nuovo  reggimento  politico  della 
Francia,  onde  emerse  la  guarantigia  della  sua  sicurezza  me- 
diante l’ interposizione  di  due  monarchie  sue  necessarie  allea- 
te, forma  forse  il  più  glorioso  risultato  delle  vittorie  di  Na- 
poleone e verosimilmente  il  più  durevole.  Esso  ha  rimaste 
profonde  tracce  ; e mal  si  giudicherebbe  delle  conseguenze  di 
sì  grande  creazione,  fermandosi  a considerare  unicamente 
quelle  che  dovevano  per  avventura  produrre  avvenimenti  al 
di  là  di  ogni  umana  previdenza.  É nostra  opinione  che  i gran 
rovesci  tollerati  dalla  Francia  , a cominciare  da  tale  epoca  , 
lo  smembramento  della  nuova  monarchia  di  Baviera'  per  la 
retrocessione  del  Tirolo  e le  alleanze  destramente  maneggia- 
te  dal  gabinetto  austriaco,  non  hanno  bastato  a distruggere 
l’opera  di  Napoleone,  in  questa  parte  centrale  della  politica 
di  Alemagna.  La  Prussia  , a malgrado  dei  suoi  ambiziosi  ac- 
crescimenti, ha  perduto  molto  della  sua  preponderanza  ; c 
cadala  successivamente  nella  dipendenza  della  Frauda  e del- 
la Russia  il  suo  protettorato  a favore  dei  principi  protestanti 
e degli  stati  di  secondo  e di  terzo  ordine  , contro  alle  preten- 
sioni dell’  Austria  , è rimasto  senza  oggetto.  Dopo  il  consoli- 
damento delle  monarchie  di  Baviera  e di  Vurtemberga,  mer- 
cè lo  sviluppo  dei  veri  principile  l’adozionè  delle  forme  di 
un  governo  moderato,  gl’interessi  del  maggior  numero  del- 
la popolazione  e della  più  ricca  parte  dell’ Alemagna  , avvi- 
1 ticchiansi  intorno  a queste  due  potenze,  e tendono  a consi- 
derarle come  le  protettrici  della  loro  inde  pendenza. 

Certamente,  nell’ innalzare  questa  doppia  barriera  , Na- 
poleone nessun  pensiero  si  dava  dei  di  itti  e delle  libertà  di 
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quei  popoli  : egli  ebbe  soltanto  in  mira  di  circoscrivere  l'Au- 
stria , e ili  tenere  una  strada  militare  sempre  aperta  fino  al 
cuore  degli  stati  della  medesima  ; trasandò  anche  ili  proteg- 
gere i del>oli  dritti  acquistati  agli  stati  di  Vurteinberga  per 
cITetto  della  loro  antica  costituzione;  sopportò  che  il  nuovo re,J 
nello  ascendere  al  trono,  concentrasse  nella  sua  persona  tutti 
i poteri  e pronunciasse  lo  scioglimento  della  dieta.  £ noto 
che  il  successore  di  questo  principe  magnanimamente  ebbe 
in  mira  di  riparare  un  simile  fallo  , e lo  riparò  , conce- 
dendo spontaneamente  al  suo  paese  una  costituzione  , che 
ha  saputo  mantenere,  a malgrado  delle  insinuazioni  contra- 
rie di  parecchi  gabinetti  di  Europa.  L’elevamento  alla  di- 
gnità reale  del  duca  di  Baviera  Fu  una  festa  per  i suoi  sudili-  . 
ti,  dei  quali  si  aveva  egli  conciliata  l’affezione  amorevol- 
mente reggendoli  da  che  si  ebbe  l’elettorato  ; c quando  in 
appresso  soddisfece  alle  promesse  reali , introducendo  nella 
monarchia  le  forine  di  un  governo  temperato , raccolse  a 
buon  dritto  nuovi  attcstati  di  riconoscenza,  e le  benedizioni 
di  tutto  il  popolo  alemanno. 

.diserbiamo  intanto,  per  altri  tempi , la  continuazione  di 
queste  riflessioni  . le  quali  si  applicheranno  meglio  ad  un’  e- 
jwiea  più  recente  di  quella  di  cui  ci  occupiamo  in  questo  mo- 
mento; imperciocché  l’ultiina  vittoria  di  Napoleone  , nello 
stabilire  l’alto  potere  di  lui  in  Alemagna  , vi  comprimeva  fi- 
nanche il  pensiero  di  vivere  con  più  franchezza.  Il  conquista- 
tore , aitine  di  assodare  le  nuove  alleanze  da  ultimo  per  lui 
formate  , volle  aggiungere  legami  di  famiglia  a quelli  della 
riconoscenza,  sempre  deboli  t!  manchevoli  trai  sovrani.  Il 
matrimonio  del  principe  Eugenio  di  Bcauharnais , vicerèdi 
Italia  ,'  suo  figlio  adottivo  , con  la  principessa  Augusta  , figlia 
del  re  di  Baviera  , fu  negoziato  e conchiuso  durante  il  di  lui 
soggiorno  a Monaco  ; e la  principessa  Stermina  di  Beauhar- 
nais,  nipote  della  imperatrice,  venne  poco  tempo  dopo  de- 
stinata al  principe  ereditario  di  Bade. 

Durante  le  feste  e le  allegrezze  della  corte  di  Baviera  , i 
cangiamenti  di  dominio  stipulati  col  trattato  di  Prcsburgo 
cseguivansi  senza  opposizione , è con  maggiore  o minore  buo- 
na riuscita  , con  maggiore  o minore  riluttanza  , a seconda 
della  diversità  degli  interessi  e dei  sentimenti  delle  popolazio- 
ni del  cui  destino  la  fortuna  delle  armi  aveva  deciso.  Deplo- 
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labile  condizione  delle  umane  società  , alla  quale  soggiaccio- 
no tanto  quelle  pervenute  al  più  alto  grado*  di  civiltà , quan- 
to quelle  che  vivono  nello  stato  di  barbarie  ! Così  , nell’atto 
che  i Veneziani  ? i quali  dopo  il  trattato  di  Campo-Formio 
non  avevano  più  patria  , eongratulavansi  di  essersi  riuniti 
al  regno  d‘  Italia  , i Tirolesi , i più  fedeli  sudditi  della  casa 
tl  Austria  ed  i suoi  più  coraggiosi  difensori  , passavano,  a 
malincuore  * sotto  al  nuovo  scettro  bavarese.  < 

Napoleone  si  compiacque  di  temperare  le  amarezze  dei  Ti- 
rolesi dispensandoli  dal  pagare  nove  milioni  di  contribuzione 
di  guerra  che  aveva  loro  imposta  ; ma  nè  il  tempo,  nè  la  pa- 
catezza del  governo  del  re  Massimiliano  Giuseppe  potevano 
cangiare  lo  interno  sentimento  di  quegli  animosi  montana- 
ri, e formarne  uno  stesso  corpo  di  nazione  con  i loro  vicini 
e loro  rivali.  ■ ■ 

La  città  imperiale  di  Augsburgo  non  mostrassi  meno  sen- 
sibile alla  perdita  della  sua  esistenza  politica.  Il  senato  indar- 
no protestossi  contro  a siffatta  violazione.  L’  incorporazione 
ebbe  luogo  , e la  Baviera  acquistò  una  seconda  capitale  -,  la 
quale  perdeva  molto  della  sua  importanza  commerciale  per- 
dendo le  sue  franchigie. 

La  riunione  dell’  elettorato  di  Saltzburgo  al  territorio  ha- 
varo  , e la  cessione  del  vescovado  di  Vui  tzburgo , come  in- 
dennità all’arciduca  elettore,  già  gran-duca  di  Toscana  , ef- 
fettuaronsi  nei  tempo  stesso.  Di  già  due  commissari  fracesi  „• 
il  generale  Lauriston  ed  il  generale  Mattia  Dumas,  erano  sta- 
ti mandati  negli  antichi  stati  veneziani  a prender  possesso  del- 
la città  di  Venezia  , delle  province  d’ Istria  e di  Dalmazia  , q 
delle  bocche  del  Gattaro  ; ma  i Russi  i quali , lasciato  il  re- 
gno di  Napoli , occupavano  in  possa  Cortil  e le  altre  isole  Jo- 
nic  , s’ introdussero  nel  golfo,  e,  di  concerto  con  i Montene- 
grini loro  correligionarj,  stabilirohsi  nella  città  di  Cattaro.  La 

Suernigione  austriaca  ricevette  i Russi  come  alleati,  ed  abban- 
onò  loro  la  piazzia  e tutti  i punti  fortificati,  prima  che  giun- 
gessero i commissari  francesi.  L’imperatore  Napoleone , il 
quale,  a causa  degli  ulteriori  suoi  divisamenti  sull’ Oriente  , 
reputava  di  somma  importanza  il  possesso  del  Cattalo  , non 
diede  ascolto  alle  proteste  ebe  faceva  la  corte  di' Vienna  per 
colorire  questo  mancamento  di  fede,  sospese  la  cvacuaz,ione 
della  piazza  di  Braunau,  c volle  che  fosse  soggettata  a giudi- 
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zio  e si  veramente  punita  la  condotta  del  commissario  austria- 
co, ch«  accusò  come  sospetto  ili. connivenza  coi  Russi  per  faci- 
litar Imo  la  occupazione  delle  bocche  del  Catturo.  Ritorneremo 
di  qui  a poco  sn  questo  affare  il  quale  divenne  gravissimo,  e 
vedremo  che  esso  servì  ad  ammantare  le  vere  ragioni  che  in- 
duccvano  Napoleone  a mantenere  lo  esercito  francese  negli 
stati  del  re  di  Baviera  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Danubio,  per 
occupare  cioè  quella  vantaggiosa  posizione  e profittarne  , co- 
me abilissimamente  fece  , a fine  di  di  celare  le  sue  prime 
mosse  nell’  aprire  la  campagna  contro  alla  Prussia. 

Mentre  che  il  conquistatore  col  suo  soggiorno  alla  corte  di 
Monaco  fissava  la  generale  attenzione  ed  agitava  tutti  gl’  inte- 
ressi deil'Alemagna  meridionale,  alla  quale  comandava  da  so- 
vrano, la  evacuazione  delle  province  restituite  alla  casa 
d’  Austria  eseguiva*!  in  conformità  del  trattato  e della  con- 
venzione militare  conchiusa  tra  il  principe  di  Lichtcnstein  ed 
il  maresciallo  Berthier  , cui  egli  aveva  rimasto  il  comando 
dello  esercito  come  suo  luogotenente.  I corpi  di  esercito  dei 
marescialli  Burnadotte  e Mortier  si  trovarono  usciti  della 
Boemia  e della  Moravia  agli  1 1 di  gennaio  , dieci  giorni  dopo 

10  scambio  delle  ratificazioni , cd  avviati  alla  volta  di  Frei- 
stadt.  Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Davoust,  che 
avea  lasciato  Presburgo  cd  i suoi  contorni  nel  6 di  gennaio, 
proseguì  a marciare  per  l’ Alta  Austria.  Il  generale  Marmont, 

11  di  cui  corpo  di  esercito  era  destinato  ad  occupare  il  Friuli 
c la  linea  dell’  Isonz.q  , ebbe  ordine  di  non  muoversi  , e di 
abbandonare  la  contea  di  Gratz  , la  Carniola  e la  città  di 
Friest  sol  quando  la  divisione  francése  , che  doveva  porsi 
nell’  Istria  e nella  Dalmazia  /terrebbe  il  possesso  di  queste 
line  province.  Il  maresciallo  Ney  rinculò  ed  accantonò  le 
sue  genti  nel  territorio  di  Saltzburgo.  Finalmente  il  mare- 
sciallo Sa  tilt . poste  in  marcia  le  sue  divisioni  stanziate  nei 
contorni  di  Vienna  , si  partì  da  questa  piazza  nel  la  di  gen- 
naio, facendo  difilare  in  grande  uniforme  gli  ultimi  reggi- 
menti della  sua  dietroguardia  innanzi  a tutta  la  popolazione 
accorsa  sui  bastioni  e su  gli  spalti , e rimanendo  affidati  il 
servizio  e le  chiavi  della  città  alla  guardia  borghese  ed  al 
borgomastro. 

Il  giorno  seguente,  i3  di  gennaio,  l’ imperatóre  di  Austria 
rientro  nella  sua  capitale , salutato  dalie  più  vive  acclaraa- 
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rioni  e dai  meno  equivoci  attcstati  di  devozione  e di  fedeltà, 
giusto  prezzo  della  rassegnazione  per  lui  t'nostrata  ai  ben 
duri  sacrifizi  che  il  vincitore  pretese.  La  più  trista  pace  è 
sempre  un  gran  beneficio  per  i popoli , come  la  più  for- 
tunata guerra  è sempre  per  essi  una  sorgente  di  calamità. 
Francesco  bastantemente  allora  illuminato  sulla  falsa  dire- 
rione  data  alla  sua  politica,  parve  risoluto  di  allontanare  dal 
numero  dei  suoi  consiglieri  gli  uomini  prevalenti  e passionati 
dei  principi'!  del  governo  inglese  , tanto  più  che  Napoleone 
chiedeva  istantemente  questo  pegno  di  sincerità.  Il  conte  Lui- 

(;i  deCobentzel,  ministro  degli  affari  esteri,  e il  conte  di  Gol- 
oredo,  ministro  di  gabinetto  e priraro  ciambeflano,  i quali 
eransi  dimostrati  i più  ardenti  promotori  delta  guerra  offen- 
siva, rassegnarono  gli  ulH/j"  loro  ; ma  questa  apparente  dis- 
grazia non  valse  a disarmare  la  diffidenza  dell  imperatore 
Napoleone,  allorché  vide  il  conte  di  Gobcntzel  surrogato  dal 
conte  di  Stadion  , e ciò  perche  sapeva  che  questo  ministro  , 
durante  la  sua  ambasciata  presso  alla  corte  di  Russia,  aveva, 
in  effetti,  maggiormente  contribuito  a trarre  imprudentemen- 
te 1’  Austria  nella  guerra:  Un  simile  attestato  pubhlico  della 
fiducia  del  sovrano,  compartito,  in  quelle  emergenze,  ad  uno 
dei  più  periti  e più  operosi  agenti  dell’  alleanza  , pose  molta 
rùggine  nelle  relazioni  fra  la  Francia  e T A astri  a,  fece  so- 
spettare la  preponderanza  della  Russia  , e fu'  Ut*  costante 
inciampo  al  ritorno  della  bùona  armonia  tra  i due  governi. 

Dopo  la  evacuazione  di  Vienna  , il  maresciallo  Dertbier 
avendo  trasferito  il  quartiere-generale  a *Lintz  , il  generale- 
Andreossi  fu  incaricato  d’invigilare  , presso  del  governo  au- 
striaco la  esecuzione  del  trattato  e della  convenzione  mi- 
litare. N corpo  di  esercito- del  maresciallo  Sonlt , che  prece- 
deva qùelle  ael  maresciallo  Da voust,  continuo  la  sua  mossa 
retrograda  ; ma  non  lasciò  il  circolo  di  Saint-Poelten  se  non 
quando  ebbe  ricevuto  , nel  a3  di  gennaio  , il  tesoro  austriaco-, 
circa  trenta  milioni,  che  sieran  fatti  venire  dall  Ungheria  per 
pagare  la  contribuzione  di  guerra  convenuta  col  trattato.  Que- 
sto convoglio  fu  scortato  fino  a Parigi  da  un  reggimento  di 
fanteria  e da  un  reggimento  di  cacciatori  sotto  agli  órdini 
del  generale  Morgaron: 

Sul  cadere  di  gennaio  tutti  i corpi  di  armata  del  grande 
esercito  francese  di  Alcmagna  , rimessi  in  conformità  della. 
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loro  primiera  formazione  , pel  ritorno  ai  medesimi  delle  dii 
visioni  che  ne  erano  state  distaccate,  si  trovarono  in  linea  a 
livello  di  Lintz  , al  di  qua  ed  al  di  là  del  Danubio , da  Frcy- 
stadt  a Saltzburgo;  per  cui  acoupavano  al  di  là  la  parte  occi- 
dentale della  Boemia  , ed  al  di  qua  tutta  la  parte  dell’  Alta- 
Austria  tra  l’ Ens  , la  Traun  e la  Salza.  Questa  linea  di  accan- 
tonamenti doveva  , ai  termini  del  trattato  , esser  tenuta  dalle 
armi  francesi  per  tutto  il  mese  di  febbraio  , c la  sola  piazza, 
di  Braunau  , sull’  Inn  , per  un  mese  di  più.  Il  corpo  del  ma-, 
resciallo  Augercau,  che  era  riinasto  nella  Svezia,  ebbe  ordì-, 
ne  di  entrare  nel  paese  di  Darmstadt , di  occupare  Franco- 
forte , c di  rimanere  in  comunicazione  con  Magonza  , collo- 
cando,, tra  queste  due  piazze,  una  divisione  di  cavalleria.. 
Questo  corpo  di  esercito  fu  corroborato  dalla  divisione  del 
generale  Dupont , e dovette  giungere  fino  a'  3o,ooo  uomini 
effettivi.  Una  contribuziohe  di  quattro  milioni  venne  imposta 
alla  città  di  Francoforte. 

Tali  furono  al  terminare  della’campagna  di  Austria  le  di- 
sposizioni concernenti  il  grande  esercito  francese;  ma  noi  ri- 
torneremo a questa  ultima  posizione  per  esso  assunta,  a fine 
di  render  conto  della  sua  ritirata  e del  suo  prolungato  sog- 

§ ionio  sul  territorio  bavaro.  Napoleone  non  poteva  far  vista 
’ ignorare  pire  coll’  arravesciamento  delle  vecchie  costituzio- 
ni, dell’  impero  austriaco  , aveva  soddisfatto  all’ambizione  di 
alcuni  principi  schiacciando  gli  interessi  del  maggior  nume- 
ro, e chele  popolazioni,  mal  comportando  quei  cangiamenti, 
potevano  esser  solamente  compresse  con  la  pcesenza  della 
forza:  d’altro  lato,  la  incerta  politica  della  Prussia  ed  i ri- 
sentimenti  della  casa  di  Austria  rendevano  abbastanza  ra- 
gionevole l’ occupazione  dell’Alcmagna  meridionale  per  parte 
dello  esercito  francese.  . 

Per  conservare  questo  aspetto  minacciante^  sia  a riguardo 
del  paese , sia  a riguardo  delle  nominate  due  potenze  , Na- 
poleone', durante  il  suo  soggiorno  a Monaco,  diedesi  cura 
di  porre  in  ordine  c di  provvedere  T esercito  suo  con  un’  at- 
tività tale  come  se  avesse  dovuto. entrare  in  campagna  il  gior- 
no seguente.  I marescialli  Leftjbvre  c Kellermann  , che  co- 
mandavano le  riserve  riunite  a Magonza  ed  a Strasburgo, 
furono  premurati  ad  indirizzare  ai  corpi  del  grande,  esercito 
tutti  i descritti  nello  stato  di  fare  il  servizio , conservando 
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intanto  l’ ordinamento  dei  loro  corpi.  Le  guardie  nazionali; 
formate  sia  per  la  difesa  dtdlc  coste  del  settentrione  dell’  im- 
pero , sìa  perle  guarnigioni  delle  piazze,  in  virtù  di  un  de- 
creto pubblicato  in  Mònaco  , rimasero  disciolte. 

' Ricordando'  i diversi  atti  dell’  imperatore  Napoleone  du- 
rante il  suo  soggiórno  a Monaco,  non  dobbiamo  pretermettere 
lo  statuto  còl  quale  regolò  la  successione  alla  corona  d’Italia; 
chiamandovi  il  principe  -Eugenici  'che  adottò  per  suo  figliò 
nella  occasione,  il’ impalmarlo  alla  principessa  di  Baviera. 
A questo  statuto,  con  cui  fissavasi  l’ eredità  della  corona 
di  ferro  di  maschio,  in  maschio  , p«r  ordine’  di  primogenitu- 
ra , nella  famiglia  dei  Beauharnais,  fìi  risposto  dal  senato, 
cui  venne  coro  unica  t ni  m media  fa  mente,  per  mezzodì  una  let- 
tera di  congratulazione,  nella  quale  notaronsi  soprattutto  le 
espressioni  seguenti  : « La  vòstra  saviezza  , o Sire  , ha  sa- 
» poto  trovare,  là  rara  arte  di  legare  la  Francia  all’  Italia 
» senza  riunirle  ; di  avvicinare- , senza  confonderle,  le  corone 
» che  sfavillano  con  tanto  splendore  sulla  augusta  Vostra 
» fronte  ; di  affidare  gli  amici  delle  grandi  nazioni  seqì.a  ìn- 
» timorire  la  previdenza  dei  governi,  la  cui  premura  calcola 
• con  maggiore  attenzione  le  future  vicende  ». 

Napoleone  , partito  di  Monaco  con  l’ imperatrice  Giusep- 
pina , ripassò  il  Danubio  precisamente  cento  giorni  dopo 
quello  in  cui  varcò  questo  fiume  per  aprire  la  campagna.  La 
storia  non  offre  ale utio  esempio  di’  una  tale  spedizione  ; nes- 
sun altro  conquistatore  esegui  simili  marce,  commise,  in  così 
breve  tempo  , sopra  così  vasto  teatro  , tante  battaglie  e tanti 
conflitti , operò  così  grandi  cangiamenti.  I trionfi  di  Alessan- 
dro e di  Cesare  non  destarono  la  meraviglia  e V ammirazióne 
della  posterità  con  un  titolo  più  giusto  dell’-entjrata  trionfa- 
le di  Bona  parte  a Strasburgo  nel  23  di  gerfnaio  1806.  Tut- 
te le  autorità  civili  e militari  , dei  distacca  menti  di  guardie 
nazionali  dell’ Alto  e Basso-Reno,  una  immensa  popolazione 
accorsa  sulle  sponde  del  fiume , formarono  un  magnifico  ac- 
campamento, occupando  In  spazio  di  una  lega  tra  la  'città  di 
Strasburgo  ed  il  ponte  di  Iteli I.  Archi  di  trionfo  sorgevano  , 
di  distanza  in  distanza,  dalle  linee  esterne  fino  all’  estremità 
del  Reno  , e trofei  d’  armi  ornavano  iLpontc.  L’ imperatore 
toccò  la  frontiera  Alle  sci  della  sera.  Fuochi  accessi  al  di  là. 
di  KchI  stendevansi  fino  alle  porte  della  città  intieramente 
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illuminata  ; i ripetuti  applausi , le  strepito  di  numerosa  arti- 
glieria, il  suono  delle  campane,  manifestavano  la  pubblica 
gioia.  Una  pompa  assai  più  gloriosa  , epperò  non  più  lusin- 
ghiera degli  omaggi  dei  valorosi  abitanti  dell’Alsacia,  aspetta- 
va Napoleone  alle  porte  della  capitale  di  Francia.  Egli  intanto 
preferì  di  schivare  questo  spettacolo,  e nella  sera  del  26  gen  - 
naro  giunse  a Parigi  serbando  il  più  stretto  incognito.  Si  ad- 
dusse a pruova  di  sua  instancabile  attività,  Tessersi  tratte- 
nuta appena  pochi  istanti  in  mezzo  alla  sua  famiglia  riunita 
alle  Tuilerie,e  l’avere  indi  chiamato  diversi  suoi  ministri  e 
lavorato  con  essi  una  parte  della  notte.  Al  sorgere  dei  giorno 
percorse  gli  appartamenti  del  palazzo  restaurati  durante  la 
sua  assenta,  fece  annunziare  il  suo  ritorno  da  salve  di  artiglie- 
ria nel  momento  che  si  aprì  la  seduta  del  consiglio  di  stato  al 
quale  andò  egli  stesso  a presedere,  e poscia  accolse  i corpi  del- 
lo statiche  gli  presentarono  le  loro  congratulazioni.  L’entu- 
siasmo era  generale:  tutte  le  opinioni , tutte  le  fazioni  ormai 
formavano  in  Francia  un  solo  e medesimo  sentimento  , per 
cui  superbivasi  di  esser  Francese.  La  gloria  delle  armi  non 
ancora  aveva  tramandato  presso  alcun  popolo  uno  splendo- 
re si  vivo  ; ed  è troppo  vero  ebe  questa  superiorità  costituisce 
nella  nostra  moderna  Europa  , interamente  cospersa  di  for- 
tezze e di  soldati,  la  misura  del  potere  e del  inerito.  Chepper- 
ciò  si  vide,  nell' epoca  di  cui  ci  occupiamo  -,  il  governo  otto- 
mano , che  non  guarì  aveva  confermato  il  suo  trattato  di  al- 
leanza con  la  Russia  far  ritorno  alla  sua  naturale  politica  j 
resistere  alle  nuove  insinuazioni  di  Londra  c di  Pietroburgo , 
« ripigliare  le  sue  antiche  relazioni  con  la  Francia.  La  Porta 
riconobbe  Napoleone  come  imperatore  , mandò  a Pàrigi  uno 
ambasciatore  straordinario  , e nulla  trascurò  per  far  dimen- 
ticare la  condotta  da  essa  tenuta  verso  T ambasciatore  fran- 
cese , il  maresciallo  Brune. 
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< CAPITOLO  II. 


Morta  di  lord  Pitt. — Il  governo  inglese  cangia  di  norma ■ — 
Avvenimenti  diversi  oltremare.  — - Gl'Inglesi  s'  insignori- 
scono del  capo  di  Buona- Speranza  e di  Buenos  Ay re s. — 
Combattimento  navale  di  Santo- Domingo. 

Bisogne  tC  Italia.  — Marcia  dello  esercito  francese.  — Capita 
si  arrende .t—  I Francesi  entrano  in  Napoli.  — L'esercito 
napolitano  si  ritira.  — È disfatto  a Campotenese. — Il 
principe  reale  passa  in  Sicilia.  — Sommissione  delle  Cala- 
brie. — Giuseppe  Napoleone  visita  queste  province.  — Suo 
innalzamento  al  trono. 

Nuovi  negoziati  tra  la  Francia  e la  Prussia. — Cessione  dei 
principali  di  Anspach  e di  Neuckatel. — I Prussiani  occu- 
pano l'Annqver.  — Protesta  dell' Inghilterra.  — Semi  di 
guerra  in  Alemagna. 

. • v • . 

Se  la  distruzione  della  flotta  alleata  di  Francia  e di  Spagna 
al  capo  Trafalgar  , quantunque  comperata  a caro  prezzo  per 
la  perdita  del  l’a«i  mi  raglio  Nelson,  avesse  almanco  equilibra- 
to agli  occhi  della  Inghilterra  i disastri  degli  alleati  innanzi 
Uliua  ; la  vittoria  riportata  da  Napoleone  ad  Austetlitz  resta- 
va senza  com pensamento.  Il>  vasto  piano  dì  guerra  conceputó 
da  lord  Pitt  era  distrutto,  e gli  sforzi  dell’alleanza  per  esso  for- 
mata, con  tanta  pena  e tanti  sacrifizi,  avevano  unicamente 
servito  ad  accrescere  ed  a consolidare  la  potenza  di  Napoleo- 
ne. Il  ministro  inglese,  le  cui  forze  fisiche,  spossate  da  lunghe 
fatiche*  visibilmente  indebolivano,  ricevette  sul  letto  di  mor- 
te una  tale  notizia  , la  quale  accelerò  il  termine  della  vita  di 
un  sì  illustre  e sì  terribile  nemico  della  Fraqcia.  Egli,  nel  io 
gennaio,  orasi  fatto  trasportare  da  Bath  allassua  casa  di  Put- 
nay-Heath,  presso  Londra.  La  scsssiobe  del  parlamento,  sva^ 
riate  volte  prorogata  ,fu  alla  fine  aperta  nét  ai  di  gennaio  , 

Csr  sentire  il  discorso  del  trono,  pronunziato  da  lord  Ilaw- 
esbmy.  La  proposta  della  solita  lettera  di  ringraziamento 
incontrò  caldo  contrasto.  Lord  Kooper,  nella  camera  dei  pari, 
lord  Errico  Petfy,  nella  camera  dei  comuni,  misero  in  campo 
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una  riformazione,  tendente  ad  aprire  un  esame  sulla  condotta 
dei  ministri , considerata  come  la  causa  delle  rotte  patito 
dagli  eserciti  alleati,  p Conveniva  assicurarsi,  dicevano  essi , 
v che  i mezzi  profusi  dall’  Inghilterra  non  verrebbono  spesi 
» per  accrescere  i pericoli  che  faceva  di  mestieri  prevenire  , 
» e per  ingrandire  la  potestà  che  l’intiera  Europa,  e con  essa 
* la  Gran-Brctagna  , doveva  ad  ogni  costo  ristringere  in  li* 
.»  miti  dicevoli  all’  interesse  comune  «.  ' 

Il  partito  proposto  fu  differito  a causaceli’  assenza  del  mi- 
nistro che  doveva  difendere,  i provvedimenti  della  sua  ammi- 
nistrazione. Gli  amici  di  lui  speravano  che  egli  quanto  pri- 
ma, ricomparirebbe  al  parlamento  , e rispingerebhe  vittorio- 
samente questo  attacco;  ma  i medici,  i quali  avevano  già  pre- 
teso che  lasciasse  in  tatto  e per  tutto  di  occuparsi  delle  pub- 
bliche cose  , dichiararono  che  erano  usciti  di  speranza  di 
vederlo  ristabilito:  una  febbre  ardente  compì  la  totale  di- 
stru/'one  delle  di  lui  forze  ; in  una  continua  alternativa  di 
delirio  e di  letargìa  , ebbe  appena  pochi  istanti  di  lucidi  in- 
tervalli , e neppur  conobbe  il  pericolo  che  correva  Guo  all'  ul- 
timo fiuto  : egli  morì  nel  a3  di  gennaio  1806. 

Così  prematuramente  dipartissi  dalla  mondana  scena  , nel 
quarantasettesimo  anno  dell’età  &,ua,  il  celebre  William  Pitt. 
Nìssun  ministro  della  Gran-  Bretagna  aveva  esercitato  , per 
un  tempo  tonto  lungo  , un  potere  del  pari  grande,  e goduto 
di  una  eguale  popolarità.  La, -riputazione  di  lui , come  uomo 
dj  stato,  fu  molto  contrapposta;  ma  se  per  l’ ampiezza  c la 
profondità  delle  mire  , per  la  precisione  dei  concerti  , per  la 
perseveranza  nell’ opporsi  ai  principii  della  rivoluwon/ fran- 
cese , incontrò  tra  i contemporanei  un  pari  numero  di  critici 
severi  e di  passionati  ammiratori , nondimeno  tutti , qualun- 
que fosse  lo  spirito  di  pàrte  che  gli  animava  , concordaronsi 
nel  confessarlo  dotato  di  nobili  qualità  e di  superiore  ingegno, 
senza  mai  dubitare  del  suo  disinteresse  personale,  del  suo  ar- 
dente amor  di  patria  , del  suo  Sincero  attaccamento  all’  ono- 
re ed  alla  prosperità  del  proprio  paese.  Egli  ottenne  il  vanto 
di  essere  un  eloquente  c robusto  oratore,  un  abile  finanziere, 
un  terrìbile  avversario  nelte  discussioni  del  parlamento.  La 
posterità  sola  avrà  il  dritto  di  gindjcarc  i, suoi  principii  e la 
sua  politica  a .ris petto  della  rivoluzione,  la  qual*  fu  il  più 
grande ayyenipieuto  dei  tempi  suoi.  Allorquando  accese  egli  la 
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guerra  nel  continente  ed  anche  prima  (P impegnarsi  nella  me- 
desima j allorquando  recò  in  soccorso,  più  dell’  aristrocrazia 
europea  clic  dei  diritti  dei  legittimi  sovrani  , tutti  i mezzi 
dell’  Inghilterra  , divenuti  inesausti  per  1’  adozione  e la  riu- 
scita dejl’ ingegnoso  metodo  dell’ ammortizzazione;  non  vi 
fu  forse  sospinto  dalla  sua  passione  e dall  odio  geloso  che 
nutriva’ contro-alta  Francia?  o voleva  per  avventura  solamen- 
te trar  vendetta  della  emancipazione  delle  colonie  dell  Ame- 
rica settentrionale  , umiliare  la  Francia  , schiacciare  la.  sua 
marina  , la  cui  "forza  ed  i cui  progressi  ormai  incuteyan  ter- 
rore , consumare  la  ruina  delle  sue’colónie  , infine  compiere 
la  conquista  dell’  impero  dei  -ma  fi  per  assicurare  al  suo  pae* 
se  il  monopolio  del  commerciò  ? I di  lui  piani  di  guerra  sul 

continente  non'ebbcro  alcun  felice  esito.  Non  riuscì  a dare 
alle  operazioni -delle  potenze  alleate  la  connessione  e 1 armo- 
nia necessarie.  I torrenti  di  sangue  versato,  i tesori  dissipa- 
ti, servirono  unicamente  ad  innalzare  la  Francia  a quell  al- 
to grado  di  potere  dove  non  sarebbe  pervenuta  giammai. 
L’  erede  dell’ òdio  eterno  giurato  da  Cha.tam  «Ha  nazione,  ri- 
vale, non  era  stato  scosso  dalla  dissoluzione  della  prima  alle- 
anza ; e le  ultime  rotte  sofferte  dagli  alleati  avevano  mag- 
giormente assodata  la  sua  risoluzione  di  proseguire  la  guer- 
ra con  più  vigorìa  e con  nuovi  ineizi , quando  la  morte  lo 

colpì.’  ' V • "•  ..  . . 

L’antagonista  di  William  Pitt , non  meno  illustre  di  lui  » 
Carlo  Fox  , aveva  costantemente  sostenuto,  con  pari  energia 
e più  franchezza  del  suo  rivale,- la  massima-dei  ijK>n  interven- 
to c della  independenza  rispettiva  delle  nazioni , senza  di  eui 
l’ordine  sociale  non  potrebbe  esser  garantito  da  alcuna  tor- 
ma di  governo.  Fox  pensava  che  questo  dritto  comune  attui- 
ti i popoli  , la  cai  sorgente  sta  nella  propria  natura  dell’  uo- 
mo  , ei*a  altrósì  la  base  daHa  quale  la  politica  dell  Io^bUter* 
ra  non  doveva  mai  allontanarsi.  Se  fin  dall’  aurora  della  ii- 
voluzione  , il  governo  inglese  avesse  tralasciato  di  opporsi 
all’  intervento  delle  potenze  del  continènte, nelle  cose  della 
Francia  , se  abbandonando  questopopolO  al  suo  proprio  im- 
pulso non  lo  si  fosse  turbato  nello  stabilimento  e nella  rifor- 
ma del  suo  governo  , le  violenze  e gli  orrori  cagionati  dalla 
corruzione  dei  princuiii  della  rivoluzione  non  avrebbero 
avuto  luògo  , ed  ifmostruoso  potere  militare , nato  da  qua* 
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ste  violenze  e da  questi  orrori , non  sarebbesi  ingigantito  (ino 
al  punto  di  opprimere T Europa. 

Quantunque  l’esito  infelice  dell’  ultima  campagna  avesse 
scemato  di  molto  il  credito  di  lord  Pitt  , una  norma  di  con- 
dursi nella  politica  che  favoriva  tanto  1’  incremento  della 
preponderanza  della  corona  , e clic  lusingava  nel  tempo  stes- 
so le  odiose  passioni  del  popolo  contro  ai  Francesi  e la  ten- 
denza dell’  alta  aristocrazia  inglese  a collegarsi  con  quella  di 
tutti  gli  stati  dell' Europa,  non  poteva  non  sopravvivete  al 
suo  autore.  Questa  norma,  screditata  all’  epoca  della  morte 
di  Pitt,  assodossi  in  appresso  sotto  al  reggimento  di  ministri 
imbevuti,  è vero,  dei  suoi  principii  , tua  assai  meno  periti  a 
moderare  i loro  sforzi  per  rendersi  così  popolari  come  lui. 
Si  comprendeva  che  l’ Inghilterra  aveva  dovuto  impiegare 
tutti  i suoi  mezzi  e prodigare  il  suo  oro  per  impedire  che  una 
potenza  qualunque  , sia  con  le  proprie  forze  , sia  con  l’aiu- 
to di  alleanze  , acquistasse  , std  continente  europeo,  una  pre- 
ponderanza eguale  a quella  che  essa  stessa  godeva  sui  mari. 
In  questa  faccenda  trattavasi  della  esistenza  di  lei,  e Napoleo- 
ne lo  aveva  provato  ; ma  se  si  fosse  una  volta  conseguito  lo 
scopo  , o mediante  la  guerra,  o mediante  la  pace  , conveniva 
mai  al  governo  inglese  di  formar  di  questo  motivo  patriotti- 
co il  pretesto  di  un  assentimento  segreto  alla  confederazione 
dei  sovrani , per  proteggere  la  parte  dell'antica  aristocrazia 
contrrt-'allo  stabilimento  progressivo  di  un  reggimento  più 
conforme  nei  diversi  stati  dell’  Europa  P Se.il  timore  dei  so- 
vrani poteva  essere  giustificato  dai  pregiudizi!,  dal  risenti- 
mento', da.  tanti  interessi  sconvolti  ; se  dessi  vedevano  nel 
mutamento  rivolte  ed  usurpazioni,  doveva  mai  il  governo  in- 
glese tarsi  a sostenere  un  ordine  di  cose  tantoi  contrario  ed 
alla  sua  costituzione  eri  alla  sua  politica  naturale  ? Qualun- 
que fosse  stata  la  denomìnazioneàdi  un  potere  unico  sul  con- 
tinènte , la  Gran-Bretagna  aveva  sempre  a paventare  la  ten- 
denza che  mostravano  certi  interessi  a lei  stranieri  di  riunirsi 
in  un  centro  comune,  i quali  quanto  prima  le  sarebberodive- 
nut»  ostili.  . 

Rimprovera  vasi  al  pilota  , nooguari  da  morte  rapito,  di 
avere  temerariamente  spinto  la  nave  dello  stato  in  siffatti  sco- 
gli , allorché  gli  amici  suoi  proposero  nella  camera  dei  comu- 
ni di  farsi  U di  lui  pompa  funerale  4 spese  delio  stato,  e di 
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rizzargli!  un  monumento  nella  chiesa  àiS.  Pietro  a Wcstmln- 
ster.  La  parte  della  opposizione  insorse. contro  a questo  atte- 
stato di  riconoscenza  nazionale.  Lord  Windhqm  fece  una  se- 
dera censura  dell’ amministrazione  del  trapassato  ministro. 
Lord  Fox,  del  rendere  giustizia  al  suo  sfavillante  ingegno 
ed  alla  sua  seducente  eloquenza  , lo  accusò  di  non  avere  im- 
piegato così  propizi*  doni  della  natura  si  bene  del  proprio  pa- 
ese ; gli  nègo  il  titola  di  eccellente  uomo  di  staio , come  si 
esprimeva  la  proposta  ; e rimosse  qualunque  idea  di  parago- 
ne tra  lord  Chatam  ed  il  figlio , dicendo che  I’  uno  aveva 
depressa  la  potenza  della  Francia  , c l’altro  Fave’,  a accresciu- 
ta , c rimasta  la  patria  nello  stala- il  più  sconfortante.  Lord 
Castlereagh  rispose  con  molto  calore.  Lord  Wilberforce , 
indegnandosi  contro  all’  ingiustizia  di  sprezzarsi  il  merito 
di  un  uomo  grande  dopo  l’esito  dei  di  lui  piani , rendette 
omaggio  alle  pubbliche  .virtù  ed  all’ingegno  eminente  di  Pi  tt, 
e dichiarò  che  per  la  energia  e per  la  prudenza  dal  medesi- 
mo mostrata,  erasi  la  Inghilterra  preservata  dalle  convulsio- 
ni dello  spirito  rivoluzionario  che  aveva  sconvolto  la  Francia.  - 
La  proposizione  fu  adottata  alla  magioranza  di  centosessan- 
tanove'vòti.  Una  somma  di  quarantamila  lire  di  steriini  per 
pagarsi  ì debili  del  ministro  venne  approvata  all  unani- 
mità (i).  V.  . / 


(1)  Uno  scrittore  degli  Stati-Uniti  propose  d’incidere  sulla  tom- 
ba dell’ illastre  defunto  il  seguènte  epitaffio: 

» Alla  memoria  eterna  dì  William  Piti  , morto  nel  a3  gennaio 
» 1806.  Egli,  nel  corso  di  Venti  anni,  esercitò  l’uffizio  di  primo  ini-» 
» nistro  in  Inghilterra,  e godette  di  un  ascendente  per  lo  innanzi 
» non  conosciuto.  Fu  dotato  di  grande  ingegno  e di  rara  eloquenza. 
» Per  apprezzare  il  merito  di  lui  è mestieri  consultare  l’èsperieuza 
” ed  i fatti.  Piati  per  Ri  rifonda  del.  parlamento , e questa  riforma 
» non  ebbe  luogo.  Pugnò  contro  ai  favoreggiatori  della  tratta  dei 
» nigri  , e la  tratta  si  estese.  Si  dichiarò  protettóre  dei  cattolici  di 
» Irlanda  , ed  i cattolici  non  vennero  emancipati.  Fu  il  piu  Saldo 

* appoggio  dell’  Inghilterra  , il  più  ardente  nemico  detta  Francia 

» e durante  la  sua  amministrazione  si  videro  rovesciati  i baluardi 
» della  libertà  inglese,  degradata  l’antica  nobiltà,  avvilita  la  nò- 
» bitta  povera , annichilate  le  classi  di  mezzo  della  società,  abo- 
“ lite  le  adunanze  popolari , dischiuso  cd  ingrandite  le  sorgenti  della 

* corruzione,  sostituita  la  carta  all’oro,  cangiata  in  una  opulenza 
» immaginaria  la  ricchezza  reale.  Raddoppiò  jl  prezzo  deile  derrate 
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La  morte  di  Pitt  non.  poto  va  mancar  di  produrre  lo  scio- 
glimento di  un  ministero  disanimato , e troppo  debole  per 
ispirare  la  fiducia  necessaria  a mantenere  le  pubbliche  biso- 
gne in  tanto  ardue  congenture.  Pitt,  potentissimo  di  per  «è 
stesso  , non  era  sostenuto  da  una  vera  fazione.  La  maggio- 
ranza che  egli  aveva,,  per  così  dire,  soggiogata  e disciplinata, 
componcvasi  di  clementi  sì  disparati , che  come  prima  cessò 
di  vivere  , le  antìebe  animosita  risvegliaronsi , nè  trovossì 
nell’ amministrazione  chi  fosse  capace  di  riunire  gli  animi. 
Nessuna  associazione  potette  formarsi  tra  le  frationi  della 
stessa  maggioranza  ; mentre  che,  per  contrario,  i’opposizio- 


» di  prima  necessità  , triplicò  il  valore  delle  tasse,  aggiunse  tre  rai- 
» lioni  di  steriini  al  debito  nazionale,  sacrificò  duecento  mila  I ti- 
lt glesi  in  guerre  giuste  e necessarie.  Contribuì  a rovesciare  l’equi- 
» libilo  della  Europa,  vide  la  distruzione  degli  alleati  delia  Inghil- 
p terra, sopravvisse  alla  cuqquista  ed  allo  Un  ilimentodei  Paesi-Bassi, 
» dell’ Olanda,  del  Portogallo,  della  Svizzera,  della  Spagna,  della 
p Italia  , dell’  impero  Germanico.  Cbe  l’tnglnherrn  si  glori i di  un 
» tale  sostegno!  Là  Francia  , durante  fi  di  lui  ministero,  uscitali 
» baratro  del  fallimento  per  arricchirsi,  annientò  il  debito  nazio- 
p naie,  raddoppiò  di  popolazione,  triplicò  le  proprie  rendite,  ot- 
n tenne  l’impero  del  mondo.  Che  le  nazioni  nemiche  compiagano 
> un  tale  avversario!  Inglesi!  volete  valutare  il  di  lui  ingegno  po- 
a litico?  Itiflettete  sul  passato,  osservate  il  presente  , leggete  nel- 
p l’avvenire. • il  caffè  Loyd , g'i  esattori  di  tassa,  i compratori  ili 
p prestiti,  i provveditori  div eserciti  , la  nobiltà  nuova , lord  Mel- 
p ville  in.  Inghilterra,  Napoleone  imperatore  dei  Francesi,  furono 
» ingranditi,  arricchiti,  colmati  di  gloria  ila  questo  amico  del  po- 
» poto  inglese,  da  questo  salvatore  dalla  Qrau-bretagua,  da  questo 
p protettore  dell’  fiumpa,  da  questo  ministro  mandata  dal  ciclo,  ila 
p questo  pilota  che  coma  òlla  va  alle  tempeste. 

a 11  presente  monumento,  c stato'  eretto  in  memoria  del  di  lui  im- 
» paregiabile  marito,  ed  in  attestalo  della  nostra'eterua  gratitudine 
» e del  nostro,  iuconsolabile  dolore.'  , , . 

Qualunque  sia  il  livore  e la  esagerazione  di  questo  squarcio  sin- 
golare , è nondimeno  facile  l’osservare  la  giustizia  di  una  parte  dei 
rimproveri  clic  il  suo  autore  indirizza  all’uomo  di  stato,  il  quale, 
nei  di  lui  grandi  provvedimenti  politici  , si  attenne  più  a movere 
le  passioni  od  a servire  l’odio  dei  privati  è del  governo,  che  a 
formare  la  prosperità  dei  proprj  concittadini.  - . ; 

Vedete  l’Opepa  intitolala  , ricioiré»,  Cum/uéies.  etc.  Tomo  XV  I, 
Libro  1U,  Cap.  V,  pag.  noti.  ,•  ,4  . 
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ne,  dirètta  da  uomini  pieni  di  energia  e d’ingegno  , cresce- 
va di  giorno  in  giorno.  Quantunque  i ministri  fossero  dispo- 
sti a cedere  a]  voto  della  nazione,  chiamando  a dividere  il 
potere  uomini  generalmente  conosciuti  per  indole  per  abilità 
e per  esperienza , la  corte  considerava  siffatte  concessioni  allo 
spirito  di  parte  , come  attentati  alla  prerogativa  della  corona 
nella  libera  scelta  degli  agènti  suoi.  Efcsa  aveva  , in  tutto  il 
corso  del  presente  regno , resistito  con  fermezza 'ai  costanti 
sforzi  della  opposizione  , per  fare  intervenire  direttamente 
l’opinione  pubblica  e la  prevalenza  parlamentaria  nella  no- 
mina dei  ministri^.  Questa  fermezza  e la  lettera  al  re,  con  la 
quale  cercavasi  di  rompere  il  concerto  delle  parti  opposte  , 
suscitando  la  gelosia  c spargendo  la  diffidenza  tra  gli  nomini 
pubblici,  avevano  ottenuta  piena  riuscita  fino  a quel  momen- 
to. L’opinione  erasi  finalmente  stabilita  nella  nazione  , che 
la  corona  , nell’ esercizio  di  tale  prerogativa  , la  più  preziosa 
di  tutte,  doveva  agire  in  una  maniera  assoluta  e senza  rivi- 
sore. Rendeva»  evidente  che,  ncH'attuaie  occorrenza,  un  si- 
mile vantaggio,  con  tanta  diligenza  conservato,  andrebbe  ir- 
remisibiimente  perduto  , se  per  soddisfare  alla  opinione , si 
fossero  amalgamati  icapi  della  opposizione,  per  consultarli 
intorno  alla  formazione -di  una  nuova  amministrazione.  La 
corte  preferì  sulle  pirimedi  continuare  la  lotta  contrasti  una 
opposizione  rispettabile,  divenuta  più  numerosa  epopolaris- 
sima.  Il  posto  ai  principal  ministro,  ed  i diversi  uffizi  occu- 
pati da  lord  Pitt,  furono  offerti  a lord  Hawkesbury,  il  quale, 
consultati- i suoi  amici,  negossi  di  assumere  un  peso  di  sì 
grave  raponsabilità.  Il  pubblico  applaudì  alla  sua  modestia, 
ma  non  al  suo  disinteresse, quando,  si  seppe  che  aveva  aeeet- 
tato  il  governo  dei  cinque  porti , il  più  ragguardevole  uffizio 
senza  incumbcnze  che  fosse  a disposizione  della  corona. 

Essendo  mal  riusciti  tutti  i tentativi  per  formare  un’am- 
ministrazione con  le  reliquie  dell’ antico  ministero,  il  re  fece 
alla  line  chiamare  presso  di  lui  ioni  Greuville  c lo  interpel- 
lò sulla  formazione  di  un  nuoroministero  di  cui  lo  invitò  a 
far  parte.  Lord  Grenville  rispose  quello  aveva  pensato  sem- 
pre , cioè , che  abbisognava  stabilire  i’amministraziouc  su  di 
una  base  più  ampia  , rinunciare  al-  principio  dì  esclusione  , 
c servirsi  di  tutti  gli  uomini  che  il  pacie  considerava  co- 
me icapi  regolatori  del  corso  degli  affari  '(all  thè  leading 
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men  of  thè  country).  Premurato  lord  Grenvilk  da  sua  maestà 
a manifestargli  la  sua  opinione  sulla  scelta  di  siffatti  uomini, 
reputo  che  fosse  suo  dovere  «li  dichiarare  che  lord  Fox  era  il 
primo  che  consulterebbe  all’ oggetto.  Il  re  rispose  allora  che 
questo  appunto  egli  pensava  , che  tale  era  inoltre  la  sua  in- 
tenzione. - , • 

Un  cangiamento  sì  pronto  e sì  inaspettato  nei  sentimenti 
del  re  produsse  ugual  meraviglia  e piacere.  Lord  Greti-ville 
ne  raccolse  tutto  l’onore,  ed  affrettossi  a comporre  , di  con- 
certo con  lord  Fox , una  amministrazione  degna  della  fidu- 
cia del  sovrano,,  e capace  di  ben  regolare  gl’interessi  del  pae- 
se. La  base  di  tale  amministrazione,  a considerare  l’indole  e 
le  opinioni  di  quei  due  uomini  di  stato,  non  altro  esser  poteva 
che  un’alleanza  o compromesso  della  nuova  e dell’antica  op- 
posizione. 

Fermeremo  per  pochi  istanti  l’attenzione  dei  nostri  lettori 
su  questa  situazione  del  governo  inglese  , tra  perchè  in  essa 
rinvengonsi,  come  nei  piani  anfora  vaghi  di  Napoleone,  le 
cause  degli  avvenimenti  politici  dell’epoca  che  discorriamo,  e 
perchè,  come  diceva  l’eloquente  storico  di  Carlo  V,  gli  aive- 
nimcnti  di  allora  non  avevano  per  anche  consumata  nata  la 
loro  attività.  La  nuova  opposizione,  alla  cui  testa  stava  lord 
Grenville , componevasi  di  famìglie  della  parte  wighs , le 
quali  eransi  separate  da  Torci  Fox  al  cominciare  delia  prima 
guerra  della  rivoluzione , por  prestareòl  loro  aiuto  alle  prov- 
videnze del  governo  in  quelle  difficili  congenture.  Gli  amici 
privati , le  relazioni  estesissime  della  famiglia  di  lord  Gren- 
ville  , la.  stima  generale  che  una  gran  quantità  di  persone  con- 
cepivano del  di  lui  ingegno  e delta  di  lui  integrità  , avevano 
venduta  numerosissima  e tenacemente  unita  la  parte  che  io 
seguiva. 

La  vecchia  opposizione  comprendeva  tutti  i wighs  i qtra - 
li , senza  lasciarsi  avvilire  dalla  tempesta  della  rivoluzione 
francese,  erano  rimasti  fedelmente  collegati  a lord  Fox,  soste- 
nendo la  ili  lui  costante  opposizione  alla  guerra  , nè  devian- 
do, ad  imitazione  ddl' illustre  capo  , dai  principii  della  loro 
libertà  : i numerosi  amici  del  marchese- di  Lansdown  , tutti 
quelli  dichiarati  per  la  pace  c perla  riforma  del  parlamento, 
infine  tutti  ijciicnti  del  principe  di'Galles  seguivano  la  ban-< 
diera  di  Fox.  - 
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Questa  vecchia  opposizione  era  la  più  popolare  nella  massa 
della  nazione  ; la  nuova,  ispirava  in  generale  maggior  fidu- 
cia agli  nomini  di  grado  elevato  eri  ai  proprietari:  nulladi- 
mcno,  1’ una  e Pallia  riunire,  non  potevano  assicurare  nella 
camera  dei  comuni  al  di  là  rii  centocinquanta  voti . bastanti 
se  si  avesse  1’  appoggio  sincero  e cordiata della  corona  , e po- 
chi se  tale  appoggio  venisse  a mancare.  Lord  Fox  e loul 
Grenville,  non  volendo  arrischiare  la  risponsabilità  loro,  cer- 
carono «li  porre  fidanza  in  una  terza  fazione,  capace  a garen ti- 
re nella  camera  «lei  comuni  «ma  maggioranza  solida  ed  inde- 
pendente  «lalla  Corona  ; e disdegnando  di  associarsi  un  solo 
degli  antichi  ministri ^ la  maggior  parte  giudicati  insufficienti 
a quelle  eminenti  funzioni,  i quali  per  altro  non  sarebbero 
rimasti  soddisfatti  di  occupare  uffizi  inferiori  , chiamarono 
i lord  Sidmouth,  Bruitine  cd  Ellenhorough.  Il  primo  , lord 
Sidinouthj  ilopo  che  si  fu  allontanato  dal  ministero  perchè 
non  volle  opporsi  alla  investigazione  relativa  all’ amministra- 
zione di  lord  Melville,  aveva  conservato  molti  amici  e molto 
credito  sugli  uomini  kpiù  esercitati  agli  affari  ed  atti  a ca- 
valcare impieghi  di  seconda  sfera;  ne  preteriva  di  manife- 
star sempr'c  la  sua  inclinazione  alla  pace  ed  alla  riduzione 
dello  spese.  Si-  proposero  dunque  al  gabinetto  : lord  Erskine, 
gran  cancelliere;  il  conte  Fitzvvilliam-,  presidente  del  con- 
siglio ; il  visconte  Sidmouth  , custode  del  suggello  privato  ; 
lord  Grenville,  primo  loid  della  tesoreVia  ; lord  Hovvick , 
primo  lord  del  l'ammiragliato;  ’ i,l  conte  di  MoiVa , gran- 
maestro  dell’artiglieria  J lord  Windhatn  , segrétario  di  stato 
al  dipartimehto  della  guerra,'  il  conte  Speiicer,  al  diparti- 
mento dell’ interno  ; lord  Fox,  a quello  degli  affari  esteri  ; 
lord  Errico  Pet'ty,  cancelliere  dello  schacchicre  ; finalmen- 
te , lord  Ellcnhorojjgli,  capo  della  magistratura  dell’ Inghil- 
terra. Un  tal  piano  di  amministrazione,  presentato  da  lord 
Grenville  ed  approvato  dal  re  sqnza  alcuna  alterazione  , di- 
spiacque alla  corte,  giacche  le  opinioni  della  maggio!-  par- 
te dei  membri  di  questo  nuovo  gabinetto,  intorno  a diverse 
provvidenze  per  essi  ardentemente  sostenute  , è principal- 
mente circa  la  emancipazione  dei  cattolici , contrariavano  le 
intenzioni  di  continuo  manifestate  da  sua  maestà,  per  qui  si 
temette  che  da  parte  della  corona  vi  fosse  meno  franchezza  e. 
più  rassegnazione  momentanea  alla  imperiosa  necessità. 
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Dall’  ingresso  di  lord  Pitt  al  ministero  , nel  1784,  oon  era- 
si  veduto  un  cangiamento  così  compiuto  in  tutti  i diparti- 
menti dell’ amministrazione  pubblica.  Recò  meravigli.!  sulle 
prime  come  il  principal  personaggio  , lord  Fox  , arbitro  di 
scegliersi  il  posto  , non  si  tosse  serbata,-  per  lui  e pel  vantag- 
gio dei  suoi  amici,  la  carica  di  primo  lord  della  tesoreria;  'ma 
ben  tosto  si  vide  che  nel  giungere  al  potere,  dopo  ventidue 
anni  di  opposizione  e di  perseveranza  a volere  la  pace  gene- 
rale, stavagli  a cuore  di  dar  pruova  dei  suoi  prinòipii,  sceglien- 
do il  dipartimento  dove  poteva  meglio  giustificarli , e nessu- 
no al  suo  confronto  era  capace  di  ellìeacemente  lavorare  per 
un  sì  rilevante  oggetto,  essendo  il  grande  ostacolo  scompar- 
so. La  stella  di  Napoleone  , che  di  pallore  non  erasi  ancora 
ricoperta,  collocava  nel  luogo  del  piu  terribile  di  lui  nemico 
questo  uomo  di  stato'  il  quale  , per  natura , per  ingegno  e per 
buona  fede  , aveva  acquistata  la  sua  stima  e disarmata  la  sua 
diffidenza.  Giammai  le  occasioni  furono  e saranno  per  avven- 
tura tanto  favorevoli  a riconciliare  due  delle  prime  nazioni 
della  Europa  , la  cui  antica  rivalità  appartiene  a tempi , ad 
interessi , ad  uno  stato  di  cose  che  non  sono  più  , o sono  vi- 
cini a finire.  Vane  dispiacenr.e  Pia  fortuna  , assuefatta  a pren- 
dersi gioco  sì  delle  più  sagge  e sì  delle  più  insensate  risolu- 
zioni degli  uomini  ; la  falce  della  morte  , avvezza  con  un  sol" 
colpo  a cangiare  i destini  sì  degl’  imperi  c sì  delle  famiglie  , 
altrimenti  disposero.  Ma  non  anticipiamo  i fatti , c prima  di 
parlare  delle  pratiche  per  la  pace  , cui  diede  luogo  li  cangia- 
mento di  norme  politiche  ih  Inghilterra  , raccogliamo  e col- 
lochiamo qua  innanzi  tutto  taluni  degli  ultimi  avvenimenti 
della  guerra  marittima  e coloniale  : ripiglieremo  dipoi  l’epi- 
sodiodella  guerra  di  Napoli,  e quindi  ci  rimarrà  unicamente 
a spiegare,  senza  distogliercene  più,  la  complicazione  degl’in- 
teressi politici  che  precedettero  e produssero  la  guerra  di  Prus- 
sia e di  Polonia.' 

Il  corso  delle  facili  conquiste  degli  Inglesi  e delle  loro  inva- 
sioni marittime,  dopo  distrutta  la  flotta  gallo-spana  a Tra- 
falgar,  procedeva  senza  inciampi  Come  il  corso  degli  ingran- 
dimenti territoriali  dell’impero  francese  dopo  la  battaglia  di 
Austerlitz. Queste  due  potenze  colossali,  se  fossero  concorse  in 
un  solo  sentimento,  potevano  dividersi  impunemente  il  mon- 
do; ma  la  parte  migliore  ed  i più  durevoli  vantaggi  sareb- 
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boro  sempre  stati  rial  lato  della  Inghilterra.  Il  primo  frutto 
che  il  gabinetto  britannico  si  affrettò, a raccogliere  dalla  vitto- 
ria di  Nelson . c che  da,  lungo  tempo  invidiava,  fu  di  strap- 
pare agli  Olandesi  una  delie  loro  più  preziose  possessioni , 
il  capo  di  Bumia-Speranza , la  chiave  della  navigazione  delle 
Indie  orientali.  . • - 

Durante  la  prima  guerra  della  rivoluzione , cioè  nel  mese 
di  settembre  1795,  gl’inglesi  si  erano  insignoriti  del  capo  di 
Buona-Speranza  , il  quale  fu  valorosamente  difeso,  pel  corsd 
di  due  mesi , dal  governatore  olandese  Sluisken  , contro  al 
corpo  di  truppe  sbarcato  e comandato  dal  generale  Kraig , e 
protetto  dalla  squadra  dell’ammiraglio  Eìphinston.  Gli  sfor- 
ai riuniti  del  generale  e dell’ ammiraglio  sarebbero  mal  riu- 
sciti , se  il  generale  Clarke  non  avesse  condotto  loro  un  rin- 
forzo di  circa  2000  uomini;  ma  in  grazia  di  questo  aiuto  , 
gl  Inglesi  conservarono  quella  preziosa  colonia  fino  al  trat- 
tato di  Aroiens  , conchiuso  in  marzo  1802,  Abbiamo  di  già 
fatto  conoscere  gli  ostacoli  che  il  governo  britannico  frap-. 
pose  perdile  hf retrocessione  all’Olanda  , stipulata  con  l’ ar- 
ticolo 6 del  trattato,  non  avesse  Inogo.  E dovevasi  presumere 
che  gl'  Inglesi  profitterebbero  della  prima  occasione  favore- 
vole per  metter  piede  in  quel  possedimento  , per  consolidarsi 
in  esso  come  a Gibilterra , e per  attaccare  piu  tardi  l’ Isola- 
di-Francia , affine  di  compiere  la  foro  scala  di  navigazione 
lungo  la  periisola  dell’ India.  _ , > • 

Questa  volta  gl’  Inglesi  posero  in. opera  forze  maggiori  di 
quelle  uppiegate  nel  179$, 'affidando  la  flotta  di  spedizione  al 
commodoro  Snr  Home  Pophana  ; e le  truppe  da  sbarcare , al 
numero  di  circa  6000  uomini , al- generale  sir  Davide  Baird, 
uffiziale  di  chiaro  nome  per  i prestati  servìgi  nelle  Indie  orien- 
tali, il  quale  aveva  sotto  agli  ordini  suoli  generali  Beresford 
e Fergussnn  che  comandavano  ciascuno  una  brigata^  La  spe- 
dizione dopo  di  aver  pigliata  terra  ed  essersi  rinfrescata  a San- 
to-Salvatore , fece  vela  pel  Capo  il  a5  novembre  i8o5,  e com- 
parve dinanzi  la  baia  della  Tavola  il  4-  gennaio  1806.  I gene- 
rali inglesi,  sperando  di  togliere  aH’impensnta  la  guerni giurie, 
tentarono  di  fare  sbarcare  le  truppe  rtcllo  Stesso  momento  ih 
cui  la  squadra  arrivava  al  l’ancoraggio  : ina  sopraggiunta  la 
notte  ; il  giorno  appresso  il  tempo  divenne  ,tAn,to  cattivo  ed 
il  mare  infrarigevasi  con  tanta  forza  , che  abbisognò  rinun- 
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zia  re  a quel  punto  di  sbarco,  quantunque  non  ve  ne  fosse  altro 
cosi  sicuro  dalla  baia  di  Lospard  Qno  alla  città  del  Capo.  11 
generale  Baird,  non  volendo  ritardare  maggiormente  lo  sbar- 
co , preferì  di  risalile  verso  il  settentrione  (ino  alla  buia  di 
Saldatola  a dieioUo.  o venti  leghe  dalla  baia  della  Tavola, 
a malgrado  delle  tliiiicol tà , della  rotta,  e ciò  per  condursi 
poscia  sulla  città  del  Capo.  Il  generale  Beresford.fu  mandato 
pel  primo  a Sa  lei,.  Lina  , con  un  reggimento  di  fanteria  ed  un 
reggimento  di' dragoni , ed  il  rimanente  corpo  di  esercito  do- 
veya  seguirlo  il  giorno  appresso  ; ma  la  scossa  delle  onde  es- 
sendo di  molto  diminuita  , f ammiraglio  si  decise  a pigliar 
' terra  nella  baia  di  Lospard.  Le  truppe  sbarcarono  in  buon 
ordine,  protette  dall' artiglieria  dei  legni  , non  altro  danno 
soffrendo  che  la  perdita  di  pochi  uomini,  a causa  del  fuoco 
dei  bersaglieri  olandesi  sparsi  sidh»  spiaggia,  c di  una  scia- 
luppa inghiottita  dai  fluiti.  ■ , , 

il  generale  Baird  non  aspettò  il  ritorno  del  distaccamento 
.sbarcato  col  generale  Beresford  a Saldabna  , c senta  perdere 
un  istante  marciò  contro  «Bu  città.  Come  prima  giungeva  in 
vetta  alle  montagne  B|eues  , scopriva  , nella  pianura  , Jc  trup- 
pe olandesi  schierate  in  battaglia  e preparate  a riceverlo  , le 
quali  ascendevano  a circa  5 >oo  uomini  ( forza  presso  a poco 
uguale  a quella  degli  Inglesi  } la  maggior  parte  di  cavalle- 
ria. Il  governatore  Janssens  , che  comandava  gli  Olandesi  , 
aveva  pigliato  un  buon  sito  e la  sua  linea  era  sostenuta  da 
ventit.è  oa  ri  noni.  Sir  Davide  Baird,  immediatamente  diede -le 
necessarie  disposizioni  , in  conseguenza  delle  quali  il-gènera- 
le  Fergusson  investì  con  la  sua  brigata  la  manca-dei  ueinico, 
Risolutamente  lanciandosi  contro  al  fuoco  della  moSchcttcria 
e della  mitraglia.  Gli  Olandesi  sostennero  con  fermezza  il  pri- 
mo impeto;  ma  caricati  alla  baionetta  rincularono  ^furono 
dispersi  , e lasciarono  settecento  dei  loro  feriti  od  uccisi  sul 
Campo  di  battaglia.  . , f , 

Dietro  questa  fazione,  succeduta  nel  18  gennaio  , gl’  Ingle- 
si non  altri  ostacoli  potevano  incontrale  nella  loro  marcia  che 
quelli  nascenti  dàlie  mancanza  di  aequa  c dalla  qualità  del 
terre  no  ùnte  rei  so  e scab;  oso  che  dovevano  fiui^rsare.  Giunto 
il  gene  re  le  Baird  alla  riviera  Salee,  dove  proponeva  si  ili  por- 
re il  campo  , la  città  gli  spedi  un  pai  lamentai  io  ]>er  tratta- 
le una  Capitolazione,  tali  articoli  di  èssa  furono  pi  untamente 
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stabiliti,  e la  stessa  sera  la  fortezza  Kuoeke  venne  consegnata 
alle  truppe  inglesi.  Il  giorno  seguente,  io  «li  gennaio  1806, 
sottoscritta  la  capitolazione,  la  città  «lei  Capo  passò  in  potere 
delle  armi  di  sua  maestà  britannica. 

I!  generale  Janssens  , <*)n  circa  3ooo  uomini  che  avca  ran- 
nodati dopo  il  fatto  d'armi  del  giorno'8  , erasi  ritirato  ver- 
so il  paese  degli  Ottentotti , prendendo  sito  all’  ingresso  di . 
una  gola  che  mena  al  distretto  di  Zwelléndam.  Siccome  égli 
aspettava  di  giorno  in  giorno  i soccorsi  statigli  annunziali  dal- 
l’Europa e da  Batavia  , così  aveva  risoluto  4'  mantenersi 
nell’interno  della  colonia  ; ma  il  generale  Beresford,  cui  fu 
ingiunto  di  inseguirlo  e di'  attaccarlo  , gli  offrì  una  onore- 
vole capitolazione  , la  quale  essendo  stata. da  lui  accettata, 
gli  venne  fatta  abilità  di  ritrarsi  con  le  sue  truppe,  in  Olanda, 
senza,  esser  considerato  come  prigioniero  di  guerra.  Così  eb- 
be termine  , in  otto  giorni»,  Ja  conquista  della  bella  colonia 
del  capo  di  Buotia-Speranza  e di  tutte  le  sue  dipendenze. 

Questo  rapido  trionfo  indusse  il  commodoro  Popham  , la 
cui  cooperazione  era  tornata  sìelficace  , a proporre  al  nuovo 
governatore  sir  Davide  Baird  , di  secondare  una  spedizione 
che  da  lungo  tempo  gli  stava  molto  a cuore  d’imprendere, 
e che  considerava  come  il  piti  utile  impiego  che  gi  potesse  la- 
re , per  l’  Inghilterra  della  superiorità  delle  sue  forze  nava- 
li. Quantunque,  per  le  istruzioni  ricevute,  egli  dovesse,  lino 
a che  gli  giungessero  nuòvi  órdini  dell’ ammiragliato  , tenére 
la  stazione  del  Capo  , pure  egli  vedeva  , nella  fàcile  conquista 
di  Buènos-Àyrés , dei  vantaggi  pubbliche  privati  si  conside- 
rabili c sì  certi,  che  non  esitava  a menare  con  lui,'  a Rio  «fel- 
la Piata  , tutte  Ic.navi  di  fila  éd  i legni  armati  ai  suoi  ordini; 
e non  altro  chiedeva  a sir  Davide  Raird , che  un  piceni  cor- 
po di  truppe  comandato  dal  generale  Beresford  , «nettandolo 
interamente  a sita  disposizione.  Il  commodoro  Popham  aveva 
moltocontribtiito  perchè  il  suo  governo  si  fosse  determinato  a 
profittare- della  favorevole  congentura  di  i«isignorirsi  del  Capo 
di  Buona-Speranza  , prima  che  il  governo  olandese  , di  con- 
certo con  la  Francia  , avesse  provveduto  alla  sua  dilésa.  Egli 
era  stato  pure',  insieme  ad.  altri  uffiziati  di  marina  ^consulta- 
to da  lord  Pitt  e «la  lord  Melville  intorno  ai  progetti  presen- 
tati loi-o  dal  generale  Miranda  , nel  divisamento  di  proccura- 
re  all’ Inghilterra,  sul  continente  dell’ America,  meridiona- 
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le,  uno  stabilimento  utile  alla  estensione  del  suo  commercio. 
Non  ostante  che  i vani  progettigli  Miranda  si  fossero  lasciati 
in  abbandono  , tuttavia  il  commodoro  Pophain  , stato  sulle 
prime  destinato  a comandare  questa  Spedizione  segreta  , era 
affezionato  e prevenuto  in  favore  della  medesima  ; quindi,  al- 
lorché da  ultimo  seppe  la  debolezza  delle  colonie  spagnuole  ed  r 
il  disamore  della  popolazione  indigena  al  governo  della  me- 
tropoli , detenuinossi  del  tutto  ad  «seguire  il  conceputo  dise- 
gno, e riuscì  a -persuaderne  sir  Davide  Baird,  il  quale  assunse 
su  di  lui  la  risponsabilità  di  distaccare  il  generale  Bercsford 
con  1300  uomini  circa. 

Sir  Pophain  lasciò  la  rada  del  Capo  con  la  sua  squadia  ver- 
so là  metà  di  aprile,  non  rimase  colà  un  legno  armato,  e si 
diresse  alla  prima  all’asola  Santa-Eiéna,  dal  cui  governatore 
destramente  ottenne  un  piccolo  rinforzo.  Tutte  le  sue  truppe 
da  sbarcare  non'  oltrepassavano  i 1600  Uomini  , compresi  i 
soldati  di  marina.  Egli  giunse  nei  primi  giorni  zìi  giugno  al- 
1*  imboccatura  di  Rio  della  Piata  , ancora  incerto  se  dovesse 


attaccar  prima  Buenos-Ayres  o Monte-Video  {-ina  ; preferiti» 
Buenos-Ayres  , fece  passarle  tutte  le  truppe  sopra  i bastimen- 
ti da  trasporto  , c superata  con  pari  abilità  è perseveranza 
le  difficoltà  di  una  spinosa  navigazione,  eseguì  lo  sbarco  a do- 
dici, miglia  dalla  città , in  cospetto  di  un  corpo  di  duemila 
Spago  110  li  postati  sulle  alture  , i quali  non  si  mossero  per  im- 
pedirlo.'Il  generale  Beresford  marciò  contro  di  loro , ed  al- 
la prima  scàrica  volsero  le  terga,  lasciarono  la  artiglieria  , e 
diedero  alle  fiamme  un  ponte  per  assicurarsi  la  ritirata  , solo 
ostacolo  che  gl’  Inglesi  incontrarono.  Nel  37  di  giugno  il  ge- 
nerale Beresfopd  entrò  nella  città  di  Buenos-Ayres  stata  già 
abbandonata  dal  viceré,  il  quale,  unitamente  allo  poche  mi- 
lizie che  aveva,  erasi  ritirato  a Cordova.  ' 

Mentre  che  Beresford  muoveva  contro  Buenos-Ayres  , la 
squadra  simulava  manovre  di  guerra  innanzi  a Monte- Vìdeo 
ed  a Maldonado , per  is  bigotti  re  ed  affrenare  le  guernigioni  di 
queste  piazze  , dove  stavano  le  truppe  regolari. 

La  città  di  Buenos-Ayres  essendo  stata  in  simii  guisa  senza 
alcuna  difésa  messa  in  balìa  del  Vincitore,  il  generale  Be- 
resfórd  concesse  una  speciedi  capitolazione  agli  abitanti  ; pro- 
tesse , per  quanto  il  poteva  in  qùella  emergenza  , le  proprie- 
tà individuali  ; c , per  una  politica  bene  intesa  , lungi  dal  cou- 
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Sì  dorare  come  buona  preda  i legni  del'cabotaggio  che  si  tro- 
vavano sul  fiurhc  , fece  restituire  ai  nego/. ianti  cui  i carica- 
menti appartenevano,  de  mercanzie  valutate  ad  un  mil'onc  e 
mezzo  di  dollari.  Epperò  un  milione  e dagentoiuila  dollari, 
rinvenuti  nelle  casse  del  governo,  si  mandarono  in  fnghilter- 
ra,  ed  altri  pubblici  denari,  unitamente  ad  alcuni  magazzini 
di  chinachina,  del  prezzodi  tre  milioni  di  dollari,  si  destina- 
rono ad  esser  ripartiti  tra  i catturanti. 

Come  prima  il  governo  inglese  venne  a sapere  la  partenza 
dal  Capo  del  commodoro  sir  Home  Pophatn,  e la  invasione 
per  lui  impresa  , gli  mandò  l’ordine  di  rinunciare  a quella 
spedizione  , e di  ritornare  in  persona  in  Inghilterra.  Questo 
ordine  giunse  troppo  tardi , e quando  si  fu  sparsa  la  notizia 
del  lieto  line  ottenuto,  la  gioia  pubblica,  esagerandone  » van- 
taggi e le  conseguenze,  fece  svanire  il  bisiamo  incorso  dal  com- 
modoro per  la  sua  temeraria  disubbidienza.  Egli,  dà  sua  pri- 
vata autorità , erasi  affrettato  a pubblicare  ed  a dirigere  tm 
manifesto  a tutte  le, piazze  di  commercio  ed  alle  città  inanu- 
fatturiere.  per  annunciar  loro  l’importanza  di  sua  conquista  a 
causa  delle  sorgenti  di  ricchezze  da  lui  aperte  ai  suoi  concit- 
tadini. L’ illusione  fu  universale  ; non  parlavasi  di  altro  che 
di  scavar  miniere  inesauribili  e porrea  lavoro  pianure  fertili, 
pertinenti  ad  una  popolazione  incapace  di  offesa,  la  quale  , 
stanca  del  giogo ‘dei  suoi,  antichi  dominatori,,  soltoiueMevàsi 
con  gioia  alla  nazione  il  cui  Valore  avevaia  liberata  dalla 
schiavitù.  Ma  coloro  che  conoscevano  l’America  meridio- 
nale , la  condizione  rispettiva  delle  colooie  spaglinole  e l' in- 
dole-dei popoli  , prevedevano  che  una  tale  invasione  , ‘invece 
di  aprire  uuovi  veicoli  al  commercio  inglese,  chiuderebbe, 
per  contrario,  quelli  già  stabiliti  , e che  la  tendenza  degli 
Americani  del  mezzogiorno  verso  alla  indepéndenza  , érti  il 
desiderio  loro  d’imitare  gli  Americani  del  settentrione  , non 
lasciava  luogo  a crederli  disposti  a tollerare  un  dominio  stra- 
niero. Il  governo  inglese,  coi  non  gai  bava  la  spedizione  di 
sir  Home  Fophatn,  guarii  ossi  bene  cigl  manifestarne  l’odioso 
motivo  , lo  spogliamento  cioè. di  una  ricca  colonia  e ( .isti- 
gazione alla , rivolta  ; quindi  senza  carezzare  o dissipare 
l’illusione  pubblica' sui  pretesi  vantaggi  di  tale  conquista, 
senza  incuorare  ]a  premura  degli  speculatori , lùnitos&i  a, 
•pcilue  , co de  al  consueto,  gii  ordini  del  consiglio  per  rego- 
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lare  le  transazioni  commerciali  con  i paesi  sottoposti  alle  armi 
di  sua  maestà  britannica. 

Questa  condotta  circospetta  fu  in  breve  giustificata. dagli 
avvenimenti.  Mentre  che  si  deliberava  a Londra  intorno  al  mi- 
glior modo  come  reggere  il  nuovo  stabilimento  di  Buenos- 
.A^res,  esso  era  di  già  nuovamente  caduto  in  mano  al  nemi- 
co. Gli  Spagnuoli,,  soprappresi  e battuti  da  nn  pugno  di  Sol- 
dati. precisamente  nel  puntò  dove  l’attacco'era  meno  vero- 
simile e la  difesa  meno  preparata  , non  tardarono  ad  arrossi- 
re del  loro  panico  terrore  ; e vedendo  die  i vincitori , poco 
numerosi , non  avevano  altro  garante  per  conservare  ladoto 
conquista  che  la  sommissione  e la  docilità  degli  abitanti  , si 
posero  ili  concerto  con  costoro  per  cacciarli.  Nella  fioche  de- 
gli euiissarj  di  Buenos-Ayres  percorrevano  le  campagne  per 
eccitarli  a prendere  le  attui,  una  rivolta  met levasi  in  ordine 
in' seno  della  città  , sotto  agli  occhi  stessi  del  generale  Beres- 
ford.  La  di  lui  vigilanza  non  riuscì  nè  a penetrare  il  segreto 
di  questa  congiura  patriottica,  nè  a prevenirne  lo  scoppio. 
Tale  è la  natura  della  nazione  spagnuola , tali  è il  profondo 
orrore  che  ha  pel  dominio  straniero,  che  la  sua  fierezza  offe- 
sa giunge  anche  ad  umiliarsi-per  dissimulazione  , e nutre'  in- 
tanto in  un  impenetrabile  segritó,  progetti  di  vendetta  in  fino 
a che  non  pervengono  alla  loro  maturità:  gl’ Inglesi  ne  fecero 
«perimento.  ' v ' -. 

Il  colonnello  de  Linieres,  francese  «Iservizio  di  Spagna,  eb- 
be la  principal  parte  à'  questo  avvenimento'.  Egli  tre)  £ di  ago- 
sto, alla  testa  di  un  migliaio  di  uomini  presi  dalle  gnerni- 
gioni  di  Monte-Video  e di  Sacramento  , attraversò  il  nume  , 
favorito  da  una  derisa  nebbia,  senta  esser  veduto  'dalla  cro- 
ciera inglese,  e sbarcò  à Coucbas  , all’ Insù  di  Buenos- Ajrres. 
Un  corpo  dì  milizie  che  si  erti  già  avvicinato  alla  città,  c) 
che  il  generale  Bero^Jbrd  aveva  rispinto,  incuorato  dal  rinfor- 
zo condótto  dal  colonnello  de  Linieres  , ^avànzossi  di  bel  nuo- 
vo con  molta  risolutezza.  Nel'io  di  agosto , il  castello  venne 
chiamato  ad  arrendersi , e la  massa  degli  abitanti  prese  le 
armi.  Il  pericolo  parve  sì  imminente  , ohe  gl’  Inglesi  deter- 
minaronsi  ad  abbandonare  la  piazza  ed  a guadagnare  i loro 
minuti  legni  trattenuti  da  venti  contrarii,  furono  ra- 

hiosamente  assaliti  nelle  stiade  e sulla  gran  piazza,  inse- 
guiti , moschettati  dall'alto  delle  case  per  fot  modo  che,  op- 
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pressi  dal  numero,  ridersi  costretti  ad  abbassare  le  armi.  In 
mezzo  a questo  disordine,  il  colonnello  de  Linieres,  ebe  aveva 
assunto  il  titolo  di  generale  in  capo,  venne  col  generale  Beres- 
ford  ad  una  specie  di  capitolazione,  poscia  soggetto  di  recri- 
minazione reciproca  , a malgrado  della  quale  di  i5oo  Ingle- 
si, tolti  200  rimasti  feriti  o trucidati  nel  conflitto,  i3oo  ri- 
tenuti prigionièri  di  guerra',  fii|Ouo  mandati  nell’ interno  del 
paese.  Ecco  gli  amari  frutti  che  produsse  la  spedizione  di  sir 
Home  Popliam,  menata  ad  effetto  senza  il  permesso  del  suo 
governo.  Egli  stava  a bordo  della,  sua  nave  quando  la  città 
fu  ripigliata,  c continuò  a bloccare  il  fiume  con  la  sua  squa- 
dra , fino  a che,  per  l’arrivo  di  un  piccol  corpo  di  truppe 
mandatogli  dal  capo  di  Buona-Speranza,  vedendosi  in  gra- 
do di  agire  offensivamente,  tentò  d’insignorirsi  di  Monte- 
Video.  Eppèrò  la  sua  opera  tornò. sqnza  giovamento  , il  per- 
chè non  avendo  potuto  avvicinarsi  a sufficienza  alle  fortir 
ficazioni  per  dare  abilità. atl’artiglieria  delle  navi  di  battere  in 
breccia, dovette  limitarsi  ad  attaccare  il  postodi  Maldonado, 
dove  fece  sbarcare  le  sue  truppe,  affine  di  proteggere  l’ amma- 
raggio nel  quale  si  collocò  per  aspettare  nuovi  aiuti. 

Sulle  prime  la  spedizione  di  sir  Home  Popham  fu  talmen- 
te vituperata,  a malgrado  del  suo  lieto  termine  , che  la  di  lui 
Condotta  venne  sottoposta  all'esame  di  una  corte  marziale  c 
giuridicamente  censurata  ; ma  quando  si  seppe  che  gli  Spa- 
gnuoli  avevano  ripigliato  Buenos-Ayres  , l’onore  «Ielle  armi 
messo  a repentaglio , il  desiderio  «fi  assicurarsi  una  posses- 
sione verso  della  quale  «lirigevansi  con  ardore  le  speculazioni 
commerciali , decisero  il  governo  inglese  a sostenere  la  im- 
presa. Quindi,  apparcecliiati  3oqo  uomini,  furono  mandati 
sopra  Inogo  col  generale  Wliitelocke,  H quale  s’ insignorì  di 
Monte- Video  , fece  opportuni  preparativi , ed  operò  il  suo 
sbarco  nella  piccola  baia  di  Baiagon.  Questa  volta  gli  Spa- 
gnuoli  opposero  una  calda  resistenza;  ma  _gl‘  Inglesi  li  ri- 
spinsero ed  inseguirono  sino  a Buenos-Ayres,  dove  entrarono 
alla  ni  «scolata  vinti  e vincitori  , c dove  il  generale  VVhite- 
Jocke  commise  lo  stesso  fallo  commesso  dal  generale  Beres- 
foi'd.  Il  comlzattinit>nto,  appiccatosi  nelle  strade^  fu  sostenuto 
con  sommo  valore  da  tutta  la  popolazione  armata  , la  quale, 
fortificatasi  nelle  case  , faceva  un  fuoco  micidiale  sugli  assali- 
tori. Perduta  una  metà  delle  sue  truppe  cd  a stènta  rannoda- 
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lo  il  reito,  il  generale  inglese  si  vide  costretto  ad  accettare  la 
capitolazione  che  gli  offri  il  generale  de  Liniercs.  Egli  ottenne 
di  ritirarsi  liberamente  a patto  di  abbandonare  Monte-Video 
con  tutti  i posti  occupati  dagli  Inglesi  in  quella  parte  della 
Piata.  Nel  7 di  luglio  1807  fu  sottoscritta  la  convenzione., 
epoca  la  quale  segna  un  intero  anno  trascorso  dalla  prima 
a questa  seconda  spedizione  , la  cui  riuscita  tornò  anche 
più  dispiacevole  agli  Inglesi.  A malgrado  della  npstra  scru- 
polosa attenzione  a riferire  gli  avvenimenti  militari  nei-loro 
ordine  cronologico , abbiamo  avvicinati  quelli  testé  riferiti 
si  per  la  loro  poca  connessione  con  ciò  che  accadeva  in  Eu- 
ropa , e sì  per  non  avere  a condurre  una  seconda  vòlta  i no- 
stri lettori  verso  uri  altro  emisfero  a fine  di  inter  tenerli  di 
lin  oggetto  che  più  non  presentava  una  impor  tanza  relativa. 

Non  può  dirsi  lo  stesso  di  alcune  operazioni  marittime  ten- 
tate da  Napoleone , prima  di  adottare  il  partito  più  saggio  di 
ritenere  nei  porti  le  reliquie  dplle  sue  ilotte  fino  a che  le  aves- 
se risarcite  ed  accresciute  al  punto  di  potersi  battere,  a iorze 
eguali  ; con  i dominatori  dei  mari.  Questi  ultimi  conati  del- 
la marina  francese  trovano  qua  na tarali  11  ente  la  loto  sede. 

Distrutta  al  capo  Trafalgar  la  fiotta  alleata  di  Francia  e di 
Spagna  , la  squadra  di  Brest  continuava  ad  essere  bloccata 
nel  portò  di  Cadice,  dove  l' ammiraglio  Yillencuve  era  anda- 
to a rinchiuderla  , mentre  che  avrebbe  potuto  svincolarla. 
Questa  squadra  formava  la  parte  rimasta  c la  migliore  del 
grandi  armamenti  i quali , durante  la  campagna  precedente, 
avevano  sbalordito  l’Europa, e minacciato  la  Gran-Brotagna 
di <una  catastrofe  che  tauto  il  genio  e l’attività  dell’  arnmira- 
glioNelson  quanto  i falli  dell* ammiraglio  francese  non  fecero 
avverare.  Napoleone  mal  comportava  che  così  gravi  spese  fos- 
sero state  fatte  in  perdita  , avendo  per  massima  che  alla  guer- 
ra , in  qualunque  condizione  , abbisogna  recare  il  maggior 
male  possibile  al  nemico.  Egli  risolvette  dunque  d’impiega- 
re tutte  le  forze  navali  che  gli  rimanevano  a porre  crociere,- 
a dar  caccia  alle  flotte  mercantili, a turbare  la  sicurezza  della 
navigazione  commerciale  degli  Inglesi , a portar  soccorsi, alle 
Colonie  francesi  non  ancora  cadute  nelle  loro  mani,  e ciò  per- 
chè sperava  gran  vantaggi  da  questo  genere  di  guerra  , come 
aveva  mostrato  il  prospero  successo'  della  crociera  del  cou- 
traai  rimaglio  La  Ut  orami , ed  U felice  di  lui  ritorno  a Roche- 
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fort,  dopo  di  essere  stato  in  mare  quasi  sei 'mesi,  peraspettare 
ali  altezza  indicatagli  il  rannodamento  delle  squadre  alleate. 
Delle  ventidoe  navi  di  fila  che  si  trovavano  riunite  a Brest,  or- 
dino che  uhdici  di  esse,  le  più  in  istato  di  tenere  il  mare,  fos- 
sero vettovagliate  per  sèi  mesi,  prendessero  a bordo  quante 
truppe  da  sbarco  potrebbero  contefiere,  e stessero  sempre  pre- 
parate a spiegare  le  vele.  Nel  *3  di  dicembre  i8o5,  violentis- 
simi venti  di  tramontana  avendo  costretta  la  crociera  inglese 
ad  allontanarsi,  una  flotta  francese,  composta  cji  undici  navi 
di  fila,  quattro  fregate  e due  corvette,  uscì  di  Brest,  e pochi 
giorni  dopo  si  divise  in  due  squadre  alla  prescritta  altezza. 
Cinque  navi  di  fila , due-fregate  ed  una  corvetta  , al  coman- 
do dell  ammiraglioLeiàseignes,  si  diressero  a Sànto-Domingo 
per  portare  soccorsi  in  quell’isola;  e l’ ammiraglio  Villuu- 
mez  , con  le  altre  sei  navi  di  fila  , due  fregate  ed  una  cor- 
vetta, foce  rotta  pel  capotai  Buona-Speranza.  La  temerità  di 
questa  intempestiva  osci  tu  fu  crudelmente  punita:  nè  t’ una 
nè  l’altra  delle  due  squadre  iéfuggì  alla  vigilanza  , alla  ope- 
rosità , alla  preponderanza  di  forze  del  nemico  nei  diversi 
paraggi  dove  dovevano  agire.. 

L ammiraglio  Lcisseignes,  montato  sulla  nave  a tre  pon- 
ti l’ Imperiale,  di  cento  trenta  cannoni,  a capo  di  dieci  gior- 
ni di  navigazione  trovossi  ridotto  a tre  navi  di  fila,  poiché 
le  ripetute  tempeste  avevano  costrette  le  due  altre  a separarsi 
da  lui,  e prodotto  a tutta  la  squadra  danni  tali  chjj  uon  po- 
tendo ripararselo  mane,  per  cui  difficilissima  rendevasi  la  na- 
vigazione  , si  vide  obbligato,  a malgrado  delle  ricevute  istru- 
xioui , di  far  rotta  spitovento  alle  Azzorre,  e nel  22  di  gen- 
naio giunse  dinnapzi  a Sauto- Domingo , dove  la  sua  squa- 
dre si  riunì  (1).  In  esecuzione  dell’ avuto  incarico , 1’  auiini- 


(1)  Le  avarie  sofferte  dati’ ammiraglio  Leisseignes  nt>n  fanno  me- 
raviglia quando  si  rifletta  ai  frangenti  nei 'quali  gli  ordini  dipar- 
tenza aveau  collocala  la  di  lui  squadra.  Essa  sciolse  te  velo  nelja 
metà  di  dicembre,- j>er  cui  non  poteva  scansare  dei  dilpi  di  vento 
prima  di  giugnere  ai  paraggi  dove  regnano  gli  alisei.  E urne  se  que, 
sto  non  fosse  bastati),  le  istruzioni  date  all’ammiraglio  cospirarono 
con  la  stagione,  e rendettero  inevitabili  i danài  cui  andò  incontro. 
Nella  mira  di  largii  evitare  l’incontro  delle  squadte  nemiche,  gli 
W era  prescritto  di  dirigere  fé  sue  navi  verso  alle  Antille  passati - 


Digitized  by  Google 


CENNO 


44 

raglio  Leisseignes  fece  sbarcare  c consegnò  al  generale  Fer- 
rami le  truppe  e fu  munizioni  recate  , ed  indi  si  decise  a ri- 
parare le  sue  navi  sulla  stessa,  rada.  Questi  lavori  , nei  quali 
i marini  francesi  non  eguagliano  l'abilità  u la  prestezza  dei 
loro  rivali,  prolungaronsi  lino  al  5 di  febbraio.  L'aiuuiiraglio 
Lcisseignes  aveva  già  dato  l’ordine  di  mettere  alla  vela,  quan- 
do ij  giorno  appresso  , 6 di  febbraio,  la  corvetta  di  scoverta 
annunziò  che  si  avvicinava  i^na  squadra  nemica  di  undici  le- 
gni da  guerra  di  cui  sette  navi  di  li  la . Questa  squadra  appar- 
teneva aH’ainmiraglio  Duckvvartli,  il  quale,  partito  dalle  ac- 
que di  Cadice  per  i paraggi  del  capo  Verde*,  a fine  diincon- 
trare la  squadra  francese,  erasi  diretto  alla- Barbade  , dove 
aveva  riunito  a Se  1’ ammiraglio  Coclirane  con  due  navi  di 
fila.  La  funesta  fidanza  dei  Francesi  diede  il  .tempo  all’ am- 
miraglio inglese  di  spiar  bene  il  tutto,  c di  soprapprcnderli  su 
di  una  rada  aperta  e senza  appoggio.  Si  venne  a conflitto 
con  egual  furore  dall’ima  parte  e dall’altra.  Quattro  delle 
sette  navi  di  fila  della  squadra  inglese  si  attaccarono  ciascu- 
na con  quattro  navi  di  fila  della  squadra  francese  da  settan- 
taqualtro  ; c le  tre  altre  .si  riunirono  contro  all’Imperiale  , 
la  più  forte  e la  più  belici  nave  che  fosse  stata  costruita  nei 
cantieri  fiancesi.  fu  poco  tempo  questa  nave  ammiraglia  eb- 
be gran  parte  dell’ equipaggio  ridotto  nella  impotenza  di  pu- 
gnare e quasi  tutti  i cannoni. scavalcati.  Le  due  navi  il  Bravo 
ed  il  Giove  abbassarono  la  bandiera  l’  Alessandro  tenne  so- 
do , ma  fini  per  cadere  disarmata  tra  maui  del  nemico.  L' am- 


ilo ad  occulente-settentrione  delle  Azzurre.  La  .sciocchezza  di  un 
simile  ordine  è notevole.  Se  per  l’ additalo  cammino  «rilavatisi  lo 
squadre  britanniche  , perchè  glMnglesi , troppo  abili  marini  , uva 
mantenevano  certo  una  crociera  ad  occideute-sutleutrione  .Ielle  Az- 
zorre  durante  l’inverno,  non  potevasi  non  andare  incontro  ad  inuvi- 
tabiti  tempeste.  Per  l’opposto , veleggiando  tra  le  A z torre  c .Made- 
ra, si  correvano  rischi  assai  minori.  Abbattersi  nel  nemico  in  que- 
ste acque  costituiva  una  eventualità , e non  una  certezza,  compii 
fatto  provò;  sempre  però  la  squadra  sarebbe  giunta  in  pochi  giorni 
al  suo  destino  e senza  danni.  Le  prodotte  osservazioni  erano  neces- 
sarie per  far.  conoscere  che  i tristi  casi  corsi  in  seguito.dalla  squa- 
dra di  I .eissèignes  provennero  .unicamente  dall’ordine  che  egli  rice- 
vette. ( Vedete  l’ Opera  intitolata  , Viclpircs  , Conqttètes.  eie.  To- 
mo XtH,  Libro  IV  , Cap.  V',  pag.  abà  e seg.  ) 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  45 

mii  aglio  Lfnsfieigncs  , ridotto  a pochi  uomini  di  equipaggio 
c senza  attrazzi  , per  cui  non  poteva  più  manovrare  , or- 
dinò di  dare  in  Secco.  Il  Diomede  ,'^che  non  aveva  abbassato 
la  bandiera  , 'imitò  l’esempio  dell  Imperia^:.  Gli  Inglesi  po- 
sero le  lance  a mare  ed  incendiarono  1’  una  e l'altra  nave  (i). 
Questo  combattimento  compì  l’annicchilamenfo  della  marina 
francese  agli  occhi  dell’  Europa  ; ma  non  gli  ulteriori  pro- 
getti di  Napoleone  cóntro'alla  Inghilterra, 

Nel  Vedere  in  qual  maniera  furono  regolate  dagli  ammi- 
ragli inglesi  quéste  azioni  decisive'1  fino  alla  totale  distruzione 
delle  flotte  nemiche  ; non  pnossi  non  Confessare  la  superiori- 
tà della  marina  inglese  , la  perfezione  e la  stabilità  delle  sue 
istituzioni, ,•  la  sua  eccellente  disciplina,  donde  risultano  la 
faciltà  nel  fare  il  migliore  uso  delle  forze  e l'incitamento  al 
coraggio  , il  quale  nasce  e si  perpetua  mediante  la  reciproca 
fiducia  e lò  spirito  di 'corpo.  Ma  ammirare  si  deve  del  pari 
la  condotta  dei  marini  francesi  in  una  guerra  costantemente 
sventurata  , e la  loro  intrepidezza  nei  sostenuti  disparati  con- 
flitti, premio  dei  quali  in  esito  si  era  od  una  gloriosa  morte 
o la  più  dura  cattività.  Degni  di  miglior  fortuna  essi  hanno 
almanco'  profferta  la  pruova  che  quando  il  governo  vorrà  so- 
lidamente ristabilire-  questo  principal  ramo  della  forza  pub- 
blica , quando  la  nazione,  illuminata  dalle  sue  sciagure,  ri- 
conoscerà di-esso  l’-alta  importanza  e la  necessità  dei  sacrifizj 

' * * * / f e ' 

(i)  L’Imperiale  ed  il  Diomede  nel  dare  in  secco  si  sfondarono, 
per  essere  lq  'costa  cospersa  di  scogli.  Questi  nuovo  disastro  avendo 
fitta  perdere  ogni. speranza  di  salvarli-,  nou  rimaneva  alito  partito 
a prendere  che  di  bruciarli  appetta  sgombrati.  Lo  stato  della  cost  e, 
il  cattivo  tempo,  e lo  precauzioni  necessarie  al  trasporto  dei  feri- 
ti, che  si -sbarcarono  poi' primi,  ritardarono  1’ operazione.' If  I)  di 
febbraio,  tre  giorni  dopo  il  combattimento , essa  non  era  ancora  ter- 
minata, e questa  congeli  tura  privò  l’ ammiraglio  Lei.sséignes  del  tri; 
sto  vantaggio  di  dare  egli  stesso  alle  fiamme  le  due  navi.  Nella  scia 
le  navi  inglesi  si  avvicinarono  -alla  costa  , trassero,  alcune  bordale 
sull’ Imperiale  e sul  Diomede,  e posero  le  lance  a mare,  le  quali, 
fatti  prigionièri,  lo  stato-maggiore  pd  un  Centinaio  di  uómiuidc|l-eqUH 
paggio  del  Diomede  clic  si  trovavano  ancora  a bordo,  appiccarono 
il  fuoco  ai  due  legni  sotto  àgli  occhi  dell’ ammiraglio  francese.  (Ve- 
dete l’Opeur-già  citata,  Tomo  X Vii,  lab.  IVj  Gap.  V,  pag.  370.  ) 
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che  richiede  . nè  il  coraggio  nè  gli  ingegni  mancheranno  per 
eguagliare  i nostri  rivali.  -•  , 

La  squadra  dell’  afnmiragliaVillaumez , a malgrado  della 
pi  udenza  e della  perizia  onde  questi  ne  regolò  la  navigazione, 
non  incontrò  una  sol  tc  più  avventurosa  della  squadra  dell’am- 
miragliò  LeisseigncsrGiunto  <Villaumez  all'isola  Noronha  per 
acquistar  notizie  , seppe  che  gli  Inglesi  cransi  insignoriti  del 
capo  di  Luona-Speranza.  Inabilitato  a mandare  ad  effetto  la 
ricevuta  incumbenza  , fece  vela  per  la  costa  del  Brasile  , gif- 
to  1 ancora  a San-Salvatore,  e ristorati  gli  equipaggi  attaccati 
dallo  scorbuto  , si  diresse  alla  Martinicecr,  dove  arrivò  acca- 
dere del  mese  di  giugno  , senza  incontrare  il  nemico.  L’am- 
miraglio Cochrano,  che  comandava  la  stazione  inglese  delle 
Isole  del  \ ento,  non  possedendo  al  di  là  di  quattro  navi  di  fila 
e di  tre  fregate,  avuta  scienza  della  comparsa  della  squadra 
fiancesc,  iimilossi  a tenerla  osservata.  L ammiraglio  Villaii- 
mez,  prevedendo  che  la  stazione  inglese  verrebbe  quanto  pri- 
ma corroborata  , e che  non  tarderebbe  ad  essere  attaccato  da 
forze  superiori , tosto  che  ebbe  riunito  tutte  le  sue  navi  , 
mise  alla  vela  ed  avviossl  alla  prima  verso  al  settentrione. 
Senza  porsi  a repentaglio  e senza  perder  di  veduta  la  squudia 
fianccse,  I ammiragìiO'Cocbranc  la  segui  ili  lontano,  e quan- 
do si  accertato  clic  essa  invece  di  elevarsi  al  vento  per  ri- 
tornare in  Europa  , aveva  dirizzato  il  corso  a Porto- Ricco  , 
fece  ritorno  a Tortola,  per  aspettarvi  i rinforzi  che  gli  erano 
stati  annunciati,  lasciando  ciue  sole  fregatc'in  osservazione. 
Di  fatti , tre  altre  squadre  erano  state  spedite  contro  aU’  am- 
miragfio  \ illaumez  : la  prima,  di  sei  navi  di  (ila,  commessa 
all  ammiraglio  Waren  , giunse  alla  Jlarbade  pochi  giorni 
uopo  della  partenza  di  lui  dalla  Martinicca  ; . la  seconda  , agli 
ordini  di  sir.Carlo  Stracbam  , era  stata  già  mandata  in  cro- 
ciera per  incontrarlo;  la  terza,  al  governo  dell’ ammiraglio 
Sir  Tonyjiaso  Louis  , fu  destinata  a mozzargli  la  strada  se 
tentasse  di  ritornare  in  Europa,  appena  si  venne  a Sapere  in 
Inghilterra  di  essere  comparso  alle  Antilje.  Finalmente,  fu- 
rono spediti  ordini  a tutte  le  crociere  degli  atterraggi  per 
astringere  il  blocco  dei  porti  dove  la  squadra  francese  avrebbe 
forse  cercato  di  ricoverarsi,  se  fosse  sfuggita  a si  ben  con- 
certate ricerche. 

L ammiraglio  yiljaumez , nulla  potendo  imprendere  per- 
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clic  rimasto  in  balia  di  for^e  superiori  , Ip  quali  ai  ammansa- 
vano sulle  sue  tracce , e lo  avrcbltoro  per  certo  raggiunto  se 
continuava  a navigare  con  la  squadra  riunita  , vide  bene  che 
l’unica  speme  (ti  salvezza  riponavasi  nell’ avviare- le  sue  navi 
in  diverse  direzioni,  lasciando  alia  fortuna  la  riuscita  del  lo- 
ro ritorno  in  Europa.  Prima  di  appigliaci  a questo  estremo 
partito  , celossi  alla  vigilanza  del  nemico  , e profittando  dei 
venti  e dèlie  córrenti  , si  diresse,  pel  golfo  della  Florida  , a 
fine  di  sboccare  pel  canale  di  Babatna.  Nello  giungere  alla 
costa  orientale  egli  distaccò  il  Veterano  , nave  di  fila  da  set- 
tantaquattro , comandata  da  Girolamo  Bonaparte , fratello 
dell’imperatore  Napoleone  (i).  Questa  nave  avendo  incontra- 
ta al  settentrione  delle  Azzoi  re  la  flotta  mercantile  di  Quebec 
convogliata  da  una  fregata,  l’attaccò,  la  predò  e distrusse  al- 
cuni leghi  della  medesima  ; ma  iscorgcndochc  una  nave  del- 
la crociera  inglese  le  dava  la  caccia  agli  atterraggi  della  co- 
sta di  Bretagna  , fu  costretta  ad  arrenarsi  nel  piccolo  porto 
di  Conrarneau  protetta  dalle  batterie. 

Dopo  la  separazione  del  Vetarano  , la  rimanente  squadra 
deli’ ammiraglio  Villaumez.  fu  assalita,  nabissata  da  una  fu- 
riosa tempesta  , interamente  dispersa.  La  nave  il  Fulminan- 
te , di  óttantaquattro  cannoni , che  era  montata  dall'ammi- 
raglio , perduta  tutta  l’ alboratuià  , riuscì  a maio  stento  . 
con  alberetti  accozzati  , a ricoverarsi  all'  Avana  , inseguita 


(i)  Girolamo  trovavasi  nella  squadra  di  Villaumez  còme  semplice 
cepitano  di  vascello,  e Napoleone  aveya  dati  i più. severi  ordini  per- 
chè fosse  trattato  al  pari  degli  altri  e senza  alcun  riguardo.  L’am- 
miraglio si  vedeva  per  ciò  in  una  posizione  estremamente  dilicata  j 
tanto  più  che  Girolamo  èra  molto  scontento  della  maniera  colla  qujle 
il  fratello  agiva  con  lui,  specialmente  perchè  lo  allontanava  dalla 
Francia  col  pretesto  di  fare  una  campagna  .che  doveva  durare  almeno 
un  anno.  Girolamo  non  aveva  celato  ali’ ammiraglio  il  suo  dispiacere. 
Villaumez,  il  più  franco  di  tutti  i marini,  ed  il  meno  corteggiano 
di  tatti  gli  uomini , gli  fece  delle  ammonizioni  e gli  diede  dei  con- 
sigli , la  cui  saviezza  non  poterà  maravigliare,  ma.  la  cui.  forma  e la 
cui  misura  doyevau  forse  sbigottire  a considerare  la  di  lui  natura.  In 
generale  Villaumez,  nelle  relazioni  che  ebbe  con  Girolamo,  seppe  mo- 
strargli tutta  la  deferenza  possibile , senza  però. derogare  alla  sua  di- 
gnità di  ammiraglio,  e senza  sacrificare  in  menoma  parte  hi.  sua  au- 
torità. ( Vedete  l’Opera  già  citata,  medesimo  Tomo,  pag.  agi).  ). 
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c cannonóggiata  dalla  fregata  1’  An«on  fin  sotto  alle  batte- 
rie di  Castel  Moro.  Un’altra  nave  Impetuoso  , da  settan- 
ta(|uattro  cannoni  , perduti-  pure  gli  alberi  ed  il  timone,  fu 
raggiunta  presso  alla  baia  di  Chesape^k  da  tre  navi  della 
squadra  di. sir  Riccardo  Stracliam  . le  quali  , avendola  co- 
stretta a costeggiare  , la  fecero  incendiare  dai  loro  minuti  le- 
gni. Due  altre  della  stessa  grandezza  , egualmente  maltrat- 
tate dalla  tempesta  , entrate  del  pari  ndla  medesima  baia  , 
vennero  colà  distrutte.  Finalmente  , il  Cassard  , che  si  cre- 
deva sommerso,  fu  la  sola  nave  di  tutta  la  squadra  d»  Villau- 
tnez  che  ebbe  la  ventura  di  rientrare  in  un  porto  di  Francia. 

Questo  tristo  risultato  si  ebbero  le  ultime  operazioni  dei 
Francesi  nella  guerra  su  mare.  Giammai  il  trionfo  dei  loro 
rivali  era  stato  sì  compiuto.  Gl'  Inglesi  potevano  ormai  navi- 
gare con  tanta  sicurezza  come  se  fossero  in  piena  pace  , im- 
piegare a loro  gradimento  forze  navali  esuberanti,  trasportar 
truppe  da  terra  dovunque  rimaneva  a recar  qualche  danno 
alla  Francia  , sia  per  istrapparle  le  due  belle  colonie  che  pos- 
sedeva ancora,  sia  per  prestare  aiuto  , mediante  potenti  di- 
versioni , ai  sovrani  clic  osassero  di  accendere  novellamente 
la  guerra.  La  nazione  francese  non  sentì  le  dannose  conse- 
guenze della  intiera  distruzionc.dclla  marina.  Il  lutto  degli 
arsenali  e delle  grandi  piazze  di  commercio  marittimo  fu  ap- 
pena ravvisato  nella  ebrezza  delle  vittorie  conseguite  sul 
continente.  In  Francia  quasi  non  si  pensava  più  alla  guerra 
cóntro  alla  Inghilterra  ; ina  sì  confidava  nelle  speranze  fatte 
nascere  dui  cangiatncnto  di  condotta  politica  dopo  hi  morte 
tli  Pitt  è la  entrata  di  Fox  al  ministero,  il  quale  riguardava  si 
se  non  dòme  un  pegno  , almeno  come  un  augusto  della  pace 
generale.  La  fcui pe^ta  pareva  che  si  fosse  distolta  poiché  il 
tuono /■omoreggiava  ormai  di  lontano  , alla  punta  est-rema 
della  pcuisota  d' Italia.  ..  - 

Abbiamo  detto  più  sopra  che  Giuseppe  Bona  parte,  destina- 
to a fondare  un’altra  dinastìa  francese 'nel  le  Due-Sicilie' , jn- 
tettenutosi  due  soli  giorni  a Roma  era  andato  ad  Albano 
a prendere,  dalle  mani  del  maresciallo  Masscna,  il  armando 
«Ielle*  esercito  di  Napoli,  testé  lasciato  dal  generale  Gouvinn- 
Suint-Cyr.  Animato  Giuseppe  dall’alta  stima  che  questo  ge- 
nerale da  ogni  parte  si  cattivava  per  indole  , per  raro  inge- 
gno e per  esperienza,  crasi  fatto  a sperare  che  sarebbesi  i i- 
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masto  ' allo  esercito,  e calcolava  di  trotarloal  quartier-gene- 
rale  ; ma  perchè.  Sainl-Cyr  nissuno  ordine*,  nessuna  destina' 
rione  aveva  ricevuto  . partiva  alla  volta  di  Parigi e per 
via  la  di  lui  carrozza  s’intersecava  con  quella  di  Giusep- 

{ie  , sema  ohe  questi  nè  avesse  sentore.  L’imperatore  N a po- 
pone intanto  , voglioso  di  circondare  il  fratello  dei  uniglioii 
istrumcnti  di  cui  potesse  disporre , ben  si  guardò  dal  pri- 
varli) dei  consigli  del  generale  Gauvion-Saint-Cyr , per  cui 
ordinò  al  medesimo  dr ritornare  immediatamente/  presso  di 
suo  fratello , ditìendo  « Io  son  sicuro  che  egli  concorrerà  con 
» zelo , di  concerto  con  Masscna  , a menare  a buon  fine  que- 
» sta  rilevante  bisogna-,  tanto  piu  utilmente,  che  avendo 
» comandato  l’esercito  francese-  di  osservazione  nel  Regno 
» di  Napoli,  nissun  altro  può  essere  in  grado  di  conoscere 
» come  lui  la  natura  del  paese , dei  costumi  e degli  indi- 
» vidui  ».  v 

Mentre  che  Giuseppe  Bonaparte  soggiornava  ad  Albano,  il 
principe  reale  di  Napoli  gli  .fece  proporre  un  abboccamen- 
to al  punto  della  fionderà  clic  avrebbe  indioato.  Il  duca  di 
Santa-Teodora , incaricato  di  aprire  questa  trattativa  , fu  ac- 
colto coq  molti  riguardi  ; tf\a  un  tal  passo  pon  ebbe  miglior 
venjtura  di  quello  dato  dal  Cardinal  Ruffo  per  ordine  della 
Regina  Carolina.  Venuto  Giuseppe  , per  siffatte  pratiche,  in 
miglior  contezza  dei  pochi  mezzi  di  difesa  del  governo  na- 
politano , atfrettossi  a disporre  quanto  ‘ altro  occorreva  , e 
trasferì  il  qtiartier, -generale  a Ferentino.  , • • 

Prima  di  entrare  nei  territorio  di  Napoli , Giuseppe  Bona- 
parte , come  luogotenente  di  Napoleone  , indiresse  al  popolo 
napolitano  ed  ai  soldati  del  suo  esercito  due  manifesti.  Con 
I*  uno  diceva  al  popolo  : « L’ imperatore  dei  Francesi , la  cui 
» giustizia  eguaglia  il  potere , vuol  dare  un  grande  esempio, 
» comandato  dall’moorc  della  sua  corona,  e dall’interesse 
» dei-*  suoi  popoli.  L’ esercito  che  io  comando  marcia  per  Ve- 
ri nire  a voi  ; ma  voi  non  -avete  di  che  temere  : ninna  ostilità 
» sarà  diretta  controdi  Voi:  gli  altari , i ministri  del  culto  ? 
» le  leggi , le  proprietà  , saianno  rispettate  ; i soldati  firatr- 
j>  cesi  saranno  vostri  fratelli  ».  Con  l’ altro  diceVa  al  suo 
esercito:»  Combatteremo  i Russi  e gl’.Inglesi  sesbprescn- 
» teranno  ; puniremo  soltanto  chi  sgrà  per  favorirli  ; ma 
» rispetteremo  i popoli.  » Sé  le  truppe  dell’alleanza  si  al- 
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» lontaneranno,  »o  i Napolitani  *i  inolieranno  indifferenti, 
» a noi  rimarrà  la  sola  gloria  di  serbare  una  esatta  disci- 
»<- plma  ».  1 

Nel  giorno  8 di  febbraio  l’ esercito  francese  cominciò  il 
ano  movimento  , e la  vanguardia  passò  il  Gangliano.  Giusep- 
pe bona  parie  divise  le  sue  genti  jn  tre  corpi  : il  primo,  col 

3uale  marciava  egli  in  persona , costituiva  il  centrò  agli  or- 
ini del  maresciallo  Massena,  e procedeva  per  S.  Germano  al- 
la volta  di  Capua  ; U secondo,  comandato  dal  generale  Rcy- 
nier,  formava  l’ala  dritta  , e marciava  per  Terracina  verso 
Gaeta  ; il  terrò,  composto  di  reggimenti  italiani , commesso 
al  generale  Lecchi,  sboccàva  per.ItrL  _ 

Il  maresciallo  Massena  non  incontrò  alcuna  resistenza  fino 
alle  porte  di. Capua  : egli  investì  questa  piazza  il  12  di  feb- 
braio , e chiamò  il  governatore  a cederla  immantinente  alle 
armi  francesi.  Il  governatore  si  negò  , e rispose  con  alcuni 
Colpi  di  cannone  f ma  il  giorno  appresso  una  deputazione  del- 
le autorità  di  Napoli  recossi  al  quartier-generule  di  Giusep- 
pe , c trattò  delia  dedizione  di  tutte  le  piazze  forti  : Il  gover- 
natore di  Gapua  aprì  le  porte  alle  schiere  del  maresciallo 
Massima.,-.  . • 

Non  fu  così  di  Gaeta  : Il  principe  di  Hcsse-Philipstadt,  in- 
timato ad  arrendersi  dal  generale  Reynier  , rispose  che  egli 
direbbe,  la  rilevante  piazza  statagli  confidata  all’ultimo  e- 
ztremo  , « dopo  di  av$re  esaurito  tutti  gli  espedienti  e tutti 
i mezzi  di  difesa.  Il  generale  Reynier  , a fine  di  ristringere 
la  guarnigione  nella  tortézza,  e di  tutelare  la  strada  maestra, 
principale  comunicazione  tra  Napoli  c gli  Stati  della  CJiiesa, 
fece  immediatamente  invertire  l’opera  la  piò  avanzata  , il 
ridotto  cioè  di  S.  Andrea  armato  di  sci  cannoni,  il  quale 
fu  vinto  di  assalto.  Il  generale  Grigny  , conduttore  dell’at- 
tacco i perì  In  questo  fatto  della  più  bella  morte  dei  prodi’, 
mozzato  del  capo  da  una  palla  di  cannone.  Antico  uffiziale 
costui  dello  esercito  francese,  erasi  segnalato  <,  giovane  anco- 
ra , per  la  sua  intrepidezza  neHa  guerra  della  independcnz.a 
americana,  - servendo  nella  legione  del  duca  di  Lauzun , agli 
ordini  del  ctmtc  di  Rochumbeau.  ' . 

li’  generale  Reynier  rimase  innanzi-  alla"piaZza  di  Gaeta, 
strettamente  bloccata  ,_le  sole  truppe  necessarie  a tenere  os- 
sèrvata  la  guarnigione,  ed  a rispingere  le  sortite  che  questa 
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trdirebbo  di  tentare.  Cotali  sortite,,  pericolosissime,  8 epu- 
sa  delia  rupe  quasi  disgregata  per  la  quale  Gaeta,  Gilbilterra 
d’Italia , si  congiunge  al  continente  , non  avevano  alcuno  sco- 
po utile  alla  chiesa.  Glj  Inglesi,  signori  del  mare  , potevano, 
volendo  vettovagliare  la  piazza,  sbarcarvi  soldati  e traspor- 
tarvi munizioni.  Messo  cosi  alla  prima  il  blocco  a Gaeta  , si 
attese  la  opportunità  di  riunire  i mezzi  per  farne  l’assedio 
pelle  regojé  ; ma  proseguiamo  rapidamente  la  storiaci  eli  a in- 
vasione del  regno  di  Napoli  per  parte  drillo  esercito  francese, 
e riserbiamo  all’epoca  propria  la  narrazione  dei  particolari 
descrittivi,  necessari  alla  intelligenza  delle  operazioni  di  que- 
sto memorabile  assedio. 

Il  giorno  Seguente  alla  capitolazione  di  Capua  , due  divi- 
sioni delle  armi  francesi,  quelle  dei  generali  Duiiesme  e Poi> 
tonneaus  , si  posero  a presidio  delle  fortezze  e dei  principali 
posti  della  città  di  Napoli,  in  conformità  della  convenziona 
conchiusa  a Teano  col  duca  di  Campochiaro  e col  marchese 
di  Malaspina  -,  deputati  della- città e nel  i5  di  febbraio  Grò' 
seppe  Bonaparte  entrò  in  Napoli , accolto  con  favore  da  tutte 
le  classi  dei  proprietarj , per  veder  cessare  i disordini.  Di 
fatti ,,  egli  innanzi  ogni  ultra  09  sa  dispose  che  il  popolo  depo- 
nesse le  armi , ed  indi  discioglieva  il  consiglio  di  reggenza  , 
stabilito  dal  principe  ereditario  nel  ritrarsi  in  Calabria,  rimet- 
teva la  segreteria  di  stato,  riordinava  le  reliquie  dello  eser- 
cito napolitano,  accettava  i servigi  di  un  gran  numero  di  uf- 
fìziali  che  si  presentavano  , formava  l’ amministrazione  civile 
c quella  della  polizia  , ingiungeva  ai  tribunali  di  ripigliare  il 
corso  della  giustizia,;  e mentre  che  per  queste  vie  assicurava 
la  tranquillità  della  capitale,  il  cuiescinpiq,  nel  regno  di  Na- 
poli , è quasi  .sempre  seguito  dalle  province  , visitava  i di- 
versi, stabilimenti  pubblici,  e faceva  prender  cura  del  loro 
mantenimento.  L’arso  naie  chiamò  sopì  aitutto. la  sua  atten- 
zione, il  quale,  non  essendo1  stato  (sgo:ub  rato/,  qentcnoya  due- 
cento cinquanta  mila  libbre  di  polvere.,  mezzo  prezioso,  che 
non  avrebbe  dovuto  essere  abbandonato.  Una  altra  buona  foi  - 
tuna  fu  la  proda  di  una.  fregata  e di  una  corvetta  napolitano, 
ebe  i venti  contrai  ) impedirono  di  tarsi  in  altomare,  e che, 
mantenute  a tipo  di  cannone  dalla  batteria  del  molo,  al  u tor- 
mento della  entrata  delle  truppe  francesi,  si  videro  costretto 
ad  abbassar  la  bandiera  , Uopo  di  aver  comportato  due  vo- 
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lato.  Alla  preda  ili  questi  due  legni,  sì  aggiunse  prima  quella 
di  cinque  -polacche, ‘e  poi  l’altra  di  diversi  bastimenti  del  con- 
voglio dilla  corte;  dispersi  dalla  tempesta,  e ricoveratisi  nei 
porti  di  Baia  , di  Castellammare  e di  Crocida.  i • 

'1  manifesti  e gli -atti  di  Giuseppe  , come  luogotenente  del- 
l’imperatore Napoleone,  sembravano  di  togliere  ai  Napoli- 
tani ogni  dubbiò  intorno  ai  di  lui  ulteriori  progetti,  ed  ogni 
speranza  di  vedere  un’altra  potenza  riuscire  nel  disegno  di 
strappai  gli  sì  bella  conquista  , la  quale,  nulla  di  manco, 
conveniva  compiere  e consolidare.  Il  principe  reale  aveva  riu- 
nito sulle  frontiere  delle  Calabrie  il  nerbo  dello  esercito  nar 
politano  , ventotto  battaglioni  e diciassette  squadroni  divisi 
in  due  corpi.  Quello  della  dritta,  comandato  dal  maresciallo 
di  Rosenheiru,  dove  il  principe  stava  di  persona,  coinpone- 
vasi  di  tredici  battaglioni  e di  undici  squadroni  ; e quello 
della  manca,  agli  ordini  del  conte  Ruggirti  di  Da  mas  .co- 
stava di  quindici  battaglioni  edi  sci  squadroni,  in  tutto  dica 
18000  combattenti.  Si  era  sperata  nelle  Calabrie  una  secon- 
da ciociatn  promossa  dai  capi  della  prima;  ma  solo  alcune 
pai  tite  di' popolani  levatesi  in  armi  riunironsi  allo  eserdto, 
e facevano  il- servizio  di  esploratori  ai  posti  a vanta  ti  , sopra 
i due  varchi  principali  a levante  ed  a ponente;  sq  non  che  tra 
queste  partite  figuravano  diversi  classato  ri  i quali ,-  dediti 
alla  rapina,  ammassavano  gente  adoro  prò,  nìssuna  forza 
aggiungendo  alla  forra  regolare. 

Giuseppe  confidò  al  generale  Reynier  il  comando  del  corpo 
di  esercito  destinato  ad  espellere  dal  continente  l’esercito  napo- 
litano ed  a ridurre  le  Calabrie  all’  ubbidiènza  verso  al  nuovo 
goy.crno.  Questo  còrpo,  riunito  a Salerno  al  cadere  di  feb- 
bràio, costava:  di  una  vanguardia,  di  quattro  battaglioni  e tre 
pezzi  da  montagna  , commessa  al  generale  Com pere  ; della 
divisione  del  generale  Verdier',- di  sette  battaglioni  di  fan- 
teria, tre  pezzi  da  montagna  ed  un  distaccamento  di  zap- 
patori ; c di  una  riserva  , di  un  battaglione  di  fanteria  sviz- 
zera , sci  squadroni  di  cacciatori  a cavallo  1 una  mezza  com- 
pagnia di  artiglieria  leggiera,  ed  un  distaccamento  di  zappa- 
tori , retta  dal  generai  Franceschi  de  Losnes.  . 

Il  generale-  Sàint-Cyr  , ritornato  di  Parigi  allo  esercito 
poéhi  giorni  dopo. dello  ingresso  del  medesimo  in  Napoli  , as- 
sunse il  nomando  del  corpo  della  manca  col  quale  doveva 
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occupare  le  Paglie  , gli  Apruzzi  * il  letterale  dell  Adriatico , 
Taranto  ed  una  parte  dell/»  provincia  di  Basilicata,  e soggio- 
gare la  fortezza  di  Civitella  del  Tronto , la  sola  in  questa 
parte  del  regno  di-Napoli  che  non  aprì  le  sue  porte  ai  Fran- 
cési : Ja  divisione  intanto  delha  dritta  del  generale  Saint  Cyr, 
guidata  dal  generale  Duhesme,  ebbe  alla  prima  à secondare 
le  operazioni  del  generale  Reynier. 

Il  maresciallo  Massena  fu  incaricato  , col  primo  corpo  al 
suo  diretto  imperio,  di  custodire  la  capitale  , di  presidiare 
le  limitrofe  province,  di  mantenere  le  comunicazioni  spes- 
so intèrcettatc  dai  crassatori  che  scorrevano  le  campagne,  in- 
fine di  assediare  Gaeta.  Il  maresciallo  parti  di  Napoli  nel  26 
di  febbraio  per  recarsi  all’accampamento  formato  innanzi  a 
(juesta  piazza  , quasi  a tiro  di  cannone  , dove  diede  al  gene- 
rale Lacour  il  comando  delle  truppe  di  assedio,  ed  al  gene- 
rale Campredon  , capo  del  corpo  del  genio  dello  esercito  , la 
direzione  dei  lavori , che  il  generai  Vallongue  eseguiva  men- 
tre che  il  generale  di  artiglieria  Dulauloy  riuniva  , con  uqa 
operosità  pari  agli  ostacoli  che  doveva  superare,  l’artiglieria 
e le  munizioni  necessarie  ad. imprendere  e proseguire  ener- 
gicamente quella  difficile  operazione  , la  presa  cioè  della 
più  forte  piazza  Marittima  dell’ Italia..  . ' , 

Tali  furono  le  disposizioni  militari  di  Giuseppe  per  conse- 
guire la  intera  occupazione  del  regno  di  Napoli , c la  savia 
distribuzione  che  fece  del  suo  esercito , potente  di  4-0, 000 
combattenti,  senza  comprendervi  i soldati  napolitani,  li  deh- 
hesi  qua  per  mente  che  altri  corpi  francesi , diretti  vèrso  al- 
l’ Italia  inferiore;  una  parte  dei  quali  era  già  entrata  nello 
Stato  Romano,  e là  divisione  di  soldati  spagnuoli  sbarcati 
in  Toscana, agli  ordini  del  generale  O’Farill,  formavano  alle 
spalle  dello  esercito  di  Napoli  una,  riserva  di  càrca  18,000 
uomini.  ■ ' , " ■■  'j  ■ 

Lo  scopo  più  premuroso  eraja  conquista  delle  Calabrie,  al 
che  intendere  solamente  si  poteva  discacciando  l’esercito  che 
l’occupava,  a fine  d’ invilire  i capi  delle  Ixmde  armate,  i qua- 
li , considerandosi  come  corpi  franchi  distaccati  dal  medesi- 
mo, col  pretesto  di  difendere  la  Causa  del  legittimo  sovrano, 
commettevano  su  tutti  i punti ,, su  fotte  le  strade  ogni  ma- 
niera di  violenze  e di  ruberie.  Giuseppe  , ad  oggetto  di  te- 
nerli al  dovere,  swahili  in  ogni  corpo  di  esercito  delle  coitt- 


Digitized  by  Google 


54  • CE3NO  t 

missioni  militari,  per  giudicare  scora  appello  tutti  coloro 
ciie  venissero  arrestati  eoo  le  armi  alla  inano,  I generali 
napolitani  tentarono  indarno  di  assimilare  le  masse  armate 
ai  soldati  regolari,  minacciando  di  usar  rappresaglie  verso 
ai  prigionieri  che  cadessero  in  loro  poterò.  Il  generale  Rcy- 
nier  rispose  che  le  truppe  di  linea  siciliane  sarebbero  trat- 
tate generosamente  , secondo  le  leggi'della  guerra  ; ma  die 
crederebbe  di  disonorare  il  nome  di  soldato  concedendolo  a 
crassatori  usciti  dalle  prigioni,  ed  a gente  clic  avevano  prese 
le  armi  nella  speranza  di  rapinare  c saccheggiare. 

La  vanguardia  del  corpo  di  R.-vnier  giunse  il  5 di  marzo  a 
S.  Lorenzo  della  Padula,  ed  il  giorno  seguènte,  passata  la  go- 
la di  Guard , il  generai  Compere  ebbe  veduta  una  pattila  di 
circa  2000  soldati  postata  in  un  sito  trincerato  in  dietro  ad 
un  pidcold  fiume.  Era  questa  la  vanguardia  -dello  esercito 
reale  , formata  di  due  battaglioni  di  linea  , di  uno  squadro- 
ne, e di  un  distaccamento  dì  popolani  calabresi  t guidati  da 
un  tale  Sciarpa.  Un  cannone  da  dodici , due  ila  quattro  cd 
un  obici  tutelavano  i trinceramenti , i "quali  sfavano  appog- 
giati ad  un’altura,  rimasta* Irà ;cu ratamente  seoverta.  I vol- 
teggiatori francesi' Yeca  rotisi  in  potere  questa  altura  , presero 
la  truppa  di  linea  alle  spalle',  vìnsero  il  pezzo  da  dodici-e 
l’ obici,  c fugarono  l’ intera  vanguardia  sbigottita  dalla  lo- 
ro intrepidezza  , inseguendola  prima  fino  a I.agoncgro , dove 
le  tolsero  gli' altri  dué  pezzi  da  quattro  mentre  cercava  di 
rattestarsi-  protetta  dal  fuoco  dei  medesimi , c poi  fino  a Bo- 
sco , dove  disordinata  del  tutto  c dispersa  nelle  montagne  ? 
lasciò  nelle  mani  dei  Francesi  trecento  prigionieri  e tre  ban- 
diere. 

Informato  il  generale  Reynmr-chc  la  parte  più  poderosa 
dello  esercito  reale,  cjrca  u,ooo  uomini , all’ imperio  del 
generale  Ruggiero  di  Damas,  erasi  concentrata  a Campbte- 
tiese  , e che  trioperata  e.  munita  questa  posizione ^vi  aspetta- 
va a piè  fermo  Io  scontro. dello  esordito  (Varicose,  affrettossi  a 
presentare  la  battaglia.  Riunite  quindi  le  sue  genti , agli  8 di 
marzo  a Castelluccio,  nella  mattina  del  q,  fatti  esplorare  da 
distaccamenti  le  montagne  che  attorneggiano  la  valle  San- 
Martino  , solo  e difficile  varco  per  giungere  a Cajnpotcnese  , 
s*ingolfò  in  quella  gola,’ dove  gli  esploratori  del  generale 
Compere  incontratisi  in  alcuni  posti  avanzati  li  rispinsero. 
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Appena  la  testa  delia  colonna  francese  cominciò  a sbocca- 
re dalla  valle  , il  generale  Rcynicr  distaccò  le  compagnie  di 
volteggiatori,  per  coronare  le  alture  a dritta  ed  a manca  dcl- 
l’ elevato  spiano  di  Campotenese  , m mezzo  al  quale  si  ve- 
deva l'accampamento  napolitano.  Il  conte  di  D.anaas  aveva  , 
a dir  vero  , bene  scelto  quella  posizione  di  difesa  , e l’ occu- 
pava militarmente  : di  tal  che  se  invece  di  distaccare,!  Lago- 
negro  la  vanguardia  che  venne  colà  battuta  c dispersa,  i’a- 
yesse  posta  a custodirc.la  gola  della  yalie-San-^Iurtino,  non 
sarebbe  tornato  tanto  facile  ai  Francesi  di  penetrare  nella 
medesima,  od  almanco  avrebbe  potuto  eseguire  una  jitiraU'a 
tempo  ed  in  ordine.  Le  ducale  del  lo, esercito  napolitano  sor- 
reggeva usi  alle  montagne.,  sulle  quali  stavano  diversi  batta- 
glioni di  fanteria  leggiera  per  fiancheggiare  la  fronte  di  batta- 
glia. I|  centro  era  affidato  da  tre  poteuti  ridotti  armati  di  can- 
noni di.  grosso  calibro.  : . - v-  . / 

.'La  strettura  della  gola  feae  sì  ohe  le  truppe  francesi  Icntis- 
simamentc  potessero  venirne  fuori.  "La  neve  clic  cadeva  a 
grosse  laide  , e la  densa  nobbia  impedivano  di  vedersi  reci- 
procamente. Nondimeno  la  viva  inosohettevia  cui  sipose  ma- 
no sulle  montagne  della  dritta  determinò  il  generale  Rejnfer 
a far  sostenere  i suoi  volteggiatori  da  un  baftaglioncrlel  do- 
dicesimo, mentre  ebe  gl  tritìi  soldati  della  vanguardia  si  for- 
ma vano  all’ entrare  nella  pianura.  Appaila. la  divisione  Ver- 
dier  fa  collqcata  in  seconda  linea,  la  brigosa  del  generale 
Compere,  ossia  .la  vanguardia,  marciò  direttamente  contro-ài 
centro  della  I luca  .nemica.,  e stava  già  sotto  al . cannone  dei 
ridotti,  quando. i volteggiatori  del  primo  leggiero  ed  un  bat- 
taglione del  quattordicesimo  di  linea,  avendo  rispinto  i batta- 
cliorii.napolitani  che  difendevano  le  alture,  la  dritta  dell'or- 
dine di  battaglia  di  co.storo  che  appoggiarsi  alle  medesime 
trovossi  scoverta  e sorpassata.  II  generale  Reynier  profittò  di 
questo  momento,  ed  ingiunse  al  generale  Compere  di  affron- 
tare il  nemico  a passo  di  carica  ed  alla  baionetta  , facendo 
sorreggere  un  tal  movimento  dalla  divisione  Yerdiér.  Que- 
sto attaccò  impetuoso  fu  decisivo  i dietro  alcune  scariche  di 
poco  effetto,'  i Napolitani  disordinati  ablieiulonarono  i ridotti 
e l’ artiglieria,  e si, .sparpagliarono,  su  per  Je  montagne  coverte 
Hi  neve.  Ma  di  essi  pochi  presa' la  strada  di  Marano  giunsero 
colà  assieme  ai  volteggiatori  francesi  che  li  avevano  prece- 
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fiuti  ; altri  vennero  raccolti  smarriti.;  altri  salvaronsi  pro- 
tetti dalle  tenebre  : nel  corso  della  notte  molti  uffizioli  e sol- 
dati si  presentarono  volontariamente  ai,  bivacchi  francesi  ; 
precebi  nel  giorno  seguente  furono  trovati  morti,  dal  freddo 
e dalla  fame.  • i 

La  riserva  del  generai  Franceschi  . quasi  tutta  di  cavalle- 
ria , incontrati  maggiori  ostacoli  nella  gola  , non'ptette 
giungere  a tempo  per  prender  prie  all’azione.  Essa  bi- 
vaccò a Camptenese  e riunì  i prigionieri  ; mentre  la  divi- 
sione di  vanguardia  e quella  di  Verdier  marciavano  pr 
Marano.  v 

, Il  corpo  del  generale  Ruggiero  di  Dama*  restò  quasi  inte- 
ramente distrutto  : duemila  prigionieri , tra’ (pali  un  batta- 
glione di  granatieri  della  guardia  reale,  i generali  Tschudi  e 
Ricci , gran  quantità  di  nffirjali,  tutta  l’artiglieria,  cinque 
bandiere  e meglio  di  Cinquecento  cavalli,  caddero  in  ptestà 
del  vincitóre.  Il  generale  Damas  appna  riuscì  a rannodare 
pochi  residui  dei  suoi  coi  quali  malagevolmente  si  ritrasse 
sì  per  l’ ardente  prsecur.iohe  che  gli  davano  i Francesi , e si 
per  la  stagione  ancora  rigidissima  in  quelle  montagne. 

Il  feld-marcsciallo  Rosenhrim  che  con  l’altra  porzione  del- 
lo esercito  napolitano  occupava.! a seconda  linea  dietro  alla  po- 
sizione di  Càmpotenese,  pr  difendere  la  frontiera  di  Calabria 
dal  lato  delle  Puglie  minacciata  dalla  marcia  della  divisio- 
ne del  generale  Duhesme  , appena  seppe  la  disfatta  di  Da- 
mas rinculò  dietro  al  fiume  Coscile,  il  cui  istantaneo  sgorga  - 
mento  mentre  arrestò  per  uh  giorno  ( Francesi , djede  favore 
alla  di  lui  ritirata  per  Cosenza.  Il  princip  reale  Francesco  ed 
il  fratello  Leopoldo  erano  partiti  di  questa  città  lo  stesso 
giorno  della  battaglia  di  Cnmpotencse  per  recarsi  a Reggio  , 
Scortati  da  un  battaglione  della  guardia  reale  e da  un  reggi- 
mento di  cavalleria.  ’ - 

Il  generale  Reynier  , affrettò  la  marcia  delle  sue  schiere  , 
e nel  giorno  i3di  marzo  le  riunì  intorno  a Cosenza.  Dopo  di 
che,  lasciati  in  questa  città,  al  comandodcl  generale  Lafond- 
Blaniac  , un  reggimento  di  cacciatori  ed  alcuni  distaccamenti 
di  fanteria,  per  assicurarsi  k comunicazioni  , sì  pose  ad  in- 
seguire  le  truppe  reali,  non  volendo  dare  jl  temp  alle  lo- 
ro dietrognardie  di/  postarsi  nelle  gole  . e sprando  di  rag- 
giungerle prima  che  avessero  ptuto  imbarcarsi.  Le  truppe 
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francesi  seguirono  la  sola  strada  che  poteva  battere  il  nemico, 
per  Nicastro.  Monteleonec  Mileto,  traghettarono  torrenti,  ed 
il  giorno  19  di  marzo  posero  campo  a Seminava.  11  giorno  se- 
guente la  Vanguardia  arrivò  fino  alle  alture  che  signoreg- 
giano Fiumara  di  Muro  e la  piccola  città  di  Scilla  , donde  si 
scopre  tutto  Io  stretto  diMessina.  All'apparita  dei  Francesi,  gli 
ultimi  legni  da  trasporto  tolsero  l'ancora  e si  fecero  in  alto 
mare  , protetti  dalle  scialuppe  cannoniere,  le  quali  trassero 
contro  agli  squadroni  che  lo  stesso  generale  Reynier  condu- 
ceva,je  che  traversarono  la  spiaggia  di  Pentimelle  per  entrare 
a Reggio.  I due  principi  avevano  due  giorni  prima  lasciata 
questa  città  e sciolte  le  vele  per  la  Sicilia  unitamente  a 2000 
«omini  dei-loro  esercito.  L’intera  artiglieria  , con  le  piazze 
di  Cotrone  c di  Amantea  , *ed  alcuni  altri  posti  fortificati , 
erano  caduti  in  potere  dei  Francesi. 

Nel  mentre  cosi  procedeva  la  spedizióne  del  generale  Rey- 
nier, il  generale  Duhesme,  che  aveva  riunito  a Matera  la  di- 
visione italiana  comandata  dal  generai  Lecchi  e le  altre  truppe 
destinate  a penetrar  nelle  Calabrie  per  la  strada  di  Basilica- 
ta, ricevette  l’ordine  di  condursi  a Gassano  c<?n  qiiattrp  bat- 
taglioni di  fanteria  francese  ed  un  reggimento  di  cavalleria  ; 
ma  appena  con  una  parte  della  vanguardia  potè  giungere  al 
luogo  indicatogli,  il  perchè  una  stemperata  pioggia  gonfian- 
do di  un  subito  le  acque  del  'torrente  Biffento,  la  corsia  si 
trasportò  fino  al  mare  i ponti  gittati  pel  passaggio.  In  questo 
frattempo,  essendo  stato  avvertito  dai  generale  Bcynicr  della 
totale  disfatta  del  nemico  a Campotenese,  cangiò  disposizioni, 
fermò  le  sue  truppe  a Policoro  dd  a Rocca-Imperiale,  mandò 
partite  di  soldati  in  diverse  direzioni , feed  inseguire  i fuggi- 
tivi cacciatisi  verso  alle  spiagge  dell’Adriatico,  s’ insignorì 
delle  armi  e dei  cannoni  che  .avevano  rimasto  a Rossano  e 
Cotrone  , disperse  le  bande  che  si  cercaya  di  concitare  e.  di 
rannodare.  - 1 " .’  • 

La  marcia  del  generale  Reynier  era  stata  così  rapida  che 
si  aveva  lasciato  alle  spalle  moltissimi  soldati  fuggitivi  c 
malfattori , i quali  infestavano  tutte  le  comunicazioni  tra  le 
città  ed  i villaggi  dèlia  Calabria  ulteriore.  Un  aiutante  di 
campo  dell’ imperatore  Napoleone , il  colonnello  Lc.Brun, 
poscia  duca  di  Piacenza  , mandato  in  questa  provincia  , fer- 
mossi  k Cosenza  perchè'  non  potette  passare  innanzi.  Non 
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era  tv  ormai  irt  quell*  lutila  penisola  -un  sol  punk)  che  oppo- 
nesse la  menoma  resistenza , essendo  intera  la  invasione  ; ma 
diceva  il  generale  Reynier  nei  suoi  rapporti,  che  a malgrado 
«Iella  sommissione  generale,  occorrevano  nuove  ione  per  ri- 
mettere le  comunicazioni , altrimenti  conveniva  considerare 
le  Calabrie  come  del  tutto  chiuse.  - ■ 

Napoleone  aveva  sperato  che  ritroverehhonsi  nei  porti  del 
regno  di  Napoli  mezzi  d’imbarco  sufficienti  a cacciare  un 
'•corpo  di  esercito  in  Sicilia,  c che  profittandosi  dici  primi  mo- 
menti di  terrore,  farebbesi  prevenuto  l'  aiuto  degl’  Inglesi  e 
dato  compimento  al  conquisto  dei  due  regni.  . - 

Giuseppe  Napoleone  , il  quale  vedeva  più  da  vicino  le  dif- 
ficoltà , e nou  poteva  farsi  a parte  di  tali  speranze,-  prese  la 
risoluzione  di  andare  a riconoscere  i luoghi  , c di  assicurarsi 
personalmente  della  possibilità  di  così  audace  impresa.  Il 
generale  Rcjnicr  gli  scriveva.  « Mi  sono  innoltrato  fino  a 
* Reggio  , e nulla  ho  ritrovato  in  questa  piazza  , perchè  gli 
» Inglesi  si  han  portato  via  ogni  cosa  : cannoni , polvere  , 
» munizioni , armi  , navi  , tutto,  è in  poter  loro.  Non  si 
» vede  sulla  costa  una  sola  barca  peschereccia;  quindi  torna 
» impossibile  in  questo  momento  qualunque  tentativo  con- 
ia tro  alla  Sicilia.  Bisognerà  costruir  legni  o bastimenti  da 
» guerra  adattati  a tale  spedizione;  e,  se  non  scorra  prima 
» un  mese  non  si  è nel  caso  di  darsi  alcun  moto  ». 

Giuseppe  aveva  fatto  sentire  che  voleva  visitare  le  Cala- 
brie è elle  si' recava  al  corpo. di  esercito  del  generala  Rejr- 
nier.  A malgrado  degli  ostacoli  che  si  potevano  prevedere, 
egli  perdurò  nel  fermato  proponimento,  e -partì  di  Napoli 
il  giorno  3 di  aprile  con  una  potente  scorta  di  quattro  com- 
pagnie di  granatieri  e di  volteggiatori,  e di  un  distaccamento 
di  cacciatori  a cavallo  agli  ordini  del  suo  capitano  delle 
guardie’  il  generale  Satigny.  Descriveremo  rapidamente  que- 
sto viaggio  , toccando  i soli  oggetti  che  lian  qualche  rela- 
zione con  lo  stato  .generale  delle  bisogne:  i particolàri  cir- 
cònstanziati  di  esso,  a noi- confidati  da  uno-dei  personaggi 
che  accompagnarono  Giuseppe,  sono  consegnati  in  una  nota, 
c presentano,  intorno  a quel  paese  poco  conosciuto  ed  ai  suoi 
abitanti , interessanti  riflessi. 

Giuseppe  giunse  nel  7 di  aprile  a Lngonegrn,  termine  della 
strada  accessibile  alle  carrozze , e di  là  proscgnLla  mar- 
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eia  per  Latina  , Castelluecia  e Rotonda.  Il  giorno  seguen- 
te riconobbe  la  posizione  di  Campotencsc,  varcò  d colle  di 
questo  nome  , uno  dei  più  elevati  punti  della  catena  degli 
Appennini  ,-si  fermò  pochi  istantia  Marano  è Castrovillari  , 
enei  giorno  11  arrivò  a Cosenza  , capitale  dèlia  Calabria  ci- 
teriore, situata  al  confluente  del  Bufento  e del  Crati'  alle  ra- 
dici del  monte  Sila,  ultima  contrafforte  degli  Appennini  da} 
lato  del  settentrione. 

Se  fosse  da  prestarsi  fede  alla  buona  accoglienza  che  i po- 
poli soggiogati  fanno  al  vincitore  , avrebbersi  potuto  creder 
sincere  le  dimostrazioni  dei  Calabresi  terso  Giuseppe.  Il  suo 
ingresso  in  Cosenza  fu  una  specie  di  pubblico  festeggiamen- 
to, per  essere  gli  abitanti  tutti  dei  villaggi  circostanti,  uomi- 
ni, donne,  fanciulli,  accorsi, in  quel  capo-luogo  di  provincia, 
il  quale  echeggiava  di  acclamazioni.  Ini  pertanto  poco  tempo 
dopo,  queste  stesse  popolazioni  insorsero  contro  ai  Francesi, 
e per  sottoporle  abbisognò  spargere  più  sangue  che  non  ave- 
va costato  il  conquistarle. 

Dopo  un  breve  soggiorno  a Cosenza,  Giuseppe  tirò  innanzi 
il  suo  viaggio  , valicando  le  alte  montagne  della  Sila  , le  cui 
foreste  sono  1’  ordinario  ricovero  dei  malfattori,  ed  attraver- 
sando parecchi  villaggi  dati  alle  fiamme  -negfi  eccessi  delle 
allora  sopite  turbazioni.  < 1 1 V 

Nel  i3  di  aprile  Giuseppe  ricevette  nel  comune  di'  Sciglia- 
no dove  si  trovava,  per  mezzo  di  un  corriere  partito  di  Pa- 
rigi il  r°  dello  stesso  mese  , il  decreto  che  lo  dichiarava  re 
delle  due  Sicilie,  c conferiva  al  maresciallo  Murat  la  sovra- 
nità del  ducato  di  Clevcs  e di  Berg  , ed  al  maresciallo  Ber- 
nadotte  il  principato  di  Neufchatel.  Il  nuovo  re  , nel  salire  al 
trono  di  Napoli,  conservava  il  titolo  di  grande  elettore  ed 
i dritti  alla  corona  di  Francia  ; ma  le  due  corone  non  po- 
tevano esser  mai  riunite.  Il  ducato  di  Venezia  veniva  defini- 
tivamente incorporato  al  regno  d’  Italia  , ed  il  figlio  primo- 
genito elei  re  d’ Italia  doveva  pigliare  il  nome  di  tinca  di  Ve* 
nezia.  Finalmente,  Napoleone  riserbavasi  in  India  dodici  du- 
chee, sei  delle  quali  nel  regno  di  Napoli  , e nominava  i ti- 
tolari delle  medesime. 

Fermatosi  a Nicastro  , vestibolo  della  Calabria  ulteriore  ». 
cd  a Monteleone  , l’antica  Hipponium  , Giuseppe  nel  16  di 
aprile  pose  piede  in  Palma.  Questa  piccola  città,  costruita  su 


CENNO 


60 

di  un  ameno  poggio . alla  sponda  del  mar  Tirreno,  seml>ra 
elle  abbia  sito  alle  radici  delle  alte  montagne  ed  all’  ingresso 
dello  stretto  di  Messina,  per  offrire,  coinè  dal  punto  di  mag- 
giore elevazione  di  un  Tacilo  anfiteatro,  il  più  imponente 
spettacolo.  Le  spiagge  dello  stretto,  di  cui  gli  opposti  scogli  c 
le  alternanti  correnti  ricordano  e spiegano  l' ingegnosa  favola 
di  Scilla  e Cariddi  ; la  Sicilia  coronata  dallo  smisurato 
monte  Etna  ; le  nubi  colorite  di  fuoco  ; i turbini  di  fumo 
ebe  attorneggiano  la  cresta  del  vulcano  ; la  veduta  del  faro  , 
del  porto  e della  città  di  Messina  , ed  in  lontananza  le  isole 
di  Lipari , forniano  un  magnifico  quadro. 

Il  nuovo  re,  nel  volgere  uno  sguardo  sulle  coste  dei  due 
regni , simili  a due^rive  di  fiume,  potette  giudicare  quanto 
grande  fosse  l’ ostacolo  , e rimase  senza  fallo  convinto  della 
difficoltà  di  superarlo  e di  riunire  sul  suo  capo  la  doppia  co- 
rona di  Napoli  e di  Sicilia  , fino  a che  gli  Inglesi  conserve- 
rebbero in  quei  paraggi  la  superiorità  marittima , ed  il  van- 
taggio che  assicura  loro  l’ inestimabile  possesso  dell’  Isola  di 
Malta.  A veduta  e sotto  al  cannone  delle  fregate  britanniche 
che  bordeggiavano  all’aperto  del  canale  , Giuseppe  attra- 
versò Bagnara  , e battendo  la  spiaggia  giunse  fino  a Scilla  , 
dove  riunitosi  al  generale  Reynier  colà  recatosi  a ricever!»  , 
visitata  la  fortezza  costruita  alla  punta  del  promontorio 
unitamente  agli  altri  punti  di  difesa  sul  canale  , ed  ascosa  la 

{icndice  della  Meglia  , la  quale  signoreggia  la  fortez.za  da  un 
ato  e le  belle  campagne  dei  contorni  di  Reggio  dall’  altro  , 
toccò  il  termine  del  suo  viaggio  nel  giorno  17  di  aprile. 

La  città  di  Reggio  , quasi  interamente  distrutta  dal  tre- 
muoto  del  1783,  usciva  appena  dalle  sue  rovine.  In  molte 
case  di  nuova  costruzione  oltre  al  vedervisi  maggiore  rego- 
larità di  prima  nella  positura,  vi  si  notava  ancora  la  ingegnosa 
precauzione  di  una  doppia  muraglia  , 1’  una  interna  di  le- 
gname , capace  a cedere  alle  oscillazioni  senza  scommettersi 
alle  prime  scosse,  l’altra  esterna  di  fabbrica  e servente  di  in- 
voglio, la  quale,  nel  caso  di  crollamcnto,  non  può  produrre 
quello  delle  soffitte  e della  tettoia. 

La  presenza  di  Giuseppe  a Reggio  , sì  poeo  tempo  dnpo  il 
di  lui  ingresso  nel  regno  di  Napoli,  era  l’atto  di  possesso 
più  clamoroso  e più  atto  a pacificare  le  Calabrie  ; ma  si  do- 
veva prevedere  ebe  queste  prime  impressioni  non  durcrcb- 
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bero , e clic  gli  Inglesi,  sorretti  dalla  corte  di  Palermo , 
profitterebbero  di  tutte  le  occasioni  per  turbare  quelle  pro- 
vince c concitarvi  sommosse.  Di  fatti  la  crociera  anglo- 
sicula  teneva  osservati  da  vicino  sì  la  città  e sì  i punti  della 
costa  per  dove  passava  Giuseppe  ; e siccome  il  generale  Rey- 
nier  aveva  rinforzati  tutti  i posti  , così  le  batterie  per  di  lui 
ordine  collocate  lungo  il  faro  di  Messina  scambiarono  più  di 
Una  cannonata  con  la  medesima. 

Lasciata  Giuseppe  la  città  di  Reggio  , dove  soggiornò  fino 
al  ao  di  ap/ile,  proseguì  il  suo  riconoscimento  pel  capo  deU 
l’Armi  e pel  capo  Sparavento  i il  secondo  dei  quali  è la 
punta  più  meridionale  detl’  Italia  .e  1’  estremo  termine  del- 
1’  Europa.  Fcrmossi  nel  comune  di  Geraee  , l’antica  Locris , 
che  fu  una  delle  più  ragguardevoli  città  della  Magna-Gre- 
cia  , e che,  interamente  distrutta  dal  tremuoto  del  1783, 
conta  ora  tremila  anime  , di  diciasscttemila  che  ne  aveva. 
Indi  si  diresse  per  Squilhice  , la  prisca  Scjllacium , a Ca- 
tanzaro , Capitale  della  Calabria  ulteriore,  allora  occupata 
dalla  riserva  di  cavalleria  del  corpo  del  generale  Reynier  agli 
orili  ni  del  generai  Franceschi  Delosne.  Giuseppe  tùaccolto  dai 
Catanzaresi  con  premura  eguale  a quella  mostrata  dai  Còsen- 
tini.  Egli  dopo  le  congratulazioni  fu  condotto  sulle  alture  al- 
1’  occidente  della  città  donde  si  scoprono  i due  mari,  per  far- 
gli ammirare  l’amenità  del  sito,  ed  i vantaggi  di  quella 
bella  e facile  comunicazione  , non  più  lunga  di  quindici  mi- 
glia , schiusa  dalla  natùra  tra  le  alte  giogaie  della  Sila  e 
1’  Aspromonte  , estremità  della  catena  degli  Appennini.  I due 
valloni  , uno  bagnato  dal  Córace  che  si  scarica  nel  mar  Io- 
nio , e 1’  altro  dall’  Amato  che  cade  nel  mar  Tirreno  al  golfo 
di  S.  Eufemia,  sono  separati  da  un  limite  di  mille  dugento 
tese.  Giuseppe  concepì  il  disegno  di  riunire  questi  due  pic- 
coli fiumi  per  ipczzo  di  un  canale  , a fine  di  far  schivare  a\ 
piccoli  legni  il  pericoloso  passaggio  dello' stretto  di  Messing, 
e di  porre  nuovamente  in  Rorido  stato  la  piu  bella  parte  del- 
l’antico Bnitium  : saggio  , 'ma  vano  progetto  , la  cui  esecu- 
zione , in  altre  congetture , grandemente  contribuirebbe  a 
ridurre  a civiltà  gli  infelici  abitanti  di  quelle  contrade. 

Giuseppe,  prima  di  ritornare  a Napoli  , volle  visitare  Ja> 
città  di  Taranto  e la  rada  che  l’ imperatore  Napoleone  ripu- 
tava l’ancoraggio  più  sicuro  e più  rilevante  per  le  sue  navi, 
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aia  pcrcliè  atto  a proteggere  le  isole  Jonio  , «la  perchè  punto 
di  partenza  nel  caso  di  una  spedizione  nel  Levante.  Conti- 
nuando, unitamente  alla  di  lui  scorta,  a costeggiare  i'Àdi  ia- 
tico,  non  trovò  altro  su  quasi  tutte  quelle  spiagge,  nei  tempi 
andati  si  ricche  c sì  popolate  , <?be  terre  incolte  ed  abban- 
donate alle  devastazioni  dei  torrenti,  foreste  trascurate  e folte 
di  alberi  per  alimentare  arsenali , pochi  miserabili  paesi  fab- 
bricati sulle  mine,  .delle  più  opulenti  colonie  greche,  come 
Crotone,  dove  Pitagora  fondo  la  sua  famosa  scuola,  e Si- 
bari,  dai  Crotoniani  distrutta  e Sommersa  con  rompere  le 
dighe  dei  due  fiumi  tra’ quali  sorgeva  quel  luogo  di  delizie, 
magnifico  e meraviglioso  giardino  della  Magna  Grecia  , di 
cui  neppure  il  sito  può  rintracciarsi  iu  mezzo  ad  una  vasta 
palude.  La  sola  piccola  città  di  Cassano  , sulla  manca  riva 
del  Grati  , presso  alla  sua  fope , dù  vita  alla  contrada  che 
descriviamo.  Giuseppe  passò  due  giorni  nel  castello  del  du- 
ca , uno  dei  ministri  per  lui  scelti , c vide  con  interesse  gli 
utili  stabilimenti , che  la  rischiarata  beneficenza  di  quel  de- 
gno signore  aveva  colà  formati , e che  il  fratello. di  lui  cava- 
ìier  Serra  dirigeva . 

Da  Cassano , sempre  seguendo  le  aride  spiagge  del  mare 
Adriatico  . e passando  sulle  tornile  delle  colonie  greche  dalle 
conquiste  dei  Romani  del  tutto  distrutte,  come  l'antica  Era- 
elea  ,i  oggi  Policoro  , c Metaponto  , i cui  ruderi  informi  no- 
matisi Torre  a Marc  , Giuseppe  giunse  a Taranto  nel  3 di 
■ maggio.  Egli  si  trattenne  in  questa  città  qualche  gior- 
no per  esaminare  i lavali, clic  i generali  Soult  c Gouvion- 
Saint-Cyr  , dietro  gli  ordini  di  Napoleone  , vi  avevano  suc- 
cessivamente fatti  eseguire  per  la  difesa  della  rada.  La  posi- 
tura di  Taranto,  è ammirevole,  c si  rimane  meravigliato  dei 
vantaggi  che  essa  offre  per  formarvi  un  grande  stabilimento 
marittimo.  ■> 

Il  suolo  sul  quale  la  città  è costruita  in  fondo  alla  baia, 
vien  bagnato  da  un  latq  dal  mare  , c dall'  altro  dalle  acque 
di  uno  sfagno  detto  Mare-Piccolo,  per  cui  rimane  intera- 
mente sagregata.  La  .rada  è formata  da  due  punte  mollo 
sporgenti  nel  mare,  e dalle  due  isole  S.  Pietro  c S. Paolo,  tra 
le  quali  giace  il  canale.  Questo  passaggio  , il  solo  praticabile 
dalie  navi  da  guerra,  sta  sottoposto  ai  fuochi  incrociati  delle 
fortezze  e delie  battei ìe  delle  due  isoìeagli  alili  transiti  tra  le 
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ponte  di  terree-!’  una  o l’altra  delle  dette  isole  ai  prestano 
unicamente  al  passaggio  dei  piccoli  legni.  La  citta  di  Taranto 
potrebbe  facilmente  esser  fortificata  ed  il  suo  porto  ingran- 
dito, e quindi  divenire  , mercè  le  cure  di  un  governo  non 
curante  dell’ambiziosa  rivalità  di  altre  potenze  , ^uno  dei 
più  cospicui  arsenali  dell’Europa.  La  sua  positura  all’in- 
gresso dei  mari  del  Levante  , la  vicinanza  delle  foreste  dove 
trovansi  i migliori  legnami  da  costruzione  , la  fertilità  del 
suolo,  nulla  lasciano  a desiderare. 

Giuseppe  , naturalmente  disposto  ad  accogliere  somiglie- 
voli  progetti  potette  quivi  liberamente  vagheggiare  le  sue 
speranze  ; ma  la  condizione  delle  cose  non  gli  permetteva  di 
augurarsene  l' avveramento,  giacche  più  gravi  cure  lo  chia- 
mavano in  Napoli.  L’ impreso  viaggio,  per  altro  altamente 
consigliato  dalia  politica  ed  utilissimo,  erasi  di  molto  pro- 
tratto ; cd  intanto  il  ministro  di  polizia  Saliceti,  rimasto  al 
governo  degli  affari  durante  l'assenza  di  quel  nuovo  re, 
quantunque  uomo  di  gènio  e servitore  affezionato  , ma  caldo 
ed  audace  pure  si  manifestava  poco  atto  a conciliare  gli 
animi.  Alcuni  atti  arbitrai  j di  giustizia  contro  ad  individui 
cbe.si  erano  in  buona  fede  commessi  al  vincitore  , avevano 
indegnate  le  persone  da  bene  ed  inasprito  il  popolo  , per  cui 
la  presenza  di  Giuseppe  diveniva  di  giorno  in  giorno  più  ne- 
cessaria. Egli  dunque  attraversò  rapidamente  la  Capitanata  e 
la  Puglia  , un  tempo  1’  sfpulia  dei  Romani  , passò  a Lanosa 
sul  campo  di  battaglia  di  Canne,  fermossi  alcune  ore  a Fog-, 
già  , e nei  io  di  aprile  giunse  al  palazzo  di  Caserta.  Il  giórno 
seguente  entrò  in  gran  pompa  nella  capitale  , accompagnato 
da  tutte  le  autorità  , da  un  numeroso  corpo  di  guardie  di 
onore  , dal  maresciallo  Jourdan  , non  guari  nominato  govcr- 
natore  di  Napoli  da  Napoleone  , e da  numerosa  calca  tratta 
a vedere  quel  sontuoso  corteggio,  Impertanto  una  non  pre- 
veduta catastrofe  fu  sul  punto  di  turbare  ogni  apparecchio 
festivo  , che  gli  Inglesi,  almanco  contrassegnarono  con  un 
dispiacevole  evento.  Essi  recaronsi  in  potere  l’ isola  di  jCa- 
pri,  che  ai  rendeva  essenzialissime)  di  conservare  a fine  di 
proteggere  la  navigazione  del  golfo,  e di.  allontanare  dalle- 
còste  adiacenti  una  molestissima  vigilanza. 

L’ammiraglio  Sidney  Smith,  da  pochi  giorni  giunto  a 
Palermo  per  assumervi  il  comando  della  squadra  inglese,  era- 
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si  innanzi  tutto  occupato  a provvedere  Gaeta  stretta  di  asse- 
dio dal  maresciallo  M assona  in  persona.  Di  fatti,  sbarcati  i vi- 
veri , le  munizioni  e quattro  cannoni  di  grosso  calibro  che 
tolse  da  una  delle  sue  navi , lasciò  sulla  rada  dodici  scialup- 
pc  cannonicre  , agli  ordini  del  capitano  Richardson  , per  se- 
condare col  loro  fuoco  di  fianco  e di  rovescio  , come  vedrassi 
nella  relazione  dell'  assedio  , la  bella  difesa  di  questa  piazza. 
Sostenuta  dal  principe  di  Pliilipsladt.  Sidney,  giudicando  che 
la  sua  coopcrazione  tornerebbe  di  maggiore  elHcacia  se  ese- 
guisse una  diversione  per  chiamare  sulla  capitale  l'attenzione 
e le  forze  dei  Francesi , fece  vela  verso  il  golfo  di  Napoli  , 
dove  comparve  con  quattro  navi  di  fila  , due  fregato,  alcune 
bombarde  e scialuppe  cannoniere  , cd  altri  piccoli  legni,  il 
giorno  stesso  del  solenne  ingresso  di  Giuseppe.  Egli  poteva 
bombardare  la  città  tutta  splendente  per  apparato  di  lumi  , 
incendiare  il  palazzo  regio  e produrre  molti  danni  e disordi- 
ni ; ma  siccome  questo  attacco  sarebbe  tornato  in  assoluta 
perdita  , perche  si  avrebbe  avuto  sempre  bisogno  di  sbarcare 
un  numeroso  corpo  di  truppe  per  raccoglierne  un  momenta- 
neo trionfo , così  saggiamente  pensò  di  astenersi  da  ogni  im- 
presa e neppure  un  colpo  di  cannone  trasse  contro  alla  città, 
i cui  castelli,  bene  armati  , tenevansi  pronti  a rispondere. 
Questa  minaccia  di  Sidney  nascondeva  per  altro  il  vero  suo 
divisamente  , quello  d’ insignorirsi  dell’  isola  di  Capri.  Egli 
fece  alla  prima  chiamare  alla  resa  il  comandante  della  pic- 
cola guernigione  francese  che  occupava  la  fortezza  , consi- 
stente in  una  sola  compagnia  di  cento  uomini  circa.  A questa 
isola  , la  quale  non  è altro  che  |Una  roccia  traruputa  da  tutte 
le  parti  , vi  si  può  approdare  per,  un  solo  punto,  verso  al  set- 
tentrione , e per  un  piccolo  seno  appiè  della  stessa  .roc- 
cia , che  bisogna  ascendere  , o piuttosto  scalare  , a fine  di 
guadagnar  la  rampa  ed  i tortuosi  sentieri  che  menano  alla 
città  di  Ana-Capri,  ed  sai  fortino  costrutto  in  cima  delio 
scoglio.  Le  cure  spese  dalla  natura  per  fortificare  il  più  inac- 
cessibile ritiro  che  avesse  potuto  scegliersi  Tiberio  , quando 
l’ orrore  e lo  spavento  da  questo  mostro  diffusi  nel  mondo 
gli  piombarono  sul  cuore,  non  fecero  meglio  munire  quello 
importante  sito:  (i)  nè  era  più  tempo  di  farlo  in  presenza 

(i)  L’isola  di  Capri  è lontana  ventisei  miglia  da  Napoli  , nove 
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«Idia  crociera  inglese.  11  capitalo  che  comandava  a Capri  ri- 
cusò di  cedere  , dichiarò  che  difenderebbe  il  suo  posto  fino 
ali’  ultimo  sangue  ,,  e mantenne  la  parola.  L’  ammiraglio 
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da  Sorrento,  e tre  dalla  punta  mancina  del  golfo,  lunga  tre  e targa 
due  miglia  alio  incirca , elevata  settecento  piedi  nella  parte  oeieo- 
tale  e cinquecento  nella  parte  occidentale , fornita  di  angustissime 
pale,  contornata  di  alti  e diilicijissijii  scogli,  ed  abitata  da  seimila 
anime.  Tre  punte  distiate  la  formano,  cioè  quella  dì  Anacajni  in- 
carcerata da  rocce  a piombo  è sopraddominata  dal  monte  Solato  , 
qàiella  di  Capri  dolcemente  inchinata  verso  il  mare  dalie  parti  di 
settentrione  e meazogiorno,  e di  ultimo  quella  della  Torre  dei  Sea' 
gnait  circondata  im  tutto  il  sue  riointo  da  spaventosa  altezza. 

Si  è credato  essere  l’ isola  di  Capcea  cuitihuazione  d^K  Appen- 
nini, ed  t tremuoti  averla  divelta  dal.  continente  formando  le  boc- 
che di  Capri  larghe  tre  miglia  dal  capo  delle  Campanelle  0 di  Mas- 
sa. Fu  chiamata  -di  vèrsa  niènte  nel  tempi  discorsi,  Sena  ria,  Telo- 
nita  , isola  di  Telone  , Capren  ,'Gàprirla  e Capri.  La  coltivarono 
sulle  primi  i Teleboi , secondo  Virgilio,  e quindi  i Napolitani.  Ne 
ebbero  dominio  i Gassi  itesi  , i quali  ci  fondarono'il  mouislero  di 
Sac-Stefano  dove  sono  le  ossa  della  martire  Agata  , ii  console.Tep- 
doro  ai  tempi  di  Gregorio  II,  gli  Amalfitani  dal  9^5,  Giacomo 
Arcucci  o de  Arcuato  pur  padrone  di  Altamura  , i Certosini  nel 
liti;!  adessi  conceduta  da  Giovanna  11,  il  pubblico  demanio  sot- 
ti) il  regno  di  Ladislao,  Girci  a in»  Pellegrino  poco  appresso,  ed  alla 
per  fine  il  sovrano  del  régno."  L’ imperatore  Ottaviano,  che  la  mutò 
con  Ischia,  dimoroy vi  nella  sua  vecchiezza  ed  infermità  , e Tibe- 
rio vi  mori.  Capri  città,  piantata  sopra  l'altura  meno  eminente  , 
è abbellata  di  giardini  deliziosi,  coperta  di  fertilissimo  terreno, 
ricca  di  succose  vigne,  e circondata  ria  forti  mura  spàrse  di  vetusto 
rovine.  Incontratasi  dappertutto  segui  manifesti  della  grandezza  ali 
Tiberio,  il  quale  ne  aveva' fatto  il  teatri)  dellfe  sue  libidini  e della 
sul  bestiale  ferocia:  et  Ira  le  tante  cose  fattevi  costruire,  -avevi 
Inalzato  un  castello  sul  lato  dji  mezzogiorno  e dodici  ville  urggui  fiche 
verso  quello  di  levante.  Sopra  il  culmine  dell’.isola  siede,  poh  assai 
più  piccolo  paese , dove  c sterilità  dì  terréno,  gravità  di  aria  , agi- 
tazione'di  venti.,  scarsezza  di  abitanti.  Appellasi  Anacapri , e vi  si 
ascende  per  unica  ed  angusta  via  intagliata  nel  vivo  sasso  ed  in 
assai  mala  condizione  si  peri’ antichità  e si  per  le-1  acque  scori  e voli 
onde  è spesso  bagnata.  Per  opera  di  natura  e di  studio  è Capii  te- 
nuta inespugnabile,  e tale  la  fecero  gi*  Inglesi  4*po  il  t^oò,  epoca 
ti»  cui  ora  discorre  il  nostro  autore,  afforzandola  di  tee  forti,  chiù 
Santamaiia  del  Soccórso,  Sarfamtclu.de  e Santamaria  CjtreUa  e di  altre 
opere.  Impertatito  net  tfaoS  Capri , per 'imperizia  del  comandante, 
«esse  alle  armi  di  Murai.  ( V atlot e le  Memorie  Slot  ico- Militari , di 
Mariano  d’Ayull.  Napoli,  t&35.  ) 
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fece  avvicinare  al  punto  Hi  sbarco  la  nave  di  fila  1’  Aquila  e 
due  bombarde,  tenendosi  a tiro  di  moschetto.  1 soldati  fran- 
cesi , spaisi  alla  bersaglierà  nei  vigneti  , tra  .gli  seogli  , ful- 
minati dal  fuoco  dei  due  ponti  delle  nave  , che  garentiva  lo 
sbarco  dei  soldati  di  marina  e dei  marinai  della  squadra  , 
sostennero  per  più  di  un'ora  un  ineguale  conflitto.  Il  coman- 
dante francese  rinculò  verso  alla  forteiza  , e tenne  sodo  nel 
luogo  il  più  stretto  dell’  unico  passaggio  pel  quale  il  nemico 
poteva  investirla.  Gli  Inglesi  si  spinsero  all'attacco  con  mol- 
ta risolutela  , a malgrado  delle  difficoltà  del  terreno.  II  va- 
loroso comandante  francese  venne  personalmente  alle  mani 
con  1’  officiale  inglese  che  guidava  i soldati  di  marina  allo 
assalto  , e perì  in  questo  glorioso  combattimento.  Il  resto 
della  gticrnigione  capitolò  alle  condizioni  offerte  da  Sidncy- 
Smitli” prima  dello  sbarco:  essa  ottenne  gii  onori  della  guerra 
ed  il  suo  libero  ritorno  in  Napoli. 
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I Francesi  continuano  a stabilire  il  loro  dominio  nel  regno1' 
di  Napoli.  — Tnrbazioni.  — Diversioni  operate  dagli  In -> 
gissi.  — Sbarco  di  un  corpo  di  esercito  al  golfo  di  Santa-* 
Eufemia  , agli  ordin  i del  generale  John' Stuart.  Mar-" 
eia  del  generale  Reynier.  — Battaglia  di  Santa  - Eufemia 
guadagnata  dal  generale  Stuart.  — / Francesi  Si  ritira- 
no. — Abbandonano  ' te,  Calabrie  in  rivolta'.  -—  Il  mare- 
sciallo Massella  prende  Gaeta.  — Marcia  per  le  Cala -• 
brie . — Gli  Angus  Siciliani  s imbarcano  di  nuovo. — L in- 
surrezione è affrettata-,  .*•'»'  ' v > - *■-.  • c.y-,  % 

• v-  **  * • * ‘ ' , * ; ' 

Se  lar  superiorità  delie  truppe  francesi  , e pel  loro  numero 
e pel  loro  valore,  aveva  renduta  facile  l’invasione  di  un  paese 
che  oort  poteva  esser  difeso  da  un  piccolo  esèroitò  non  agguer- 
rito e da  masse  sentii  disciplina  , la  conquista  dèi  medesimo 
non  era  intantOk  terminata.  Le  mal  soggiogate- province -,  tt 
vitioso  ordinamento  delle  autorità,1  I’ -apatìa  della  precedente 
amministrazione  , le  vecchie  radici  della  feudalità  e tutti 
gl»  abusi  per  essa  ingenerati , inceppavano  l’ impulso  dèl- 
ia' capitale  e la  fona  morale  del  nuovo  governo.  Giuseppe  «ad- 
dandosi senza  ostacoli  sopra  un  trono  abita  intonato  per  l uns, 
pero  dei  casi , non  s’ infinse  che  molto  gii  rimaneva  a fare 
per  assicurarsene  il  possesso.  Gli  Inglesi,  i quali  dopo  lari- 
trattazione  dei  Russi  dall’abbracciata  causa,  avevano  avuto 
la  prudenza  di  non  porre  a rischio  le  loro  trpppc  da  terra-- 
con  una  inutile -difesa  , erano  potenti  ausiliari»  per  i legitti-.- 
ini  sovrani  del  regno.  Le  loro  .forze  navali  non  solamente 
preservavano  la  Sicilia,  ma  agivano  pure  offensivamente  sul- 
l’ immenso  spiegamento  di  coste  della  penisola,  minacciavano 
tutti  bpunti , prolungavano  la  resistenza  dì  Gaeta  , e secon- 
davano le  operazioni  del  re  e della  regina  per  ricuperate  il' 
regno  di  Napoli.  • \ > 

La  condotta  di  Giuseppe  in  tali  congentare,'  quantunque* 
difficile,  fu  nondimeno- abilissima  ; esc,  perla  brevità  de! 
suo  governo  , non-ne  raccolse  égli  ste-sSo  i frulti,  ì cangia- 
menti che  si  successero,  lo  spirito' di  parte,  le  rivalità  snbat- 
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terne,  lo  Iran  poscia  fatto  giudicare  con  ingiusta  parzialità  , 
la  quale,  per  le  stesse  cause,  non  ha  trovate  contraddittori. 
L’uniCo  suo  a ppoggio  essendo  l’esercito , profuse  per  esso  le 
principali  cure  ; quindi  tutt’  i mezzi  che  si  ebbe  il  destro  di 
raccogliere  e di  creare  in  uno  stato  di  anarchìa  furono  esclu- 
sivamente da  lui  escogitati.  L’equipaggio  di  assedio,  il  mate- 
riato e le  provviste  necessarie  a ridurre  Gaeta  , riunironsi  a 
stento,  a malgrado  dell’ impaziente  ardore  del  maresciallo 
Messemi,  e dell’ingegno  e dell' attività  de' comandanti  del  ge- 
nio e dell 'artiglieria  , generali  Campredon  e Dulauloy. 

I/eaercHo  francese  di  Napoli  , avido  di  gloria  , cercava  e 
non  poteva  trovare  nella  precipitosa  conquista  di  questo  bel 
regno  j.  nè  il  previo  delle  durate  fatiche  , nè  il  riposo  ed  i 
godimenti  che  gli  si  erano  fatti  sperare.  Spartito  a gran  di- 
stanze nella  moderna  Capita  ; stanco  là  per  lavori  di  un  lun- 
go assedio,  qua  per  marce  continue  ; soggetto  quasi  dapper- 
tutto « non  prevedìbili  pericoli  neU'inseguire  i banditi  ; espo- 
sto troppo  spessa  all  influenza  d(  un’aria  micidiale  in  luoghi 
insalubri;  faceva  di  mestieri  sostenere  la  costanza  del  soldato^ 
• c priaei palmento  mantenere  una  severa  disciplina. 

, ^'ordinamento  deìdiversi  rami  del  servizio, pubblico  co- 
stituiva un  oggetto,  non  meno  urgente,  non  meno  rilevante 
del  pensiero  di  provvedere  all’  agiatezza  dello  esercito.  Giu- 
seppe/ vi  si  applicò  con  zelo  illuminato  e con  ferma  volontà 
di  riformare  gli.  abusi , e d’introdurre  m tutte  Je  parti  del- 
J’a  mulini  strazi  on  e una  ragionevole  imitazione  delle  leggi  e dei 
regolamenti  francesi , per  quanto  fosse  ciò  comportabile  con 
lo  stato  nel  quale  si -trovava  allora  il  paese  e con  l’indole  dei 
popoli.  'Egli  conseguì  lo  scopo  ; e la  maggior  parte  delle  or- 
dinanze che  pubblicò  in  quell’ epoca  ne  sono  un  innegabile 
attestato.  L’ordinamento  della  forza  pubblica,  la  formazione 
de’ quadri  dello  esercito,  quella  ilei  reggimenti  provinciali  e 
della  gendarmeria,  l'amministrazione  militare  ridotta  al  sem- 
plice , le  scuole  speciali  pel  servizio  da  terra.e  da  mare  ri- 
messe a simigliala  diquolle  di  Francia  , una  norma  Solida 
nel  reggere  le  finanze  , la  immediata  percezione  delta  gravez- 
ze tolta  dalle  mani  dei  terzi  cui  era  stata  alienata , la  fonda- 
zione del  debito  pubblico  , la  gerarchia  delle  attribuzioni  e 
diti  tribunali  nella  amministrazione  della  giustizia  , l’ a tu- 
tu iuistzazione  civile  afforzata  concentrandola  nelle  mani  dei 
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prefetti  ed  intendenti  delle  province , finalmente  la  vigilanza 
della  pubblica  sicurezza  sottratta  all’abitrio  dei  signori  o ba- 
roni e ricondotta  all’ autorità  suprema  , tali  furono  i primi 
e principali  atti  di  Giuseppe.  Egli  venne  secondato  in  questi 
lavori  dai  ministri  che  si  aveva  scelti  sia  tra  i Francesi  indi- 
cati da  Napoleone  , sia  tra  i Napolitani  stati  ministri  di  re 
Ferdinando,  e volle  che  tutti  i raffigurati  oggetti  unitamente 
ai  rapporti  dei  ministr  i si  discutessero  in  un  consiglio  di  sta- 
to composto  di  uomini  rispettabili,  cui  egli  presedeva  in  per- 
sona , parlando  sempre  in  italiano  con  eleganza  c faciltà. 

La  corte  di  Palermo  intanto  non  rifiniva  di  sollecitare  i 
comandanti  delle  forze  inglesi  da  terra  e da  mare , perchè 
dassero  eseguimento  ad  una  impresa  di  rilievo,  a fine  di  ina- 
nimire nel  regno  di  Napoli  i seguaci  della  sua  parte-  Le  isole 
d' Ischia  e di  Procida  erano  state  attaccate  senza  frutto;  ma 
altre  diversioni  sopra  svariati  punti  mantenevano  i Francesi 
in  continua  vigilanza  , ed  incuoi  avano  coloro  che  gli  avevano 
accolti  con  false  dimostrazioni  di  gioia.  In  questo  stato  di 
cose  essendosi  ordinate  in  Sicilia  nuove  masse,  furono  desse 
sbarcate  sulle  Coste  delle  Calabrie,  col  progetto  di  formare, 
sotto  la  coodotta  di  capi  conosciuti,  il  nocciiiolo  di  un  eser- 
cito d’insurrezione.  Una  sorda  rivolta  già  serpeggiava  sì 
nelle  Calabrie  e si  in  Basilicata  , poiché  quei  popoli,  non 
guari  umiliati  e sottomessi , tolleravano  impazientemente  un 
giogo  cui  non  erano  stati  avvezzi  per  lo  innanzi.  Inoltre,  nelle 
altre  province  la  severa  imposizione  delle  tolte  faceva  sce- 
mare la  fiducia  degli  abitanti;  d’arbitrarie  riscossioni  pretese 
per  soprammercato  da  alcuni  agenti  del  governo  o capi  mi- 
litari, rendevan  maggiore  il  malcontento.  Infine  il  giornalie- 
ro accrescimento  di  gente  armata  nelle  campagne,  che  le  «ro- 
ciere  inglesi  sostenevano,  fornivano  di  armi  di  munizioni  e 
di  danaro,  e che  trasportavano  in  altri  punti  quando  la  per- 
secuzione era  troppo  efficace  J.  mostravano  ormai  vicino  lo 
scoppio  della  tempesta.  Gli  Inglesi  , bene  informati  per  que- 
sti diversi  fatti,  della  tendenza  degli  animi  q delle  poche  forze 
rimaste  da  Giuseppe  nelle  Calabrie  agli  ordini  del  generale 
Roynier,  le  altre  essendo  impiegate,  some  dicemmo,  in  nu- 
merosi distaccamenti  ed  all'assedio  diGaeta  , si  determina- 
rono a servire  la  causa  reale  con  quello  impegno  che  non 
avevano  fino  allora  mostrato.'  < ’ • , ••  V ' 
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Fu  risoluto,  in  un  consigliò  tenuto  a Palermo  , di  darsi 
luogo  ad  una  seconda  discesa,  ma  di  truppe  regolari  , nelle 
Calabrie,  i cui  abitanti  parevano  in  fine  decisi  ad  insorge- 
re in  massa  ; quindi  data  opera  ai  preparativi  della  spedi- 
zione , 6000  soldati  inglesi  e 3oo o soldati  napolitani , co- 
mandati dai  generale  Stuart , vennero  imbarcati  a Messina 
il  i°  di  luglio  sopra  legni  da  trasporto,  sotto  alla  scorta  di 
navi  da  guerra.  Questa  fiotta  , nell’  uscire  dallo  stretto , ve- 
leggiò  verso  alle  isole  di  Lipari , c giunta  a livello  dcll'al- 
tczza  di  Santa-Eufemia,  s’ immise  nel  golfo  di  questo  nome. 
Lo  sbarco  si  esegui  senza  opposizione  in  cospetto  del  villag- 
gio costruito  sulle  ruine  della  città  di  Santa-Eufemia  , rima- 
sta anche  essa  distrutta  nell’orribile  treniuoto  del  1783  , 
già  per  noi  ricordato.  Il  punto  era  bene  scelto  , perchè  il 
capo  Vaticano  mascherava  la  mossa  della  flotta  , e perchè 
le  navi  di  fila  e le  fregate  potevano  avvicinarsi  alla  spiag- 
gia a mezzo  tiro  di  cannone.  Facile  riusciva  inoltre,  a cau- 
sa della  prossimità  della  città  di  Nicastro , di  impedire  la 
comunicazione  tra  le  province  , c di  segregare  il  corpo  del 
generale  Reynier  nella  Calabria  ulteriore,  andando  in  una 
marcia  a Catanzaro,  alla  spiaggia  del  mare  Adriatico,  nel 
golfo  di  Squillace.  Il  generalo  Stuart  tardò  troppo  a profitta- 
re di  questo  vantaggio,  e si  espose  al  pericolo  di  vedersi  rat- 
tenuto sulle  paludose  sponde  dell'Ainato,  se  al  primo  animar 
zio  dello  sbarco  degli  Anglo-Siciliani  il  generale  Reynier  si 
fosse  risolato  a manovrargli  d’intorno,  invéce  di  venire  alle 
mani  ; ma  perche  questi  si  era  così  deciso , radunate  in  fretta 
le  truppe  di  cui  poteva  disporre,  pose  tale  celerità  nella  mar- 
cia, che  nel  giorno  3 di  luglio  la  di  lui  vanguardia  trovossi  ir» 
presenza  del  nemico,  il  quale  bivaccava  a piè  della  collina  di 
Santa-Eufemia  , con  la  manca  appoggiata  al  vilaggio  e con 
la  dritta  al  mare. 

Il  corpo  del  generale  Reynier  costava,  appena  di  quattro 
re”g’,,rjenti  , tra  quali  uno  svizzero  , circa  cinquemila  uo- 
mini di  fanteria  , un  reggimento  di  cacciatori , ed  una  bat- 
teria di  artiglieria  a cavallo.  Questo  corpo  passò  la  notte  del 
3 al  4 luglio  sulla  strada  di  Nicastro  , pel  bosco  chiamato 
fondaco  del  Fico  , ed  il  giorno  seguente  5 sboccò  nella  pia- 
nura , continuando  a tenere  la  strada  delle  alture  di  Maida 
e la  manca  riva  deli'Amato 
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Il  generale  Stuart  crasi  postato  sulla  collina  eli  Santa-Eu- 
femia  allontanandosi  dalla  spiaggia  c portando  indietro  la 
sua  manca  , a solo  oggetto  di  preservare  le  sue  truppe  dalle 
pestifere  esalazioni  della  pianura.  Come  si  vide  in  procinto 
di  essere  attaccato  lasciò  il  sito  assunto,  avvicinossi  all’  anco- 
raggio delle  navi  , c spiegossi  in  ordine  di  battaglia  in  linea 
parallela  alla  spiaggia  dei  mare  , appoggiando  la  dritta  alla 
imboccatura  dell’Amato,  e disseminando  da  questo  lato,  il 
più  vicino  ai  Francesi , moltissimi  bersaglieri,  vantaggiosa- 
mente postandoli  in  un  piccol  bosco  e nei  cespugli  che  cir- 
condano la  riva  dritta  del  fiume. 

Il  generale  Rcynier  ordinò  al  generale  Compere  , che  co- 
mandava la  prima  brigata  in  testa  alla  colonna,  di  traghettare 
l'Amato,  facendo  proteggere  questa  mossa  da  talune  compa- 
gnie di  volteggiatori , coll’  incarico  di  perlustrare  il  piccolo 
1)  isco  ed  i cespugli.  Queste  compagnie,  accolte  dal  vivo  c mi- 
cidia 1 fuoco  dei  bersaglieri  nemici,  furon  rispintc  prima  che 
avessero  il  tempo  di  riunirsi  ; ed  ingaggiatasi  l’artiglieria,  il 
generale  Stuart  portò  innanzi  il  .suo  fronte  con  un  trarre  si 
animato  e sostenuto  di  moschetti,  che  la  brigata  del  generale 
Compere,  inabilitata  a rispondere  con  eguale  vigoiia  perche 
non  ancora  hene  ordinata  a causa  della  fretta  , perdette  me- 
glio di  un  terzo  di  soldati  tra  uccisi  e feriti  , compreso  nel 
numero  dei  secondi  lo  stesso  generale  Compere  , il  quale 
ebbe  un  braccio  fracassato  , mentre  sforzavasi  di  rattcstare 
i suoi.  Il  generale  Rcynier  non  potette  far  sostenere  la  prima 
brigata  nè  dalla  seconda  , nè  da  tutto  il  resto  del  suo  corpo 
di  esercito,  perché  troppo  indietro.  La  mossa  retrograda  in- 
tanto delle  truppe  battute  , pose  la  confusione  tra  quelle  clie 
si  affrettavano  a passare  il  fiume.  Un  solo  reggimento , il 
a3°  di  fanteria  leggiera,  comandato  dall’intrepido  colonnel- 
lo Abbè,  fece  testa,  ed  arrestò  il  nemico  ; ma  il  primo  rove- 
scio tese  odo  irreparabile  , it  generale  Reynier  dispose  la  ri- 
tirata , la  quale  si  esegui  in  buon’  ordine  verso  Catanzaro 
il  suddetto  a3°  leggiero  ed  il  0°  di  cacciatori  a cavallo,  retti 
dal  generale  Franceschi,  formarono  la  retroguardia. 

Assalire  e tentare  di  ributtare  nel  mare  , con  truppe  infe- 
riori della  metà  e stanche  per  una  marcia  sforzata,  un  nemico 
che  occupava  un  potente  sito  , garantito  da  un  fiume  e fian- 
cheggialo c sostenuto  dal  cannone  di  una  squadra  , costituì-- 


» 

va  , sema  fallo  , una  temerità.  11  generale  Reynicr  poter»  , 
.forse  , con  minor  precipitanza  , mantenersi  sulle  alture  «li 
Maida  , osservare  le  mosse  del  generale  Stuart,  tutelando  nel 
tempo  stesso  la  strada  di  Monteleonc  e la  comunicaiionc  con 
Catanzaro  , aspettare  che  si  osasse  «li  attaccarlo  , e profittare, 
per  accettare  o «ammetter  battaglia  , una  concent ura  più  fa- 
vorevole; ma  dassi  alla  guerra  un  tale  stato  di  cose  che  ren- 
de la  temerità  saviezza.  Se  la  mossa  sediziosa  era  siffatta- 
mente manifesta  . che  la  divisione  francese,  inceppata  dalla 
presenza  di  una  forza  preponderante,  non  altro  scampo  aveva 
a sperare  dal  paese  che  quello  risulterebbe  dalla  violenta  , 
non  conveniva  per  avventura  cercar  di  battere  ad  ogni  costo 
il  nemico  , prima  che  si  fosse  corroborato  , e che  la  litirata  , 
anche  fuori  delle  Calabrie  , divenisse  impossibile  ? 

Di  fatti  , il  camtoiwj  «Iella  battaglia  di  Santa-fcailen»ia  servi 
di  segnale  ai  sollevati  : la  campana  a stormo  suonò  nel  punto 
stesso  in  tutti  i villaggi  ; la  bandiera  bianca  fu  inalberata  sui 
campanili  ; numerosi  distaccamenti  di  abitanti  armati  anda- 
rono a riunirsi  alle  truppe anglo-sicule  ; la  ribellione  divenne 
generale  ; il  grido  «li  morte  ai  Frati  resi  echeggiò  da  tutte  le 
parti;  i piccoli  posti,  messi  sulle  strade  per  mantenere  la  cor- 
rispondenza , furono  trucidati  e siccome  le  vittime  manca- 
rono ben  presto  , cosi  il  popolo  sfrenato  si  scagliò  contro  ai 
piti  ricchi  proprietari,  massacrandoli  quai  fautori  dei  Fran- 
cesi, e dando  al  sacco  ed  al  fuoco  le  loio  case. 

Il  generale  Vertlier  , che  comandava  nella  Calabria  cite- 
riore, e presidiava  <x>n  circa  geo  uomini  la  città  di  Costanza 
aperta  e senza  difesa  . «tsSemlo  .stato  <*>là  investito  da  tutta  la 
popolazione  dei  dintorni , determi  nnssi  ad  abbandonare  quel 
capo  luogo,  e favorito  dalla  notte  , traghettato  il  Orati,  si  ri- 
trasse alla  volta  di  Cassano,  dove  entrò  dopo  averne  cacciato 
una  grossa  banda  di  Pi  volt  pósi.  Gli  abitanti  di  Cassano,  im- 
memori dell’ accoglienza  fatto  a Giuseppe,  avendo  trucidati 
alcuni  Francesi  rimasti  infermi  nello  spedale,  i soldati  di 
Verdier,  indegnati  da  questo  tratto,  per  vendetta,  incendiaro- 
no ilirerse  case.  La  ribellione  dilatandosi  nella  Basilicata  , il 
generale  Verdier  guadagnò  col  suo  distaccamento  il  territo- 
rio pugliese. 

Il  generale  Stuart,  fermatosi  sulle  sponde  «lei l’Amato,  sen- 
za inseguire  la  divisione  francese , lasciò  Sunta-Luicutia  d 


I 


Digitized  by  Google 


SU  GM  AVVENIMENTI  MILITARI  75 

giorno  8 di  luglio,  ed  alla  prima  fece  via  per  Makla.  Informa- 
to degli  eccessi  commessi  dai  sollevati,  e veduto  con  onore  i 
fruttf raccolti  dalla  sua  vittoria  . pubblicò  un  editto  per  far 
cessare  il  massacro.  Oppose  la  sete  dell’  oro  a quella  della 
vendetta:  c la  promessa  di  un  premio  di  dieci  ducati  per  ognf 
soldato  Francese,  e di  quindici  per  ogni  ubicale  che  venisse 
condotto  sano  e salvo  al  suo  quartier-generale , salvo  la  vita 
a molti  individui.  t - \ > 

Certo  il  generale  inglese  che  la  sollevazione  generale  co- 
stringerebbe il  generale  Reynier  ad  abbandonare  in  t retta  le 
Calabrie  , e che  egli  probabilmente  compirebbe,  la  distruzio- 
ne della  di  Ini  divisione  prima  che  potesse  ricevere  soccorso, 
occupossi  soltanto  a ridurre  i forti  ili  Scilla  e di  Reggio,  ma 
perchè  le  guernigioni  che  li  presidiavano  si  ostinavano  a di- 
fenderli, non  ostante  che  leprime  truppe  mandate  conti  o di 
loro  le  avesscr  chiamate  alla  resa  , si  decise  a Urli  viiilmente 
attaccare"  dalle  sclrtere  inglesi,  giacche  preme  vagli  di  Tenitóre 
libera  la  navigazione  del  canale  di  Messina,  e ili  assiemarsi 
in  ogni  evento,  un  punto. di  ritirata.  Il  vecchio  castello  di 
Reggio,  non  potendo  resistere  , fu  prontamente  ceduto  dal  e 
due  compagnie  del  a3°  leggiero  che  lo  custodivano  ; ma  la 
fortezza  di  Scilla,  stretta  con  forze  da  terra  e da  mare  e con 
tutti  i mezzi  clic  tornò  facile  di  riunire,  fu  valorosamente  di? 
fesa  dal  capo  di  battaglione  delgenio  Michel,  con  ai3  soldati 
ilei  lo  stesso  a3°  leggiero.  Si  era  stimato  che  Scilla,  malconcia 
dal  tremuoto  , non  fosse  nello  stato  di  sostenere  un  assedio, 
e di  esser  difesa  dal  lato  di  terra,  pei- cui  non  fu  vettovagliata 
come  sì  doveva.  Dopo  il  combattimento  del  4 luglio,  i co- 
mandante Michel,  caduto  nel  pensiero  di  vedersi  quanto  pri- 
ma assediato  , aveva  raccolte  in  fretta  delle  provigioni , spe- 
cialmente di  acqua  riposta  in  barili  per  mancanza  di  cisterna 
caduta  in  mina.  Kpperò  ora  questo  uno  scarso  ammanimene 
to  : nel  secondo  investimento,  una  non  interrotta  bombai  data 
di  diciannove  giorni  avendo  consumato  ogni  provvista  c ri- 
dotta la  valorosa  guernigione  ad  un  centinaio  di  uomini,  Itir 
roiio  essi  costretti  a capitolare  , ottenendo  gli  onori  del- 
la guerra  e di  essere  condotti  ini' rancia  prigionieri  sulla 

^ Informato  Giuseppe  delln  sbarco  degli  Anglo-Siciliani*  del- 
l'arduo stato  del  generale  Reynier  , aVcYa  spedito  lui  dine  a 


Digitizec 


Jjy  Google 


” CENNO 


7* 


costui  rii  ritirarsi  a Cassano,  e di  aspettare  colà  la  resa  di  Gae- 
ta , affinchè,  svincolato  an  corpo  di  esercito,  potesse  il  mare- 
sciallo Massena,  alla  testa  del  medesimo,  recarsi  a riconquista- 
re  le  due  province;  ma  l'impedimento  «Ielle  comunicazioni 
fecero  giungere  la  lettera  del  re  appena  fino  a Cotrone.  L’uffi- 
ciale polacco  che  comandava  questa  città  si  vide  molto  imba- 
razzato, il  perchè,  bloccato  egli  stesso  dai  rivoltuosi,  non  sa- 
peva come  far  pervenire  quell'importante  dispaccio  al  suo  in- 
dirizzo. Finalmente  egli  determinossi  ad  aprirlo  cd  a farne 
quattro  copie  che  consegnò  a quattro  Napolitani  di  fiducia  con 
rincarico  di  portarle  a Catanzaro  per  strade  appartate  c sotto 
diversi  travastimenti:  un  solo  dei  quattro  corrieri , schivata 
ogni  vigilanza  , giunse  nella  notte  al  suo  destino.  I Calabresi 
aveano  accerchiata  Catanzaro,  occupavano  tutti  gli  aditi  della 
città  e coronavano  le  alture.  Essi  si  opposero  debolmente  alla 
partenza  della  divisione  francese,  e liiuitaronsi,  senza  lasciare 
ìe  alture,  a tribolarla  mentre  che  marciava  in  buon  ordine 
lungo  la  spiaggia  fiancheggiata  dal  q°  reggimento  di  caccia- 
tori. I legni  inglesi  seguivano  egualmente  il  movimento  della 
colonna  , e traevano  contro  alla  medesima,  quando  si  trovava 
in  sito  opportuno , ma  quasi  sempre  infruttuosamente. 

Il  generale  Rejnier  giunse  cosi  alla  città  di  Cotrone,  dove 
depositò  i feriti , e poi  proseguì  a far  via.  Due  giorni  dopo  il 
suo  passaggio  , essendosi  gli  abitanti  di  Cotrone  ribellati  , il 
comandante  polacco  fu  costretto  ad  arrendersi  con  la  sua  de- 
bole guernigione. 

La  necessità  di  proccurarsi  i viveri  rendette  difficilissima 
la  ritirata  del  generale  Rejnier.  Egli  ebbe  ad  obbligare  con 
la  forza  molti  villaggi  a darglieli  ; c quello  di  Strongoli , il 
quale  si  negò  assolutamente,  fu  in  poche  ore  assalito  saccheg- 
giato c dato  alle  fiamme:  Prima  del  passaggio  della  divi- 
sione di  Rejnier,  gli  abitanti  di  Strongoli  avevano  arrestati  di- 
versi soldati  francesi  isolati  e li  tenevano  in  un  fetido  carcere, 
dal  quale  ogni  giorno  ne  prendevano  uno  ciò  immolavano 
nella  più  barbera  maniera  alla  rabbia  del  popolo.  Quando  il 
villaggio  fu  vinto  dalle  genti  di  Rejnier,  rimanevano  altre 
dicci  vittime  a sacrificare. 

Se  qualche  città  , come  a ragion  di  esempio  Ciro,  spaven- 
tata del  castigo  di  Strongoli  , forniva  le  vettovaglie  alla  di- 
visione francese  appena  era  passata  , veniva  attaccata  e sac- 
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cheggiatadai  rivoltuosi.  Il  generale  Reynier  saggiò  di  far  te- 
sta a Corigliano  dove  un  numerosissimo  attruppamento  tene- 
vasi  riunito  sulle  alture  che  signoreggiano  la  città.  I soldati 
francesi  si  recarono  in. potestà  lealture  ed  investirono  diretta- 
mente la  città  , nella  quale  entrati  giunsero  fino  alle  prime 
case  senza  ricevere  un  colpo  di  fucile;  ma  in  un  istante  una 
improvisa  grandine  di  palle  ammazzò  una  ventina  di  nomi- 
nimi. La  divisione  (insedi  retrogradare  ed  attrasse  cosi  fuo- 
ri delle  mura  quel  l’orda  furiosa,  la  quale,  credendo  inseguire 
dei  fuggitivi,  si  sparse  in  disordine  nella  pianura  mandando 
grida  di  gioia.  Intanto  il  g°  reggimento  di  cacciatori,  pigliato 
il  momento  favorevole  per  caricarli,  ne  fece  una  orrenda  car- 
nificina  , e la  fanteria,  entrata  in  Corigliano  al  passo  di  ca- 
rica, la  mise  a sacco. 

Giunto  a Cassano  il  generale  Reynier  riunì  la  sua  divisio- 
ne in  un  campo  trincerato  dove  il  generale  Verdier  andò  a 
raggiungerlo.  Egli,  per  mezzo  di  distaccamenti,  intese  a dis- 
perdere gli  assembramenti  di  armati  che  si  formavano  intor- 
no al  campo,  si  sostenne  in  esso,  e conservò  le  comunicazioni 
con  le  Puglie  fino  a che  il  maresciallo  Massella  fu  in  grado 
di  portare  in  Calabria  le  forze  chela  dedizione  di  Gaeta  ri- 
maneva disponibili. 

Noi  dobbiamo  innanzi  tutto  render  conto  delle  operazioni 
dello  assedio  di  questa  fortezza,  uno  dei  più  notevoli  tra  quel- 
li occorsi  nella  campagna  elle  descriviamo,  c per  la  impor- 
tanza della  piazza  , e per  le  difficoltà  dell’attacco  , e per 
l’intelligenza  e la  vigorìa  con  cui  i lavori  dèi  genio  edell’ar- 
tiglieria  furon  condotti.  Abbiamo  preso  dal  giornale  dell'as- 
sedio e dalle  note  distese  dal  generale  Campredon  ohe  lo 
dirigeva  i seguenti  particolari,  i1  quali,  fedelmente  sei'iiiti, 
sono  stati  ristretti  in  maniera  da  conservare  tutto  ciò  che 
può  in  un  fatto  di  guerra  si  memorabile  interessare  e sod- 
disfare i nostri  più  illuminati  lettori  militari,  inserendo  nel- 
l'atlante una  pianta  della  piazza  copiata  da  quella  che  era 
annessa  al  giornale  uffiziale.  . , • " 

Gaeta  è una  penisola  fortificata  , che  ha  una  gran  lega  di 
circuito  , , e che  presenta  , dal  lato  del  continente,  dei  fronti 
sopra  circa  quattrocento  tese  di  spiegamento  1 quali  attor- 
•neggiano  l’istmo  cd  offrono  i soli  punti  attaccabili,  quando' 
gli  assalitori  non  sono  signori  del  mare.  Questi  fronti , sesta 
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parte  de'  ricinto,  compongonst  di  opere  dì  un  disegno  irre- 
golare , ma  con  linoni  ri  reti  unenti  rizzati  in  gran  parte  sul- 
la roccia.  Essi  possono  essere  armati  di  una  gran  quantità 
di  hocchi;  a fuoco  di  ogni  specie,  collocate  in  batterie  a diver- 
si piani,  che  hanno  una  lunghissima  gittata  soprastante  e con- 
vergente sugli  attacchi  nulla  parte  stretta  dell'istmo, il  cui  ter- 
reno cosperso  di  moltissimi  ciottoli  abbonda  di  masse  di  sco- 
gli. li  fossato  appiè  della  scarpa  è parte  scavato  nella  roccia; 
cd  un  doppio  cammino  coperto  regna  sopra  due  terzi  del 
fronte,  dove  la  scarpa  non  sorge  sufficientemente  a picco  per 
renderne  la  base  inaccessibile.  Avvi  una  sola  porta  in  uno  dei 
fronti  del  lato  di  terra  a mancina,  sulla  faccia  di  un  bastione  , 
la  cui  gola  c chiusa  da  un  castello  o pasticcio  quadrato  detto 
la  cittadella.  IX  più,  i descritti  fronti  presentano  l'utilità  di 
avere  pochissime  lince  donde  si  può  prendere  il  prolunga- 
mento; e la  maggior  parte  dei  loro  rivestimenti  essendo  ad- 
dossati alla  roccia  tagliata  in  dentro,  riesce  difficilissimo  di 
aprirvi  la  breccia.  Bisogna  aggiungere  a questi  vantaggi  na- 
. turali  della  difesa  in  paragone  dell'attacco,  a questa  forza  di 
positura' , che  gli  approcci  possono  farsi  alla  distanza  di  tre- 
cento tese  , e sopra  un  terreno  sassoso  e segregato  dal  muro  , 
dove  la  roccia  sta  quasi  interamente  scoverta  , e dappertutto 
sotto  ai  fuochi  a piombo  della  piazza. 

Si  è per  noi  detto  che  il  principe  di  llcsse-Philipstadt,  go- 
vernatore di  Gaeta  , comandava  in  capo  la  guernigione  rin- 
chiusa nella  piazza  , composta  di  truppe  napolitane  e sicilia- 
ne , sulle  prime  di  4<>oo  uomini  , e verso  il  termine  dell’  as- 
sedio di  8000.  La  squadra  inglese,  che  incrociava  dinanzi  alla 
piazza  , e che  tini  per  imhozzarvisi  , faceva  in  essa  abbonda- 
re, senza  trovar  contrasto,  soccorsi  in  uomini  ed  in  munizio- 
ni da  guerra  e da  bocca  , e teneva  delle  scialuppe  cannoniere 
e delle  bombarde,  le  quali  estendevano  la  linea  di  difesa  , ab- 
bracciavano l’ istmo  , e minacciavano  i fianchi  degli  attacchi. 

L’  artiglieria  della  piazza  era  formidanda,  giacche  contava 
non  meno  dì  cento  trenta  bocche  da  fuoco,  quasi  tutte  in  bat- 
teria sul  fronte  di  attacco.  v.  ■ . V 

In  vista  di  un  tale  stato  di  cose  4 gli  ingegneri  francesi  di- 
chiararono potersi  la  fortezza  pigliare  solo  operando  un  gran 
sforzo  di  artiglieria  ; essere  necessario  di  eludere  1’  attacco 
esterno  ; presentare  il  coronamento  del  cammino  coperto  , le 
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discese  del  fosso  , i lavori  della  mina,  invincibili  difficoltà  f 
poiché  non  sperabile  di  far  cessare,  e neppure  di  sminuire 
sensibilmente  i fuochi  degli  assaliti.  Siffatte  considerazioni 
determinarono  il  piano  di  attacco  , il  quale  fu  stabilito  dal 
generale  Campredon.  Questo  piano  consisteva  nel  profittarsi 
degli  accidenti  del  terreno,  irregolarissimo  tra  le  due  gole  e 
continuamente  battuto  dalle  onde  , e della  massa  delle  soli- 
dissime fabbriche  del  Borgo  di  Gaeta  , per  fare  i primi  ap- 
procci ; nel  ben  garantire  e moltiplicare  le  comunicazioni  ; 
nel  guadagnar  terreno  palmo  a palmo  fino  al  tiro  più  como- 
do ; nell’ armare  le  batterie  allorché  si  fossero  riuniti  tutti  i 
mezzi  per  porle  inazione  nel  punto  stesso;  nell  aprire  solle- 
citamente le  brecce;  nel  favorire  per  modo  gli  ultimi  approcci 
che  non  incontrassero  ostacoli;  in  fine  , nel  far  sboccare  dalla 
estremità  delle  vie  coperte  le  genti  destinate  a commettere 
1’  assalto  , ad  oggetto  di  trasferirsi  direttamente  sulle  due 
brecce  praticate  nel  corpo  stesso  della  piazza:  ecco  in  qual 
modo  questo  piano  di  attacco  tu  eseguito. 

Si  è veduto  che  , dopo  l’  ingresso  delle  truppe  franoesi  nel 
regno  di  Napoli  , in  sul  cadere  del  mese  di  febbraio  , la 
piazza  di  Gaeta  era  stata  bloccata  con  oirca  2000  uomini  sol- 
tanto , ai  quali  nel  mese  di  marzo  si  aggiunse  un  rinforzo  di 
altri  i5oo  uomini.  Il  generale  Lacour  , comandante  il 
blocco,  secondato  dall’ingegno  e dalla  operosità  del  generale 
dell’arma  del  genio  Vallongue  , die  diresse  i primi  lavori 
dell'assedio,  aveva  bene  impiegàti  i mezzi  messi  a di  lui  dis- 
posizione e lo  scarso  numero  di  lavoratori  che  le  sue  trup- 
pe potevano  fornire.  Al  principiare  di  giugno  gli  attacchi 
erano  stati  prodotti  fino  a cento  tese  dal  piede  degli  spaldi,  e 
le  guardie  delle  trincee  stavano  a tiro  di  moschetto  da  quelle 
dei  cammini  coperti.  Questi  lavori  , come  che  preparatori, 
porgevano  i mezzi  di  rapidamente  avvicinarsi.  Il  generale 
Valionguc  aveva  con  abilità  profittato  delle  favorevoli  di- 
suguaglianze del  terreno  , il  quale  offriva  , all  aperto  del- 
la penisola,  due  notevolissime  alture  distanti  dal  corpo  della 
piazza  l’una  trecento  tese,  detta  Torre-Atratina,  l’altra,  avan- 
zo di  antico  monumento,  ducccntocinquanta,  chiamata  Mon- 
tesecco, ed  entrambe  sepaiate  da  una  vaile  poco  profonda 
sommessa  ai  fuochi  delle  muraglie.  A mancina  di  queste  due 
alture  sta  il  gran  sobborgo  ovvero  la  città  esterna,  la  qu>Je  co- 
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prc  »nlla  la  spiaggia  del  fondo  della  baia  ; ed  a dritta  , tra 
le  radici  di  Montesecco  e la  piazza,  fino  alla  spiaggia  di  occi- 
dente . sono  alquanti  seni  di  sabbie  moventi.  Unicamente  su 
queste  due  colline  potevansi  stabilire  delle  batterie  ; e però 
quella  di  Torre-  Atralina  ha  pochissima  terra  sulla  sua  super- 
ficie. e sul  Monlesecco  la  rocciaè  quasi  dappertutto  scoverta. 

Dietro  le  date  indicazioni,  e con  la  pianta  sotto  agli  oc- 
elli , puossi  giudicare  della  natura  del  suolo  e della  immensa 
quantità  di  materiale  che  occorse  trasportare  per  ispingero  i 
lavori,  quasi  sempre  in  rilievo  o riempimento,  e di. continuo 
fulminati  dalla  numerosa  artiglieria  della  piazza  abbondan- 
temente provveduta  di  munizioni  , le  quali  a larga  mano  si 
consumavano,  perchè  facile  riusciva  di  rinnovai  le  attesa  la 
protezione  della  squadra  Inglese.  Questa  squadra  variò  di 
numero  a seconda  delle  congenture  nel  corso  dell'assedio,  ed 
al  finire  di  esso  costava  di  quattro  navi  di  fila,  di  altrettante 
fregate  e di  trenta  scialuppe  cannoniere  o bombarde. 

Il  vai  oroso  Vallongue,  che  avea  già  col  suo  ingegno  e c«d 
suo  zelo  instancabile  superato  i principali  ostacoli,  nel  17  di 
giugno  trovavasi  nel  centro  della  prima  parallela  su  Montesec- 
0 a dare  gli  ordini  per  terminarsi  una  gran  batteria  di  un- 
dici pezzi,  quando  fu  mortalmente  furilo  in  testa  dallo  scop- 
piodi  una  bomba.  Cosi  terminò  sua  vita , sul  campo  deil'ono- 
re  , compianto  da  tutto  l'esercito  francese,  uno  degli  ulìiziali 
del  genio  di  più  chiaro  nome  per  rare  conoscenze  , per  inti  e- 
pidezza , per  amabili  doti  dell'animo.  Il  generale Chambui- 
lhiac  , pochi  giorni  dopo  , surrogò  il  generale  Vallongue  , e 
diresse  le  operazioni  agli  ordini  del  generale  Canipredon. 

A questa  epoca  , al  cadere  rii  giugno  , le  trincee  , le  comu- 
nicazioni c la  prima  parallela  erano  terminate  , egualmente 
che  le  addentellatiirc  rii  (b  itta  e di  mancina  della  seconda  al- 
la falde  di  Morttesecco,  nè  mancavano  che  sessanta  piedi  per 
«ingiungerle;  c poiché  trovavasi  riunito  tutto  il  fornimento 
di  artiglieria  e le  munizioni  necessarie  per  affrettare  un  as- 
sedio la  cui  riuscita  diveniva  di  giprno  in  giorno  più  rilevan- 
te»' si  accrebbe  il  corpo  di  esercito  innanzi  alla  piazza  a quat- 
tordici battaglioni  , ossia  a circa  8000  combattenti  , non 
compresi  i3oo  fanti  con  un  reggimento  di  cacciatori  distac- 
cati sulla  manca  riva  del  Garigliano,  dove  gli  Inglesi  minac- 
ciavano uno  sbarco,  e si  mandò  una  divisione  di  scialuppe 
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cannoniere  napolitane  ad  ancorare  nella  cala  di  mola  di  Gae- 
ta , la  quale  svariate  volte  rispinse  gli  attacchi  della  flottiglia 
nemica.  ' >-  ' - f » . * , ...  4 

Il  maresciallo  Massena  assunse  in  persona  il  comando 
dello  esercito  di  assedi»  , tenendo  ai  suoi  ordini  il  generale 
di  divisione  Gardanne  , ed  i generali  di  brigata  Valentin  , 
Lacour , Lamarque  eDanzelot.  Egli,  nel  28  di  giugno,  pose 
il  quarfler-gcnerale  a Cartellone,  dove  recatosi  Giuseppe  nel 
giorno  seguente^,  nella  notte  visitò  le  trincee  e le  batterie  fino 
al  punto  più  avanzato. 

Non  mai  la  costanza  e il  valore  furono  esposti  ad  un  cimen- 
to tanto  duro  quanto  quello  dell’  assedio  di  Gaeta,  nel  corso 
del  quale  la  piazza  tirò  centoventimila  palle  di  cannone  e ven- 
timila bombe , senza  che  gli  assediami  rispondessero  un  sol 
colpo  fino  a che  non  furono  perfezionati  i lavori  ed  armate  le 
batterie.  E non  è un  iperbole  il  dire  che  la  valorosa  fanteria 
francese , infiammata  dall’esempio  dei  suoi  superiori,  rimase 
notte  e giorno  per  tre  mesi  continui  esposta  ad  un  fuoco  sì  mi- 
cidiale, I generali  scelsero  a loro  ricovero  case  continuamente 
crivellate  dalla  tremenda  artiglieria  del  fronte  di  attacco  del- 
la piazza  e da  quella  delle  bombarde  inglesi.  La  camera  dove 
dormiva  il  generale  Lamarque  , in  un  momento  qel  quale 
egli  trovatasi  fortunatamente  di  servizio  alla  trincea,  fu  tra- 
forata da  venìtidue  palle  di  cannone.  * ....  > .. 

Finalmente  il  aScli  luglio , giorno  destinato , gli  assedien- 
ti diedero  principo  al  fuoco;  '•  ’ « 

In  presenza  di  Giuseppe  , al  segnale  dato  da  una  bomba, 
nel  sorgere  del  giorno  , ventitré  mortali  e cinquanta  canno- 
ni da  ventiquattro  e da  trentatre , simultaneamente  si  apri- 
vano contro  alla  piazza.  Questo  coraiociamento  torno  piu  pro- 
pizio e di  maggiora  effetto  che  non  si  esa  sperato  , il  perche, 
ad  onta  che  gli  assediati  avessero  circa  cento  cannoni  o mor- 
tai sul  fronte  di  attacco  , il  fuoco  degli  assediami  pigliò  una' 
decisa  superiorità,  attestandolo  tra  1 altro  l’esplosione  non  solo 
di  tre  polveriere,  ma  di  un  considerevole  magazzino  di  bombe , 
cariche.  Al  terzo  giorno  gli  assediati  già  vedevano  scavalcati 
molti  pezzi  e diroccata  una  gran  parte  dei  parapetti  e delle 
cannoniere  ; è siccome  . i parapetti.c  le  guance  delle  cannoniere 
erano  costruiti  in  fabbrica  così  butfna  parte  di  morti  e di  feriti 
ebbero  a numerare.  Ma  la  perdita  maggiore  che  essi  fecero  fq 
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senta  dubbio  epifilla  del  pi-ode  governatore,  il  quale,  nel  di  io 
di  luglio  , riportata  una  quasi  mortale  ferita  in  testa  da  una 
scheggia  di  bomba  , mentre  slava  sul  bastione  a tre  piani  ad 
incuorare  i suoi  cannonieri , fu  imbarcato  pochi  giorni  do- 
po sopra  una  fregata  inglese,  e trasportato  in  Sicilia.  Quan- 
tunque la  difesa  del  principe  Philipstadt  fosse  stata  corag- 
giosa ed  onorevolissima  , pure  induceva  meraviglia  come 
con  una  numerosa  guernigione  non  avesse  curato  v:pel  corso 
di  quattro  mesi,  di  fare  continuate  sortite,  potendosi  appena 
tener  conto  di  quella  del  i5  maggio,  nella  quale  i Francesi  per- 
dettero cento  uomini  tra  uccisi  e feriti,  e tra  i feriti  il  capitano 
del  genio Nempde  , che  fu  preso  e condotto  a Palermo  (»). 


v* 

(•i)  Le  sortite  della  guernigione  di  Gaeta  tarano  varie  e coronato 
tutte  di  felice  effetto.  — Una  agli  11  di  febbraio  1806,  distrusse  i 
muri,  gli  ortalizi  c le  fabbriche  che  mascheravano  le  opere  nei  trin- 
ceramenti francesi.  — Un’  altra  ai  14  delio-stesso  mese.  — Parecchie 
altre  fino  al  giorno  ap.  — Un’  altra  nel  19  di  marao.  — Un’  altra  ai 
u5  di  aprile  inchiodi)  le  artiglierie  in  Serapo  e si  Impadronì  di  molli 
ist riunenti  (li  lavoratori  e di  lucili.-— Un’altra,  nel  cadere  dello  stesso 
aprile,  sorretta  dal  cannone  della  (lotta  , rovesciò  il  parapetto  della 
batteria  piantata  nella  costiera  Ariana,  uccise  le^  sentinelle  , inchiodò 
quattro  cannoni  , e mise  tutto  a devastazione.  — Un’ altra  nel  i5 
maggio  , ceunata  dal  nostro»  autore  j della  quale'  spno  interessanti  I 
particolari.  Si  apparecchia  gran  nerbo  di  soldati  per  piombare  sulle 
opefe  costrutte  alla  metà  dell’  istmo  ; eri  intanto  varie  lance  Canno- 
niere sbarcano  soldati  a Scauri  ed  a Serapo.  L’ inganno  riuscì  felice  ; 
i Francesi  si  distendono  lungo  le  spiagge,  ed  il  cannone  della  piazza, 
batte  contro  alle  loro  trincee.  Al, cadere  del  giorno  le  navi  rimbarcano 
i soldati  , e gli  assediatiti  abbandonatisi  a tranquillo  riposo.  Ma  al 
farsi  del  nuovo  di,  duecento  Operai  allo  scoppio  della  prima  bomba,  e 
questo  era  il  Seguale,  erómpono  dalla  strada  coperta,  e si  scaglia  (in 
sulla  trincea  alla  Madonna  della  Cappella.,  mettendo  in  fuga  gli  ai  fe- 
lici francesi,  e sterminando  ogni  cosa.  La  partita  di  soldati  mandati  a 
Serapo  , pone  di  nuovo  piede  a terra  , discaccia  i difensori  dei  ripari 
campali  , li  distrugge  , inchioda  le  artiglierie  e si  cougiUnge  all’  altri 
partita  che  si  era  fatta  signora  dell’  altura  di  Montcsecek),  della  prima 
parallela  edclle  fosse  che  vi  sbocca  va  no  dentro.  Avvertito  il  tristissimo 
caso, muovono  dal  campi  fra  ncesc  duo  colonne  di  fatiti  ed  una  di  cavalli . 
11  governatore  allora  vedendo  la  piena  dei  nemici  ordinò  ai  tamburi  di 
battere  a ritirata  , éd  agli  artiglieri  di  trarre  con  grandissima  furia  per 
sostenerla.  Calcolati  i danni  i Francesi  perdettero  settecento  uomini 
tra’ quali  un  dolonnello  degli  ingegneri , urt  tenente  colonnello  di  ar- 
tiglieria e molli  uiliziali  , ed  ebbero  grau  quantità  di  feriti  , nel  cut 
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l'uso  di  m»  certo  numero  di  pezzi  g di  più,  molte  parti  delle 
opere  si  sottraevano  quasi  del  tutto  all  effctto  del  l'artiglieria 
degli  assedianti. 

Intanto  fin  dal  sesto  giorno  di  fuoco  le  brecce  erano  comin- 
ciate a formarsi  : quella  dal  lato  delia  cittadella  , al  primo 
ricinto,  in  un  muro  estremamente  massiccio,  senza  terra  alla 
parte  di  dietro{  mostrava  a scoverto  le  case  della  città,  e pre- 
sentava un  facile  accesso.  Nullameno  , occorsero  tre  altri 
giorni  di  continuato  trarre  per  aprire  dal  medesimo  lato  la 
breccia  fatta  al  fianco  dell’opera  bassa,  dalla  quale  conveniva 
passar  prima  per  giungere  alla  precedente.  L’ufiìziale  del  ge- 
nio che  andò  a riconoscerla  durante  la  notte  trovolla  acces- 
sibile, ed  assicurossi  che  vi  si  poteva  arrivare  lungo  la  faccia 
dell’opera  che  costeggia  il  mare,  dove  l’acqua  non  superava 
un  piede  c mezzo;  quindi  si  venne  nella  sicurezza  che  si  aveva 
l'abilità  dì  penetrare  nella  piazza  dal  lato  della  cittadella. 

La  breccia  al  bastione  a tre  piani  non  offriva  la  stessa  faci- 
lità per  la  durezza  delle  fabbriche  e della  tenacità  della  terra, 
quantunque  vi  si  fosse  costantemente  battuto  con  dodici  o 
quindici  pezzi  di  grosso  calibro.  Il  fossato  era  perfettamente 
coverto,  e gli  assediati  spazzavano  il  piede  della  breccia  du- 
rante la  notte.  Rizzossi  un'altra  batteria  più  vicino  alla  piazza, 
la  quale  doveva  cominciare  a far  fuoco  il  giorno  18  luglio,  e 
rendere  in  trentasei  ore  la  breccia  del  bastione  a tre  piani 
pinticabile,  come  da  tre  giorni  era  quella  della  cittadella. 

Il  maresciallo  Massena  , il  quale  aveva,  alquanti  giorni 
pi  ccedenti,  rigettate  le  prime  proposte  degli  assediati,  perchè 


numero  fu  il  generale  Laeour  , il  capitano  Nemprle,  caduto  prigionie- 
ro, ed  il  comandante  i pionieri.  I Napolitani  contarono  cinquantanove 
tra  morti  e prigionieri  e venti  lievemente  feriti.  iFrancesi, confessarono 
di  loro  bocca  che  non  avevano  veduto  mai  simile  ardore  nel  combat;, 
tere  , e tanta  fedeltà  e bravura.  — Finalmente  un’  altra  sortita  ebbe 
luiigu  nel  13  di  giugno  , di  una  cinquantina  di  soldati  , ì quali  lan- 
cjànsi  a corpo  perdo to  sui  rami  di  trincea  verso  alla  dritta  ai  Monte- 
secco  , li  distruggono  e si  ritirano. 


ni  lavori  per  istabilirc  e riparare  continuamente  le 
braccia  furono  aspri  e fatcosi  , perchè  il  vantag- 
positura  del  fronte  di  attacco  e lini  possibilità  di 
rimbalzo  lasciarono  costa nteidente  agli  assediati 
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poco  convenevoli  nello  stato  in  cui  si  trovavano,  dispose  ileG- 
nitivauu-nle  l’assalto,  che  i soldati  impuzienti  domandava- 
no con  afte  grilla.  Ventisei  compagnie  di  granatieri  e di  vol- 
teggiatori , di  cento  uomini  ognuna  , dovevano  formar  le  te- 
ste di  tre  colonne,  una  per  ciascuna  delle  due  brecce  e la  ter? a 
per  penetrare  nel  cammino  coverto  , dove  gli  assediati  tene- 
vano costantemente  una  potente  riserva  , che  abbisognava  o 
prendere  o distruggere  , allineile  gli  attacchi  delle  due  brec- 
ce non  fossero  sturbati.  Ogni  colonna  aveva  la  sua  riserva 
particolare  ; era  vi  di  più  una  riserva  generale.  Due  igegne- 
ri  dovevano  marciare  intesta  di  ciascuna  colonna. 

Dietro  1’  ultima  intimazione  del  maresciallo  Masscna  , alle 
sei  pomeridiane  del  luglio  , gli  assediati  , minacciati  di 
assalto,  inalberarono  la  bandiera  in  cima  alle  biccce,  e man- 
darono parlamentai  j a proporre  una  capitolazione  (i).  Quella 
che  il  maresciallo  concesse,  e che  fu  sottoscritta  lo  stesso  gior- 
no , tornò  ad  onore  della  gucrnigioue  , poderosa  ancora  di 
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(i)  È bello  il  conoscere  eoo  quanta  costanza  i difensori  della 
pmztadi  Gaeta,  fino  a qaest’ultimo  giorno,  era  usi  opposti  ad  ogni 
chiamata  alla  resa.  Agli  li  febbraio,. sul  principio  dei  lavori,  si  rispose: 
La  fortezza  sì  renderà  quando  ne  saranno  lutti  estinti  i di  fensori,  —a 
Ai  19  del  medesimo  mese,  il  governa lore  replicava  al  generile ebe  as- 
sediava : Jvendo  ricevuto  dalla  innesta  deire  mìo  sovrano  ordini  decisi 
di  difendere  questa  fortezza  f no  alla  estremità  di  forza  e di fune  , ed 
avendomene  somministrato  Coccorenle  non  devo fare  altro  che  obbedire. 
Pero  la  prevengo  non  potere,  accettare  veruna  capitolazione,  risoluto 
che  io  mi  sono  di  rispondere  alla  fducia  in  me  riposta.  — Ai  ig 
di  marzo  il  capitano  di  artiglieria  Kos,  deputato  dal  governatore,  fa 
sentite  al  messaggio  francese  questi  sensi:  Pur  fosse  vostro  tutto  il  re* 
gno,  fossero  lacerati  tutti  questi  parapetti , scavalcate  tutte  le  artiglie- 
rie, noi  non  ascolteremo  condizioni  di  pace  che  dopo  Vassallo  sulla  brec- 
cia, quando  la  guernigione sarà ridotta  alPtstremiìa. — Ai  ai  del  detto 
mese  rigettavasi  ogni  proposta  con  le  seguenti  parole:  l Iiapolititni 
risponderanno  ai  Francesi  sulla  breccia., — Nè  diverso  linguaggio  si 
tenne  per  due  altre  iulimazioui  fatte  dal  maresciallo  Massena  , quan- 
do già  il  governatore  ferito  partiva  per  Sicilia , e le  opere  deilo  asse- 
dio -erano  in  piena  azione.  Ma  nel  18  di  luglio,  all’ullima  chia- 
mata, non  potè  il  consiglio  delle  difese  ricusarsi  slaute  la  malva'- 
gia . condizione  delle  cose,  la  perdita  di  ottocento  difensori , sedici- 
mila  baionette  assaltanti , e due  brecce  interamente  spianate  per  se-> 
dici  «omini  di  fronte. 
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7000  uomini.  Essa  ottenne  la  facoltà  d'imbarcarsi  per  la  Si- 
cilia con  anni  e bavaglie  cd  otto  pezzi  da  campagna,  salvo  di 
non  potere  usar  le  armi,  coni  i o al  la  F rancia  e contro  Giuseppe 
.Napoleone  , durante  un  anno  ed  un  giorno.  Tutta  1’  artiglie- 
ria della  piazza,  con  le  111  uni/. foni  da  guerra  eda  bocca,  rima- 
sero al  vincitore.  Le  perdite  fatte  dagli  assediati,  quasi  tutte 
négli  ultimi  dieci  giorni  , dopo  che  i Francesi'cominciarono 
il  fuoco,  eguagliarono  quelle  degli  assedianti:  l’assedio  aveva 
costato  mille  combattenti  ìi  ciascuna  delle  due  parti.  » 

Gaeta  è il  baluardo  del  regno  di  Napoli.  Gli  Spagnuoli 
r avevano  prodemente  difesa  nel  «707  contro  agli  Austriaci, 
sostenendo  il  micidiale  assalto  che  il  maresciallo  Daun  fu  ob- 
bligato a commettere  per  penétiqrvi.  e capitolando  sol  quan- 
do , per  effetto  di  un  sanguinoso  combattimento  impegnatosi 
nell’  interno  della  città  , si  videro  stretti  al  mare  e rinchiusi 
nel  castello.  Quasi  trenta  anni  dopo , gli  Spagnuoli  , alla  lor 
volta  , investirono  e presero  Gaeta  , difesa  da  una  debole 
guei'liigione  di  1600  uomini  di  truppe  napolitane  ed  aleman- 
ne. Del  paragone  tia  questi  due  assedii  con  quello  dei  Fran- 
cesi nel  1806  abbiamo  formato  l’oggetto  di  una  nota  , la, 
quale,  sotto  al  rapporto  dei  progiessi  dell’arte,  può  iuteies-' 
sare  inostri  lettori  (1). 

I vantaggi  di  tale  conquista,  nella  imbarazzante  condizione  u 
di  Giuseppe  Napoleone,  non  tardarono  a farsi  Sentire.  Gli  In- 
glesi dovettero  rinunciare  al  piano  benissimo  concertato  di 
una  doppia  diversione,  la  quale  . inceppando  le  forze  del  fot 
esercito  francese  alle  due  estremità  del  regno  , commetteva 
le  province  di  mezzo  ai  furori  delle  bande  che  le  infestavano. 
Si  è veduto  come  nel  4 ili  luglio,  tre  giorni  innanzi  che  i Fran- 
cesi traessero  il  primo  colpo  di  cannone  contro  alla  piazza  di 
Gaeta  , la  perdita  della  battaglia  di  Santa- Eufemia  costringc- 
vu.il  onerale  Reynier  a dipartirsi  da  quelle  regioni  sollevate 
alle  di  lui  spalle;  ma  la  felice  e pronta  riuscita  dell’ assedio,, 
avendo  rendu te  libere  le  truppe  che  vi  si  erano  adoperate  , 

' 4 , < ■ . j , *J% 

(1)  Una  relazione  dell’  assedio  di  Gaeta  è stata  pure  compilata  dal 
benemerito  ullizlale  dell’artiglieria  >1  ipolilaua,  sig,  Mari. ino  d\Vyala, 
datlu  quale  abbiamo  estratte  le  Dm-b*  noie  poste  a srliiarimentn  di 
quella  del  nostro  autore.  Vedete  Itopera  del  sig.  d’Ayalà,  intitolala' 
Memorie  Stòrico-Militari  dal  1734'  al  i8i5  , Napoli,  itìità. 
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furono  esse  immedfrtan»«ntc  avviato  alla  volta  dello  Calabrie 

ras* Misstna  u 0,1,00  did,r“c,Mui 

Iin  decreto  co»  quale  dichiaravansi  in  istato  di  Ruerra  le  lue 
movince  , confciivansi  al  comandante  m capo  della  «edmo- 
ne  tutti  i poteri  civili  e militari , mcttevasi  a peso  del  jnesi 
ribellati  il  mantenimento  dèlie  truppe,  e arglvartsi  a.oo- 
llni  limasti  tranauilU  i beni  degli  assassini  e capi  d . era - 
«atori  condannati  dalle  commissioni  militari.  Solo  la  «verità 
dfcoUli  provvedimcntì  , e la  mano  ferma  clic  doveva  fari, 
valere,  ponevano  estinguere  il  fuoco  della  rivolta,  e rime  e, 
r ordine  in  quelle  sventurate  province. 

11  maresciallo  Masscna  lasciò  Napoli  il  i.  <,,*Sns  ’ ^ 

aver  dato  avvisodi  sua  marcia  al  generale  Rcyn.tr  , .1  qu.de, 
coinè  abbiami  detto  di  sopra  , crasi  ritirato  ^ r « 

rato  di  Cassano.  Giuseppe  segutda presso  d ina. esca Ilo  Wa 

e recossi  prima  a Salerno  ed  indi  a Lagoiicgro  con  a 
riserva  della  sua  guardia.  11  corpo  di  eMrcUo  inconhrò  ^ 
ostacoli  fino  alla  gola  di  Fauna,  dove  , 

..  di  Calabria  citeriore  era  osi  riuniti  per  oppoisi  al  suo  pas 
saccio  Essi  tennero  fermo  al  primo  attacco  di  fron  edman/i 
SSip»  «vendo  il  maresciallo  Masscna  fatta  circuire  la 
Siine  per  le  chine  di  Monte-aldo  , l’intera  massa  volse  le 
!er-a  I Francesi  passarono  a lil  di  spada  quauti  rivoltilo*! 
caddero  nelle  loro  mani  , e posero  a sacco  e 

(Vii  abitanti  di  Marano  c di  Castro» diari  . tosto  intonila 
ti  di  annata  disfatta  , e spaventati  del  terribile  cas Ugo  onde 
era  s<ata  seguita,  aff.  ettaroosi  a mandare  una  deprftatione  al 
mirale  Reynier  a Cassano  , circa  quattro  leghe  distante  , 
* er  sicura" via  , a fine  di  assicurarlo  della  loro  fedeltà  e di 
supplicarlo  a soccorrerli  e potreggerli  contro  al  a «^  dci 

ir  11  mivrab  che  in  quel  momento  lasciava  il 

SÌ"Tè  « «fr. 

, trasferì  quello  Stesso  giorno  la  sua  divisione  a Ca- 

Lil  0 Un  forte  L Seca», culo  . 

v 'infitta rdia  del  maresciallo  Massima  comparve  innanzi  a qnc- 
«t'iafliina  città  poco  tempo  dopo  l’arrivo  delle  genti  del  gene- 
JalfC^r.  e , trovandoUoccupata  si  dispose  ad  a tac- 
r‘  j • anerla  • ma  essendosi  le  schiere  riconosciuteci 

“ì  ■ 'Z  off  ànSaeuno  a C,,,t»vìllnoi  a riu.Wi  allo  A- 
rtstoS  del  generalo  lteynier  c del  maresciallo  Masscna.  Il 
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maresciallo  prese  stanca  in  questo  paese',  e fece  discacciare  e 
disperdere  di  su  le  montagne  circostanti  una  massa  di  gente 
raccogliticcia  , circa  quattromila  uomini , adoperando  la  le-* 
gione  cor  sa  , arma  la  più  adatta  ad  un  tal  genere  di  guerra. 

L’esercito  francese,  di  quasi  i3ooo  uomini,  mosse  per  Co- 
senza. AU’avvicin.irsi  di  questa  forza  imponente  nembi  di  sol- 
levati fuggivano  da  tutte  le  parti.  Essi  avevano  stabilito  un 
accampamento,  che  dicevasi  numerosissimo,  a S.  Demetrio, 
punto  centrale  tra  i due  mari  alle  radici  delle  montagne  della 
Sila  , loro  più  sicuro  ricovero.  Il  generale  Reyuier  marciò 
contro  a questo  accampamento  e lo  trovò  abbandonato.  Il  ma- 
resciallo Massena  fede  attendere  una  parte  dello  esercito  a Co- 
senza , dove  stabili  il  suo  quurtier-generale.  La  divisione  del 
generale  Rtynier  andò  a Monteleone  ed  arrivò  fino  a Seminara; 
ma  non  potette  occupare  tutto  il  paese,  e somministrare  fre- 
quenti colonna  mobili  per  costringere  all'ubbidienza  le  popo- 
lazioni che  avevan  ripigliate  le  armi-  H generale  Franceschi 
attraversò  la  Sila,  ed  ottenne  buon  successo  da  molte  spedizioni 
che  eseguì  dalla  parte  rii  Catanzaro.  Questo  ulfizialc,  imo  dei 
piu  stimati  della  cavalleria  francese  pel  suo  valore  e pel  suo 
ingegno,  contribuì  molto  in  appresso  a pacificare  la  Calabria 
ulteriore,  per  la  fiducia  che  la  sua  generosa  natura  ispirava 
agli  abitanti , e pel  terrore  che  col  solo  noine  incuteva  ai  mal- 
fattóri. Il  generale  Gaidaime  , Con  pochi  battaglioni  di  fan- 
teria, purgo  il  littorale  del  Mediterraneo  dalle  orde  di  coi  era 
infestato. 

Il  maresciallo  Masseria  non  incontrava  più  grandi  pannate 
a disciogliere;  ma  in  quella  spaventosa  guerra  , obbligato;» 
spartire  le  sue  truppe  ed  a tenerle  sempre  in  moto,  non  altri- 
menti poteva  venire  a capo  dtsottomettere  le  popolazioni  rir 
beliate  che  commettendo  al  sacco  e al  fuoco-  le  città  ed  i vil- 
laggi die  osavano  difendersi.  La  rabbia  dei  sediziosi  era  tale 
che  abbisognava  quasi  sempre  guadagnare  a forza  aperta  i 
posti  che  occupavano,  citta  di  Amantena,  dello  quale  ave- 
vano essi  fatto  la  loro  principale  piazza  d’armi,  cinta  di  vetu- 
sta e forte  muraglia  , resistette  ai  primi  attacchi  del  generale 
Ve.d  ier,  e per  soggiogarla  convenne  adoperare  la  mina.  Tre 
h ittaglioni  polacchi  furono  del  pari  rispinti  a Cariati. 

Dopo  aver  moltiplicate  queste  8 pedinarli  parziali,  il  mare- 
ciallo  trasferì  il  suo  quartier-generaie  a Monteleone  , e fece 


so  coso.  , , 

collocare  a scaloni  e twtmctf  la  divisione  de)  generale  Rey- 
nier,  la  quale  si  sparse  nella  parte  meridionale  della  Calabria 
ulteriore,  ad  oggetto  d’impedire  la  comunicazione  dei  solle- 
vati con  i legni  nemici  che  incrociavano  sulla  costa. 

L’insurrezione  era  stata  messa  in  ordine  come  lo  fu  poscia 
quella  di  Spagna.  Ogni  contrada  aveva  i suoi  capi.i  quali  ran- 
nodavano sopra  punti  convenuti  le  loro  bande  battute,  di- 
sperse, non  mai  distrutte.  Queste  bande  scomparivano,  la- 
sciavano passare  Infuria francese,  csi  assembravano  alla  lon- 
tana sulle  spalle  e sui  fianchi  delle  colonne.  Per  conservare  il 
punto  più  importante  della  sua  linea  di  operazioni,  il  mare- 
sciallo Massena  rimase  a Cosenza  il  generale  Yerdier  con  la 
maggior  parte  della  sua  divisione  ; e per  assicurarsi  la  comu- 
nicazione con  Napoli  fece  fortificare  La  goni- grò,  mettendovi 
a custodia  un  distaccamento.  Questo  posto  fu  assalito  da  una 
grossa  banda  di  rivnlfuosi  di  Basilicata,  i quali  infestavano  la 
strada  maestra  ; ma  bene  accolti  dai  difensori  del  medesimo 
perdettero  seicento  dei  Toro. 

Gli  Inglesi,  profittandodella  gran  diversinne  operata  in  Ca- 
labria , tentarono  d’insignorirsi  dell’isola  di  Prucida.  L am- 
miraglio Sidney  Smith,  presentatosi  innanzi  ad  essa  con  ven- 
tiduc  legni  da  guerra,  leoe  chiamare  alla  resa  il  comandante, 
il  quale  rispose  che  era  pronto  ad  opporre  la  più  vigorosa 
resistenza:  la  sorpresa  di  Capri  aveva  fatte  raddoppiare  le  pre- 
cauzioni e la  vigilanza.  L’isola  di  Procidj  era  munita  di  for- 
te presidio  e di  numerosa  artiglieria  ben  ministrata.  L’am- 
miraglio se  ne  accorse  al  primo  attacco , e non  ostinossi  in 
un  bene  inutile  tentativo.  Egli  si  adoperò  con  miglior  profitto 
a proteggere  lo  sbarco  di  alcune  bande  successivamente  riu- 
nite nell’  isola  di  Capri , per  cercare  di  sommuovere  le  pro- 
vince settentrionali  ; ma  la  dedizione  di  Cìvitclla  del  Tronto, 
r energìa  e la  prudenza  con  le  quali  il  generale  Gouvion- 
Saint-Cyr  manteneva  la  tranquillità  di  quella  parte  del  regno 
affidata  al  suo  comando,  la  presa  di  Gaeta,  la  spedizione  di 
Calabria  , avendo  attiepidito  ogni  bollore,  le  bande  furono 
tutte  prontamente  distrutte  e disperse.  Uno  dei  loro  capi  i 
più  risoluti,  il  celebre  Fra-Diavolo , perseguitato  da  distac- 
camenti di  truppe  regolari,  erasi  cacciato  neHa  città  di  Sora 
con  le  sue  genti  . e trincerato  in  essa  murando  le  porte , di- 
struggendo! ponti  sul  Garigliano,  e rizzando  una  batteria  nel 
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luqgo  dove  questo  fiume  può  guadarsi.  Il  generale  Espagne , 
con  un  battaglione  di  fanti  ed  il  reggimento  di  dragoni  co- 
mandato dal  colonnello  Covaignac,  forzò  U passo  del  Gariglia- 
no  e prese  Sora  di  assalto.  Tutti  quei  malfattori  che  caddero 
in  mauo  ai  soldati  soggiaquero  all’ultimo  fato  ; il  resto  si  dis- 
perse nelle  montagne.  Fra-Diavolo,  scomparso  durante  ilcom- 
batlimento,  andò  lunga  pezza  vagando,  abbandonato  dai  suoi; 
ma  essendo  andato  a ricoverarsi  in  un  villaggio,  gli  abitanti 

10  diedero  in  potere  della  forza  , e condotto  in  Napoli  fu  giu- 
dicato, condannato  a morte  cd  impiccafoT‘f 

Intanto  il  fuoco  della  insurrezione,  acceso  in  Calabria  dallo 
sbarco  degli  Inglesi  c dalla  vittoria  di  S.  Eufemia,  mancava  di 
alimento  per  essersi  intercettate  le  comunicazioni  della  costa 
con  la  Sicilia.  Il  generale  Stuart  non  epa  riuscito  a concertare 
con  i sollevati  alcun  piano  di  operazioni  ; e certamente  non 
aveva  voluto  arrischiarsi  , nell'interno  dei  paesi  , a mischia- 
re l’uniforme  e le  armi  britanniche  con  quelle  orde  di  assas- 
sini, per  quanto  feroci  altrettanto  indisc'plinate.  Ne  vedendo 
sufficienti  le  sue  truppe  di  linea  a battere  la  campagna  ed 
a stare  a petto  del  maresciallo  Massima,  il  5 di  settembre  si 
rimbarcò,  ed  affrettossi  a ritornare  in  Sicilia,  per  conservare 

11  suo  piccolo  esercito. 

Privati  di  questo  appoggio  i sollevati  non  ardirono  pre-f 
sentarsi  in  massa  ; cd  abbandonati  e spesso  traditi  dalle  au- 
torità locali,  dalle  quali  eran  già  stati  apertamente  protetti, 
furono  inseguiti  e massacrati  fino  nei  loro  piu  inaccessibili 
covili.  I principali  capi  scomparvero,  e cercarono  un  rifugio 
a bordo  delle  navi  stesse  che  gli  avevano  gittati  sulle  inabi- 
tate spiagge  del  regno.  L’ordine  a poco  a poco  si  rimise,  e 
quantunque  la  insurrezione  non  fosse  ancora  spenta  , l ani- 
• nistia  che  Giuseppe  fece  pubblicare  contribuì  molto  a cal- 
mare l'agitazione  degli  animi. 

Questa  breve  campagna  costò  cara  all’esercito  francese,  non 
solamente  per  la  fatica  delle  marce,  i continui  combattimi  nti, 
le  imboscate  , i frequenti  assassina  di  soldati  isolati  ; ma  e- 
ziandio  per  le  febbri  endemiche  , inevitabili  durante  1 està 
in  quelle  contrade,  le  quali  regnavano  soprattutto  nella  mag- 
gior parte  dei  luoghi  che  si  dovevano  indispensabilmente  oc- 
cupare, e facevano  consumare,  pel  gran  numero  di  ammalati, 
gli  scarsi  mezzi  che  si  strappa  vai»  alla  miseria  degli  abitanti. 
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La  morte  estenuino  a Cosenza  quasi  duemila  uomini  dello 
esercito  francese. 

Liberato  il  governo  di  Giuseppe  da  questi  primi  imbaraz- 
zi, consolidassi  c prese  un  regolare  andamento.  Lungi  dal  l’as- 
sonnarsi in  una  molle  sicurezza  (come  han detto  scrittori  per 
altro  rispettabili  , ma  ingannati  da  attestati  suggeriti  dalla 
ignoianza  dei  fatti)  Giuseppe  ardentemente  lavorò  a feconda- 
le tutti  i germi  di  prosperità  che  la  natura  versa  a piene  mani 
su  quel  bel  paese.  Che  che  siasi  peusato  intorno  alle  sue  incli- 
nazioni nel  vago  sesso,  egli  non  trascurò  mai  i propri  doveri  e' 
la  cura  degli  affari.  Sforzassi  a rianimare  lo  spirito  pubblico, 
a richiamare  la  nobiltà  al  piincipio  vitale,  al  mestiere  cioè 
delle  armi,  a far  fiorire  le  arti  e la  letteratura  che  amava,  a 
promuovere  l'industria. 

Senza  fermarci  all’ordine  delle  date,  il  quale  ci  avrebbe 
fatto  mischiare  agli  affari  della  penisola  d'Italia,  durante  i 
primi  otto  mesi  dell’anno  180G,  oggetti  di  una  più  grande 
importanza  generale,  ma  che  non  vi  si  riferivano  peralcuu 
rapporto  immediato  , abbiamo  proseguita  , fino  al  suo  com- 
pimento , la  relazione  delia  invasione  del  regno  di  Napoli  e 
dello  stabilimento  in  esso  del  nuovo  governo.  Ora  , senza  es- 
sere obbligati  a ritornare  sui  nostri  passi,  ripiglieremo  il 
corso  degli  avvenimenti  accaduti  in  Europa  nel  medesimo 
periodo  , e spiegheremo  , per  quanto  sarà  in  poter  nostro,  le 
cause  politiche  ed  il  bizzarro  concerto  d’  interessi,  onde  ge- 
nerossi la  nimicizia  tra  la  Francia  e la  Prussia  verso  il  cadere 
dello  stesso  anno  1806. 


'.j, 


Digitized  by  Googl 


SU  GII  AVVÉNIMÉNTI  MIUTAfil.  89 

, v y *■  : 

CAPITOLO  IV. 

- , - ■ ■■  f : 

Condotta  politica  dette  grandi  potenze  dopo  il  trattato  di 
Preibttrgo. — dffiiri  dell  Illiria. — Il  generale  Lauriston 
prende  possesso  di  Pagasi.  — È colà  assediato  dai  Passi 
e dai  Montenegrini.  — È svincolato  dal  generale  Molìtor. 
Nuovo  trattato  tra  la  Prussia  e la  Francia  — Cessioni  di- 
verse. — 1 Prussiani  prendon  possesso  dello  Àtinover.  — * 
L'  Inghilterra  e la  Svezia  si  protestano.  — Dichiarano  la 
guerra  alla  Prussia. 

Fu  tale  la  scossa  prodotta  dalle  conseguente  del  trattato 
di  Presburgo  e dalla  subita  depressione  della  priuci pai  po- 
tenza mediterranea,  che  tutti  i gabinetti  di  Europa  rimasero 
per  alcuni  mesi  in  una  specie  di  stupore.  I sacrili?  j per  i 
quali  la  casa  di  Austria  avera  comprata  una  pace  disastrosa, 
nell’ annullare  la  sua  preponderanza,  la  consigliavano  a con- 
centrarsi in  sè  stessa  a fin  di  potere  , mediante  un  lungo  ripo- 
so , risarcire  le  perdite  sofferte.  D’altra  parte,  il  nemico  te- 
nevasi  -ancora  alle  sue  porte  ; il  quale  , quantunque  sì  fosse 
abusato  della  vittoria  per  istrapparle  tutte  le  frontiere  occi- 
dentali , pure  sembrava  dispiaciuto  di  noo  averla  maggior- 
mente danneggiata. 

Napoleone  invigilava  1 passi  del  governo  austriaco  come  se 
si  trovasse  ancora  a Schnenhrunn  ; pretendeva  dettare  la 
scelta  dei  ministri  ; il  più  piccolo  movimento  delle  truppe 
austriache  gli  produceva  ombra  ; non  tollerava  che  compa- 
rissero a Vurtzburgo  per  prender  possesso  ad  gran-ducato 
Concesso  all’arciduca,  Leopoldo  in  cambio  del  territorio  di 
Saltzburgo.  La  corte  di  Vienna  divorava  in  silenzio  questi 
affronti , e meditava  ragionevolmente  vendetta  : poteva  dirsi 
dunque  che  tra  le  due  potenze:  vi  fosse  una  tregua  forzuta  , e 
non  uno  stato  di  pàce. 

L’ Inghilterra  , a malgrado  delta  sua  esuberante  prospe- 
rità , e della  sicurezza  onde  godeva  il  suo  commercio  navale 
per  la  distruzione  delle  flotte  di  Francia  e di  Spagna  , pure 
mirava  con  occhio  geloso  l’accrescimento  del  potere  di  Na- 
poleone , ne  temeva  le  conseguenze  , e prevedeva  che  i pio* 


Digitized  by  Googli 


go  CENNO 

glassi  del  di  lui  dominio  sul  continente  , se  non  potevano  es- 
sere impediti . non  tarderebbero  a reagire  contro  di  gè  stessa. 
L’ impcrtubabHe  motore  delle  alleante  , lord  Pitt  , che  più 
non  era.  aveva  esaurito  ad  un  punto,  nell’  ultima  campagna, 
e le  sue  forte  fìsiche  e tutti  i metti  che  gli  rimanevano  per 
arginare  il  torrente.  Lord  Fox,  suo  rivale  e suo  successore, 
quando  pure  si  fosse  determinato  ad  adottare  il  principio  di 
guerra  eterna  ( ovvero,  come  diceva  Pitt,  di  guerra  vitalizia 
contro  a Bonaparle  ) , non  aveva  trovato,  per  proseguirlo  , 
nè  gli  stessi  elementi , nè  le  stesse  congenture.  Rimasta  I’  In- 
ghilterra sul  continente  unicamente  in  alleanta  con  la  Rus- 
sia , la  quale  nulla  era  in  grado  d*  imprendere  dasè  sola  , le 
immense  sue  flotte,  cessato  ogni  certame,  venivano  adoperate 
jn  crociere  , in  blocchi  od  in  speditioni  di  poco  rilievo  : la 
guerra  languiva  e questa  inazione  poteva  esser  da  tanto  da 
far  maturare  la  pace. 

La  Prussia  , la  Cui  perplessità  era  stata  sì  utile  all'  impe- 
ratore Napoleone,  cercava  raccogliere  i frutti  della  sua  poli- 
tica versalite  , decorata  del  nome  di  neutralità.  Irritata  e 
spaventata  dalle  minacce  della  Francia  , della  quale  fingeva 
di  tenere  a cuore  1’  amicizia  ; segretamente  congiunta  con 
l’ Inghilterra  della  quale  accettò  i sussidj  allorquando  volse 
.'l'animo  ad  insignorirsi  dello  Annover  ; più  sinceramente 
attaccata  , ma  non  meno  inutile  alla  Russia  , questa  potenza 
aveva  conservato  il  suo  bello  esercito  e perduto  il  suo  credi- 
to. Disciolta  da  ogni  vincolo  al  termine  di  una  carriera  d’in- 
trighi , era  andata  ad  urtare  nello  scoglio  che  più  amava  di 
evitare  , ed  a cadere  nella  dipendenza  della  Francia  ; impe- 
rocché Napoleone,  e non  altri,  poteva  soddisfare  la  sua  ambi- 
zione , ed  assicurarle  il  possesso  dello  Annover. 

La  Russia  rimaneva  sola  in  piedi  fra  mezzo  ai  rottami  del- 
1’ alleanza;  di  tal  che  I’ imperatore  Alessandro , fedele  agli 
impegni  contratti  , dopo  di  avere  sacrificalo  ad  Austeilitz 
quasi  la  metà  del  suo  esercito , prima  di  rientrare  sul  suo 
territorio,  nessuno  sforzo  trascuro  per  determinare  il  re  di 
Prussia  a dichiararsi  , a riaprire  la  campagna  in  Alemagna  , 
ad  assumere  la  parte  dall’Austria  così  infelicemente  rappre- 
sentata. Napoleone  cadde  forse  in  questo  timore  , e la  gene- 
rosità di  cui  mostrossi  largo  verso  Alessandro,  cessando  dal 
farlo  inseguire  t non  fu  tanto  gratuita  quanto  potrebbe  cre- 
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dersi  , stante  che  „ venendo  egli  in  sicurtà  della  subita  riti- 
rata dei  Russi  ai  confini  del  loro  impero  , pigliava  il  diso- 
pra a rispetto  del  ministro  prussiano  d’ lladgwitz,  . c preve- 
niva qualunque  intervento  nella  conchiusìone  del  trattato  di 
pace  separata,  che  stava  in  procinto  di  dettare  all  Austria. 
Rendeva*!  allora  probabile  che  F imperatore  Alessandro,  do- 
po un  sì  duro  sperimento,  non  avendo  trovato  nei  suoi  alleati 
quel  totale  attaccamento  alla  causa  comune  e quella  costanza 
da  lui  sì  lealmente  serbata  , ed  essendo  independenle  per  la 
geografica  positura  degli  stati  suoi , spezzerebbe  gli  onerosi 
legami  che  lo  avvincevano,  è non  tarderebbe  ad  accomodare 
lasua  politica  ai  gran  cangiamenti  cbe  il  suo  valente  concorso 
non  aveva  potuto  impedire.  Eppero  altrimenti  avvenne  ; con- 
ciossiachè  il  gabinetto  di  Pietroburgo  non  abbandono  si  facil- 
mente il  suo  piano  favorito,  l'oggetto  elei  quale  da  un  secolo 
andavane  in  traccia  con  tanta  costanza,  il  conseguimento  cioè 
di  un  intervento  preponderante  in  tutte  le  bisogne  di  Europa. 

In  questo  genere  di  conquista,  cbe  lusinga  F orgoglio  della 
parte  illuminata  della  nazione  russa  , e die  non  è affetto 
meno  tremendo  per  le  nazioni  europee  della  Zona  temperata, 
a paragone  delle  antiche  emigrazioni  di  sciami  di  barbari*  la 
Russia  doveva  essere  aiutata  dall’  Inghilterra  fino  a cbe  non  v, 
fosse  in  grado  di  gareggiare  con  essa  in  prevalenza, di  pone 
a rischiò  i di  lei  interessi  commerciali,  di  risvegliare  |a  ili  lei 
gelosia.  Questa  epoca  era  ancora  lontana  : gli  agenti  del  ga- 
binetto di  S.  Giacomo  durarono  poca  pena  a trattare  sì  po- 
lente molla  ; giammai  le  relazioni  della  corte  di  Russia  fu- 
rono tanto  attive  per  suscitar  nemici  alla  Francia,  e per  ispin- 
gere  energicamente  la  guerra  dovunque  potevan  giungere  le 
sue  armi. 

Il  solo  punto  sul  quale,  nella  loro  rispettiva  positura  , » 

Russi  ed  i Francesi  fossero  in  facoltà  di  pugnare,  era  la  estre- 
mità della  Dalmazia  Veneziana  , cbe  F Austria  aveva  cè- 
duta alla  Francia  col  trattato  di  Presburgo.  Si  c per  noi  fletto 
che  i Russi  se  ne  erano  insignoriti  , e che  F imperatore  Napo- 
leone aveva  sospesa  fa  evacuazione  e la  restituzione  della 
piazza  di  Braunaii , fino  a che  le  bocche  è la  piazza  di  Cattaro 
venissero  consegnate  ai  snoi  commissari  . dandosi  piena  ese- 
cuzione a questo  articolo  del  trattato.  Aggiungeremo  qua  ta- 
luni particolari,  perchè  la  emergenza  delle  cose  diede  della 
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importanza  a ta'e  avvenimento,  e perché  è desso  un  esempio 
(iella  cattiva  fedo  e del  disprezzo  del  dritto  delle  genti  : dan- 
nare simili  atti  torna  sempre  utile  , e lo  storico  impaniate 
ha  il  dovere  di  farlo. 

Il  Cattaro  è un  distretto  dipendente  dalla  Dalmazia  , si- 
tuato al  mezzo  giorno  del  territorio  di  Ragusi.  Questo  paese, 
piccolo  e sterile  , costringe  i suoi  abitanti  a darsi  tutti  alla 
pesca  ed  alla  navigazione  per  cuidivengono  eccellenti  marini.. 
Esso  non  ba  altro  vantaggio  che  un  buon  porto  , il  più  vasto 
per  verità  ed  il  più  comodo  dell’  Adriatico  , se  la  uscita  non 
ne  fosse  difficile  perchè  solo  col  vento  di  levante  puossi  sboc- 
care dal  canale  e prendere  il  inare.  I Russi, considerali  dagli 
infelici  Greci  limitrofi  al  Cattaro  , coi  quali  hanno  comune  la 
religione,  come  loro  futuri  liberatori , da  luugo  tempo  si  te- 
nevano in  relazione  coi  Monteuegriui  , colonia  metro  selvag- 
gia , per  mezzo  del  govei  Datore  dei  medesimi  che  era  un  ve- 
scovo greco  , vero  capo  di  filibustieri , interamente  ad  essi 
divoto.  Come  prima  lasciarono  Napoli  , i Russi  occuparono 
poderosi  le  isole  Ionie  , preparando  segretamente  a Corfù  la 
spedizione  destinata  ad  insignorirsi  del  Cattaro.  Questa  flot- 
ta , agli  ordini  del  capitano  di  vascello  Errico  Bailli , costava 
delia  nave  di  fila  1’  Asia  , di  tre  fregate  , di  alcune  scialuppe 
cannoniere  , e di  altri  legni , e portava  circa  3ooo  uomini  da 
sbarcare.  Il  forte  Castelnuovo  all’  ingresso  dello  stretto  , i 
posti  sui  lidi  del  golfo  e la  città  di  Cattaro  , erano  custoditi 
dal  reggimento  austriaco  de  Tburn  , di  i5oo  uomini.  Pochi 
giorni  prima  dell’  arrivo  della  squadra  russa  , la  quale  gittò 
I’  ancora  a Porterosa  nel  37  di  febbraio  , i Montenegrini  , le» 
vati  in  massa  dal  loro  vescovo  , avevano,  irrompendo  nella 
provincia  , spaventati  i pacifici  abitanti  cop  le  loro  devasta- 
zioni ; e , riuniti  ai  numerosi  settatari  del  rito  greco  t*  mi- 
nacciavano di  attaccare  i forti  ed  i posti  custoditi  dagli  Au- 
striaci. Nel  3 di  marzo,  il  comandante  della  squadra  russa, 
sotto  pretesto  che  le  sei  settimane  stipulate  nell’  articolo  del 
trattato  per  la  pi  esa  di  possesso  del  Cattaro  da  parte  dei  Fran- 
cesi erano  trascorse  senza  che  si  fossero  ancora  presentali,  e 
che  le  ostilità  per  parte  delle  armi  russe  divenivano  legali 
trovandosi  il  territorio  di  già  in  loro  potere,  intimò  H gover- 
natore od  a cedere  le  piazze  tutte  od  a dichiarare  gli  Austriaci 
nemici  deli’  imperatore  di  Russia.  Il  governatore  non  volte 
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condiscendere,  a malgrado  delle  stranissime  istruzioni  rice* 
rute  dal  generale  austriaco  comandante  in  capo  , di  proto» 
starsi  , e di  consegnare  le  piazze  ai  Russi  se  renisse  inteo 
pellato.  i , • • ' ' 

Il  commissario  austriaco  Ghisilieri  il  quale  . dietro  i pri- 
mi avvisi  ricevuti  a Zara  della  riliellione  dei  Montenegrini  « 
dell’  apparita  dei  Russi , erasi  negato  di  condurre  a Cattare 
il  commissario  francese  , generale  Dumas,  abbenchè  questi 
si  offiisse  di  aecompagnarlo  solo  ad  oggetto  di  prevenire  p 
comprovare  la  narrata  violazione  , precesse  appena  di  pochi 
giorni  le  truppe  del  generale  Molitor  che  aveva  già  preso  il 
comando  della  Dalmazia  , e giunse  a Castelnuóvo  il  dì  se- 
guente alia  intimazione  del  comandante  la  flotta  russa.  Essa 
fu  ripetuta  al  commissario  Ghisilieri  la  seconda  volta  ; ma 
egli  . lungi  dal  sostenere  con  la  sua  fermezza  la  nobile  con» 
dotta  del  governatore  austriaco  e degli  ulftziali  del  medesi- 
mo indegnati , non  usò  dei  pieni  poteri  di  cui  era  rivestite 
che  per  opporsi  a qualunque  difesa  armata , spianò  tutte  le 
diflicoltà  a piacimento  dei  Russi  , limitossi  ad  insignificanti 
dichiarazioni , e si  ritrasse  a Ragusi.  Il  generale  Lauriston, 
Commissario  francese,  avendo  indarno  preteso  dal  marche- 
se JGhisilicri  mediante  una  nota  ulfiziale  , che  gli  rendesse 
estensivi  gli  ordini  superiori  in  virtù  dei  quali  crasi  fatto  .ad 
ordinare  alla  guernigione  austrica  della  provincia  di  Cattaro 
di  consegnare  la  piazza  ai  Russi;  l’ imperatore  Napoleóne 
fece  reclamare  a Vienna,  per  mezzo  del  generale  Andreossy, 
la  piena'  ed  intiera  esecuzione  del  trattato.  Il  conte  di  Sta- 
dion,  ministro  degli  affari  esteri,  s’ indiresse  all'ambasciatore 
di  Russia,  e questi  dichiarò  che  la  Francia  non  avendo  preso 
possesso  di  quella  parte  della  Dalmazia  Veneziana  , nel  ter- 
mine dei.  quaranta  giorni  pattuiti  nel  trattato  , la  Russia  era 
in  dritto  di  presupporne  l’occupazione  per  parte  dei  Francesi 
e di  continuare  le  sue  ostilità. 

Una  delle  più  gravi  calamità  prodotte  dalla  guerra  della 
rivoluzione  , quella  che  peserà  lunghissima  stagione  sui  po- 
poli, è il  disprezzo  del  dritto  delle  genti  e della  independenza 
rispettiva  delle  nazioni , di  cui  le  potenze  militanti  trascinate 
dalla  risoluzione  medesima  diedero  a vicenda  lo  scandaloso 
esempio  ; non  vi  fu  fede  pubblica  , non  convenzione  che  no» 
renisse  violata  per  rappresaglia  di  {recedenti  violazioni. 
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Così,  nelfablwmdono  della  provincia  del  Cattar»  ai  Ruifsì , 
Napoleone  trovò  giuste  ragioni  per  differire  la  totale  «vacua - 
«Ione  del  tei<rit»rio‘àa*friac»  , per  ritenere  il  suo  esercito  ne- 
cli  accantona  menti  .sull’  Inn,  jht  sospendere  la  restituzione  e 
la  consegna  dei  prigionieri.  Nè  liujitossia  queste  prevenzioni 
minacciose  , pretese  che  I’  Austria  permettesse  al  corpo  dt 
esercito  del  generale  Marmont  di-  liberamente  passare  pel 
Friuli  e per  la  Croata  austriaca  a fine  di  condursi  nella  Dal* 
Maria.  Il  comandante  della  squadra  russa  aveva  dichiarato 
tutti  i porti  e tutte  le  costiere  dell’  Adriatico  in  islafo  di  bloc- 
co. Gli  Inglesi  . dal  loro  canto  , bloccavano  strettamente  Ve- 
nezia ; e , signori  del  mare  , avevano  tentato  di  sbarrare  so- 
pra diversi  punti,  ed  erano  stati  virilmente  rispinti  a Leiina 
dalle  truppe  del  generale  Molitor.  Epperò  i Francesi  nulla 
potevano  imprendere  su  terra ‘senta  attraversare  il  territori® 
di  Ragusi,  la  cui  neutralità  tornava  favorevole  ai  Russi. 
Tutti  i passi  della  corte  di  Vienna  pei  farsi  restituire  le  boc- 
che del  Gattaro , a’  fine  di  poterle  con  se  e naie  al  commissario 
francese,  non  avevano  avuto  alcuno  effetto  , poiché  giovava 
alla  corte  di  Russia  di  alimentar  la  guerra  sulla  costa  di  Al- 
bania e di  fingere  presso  alla  1 orta-Ottoipana  che  proteggesse 
i di  lei  sudditi  greci  e della  repubblica  di  Ragusi.  Napoleo- 
ne si  decise  a recarsi  in  potere  questa  città  ; quindi  dati  gli 
ordini  opportuni,  il  generale  Lauriston  parli  da  Spalatro  coit 
a5oo  uomini  della  divisione  del  generale  Molitor,  e mosse 
conti  o alla  medesima.  Lauriston  , nel  97  di  maggio  , prese 
possesso  di  Rugusi  e del  territorio  in  nome  del  suo  imperato- 
re , ed  annunciò  agli  abitanti , per  meno  di  un  manifesto, 
che  te  moltiplici  concessioni  fatte  dalla  repubblica  ai  nemici 
della  Francia  , I’  avevano  messa  in  unr  vero  stato  di  ostilità  , 
e che  la  sua  independenza  e la  sua  neutralità  sarebbero  rico- 
nosciute sol  quando  le  forze  russe  da  terra  e da  mare  fase®* 
rebbero  f Albania  , l’ isola  di  Corfù,  le  altre  isole  veneziane  * 
e le  coste  della  Dalmazia. 

Appena  i Russi  furono  informati  dell’  occupazione  di  Ra-i 
gusi  per  parte’delle  truppe  francesi  , riunironsi  ai  Montene- 
grini , e marciarono  contro  il  Vecchio  Ragusi  j dove  il  gene- 
rale Lauriston  aveva  collocati  aoo  uomini  di  fanteria  e quat- 
tro pezzi  per  la  difesa  di  quel  posto  rilevante.  I Montenegri- 
ni , menati  dal  loro  vescovo  c sostenuti  da  alcune  compagnie 
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russe,  rabbiosamente  si  spinsero  allo  attacco.  T!  distaccamento 
francese  andò  incontro  a questa  orda  che  metteva  spaventose 
strida  , caricolla  e già  la  inseguiva  nelle  montagne  , quando 
due  altri  battaglioni  russi,  fattisi  a prender  parte  alla  pugna, 
costrinsero  il  valoroso  comandante  francese  a rinculare.  IJ 
generale  Lauriston  mandò  soccorsi  in  sostegno  dcj  distacca- 
mento ; ma  vedendo  che  le  forre  dei  Russi  si  accrescevano,  e 
che  la  loro  squadra  ancorava  dinanzi  il  Vecchio  Ragasi  , 
mentre  che  migliaia  di  barbari  innondavano  e devastavano  la 
pianura,  appigliossi  al  saggio  partito  di  concentrare  le  sue 
truppe  nella  città,  fac-ndo  occupare  e trincerare  la  posizione 
di  S.  Marco  che  signoreggia  la  piazza  , e mettendo  quaranta 
pezzi  in  batteria  dal  lato  del  mare.  Cosi  rinchiuso  in  Ragusi, 
ed  abbondantemente  provveduto  di  munizioni  da  guerra  , il 
generale  Lauriston  aspettò  che  il  generale  Molitor  avesse  as- 
sembrato il  resto  della  sua  divisione  e si  fosse  recato  in  suo 
aiuto.  • , 

Incuorati  da  queste  disposizioni  di  pura  difesa  e dall’  ar- 
rivo dell'  ammiraglio  Senawin  , il  quale  riunì  tutta  la  sua 
squadra  al  porto  del  Vepchio  Raglisi , i Russi  ed  i Montene- 
grini investirono  la  città  per  terra  e per  mare  , ad  Oggetto 
d’  intercettare  qualunque  soccorso.  Il  blocco  durò  venti  gior- 
ni , nel  corso  dei  quali  il  generale  Lauriston  , temendo  poco 
1’  attacco  a forza  aperta  di  cui  il  nemico  lo  minacciava  , non 
usci  dei  trinceramenti,  ed  occupossi  solo  a mantenere  l*  or- 
dine , la  rassegnazione  ed  il  coraggio  dei  Ragusei,  interessati 
a difendere  essi  stessi  i loro  lari  dallo  sterminio  e dal  sac- 
cheggio di  cui  vedevano  già  preda  i compagni. 

Intanto  all’ annunzio  che  il  generale  Molitor  arrivava  a 
Stagno,  per  cui  trovavasi  a giusta  distanza  di  concertarsi  col 
generale  Lauriston  , i Russi,  che  avevano  ricevuti  nuovi  rin- 
forzi in  uomini  ed  in  artiglieria  sbarcata  dalla  squadra  , 
strinsero  maggiormente  il  blocco,  stabilirono  nuove  batte- 
rie , e bombardarono  la  piazza  per  terra  e per  mare  , senza 
pretermettere  di  attaccare  anche  le  alture  di  S.  Marco  , nel 
che  male  riuscirono.  Il  generale  Molitor  si  pose  in  marcia 
da  Stagno  il  giorno  4 di  luglio,  con  circa  35oo  uomini.  Egli 
si  avvenne  a rincontro  della  rada  di  Malli  nella  vanguardia 
dei  Montenegrini,  la  quale  fu  ributtata  e gittata  nel  mare.  ]( 
giorno  appresso  si  diresse  verso  al  canale  d’Ooibla  , ed  oltre- 
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passata  la  baia  esposto  al  fuoco  delle  scialuppe  cannoniere  , 

scorci ta  la  posizione  del  nemico,  si  dispose  immediatamente 
all'  attacco.  La  sinistra  dell’  esercito  russo-montenegrino  era 
fiancheggialo  dulie  navijji  fila  e dalle  fregate  dell’  ammira- 
glio Sena win,  tenendo  a dritta  delle  montagne  tagliate  a pic- 
co , e dietro  al  fronte  della  linea  non  più  di  un  miglio  estesa, 
due  alture  soprastanti  occupate  da  tre  fila  di  Montenegrini. 
Mentre  che  queste  numerose  masse  fortemente  trincerate  si 
opponevano  alle  truppe  francesi  di  soccorso  , gli  assedianti 
raddoppiarono  con  Unta  vivacità  c prestezza  il  fuoco  da  terra 
e da  mare  controalla  piazza  ,chc  gli  assediati  non  potettero 
sentire  I’  attacco  del  generale  Molitor.  Esso  intanto  fu  si  bene 
e con  tanta  valentìa  condotto,  che  la  prima  linea  di  Monte- 
negrini , la  quale  crasi  mossa  per  caricare  i Francesi  , rima- 
sta in  un  istante  disfatta , giltossi  parte  sulle  navi  e parte  a 
ridosso  delle  alture  che  occupavano.  Dietro  questo  pripio 
scompiglio  1'intiera  onda  di/barbari,  componente  le  altre  due 
fila  . inseguita  con  la  spada  ai  reni,  prese  la  fuga  verso  alle 
montagne.  Diradato  così  ogni  impedimento,  il  campo  dei 
Russi,  posto  sull’  ultima  altura  , a levante  della  città  , com- 
parve * scoverto  Al  vedere  le  colonne*franceai  i Russi  si  riu- 
nirono in  battaglioni  quadrati  ; ma  all’  avvicinarsi  delle  me- 
desime , precipitosamente  si  ritrassero  , e guadagnarono  le 
navi , abbandonando  venti  cannoni , sei  mortai  , diversi 
obici,  parecchie  coronate  , ed  una  gran  quantità  di  muni- 
zioni.da  guerra.  1 Montenegrini  furono  animosamente  inse- 
guiti. 1 Russi,  nel  disordine  dell’imbarco,  perdettero  molli 
uomini , e lasciarono  diversi  prigionieri.  Il  generale  Molitor 
giunse  la  sera  stessa  alle  porte  di  Ragusi,  dopo  avere  svinco- 
lato il  generale  Lauriston. 

Durante  queste  operazioni , una  divisione  di  truppe  au- 
striache , agli  ordini  del  generale  Bellegarde,  destinata  a ri- 
pigliare le  bocche  del  Cattare  per  consegnarle  ai  Francesi,  era 
rimasta  all' ancoraggio  delle  isole  Curzola  e Lczina.  Il  gene- 
rale Bellegarde,  avendo  fatto  sentire  l’oggetto  della  di  lui  spe- 
dizione , e non  avendo  ricevuta  soddisfacente  risposta,  erasi 
recato  di  persona  a Cattare  per  togliere  le  difficoltà  di  quella 
ripresa  di  posesso  ; ma  essendo  mal  riuscito  anche  invjucsto 
impegno  , aspettavaa  Lezina  nuovi  ordini  della  sua  corte. Iin- 
per lauto  a Vienna,  mentre  da  un  lato  sinceramente  desidera- 
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Tasi  di  terminare  un  tale  affare  con  soddisfazione  dell'  impe- 
ratore dei  Francesi , dall’ altro  temevasi  di  venire  ad  ostilità 
con  i Russi.  ,, 

L’occupazione  di  Ragusi,  per  parte  dei  Francesi,  fiaccava 
1’  orgoglio  della  Porta-Ottomana  , la  cui  interessata  prote- 
zione sosteneva  e faceva  prosperare  quella  piccola  repubbli- 
ca. L'ambasciatore  russo  a Costantinopoli  non  trascurò,  con 
tal  mezzo  , di  attraversare  i divisamenli  di  Nopoleone  , e 
di  turbare  la  buona  armonia  che  questi  procurava  di  ri- 
mettere. Dopo  che,  per  l’acquisto  della  Dalmazia  , la  Francia 
diventò  una  potenza  limitrofa  agli  stati  del  gran-signore  , il 
titolo  d'impei atore  dei  Francesi  fu  infine  riconosciuto  . l’ain- 
J).i  scia  loie  turco  Mubib-Effendi  recossi  a Parigi  , il  generale 
Sebastiani  era  aspettato  a Costantinopoli  , dove  si  riuscì  con 
istento  a differire  fino  a clic  non  giunse  le  deliberazioni  del 
divano  sull’affare  di  Ragusi,  ed  a prevenire  lo  scoppio  di  una 
rottura.  Il  sospetto  che  davano  alla  Porta-Ottomana  la  ribel- 
lione della  Servia  e le  pretensioni  della  Russia  , dopo  il  rin- 
novamento del  suo  trattato  di  alleanza  con  quest' ultima,  gio- 
vò molto  in  quella  occorenza  alla  politica  di  Napoleone  in  0- 
rientc.  Epperò  non  dello  stesso  modo  andarono  per  lui  le  biso- 
gne in  Occidente,  dove  non  preveduti  ostacoli  arrestando,  per 
altro  tempo,  lo  sviluppo  dei  vasti  progetti  che  aveva  , e non 
bastando  il  terrore  delle  armi  per  superarli  e per  raccogliere 
il  frutto  delle  ultime  vittorie  , gli  convenne  di  combattere  e 
di  vincere  di  bel  nuovo. 

Questi  ostacoli  insorsero  nel  cuore  dell’Alemagna  presso 
una  potenza  che  Napoleone  , con  la  lusinga  di  un  accresci- 
mento di  territorio,  era  venuto  a capo  di  sedurre,  che  credeva 
diavere  umiliata,  e che  pareva  garentita  nella  docilità  al  gio- 
go impostole  dall'isolamento  nel  quale  vedevasi  ridotta  peri 
proprj  intrighi.  La  corte  di  Berlino  , troppo  ben  servita  dal 
suo  ministro  Haugwitz,  fu  più  maravigliata  che  soddisfatta 
delle  stipulazioni  del  trattato  di  Vienna.  In  vece  di  conservare 
una  parte  onorifica  e comoda  di  una  mediazione  armata  , 
essa  perdeva  tutti  i vantaggi  della  sua  lunga  neutralità  , 
abiurava  i giuramenti  pronunziati  a Potsdam  sulla  tomba 
del  g*  an  Federico  , e rinunciava  alla  coalizione  delle  potenze 
alleate  per  entrare  in  quella  della  Francia  c servire  di  gua- 
rentigia alle  conquiste  di  Napoleone.  11  prezzo  di  questo  ri- 
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trattarsi  dall’abbracciata  causa  era  la  divisione  delle  spoglie 
dei  vinti , la  cessione  dello  elettorato  di  Annovcr  in  cambio 
di  quella  dei  tre  principati , Anspach  e Bayreuth  in  Franco- 
nia  , Clcves  eBerg  in  Vestfalia,  Neucbatel  e Valcngin  nella 
Svizzera.  L'imbarazzo  fu  estremo  a Berlino,  stante  che  men- 
tre il  plenipotenziario  Haugwitc,  o colpito  da  terrore,  o affa- 
scinato dallo  splendore  della  fortuna  del  conquistatore,  tron- 
cava cosi  il  nodo  della  dillicoltà,  il  gabinetto  prussiano  strin- 
geva di  nuovo  i suoi  vincoli  con  le  corti  di  Pietroburgo  e di 
S.  Giacomo  , cd  accettava  i soccorsi  c • ssoluto  comando 
delle  truppe  russe  non  meno  clic  i sussidj  dell'  Inghilterra.  II 
Conte  di  Hardenbcrg , ministro  direttore,  dichiarava  che  le 
convenzioni  fermate  con  la  Francia  . per  assicurare  la  tran- 
quillità del  settentrione  dell’Alemagna,  non  avrebbero,  quan- 
to all'Annovcr,  altio  effetto  che  di  commetterne  la  custodia  e 
1'  amministrazione  alla  Prussia  fino  alla  conchiusìone  della 
pace  generale.  La  parte  aristocratica,  nemica  inveterata  della 
Francia,  insorse  apertamente  contro  a questa  transazione,  ed 
i clamori  suoi  trovavano  nel  consiglio  c nello  esercito  nume- 
rosi ripetitori.  Intanto,  quelli  stessi  che  indegnavansi  della 
perfidia,  ne  apprezzavano  il  guiderdone,  c non  vedevano  con 
indifferenza  l’accrescimento  importante  che  riceveva  la  mo- 
narchia prussiana  col  possesso  dell’Annover  ; ma,  per  conci- 
liare i desideri  c gli  scrupoli  loro,  consigliarono  al  re  di  rati- 
lìcare  il  trattato  di  permuta,  unicamente  sotto  alla  condizione 
di  eseguirlo  pienamente  e definitivamente  quando  si  fosse  con- 
chiusa la  pace  generale  ed  ottenuta  l’adesione  del  re  d'Inghil- 
terra : a qualunque  costo  poi , la  Prussia  non  soffrirebbe  die 
l’esercito  francese  mettesse  piede  un’altra  fiata  nello  Annovcr. 

Il  conte  di  Haugvvitz  s’ incaricò  di  recare  a Parigi  il  trat- 
tato con  le  espresse  modificazioni , e si  augurava  di  farlo  ap- 
provare dall’imperatore  Napoleone;  ma  dalle  prime  pratiche 
ebbe  a perdore  qualunque  speranza  di  ottenere  delle  riser- 
ve le  quali  distruggevano  la  base  del  trattato  di  Vienna,  e 
manifestavano  le  intenzioni  segrete  della  parte  dominante 
alla  corte  di  Berlino  , interamente  ligia  dell’  Inghilterra  e 
delia  Russia.  Si  conosceva  a Parigi  che  il  barone  di  Ilarden- 
3>erg  aveva  data  a lord  Harrowby  la  sicurtà  che  la  occu- 
pazione dcll’Annovcr  non  era  altro  che  un  mezzo  di  cacciare 
i Francesi  dal  settentrione  dell’ Alemagna  , e di  prepararvi 
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nn  punto  di  riunione  per  le  forre  di  una  nuova  e formidanda 
alleanza.  Il  viaggio  del  duca  di  Brunswick  a Pietroburgo  » 
quello  del  re  e della  regina  di  Prussia  a Stettino,  per  passarvi 
a rassegna  il  corpo  di  esercito  russo  del  conte  di  Tolstoy  , 
coincidevano  con  i passi  equivoci  del  gabinetto  prussiano. 
Bastava  anche  meno  per  alluminar  Napoleone  c risvegliare  la 
di  lui  diffidenza  ; quindi  rigettò  con  alterigia  le  proposizioni 
tlel  conte  di  llaugwitz  , considerò  il  trattato  di  Vienna  come 
annullato,  c dettò  nuovi  patti  i quali  forzavano  il  re  di  Prus- 
sia a pronunziarsi,  senza  sutterfugi  e senza  riguardi,  per  i 
suoi  antichi  alleati.  Egli  pretese:  che  le  convenute  permuto  si 
eseguissero  allo  stesso  istante  ; che  si  pigliasse  dello  Annover 
possesso  solenne  intero  e diffinitivo  sotto  tutti  i rapporti  ; che 
prima  rii  ogni  altra  cosa  la  Prussia  chiudesse  alla  bandiera 
Britannica  i porti  e l’ingresso  dei  fiumi  del  mare  del  seden- 
ti •ione  ; che  il  marchese  Lucchesini  come  ambasciatore  re- 
casse a Berlino  questo  ultimatum.  Troppo  divergenti  dalla 
nuova  politica  erano  .state  le  pretensioni  della  Prussia  per  es- 
servi luogo  a temere  il  suo  rifiuto,  per  cui , a capo  di  alquanti 
inutili  sforzi,  abbisognò  sottomettersi , ed  il  marchese  Luc- 
chesini ritornò  col  consenso  di  Federigo  , in  virtù  del  quale 
il  conte  di  llaugwitz  sottoscrisse,  il  i5  di  febbraio,  il  nuo- 
vo trattato  , confermato  il  2 4 dello  stesso  mese. 

L’ esecuzione  ebbe  immediatamente  luogo  con  cgnal  pre- 
mura delle  due  parti.  Il  maresciallo  Bernadollc,  il  quale,  nel 
corso  del  negoziato,  aveva  ricevuto  l’ordine  di  avvicinarsi 
alle  iìonticre  del  territorio  ri i Anspaeh  , entrò  in  esso  con 
20,000  uomini  il  giorno  2 4 febbraio  , c ne  prese  possesso  in 
nome  del  redi  Baviera,  in  presenza de’eommissaij  prussiani. 
Il  generale  Oudinot  adempì  una  somiglicvoie  incumbenza  a 
Ncuchatcl  con  le  stesse  formalità  ed  in  nome  dell’imperato- 
re Napoleone  , il  quale  dispose  di  questa  sovranità  in  favore 
del  maresciallo  Bcrthicr.  II  maresciallo  Murat.  creato  gran- 
duca di  Berg  , prose  egli  stesso  possesso  di  questo  principato 
ceduto  dalla  Baviera  in  controeambio  di  quello  di  Anspacli, 
e la  fortezza  di  Wcsel,  rilevante  barriera  sul  Reno,  fu  conse- 
gnata alla  Francia,  c divenne  uno  dei  baluardi  dello  impero. 

Nel  tempo  stesso  la  guernigionc  francese  di  Ila  melo  sul 
Weser,  agli  ordini  del  generale  Barbou,  laséiò  questa  piazza, 

C fu  surrogata  dalle  truppe  prussiane. 
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Il  re  tli  Prussia  , per  dare  all’ imperatore  Napoleone  un 
pegno  della  sua  sincerila  nella  esecuzione  del  trattato  , chia- 
mò il  conte  di  Haugwitz  alla  direzione  degli  affiti  , pose  al- 
tri in  luogo  del  barone  di  llardeubcrg , cd  il  primo  atto  del 
nuovo  ministero  fu  il  manifesto  per  prender  possesso  dello 
Annover,  di  cui  il  conte  di  Scindetti bourg  Kennhert  ebbe  l’in- 
carico in  qualità  di  commissario  generale.  Questo  atto  non  la- 
sciava più  dubbio  sulla  incorporazione  diflìuitiva  dell'eletto- 
rato aita  monarchia  prussiana  in  cambio  delle  tre  province 
cedute  o lasciate  a disposizione  della  Francia.  Il  re  stabiliva 
sul  dritto  di  conquista,  devoluto  a Napoleone,  la  legalità  della 
trasmissione  che  gli  veniva  fatta  dell'  elettorato,  presentava 
alla  nobiltà  , al  clero,  alla  massa  della  popolazione  , questo 
cangiamento  di  sovranità  come  un  pegno  di  sicurezza  c di 
prosperità  futura  , ed  imponeva  a tutti  di  concorrere  con  la 
loro  sommissione  al  nuovo  ordine  di  cose. 

Poco  tempo  prima  di  questo  scoppio  , il  conte  Munster  , 
presidente  della  reggenza  di  Annover,  vedendo  clic  i Prussia- 
ni non  limitavansi  all’occupazione  militare,  e che  s'insignori- 
vano dell’  amministrazione  civile  , protestossi  contro  a tale 
violazione;  ed  il  ministro  inglese,  lord  Fox,  in  una  nota  in- 
diritta al  barone  di  Jacobi  , ambasciatore  prussiano  a Lon- 
dra, energicamente  rivendicò  i di  itti  di  sua  maestà  britan- 
nica. La  corte  di  Berlino  rispose  solamente  che  l’unico  suo 
divisamento  era  stato  quello  di  assicurare  la  tranquillità  del- 
la propria  monarchia  e degli  stati  vicini  ; clic  alla  scelta  dei 
mezzi  non  aveva  avuto  parte  ; che  conveniva  riguardar  ^nel- 
l’alto come  una  conseguenza  inevitabile  di  una  guerra  ehc 
la  sua  pacifica  politica  non  aveva  potuto  prevenire  ; che  in 
fine  i saciifizj  della  casa  di  Annover  non  eguagliavano  quelli 
che  faceva  la  stessa  Prussia  per  assiemare  il  riposo  del  set- 
tentrione dell’  Alemagna.  Un  manifesto  del  conte  di  Schulein- 
hourg  annunziò  l’esclusione  della  bandiera  britannica  da  tutti 
i porti  del  mare  di  Alemagna  e da  quello  di  Lul»ecea.  Le 
fquile  prussiane  avendo  surrogato  in  tutti  gli  stabilimenti 
pubblici  le  armi  d’ Inghilterra  , il  conte  Munster  iinbarcossi 
con  le  truppe  inglesi  e recossi  a Londia,  e la  reggenza  anno- 
vcriana  si  ritirò  a Ratzburgo,  mettendosi  sotto  alla  protezione 
delle  truppe  svedesi  che  occupavano  ancora  il  Lauenburgo. 

Il  re  di  Svezia  , nel  ritrarsi  in  Pomerania  col  neibo  del  suo 
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esercito , dopo  la  partenza  del  corpo  russo  del  conte  di  Tol- 
etoy  , aveva  lasciato,  sulla  dritta  riva  dell’ Elba  , una  divi- 
sione agli  ordini  del  conte  di  Lowcnhielm  , per  conservare 
questo  paese  a sua  maestà  britannica  , fino  a che  fosse  altri- 
menti convenuto  tra  i due  monarchi.  Fedele  alle  ricevute 
istruzioni  il  conte  di  Lowenliielm  sdegnò  costantemente  di 
riconoscere  le  proteste  della  Prussia  , e rispose  che  i paesi 
annoveriani  sulla  dritta  riva  dell’Elba  , stando  sotto  al  pa- 
trocinio del  suo  signore,  sarebbero  da  lui  difesi  contro  ad 
ogni  attacco.  11  re  di  Svezia  dichiarò  che  egli  riguardava 
come  una  formale  dichiarazione  di  guerra  qualunque  im- 
prendimento  sul  Lauenburgo.  Intanto,  a capo  di  un’ulti- 
ma ed  affatto  vana  intimazione  , i Prussiani  entrarono  nel  iS- 
di  aprile  sul  territorio  di  Mecklenburgo.  'Gli  ussari  svedesi 
essendosi  fatti  indietro  , i Prussiani  continuarono  a mar- 
ciare fino  a Seedorf , tra  Mollo  e Ratzburgo  , dove  il  conte 
di  Lowenhielm  tenne  sodo,  ingaggiò  il  conflitto  a malgrado 
della  inferiorità  di  sue  forze,  ed  allora  lasciò  del  tutto  il  ter- 
ritorio annoveriano,  quando  ebbe  accertata  la  violenza  e fat- 
te commettere  delle  ostilità. 

I provvedimenti  ordinati  dalla  Prussia  contro  alla  naviga- 
zione ed  al  commercio  della  Gran-Bretagna , provocarono 
immediate  rappresaglie.  L’embargo  fu  messo  nei  porti  d’in-, 
ghilterra  e d’ Irlanda  sopra  tutti  i navigli  prussiani.  11  blocco- 
delie  bocche  dell’Ems,  del  Weser,  dell’Elba  e della  Trave 
venne  notificato  ai  ministri  delle  potenze  neutri.  Un  messag- 
gio del  re  alle  due  camere  del  parlamento  fece  conoscere  l’a- 
stuta condotta  del  gabinetto  di  Berlino,  l’invasione  non  co- 
stituzionale dei  possedimenti  ereditar]  della  casa  di  Annover, 
c la  determinazione  di  vendicare  I'  onore  della  bandiera 
e della  libertà  della  navigazione  britannica.  Il  messaggio 
fu  accolto  favorevolmente , ed  all’  unanimità  delle  due  ca- 
mere si  indiressc  al  trono  una  lettera  di  ringraziamento* 
Lord  Fox  . nell’ esporre  i patti  onde  era  provenuta  la  rottu- 
ra con  la  Prussia  , incolpò  questa  potenza  di  avere  insù  riu- 
nito ciò  che  presenta  di  più  disprezzevole  la  viltà  , e ciò  che- 
offre  di  più  odioso  la  rapacità,  a Altre  nazioni , egli  - disse  , 
* sono  state  costrette  a fare  concessioni  alla  Francia;  ma 
» nissuna  si  c ridotta  , come  la  Prussia  , a tale  bassezza  da. 
» divenire,  per  proprio  consenso,  lo  strumento  della  ingiur 
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» stiiia  c della  ingordigia  di  un  padrone  ».  Egli  rispose  in- 
vincibilmente al  sofisma  diplomatico  col  quale  i ministri  del 
re  di  Prussia  pretendevano  stabilire  la  legalità  della  trasmis- 
sionc  del  dritto  di  conquista.  Questo  nobile  difensore  della 
libertà  e della  indcpcndcnza  rispettiva  delle  nazioni  , non  la- 
sciò sfuggire  tale  opportunità  per  riprovare  il  principio  da 
ultimo  adottato  in  Europa,  in  virtù  del  quale  si  trasferivano 
i sudditi  di  un  principe  ad  un  altro  come  prezzo  equivalen- 
te, sotto  al  pretesto  di  convenienza  e di  reciproci  accomodi. 
I più  selvaggi  piani  , forse  ptr  lo  innanzi  formati , a line  di 
arrovesciare  le  fondamenta  dei  governi  stabiliti,  non  poteva- 
no, a parere  di  lui,  rj^iscirvi  piùacconciamente  della  pratica 
di  un  così  corruttore  principio. 

Il  manifesto  del  re  d’ Inghilterra  , nella  qualità  di  eletto- 
re di  Brunswick  e Lunebtirgo  , comparve  a Londra  nel  ai 
di  aprile.  Questo  documento,  per  il  suo  oggetto  c per  la  sua 
compilazione , è uno  dei  più  notevoli  tra  tutti  quelli  pubbli- 
cati nell*  epoca  di  cui  partiamo  , altronde  si  ferace  di  vane 
aringhe  dei  governi,  dinanzi- al  muto  tribunale  della  pub- 
blica opinione.  In  esso  si  trova  una  severa  censura  della  fal- 
sa politica  del  governo  prussiano  durante  1'  intero  corso  del- 
la guerra  , e la  confutazione  dei  futili  pretesti  con  i quali 
cercava  colorire  una  evidente  usurpazione.  Quale  lezione  per 
i sovrani,  nella  seguente  frase , la  sola  che  ci  permettiamo 
di  riferire!  « La  Prussia  , diccvasi , desiderosa  solo  d’ ingran- 
ar! dirsi,  non  parlerebbe  dei  fatti  saeriii/  j , se  non  sentisse  di 
» aver  perduta  la  indepcndenza  , e non  iscorgesse  quanto  si 
» è allontanata  dai  propi  j doveri  , abbandonando  una  della 
» più  antiche  possessioni  della  sua  casa  e dei  sudditi  che  im- 

» ploravano  indarno  la  sua  assistenza La  Prussia 

» avrebbe  , a dir  vero , dorso  qualche  pericolo  ; ma  essa  tro- 
* vavasi  in  una  condizione  nella  quale  faceva  di  mestieri 
» affrontare  tutti  i pericoli  per  mantenere  l’onore  di  uno 
» stato  ». 

La  guerra  essendo  per  tal  modo  dichiarata  tra  la  Prussia 
eia  Inghilterra  , le  legazioni  dei  due  paesi  furono  richiama- 
te. Il  barone  d’Ompteda  lasciò  Bel  lino  dopo  di  avere  indi- 
ritta al  ministro  degli  affari  esteri  una  protesta  nella  quale 
le  doglianze  della  sua  corte  erano  espresse  con  molta  asprez- 
za ; ma  l’ ambasciatore  prussiano , baione  di  Jacobi,  quau- 
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tunque  si  fosse  fatto  a chiedere  i passaporti , pure  continuò 
a risedere  a Londra.  Questa  congentura  , egualmente  che  il 
rallentamento  e le  eccezioni  alle  provvidenze  -di  rigore  del- 
I’ una  e dell’altra  parte,  sia  pel  blocco  dei  dumi,  sia  per 
la  chiusura  dei  porti , fece  preconizzare  la  inclinazione  del- 
le due  corti  a non  spingere  le  ostilità  al  di  là  delle  indicate 
rappresaglie. 
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CAPITOLO  V. 


Pratiche  per  la  pace,  tra  la  Francia  e l' Inghilterra.  — Affa- 
ri di  Francia. — Politica  dell' imperatore  Napoleone. — Re- 
gno di  Olanda.  — Confederazione  del  Reno.  — Pace  se- 
parata delta  Russia  con  la  Francia. — L'  imperatore  Ales- 
sandro la  disapprova.  — Continuano  i negoziati  tra  la 
Francia  e l Inghilterra.  — Morte  di  lord  Fox.  — Le 
corti  di  Londra  e di  Berlino  si  rinconciliano.  — Quarta 
alleanza.  — Temeraria  risoluzione  del  re  di  Prussia.  — 
Movimento  del  di  lui  esercito.  — Movimento  dello  esercito 
francese.  — U imperatore  Napoleone  arriva  al  suo  tjuar- 
tier-generale.  — Ultime  di  lui  disposizioni  per  aprire  la 
campagna. 


TI  cangiamento  del  ministero  che  segui  subito  dopo  la 
morte  di  lord  Piti , fece  rinascere  le  speranze  degli  amici 
delia  pace  si  in  Francia  e si  in  Inghilterra.  I sentimenti  di 
lord  Fox  e l’opinione  per  lui  costantemente  professata  contro 
alla  prolungazione  deila  guerra  erano  noti  a tutta  Europa. 
Egli  aveva  preferito  il  dipartimento  degli  affari  esteri , met- 
tendo piede  nell* amministrazione  , unicamente  nella  speran- 
za di  conseguire  con  più  facilta  l’oggetto  che  gli  stava  mag- 
giormente a cuore  , una  pace  generale  e durevole  ; ma  i ter- 
mini delle  cose  non  volgevano  propizi)  ai  divisamente  suoi. 
I trionfi  della  Francia  erano  sì  recenti  e sì  decisivi,  che  se 
l’Inghilterra  fosse  di  primo  lancio  venuta  a trattative,  verosi- 
milmente avrebbe  dato  a credere  che  confessasse  il  proprio 
scuoraiuento,  e fatto 'sorgere , con  le  pretensioni  della  Fran- 
cia, piùgrandi  ostacoli  contro  alla  pace.  Oltre  a ciò  in  Londra 
non  conoscevasi  ancora  l’impressione  che  produrrebbe  , sul 
gabinetto  di  Pietroburgo,  l’esito  dell’ultima  campagna  tanto 
disastrosa  per  gli  alleati.  Il  ministro  inglese,  prevedendo  che 
l'imperatore  Napoleone  , certo  della  sua  personale  tendenza 
e desideroso  egli  stesso  di  una  pronta  pace  per  assodare  e 
consolidare  le  fatte  conquiste  , porrebbe  in  opera  ogni  sfor- 
zo a fine  di  rompere  Tarmatila  con  la  Russia,  nè  tarderebbe 
ad  assumere  Tiniziativa  in  faccia  alla  Inghilterra  come  aveva 
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praticato  dopo  la  battaglia  di  Marengo  , si  risolse  a non  pro- 
porre alcun  negoziato  diretto  e spontaneo , e riserbossi  di 
profittare  della  prima  occasione  opportuna  per  facilitare  una 
riconciliazione  : una  congentura  , quanto  singolare  altrcttan-  » 

to  onorifica  per  questo  uomo  di  stato,  servì  e giustificò  la 
previdenza  di  lui. 

Nel  1 4 di  febbraio  , pochi  giorni  dopo  del  suo  ascenso  al 
ministero,  lord  Fox  ebbe  una  lettera  di  un  individuo  chiama- 
to Guillet  de  la  Gevrilliere  , il  quale  , sbarcato  a Gravesend 
proveniente  di  Parigi,  gli  chiedeva  un  passaporto  per  re- 
carsi presso  di  lui , avendogli  a comunicare  cose  che  gli  fa- 
rebbero piacere.  Giunto  questo  scellerato  a Londra,  ed  in- 
trodotto nel  gabinetto  del  ministro,  ebbe  l’audacia  di  dirgli 
che  per  tranquillare  tutte  le  corone  , abbisognava  far  morire 
il  capo  dei  Francesi , e che  a tale  oggetto  erasi  presa  in  fìtto 
una  casa  a Parigi , dalla  quale  potevasi  a colpo  sicuro  e sen- 
za rischio  eseguire  il  fermato  disegno.  Sbalordito  ed  inde- 
gnato di  trovarsi  a conversare  con  un  dichiarato  assassino, 
lord  Fox  lo  discacciò  dalla  sua  presenza,  ed  ordinò  che  fosse 
mandato  yia  dal  regno;  ma  dopo  avere  più  maturamente  ri- 
flettuto dispose  che  quel  miserabile  venisse  trattenuto  fino  a 
che  il  governo  francese , informato  dell’  esecrabile  compioto  , 
se  pure  avesse  qualche  realtà  , prendesse  le  opportune  cau- 
tele per  impedire  la  esecuzione  del  misfatto.  Lord  Fox  scris- 
se in  conseguenza  al  ministro  Talleyrand;  e la  di  lui  lettera, 
della  quale  abbiam  ritenute  le  precise  parole,  conteneva  un 
semplice  racconti»  dell'accaduto,  e la  certezza  che  lo  scia- 
gurato, che  le  leggi  inglesi  non  permettevano  di  tenere  lun- 
go tempo  in  arresto  , verrebbe  sbarcato  in  qualche  porto  il 
più  lontano  possibile  dalla  Francia.  Nel  rispondere  al  gene- 
roso procedere  di  lord  Fox,  e nel  ringraziarlo  in  nome  del- 
l’imperatore, il  ministro  Talleyrand  riferiva  le  seguenti  pa- 
role del  suo  signore  : « Ditegli , che  o la  politica  del  suo  so- 
» vrano  ci  farà  rimanere  per  altro  lungo  tempo  in  guerra  , 

» od  una  disputa  tanto  inutile  per  la  umanità  terinineià  con 
» quell’  armonia  che  le  due  nazioni  debbono  desiderare  , io 
» mi  congratulo  della  nuova  indole  che  per  questa  con- 
» dotta  la  guerra  ha  ormai  spiegata  , e che  c il  presaggio  di 
» cièche  si  può  aspettare  da  un  gabinetto  di  cui  ini  com- 
» piaccio  di  apprezzare  i principii  dietro  quelli  di  lord 
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» Fox  , uno  desìi  uomini  più  j>erfelVi  per  «entire  in  tulte  le 
n cose  ciò  che  è bello  , ciò  clic  e veramente  grande  »,  II  mi- 
nistro francese  aveva  aggiunto  a questo  giusto  complimento, 
un  passo  del  discorso  dello  imperatore  all’ apertura  del  cor- 
po legislativo  , nel  quale  esprimeva  i suoi  voti  per  la  pace 
c la  sua  inclinatone  a conchiuderla  , se  l’ Inghilterra  volesse 
adottare  , coinè  basi  della  medesima,  i patti  del  trattato  di 
Amicns. 

Lord  Fox  non  esitò  a riguardare  questa  comunicazione 
come  una  prima  trattativa  , ed  affrettossi  a rispondere  , 
nel  26  di  marzo  , attestando  la  reciprocala  dei  sentimenti 
pacifici  del  re  d' Inghilterra , ed  il  suo  desiderio  di  conchiu- 
dere con  la  Francia  una  pace  sicura  c durevole , non  una 
tregua  incerta , e con  ciò  anche  inquietante  , tanto  per  lo 
parti  contraenti  quanto  pel  resto  di  Europa.  Circa  alle  sti- 
pulazioni del  trattato  di  Amicns,  le  quali  parca  dovessero 
proporsi  a fondamento  del  negoziato,  lord  Fox  obiettava  che, 
potendo  esse  andar  soggette  a molte  e svariate  interpretazio- 
ni , i diehiaramenti  darebbero  luogo  a lunghi  particola- 
ri, « Il  vero  cardine , egli  diceva  , di  un  tal  negoziato  tra 
» due  grandi  potenze  che  sdegnano  del  pari  qualunque  idea 
» di  cavillo,  dovrebbe  riposare  sul  riconoscimento  recipro- 
» co  del  seguente  principio  , cioè  : Che  le  due  parti  avran- 
» no  per  oggetto  una  pace  onorevole  per  entrambe  e per  i 
» loro  rispettivi  alleati  ; c nel  tempo  stosso  di  natura  tale 
» da  assicurare  , per  quanto  è in  poter  loro  , il  futuro  ri- 
» poso  di  Europa  ».  Egli  apertamente  dichiarava  poi  che 
l’  Inghilterra  trovavasi  con  vincoli  sì  tenaci  unita  alla  Rus- 
sia « che  nulla  vorrebbe  trattare , c molto  meno  conchiu- 
« dere  , senza  il  concorso  dello  imperatore  Alessandro  ». 
Preveniva  le  obiezioni  intorno  a questo  punto,  c conchiudc- 
va  così.  « Facciamo  dunque  ciò  clic  c in  facoltà  nostra  per 
» metter  fine  a tanti  mali,  c proccuriamo , se  puossi,  di 
» conciliare  gli  interessi  rispettivi  e la  gloria  dei  due  paesi 
» con  la  tranquillità  dell’  Europa  , e la  felicità  del  genere 
» umano  ». 

La  risposta  del  ministro  Talleyrand  , del  i°  aprile  1806, 
a questo  rilevante  dispaccio  , comincia  con  le  seguenti  pa- 
role , alle  quali  si  diede  , nel  prosieguimento  del  Dpgo/.iato , 
un  senso  troppo  esteso.  « L’imperatore  nulla  desidera  di 


Digitìzed  by  Google 


SUGLI  AVVENIMENTI  MILITARI. 


107 

».  ciò  clic  possiede  l’ Inghilterra I/impcratorc  non 

» poita  opinione,  che  il  tale  o tale  altro  articolo  ilei  trat- 
» tato  ili  Amièns  sia  stata  la  causa  della  guerra  ; egli  con- 
» -viene  che  la  vera  causa  sia  stata  la  negativa  di  fare  un 
» trattato  di  commercio  necessariamente  nocivo  alle  inanu- 
» fatture  ed  all’ industria  dei  suoi  sudditi  ». 

Imitando  la  franchezza  c la  precisione  del  ministro  ingle- 
se , il  ministro  .francese  esprimevasi  nei  seguenti  termini 
sull’ ammissione  della  Russia  nel  negoziato  come  parte  con- 
traente. ...»  Quanto  all’intervento  di  una  potenza  stra- 
» niera  , l’imperatore  potrebbe  accettare  la  mediazione  ili 
» quella  che  avrebbe  grandi  forze  marittime;  imperocché 
» allora  la  di  lei  partecipazione  alla  pace  sarebbe  regolata 
» dagli  stessi  interessi  che  abbiamo  a discutere  con  voi  ; ma 
» la  mediazione  di  cui  parlate  non  è di  questa  natura.  Voi 
» non  volete  ingannarci,  e ben  comprendete  che  non  evvi 
» eguaglianza  tra  voi  e noi  nella  guarentigia  di  una  potenza 
» che  ha  trecentomila  uomini  in  armi  , e che  non  tiene 
» flotte  navali ....  Due  nazioni  illuminate  c vicine  l’ima 
» all'altra  , mancherebbero  alla  opinione  che  debbono  coli- 
si cepire  del  loro  potere  e della  loro  saggezza,  scchiamas- 
» sero  nella  discussione  dei  grandi  interessi  che  le  dividono, 

» intervenzioni  estranee  e lontane Gli  interessi  110- 

» stri  sono  conciliabili  appunto  perchè  sono  distinti  ; voi  sie- 
» te  i sovrani  del  mare  ; noi  siamo  una  gran  potenza  conti- 
li uditalo  ».  Il  ministro  francese  terminava  il  dispaccio  di- 
chiarando che  ».  S.  M.  1’  imperatore  adotta  certamente  il 
» principio  esposto  e presentato  come  base  del  negoziato  , 
» clic  la  pace  deve  essere  onorevole  per  le  due  corti , e per 
» i loro  rispettivi  alleati  ». 

Loid  Fox,  nella  risposta  degli  8 aprile,  si  atteneva  a 
questo  ultimo  dicbiaraincnto  , e ravvisava  impossibile  , ve- 
duta la  stretta  alleanza  tra  i due  governi,  che  quello  il  In- 
gliillcrra  potesse  cominciare  un  negoziato  , fuorché  provvi- 
sorio , senza  il  concorso  od  almanco  il  consenso  primor- 
diale ilei  suo  alleato. 

Sembrava  che  questo  punto  fosse  il  solo  sul  quale  non  si 
andasse  di  accordo  ; « Da  che  consentirete,  diceva  lord  1-ox, 
» tratteremo  provvisoriamente  , fino  a che  la  Russia  possa 
» intervenire^  allora  poi,  congiuntamente  alla  medesima,  noi 
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* siamo  pronti  a principiare  il  negoziato  , senza  differire 
» un  sol  giorno,  in  quel  luogo  e(l  in  quella  forma  che  le  due 
» parti  giudicheranno  convenevole  ». 

A questa  spiegazione  categorica,  il  governo  francese  rispo- 
se, nel  »6  di  aprile  , per  mezzo  di  una  memoria,  nella  quale 
Talleyrand  discuteva  con  molta  abilità  il  principio  in  con- 
troversia, e giustificava  la  risoluzione  di  Napoleone,  di  non 
negoziare  con  l’Inghilterra  unita  ai  suoi  nuovi  alleati  , ma 
con  essa  sola.  Tutti  i ragionamenti  del  ministro  francese  ri- 
posavano sull’asserzione  che  la  Russia  viveva  in  pace  con  la 
Francia  allorché  scoppiò  la  guerra  tra  la  Francia  e la  Inghil- 
terra ; che  questa  guerra  nulla  aveva  immutato  tra  la  Fran- 
cia e la  Russia  ; che  terminata  era  la  guerra  della  terza 
alleanza,  nella  quale  l’Austria  figurò  come  potenza  prin- 
cipale e la  Russia  come  potenza  ausiliaria;  che  se  l'Inghil- 
terra non  doveva  finire  sola  la  guerra  che  sola  tratto  con- 
tro alla  Francia  , 1’  imperatore  sarebbe  venuto  implicita- 
mente a riconoscere  che  la  terza  alleanza  esisteva  ancora  , c 
che  , vincitore  dell’alleanza  , egli  si  collocherebbe  volonta- 
riamente nella  condizione  del  vinto. 

Lord  Fox  rispose  sommariamente  che  questi  argomenti 
speciosi  non  potevano  indurre  il  governo  inglese  a cangiare 
opinione;  che  qualunque  negoziato  nel  quale  la  Russia  non 
fosse  parte  contraente  , era  assolutamente  inammissibile  ; 
che  non  vedeva  la  ragione  per  cui  si  dovesse  risguardare 
come  nulla  un’alleanza  a rispetto  delle  potenze  che  alla  me- 
desima avessero  interesse  , perchè  una  di  quelle  che  la  for- 
mavano ne  fosse  stata  distaccata  dalle  calamità  della 
guerra.  « E con  positivo  rammarico,  egli  diceva,  che  io 
» debbo  apertamente  dichiarare , che  non  veggo  speranza 
» alcuna  di  pace,  eccetto  se  la  Francia,  dai  suo  canto, 
» non  si  disponesse  a trattare  nella  forma  che  ho  proposta, 
» stante  che  qualunque  altra  confirmerebbe  il  sospetto  di 
» essersi  cònceputo  il  disegno  chimerico  di  escludere  l’ In- 
» ghilterra  da  ogni  relazione  con  le  potenze  del  continente 

» di  Europa  » Finalmente  egli  riduceva  la  questione 

questi  termini:  «Vuoisi  trattare  congiuntamente  allaRus- 
» sia?  Si.  Vuoisi  che  trattiamo  separatamente?  No  ». 

Dietro  queste  spiegazioni  la  corrispondenza  diretta  tra  i 
due  ministri  restò  sospesa  per  sei  settimane  ; e quantunque 
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nissun  risaltato  consono  alla  base  principale  avesse  prodot- 
to , pure  lo  spirito  di  conciliazione  manifestato  dalle  dire 
parti  non  lasciò  di  esser  considerato  come  un  gran  passo  po- 
sitivo per  la  pace. 

Prima  di  dire  in  qual  modo  rannodossi  il  (ilo  della  cor- 
rispondenza , dopo  questa  interruzione  , dobbiamo  collocar 
qua  le  transazioni  che  ebbero  luogo  in  Francia  , avvegnaccbè 
furon  desse  che  preponderarono  sulla  riuscita  dei  negozia- 
ti , e che  ingenerarono  il  più  impreveduto  avvenimento  , la 
guerra  con  la  Prussia. 

Due  documenti  ufficiali  di  una  eguale  importanza , il  di- 
scorso pronunziato  da  Napoleone  il  2 di  marzo  1806  all’a- 
pertura della  sessione  del  corpo  legislativo  e quello  del  suo 
ministro  dell’  interno,  fanno  perfettamente  conoscere  lo  sta- 
to della  Francia  in  quell’epoca  , e svelano  le  molle  della  po- 
litica esterna  ed  interna  del  governo  imperiale.  E troppo  ve- 
rosimile che  i nostri  storici , a causa  dell’enfatico  stile  del  di- 
scorso del  trono  , e delle  adulatrici  espressioni  di  quello  del 
ministro  , rivocheranno  in  dubbio  cotali  attcstati  ; ma  noi, 
contemporanei  e testimonj  oculari  dei  fatti  , non  possiamo 
che  confermarli  e riprodurne  i più  piccanti  tratti , per  ap- 
poggiare ad  essi  le  nostre  osservazioni. 

INapoleone diceva.  « Dopo  l’ultima  vostra  sessione,  la  mag- 
li gior  parte  dell’Europa  si  è collegata  con  l’ Inghilterra  : gli 
» eserciti  miei  han  cessato  di  vincere  quando  ho  ordinato  loro 
» di  non  più  combattere  ; ho  vendicato  i dritti  degli  stati  de- 
li boli  oppressi  dai  forti;  gli  alleati  miei  son  cresciuti  in  po- 
li tere  ed  in  credito  ; i miei  nemici  sono  stati  umiliati  e con- 
>*  fusi  ; la  intera  penisola  d’ Italia  fa  parte  del  grande  impe- 
li ro;  ho  garantito,  come  capo  superiore  , i sovrani  c le  co- 
ri stituzioni  che  ne  governano  le  parti  diverse.  La  Russia  va 
» debitrice  del  ritorno  del  suo  esercito  al  beneficiò  della  ca- 
>1  p tolazione  che  le  ho  concessa.  Arbitro  di  rovesciare  il  tro- 
ll no  imperiale  di  Austria,  l’ho  consolidato;  la  condotta  del 
» gabinetto  di  Vienna  sarà  tale  che  la  posterità  non  mi  rimpro- 
>*  vererà  di  aver  mancato  di  previdenza  ; ho  prestito  intiera 
» fiducia  alle  proteste  che  mi  son  state  fatte  dal  suo  sovrano. 
»>  Altronde  gli  alti  destini  della  mia  corina  non  dipendono 
» dai  sentimenti  e dalle  propensioni  delle  corti  estere  .... 
» Dopo  il  mio  ritorno  non  mi  sono  stancato  di  lavorare  per 
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» restituire  all’  amministrazione  «fucilo  slancio  e quell'  atti- 
>1  vita  clic  spargono  la  vita  (ino  alle  estremità  eli  questo  vasto 

j>  impero Io  desidero  la  pace  con  la  Inghilterra: 

» per  parte  mia  non  nc  ritarderò  giammai  il  momento  ; sarò 
» sempre  pronto  a conchiuderla  prendendo  a base  le  stipu- 
» (azioni  «lei  trattato  di  Amicns  ». 

Il  ministro  dell’  interno  de  Champagny  chiudeva  nel  se- 
guente modo  il  suo  esordio:  » Non  ignorate  di  quali  avveni- 
» nienti , e forse  direte  di  quali  prodigi , un  anno  appena 
» scorsosi  è veduto  ricolmo.  Io  li  rammenterò  senza  prcten- 
ji  dere  nè  di  raccontarli  nè  di  descriverne  gli  immensi  risulta- 
vi ti.  L'Europa  ancora  estatica  per  meraviglia  e per  timore, la 
» Francia  trasportata  di  ammirazione  e «li  amore,  mi  dispai- 
vi sano  dal  dire  ciò  che  indarno  cercherei  di_  espi  ònere  ». 

Il  discorso  di  de  Champagny  offriva  un  vasto  e magnifico 
quadro  dell’  ordine  pubblico  rimesso,  del  culto  cattolico  ri- 
stabilito , delle  leggi  riformate  e perfezionate,  dell’ammini- 
strazione migliorala  in  tutte  le  sue  parti.  Egli  si  giovò  dei 
viaggi  dcH’ imperatore  in  Francia  cd  in  Italia  per  delincare 
il  suo  quadro  clic  compì  con  molto  ingegno.  Nulla  omise  di 
ciij  che  poteva  , intorno  ad  Ogni  punto  , essere  ricordato  al- 
l’attenzione ed  alla  riconoscenza  pubblica.  Lo  stile  era  bril- 
lante e robusto  al  pari  del  soggetto.  Uno  dei  luoghi  più  ri- 
marchevoli di  «[itcsto  panegirico  , degno  del  modello  ciato  da 
Plinio  il  giovane  , è quello  nel  quale  il  ministro  dipinse  lo 
stato  dell  Italia  , perchè  la  presentire  gli  ulteriori  divisa- 
menti  «li  Napoleone. 

« I in  pertanto  l’ Italia  ha  cangiato  .aspetto  , c l’antico  re- 
» gno  dei  Lombardi  è risorto  alla  voce  di  Napoleone.  L'I- 
* talia  , rinfrancandosi  all’  ombra  della  monarchia  , delie 
j>  lunghe  patite  turhazioni  , non  ha  ormai  che  invidiare  alla 
» Francia  ; lo  stesso  spiro  la  rianima  , lo  stesso  potere  la 
» protegge  , la  stessa  mente  fortda  le  sue  nuove  istituzioni, 
» accomodandole  al  suo  stato  ed  ai  suoi  costumi.  Milano  lw 
» salutato  col  nome  di  re  colui  che  aveva  chiamato  iibera- 
» toro.  Mantova  riceve  con  (raspolli  quegli  che  sotto  alle 
» sue  mura  Vinse  cinque  eserciti  mandati  successivamente 

» per  difenderla l’Italia  superbisce  di  ricever  leggi 

» da  un  nuovo  Carlomagno  , e crede  veder  rinascere  , con  la 
» sua  antica  gloria  , tutta  la  prosperità  che  le  assicurano  il 
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» suo  suolo  cd  il  suo  clima L’ Italia  , nobile  figlia 

» della  Francia  , la  quale  promette  di  esser  degna  di  lei , ha 
» raccolto  i frutti  della  guerra  ». 

Le  feste  preparate  al  giande-csercito,  di  cui  si  annunziava 
il  prossimo  ritorno  , gli  abbellimenti  della  capitale  , i lavori 
terminati  o principiati  in  tutti  i dipartimenti , gl' incuora- 
meli ti- dati  all' agricoltura  ed  all’industria  , infiniti  altri  og- 
getti di  pubblico  interesse  , erano  compresi  in  questo  rap- 
porto storico  e statistico  , il  più  istruttivo  cd  il  più  compiuto 
«li  quanti  siansene  per  avventura  presentati  ad  una  nazione. 
I moltiplici  particolari  che  esso  contiene  essendo  per  la 
maggior  parte  estranei  alia  nostra  opera  , ci  siamo  limitati 
a fare  l’analisi  successiva  di  quelli  che  vi  si  riferiscono,  pro- 
ducendo innanzitutto  la  conchiusionc  seguente , pertinente 
più  da  vicino  al  nostro  scopo. 

»>  La  prima  alleanza  , terminata  col  trattato  di  Campo- 
» Formio,  ha  avuto  per  risultato  favorevole  alla  Francia 
» 1’  acquisto  del  Belgio  , il  confine  del  Reno  , la  Olanda  po- 
si sta  sotto  alla  prevalenza  federativa  della  Francia  , la  con- 
ta quista  degli  stati  che  oggi  formano  il  regno  d!  Italia.  La 
» seconda  alleanza  le  ha  dato  il  Piemonte.  La  terza  póne  nel 
» di  lei  istituto  fedeiativo  Venèzia  e Napoli.  L’ Inghilterra 
» si  persuada  in  line  della  sua  impotenza  ; cessi  dal  far  sag- 
» gio  di  una  quarta  alleanza  , quando  anche  fosse  nell’ordi- 
» ne  delle  cose  che  potesse  rinnovarla.  Ecco  ciò  che  il  gover- 
» no  ha  operato  per  la  gloria  e per  la  prosperità  della  Fran- 
si eia.  L’imperatore  non  altro  ravvisa  che  quello  rimane  ad 
s>  operare,  c lo  trova  assai  al  di  sotto  del  conseguito.  Ma  non 
si  sono  conquiste  che  progetta  , avendo  esaurita  la  gloria  mi- 
ss litare  non  ambisce  quei  sanguinolenti  allori  che  è stato 
» costretto  a raccogliere...... 

I canti  di  trionfo  , il  disprezzo  dei  vinti  smentivano  la 
moderazione  di  cui  si  copriva  il  vincitore.  Gli  antichi  doini- 
n.tori  del  mondo  non  tenevano  un  diverso  linguaggio:  era 
il  populus  regere  romane  memento  , ed  era  inoltre  la  loro  teo- 
rica che  Napoleone  aveva  adottato  per  ingrandire  l’impero. 
Fu  pochi  giorni  dopo  della  decisiva  battaglia-di  Austerlìtz  che 
egli  lasciò  penetrare,  per  la  prima  volta,  il  secreto  dei  suoi 
vasti  divisamenti  , ormai  maturi  per  mandarli  ed  effetto. 
Frasi  già  notata  , nella  comunicazione  che  fece  al  senato 
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dello  statuto  regolatore  del  dritto  della  successione  alla  coro- 
na d’ Italia  e della  separazione  eventuale  della  medesima  dal- 
la corona  imperiale,  una  limitazione  importantissima,  conce- 
puta  nei  seguenti  termini  : « Ci  riserbiamo  inoltre  di  farco- 
» noscere,  per  mezzo  di  posteriori  disposizioni,  i legami  che 
» intendiamo  esistano  , dopo  la  nostra  morte  , tra  tutti  , gli 
» stati  federativi  dello  impero  francese:  le  diverse  parti  inde- 
* pendenti  tra  loro , avendo  un  interesse  comune,  debbono 
» avere  un  vincolo  comune  ». 

Queste  poche  parole  abbracciano  tuttala  politica  di  Napo- 
leone , il  quale  ne  scovrì  più  manifestamente  lo  scopo  ed  i 
mezzi  , quando  nel  suo  discorso  al  corpo  legislativo  ( clic  ab- 
biamo più  sopra  citato  ) , dichiarò  di  aver  garenlito  , co- 
xne  capo  superiore  , i sovrani  e le  costituzioni  delle  diverse 
parti  del  grande  impero.  Le  conseguenze  di  un  principio  sì 
fecondo  non  tardarono  a manifestarsi  : rendevasi  evidente  che 
i regni  che  creava  , i principati  clic  concedeva  , le  duchee  che 
istituiva  . formavano  altrettanti  grandi  feudi  dai  quali  pre- 
tendeva fede  ed  omaggio  , c che  il  vincolo  comune  di  queste 
tre  classi  di  feudatari!  non  consisteva  in  altro  clic  nella  di 
lui  supremazia.  Ecco  il  protettorato  e la  unione  che  intendeva 
serbare  tra  gli  stati  federativi  dello  impero  francese  , il  qua- 
le , in  vece  di  rimanere  indebolito  per  effetto  dei  successivi 
ingrandimenti  , a misura  che  egli  ne  dilatava  i limiti  , me- 
diante nuove  accessioni , veniva  ad  accrescersi  sì  di  forze  mi- 
litari per  i contingenti  che  chiedeva  , e sì  di  mezzi  per  i tri- 
buti realissimi  che  esigeva  , quantunque  mascherati  sotto  a 
diverse  denominazioni. 

Il  torrente  non  poteva  essere  più  arginato  : la  Spagna 
quantunque  ancora  intatta  . l’Italia  interamente  soggiogata  , 

1’  Alcmagna  anteriore  sedotta  dallo  splendore  dei  troni  no- 
vellamente creati , erano  orinai , col  fatto  , sottoposte  ad  un 
tale  governo  ; e la  dependenza  c la  obbedienza  loro  al  capo 
supcriore  venivano  attestate  dalla  prestazione  in  uomini  ecl 
in  danaro,  c maggiormente  dalla  stretta  esecuzione  degli  or- 
dini dello  imperatore,  relativi  alla  confiscazione  ed  al  di- 
vieto delle  mercanzie  inglesi. 

L’Olanda,  in  apparenza  sì  docile  dopo  la  conquista  , la 
quale  avea  a caro  prezzo  pagata  1’  ombra  di  libertà  che  con- 
servava, resisteva  sola  e per  effetto  di  una  forza  d’inerzia 
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inerente  alla  forma  del  suo  governo.  Le  autorità,  tutte  na- 
eionali , tolleravano  il  commercio  di  contrabbando , debole 
risarcimento  a tanti  sacrificii.  Questa  continua  introduzione 
di  prodotti  e di  manufatture,  ed  il  loro  sbocco  nel  Belgio  ed 
in  Alemagna,  contrariavano  idiv.isainenti  di  Napoleone;  con* 
ciossiacchc  la  sua  politica  crollava  quando  non  vi  fossero 
identità  ili  voleri  e concorso  di  mezzi  per  escludere  il  com- 
mercio inglese  dai  porti  del  continente.  Egli  determ  inossi  a 
cangiare  la  torma  del  governo  olandese,  proGttando  della, 
elezione  che  facevasi  di  un  gran-pensionario,  cui  dava  luogo 
la  incurabile  cecità  del  principe  Schiumici  penninck.  Gli 
Olandesi  furon  preparati  a questo  avvenimento,  od  almanco 
avvertiti  per  mezzo  di  'una  specie  di  manifesto  , ossia  di  un 
articolo  quasi  ufficiale  .inserito  nel  Monitore.  Dicevasiinesso: 
« Di  non  avere  l’imperatore  recata  alcuna  offesa  diretta 
r>  agli  ultimi  cangiamenti  fatti  nell’  otdinamento  dell’  Olan- 
» da  ; essere  di  lui  opinione  non  potersi  garentire  la  prospe- 
» rità  e la  libertà  delle  nazioni  se  non  mediante  due  forme 
* di  governo,  o il  monarchico  temperato  o la  repubblica 
<*  costituita  secondo  la  teoria  della  libertà  ed  il  vero  organo 
» della  opinióne  ; non  appartenere  a qualunque  nazionej’au- 
» torità  di  scegliersi  i suoi  rappresentanti  senza  pericolo; 
» ricorrere  questa  nazione  ai  principi*!  di  una  regolare  e sa- 
li via  monarchia  quando  ha  luogo  a temere  gli  effetti  dell’as- 
i>  semblea  del  popolo  in  comizi,  quando  i vantaggi  che 
» spèra  sono  minori  degl’ inconvenienti  che  prevede,  quando 
» non  può  esser  protetta  dalla  repubblica ». 

Dopo  una  giusta  censura  della  costituzione  batava  , della 
eccessiva  facoltà  concessa  al  gran-pensionario  , e dell*  attri- 
buzione assurda  in  uno  stato  repubblicano  di  nominare  il 
corpo  rappresentativo  e legislativo  , aggiugnevasi  il  seguente 
consiglio  ; 

« Se  i proprietari , i mercadanti , gli  uomini  illuminati 
» pensano  che  possano  fare  uscire  la  loro  rappresentanza 
» dalle  elezioni  del  popolo  , senza  distinzioni  di  classi  o di 
» religione  . essi  stabiliranno  un  ordine  di  governo  più  con- 
» veniente  dello  stato  attuale.  Se  tale  non  è la  opinione  che 
» professano  e credono  di  dover  ricorrere  ad  una  monarchia 
» costituzionale  , opereranno  in  favore  del  proprio  paese  una 
« cosa  assai  più  utile  del  mantenimento  dello  stataattuale  », 
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Queste  insinuazioni  non  potevano  riuscire  infruttuose; 
quindi  il  gran-pcnsionario  c la  maggioranza  dei  membri  del- 
Eassemblea  rappresentativa  e legislativa  « stanchi  delle  dis- 
sensioni nascenti  dalla  forma  incerta  e bizzarra  del  loro  go- 
verno , egualmente  lontana  dall’  antica  costituzione  olandese 
e dall’ordine  politico  che  prevaleva  in  Europa  , erano  da 
lungo  tempo  disposti  a gettarsi  nelle  braccia  della  Francia. 
Essi  giudicarono  che  la  repubblica  per  esistere  doveva  essere 
independentc  ; che  avendo  la  fortuna  delle  armi  deciso  , la 
nazione  poteva  risorgere  e ripigliare  il  suo  posto  unicamente 
allottando  la  forma  monarchica  , la  quale  era  loro  indicata  e 
poteva  venir  loro  prescritta  ; che  in  questo  governo  rinvcr- 
rebbesi  almanco  la  sicurezza  e la  guarentigia  di  una  esisten- 
za nazionale,  Essi  negoziarono  alla  prima  segretamente  col 
gabinetto  delleTuilerie,  edetcrminaronsi  a mandare  a.Parigi 
una  deputazione  preseduta  dal  vice-ammiraglio  Verhuell,  il 
quale,  per  la  nobiltà  di  sua  natura  e per  i segnalati  servigi 
prestati , crasi  venduto  del  pari  commendevole  nei  due  pae- 
si, c godeva  1’  alta  stima  ed  il  favore  di  Napoleone. 

Un  trattato,  sottoscritto,  noi  a4  di  maggio,  dal  ministro  de-,. 
gli  affari  esteri  Talleyrand,  in  nomcdcllo  imperatore  , e dal- 
la deputazione,  in  nome  dei  rappresentanti  la  repubblica  ba- 
iava . convertì  in  monarchia  ereditaria  l’antica  repubbli-, 
ea  delle  Provincie-Unite  , che  gl’illustri  fondatori  della 
medesima  avevano  strappata  al  dominio  dello  scettro  spa-. 
gnuolo.  La  base  del  trattato  poggiò  sopra  un  considerando 
che  crediamo  utile  di  riportare  , perchè  offre , con  mire  per 
altro  saggissime  , la  pruova  della  teorica  di  coesione  degli 
stati  federativi  del  grande  impero  , della  sua  forza , e del  ra- 
pido suo  spiegamento. 

» Considerando,  i.°  che  veduta  la  inclinazione  generale 
>i  degli  animi  e 1’  ordinamento  attuale  della  Europa  , un  go- 
» verno  senza  consistenza  c senza  durata  certa  non  può  com- 
» picre  lo  scopo  della  sua  istituzione  ; a'.°  che  il  rinnovamen-. 

» io  periodico  del  capo  dello  stato  sarà  sempre,  nell'interno, 

» una  sorgente  di  dissidie,  cd  al  di  fuori  un  soggetto  costante 
» di  agitazioniedi  discordie  tra  le  potenze  amiche  a nemiche 
» dell*  Olanda  ; 3.°  che  un  governo  ereditario  può  solo  ga- 
ia rentire  il  pacifico  possesso  di  tutto  ciò  che  c caro  al  popolo 
» olandese,  vai  dire  il  franco  esercizio  della  religione,  la  con- 
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» servazionc  delle  leggi',  la  indepemlenza  pubblica,  lalibcr- 
» tà  civile  ; 4-°  che  il  primo  degli  interessi  di  questo  po- 
» polo  si  ripone  nello  assicurarsi  una  protezione  potente  , al- 
» 1’  ombra  della  quale  gli  sia  concesso  di  esercitare  franca- 
» mente  la  sua  industria  , e di  mantenersi  nel  possesso  del 
» suo  torritcù-io  , del  suo  commercio,  delle  sue  colonie; 
» 5."  die  la  Francia  trovasi  essenzialmente  impegnata  alla 
>■  'felicità  del  popolo  olandese,  atla  prosperità  del  suo  statoed 
» alla  stabilità  delle  sue  istituzioni  , tanto  in  considerazione 
» delle  frontierc  settcntrionali  dello  impero  , aperte  e sguer- 
» nife  di  piazze  forti  , quanto  in  rapporto  ai  principii  ed  a- 
» gli  interessi  della  politica  generale;  hanno  nominato,  ec.  «b 
L’  articolo  i.°  concede  la  guarentigia  e la  protezione  umil- 
mente invocata  nel  considerando.  L’  articolo  3.0  manifesta 
die  Napoleone  , sulla  domanda  formale  del  corpo  rappresen- 
tativo e legislativo,  di  nominarsi  e' coronarsi  il  principe  Luigi 
Napoleone  re  ereditario  e costituzionale  di  Olanda  , inerisce  a 
tale  desiderio  ed  autorizza  I*  accettazione  per  suo  fratello  t 
statuendo  che  le  corone  di  Francia  e di  Olanda  non  potranno 
esser  mai  riunite  sulla  stessa  testa.  L’  articolo  G.°  determina- 
che  il  re  di  Olanda  sarà  in  perpetuo  gran  dignitario  dello,  jin- 
pero  . sotto  al  . titolo  di  contestabile.  L’  articolo  g.°  stabilisce 
clifc  le  armi  del  te  saranno  le  armi  antiche  di  Olanda  inquar- 
tate dell’  aquila  imperiale  di  Francia.  , 

In  seguito  di  questo  trattato  , la  deputazione  , in  una  so- 
lenne udienza,  umiliò  appiè  del  trono,  per  l’organo  del 
suo  presidente  , il  voto  dei  rappresentanti  del  popolo  olande- 
se. « Questo  popolo  , dissei’  ammiraglio  Verhuell,  testi  ino- 
« nio  delle  catastrofi  che  han  rovesciato  taluni  stati  , vittime 
» dei  disordini  onde' tutti  Sono  stati  scossi,  ha  sentito  che  la 
»>  forza  degli  interessi  e dei  rapporti  i quali,  al  presente,  uni- 
« .scono  o scindono  le  grandi  potente  , gli  imponeva  la  legge 
» di  collocarsi  sotto  alla  prima  delle  salvaguardie  politiche 
» dell’  Europa  , e che  la  sua  stessa  debolezza  gli  prescriveva 
» di  porre  le  sue  istituzioni  in  armonia  con  quelle  dello  stato 
»*  là  cui  protezione  sola  può  garantirlo  contro  al  pericolo  di 
» cadere  in  servitù  od  in  rùina.  v • ' ; 

» Noi  siamoincaricatidi  esprimere  a vostra  maestà  il  voto’ 
»>  dei  rappresentanti  del  nostro  popolo.  Vi  preghiamo  dieon--' 
» cederci  , come  capo  superiore  della  nostra  repubblica  , 
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» come  r*  di  Olanda  , il  piìncipe  Luigi  , fratello  di  vostra 
» maestà,  al  quale  affidiamo , con  intiera  e rispettosa  fidn- 
» eia  , la  custodia  delle  nostre  leggi , la  difesa  dei  nostri  drit- 
» ti  politici  , tutti  gli  interessi  della  nostra  cara  patria  ». 

Napoleone  , nella  sua  risposta  , diede  anche  maggior  forza 
alle  ragioni  esposte  dalla  deputazione  per  rinunciare  al  gover- 
nò di  una  magistratura  elettiva.  « L’ offerta  che  voi  fate,  egli 
» disse  , della  corona  d>  Olanda  al  principe  Luigi,  è congrua 
» agli  interessi  della  vostra  patria  ed  ai  miei  , e propria  ad 
» assicurare  il  riposo  generale  di  Europa.  La  Francia  si  è 
» mostrata  troppo  generosa  per  rinunziare  ai  dritti  che  le  vi- 
» ceiide  della  guerra  le  avevano  dati  sopra  di  voi  : ma  io 
» non  poteva  alliilare  le  piazze  forti  che  tutelano  la  mia  fron- 
» tiera  del  settentrione  alla  custodia  di  una  mano  infedele 
» od  anche  dubbiosa. 

» Io  proclamo  re  di  Olanda  il  principe  Luigi.  Voi , princi- 
» pe  , regnate  su  quei  popoli  ; ma  non  cessate  mai  di  esser 
j>  francese  ».  — . > • 

Il  principe  pronunciò  la  sua  accettazione  con  modestia  e 
dignità  , esprimendo  la  sua  riconoscenza,  il  suo  desiderio  di 
render  felici  i sudditi  che  riceveva  , la  sua  speranza  di  gua- 
rire le  piaghe  prodotte  dulia  guerra  , la  sua  fedeltà  allo  im- 
peratore ed  alla  Francia,  per  la  custodia  delle  piazze  di  fron- 
tiera dei  due  stati.  , ~ f 

^1  membri  della  deputazione  ebbero  I'  accoglienza  e gli 
onori  riserbati  agli  ambasciatori  straordinarii.  Lo  stesso 
giorno  5 di  giugno , mentre  che  l’arcicanceliiere  dell’impe- 
ro annunciava  al  senato  il  trattato  del  maggio  , il  gran 
pensionano  Schimmelpennick  abdicava  i suoi  poteri  in  seno 
all’assemblea  rappresentativa  e legislativa  riunita  aH’A]a. 

Tali  furono  i pomposi  funerali  della  libertà  delle  Provin- 
«ie-Unité  , prezzo  di  tanto  sangue  versato  dai  fondatori  del- 
la medesima.  Il  nuovo  re.  nello  giungere  sul  territorio  olan- 
dese, dqve  l'ammiraglio  Verhuell,  suo  plenipotenziario,  ave- 
vaio preceduto  ,,  fu  accolto  dalle  più  vive  acclamazioni  sopra 
tutti  i punti  del  suo  passaggio , per  cui  non  potette  dubitare 
del  nazionale  assentimento  cui  egli  stesso  in  appresso  ren- 
dette' giustizia , quando  generosamente  depose  la  corona 
piuttosto  che  ferire  la  libertà  del  commercine  quell’avanzo 
d’independcnza  che  rimaneva  ai  suoi  sudditi.  Egli  nel  a4  di 
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giugno  1806  entrò  solennemente  all’  Aja  in  compagnia  della 
regina  , ed  asceso  al  trono  pronunziò  , innanzi  all’  assem- 
blea rappresentativa  e legislativa  , un  discorso  notevole  per 
la  elevatezza  dei  pensieri  , pel  tuono  di  verità  , pei  nobili  sen- 
timenti che  esprimeva  : il  seguente  squarcio  ne  porge  la  pruo- 
▼a  : » Nel  vedermi  assunto  ad  un  impiego  sì  glorioso,  nel  ve- 
» dermi  in  mezzo  ad  un  popolo  che  è,  c sarà  sempre  il  mio 
» per  affezione  e per  premura,  osservo  con  orgoglio  che  mi 
» offì  c due  grandi  mezzi  per  governare  ed  esser  confidente, 
» l’onore  cioè  e le  virtù  di  cui  si  pregia.  Saran  questi  i veri 
» appoggi  del  trono  ; non  voglio  avere  altra  guida  : non  co- 
» noscerò  nè  diversità  di  culti  , nè  differenza  di  fazioni  ; 
» unicamente  i meriti  ed  i servigi  stabiliranno  le  distinzioni: 
» il  mio  scopo  sarà  di  rimediare  ai  mali  che  il  paese  ha  sof- 
» ferti  ; e più  lunga  e diffìcile  riuscirà  la  loro  guarigione , 
» maggipr  gloria  riporrò  nell’ ottenerla  ». 

Questi  grandi  cangiamenti , questo  stabilimento  di  un  ter- 
zo ramo  della  sua  dinastìa  , non  compiva  per  ancora  il  vasto 
piano  che  Napoleone  aveva  conccputo  a fine  di  porre  in  ordi- 
ne gli  stati  federativi  del  suo  impero  j e men  trecche  egli  in. 
simil  guisa  fissava  la  sorte  dell’Olanda  , che  definiva  esclusi- 
vamente i di  lei  rapporti  politici , c che  la  collegava.  al  ter- 
ritorio della  Francia  come  una  provincia  frontieia  , menava  a 
termine  una  bisogna  non  meno  rilevante  e più  difficile,  la  dis- 
soluzione cioè  del  corpo  germanico  , dando-  l'estremo  crollo 
alla  potenza  austriaca  , mediante  il  trattato  delia  confedera- 
zione del  Reno.  Questo  patto  era  meditato  e preparato  da  qual- 
che mese  dal  miuistro  Talleyrand  , il  quale  seppe  destramen- 
te conciliare  gli  animi,  e trar  vantaggio  dalla  condizione  di 
ciascuno  dei  principi  che  dovevano  concorrervi  per  discutere, 
equilibrare  e conciliare  infine  tanti  interessi  diversi,  mercè- 
reciproche  concessioni. 

Il  trattato  della  confederazione  degli  stati  del  Reno  fu  sot- 
toscritto a Parigi  il  12  di  luglio  1806,  dal  principe  di  Bene- 
vento , ministro  degli  affari  esteri , e dai  plcnipotenziarj  dee 
re  di  Baviera  e di  Vurtcmberga  , dall’elettore  arcicancel- 
liere  dell’  impero  germanico  , dall’elettore  di  Bade,  dal  gran- 
duca di  Berg,  dal  langravio  di  Hesse-Darnistatlt,  dai  prin- 
cipi di  Nassau-Usingen  e di  Nassau-Wcilhuig,  di  llohen- 
zelIern-Hecliingen  c Iiohcnzolkrn-Sigmaringen  , di  Salm— 
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Saltu  e Salili- Kyrburg,  d’Yscmburg,  di  Birclistein,  di  Lich- 
tenstein,  dal  duca  di  Aremberg  e dal  conte  della  Leycn,  tutti 
convenuti  tra  loro  di  separarsi  in  perpetuo  dal  territorio  del- 
l’impero germanico,  e di  unirsi  mediante  una  particolare  con- 
federazione sotto  al  nome  di  Stati  confederati  del Jlcno.  Que- 
sta convenzione  era  l’oggetto  deil’articolo  i.°  del  trattato;  gli 
articoli  seguenti  pattuivano  particolarmente  1’  annullamen- 
to delle  leggi  dell’impero  germanico , in  ciò  che  concerneva 
ed  obbligava  i principi  confederati  e loro  sudditi,  salvo  i dritti 
acquistati  dai  oreditori  e pensionar! , le  disposizioni  relative 
«Ila  gabella  per  la  navigazione  del  Keno,  il  titolo  di  princi- 
pe-primate conferito  all’elettore  arcicancelliere , lo  stabili- 
mento a Francoforte  di  una  dieta  divisa  in  due  collegi,  l’in- 
dependenza  di  ogni  potenza  straniera  alla  confederazione , 
l’obbligo  di  non  prender  servizio  di  qualunque  natura  fuori 
degli  stati  confederati  od  alleati  della  confederazione  , il  di- 
vieto di  non  trasferire  la  sovranità  od  altro  se  non  in  favore 
di  uno  degli  stati  confederati , la  presidenza  della  dieta  de- 
voluta al  principe-primate  , l’imperatore  dei  Francesi  pro- 
clamato protettore  della  confederazione  , ed  in  questa  qua- 
lità , alla  morte  di  ogni  principe-primate,  devoluto  a Ini  il 
dritto  di  nominare  il  successore.  Un’altra  serie  di  articoli 
regolava  definitivamente  le  possessioni , le  cessioni  recipro- 
che , i confini  rispettivi  dei  tcrritoi  j , il  riconoscimento  dei 
dritti  di  sovranità  da  esercitarsi  da  ciascuno  dei  re  e prin- 
cipi confederati.  L’art.  attribuiva  loro  il  dominio,  in 
piena  sovranità,  delle  terre  equestri  comprese  nei  loro  stati  ; 
e con  l’art.  27  i principi  o conti  alloca  regnanti  conserva- 
vano, unitamente  ai  loro  beni  patrimoniali,  i soli  dritti  signo- 
rili e feudali , perdendo  irremissibilmente  tutti  gli  altri  es- 
senzialmente inerenti  alla  sovranità  , vai  dire,  quelli  di  le- 
gislazione, di  giurisdizione  suprema,  di  alta  polizia  , di  co- 
scrizione militare,  di  dazii.  Questi  beni  patrimoniali  c que- 
sti dritti  signorili  non  potevano  vendersi  ad  un  sovrano 
estraneo  alla  confederazione,  nè  in  altra  guisa  alienarsi  senza 
essere  stati  prima  ^offerti  al  principe  sotto  alla  cui  sovranità 
si  trovavano  situati,  Altri  articoli  concernevano  i dritti  dei 
circoli  e delle  piccole  sovranità  distrutte  , o degli  impie- 
ghi , soppressi  e degli  ordini  militari  e religiosi  privati  di 
possesso.  L’alleanza  offensiva  e difensiva,  i suoi  effetti  e le 
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sue  condizioni , véro  oggetto  della  confederazione  , erano 
fissati  della  maniera  seguente  : Art.  45.  « Vi  sarà  tra  l’ ira- 
» pero  francese  e gli  stati  confederati  del  Reno , collettiva- 
» mente  c separatamente , un’alleanza  in  virtù  della  quale 
» qualunque  guerra  una  delle  parti  dovrà  sostenere  sul  con- 
» Unente,  diverrà  immediatamente  comune  all’altra.  Nel 
» caso  che  una  potenza  straniera  all’alleanza,  e vicina  ar- 
» mera  , le  alte  parti  contraenti,’  per  non  esser  colte  alla 
» non  pensata  , armeranno  del  pari.  La  dieta  determinerà 
» quanti  quarti  del  contingente  debbano  essere  renduti  mo- 
» bili  ; ma  l’armamento  non  avrà  effetto  se  non  in  conse- 
» guenza  di  un  invito  indiritto  da  S.  M.  l’ imperatore  dei 
» Francesi  e re  di  Italia , a ciascuna  delle  potenze  allèa- 

» te ».  Il  re  di  Baviera  assumeva  di  munire  le  città 

di  Augsburgo  e di  Lindau , di  stabilirvi  arsenali  e magazzi- 
ni , perchè  in  caso  di  guerra  la  marcia  degli  eserciti  non 
soffrisse  ritardo. Il  contingente  era  fissato  cosi  : la  Fran- 
cia duecentomila  uomini;  la  Baviera  trentamila;  Vurtem- 
berga  dodicimila  ; il  gran  ducato  di  Bade  ottomila  ; il  gran 
ducato  di  Bcrg  cinquemila;  il  gran  ducato  di  Darmstadt 
quattromila;  il  duca  e principe  di  Nassau,  con  gli  altri 
principi  confederati , quattromila.  Totale:  duecentosessanta- 
tremila  uomini  di  tutte  le  armi»  Finalmente  , le  alte  parti 
contraenti  si  riserbavano  di  ammettere  in  seguito , nella 
nuova  confederazione , altri  principi  e stati  di  Alemagna , 
secondo  consiglierebbe  il  vantaggio  comune. 

Scorgonsi  alla  svelata',  in  questa  breve  analisi , le  ragioni 
di  una  transazione  che  cangiò  la  faccia  delle  bisogne  di  Ale- 
magna.  Un  tal  patto,  dettato  dall’ ambizione  e dall’ intezes- 
se , feriva  la  morale  e l’ umanità  ; i forti  opprimevano  i de- 
boli e si  dividevano  le  loro  spoglie  ; le  popola/ioni  erano  cor 
me  greggi  trasferite  à nuovi  padroni  ;'  il  disprezzo  della  li- 
bertà civile  e la  violazione  dei  principi-!  del  dritto  naturale  e 
del  dritto  delle  genti , non  poteva  esser  spinto  più  oltre.  In- 
tanto , nello  stato  di  confusione  c di  anarchia  nel  quale  le 
vicende  della  guerra  avevano  immersa  quasi  tutta  l’Alema- 
gna  meridionale,  quando  la  vecchia  costituzione  del  l’im- 
pero germanico  mancava  già  di  sostegno  e non  offriva  più 
ai  suoi  membri  disgiunti  alcun  vantaggio  comune , alcuna 
guarentigia  della  loro  esistenza , il  raffigurato  nuovo  ordine 
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di  cose  costituirà  forse  un  beneficio:  tanto  è Tero  cbe  l'appli- 
eazione  rigorosa  della  morate  alla  politica  dei  governi,  nel  no- 
stro stato  di  società  , si  rende  sventuratamente  quasi  sempre 
problematica.  Puossi  mai  biasimare  il  capo  del  governo  fran- 
cese per  aver  formato  degli  alleati  necessari  di  tanti  poten- 
tati ai  ordine  minore  sempre  pronti  ad  armarsi  contro  alla 
Francia,  per  averli  costretti  ad  impiegare  i loio  sessanta- 
nni soldati  alia  difesa  esterna  delle  sue  frontiere,  per  avere 
opposta  una  sì  larga  barriera  al  giusto  risentimento  della 
casa  di  Austria  ? 

I confederati  annunziarono  , nel  i.°di  agosto  , alla  dieta 
di  Ratishona , la  loro  separazione  dal  corpo  dello  impero, 
e Napoleone  dichiarò  nel  tempo  stesso  che  non  riconosceva 
più,  da  allora  in  poi,  f esistenza  della  costituzione  germanica. 
Le  stesse  partecipazioni  furono  fatte  pochi  giorni  dopo  alla 
corte  di  Vienna.  L’ imperatore  Francesco  II  , il  quale , capo 
superiore  dell' impero  germanico  , non  aveva  potuto  impe- 
dire che  una  sì  grande  separazione  seguisse,  in  vece  di  atte- 
nersi a vane  proteste  contro  alla  sua  illegalità  , preferì  di 
sciogliere  tutti  i membri  dalle  loro  reciproche  obbligazioni, 
di  deporre  la  corona  imperiale  romana,  e di  conservare  il 
titolo  d'imperatore  di  Austria,  manifestando  colali  sue*ri- 
soluzioni  in  un  editto  del  6 di  agosto. 

Dopo  di  avere  attribuito  alle  conseguenze  del  trattato  dà 
Presburgo  ed  agli  avvenimenti  occorsi  nel  corpo  germanico 
la  totale  separazione  di  molti  considerabili  stati  delio  impe- 
ro, P imperatore  Francesco  spiegavasi  così.  « Convinti  della 
» impossibilità  di  adempire  più  lungamente  i doveri  delle 
» nostre  funzioni  imperiali , le  nostre  massime  e la  nostra 
» dignità  nè  impongono  di  rinunciare  ad  una  corona,  la  qua- 
» le  aveva  merito  per  noi  solo  perchè  eravamo  nel  grado  di 
» corrispondere  alla  fiducia  degli  elettori,  principi  ed  al- 
» tri  stati  dell*  impero  germanico  , e di  soddisfare  agli  ob- 
» blighi  di  cui  ci  vedevamo  gravati.  Noi  dichiariamo  dun- 
» qùe  Col  presente,  che  consideriamo  come  sciolti  i vincoli 
» dai  quali  , fin  ora,  siamo  stati  congiunti  al  corpo  dell’im- 
» pero  germanico,  che  riguardiamo  come  estinta  dalla 
» confederaiione  degli  stati  del  Reno  la  carica  decapo  del- 
» l’impero,  e che  con  ciò  ci  tenghiimo  dismessi  da  qua- 
» lun.juc  dovere  versa  all’impero  germanico,  depositando 
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» la  corona  imperiale  ed  il  governo  imperiale.  Assolviamo 
» nel  tempo  stesso  gli  elettori , i principi,  gli  stati  é tutto 

» ciò  che  pcrtiene  all’  impero -dai  doveri  che  gli  hanno 

» rencluti  ligii  a-  noi  come  capo  legale  dell' impero  , in  vir- 
ai tù  della  costituzione.  Sciogliamo  del  pari  tutte  le  nostre 
» province  alemanne  e paesi  dell’ impero  dai  loro' reciproci 
» doveri  verso  al  l’impero  germanico  ». 

Quantunque  la  (orza  delle  tose  non  lasciasse  all’impera- 
tore Francesco  II  la  scelta  del  partito  cui  dovesse  appigliarsi* 
pure  la  condiscendenza  e la  prontezza  da  lui  mostrata  a san- 
zionare nel  raffigurato  modo  le  nuove  convenzioni,  deriva- 
vano da  altre  ragioni.  Napoleone  aveva  saputo  persuadere  a 
tutti  i sovrani  che  appena  condotta  a fine  quella  grande  bi- 
sogna , ritrarrebbe  il  suo  gl  ande  esercito  dall  Alemanna  e lo 
farebbe  rientrare  in  Francia.  Tosto  che  si  venne  a sapere 
che  la  corte  di  Vienna  erasi  dichiarata  ed  aveva  riconosciuto 
i re  di  Napoli  e di  Olanda,  restitqironsi  i prigionieri  au- 
striaci stati  ritenuti  per  forzare  la  consegna  delle  bocche  del 
Cattaro  , ed  evacuossi  la  piazza  di  Braunau,  a patto  di  de- 
molirsene le  fortificazioni  : le  truppe  francesi  intanto  prose- 

fuirono  a tener  stanza  nella  Baviera  , nella  Svevia , « nella 
runconia.  ••  * 

Con  minore  riuscita  aveva  Napoleone  fatto  valere  presso 
alla  corte  di  Berlino  le  stesse  ragioni , la  stessa  speranza 
di  esser  liberato  dalla  sconfortante  vicinanza  dello  esercito 
francese.  La  eomunicazione  del  trattato  della  confederazione 
degli  stati  del  Reno  fu  male  accolta  ; conciossiachè  l’ invi- 
li mento  delta  potenza  rivale  non  equilibrava  la  perdita  che 
faceva  la  Prussia  della  sua  preponderanza  sopra  una  gran 
parte  del  corpo  germanico^,  c le  sue  pretensioni  al  protetto- 
rato rimanevano  distrutte  dallo  splendore  e dalla  potenza  del 
nuovo  protettole.  Prevalsero  tanto  cotali  sentimenti  che  ab- 
bisognò comprare  il  consenso  di  questa  gelosa  ed  ambiziosa 
corte  , facendole  sperare  che  le  verrebbe  permesso  di  for- 
mare una  confederazione  degli  stati  del  settentrione  dell’Ale- 
. magna  , la  quale  starebbe  sotto  alla  sua  protezione,  come 
quella  degli  stati  del  Reno  stava  sotto  alia  protezione  della 
Francia.  Ma  quando  Napoleone  si  fu  certo  che  l’Austria 
spontaneamente  abdicava  alla  dignità  imperiale,  quando,, 
secondo  dicevano  allora  gli  Inglesi , lo  scettro  degli  Ottoni 
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slava  per  esser  deposto  appiè  del  nuovo  Carlomagno , allora 
appunto  la  casa  di  Brandeburgo  incontrò  nella  esecuzione d<H 
suo  progetto  difficoltà  più  serie  di  quelle  che  aveva  saputo 
prevedere , stante  che  dessa  voleva  che  le  città  anseatiche 
fossero  comprese  nella  sua  confederazione.  Napoleone  si  op- 
pose a tale  desiderio  adducendo  che  l’Inghilterra  giammai  lo 
soffrirebbe,  che  sarebbe  questo  uno  scoglio  alla  pace  genera- 
le y che  era  determinato  a prendere  quelle  città  sotto  alla  di 
lui  protezione.  L'  assentimento  della  Sassonia  alla  confedera- 
zione prussiana  fu  del  pari  apertamente  riprovato  da  Napo- 
leone, il  quale  espose  che  il  savio  principe  che  la  governava, 
non  avendo  alcuna  inclinazione  a contrarre  i nuovi  impegni 
che  la  Prussia  cercava  imporgli,  la  Francia  non  poteva  tolle- 
rare che  la  di  lui  volontà  venisse  in  simil  guisa  incatenata,  e 
che  fosse  costretto  ad  operare  contro  agli  interessi  del  suo  po- 
polo. L'  elettore  di  Desse  , indicato  come  uno  dei  principali 
membri  della  confederazione  del  settentrione  , fu  istante- 
mente premurato  a riunirsi  a quella  del  Reno  , e minacciato 
da  questa  delia  perdita  di  una  parte  de’  suoi  possedimenti  se 
si  ostinasse  nel  rifiuto. 

Questa  opposizione  che  la  corte  di  Berlino  tacciava  come 
perfida  e disleale , attiepidì  le  relazioni  della  medesima  con 
la  Francia.  Napoleone  non  usò  alcun  riguardo  verso  di  lei; 
giacché  , interamente  dedito  a spianare  il  maggiore  ostacolo 
alla  pace  con  l’Inghilterra  , ed  a trattare  separatamente  con 
la  Russia  , 1'  asprezza  c la  presunzione  dei  Prussiani  fissava- 
no appena  la  sua  attenzione. 

Dobbiamo  ora  condurre  i nostri  lettori  al  punto  dove  ab- 
biamo interrotta  la  storia  del  negoziato  tra  i gabinetti  di 
X/òndra  e delle  Tuilerie  ; negoziato  sospeso  per  la  impossibi- 
lità di  Concordarsi  intorno  all’ intervento  della  Russia.  Fac- 
ciamo innanzi  tutto  conoscere  quali  fondatissime  ragioni  si 
ebbe  Napoleone  di  negarsi  ostinatamente  a questa  dimanda 
dell’  Inghilterra  , e come  svanirono  le  di  lui  speranze  ; ecl 
indi  ripiglieremo  il  filo  del  negoziato  per  non  lasciarlo  più  li- 
ne a che  rimase  interamente  sconchiuso.  • 

Lo  scambio  dei  prigionieri,  fortunoso  addolcimento  ai  più 
gravi  inali  della  guerra  tra  i popoli  a civiltà  venuti , proffer- 
se  all’ imperatore  Napoleone  un  mezzo  diretto  di  riconcilia- 
zione ; quindi  essendo  il  momento  propizio  non  trasandò  di 
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far  sentire  a Pietroburgo  parole  di  pace.  La  Russia  , come 
abbiamo  detto  , non  altro  aveva  perduto  nei  campi  di  Au- 
sterlitz  che  {soldati  e cannoni  j onorando  almanco,  se  non  il- 
lustrando, le  sue  armi  nel  sostenere  quasi  soia  una  causa 
ormai  abbandonata  da  tutte  le  potenze  del  continente  , pel 
felice  esito  del  Ih  quale  non  potevasi  sensatamente  concepire 
una  nuova  profittevole  impresa.  ^ 

L’imperatore  Alessandro,  senza  dare  a divedere  alcuna 
premura,  ascoltò  le  prime  pratiche,  e mandò  più  ampio 
istruzioni' al  conte  di  Oubril  , consigliere  intimo  di-stato  , 
che  aveva  già  spedito  a Vienna  per  assistere  con  maggiore 
impcgno  alio  scambio  dei  prigionieri.  II  conte  teneva  si  fre- 
quenti comunicazioni  col  governo  francese  , le  quali  proce- 
devano in  sulle  prime  segretissime,  che  avendo  dato  luogo 
a proposizioni  di  accomodo,  furon  queste  di  tale  natura  che' 
1’  imperatore  .Alessandro  autorizzollo  a recarsi  alla  corte  di 
Francia  per  Spiegarvi  la  qualità  di. plenipotenziario.  Volgeva- 
al  suo  termine  il  mese  di  giugno  quando  l’ inviato  di  Russia 
giungeva  a Parigi.  Egli  poco  stante  entrava  in  conferenza  col 
ministro  degli  affari  esteri , e non  opponeva  difficoltà  a trat- 
-tar  della  pace  senza  alcuna  connessione  apparente  con  v ple- 
nipotenziarj  inglesi.  Questa  faccenda  fu  maneggiata  sotto  agli 
occhi  di  costoro  con  tutta  la  destrezza  e la  celerità  richieste 
dalla  dilicatezza  delle  bisogne , avvegnaché  conveniva  pro- 
fittare della  pacifica  inclinazione  del  gabinetto  di  Pietrobur- 
go , schivare  i maneggi  della  corte  di  Prussia  , che  aveva 
mandato  il  maggiore  Krusemarck  con  un  disimpegno  straor- 
dinario presso  all’  imperatore  Alessandro,  e prevenire  le  in- 
sinuazioni dell’Inghilterra.  Il  negoziato  formalmente  aperto 
nel  io  di  luglio  , tra  il  conte  di  Oubril  ed  il  generale  Glarke, 
plenipotenziario  francese , venne  sì  efficacemente  menato  a. 
fine  , che  nel  20  dello  stesso  mese  fu  sottoscritto  il  trattato 
di  pace  separata  tra  la  Francia  e la  Russia.  v : ' 

I patti  ai  questo  trattato  poggiavano  sopra  basi  tanto  sem- 
plici quanto  poco  complicali  erano  gli  interessi  rispettivi  delle 
due  parti  contraenti , per  cui  non  avevano  potuto  produrre 
lunghe  discussioni.  La  cessazione  immediata  delle  ostilità  » 
la  consegna  alle  truppe  francési  delle  bocche  del  Cattaro-,  il 
ritorno  della  repubblica  di  Ragusi  alla  sua- antica  indepen- 
denza  , la  ritirata  e F amnistia  dei  Montenegrini , la  guaran- 
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tigia  reciproca  della  independenta  delle  Sette-Isole  , quella 
dei  possedimenti  della  Porta  , erano  gli  oggetti  dall'  una  e 
dall’altra  parte  consentiti  nei  primi  sei  articoli.  L' art.  7 , 
il  solo  di  una  importanza  generale  , certamente  quello  cne 
aveva  determinato  il  plenipotenziario  russo  < diceva  così  : 
» Tosto  che  in  virtù  della  presente  convenzione  di  pace,  . sarà 
» stato  spedito  l’ordine  per  la  evacuazione  delle  bocche  del 
» Cattaro  , le  truppe  francesi  , facendo  cessare  qualunque 
» occasione  di  ostilità  , si  ritireranno  dall’  Alemagna.  S.  M. 
» l’imperatore  Napoleone  dichiara  che  tutte  le  sue  truppe  ri» 
» torneranno  in  Francia  , al  più  tardi  nel  giro  di  tre  mesi , 
» a computare  dalla  sottoscrizione  del  trattato  ».  Con  l’art.  8, 
i due  imperatori  promettevansi  i loro  buoni  uffizii  per  far  ter- 
minare la  guerra  tra  la  Prussia  e la  Svezia.  Finalmente  , con 
l’art.  g l’ imperatole  dei  Francesi  accettava  le  offerte  dellìm- 
peratore  di  Russia  per  ottenere  il  ristabilimento  della  pace 
marittima. 

Appena  gottoscritto  questo  trattato,  il  conte  di  OubriI  partì 
di  Parigi , e ritornò  a Pietroburgo  con  inconcepibile  celerità, 
per  sottoporlo  egli  stesso  alla  ratificazione  del  suo  signore. 

Durante  il  negoziato  , e precisamente  il  giorno  dell’  aper- 
tura delle  conferenze , il  principe  Czartorinski , ministro  de- 
gli affari  esteri  di  Russia  , aveva  rassegnato  I*  uffizio  , e gli 
era  9tato  surrogato  il  generale  di  fanteria  barone  di  Bud- 
Lerg-  Questo  cangiamento  di  ministro  annunziava  abbastan- 
za il  cangiamento  di  politica  per  parte  della  Russia.  Il  con- 
te di  OubriI  aveva  senza  fallo  preveduta  la  mutazione  che 
si  era  operata , giacche  nel  partire  di  Parigi  disse  al  ne- 
goziatore inglese  : f'ado  a porre  appiè  dello  imperatore  la 
mia  opera  e la  mia  testa.  Difatti,  l’imperatore  Alessandro 
io  accolse  malissimo,  sottopose  all’esame  del  suo  consiglio 
quel  sedicente  atto  {fi pacificazione  , e le  istruzioni  date  al 
conte  di  OubriI.  E,  fatta  la  discussione  , dichiarò,  in. confor- 
mità dell’avviso  dal  consiglio,  che  il  negoziatore  erosi  ap- 
partata dalle  istruzioni , e che  aveva  agito  di  una  maniera 
direttamente  contraria  al  senso  ed  allo  scopo  del  disimpegno 
confidatogli.  In  conseguenza  non  volle  sanzionare  il  trattato 
conehiuso  in  suo  nome  , ordinò  che  il  ministro  degli  affari 
esteri  partecipasse  la  sua  negativa  al  governo  francese  ed  ai 
mcoihi  i del  corpo  diplomatico  accreditati  presso  la  sua  corte. 
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«1  esiliò  nelle  sue  terre  il  conte  diOubril,  cancellandolo 
dalia  lista  dei  consiglieri  dì  stato.  Quanto'allA  punizione  del 
plenipotenziario , se  fu  meritata,  era  troppo  leggiera  per  es- 
cludere il  convincimento  della  sua  giustizia.  Non  si  ravvisa 
quali  pretensioni  avrebbe  potuto  formare  la  Rupia  e quali 
condizioni  diverse  da  quelle  del  trattato  sarebbonsi  meglio 
conciliate  , come  diceva  la  esposizione  ufficiale  del  medesimo, 
con  la  dignità  di  sua  maestà  russa  , con  le  sue  obbligazioni 
verso  agli  alleati , con  la  sicurezza  dei  suoi  sudditi  , con  la 
tranquillità  generale  dell’Europa, 

Nell’  atto  che  gli  artefici  della  guerra  riaccendevano  il  fuo- 
co prossimo  ad  estinguersi  , Napoleone,  pieno  di  fiducia*  af- 
frettavasi  a. proclamare  la  pace  del  continente  , ed  a trarne 
vantaggio  nel  suo  negoziato  con  l’Inghilterra  perla  pace  ma- 
rittima. Egli  aveva  permesso  al  ministro  Talleyrand  di  ripi- 
gliare la  Corrispondenza  con  lord  Fox  nei  primi  giorni  di  giu- 
gno , sperando  che  la  pace  separata  che  andava  a conchiude- 
rc  con  la  Russia  , farebbe  cadere  col  fatto  la  principale  obie- 
zione alla  base  proposta. 

I due  ministri  nei  loro  dispacci  ( quello  di  Talleyrand  del 
a di  giugno,  e quello  di  Fox  del  i4  medesimo  mese)  non 
fecero  altro  che  ripetere  le  loro  ultime  proposizioni,  sorreg- 
gendole a nuovi  ragionamenti  : « Condiscendere  a trattare  sut 
» principio  delle  vostre  alleanze,  diceva  Talleyrand,  ed  am- 
«*  metterle  nella  discussione  degli  interessi  diretti  ed  iuune- 
» diati  che  ci  scindono  , è più  che  riconoscerle  ; è in  certa 

» maniera  consacrarle  , confirmarle , garantirle Noi  non 

» possiamo  cedere  su  questo  punto ».  Egli  poscia  propo- 

neva di  trattal  e nelle  stesse  forme  usate  nel  1782,  edord  Fox 
rispondeva  : « Non  concepisco  in  qual  modo,  negoziando  con 
» la  Russia  e con  noi  congiuntamente , dobbiate  riconoscere 
» il  principio  dell'alleanza  tra  essa  e noi;  tutto  al  piò  onn 
» riconoscete  che  il  fatto  ».  Quanto  alla  proposta  di  trattare 
nelle  forme  che  ebbero  luogo  nel  1783,  sotto  al  ministero  del 
marchese  di  Buckingham  , lord  Fox,  il  quale  allora  occupa- 
va lo  stesso  uffizio  agli  affari  esteri,  diceva  con  ragione: 
» Che  la  Francia  e ringhi! terra  cangino  posizione.  Ecco  pre- 
» cisamcnle  quello  che  ho  proposto.  Noi  allora  tetteremo 
» con  la  Francia  ed  i suoi  alleati.  Ora  però  la  Francia  tratti 
* con  noi  ed  i nostri  ». 
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Poco  mancava  per  intendersi , conciossiacliè  i due  mini- 
stri, sospinti  dallo  stesso  sentimento  pei'  la  pace  , mettevano 
un  cgual  zelo  a spianare  le  difficoltà.  Essi  profittarono  delta 
prima  opportunità  che  presentossi  per  ispiegarsi  sulle  reci- 
proche pretensioni,  usando  quella  confidenza  che  avevan  do- 
vuto eliminare  dalla  loro  corrispondenza  ufficiale.  Lord  Fox, 
giovandosi  delle  inclinazioni  amichevoli  e dei  riguardi  che  il 
governo  francese  personalmente  gli  attestava  , aveva  diman- 
dato ed  ottenuto  , come  un  favore  particolare  , la  libertà  di 
alcuni  suoi  amici  i quali,  per  rappresaglia  delle  ostilità  com- 
messe prima  della  dichiarazione  di  guerra  , erano  ritenuti 
prigionieri  a Verdun,  onde  è che  il  governo  inglese  non  ave- 
va voluto  comprenderli  nello  scambio.  Fra  il  numero  dei 
prigionieri  raccomandati  da' lord  Fox  ed  aggraziati,  figu- 
rava il  conte  Yarmouth  con  la  sua  famiglia.  Prima  che  il 
conte  partisse  per  Londra  ebbe  col  ministro  Talleyrand  una 
conversazione  , nella  quale  questi  lo  invitò  ad  incaricarsi  di 
far  conoscere  a bocca  a lord  Fox  ( e senza  che  in  qualunque 
caso  una  tale,  partecipazione  dovesse  avere  alcuna  pubblicità)  * 
i sentimenti  e le  mire  della  Francia , egualmente  che  il  cen- 
no delle  condizioni  sotto  alle  quali  la  pace  potrebbe  esser  ri- 
messa tra  i due  paesi.  Lord  Yarmouth  adempì  la  ricevuta 
incumbenza,  esponendola  in  sì  favorevole  asjietto  che  il  gabi- 
netto inglese  giudicò  di  non  esservi  altri  cui  meglio  del  por- 
tatore delle  accettabili  proposizioni  della  Francia  potesse  so- 
stenerne la  base  e farne  valere  le  conseguenze  nella  discussio- 
ne. Il  soggiorno  della  famiglia  del  conte  aParigi  era  una  plau- 
sibile ragione  del  di  lui  pronto  ritorno,  e giovava  a velare  l’af- 
fidatogli disimpegno  per  tutto  quel  tempo  che  verrebbe  giu- 
dicato necessario.  Il  ministro  Fox  consegnò  al  conte  un  sem- 
plice biglietto  indiritto  al  ministro  Talleyrand  . ed  alcuni 
giorni  dopo  gli  fece  spedire  i‘  pieni  poteri , che  doveva  pre- 
sentare alla  formale  apertura  del  negoziato.  Il  biglietto  d’in- 
troduzione , con  la  data  di  Londra  , 1 4.  luglio  , era  conce- 
puto  così  : « Signore  , vi  scrivo  due  parole  per  dirvi  quanto 
» son  soddisfatto  del  desiderio  clic  avete  manifestato  per  la 
» pace  : del  resto  , lord  Yarmouth  ha  tutta  la  mia  fiducia  ; 
» quanto  egli  vi  dirà  credete  pure  che  sono  io  stesso  quello 
» che  vel  dico  : il  tempo  stringe  ». 

Prima  che  il  plenipotenziario  partisse,  il  ministro  Fox  pi  c- 


i 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  ia7 

tese  clie  mettesse  in  iscritto  e lasciasse  tra  le  sue  mani 
una  nota  delle  proposizioni  fatte  a bocca  dal  ministro  Tal- 
Jeyrand.  Questa  nota  , nella  quale  lord  Yarmouth  ricor- 
dava la  sostanza  della  sua  conversazione  col  ministro  fran- 
cese , fu  depositata  nella  segreteria  di  stato  , ed  in  seguito 
venne  presentata  al  parlamento,  come  la  sola  pruova  scritta 
delle  proposizioni  che  dcterminarono.il  ministro  Fox  a trat- 
tare direttamele  delia  pace  col  governo  francese. 

Questo  documento  , il  più  rilevante  di  tutti  quelli  relativi 
alla  transazione  di  cui  rendiamo,  conto  , contiene  due  asser- 
zioni sulla  realtà  delle  quali  non  fu  possìbile  di  concordarsi, 
e di  cui  1’  oggetto  e la  diversa  interpretazione  servirono  poco 
dopo  di  pretesto  per  rompere  i negoziati.  Lord  Yarmouth 
dichiarava  nejla  sua  nota.  i.°  Che  alla  sua  negativa  di  farla 
da  persona  intermessa  per  proposizioni  contro  alle  quali  sa- 
rebbe obbligato  di  votare  nel  parlamento  , il  ministro  Tal- 
leyrand  aveva  assicurato  che  la  restituzione  dello  Armover 
non  incontrerebbe  ostacolo.  3.°  Che  quanto  alla  Sicilia , la 
risposta  del  ministro  era  stata  positiva.  Voi  la  tenete,  noi 
nonve  la  dimandiamo  ; se  la  possedessimo  , potrebbe  accre- 
scere di  molto  le  difficoltà.  Sulle  parole  non  ve  la  diman- 
diamo , lord  Yarmouth  aveva  inteso  che  si  ammetteva  l’ ap- 
plicazione dell’u/t  possidetis  a tutte  le  conquiste  fatte  dal- 
l' Inghilterra  ; ma  il  governo  francese  non  aveva  potuto  con- 
sentire con  tanta  prontezza  una  si  larga  concessione,  ed  il  suo 
ministro  dare  un  senso  tanto  esteso  e tanto  positivo  al  cen- 
no dei  mezzi  di  conciliazione , soggetto  della  trattativa  con- 
fidenziale. 

Lord  Yarmouth,  al  suo  ritorno  a Parigi,,  non  trovò  la  fa- 
ciltà  e tutta  la  bonomia  che  aveva  sperato  a Londra , dietro 
il  suo  rapporto.  Quantunque  le  disposizioni  pacifiche  fossero 
le  stesse  , le  bisogne  cran  cangiate  in  favore  della  Francia  , 
c l’imperatore  Napoleone,  di  già  certo  di  cotichiuderc  la 
pace  separatamente  con  la  Russia  , non  voleva  rinunciare 
alle  sue  pretensioni  sulla  Sicilia , ed  assai  meno  retrocedere 
le  colonie.  Sulla  premurosa  dimanda  del  ministro  Talley- 
rand , lord  Yarmouth  esibì  le  sue  credenziali,  e non  fece 
alcuna  difficoltà  di  entrare  in  conferenza  col  generale  Clarke, 
incaricato  di  poteri  dall’ imperatore  Napoleone.  , > 

Scorgesi  dalla  corrispondenza  del  ministro  Fox  con  lord 
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Yarinoutli , che  questo  plenipotenziario  fu  aspramente  biasi- 
mato per  essersi  permesso  di  svelare  la  sua  qualità  prima 
che  le  basi  del  negoziato  , di  già  tanto  discusse,  fossero  state 
definite , e per  avere  di  suo  moto  ceduto  sui  punto  capitale; 
avvegnaché,  coll  aprire  le  pratiche  dopo  la  sottoscrizione  del 
trattato  di  pace  separata  tra  la  Francia  c la  Russia  , era  ve- 
nuto a consentire  col  fatto  di  negoziare  separatamente  con 
]' Inghilterra.  Gli  si  opponeva  che  avrebbe  dovuto  diffe  ri  re 
la  presentazione  delle  sue  credenziali  fino  a che  gli  si  fossero 
comunicate  le  risoluzioni  del  gabinetto  britannico  in  vista 
ilei  novello  stato  di  cose,  tanto  più  che  la  pretensione  della 
Fi-ancia  di  ottenere  la  Sicilia  con  assicurare  al  re  Ferdi- 
nando una  possessione  equivalente  , allontanava»!  del  tutto 
dalla  base  dell’  uti  possidetis  , dal  ministro  Fox  considerata 
come  non  soggetta  a discussione.  Lord  Yarmouth  giustificò 
la  sua  condotta  sostenendo  di  essere  stato  indotto  ad  operare 
in  quel  modo  per  l’ impero  de' casi  ; di  non  avergli  il  mini- 
stro Talleyrand  lasciato  alcun  mezzo  di  dilazionare  le  trat- 
tative dicendogli  : l’ atto  della  confederazione  del  Reno  non 
sarebbesi  consumato  se  più  presto  si  fosse  aperto  il  nego- 
ziato ; la  esecuzione  dei  progetto  che  all'Inghilterra  non  im- 
porta meno  di  determinare  per  conchiudere  la  pace,  non  può 
rimanere  più  lungo  tempo  sospesa  ; la  Prussia  chiede  una 
dichiarazione  positiva  in  ordine  alla  guarentigia  del  posses- 
so dell’ Annover;  se  la  Francia  , cui  non  conviene  di  abban- 
donare follemente  I’ unico  suo  alleato,  facesse  una  tale  di- 
chiarazione non  potrebbe  più  ritrattarla;  nella  incertezza  di 
negoziare  con  la  Inghilterra  abbisogna  forse  romperla  con 
la  Prussia?  1 offerta  di  restituire  lo  Annover  e di  garentire 
il  possesso  di  Malta  e del  capo  di  Buonu-Spcranza  non  deve 
stimarsi  sufficiente  ? se  esitasi  a confessare  il  negoziato,  non 
torna  per  avventura  più  vantaggioso  allo  imperatore  di  man- 
dare a line  i suoi  progetti  contro  all’Annorcr,  contro  alla 
Svizzera  e contro  al  Portogallo , come  ha  fatto  contro  a Na- 
poli , contro  all'Alemagna  e contro  all'Olanda  ? 

Lord  Fox  , forse  il  solo  tra  i ministri  inglesi  cui  stesse 
sinceramente  a cuore. la  pace,  rispinsc  il  rimprovero  di  avere 
ingenerate  delle  difficoltà  per  cogliere  il  tempo  e la  stagione 
delle  operazioni;  e siccome  i passi  prematuri  di  lord  Yar- 
luouih  lo  impegnavano  a continuale  il  negoziato  senza  il 

» 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  ,a,> 

preliminare  di  una  base  reciprocamente  consentita,  cosi,  ;t 
fine  di  ricuperare  il  terreno  perduto,  fu  deciso  dal  governo 
inglese  di  mandare  a Parigi  un  altro  plenipotenziario  < Inni 
Lauderdale,  fornito  di  nuove  istruzioni.  Lord  Yaruiouth  , 
che  fu  aggiunto  a lord  Lauderdale  , ebbe  ordine  di  unifor- 
marsi a queste  istruzioni  ; e dal  lato  della  Francia  il  signor 
de  Chain pagny  venne  similmente  aggiunto  al  generai  Clark.-. 

Loid  Lauderdale  aflrettossi  a rimettere  ai  pieni  potenziar} 
francesi,  nel  y di  agosto,  una  nota  nella  quale,  senza  serbare 
riguardo  alle  nuove  emergenze  , dichiarava  che  S.  M.  Bri- 
tannica tratterebbe  unicamente  sul  principio  dell'  /Hi  possi- 
detis  , ad  eccezione  dell  elettorato  di  Annover  , che  la  Fran- 
cia doveva  restituire.  L imperatore  Napoleone,  che  credevi» 
giunto  q maturità  il  negoziato  , in  itossi  'nel  vederlo  retro- 
gradare tino  alla  discussione  delle  basi  sulle  quali  dovevasi 
trattare.  I suoi  plenipotenziarj  risposero  alla  nota  che  non 
mai  era  si  proposto  od  ammesso  1'  ufi  possidelis  ; che  se  tale 
fosse  stato  il  pensiero  dell’  imperatore,  « si  avrebbe  ritenuta 
» la  Moravia  , la  Stiria  , la  Corniola  , la  Croazia  , tutta 

» 1 Austria  e la  capitale  di  essa ; che  egli  riputala 

• come  disonorante  la -sola  idea  di  un  negoziato  fondato  sul-' 
» l’ uti  possidetis  ». 

Da  quel  momento  , le  trattative  scritte  assunsero  un  tuono 
di  ritenulezza  e di  causticità  , che  non  lasciava  alcuna  spe- 
ranza di  conciliazione.  I plenipotenziui  j inglesi  replicarono 
alla  negativa  della  concessione  che  invocavano,  poggiandosi 
sulle  parole  del  ministro  Talleyrand  a lord  Yarmouth  , noi 
nulla  fi  domandiamo , che  abbiamo  già  riportate,  ostinan- 
dosi ad  applicarle  con  tutto  il  rigore,  ed  attribuendo  loro  un 
senso  generale.  Nel  tempo  stesso,  considerando  essi  plenipo- 
tenziarj come  terminato  Faveto  disimpegno,  chiesero  T passa- 
porti; ma  in  onta  delle  loro^ripctute, istanze  , la  spedizione 
ne  fu  ritardata  sottp  svariati  pretesti  fino  agli  n di  agosto, 
quando  i plenipotenziarj  francesi  domandarono  delle  spiega- 
zioni atte  a far  conoscere  quali  erano  le  conquiste  ohe  l’ In- 
ghilterra voleva  ritenere  . quali  quelle  cine  amava  restituire 
alla  Francia  ed  ai  suoi  alleati , quali  quelle  della  .Francia  di 
cui  desiderava  la.  resti tuziopc:  Essi  dissero  in  una  nota: 
« Messo  il  principio  dell' uù possidetis  , nel  caso  che  i pleni- 
" potenziai  j inglesi  avessero  iu  mira  di  proporre  un  mezzo 
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» di  scambio  e di  compensamento,l'imperatore  Io  adotta 
» come  conforme  alle  basi  realmente  stabilite  nella  corri- 
» spondenza  dei  miniatri  degli  affari  esteri  dei  doe  paesi  », 
Questa  modificazione  del  principio  non  impegnava  perento- 
riamente le  doe  parti , anzi  era  propria  a conciliar  tutto. 
Lotd  LaudercLile  si  negò  di  accettarla  , insistè  di  nuovo 
sulla  condizione,  sine  tjua  non,  di  trattare  generalmente  sulla 
base  deli  uti posskietìs  scrupolosamente  osservata  , e di  bel 
■nuoVo  dimandò  i passaporti  , facendo  conoscere  ne!  tempo 
stesso  la  chiamata  in  Inghilterra  di  lord  Yarmoutb,  e le 
nuove  istruzioni  che  egli  aveva  ricevute  per  trattare  congiun- 
tamente a separatamente  cól  governo  francese,  nel  caso  che 
la  sua  proposizione  fosse  assolutamente  ammessa.  * . 

Tutto  il  mese  dì  agosto  consamossi  in  ispiegazipni  ed  in 
recriminazioni.  A-  questa  època  la  salute  del  ministro  Fox 
declinava  rapidamente  , perchè  attaccato  di  idropisia.  Es- 
sendogli stata  interdetta  ogni  occupazione  lord  Spencer  as- 
sunse la  somma  degli  affimi.  I seguaci  delle  diverse  parti  si 
davan  moto , e quella  che  voleva  la  guerra  di  già  prendeva 
il  di  sopra.  Si  attendevano  a Londra  , con  la  stessa  impa- 
zienza con  cui  si  aspettavano  a Parigi , le  notizie  di  Pietro-  ' 
burgo.  Finalmente,  nel  i3  di  settembre  * un  corriere  recò 
al  principe  di  Benevento  la  notificazione  del  rifiuto  dell’  ini-' 
pera  tote  Alessandro  di  ratificare  il  trattato  sottoscritto 'dal 
conte  di  Qubril.  Il  giorno  seguènte  Talieyrand  fece  cono- 
scere la  nota  di  Russia  a lord  Lauderdale  , * accora  pagna  n- 
dola  con  una  dichiarazione  dove  il  dispetto  di  Napoleone , 
la  di  lui  fierezza  offesa  , il  di  lui  malcontento  per  le  cattive 
inclinazioni  personali  del  negoziatore  inglese  , erano  energi- 
camente espressi.  In  questa  tarda  risposta  a diverse  note  of- 
ficiali pressantissime  il  ^ninistro  Talieyrand  lamenta  vasi  di 
avere  i negoziatori  francesi , dopo  la  nomina  di  lord  Lauder- 
dale,  incontralo  solo  ostacoli  ed  il  perseverante  niego  di  daré 
Ascolto  a quanto  poteva  far  propendere  ad  una  conciliazione. 

« S.  M.  l'imperatore,  diceva  Talieyrand  , giudicando  delle 
» mire  del  plenipotenziario  di  S.  M.  Britannica,  dalla  dir 
* sconvenienza  delie  forme  imperiose  , e , puossi  dirlo  , sei- 
« vagge  , che  non  ha  temuto  di  adottare  gli  è occorso  di 
» vederealia  svelata  che  lord  Lauderdale  erg  precipitosa- 
» mente  venuto  con  la  espressa  intenzione  di  rompere  un- 
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» negoziato  il  quale  , nel  suo  principio  , annunziava  una 

» pronta  e felice  riuscita....; Di  fatti  tale  è stato  lo 

» scopo  del  suo  disimpegno  ; che  se  ha  voluto,  sostituendo 
n al  linguaggio  dolce  e pacato  che  ha  avvicinato  i due  go- 
» verni  , il  tuono  imperioso  del  rimprovero  e della  minac- 
» eia,  prolungare  le  calamità  che  era  in  facoltà  sua  di  far 
» cessare  , lord  Lauderdule  può  darsi  la  funesta  gloria  di 
» esser  riuscito  nel  propostosi  fine  ». 

Iinpe»  tanto,  a malgrado  delfasprezza  di  questi  rimpro-' 
veri,  il  ministro  francese  confermava  il  suo  assentimento  alle 
due  basi  del  negoziato  tratte  dalla  prima  lettera  del  ministro 
Fox,  delle  quali  crasi  già  convenuto  con  lord  Yafmouth.  Ep- 
però  desse  I m ono  accettate  da  lord  Lauderdale  in  termini  va- 
ghi , e come  soltanto  proprie  a poter  negoziare  provvisoria- 
mente, dovendo  il  trattato  avere  pieno  effetto  quando  nello 
stesso  momento  sì  conchiudesse  la  pace  tra  la  Francia  e la 
Russia.  Or  questo  appunto  costituiva  l'ostacolo;  giacche, 
dopo  il  rifiuto  di  ratificare  il  trattato  sottoscritto  dal  conte 
di  Oubril , il  gabinetto  di  Pietroburgo  aveva  affacciata  la  pre- 
tensione di  ritenere  la  provincia  del  Cattaro  , di  stipulare  i~ 
risarcimenti  pel  re  di  Sardegna  , e d’ ingerirsi  nel  regola- 
mento delle  bisogne  di  Alemagna  , per  assicurare  sotto  alla 
sua  guarantigia  il  riposo  dell  Europa.  Napoleone  indegnossi 
che  col  pretesto  delle  forme  del  negoziato , si  pretendesse  di 
dettare  le  condizioni  della  pace  secondo  le  convenienze  della 
Russia  , e di  riprodurre  delle  proposizioni  « le  quali,  avendo 
» segnalata  l’ origine  di  un’alleanza  vinta  e Confusa  fin  dal 
» suo  nascere  , dovevano  esser  obbliate  con  la  medesima  ». 
Questa  nota  ufficiale  chiudeva  col  paragrafo  seguente  : « La 
» Francia  non  si  arroga  di  dar  la  legge  nè  alla  Russia  nè  al- 
» l' Inghilterra  ; ma  non  vuole  riceverla  nè  dalla  Inghilterra 
» nè  dalla  Russia.  Siano  le  condizioni  eguali^  giuste  , mo- 
li derate,  e la  pace  è fatta,  Se  si  mostri  boria  , ampollosità; 

» se  si  affetti  supremazia  ; se  si  pretenda  infine  dettar  la  pa- 
li ce,  l’imperatore  ed  il  popolo  francese  non  baderanno  nem- 
» meno  a tali  proposizioni.  Confidenti  in  loro  stessi,  diranno 
v » cièche  mi  antico  popolo  rispose  ai  suoi  nemici:  Voi  ci 
» domandate  le  nostre  armi , venite  a prendervcle  ». 

Dopo  questa  spiegazione  e questa  specie  di  disfida,  lord  Lan- 
de r da  le  prestassi  a ripigliare  le  conferenze  con  L plenipoten- 
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*k*j  francesi  a solo  fine  di  evitare  al  suo  governo  il  rimpro- 
vero , sempre  odioso , di  avere  ostinatamente  respinta  la 
pace.  Siffatta  intenzione  del  gabinetto  di  Londra  non  poteva 
essere  lungamente  dissimulata  , specialmente  perchè  si  era 
saputa  la  dispiacevole  notisia  della  morte  di  lord  Fox,  il 
quale,  soggettato  due  volte  , senza  alcun  frutto  , alla  para-1 
cerrtesi , aveva  cessato  di  vivere  il  1 3 di  settembre.  Questo 
grande  uomo  di  stato  , il  più  celebre  difensore  delle  libertà 
pubbliche  phe  fosse  comparso  in  Inghilterra  , sopravvisse 
pochi  mesi  al  suo  illustre  rivale , c non  ebbe  * in  si  breve 
'periedo  , nè.^1  tempo  , nè  le  forze  necessarie  per, far  prevalere 
il*suo  insti tuto  politico  (1).  Unicamente  il  suo  genio,  nella 

C’enezza  dei  mezzi,  c nella  energia  di  una  determinata  vo- 
ntà  , riuscir  poteva  a neutralizzare  gli  elementi  dà  discor- 
dia che  ricomparivano  da  tutte  le  patti.  A misura  che  la 
face  si  estinguea,  l'Europa  ricadeva  nel  caos  delle  passioni,  e 
la  falsa  posizione  e la  temerità  della  Prussia  avevan  di  già 
fatto  luogo,  come  di  qui  a poco  spiegheremo  , ad  urta  inevi- 
tabile crisi.  Il  ministro  Talleyrand  , il  quale  era  rimasto  pri- 
vo, con  la  morte  di  lord  Fox,  dell’unico  appoggio  su  cui  po- 
tesse calcolare  per  rimettere  la  buona  armonia  , doveva  ac- 
compagnare l’imperatore  Napoleone  al  quartier-genefale.dove 
avendo  avuto  l'ordine  di  recarsi  anche  il  generai  Glarké  , 
il  signor  di  Chainpagny  rimaneva  solo  incaricato  di  conti- 
nuare il  negoziato,  cui  non  altrimenti  che  per  mezzo' di 
lettere  era  mestieri  provvedere.  Lord  Lauderdalc dietro 
un’  ultima  conferenza  , avendo  dichiarato  » che  essa  non  gli 
» rimaneva  alcuna  speranza  di  poter  inchinare  le  trattative 
» ad  un  esito  favorevole  per  parte  della-  Gran-Bretàgna  e 
» della  Russia  »,'dimaudòi  suoi  passaporti.  Il  ministro  Tal- 

. i • . . . . 

'(i)  Il  Times  terminava  l’ articolo  negrologico  destinilo  alla  me- 
moria di  Fox  con  queste -parole;  « lisi-gnor  Fox  fu  uno  degli  uo- 
» mini  più  nominati  che  la  natura  sembrava  aver  formato  per  for- 
ai (lamento  di  questo  regno.  L’Inghilterra  deve  a ragione  piangere 
>i  la  perdita  di  un  tal  ministro.  Fu  egli  che  colf  odo  te  prime  pie- 
» tre  del  tempio  della  pace-,  e se  i nostri  voti  fossero  stati  esauditi 
u avrebbe  dato  tal  fona  e tal  solidità  all’ edifido , che  la  memoria 
» e la  tomba  di  questo  illustre  cittadino  vi  sì  sarebbero  per  sem- 
ai pre  riposate  ai.  ( Vedete,  Nosvifts , Storia  di  Naptlcone , Edizione 
di  Bastìa,  Tom.  II,  pag.  4 1 5.)  . ■ t . 
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leyrand , nel  cerziorarlo  degli  ordini  che  dava  perchè  gli 
fossero  rilasciati,  csprimevasi  così  : « L’avvenire  svelerà  se 
» quelli  che  si  lagnano  della  grandezza  e dell’ambizione 
» della  Francia,  abbiano  ad  imputare  al  loro  odio  ed  alla 
» loro  ingiustizia  , e la  grandezza  e I’  ambizione  di  cui  l’ac* 
» cosano.  La  Francia  si  è ingrandita  unicamente  a causa 

v degli  sforzi , tante  volte  rinnovati , per  opprimerla ... 

» Nulladimcno  l’ imperatore  sarà  sempre  pronto  a ripigliare 
» i negoziati  con  l’ Inghilterra  ed  a rimetterli  sulle  basi  fer- 
» mate  di  concerto  con  l’ illustre  ministro  che  l’ Inghilterra 
» ha  perduto  , il  quale  , . non  altro  rimanendogli  ad  aggiun- 
, » gere  alla  sua  gloria  che  la  riconciliazioue  di  due  popoli , 
» ne  aveva  conceputa  la  speranza,  ed  è stato  rapito  al  mondo 
» in  mezzo  alla  sua  opera  ». 

Prima  di  questa  clamorosa  rottura  , c mentre  che  il  pro- 
tratto soggiorno  dei  plenipotenziarj  inglesi  sosteneva  anco- 
ra la  speranza  che  un  sì  lungo  negoziato  riuscisse  a lieto 
line,  i due  governi,  a malgrado  delle  assicurazioni  che  reci- 
procamente si  davano  delle  pacifiche  intenzioni  loro  , rad- 
doppiavano di  ardore  nelle  provvidenze  ostili  cui  intendeva? 
no,  sia  che  si  lusingassero  di  conseguire  con  nuovi  vantaggi 
migliori  condizioni , sia  che  per  la  scambievole  diffidenza  si 
inducessero  a temere  del  rilassamento  dello  spirito  pubblico, 
se  avessero  mestieri  di  spiegare  questa  molla  e di  ispirare 
i furori  della  guerra-ai  popoli , i quali  facevano  fervidi  voti 
per  la  pace.  Gli  Inglesi , dal  loro  canto,  operosamente  intese- 
ro non  solo  a soggettare  al  più  rigoroso  ulocco  tra  quanti  se 
ne  fossero  prima  impresi,  le  coste,  i fiumi  ed  i porti,  a co- 
minciare dall’  Elba  fino  a Brest  ; ma  eziandio  a spargere 
lo  sbigottimento  sopra  tutti  i punti , a tentare  sbarchi  , ad 
incendiare  la  polveriera  dell’  isola  del  Re,  a rapire  ed  a rite- 
nere prigionieri  i pescatori  ed  i piloti  troppo  confidenti  ed 
ingannati  dalle  voci  dì  una  prossima  pace  , comunicando 
pure  una  tale  operosità  , come  si  è veduto  più  sopra  , alle 
squadre  ed  alle  truppe  che  essi  tenevano  riunite  alle  si- 
cule  nell’  Adriatico  e sulle  coste  del  Mediterraneo.  Napo- 
leone, dal  suo  lato,  tenacemente  continuava  a far  valere  sul 
continente , dovunque  i suoi  órdini  o la  sua  preponderanza 
potevano  imperare  , il  suo  istituto  proibitivo  del  commercio 
degli  Inglesi,  con  che  produsse  loro  il  maggior  danna,  come 
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essi  stessi  poscia  con  la  propria  bocca  confessarono.  Pei'  Ini, 
la  corte  di  Vienna  videsi  costretta  a chiudere  il  porto  di  Trie- 
ste, il  quale  lino  allora  aveva  goduto  dei  vantaggi  della  neu-*- 
tralità  ; gli  stati  del  Papa  , asilo  sempre  aperto  a tutte  le 
nazioni,  essendo,  in  tale  epoca,  diventati  il  deposito  delle 
mercanzie  inglesi , vennero  considerati  come  il  seminario 
delle  cospirazioni  contro  alla  Francia  , e furono  invasi  dalle 
truppe  francesi,  le  quali  occuparono  tutti  i porti  e presidia- 
rono castcì  Santa ngelo;  a Roma,  a Napoli,  a Firenze,  iu 
tutta  la  Italia  settentrionale , si  mise  in  pieno  vigore  il  fer- 
mato ordine  di  cose  a rispetto  del  continente  ; la  dieta  el- 
vetica ebbe  anche  essa  a prescrivere  l’ interdizione  delle 
mercanzie  inglesi  in  tutti  i Suoi  cantoni.  Questi  provvedi-  ► 
menti  diametralmente  opposti  , senza  fallo  , alla  modera- 
no ne  che  Napoleone  fingeva  di  manifestare  nel  negoziato, 
erano  almanco  giustificati  dal  dritto  di  rappresaglia.  Quan- 
tunque la  rottura  delle  trattative  tra  la  Francia  e l’Inghil- 
terra avesse  dato  a divedere  che  le  due  potenze  fossero  ri- 
maste nella  situazione  in  cui  rispettivamente  trovavansi  pri- 
ma che  s’ intavolassero  , pure  diverse  cause  , e soprattutto 
la  guerra  nella  quale  la  Prussia  si  lasciava  ciecamente  tra- 
scinare , erano  concorse,  all’epoca  della  morte  di  Fox  , a 
cangiare  l’ aspetto  degli  aiTari  sul  continente  , ed  a restituire 
ai  partigiani  della  guerra  la  speranza  di  formare  contro  alla 
Francia  una  quarta  alleanza.  La  Prussia  poteva  in  essa  rap- 
presentare con  vantaggio  la  parte  che  la  casa  di  Austria  era 
stata  costretta  ad  abbandonare , e che  certamente  stava  di- 
sposta a ripigliare  alla  prima  propizia  occasione.  La  Rus- 
sia , la  quale  aveva  teste  dato  un  non  equivoco  pegno  della 
solidità  della  sua  alleanza,  trov avari  su  questo  nuovo  teatro 
a più  giusta  distanza  d’impiegare  le  intiere  sue  forze,  in 
confronto  della  campagna  del  ido5.  Lo  stato  delle  ostilità, 
il  simulacro  di  guerra  Ira  la  Prussia  e la  Oran-Bretagna  e la 
Svezia  , ormai  non  formavano  un  ostacolo.1  mediante.!  sussi- 
di inglesi  tornava  facile  di  operare  una  riconciliazione  tra  i 
gabinetti  animati  dallo  stesso  spirito  di  odiò  contro  alla  Fran- 
cia ; ma  gli  imbarazzi  nei  quali  il  governo  prussiano  erasi 
gittato,  per  la  fluttuante  e falsa  sua  politica  , non  gli  permi- 
sero di  cangiar  condotta  con  quella  prontezza  che  sarebbe 
abbisognata,  per  concertare  un  buon  piano  di  operazioni  con 


i-35 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI. 

ì suoi  alleati,  e per  eludere  la  vigilanza  di  colui  che  non  per- 
dette mai  il  momento  di  agire. 

La  Prussia  mirava  ad  un  solo  scopo  fisso,  il  difinitivo  pos- 
».  sesso  dello  Annover  , ~e  ne  aveva  formato  prima  il  prezzo 
della  sua  neutralità  c dei  suoi  segreti  impegni,  con  la  Fran- 
cia fin  dal  principio  della  guerra  j poscia  la  cagione  delle  sue 
convenzioni  eventuali  con  gli  alleati  c dell’  offerta  della  sua 
-mediazione;  infine,  dopo  la  battaglia  di  Austqrlitz , il  pe- 
gno della  sua  alleanza  con  Napoleone  c la  ricompensa  delle 
cessioni  che  pretendeva.  Calcolando  sopra  un  appoggio  il 
> quale  ormai  sembrava  irremovibile,  e non  avendo  potuto 
intanto  ottenere  la  sicurezza  che  le  verrebbe  garantita  , alla 
pace  generale  , la  cessione  legale  ed  il  legittimo  possesso 
di  questa  provincia  , la  Prussia  aveva  diligentemente,  na- 
scosto all'  Inghilterra  le  sue  mire  ambiziose  , fingendo  ili  oc- 
cupare da  sovrana  l'elettorato  di  Annover  a solo  fine  di  as- 
sicurarne la  neutralità  c di  allontanarne  le  truppe  francesi.; 
e quando  fu  tolto  il  velo  , nissun  timore  la  prese  d impe- 
gnarsi in  una  guerra  marittima  , la  quale  era  per  lei  di  una 
importanza  minore  del  suo  ingrandimento  fino  al  littorale 
delle  bocche  dell’  Elba  e del  mare  del  Nord.  . 

Fin  dalle  prime  pratiche  di  pace  tra  la  Francia  e l Inghil- 
terra , mentre  che  L’ambasciatore  francese,  alla  corte  di 
Berlino  , premurava  il  ministero  prussiano  a persistere  nel- 
le adottate  provvidenze  e nello  stato  di  ostilità  contro  al- 
T Inghilterra  , il  quale  tanto  bene  conveniva  al  nuovo  or- 
dine di  cose  stabilito  da  Napoleone  a rispetto  del  continen- 
te , il  marchese  Lucchesini , ambasciatore  prussiano  a Pari- 
gi , venne  subitamente  a scovrire  che  il  governo  francese  non 
incontrava  alcuna  difficoltà  a porre  come  base  del  negozia- 
to l' intera  restituzione  dell’ Annover  , la  cui  permuta  con  i 
principati  di  Anspach  di  Cleves  e di  Neuchatel  erasi  di  già 
effettuata.  L’imperatore  Napoleone  non  aveva  celato  le  sue 
intenzioni  a tal  riguardo  , ed  in  un  esposto  dei  suoi  divisa- 
menti  politici , inserito  per  ordinC  suo  nel  giornale  ufficiale  , 
ad  occasione  della  dichiarazione  di  guerra  dell’ Inghilterra 
contro  alla  Prussia,  crasi  letta  la  seguente  rimarchevole  fra- 
se : « Il  possesso  dell’  Annover  si  e preso  ir»  nome  del  re, 
» nelle  stesse  forme  come  se  avesse  voluto  unire  questa  bella 
» provincia  alla  sua  tasta  monarchia.  Iin pertanto  , nul-a 
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t prova  che  tale  .sia  in  fatti  la  intenzione  della  Prussia  , anzi 
„ sarà  forse  possibile  che  la  cessione  di  Cleves  di  Anspaeh. 

■r  e di  Neuctlatel  discenda  da  altri  principii  di  accomodo, 

» giacché  la  popolazione  di  questi  tre  paesi  non  eguaglia  la 
n quinta  parte  della  popolazione  deU’  Annovcr  ». 

Delusa  nella  più  carila  delle  siie  speranze,  umiliata  dalla  , 
confederazione  def  Reno  , attraversata  in  tutti  i suoi  disegni  ' 
dalla  formazione  di  una  confederazione  del  settentrione  , la 
Prussia  era  talmente  decaduta  . che  il  suo  governo  affatto 
militare,  come  dal  gran  Federigo  fu  costituito,  non  altro  . 
vide  che  la  via  delle  armi  per  acquistar  di  nuovo  il  credito  . 
che  aveva  perduto  per  le  sue  continue  titubanze.  Il  suocser-  ... 
cito,  hello,  numeroso,  esercitatissimo  all’ evoluzioni , era 
da  un  anno-  formato  sul  piede  dol  servizio  di  guerra:  i giovani 
uHiziali  del  medesimo, 'divampavano  di  ardore  ; i vecchi  ge- 
nerali , fieri  della  ricordanza  dei  gloriosi  giorni  di  loro  gio- 
ventù , dimentichi  della  età,  delle  infermità,  del  cangia-  . 
mento  dei  tempi,  gridavano  alle  armi  in  nome  dell’ onore 
nazionale;  tutti  impazienti  anelavano  di  misurarsi  con  i vin- 
citori dell’Austria.  Il  principe  Luigi  di  Prussia,  divenuto 
popolarissimo  presso  alla  nazione  e presso  all'esercito  pel  suo 
superiore  ingegno  e per  le  sue  opinioni  liberali , partecipava 
di  un  tale  entusiasmo  , e lo  stimolava  con  tutti  i mezzi  che 
erano  in  poter  suo  tanto  alla  corte  quanto  net  campi.  La  gio- 
vane e bella  regina,  adorata  dai  suoi  sudditi , e gelosa  di  so- 
stenere l’onore  del  trono,  inspirava  a quanti  l’avvicinavano 
il  fervente  sdegno  che  nudriva  per  le  usurpazioni  e le  provo- 
cazioni «Iella  Francia.  Finalmente  , i ministri  clic  avevano 
con  tanta  spensieratezza  regolati  gli  affari , non  amando  di  . 
far  vedere  che  cedessero  alla  parte  che  si  era  costantemente 
dichiarata  per  la  guerra,  raddoppiavano  di  zelo  e di  attività 
negli  ostili  preparativi  che  si  facevano;  ina  troppo  deboli  per 
resistere  al  torrente  che  trascinava  la  monarchia  nell’abisso, 
commisero  il  fallo  di  far  con  soverchia  precipitanza  determi- 
nare il  re  ad  imprendere  Ih  guerra  contro  alla  Francia  , solo 
c senza  essere  ancora  sicuro  di  alcuna  alleanza.  Questa  teme- 
raria risoluzione  era  conosciuta  a Londra  assai  prima  della 
rottura  dei  negoziati  con  la  Francia  e del  ritorno  di  lord 
Lauderdale  ; quindi  gli  ordini  pel  blocco  dei  porti  c per  la 
cattura  dei  legni  prussiani,  di  già  molto  mitigati,  furono 
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diffinijamcfttc  rivòcati.  Il  barone  di  Jacobi,  ambasciatole 
di  Prussia  a Londra,  i|  quale,  dopo  il  più  lungo  soggiorno 
die  gli  riuscì  di  fare  colà  , erasi  ritirato  ad  Amburgo  , ebbe 
ordine  di  rendersi  al  suo  posto  per  trattane  una  riconcilia- 
zione terminativa,  la  cui  prima  condizione  non  poteva  consi- 
stere in  altro  che  nella  restituzione  dell’elettorato.  La  corte 
di  Berlino  differì  di  spiegarsi  su  questo  punto  per  tutto  quel 
tempo  che  conservò  la  speranza  di  ottenere  o di  strappare 
alla  Francia  una  solida  guarentigia  di  tale  usurpazione;  clic 
perciò  non  ebbe  la  certezza  della  coopcrazione  dell' Inghilter- 
ra , se  non  dopo  le  prime  ostilità , e quando  gli  avvenimenti 
rendettero  questi  soccorsi  troppo  necessarj. 

Quelli  della  Russia  , offerti  dall’  imperatore  Alessandro 
con  la  stessa  premura  spiegata  alla  fine  della  campagna  pre- 
cedente, furono  sollecitati  od  accettati  troppo  tardi;  giacche 
quantunque  il  re  di  Prussia  avesse  fatto  confidentemente  co- 
noscere a quel  sovrano  la  sua  condizione  a rispetto  dellaFran- 
cia  , pure  non  prima  del  18  di  settembre  mandò  a Pietrobur- 
go il  signor  di  kruscmark.  L’ imperatore  Alessandro  spedì 
prontamente  gli  ordini  di  marcia  alle  divisioni  del  suo  eser- 
cito stanziate  nella  Lituania  e nella  Polonia  ; ma  per  quan- 
ta diligenza  si  pose  nella  loro  esecuzione,  fu  impossibile 
che  le  divisioni  russe  arrivassero . a tempo  al  luogo  della 
scena,  e prendessero  parte  alle  prime  operazioni.  Lo  stesso 
errore  aveva  cagionati  i disastri  degli  alleati  nella'  campa- 
gna di  Austria  ; era  verosimile  che  producesse  in  questa  le 
medesime  conseguenze. 

L’ imperatore  Alessandro,  nell’aspettare  l’epoca  troppo  lon- 
tana nella  quale  potesse  concertare  le  sue  forze  con  quelle 
del  re  di  Prussia,  aveva  impiegati  i suoi  buoni  uffizii  presso 
al  re  di  Svezia  per  conciliare  questi  due  sovrani , come  che 
sapesse  che  il  secondo,  fedele  alla  Inghilterra,  ei;u  con  ardo- 
re condisceso  al  progetto  di  guerra  contro  alla  Prussia.  Ep- 

fierò  fu  questa  mediazione  accettata  e la  buona  armonia  fra 
e due  corti  ristabilita.  In  un  abboccamento'  fra  il  genera- 
le kalkrcutb  ed  il  re  di  Svezia,  sui  confini  della  Pomera- 
nia , si  conchiusc  che  le  truppe  svedesi  rimarrebbero  nel 
Laucnburgo,  c l’occuperebbero,  in  nome  del  re  d’ Inghilter- 
ra , fino  a che  il  rimanente  dell'elettorato  continuerebbe  ad 
essere  tenuto  dalle  truppe  del  re  di  Prussia  c governato  in 
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suo  nome.  Ma  questo  paese  , vero  pomo  di  discordi*  « venne 
in  appresso  del  tutto  abbandonato  a cagione  del  concentra' 
mento  e delle  prime  mosse  dello  esercito  prussiano  , nel  co- 
xninciar  di  settembre.  Il  paese  di  Hesse  rimase  neutrale  per- 
chè l’elettore,  sollecitato  dalla  Francia  ad  entrare  nella  con- 
federazione del  Jleno  , e dalla  Prussia  in  quella  del  setten- 
trione ,-  si  ostinò  a non  prender  parte  per  alcuno.  Egli  risero 
bossi,  senza  dubbio,  di  vendere  i suoi  soldati  alla  Inghilten* 
ra  , come  aveva  fatto  altre  volte-;  e la  sua  neutralità  fu  (sL, 
lerata  essendo  il  territorio  di  Hesse  esposto  per  modo  che  la 
Frussia  non  poteva  garantirlo.  Non  avvenne  lo  Stesa*  per  la 
Sassonia,  vera  frontiera  degli  stali  prussiani,  e teatro  di  guer- 
ra troppo  pericoloso  se  non  vi  si  fosse  trovata  impegnata  : l’e- 
lettore . contro  Sua  voglia  , contro  l’ interesse  dei  suoi  sud- 
diti, ebbe  a soffrire  di  mettere  la  scelta  di  sue  truppe  a dispo- 
sizione del  suo  geloso  vicino. 

li  confronto  delle  relazioni  e dei  documenti  più  sicuri  per- 
mette di  fissare  a cento  ottantamila  combattenti  di  ogni  ar- 
ma la  totalità  delle  forze  messe  in  campagna  dal  governa 

} «russiamo  , comprendendovi  l’ esercito  sassone  di  venti  ni  v- 
a uomini  ; c se  oltre  a queste  truppe  si  numerino  i corpi  non 
mobilizzati , i battaglioni  di  guernigionc,  le  milizie,  trove- 
rà ssi  presso  a poco  la  differenza  che  presenta  lo  stato  militare 
delta  Prassia  calcolato  a 240,000  uomini. 

Queste  forze  furono  divise  in  tre  Corpi  di  esercito  : quello 
dell’ala  dritta,  di  4o,ooo  uomini,  agli  ordini  del  generai  itic- 
cbel,  si  formò  sulle  frontiere  di  Hesse  ; quello  del  centro,  O 
grande  esercito  , di  70,000  combattenti , comandato  dal  re 
in  persona  e dal  suo  luogotenente  generale  il  duca  di  Bruns- 
wick , cui  ubbidivano  i generali  Moliendorf  e Kalkreutb  , 
congregossi  dietro  all’ Elba  nel  paese  di  Magdehurgo  / con  la 
vanguardia  sulla  Saale  ; e quello  della  manca  , o esercito- di 
Silesia  , al  quale  rinnironsi  i Sassoni,  di  circa  55,ooo  salda- 
. ti,  all’ imperio  del  principe  di  Hohenlohe,  e sotto  di  costui, 
del  principe  Luigi , si  riunì  nella  Sassonia,  con  la  vanguar- 
dia ad  Hnff  e sui  Kirsohberg,  ed  appoggia  rasi  alla  frontiera 
di  Boemia.  .. 

Bisogna  aggiungere  a queste  forze  il  corpo  distaccato  in 
Vestfalia  di  circa  i5,ooo  uomini,  a]  governo  del  generale 
Bluchcr.  \ < •'  .<  , ♦. *'S. • yfgfcià -firn* 
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Avendo  preso  per  base  il  corso  dell’  Elba  e per  appoggio  e 

Eiazze  di  deposito  Dresda , Torgau  , Vittemberga  e Magde- 
urgo  , i tre  corpi  di  esercito  occupavano  una  linea  di  circa 
quaranta  leghe  da  Mulhausen  ad  Hoff , e stavano  pronti  a 
sboccare  per  tre  grandi  strade  : quello  della  manca  per  Bay- 
reuth  ; quello  del  centro  per  Erfurth  ; quello  della  dritta 
per  la  vaile  di  Fulde.  Le  due  ali , più  avanzate  del  corpo  di 
esercito  reale , potevano  in  tre  marce , e mediante  buone  co- 
municazioni trasversali,  concentrarsi  col  medesimo  sul  tale 
o tale  altro  punto  della  principale  linea  di  operazione , a se- 
conda delle  occorrenze. 

Furon  questi  gli  ordinamenti  del  re  di  Prussia  ed  i siti 
che  occupò  1’  esercito  suo  verso  alla  fine  di  settembre  , pochi 
giorni  prima  dell’apertura  della  campagna;  siti  altronde 
del  pari  opportuni  a tutelare  le  frontiere  mediante  una  ben 
discosta  difesa,  ovvero  ad  assumere  la  offesa.  Tutto  essendo 
cosi  preparato,  il  re  parti  da  Posdam  nel  26  di  settembre, 
accompagnato  dalla  regina  , e pose  dapprima  il  suo  quar- 
tier-generale  ad  Halle  , dove  il  duca  di  Brunswick  avevaio 
preceduto.  Quantunque  le  ostilità  fossero  imminenti  e di  già 
quasi  inevitabili , si  negoziava  ancora  , o piuttosto  fingevasi 
di  negoziare  nella  speranza  di  attaccare  lo  esercito  francese 
nelle  sue  stanze,  c di  cogliere  alla  non  pensata  colui  che  non 
lasciossi  mai  prevenire.  Faremo  alcune  parole  intorno  alle 
ultime  astuzie  diplomatiche  ed  ai  manifesti  che  scoppiarono 
quasi  nel  tempo  stesso , quando  avremo  renduto  conto  delle 
prime  mosse  dello  esercito  francese , ed  esposto  ai  nostri  let- 
tori il  bel  concerto  delle  marce  per  opera  delle  quali  l’ im- 
peratore Napoleone  seppe  prendere  il  vantaggio  dell’inizia- 
tiva , e rovesciare  il  piano  di  aggressione  dei  generali  prus- 
siani , prima  che  ne  avessero  potuto  eseguire Ja  più  piccola 
parte. 

Ricordisi  che  facendo  rimaner  libera  di  truppe  1’  Alta- 
Austria  all’epoca  del  2 di  Marzo  fissata  nel  trattato  di  Pres- 
burgo,  e portando  indietro  il  suo  esercito  al  di  qua  dell’Inn, 
l’imperatore  Napoleone  si  ritenne  Braunau,  principale  piazza 
d’ armi  durante  l’ ultima  campagna.  Fino  a che  1’  Austria 
non  avesse  fedelmente  eseguiti  tutti  gli  articoli  del  trat- 
tato; il  maresciallo  Soult,  il  cui  corpo  formava  la  dietro- 
guardia  del  grande-esercito  , ebbe  ordine  di  porre  una  delle 
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sue  divisioni  a Braunau  , e di  accantonare  le  due  altre  tra 
Passau  e Landshut.  Gli  altri  corpi  di  esercito  furono  egual- 
mente alloggiati  nella  Baviera  e nella  Svevia,  serrati  in  mo- 
do che  in  poche  marce  potessero  rasentare  la  linea  dell’  Inn. 
Nessun  cangiamento  si- fece  all’ordinamento  del  grande- 
csercito  : ciascuno  rimase  al  suo  posto.  Il  maresciallo  Ber- 
thier,  comandante  in  capo,  come  luogotenente  delio  impe- 
ratore, stabili  il  quartier-generale  a Monaco  , dove  conti- 
nuamente occupossi  a mandare  ordini  per  mettere  a ninnerò 
i diversi  corpi  e riparare  il  materiale.  L’esercito  trovavasi 
nello  stato  più  rispettabile  : tutte  le  molli  della  macchina 
eran  tese  , come  se  si  fosse  dovuto  entrare  in  campagna  il 
giorno  seguente.  Questo  piglio  minacciante  c quasi  ostile 
rendevasi  necessario  alle  mire  di  Napoleone,  perchè  sbigot- 
tiva l’Austria,  faceva  ombra  all’ ambizione  della  Prussia  , e 
teneva  nella  dipendenza  i principi  che  si  distaccavano  dal 
corpo  germanico.  Ma  nell'atto  che  il  ritorno  in  Francia  del- 
le schiere  del  grandc-cscrcito  era  fastosamente  annunciato  , 
l’occupazione  delle  bocche  del  Cattaro  per  parte  dei  Russi 
aveva  porto  a Napoleone  un  pretesto  plausibile  per  prolun- 

5 are  quella  di  quasi  tutta  l’Alemagna  meridionale.  La  presa 
i possesso  di  Anspach  servì  di  ragione  per  trasferire  più  al 
settentrione  una  parte  delle  truppe  francesi,  e per  alleviare  il 
fardello  che  opprimeva  la  Baviera  ; il  corpo  di  esercito  del 
maresciallo  Bernadotte  si  condusse  tutto  a quella  volta  ; il 
maresciallo  Davoust  menò  il  suo  ad  Ottingeu  , nel  princi- 
pato di  Limburgo  e nel  Mergentheimj  il  maresciallo  Ney 
lasciò  Augsburgo  e le  rive  del  Lcch , ed  avanzossi  nella  Svc- 
via,  sulla  dritta  riva  dell’Alto-Danubio , a Engcn , e nel 
principato  di  Furstcnberg. 

Queste  mosse  eseguironsi  al  cadere  del  mese  di  marzo  : 
la  Baviera  fu  alquanto  sollevata;  ma  la  Svevia,  la  quale  aveva 
meno  sofferto  , ebbe  meno  riguardi  : essa  dovette  ricevere 
di  più  i 3o,ooo  prigionieri  austriaci  di  cui  Napoleone  so- 
spese il  ritorno  per  assicurarsi , mediante  tali  ostaggi  , se 
il  loro  governo  costringerebbe  i Russi  a lasciare  le  bocche 
del  Cattaro  , ed  adempirebbe  i patti  del  trattato  di  Presbur- 
go  , consegnando  ai  Francesi  questa  provincia  veneziana. 

Il  re  di  Vurtemberga  impazientemente  tollerò  questo  so- 
prappiù  di  pesi  ; le  discussioni  con  i suoi  generali , le  risse 
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tra  le  sue  truppe  cd’i  soldati  francesi  eràhoTrcqucnti , ed 
egli,  lungi  dal  concorrere  a calmarle,  notava  con  dispia- 
cenza i più  piccoli  argomenti  di  lagnanza.  Napoleone  non  te- 
neva conto  di  qùesti  disgusti  , e rispondeva  , « che  il  prin- 
» cipe  gli  era  debitore  di  molto  per  avere  a soffrire  in  pace 
» qualche  sacrifizio,  cht  non  doveva  esser  trattato  con  più 
» riguardi  dpgli  altri  sovrani  ».  Ira  pertanto , all’epoca  dei 
negoziati  separati  con  la  Russia  e l’Inghilterra  , e quando 
consumava  i suoi  impegni  con  la  Prussia,  trovò  confacente 
alla  sua  politica  lo  annunciare  in  più  positiva  maniera  il  ri- 
torno dello  esercito  in  Francia  prima  del  cadere  di  settem- 
bre. Un  decreto  relativo  alla  sospensione  del  pagamento 
dello  stipendio  delle  truppe  ed  al  suo  conteggio  per  un  dop- 
pio prestito  dopo  l’entrata  sul  territorio  francese  , un  tenue 
risarcimento  di  5oo,ooo  fr.  distribuiti  ai  cantoni  della  Ba- 
viera che  avevano  maggiormente  sofferto  dal  soggiorno  delle 
truppe  francesi  , gli  apparecchi  straordinarj  per  le  feste  , fi- 
nalmente la  formazione  del  campo  di  Meudon  , la  designa- 
zione di  taluni  altri  intorno  a Parigi,  accreditarono  la  opinio- 
ne che  lo  esercito  si  ritirava  tanto  nello  interno  quanto  al- 
l’ esterno. 

Imperlante  l’ effetto  di  queste  manifestazioni  fu  in  breve 
distrutto  dalla  conchiusione  del  trattato  della  confederazio- 
ne del  fieno  , c dalle  subitanee  disposizioni  del  nuovo  pro- 
tettore per  assicurarne  la  esecuzione.  Nel  28  di  luglio  il  ma- 
resciallo Bernadotte  ebbe  ordine  di  occupare  la  città  ed  i,l 
territorio  di  Nuremberga  e di  sprolungarc  i suoi  accantona- 
menti. Tutti  gli  altri  marescialli  ricevettero  simile  precetto 
di  metter  piede  negli  stati  dei  principi  regnanti , non  escluso 
l’ordine  equestre,  la  cui  sovranità  si  apparteneva  pel  trattato 
ai  membri  della  confederazione.  Per  mandare  ad  effetto  tan- 
te cessioni  e retrocessioni , non  altra  formalità  occorse  che 
I'  inyio  a ciascuno  dei  generali,  in  capo  della  lista  dei  pae$* 
dove  dovevano  spedire  le  truppe  . con  dirigere  alle  autorità 
semplici  notificazioni  verbali , indicando  i loro  nuovi  padro- 
ni , ed  astenendosi  dal  fare  alcun  proclama,  alcun  atto  pub- 
blico in  nome  dell’  imperatore  Napoleone.  Questo  provvedi- 
mento stabilito  . dicevasi  , « per  assicurare  provvisoria- 
» mente  1 principi'  della  confederazione  , alleali  della  Fran- 

eia  , e per  la  tranquillità  futura  dall’ Alemagna-  » , mosse 
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positivi  richiami  per  «aric  eli  moltissimi  principi i e signori, 
i eri!  dritti  erano  stati  sacrificati  all’aiqWzione  gd  alla  cupi- 
digia del  più  potente.  Le  popolazioni  tolte  ai  loro  legittimi 
sovrani  bnbeinavano  contro  a siffatte  violenze,  le  quali  infran- 
gevano le  loro  antiche  abitudini  * e sovvertivano  in  tutte  le 
classi  una  quantità  d’interessi  privati.  Insignoritosi  l intri- 
go di  questa  tendenza  degli  animi  , formaronsi  delle  cospi- 
razioni, c si  sparsero  a larga  mano  spaventevoli  libel hjjer 
eccitare  gli  abitanti  del  mezzogiorno  dell  Alemagna  all  in- 
surrezione cd  al  massacro  delle, truppe  francesi.  L impeia- 
tore  represse  cotali  turbazioni  dando  1’  ordine  di  arves  ars 
e Ai  sottoporsi'  al  giudizio  di  una  commissione  militare  * 
composta  di  sette  colonnelli , i.  librai  distributori  di  simili 
sediziosi  scritti  : per  effetto  di  queste  disposizioni,  sei  tra  co- 
storo vennero  condannati  a morte  : « Una  si  rigorosa  scn- 
» tenia  ( come  officiai  mente  pubblicò  il  principe  maggior- 
w generale  ) fu  pronunciata  in  conformità  delle  leggi  gene- 
z>  raìt  della  guerra  , e del  codice  militare  dell’  impero  fran- 
» cese  ».  Tra  i personaggi  di  nome  che  ebbero  parte  nel- 

1' affare  il  solò  maresciallo  Palm  di  Nuremberga  soggiacque 

alla  pena  capitale  ; gli  altri  ottennero  la  gratia,  e furono  con- 
segnati ai  loro  rispettivi  governi. 

La  corte  di  Berlino  nel  vederech*.  a malgrado  dei  riguar- 
di' di  cui  facciasi  apparentemente  Uso  verso  di  essa,  e se  rei - 
tàvansi  cotali  atti  di  autorità  soveana  sotto  ai  suoi  occhi  ed 
avvicinavasi  un  corpo  di  esercito  (quello del  maresciallo Ber- 

nadotte)  alla  frontiera  di  Sassonia , precipitò  le  sue  risolu- 
zioni, diede  opera  agli  ultimi  apprestamenti  della  guerra  , 
i tolse  Io  esercitò  dall’Annovei;,  e dispose  le  diverse  mosse  del 
medesimo  delle  quali  abbiamo  renduto  conto.  Questi  appre- 
stamenti, questi  movimenti  facevansi  con  gran  chiasso  cd 
alla  svelata  , perchè  erano  il  risultato  del  trionlo  di  una  fa- 
zione sull’altra.  Quelli  Ai  Napoleone , per  contrario  * i quali 
non  erano  nè  meno  considerevoli , nè  meno  attivi , fnasehe- 
ravansi  sotto  diversi  pretesti  , e runa  sero  quasi  del_  tutto 
ignoti  ai  generali  prussiani  fino  all’apertura  della  campagna. 

Nei  primi  giorni  di  settembre  , méntre  la  negativa  della 
Russia  di  ratificare  il  trattato  , il  tuono  imperioso  del  ne- 

Soziatore  inglese  ; la  riconciliazione  . delle  corti  di  Londra  , 
i Svezia  e di  Berlino,  squarciavano  il  velo  che  ammantava  il 
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mistero  d»  una  <r$artà'4lfeari*a  , il  piano  di  guerra  già  defi- 
nitivamente da  Napoleone  fermato  trovava®»  mordine  e pron- 
to ad  essere  eseguito  ; ma  siccome  quanto  più  questo  piano 
era  audace  , tanto  più  il  segreto  e la  sorpresa  reodevansi  in- 
dispensabili per  . assicurarne  la  riuscita  ; così,  allorché  l’am- 
basciatore  Lucchesini , i cui  rapporti  ad  arte  esagerati  ave- 
vano tanto  ben  servito  la  parte  inglese  a Berlino,  ed  1 cui 
maneggi  erano  stati  sventati  dal  ministro  Tal  ter  rand,  fu  ri- 
chiamato e surrogato  dal  generale  Knabolsdorn,  Napoleone 
finse  di  ascoltare  le  fard)»'  proteste,  cheqncsto  ambasciatore 
credeva  fossero  sincere,  e proprie  a distòrre  la  tempesta.  Ri- 
torneremo su  questo  particolare  dopo  aver  descritte  Itrpri- 
me  mosse  che  l’Imperatore  Napoleone  fece  eseguire  ad  un 
punto-ai  diversi  corpi  del  suo  esercito,  per  trasferirli  rapi- 
damente sul  teatro  delle  operazioni , e Ciascuno  sui  punto  , 
dove  dovévaagire.  . . >•  , 

• Nel  i5  fii  settembre,  il  corpo  del  maresciallo  Bernadotfe, 
il  quale,  occupando  il  paese  di  Anspach  ed  il  territorio  di 
Nuremberga,  distava  due  giornafedi  marma  dalle  frontiere 
di  Prussia  e dì  Sassonia  , ebbe  il  precettò  di  sprolungarsi 
perla  manca  nel  paese  di  Vurtzburgo,  di  presidiare  sulla 
estremità  della  frontiera  là.  piccola  piazza- di  Konìgshoffeir, 
e di  vigilare  le  mosse  dei  Prussiani,  sia  id  Prussia, sia  in 
Sassonia.  Dietro,  a questa  cortina  gli  altri  corpi  dello  eserr. 
cito  rimasero  immobili  nelle  loro  stanze  nella  Svevla  e nella 


Baviera.  J generali  in  capo  furono  segretamente  prevenuti 
che  dovevano  tenersi  pronti  a marciare,  che  la  guerra  era 
imminente,  che  lo  imperatore  aveva  fatto  conoscere  alla  cor- 
te di  Berlino  il  suo  ultimatum  , che  la  partenza  degli  am- 
basciatoti francesi  da  Berlino  e da  Dresda  , nel  caso  d’ in- 
vasione della  Sassonia  , sarebbe  il  segnale  delle  ostilità  : fino 
a qtieàto  punto  dovevasi  serbare  il  piu  pacifico  linguaggio. 

Non  prima  del  a4  di  settembre  , tre  giorni  dopo  che  il  re 
di  Prussia  ebbe  trasferito  il  suo  qoartier-generale  da  Maa- 
deburgo  ad  Halle,  il  maggior-generale  Berthìer , principe  di 
Neufcbatel  , spedì  a Monaco  i seguenti  ordini  ai  marescialli 
comandanti  i corpi  di  esercito  (i). 


(t)  Vedete,  nei  documenti  giustificativi,  gli  stati  della  forza  dei 
diversi  corpi.— Autore.  * ' • ' 
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Al  nuircstiallo  BernaJotte  , corpo , a N u cendwrga  , di 
tenere  la  maggior  pèrle  di  sm;  genti  riunite  intornd  a questa 
città  , e di.  formarvi  dei  magazzini  per  esser  nel  grado  di  ri- 
manti  e in  quella  posizione  fino.»  che  la  Prussia  avesse  di- 
cmrmatq-,  e nel  3 di  ottobre  di  condursi  alla  volta  di  Barn- 
terga-  v ’ J ' \ , ' . ‘ • 

Al  maresciallo  Soult , 4°  corpo  , , a Passati , di  dare  tutte 
le  disposizioni  necessarie  per  la  difesa  dell’  Inn,  nel  caso  che 
l’Austria,  unendosi  all'alleanza,  minacciasse  la  Baviera; 
di  armare  e.  provveder  di  vettovaglie  la  piazza  di  Braunau  , 
la. cittadella  di  Passa»  é la  fol  tezza  di  Kuffstein  ; di  indicare 
la  posizione  che  doveva  prendere  un  corpo  di  quindicimila 
soldati  bavaresi.,,  tra  (’  Inn  e l’ Lser  , avente  i posti  avanzati 
trincerati  sull’Iun  . e principalmente  al  castello  di  Burghau- 
een  ; e di  riunire,  dopo  di  aver  provveduto  alla  difesa  di  que- 
sta frontiera , il  suo  corpo  di  esercito  ad  Amberga  agli  8 di 
ottobre,  per  continuare  (a  tua  marcia  nella  direzione  di 
Bayreulh. 

Al  maresciallo  Ùaoousl. , 3°  corpo  , ad  Ottingen  , di  riu- 
nire il  suo  corpo  di  esercito  nel  3 di  ottobre  a Baiubcrga,  e 
di  concertare  col  maresciallo  Bcrnadotte  le  loro  rispettive 
posizioni.  - , . .• 

Al  maresciallo  Lefubwe  , 5*  corpo,  ad  Aschaffenburgo , 

, di  riunire  il  suo  còrpo  di  esercito  nel  3 di  jttobre  a Konigs- 
bolfen , ed  anche  più  presto,  venendo  a sapere  che  i Prus- 
siani  fossero  poderosi  ad  Halle,  di  far  riconoscere  Ingoio 
della  foresta  di  Turipgia  , di  mettere  in  buono  stato  di  di- 
fesa la  piccola  piazza  di  £.o.nigshofFcn.  , i ,M 

Al  maresciallo  Aagereau  , j°  corpo,  a Darmstadt,  di  riu- 
nire il  suo  corpo  di  esercito  nel  3 di  ottobre  a branco  forte , 
e di  situare  una  vanguardia  a Giessen. 

Al  maresciallo  IVey,  6°  corpo,  a Memmingen  nella  Svevia, 
di  riuuire  il  suo  corpo  di  esercito  il  3 di  ottobre  ad  Anspàch. 

Le  sei  divisióni  di  ca  valleria  pesante  e dì -dragoni  mossero 
dai  loro  alloggiamenti  per  trovarsi  a distanza  di  essere  con- 
gregate sul  Itcno  nel  3 di  ottobre,  c di  formare , copie  nella 
campagna  precedente  , la -riserva- sotto  agli  ordini  del  gran 
duca  d i Be  rg , maresciallo  Murat.  \ . 

Lo  stesso  giorno  3,4  settembre,  i re  di  Bavwra  e di  Vur- 
tcmhcrga  , cil  i gran-duchì  di  Bade  c di  tiesse  Darmstadt , 
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furono  prevenuti  che  i loro  contingenti  dovevano  trovarsi 
riuniti  nel  3 di  ottobre,  cioè  : quello  di  Baviera,  di  8000  uo- 
mini di  ogni  arma  , oltre  ai  i5,ooo  destinati  alla  difesa  del- 
rinn,  a Liclistadt;  quello  di  Vurtcmberga,  di  8000  uomi- 
ni . ad  ENvangen  ; quello  di  Bade  , di  4.000  uomini  , a Mor- 
gcnllieiin  ; quello  di  Hesse-Darmstadt , di  6000  uomini,  a 
Francoforte. 

Le  ragioni  di  queste  prime  disposizioni  e della  dimanda 
dei  contingenti  furono  espresse  nei  termini  seguenti  : « S.  M. 
« l’imperatore  Napoleone  avendo  garantito  la  Sassonia,  e 
>>  vedendo  gli  armamenti  continuati  del  re  di  Prussia , deve 
» stare  in  sull’ avviso  , essendo  sua  hen  determinata  volontà 
» di  non  lasciare  invadere  i paesi  garantiti  come  non  ha  la- 
» sciato  invadere  la  Baviera.  S.  M.  ha  giudicato  necessario 
» di  tenere  apparecchiata  una  parte  dei  suoi  eserciti,  per 
» esser  pronto  a rispingerc  gli  attacchi  della  Prussia , se  vo- 
» lesse  fare  la  guerra  ». 

Mentre  si  eseguivano  queste  mosse , il  quarticr-gcnerale 
dello  esercito  francese  fu  traslocato  da  Monaco  a Vuftzbur- 
go  : il  principe  maggior-gcnerale  si  recava  colà  nel’28  di  set- 
tembre , e Napoleone  giungeva  lo  stesso  giornea  Magonza. 

Risoluta  la  quistione  della  guerra  dalle  due  parti,  tra- 
scorse un  intero  mese  in  vane  declamazioni  pacifiche,  evi- 
dentemente smentite  dai  fatti  : ciascuna  metteva  in  campo  le 
sue  astuzie  per  soprapprendcrc  l’altra  ; ma  in  quello  scam- 
bio di  menzogne  diplomatiche,  Napoleone  aveva  saputo 
conservare  tutto  il  vautaggio.  Credevasi  a Berlino  che  si  fos- 
sero assopiti  i sospetti  ed  ingannata  la  vigilanza  di  lui.  In  tut- 
ta Europa  si  sapeva  che  egli  non  imprendeva  mai  una  opera- 
zione di  guerra  senza  avere  sotto  alla  mano  la  sua  bella  e 
terribile  riserva , la  quale  era  per  intero  rientrata  nella  capi- 
tale dello  impero.  Quindi  accadeva  che  il  generalissimo  prus- 
siano, il  presuntuoso  duca  di  Brunswick,  si  stimasse  bene  in- 
formato di  quanto  avveniva  a Parigi , perche  teneva  gli  oc- 
chi unicamente  rivolti  sulla  guardia  imperiale  e sul  campo 
di  Meudon,  dove  1*  imperatore  dei  Francesi , lontano  due- 
centotrenta  leghe  dallo  esercito  nemico  di  già  assembrato  e 
pronto  ad  agire,  faceva  tranquillamente  pruove  di  armi  con 
le  sue  vecchie  squadre,  come  se  fosse  negli  ozii  «li  una  pro- 
fonda pace.  Napoleone  volle  di  più  dare  lo  spettacolo  di  una 
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Sran  rassega  , e cangiare  la  positura  ilei  campo  e della  sua 
tagnifica  tenda,  il  giorno  precedente  all'udienza  particolare 
concessa  al  marchese  Lucchcsini  , il  quale  avevaia  chiesta 
ad  oggetto  di  accomiatarsi.  In  questa  stessa  udienza  , 8 di 
settembre,  il  generale  Knobelsdorff,  presentando  le  sue 
credenziali,  consegnò  all' imperatore  Napoleone  una  lettela 
autografa  del  suo  signore,  con  cui  gli  dava  nuovi  attestati 
delle  pacifiche  inclinazioni  che  nutriva.  Pochi  giorni  dopo, 
dagli  11  ai  ia,  il  principe  di  Benevento  indirissc  all'inviato 

{irussiano  una  nota  olEcìale,  nella  quale  moderatamente  do- 
evasi  tra  perchè  gli  armamenti  avevano  raddoppiato  di  at- 
tività, e perchè  venivano  pubblicamente  presentati , anche 
a Berlino,  come  diretti  contro  alla  Francia.  « Le  disposi- 
» zioni  della  corte  di  Berlino,  diceva  il  ministro  francese, 
v*  hanno  maggiormente  fatto  meraviglia  a S.  M.,  perchè  ben 
» lontana  dal  presagirle  dopo  la  vostra  ambasceria  , e la  let- 
* tcra  di  S.  M.  il  re  di  Prussia,  di  cui  siete  stato  portatore  >►. 
Queste  notizie  sembrando  confermare  la  opinione  di  coloro  i 
quali  pensavano  che  l’armamento  della  Prussia  , senza  alcu- 
na precedente  spiegazione  , fosse  unicamente  la  conseguenza 
e lo  sviluppo  di  un  ordine  di  cose  concertato  con  i nemici 
della  Francia , si  soggiungeva  nella  nota.  <•  S.  M.  si  vede 
» obbligata  di  dare  ai  suoi  apparecchi  una  impronta  gene- 
» rale,  pubblica  e nazionale.  Nulladimeno,  essa  non  è meno 
» disposta  a credere  che  l’annamento  della  corte  di  Berlino 
sia  l’effetto  di  un  male  inteso , prodotto  unicamente  da 
>•  rapporti  menzognieri , ed  a collocarsi  di  nuovo,  quando 
» sarà  cessato  questo  armamento , nella  medesima  buona 
» intelligenza  , leganza  ed  amicizia  che  univano  le  due 
» corti  ».  ''  ; 

Il  ministro  Knobelsdorff  immediatamente  rispose:  « Avere 
» il  re  suo  signore  fatto  quelli  armamenti  a causa  di  una 
» trama  dei  nemici  della  Francia  e della  Prussia  , i quali , 
» gelosi  della  intrinsechezza  che  regnava  tra  le  due  potenze, 
» eransi  a tutto  potere  adoperati  per  seminar  discordie , me- 

» diante  falsi  rapporti  venuti  da  tutte  le  parti ; non  par- 

» tire  le  adottate  provvidenze  da  concerto  con  alcuna  altra 
» potenza ; non  essere  ancora  giunta  a Berlino  la  relazio- 

ni ne  del  rilevante  abboccamento  tra  l’imperatore  ed  il  mar- 
zi chese  Lucchesini », 
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Ma  nell’ atto  che  l’ inviato  Knobelsclorff , ingannato  egli 
stesso  dalla  sua  corte , pronunziava  di  buona  fede  queste 
fallaci  parole,  il  gabinetto  prussiano,  trasportato  in  mezzo 
agli  accampamenti,  dettava  un  ultimatum  c delle  condizioni 
che  la  vittoria  avrebbe  appena  giustificati.  La  maschera  era  - 
caduta.  Napoleone,  nel  17  di  settembre , ordinò  che  si  to- 
gliesse il  campo  di  Meudon  , e che  le  sue  riserve  partissero 
per  lo  esercito.  I dragoni  a piedi  , e tutta  la  cavalleria  della 
guardia  con  la  sua  artiglieria  leggiera,  mossero  di  Parigi  il 
giorno  appresso  18.  I reggimenti  di  granatieri  e di  caccia- 
tori a piedi  si  posero  in  marcia  il  giorno  19  , e furono  tra- 
sportali sul  Busso-Reno  sopra  ricamhii  da  vetture  , con  una 
prodigiosa  celerità.  Molti  generali  in  capo , chiamati  già  ria 
lui  per  ispiegar  loro  a bocca  il  suo  progetto  come  aprire  la 
campagna,  raggiunsero  sollecitamente  i loro  corpi  di  eser- 
cito. Egli  stesso  partì  di  Saint-Cloud  nella  notte  del  25  di 
settembre,  ed  arrivò  a Magonza  il  giorno  28,  accompagnato 
dall’ imperatrice  Giuseppina.  Il  ministro  degli  affari  esteri , 
principe  di  Benevento  , ebbe  ordine  di  seguirlo. 

Fino  allora  non  altri  atti  ostili  vi  erano  stati  per  parte 
della  Francia  che  le  dimande  de' contingenti  della  confede- 
razione del  Reno.  Solo  tre  giorni  prima  di  partire  dalla  ca- 
pitale, Napoleone  aveva  scritto  ai  .sovrani  ed  al  collegio  dei 
principi  confederati  dicendo:  « E più  di  un  mese  , che  la 
» Prussia  arma,  ed  è conosciuto  da  tutto  il  mondo  che  arma 
» contro  alla  Francia  e contro  alla  confederazione  del  Reno. 

»>  Ne  cerchiamo  le  ragioni;  ma  non  possiamo  penetrarle...». 
Dietro  diverse  supposizioni  relative  alle  pretese  doglianze 
che  sembrava  allegare  la  Prussia,  ei  soggiungeva  : « Tra 
» tutte  queste  ragioni , quale  può  essere  la  vera?  Non  sa- 
» premino  indovinarla  , ed  il  solo  avvenire  potrà  svelare  il 
» segreto  di  una  condotta  per  quanto  strana  altrettanto  ina- 
» spettata  ».  Dichiarava  che  gli  armamenti  della  Prussia 
•avevan  fatto  avverare  il  caso  preveduto  dal  trattato,  e che 
tutti  i sovrani  componenti  la  confederazione  dovevano  ar-' 
mare  per  difendere  i di  lei  interessi.  Finalmente  minacciava 
che  la  Francia  porrebbe  in  campagna  fino  a trccentomila  no- 
mini, ed  invitava  i suoi  alleati  a mettere  le  loro  truppe  nello 
stato  di  marciare  e di  concorrere  alla  difesa  della  causa  col- 
mane. Queste  lettere  furono  comunicate  al  senato  c rendutfe 
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pùbbliche.  Non  dobbiamo  trascurare  di  dire'  che  F arciduca 
Leopoldo,  gran-duca  di  Vurtzburgo  , era  entrato  nella  con- 
federazione per  mezzo  di  un  trattato  a parte. 

. L’ arrivo  di  Napoleone  sul  Basso- Reno  chiamò  tutta  F at- 
tenzione dei  generali  prussiani , e le  disposizioni  che  diede 
positivamente  li  confermarono  nella  opinione  che  egli  volesse 
menare  il  maggior  nerbo  di  sue  forze  nella  Turingia,  e shoc- 
care sopra  Gotha . Una  semplice  notizia  degli  ordini  che 
mandò  a Vurtzburgo  durante  i tre  giorni  che  stiede  a Ma- 
gonza  , i quali  furono  immediatamente  spediti  dal  maggior- 
generalc  ai  ag  settembre,  al  3o  settembre  ed  al  i°  ottobre» 
farà  conoscere,  della  maniera  più  chiara,  non  meno  che 
più  autentica  , ai  nostri  leggitori  , giù  informati  della  posi- 
zione dei  corpi  di  esercito  , la  coerenza  e lo  scopo  delle  ulti- 
me mosse  prima  di  aprirsi  la  campagna. 

. , . > 

OBD1NT  SEI  28  E 3o  SETT  EMISE. 

Al  re  di  Olanda,  di  compire  sollecitamente  l’ ordinamento 
dello  esercito  olandese  , e di  menare,  senza  ritardo  , la  sua 
vanguardia  al  di  là  di  Wescl , sulla  manca  riva  del  Reno. 

Al  maresciallo  principe  di  Pontccorvo  , di  marciare  sul 
Cronach  ; di  occupare  le  gole  sulle  montagne  di  Sassonia  , 
senza  passare  le  frontiere;  di  esplorare  gli  stretti  di  Lipsia 
e di  Dresda  ; di  far  munire  c provveder  di  viveri  Cronach  ; 
di  porre  la  sua  cavalleria  leggiera  innanzi  a questa  piccola 
piazza  ; di  stabilire  il  suo  quarticr-generale  fra  Cronach  e 
Lichtenfi  Ls  ; di  assicurarsi  segretamente  dei  mezzi  come 
mozzate  la  strada  tra  Krfurth  ed  Hoff;  di  non  commettere 
alcuna  ostilità  ; di  tenere  un  linguaggio  pacifico. 

Al  maresciallo  Dovoust , di  rimanere  a Bamberga  fino  a 
nuovo  ordine. 

Al  maresciallo  Sordi,  di  continuare  a tenere  la  sua  po- 
sizione , e di  portare  la  sua  cavalleria  leggiera  sui  confini  di 
Bajreuth. 

Al  maresciallo  Le'febere , di  disporre  un  riconoscimento 
nelle  gole  delle  montagne  verso  alla  Sassonia  c verso  Er- 
furlh;  di  far  perlustrare  la  strada  da  KonigshofFen  a Brnck- 
nan  per  Neustadt  ; di  tenersi  a giusta  distanza  per  piomba- 
re sul  nemico  se  cercasse  di  andare  da  Fulde  a Vurtzburgo. 
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Al  maresciallo  Ney , di  continuare  iL  suo  movimento  a 
marcia  sforzata  da  Anspach  verso  Nuremberga. 

Al  maresciallo  gran  duca  di-  Berg , di  riunire  tutte  Io  di- 
visioni di  cavalleria  della  riserva.,  da  Yurtzburgo  fino  a 
Iiichtenfels.  . ; 

Al  maresciallo  Bessìer-es , di  riunire  tutta  la  cavalleria 
della  guardia  imperiale  il  2 di  ottobre  a Yurtzlmrgo. 

Formarsi  a Magonza. un  ottavo  corpo  di  esercito  composta, 
di  due  di«isi*ni>  agli  ordini  del  maresciallo  Morticr.; 

Formarsi  una  legione  del  Nord  , due  terzi  della  quale  di. 
Polacchi all  imperio  del  generale  Zayouscheck, 

Fare  armare  e vettovagliare  la  cittadella  di  VurUburgo  e-, 
la  piazza  di  Foreheim,  egualmente  clic  Cronach  e le  fortezze 
di  Kosenherga  e Rolhemburgo. 

Al  generale  Dupoììt,  di  rimanere  con  - la  sua  divisione  a 
Yurtzburgo  dove  saranno  posti,  dietro  della  cittadella,  b 
porcili  dell’  artiglieria  e del  genio. 

Al. generale  de  IVrede  , di  recarsi  con  la  sua  divisione 
bavarese  da  Eichstadt  a Nuremberga.  Questa  divisione  non 
apparterrà  ad  alcun  corpo  di  esercito , e sarà  agli  ordini  di-, 
netti  dell’imperatore, 

...in  !...  ì 11  ■ . 
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Il  i°  ottobre  i comandanti  dei  due  corpi  di  esercito  che- 
trovavansi  più  avanzati  sulla  frontiera  prussiana.,  il  mare- 
sciallo Lefebvre  alla  manca. ed  il  principe  dì  Pòntecorvo  allat 
dritta  , ebbero  l’ ordine  di  spingere  riconoscimenti  al  di  là 
della  cascata  delle  acque  verso  il  Meno  a versola  Siale , e db 
porre  sulle  alture  vanguardie,  di  fanteria. 

Ecco  dunque  quale  era  la  posizione  dello  esercito  francese 
nel  3 di  ottobre  , il  giorno  stesso  in  cui  Napoleone  , partito, 
da  Magonza,  giunse  al  suo  quartier-generale  a Vùrtzburgo. 

Il  primo  corpo,  comandato  dal  principe  di  P.ontecorvo,  nei; 
contorni  di  Lichtenfels  , con  i posti  avanzati  innanzi  a. Cro- 
nach  ed  alle  gole  di  Coburgo.  (1) 

Il  terzo  corpo , governato  • dal  maresciallo  Davoust,  nello 
circostanze  di  Bamberga. 

*»%%■>»»% 

(1)  11  secondò  corpo,  retto  dal  generale  Mpcmont , stara  iu  Dal-- 
auazia.  — L’Autore.  * 
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Il  quarto  corpo , guidato  dal  maresciallo  Soult , tra  Aiti- 
herga  e llamberga. 

Il  quinto  corpo , condotto  dal  maresciallo  Lefebvre , e po- 
chi giorni  dopo  dal  maresciallo  Lannes  , essendo  il  primo 
passato  a comandare  la  fanteria  della  guardia,  postato  innan- 
zi a Schweinfurth  . con  una  vanguardia  a Konigshoffen. 

Il  sesto  corpo,  ubbidiente  agli  ordini  del  maresciallo  Ney, 
a Nuremberga. 

Il  settimo  corpo,  commesso  al  maresciallo  Augereau , a 
Vurtzburgo. 

La  riserva  di  cavalleria  , al  carico  del  gran-duca  di  Berg, 
tra  Vurtiburgo  e Cronach. 

La  guardia  imperiale , affidata  al  maresciallo  Bessieres  , a 
Vuitzburgo. 

Sicché  1‘  esercito  francese , il  quale  pareva  disgregato  qua 
e là  negli  accantonamenti  sopra  tutto  il  sinuoso  corso  del 
Meno,  stava  in  realtà  formato  in  grandi  masse  sulle  due 
principali  direzioni  da  Vurtzburgo  a Gotha,  e da  Bamberga 
a Lipsia.  Invitiamo  i nostri  lettori  a riconoscer  bene  sulla 
carta  i punti  che  abbiamo  indidati,  perchè  l’idea  chiara  che 
concepiranno  di  questa  base  di  operazione  , non  facile  a 
ravvisarsi  di  primo  lancio  per  la  natura  del  paese  frastaglia- 
tissimo, renderà  lot  o più  agevole  la  intelligenza  dei  pr  imi 
fatti  che  ebbero  luogo. 

Napoleone  soddisfatto  del  buono  stato  delle  truppe,  de! 
fornimento  di  artiglieria  e dell' amministrazione  , non  meno 
che  delia  precisione  con  cui  gli  ordini  suoi  pe’ cangiamenti  di 
sito  erano  eseguiti , lasciò  passare  due  giorni  prima  di  darne 
dei  nuovi , affinchè  i corpi  fossero  in  grado  di  perfettamente 
rannodarsi , utilmente  riposarsi,  e poscia  muovere  di  peso 
per  entrar  tutti  in  azione.  In  questo  breve  spazio  di  tempo , 
egli  applicossi  interamente  a due  oggetti  i piu  essenziali  nel- 
)’ aprirsi  le  campagne,  le  piazze  di  deposito  e le  sussistenze  ; 
quindi  ordinò  la  costruzione  di  un  gran  numero  di  forni , 
principalmente  a Cronach  ed  a Forcheiiri  ; fece  allestire  i 
convogli  ; tolse  dallo  esercito  tutte  le  bocche  inutili , tutte  le 
superfluità  perchè  fosse  mobile  e leggiero  ; dispose  una  ras- 
segna di  rigore  per  assicurarsi  del  buono  stato  dell' arma- 
mento e dell’  equipaggio,:  a dirla  in  breve  , nissun  partico- 
lare sfuggì  alla  di  lui  investigazione. 
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Abbiamo  compreso  nei  documenti  inediti  il  suo  ordine  del 
giorno  3 ottobre  su  questi  diversi  oggetti,  come  un  modello 
di  previdenza  , degno  di  essere  studiato  dai  generali  di 
esercito.  • ' 

Da  quel  momento  tutte  le  comunicazioni  sulla  frontiera 
vennero  con  accuratezza  infèrcettate  ; ed  i riconoscimenti  in 
tutte  le  direzioni  per  parte  degli  uffiziali  del  genio  e delio  sta- 
to-maggiore, sostenuti  da  picchetti  di  cavalleria,  formarono 
una  cortina  dietro  alla  quale  si  eseguì  , dal  4 al  5 di  ottobre, 
U seguente  movimento  :• 

Nel  5 di  ottobre,  il  maresciallo  Lefebvre,  quinto  corpo, 
trasferì  a Muonerstadt , sulla  strada  di  Meinungen  , ed  in- 
nanzi a Konigshoffen  taluni  posti  di  cavalleria  , ,i  quali  eb- 
bero ordine  di  rinculare  nella  giornata  del  6.  Nel  tempo 
stesso  il  resto  della  cavalleria  del  medesimo  maresciallo  , 
unitamente  ad  una  divisione  di  fanteria  , procedendo  per 
la  dritta,  recaronsi  sulla  strada  di  Hassfurth.  Il  giorno  se- 
guente , tutto  il  quinto  corpo  di  esercito  , si  condusse  per  la 
stessa  direzione  ad  Hassfurtb,  sulla  strada  di  Coburgo,  meno 
la  cavalleria  la  quale  si  tenne  indietro  sulle  alture  per  celare 
un  tal  movimento  al  nemico.  Questa  marcia  aveva  ad  oggetto 
di  far  giungere  inaspettatamente  il  quinto  corpo  di  esercito 
a Coburgo  il  giorno  8 , affinchè  potesse  trovarsi  postato  il 
giorno  io  a Grafentbal , ed  ivi  far  testa.  Il  maresciallo  Lefeb- 
vre fu  prevenuto  ebe  il  maresciallo  Augereau  marciava  per 
sostenerlo. 

Il  maresciallo  Augereau , settimo  corpo  , partì  il  giorno  5 
di  Vurtzburgo  per  trovarsi  il  giorno  7 aBamberga,  a fine  di 
assumere  il  giorno  8 un  sito  posto  in  mezzo  tra  Bamberga  e 
Coburgo,  secondo  la  direzione  del  maresciallo  Lefebvre,  cor- 
rispondendo continuamente  col  medesimo,  e tenendosi  à giu- 
sta distanza  per  sostenerlo. 

Il  maresciallo  Soult , quarto  corpo  , mosse  dai  suoi  ac- 
cantonamenti per  giugnere  il  giorno  7 a Bayreuth , prose- 

Suire  sua  marcia  sulla  strada  di  Hoff , c trovarsi  nella  notte 
el  giorno  8 al  giorno  9 sulle  alture  di  Muncbberga.  Egli 
aveva  ordine  di  menare  il  giorno  9 l’intero  suo  corpo  di  eser- 
cito ad  Hoff,  ed  era  prevenuto  che  il  maresciallo  Ncy  mar- 
ciava col  suo  una  giornata  indietro.  Se  il  nemico  si  fosse  mo- 
strato così  poderoso  ad  Hoff,  che  questi  due  corpi  di  escr- 
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cito  riuniti  non  sembrassero  sufficienti , tanto  il  marescialli» 
Soult  quanto  il  maresciallo  Ney  dovevano  darne  avviso,  e 
collocarsi  in  un  buono  e potente  sito. 

Il  maresciallo  Ney  , sesto  corpo,  mosse  da  Nuremberga 
per  giungere  il  giorno  8 a Bayreuth  , c poscia  marciare  alla 
volta  di  Uoff,  una  meiza  giornata  distante  dal  corpo  del 
meresciallo  Soult,  ad  oggetto  di  attaccare  insieme  il  nemico 
se  la  posizione  il  richiedesse.  Questi  due  marescialli  non  do- 
vevano occuparsi  del  castello  di  Culmbacb,  posto  sulla  stra- 
da , il  cui  investimento  era  riserbato  alla  divisione  bavarese, 
agli  ordini  del  generale  de  Wrede. 

La  guerra  non  essendo  dichiarata  , l' imperatore  Napo- 
leone diceva  , che  nel  portare  questi  quattro  corpi  di  eser- 
cito sul  territorio  prussiano,  egli  intendeva  soltanto  di  as- 
sumere una  posizione  atta  alla  difesa Quindi  or- 

dinava di  scriversi  al  maresciallo  Soult  : « Poiché  le  schiere 
» di  S.  M.  il  re  di  Prussia  sono  entrate  nella  Sassonia  , o 
j>  minacciano  inastri  fianchi^  l'occupazione  di  Bayreuth 
» diviene  necessaria  per  appoggiare  la  nostra  dritta.  Non  si 
j»  trascuri  di  tògliere  da  per  ogni  dove  le  armi  del  re  di 
j>  Prussia  ; ma  si  dia  esecuzione  a ciò  senza  scandalo  e 
» senza  oltraggio.  Se  lo  esercito  prussiano  mandasse  pleni- 
» potenziar)  a lino  di  sapere  perchè  i Francesi  entrano  nel 
» territorio  del  re  di  Prussia  , voi  risponderete  : perche 
» siete  entrati  sul  territorio  di  Sassonia  ? Direte  che  non 
» avete  ordine  di  commettere  ostilità  ; ma  di  occupare  tut- 
» to  il  Bayreuth,  ad  oggetto  di  custodire  la  nostra  dritta, 
j»  la  quale  circuirà  lo  esercito  prussiano  , e che  dovunque 
a»  questo  esercito  cercasse  di  opporsi  a ciò  , voi  calcolate  sul 
» coraggio'  delle  vostre  truppe  per  farvene  rendere  la  do- 
» luta  ragione  ». 

Prima  di  lasciare  Vurtzhurgo  Napoleone  fece  alcuni  can- 
giamenti nei  comandi  dei  diversi  corpi  dello  esercito.  Il 
maresciallo  Lannes  ebbe  ordine  di  andare  ad  assumer  quel- 
lo del  quinto  corpo  , la  cui  marcia  dì  fianco,  a fine  di  trasfe- 
rirlo sopra  Cohurgo  , era  tanto  rilevante  per  la  1 iuscita  del 
movimento  generale  , e doveva  essere  diligentemente  celata 
al  nemico.  11  maresciallo  Lcfcbvre  ,»  che  stava  alla  testa  di 
questo  corpo,  chiamalo  presso  all’imperatore,  ebbe  sotta 
di  sì;  tutta  la  fanteria  della  guardia.  La  divisione  di  drago- 
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ni  a piedi,  agli  ordini  del  generale  Oudinot,  fu  riunita  a 
questa  bella  riserva.  Una  nuova  e poderosa  divisione  , nella 
quale  vennero  compresi  , oltre  a due  reggimenti  francesi, 
quattromila  uomini  di  truppe  di  Hessc-Darmstadt,  ed  il  con- 
tingente del  principe-primate,  passò  al  comando  del  generale 
Victor,  ed  andò  a far  parte  del  sesto  corpo  sotto  l' imperio 
del  maresciallo  Augereau. 

I principi  della  confederazione  del  Reno,  interessati  alla 
propizia  riuscita  della  causa  comune  ai  quali  gli  alleati 
non  avrebbero  peidonato  la  loro  separazione  dall’antico  ira-, 
pero  germanico,  gareggiarono  di  zelo  e di  attività  per  for- 
nire i rispettivi  contingenti.  Il  re  di  Baviera  diede  1’  esempio 
del  più  reale  attaccamento,  accrescendo  il  suo  esercito,  e 
facendo  tutto  ciò  che  gli  fu  indicato.  Il  re  di  Vnrtembcrga 
cd  il  gran  duca  di  Bade,  recaronsi  in  persona  a Vurtzburgo 
per  rendere  omaggio  al  protettore. 

II  6 ili  ottobre  Napoleone  trasferì  il  quartier-generale  a 
Bambù  ga  , dove  spedi  lo  stesso  giorno  gli  ultimi  ordini  per 
aprirsi  la  campagna. 

L’ esercito  sboccava  sopra  tre  colonne. 

La  drilla  occupava  Bayreuth  , e marciava  alla  volta  di 
Iloil*.  Essa  componevasi  dei  corpi  del  maresciallo  Soult  c 
del  maresciallo  Ney. 

Il  centro  teneva  Cronach,  e procedeva  per  Lohcnstein.  Es- 
so costava  del  corpo  del  maresciallo  Bernadotte  , di  quello 
del  maresciallo  Davoust  , delia  maggior  parte  della  riserva 
di  cavalleria  e della  guardia  imperiale. 

La  manca  stava  a Sehweinfurth  , e difilava  per  Coburgo 
e Giunentbal.  Essa  forma  vasi  dei  corpi  del  maresciallo  Lan- 
nes  e del  maresciallo  Augereau. 

Il  quartiere-imperiale  passò  il  giorno  8 di  ottobre  a Lich- 
tenfels  ed  il  giorno  g a Cronach. 

Per  eseguire  questo  movimento  generale  alla  dritta  , i ma- 
rescialli Soult  è Ney  marciarono,  come  abbiamo  detto  più 
sopra,  per  Berneck  c Munchberga,  a fine  di  sorpassare  la 
estremità  della  manca  del  nemico  sopra  Hoff  ed  Ilirshberg. 

Al  centro  il  maresciallo  Bernadotte  menò  il  7 di  ottobre  il 
suo  quartier-generale  a Cronach  , porlossi  con  due  divisioni 
tra  Cronach  e la  frontiera  , collocò  la  terza  , quella  del  ge- 
nerale Dupont , innanzi  a Licbteufels,  alla  posizione  di 
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Zettlitz  per  esplorare  le  strade  di  Coburgo  e di  Cuhnbach  , e 
«éì  giorno  9 eolie  l’ ordine  di  trovarsi  con  le  tre  sue  divi* 
sioni  riunite  sulle  alture  di  Lobenstein. 

Il  maresciallo  Davoust,  nello  stesso  giorno  7 ottobre, 
condusse  il  suo  quartier-generale  a Lichtenfels , collocando 
la  prima  divisione  un  poco  avanti , e le  due  altre  in  manie- 
ra da  avere  il  giorno  appresso  tutto  il  suo  corpo  di  esercito 
tinnito  in  massa  innanzi  a Cronach  , ed  a giusta  distanza  di 
sostenere  il  maresciallo  Bernadotte , quando  si  condurrebbe 
alla  volta  di  Lobenstein  e sulle  alture  di  Saalburgo. 

Le  riserve  di  cavalleria  grave  e quelle  delle  diverse  armi 
della  guardia,  seguirono  alla  colonna  del  centro  la  mossa  del 
gran  quartier-generale. 

Alla  manca , il  maresciallo  Lannes , in  conformità  delle 
ingiunzioni  precedentemente  ricevute,  pose  il  giorno  7 una 
delle  sue  divisioni  a Dorflcim,  dove  s’ inforcano  le  strade  da 
Bamberga  a Coburgo  , e da  Schweinfurth  a Bamberga,  ed 
il  giorno  seguente  8 , riunì  tutto  il  suo  corpo  sulla  manca 
riva  del  Meno  , e mosse  per  Coburgo. 

Il  maresciallo  Augereau  tenne  la  stessa  strada  per  Hallstadt 
«d  Obersdorf , e fece  accantonare  le  sue  truppe  tra  Obers- 
dorf  e Coburgo. 

Il  gran  duca  di  Bcrg  ebbe  ordine  di  trattenere  al  di  qua 
del  Meno  tutta  la  sua  riserva  di  cavalleria  , e nel  giorno  7 
gli  fu  ingiunto  di  recarsi  di  persona  a Cronach  , per  regolare 
e sorreggere  il  riconoscimento  generale  che  il  giorno  8 ese- 
guirono , al  di  là  del  Meno  e della  frontiera  prussiana , le 
quattro  brigale  di  cavalleria  leggiera  dei  generali  Vattier, 
Milhaud,  Treillard  e LaSalle.  Le  tre  prime,  addette  ciascuna 
ad  uno  dei  corpi  di  esercito  della  colonna  del  Centro , passa- 
rono il  Meno  a due  leghe  di  distanza  l’una  dall’altra  , ed 
ognuna  sulla  direzione  dei  detti  corpi  di  esercito  ; la  quarta, 
quella  di  Lasalle , formò  la  riserva  del  gran  duca.  Il  ricono- 
scimento mirava:  i°  ad  esplorare  il  paese  ; 20  ad  assicurarsi 
dei  mezzi  di  comunicazione  per  i diversi  corpi  di  esercito  da 
Saalburgo  a Saalfeld  , da  Saalburgo  ad'Uoff,  da  Labcnstein 
a Grafenthal,  da  Lobenstein  ad  Uoff  ; 3°  a sapere  lo  stato  del 
Remico,  principalmente  dal  lato  di  Iloff  e dal  lato  di  Saal- 
burgo, e la  positura  che  occupava  a Grafenthal  ed  a Saalfeld, 
vai  dire  sulla  comunicazione  da  Coburgo  a Naucmburgo.  Tre 
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l)(Tì  rial!  del  geli  io , posti  alla  immediazione  dei  tre  generali 
Vattier  MilaudeTieillurd. raccolsero  i particolari  topografici, 
e la  stessa  sera  del  giorno  8 i risultati  del  seguito  riconosci- 
mento furono  trasmessi  all' imperatore. 

Qui  ebheto  termine  le  savie  disposizioni  per  aprirsi  la  cam- 
pagna , le  quali  sono  state  da  noi  presentate  . per  cosi  dire, 
a forma  di  giornale  , perchè  abbiatn  stimato  che  questa  fosse 
Ja  maniera  più  chiara  di  spiegare  uno  dei  più  profondi  con- 
certi strategici  di  cui  la  storia  militare  offre  l’esempio.  Sic- 
come la  rapidità  e la  riuscita  delle  operazioni  clic  vennero 
subito  dopo,  furono  le  conseguenze  necessarie  delle  prime 
disposizioni,  cosi  dobbiam  riserbare  pel  capitolo  seguente, 
di  cui  queste  operazioni  formeranno  il  soggetto  , le  osserva- 
zioni che  i nostri  lettori , nel  tener  dietro  sulla  carta  alle 
mosse  da  noi  indicate  , non  trascureranno  di  fare  essi  stessi. 
Ponghiamo  qua  sotto  ai  loro  occhi  i materiali  preziosi  , i 
documenti  autentici  ai  quali  ci  siamo  appoggiati  , perche  am- 
mirino con  noi,  nella  progressione  degli  ordini  dettati  da  Na- 
poleone, lo  sviluppo  del  suo  piano,  di  giorno  in  giorno,  di  ora 
in  ora  , e la  vigoria  del  genio  che  sottopone  anticipatamente 
alle  sue  risoluzioni  quelle  che  potrà  prendere  il  nemico. 

Metteremo  alla  fine  del  volume  , nel  quale  compiremo  la 
storia  della  presente  campagna,  delle  note  simili  a quelle  con 
cui  abbiamo  , nei  volumi  precedenti,  accompagnati  i docu- 
menti giustificativi  : esse  questa  volta  sono  di  somma  im- 
poi tanta,  e per  numero  eccedono  la  proporzione  ordinaria 
«li  un  volutile.  Non  tcmiamoche  i militari  illuminati,  i qua- 
li cercano  i principii  dell’arte  nell’esperienza  e nei  mezz'idi 
esecuzione  impiegati  dai  gran  capitani  , troveranno  alcuna 
superfluità  nella  scelta  per  noi  fatta;  giacché  vi  riconosce- 
ranno il  merito  dei  servigi  del  principe  maggior  generale,  ed 
il  suo  ingegno,  pochissimo  apprezzato,  perchè  non  brillo  sui 
campi  di  battaglia  clic  per  riverbero  della  gloria  di  Napo- 
leone. Il  maggior-gcnernle  mostrò  in  mezzo  alle  armi  la  sua 
valentia,  la  sua  presenza  di  spirito,  il  suo  eccellente  discerni- 
mento ; ma  non  ebbe  , come  gli  altri  luogotenenti  dell'im- 
peratore, occasione  d’illustrarsi  personalmente  nel  comando 
degli  eserciti  ed  in  clamorosi  fatti  d’armi.  Egli  non  lu  sola- 
mente un  istrqmcnlo  utile;  conciossiacchè,  a ben  riguardare 
le  cose , una  retribuzione  di  lodi , migliore  di  quella  che  gli 
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Lan  fatta  sotto  tal  riflesso  i suoi  commilitoni  e Io  stesso  Na- 
poleone , è dovuta  alla  memoria  del  maresciallo  Bcrtbier. 
Nissun  generale  ha  meglio  di  lui  compreso  i mezzi  come 
mandare  a fine  le  operazioni  di  guerra  ; nissuno  ha  saputo 
prepararli  con  una  previdenza  più  rischiarata  , e far  muove- 
re con  maggiore  semplicità  e fermezza  le  molle  di  una  si  va- 
sta macchina,  All’apertura  della  presente  campagna  soprat- 
tutto la  meta  del  maggior-gencrale  fu  la  più  rilevante  c la 
più  difficile.  Nel  tributargli  questo  attcstato  osiamo  consi- 
gliare i generali  che  saranno  pel  loro  ingegno  chiamati  a si- 
mili funzioni , di  prenderlo  a {nodello,  e di  osservare,  nella 
trasmissione  ragionata  degli  ordini  concisi  e moltiplici  di 
Napoleone,  con  qual  vigilanza  e con  qual  discernimento  egli 
regolava  le  più  piccole  mosse  , i più  piccoli  particolari  del 
servizio  di  guerra  e di  amministrazione,  senza  perder  mai  di 
mira  il  nesso  della  operazione  e lo  scopo  cui  ciascuno  doveva 
concorrere. 
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Continuazione  della  Corrìspendenza  e degli  Ordini  dell'  im- 
peratore Napoleone  , trasmessi  per  mezzo  del  maggior- 
generale  del  Gronde-Esercito  francese. 

. ^ t r *■  ' » * # -k  • « “ *• 

Dalla  ratificazione  del  trattato  di  Preslmrgo  fino  all’  evacuazione 
del  territorio  anstùuco. 


Al  generale  Marmont. 

" , v 

Sclioenbrann , 3o  glaciale  anno  XIV.  , 

Vuole  l’imperatore,  signor  generale,  che  appoggiate 
1’  estremità  della  vostra  dritta  a Grate , di  tal  che  due  ore 
dopo  che  ne  avrete  ricevuto  l’ordine  tutto  il  vostro  corpo 
di  esercito  possa  essere  riunito  a Neustadt  in  tre  piccole 
giornate.  • i 

Al  generale  Andreosst. 

Schoenbrnnn,  3o  glaciale  anno  XIV. 

......  • ■ . c • . t - ; ' . • • 

Mandate  1’  ordine , per  mezzo  di  un  ufficiale  del  vostro 
stato-maggiore, v a tutto  il  corpo  vurtemberghese  di  trasfe- 
rirsi a Krems , rimanendo  a Lintz  , per  la  guernigione  c la 
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guardia  del  ponte,  un  numero  di  battaglioni  formanti  mille- 
duecento  a milletrecento  uomini. 

Questo  movimento  deve  esser  fatto  il  più  prosto  possibile. 

. ; , , • 

Al  generale  Marmont. 

Schoenbrunn  , 3o  glaciale  anno  XIV. 

Si  c riferito  all’imperatore,  signor  generale,  ebe  avete 
riscossa  dalla  città  di  Grati  una  contribuzione  di  4.60.000 
fioridi,  dei  quali  ioo .000  in  danaro  e 36o,ooo  in  polizie  di 
banco  ; e che  sui  100,000  fiorini  , 198,879  franchi,  moneta 
di  Francia  , sieno  stati  pagati  come  a conto  del  soldo  del- 
l’anno XIV,  pel  primo  trimestre  , ai  diversi  corpi  del  vostro 
corpo  di  esercito. 

Il  signor  Aubernon  , nel  conto  che  presenta  , dice  che  per 
i 36o,ooo  fiorini,  polizie  di  banco,  voi  vi  siete  concertato 
con  sua  maestà  l’imperatore  e re  e sulla  contribuzione  e sul- 
l’uso da  farsene.  Ho  posto  sotto  agli  occhi  dell'imperatore 
il  confo  del  signor  Aubernon.  Sua  maestà  m’ incarica  di  ma- 
nifestarvi che  essa  non  riceve  alcun  conto  particolare  delle 
contribuzioni  , e che'i36o.ooo  fiorini  appartengono  all’ e- 
sercito  e debbono  esser  versati  nella  cassa  del  ricevitor-ge- 
ncrale  per  far  parte  del  rimborso  delle  delegazioni  che  vi 
spedisce.  Finalmente,  signor  geoeralc , tutte  le  contribu- 
zioni che  si  riscuotono  sono  devolute  alla  cassa  dello  eserci- 
to; e nissunodi  questi  fondi  può  spendersi  senza  chel’  im- 
peratore, per  essere  in-  regola  , non  ne  autorizzi  l’ oggetto. 
Sua  maestà  mi  ordina  di  fare  inserire  nel  conto  e di  far 
versare  nella  cassa  dello  esercito  i 36o,ooo  fiorini.  L’inten- 
dente somministra  i fondi  deH’amininistrazione  ; i coman- 
danti dell’artiglieria  e del  genio  quelli  delle  loro  armi  « l’im- 
peratore autorizza  i soccorsi  da  darsi  ai  diversi  corpi  ; egli 
concede  le  spese  segrete  ai. generali  quando  ciò  è necessario  ; 
spetta  ad  essi  di  far  conoscere  i loro  bisogni,  Riguardo  a 
. quello  che  avete  pagato  per  soldo,  ordino  al  signor  Yille- 
-i  l in ry  ili  mettere  io  regola  questo  oggetto. 
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Tal' è la  lettera  , signor  generale  , che  sua  maestà  mi  im- 
pone di  scrivervi. 


Al  Maresciallo  Kellbruaux 

ScHocnbmnn , 3o  glaciale  a limo  XIV . 

È volebe  dell’ imperatore  , signor  maresciallo , ehè  assu- 
miate il  comando  delle  seconde  riserve  sull’Alto  ed  il  Basso 
Reno,  come  prima  il  maresciallo  Lefebvre  avrà  fatto  partire 
dalia  sua , pel  grande  esercito  , tutti  i descritti  disponibili , 
gli  uomini  ed  i cavalli  pertinenti  ai  corpi.  Gli  ordini  di  par- 
tenza si  della  divisione  di  riserva  di  vanguardia  per  Augs- 
hurgo  è si  pel  maggior  numero  di  coscritti  che  potrete  , vi 
6ono  stati  già  spediti.  v.  _ 

L’imperatore  mi  ingiunge  nuovamente  di  raccomandarvi 
la  immediata  partenza  dei  distaccamenti  di  artiglieria  e di 
tutti  i cavalli  addetti  al  grande-esercito.  Mandate  , come  vi 
ho  già  detto  , un  uffiziale  all’  imperatore  con  lo  stato  di  tutto 
ciò  che  avrete  fatto  partire  pel  grande-esercito  da  che  co- 
mandate la  riserva  , distinguendo  i partiti  vestiti  oppur  no; 
armati  oppur  no.  Sua  maestà  raccomanda  alle  vostre  cure 
di  spedire  al  grande-esercito  tutto  quanto  gli  appartiene. 
Nulla  devesj  trascurare  per  renderlo  più  che  si  può  formi- 
dabile ai  nostri  nemici. 

' t • ' % 

; . < • ’ : ■ ’ 

Al  generale  L av  r 1 sto  ». 

. ■ . . ‘ J * • 

Schoenbrunn,  6 nevoso  anno  XlY. 

» * - . *•  ‘ 

L’ imperatore  , signor  generale,  vi  nomina  commissario 
per  la  presa  di  possesso  di  tutti  gli  sfati  veneziani,  dell  Istria 
e della  Dalmazia  , in  conseguenza  dèli’ art.  a3  del  trattato 
da  ultimo  firmato  con  l’ imperatore  di  Alemagna,  lo  vi  tra- 
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«metterò  al  vostro  arrivo  qui  una  istruzione  intorno  a ciò  elio 
dovete  fare , per  cui  venite  in  posta  , C camminate  giorno 
e notte.  Lasciate  il  comando  della  piazza  di  Braunau  all’aiu- 
tante comandante  Lornet , cui  sua  maestà  la  confida.  Racco- 
mandate al  signor  Lornet  di  tener  sempre  la  piazza  annata 
e vettovagliata  per  due  mesi , a prescindere  dalle  consuma- 
zioni giornaliere  che  faranno  le  diverse  truppe  di  passaggio. 
La  piazza  di  Braunau  dorrà  rimanere  in  nostro  potere  pel 
corso  di  tre  mesi. 


t * 


M generale  Marmont 

, ‘ , •'  *'  ’ 

Sclioenbronn  , 7 nevoso  anno  XIV. 


Avete  veduto  dalla  mia  lettera  di  ieri , signor  ganerale , 
che  la  pace  c sottoscritta.  È mente  dell’  imperatore  che  con 
le  vostre  divisioni  francesi  prendiate  possesso  del  Friuli  e 
della  linea  dell’ Isonzo , aspettando  nuovi  ordini  ; ma  prima 
di  recarvi  negl’  indicati  luoghi  sua  maestà  ordina  che  occu- 

Siate  la  contea,  di  Gratz , Trieste  e la  Camicia  , fino  a che  la 
ivisione  francese  , che  ha  carico  di  porsi  nella  Dalmazia  c 
nell  lstria,  ne  sia  in  possesso.  Gol  trattato  di  pace  gli  Austria- 
ci hanno  due  mesi  per  restituire  la  Dalmazia, e 1 Istria;  ma  il 
mezzo  come  ottenere  queste  due  province'  senza  ritardi , c di 
occupare  Grate  , Trieste  e la  Carniola  con  bunnTiumero  di 
truppe  durante  il  mese  nel  quale  dobbiamo  sgombrare  que- 
sta parte,  dicendo  agli  Austriaci,  cui  sta  tanto  a cuore  perchè 
inceppa  il  loro  commercio  , che  la  lascercmo  immediata- 
mente ed  al  momento  che  essi  andranno  via  dalla  Dalma- 
zia e dall’  Istria.  Unisco  qui  gli  articoli  del  trattato  di  pace 
concernenti  la  evacuazione  rispettiva  dei  paesi  che  si  debbo- 
no restituire.  ' - ' . - 
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Al  maresciallo  M a s se  n a. 


Scliocnbrunn , 7 nevoso  anno  XIV. 

La  pace  è sottoscritta  , signor  maresciallo , come  vedrete 
dalla  copia  del  trattato  che  qui  vi  compiego.  L’  imperatore 
ordina  che  mettiate  in  marcia  tutto  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito per  ritornare  in  Italia  serbando  la  seguente  distinzione. 
Partiranno  prima  tutti  i dragoni  per  raggiungere  1’  esercito 
di  Napoli  , poi  una  delle  vostre  tre  divisioni  di  fanteria  a 
vostra  scelta  , ed  immediatamente  dopo  vi  porrete  voi  stesso 
in  via  anche  per  raggiungere  1’  esercito  di  Napoli  del  quale 
andrete  ad  assumere  il  comando.  Intanto  nel  partire  ingiun- 
gerete al  generai  Pully  che  con  la  sua  divisione  di  corazzieri 
si' accantoni  dalla  parte  dì  Trieste  e di  Padova  , ed  ai  rima- 
nenti corpi  del  vostro  esercito  di  mettersi  a disposizione  del 
principe  Eugenio,  il  quale  darà  loro  una  destinazione. 

Vi  prevengo  , signor  maresciallo , che  U generale  Mar- 
mont deve  occupare  Gratz  , Trieste  ed  il  Friuli  durante  il 
mese  di  rigore  determinato  per  la  evacuazione^ 


Al  generale  Marmont. 

' * * 1 » ‘ * “ ' **  • 

Schoenbrann,  io  nevoSo  annoXlV. 

L’  imperatore,  signor  generale  , ha  dato  ordini  diretti  al 
generale  Songis  per  far  passare  molta  artiglieria  sopra  Palma- 
Nova.' 

Sembra  che  vi  troviate  interdetto  per  la  partenza  dell’  ar- 
tiglieria ba  fava.  •'  .*,» 

Voi  dovete  mandar  via  soltanto  quei  cavalli  batavi  stret- 
tamente necessarii  a condurre  I’  artiglieria  ; se  vi  sieno  ca- 
valli di  riserva,  teneteli  presso  di  voi,  perchè  ne  avremo 
ragione  in  seguilo  con  la  repubblica  batava. 

11 
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Impiegale  immediatamente  tutti  i cavalli  della  vostra  ar- 
tiglieria , tutti  quelli  che  potrete  avere  per  mezzo  di  tolte, 
a fare  uscire  al  più  presto  possibile  dalla  Stiria  l’artiglieria 
ed  i fucili  mandati  dal  generale  Songis.  Quanto  ai  fucili,  essi 
non  daranno  alcuno  imbarazzo  , perchè  vanno  per  la  via 
del  commercio.  Ad  oggetto  di  darvi  tempo  maggiore  non  ho 
ancora  scambiate  le  ratificazioni , il  che  avrà  luogo  doma- 
ni ; quindi  fate  il  conto  che  vi  rimangono  altri  dieci  giorni 
per  evacuare  la  Stiria  : ma  non  dovete  cominciare  alcun  mo- 
vimento senza  che  io  vi  abbia  mandato  un  ordine  al  pro- 
posto. 

10  vi  rimarrò  precisamente  nella  Carinzia  ed  a Trieste  fino 
a che  gli  Austriaci  avranno  ceduta  la  Dalmazia  e l'Istria  : 
epperò  riceverete  una  istruzione  a tal  riguardo  domani  o do* 
mani  l’altro. 

Risulta  dal  trattato  , che  le  nostre  truppe  debbono  abban- 
donare la  Stiria  dieci  giorni  dopo  lo  scambio  delle  ratifica- 
z ioni , e che  abbiamo  due  mesi  per  lasciare  la  Carriola  e la 
Carinzia , ossia  la  parte  che  in  questo  momento  si  trova  oc- 
cupata tanto  dalle  vostre  truppe  quanto  da  quelle  del  mare- 
sciallo Massena. 

11  maresciallo  Massena  non  avrà  per  certo  fatto  evacuare 
Trieste  dalle  sue  truppe  senza  vederle  surrogate  dalle  vostre: 
scrivetegli  al  proposto. 

La  mia  precedente  lettera  non  era  chiara,  perchè  mi  man- 
cava il  trattato;  ma  questa  vi  mette  al  fatto  di  tutto.  In  buo- 
ni conti , quando  avrete  ricevuto  l’ ordine  di  evacuare  tutta 
la  Stiria  , metterete  le  vostre  truppe  nella  parte  della  Car- 
niola e della  Carinzia  che  occupiamo,  precipuamente  a Trie- 
ste , affine  di  molestare  in  tal  maniera  gli  Austrìaci  che  ven- 
gano a proporci  di  darci  il  possesso  dell’ Istria  e della  Dal- 
rìiazia , prima  che  passino  i due  mesi  di  rigore  : in  questo 
caso  consentirò  ad  abbandonare  la  Carniola  e la  Carinzia 
io  stessa  giorno  che  essi  lasceranno  l’Istria  e la  Dalmazia. 
Ma , nel  momento  attuale , trattasi  di  far  sollecitamente  tra- 
versare la  Stiria  a tutta  l’artiglieria  che  vi  ha  mandata  il  ge- 
nerale Songis. 

• • . • , A 
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Al  maresciallo  Bx  rnadottb. 


Schoenhruon , io  nevoso  anno  XIV. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , che  mi  ha  rimasto 
nel  partire  il  comando  dello  esercito  , come  suo  luogotenen- 
te , mi  ha  espressamente  raccomandato  di  non  lasciar  partire 
alcun  uffiziale,  essendo  sua  intenzione  di  pigliare  la  linea  del- 
l’Enns,  e poscia  quella  del  Lech,  con  l'intero  esercito  messo 
in  ordine , e ciò  fino  a che  le  condizioni  del  trattato  di  pace 
abbiano  piena  ed  intiera  esecuzione. 

Siate  certo  che  accorderò  i eongedi  che  mi  avete  doman- 
dati per  i generali  Eblé  e Berthier  al  più  presto  che  mi  riu- 
scirà possibile. 

Riceverete  quanto  prima  un  ordine  da  me  , per  la  mossa 
che  dovrete  fare.  L’ imperatore  non  dubita  che  abbiate  ri- 
scosse le  contribuzioni  di  cui  eravate  incaricato  , e che  il  sol- 
do sia  pagato  sino  al  primo  gennaio  1806. 


Poteri  dati  al  generale  Andreossy,  ed  al  generale 
Lavriston. 


Scboeobrnnn,  ,°  gennaio  1806. 

Dietro  l’ordine  dello  imperatore,  il  generale  di  divisione 
Andreossy  , aiutante  maggiore  generale  dello  esercito , è no- 
minato commissario  di  S.  M.  l’ imperatore  e re  Napoleone  , 
per  trattare  col  commissario  di  S.  M.  I*  imperatore  di  Ale- 
magna e di  Austria , di  tutto  ciò  che  è relativo  alla  evacua- 
zione deH’Alemagna  per  parte  dello  esercito  francese,  in  con- 
formità delle  condizioni  del  trattato  di  pace  sottoscritto  a 
Presburgo  , del  quale  sono  state  scambiate  le  ratificazioni  a 
Vienna  oggi  i°  gennaio  1806.  II  generale  di  divisione  An- 
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dreossy  ha  io  conseguenza  pieni  poteri  per  trattare  col  com* 
UMflsario'nominato  da  S.  M.  l’Imperatore  di  Austria  c di  Ale- 
magna;  e , nei  casi  non  preveduti , mi  riferirà  l’ occorrente. 

Rispetto  a ciò  che  concerne  i paesi  Veneziani , il  generale 
Laurisfon  è fornito  degli  stessi  poteri;  ma  il  generale  An- 
dreossy  si  concerterà  con  lui  in  ordine  a quanto  si  riferisce 
all’  articolo  a3  del  trattato  ed  alla  permuta  degli  oggetti 
di  artiglieria  , munizioni,  effetti  di  marina,  ec. , pertinenti  a 
S.  AL  T imperatore  di  Alemagna  e di  Austria  , i quali  ver- 
ranno cambiati  pezzo  per  pezzo , oggetto  per  oggetto,  con 
un  siìnil  numero  di  cannoni,  munizioni,  ec. , .sistenti  in  po- 
tere dello  esercito  francese,  tanto  a Braunau  quanto  nello 
oltre  piazze  occupate  dai  Francesi  , secondo  sarà, pattuito  tra 
i «omini  ss  «ri , dietro  la  convenzione  che  stabilirò  in  confor- 
mità del  detto  articolo  a3  del  trattalo.  ) 

* . * 


. • / w 41  generali  M a r a o a r.  . 

• • , . :i 

■ri-  . .<  . > . . ; 

Sdioenbrunn , a gennaio  180G. 

Tbovertjte  qui  acchiusa  ,.  signor  generale,  una  copia  del 
trattato  di  pace.  In  conseguenza  dell’articolo  aa , la  Storia 
do«U  esser  abbandonata  dieci  giorni  dopo  lo  scambio  delle 
ratificazioni.  Or  questo  scambio  avendo  avnto  luogo  nel  i° 
semiaio  1806.,  è mestieri  che  pel  giorno  il  sia  da  doì  la- 
sciata. 

Spetta  a voi  dunque  di  dare  tutti  gli  ordini  opportuni  per 
questa  mossa.  Vi  accantonerete  nella  contea-di  Goritz,  nella 
Garniola , tj  precisamente  a Trieste,  -dove  metterete  buon 
numero  di  truppe.  Questo  paese,  in  virtù  dell’articolo  22 
del  trattato,  deve  essere  evacuato  a rigore  dire  mesi  dopo 
Jo  scambio  delle  ratificazioni  ; ma  sCj  corri  e vi  ho  già  pre- 
cettato , T imperatore  di  Alemagna  consente  a consegnarci 
la  Dalmazia  e l’ Istria  prima  delle  sei  settimane  prescritte 
nel  trattato.,  direte  che  lascerete  Trieste  , la  Carriola  c la 
Contea  di  Goritz  , Del  giorno  in  cui  avrà  luogo  tale  con- 
segna. Allora  vi  ritirerete  nel  Friuli  ed  assumerete  la  linea 
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dclffs°nz» , avendo  cura  secondo  mi  trovo  di  avervi 
scritto,  di  far  partire  tutti  gli  ammalati  e di  non  rimane- 
re un  sof  Francese  nella  Stiria.  ' . • 

Col  ritorno  dell’ ufficiale  dello  stato-maggiore  che  vi  man- 
do , mi  farete  conoscere  la  vostra  marcia  , il  lungo  dove  vi 
fermerete  ogni  giorno,  le  stanze  che  prenderete 


Ai  maresciallo  B b r ir  a d Ott b. 

..  • e'  • #*  , * 

/ , . . 

Schoenbrann , a gennaio.  t«oe, 

innvs.  avrete  ricevute  questa  lettera  , signon  maresciallo 
•«rete  trasportare  a Lmtz  tutti  gli  ammalati  del  vostro  cor- 
vo d.  esercito.  A tenore  deli:  art.  aa  del  trattato  di  pace 
te  Moravia  e la  Boemia  debbono-  esser  db  noi  lasciate  dieci 
giorni  dopo  lo  scambio  delle  ratificazioni  ; ma  siccome  aue- 
^scamLmhaavut0  luogo  ieri  V*  gennaio  .806,  cosi  et 
spetta  di  abbandonare-!  detti  paesi  il, giorno  zi.:  a taleef- 
letto  vi  porrete  in-  marcia  , col  vostro  corpo  di  esercito  il 
giorno  5 per  trovarvi  il  giorno  10.  a.  Frey stadi,  a tenóre 
•del  foglio  di  via  qui  annesso. 

Voi  marnerete  con  la  sinistra- in  testa , la.casalleria  alla- 
dietroguardia  , lo  stato-maggior*  riunito  e Del  massimo  or- 
dine , unitamente  a tutte  le  amministrazioni.  Accantonerete 
le  vostre  truppe  da  Freystadt  a Lintz , e porrete  il  quartier- 
generale  a Freystadt,  dorè  aspetterete  nuovi  ordini.  Il  vostro 
corpo  di  esercito  rimarrà  nel  Untermuhl-Viertei , che  pos- 
siamo occupare  per  lo  spazio  di  due  mesi.  „ 1 

/ • S - V 

Al  maresciallo  D a.  v oa  s-it 


SAoenbfunn  ,'a  gennaio  180®. 

\ V ' * * iv,  • 1 « . fi. 

A mnok  dell’ art.  24»  deh  trattato  di  pace  , signor  ma- 
resciallo , la  città  di  Prcsburgp  ed  i.guoi  contorni  debbano . 
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essere  evacuati  nei  cinque  giorni  sussecutivi  allo  scambio 
delle  ratificazioni.  Or  questo  scambio  avendo  avuto  luogo 
ieri  i°  gennaio  1806 , il  giorno  6 lascerete  Presburgo  ed  i 
suoi  dintorni  a distanza  di  sei  leghe. 

, In  conseguenza  la  divisione  del  generale  Gudin  partirà 
da  Hayemburgo  e dagli  accantonamenti  che  occupa  nei  din- 
torni il  giorno  5 , per  andare  a prender  sito  dietro  all’  Enns. 
La  mattina  del  giorno  6 , la  elivisione  del  generale  Friant, 
la  quale  sta  a Presburgo  , e la  cavalleria  leggiera  del  ge- 
nerale Vialaones , la  quale  formerà  la  dietroguardia , par- 
tiranno dagli  accantonamenti  che  occupano  per  seguire  il 
movimento  della  divisione  Gudin , e recarsi  eguelmente  die- 
tro all’ Enns. 

Il  vostro  stato-maggiore  deve  marciare  riunito  e nel  mas- 
simo ordine , unitamente  a tutte  le  vostre  amministrasio- 
iti:  pel  dippiù  vi  uniformerete  ai  fogli  di  via  qui  acchiusi. 
Se  avete  ammalati  fateli  subito  passare  a Vienna. 

Vi  prevengo  che  la  divisione  del  generale  Caflaretli  ri- 
torna ai  vostri  ordini  , e che  ingiungo  alla  medesima  di 
partire  dagli  accantonamenti  ebe  occupa  nel  circolo  di 
Znaim  per  recarsi  a Krems , dove  passerà  il  Danubio , e 
raggiungerà  a Malk  il  vostro  corpo  ai  esercito  per  seguirne 
il  movimento.  Troverete  qui  unito  il  suo  foglio  di  via. 

Non  occorre  che  vi  raccomandi  il  massimo  ordine  nella 
marcia  : il  proclama  di  sua  maestà  ne  ha  ben  persuaso  lo 
esercito,  ' - ,* 


Al  marasciall o So  v ir. 

Schoenbrnnn , a gennaio  1806. 

Giusta  1*  art.  aa  del  trattato  di  pace  , signor  marescial- 
lo , il  Viertel-Wurbs- Wiener-Wald , il  Vìertel- W urhs-Mau- 
hartsberg,  debbono  essere  evacuati  dieci  giorni  dopo  lo 
scambio  delle  ratificazioni  del  trattato.  Questo  scambio  a- 
vendo  avuto  luogo  ieri , il  vostro  corpo  di  esercito  Iascerà 
pel  giorno  11  il  Viertel-Wurhs-Viener-Wald,  ed  il  Vicrtei- 
Wurbs-Mauhar  tsherg. 
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In  conseguenza  , la  prima  e la  seconda  divisione  del  vo- 
stro corpo  di  esercito  partiranno  di  Vienna  il  giorno  io,  per 
andare  a pernottare  a Sichartz-Kirchen  ; la  terza  divisione 
con  la  vostra  cavalleria  leggiera  e quella  del  generale  Mil- 
haud  lasceranno  Vienna  il  giorno  11  ed  andranno  anche 
a Sichartz-Kirchen , dal  qual  luogo  tutte  queste  divisioni 
proseguiranno  la  loro  marcia,  e prenderanno  stanza  dietro 
1 Enns , in  conformità  del  foglio  di  via  qui  annesso:  voi 
ordinerete  tutti  i movimenti  di  risulta  , perchè  le  truppe 
distaccate  sieno  nel  grado  di  eseguire  questo  movimento. 

Ho  prescritto  che  si  facciano  evacuare  tutti  i feriti  che 
si  trovano  negli  ospedali  di  Vienna. 

Ho  disposto  che  si  formi  un  nntamento  di  tutti  i feriti 
che  non  sono  in  istatodi  partire,  e voi  sceglierete  un  ufi  - 
zialc  superiore  del  vostro  corpo  di  esercito,  cui  sarà  dato 
l’incarico  dei  feriti  che  rimarranno  negli  ospedali. 

Ho  ingiunto  aU’intendente-generale  Petict  di  destinare  a. 
questo  ulHzio  un  commissaria  ordinatore  , gli  uihziali  di 
salute  e gli  agenti  necessari. 

Ho  dato  le  stesse  disposizioni  al  maresciallo  Morder,  per 
l’ospedale  di  Bruna,  e gli  ufficiali  superiori  incaricati  della 
vigilanza  degli  ospedali  si  dirigeranno  al  generale  Andreos- 
sy,  commissario  dell’imperatore  , per  tutto  quello  di  cui 
avranno  bisogno. 

Vi  darete  cura , signor  maresciallo,  di  formare  una  dle- 
troguardia  alla  quale  darete  le  istruzioni  necessarie,  per- 
chè non  rimangano  soldati  indietro,  e cercherete  che  nissun» 
corpo  trascuri  di  condor  seco  la  gente  che  gli  appartiene. 


AL  maresciallù  M o kt  1 e r.  ' , 

Sclioeabrunn , a gennaio  rSo6. 

Il»  conformità  dell’ art.  *1  del  trattato  di  pace,  signor 
maresciallo,  la  Moravia  e la  Boemia  debbono  essere  lasciate 
dieci  giorni  dopo  lo  scambio  delle  radicazioni.  Or.  epuesto 
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«cambia  avendo  avuto  luogo  ieri  i°  gennaio,  è giusto  che 
vi  troviate  fuori  dei  detti  paesi  pel  giorno  il. 

'In  conseguenza  , la  divisione  agli  ordini  del  generale  Su- 
chet  partirà  da  Brunn  il  4 gennaio , c marcera  per  ÌFrey- 
stadt,  dove  arriverà  il  giorno  n : essa  aspetterà  colà  nuovi 
Ordini:  - ■ • - - J ‘ ' 

Le  divisioni  di  cavalleria  leggiera , al  comando  del  ge- 
nerale Lasalle  , e quella  del  generale  Wallber  , marceranno 
con  la  divisione  del  generale  Suchet,  anche  per  Freystadt, 
e si  accantoneranno  in  quelle  circostanze.  ' - . 

Comporrete  una  dietroguardia  abbastanza  numerosa  per- 
chè non  resti  alcuno  indietro.  Raccomanderete  il  massimo 
ordine  , e farete  leggere  ogni  giorno  all’  ordine  dello  eser- 
cito il  proclama  fatto  dall’imperatore  nel  lasciare  Vienna. 

Il  generale  Parnetier  muoveva  di  Brunn  il  giorno  ir,  dopo 
essersi  assicurato  che  siasi  badato  a quanto  è necessario  ai 
feriti  che  sono  all’ospedale.  Di  colà  recherassi  solo  e senza 
comando  a Lintz  , dove  deve  riunirsi  allo  stato-maggiore. 

Vi  prevengo  che  un  convoglio  di  otto  milioni  in  nume- 
rario arriva  in  posta  dalla  Polonia  per  la  via  di  Olmutz. 
Lo  farete'  scortare  ai  posti  avanzati  da  cento  uomini  di  ca- 
valleria , i quali  lo  condurranno  a Vienna  dovè  indiche- 
ranno gli  agenti  dell’  Austria  che  marciano  con  essó.  Il  con- 
voglio deve  continuare  a servirsi  dei  cavalli  di  posta.  Ciò 
sia  detto  a voi  solo , nè  deve  avere  altra  pubblicità  che 
quella  di  cui  non  può  farsi  a meno. 

Vi  prevengo^  più  che  la  divisione  dal  generale  Gazan, 
egualmente  òhe  i granatieri  del  generale  Oudinpt  * ad  ec- 
cezione Rei  battaglioni  dei  granatieri  del  90,  i3°  e 1B0  reg- 
gimento partiti  per  l’ Italia  , ritorneranno  agli  ordini  vo- 
stri :.in  conseguenza  la  divisione  del  generale  Gar.an  lascerà 
gli  accantonamenti  nei  contorni  di  Vienna  il  giorno  7,  e 
' condurrassi,  per  .Stokerau,  Krems,  Zwiten  a Fregerten,  a 
Freystadt,  dove  si  .riunirà  a voi. 

Quanto  alla  divisione  di  granatieri  del  generale  Qudinot , 
la  quale  ritorna  al  vostro  comando,  ?ssa  partirà  da  Vienna 
Ù giorno  8 gennaio , per  battere  la  stessa  strada  battuta 
dalla  divisione  Gazan,  e si  riunirà, a vova  Freystadt. 

Yi  metterete  in  corrispondenza  eoa- l’  aiutante  maggiore 

generale  a Inni*.  , . : . ' 
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D.  S.  La  terra  divisione  di  dragoni,  comandata  da!  ge- 
nerale Boaumont  , ha  ordine  di  partire  da  Marcheck  il 
giorno  4 di  gennaio  , c di  tenere  \£  manca  riva  del  Da- 
nubio per  recarsi  a Freystadt , dove  giungerà  il  giorno  1 1 
dello  stesso  mese. 

ADDIZIONE  A QUESTO  ORDINE. 

^ v * -i  ' „ ► , 

' i * '*  *'  * 

L’ artiglieria  del  castello  di  Brunn  sarà-  lasciala  al  co- 
mandante Austriaco  , in  cambio  di  un  pari  numero  di  can- 
noni pertinenti  all'imperatore  di  Alcmagna  a Venezia. 

La  divisione  di  cavalleria  del  generale  d Ilautpout  , e 
quella  del  generale  Klein , hanno  il  precetto  di  seghile  il 
movimento  della  divisione  Oudinot,  e partiranno  in  con- 
seguenza dai  loro  accantonamenti  a 6ne  di  arrivare'  pai 
giorno  g a Stokerau,  e battere  la  strada  tenuta  dalla  di- 
visione del  generale  Oudinot , il  quale  partirà  il  giorno  8. 

Il  generale  Dumàs  muterà  il  giorno  di  partenza  della 
divisione  Oudinot , facendola  partire  il  giorno  8 , in  vece 
del  giorno  g.  '--•••••  > 

• • ■ - ’ • r • . •;  . f. 


Al  maresciallo  Morti  e r. 

Schoenbmnn,  a gennaio  1806, 

- - - a mezzanotte. 

Poiché  F imperatore  di  Àiemagna  non  ancora  ba  adem- 
piuto interamente  i patti  del- trattato  , voi  potete  rimanere  a 
Bi  unn  con  tutta  la  divisione  Suehet,  che  accantonerete  nella 
città  Oknei  dintorni  j ma  le  truppe  a cavallo  seguiranno  il  mo- 
vimento ordinato  in  conformità  dei  fogli  di  via  loro  indiritti. 

Mandatemi  un  uftìziale  del  vostro  stato-m  aggio  re  , od  un 
aiutante  di  campo,  il 'quale  aspetterà  presso  di  me  il  momen- 
to in  cui  dovrò  darvi  l'  drdine  di  porvi  in-marcia  con  la  di- 
visione Suehet.  Siete  l’ arbitro  di  ritenervi  un  reggimento  di 
cavalleria  leggiera.  V ’*-■ 
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Al  maresciallo  D av  o v s t. 

ScLoenbruun , 3 gennaio  i8o€. 

Tutte  le  disposizioni  del  trattato  di  pace  non  ancora  es- 
sendosi eseguite  per  parte  di  S.  M.  l’ imperatore  di  Alemagna, 
io  debbo  differire  la  evacuazione  di  Presburgo;  in  conse- 
guenza voi  lascerete  in  questa  città  un  generale  di  brigata  , 
un  regiraento  di  fanteria , ed  uno  squadrone  di  cavalleria 
leggiera  , se  ve  ne  sia , fino  a nuova  prescrizione. 

Continuerete  nondimeno  ad  eseguire  tutti  gli  ordini  che 
vi  ho  dati  pel  resto  del  vostro  corpo  di  esercito,  della  divi- 
sione Friant  e delta  cavalleria  leggiera. 

Ho  veduto  con  pena  , che  in  vece  di  eomprar  cavalli  di 
comune  accordo , taluni  reggimenti  di  cavalleria  li  hanno 
fatti  strappare  a forza , il  che  produce  cattivissimo  effetto, 
e si  oppone  tanto  maggiormente  agli  ordini  dell’  imperatore 
in  quanto  la  pace  è sottoscritta. 


• / **  _ , • 

Al  generale  M are  s co  t . 

Scboenbronn , 9 gennaio  1806. 

È MEWTB  dell’imperatore  , signor  generale  , che  partiate 
da  Vienna  per  l’Italia.  Voi  entrerete  in  Venezia  tosto  che 
ne  saremo  signori.  Riconoscerete  i mezzi  di  difesa  di  que- 
sta città  e del  porto , visiterete  le  fortezze , renderete  conto 
di-  tutto , e distenderete  una  memoria  intorno  ai  migliora- 
menti a difesa  di  cui  la  città , il  porto  e le  isole  sono  ca- 
J>aci.  Sua  maestà  desidera  un  compiuto  riconoscimento  per 
mettersi  nel  grado , lavorando  con  voi  a Parigi  , di  deci- 
dere e di  stabilirà  i suoi  piani  sui  lavori  che  dovrà  or- 
dinare. " 
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Al  generale  Da  M a s. 

ORDINE. 

Schoenbrunn  , 9 gennaio  180G. 

Di  recarsi  in  Italia , e , appena  i Francesi  saranno  in  pos- 
sesso dell’ Istria  e della  Dalmata,  di  trasferirsi  in  questa  ul- 
tima provincia  per  farne  il  riconoscimento,  sotto  ai  rap- 
porti militari  ea  amministrativi  : egli  distenderà  una  me- 
moria sullo  stato  attuale  della  medesima , e sui  progetti 
di  miglioramento  di  cui  è capace. 
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Continuazione  della  Corrispondenza  c degli  Ordini  di  Na- 
poleone , trasmessi  per  mezzo  del  maggior- generale  del 
Grande- Esercito  francese. 


Dalla  evacuazione  del  territorio  austriaco  e dallo  stabilimento  del 
quarticr-generale  del  Gra  mie- liscici  le/  a Mouaco,  fino  alla  uscita 
delle  truj>|>e  dai  loro  accantonamenti  ed  allo  stabilimento  del 
quarlier-geiicrale  a Vurtrburgo. 


Al  maresciallo  Berna  dotte. 

yt)  J . . N >»  , 

Monaco,  ig  febbraio  1806. 


É ordinato  al  maresciallo  Ber  nadoite  di  occnpare  Ans- 

Gdh  col  suo  corpo  di  esercito;  ed  ingiungo  al  maresciallo 
ortier  di  recarsi  col  suo  corpo  di  esercito  ad  Eitjistadt , 
per  seguirlo  ad  Anspach  , prevenendolo  clic  sarà  col  suo 
corpo  di  esercito  a disposizione  del  maresciallo  Bernadotte. 

II  maresciallo  Bernadotte  prenderà  possesso  del  paese  in 
nome  del  re  di  Baviera:  egli  farà  conoscere,  per  mezzo  di 
un  proclama,  che  in  conseguenza  di  un  trattato  coochiuso 
tra  la  Francia  e la  Prussia,  sua  maestà  prussiana  ha  con- 
sentito a cedere  Anspach  al  re  di  Baviera , e che  le  truppe 
francesi  son  destinate  ad  occuparlo  , nel  momento  in  cui 
le  truppe  prussiane  occuperanno  lo  Annover. 

Il  maresciallo  Bernadotte  renderà  di  più  noto  che  se  i 
Prussiani  occupano  lo  Annover,  egli  ha  ordine  di  proce- 
dere alla  occupazione  di  Anspach  , che  le  sue  truppe  vi  os- 
serveranno una  rigorosa  disciplina , e che  le  rendita  ed  i 
mezzi  del  paese  saranno  posti  sotto  sequestro  per  mante- 
nere le  truppe  che  vi  staranno  il  tempo  che  verrà,  giudi- 
cato necessario.  Prima  di  pubblicare  questo  proclama  , il 
maresciallo  Bernadotte  farà  marciare  le  sue  divisioni  , en- 
trerà nel  paese  di  Ans|>ach  , si  porrà  in  tutti  i punti  im-  * 
portanti , e manifesterà  al  comandante  delle  truppe  prus- 
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siane  clic  esse  debbono  ritrarsi  giusta  l’ordine  ricevuto  , 
poiché  i Prussiani  sono  nello  Annover. 

Raccomando  di  più  al  maresciallo  Bernadotte  di  usare 
nel  proclama  (otte  le  formole,  di  parlare  con  grande  elo- 
gio del  re  di  Prussia,  e di  fare  tulli  i complimenti  soliti 
in  simili  occasioni,  tali  essendo  le  intensioni  dell’impera- 
tore. Il  maresciallo  Bernadotte  non  corrisponderà  nè  col  re 
di  Baviera  , ne  con  i suoi  ministri.  Egli  prenderà  tutti  i 
compensi  per  provvedere  al  sostentamento  ed  alla  tenuta 
delle  sue  truppe  , stanziandole  nel  paese  fino  a nuovo  or- 
dine ; ma  siccome  il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Berna- 
dotte è troppo  numeroso  per  non  poter  vivere  nel  territorio 
di  Anspach  , cosi  si  distenderà  sui  paesi  dei  piccoli  prin- 
cipi vicini  , senza  giungere  intanto  a Bayrcuth. 

IVon  ho  necessità  di  dire  al  maresciallo  Bernadotte  che 
deve  tenersi  Bene  in  guardia  , cd  aver  l’occhio  vigile  sulle 
mosse  dei  Prussiani  , csscndovene  a giusta  distanza  da  lui. 
A prescindere  dal  corpo  del  maresciallo  Mortier,  il  mare- 
sciallo Bernadotte  avrà  pure  sotto  di  sè  la  divisione  di  ca- 
valleria grave  del  generale  Nanscuty  e la  divisione  di  dra- 
goni del  generale  Klein. 

Prevengo  ij  maresciallo  Bernadotte  che  dal  momento  nel 
quale  , in  conformità  del  trattato  , dovrei  fare  evacuare 
1’  Alta-Austria  , il  che  avrà  luogo  il  28  di  questo  mese , io 
dirigerò  il  corpo  del  maresciallo  Davoust  alla  volta  di  Eich- 
stadt  ad  oggetto  che  lo  sorregga  al  bisogno,  c si  tiovi  alle  di 
lui  spalle.  ‘ t 

Il  maresciallo  Bernadotte  riceverà  il  mio  oidine  nella 
notte  del  20  al  21  : egli  darà  le  sue  disposizioni  nel  21  e 
22,  e potrà  trovarsi  ad  Anspach  il  25. 

La  divisione  di  dragoni  del  generale  Klein  deve  giungere 
ad  Eischstadt  il  24.  e 26  ; ma,  mandando  1 ordine  alla  se- 
conda Brigata  di  non  soggiornare  a Landshutt  , essa  arri- 
verà il  25. 

Quanto  al  corpo  del  maresciallo  Mortier  , esso  ha  dovuto 
accelerate  di  tre  giorni  la  marcia  indicata  nel  suo  itine- 
rario, di  tal  che  la  sua  ultima  Brigata  starà  per  certo  acl 
Ingolstadt  il  26.  Il  maresciallo  Bernadotte  darà  ordine  al 
maresciallo  Mortier  di,  affrettare  quanto  più  sia  possibile 
la  marcia  ; e lo  preverrà  che  il  generale  Songis  ha  ricevuto 
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l'incarico  di  far  partire  il  suo  parco  da  Braunau,per  recarsi 
ad  Ingolstadt , donde  lo  seguirà  ad  Anspach. 

Il  maresciallo  Bei  nadotte  mi  daià  avviso  del  giorno  die 
arriverà  ad  Anspach  : se  potrà  partire  il  22  , tanto  meglio. 

’ ■ '*  u i' 

Nota  al  principe  di  Li  c ut  e v stein,  luogotenente-gene- 
rale degli  eserciti  di  S.  M.  i imperatore  di  Austria. 

Monaco,  19  febbraio  1806. 

Dal  momento  clie  il  sottoscritto  ha  saputo  l'occupazione 
di  Vurtzburgo  per  parte  delle  truppe  di  S.  M.  l'impera- 
tore di  Alemagna  , si  è affrettato  a spedire  un  corriere  a 
S.  E.  il  principe  di  Licbtenstein  , per  fargli  conoscere  che 
questa  disposizione  era  contraria  alle  istruzioni  state  la- 
sciate al  sottoscritto,  relativamente  al  possesso  da  prendersi 
dei  paesi  ceduti , ed  alla  dichiarazione  di  S.  E.  il  ministro 
degli  affari  esteri  di  Francia  a tal  proposto. 

Ma  , dopo  che  S.  M.  J’ imperatore  e re  Napoleone  è sta- 
to informato  che  un  corpo  di  truppe  austriache  trovavasi 
a Vurtzburgo,  ha  dato  ordiné  al  sottoscritto  di  manife- 
stare a S.  E.  il  principe  di  Licbtenstein  , che  in  conse- 
guenza delle  disposizioni  del  trattato  di  Presburgo  , Vurtz- 
Lurgo  non  deve  essere  occupata  da  corpi  di  truppe  austria- 
che; ciré  S.  A.  R.  F elettore  principe  Ferdinando  deve  for- 
mare le  sue  prime  truppe  in  Vestfalia;  che  senza  di  ciò 
Vurtzburgo  apparterrebbe  più  all'imperatore  che  all’elet- 
tore , e diverrebbe  quello  che  era  la  Svezia.  Il  sottoscritto 
dichiara  a S.  E.  il  principe  di  Licbtenstein , che  firmando 
il  trattato  di  Presburgo,  l’imperatore  e re  Napoleone  ha 
inteso  stabilire  per  principio  che  le  trupp  di  S.  M.  l’im- 
peratore di  Alemagna  e di  Austria  non  passerebbero  mai 
le  frontiere  degli  stati  ereditai  j. 

Il  sottoscritto  prega  S.  E.  il  principe  di  Lichtenstain  di 
porre  sotto  agli  occhi  dell’imperatore  ai  Alemagna  e di  Au- 
stria gli  oggetti  sì  rilevanti  di  questa  nota  , e di  esser  com- 
piacente a mandargli  una  risposta. 

Firmato  — Beaiiib,  ' 
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Lettera  d invio  a S.  E,  il  principe  di  Licbtbnstbi ir. 


Monaco,  19  febbraio  1806. 

Ho  r onore  d’ indirigere  a Vostra  Eccellenza  una  nota  di 
somma  importanza. 

Son  dispiaciuto  di  vedermi  obbligato  a far  conoscere  a -, 
Vostra  Eccellenza  quando  P imperatóre  e re  Napoleone  sia 
stato  giustamente  malcontento  in  occasione  della  pubblica)" 
zione  dei  titoli  dei  trattati  concbiusi  con  l’ Inghilterra. 

Vostra  Eceellenza  , della  cui  lealtà  sono  stato  in  grado 
di  ben  giudicare  , comprenderà  che  la  prima  parte  rap- 
presentata dal  conte  di  Stadion  non  è propria  ad  ispirare 
all  imperatore  e re  Napoleone  la  necessaria  fiducia  per  !• 
ulteriori  relazioni.  r 


Al  generale  Andxeosst. 


. 1 Monaco , 19  febbraio  1806. 

Ho  ricevuto  all  istante,  signor  generale,  un  corriere  del- 
1 imperatore,  e,  dietro  i suoi  ordini,  vi  incarico  di  con- 
segnare con  le  vostre  proprie  mani  al  prìncipe  di  Lichten- 
steib  la  nota  qui  acclusa.  Spiegatevi  con  chiarezza  e par- 
late forte,  giacche  , dopo  tutto  l’avvenuto,  è ormai  tempo 
che  1 Austria  lasci  tranquillo  I’  imperatore  Napoleone , e 
che  essa  rimanga  nei  suoi  stati.  Esigete  una  precisa  risposta 
sulla  pronta  ritirata  delle  truppe  austriache  che  Sono  a 
Vurtzbùrgo.  S.  A.  R.  l’arciduca  Ferdinando  deve  formare 
le  sue  prime  truppe  nella  Vestfalia,  altrimenti  Vurtzburgo 
diverrà  ciò  che  era  la  Srevia  , e noi  nulla  avremo  gua- 
dagnato. ° 

Stabilite  positivamente  per  principio  nella  discussione  col 
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principe  di  Liclitenstcin,  che  lo  imperatore  Napoleone  non 
soffrirà  mai  -truppe  austriache  al  di  hi  dei  limiti  degli  stati 
ereditarli. 

Pretenderete  una  precisa  risposta  che  mi  rimetterete  per 
l’uffiziale  del  mio  stato-maggiore  che  ritorna.  Fate  osser- 
vare al  principe  di  Lichtenstein  quanto  l’ imperatore  deve 
esser  giustamente  malcontento  e diffidente  circa  le  relazioni 
future,  vedendo  il  cónte  di  Stadion  , al  momento  alla  te- 
tta degli  affari  , japprcscntare  una  cosi  cattiva  parte  nel- 
l’occasione della  pubblicazione  dei  titoli  dei  trattati  con- 
chiusi con  l' Inghilterra. 


jtl  maresciallo  So  v lt. 


Monaca,  ao  febbraio  1806. 

Vi  ho  fatto  conoscere  confidenzialmente,  signor  marescial- 
lo , che  ciascuno  doveva  rimanere  al  suo  posto  , e tenersi 
nello  slato  di  guerra  , e vi  ripeto  che  ora  più  che  mai  con- 
viene stare  in  guardia  , e conservare  l' ordinamento  primiti- 
vo dello  esercito. 

Non  ho  alcuna  notizia  che  occupiamo  l’ Istria  c la  Dalma- 
zia. Se  non  riceverete  ordine  contrario  da  me  evacuerete 
1’  Alta-Austria  per  1’  epoca  fissata  dal  trattato  , la  quale  sca- 
de il  2 di  marzo.  Conserverete  sotto  di  voi  la  divisione 
di  cavalleria  del  generale  d’ilautpoul  e la  divisione  di  dra- 
goqr  del  generale  Beaumont.  " > v 

E intenzione  dell’  imperatore  che  occupiate  col  vostro 
corpo  di  esercito  , e fino  a nuovo  ordine  , i seguenti  punti. 
•-  1 , Una  divisione  a Landshutt; 

Una  a Passa  u ; . , ■ 

Una  a Braunau. 

Collocherete  la  vostra  cavalleria  indietro. 

Ho  ordinato  alla  divisione  Beaumont,  la  quale  stava  in 
via  , di  fermarsi  a Landshutt,  dove  fo  indirizzare  tutti  gli 
uomini  isolati  del  vostro  corpo  di  esercito  , affiochì  possano 
raggiungerei  loro  corpi  rispettivi.  ' 
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Manterrete  riunito  quanto  più  sarà  possibile  il  vostro  cor- 
po tli  esercito,  e pronto  ad  agire  al  primo  ordine  , senza  ces- 
sare di  tenere  il  linguaggio  di  pace. 

Io  credo  elle  a causa  dell'  evacuazione  dell’artiglieria  , il 
vostro  quartier-generale  starà  bene  a Passau  : sarete  cosi  nel 
grado  di  dare  ordini  a Braunau.  - <~ 

■Non  dovete  estendervi  al  di  là  della  strada  da  Ottingcn  a 
Landshutt,  cioè  in  tutfo  il  paese  compreso  tra  questa  stra- 
da , e tra  quella  da  Landshutt  a Straobing  ed  il  Danubio  (ina 
a Passau  ; ma  è mente  dell’  imperatore  che  abbiate  uua  buo- 
na divisione^  Passau  ed  una  a Braunau. 

Io  manco  ancora  , come  vi  ho  detto  più  sopra,  di  notizie 
ufiiziali  diessersi  preso  possesso  dell’ Istria  e della  Dalmazia; 
quindi  non  ho  alcuna  ragione  per  ordinare  P evacuazione 
deli’  Àfta-Austria  prima  che  trascorra  il  tempo  fissato  dal 
trattalo  di  pace. 

Vi  rimetto  la  nota  dei  movimenti  del  maresciallo  Davoust, 
perchè  vi  serva  a regolare  i vostii.  Mandatemi  gli  itinerari 
delle  vostre  marce  e lo  stato  degli  accantonamenti  delle  vo- 
stre truppe  al  più  presto  possibile. 


Al  maresciallo  Net. 


Monaco,  so  febbraio  1806. 

Vi  ho  fatto  conoscere  confidenzialmente  , signor  mare- 
sciallo, che  ciascuno  doveva  rimanere  al  suo  posto  e te- 
nersi in  istato  di  guerra  ; e vi  ripeto  che  ora  più  chè  mai 
conviene  stare  in  guardia  e conservare  l’ ordinamento  pri- 
mitivo dello  esercito,  dell’artiglieria  , della  fanteria  , della 
cavallerìa,  nei  movimenti  che  avranno  luogo. 

Se  non  riceverete  da  me  ordine  in  contrario  evacuerete 
il  paese  di  Saltzburgo  all’epoca  di  rigore  fissata  dal  trat- 
tato , la  quale. scade,  il  2 di  marzo. 

> Sua  maestà  vuole  iche  il  vostro  corpo  di  esercito  prenda 
sito  dietro  al  Lpch  ad  Augsburgo  e dintorni.  Conservere- 
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le  ai  vostri  ordini  la  divisione  Walther  , e vi  accantonerete 
il  più  vicino  possibile  , per  esser  pronlo'a  marciare  al  pri- 
mo comando  , avendo  in  pensiero  di  tener  sempre  il  lin- 
guaggio di  pace. 

Mandatemi  un  progetto  d’ itinerario  per  la  vostra  marcia  , 
ed  un  altro  dei  vostri  accantonamenti  dietro  al  Lech  ; con- 
ciossiacliè  adesso  mi  avanza  il  tempo  di  esaminarli  e di  ap- 
provarli. 

Ho  veduto  con  pena  l’ ordine  che  avete  dato  , senza  chie- 
der prima  la  mia  autorizzazione  , col  quale  rimandate  in 
Francia  millenovecento  uomini  di  diversi  corpi  : ho  in  con- 
seguenza spedito  I*  aiutantc-di-campo  del  generale  Dutail- 
lis  per  aspettare  la  testa  di  queste  colonne  e dirigerle  sopra 
-Augshurgo. 

11  vostro  corpo  di  esercito  dovrà  passare  per  Haimburg 
alfine  di  recarsi  ad  Augshurgo  , e non  per  Monaco. 


u4l  generale  S 4 n g ì s.  „ . . 

Monaco,  a?  febbraio  1-806. 

Passo  a vostra  sòia  notizia  , signor  generale  , che  il  corpo 
del  maresciallo  Bernadotte , quello  del  maresciallo  Mortier 
posto  agli  ordini  del  primo  , la  divisione  di  cavalleria  grave 
del  generale  Nansouty  , han  posto  piede  nel  paese  di  An- 
spaeh,  e ciò  per  la  ragione  che  le  truppe  prussiane  occu- 
pano lo  Annover. 

11  corpo  di  òscrcilo  del  maresciallo  Davoust  si  reca  ad  In- 
golstadt.  I nostri  affari  con  la  Prussia  non  sono  ancora  ter- 
minati : si  può  essere  in  guerra  cori  questa  potenza  da  un 
momento  all’  altro  ; e mi  sembra  necessario  di  mandare  ad 
Ingolstadt  munizioni  e cartocci  per  fornire  i parchi  dei- corpi 
di  esercito  di  cui  ho  parlato  : disponete  le  cose  vostre  con 
prudenza  , cd  ordinate  le  provviste  come  conseguenza  della 
evacuazione. 

Il  maresciallo  Ncy  lascia  il  paese  di  Saltzburgo  il  i6  di 
marzo , e si  reca  ad  Augshurgo,  dietro  il  Lech,  fino  a nuo- 
vo ordine. 
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Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Soult  prende  sito  cosi  : 
Una  divisione  a Passati  ; 

^ Una  a Braunau  i 
Una  a Londshutt. 

Tale  è la  nostra  posizione  fino  a nuovo  ordine:  manife- 
statemi ciò  che  avrete  fatto  relativamente  ai  cartocci  ed  alle 
munizioni  che  dovete  mandare  ad  Ingolstadt  : tutto  è me- 
stieri che  si  esegua  senza  cagionare  sbigottimento. 


Al  maresciallo  D a v o u s t. 

„ Monaco,  ao  marzo  1806. 

* • £ ‘ - 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , ordina  che  vi  rechia- 
te col  vostro  corpo  di  esercito  ad  Ottingen  , e che  accanto- 
niate tutte  le  vostre  truppe  in  questo  principato  estesissimo, 
perchè  forma  circa  settantamila  anime.  Manderete  una  del- 
le vostre  divisioni  od  occupare  tutta  la  signoria  di  Limbur- 
go  , ed  un  altra  ad  occupare  l’ intero  principato  di  Hohen- 
lohe.  Se  il  soggiorno  del  vostro  corpo  di  esercito  ih  queste 
nuove  posizioni  si  prolungasse  oltre  il  tempo  che  si  crede  , 
potrete  distendervi  pure  nel  Mergenlheim.  Il  principato  di 
Ottingen  e quelli  di  Limburgo  ed  Hohenlohe  formano  più 
di  centomila  anime  , per  cui  il  vostro  corpo  di  esercito  vi- 
vrà in  essi  molto  comodamente  , senza  molestare  alcuno  de- 
gli alleati  dell’imperatore,  il  quale  con  questo  mezzo  ve- 
drà soddisfatto  il  desiderio  suo  , di  esimere  totalmente  gli 
stati  della  Baviera  dal  nutrire  il  vostro  corpo  di  esercito. 

Sua  maestà  mi  dà  carico  di  raccomandarvi  particolar- 
mente di  tenere  la  fanteria  , la  cavalleria  e l’ artiglieria  in 
buono  stato,  e pronte  a marciare  al  primo  ordine. 

Potete  cominciare  il  vostro  movimento  il  giorno  22  , ed 
al  più  tardi-  il  giorno  a5  vi  troverete  di  avere  abbandonati 
gli  stati  di  Baviera.  Per  mezzo  dell' aiutante-di-campo  por- 
tatore di  questa  lettera  , mi  direte  gli  accantonamenti  da 
voi  presi  nei  nuovi  paesi  che  andate  ad  occupare. 
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Se  in  questi  paesi  troverete  delle  truppe  del  maresciallo 
Morder  che  vi  inceppassero  , scriverete  a questo  marescial- 
lo che  le  faccia  ripiegare  dalia  banda  di  Anspach. 


Al  maresciallo  N e t. 


Monaco,  20  mano  1806. 

È,  mente  dell’ imperatore , signor  maresciallo,  che  par- 
tiate da  Augsburgo  col  vostro  corpo  di  esercito  , menando 
con  voi  la  divisione  Vallher,  e che  vi  rechiate  a piccole  gior- 
nale ad  Engon  , per  istancare  il  meno  possibile  le  vostre 
truppe.  Prenderete  stanza  nella  estensione  del  principato  di 
Furstenherga  , e darete  vivere  il  vostro  corpo  di  esercito  a 
spese  di  questo  principato,  senza  addossare  alcun  peso  a Ba- 
de ed  alla  Baviera.  Aspetterete  in  questa  posizione  i nuovi  or- 
dini che  potranno  esservi  indiritti.  L’imperatore  mi  impone 
di  raccomandarvi  che  raantenghiate  nel  migliore  stato  la 
fanteria  , la  cavalleria  e l'artiglieria  , affinchè  , occorrendo  , 
possano  muovere  contro  al  nemico  al  primo  ordine. 

ComiBcerete  il  vostro  movimento  il  giorno  a3 , e potrete 
marciare  per  divisioni , perchè  così  pel  giorno  26  avrete  la- 
sciato gli  stati  della  Baviera,  lo  vi  rimango  arbitro  , signor 
maresciallo  , di  regolare  la  vostra  marcia  , purché  passiate 
per  Memingen.  Vi  rimango  egualmente  l’ arbitro  di  deter- 
minare i vqstri  accantonamenti  nel  principato  di  Fursten- 
terga. 

Vi  pregherei  di  mandarmi  , per  mezzo  dell’  ufficiale  che 
accompagnerà  il  generale  Dutaillis  vostro  capo  di  stato-mag- 
giore , l’ itinerario  delle  marce  che  farete , affinché  io  sappia 
giorno  per  giorno  dove  posso  dirigervi  gli  ordini  ; e manda- 
temi inoltre,  quando  vi  riuscirà,  lo  stato  degli  accantona- 
menti che  assumerete.  ^ / 

Incaricate  il  vostro  ordinatore  capo  ed  i vostri  uffiziali 
di  stato-maggiore  di  far  preparare  tutto  il  bisognevole  tan- 
to per  la  marcia  quanto  per  gli  accantonamenti  ; non  lasce- 
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refe  ad  Augsburgo  alcun  deposito  del  vostro  corpo  di  eser- 
cito : tutto  dovrà  seguire  il  vostro  movimento. 


Al  generale  S o & c i s. 


Monaco,  ao  marzo  1806. 

L’impebatorb  mi  informa  , signor  generale  , che. le  boc- 
che del  Cattaro  sono  state  date  in  potere  dei  Russi.  E inten- 
zione di  sua  maestà  che  vengano  esse  ripigliate  dagli  stessi 
Austriaci  ; frattanto  mi  ordina  di  fare  armare  di  nuovo  e 
provvedere  di  vettovaglie  la  piarea  di  Braunau.  Ho  scritto 
al  re  di  Baviera  perchè  siano  posti  a disposizione  del  mare- 
sciallo Soult  i cannoni  di  ferro  e gli  affusti.  Quanto  a voi  r 
signor  generale  , date  le  analoghe  provvidenze.  Ho  determi- 
nato la  mossa  del  maresciallo  Nèy,  ed  ho  dato  gli  ordini 
perchè  tutti  i corpi  di  esercito  si  tengano  pronti  a marciare. 
Questo  è più  che  sufficiente  per  farvi  conoscere  che  il  parco 
del  grande-esercito  deve  star  postato  e pronto  ad  agire  se 
occorrerà.  Affrettate  l’ invio  in  Francia  di  tutte  le  spoglie 
degli  Austriaci:  se  dessi  sono  di  soverchio  inconseguenti  per 
commettere  un  altro  fallo,  quanto  prima  tutto  il  resto  starà 
nelle  nostre  mani. 

Voi  vedete  che  nella  condizione  in  coi  siamo  , dovete  con-  . 
servare  tutte  le  mote  affinchè  si  possa  snhito  agire  , e che 
vi  conviene  sollecitare  il  trasporto  deir  artiglieria  presa  a 
Vienna,  per  mezzo  dei  ricambii  di  Bade  0 diVurtember- 
ga.  Penso  che  per  essere  più  vicino  a me  sia  necessario  che 
restiate  ad  Augsburgo  , anzi  tornerebbe  utile  che  veniste  a 
vedermi  qui.  Se  occorrerà  di  cominciar  nuovamente  le  osti- 
lità, ewi  a credere  che  porremo  mano  all’opera  con  la  ce- 
lerità del  fulmine. 


r-  -st  ir.'.  . 
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Al  maresciallo  Been  adotte. 

Monaco,  5 aprile  1806. 

Dopo  là  lettera  che  ri  ho  scritta  , mi  è pervenuta  una 
lettera  dell’  imperatore  : tra  le  altre  cose  che  mi  avverte, 
■vi  è questa  : lo  non  so  quali  faccende  il  maresciallo  Ber- 
nadotte  abbia  ad  aggiustare  col  consigliere  Naglir.  Il  certo 
è che  questi  avendo  consegnato  il  paese,  nulla  gli  resta  a fare 
ad  Anspach,  e la  sua  incumbenza  è finita.  Il  maresciallo  Ber- 
nadotte  deve  distribuire  tutte  le  sue  truppe  nel  territorio  , 
e vivervi fino'  a nuovo  ordine,  come  si  è praticato  in  tutta  la 
Baviera,  in  tutta  l'Austria,  ec.  Tali  sono  le  espressioni 
della  lettera  dell’  imperatore , dalle  quali  ben  comprende- 
te, signor  maresciallo,  di  essere  positiva  volontà  di  lui  che  il 
vostro' corpo  di  esercito  si  nutrisca  nel  paese  di  Anspach  e 
nei  piccoli  possedimenti  della  nobiltà  immediata  , estenden- 
dovi alquanto  nella  Baviera  , se  ciò  divenisse  necessario. 
Quanto  alle  truppe  che  avete  a Vurtr.burgo  , mi  rimetto 
alla  lettera  che  vi  ho  già  scritta  per  farle. ritornare  ai  pri- 
mi loro  accantonamenti,  dopo  seguita  la  consegna  alle  trup- 
pe del  re  di  Baviera  dei  disertori  che  avrete  fatti  arrestare.' 
-,  Rispetto  a tutti  gli  oggetti  particolari  che  vi  interessa- 
no , signor  maresciallo , i sentimenti  che  mi  avete  ispirati 
tla  lungo  tempo  debbono  assicurarvi  che  nulla  trascurerò 
per  determinare  l’ imperatore  a fare  ciò  che  può  riuscirvi 
gradevole.  • > - - ' - 


Al  maresciallo  D a v p u ir. 

t 

Monaco,  11  aprile  180G. 

II  > -ricevuta , signor  maresciallo , la  lettera  con  la  quale 
mi  mandate  i richiami  della  corte  di  VurUburgo  circa 
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l’occupazione  di  diversi  paesi  che  le  appartengono.  Noi  non 
'possiamo  esaudire  colali  richiami , perchè  durante  la  per- 
manenza del  grande-eseccito  sulla  riva  dritta  del  Reno  , esso 
deve  accantonarsi  e nutrirsi  negli  stati  del  re  di  Baviera, 
del  re  di  Vurtemberga  e dell’ elettore  di  Bade.  I paesi  del 
re  di  Vurtemberga  non  debbono,  a tal  proposto,  ricevere 
riguardi  maggiori  di  quelli  degli  altri  sovrani.  Questo  prin- 
cipe va  debitore  di  molto  all’  imperatore  Napoleone,  per  re- 
putarsi avventuroso  di  avere  la  occasione  di  attestargliene 
la  sua  riconoscenza.  Voi  dunque  risponderete  semplicemente 
che  le  vostre  truppe  sono  là  come  sono  in  Baviera  , per  noti 
essere  capienti  i paesi  nei  quali  dovevano  in  prima  circo- 
scriversi gli  accantonamenti  del  vostro  esercito.  L’ oggetto 
rilevante,  signor  maresciallo , è di  mantenere  l’  esatta  di- 
sciplina , c ài  evitare  qualunque  specie  di  vessazione. 


Al  maresciallo  D a y o u s t. 


- Monaco,  3 maggio  1806. 

* " 

Sorro  rimasto  al  pari  di  voi  dispiaciuto , signor  mare- 
sciallo , dèi  terzo  paragrafo  della  lettera  del  signor  de  Nor- 
mano.  Approvo  la  risposta  energica  che  gli  avete  latta  , c 
se  si  avvisasse  di  porre  ad  esecuzione  la  minaccia  che  lift 
avanzata,  vi  ordino  di  disporre  ^arresto ed  il  disarmo  dei 
distaccamenti  di  cacciatori  che  venissero  mandati  all’  og4 
getto,  nel  caso  si  permettesse  il  più  piccolo  atto  coattivo 
della  libertà  di  un  Francese.  Scrivo  al  signor  Didclot  peti 
rèndergli  noto  F ordine  che  vi  do.  Mando  all’  imperatore 
copia  della  lettera  del  signor  de  N ormano , e siccome  ho 
altre  ragioni  di  dolermi  della  condotta  del  re  di  Vurtem- 
berga  , domando  a sua  maestà  giustizia  contro  a questa 
sovrano , il  quale  rispetta  sì  poco  le  disposizioni  ordinate 
dal  ftonarca  cui  deve  tutto. 

Non  vi  parlo  della  polizia  del  vostro  corpo  di  esercito* 
perchè  conosco  esser  questo  il  primo  oggetto  delle  vostre 
sollecitudini.  ‘ - 
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Al  maresciallo  Ber. f adotte. 

Mouaco , i Q maggio  iSoG. 

L’imperatore,  signor  maresciallo,  con  un  dispaccio  dui 
giorno  i3,  che  mi  ha  spedito  per  mezzo  di  uno  dei  suoi  cor- 
rieri, mi  manifesta  di  esser  sua  intenzione  che  prendiate  pos-  . 
sesso  del  paese  di  Ànspach . come  S.  M.  il  re  di  Prussia 
lo  possedeva  ai  momento  del  trattato,  i 

Tosto  che  la  presa  di  possesso  avrà  avuto  luogo , è mente 
dell’  imperatore  che  mediante  un  altro  atto  mettiate  il  re 
di  Baviera  nel  possesso  civile  del  paese  di  Anspach,  che  voi 
occuperete  soltanto  militarmente. 


ÀI  maresciallo  Bernadott  e. 


Monaco,  30  maggio  1806. 

• • » ‘ * A 

* * * . , ' 1 » , , . , ‘ , * . 

Mi  sono  affrettato  a scrivervi  ieri  per  staffetta  , signor 
maresciallo  ; che  era  mente  dell’  imperatore  che  prendeste 
possesso  del  paese  di  Anspach.  11  desiderio  di  sua  maestà  è, 
che,  quando  ne  farà  la  consegna  al  midi  Baviera,  questo 
principe  non  abbia  alcuna  discussione  con  la  Prussia.  Io 
non  conosco,  signor  maresciallo,  le  istruzioni, .particolari 
che  potete  avCr  ricevute  dall’imperatore  o dai  ministro  Tal- 
leyrtind  ; ma  mi  sembra  essenziale  che  , in  conformità  dello 
spirito  e della  lettera  dei  trattati , il  principato  di  Anspach 
sia  consegnato  con  tutte  le  sue  appartenenze  , Senza  ecce- 
zione, e tal  quale- lo  ha  posseduto  S.  M.  il  re  di  Prussia. 
Non  è meno  rilevante  che  le  frontiere  sieno  esattamente  fis^ 
sate,  affinchè  non  rimanga  alcun  argomento,  di.  controver- 
sia tra  le  corti  di  Berlino  e di  Monaco.  Voi  per  certo  giu- 
dicherete conveniente  di  far  distendere  il  processo  verbale 
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comprovante  la  cessione  con  tutti  i possibili  precisi  parti- 
colari. Stimo  dovervi  ricordare  ciò  che  vi  ho  già  detto  in 
ordine  alle  dipendènze  del  margraviato  di  Anspach,  le  quali 
non  debbono  andar  trascurate  in  questa  congiuntola.  Tali 
sono  il  sobborgo  di  Nurcmberga  , detto  Wochrd  ; le  città 
di  Dunckclsbuhl , di  Windshcim  , di  Weisseinburgo  , con 
i loro  territori  ; i ba I iati  di  Iphofcn,  di  Marckt-Bìebcrt,  di 
Obersheinfeld  ; i distretti  di  Vericoberg  , di  Lichtenau  , di 
Gockstadt-Mesflau-Mohrstein  , la  cui  proprietà  pertiene  tan- 
to a' gentiluomini  immediati  quanto  all’ordine  teutonico  ed 
alla  città  di  Nuremberga,  ma  che  sono  situati  nel  ricinto 
dfel  margraviato.  È purc  desiderevole , signor  maresciallo, 
di  non  abbandonare  i villaggi  del  paese  di  Schwarzeiuber- 
ga  , i quali  formano  la  comunicazione  tra  il  margraviato 
di  Anspach  ed  il  principato  di  Bamberga  , già  occupati  , 
secondo  io  credo , dalle  truppe  francesi. 

Nella  supposizione  che  taluno  di  questi  luoghi  si  tro- 
vasse tra  le  mani  delle  truppe  prussiane  , li  potrete  recla- 
mare come  parte  del  margraviato  di  Anspach.  In  caso  ili 
negativa  vi  protesterete , rimettendo  la  decisione  della  qui- 
stionc  alle  corti  di  Francia  e di  Prussia. 

Gli  articoli  di  sopra  enunciati  sono  compresi  nel  reggi- 
mento amministrativo  di  Anspach  , o dei  distretti  incon- 
, trastabili  della  provincia. 

Ho  dovuto,  signor  maresciallo  , farvi  conoscere  la  ma- 
niera più  vantaggiosa  di  ricevere  il  principato  di  Anspach. 
Voi  sapete  quali  sono  le  intenzioni  dell’ imperatore  , mani- 
festatevi per  mezzo  delle  lettere  del  ministro  Talleyrand. 
Ciò  che  vi  scrivo  serve  per  aiutarvi , per  quanto  è in  me, 
ad  adempiere  il  volere  di  sua  maestà. 

Non  perdete  tempo  a far  consegnare  il  principato,  e com- 
pite l’opera  avendoci  la  meglio,  imperciocché  tornerebbe 
inutile  che  mi  faceste  altre  quislioni  alle  quali  non  potrei 
dare  le  risoluzioni. 

S - ” •*»  i-  e-d-is  «asina*»**»  gfci'wi 
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Ai  marescialli  Berbadottb , D a r o u s t,  S ou  lt, 
M o et  i b r,  Net,  Augbreau-,  ed  ai  generali 
Belli  a rd  e So  s a i's. 

/ , 

Monaco,  ig  maggio  1806. 

Vi  prevengo  che  sua  maestà , col  suo  decreto  del  9 di 
questo  mese,  ha  deciso  che  all’  epoca  del  ritorno  del  grande* 
esèrcito  in  Francia , i signori  generali  ed  ulfiziali  sieno  pa- 
gati di  quanto  è loro  dovuto  ; che  il  pagatore  generale  del- 
lo esercito  versi  nelle  casse  dei  pagatori  delle  divisioni , e 
costoro  nelle  casse  dei  corpi  , le  somme  necessarie  a sod- 
disfare il  soldo  dei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo  ed 
aprile;  che  i quartiermastri  dei  corpi  ritengano  in. cassa 
le  somme  destinate  al  prestito  dei  soldati  , per  darlo  lo- 
ro doppio  fino  al  totale  pagamento  ; che  intanto  vengano 
versate  immediatamente  nella  massa  di  biancheria  e calza- 
tura le  somme  provenienti  dalla  ritenuta  sui  quattro  mesi 
di  soldo. 

La  massa  del  vestito  sarà  pagata  ai  corpi  come  se  fos- 
sero stati  in  Francia  ; ma  non  riceveranno  nè  la  massa  della 
zuppa  nè  la  massa  per  fuoco  , nè  indennità  di  alloggio  , 
nè  indennità  di  foraggi , durante  tutto  il  tempo  che  saran- 
no stati  in  Alemagna,  Queste  diverse  masse,  unitamente  alle 
indennità,  verranno  pagate  loro  dal  giorno  nel  quale  passe- 
ranno il  Reno.  , 

Vi  prego  di  dare  la  debita  conoscenza  di  tutte  queste 
disposizioni  a tutti  i reggimenti  e distaccamenti  del  vòstro 
corpo  di  esercito , e di  prescriverne  la  esatta  esecuzione , 
tanto  al  vostro  pagator  generale  quanto  a quelli  delle  divi- 
sioni, egualmente  che  ai  consigli  di  amministrazione  dei. 
corpi. 
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Al  maresciallo  S o u l t. 

f Monaco,  a}  maggio  1806. 

' ' # *■•••■•  e ■ . ' : 

Debbo  rispondere , signor  maresciallo , alla  vostra  lettera 
del  giorno  ».  ■>  . ' 

Le  provviste  della  piazza  di  Braunau  fanno  parte  c per- 
tengono  all’ amministrazione  generale  del  granue-csercito  ; 
giacché  il  vostro  corpo  di  esercito  marcerà  senz’altro  se  la 
guerra  avrà  luogo , e la  vostra  amministrazione  non  lascurà 
alcuno  a Braunau.  I magazzini  dunque  di  questa  piazza 
debbono  essere  indipendenti  dai  diversi  corpi  del  grande- 
esercito.  In  vista  di  ciò  ho  dovuto  iagiugere  all"  intendente 
generale  Petietdi  provvedere  del  bisognevole  questa  piazza. 
Ora  il  signor  Petiefc  essendo  a Parigi,  il  signor  Joinville  , 
il  quale  sta  qui,  trasmette  per  lui  gli  ordini;  ed  è natu-. 
rale  che , fintanto  il  vostro  corpo  di  esercito  si  troverà  sul- 
1*  Inn  , il  vostro  ordinatore  ed  i vostri  commissari  di  guerra 
debbono  secondare  le  disposizioni  dell’  amministrazione  ge- 
nerate. ... 

Ho  ricevuto  una  lettera  del  signor  di  Montgelas , la  quale 
mi  ba  disturbato:  l’ho  trasmessa  a voi  immediatamente, 
perchè  sapete,- signor  maresciallo,  che,  a malgrado  della 
vigilanza  dei  superiori,  commettonsi  sempre  delle  dilapi- 
dazioni che  noi  ignoriamo. 

Era  mio  dovere  disordinare  all’ intendente-generale  che 
vietasse  di  disporre  di  alcuno  oggetto  pertinente  al  forni- 
mento di  provigioni  di  Braunau  senza  miq  permesso.  Si- 
mile ordihc  è stato  ripetute  volte  dato , durante,  la  campa- 
gna , per  tutto  ciò  che  è di  spettanza  del  magazzini  gene- 
rali destinati  a far  fronte  alle  occorrenze , sia  dei  diversi 
corpi  di  esercito,  sia  delle  piazze,* di  guerra;  e siffatte  di- 
sposizioni spesso  rinnovate  vi  son  sembrate  finora , come  a 
tutti  i marescialli,,  che  riflettessero  il  regolare  ordinament» 
dello  esercito.  Nel  leggere  la  lettera  scritta  dal  signor*  Jon- 
\ille  al  signor  Lenohlc  avrete  dovuto  comprendere  che  riessa 
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non  è opera  mia.  Il  signor  Jonville  , il  quale  parlava  In 
nnme  del  signor  Petict , doveva  limitarsi  a prevenire  il  si- 
gnor Lenoble  che  era  vietato  di  disporre  ai  un  solo  og- 

Setto  dei  magazzini  di  assedio  di  Braunau  senza  un  or- 
ine mio  , corrispondente  ad  un  ordine  dell’  imperatore  , 
perchè  quando  parlo  io,  parlo  sempre  in  suo  nome;  ma  ho 
trovato  , come  avete  trovato  voi,  inopportunissimo  che  il  si-' 
gnor  Jonville  siasi  lasciato  dire  nella  sua  lettera , anche  die- 
tro f ordine  del  signor  maresciallo  Soult , stante  che  la  di- 
sposizione è generale  e riguarda  pure  gli  altri  marescialli. 

Io  non  posso , signor  maresciallo , non  raccomandare  sem- 
pre più  alla  vostra  vigilanza  tutto  ciò  che  appartiene  alla 
piazza  di  Braunau  , punto  così  rilevante  nel  caso  le  ostilità 
ricominciassero  , ed  io  penso  che  ora  maggiormente  dobbia- 
mo diffidarci  della  corte  di  Vienna,  e ne  son  tanto  convinto, 
che  in  questo  senso  scrivo  all' imperatore.  Vi  impegno  per 
quanto  sarà  in  poter  vostro  ad  aver  pratiche  nella  Bassg  ed 
Alta-Austria  ed  anche  nel  paese  di  Saltzburgo , affinchè  pa- 
ragonando i rapporti  con  quelli  che  ricevo  io  ; possiamo  es- 
sere a giorno  di  quanto  avviene.  È a vostra  notizia  che  ho 
mandato  di  nuovo  il  generale  Andreossy  a Vienna  , pel  ti- 
more nel  quale  sono  che  il  signor  di  Larochefaucould  non 

si  lasci  illudere.  , 

,_\  . ;*  • . . 


Al  signor  D i de  i or , a Stultgard. 

t t 

-,  Monaco,  3o  maggio  1806. 

Ho  ricevuta  , signor  Didelot , la  vostra  lettera  da  Stutt- 
gard  , del  giorno  26.  ' . , 

S.  M.  il  re  di  Vurtemberga  ha  il  più  gran  torto  nel  cre- 
dere che  io  cerchi  tutte  le  occasioni  di  tormentarlo.  La  mia 
condotta  a rispetto  di  questo  sovrano  è la  stessa  di  quella 
che  ho  tenuta  col  re  di  Baviera  e con  l’ elettore  di  Bade. 
In  tutte  le  congiunture  è stato  mio  desiderio  di  far  ciò  che 
poteva  tornargli  utile,  come  ho  praticato  con  gli  altri  sovra- 
ni, >ed  è questa  la  condotta  che  non  lascerò  di  serbare  ; ma 
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per  quanto  buona  volontà  e riguardi  abbia  io  trovati  per  par- 
te del  re  di  Baviera  e dell’  elettóre  di  Bade  , circa  la  esecu- 
zione delle  disposizioni  ordinatemi  dall’  imperatore , altret- 
tanta asprezza  e cattiva  volontà  ho  incontrato  nel  governo  di 
Vurtemberga.  Non  ostante  che  intuitele  occasioni  abbia 
adempito  alle  formalità,  e fatte  le  dimande  con  le  debite 
convenienze,  mi  si  è costantemente  risposto  con  negative  e 
con  inurbane  maniere.  Or  siccome  il  rifiuto  e la  resisten- 
za all’  eseguimento  delle  disposizioni  prescritte  dallo  im- 
peratore  non  mi  fanno  ostacolo , così  snn  disceso  allo  a- 
dempimento  degli  ordini , senza  curarmi  di  altro  : condotta 
dalla  quale  non  mi  apparterrò  giammai. 

Spetta  a voi , signore,  d’ impegnare  il  re  di  Vurtemberga 
a presentare  le  sue  doglianze  allo  imperatore. 

La  mia  natura  è di  porre  in  tutto  ciò  che  fo  buone  ma- 
niere , riguardi  e desiderio  di  incontrare  il  gradimento  di  co- 
loro con  i quali  tratto  ; e quando  trovo  resistenza  a ciò  che 
il  mio  dovere  mi  prescrive  uso  fermezza. 

Comprendo  che  gli  stati  del  re  di  Vurtemberga  sono  gra- 
vati di  troppo  ; ma  quelli  del  re  di  Baviera  lo  sono  di  van- 
taggio. Del  resto  , mando  il  generale  Lecamus  per  fare  una 
ripartizione  uguale  dei  prigionieri  di  guerra  , tanto  negli 
siati  del  re  di  Vurtemberga  , quanto  in  quelli  dell’elettore  di' 
Bade  , essendo  giusto  che  i pesi  della  guerra  vengano  ugual- 
mente ripartiti.  E mente  dello  imperatore  che  i prigionieri 
Austriaci  rimangano  , fino  a nuovo  ordine,  nella  Svevia. 


Al  generale  Awdkbossy. 

Monaco,  la  giugno  iSoG. 

* , ’ 1 ' . , l 

L’imperatore  mi  spedisce  un  corriere,  signor  generale, 
per  annunciarmi  che  ha  ricevuti  i dispacci  mandatigli  da 
Vienna.  S.  M,  mi  dice  che  i Russi  restituiranno  alla  per- 
fine le  bocche  dei  Cattaro , e che  in  questo  stato  di  cose 
aspetta  la  notizia  del  giorno  delia  loro  consegna  aHe  nostre 
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truppe,  per  fare  abbandonare  l’ Alemagna  dal  suo  esercito, 
e restituire  nel  tempo  stesso  la  piazza  rii  Braunau. 

L’imperatore  mi  incarica  di  scrivervi,  che  facciate  co- 
noscere ni  gabinetto  di  Vienna  che  potrebbe  essere  inutile 
il  mandare  a Cattavo  dei  battaglioni  austriaci  ; che  sua  raae- 
étà  ha  ordinato  al  generale  Lauriston  di  riceverne  il  pos- 
sesso con  otto  battaglioni;  che  la  corte  di  Vienna  può  man- 
darvi un  commissario  austriaco;  che  ciò  risparmierà  un  mo- 
vimento di  truppe  all’Anstria  ; infine  che  egli  non  domanda 
di  meglio  che  di  consegnare  Braunau  e di  occupare  Cattaro 
al  più  presto  possibile.  Sua  maestà  desidera  che  scriviate 
in  questo  senso  al  generale  Lauriston,  il  quale  deve  al  mo- 
mento trovarsi  a Raglisi. 

Quando  Sarete  nel  caso  di  consegnare  Braunau  . io  pren- 
derò unicamente  il  tempo  necessario  per  evacuare  l’artiglie- 
ria ed  i magazzini. 

E rilevante  che  il  signor  di  Larochefoucauld  mi  faccia 
conoscere  ufficialmente  il  momento  in  cui  le  bocche  del  Cat- 
taro saranno  state  consegnate  alle  nostre  truppe.  Siccome 
l’ imperatore  fa  certamente  scrivere  al  signor  di  Laroche- 
fouchauld  , cosi  mi  astengo  di  scrivergli  io. 


Al  signor  di  M « w t g e l a s ministro  di  S.  M.  il  re 
di  Baviera. 


. ' Monaco,  i5  luglio  1806. 

Vostra  EenELCEszA  conosce  che  l’agenzia  inglese,  ed  as- 
segnatamele l’Austria  , trovansi  mal  soddisfatte  del  sog- 
giorno dello  esercito  francese  in  Baviera  e della  permanenza 
ridila  Svevia  di  trentamila  prigionieri  Austriaci , tutti  vec- 
chi soldati.  La  buona  disposizione  degli  animi  che  regna 
nella  Baviera  ha  fatto  tollerare  agli  abitanti  >1  lungo  sog- 
giórno‘delle  truppe  francesi  in  quei  luoghi.  I nostri  nemici 
crédevano  che  guadagnando  tempo  eh  avessero  costretti  ad 
•andarcene  , quantunque  i patti  del  trattato  di  Presburgo 
non  fossero  eseguiti.  La  raccolta  attuale  toglie  loro  qualun- 
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quc  speranza , e non  cade  dubbio  che  si  cerca  di  gettare 
la  discordia  tra  gli  abitanti  della  Baviera  ed  i Francesi  ; ma  a 
malgrado  di  quanto  può  essere  stato  fatto,  i rapporti  dei  corpi 
di  esercito  mi  riferiscono  che  regna  molta  tranquillità  ed  unio- 
ne nei  diversi  cantoni.  £ vero  che  ha  avuto  luogo  qualche 
rissa  da  un  mese  a quésta  parte  ; e però  tali  dissenzioni 
sono  insorte  nelle  bettole  , ed  è possibile  che  dei  cattivi  sog- 
getti francesi  e dei  mali  intenzionati  del  re  sieno  comprati 
per  far  nascere  dissidie.  Ho  dato  gli  ordini  relativamente 
ai  Francesi  di  premunirsi  contro  a queste  pratiche  segrete. 
È necessario  che  Vostra  Eccellenza  faccia  lo  stesso  a ri- 
spetto delle  autorità  bavere,  vai  dire  dei  baili. 


Al  maresciallo  Bereadotte. 


Monaco,  iS  luglio  1806. 

L’ imperatobe , signor  maresciallo,  m’incarica  di  ordi- 
narvi di  fare  occupare  immediatamente  dalle  vostre  truppe 
la  città  ed  il  territorio  di  Nuremberga.  Affaccerete  per  pre- 
testo la  necessità  di  attendarc  le  vostre  truppe  , affine  di 
proccurar  loro  i viveri  di  cui  abbisognano. 

Vi  scriverò  tra  pochi  giorni  i particolari  relativi  alla  oc* 
cupazione  di  questo  paese  c della  città  di  Naremberga  per 
parte  delle  truppe  francesi. 


Ai  marescialli  Bere  adott  e , D av  ou  st  , Nsr, 
Augerbau. 


. Monaco,  a8  luglio  1806, 

s s 

E mente  di  sua  maestà  imperiale  e reale,  signor  mare- 
sciallo . che  facciate  occupare  senza  indugio  le  città  ed  i 
territoi  j di  cui  troverete  qui  unita  la  nota.  Vi  asterrete  dal 
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dar  fuori  alcun  proclama  od  alcun  alto  pubblico  capace  A 
fir  sospettare  che  sua  maestà  lo  imperatore  abbia  in  mira 
la  sovranità  di  questi  paesi , e vi  limiterete  a significare  a 
bocca  ai  magistrati , che  la  occupazione  di  cui  siete  inca- 
ricato è un  provvedimento  provvisorio,  tendente  ad  assicu- 
rare i dritti  dei  nostri  alleati  e la  tranquillità  futura  del- 
l’ Alemagna. 

Debbo  raccomandarvi  particolarmente  di  rendere  questa 
occupazione  provvisoria  quanto  meno  si  può  onerosa  per  gli 
abitanti  ed  i loro  signori.. 

Se  tra  i diversi  territot  j che  siete  incaricato  di  occupare  , 
si  trovassero  terre  equestri  omesse  nello  stato  qui  annesso, 
ne  prenderete  egualmente  possesso  ; ma  avrete  cura  di  tra- 
smettermi la  lista  delle  medesime  coi  nomi  dei  proprietari. 

È inutile  osservare  che  tutto  ciò  che  è già  occupato  dalle 
truppe  al  vostro  comando  , deve  rimanere  nel  medesimo 

Siede  , senza  che  occorra  di  fare  a tal  riguardo  una  nuova 
ichiarazione  ai  magistrati. 

Quest’  pccupazione  degli  accennati  territorj  cesserà  quan- 
do vi  avrò  fatto  tenere  gli  ordini  di  sua  maestà. 

. - L » 

I 

Si  I ANK O OCCUPATE  DSL  MARESCIALLO 

BeRN  ADOTTE. 

. * ‘ * ‘ 

Circondario  di  Anspach. 

T,a  città  ed  il  territorio  di  Nuremberga. 

Il  principato  di  Sehwartzenberg. , 

Xa  contea  di  Castel. 

Xa  signoria  di  Spechfetd. 

di  Wiescntheid. 

Xa  contea  di  Sternstein.  — Ordine  del  3 agosto.  Il  gene- 
rale Beauuaont  deve  lai  la  occupare, 

i ' 
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DAL  MARESCIALLO  D A V O U S T. 

Parli  del  circondario  di  Anspach  , che  il  maresciallo 
Dauoust  farà  occupare. 

'Tutti  i territori  dipendenti  dai  prìncipi  di  tìohenlohe. 
Tutte  le  terre  equestri  comprese  nei  detti  territoi j. 

Il  principato  di  Àttingen. 

I possedimenti  del  principe  di  Latour  e Taxis , al  setten- 
trione del  principato  di  JVeuhurgo  , confinanti  col  princi- 
pato di  Oltmgen.  ‘ 

Le  commende  di  Karpfenbupgn  e di  Laucbeim. 

Le  parti  di  Limburgo , Gaiìdorf , non  possedute  dal  re  di 
Vurtemberga. , 

. :•  e • . * VJ 

BAL  MARESCIALLO  N E T. 


Circondario  di  Memmingeiu  • • 

Le  commende  di  Robr  e Waldstetten. 

La  contea  di  Edclstetten. 

Il  burgraviato  di  Winterried. 

Le  possessioni  dei  principi  e conti  Eugger. 

La  signoria  di  Ruxbeipa. 

. L.  di  Taunbausen. 

La  città  ed  il  territorio  di  Biberach  con  le  sue  dipen 

denre.  . . . , ",  ' ’ 

.La  città  di  Walds<?e.  > 

La  contea  di  Schelkingen. 

1 possedimenti  dei  conti  di  Truehcew  Valdhurgo. 

La  contea  di  Baindt.  ■ Y 

di  Egioir.  • '*  ” ' 1 • ; '*  ; 

di  Guttenzell. 
di  Heggbach. 

La  signoria  di  Wiesentheig. 

t3 
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La  badìa  di  Wiblingen. 

La  contea  di  Isug. 

di  Konigsch-Anlendorf. 
di  Oehsenbausen, 
di  Roth. 

di  Schusscnwicd. 
di  Weissenau. 

La  signoria  di  Rlietengen. 

di  Sullemingen. 

di  Neuravenspurg.  , 

di  Taunheim. 
di  Warlhausen. 

di  Venigarten  , compresovi  Ilaguenau. 

Tutti  i possedimenti  del  principe  di  Latour  e laxis,  sul 
Danubio  (esclusi  Strasberg  e Ostrach). 

DAL  MABESpIALLO  N B T. 


r 

Circondario  di  Dauauesehingen. 

Tutte  le  terre  dipendenti  dalla  commenda  di  Àltschausen. 
La  contea  di  Boudorf.  . 

La  città  di  Breunlingen.  . 

La  città  di  Willengen  col  suo  territorio,  siti  sulla  dritta 

riva  della  Brigach.  . , A 

di  Tuttlingen  con  le  dipendenze  del  ballato  ai 

questo  nome,  alla  riva  dritta  del  Danubio. 

Il  principato  di  Heitersheim  con  le  dipendenze  poste  nel 
territorio  di  Bade. 

Lo  commende  teutoniche  di  Bruggene  Friburgo. 

Il  principato  di  Furstenberga  con  tutte  le  sue  dipendenze. 
La  contea  di  Thengen, 

11  langraviato  di  Klettgau. 

I ballati  di  Ostrach  e di  Strasherga» 
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Circondario  di  Francoforte. 

La  città  cd  il  territorio  di  Francoforte. 

II  burgraviato  di  Fiiedberg*. 

Le  signorie  di  Brtiberga. 

di  Henbacb. 
di  Ilabitzbeini. 

La  contea  di  Eibach.  4 ; 

La  signoria  di  Ilbenstadt. 

La  parte  della  contea  di  KonigsWin  posseduta  da!  prin- 
cipe di  Stolberg -Gedetn. 

I possedimenti  dei  baroni  di  Reidesel  compresi  negli  stati 
del  langravio  di  Hesse-  Darmstadt  , n che  sono  contigui  ai 
medesimi,  assegna tamente  le  giuridizioni  di  Lauterbach, 
di  Stockausen  , Moos  e Freyenstem. 

I possedimenti  dei  conti  di  Solca  e Vetleravia. 

Le  contee  di  Witgenstein.  • 

1 di  Berbbtirgo. 

II  ballato  di  Hesse  - Hamburgo  posseduto  da?  ramo  di 
questo  nome,  appannaggio  di  Hesse  - Darmstadt. 

I possedimenti  dei  prìncipi  c conti  di  Lovvenstein-Wer- 
theim. 

La  contea  di  Reineck. 

II  ballato  di  Dietdorff.  ■ > ,,  .. 

di  Altenwied. 

dt  Neuerburgo.  ' " 

La  parte  della  contea  del  Basso  - Isemburgo  < pertinente 
«1  principe  di  Wied  - Runckel. 

La  contea  di  Wied  - Neu  - Wied.  • .. 

di  Holzapfel. 

La  signoria  di  SchàfoehbttrgO.  . • • 

La  contea  di  Dietz  e le  sue  dipendente.  > • ... 

La  parte  de!  villaggio  di  Muniti:  Ideo,  pertinente  al  prin- 
cipe di  Nassau  - Filiere.  * ■ ‘ • 7 . ■ -,  - 

I baliàti  di  Webrhciin.  • i - • 
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I ballati  (li  Burliseli. 

La  parte  della  signoria  di  Runckel ,,  situata  alla  manca 

della  I.alm.  , 

La  terra  equestre  di  Grausberg. 

II  ballato  di  Holiensolins. 

di  Brauofels.  ' ,,  n 

di  Greifenstcin. 

I possedimenti  delle  contee  d’ Iscmburgo  -Rudingen.  » 
di  Woechterbach. 
di  Meerholz.  ^ , 

del  principe  di  Salm  Reiferscbcid-Krau- 
tbeim  , sul  Yaxt. 

I ballati  di  Neidenau  e Billighcim.  _ . . 

II  principato  di  Linangc. 


M maresciallo  S o v l r. 

» . ' •»  **  V “ , ^ . , ' . 

j,  , Monaco,  4 agosto  1806. 

*•  / • » ' I 

» . /,  T 

Vi  spedisco,  signor  maresciallo,  una  lettera  del  signor  di 
Nontgelas.  Non  ravviso  inconveniente,  nello  stato  attuale 
delle  cose,  di  mandare  l’ottavo  reggimento  di  ussari  nei 
contorni  di  Osteibofen  , e di  trasferire  di  nuovo  lo  stato 
maggiore  del  diciottesimo  di  fanteria  a Landau  od  a Deg-, 
gendorf. 

Aspetto  con  impazienza  ragguaglio  della  nota  che  bo  man- 
data al  signor  di  Larochefouchauld , per  essere  significata 
alla  corte  di  Vienna,  in  ordine  al  trattato  di  confederazione 
di  una  parte  dei  re  e principi  del  mezzogiorno  di  Alema- 
gna  , sotto  alla  protezione  delio  imperatore  Napoleone,  del 
quale  ho  definitivamente  scambiato  a Monaco  le  ratifica- 4 
zioni.  La  pace  della  Russia  e la  presa  di  Gaeta  , debbono 
decidere  le  cose  in  conformità  delia  volontà  e dei  desiderii 
del  nostro  imperatore.  , . 

Divido  la  vostra  opinione  che  bisogna  appesantir  la  ma- 
no sulla  disubidienza  del  battagliene  corso:  un  esempio  è 
necessario  , ed  in  generale  puossi  rimproverare  ad  Orna- 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  i97 

no  , buonissimo  nffuialc  , dì  non  avere  abbastanza  fer- 
mezza per  tenere  a segno  delle  teste  come  qhelle  che  egli 
comanda.  Del  resto  stanno  in  buonissime  mani  perchè. sono 
agli  ordini  vostri , e vai  quanto  prima  li  ridurrete  a quella 
disciplina  cbe  forma  la  forza  degli  eserciti  , e che  voi  sa- 
pete così  bene  mantenere. 


At  maresciallo  B e n n a d o t t e. 

• • , i V 

Monaco,  S agosto  1806. 

Vi  ho  risposto,  signor  maresciallo,  che  aveva  dato  or- 
dine al  generale  Beaumont  di  fare  occupare  dalle  sue  truppe 
te  contea  di  Sterustein. 

» Quanto  ai  paesi  dipendenti  da  IVuremberga  , occupata 
dàlie  truppe  del  re  di  Prussia  j vi  dirò  in  confidenza  tra 
»oi,  di  esser  l’imperatore  intenzionato  che  non  si  operi  alcun 
«he  capace  ad  offèndere  direttamente  od  indirettamente  la. 
Prussia  i di  valere  lo  stesso  che  offènderla-  facendo,  porro 
piede  a’  soldati  nei  territori  occupati  dalle  sue  truppe  pri- 
ma che  abbia  vigore  fa  confederazione  del  Reno.  Ée  pre- 
tensioni che  essa  affaccia  su  questi  territorpsono  lungi' dak 
doversi'  risguardare  come  legittime  ; ma  la  presenza  con- 
tinuata- deHfe  truppe  prussiane  in  qualche  ha  fiato  nurlra- 
herghese  , non  nuocerà  ai  dritti  attuali  del  re  di  Baviera, 
Tutto  ciò  si  accomoderà,  nell’  atto  di  'possesso  e nel  pro- 
cesso verbale  de’  commissari  cbe  verranno  nominati.  Im- 
perlante , signor  maresciallo  , evitate  di  parlar  di  ciò 
astenetevi  dal  promuovere  qtlistioni , dal  far  sorgere  di- 
scussioni con  le  autorità  prussiane  civili  e militari , dal 
rispóndere  se  occorre  alle  oppugnazioni  che  potranno  pre- 
sentare. Fà  di  mestieri  limitarsi  a convincere  il'  gabinetto, 
ili  Berlino  che  il  generai’  francese  ha  unicamente  a cuore 
di  schivare  tutto  quello  cbe  potrebbe  dispiacere  al  rae^ 
desirao.  Questa  lettera  servirà  a regolare  la  vostra  condotta 
secondo  lo  spirito  delle  intenzioni  dell’  imperatore.  Io  ac-- 
somodcrò  il  resto  quando  sarà  tempo.  v 
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Vi  farò  conoscere  subito  subito  il  commissario  generale 
francese  nominato  per  la  pi  e sa  di  possesso. 


Al  maresciallo  S o u lt. 


Monaco,  il  agosto  1806. 

Siete  stato  informato , signor  maresciallo  , che  esiste 
un’  agenzia  avente  ad  iscopo  di  corrompere  le  intenzioni 
dei  pacifici  abitanti  della  parte  dell’  Alemagna  dove  tro- 
vansi  gli  eserciti  francesi  , e che  si  sono  sparsi  diversi  li- 
belli stampati  tendenti  a concitare  una  sedizione  contro  di 
loro.  Non  è per  certo  un  misfatto  ordinario  lo  sparger  li- 
belli nei  luoghi  occupali  dagli  eserciti  francesi  quando 
questi  libelli  provochino  gli  abitanti  ad  assassinare  le  trup- 
pe ; ma  è un  misfatto  di  alto  tradimento.  Non  ignorate 
che  ho  dato  degli  ordini  per  fare  arrestare  gU  autori  0 
venditori  di  siffatti  scritti  , e di  già  molti  di  essi  sono 
stati  scoverti  e presi.  L’ imperatore  dispone  che  costoro 
vengano  sottoposti  ad  una  commissione  militare  e giudi- 
cati dalla  medesima.  Questa  commissione  sarà  compost^ 
di  sette  colonnelli  , eierrà  le  sue  sedute  in  mezzo  ad  una 
delle  divisioni  dello  esercito  , per  cui  ho  indicata  a questo 
oggetto  la  piazza  di  Braunau.  Nominerete  tre  colonnelli 
dui  vostro  corpo  di  esercito  ed  un  ausante  comandante 
per  fare  le  funzioni  di  relatore.  Ingiungo  ai  signori  ma- 
rescialli Bernadotte , Mortier  , Ney  e Davoust  di  nomi- 
nare Ciascuno  un  colonnello  dei  loro  corpo  di  esercito  per 
far  parte  della  commissione  militare,  prescrivendo  ad  ognu- 
no di  farli  partire  in  posta  per  Braunau.  Piacciavi  signor 
maresciallo  , di  disporre  V occorrente  per  formare  la  corn- 
missione  militare  in  discorso.  Io  farò  rimborsare  le  spese 
che  risulteranno  dalle  operazioni  di  questa  commissione 
sullo  stato  che  oc  distenderà  il  relatore, 
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Al  maresciallo  S o u lt. 


'J  ' ' • 

Modico,  la  agosto  1806, 


Coi»  la  mia  lettera  di  questo  giorno  , signor  maresciallo  , 
vi  ho  dato  1’  ordine  di  formare  una  commissione  militare 
composta  di  sette  colonnelli  , per  giudicare  gli  autori  c 
distribuitoci  dei  libelli  sparsi  in  Alemagna  ad  oggetto  di 
sommovere  gli  abitanti  contro  allo  esercito  francese.  In 
conseguenza  prescrivo  al  geuerale  llené  di  far  condurre 
a Braunau  il  libraio  Stag  , ed  ingiungo  al  maresciallo 
Bcrnadotte  di  praticare  Io  stesso  pel  libraio  Stein  di  Nu- 
remberga.  L’imperatore  vuole  che  i colpevoli  sieno  giudi- 
cati e puniti  nel  corso  di  ventiquattro  ore.  Quanto  , agli 
assenti , essi  saranno  giudicati  e condannati  in  contuma- 
cia. La  sentenza  esprimerà  che  dovunque  evvi  unesereito, 
il  dovere  del  capo  che  lo  comanda  essendo  quello  d’ in- 
vigilare alla  sicurezza  del  medesimo  , gli  individui  tali  e 
tali , convinti  di  aver  tentato  di  sollevare  gli  abitanti  dell* 
Svevia  contro  all’ esercito  francese,  sono  condannati  a morte. 
Verrà  consegnato  nella  sentenza  che  i libelli  sono  stati  man- 
dati dai  librai  Kupfer  di  Vienna  ed  Ulrich  di  Linfe , e 
se  dalle  deposizioni  ne  risultasse  che  efBttivameute  essi 
abbiano  fatto  l' invio  , si  pronunzierà  condanna  di  morte  in 
contumacia  contro  di  loro  , con  la  dichiarazione  che  ca- 
dendo in  uiano  della  forza  nei  luoghi  dove  si  trova  lo  eser- 
cito francese,  auivi  sarà  la  sentenza  messa  ad  esecuzione.  La 
sentenza  , tradotta  in  lingua  tedesca  , verrà  sparsa  in  tutta 
l’ Alemagna. 

Vi  trasmetto  i documenti  n.°  1 , a e 3 provanti  che 
esiste  un  intrigo  tendente  a pone  in  pericolo  la  sicurezza 
dello  esercito , ad  a sollevare  gii  abitanti  contro  al  mede- 
simo. 11  documento  n.°  4 indica  i colpevoli , e serve  di 
pruova  a carico  contro  di  loro.  1 

Prima  che  i colonnelli  degli  altri  corpi  di  esercito  fieno 
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giunti  , i colonnelli  del  vostro  corpo  debbono  cominciare 
l' istruzione. 


Al  maresciallo  B e una  dotte  , prìncipe  di  Ponlecorvo , 
, ad  Anspach. 


Monaco  , i5  settembre  i8ot3. 


L’  imperatore  , signor  maresciallo  , per  mezzo  di  un  suo 
dispaccio  con  la  data  del  io  di  settembre  , mi  dice  che  il 
signor  di  Knobelsdorff  non  cessa  di  fargli  tutte  le  proteste 

Ìiossibili  sul  mantenimento  della  pace  e delta  buona  intel- 
igenza  con  la  Francia  ; ma  che  a malgrado  di  queste  pro- 
teste gli  armamenti  della  Prussia  continuano  , e che  a dire 
il  vero  , egli  non  sa  che  cosa  vuole  questa  potenza.  Vi  auto- 
tìzzo  , signor  maresciallo  , ad  estendere  un  poco  i vostri 
accantonamenti  nel  paese  di  Vurtzburgo,  dove  evvi  la  pic- 
cola piazza  dì  K.oenigshoffen  : se  non  vi  sieno  accantona- 
menti in  questa  parte , fate  che  vi  si  pongano,  e che  si  pre- 
sidii  la  piazza. 

Ben  vi  regolerete  raccomandando  nel  vostro  esercito  di 
Usare  maggior  circospezione  a riguardo  della  Prussia  , di 
stare  in  armonia  con  i Prussiani , e di  mantenere  con  casi 
buona  intellingcnza. 

L’  imperatore  ha  levati  cinquantamila  descritti , e ne  ha 
testé  chiamati  altri  centomila  : non  essendo  questo  un  mi- 
stero , se  ne  parlerà  ; ma  si  deve  rispondere  che  un  tale 
provvedimento  tende  allo  scopo  di  premunirsi  nel  caso  in 
cui  gli  armamenti  che  si  fanno  senza  ragione  fossero  diretti 
contro  alla  Francia  , il  che  si  è ben  lungi  dal  credere. 

Dal  vostro  canto  , signor  maresciallo,  fate  osservare  , con 
molta  prudenza  , i movimenti  dei  Prussiani  , sia  in  Prus- 
sia, sia  in  Sassonia,  appurando  quel  che  si  può  dei  Russi. 
Senza  mostrare  alcuna  premura  bisogna  tener  guardata  la 
fortezza  di  Vurtzburgo;  ma  come  non  è armata,  ci  tro- 
veremo sempre  nel  grado  di  pigliarne  possesso,  se  occorrerà. 
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Mi  riprometto  , signor  maresciallo , che  mi  istruirete  con 
esattezza  di  tutto  ciò  che  verrete  a sapere. 

Siccome  non  scrivo  al  maresciallo  Lefebvre,  così  desidero 
che  parliate  con  lui , affinché  sappia  la  condotta  che  deve  te- 
nere a riguardo  della  Prussia , fino  a nuovo  ordine. 


Istruzione  pel  colonnello  del  genio  B l e t ir. 


Monaco,  i5  settembre  i8e(». 

Desidero,  signor  colonnello  Blein,  che  tenghiate  osservato 
Gotha  , Namburgo  e Lipsia  come  fortificazioni . e che  mi 
diciate  qual  piazza  potrebbesi  trovare  al  sicuro  da  un  colpo 
di  mano,  tra  Bamberga  e Berlino,  per  servire  di  centro 
alle  posizioni  dello  esercito.  Ben  comprendete  quanta  accor- 
tezza è necessaria  per  questo  oggetto.  Nell’ ultima  campagna 
siete  stato  in  grado  di  giudicare  quanta  importanza  mette 
l’imperatore  a Braunau,  e quanta  ne  metteva  pure  ad  Augs- 
hurgo.  Quindi  è mestieri  che  il  vostro  riconoscimento  sia 
fatto  con  la  maggior  cura  ; e vi  raccomando  la  più  grande 
circospezione  parlando  dei  Prussiani,  perchè  vogliamo  ser- 
bare con  i medesimi  buona  intelligenza.  Unisco  qua  una 
istruzione  pel  capo  di  battaglione  Legrand,  il  quale  vi  ren- 
derà conto  del  suo  lavoro , essendo  mia  intenzione  di  in- 
caricare ed  affidare  il  complesso  di  tali  riconoscimenti  ad 
tm  ufficiale  del  vostro  merito. 


Al  maresciallo  Bern  adotte. 


Monaco,  18  settembre  1806. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , tra  i dispacci  che  mi 
teca  uno  dei  suoi  corrieri , mi  scrive  : , 

* Quando  vi  ordinai  di  fare  allontanare  le  mie  truppe  da 


202  t , CENNO 

» Nuremberga,  le  congcoturc  eran  diverse:  oggi , per  con- 
«trario,  mi  sembra  che  bisogna  riunire  molte  truppe  in  - 
> torno  a questa  città  , la  quale  , essendo  doviziosa  , è nel 
» caso  di  tollerarne  le  spese.  Fino  a che  il  buon  senso  ritor- 
« nera  alla  Prussia  e che  disarmi , è regolare  di  tenersi  colà 
» puderoso  ». 

Portatevi  secondo  le  intenzioni  dell’ imperatore , signor 
maresciallo,  il  quale  mi  scrive  , sia  detto  tra  noi,  che  quan- 
tunque la  Prussia  faccia  le  più  amichevoli  proteste,  pure  ha 
spedito  un  corriere  al  suo  ministro  signor  de  la  Foret  , 
per  avere  una  risposta  categorica.  Se  la  risposta  non  sarà 
quale  sua  maestà  la  brama  , ha  ordinato  al  signor  de  la  Fo- 
ret di  lasciare  immediatamente  Berlino,  ed  al  signor  Durand 
di  lasciar  Dresda  , se  i Prussiani  invadessero  la  Sassonia. 

Se  verrete  a sapere  di  certo  che  il  signor  de  la  Foret  è par- 
tito da  Berlino  , ed  il  signor  Durand  da  Dresda  , vi  terrete 
in  guardia  , perchè  da  un  momento  ali’ altro  riceverete  da 
me  le  disposizioni  generali  dell' imperatore  pel  grande-eser- 
cito,  dove  egli  si  recherà  immediatamente. 

Non  scrivo  al  maresciallo  Lefcbvre  , per  cui  servitevi  di 
dirgli  ciò  che  vi  piacerà  di  questa  lettera  ; ma  rimanga  il 
tutto  nel  massimo  segreto  lino  a che  si  verrà  ai  fatti.  Se  le 
cose  s’ imbrogliassero  con  la  Russia  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito sarà  rinforzato  da  seimila  Bavaresi,  Quanto  ai  corazzieri 
«dai  dragoni,  l'imperatore  ne  disporrà  come  nell’ ultima 
campagna. 

Vi  ripeto , signor  maresciallo  , che  tutto  questo  è detto  fra 
Boi , ed  a solo  oggetto  di  prevenirvi.  Fino  a che  la  sciabla 
non  esca  dal  fodero , bisogna  dissimulare  ed  agire  con  pru- 
denza , e lasciar  fare  all’  imperatore. 

Ricevuto,  ec. 


Al  maresciallo  S o a lt. 

Monaco,  19  settembre  1806. 

Vedrete,  signor  maresciallo,  che  io  do  l’ordine  al  ge- 
nerale Bcaumoat , che  ha  U quartier-generale  ad  Hamberg , 
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di  passarlo  a Neumark  , e di  stringere  gli  accantonamenti 
a se  dintorno. 

Ingiungo  alla  divisione  di  cavalleria  grave  del  generale 
d'  Hautpoul  di  recarsi  a Lischteit. 

Questi  due  corpi  di  cavalleria  non  sono  più  sotto  al  vo- 
stro comando. 

L’imperatore  mi  fa  conoscere,  per  mezzo  di  uno  dei  suoi 
corrieri,  che  ha  inviato  il  suo  ultimatum  a Berlino , e che  se 
la  risposta  del  re  non  è positiva  , darà  ordine  al  suo  mini- 
stro di  ritirarsi  la  per  la.  In  questo  caso  l’imperatore  vuole 
riunire  una  gran  parte  del  suo  esercito  tra  Vurtzburgo  e 
Bamberga , e particolarmente  tutta  la  cavalleria  grave  ed 
i dragoni.  . 

Sua  maestà  mi  previene  che,  quantunque  l’Auatria  conti- 
nui a protestare  che  rimarrà  neutrale  in  caso  di  una  guerra 
con  la  Prussia  e la  Russia,  pure  è intenzionato , se  si  ve- 
desse obbligato  a combattere  contro  alla  Prussia  , di  far 
rimanere  sull’  Jnn  il  vostro  corpo  di  esercito  durante  le  pri- 
mc  mosse.  i(  re  di  Baviera  riunirà  allora  quindici  a venti- 
mila uomini  innanzi  a Monaco  per  sostenervi  nell’  occasio- 
ne; ma  quando  queste  disposizioni  saranno  date,  l’impe- 
ratore vuole  che  si  prendano  tutte  le  precauzioni  necessarie 
per  nop  Sbigottire  l’Austria. 

Tutto  ciò,  signor  maresciallo , sia  detto  tra  noi,  stante 
che  gli  ordipi  che  verranno  dati  dipendono  dalla  risposta 
della  Prqssia  all’  ultimatum  dell’  imperatore. 

Se  verrete  a sapere  di  certo  che  il  signor  de  la  Foret  ha  la- 
sciato Berlino,  ed  il  signor  Durami  la  Sassonia  , a questo  se- 
gnale l’ imperatene  si  recherà  a Vurtzburgo,  ed  assumerà 
il  comando  dello  esercito. 

Quanto  yi  dico  in  questa  lettera,  signor  maresciallo,  non 
essendo  ancora  maturo,  c la  pace  o la  guerra  dipendendo 
dalla  risposta  che  farà  il  re  di  Prussia,  comprendete  bene 
che  deve  rimanere  nella  nostra  confidenza. 

Addurrete  per  ragione  del  piccolo  movimento  della  di- 
visione d’ Hautpoul,  e del  cangiamento  di  accantonamenti 
della  divisione  del  generale  Beaumont,  il  comodo  delle  sus- 
sistenze , senza  dare  all'  uno  ed  all*  altro  alcuna  idea  mi- 
litare. 
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Ordine  al  maresciallo  S ou  tr  per  la  difesa  dell  Inn 
e per  l occupazione  di  Braunau. 


Monaco,  a.}  settembre  1806. 

ÌiAscefete  , signor  maresciallo , l' intero  terzo  reggimento’ 
di  linea  in  Braunau , sotto  agli  ordirti  del  generale  di  di- 
visione Merle.  L’ aiutante  comandante  Lomet , un  colonnello 
del  genio  e sei  ufficiali  del  genio  di  un  grado  inferiore  , un 
colonnello  di  artiglierìa  , quattro  compagnie  di’  artiglieria 
francese,  una  squadra  di  artefici,  una  compagnia  di  zap- 
patori , quattro  o cinque  uffiziati  di  artiglieria  in  residen- 
za , e due  commissari  di  guerra  saranno  del  pari  lasciati 
nella  suddetta  piazza  , unitamente  ad  un  reggimento  di  ca- 
valleria. 

La  cittadella  di  Passau  sarà  armata , vettovagliata  e cu- 
stodita da  un  battaglione  bavarese. 

La  fortezza  di  Kuflfstein  sarà  egualmente  armata  , vet- 
tovagliata e custodita  da  un  battaglione  bavarese. 

Il  corpo  di  esercito  bavarese,  di  circa  quindicimila  uo- 
mini, torrà  sito  tra  l’ Inn  e l’Iscr,  porrà  posti  avanzati  trin- 
cerati nel  castello  di  Burgbausen,  e manterrà  pattuglie  lun- 
go la  frontiera  bavarese , di  tal  che  si  possa  impedire  che 
la  guernigione  di  Braunau  sia  insultata  per  semplice  ca- 
priccio  dei  generali  austriaci. 

Vi  recherete  personalmente  a Braunau  , eon  degli  uffi- 
ziali  generali  del  genio  e dell’artiglieria  ed  un  commis- 
sario di  guerra  scelto  dall’ intendente-generale  dello  eser- 
cito , affine  di  accertare  lo  stato  delle  munizioni  di  arti- 
glieria e delle  provviste  da  fiocca  di  ogni  specie  che  si  tro- 
vano nella  piazza.  Sarà  in  essa  mandato  tutto  ciò  ehe  po- 
trà mancarvi , e gli  ordini  i più  espressi  verranno  dati  per- 
chè la  consumazione  giornaliera  delia  guernigione  di  Brau- 
nau sia  somministrala  da  Monaco,  ad  oggetto  di  riserbare 
i magazzini  della  piazza  pel  momento  del  blocco,  se  do- 
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vcssc  aver  luogo.  Il  servizio  della  piatta  di  Braunau  dovrà 
esser  stabilito  in  maniera  da  eseguirsi  rigorosamente. 

Un  battaglione  bavarese,  destinato  a rinchiudersi  in  que- 
sta piazza  con  la  guernigione  francese  , sarà  accampato  sulla 
manca  dell’  Inn  , od  al  capo  di  ponte  di  Braunau,  dal  lato' 
della  Baviera  : quivi  costruirassi  una  testa  di  ponte  , od 
un  forte  ridotto , trincerato  in  guisa  che  possa  esser  pro- 
tetto dal  fuoco  della  piazza , e conservato  anche  in  caso  che 
la  piazza  venisse  accerchiata  , ed  il  nemico  si  tenesse  sulla 
manca  riva  delP  Inn  per  tutto  il  tempo  ebe  gli  riuscirà’ 
possibile. 

Per  intendervi,  signor  maresciallo,  col  generai  Merle  con- 
verrete di  una  cifra  , e questa  cifra  mi  sarà  mandata. 

In  Braunau  debbono  esservi  viveri  per  otto  mesi. 

II  generai  Merle  sceglierà  , per  comandare  in  secondo , 
un  .generale  di  brigata  avente  la  sua  fiducia,  il  quale  gli 
sia  di  utile  in  caso  di  necessità. 

Il  generai  Merle  terrà  dunque  ai  suoi  ordini  : 


3ooo  uomini 
4oo  — 

100  — 

800  — 

«oo  — 


del  terzo  reggimento  di  linea, 
di  artiglieria, 
dei  zappatori. 

del  battaglione  bavarase  che  deve 
accamparsi  alla  testa  di  ponte, 
di  artiglieria  bavarese  formante 
una  compagnia. 


Totale  44 oo  uomini. 


Con  una  sì  bella  guernigione  di  quattromila  a quattro- 
mila e cinquecento  uomini  ed  al  di  là  , con  abbondanti 
viveri  per  otto  mesi  , con  sufficiente  artiglieria  con  uffi- 
ciali del  genio  scelti  e desiderosi  di  farsi  un  nome  , con  due 
o tre  mesi  di  precedenza  durante  i quali  hassi  la  oppor- 
tunità di  provvedere  a tutto  ciò  che  è necessario  alla  piaz- 
za , puossi  essere  in  grado  di  oppone  la  più  brillante  resi- 
stenza ; ed,  in  ogni  caso,  rendersi  sol  quando  si  saranno 
sostenuti  molti  assalti  al  corpo  della  piazza. 

In  breve  verrà  bastante  legname  dalTirolo:  con  del  le- 
gname, degli  strumenti  e delle  braccia,  si  farà  una  piazza 
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dove  non  cvvehc  alcuna.  A Bratinau  bassi  il  vantaggio  del- 
l’ acqua  , e possonsi  stabilire  delle  opere  e delle  linee  di 
contro  attacco  capaci  a prolungate  la  dilèsa  della  piazza  fino 
a che  si  riceva  soccorso. 

Del  resto  , nulla  induce  a credere  che  l’Austria  abbia 
mire  ostili  , e debbesi  agire  in  conseguenza. 

Nessuno  può  passare  per  la  città  ; neppure  i viaggiato- 
ri : il  governatore  non  devé  allontanarsi  dalla  medesima  al 
di  là  della  gittata  del  cannòiie  ; gli  c vietato  pranzare  fuori 
della  città  , e quando  esce,  il  comandante  in  secondo  è te- 
nuto a stare  sui  rampari. 

Il  soldo  della  guernlgionff  di  Braunati  dovrà  essere  assi- 
curato per  tre  mesi , ed  il  danaro  necessario  a questo  og- 
getto verrà  depositato  presso  il  pagatore.  Quanto  ai  lavori 
che  il  soldato  eseguirà  non  saranno  salariati  e non  potran- 
no esserlo,  altrimenti  verrà  a contaminarsi , dovendo  esso, 
in  un  lavoro  di  tal  natura  , lavorare  per  onore. 

Sarà  conservata  la  migliore  armonia  con  i Bavaresi. 

Si  pianteranno  dei  pali  a tiro  di  cannone  dalla  piazza, 
con  la  iscrizione  : Territorio  di  Braunau.  Nissun  corpo  di 
truppe  straniere  armato  deve  entrare  nella  medesima.  11  go- 
vernatore si  corrisponderà  prudentemente  col  ministro  di 
Francia  a Vienna  , ed  avrà  cura  che  le  sue  lettere  nulla 
mettano  a repentaglio  nel  caso  che  venissero  intercettate. 
Egli  manderà  ogni  giorno  un  rapporto  di  ciò  che  giungerà  a 
sua  conoscenza  a Monaco  ed  a me. 

Raccomanderete  principalmente , tanto  al  governatore 
quanto  a tutti  gli  uihziali  della  guernigione , di  non  fare 
disoorsi  equivoci,  dovendo  vivere  con  gli  Austriaci  nelU  mi- 
gliore intelligenza  , quantunque  in  vigilanza. 
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N.°  a.  — Al  maresciallo  Augbrbju. 

i 

ORDINE. 


Monaco  , settembre  1806. 

!>’  imfer4TObe  , signor  maresciallo  , ordina  che  il  vostro 
corpo  di  esercito  sia  riunito  , il  giorno  3 di  ottobre  , à 
Francoforte,  con  un  posto  di  cavalleria  ed  una  piccola  van- 
guardia a Giessen. 

Vuole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  abbia  , nel 
luogo  di  sua  riunione,  dieci  giorni  di  viveri,  ad  oggetto 
che  ne  rimangano  almeno  per  quattro  giorni  se  occorresse 
partire  per  entrare  in  campagna.  Le  provviste  debbono  ma- 
scherarsi sotto  qualunque  altro  pretesto  tranne  quello  della 
guerra. 

Mi  farete  conoscere  la  posizione  che  occuperete  il  giorno 
2 di  ottobre. 

Vi  prevengo  che  ho  dato  ordine  perchè  la  gendarmeria 
dei  diversi  corpi  di  esercito  sia  scemata  , sua  maestà  volen- 
do formare  una  massa  di  quest’arma  ad  oggetto  di  stabilir- 
ne , una  giornata  indietro  ad  ogni  strada  maestra  che  si 
prenderà  , un  distaccamento  comandato  da  un  ulliziale  supe- 
riore, per  arrestare  i tardivi  ed  i predatori , e per  impedire 
qualunque  specie  di  disordine. 

Inserite,  signor  maresciallo,  nell’ ordine  del  giorno  del 
vostro  corpo  di  esercito,  che  i signori  generali  debbono  met- 
tere a numero  i loro  aiutanti  di  campo  , in  conformità  del- 
l’ ordinanza  , senza  toccare  gli  uffiziali  dei  battaglioni  o dei 
squadroni  di  guerra  del  grande-esercito , tranne  se  stiano 
ai  depositi. 

Scrivo  al  gran-dnca  di  Hesse-Darmstadt  per  fargli  note  le 
disposizioni  ostili  della  Prussia,  e per  dirgli  che  in  conse- 
guenza della  guarentigia  della  Sassonia,  l’imperatore  deve 
porre  in  posizione  il  suo  esercito,  affine  di  esser  nel  grado  di 
respingere,  gli  attacchi  della  Prussia , se  la  necessità  il  vo- 
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lesse.  Quindi  l’imperatore  domanda  a S.  A.  il  gran  duca  un 
contingente  di  seimila  uomini,  i quali  si  riuniranno  ai  vo- 
stri ordini  alla  stessa  epoca  , vai  dire  il  giorno  a di  ottobre. 

Vi  prego  di  far  ricapitare , per  meno  di  uno  dei  vostri 
aiutanti  di  campo,  la  lettera  qui  annessa  , a sigillo  volante, 
a S.  A.  R.  il  gran  duca  di  Hesse-Darmstadt. 

Non  possiamo  calcolare  sui  bidoni  e sulle  marmitte  di 
Francia  ; è mestieri  che  i corpi  ne  comprino  sopra  i luoghi  : 
ma  sua  maestà  ordina  che  non  si  vessino  gli  abitanti,  e che 
si  abbiano  per  essi  tutti  i riguardi  possibili. 

Vi  prevengo  che  ho  dato  1'  ordine  al  generale  Klein  di  re- 
carsi  ad  Aschaffenburgo  , dove  si  accantonerà  dietro  il  Re- 
no,  e dove  deve  trovarsi  il  i°  od  il  di  ottobre  , deside- 
rando sua  maestà  di  riunire  tutta  la  sua  riserva  di  cavalle- 
ria come  era  nell’  ultima  campagna.  , 


N .*  3.  — Al  maresciallo  D jvovst. 

ORDINE. 

• Monaco,  2 \ settembre  1806. 

X,’  imperatore  , signor  maresciallo,  ordina  che  tutto  il 
vostro  corpo  di  esercito  sia  riunito  al  piu  tardi  il  3 di  ot- 
tobre a Bamberga.  Siccome  il  corpo  di  esercito  del  mare- 
sciallo Bernadotte  deve  trovarsi  colà  il  a di  ottobre , così 
conviene  mandare  anticipatamente  a riconoscere  la  vostra 
posizione  , affine  di  non  vedervi  inceppato. 

Vuole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  abbia , nel 
luogo  di  sua  riunione  , dieci  giorni  di  viveri,  ad  oggetto  che 
ne  rimangano  almeno  quattro  giorni  se  abbisognerà  partire 
per  entrare  in  campagna.  Le  provviste  saranno  mascherate 
sotto  qualunque  altro  pretesto,  tranne  quello  della  guerra. 

Mi  farete  conoscere  la  posizione  che  occuperete  il  giorno  3 
di  ottobre. 

Vi  prevengo  che  passo  gli  ordini  al  colonnello  di  gendar- 
meria Laucr,  perchè  la  gendarmeria  dei  diversi  corpi  dello 
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esercito  sia  diminuita,  essendo  intenzione  di  sua  maestà  di 
forili  are  una  raassadl  quest’  arma  ad  oggetto  di  stabilirne,  » 
uba  giornata  indietro  ad  ogni  strada  maestra  che  si  pren-  * 

dei»,  un  distaccamento  comandatoda  un  ufficiale  supcrio- 
re. per  arrestare  i tarili  vi  ed  i predatori  e per  impedire  qua- 
lunque specie  di  disòrdine,  jfl  colonnello  Laucr  darà  i suoi 
ordini  in  consegriepila.  . ,*-  . . r \J  i **■'  > 

Vi  {accomando  di  porre  ali'  ordine  del  vostro  corpo  di  > 1 

esercito  clic  i signori  generali  debbono  mettere  a numero  1*', 
loro  aiutanti  di  campo,  in  conformità  dèli*  ordinanza,  senza  i 
tdbeare  gli  «ffiziali  dei  squadroni  e dei  battaglioni  di  guerra  * 
tld  a) ande-csercito  ; ma  prenderli  dai  depositi  o dagli  altr  i 
corpi  che  sono  nello  interno.  Mi  dimanderete  egualmente  gli 
aggiunti  e gli  aiutanti  comandanti  che  mancassero  al  vostro 
corpo  di  esercito,  dietro  la  formazione  tissata  nell’ultima 
campagna.  l y 

Non  possiamo  calcolare  sai  bidoni , ec.  ( Vedete  questo  r 
paragrafo  al  n.°  a.  ) 
salii 


ili  ... 
j&tt obr 

v 

.7' 


Passo  l’ordine  «dia  divisione  di  dragoni  del  generale  Salmo 


recarsi  a SdiWeinfurtli , dove  giungerà  il  gimnb  3 di 


re. 


Al  maresciallo  L e /<■  e b y rt  e. 


j.  ; 


f.<P  V. 

•Tip 


.,  . ì Monaco,  aj  settembre  180 6. 

» ' - 

v • L’ imperatore , signor  maresciallo,  ordina  che  il  vostro 
|corpo  di  esercito  sia  riunita  a Ifynnigsbofeu  il  3 di  ottobre  y 
•fcd>  anche  più  presto  se  saprete  che  i Prussiani  fossero  pode- 
cosi  ad  Hi  Ile  Prevengo  di  qqesto  .movimento  il  maresciallo  A 
s, A principe  di  Pontecorvoi  al  quale. ingiungo  d i riunire  il  silo 
corpo  di  esercito  a Bamherga  pel  a di  ottobre.  Egli  tiene 
~fi  egualmente  1‘  ordine  di  recarsi  colà  più  .presto  se  le  opera*. 
■•^>ìoni  dei  Prussiani  indicassero  movimenti  ostili  ila  parte 
'loro;  , . v * * T* * 

V uole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  j cc.  ('  Vedetti 
W ncsìo  pgragràfo  al  n.°  a.l 
t -■  * 94' 

' ' 3 
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Mi  farete  conoicere  la  positrone  che  occuperete  il  giorn*  - 

3 di  ottobie.  i*  • i' 

Vi  prevengo  , signor  maresciallo  , che  passo  gli  ordini  al 

colonnello  di  gendarmeria  , ec.  ( J edete  n.°  3 fino  in  con- 
seguenza. ) ,, 

Vi  raccomando  di  mettere  all’  ordine  del  giorno  del  ro- 
stro corpo  di  esercito  t ec.  ( V edete  n.°  3 , fino  all  ultima 

campagna.  ) ; 

Non  possiamo  calcolare  sui  bidoni,  ec.  ( Vedete  questo  pa- 
ragrafo al  n.°  a.  ) , , 

Fo  a voi  solo  la  prevenzione  che  il  corpo  di  esercito  del 
maresciallo  Augcrcau  saia  riunito  a Francòfone  il  giorno  a 
di  ottobre. 


.v; 


V -,v" 

’ À ' 


> V 


fv -v: 


Al  maresciallo  N bt. 


, Monaco,  »4  settembre  1806. 


L’  imperatore,  signor  maresciallo,  ha  dato  direttamente 
ordini  al  vostro  corpo  di  esercito  perchè  si  fosse  riunito  al  v 
più  presto  possibile  ad  Ulma  , affine  di  muovere  di  colà  e 
trovarsi  tutto  ad  Anspach  pel  giorno  a.  Mi  farete  conoscere 
la  posiiione  che  occuperete.  . . . 

Vuole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  abbia  , ec. 

/ Vedete  questo  paragrafo  al  n.°  a.  ) 

Vi  prevengo  che  passo  gli  ordini  al  colonnello  di  gendar- 
meria Lauer  , ec.  ( Vedete  n.°3  fino  ed  in  conseguenza.  ) \ 
Vi  raccomando  di  porre  all’ ordine  del  giorno  del  vostro  r 
corpo  di  esercito , ec.  ( Vedete  n.°  3 fino  all’  ultima  cam- 

^ Non  possiamo  calcolare  sui  bidoni,  ec.  ( Vedete  n.°  a.  ) 
Ingiungo  alla  divisione  del  generale  Sahuc  , la  quale  ha 
ricevuto  il  comando  dall’imperatore  di  recarsi  ad  Ulma  , di 
mettersi  in  via  per  Schweinfurt , dove  giungerà  il  3 ottobre. 


i J 


-V  ' r 
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^ ■ - Al  maresciallo  S ou  ir* 
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Monaco,  a£  settembre  1806,  1 

Vi  bo  scritto  questa  mattina,  signor  maresciallo  , per 
mezzo  di  un  mio  aiutante  di  campo , per  mettervi  a giorno 
delle  cose  che  dovete  disporre  e degli  ordini  che  v^incumbe 
dare  per  Braunau  e per  la  difesa  deli’  Ino.  Sua  maestà  pre- 
cetta che  il  vostro  corpo  di  esercito , ad  eccezione  df I terzo 
reggimento  di  fanteria  leggiera,  e delle  altre  schiere  che 
rimarrete  sull’  Inn  , sia  riunito  ad  Amberga  , e che  si  tenga 
pronto  a partirne  il  4 di  ottobre  , secondo  gli  ordini  che 
sarete  nel  caso  di  ricevere.  's  T 

Vuole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  abbia,  éc. 

( Vedete  questo  paragrafo  al  n.°  2.  ) 

Vi  prevengo  che  dietro  gli  ordini  dell’  imperatore , la  gen- 
darmeria ( Vedete  n^®  3.  ) , Z'  ; 

Vi  raccomando  di  porre  all’ordine  del  giorno  del  vostro 
corpo  di  esercito  che  i signori  generali,  ec.  (Vedete  il  n*  3.) 

Fatemi  conoscere,  signor  maresciallo,  l’itinerario  delle 
vostre  diverse  colonne,  e la  posizione  che  occuperete  ad  Am- 
burgo il  3 di  ottobre. 

Passo  I’  ordine  alla  divisione  del  generale  Verdier  di  re- 
carsi a Windsheim  , ed  alla  divisione  di  dragoni  di  Beau- 
raont  di  recarsi  ad  Brlang  e Forcfaeim  , essendo  intenzione 
di  sua  maestà  di  riunire  la  sua  riserva  di  cavalleria  come 
nell’  ultima  campagna. 


A.  S.  A.  S.  il  principe  di  Ponlecorvo. 

\ 

/ • 

Monaco,  24  settembre  1806. 

L’  impebatorb  , signor  maresciallo , ordina  che  H vostro 
Wjpo  di  esercito  sia  riunito  a Bamberga  il  a di  ottobre  ; 
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e siete  autorizzato  ad  eseguire  questo  precetto  anche  prima  , 
se  i Prussiaui  indicassero  movimenti  ostili  dalla  parte  loro. 
Vi  prevengo  , signor  maresciallo,  che  passo  ordine  al  signor 
maresciallo  Lefebvrc  perchè  il  suo  corpo  di  esercito  sia  riu- 
nito il  3 di  ottobre  a Konigsliofferi.  Ingiungo  egualmente 
al  maresciallo  Davoust  di  far  trovare  riunito  ad  Amberga 
il  suo  corpo  di  esercito  pel  detto  giorno. 

Il  maresciallo  Ney  sarà  riunito  ad  Anspach  il  2 di  ot- 
tobre. Farò  mettere  in  marcia  anche  le  sei  divisioni  di  ca- 
valleria della  riserva  del  principe  Gioacchino,  le  quali  sta- 
ranno postate  sul  Meno  il  giorno  3 di  ottobre.  7 , 

Partecipo  a voi  solo  questi  movimenti  : al  vostro  capo 
dello  stato  - maggiore  parlerete  unicamente  di  ciò  che  con- 
cerne il  vostro  corpo  di  esercito. 

Vuole  sua  maestà  che  ogni  corpo  di  esercito  sia  , ec. 

( Vedete  questo  paragrafo  al  n.°  2.  ) 

Fatemi  conoscere  la  posinone  che  occuperete  a Bamberga 
il  3 di  ottobie. 

Ho  detto  al  maresciallo  Davoust  di  mandare  anticipata- 
mente un  uflizialc  per  vedere  e determinare  la  posizione  che 
occuperà  ad  Amberga  il  giorno  3 , c per  assicurare  i suoi 
mezzi  di  sussistenza. 

Vi  prevengo  che  ho  passato  gli  ordini  al  colonnello  dj 
gendarmeria  Lauer.  ( Vedete  questo  paragralo  al  n.c  3.  ) 
Vi  raccomando  di  porre  all’  ordine  del  giorno  del  vostro 
corpo  di  esercito  che  i signori  generali , ec.  ( Fedele  questo 
paragrafo  al  n 0 3.  ) 

Non  possiamo  calcolare  sui  bidoni , ec.  ( Vedete  questo, 
paragrafo  al  n.°  3.  ) ' v'  ' »• 


/ * . f*  *>> 
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3V.°  8 y/?  generale  Beaumont. 

■ 

ORDINE.  •* 

* ' Monaco  , a4  settembre  1806. 

È obouiatq  al  generale  Beaumont  di  partire  da  Am- 
berga  con  la  sua  divisione  , per  trovarsi  il  giorno  a di  ot- 
tobre ad  Erlang  e Forcherai.  \ • 'i 

Vuole  l’imperatore  che  la  divisione  di  dragoni  del  generale 
Beaumont  abbia  , al  luogo  della  sua  riunione  , dieci  giorni 
di  viveri , affinchè  ne  rimangano  almeno  quattro.,  se  ab- 
bisognasse partire  per  entrare  io  campagna. 

È stato  imposto  ai  reggimenti  di  comprare  i bidoni  e Te 
marmitte  di  cui  mancano  : il  generale  Beaumont  farà  acqui-?- 
stare  ciò  ebe  è indispensabilmente  necessario  sui  luoghi  , 
ovvero  dovunque  potrà.  Desidera  sua  maestà  che  gli  abitanti 
non  sieno  vessati  sotto  questo  pretesto,,  che  ciò  che  si  prendo 
sia  pagato , e che  si  abbiano  tutti  i possibili  riguardi  per 
chiunque:  il  generale  Beaumont  si  presterà  pereto  sia  os- 
servati la  più  esatta  disciplina.  ^ , 

li  generale  Beaumont  mi  manderà  l’itinerario  della  sua. 
marcia  , e mi  farà  conoscere  la  posizione  che  occuperà  , ren- 
dendone egual  conto  per  duplicato  al  generale  BcUiard  che 
si  trova  a Vurtiburgo.  ’.v.  > ,.-V 

. _ ■*  t ;•  . ,ì, 

• ,*  . j . . ..  ''  T*S 

. < > ' \ f -,  _ . ■ ,y  • 

Al  generale  Klein.  . -.1. 

X 

ondine. 

Monaco  , 34  settembre- 1806, 

È ordinato  al  generai  Klein  di  partire  con  la  sua  divisió- 
ne di  dragoni,  edi  recarsi  ad  Aschaffenburgo,  dove  arriverà, 
il  k°  di  ottobre. 
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. Vuole  stia  maestà  che  la  divisione  del  generale  Klein , ec. 
{ Fedele  ,l’ Ordine  al  generale  Beaumont , n.*  8.  ) 


Al  generale  Becker. 

■ •"  ORDINE. 

' f Monaco,  ai}  settembre 4806. 

L’  tmperatobe  ha  mandato  direttamente  l’ordine  al  gene, 
rale  Becker  di  partire  dai  suoi  accantonamenti  per  riunirsi 
ad  Ulma  ; egli  continuerà  la  sua  marcia  per  trovami  a 
' .Wergentheim  il  a di  ottobre. 

/.  Vuole  l’ imperatore  , ec.  ( Fedele  l’Ordine  al  generale 
Beaumont , n°  6.  ) . , 

r * '• 


Al  generale  F s r d t s R ss. 

ORDINI!.  . 

r*  ' . <> 

W ••  , 

Monaco,  a4  settembre  1806. 

' •>  . ’ . ■ 

È oiromsTo  al  generale  Verdieres  di  partire  dai  suoi 
accantonamenti  di  Cham  e di  Stranbing  , per  recarsi , in 
conformità  dell’itinerario  qui  acchiuso  , a Windsbeim  , dove 
Aspetterà  nuove  disposizioni. 

Vuole  sua  maestà,  ec.  ( Fedele  l’Ordine  al  generale  Beau- 
mont n.°  8.  ) 

I.'  . » " 
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M generale  S a u a e. 

‘ - J» 

ORDINE/. 

' ? ' * { ■*  t . 1 » 

• V +'  Monaco > ai  settembre  i$o6. 

r*  ' *.  ■ r T ' 

E ordinato  al  generale  Sahuc  di  partire  con  la  sua  di- 
vistone da  Ellingen  , per  condursi  a Schweinfurth  , dove 
giungerà  H 3 di  ottobre. 

Vuole  1 imperatore  , cc.  ( Vedete  l’Ordine  al  generai» 
Beaumont  n.°  8.  ) 


iV.°  i3 — A.  5.  M.  il  re  di  Va  ni- sverna  4. 


Monaco,  a}  settembre  180$. 

• 1 ' ». 

/■  . • 

r • , 

Sire  - S.  M.  l’imperatore  Napoleone  mi  incarica  dell’onoro 
di  prevenire  vostra  maestà  , che  avendo  garentita  la  Sas- 
sonia , e vedendo  gli  armamenti  continuati  dal  re  di  Prus- 
sia , deve  egli  tenersi  in  guardia  , essendo  sua  volontà  ben 
determinata  di  non  lasciare  esposti  alla  invasione  i paesi 
garentiti  come  ha  già  fatto  per  la  Baviera.  Egli  dunque  taf 
giudicato  di  porre  una  parte  dei  suoi  eserciti  in  posizione  , 
per  trovarsi  pronto  a respingere  gli  attacchi  della  Prussia,, 
se  volesse  fare  la  guerra.  . . 

L’ imperatore  mi  ordina  di  pregare  in  di  lui  nome  vo- 
stra maestà  perchè  si  benigni  d’ingiungere  ai  di  lei  upini- 
stri  ohe  facciano  riunire  i contingenti  delle  truppe  di  cotesto 
regno  ad  Elwangen,  dove  è desiderabile  che  si  trovino  il  5 
di  ottobre.  Il  corpo  di  truppe  di  S.  A.  IL.  il  gran -duca  di 
Bade  si  riunirà  a Mergentheim.  - 

Prego  vostra  maestà  di  imporre  ai  di  lei  ministri  che  si 
compiacciano  di  danai  contezza  delle  disposizioni  che  ella, 
avrà  date.  - 
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A S.  A.  S.  il  gran  - duca  di  B a d g. 


Monaco,  *4  settembre.  1806. 


Altezza.  S.  M.  1*  imperatore  Napoleone  mi  incarica  del- 
■*l’ onore  di  prevenire  vostra  altezza  reale,  ec.‘  ( Vedile  questo 
paragrafo  al  n.°  i3.  ) •■  1 * . >- 

,,  L’ imperatore  mi  ordina  di  pregare  in  di  lui  nome  vostra 
* altezza  reale  perchè  si  benigni  ingiungere  ai  di  lei  ministri 
che  facciano  riunire  le  truppe  di  questa,^  duchea  a Mcrgea- 
’ fheim.  dove  l’ imperatore  desidera  che  si  trovino  il  3 di  otto- 
bre. Il  corpo  di  truppe  di  sua  maestà  il  re  di  Vurtemberga 
si  riunirà  ad  Elwangen. 

Prego  vostra  altezza  reale  di  imporre  ai  di  lei  ministri 
ehe  si  compiacciano  di  darmi  contezza  delle  disposizioni  che 
ella  avrà  date. 


*•* 


A.  S.  A.  R'  il  gran- duca  di  flessa  • Darmstadt.  0 

« * '•  • *.«  *7 

4 * \ 

Monaco,  i'{  settembre  1806. 


/ Altezza.  S.  M.  l’imperatore  e re  Napoleone  mi  incarica 
dòli’ onore  di  prevenire  vostra  altezza  reale  , ec.  ( Vedete 
questo  paragrafo  al  n.°  i3  , fino  aUa  Baviera.  ) Egli  dun- 
que ha  giudicato  di  dover  postare  il  corpo  di  ' esercito  del 
^maresciallo  Augereau,  per  tenerlo  pronto  a rispingere  gli  at- 
tacchi della  Prussia  , se  volesse  fare  la  guerra. , i 
’ ‘1/ imperatore  mi  ordina  di  pregare  in  suo  nome  vostra 
altezza  reale  perchè  si  benigiti  ingiungere  ai  idi  lei  ministri 
che  facciano  riunire  immediatamente  seimila  uomini  di 
truppe  di  cotesta  duchea  , i quali  sono  destinati  a passarti 
tuhUo  dopo  al  comando  del  maresciallo  Augereau. 


-i  «a- 
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Al  generale  S o n o t s. 


Monaco , a$  settembre  1806 


Ho  onmx.tTo , signor  generale , un  movimento  a tutto 
1’  esercito,  il  quale  si  riunisce  tra  Francoforte  c Bamberga. 
Sua  maestà  dispone  che  il  parco  di  artiglieria  si  metta  in 
movimento  per  modo  che  il  3 di  ottobre  stia  a Vartrburgo  : 

in  conseguenza  esso  partirà  da  Ulina  il per  alla  volta 

di  Vurtzburgo,  secondo  T itinerario  qui  acchiuso. 


veto*; 


Al  generale  S o ir  g r 


it  ini 

Iti  ci 


o - Monaco,  24  settembre  1S0G. 

*tP(75  i.*  ,<iy  Yf>§<f  «yv^w  ! j i.’,'  • • q ..  ^..i, 

L’  imper \TottE  ordina  , signor  generale  , che  disponghiate 
r occorrente  perche  una  nuova  divisione,- la  quale  si  riunisce 
a Magonza  , al  comando  del  generale  Dtipas  , abbia  dicci 
cannoni  ; ma  ciò  senza  far  dare  un  passo  retrogrado  all’ ar- 
tiglieria1 dell’  esercito. 

A Strasburgo  avete  dei  cannoni  che  potete  mandare  a Ma- 
gonza ; e con  ciò  che  tenete  nel  parco  siete-  sempre  nel 
grado  di  porre  insieme  una  nuova  divisione  di  artiglieria 
pel  generale  Dupont. 


1 m 


Al  generale  Asdreossy. 

Monàco,  aj  settembre  1S06. 


PacCMvr,  signor  generale  , di  esprimere  tutto  il  mio 
malcontento  ai  comandanti  del  genio  dei  diversi  corpi  dello 


or 
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esercito  , ed  in  particolare  il  malcontento  dell’  imperatore  « 
perchè  han  lasciato  perdere  gli  strumenti  , e perchè  non 
han  conservato  quelli  dati  loro  certamente  a Vienna  , dova 
■tornava  così  facile  ad  ogni  corpo  di  prendere  ciò  che  gli 
era  necessario.  Io  vi  ordino  di  fare  comprare  immediata- 
mente trenta  cassoni  , i quali  , con  gli  undici  che  vi  sono  , 
basteranno  per  darne  uno  ad  ogni  divisione  di  fanteria,  onde 
trasportare  quattro  a cinquecento  strumenti , e due  ad  ogni 
corpo  di  esercito  onde  trasportarne  mille:  gli  altri  serviran- 
no pel  parco  generale  , aggiungendovi  se  occorresse  delle 
vetture  facendone  tolta.  Metto  dunque  a vostra  disposizione 
la  somma  di  72,000  fr.  per  i trenta  cassoni  , i quali  do- 
vranno trovarsi  a Vurtf.burgo  dal  5 al  6 di  ottobre  al  piu. 
tardi , per  essere  ripartiti  ai  diversi  corpi  dello  esercito  , 
unitamente  agli  strumenti. 

Ho  scritto  al  direttore  a Strasburgo  di  far  venire  allo 
esercito  dodicimila  strumenti  , indipendentemente  dai  nove- 
mila  che  ho  commessi  a voi. 

Ho  scritto  egualmente  al  direttore  del  genio  a Magonza  , 
perchè  anche  egli  faccia  passare  dodicimila  strumenti  a 
Vurtzburgo.  Che  se  non  ve  ne  fossero  bastanti  nelle  dette 
piazze  ho  detto  ai  direttori  di  pigliarne  una  parte  dalla  prov- 
vista di  assedio  della  direzione  , per-  poi  rimpiazzarli  con 
quelli  che  sono  stati  da  me  autorizzati  a far  formare. 
I 72,000  franchi  saranno  a vostra  disposizione  nella  città  di 
Strasburgo. 

Voi  vedete  , signor  generale  , che  non  avete  un  istante  a 
perdere  per  far  sì  che  gli  strumenti  sicno  riuniti  a V urtz- 
burgo  pel  giorno  6 di  ottobre  ; e comprendete  che  abbiamo 
urgente  necessità^ di  cassoni  e di  cavalli. 

Veggo  che  avete  pochi  uffìziali  del  genio  al  quartier -ge- 
nerale ; quindi  chiametevi  Lafarclle  da  Cima,  Rouzie  da 
Augsburgo , Remond  da  Londsberg , Mavisert  da  Passati. 
Vi  mancano  molti  giovani  uffìziali  anche  del  genio  per  per- 
fezionare 1’  ordinamento  dell’  arma  , e scrivo  all’  oggetto 
perchè  ve  ne  sieno  mandati.  Il  capo  di  battaglione  Legrand 
' -ed  altri  uffìziali  del  genio  son  venuti  col  maresciallo  Lefeb- 
vre  : riuniteli  tutti  al  vostro  stato-maggiore  di  cui  fanno  par- 
te. Trasmettetemi  un  nuovo  stato  degli  uffìziali  che  avrete 
al  quartier  - generale  dietro  le  suddette  disposizioni. 
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Al  g enerale  S o « s i s.  ' 

- K 

% Monaco,  a5  settembre  1806. 

f twnBBATOTE , signor  generale,  ordinando  dei  movimenti 
grande- esercito,  ha  disjn»  to  che  ia  piazza  di  Braunau  fosse 
potentemente  armata  e provveduta  di  vettovaglie.  Starà  in 
■essa  una  guarnigione  di  tremila  uomini  di  truppe  francesi 
e di  cinquecento  uomini  di  truppe  bavaresi.  Sua  maestà 
prescrive  che  lasciate  in  questa  piazza  quattro  compagnie 
di  artiglieria  formanti  quattrocento  uomini  ed  una  squa- 
'dra  di  artefici.  Sua  maestà  precetta  di  più  che  nominiate 
«h  colonnello  di  artiglieria  e quattro  o Cinque  uffiziali  in 
residenza,  i quali  staranno  al  comando  del  generale  di  di- 
visione Merle  , senza  lasciare  la  piazza.  Scegliete  ulEziali 
di  nome  , affinchè  Braunau  sia  nel  migliore  stato  di  difesa  , 
possa  sostenere  un  assedio  di  otto  mesi  , se  avesse  luogo. 
Non  evvi  un  istante  a perdere  per  eseguire  queste  pre- 
scrizioni. 

Il  maresciallo  Soult  ha  dovuto  dare  degli  ordini  al  ge- 
nerale Merle  per  ciò  che  concerne  la  piazza  di  Braunau  ; ina 
questo  maresciallo  deve  conservare  il  personale  dell’ arti- 
glieria e deh  genio  di  sua  spettanza,  in  conformità  dell’ordi- 
namento dello  esercito  ; quindi  nel  caso  ne  avesse  al  di  là 
del  bisógneVole,  potete  comprendere  l’esuberanza  tra  la  por- 
zione che  rimarra  a Braunau.  Passate  al  momento  gli  ordini 
di  marcia.  v 

Se  mancate  di  equipaggio  di  ponte , l’ imperatore  ordina 
Che  ne  'facciate  venire  subito  uoo  , e che  io  mandiate  a 
Vnrtthurgo. 


i ; * / ì’ 
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Al  generale  A B o R B o ss  r. 


Monaco,  a5  settembre  iSotk 

L'  imperatore  , signor  generale,  nel  disporre  taluni  movi- 
menti nel  grande  esercito , ha  ordinato  che  la  piazza  di 
Braunau  sia  fortemente  armata  e provveduta  di  vettovaglie , 
con  una  guernigione  di  tremila  uomini  di  truppe  francesi 
e cinquecento  Bavari.  • • ■ , _ 

Sua  maestà  precetta  che  diate  ordine  ad  un  colonnello  del 
genio  , a quattro  ufficiali  del  genio  di  un  grado  inferiore,  ed 
alla  settima  compagnia  di  zappatori  , di  condursi  al  m<jr 
mento  nella  piazza  di  Braunau  per  restarvi  di  permanenza, 
e sotto  accomando  del  generale  di  divisione  Merle, 

Fate  subito  marciare  la  compagnia  di  zappatori  , ed  in- 
giungete agli  ufficiali  del  genio  di  rendersi  in  posta  a Brau- 
nau. La  risponsabilità  per  l’ esecuzione  di  quest’  ordine  rima- 
ne a carico  vostro. 


Al  maresciallo  S o a i zv 


.)»v 


Monaco,  a5  settembre  1806. 


Voi  dovete  conservare  pel  vostro  corpo  di  esercito,  signor 
'Maresciallo , il  personale  dell’ artiglieria  e del  genio  stretta- 
mente  uniforme  all’ordinamento  stabilito  dallo  imperatore 
per  F ultima  campagna  : il  dippiù  rimarrà  a Braunau,  ed  il 
generale  Songis  ha  ordine  di  mettere  a numero  ciò  che  sarà 
necessario,  a seconda  delle  intenzioni  dello  imperatore.  Io 
ison  sicuro,  signor  maresciallo,  che  l’imperatore  non  consen- 
tirà giammai  che  il  generale  Morand  passi  capo  del  vostro 
stato-maggiore  ; poiché  essendo  stato  già  richiesto  di  confe- 
firgli  un  simile-  uffizio  si  c ricusato  di  assentirvi.  Egli  ha 
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deciso  che  questo  generale  era  più  abile  alla  lesta  di  una  di- 
visione, ed  è intenzionato  di  rimanervelo.  Bisogna  dunque 
far  cadere  la  vostra  scelta  sopra  un  altro  ulliziule  > c vi  con- 
fesso che  ne  veggo  pochi.  Evvi  per  verità  il  generale  di  bri-, 
gata  Menard  che  era  capo  di  stato- maggiore  del  generale 
Lefebvre  ; ma  del  resto  quando  vi  vedrò  accomoderemo  que- 
sta faccenda  insieme. 


Al  maresciallo  A a c b r s au. 


Monaco  ,a5  settembre  iSoG- 

, < ( | t ' * » * '**» 

- J , 

L’  imperatore  desidera  , signor  maresciallo , ebe  facciate 
riconoscere  le  piccole  piazze  che  stanno  intorno  a voi , c che 
ne  disponghiate  1’  occupazione  per  mezzo  di  piccoli  distacca- 
menti di  truppe  di  Hesse-Darmstadt,  ordinando  che  sieno 
provvedute  di  viveri  e fornite  di  artiglieria  : in  questo  modo 
le  nostre  spalle  saranno  ben  custodite. 


A.  S.  M.  il  re  di  Baviera. 


! V 


Monaco,  a 5 settembre  180G. 

> »’►  - 1 . s • 

. t / , . ».  * , 

L’imperatore  Napoleone  mi  compat  te  l’onore  di  prevenire 
vòstra  maestà  che  avendo  garentito  la  Sassonia  , e vedendo 
i non  interrotti  armamenti  del  re  di  Prussia , gli  convie-; 
ne  di  stare  in  guardia  , essendo  di  lui  ferma  volontà  di  non 
lasciare  invadere  i paesi  garentiti  come  ha  fatto  per  la  Ba- 
viera. Egli  ha  dunque  giudicato  di  dover  porre  una  parte  del 
di  lui  esercito  in  posizione,  per  esser  pronto  à rispingere 
gli  attacchi  della  Prussia  , se  volesse  assolutamente  fare 
ja  guerra  ; ma,  per  ogni  evento,  vostra  maestà  comprenderà 
che  bisogna -tenersi  a giusta  distanza.  L'  imperatore  mette 
dunque  il  di  lui  esercito  iu  posizione,  »u  modo  che  possa  o 
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od  opporsi  potentemente  agli  attac- 
chi della  Prussia  , se  avessero  luogo. 

V imperatole  mi  ordina  di  pregare  in  di  lui  nome  vostra 
maestà  , perchè  si  compiaccia  di  ingiungere  ai  suoi  ministri 
e generali  di  làr  riunire  il  contingente  di  cotesto  regno. 

Passo  a far  note  alla  maestà  vostra  le  principali  disposi- 
zioni per  me  date  rispetto  all’esercito  francese,  e_quelle 
che  T imperatore  vorrebbe  che  vostra  maestà  si  compiacesse 
di  dare  all’esercito  bavaro. 

Il  corpo  del  maresciallo  Ney  si  trasferisce  alla  volta  di 

Anspach.  „ . , 

La  divisione  Vallher  procede  per  Vurtzburgo. 

La  divisione  di  cavalleria  pesante  del  generale  d Hautpoul 
die  stava  a Chain  , parte  egualmente  per  Vurtzburgo. 

Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Soult  prende  sito  tra 
A atterga  e Schvrandorf , dove  terrà  osservata  la  Boemia, 
e tutelerà  la  Baviera. 

Il  resto  dello  esercito  sta  nelle  sue  posizioni. 

Quantunque  l’Austria  persista  a far  conoscere  che  desi- 
dera di  rimaner  neutrale  in  caso  di  guerra  , la  prudenza 
esige  delle  dispsizioni  le  quali , senza  sbigottirla  , mettano 
la  linea  dell’  Iim  in  uno  stato  imponente. 

Ho  ingiunto  al  maresciallo  Soult  di  lasciare  il  terzo  reg- 

J intento  di  linea  , forte  di  tremila  uomini  , nella  piazza  di 
raunau  , unitamente  a quattrocento  artiglieri  ed  a cento 
zappatori  agli  ordini  del  generale  di  divisione  Merle,  il  quale 
tiene  sotto  di  sè  un  generai  di  brigata,  un  aiutante  co- 
mandante , un  colonnello  e sei  uffizi  ali  del  ^enio  , un  colon- 
nello di  artiglieria , una  squadra  di  artefici , due  commis- 
sari di  guerra  , infine  un  reggimento  di  cavalleria  leggiera. 

Rimarrà  sulla  dritta  riva  elei  Danubio  , in  Baviera  , un 
generale  di  brigata  ad  Augsburgo,  ed  un  comandante  d ar- 
mi ad  Iogolstadt.  A.  Monaco  vi  rimarrà  un  comandante 
(T  èrmi  nel  caso  ebe  vostra  maestà  lo  chiedesse.  Gli  altri 
comandanti  d'ermi,  e tutti  i Francesi  si  troveranno  sulla 
manca  riva  del  Danubio.  ■ . 

Quanto  alle  truppe  di  vostra  maestà  Timperatore  fa  istan- 
za che  si  compiaccia  di  dare  le  seguenti  disposizioni  : 

i.®  Di  fare  accampare  un  battaglione  alia  testa  del  pon- 
te di  Braunau  , dal  lato  della  Baviera  : esso  starà  sotto 
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agii  ordini  del  generale  di  divisione  Merle  comandante  di 
Braunau. 

a.°  Di  fare  provvedere  di  otto  mesi  di  viveri  questa  piazza > 
per  quattromila  e quattrocento  uomini.  Il  generale  Merle 
si  porrà  di  concerto  all'  oggetto  col  ministro  di  vostra  mae- 
stà. Con  una  gucrnigione  sì  bella,  in  una  sì  buona  piazza 
T Inn  è ben  difeso  , e gli  eserciti  avranno  il  tempo  di  opera- 
re, se  mai  le  cose  volgessero  in  modo  che  vi  fossero  ostilità 
per  parte  dell’Austria.  Il  generale  Merle  ba  ordine  di  acco- 
modare la  testa  di  ponte,  e di  porre  la  piazza  nel  migliore 
stato.  - , v • 

3.°  Di  fare  armare  la  cittadella  di  Passai! , provvederla  di 
viveri  per  sei  mesi , c porvi  subito  un  battaglione  per  presi- 
diarla. » - t 

4 ° Di  fare  armare  la  fortezza  di  HufFstein  , provvederla, 
di  viveri  per  otto  mesi , e porvi  di  gucrnigione  un  batta- 
glione. 

5.°  Il  corpo  principale  dello  esercito  bavaro  , corpo  di  cir- 
ca quindicimila  uomini , prenderà  sito  accantonandosi  t a 
l’ Inn  e l’Iser:  esso  terrà  posti  avanzati  trincerati  nel  ca- 
stello di  Burghausen  . e manterrà  pattuglie  lungo  la  fron- 
tiera bavarese.  Sarchile  utile  precauzione  di  avere  , nei  ma- 
gazzini, a giusta  distanza  dall  Inn  , del  legname  c degli 
strumenti , per  potersi  fare  in  poco  tempo  delle  opere  ed  an- 
che delle  piazze  dove  non  ve  ne  sono.  Ho  raccomandato  par- 
ticolarmente alla  gucrnigione  francese  di  Braunau  di  non  te- 
nere alcun  discorso  equivoco  , prevenendola  che  deve  vivere 
con  gli  Austriaci  nella  migliore  armonia  , quantunque  in 
prevenzione.  Del  resto  , nulla  induce  a credere  che  l’Austria 
abbia  divisamenti  ostili,  per  cui  sia  mestieri  di  operare  in 
questo  senso.  È vietato  al  generai  Merle  , comandante  di  „ 
Braunau , di  allontanarsi  dalla  piazza  più  di  un  trarre  di 
cannone  , e gli  è vietato  anche  di  lasciarvi  passare  alcuno.  ‘ 

O.®  Una  disposizione  urgentissima  , sulla  quale  l’ impera- 
tore insiste  presso  a vostra  maestà  , è che  si  compiacela  di 
dare  gli  ordini  perchè  , da  ora  fino  al  i°  ottobre  , si  riunisca 
ad  Eichstadt  la  divisione  (U  truppe  bavaresi  destinata  ad 
agire  col  grande-esercito , composta  di  quattro  reggimenti  di 
fanteria  di  linea,  i quali  si  suppongono  presenti  sotto  alle 
armi , quattromila  e cinquecento  uomini , di  due  battaglioni 
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ito  Unitila. leggiera  , mille  uomini , di  tre  reggimenti  d 
Valleria  nunzlat)  , milleduecento  uomini  » di  ai-nglìe»1!, 

.tj Macerilo  uomini  ; più  dei  pezzi  e delle  ambulanze  indispen- 
sabili ad  una  divisione  di  caca  ottomila  uomini,  disposti  in 
conformità  dell  ordinamento  dello  esercito  bavarese.  Sarebbe 
desiderabile  eli*  questo  corpo  potesse  esser  pronto  a partile 
da  BiuLstadl  il  2 di  ottobre,  se  la  necessità  il  volesse. 

Se  le  tr  uppe  bavaresi  , le  <| ual i stanno  alla  inane*  r iva  del 
Danubio  sono  da  vostra  maestà  destinate  e tar  pài  le  della 
divisione  ebe  deve  riunirsi  ad  Eichstadl  jìtesse  potrebbe! o 
attendere  dove  si  trovano  per  evitare  un  movimento  retro- 
grado. Del  resto  questo  dipenderà  dal  generale  che  coman- 
derà la  divisióne.  ",  .'w. 

Rispetto  al  Tirolo  , potrebbero  mettersi  ^ custodia  delle 
gole  del  medesimo  un  reggimento  «li  liuea  e due  battaglioni 
di  fanteria  leggiera,  . 

Con  queste  disposizioni , l’ esercito  ni  vostra  maestà  viend 
ad  esser  tutto  impiegato,  c se  avesse  intenzione  di  accrescerlo 
a trentamila  uomini  mediante  la  rcclutazioue,  allorai aumen- 
terà in  proporzione  il  corpo  di  osservazione  tra  1 Iser  e 1 lini. 

Ilo  ordinato  che  si  versassero  dei  fondi  a Braunau  per  as- 
sicurare alla  guei  nigionc  il  soldo  di  tre  mesi.  E importan- 
tissimo che  vostra  maestà  disponga  , che  conrpite^le  provvi- 
ste di  assedio  di  Passau  , di  Braunau  e di  Kuifstciii  .non  si 
tocchino , e clic  le  gueriiigioui  sieno  nutrite  dal)  interno 
della  Baviera. 

Il  generale  Merle  è un  uffiziale  ragguardevole  , il  quale 
merita  la  fiducia  di  vostra  maestà.  Egli  ha  ordine  d’infor- 
mai  la  giornalmente  di  ciò  che  verrà  a sapere  , e di  ciò  ebe 
potrà  accadere.  v / 

L’imperatore  mi  palesa  che  il  giorno  3 di  ottobre  , il  re 
«li  Olanda.,  comandante  lo  esercito  del.  settentrione , Avrà 
riunito  a Wesel  ottantamila  uomini  tra  Olandesi  e francesi. 

Io  spero  , o sire  , che  tutte  queste  disposizioni  saranno 
unicamente  [‘  effetto  di  una  saggia,  previdenza:;  rii à se  ci  co- 
istiiugcsscro  a combattere,  le  anni  dì  vostra  maestà  e quelle 
udelj’  imperatone  acquisteiagn#  novello  splendore. 
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A.  S.  A.  R.  il  principe  Ferdinando,  elettore 
di  Furtzburgo. 

Monaco,  aS  settembre  1806. 

Cucino  mio.  Le  diverse  posizioni  che  l’esercito  francese 
è costretto  a prendere  per  causa  di  quelle  che  prende  l’ eser- 
cito prussiano , mi  mettono  nel  caso  di  chieder  permesso  a 
vostra  altezza  che  io  trasferica  il  mio  quartier-generale  a 
Vurtzburgo.  Uno  dei  miei  aiutanti  di  campo  vi  consegnerà 
questa  lettera,  ed  avvicinerà  il  vostro  ministro  perchè  il  mio 
quartier-generale  sia  stabilito  per  modo  che  meno  molesti 
vostra  altezza.  Del  resto  , io  colgo  con  piacere  l’ occasione 
per  ossequiarvi,  e per  attestarvi  tutti  i sentimenti  di  attacca- 
raciito  e di  rispetto  che  vi  professo. 
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Continuatone  della  Corrispondenza  e degli  Ordini  deir  im- 
peratore Napoleone,  trasmessi  dal  maggior-genc- 
rale  del  Grande- Esercito  francese. 


Dallo  atabllimento  del  gran  quartier-generalc  a VtttUburgo,  fino 
all’ apertura  della  campagna. 

Al  generale  S a N s 0 N. 

Vnrtzburgo,  a8  settembre  180G. 


V imperatore  La  deciso  , signor  generale  , che  la  strada 
Dcr  lo  esercito  stira  quella  che  segue:  , , 

Magonza  , Francoforte , e di  là , per  la  manca  riva  del 
Meno^che  si  passerà  ad  Aschaffenburgo,  Vurtzburgo  e a 

^Presentatemi , al  più  presto  possibile  , un  lavoro  per  in- 
dicare gli  alloggiamenti  su  questa  strada  , calcolando  le  gioi- 
rete di  marcia  a sei  leghe  almeno  , ed  otto  leghe  al  piu  , co- 
me sono  in  Francia.  , 

Fate  riconoscere  la  strada  di  Magonza,  di  Darmstadt  e di 

Aschaffenburgo.  . TT, 

La  strada  dello  esercito,  per  comunicare  con  Dima,  au0s- 
hurgo  e gli  ospedali  che  sono  da  questo  lato  , Sara  da  Daiu- 
herga  a Nutemberga  , Ansbach  , Elwangen  ed  Dima.  E ne- 
cessarlo  che  sieno  indicati  gli  alloggiamenti  anc  e su  cjucs  a 
st  rada 

Evvi  un’  altra  strada  a riconoscere  da  Vurtzburgo  a Box- 
herg  , Neckareltz. , e Manheim.  Questa  strada  ha  due  van- 
taggi : in  primo  luogo  quello  di  essere  più  breve  a venire 

da  Strasburgo  ; in  secondo  luogo  quello  di  supplire  alla  co- 
municazione per  Francoforte,  se  lo  stato  delle  cose  impedis- 
se di  farne  uso.  * 
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Mandate  dunque  immediatamente  un  ingegnere  geografo 
a riconoscere , ed  a fare  degli  schizzi  distinti  di  queste  tre 
strade  : i°  da  Magonza , Francoforte  , AschafFenburgo  e 
Vurtzburgo  ; a°  da  Magonza  , Darmstadt  ed  Aschaflènbur- 
go  ; 3°  da  Manheim,  Neckareltz  e Vurtzburgo. 

Inviatemi  presto  il  -vostro  lavoro  intorno  a questo  oggetto, 
affinchè  io  possa  sottoporlo  a sua  maestà. 


Ai  signori  marescialli. 


Vurtzburgo , a8  settembre  1806. 

Spesso  ho  chiamata  la  vostra  attenzione , signor  mare- 
sciallo , sulle  scarpe  dei  soldati  : sua  maestà  ha  ordinato  di 
trasportarsi  a Magonza  quelle  che  stavano  a Strasburgo  e 
Parigi,  ed  ha  fatto  conoscere , nel  tempo  stesso , che  dava 
per  gratificazione  un  paio  di  scarpe  ad  ogni  soldato  del 
grande-esercito.  Prescrivete  ai  colonnelli  dei  reggimenti  del 
vostro  corpo  di  esercito  che  ordinino  ai  rispettivi  depositi  di 
farne  lavorare  e di  mandarle  a Magonza,  volendo  l’impe- 
ratore che  ogni  soldato  sia  fornito  di  tre  paia  di  scarpe,  delle 
quali  due  nel  sacco  ed  uno  ai  piedi , e che  i consigli  di  am- 
ministrazione ne  facciano  lavorare  un  quarto  paio  , che  spe- 
diranno senza  indugio  a Magonza , dove  saranno  dati  gli  or- 
dini pel  loro  uso  ulteriore. 


A S.  M.  il  re  di  Olanda. 

Vurtzburgo,  29  settembre  1806. 

Sire  , 1*  imperatore  mi  ha  testé  comunicato  gli  ordini  che 
vi  ha  indiritti  per  l’ordinamento  dell’  esercito  di  Olanda  , u 
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principalmente  del  suo  corpo  di  vanguardia , il  quale  dere 
riunirsi  senza  ritardo  innanzi  a Wesel. 

L’imperatore  desidera,  nel  tempo  stesso,  che  logli  mandi 
uno  stato  specificato  delia  forza  di  questo  esercito , affinché 
possa  tenerlo  costantemente  innanzi  agli  occhi. 

Ignoro  quali  sono  le  truppe  olandesi  e gli  ufficiali  gene- 
rati  e superiori  che  vostra  maestà  sceglierà  per  addirli  a cia- 
scuna divisione;  quindi  la  prego  compiacersi  di  farmi  per- 
venire al  più  presto  possibile  lo  stato  compito  dell’ordina- 
mento della  vanguardia,  egualmente  che  dell’ accampamento 
di  Utrecht , perchè  io  possa  sottometterli  all’  imperatore. 


utì  generale  Sos  gì  s. 


VurUburgo , 39  settèmbre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  generale,  che  l’ imperatore  ha  for- 
mato un  ottavo  corpo  del  grande-esercito  composto  di  due 
divisioni. 

Questo  corpo  si  riunisce  a Magonza , sarà  comandato  da 
un  maresciallo  dell’  impero  , ed  è destinato  a proteggere  la 
linea  del  Reno. 

Le  due  divisioni  sono  comandate  l' una  dal  generale  La- 
grange  , e l’altra  dal  generale  Dupas. 

Sua  maestà  ordina  che  sieno  addetti  otto  pezzi  di  artiglie- 
ria a ciascuna  di  queste  due  divisioni  ; ed  il  generale  Dejean 
La  ricevuto  l’ordine  di  far  partire  i reggimenti  di  artiglieria 
a piedi  che  stanno  a Strasburgo  Metz  e La  Fere , gli  uomini 
necessari  per  servire  questa  artiglieria,  ed  una  compagnia  del 
treno  di  duecento  uomini.  Il  generale  Dejean  è stato  egual- 
mente incaricato  di  nominare  un  colonnello  e due  capi  di 
battaglione  per  comandare  l’artiglieria  di  questo  corpo  di 
esercito. 

Date  dal  canto  vostro  , signor  generale  , gli  ordini  corri- 
spondenti per  mettere  ad  esecuzione  le  intenzioni  di  sua  mae- 
stà ali*  oggetto.  Vegliate  perchè  la  risei  va  di  artiglierìa  ven- 
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ga  interamente  assicurata  a questo  nuovo  corpo,  provveden- 
do a quanto  è necessario  a.  tal  fine. 


Ai  signori  marescialli .. 


VurUburgo , 29  Settembre  1806, 

Vk  prevengo.,  signor  maresciallo  y che  l’ imperatore  ha 
posto  in  ordine  una  legione  del  settentrione  , comandata  dal 
generale  Zayouscbek,  due  tersi  degli  ufficiali  della. quale  so- 
no polacchi.  E.  mente  dello  imperatore  che  tutti  i disertori, 
provenienti  da  qualunque  punto  dello  esercito,  sieno  inviati 
a Juliers.  Nominerete  un  ulHziale  di  stato-maggioré  per  ri- 
cevere i disertori  e dirigerli  a Juliers. ove  si  riunirà  la. legio- 
ne. Sarà  spedito  loro  un  foglio  di  via  , e nello  stesso  tem- 
po l’uffizìale-di  stato  maggiore  mi  invierà,  i loro  nomi , e 
e ne  darà  avviso  a J uliecs. 

Non  metterete  questa  disposizione  aU.’  ordine  del.  vostri* 
corpo  di  esercito*. 


Ai  maresciallo  B s a m a d or t-Sì 


Yurtzburgo , 3o  settembre  1806; 

È. mente  dello  imperatore , signor  maresciallo,,  che  da 
Bamberga  vi  mettiate  in  marcia  per  Cronach , e chi®  faccia- 
te occupare  le  gole  delle  montagne  di  Sassonia  , tenendovi 
im  pertanto  sulle  frontiere,  ma  pigliando  una  buona  posi- 
zione che  protegga  il  passaggio  in.Sassonia.  Desidera  lo  im- 
peratore che,  faccia  te  riconoscere  il  cammino  di  Lipsia  e di 
Dresda.  Vi  son  noti  gli  ordini  che  ho  dati  per  armare  e prov- 
vedere di  viveri  Cronach  dove  arriveranno  sette  ad  otto  can- 
noni dalla  fortezza  di  Rothemberga.  Del  resto.,  la  guerra, 
non  ancora  ò dichiarata , ma  bisogna  stare  all’erta  e manda- 
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re  tutti  » giorni  dei  rapporti.  L’imperatore  desidera  ohe  la 
sua  cavalleria  non  si  stanchi  inutilmente.  La  vostra  caval- 
leria leggiera  sarà  piazzata  dinanzi  Cronach.  Il  maresciallo 
Davoust  resterà  a Bamberga  fino  a nuove  disposizioni. 

La  cavalleria  leggiera  del  maresciallo  Lefebvre  prenderà 
posizione  dinanzi  Konigshoffen.  . 

Quella  del  maresciallo  Soult , sui  confini  del  paese  di  Bay- 
reuth,  dirimpetto  a Kreutzen. 

Passo  l’ordine  al  maresciallo  Ney  di  condursi  a Nurera- 
Lerga.  Quanto  al  vostro  qua  rtier- generale,  signor  marescial- 
lo, l' imperatore  pensa  che  voi  dobbiate  trasferirlo  fraiNich- 
tenfelds  e Cronach  ; ed  amerebbe  che  faceste  in  segreto  dei 
riconoscimenti , e daste  delle  disposizioni  affine  di  essere  nel 
caso , stando  a Cronach , di  intercettare  la  strada  da  Lr- 

furth  ad  Hoff.  . ..  , . 

Sua  maestà  mi  ripete  che  la  guerra  non  e dichiarata  ; 
quindi  il  linguaggio  deve  esser  tutto  pacifico , ed  è duopo 
astenersi  dal  commettere  ostilità. 

Se  i cannoni  di  Rotemberga  non  giungessero,  si  possono 
prendere  da  Forcheim , perchè  Cronach  è assai  piu  impor- 
tante che  Forcheim. 


di  maresciallo  Bersadottb. 


Vurtzbnrgo , 3o  settembre  1806. 

L’impejutoee  , signor  maresciallo  , ha  deciso  che  il  cor- 
po bavarese,  agli  ordini  del  generale  de  Wredc  , sara  in- 
dipendente , e riceverà  direttamente  gli  ordini  da  lui.  In 
conseguenza  ingiungo  al  generai  de  Wrede  di  recarsi  a Nu- 
remberga  dove  aspetterà  gli  ordini  dell’imperatore.  Quanto 
ai  reggimenti  che  desiderate  per  rinforzare  il  vostro  corpo 
di  esercito , sua  maestà  non  ha  dato  alcuna  risposta. 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  a3 t 


Al  maresciallo  D av  otl  st. 


VutUbtirgo,  3o  settembre  1 806. 

It  maresciallo  Bernadotte  ha  ordine , signor  maresciallo, 
di  trasferirsi  tra  Lichtenfelds  e Cronach  , e di  porre  la  sua 
cavalleria  leggiera  in  avanti.  Voi  dovete  rimanere  aBamber- 
ga  fino  a nuovo  ordine.  Sua  maestà  è giunta  a Magonza  , e 
mi  dice  che  la  guerra  non  è dichiarata  ; quindi  conviene  u- 
sare  un  linguaggio  pacifico,  e non  commettere  alcuna  ostilità. 

La  cavalleria  del  gran  duca  di  Berg  deve  postarsi  da  Yurta- 
hurgo  fino  a Lichtenfelds. 

, s.  , , 

, . t 1 t “ ' 

Al  maresciallo  So  u t t. 

Vurtzbnrgo , 3o  settembre  1806. 

I ’ ' i*  '■  ‘ - • !■-. 

È mente  dell’  imperatore , signor  maresciallo  , che  la  reb 
stra  cavalleria  leggiera  prenda  sito  sui  confini  di  Bayreuth  a 
rincontro  di  Kreutzen  , e che  collochiate  una  vanguardia  in 
buona  posizione.  Del  resto,  la  guerra  non  è dichiarata  ; 
ma  è mestieri  stare  all’  erta  , e mandare  ogni  giorno  dei 
rapporti. 


Al  maresciallo  L e f e b v r j?. 


Vurtzburgo  f 3o  settembre  1806.. , 

. ■ , • 1.  1 

Voole  r imperatore  , signor  maresciallo  , ohe  facciata 
.esplorare  lesele  delle  montagne  per  calare  in  Sassonia 
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strade  di  Erfurth  e Lipsia  , che  mettiate  la  vostra  vanguar- 
dia in  un  buon  sito  , e che  invigiliate  sulla  provvista  di  vi- 
veri e sull’  armamento  di  Konigshoffen  , al  cui  fine  ho  pas- 
sato gli  ordini  all’  intendente-generale  , all’  artiglierìa  ed  al 
genio  Mandate  spioni  e pattuglie  di  scoverta  per  conoscere 
ì rapporti  dei  viaggiatori  dal  lato  di  Fulde.  Del  resto  , sua 
maestà  dice  che  la  guerra  non  essendo  dichiarata  , bisogna 
stare  sull’  avviso  , e trasmettere  quotidiani  rapporti.  Bra- 
ma sua  maestà  che  la  vostra  cavalleria  leggiera  stia  innanzi 
a Konigshoffen.  Da  Konigshoffen  a.Brucknau  deve  esservi 
una  strada  che  passa  per  Neustadt.  E necessario  che  facciate 
perlustrare  questa  strada  , nella  supposizione  che  vi  sieno 
Prussiani  a Fulde,  purché,  stando  a Konigshoffen,  possiate 
piombare  sul  nemico,  se  cercasse  andare  da  Fulde  a Vurtz- 
hurgo.  Il  maresciallo  Bernadotte  prende  sito  tra  Lichtenfelds 

e Cronach.  _ _ 

Con  un  nuovo  dispaccio  che  ricevo  l’ imperatore  ordina 
che  il  giorno  a di  ottobre  vi  troviate  col  vostro  corpo  di  eser- 
cito nella  posizione  di  Konigshoffen,  verso  Neustadt.  Sua 
maestà  chiude  il  foglio  dicendo  : « La  guerra  non  è dichiara- 
> ta  : il  linguaggio  deve  essere  tutto  pacifico  : non  bisogna 
jt  commettere  alcuna  ostilità  ».  , , 

La  cavalleria  del  gran-duca  di  Berg  deve  prender  sito  da 
V urUburgo  fino  a Lichtenfelds. 


Al  maresciallo  Net. 


Vurtzburgo,  3o  settembre  180G. 

L’  imvebatokb  , che  sta  a Magonza  , signor  maresciallo  , 
mi  spedisce  un  corriere  per  raccomandarvi  di  proseguire  la 
vostra  marcia  da  Anspacn  , a fine  di  riunire  .tutto  il  vostro 
corpo  a Nuremberga  al  più  presto  possibile.  E dispiacevole 
che  il  vostro  corpo  di  esercito  sia  così  in  ritardo  : marciate 
quanto  più  a lungo  potrete , epperò  senza  stancar  troppo  le 

truppe*  „r  t 

Il  corpo  del  maresciallo  Soult  sta  ad  Amberga  : il  corpo 
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del  maresciallo  Bernadotte  va  verso  Cronach  j il  maresciallo 
Davoust  procede  per  Bamberga  ; la  divisione  bavarese,  al 
comando  del  generale  de  Wrecle,  la  quale  è indipendente  e 
riceve  direttamente  ordini  dall’  imperatore  , deve  riunirsi  a 
Nuremberga  , dove  arriverà  verso  il  giorno  6. 

La  cavalleria  del  gran-duca  di  Berg  sta  postata  tra  Vurti- 
hurgo  e Lichtenfelds. 

L’ imperatore  mi  dice  del  resto  : a La  guerra  non  è di- 
» chiarata  : fa  di  mestieri  tenere  un  linguaggio  tutto  pacifi- 
» co  ; non  bisogna  commettere  alcuna  ostilità  ». 


Al  generale  de  W n e d e.  ' 


V urUburgo , 3o  settembre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  generale  , di  avere  l’ imperatore  de- 
ciso che  la  divisione  del  corpo  dell’esercito  bavarese,  la  quale 
è al  vostro  comando  e fa  parte  attiva  del  grande-esercito  , 
non  appartenga  ad  alcun  corpo , e che  voi  stiate  sotto  ai  di 
lui  ordini  diretti , i quali  vi  saranno  trasmessi  da  me  : in 
conseguenza  comunico  questa  risoluzione  al  maresciallo  Ber- 
nadotte. L’imperatore  dispone,  signor  generale,  che  partiate 
da  Eichstadt  con  la  vostra  divisione  al  più  presto  possibile 
per  Nuremberga  , dove  aspetterete  nuove  prescrizioni.  Io 
credo  che  voi  potrete  esser  colà  riunito  tra  il  5 ed  il  6 di  ot- 
tobre. L’ Imperatore  dice  che  la  vostra -divisione  è indepen- 
dente  dalle  guernigioni  di  Forcheim , eo. 

Datemi  frequentemente  vostre  notizie  , e mandatemi  degli 
uffiziali  del  vostro  stato- maggiore  , ai  quali  farò  pagar  qui 
le  spese  di  posta. 

Passatemi  lo  stato  della  forza  che  avete  , e partecipatemi 
le  notizie  che  raccoglierete. 
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Al  generale  D u p o u t. 

Vartzbwgo,  3o  settembre  1806. 

Voi  rimarrete , signor  generale , con  la  vostra  divisione 
nei  dintorni  di  Vurtzburgo  fino  a nuovo  ordine. 

Non  occuperete  la  città  , non  vi  alloggerete  alcuno  , e vie- 
terete  espressamente  a tutte  le  vostre  genti  di  entrarvi. 

Vi  accantonerete  innanzi  a Vurtzburgo  , nei  villaggi  a 
mezza  lega  distanti  dalla  città:  lasoerete  un  solo  battaglione 
nella  cittadella  c nei  dintorni. 

I due  primi  battaglioni  del  ventunesimo  di  fanteria  leg- 
giera sono  al  presente  accantonati  nella  cittadella  di  Vurtz- 
burgo e nei  villaggi  innanzi  alla  piazza  : essi  partiranno  al- 
l’arrivo delle  vostre  prime  truppe  per  raggiungere  la  divi- 
sione Gazan  di  cui  fanno  parte. 

Vi  prevengo  che  il  generale  Tbouvenot  è nominato  coman- 
dante della  cittadella  di  Vurtzburgo  , e che  il  generale  Me- 
nard  ha  1’  uffizio  nella  città  di  comandante  del  quartier-ge- 
nerale.  : , 

Appena  avrete  collocate  le  vostre  truppe  mandatemi  la 
stato  degli  accantonamenti. 

II  parco  di  artiglieria  dello  esercito  e quello  del  genio  , i 

quali  si  diriggono  a Vurtzburgo,  si  porranno  alla  dritta  riva, 
dei  Meno , dietro  alla  cittadella.  , , 

/ 

' # * . • ;i  • t • • * 

Al  generale  S 0 n c 1 s.  . 

. ‘ . . t • ’ ' * . < 

Vurtzburgo,  3o  settembre  1806. 

Quando  il  parco  di  artiglieria  arriverà  a Vurtzburgo  , si- 
gnor generale  , si  collocherà  alla  dritta  riva  del  Meno  , die- 
tro alla  cittadella , per  cui  fate  riconoscere  i siti.  Nessuno, 
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deve  alloggiare  nella  città  , e voi  vieterete  a tutti  i vostri  di- 
pendenti di  entrare  in  essa. 

Vi  prevengo  che  il  generale  Thouvenot  è nominato  co- 
mandante della  cittadella  di  Vurtzburgo,  e che  il  generale 
Menai  d ha  1’  uffizio  di  comandante  del  quartier-  generale. 


Al  generale  Kirgjbnbr,  comandante  il  genio. 

«*  ' 

Vuruburgo,  3o  settembre  1806. 

i 

‘ # • ■ ‘ i..  t.  ■ v 

L*  stessa  lettera  pel  parco  del  genio.  Il  generale  Kirgcncr 
deve  intendersela  col  generale  Songis. 


Al  generale  M e n a r d. 


Vurtzburgo,  3o  settembre  1806. 

' • ’ " > • ' ' • 

Vr  prevengo  , signor  generale , che  la  guardia  a piedi  del- 1 
l’imperatore  sarà  il  2 di  ottobre  a Vurtzburgo.  Ho  scritto 
al  ministro  di  Francia  di  prevenirne  il  ministro  dell’  arcidur 
ca,  affinchè  domandi  che  questa  guardia  alloggi  nella  città. 

Nel  tempo  stesso  vi  avviso  che  l’  imperatore  ha  fatto  par- 
tire un  distaccamento  di  ottocento  uon.  ni , pertinente  al 
terzo  corpo  di  esercito,  il  quale  marcia  con  la  sua  guardia 
agli  ordini  dell’aiutante  comandante  Levasseur.  Questo  di- 
staccamento non  deve  alloggiare  nella  città,  per  cui  fate  pre- 
parare il  luogo  di  sua  fermata  ol  di  fuori , sia  innanzi , sia 
indietro,  perchè  il  giorno  appresso  del  suo  arrivo  continuerà 
a marciare  per  Raggiungere  il  suo  corpo  : a tale  effetto  con- 
segnerete l’ ordine  qui  annesso  all'aiutante  comandante  Le- 
■yasscur. 

Vi  prevengo  che  la  cavalleria  dei  grossi  bagagli  e l’ arti- 
glieria della  guardia  passano  il  Reno  a Manlreim , e conti- 
nuano a marciare  per  Vurtzburgo.  ...  • . •* 


CEKKO* 


*3& 


Ai  generale  S o N g i », 


Viutzburgo  , 3o  settembre  i8o6k 

Vt  prevengo,  signor  generalo,  che  sei  pezzi  da  ventiquat- 
tro con  quattrocento  tiri  a pecco  sono  partiti  da  Magonza,  ed 
arriveranno  il  decimo  giorno,  ossia  il  91  di  ottobre:  vi  darete 
U pena  di  fer  collocare  d tutto  nella  cittadella  , ed  intanta 
mandate  un  ufficiale  di  artiglieria  dalla  parte  di  Àschaffèor 
hurga,  a fine  di  accelerare  la  loro  marcia  se  sia.  possibile* 


Ai  maresciallo  L b P k e.v  R a. 


VurUburgo,.  i°  ottobre  1806*. 

Doro  aver  comunicate  all^ imperatore  le  vostre  diverse 
lettere,  signor  maresciallo  , sua  maestà  non  ravvisa  incon- 
veniente a fare  occupare  Neustadt.  Egli  aveva  posto  mente  a 
Jionigshofleo,  perchè  credeva- che  esistesse  su  quel  territorio, 
innanzi  a Konigshoffen , pertinente  alla  Baviera  , una  buona 
posizione  per  signoreggiare  Le  gole,  tra  Meimengen  ed  Hild- 
Lorghausen.  Sua  maestà  non  intende  sboccare  per  Meimen- 
gen e.  Gotha , ma  di-  far  tutelare  la  sua  sinistra  sopra  Cobur- 
go.  È mestieri  che  lo  vostre  due  divisioni  si  pongano  alle 
spalle  di  Neustadt , e che  Cacciate  esplorare  una  strada,  la 
quale  vi  possa  menare,  mediante  una  marcia  in  fianco  celata 
al  nemico , sul  cammino  da  Yurtcburgo  a Coburgo  , senza 
passare  per  Bamherga.  Ad  evitare  la  confusione  nel  vostra 
corpo  di  esercito  , occorre  che  vi  sieno  distaccamenti  di  ca- 
valleria sulle  alture  , tra  Meimengen  e Neustadt , fino  ai  li- 
miti del  territorio  bavarese,  ad  oggetto  d’ impedire,  quando 
il  momento  sarà  giunto , qualunque  comunicazione  , e di 
mascherare  questo  movimento  al  nemico  ; imperciocché 
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iVlibo  dirvi  in  confidenza  che  essendo  volontà  del  rii»  pera  toro 
vii  giungere  a Saatz  prima  die  il  nemico  vi  si  trovi  podero- 
so , è necessario  che  mandiate  un  uffiziale  del  genio  a rico- 
noscere le  frontiere  bavaresi  fino  ad  Heldhurgo , ed  anche 
fino  alla  cascata  delle  acque  che  si  crede  essere  al  di  là  di 
Coburgo.  Spedite  un  altro  uffiziale  a riconoscere  la  cascata 
tra.  Mcimengen  e Meirichstadt  , innanzi  a Neustadt. 

E intenzione  dell’  imperatore  che  riuniate  il  vostro  corpo 
di  esercito.  Egli  non  amerebbe  di  vedere  la  divisione  Gazan 
sparpagliata  nelle  montagne,  e crede  che  sta  questo  affare  di 
picchetti  , od  al  più  di  podii  distaccamenti.  La  vostra  arti- 
glieria deve  riunirsi  alle  spalle  di  Neustadt.  Mandatemi  al 
più  presto  i riconoscimenti  di  cui  vi  parlo.  Fate  mostra  di 
voler  rizzar  ridotti  sulle  alture  di  Meimeugen  e di  Neustadt. 
Speditemi  ogni  giorno  un  uffiziale  del  vostro  stato-maggiore. 


M maresciallo  B e n tr  a dotte. 


Varlzburgo  , i®  ottobre  1606. 

L IMPERATO® e,  signor  maresciallo  , desidera  avere,  quanto 
diù  tosto  si  può  , un  riconoscimento  sulle  alture  e sulla  ca- 
scata delle  acque  tra  Gronach  e Lobenstein  : nulladimeno  è 
necessario  che  abbiate  su  questa  altura  una  vanguardia  di 
fanteria  , e basta  che  sia  colà  collocata  il  giorno  Mandate- 
mi un  altro  riconoscimento  delle  alture  di  Cronach  ; ed  in- 
vigilate acciò  questa  piazza  venga  armata  e provveduta  di 
viveri  al  più  presto.  Speditemi  un  uffiziale  di  stato-maggiore 
ogni  giorno  per  sapere  dò  che  accade. 
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MI'  iiulcntenlc-gcncrale  V i l l e u a rr  zr. 

VurUburgo,  i°  ottobre  1806. 

L’  imperatore  , signor  intendente-generale  , nel  pensare 
alla  maniera  come  provvedere  il  suo  esercito  di  inanizioni  e 
di  viveri , ha  sentito  la  necessità  di  avere  due  punti  forti 
dove  possa  stabilire  i suoi  depositi , ed  ha  prescelto  Vurtz- 
Lurgo  e Forcheim.  Date  le  disposizioni  per  la  seconda  di  que- 
ste piazze  , poiché  per  Vurtzhurgo  gli  ordini  sono  già  dati. 
È necessario  però  che  facciate  preparare  dei  magazzini  tanto 
a Vurtzhurgo  quanto  a Forcheim  e Cronach.  Tutti  i pri- 
gionieri che  cadranno  in  poter  nostro  verranno  diretti  a 
Vurtzhurgo  e Forcheim  , secondo  i casi.  Forcheim  sarà  pro- 
babilmente H punto  preferito.  Ingiungete  che  si  pongano  in 
piedi  un  ospedale  per  cinquecento  ammalati  e dei  magazzini 
di  viveri  in  questa  piazza  , e che  vi  si  trasportino  tutti  i bi- 
scotti che  stanno  a Passau.  Vi  ho  già  parlato  della  costru- 
zione dei  forni  per  avere  in  pronto  la  panizzazione  ; ora 
vi  parlo  di  riunire  nelle  dette  piazze  quindicimila  quintali 
di  farina  , allineile  in  ogni  evento  i corpi  di  esercito  possano 
rinculare  sopra  Forcheim  e Vurtzhurgo,  c trovare  in  quelle 
posizioni  viveri  in  abbondanza.  Questi  due  punti  sono  egual- 
mente al  sicuro  da  un  colpo  di  mano  ; quindi  date  gli  ordini 
corrispondenti  acciò  tutto  sia  regolato  come  vi  ho  prescritto. 
L’ imperatore  non  ama  Bamberga,  perchè  è un  luogo  aperto, 
e dal  canto  mio  posso  aggiungere  che  Forcheim  ha  il  doppio 
vantaggio  di  servire  contro  alla  Boemia  , e di  darci  un  si- 
curo appoggio  nel  caso  che  per  qualche  operazione  dovessimo 
estender  di  molto  la  nostra  manca  e rimanere  del  tutto  privi 
di  Vurtzhurgo.  Ecco  perchè  vi  diceva  di  far  costruire  un 
maggior  numero  di  forni  a Vurtzhurgo  ed  a Forcheim,  c di 
non  perder  tempo  a provvedere  queste  piazze  di  farina  , di 
acquavite  c di  frumento.  Impongo  al  generale  Sanson  di 
tracciare  una  strada  di  alloggiamenti  da  Augsburgo  a For- 
cheim , e da  Augsburgo  a Vurtzhurgo.  Forcheim  in  questa 
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nuora  campagna  diverrà  ciò  che  era  Braunau  nella  prece- 
dente. 

Comprendete,  signor  intendente  - generale  , che  in  tutto 
ciò  sonovi  piani  di  disposizioni  non  a portata  dei  vostri  su- 
bordinati. 


Al  generale  S o w g r s. 

( 

, i 

VurUburgo,  1°  ottobre  1806. 

L’  imperatore  , nel  pensare  ai  mezzi  come  provvedere  il 
suo  esercito -di  munizioni,  ha  sentita  la  necessità  di  avere 
due  punti  forti  dove  stabilire  i suoi  depositi,  ed  ha  scelto 
Vurtzburgo  e Forcheim.  Io  vi  ho  già  dato  , signor  generale, 
degli  ordini  per  Vurtzburgo,  dove,  dimani  al  più  tardi,  deb- 
bono trovarsi  due  compagnie  occupate  all’ armamento.  Fate 
scegliere  i luoghi  per  i magazzini  di  artiglieria  e yer  i fo- 
raggi. Quanto  alla  piazza  di  Forcheim  vi  nominero  un  co- 
mandante , perchè  evvi  una  gucrnigione  bavarese  , e deve 
essere  armata  dalla  Baviera.  Intanto  spediteci  un  ufficiale 
per  vedere  se  sia  bene  annata  , per  riconoscere,  il  suo  stato 
attuale  , e per  indicarvi  non  solo  i magazzini  di  cartocci  da 
moschetto  e da  cannone  , ma  eziandio  quelli  di  legnami  di 
sopraccarico.  L’ imperatore  ordina  che  si  stabilisca  subito, 
tanto  a Forcheim  quanto  a Vurtzburgo,  un  piccolo  arse- 
nale , e ben  capite  , signor  generale  , tutta  la  importanza  di 
questa  disposizione.  Conviene  che  le  cose  sieno  disposte  per 
modo  da  fare  abilità  al  grande- esercito  di  rinculare  , occor- 
rendo , sopra  Forcheim  o sopra  Vurtzburgo  , e trovare  in 
queste  piazze  cartocci,  vivèri  ed  un  punto  di  appoggio:  l’una 
e 1’  altra  piazza  saranno  del  pari  esenti  da  sorpresa  , perchè 
abbastanza  forti.  Quantunque  siavi  una  gucrnigione  bava- 
rese a Forcheim  , pure  l’ imperatore  vuole  mandarvi  una 
compagnia  di  artiglieria.  Vi  ripeto  ohe  bisogna  mandarne 
due  all'istante  a Vurtzburgo  per  lavorare  all’ armamento 
della  piazza.  Disponte  1’  occorrente  perchè  tutto  sia  regolato 
nell’  espresso  modo , All’  imperatore  non  piace  Bamberga  , 
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sportarc  cartocci  da  moschetto  e da  cannone  per  riparare  le 
perdite,  c per  avere  venti  o trenta  pezzi  di  più  in  batteria  il 
giorno  di  una  battaglia.  Di  queste  quattrocento  carrette,  non 
più  che  trenta  debbono  servire  per  oggetti  di  riserva  del  par- 
co, ed  il  resto  per  cartocci  e munizioni.  Tale  è,  signor  gene- 
rale, la  volontà  espressa  dell’  imperatore,  che  voi  eseguirete 
con  dare  le  corrispondenti  disposizioni.  Solo  cosi  il  parco  riu- 
scirà di  qualche  utile  a sua  maestà  , nè  lo  incepperà  mai  nei 
suoi  movimenti.  Che  se  per  cagione  del  medesimo  le  opera- 
zioni soffrissero  talvolta  del  ritardo,  sarà  questo  un  ritardo 
ragionevole  c secondo  la  natura  delle  cose.  Finalmente,  signor 
generale , se  l’ imperatore  avesse  trentamila  cavalli . egli  non 
avrebbe  più  di  quattrocento  carrette  di  parco  nell  ordina- 
mento del  suo  esercito.  Siecliè  egli  prescrive  di  distendere 
lo  stato  delle  carrette  c di  mandare  a Bamberga  quelle  che 
sono  ad  Augsburgo,  ed  a Vurtzburgo  quelle  che  al  momento 
sono  per  via.  Che  sianvi  a)  parco  munizioni  da  cannone,  can- 
nonieri , una  compagnia  o due  di  artefici  , il  conduttore  ge- 
nerale , e tutto  il  personale  di  artiglieria  non  addetto  ad 
alcun  corpo  dello  esercito  : questo  parco  sarà  all’  imperatore 
di  un  utile  immenso. 

Stabilirete  una  oificina  di  riparazione  nella  cittadella  di 
Vurtzburgo  ed  una  in  Forcheim  , un  magazzino  di  cartocci 
da  moschetto  c da  cannone  a Vurtzburgo  ed  uno  a Forcheim: 
i mezzi  del  paese  saranno  sufficienti  per  provvedere  questi 
depositi.  Possonsi  rimanere  anche  ad  Augsburgo  munizioni 
e provviste  , a misura  che  l’imperatore  si  recherà  innanzi. 
Sua  maestà  sceglierà  un  punto  centrale  fortificato  , ed  ordi- 
nerà clic  vi  si  pongano,  con  i mezzi  del  paese,  dei  magazzi- 
ni ; ma  sovvenitevi  , signor  generale  , e badateci  bene  , che 
questo  nulla  ha  di  comune  col  parco  mobile.  Laonde  il  parco 
del  grande-esercito  deve  esser  diviso  in  quattro.  Quattrocento 
carri  seguiranno  1’  esercito  con  una  compagnia  di  artefici  , 
tutti  i pontonicrie  tutto  il  personale  dell’arteglieria.  Nelleof- 
ficine  di  riparazione  da  formarsi  a Vurtzburgo  ed  a Forcheim 
si  manderanno  gli  operai  e le  forge,  e vi  si  riuniranno  i ma- 
gazzini dei  cartocci  di  riserva  e degli  effetti  ili  ogni  specie  ; 
ma  in  proporzione  tale  da  far  rimanere  ad  Augsburgo  alme- 
no il  terzo  di  ciò  che  l' imperatore  tiene  colà  , affinchè  o che 
egli  retroceda  sopra  Augsburgo,  o che  retroceda  sopra  For- 
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clicim,  o che  agisca  sopra  Vui  tzburgo,  trovi  in  queste  piazze 
tli  che  provveflcrc  i cassoni  e riparare  la  sua  artiglieria.  Il 
paico  ridotto  così  al  semplice  necessario  seguirà  l’ esercito  ; 
e voi  darete  conto  giorno  per  giorno,  direttamente  all’  impe- 
ratore, di  ciò  che  in  esso  si  trova  , di  cjò  che  fate,  ad  oggetto 
di  essere  in  grado  di  ilare  degli  ordini  per  le  altrè  provviste 
c per  la  formatone  di  nuovi  depositi.  Questo  disposto  del- 
l’imperatore e per  verità  il  solo  col  quale  sia  possibile  di 
fare  la  guerra  : qualunque  altro  mezzo  è vealmcute  assurdo, 
cd  impedisce  di  ottenere  prosperi  successi. 

Voi  comprendete  ^ signor  generale  , l im portanza  dell  or- 
dine  che  vi  ho  comunicato  : io  ne  sono  il  primo  risponsabile  , 
e questa  risponsahilUà  rifluisce  sopra  di  voi  c sopra  i vostri 
subordinati. 

Fatemi  conoscere  le  disposizioni  clic  avrete  date. 

X).  S.  A rispetto  del  parco,  sia  della  riserva  di  cavalleria  , 
sia  dei  diversi  corpi  dello  esercito  bisogna  ordinare  le  cose 
per  modo  che  niente  vi  rimanga  inutile. 

' «•  > 
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Al  generale  S o N c i s. 

;,v  V.  ^ v 'V-  3 

s Vurtzburgo,  l®  ottobre  1806. 

Dietro  l’ordine  dell’imperatore  , io  vi  autorizzo  , signor 
generale  , a far  comprare  dal  direttore  del  parco  diecimila 
cavalli.  L’  imperatore  tiene  dei  carrettieri  allo  esercito  per 
servirne  un  numero  maggiore  ; proclamate  chiaramente  cLe 
i carrettieri  non  debbono  essere  nè  domestici,  nè  addetti 
ai  cassoni  degli  uflìziali  e dei  generali  : l imperatore  sara 
inesorabile  su  questo  punto.  1 soldati  del  treno  , i cavalli  ed 
i cassoni  dell’artiglieria  non  debbono  servire  ad  alcuno.  Por- 
tate su  tale  oggetto  la  piu  grande  severità  , giacche  , a mal- 
grado degli  ordini  dati  nelle  precedenti  campagne  , si  son 
commesse  delle  trasgressioni , le  quali  in  questa  non  sa- 
ranno condonate.  Comunicate  tal  volontà  dell  imperatore  ai 
comandanti  dell’  artiglieria  dei  diversi  corpi  dello  esercito. 
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Al  generale  L b e r a m c. 


. ' - . • Vurlzburgo,  i*  ottobre  1806. 

Bua  Mi  l’ imperatore  , signor  generale  , che  ri  rechiate  al- 
f istante  a Forcheiin  , dove  assumerete  il  comando  supe- 
riore della  piazza,  quantunque  siavi  un  comandante  bava- 
rese il  quale  sarà  sotto  ai  vostri  ordini  : la  euernigione  è ba- 
varese , ma  vi  si  spedita  una  compagnia  di  artiglieria  fran- 
cese. Questo  comando  è della  maggiore  importanza,  "per  cui 
sua  maestà  mi  ha  imposto  di  conterirvelo  al  momento.  La 
piazza  di  Forcheiin  diviene  uno  dei  nostri  punti  di  appog- 
gio. Concertatevi  con  le  autorità  bavaresi  acciò  sia  bene  ar- 
mata. H.cr  ingiunto  al  generai  Songis  di  far  scegliere  i lucali 
per  i magazzini  di  c&rtocci  da  moschetto  c da  cannone,  e di 
legname  di  riserva  : vi  sarà  pure  stabilito  un  piccolo  arse- 
nale. Tutti  i prigionieri  che  si  faranno  , verranno  spediti  a 
Forcheim  eVurtzburgoa  seconda  dei  casi;  ma  Forchetta  sarà 
probabilmente  il  punto  preferito.  11»  prescritto  all’  inten- 
dente-generale di  porre  in  questa  piazza  un  ospedale  per 
cinquecento  ammalati  e dei  magazzini  di  viveri.  Quanto  ai 
viveri,  verranno  da  Passau  trentacinquemila  razioni  di  bis- 
cotto.'Vi  Saranno  costruiti  dieci  forni  per  spianar  pane , c 
vi  si  riuniranno  quindicimila  quintali  di  farina.  Ciò  serve 
perchè  in  ogni  evento  l’esercito  possa  retrocedere  sopra  Fot- 
chcirn  , e trovarvi  cartocci  viveri  ed  un  punto  di  appoggio. 
La  piazza  di  Forcheim  c al  sicuro  da  una  sorpresa,  e può  es- 
sere renduta  mollo  forte  : essa  presenta  il  doppio  vantaggio 
di  Servire  contro  alla  Boemia  e di  rendersi  sommamente 
utile  allo  esercito. 
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A S.  A S.-il  re  di  Baviera. 


Vurtzborgo , i#  ottobre  1806» 
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Sire,  li*  imperatore  Ita  deciso  che  la  divisione  di  truppe 
di  vostra  maestà  , agli  ordini  del  generale  de  Wrede  , la 
quale  fa  parte  del  grande-escrcito,  non  saia  addetta  a nis- 
sun  corpo , e che  le  di  lui  disposizioni  le  verranno  trasmesse 
direttamente  da  me,  suo  maggior-gcnerale.  Ho  ingiunto  al 
generale  de  Wrede  di  partire  da  Eichstadt  il  giorno  ò , e di 
recarsi  al  più  presto  possibile  a Nuremherga  .dove  rice- 
verà nuove  prescrizioni.  L’ imperatore  , o sire  , desidera  che 

indipendentemente  dal  comandante  da  vostra  maestà  nomi- 
nato a Forclieim  , e dal  battaglione  di  vostre  truppe  che  ne 
fa  la  guernigione  , vi  sia  benanche  un  generale  di  brigata 
francese  per  comandante  superiore  e molte  compagnie  di  ar- 
tiglieria. Forchetta -è  un  punto  rilevante  ed  una  delle  nostre 
■piarre  d’armi  essenziali.  Io  prego  vostra  maestà  di  tar  dare 
le  disposizioni  perchè  questa  piazza  venga  compiutamente 
munita.  Ho  imposto  che  si  pongano  in  essa  dei  magazzini  e 
per  l’artiglieria  c per  i viveri;  ma  ciò  rimane  a cura  delle 
autorità  francesi.  L’imperatore  ha  disposto  che  si  mandino 
da  Forchetti  sei  pezzi  alla  cittadella  di  Vurtzhurgo,  per  cui 
è essenziale  di  rimpiazzarli.  I corpi  di  esercito  prendono  si- 
to- la  guerra  non  è dichiarata  ; il  nostro  linguaggio  e di  pa- 
ce ; ma  noi  siamo  preparati  a qualunque  evento 

Le  piazze  di  Ulma  , di  Augsburgo  e d Ingolstadt , poten- 
do essere  utili  allo  esercito  come  depositi,  ho  lasciato  in  esse 

dei  comandanti  d’armi. 

L’imperatore  continua  a stare  a Magonza  ; ma  sarà  qui 
domani  o domani  l’ altro. 
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Vurtiborgo  , i°  ottobre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  generale,  che  P impera  toro  ne!  a* 
di  settembre  prescrisse  al  ministro  Dejean  che  il  decimo  bat- 
taglione del  treno,  il  quale  sta  a Torino,  comprasse  otto- 
cento muli  e somministrò  il  danaro  ; che  il  quarto  e settimo 
battaglione,  i quali  sono  in  Italia,  ne  coinprassero-seicento  , 
e provvide  alia. spesai  che  1’  uniiecimo  battaglione  del  treno,, 
che  si  trova  a Duuai  comprasse  ottocento  cavalli  e sborsò 
l’importo.  Sua  maestà  dispose  pure  che  a misura  che  ogni7 
battaglione  del  treno  aveva  i suoi  cavalli  si  dirigesse  a Ma-* 
gonza.  Sicché  L'imperatore  Ira  dato  gli  ordini  e cacciati' I 
tondi  per  rimontare  tutti  i battaglioni  del  treno  che  sono  hv 
Francia  ed  in  Italia.  In  conseguenza  , signor  generale , do- 
vete pensare  ad  acquistar  cavalli  per  i soli  battaglio^»  del 
treno  che  stanaodo  AJeiuagna,  e suo  maestà  reputa  non  esser 
soverchia  la  compra  di  ducutila  , facendoli  governare  dagli 
stessi,  battaglioni  del  treno.  È dunque  opportuno  che  dispon- 
ghiatc  la  compra  di  duemila  cavalli,  i quali,  a ragione  di  3 00 
£r.  ognuno,,  formano  600,000  £r.  I 470,000  £r.  che  avete  di  ‘ 
crcditq  saranno  saldati,  e vi  forò  dare  200,000  fr.  sui  fondi 
che  tengo  a mia  disposizione,  non  essendovi  spesa  più  segreta 
d più  necessaria  dì  questa.  Mi  istruirete  , signor  generale  , 
celle  disposizioni  che  avrete  date  per  adempire  atal.riguarr 
do  le  intenzioni  di  sua  maestà.  Vi  prevenga  di  più  che  l’ imr 
peratorc  non  vuole  si  disponga  senza  suo  ordine  sia. dell’  ui»r 
decimo  'battaglione  del  treno  provegnenta  di  Dottai , sia  dei 
dueccntocinquanta  cassoni  della  compagnia  Breid  proseguenti 
di  Parigi  ed  in  procinto  di  arrivare  a Magonza.  Tanto  l’uno 
quanto  gli  altri  sono  mezzi  di  riserva  in  caso  di  necessità. 
Altronde , mi  terrete  informato,  signor  generale,  di  tutto  qìò 
die  giungerà  a Magonza,  affinchè  io  possa  renderne  conto, a. 
sua  maestà  c prendere  gli  ordini  all’  oggetto.  „ , 

Vi  ripeto,  signor  generale,  che  P imperatore  non  desidera 
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-vi  sia  artiglieria  a cavallo  al  parco , dovendo  andar  tutta  al 
corpi  dello  esercito  : quello  del  maresciallo  Augercau,  tra  gli 
altri , ne  ha  bisogno.  Con  la  mi(i  lettera  del  aS  spirato  mese 
vi  incaricai  di  mandarvi  una  oompaguià. 


- • Al  generale  L e f b or  a E. 

I ‘ i * • • 7 , ,i 

Vortzbnrgn,  i°  ottobre  1 8o6 , 
a mezzanotte. 

»;  ' * * / ■ ^ e r<  , 

È ingiunto  al  maresciallo  Lefebvre  di  scicglicrc  una  buo- 
na posizione  innanzi  Schweinfurth  , atta  a poterviai  battere 
quarantamila  uomini.  Preferisca  di  rimanere  a Schweinfurth 
invece  di  andare  a Neustadt.  Tenga  un  fiotto  avanzato  sulle 
colline  innanzi  a Neustadt  ed  a Konigsholleu. 

% < * f 

J ■ • ■'  ;•  ■ ' ’ v v*  • ' 

V ' :i'  A S.  A S.  il  re  di  Baviera. 

i ’ • V 

Vnrtzbnrgo,  i°  ottobre  1806. 

Sirb.  L’ imperatore  continua  a stare  a Magonza,  ed  io  l’ a- 
spetto  oggi  o domani. 

L’esercito  prussiano  fa  marce  e contrammarce , e sembra 
ebe  il  luogo  di  sua  principale  riunione  sia  innanzi  Eifurt.  I 
diversi  corpi  di  esercito  dello  imperatore  stanno  in  posizione; 
il  nostro  linguaggio  è di  pace  ; noù  siamo  ancora  in  guerra  ; 
ma  le  truppe  ardono  di  battersi  , poiché  portano  in  seno  il 
sentimento  della  vittoria:  nessun  altro  esercito  fu  mai  piu 
bello  e meglio  ordinato.  Nella  condizione  nostra  1 imperatore 
mette  grande  interesse  a Forchcim  , Cronacb  e Vurtzburgo. 
Ho  fatto  venire  sei  pezzi  a Vurtzburgo  , a causa  della  vici- 
nanza. Supplico  vostra  maestà  di  dare  gli  ordini  perche  Cro- 
nach  eRosenberga  sieno  armate  di  tuttto  punto,  perche  ror- 
aheim  lo  sia  del  pari  * ed  in  modo  che  nulla  vi  manchi.  Il 
piccolo  forte  di  Rothemberga  deve  essere  tenuto  in  istato  di 
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difesa.  Si  benignerebbe  la  maestà  vostra  di  prescrivere  al 

Sencral  Deroy  , al  comandante  di  artiglieria,  al  comandante 
cl  Tiroio  , di  Corrispondere  eoo  me  , affine  ili  conoscere  lo 
stato  delle  cose?  Se  il  signor  di  Montgelas  volesse  egualmente, 
-mandarmi  delle  note  sulle  tìotizie  che  raccoglierà  dell’  Au- 
stria , ciò  sarebbe  di  sommo  impegno  per  l’ imperatore.  In 
tutto  questo  nulla  vi  sarebbe  di  uffiziale. 

Son  fortunato  di  corrispondere  direttamente  col  generale 
de  Wrede.  Vostra  maestà  si  compiacerà  di  ingiungere  al 
generai  Triva  di  aver  cura  di  questo  piccolo-  corpo  di  eser- 
cito, il  quale,  operando  sotto  agli  ordini  diretti  dell'  impe- 
ratore, acquisterà  nuova  gloria  nella  presente  campagna. 

De  truppe  di  Vurtzburgo  si  riuniscono  ad  Etwangen  : quel- 
le di  Bade  a'  Mergentbcim  ; seimila  È«siani  a Vurtzburgo 
il  giorno  6.  Il  re  di  Olanda  tiene  a Wescl  un  esercito  for- 
suoabUe,  y - 


' At  maresciallo  Br  n x a dotte., 

f > ■ - /:■  ' ■ 

, ' Vurtzburgo,  x ottobre  180C. 

< i . * - ' . 

L’  iMPERiTone  desidera  , sigrtor  maresciallo  , che  fino  a 
nuovo  orciaie  il  vostro  corpo  di  esercito  stia  nei  contorni  iti 
Liehtenfelils  , con  i posti  avanzati  innanzi  a Cronach  ed  alle 
gole  di  Coburgo.  . 

11  corpo  del  maresciallo  Davoust  rimane  nei  contorui  di 
Baiuberga-  . 

Il  maresciallo  Lefebvre  prende  sito  avanti  Schwcinfurtli 
con  una  vanguardia  a Konigshoften. 

Il  maresciallo  Ney  sta  a Nurembcrga. 

11  maresciallo  Augereau  arriva  il  giorno  4 a Vurtzburgo. 

La  riserva  del  maresciallo  Murat,  gran-duca  di  Berg  , si 
colloca  tra  Vurtzburgo  e Cronach. 

Tali  sono  , signor  maresciallo  , le  disposizioni  del  mo- 
mento. '■ 

Vurtzburgo,  Cronache  Forcheim  vanno  ad  esser  prov- 
vedute di  viveri  ed  armate.  Queste  piuzie  serviranno  di  de- 
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posilo  , c sani  in  esse  rinchiuso  tutto  quanto  occorre  , par- 
co , ospedali  , ec. 

Informate  i marescialli  della  posizione  rispettiva  dei  loro 
corpi  di  esercito. 

V a > . JrV  * 

■ - ’ ì V,  V1'  ’ * 4 

"t  . , . 

. • Al  maresciallo  D av  ou  st. 

ì ' ’ ■ ‘ * 

Vurtzburg,  a ottobre  1806. 

L’  impebatore  è arrivato  , signor  maresciallo  , e mi  inca- 
rica di  spedirvi  un  corriere  , ad  oggetto  che  facciate  som- 
amnistiar  subito  dal  paese  di  Bamberga  ventimila  quintali 
di  farina  o di  grano  , per  spianare  sessantamila  razioni  di 
pane  al  giorno.  Conviene  che  per  questo  scopo  il  vostro  or- 
dinatore si  ponga  di  concerto  con  gli  amministratori  del  pae- 
se , e che  sicno  presi  tutti  i compensi  per  avere  del  biscotto. 

Sua  maestà  dispone  che  per  mezzo  degli  ufliziali  del  genio 
facciate  costruire  subito  gran  forni  a Bamberga,  ed  ama  che 
siano  terminati  nel  periodo  di  quarantotto  ore.  Se  mancasse- 
ro i mattoni  si  demolisca  una  casa  vecchia  , ed  impiegate  al- 1 
1’  opera  tutti  i muratori  che  sono  nel  vostro  corpo  di  eserci- 
to. Qualunque  espediente  prenderete  sarà  buono  , purché  i 
forni  vengano  a luce.  Domani  mattina  vi  scriverò  minuta- 
mente intorno  a molti  altri  oggetti. 

Fate  consegnare  sollecitamente  la  lettera  qui  annessa  al 
maresciallo  Bernadotte. 

• ì '■ 

Al  maresciallo  Bernadotte. 

, . ' • 1 ‘ . » V r t . 

Vurtzburgo  , 3 ottobre  1806. 

L’  imperatore  è arrivato , signor  maresciallo  , c mi  incari- 
ca di  spedirvi  un  corriere  perchè  diate  gli  ordini  ai  vostri  uf- 
fìziali  del  genio  , di  far  costruire , lavorandosi  giorno  e not- 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI-  afo 

le,  otto  gran  forni  nella  fortezza  di  Cronach.  Sua  maestà 
▼oiTcbbc  che  fossero  pronti  Ira  due  o tre  giorni  , per  cui  è 
uopo  che  v’  impieghiate  tutti  i muratori  che  si  trovano  nel 
vostro  corpo  di  esercito.  Se  non  vi  fossero  mattoni  suiKcien- 
ti , fate  demolire  la  casa  piu  vecchia.  In  breve  «tutti  gli  espe- 
dienti sono  buoni  se  mirano  ad  assicurare  la  esecuzione  de- 
gli ordini  dell’ imperatore. 

Domani  vi  scriverò  minutamente  intorno  a diversi  altri 
oggetti  * 


Al  maresciallo  Le  p bbv  ab. 


Vnrtzburgo  , a ottobre  1806. 

Vuole  I*  imperatore  , signor  maresciallo  , che  le  vostra 
truppe  non  si  attendista  nè  bivacchino;  ma  che  si  accantoni- 
no nelle  circostanze  di  Schweinfurth  , in  modo  che  possano 
riunirsi  in  tre  o quattro  ore  sulla  posizione  che  avete  scelta. 
Ordinate  che  si  spianino,  a Schweinfurth,  cinque  giorni  di  pa- 
ne , e cinque  giorni  di  biscotto  pel  vostro  corpo  di  esercito  , 
perchè  così  avrete  dieci  giorni  di  viveri.  Domani  vi  scriverò 
minutamente.  L’ imperatore  è arrivato  questa  sera  , e gode 
huona  salute.  Continuatea  tenere  un  posto  di  cavalleria  sul- 
la gola  di  Hamelburgo.  La  divisione  Dupont  non  doveva  ri- 
manere a Vurtzburgo.  Collocate  altri  posti  di  cavalleria  dì 
tratto  in  tratto  fino  a Schweinfurth  , ad  oggetto  di  aver  no- 
tizie , e di  mandarle  ai  quartier-generale. 


AW  intendente-generale  Ville  » a szr. 

Vórtzbnrgo,  3 ottobre  1806. 

L*  imperatore  ordina  , signor  intendente-generale  , che 
facciate  partire  questa  mattina  stessa  per  Cronach  centocin- 
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quantamila  razioni  di  Biscotto.  Disponete  che  sia  diretto  al 
medesimo  punto  il  convoglio  di  farina  che  ieri  la  sera  ha 
dovuto  giungere  ad  Aschaflènburgo.  Comunicale  lo  stesso 
precetto  ai  convogli  di  farina  che  vengono  da  Magonza  e da 
Spira.  Ingiungete  che  si  impieghino  nella  valle  di  Cronach  i 
mezzi  della  macinatura.  L’  importante  è che  Cronach  possa 
fare  sette  ad  ottocento  mila  razioni  di  biscotto  per  lo  eserci- 
to , essendo  possibile  che  rimanghiamo  qualche  tempo  sulle 
allure  prima  di  sboccare.  Convicn  dunque  che  da  qui  a cin- 
que o sei  giorni  vi  sicno  otto  o dieci  forni  a Cronach.  Pensate 
clic  questo  punto  è uno  dei  più  rilevanti  della  nostra  posizio- 
ne. L' imperatore  vorrebbe  che  terreste  sempre  presso  di 
voi  un  centinaio  di  muratori  per  costruir  forni  al  bisogno. 
Procuratevi  quelli  che  vi  riuscirà  di  avere  nel  paese  ; io  vado 
a scrivere  ad  ogni  corpo  di  esercito  di  mandarvenc  sci. 

L’ imperatore  prescrive  che  diate  le  disposizioni  per  co- 
struirsi immediatamente  otto  forni  a Bambcrga  ^ indispen- 
sabili al  nutrimento  dello  esercito.  Se  non  vi  sicno  mat- 
toni , potrà  demolirsi  una  casa  vecchia. 

Avrete  dovuto  dare  ordini  per  far  costruire  dei  forni  a 
Forcheim.  Ne  abbisognano  pure  nella  cittadella  di  Vurtzbur- 
go.  Rendetemi  noto  1’  ordinamento  dei  vostri  costruttori  di 
forni.  È mestieri  che  il  capo  stia  a Cronach. 

Ecco  per  le  cose  più  urgenti. 

Alle  provviste  di  assedio  per  Vurtzburgo , Forcheim  e Cro- 
nach , aggiungete  centomila  razioni  di  biscotto.  Oltre  ai 
mezzi  che  , dietro  il  presente  ordine , riunirete  immediata- 
mente a Cronach  , bisogna  pensare  alle  provviste  pel  tratto 
successivo  , ossia  verso  il  ao  od  il  alidi  ottobre;  in  maniera 
che  vi  siano  in  questa  piazza  , egualmente  che  in  Vurtzbur- 
go  e Forcheim  , vai  dire  in  ciascuna  , un  milione  di  razio- 
ni , in  farina  , biscotto  , acquavite  , ec.  Questo  ordine  e di 
assoluta  necessità  ; imperocché  se  per  qualche  disposizione 
che  facesse  il  nemico  , 1*  esercito  non  procedesse  oltre  , al- 
lora virerà  con  le  sussistenze  che  si  prenderanno  dalle  dette 
piazze  , per  mezzo  di  convogli  scortati  da  cinque  o sei  mila 
uomini,  a fine  di  garantirle  da  qualunque  insulto. 

L’  utilità  delle  provviste  si  sentirà  anche  nel  caso  in  cui 
l’esercito  fosse  costretto  a rinculare,  sia  sopra  forcheim,  sia 
sopra  Vurtzburgo , alfine  di  trovarvi  dei  viveri  per  un  mese. 
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Assicuratevi,  per  irlczzó  del  vostri  commissaij  ni  guèrra, 
se  siensi , nelle  forte* ledi  Vurtzburgo  , jCronacb  e i'oreliciftì / 
scelti  i locali. necessari  ai  viveri , agli  ospedali  , ec. 


ORDIRE  DEL  GIORNO 


V urtzburgo , 3 ottobre  1 8oG. 

. • » 'v 

L’ imperitobe  è giunto  al  quartier-generaTe  a Vurtzbur- 

§0  , ed  ha  veduto  con  piacere  1’ attività  che  i diversi  corpi 
cl  grandc-cscrcito  han  posta  nel  condursi  alle  loro  posizio- 
ni. Sua  maestà  ha  ordinato  quanto  segue  : Ogni  maresciallo 
passerà  la  rassegna  del  suo  corpo  di  esercito  , c farà  un  de- 
posito di  uomini  convalescenti  o stanchi , nominerà  un  uf- 
ikiale  per  comandarli  , e li  dirigerà  , per  rimettersi  * nelle 
seguenti  piazze.  Quelli  del  corpo  del  maresciallo  Bcrnadotte 
a Cronach  ; quelli  del  terzo  corfio  anche  a Cronach  ; quelli 
del  quarto  corpo  a Forcheijn  ; quelli  del-  quinto  corpo  a 
Vurtzburgo  ; quelli  del  sesto  corpo  a Forcheim  ; quelli  del 
settimo  corpo  alla  cittadella  di  Vurtzhurgo  ; quelli  della  di- 
visione Dupont  egualmente  alla  cittadella  di  Vurtzburgo. 
Tutti  i piccoli  depositi  di  cavalleria  , vai  dire , gli  spedati 
che  non  possono  marciare  con  l’esercito,  saranno  accantonati 
nei  contorni  di  Forcheim  , per  esser  chiusi  in  questa  piazza 
se  occorrerà.  II  gran  duca  di  Berg  nominerà  un  generale  per 
Comandarli.!  ‘ ^ ' 

Posto  1’  esercito  in  movimento , quelli  che  arriveranno  di 
Francia  o dagli  ospedali  di  Baviera , raggiungeranno  diretta- 
mente una  delle  tre  piazze  dove  saranno  i piccoli  depositi  di 
convalescenti  dei  loro  corali.  È vietato  espressamente  di  par- 
tire da  queste  piazze  senza  un  ordine  del  maggior-generale , 
il  quale  specificherà  la  strada  cjie  si  dovrà  tenere. 

Sua  maestà  ordina  che  tutti  i bagagli  non  di  strettissima 
necessità  , tanto  degli  stati -maggiori  quanto  dei  corpi  di 
fanteria  e di  cavalleria , le  donne  e qualunque  altro  im- 
barazzo sicno  diretti  sulle  piazze  indicate  per  i piccoli  depo* 
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siti  dei  corpi , affinchè  l’esercito  rimanga  mobile  e leggiero» 
ed  abbia  i minori  inciampi  possibili. 

A misura  che  avanzeremo  nel  paese  nemico  , si  dinoteran- 
no, all’ordine  del  giorno  dello  esercito,  le  nuove  piazze  for- 
ti per  i depositi  , e lo  stato  maggiore  darà  1’  ordine  quando 
i depositi  di  prima  linea  , i quali  stanno  nelle  tre  piazze  (K 
sopra  indicate  , dovranno  partire  per  quelle  di  nuova  linea. 
I generali  e comandanti  dei  corpi  osserveranno,  se , essendo 
i depositi  in  piazze  forti,  ciò  eh’  essi  lasciano  nelle  medesime 
corra  alcun  pericolo.  I registri  dei  reggimenti  , le  carte  , t 
magazzini , qualunque  altro  oggetto  di  simile  natura  , final- 
mente , tutto  ciò  che  il  soldato  non  porta  nel  sacco,  deve  ri- 
manere nei  depositi. 

E ingiunto  ai  comandanti  delle  piazze  c dei  depositi  dì 
Vurtzburgo,  Forcheim  c Cronach  di  indicare  tanti  luoghi 
separati  per  quanti  corpi  di  esercito  hanno  convalescenti  nel- 
le loro  piazze  e nei  loro  depositi. 

Sonovi  corpi  che  trasportano  al  seguito  armi  pertinenti 
ai  soldati  passati  agli  ospedali:  è adessi  ingiunto  di  lasciarle 
nei  loro  depositi  di  campagna. 

Sua  maestà  ha  veduto  con  dispiacere  che  taluni  reggimen- 
ti di  cavalleria  hanno  rimandato  in  Francia  , unitamente  al 
quadro  del  loro  quarto  squadrone  , dei  cassoni  con  le  rispet- 
tive mute  , i quali  sarebbero  stati  utili  allo  esercito. 

E ordinatoai  signori  marescialli  di  far  passare  dai  loro  ge- 
nerali una  rassegna  , ad  oggetto  di  assicurarsi  se  i caporali 
tengano  i cavastracci  ; se  ogni  soldato  abbia  cinquanta  cartoc- 
ci, lo  spello,  e due  paia  di  scarpe  nel  sacco  ; se  i cappotti,  le 
marmitte , le  gavette,  gli  ordigni  per  l’accampamento  sieno 
distribuiti,  non  dovendo  cotali  oggetti  stare  più  nei  magaz- 
zini od  esser  trasportati  appresso  ai  corpi  ; in  fine  se  le  baio~ 
nette  manchino  , e se  trovinsi  in  bi.010  stato. 

Ogni  corpo  di  esercito  deve  tenersi  pronto  a partire  un’ora 
dopo  1’  ordine  ricevuto  per  cominciare  la  campagna.  Ciascu- 
no dei  signori  marescialli  manderà  al  maggior-generale  un 
uffiziale  col  ragguaglio  della  eseguita  rassegna.  Si  faranno 
conoscere  i colonnelli  assenti  e le  ragioni  della  loro  assenza, 
ad  oggetto  di  chiamare  i maggiori  allo  esercito. 

Nissun  uffiziale,  trauuc  il  caso  di  infermità,  lascerà  più 
i battaglioni  di  guerra , a causa  di  avanzamento , sia  per  a a- 
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■dare  a corpi  diversi  da  quelli  del  granfie-esercito,  sia  per  pas- 
sare al  terzo  o quarto  Irattaglionc.  • 

Si  renderà  conto  del  numero  degli  strumenti  che  sono  od 
in  ogni  divisione  , od  io  riserva  in  ciascun  corpo  di  esercito. 
Durante  la  marcia  dello  esercito , tutti  gli  uomini  non 
in  istato  di  seguirei  loro  corpi , saranno  mandati  nei  diversi 
depositi. 


Al  maresciallo  Soult. 

* \ I ^ ' 

„ _ Vurtzbnrgo,  3 ottobre  1806. 

Brama  l’imperatore,  signor  maresciallo,  che  il  vostro  corpo 
di  esercito  riunito  ad  Ambcrga  estenda  i suoi  accantonamen- 
ti tra  questa  città  e Bayreuth  , senza  però  passare  i confini. 
Vi  assicurerete  quattro  giorni  di  pane  e quattro  giorni  di 
biscotto  , a fine  di  esser  pronto  a partire  il  giorno  5 , se  nc 
riceverete  l’ ordine. 

\ - 


il  maresciallo  Nbt. 

VorUbnrgo,  3 ottobre  1806. 

Lo  stesso  ordine  al  maresciallo  Ney  , riunito  a Nurem- 
lierga. 


Al  maresciallo  Lef e bvkb. 

. * 

, Vurtiborgo  , 3 ottobre  1806. 

Vi  ho  scritto  ieri , signor  maresciallo , perchè  vi  foste 
provveduto  di  cinque  giorni  di  pane  , c cinque  giorni  di 
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biscotto  : ma  basta  che  vi  provvediate  dell’  uno  c degli  al- 
tri per  quattro  giorni  , cioè  fino  al  giorno  5 , c farete  di- 
stribuire il  pane  al  momento  della  partenza.  ( biscotti  sa- 
ranno portati  sopra  le  carrette  del  pane,  se  i cassoni  dei  reg- 
gimenti non  sieno  suilicienti.  A cominciare  dal  giorno  4 
terrete  le  truppe  riunite  , restringendo'  i vostri  accanto- 
namenti in  due  linee  quadrate  , innanzi  a Sehweìnfurth, 
allineile  in  due  ore  possiate  mettervi  in  marcia  sulla  dire- 
zione clic  vi  verrà  data.  Mantenete  picchetti  di  cavalleria  in- 
nanzi a Mumerstadt  e sulle  gole  di  Hamelburgo  , i quali  non 
lasceranno  passare  alcuno  da  Vurtzburgo  nella  Sassonia  , e 
presteranno  favore  ai  riconoscimenti  degli  ufiìziali  del  ge- 
nio. Avrete  dei  posti  tra  questi  picchetti  ed  il  quartier-genc- 
rale,  ad  oggetto  di  essere  istruito  prontamente  rii  quanto  av- 
viene. Manderete  allo  stato-maggiore  generale,  al  signor  Ha- 
strel  a Vurtzburgo,  i viaggiatori  provegnenti  dalla  Sassonia 
acciò  sieno  interrogati.  Questa  disposizione  coniinccrà  la  mat- 
tina del  4 ottobre.  Tutta  la  vostra  artiglieria  sarà  collocata 
vicino  a Schvveinfurth.  Avete  dovuto  riconoscere  una  posi- 
zione, ma  la  occuparetc  sol  quando  il  nemico  si  mostrasse 
poderoso  sulla  frontiera. 


A.  S.  A.  S ■ il  gran-duca  di  Bcrg. 

ORDINE. 

* ‘ V I • ' •*  4 

I • VurUÌmTy*,  3 ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  che  vostra  altezza  prescriva  ai  ge- 
nerali I.asalle  e Milhaud  di  tenere  le  loro  brigate  riunite, 
con  picchetti  sullc'comuuicuzioni  di  Coburgo.  Ingiungo  al 
maresciallo  Bernadotte  di  far  perlustrare  dalla  sua  cavalle- 
ria leggiera  la  comunicazione  di  Lipsia.  I generali  Lasalle  e 
Milhaud  dovranno  tutti  i giorni  , secondo  le  intenzioni  dcl- 
1"  imperatore,  mandare  per  duplicato  al  maresciallo  Berna- 
dotte  i rapporti  di  quanto  a evaderà  sulle  frontiere,  per  cui 
stancheranno  il  meno  possibile  i loro  cavalli  e li  torta  uno 
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pronti  a partire.  Scrivo  al  maresciallo  Bernadottc  di  spedi* 
re  a vostra  altezza  i rapporti  della  sua  cavalleria  leggiera. 
Vostra  altezza  ingiungerà  ai  corpi  della  riserva  di  procu- 
rarsi del  pane  per  quattro  giorni , il  quale  sarà  distribuito  al 
momento  della  marcia. 


Al  generale  Da  tour.  . , 

F ■'  i , 

YnrUburgo , 3 ottobre  1806. 

È ìROiuHTO  al  generale  Dupont  di  partire  domani  con  tut- 
ta la  sua  divisione  , armi  e bagalie  , e di  recarsi  in  tre  gior- 
ni a Bamberga  dove  si  troverà  il  giorno  6.  Prima  della  sua 
partenza  mi  preverrà  delle  fermate  che  avrà  determinate.  Gli 
compiego  gli  ordini  del  giorno  perche  si  uniformi  alle  dispo- 
sizioni prescritte , ed  assegnata  mente  a quella  relativa  al  de- 
posito che  deve  {asciare  nella  cittadella  di  Vurtzburgo.  Si 
porterà  quattro  giorni  di  pane  e quattro  giorni  di  biscotto  per 
i presenti  sotto  alle  armi.  . „ - 


All  intendente-generale  Ville  m jn  zt. 

VarUborgo , 4 ottobre  180G. 

L’  imperatore  vi  ha  chiesto,  signor  intendente-generale  , 
.se  vi  erano  forni  a Vurtzburgo  , a Bamberga  ed  a Cronach  ; 
e vi  ha  ordinato  di  farne  costruire  otto  in  ciascuna  di  queste 
piazza  ; nella  intelligenza  che  dove  ne  esistevano  due,  tre  f 
quattro  bisognava  compirne  il  numero. 

Ora  l’ imperatore  ha  disposto  che  si  spediscano  a Cronach 
centocinquantamila  razioni  di  biscotto  j e vuole  che  man- 
diate Colà  le  sessanta  mila  che  veugono  da  Magonza , le  cin- 
quantamila di  più  che  diceste  ieri  di  essere  a Vurtzburgo  , 
e quelle  che  di  mano  in  mano  si  spianeranno  in  questa  città. 
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L’ impcralore  vi  disse  ieri  che  occorrevano , nella  gior- 
nata di  oggi , quattro  a cinquecento  quintali  di  farina  nella 
cittadella  per  convertirla  in  pane,  a misura  che  le  truppe  ne 
avranno  bisogno. 

Sua  maestà  riflette  di  essere  una  maniera  non  convenien- 
te di  amministrare  , il  dirigersi  alle  municipalità  per  le  cose 
che  si  voglio  pagare. 

Il  signor  Backmann  deve  versare  ventimila  quintali  di  gra- 
no: procurate  che  rimangano  a Vurtzburgo , per  avere  buo- 
ni magazzini  nella  cittadella. 

L’ imperatore  vi  prescrisse  ieri  di  conchiudere  una  com- 
pra a Bamberga  per  vettovagliare  questa  città  di  ventimila 
quintali  di  farina  , autorizzandovi  a promettere  di  pagare 
per  terzo  ad  ogni  consegna.  Stipulate  che  si  vuole  farina  di 
pane  di  munizione  , perchè  così  diminuirà  di  molto  il  prez- 
*o.  Fate  trasportare  da  Vurtzhurgo  a Bamberga  il  solo  biscot- 
to. Occupatevi  della  provvista  di  acquavite.  Pensate  che  i 

{•unti  di  Forcheim  , Bamberga  e Cronach  sono  quelli  dove 
e sussistenze  debbono  essere  in  quantità  sufficiente  per  nu- 
trire tutto  l’esercito  pel  corso  di  un  mese.  I grandi  magazzi- 
ni è duopo  che  stiano  nelle  fortezze  di  Forcheim  e di  Cro- 
nach, perchè  Bamberga  è una  città  aperta  , nella  quale  nien- 
te può  rimanere  quando  1’  esercito  sarà  in  marcia. 


Al  maresciallo  Lefebybe. 


Vurtzburgo,  \ ottobre  180G. 

L’ impeiutobe  , signor  maresciallo  , ordina  che  fino  al  6 
ottobre  abbiate  un  posto  di  cavalleria  a Mumerstadt , sulla 
strada  di  Memingen  , ed  un  altro  innanzi  a Konigshoffen.  Que- 
sti x posti  si  porteranno  indietro  nella  giornata  del  6. 

E mente  dell’  imperatore  che  facciate  partire  il  giorno  5 
tutta  la  vostra  cavalleria  , unitamente  alla  divisione  del  ge- 
nerale Gazan  , per  recarsi  sulla  strada  di  Erfurt.  Il  giorno  6 
allo  spuntare  del  giorno  , vi  porrete  in  marcia  con  tutto  il 
vostro  corpo  di  esercito  ed  anderete  ad  Erfurt , tenendo  la 
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strada  di'  Coburgo.  Avrete  cura  di  mandare  uno  squadrone 
di  cavalleria  sulle  alture  , in  dietro  , tra  Erfurt  e Coburgo  , 
affine  d’ impedire  qualunque  comunicazione  , e tenere  segre- 
to quanto  è più  possibile  il  vostro  movimento. 

11  giorno  7 vi  accantonerete  tra  Erfurt  e Coburgo.  Il  gior- 
no 8 entrerete  a Coburgo  , in  maniera  che  vi  giungiate  con 
tutto  il  vostro  corpo  di  esercito,  e che  un’ora  prima  di  ar- 
rivare i granatieri,  non  si  creda  a Coburgo  di  essere  comin- 
ciate le  ostilità.  Pervenuto  il  giorno  8 a Coburgo , prendere- 
te sito  innanzi  a questa  città  , accomodandovi  per  modo  che 
il  giorno  io  siate  a Grafental , e che  vi  possiate  colà  so- 
stenere. 

Troverete  qui  compiegato  l’ordine  che  passo  al  maresciallo 
Augereau  : avrete  cura  di  carteggiarvi  frequentemente  col 
medesimo,  affinchè  egli  sia  iu  grado  di  soccorrervi  se  vi  fosse 
necessità.  . 


i 


Al  maresciallo  Augereau. 

4 • « 

VnrUburgo,  \ ottobre  180G. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , ordina  che  partiate 
il  giorno  5 col  vostro  corpo  di  esercito  per  giungere  il  giorno 
7 a Baraberga  , e per  assumere  il  giorno  8 una  posizione  po- 
sta in  mezzo  tra  Bambcrga  e Coburgo.  Vi  prevengo  che  il 
signor  maresciallo  Lefebvrc  arriva  il  giorno  8 a Coburgo  : 
quindi  terrete  riunita  la  vostra  cavalleria  con  tre  pezzi  di 
artiglieria  leggiera , un’ora  di  marcia  innanzi  al  vostro  cor- 
po di  esercito  , ad  oggetto  di  poter  soccorrere  quello  di  que- 
sto maresciallo  se  sarà  necessario.  Vi  terrete  in  continuata 
corrispondenza  col  medesimo,  per  sapere  quali  truppe  ne- 
miche gli  stanno  avanti.  Avrete  cura,  signor  maresciallo,  di 
provvedervi  di  quattro  giorni  di  pane-,  e di  caricare  i cas- 
soui  di  tutto  il  biscotto  che  possono  contenere. 


/ 
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jll  martsciallo  S o v i T. 


Vartiburgo,  5 ottobre  1806. 


t>'  imperatore  , signor  maresciallo , ordina  che  prendiate 
le  misure  per  entrare  a Bayreuth  il  giorno  7,  a buonissima 
ora.  Marcerete  in  massa  , in  maniera  che  un'ora  dopo  l’in- 
gresso nella  città  del  pi  imo  dei  vostri  ussari , tutto  il  vostro 
corpo  di  esercito  sia  in  Bayreutji,  e possa  fare  anche  qualche 
lega  al  di  là  sulla  strada  di  Hoff.  Continuerete  la  vostra  mar- 
cia il  giorno  8 , affine  di  avete,  nella  notte  del  giorno  8 al 
giorno  9,  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  sulle  alture  di 
hluncliberg. 

Nella  giornata  del  9 vi  trasferirete  col  vostro  corpo  di  eser- 
cito ad  Hoff.  Vi  prevengo  che  il  maresciallo  Ney  sarà  col  suo 
corpo  di  esercito  una  giornata  indietro  a voi,  e che  lo  avverto 
di  tenere  la  sua  cavalleria  un’  ora  di  marcia  innanzi  a se, 
affinchè  possa  condursi  in  vostro  soccorso  se  abbisognasse. 

Questa  istruzione  vale  come  se  non  doveste  incontrare  osta- 
coli ; ma  se  il  nemico  fosse  polente  ad  Hoff,  e le  forze  del 
maresciallo  Ney  , riunite  alle  vostre  , non  sembrassero , al- 
1’  uno  ed  all’  altro  , sufficienti  per  vincere  , ne  istruirete  im- 
mediatamente l’ imperatore,  e vi  collocherete  in  una  buona 
e forte  posizione.  Non  dovete  darvi  alcuna  pena  del  castello 
di  Culmbach  ; il  generale  de  Wrede  , il  quale  marcia  dopo 
del  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Ney  , ha  ordine  di  cir- 
cuirlo e di  prenderlo,  se  però  il  nemico  non  sia  in  forza 
ad  Hoff. 

Il  quartier-generale  sarà  il  giorno  6 a Barabcrga  , il  gior- 
no 8 a Lichtenfelris  , il  giorno  9 a Cronach. 

Avrete  la  cura  di  mandare  ogni  giorno,  allo  stato-maggiore 

Generale  , un  uffiziale  per  dar  conto  della  vostra  posizione  c 
elle  notizie  che  acquisterete  del  nemico. 

Sua  maestà  si  rimette  alla  vostra  prudenza  ed  al  vostro  in- 
gegno militare  , per  non  fare  attaccare  le  vostre  truppe  se 
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non  dopo  di  avere  maturamente  esaminata  la  posizione  dei  ne* 
tnico,  e fatto  fi  calcolo  di  tutte  le  probabilità  per  vincere. 

Il  generale  di  brigata  Legrand  si  reca  a Bayreuth  per  as- 
sumere il  comando  di  tutto  il  paese  : lo  farete  riconoscere 
con  questa  qualità. 

Sua  maestà  non  è ancora  intenzionata  di  fare  alcun  pro- 
clama , ne  vuole  che  ne  facciate  voi.  La  guerra  non  c dichia- 
rata ; ma  perche  le  truppe  di  sua  maestà  il  re  di  Prussia 
sono  entrate  in  Sassonia  e minacciano  i nostri  banchi , la  oc- 
cupazione di  Bayreuth  diviene  necessaiia  per  appoggiare  la 
nostra  dritta,  e per  avcie  non  altro  che  una  posizione  difen- 
siva. Non  lasccrete  perciò  di  dispon  e che  si  tolgano  dapper- 
tutto le  armi  del  re  di  Prussia  ; ma  senza  scandalo  e senza 
villania. 


Se  l’ esercito  prussiano  vi  mandasse  parlamentai)  per  sa- 
pere il  perchè  entrate  sul  territorio  del  suo  sovrano,  rispon- 
derete : Perchè  si  è occupato  il  territorio  sassone  ? Direte  che 
non  avete  ordini  di  commettere  ostilità , ma  di  porvi  io  tut- 
to il  paese  di  Bayreuth,  e che  ciò  si  rende  necessario  per  ap- 
poggiare la  nostra  diritta  , la  quale  sembra  minacciata  dagli 
assembramenti  dello  esercito  prussiano. 

Al  momento  di  entrare  nel  paese  di  Bayreuth  darete  fuo- 
ri un  ordine  del  giorno  senza  stamparlo , dove  raccoman- 
derete la  buona  disciplina  ed  altre  cose  di  uso , e direte 
che  marciamo  per  occupare  il  paese  di  Bayreuth  , affine  di 
guardare  la  nostra  dritta , la  quale  accerchierà  lo  esercito 
prussiano  , e che  se  questo  cercasse  di  opporsi  a ciò  , voi 
calcolate  sul  coraggio  delle  vostre  truppe  per  farvene  ren- 
dere la  debita  ragione. 

Sua  maestà  vive  sicura  della  buona  intelligenza  che  regna 


tra  voi  ed  il  maresciallo  Ney.  Se  dovete  venire  a giornata 
con  un  corpo  di  oltre  a ventimila  uomini,  sua  maestà  inten- 
de che  il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Ney  sia  giunto 
prima  che  vi  battiate  , non  già  perchè  dubitasse  che  il  vo- 
stro corpo  di  esercito  non  sia  capace  di  ributtare  un  corpo 
di  eguai  forza  , ed  anche  più  poderoso  ; ma  perchè  aven- 
dosi maggior  nerbo  di  soldati , si  risparmia  il  saDgue  ed  av- 
vengono scontri  più  decisivi,  • • 
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Al  maresciallo  Nbt. 


Vartzburgo,  5 ottobre  1806. 

. t l * 

• Il  corpo  del  maresciallo  Soult  entra  il  7 ottobre  a Bay* 
reuth,  e di  là  marcia  a grandi  giornate  sopra  Hoff,  per  at* 
toccare  il  nemico  e sboccare  in  Sassonia.  Siccome  non  avvi 
die  una  strada  ( chaussée  ) nel  paese  di  Bayreuth  , cosi  sna 
maestà  ha  giudicato  conveniente  di  ordinarvi  che  vi  rechiate 
anche  voi  colà  il  giorno  8,  che  marciate  sempre  mezza  gior- 
nata distante  dal  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Soult,  e che 
assaliate  insieme  il  nemico  in  tutte  le  posizioni  dove  la  ne* 
cessità  richiedesse. 

Sboccato  nella  Sassonia  , sua  maestà  vi  farà  conoscere  la 
parte  che  vi  destina  in  questo  paese. 

Il  generale  di  brigata  Legrand  comanderà  il  paese  di  Bay* 
reutb.  La  guerra  non  deve  esser  considerata  come  dichiara- 
ta. Voi  dovete  dire  , che  1’  imperatore  fa  occupare  il  paese 
di  Bayreuth  per  dar  sostegno  alla  sua  ala  dritta,  minacciata 
dall'assembramento  dei  Prussiani  e dall’invasione  della  Sas- 
sonia. Il  generale  de  Wrede  , comandante  una  divisione  ba- 
varese, il  quale  marcia  appresso  a voi , ha  ordine  di  occupa- 
re Culmbach. 


Al  generale  de  ÌVbedk. 


Vurtzbnrgo,  5 ottobre  i8oG. 

L’  imperatore  , signor  generale  , ordina  che  il  giorno  9 di 
ottobre  vi  troviate  con  la  divisione  bavarese  di  vostro  co- 
mando a Bayreuth  , che  vi  trasferiate  poscia  a Culmbach  , 
che  ne  facciate  l’ investimento  , e che  lo  chiamiate  alla  resa. 

Vi  prevengo  che  avrete  innanzi  a voi , sulla  strada  di  Hoff, 
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il  corpo  dì  esercito  de!  maresciallo  Soult , c quello  delmaro- 
sciallo  Ney  per  ributtare  il  nemico  se  volesse  opporsi  al  no- 
stro ingresso  nel  paese  di  Bayreulh. 

Il  quartier-generale  sarà  il  giorno  6 a Bamberga , il  gior- 
no 8 a Lichtenfelds  , ed  il  giorno  g a Cronach. 

Se  Culmbach  non  cedesse  alla  chiamata  , e resistesse  ad' 
alquanti  tiri  di  obici  e ad  un  caunonamento  de’  pezzi  da 
campagna  , disporrete  che  sia  bloccato  dal  numero  di  truppe 
che  giudicherete  necessario  , e vi  terrete  pronto  a marciare 
con  le  altre.  Sua  maestà  vi  lascia  l’arbitro  , se  per  i chiari- 
menti che  avrete  supponghiate  che  il  nemico  stasse  podero.- 
sissimo  ad  Hoff  e crediate  che  i marescialli  Soult  e Ney  fos- 
sero attaccati , di  marciare  in  loro  soccorso,  senza  muove- 
re però  le  truppe  del  blocco  di  Culmbach. 


Al  maresciallo  L Air  » b s. 


VnrUburgo , 5 ottobre  1806. 

It  maresciallo  Lannes , per  ordine  dell’  imperatore , pren- 
de il  comando  del  5°  corpo  di  esercito,  il  quale  sta  a Schwein- 
fortb. 


Al  maresciallo  Ljubbs. 


Vurtzburgo,  5 ottobre  1806. 

È mente  dell*  imperatore  , signor  maresciallo , che  il  vo- 
stro corpo  di  esercito  parta  domani  , alla  punta  del  giorno., 

Eer  recarsi  alla  metà  della  strada  da  Schweinfurth  a Bam- 
erga  , giungendo  alla  inforcatura  della  strada  da  Bamber- 
ga a Coburgo  nel  giorno  7 , e nel  giorno  8 di  buon  matti- 
no a Coburgo. 

Nel  giorno  9 trasferirete  i vostri  posti  innanzi  a Neustadt 
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per  far  luogo  al  maresciallo  Augereau  , il  quale  nel  detto 
giorno  deve  arrivare  a Coburgo  , e voi  vi  porrete  sollecita- 
mente all’  insù  della  cascata  delle  acque.  Se  non  vi  fossero 
ostacoli  giungerete  a Grafcnthal  il  giorno  io , e sarete  sem- 
pre sorretto  nella  vostra  mossa  dal  corpo  di  esercito  del  ma- 
resciallo Augereau  , il  quale  marcia  appiesso  a voi. 

Appena  che  il  vostro  corpo  di  esercito  e quello  del  mare- 
sciallo Augereau  formeranno  la  manca  , il  corpo  di  esercito 
del  maresciallo  Bernadottc  e quello  del  maresciallo  Davoust 
formeranno  il  centro  e shoccheranno  per  Lichtenfelds  e Cro- 
nach,  affine  di  dirigersi  sulla  strada  maestra  di  Lipsia. 

Il  maresciallo  Bernadotte  starà  a Lobenstein  e a Saal- 
hurgo  il  giorno  9 , per  cui  abbisognerà  cercare  di  comuni- 
care con  Lobenstein  e col  quartier-generale,  il  quale  anderà 
ad  Hebersdorf , ovvero  alle  spalle  ìli  Lobenstein  , a seconda 
dei  casi. 

Per  mascherare  ed  assicurare  la  vostra  mossa.,  è conve- 
niente che  nella  giornata  del  6 ed  in  quella  del  7 , un  pic- 
chetto di  cavalleria  di  venti  uomini  rimanga  dietro  a Melri- 
chstadt , e faccia  dei  riconoscimenti  come  ali'  ordinario  ; e 
che  un  altro  stia  innanzi  a Konigshoffen.  Nel  giorno  8 tutti 
*i  distaccamenti  vi  raggiungeranno. 

Sua  maestà  domani  alle  dieci  starà  a Bamberga.  Voi  fa- 
rete evacuare  Konigshoffen  la  mattina  de!  giorno  7 , senza 
rimanervi  alcun  distaccamento  sia  di  artiglieri  , sia  di  mi- 
natori. Un  distaccamento  ausiliario  deve  intanto  arrivar  co- 
là , il  quale  si  affretterà  a raggiungervi  ; ma  essendo  possibi- 
le che  desso  non  capitasse  in  tempo  , allora  farete  collocare 
un  picchetto  di  dicci  uomini  all’ intersecazione  della  strada 
da  Vurtzburgo  a Schwcinfurth,  alla  porta  Wernek  , perchè, 
a contare  dalla  mattina  del  giorno  7 , i distaccamenti  di 
truppe  ausilìarie,  i quali  da  Vurtzburgo  prendessero  la  stra- 
da di  Konigshoffen  , retrocedano  sopra  Vurtzburgo. 

A tale  effetto  ordinerete  che  il  posto  da  voi  rimasto,  re- 
troceda sopra  Schwcinfurth  e faccia  retrocedere  tutti  i Fran- 
cesi che  si  recheranno  a Konigshoffen.  Levate  ogni  cosa  da 
Schweinfurt , giacché  due  o tre  giorni  dopo  della  vostra 
partenza  il  nemico  l’occuperà.  Mandate  a Vurtzburgo  gli  uo- 
mini malsani  e le  grosse  bagaglie.  La  cittadella  è il  solo  pun- 
to al  sicuro  dalle  incursioni  degli  ussari.  Non  bisogna  siù- 
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gollire  gli  abitanti  del  paese  ; ma  dovete  prevenirne  i gene- 
rali di  divisione. 

Nel  passare  il  giorno  7 per  Bamberga , vi  recherete  al 
quartier-generale  per  ricevervi  più  particolari  istruzioni  sul- 
le vostre  operazioni. 


Al  generale  Victok. 


V urUburgo , 5 ottobre  1 806. 

Brama  1*  imperatore  , signor  generale  . di  darvi  il  coman- 
do di  una  divisione  sotto  agli  ordini  del  maresciallo  Au- 
gereau. 

' Questa  divisione  sarà  composta  di  quattromila  Essiani  , 
ì quali  sono  buonissimi  soldati , e possono  rendere  ^grandi 
servìgi , il  che  dipenderà  particolarmente  dalla  stima  che  si 
mostrerà  loro. 

Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Augereau  è accresciu- 
to del  quattordicesimo  di  fanteria  di  linea  e del  ventottesimo 
di  fanteria  leggiera  , i quali  faranno  egualmente  parte  della 
vostra  divisione.  In  questo  modo  avrete  al  vostro  comando 
le  truppe  del  principe  primate.  Piacciavi , in  conseguenza  , 
di  recarvi  presso  il  maresciallo  Augereau,  per  ricevere  i suoi 
ordini. 


Al  maresciallo  L e fb  tfns. 

% 

Vurtsburgo,  5 ottobre  180&. 

L’imperatore  , signor  maresciallo,  desiderando  avervi  più 
vicino  a lui , vi  dà  il  comando  di  un  corpo  di  riserva  , che  fa 
parte  della  sua  guardia  , e che  si  compone  tra  l’ altro  dei 
granatieri  e dei  cacciatori  della  guardia.  Avrete  agli  ordini 
vostri  il  generale  di  brigata  Hulin  , comandante  i granatie- 
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ri  ; il  generale  Soulis  , comandante  i cacciatori  ; il  generale 
Oudinot , comandante  due  reggimenti  di  dragoni  a piedi. 
Queste  tre  brigate  , nell'  ordine  di  battaglia  naturale , saran- 
no disposte  come  segue  : 

La  brigata  di  cacciatori  a piedi. 

La  brigata  di  granatieri  a piedi. 

La  brigata  di  dragoni  a piedi. 

Quanto  ai  particolari  dell’  amministrazione  , rimangono  al 
maresciallo  Bessicres  , il  quale  continua  a comandare  la  ca- 
valleria della  guardia, 


Al  maresciallo  Bbrhjdottb. 


Bamberga  , 6 ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo  , che  il  vostro 

3uartier-generale  stia  domani  7 a Cronach  , che  le  vostre 
ue  prime  divisioni  sieno  portate  tra  Cronach  e la  frontiera, 
e che  la  divisione  del  generale  Dupont , la  quale  fa  parte  del 
vostro  corpo  di  esercito,  si  tiovi  innanzi  a Lìchtenfelds  alla 
posizione  di  Redlitz  , perlustrando  la  strada  di  Coburgo  e 
quella  di  Culmbach.  Nel  giorno  8,  il  maresciallo  Lannes  oc- 
cuperà Coburgo,  ed  il  maresciallo  Davoust  occuperà  lledlitz 
innanzi  a Lìchtenfelds  , il  che  vi  porrà  nel  caso  di  richiama- 
re la  divisione  del  generale  Dupont  , e di  marciare  con  tutto 
il  vostro  corpo  di  esercito  , a fine  di  giungere  il  giorno  9 al 
di  là  delle  frontiere  , sulle  alture  di  Lobenstein.  Se  il  nemi- 
co fosse  marciato  incontro  a!  maresciallo Souit  per  Bayreuth, 
mozzate  la  via  a tutte  le  di  lui  schiere  le  quali  volessero  ri- 
trarsi per  la  strada  . . . . JE  conveniente  che  la  vostra  dritta 
zia  ben  perlustrata  , ad  oggetto  di  conoscere  le  mosse  del 
nemico  ad  Hoff,  e prevenire  l' imperatore  di  tutto  ciò  che 

potrebbe  

La  dritta  dello  esercito  è partila  di  Amberga  ; occuperà 
Bayreuth  il  giorno  7 , e sarà  ad  Hoffil  giorno  9 : essa  è com- 
posta dei  corpi  dei  marescialli  Souit  e Ney. 

Il  centro  occuperà  Cronach  t e muoveva  per  Lobenstein: 


\ 
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esso  è formalo  dal  rostro  corpo  , da  quello  del  maresciallo 
Davoust , dalla  maggior  parte  della  riserva  , dalla  guardia 
imperiale. 

La  sinistra  c partita  da  Sebweinfurth , ed  andrà  prima  a 
Coburgo  e poi  a Grafenthal:  essa  costa  dei  corpi  dei  mare- 
scialli Lannes  ed  Augereau. 

II  quartier-generale  sta  a Bamberga  : il  giorno  8 starà  a 
Lichtenfelds  , ed  il  giorno  9 andrà  a Cronach. 

Datemi  frequenti  notizie  del  nemico. 


Al  generale  D u r 0 n t. 


Bamberga,  6 ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  , signor  generale , che  partiate  do- 
mani 7 allo  apparire  del  giorno,  per  raggiungere  il  mare- 
sciallo Bcrnadotte.  Lasserete  interamente  agli  altri  corpi  di 
esercito  che  vi  seguiranno , tutto  il  paese  tra  Bamberga  a 
Lichtenfelds. 


Al  maresciallo  Lannes. 


Bamberga  , 6 ottobre  1806. 

L*  istroihwe  che  vi  ho  spedita  ieri  la  sera  , signor  mare- 
sciallo, vi  fa  conoscere  che  dovete  pernottare  il  giorno  7 all'in- 
forcatura delle  strade  da  Bamberga  a Coburgo  e da  Schwein- 
furth  a Bamberga.  Questa  inforcatura  sta  al  villaggio  di  Or- 
steim  dove  bo  ordinato  che  sia  gittata  un  ponte  sul  Meno.  Sa- 
rebbe a desiderarsi  che  la  vostra  prima  divisione  e la  vostra 
cavalleria  potessero,  domani  7,  passare  il  Meno  sul  ponte  di  cui 
vi  parlo , e che  voi  profittaste  del  rimanente  della  giornata 
per  condurvi  ad  Obersdorff,  traghettarvi  il  fiume  sopra  un 
secondo  ponte  che  vi  fo  stabilire  , ed  accantonare  U vostro 
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corpo  di  esercito  sulla  dritta  riva  senza  tener  nessun  posto  e 
neppure  un  uomo  sulla  manca  riva , la  quale  è occupata  da- 
gli altri  corpi  dello  esercito.  Il  giorno  8 questa  divisione  si 
porrà  in  marcia  per  avvicinarsi  a Coburgo.  Voi  nel  giorno  7 
riunirete  il  rimanente  vostro  corpo  di  esercito,  affinchè  il  gior- 
no 8,  prima  dell’alba,  tutto  ciò  che  vi  appartiene  abbia  traver- 
sato il  Meno  e percorsa  la  distanza  che  intercede  tra  Hastadt 
ed  Obersdotff,  per  modo  che  alle  otto  questa  porzione  della 
strada  rimanga  libera.  Non  imporrete  tolte  , nè  prenderete 
sussistenze  dalla  riva  sinistra  del  Meno  ; ma  dalla  dritta. 

Comprenderete  facilmente  che  lo  scopo  dell’  ordine  che  vi 
do  è quello  di  render  libera  la  strada  da  Holstadt  ad  Obers- 
dorfF,  la  quale  è comune  alla  manca  ed  al  centro  dello  eserci- 
to , e di  togliere  ogni  imbarazzo , stante  che  , per  avere  una 
buona  strada  fino  a Coburgo  , siete  obbligato  di  fare  una  le- 
ga e mezzo  sulla  comunicazione  del  corpo  del  centro. 

Nel  giorno  8 sarà  convenevole  che  viviate  nel  paese  di 
Coburgo , poiché  in  questo  giorno  il  maresciallo  Augereau  sa- 
rà sboccato  da  Bamberga  , ed  avrà  preso  sito  sulla  dritta  ri- 
va del  Meno  , dal  villaggiodi  Obersdorff  fino  ai  confini  di 
Coburgo. 


Al  maresciallo  D àv  ou  st. 


Bamberga,  7 ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo,  che  portiate  il 
vostro  quartier-generale  nella  giornata  del  7 a Lichtenfelds  , 
e che  mandiate  innanzi  la  vostra  prima  divisione  per  accan- 
tonarsi intorno  a Lichtenfelds.  Le  altre  due  vostre  divisioni 
saranno  accantonate  tra  Bamberga  e Lichtenfelds  per  modo 
che  domani,  8,  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  possa  essere 
riunito  in  massa  di  guerra  innanzi  a Cronach,  e trovarsi  a 
giusta  distanza  di  sostenere  il  maresciallo  Bernadotte,  il  quale 
deve  nella  giornata  del  9 trasferirsi  sopra  Lobenstein  e sopra 
la  Saal, 
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Al  maresciallo  A a a e n e ah  . 

i 

Bamberga , 7 ottobre  1806. 

Brami  l’ imperatore  , signor  maresciallo  , che  traversiate 
la  città  di  Bamberga  , domani  8 , la  mattina  , e che  seguiate 
la  strada  di  Coburgo  , passando  per  Holstadt  cd  Obersdorff 
dove  traghetterete  il  ponte  dì  battelli.  Vi  accantonerete  alla 
dritta  riva  del  Meno  , tra  Obersdorff  c Coburgo.  Vuole  l’im- 
peratore che  domani  a mezzogiorno  tutta  la  vostra  dietro- 
guardia  abbia  attraversato  Bamberga  , e che  neppure  un  uo* 
mo  del  vostro  corpo  di  esercito  rimanga  indietro. 


1 

A.  S.  A.  I.  il  gran-duca  di  Berg. 


Bamberga,  7 ottobre  1806. 

L’imperatore  ordina  che  vostra  altezza  trasferisca  il  suo 
quartier-generalc,  oggi  7,  aCronach.  Ella  riceverà  nella  gior- 
nata una  istruzione  intorno  a ciò  che  dovrà  fare.  Si  compiac- 
cia, vostra  altezza,  di  ingiungere  immediatamente  al  generale 
Beaumont  di  muovere  per  Cronach  con  la  sua  divisione  di 
dragoni,  ed  al  generale  Sahuc  di  partire  con  la  sua  divisione 
di  dragoni  per  Lichtenfclds. 

Prescrivete  pure  alle  due  divisioni  di  cavalleria  grave  di 
avvicinarsi  accantonandosi  nella  giornata  di  domani,  8,  tra 
Bamhergae  Lichtenfelds.  Quanto  alle  divisioni  Klein  e Grou- 
chj  , esse  debbono  seguire  la  loro  marcia  per  raggiungervi. 
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A.  S.  A.  1.  il  gran-duca  di  Berg. 


JBamberga,  7 ottobre  1806^ 

L*  impebatofe  ordina  a S.  A.  I.  il  gran  duca  di  Berg  di 
recarsi  oggi  7 a Cronach.  Quantunque  la  guerra  debba  re- 
putarsi dichiarata  da  ora  , nissuna  cavalleria  deve  oltrepas- 
sare al  di  là,  affine  di  non  istruirne  il  nemico  più  presto. 
Noi  dobbiamo  trovarci  oggi  a Bayreutb,  ed  è probabile 
ehe  domani  a inezzogiorti»,  o domani  la  sera  il  nemico  sa- 
prà che  son  cominciate  le  ostilità.  La  vanguardia-  costa  di 
tre  brigate  di  cavalleria  leggiera  : conviene  che  stiano  molto 
ordinate. 

La  brigata  addetta  al  mereseiallo  Bernadotte  c comanda- 
ta dal  generale  Vattier  : essa  sboccherà  domani  mattina  r 
farà  prigioniera  tutta  1'  oste  che  potrà  , si  avanterà  quanto 
più  lontano  le  riuscirà  , e percorrerà  tutto  il  paese  per  aver 
chiarimenti. 

Il  generale  di  brigata  Milhaud  , dopo  avere  oltrepassato. 
Lobenstein  , si  caccerà  sulla  manca  , e riconoscerà  ciò  che 
sta  a Saalfeld  e Grafentbal. 

La  cavalleria  del  maresciallo  Lannes  , comandata  dal  ge- 
nerale Treilhard  , la  quale  domani  mattina  starà  a Cobur* 
go.  si  spingerà  innanzi  sopra  Grafenthal. 

È intenzione  dell*  imperatore  che  il  gran-duea  di  Berg  si 
tenga  in  posizione  , mettendo  innanzi  a sè  la  brigata  dei 
generale  Lasalle  , che  manterrà  riunita  per  formarne  una 
riserva  , e mandando  ad  esplorare  la  dritta  sopra  Hoff.  Or 
siccome  il  generale  Vattier  si  spingerà  oltre  con  uno  dei 
tre  suoi  reggimenti , così  il  gran-duca  di  Berg  avrà  in  mos- 
sa quattro  reggimenti , e sarà  coverto  di  fronte  dal  reggi- 
mento di  Vattier  , alla  manca  dalle  truppe  di  Milhaud  , 
alla  dritta  da  quelle  di  Lasalle.  Questi  tre  generali  di  bri- 
gata passeranno  il  Meno  ali’  alba,  ad  una  o due  leghe  , cia- 
scuno sulla  direzione  , percorrendo  e perlustrando  il  paese. 
Sarà  addetto  un  ufiìziale  del  genio  a ciascuno  di  questi  tre 
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S onerali  di  brigata  per  fare  un  riconoscimento,  di  tal  che 
ornani , verso  mezzanotte  , l'imperatore  riceva  a Cronach, 
dove  anderà , il  lavoro  di  questi  tre  ufiiziali  e dei  generali 
di  brigata.  I riconoscimenti  debbono  riguardare  tre  punti. 
Puossi  da  Saalburgo  comunicare  con  Saalfcld  ? 

Puossi  comunicare  da  Saalburgo  ad  Hoff? 

Puossi  da  Lobensteìn  comunicare  a Grafentlial  ? 

Puossi  da  Lobemtein  comunicare  con  Hoff  ? 

Quale  specie  di  comunicazione  vi  è ? 

È dessa  praticabile  dalia  finteria  , dalla  cavalleria  e dai 
1’  artiglieria  ? 

Quale  è la  positura  del  nemico  dal' lato  di  Hoff,  dal  lato 
di  Saalburgo  , e precipuamente  dal  lato  della  gran  strada 
di  Lipsia  ? 

Quale  è la  sua  positura  sopra  Grafentbal  e Saalfeld  , vai 
dire , sulla  comunicazione  da  Coburgo  a Naunburgo  p 
L’ imperatore  invita  il  gran-duca  di  Berg  ad  andare  di 
persona  a questo  riconoscimento,  espressamente  perche  ven- 
ga posto  in  grado  di  sapere  , per  quanto  è possibile  , la  po- 
situra.del  nemico , e di  profittare  della  nostra  prima  irru- 
zione per  iscagliare  un  gran  colpo. 

Se  vi  fosse  una  brigata  di  fanteria  del  maresciallo  Ber- 
nadotte , la  quale  potesse  domani  la  sera  trovarsi  in  un  buon 
sito  innanzi  a Lobensteìn  ed  Ebersdorff,  non  si  trascuri  di 
mandarvela. 

Il  maresciallo  Bernadotte , con  tutto  il  suo  corpo  di  eser- 
cito , deve  assumere  una  bella  posizione  sulle  alture  di  Saal- 
burgo. Probabilmente  i ponti  della  Sassonia  saranno  taglia- 
ti : converrà  farli  immediatamente  approntale  ; quindi  è 
necessario  ebe  i pontonieri  del  maresciallo  Bernadotte  mar- 
cino avanti. 

Perchè  l’imperatore  sia  certo  di  aver  domani  notizie  a Cro- 
nach , conviene  che  il  gran-duca  di  Berg  tenga  degli  uffizia- 
li  dello  stato-maggiore  a metà  della  strada.  Sua  altezza  è 
prevenuta  che  il  maresciallo  Soult  domani  sarà  al  di  là  di 
Munchberg.  . 
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Bamberga,  j ottobre  1806. 

Dare  1’  ordine  al  quarticr-generale  di  partire  domani  alle 
tre  del  mattino  , affine  di  lasciare  la  strada  libera  pel  cor- 
po di  esercito  del  maresciallo  Augercau. 

Esso  andrà  a pernottare  domani  a Lichtenfelds  , e dopo- 
domani e Cronach. 

Pai  tira  egualmente  da  Liclitenfelds  di  notte  , ad  oggetto 
di  non  imbarazzare  la  marcia' delle  colonne  , e di  giungere  a 
Cronacb  alle  sei  del  mattino. 

Si  ordinerà  ad  ognuno  di  provvedersi  di  viveri  per  sè  e 
per  i domestici  pel  corso  di  otto  giorni. 

Il  maresciallo  Augereau  prenderà  i viveri  che  gli  manca- 
no passando  a Bamberga. 

La  guardia  partila  alle  tre  del  mattino,  e prenderai  vi- 
veri per  quattro  giorni.  Le  dieci  carrette  che  ha  la  guar- 
dia saranno  caricate  di  diecimila  razioni  di  pane. 

La  guardia  ha  venti  ambulanze  c ventiquattro  cassoni. 

Tutti  gli  effetti  pertinenti  agli  uffiziali  saranno  lasciati  in 
un  deposito  della  cittadella  , col  piccolo  deposito  della  ca- 
valleria , le  cui  quarantaquattro  carrette  saranno  caricate 
di  sessantamila  razioni  di  biscotto  a Vurtzburgo.  Lo  stes- 
so ordine  verrà  dato  per  i cassoni  dell’imperatore,  acco- 
modandoli in  maniera  che  possano  portare  dueo  trecento  ra- 
zioni di  biscotto. 

Il  piccolo  deposito  potrà  partire  cinque  o sei  giorni  dopo , 
con  gli  effetti , ed  andrà  a Cronach. 

Indipendentemente  da  questo,  incaricare  il  commissario 
della  guardia  , rimasto  a Vurtzburgo  ,■  di  proccurarsi  delle 
carrette  del  paese,  a fine  di  fare  partire,  congiuntamente 
ai  cassoni  della  guai  dia  , quarantamila  razioni  di  biscotto. 

L’ intendente-generale  darà  gli  ordini  perchè  sia  continua- 
mente  spianato  del  biscotto  a Vurtzburgo  , e perchè  ogni 
giorno  ne  partano  sessantamila  razioni  per  Cronach.  Se  que- 
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•lo  ordine  non  avesse  esecuzione  , l'imbarazzo  sarebbe  gran- 
dissimo. 

Domani  a mezzogiorno  tutto  l'esercito  sarà  passato:  si 
spianeranno  ogni  giorno  a Bamberga  quarantamila  razio- 
ni di  pane  a biscotto,  e la  sera  si  faranno  partite  per  Cro- 
narh.  A prescindere  da  ciò  si  spianeranno  da  cinque  a sei- 
mila razioni  di  pane  secondo  i bisogni,  per  i distaccamenti 
che  transiteranno. 

Quarantamila  uomini  di  cavalle! ia  della  guardia  passe- 
ranno il  giorno  io  ; è necessario  che  si  possano  dar  loro 
ventimila  razioni  di  pane. 

Oltre  a questo  si  faranno  partire  tutti  i giorni  cinquecen- 
to succhi  di  farina  per  Cronach. 

Laonde  , quarantamila  razioni  di  pane  a biscotto  non  ri- 
chiedono più  di  trenta  carrette,  e cinquecento  sacchi  di  fa-* 
rina  cinquanta  carrette.  Occorrerebbono  dunque  cento  car- 
rette al  giorno  per  andare  a Cronanch  , e facendo  fare  più 
gite  duecento  carrette.  I depositi  bavaresi  somministreranno 
le  scorte  a questi  convogli. 

Fare  venire  da  Forcheim  due  compagnie  bavaresi  per  que-- 
sti  convogli. 

Si  darà  l’ordine  ad  un  capo  e ad  altri  impiegati  dei  tra- 
sporli d’ invigilare  questo  servizio. 

Sicché  , l’esercito  a Cronach  deve  essere  nudrito  dai  con- 
vogli di  Vurtzburgo,  dove  si  manderà  del  biscotto;  e dai 
convogli  di  Bambcrga  , dove  si  manderà  del  pane  a biscot- 
to e delle  farine. 

Dare  le  disposizioni  perchè  tutto  il  biscotto  sia  posto  a 
Cronach  , in  deposito , nei  magazzini  della  città , e perchè 
non  se  ne  distribuisca  senza  mio  ordine. 

Le  due  divisioni  del  parco  , oltre  a quattro  giorni  di  pane, 
ne  trasporteranno  altri  quattro  giorni  sulle  loro  carrette. 
Sempre  e quando,  per  qualche  incidente,  non  si  potesse  dar 
pane,  si  darà  farina  , che  sai»cambia!a  in  pane  a Cronach. 

Sapere  i numeri  e la  forza  del  le  brigate  al  seguito  delquar- 
tier-generale  : si  parlerà  ai  brigadieri. 

Vi  sono  individui  del  quartier-generale  che  fanno  partire 
le  loro  bagaglio  sopra  i cassoni  del  quartier-generale.  Questi 
cassoni  debbono  marciare  in  seguito  del  quartier-generale , 
ed  essere  caricati  di  pane. 
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Far  cuocere  a Forc licita  e far  trasportare  a Cronach  in  ra* 
gione  di  trentamila  razioni  al  giorno  il  pane  a biscotto  che 
tì  si  spianer  à sopra  carrette  che  si  procureranno  nei  contorni. 


A.  S.  A.  I.  il  principe  Girolamo. 


Cronach , 8 ottobre  < 806. 

L’ imperatore  ordina  che  vostra  altezza  imperiale  assuma 
il  comando  della  divisione  bavarese,  la  quale  arriva  il  gior- 
no  9 a Bayreuth  , e la  mattina  del  giorno  io  andrà  innanzi 
al  forte  di  Culmbach.  Io  ingiungo  all’  uffiziale  generale,  co- 
mandante la  divisione  bavarese  , di  mandare  un  reggimento 
di  cavalleria  ad  incontrarla.  In  conseguenza  vostra  altezza 

Jartirà  la  mattina  del  giorno  11  per  recarsi  dinanzi  a Culm- 
ach.  L’ imperatore  desidera  che  ella  faccia  accerchiare  que- 
sta piazza  e che  la  costringa  alla  resa.  Sua  maestà  vuole  che 
il  generale Hedouville  adempia  sotto  ai  di  lei  ordini  lefunzio- 
ni  di  capo  dello  stato-maggiore  della  divisione  del  generale 
de  Wrede. 

Distacco  presso  di  vostra  altezza  il  tenente-colonnello  d’Au- 
bert , uffiziale  bavarese  alla  mia  dipendenza. 

Questo  uffiziale  la  precederà  e sarà  portatore  dell’ordine  il 
quale  previene  il  generale  bavarese  del  comando  che  l’ im- 
peratore le  confida.  Desidera  l’imperatore  che  appena  la  for- 
tezza di  Culmbach  si  sarà  renduta  , ella  gli  mandi  un  rap- 
porto che  gli  faccia  conoscere  lo  stato  dell’  artiglieria  e delle 
fortificazioni.  Ordino  ad  un  uffiziale  del  genio  francese  di  re- 
carsi sopra  lungo  e di  verificare  la  fortezza.  Questo  ricono- 
scimento sarà  indipendente  da  quello  che  eseguiranno  gli  uffi- 
ziali  bavaresi.  Si  compiaccia  -vostra  altezza  di  mandare  lo 
stato  preciso  della  fanteria,  dell'  artiglieria  e della  cavalleria 
che  si  trovano  nella  piazza.  Ella  passerà  la  notte  dei  io  agli 
11  a Culmbach,  dove  aspetterà  nuovi  ordini.  Scriverà  per  le 
sussistenze  al  generale  Lefranc  a Forcheim , il  quale  co- 
manda tutto  il  paese  di  Bayreuth. 
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Risultati  della  pace  di  Presburgo. — Condizione  rispettiva 

delle  potenze  al  cominciare  dell’ anno  1806. Trattato 

ipa  la  Trancia  e la  Prussia.  — Marcia  dello  esercito  co- 
mandato da  Giuseppe  Napoleone  e dal  maresciallo  Mas- 
sena.  — La  corte  di  Napoli  abbandonala  dagli  alleati.  — 
Tenta  indarno  dinegoziare.  — Dà  opera  ad  un  simulacro 
di  difesa.  — Si  ritira  iti  Sicilia . 

Gli  stati  austriaci  vengono,  evacuati— Lo  imperatore  Fran- 
cesco li  ritorna  a Vienna.—  Matrimonio  del  viceré  <T Ita- 
lia cori  la  principessa  di  Baviera. — L'esercito  francese 
prende  stanza  in  Alemagna.— Ritorno  dell'imperatore  Ntt- 
poleoné  a Parigi. 
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Interesse  rispettivo  delle  potenze  nella  formazione  della 
terza  alleanza  contro  alla-  Francia.  — Osservazioni  generali  ' 
sull’  esito  della  guerra.  — Cangiamento  di  politica  in  Euro» 
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p,  Sàgrifuj  « rassegnazi'on*  dell*  Austria.  — Àrdua  con- 

dizione della  Prussia.  — Inutilità  del  suo  trattato  di  pace. 
Dmsaròenti  di  Napoleone  utile  permute  di  tenitori . Crea- 
zione di  dne  nuovi  regni.— Prospetto  dei  risultati  della  pace 
di  Presburgo  a rispetto  degli  stati  del  continente. 
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Ragioni  ebe  determinarono  la  neutralità  della  corte  di  Na- 
poli fili’  apertura  della  campagna.  — Prevalènza  del  governo 
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nel  regno. — Imbarazzi  della  corte  dopo  la  vittoria  di  Aùster- 

|itEt Proclama  di  Napoleone  al  suo  esercito. — Dichiarazione 

di  guerra,  — Il  principe  Giuseppe  ed  il  maresciallo  Massena 
prendono  il  comando  del|o  esercito. — Vivi  timori  del  Regno 

di  Nap9li.— Si  risolve  a negoziare— Preparativi  a difesa — 
Piano  d’ insurrezione  generale.— Ordinamento  e marcia  dello 
esercito  francese.,- , ..  -••■  W; 
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Cangiamenti  operati  in  Alemagna.  — Ingrandimento  degli 
stati  alleati  della  Francia.— Vani  richiami  dell’ordine  eque- 
stre,— Politica  di  Napoleone  nella  sua  alleanza  con  la  Ba- 
viera.—Presa  di  possesso  di- Venezia.— Delle  provincie  d I- 
stria  e di  Dalmazia.— Il  Cattare  consegnato  ai  Russi.  Scon- 
tento di  Napoleone. — Evacuazione  degli  stati  austriaci.— Ac- 
cantonamento dell-  esercito  francese  in  Àiemagna.—  Ostacoli 
al  ritorno  della  buona  armonia  tra  la  Francia  e 1 Austria.  — 
La  Turchia  riconosce  1’  imperatele  Napoleone. Manda  un 
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ambasciatore. — Atti  rilevanti  di  Napoleona  durante  U suo 
soggiorno  a Monaco. — Suo  ingresso  trionfale  a Strasburgo — 
Entusiasmo  dei  popoli. — Arco  di  trionfo  sul  suo  passaggio.—» 
Suo  ritorno  in  Parigi. 
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Morte  di  lord  Piti.— Il  governo  inglese  cangia  di  norma.—  ■ 
Avvenimenti  diversi  oltremare.—  Gli  Inglesi  s' insignori- 
scono del  capo  di  Buona-Sperama  e di  Buenos-  Ay ree.  — 
Combattimene  nav ale  di  Santo- Domingo. 

Bisogne  d Italia. — Marcia  dello  esercito  francese.—  Captut 
si  arrende.— I Francesi  entrano  in  Napoli. — L'esercito  na- 
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Vantaggi  reciproci  degli  Inglesi  e dei  Francesi  durante 
l’anno  »8o5.  — Effetto  della  vittoria  di  Ansterlita sul  piano 
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lamento britannico.— . Violenta  opposizione  contro  a Pitt.— 

La  di  lai  maiottia  progredisce.  — Egli  muore.  — Calde  di- 
scussioni al  proposto  dei  di  lui  funerali.—  Interesse  dell’ In* 
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Riterrà  a sostenere  i povera!  costituzionali.  — Componenti 
del  nuovo  ministero  dei  la  Gran-Bretagna.  — Base  deli’ am- 
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di  Buona  Speranza.  — Sbarco  di  truppe. — /Inutile  resistenza 
degli  Olandesi. — Capitolazione.— Debolezza  dei  possedimenti 
epagnuok  nell’  America  meridionale.  — Progetto  ordito  dal- 
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a B io  della  Piata- — Prende  Buenos- Ayrez. — Congiura  contro 
agli  Inglesi.— Trionfo  degli  Spagnuoli.— Nuovo  attacco  con- 
tro alle  colonie. —Infelice  risultato  di  questa  seconda  spe- 
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Divisamente  di  Napoleone  per  trar  partito  dalla  sua  mari- 
na.— Uscita  di  una  parte  della  flotta  di  Brest. — Destinazione 
di  due  squadre  della  medesima.  — Difficoltà  della  navigazio„ 
ne  dell’  ammiraglio  Leisseignes.  — Funesto  prolungamento 
del  suo  soggiorno  a Santo-Domingo.  —Una  squadra  inglese 
comparisce.  — Forze  rispettive.  — Cominciamento  del  con-, 
flitto.—v  Di sastri  dei  Francesi.  — .Particolari,  sulla  seconda 
«quadra  agli  ordini  deU’.ammiraglio  Villaumez.  — Precau- 
zioni dell’ ammiraglio. — Dispiacevole  situazione  della  su» 
squadra.  — Dispersione  delle  sue  nari* — Girolamo  Bonapai  te 
arriva iu  Francia.:  ^ j:--  .'"a  - 
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Invasione  del  regno  di  Napoli. — Proclama  di  Giuseppe  Na- 
poleone al  popolo  napolitano.— Movimento  dell’  esercito  fran- 
cese. 4 — Direzione  delle  tre  divisioni  che  lo  compongono.  — 
Sommissione  di  Gapua.  Vano  tentativo  contro  a'  Gaeta.  — 
0 co  a pallone  delle  fortezze  delia  città  di  Napoli.—  Ingresso  di 
Giuseppe  in  questa  capitale.—  Il  buon1, ordine  e la  tranquilli- 
tà  rimessi.  . ‘v  • .•  - 
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Stato  delle  Calabrie  al  momento  dello  ingresso  dei  France- 
si a Napoli.  — Movimenti  sediziosi.  — Risoluzione  del  prin- 
cipe reale  di  mantenervi  la  guei-r'a. — Provvidenze  ordinate  da 
Giuseppe.  — Mafrcia  del  corpo  di  esercito  del  generai  f rance-: 
se  Reynier  ; del  generale  Saint-Gyr*;  del  generai  Verd«r.  -4 
Distribuzione  delle  truppe.  — Si  stabiliscono  commi  ssioniaii- 
litari.  — Primo  scontro  con  le  truppe  napolitane.— Sono  bat- 
tute e disperse.  — Posizione  del  prinoipal  corpo,  di  esercito 
napolitano  agli  ordini  del  conte  di  Dama».  — Caldo  attacco 
dei  Francesi.  — Distruzione  dell’  esercito  napolitano. — Oc- 
cupazione di  Reggio.  — Invasione  totale  delle  Calabrie.  >„ 
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Stato  deplorabile  delle  Calabrie.  —Errore ^di  Napoleona 
sulla  possibilità  di  una  discesa  io  Sicilia. — Gli  Inglesi  appor- 
tano via  tutte  le  munizioni  da  guerra.  — Giuseppe  si  reca 
allo  esercito } dimostrazioni  pubbliche  di  allegrezza ( — pe r- 
qorie  le  province  cqoquutate  ; — - ordina  dei  jb rari:»— ,p  VV" 
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rialzato  al  trono.  — Soggiorno  a Taranto.  — » Importanza  di 
questa  città  per  uno  stabilimento  marittimo.  — Il  nuovo  r« 
ritorna  a Napoli. 
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Mosse  degli  Inglesi  per  suscitare  turbazioni.  — Attività 
delle  loro  crociere.  —Gaeta  soccorsa.  — Piano  dell'  ammira- 
glio Sidney-Smith.  — Direzione  della  di  lui  squadra.  — Com- 
parisce innanzi  a Napoli.  — Di  lui  progetti  sull’  isola  di  Ca- 
pri. — Mezzi  di  sbarco.  — Superiorità  delle  forze  inglesi.  — 
Bella  ed  inutile  resistenza  dei  Francesi.  — Condixioni  onore- 
voli di  capitolazione. 
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i Francesi  continuano  a stabilire  il  loro  dominio  nel  regno 
di  Napoli.  — Turbazioni.  — Diversioni  operate  dagli  In- 
t glesi.  — Sbarco  di  un  corpo  di  esercito  al  golfo  di  Sànta- 
Eufemia , agli  ordini  del  generale  John- Stuart.  — Marcia 
del  generale  Reynier.  — Battaglia  di  Santa- Eufemia  gutt- 
(lagnata  dal  generale  Stuart.  — / Francesi  si  ritirano.  — . 
Abbandonano  le  Calabrie  in  rivolta. — Il  maresciallo  Mas-, 
sena  prende  Gaeta.  — Marcia  perle  Calabrie.  — Gli  An- 


glo-Siciliani s' imbarcano  di  nuovo.—"  L' insurrezione  è 
affrettata. 
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Condotta  politica  di  Giuseppe  nell*  amministrazione  del 
suo  regno.  — Ostacoli  che  doveva  vincere.  — Savie  leggi  per 
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lui  date  ai  Napolitani.  — Sinergia  del  sud  governo.  — Pro- 
spetto dei  suoi  regolamenti  militari:  — Fermento  nelle  Cala- 
brie. — Formami  nuove  bande  armate.— Cause  chedetermi- 
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nano  gl’  Inglesi  a servire  efficacemente  la  corte  di  Palermo. 
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Tendenza  dei  Calabresi  a sottrarsi  al  dominio  francese.  — 

V.  • v 

Soccorso  che  ricevono.  — Sbarco  di  truppe  britanniche  al 
golfo  di  Santa-£ufemia.  — Posizione  vantaggiosa  del  generale 
inglese  Staurt.  — Superiorità  delle  di  lui  forze.  — Celerità 
della  marcia  dei  Francesi.  — La  loro  vanguardia  attacca  il 
nemico.  — E respinta  con  perdita.  — I Francesi  si  ritirano. 
— Funesto  impulso  di  questa  vittoria.  — InSurreziou*  ge«e- 
rale. — Spaventevoli  eccessi  de’ Calabresi. — Quadro  delle  loro 
atrocità.  — Nobile  condo  Ita  del  generale  inglese.  — Prosegua 
a vantaggiarsi.  — Difficolta  della  ritirata  dei  Francesi. — 
Esempi  di  una  grande  severità  contro  alcuni  villaggi  solleva- 
ti. — Riuuione  dei  generai!  Reynicr  e Verdier. 
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Particolari  delle  operazioni  dello  assedio  di  Gaeta.  — De- 
scrizione di  questa  fortezza.  — Faciltà  di  provvederla  del  bi- 
sognevole. — Forza  della  sua  guernigione.  — Della  sua  arti- 
glieria. — Piano  di  attacco  del  maresciallo  Masseria.  — La- 
vori preparato!}.  Accidenti  del  terreno  favorevoli  agli  as- 
sediaci. — Mezzi  degli  assediati.  — Abilità  dei  generali  fran- 
cesi. —Morte  del  generale  Vollangue.  — L’artiglieria  si  riu- 
nisce. — Si  dispongono  diversi  corpi  per  impedire  gli  sbar- 
chi. — Stato  delie  operazioni  dell’ assedio  al  a8  giugno. 
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Giuseppe  si  reca  allo  esèrcito  del  maresciallo  Masseria. 

Vi*ita  le  trincee  e le  batterie.  — ta  piazza  c bombardata.  — 

I depositi  di  polvere  incendiati.  — Perdita  degli  assediati. — 

II  principe  di  tiesse,  pericolosamente  ferito,  si  ritira  in  Sici- 
l*a-  — Progressi  dello  assedio.  — Ultimi  lavori  per  collocare 
le  battarie. — La  bombardata  continua. —Si  dispone  l’as- 
salto. — La  piazza  e chiamata  alla  resa  dal  maresciallo  Mas- 
sena.  — Gli  assediati  capitolano.  — Vantaggi  di  questa 
conquista. 
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Le  due  province  di  Calabria  sono  dichiarate  in  istato  di 
guerra.  — Provvidenze  di  rigore  ordinate  da  Giuseppe.  — Il 
maresciallo  Massena  si  avanza  in  queste  provjncie.  — Mette 
in  fuga  diversi  assembramenti  armati.  — Si  congiunge  col 
generale  Reynier.—  Marcia  dello  esercito.— Operazioni  par- 
ziali.— Vana  resistenza  dei  sollevati. — . Compiuta  disfatta 
delle  bande.  — Ordinamento  dell’  insurrezione.  — Espedien- 
ti di  precauzione  per  parte  dei  Francesi.  — Positura  dei  di- 
versi corpi  di  esercito.  — Tentativo  degli  Inglesi  sull’  isola 
di  Procida.  — Essi  sono  respinti.  — I rivoltuosi  sono  intera- 
mente distrutti.  — Ritirata  dello  esercito  inglese  in  Sicilia.— 
J*e  Calabrie  pacificate.  — Il  governo  di  Giuseppe  stabilito. 
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Codotta  politica  delle  grandi  potenze  dopo  il  trattalo  di  Pre- 
sburgo.—  Affari  dell  Uliria. — -Il generale  Lauriston  pren- 
de possesso  di  Ragusi.  — È colà  assediato  dai  Russi  e dai 
Montenegrini.  — E svincolato  dal  generale  Mohtor. 
Nuovo  trattalo  tra  la  Prussia  e la  Francia.  — Cessioni  di- 
verse. — * I Prussiani  prendon  possesso  dello  Annover,  — 
L' Inghilterra  e la  Svezia  si  protestano,  — Dichiarano  l(t 
guerra  alla  Prussia.  , 
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Prospetto  dello  stato  rispettivo  delle  grandi  potenze  al 
principiare  dell’  anno  1806.  — Abbattimento  dell’  Austria.  — 
Ragioni  della  condotta  di  Napoleone  verso  l’ imperatore  Ales- 
sandro dopo  la  vittoria  di  Austerlitz.  — La  Russia  rimane 
sola  alleata  della  Inghilterra.  — Istiga  il  re  di  Prussia  alla 
guerra.  —-Effetto  della  prevalenza  britannica  alla  corte  si  Pie- 
troburgo. — Particolari  sull'occupazione  delle  bocche  e della 
piazza  di  Cattare.  ' — Giuste  rappresaglie  ordinale  ia-Napo- 


, tj  pacin  a 94  a 97. 

Svariati  tentativi  4ei  Russi  sulle  coste  dell’Albania- — Gli 
abitanti  propendono  in  loro  favore.  — I Frames»  occupano 
Ragusi.  I Russi  si  riuniscono  ai  Montenegrini.  — - Rlocco 
della  piazza.  — Ardua  condizione  del  generate  Lauriston. 
Marcia  della  divisione  del  generale  Molitor.— Celerità  delle 
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di  lui  disposizioni.  — Attacca  il  nemico.  — Disperde  i Mon- 
tenegrini. — Batte  e caccia  i Russi.  — Risultati  di  questa 
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Russia.  — Riooociliacione  delle  corti  di  Londra,  di  Stooolma 
e di  Berlino.  — II  ministero  prussiano  si  scinde.  — I segnaci 
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Questa  opera  è messa  sotto  la  garantia  della  Legge,  essendosi  adem- 
piuto a quanto  la  medesima  prescrive.— Gli  esemplari  non  muniti 
della  seguente  firma  si  avranno  coma  contraffatti. 
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CAPITOLO  VI 

• r 

dichiarazioni  di  guerra  — Proclami  dei  re  di  Prussia  » 
dello  imperatore  Napoleone  — Piano  di  campagna  del 
duca  di  Brunswick L'  esercito  prussiano  si  riconcen- 
tra. «—  Marce  e contrammarce.  — Sviluppo  del  piano  di 
attacco  di  Napoleone. — Prime  ostilità. — Combattimento 
di  Schleitz.  — Combattimento  di  Saalfeld.  — Ultime  di- 
sposizioni dei  Prussiani.  — Manovre  in  marcia,  dei  di- 
versi corpi  del  gronde-esercito  francese. 


mi  è potuto  scorgerà  nel  capitolo  precedente  che  le  do- 
glianze e le  reciproche  provocazioni  dei  due  governi  non  la- 
sciavano alcuna  speranza  di  prevenire  una  rottura.  L’ impe- 
ratore Napoleone  dichiarando  che  le- città  anseatiche  dove- 
vano rimanere  iodcpendenti  e segregate,  da  ogni  confedera- 
sione , e che  gli  altri  stati  del  settentrione  dell’  Alemagna 
dovevano  esser  liberi  di  consultare  soltanto  la  loro  politica 
e k loro  convenienze  particolari,  pretendeva  che  la  Prus- 
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sia  disarmasse  , e che  le  si*e  truppe  abbandonassero  la  Sas- 
sonia. Il  re  di  PrusSia  dal  suo  canto,  richiedeva  : i.°  che 
tutte  le  truppe  francesi  ripassassero  il  Reno;  a/  che  non 
fosse  frapposto  più  ostacolo,  per  parte  della  Francia,  alla 
formazione  della  lega  del  settentrione  , la  quale  comprende- 
rebbe , senza  alcuna  eccezione  , tutti  gli  stati  non  nomina- 
ti nell’atto  fondamentale  della  confederazione  del  Reno, 


per  lui  riconosciuto;  3.°  ohe' si  aprisse  immaotinenti  un  ne- 
goziato , per  determinare  altri  interessi  ancora  in  litigio. 
Questo  ultimatum  , espresso  irt  una  nota  indiritta  dall’  am- 
basciatore Knobelsdoif  al  ministro  Talleyrand  a Magonza  , 
giunse  allo  imperatore  al  quartier-generale  di  Bamberga  , 
il  giorno  6 di  ottobre.  L’  unica  risposta  di  Napoleone  alla 
fattagli  disfida  fu  il  seguente  proclama  , documento  storico 
dei  più  notevoli , non  solamente  per  Ife  espressiomtlafle  quali 
traspira  il  suo  genio  di  dominio  e di  conquista  ; ma  ezian- 
dio per  1’  accorgimento  e la  insinuante  eloquenza  con  cui 
•i  da  cura  di  dirigere  la  opinione  sulle  ragioni  e sullo  sco- 
po della  guerra,  mentre  esalta  l’ardore  del  valoroso  eser- 
cito suo. 


• Soldati, 

• L’ordine  pel  rostro  ritorno  in  Francia  era  dato;  ave- 
» Vate  già  fatto  parecchie  marce  a quella  volta  ; feste  trion- 
» fati  vi  aspettavano  ; la  capitale  aveva  cominciati  i prega- 
si rativi  per  ricevervi  ; ma  allorquando  pi  abbandonavamo 
» a questa  troppo  fiduciosa  sicurtà  , nuove  trame  si  ordi- 
» vano  sotto'  alla  maschera  dell’  amicizia  e dell'  alleanza. 
» .Grida  di  guerra  han  nsuonato  a Berlino.  Sono  due  mesi 
3*  da  che  ci  vediamo  ogni  giorno  maggiormente  provoca- 
3»  ti.  La  stessa  fazione  lo  stesso  spirito  di  vertigine  , i quali , 
» favoriti  dalle  nostre  interne  dissidie  , guidarono  , quattor- 
» dici  anni  indietro  , i Prussiani  in  mezzo  alle  pianure  della 
3*  Sciampagna  , signoreggiano  al  presente  le  loro  determina- 
» zioni.  Se  non  vogliono  più  bruciare  e di  rocca  re  da  He  fon- 
a*  damenta  Parigi,  presumono  almanco  di  .piantare  le  loro 
3»  bandiere  nelle  capitali  dei  nostri  alleati.  È la  Sassonia  che 
» intendono  di  obbligare  a rinunciare , mediante  una  ver- 
si gogaosa  transazione , alla  sua  indepcodcnza , per  collo- 
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» caria  nel  numero  delle  loro  provin  ce  ; sono  gli  allori  da 
» voi  acquistati  che  bramano  strappare  dalla  vostra  fron- 
» te  ; pretendono  che  abbandoniamo  l’  Alemagna  all’aspetto 
» dell’  escrito  loro  ! Insensati  ! ! ! Sap  ipiano  dunque  che  sa- 
» rebbe  mille  volte  più  facile  il  dis  truggere  la  gran  capi- 
» tale  , c non  già  l’offendere  l’onort.  del  gran  popolo  e dei 
» suoi  alleati.  Sconcertati  nei  progcl  ti  che  formarono  allo- 
» ra , incontrarono  nelle  pianure  della  Sciampagna  lo  steP-> 

» minio  , la  vergogna  , la  morte  ma  le  lezioni  della  spe- 
» rienza  si  cancellano  , e sonovi  nomini  nei  quali  il  scnti- 
a mento  dell’  odio  e della  gelosia  non  si  estingue  giammai. 

« Soldati , nissuno  di  voi  vuoh  ritornare  in  Francia  per 

• una  strada  diversa  da  quella  -dell’  onore.  Noi  dobbiamo 

• rientrare  in  essa  sotto  agli  arc:hi  di  trionfo.  E che  1 arre* 
a mo  dunque  sfidato  le  stagioni  , i mari  , i deserti , vinta 
a più  volte  1*  Europa  alleata  co  ntro  di  noi  , guidata  la  no- 
a stra  gloria  dall'  Oriente  all’  O ccidente  , per  ripatriare  (inai 
a profughi,  lasciati  in  abbandono  gli  alleati,  per  sentir  dire 
a che  l'aquila  francese  sia  fuggita  spaventata  all’aspetto 
a degli  eserciti  prussiani!  ....  Ma  già  dessi  giungono  ai 
a nostri  posti  avanzati.  . . .marciamo  dunque,  perchè  la 
a moderazione  non  è valuta  a trarli  dall’  ebrietà  che  li  ab- 
a barbaglia.  Soggiacciano  fdla  stessa  sorte  che  incontraro- 
» no  quattordici  anni  sona  ! Imparino  che  se  torna  facile  . 
» lo  acquistar  dominj  e potere  con  l'amicizia  di  un  gran 

a popolo  , la  inimicizia  del  medesimo  , la  quale  può  solo 
» provocarsi  abbandonando  ogni  idea  di  prudenza  e di  ra- 
» gione  , è più  terribile  delle  tempeste  dell’  Oceano  ». 

Non  vi  fu , a parlar  propriamente , altra  dichiarazione 
di  guerra  da  parte  della  Francia  , che  la  pubblicità  di  que- 
sto proclama  , e la  comunicazione  fatta  al  senato  dall’ arci- 
cancelliere  dell’  impero , degli  ultimi  due  rapporti  indiritti 
all’  imperatore  dal  ministro  degli  affari  esteri  , e delle  note 
scambiate  dai  ministri  delle  due  potenze.  Napoleone  man- 
dava questi  atti  al  senato  Del  7 di  ottobre , il  giorno  prece- 
dente alla  sua  paitenza  di  Bamberga  ; e quasi  nello  stesso 
istante,  il  re  di  Prussia,  dal  suo  quartier-genoralc  di  E)r- 
furth,  annunciava  al  suo  esercito,  per  mezzo  del  seguente 
proclama  , di  essersi  aperta  la  campagna. 

« Tutti  i vostri  sforzi,  < quelli  dei  vostri  più  prossimi 
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9 alleati  per  conservare  la  pace , sono  stati  vani  * e se  non 
» vogliamo  abbandonare  al  dispotismo  di  un  implacabile 

* nemico,  e commettere  ai  suoi  eserciti  devastatori  tutto 
» il  settentrione  dell’  Alemagna  , e forse  l’ intera  Europa  , 
» la  guerra  è inevitabile.  Sua  maestà  I’  ha  risoluta  , perché 
> l’onore  e la  sicurezza  dello  stato  sono  in  pericolo.  Essa 
» si  sarebbe  reputata  fortunata  se  avesse  potuto  conser- 
9 vare  1’  uno  e ! altra  per  via  di  mezzi  pacifici  ; ma  totale 
» è la  fiducia  con  cui  guida  I’  esercito  suo  a combattere  in 

* prò  della  patria  e dell’onor  nazionale,  perchè  la  nostra 
9 causa  riposa  sulla  giustizia. 

« Sua  maestà  aveva  conosciuto  che  da  lungo  tempo  l’ eser- 
9 cito  suo  desiderava  la  guerra  , ed  anche  quando  dei  ri- 
» guardi,  valutabili  al  giusto  solo  pel  loro  verq  aspetta, 
» le  vietassero  di  cedere  ai  voti  dello  esercito  , questi  voti 
9 maggiormente  il  renderebbero  accetto  ai  suoi  occhi , pcr- 
a>  che  discendono  dai  sentimenti  di  onore  e.  di  amor  di  pa- 
» tria,  i quali  fino  al  presente  han  formato  il  vanto  dello 
9 esercito  prussiano.  L’ intera  nazione  ha  manifestato  il  vi- 
9 vo  impegno  che  prende  a questa  guerra  , ed  una  tale 
9 confessione  ha  confermato  sua  maestà  nel  pensiero  che  il 
■»  fatto  presente  non  solamente  era  inevitabile  ; ma  eziandio 
» che  è l’unanime  sentimento  di  tutti  i popoli. 

» Sua  maestà  è convinta  che  la  cura  di  conservare  illeso 
» l’ onore  nazionale  e la  gloria  che  il  genio  di  Federigo  spar- 
9 se  sui  Prussiani,  basterà  per  incitare  l’esercito  a com- 
» battere  col  suo  consueto  valore  , ed  a tollerare  con  co- 
» stanza  le  inevitabili  fatiche  cui  andrà  incontro:  ma  quq- 
9 sta  guerra  ha  inoltre  ad  oggetto  un  interesse  più  generale. 

» Noi  dobbiamo  misurarci  con  un  nemico  il  quale  , in- 
r*  teramepte  intorno  a noi,  ha  battuto  i più  numerosi  eser- 
v citi , umiliato  i più  potenti  stati  , annichilato  le  più  ri- 
9.  spettabili  costituzioni , rapita  a più  nazioni  la  loro  inde- 
9 pendenza  , cancellato  anche  il  loro  nome. 

» Una  sorte  eguale  era  destinata  alla  monarchia  prus- 

* siana  ; numerosi  eserciti  minacciavano  Le  vostre  frontic- 
» re  e si  accrescevano  4*  giorno  in  giorno  ; spettava  a voi 
af.  di  piombare  nel  baratro  , di  servire  un  dominatore  stra- 
9 niero , e di  già  il  suo  orgoglio  e la  sua  rapacità  sogna.- 
^ v^no  la  dÌYisiope  dell’Alemanna  settentrionale. 
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» Sicché  noi  combattiamo  per  la  nostra  independenza,  per 
» i nostri  lari  , per  tutto  ciò  che  amiamo  , e se  Dio  co n- 
» cede  la  vittoria  alia  nostra  giusta  causa,  ai  nostri  eserciti , 
» al  coraggio  che  vive  nel  cuore  di  qualunque  Prussiano, 
» noi  saremo  i liberatori  di  migliaia  di  oppressi.  Certamen- 
» te  non  ev vi  un  individuo  solo  nello  esercito,  dal  generale 
» all’  ultimo  soldato,  che  si  attiepidisca  dinanzi  a tali  og- 
» getti.  Il  guerriero  che  cadrà  sul  campo  di  battaglia  avrà 
» sacrificata  la  vita  per  la  santa  causa  dell’  umanità  ; quelli 
» che  sopravviveranno  verranno  ad  acquistare  oltre  ad  una  glo- 
» ria  immortale , una  bella  parte  alla  riconoscenza  , al  trion- 
» fo , alle  lagrime  di  gioia  della  sua  patria  liberata. 

v Chi  di  noi  potrebbe  sopportare  la  idea  di  divenire  la 
» preda  dello  straniero  ? Ma  , nell’  atto  che  combattiamo  per 
» la  nostra  propria  salvezza  , per  difenderci  dal  più  profon- 
di do  avvilimento  di  cui  una  nazione  possa  esser  minaccia- 
li ta  , noi  siamo  i salvatori , i liberatori  dei  nostri  fratelli 
» dei  nostri  concittadini  alemanni.  Gli  sguardi  di  tutti  i po- 
li poli  son  rivolti  sopra  noi  come  sopra  gli  ultimi  sosta- 
li gni  di  qualunque  libertà  , di  qualunque  sicurezza,  di  qua- 
li lunque  ordine  sociale  in  Europa  ». 

Nel  paragonare  queste  due  eloquenti  aringhe,  reca  alla 
prima  meraviglia  la  differenza  dello  stile;  e si  ravvisa  il 
genio  c l’ indole  delle  due  nazioni  al  linguaggio  ed  alle  dir 
verse  mozioni  Oratorie  con  cui  i loro  capi  eccitano  in  esse 
l’ ardore  e le  animano  alla  pugna.  Napoleone,  già  certo  della 
vittoria  , parla  ai  suoi  soldati  di  feste,  di  trofei , di  nuovi 
trionfi , e gli  busta  di  schiuder  la  lizza  al  bollente  corag- 
gio dei  Franoesi.  Gli  avversari  di  lui , meno  confidenti , han 
mestieri  di  risvegliare  lo  spirito  nazionale,  mercè  le  gloriosa 
ricordanze  delle  alte  gesta  del  gran  Federigo,  delle  quali  ri- 
mangono appena  pochi  vecchi  testimoni.  Essi  si  sforzano  di 
giustificare  la  loro  evidente  aggressione,  e di  far,  credere  cho 
la  loro  causa  è la  comune  , e che  hanno  preso  le  armi  a sola 
fine  di  difendere  i propri  lari. 

Il  gabinetto  prussiano , ciecamente  guidato  dalla  fazione 
che  aveva  fatta  risolvere  la  guerra  e dall’ascendente  della 
Tegina  , principessa  ragguardevole  sì  per  fermezza  d’indole 
e sì  per  beltà,  crasi  unitamente  alla  medesima  trasportato 
nei  campi.  Esso  occupa  vasi  senza  posa  a ristringere  i nodi 
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di  una  quarta  alleanza  , che  un  primo  trionfo  avrebbe  ren- 
duta  più  potente  delle  precedenti.  Con  tale  speranza  e con  tale 
scopo  fu  disteso  il  famoso  manifesto  dato  fuori  ad  Erfurth  , 
Jo  stesso  giorno  in  cui  pubblicossi  il  proclama  all’esercito 
prussiano.  Questo  documpnto , troppo  lungo  per  la  presen- 
ta opera  , risolvevasi  in  una  prolissa'  apologia  della  condot- 
ta politica  del  governo  prussiano , dal  oominciamento  della 
guerra  della  rivoluzione,-  ed  in  una  spiegazione  di  tutti  i 
suoi  mutamenti  , ridotti  a metodo  , e ragionati  sull’  inte- 
resse generale  dell'Europa.  Gli  atti  di  Napoleone,  quelli 
stessi  di  cui  la  Prussia  aveva  solennemente  approvato  l’og- 
getto e profittato , erano  posti  In  mostra  e dannati  con  uu 
livore  più  intenso  del  risentimento  delle  potenze  cui  tali 
atti  e gl’  ingrandimenti  successivi  della  Francia  averan  porto 
giuste  doglianze  e cagioni  di  guerra.  - - 

Questa  laboriosa  ricapitolazione  di  tutti  i manifesti  pub- 
blicati in  Europa  pel  corso  di  quindici  anni,  fissò  appena 
l’ attenzione  di  Napoleone:  egli  contentossi  di  dire  : « Mio  fra- 
» fello , il  re  di  Prussia  , certamente  non  ha  letto  una  tale 
» rapsodìa < il  guanto  è gittato  ; marciamo  giorno  e notte 
» per  trovarci  airappuatamento  che  ci  dà  la  bella  regina  ». 

Dal  lato  dei  Francesi  tutto  era  stato  preparato  per  la  piu 
pronta  esecuzione  di  un  piano  invariabilmente  fermato,  il  cui 
segreto  era*  conosciuto  dal  solo  sovrano  generalissimo  cheave- 
valo  conccputo  e maturato.  1 Prussiani , per  contrario,  nulla 
avevano  ancora  stabilito  sui  mezzi  piu  conducenti  ad  asse- 
' guire  il  vago  scopo,  di  operare  con  potenti  masse  un  gran- 
de sforzo , e di  commettere  , dall’  apertura  della  campagna  % 
una  battaglia  decisiva , della  cui  riuscita  non  era  permessa 
dubitare.  La  stessa  irresoluzione  mostrata  dai  ministri  del 
re  nella  loro  condotta  politica  , regnava  nei  consigli  mili- 
tari , dove  la  loro  presenza  , del-  tutto  inutile , accresceva 
la  confusione.  La  scelta  del  duca  di  Brunswick,  come  ge- 
nerale iu  capo , sotto  agli  occhi  del  re  comandante  in  per- 
sona , non  poteva  supplire  alla  mancanza  di  unità  e di. ener- 
gia nella  dirczióne  delle  operazioni.  Questo  principe  , il  quale 
nella  sua  gioventù,  e sotto  all'egida  de’  suoi  due  rii  il  gran 
Federigo  ed  il  duca  Ferdinando  , era  venuto  in  fama  per  al- 
cune prospere  spedizioni , giunto  ad  un  posto  più.  sublime  x 
nau  aveva  corrisposto  a.  tutta  ciò  che  prometteva  un  couain- 
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ciamento  abbastanza  luminoso  , e la  riputazione  che  gli  fu 
con  troppa  fretta  retribuita  : il  facile  trionfo  che  conseguì 
nell’  Olanda  , restò  poco  dopo  oscurato  dalle  rotte  patite  nella 
Sciampagna,  effetto  della  di  lui  eccessiva  imprevidenza. 
Dietro  questo  disgraziato  saggio  del  suo  ingegno,  egli  ave- 
va perduto  la  fiduéia  dello  esercito  , e la  sua  irresolutez- 
za, il  suo  timore  di  porre. a rischio  l’assunta  risponsabilità 
in  sì  gravose  contingenze  , non  erano  capaci  a fargliela  riac- 
quistare;- 

Quando  si  fu  scorso,  con  gli  ultimi  giorni  di  settembre  « 
il  prezioso  tempo  che  si  poteva  spendere  a prevenire  fa  riu- 
nione degli  eserciti  francesi  sul  Meno  , allora  il  duca  di 
Brunswick  ordinò  ài  principe  di  lloheniohe  , comandante 
l’ala  sinistra,  cioè  l’esercito  sassone-prussiano  detto  eser- 
cito di  Silesia  , di  partire  il  37  di  settembre  dalle  Sue  stan- 
ze stilla  manca  riv*  dell’  Elba  , e di  marciare  nella  dire- 
zione della  strada  maestra , la  quale  mena  da  Dresda , per 
Frciberg  e Zwickau  , nel  paese  di  Bayreuth.  Il  quarlier- 
generale  di  questo  esercito  doveva  porsi  il  3 di  ottobre  ad 
Hoff , dove  già  trovavasi  la  prima  sua  vanguardia  guidata 
dal  generale  Tauenzicn.  Siffatta  mossa  , dal  principe  di  IIo- 
henlobe  ardentemente  spronata ,' sembrava  annunziare  la  ri- 
soluzione di  superare  le  gole  di  Saalfeld , Saalburgo , Hoff 
«d  Ardorf,  c dimenare  , in  sette  od  otto  marce  , imponenti 
forze  alle  foci  della  Saale  , dell’  Eger  e del  Meno  , mentre 
che  l’eèercito  centrale  del  re,  movendo  da  Nauenburgo  per 
Gotha  ed  Eiscnach  , si  recherebbe  nei  contorni  diVacn  c 
di  Fulde.  Questi  due  eserciti,  procedendo  così , dovevano 
sboccare  per  le  due  strade  principali  che  conducono  alla 
valle  del  Meno  e verso  al  mezzodì  dell’ Alemagna  , ed  as- 
sumer 1’  offesa  a levante  e ad  occidente  della  foresta  di  Tu- 
ringia  , i cui  stretti  verrebbero  custoditi  da  un  corpo  di  eser- 
cito intermedio.  L’ esercito  del  generale  Ruchel , costituen- 
te l’ala  dritta  , era  destinata  a tutelare  il  destro  fianco  de- 
gli altri  due  eserciti , mantenendosi  in  un’attivissima  difesa. 

Questo  piano , discusso  a Berlino , era  stato  caldamente 
appoggiato  dal  principe  di  Holienlohe  , il  quale' desiderava 
soprattutto  di  operare  in  un’  assoluta  inde  pendenza.  La  me- 
moria clic  egli  indiressc  al  ré  al  proposto , fin  dal  13  di 
settembre , è rimarchevole , in  quanto , a malgrado  delia 
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ignoranza  io  cui  vivcvasi  in  Prussia  ed  in  Sassonia  del  vero 
scopo  delle  mosse  dello  esercito  francese  , questo  generala 
l’aveva  preveduto,  ed  in  quanto  idi  lui  avvertimenti  fu- 
rono del  lutto  trascurati  : egli  esprimcvasi  cosi  : « Tutte  le 
» notirie  sr  concordano  nel  dire  che  il  nemico  si  riunisce 
» a Passati  , Amberga,  Nordlingen  e Francoforte.  Non  è 
» verosimile  che  tenti  di  aggirare  la  nostra  manca  per  la 
» Boeuiia  e l’ Erg  - Gebirge  , non  essendovi  che  una  sola 
» strada  maestra,  la  quale  conduce  lungo  l’Eger,  e nes- 
» sun  cammino  praticabile  dalle  truppe  e dall’  artiglieria 
» a traverso  dell’ Erg- Gcbirgc  fino  a Kommotau.  Quanto  ai 
» pochi  sentieri  che  stanno  più  a levante,  gli  uni  sono  trop- 
pi po  appartati , gli  altri  è facilissimo  di  difenderli  o di  rcn- 
» renderli  inaccessibili.  Ma  sembra  certo  che  il  nemico  ab- 
■ bia  il  progetto  di  penetrare  in  massa  pel  Fichtel-Gcbir- 
» ge  , tra  la  Sassonia  e I’ Alla-Elba  , perche  questa  marcia 
a gli  porge  la  linea  di  operaiioni  più  breve  sopra  Dresda 
a e Berlino  nel  cuore  della  monarchia  prussiana  , perchè 
a questa  parte  del  teatro  della  guerra  è la  più  sfornita  di 
» piazze  forti,  e perche  dal  possesso  dell’  Alta-Elba  dipen- 
a de  il  possesso  del  settentrione  dell’  Alemagna , od  alman- 
» co  per  questa  via  diviene  più  facile  il  conseguirlo  che  per 
» la  via  del  Weser  e della  Bassa-ÈIba.  Si  rende  dunque 
a assolutamente  necessario  porre  in  opera  poderose  forze,  o 
a l'intero  corpo  di  esercito  di  Hohcnlohe  non  sarebbe  troppo 
a per  assicurarsi  delle  gole  di  Saalfeld,  Saaiburgo,  Hnff,  eil 
a Adorf , prima  che  il  nemico  si  insignorisca.  . . , ec.  ». 

Questo  piano  di  guerra  di  offesa  , per  altro  viziosissimo , 
perchè  metteva  un  grande  ostacolò  tra  i due  principali  eser- 
citi prussiani , aveva , almanco  per  la  difesa  , il  vantaggio 
di  opporre  due  masse  ai  primi  sforzi  dei  Francesi  sulle  due 

§ole  a levante  ed  a ponente  delle  montagne  c della  foresta 
i Turingia  ; e se  non  porgeva  la  opportunità  di  preveni- 
re la  loro  riunione  nel  paese  di  Bayreuth  , perchè  trascor- 
so era  il  tempo  conveniente  , prestavasi  certamente  a far  tu- 
telare la  Sassonia  ed  i punti  di  ritirata  sull’  Alta-Elba  , do- 
po aver  difeso  i forti  siti  e le  gole  di  questa  parte  della  fron- 
tiera. Epperò  il  duca  bi  Brunswick  ed  i suoi  poco  esperti 
" ’ ■ 1 "’  ‘ tore  Napoleone  potevasi 
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singavansì  di  aver  tutto  l’agio  di  sboccare  nella  valle  del 
Meno  e di  attaccarlo  prima  che  fosse  riuscito  a radunare 
bastanti  forze  per  opporsi  allo  esercito  reale.  In  questo  fu- 
nesto errore  , invece  di  corroborare  il  punto  più  minaccia- 
to e di  accrescere  la  sua  ala  manca  , il  duca  di  Brunswick, 
distaccò  dalla  medesima  prima  dieci  battaglioni  , venticin- 
que squadroni , e tre  batterie  per  riunirli  allo  esercito  del 
re  allora  in  marcia  sopra  Erfurth , e poi  un  picciol  corpo 
di  otto  battaglioni  e nove  squadroni  , il  quale  , agli  ordini 
del  generale  Tauenzien  , si  riunì  ad  HofF , e formò  la  pri- 
ma vanguardia  dello  esercito  sassone-prussiano. 

Il  principe  di  Hohenlóhe  aveva  appena  cominciato  a muo- 
versi da  Frevberg  e Chcrauitz  , per  condursi  ad  HolF  e nel 
territorio  di  Bayreuth  , quando  ricevette,  con  una  lettera 
del  re , il  piano  di  operazioni , diffinitivainente  stabilito  dalla 
maestà  sua  al  qnarticr-generalc  di  Naucmburgo  , sulla  pro- 
posizione del  duca  di  Brunswick.  II  capitano  Mucffling,  por- 
tatore degli  ordini  del  duca  di  Brunswick  , fu  incaricato  di 
svilupparne  al  principe  le  ragioni  ed  i particolari.  Siccome 
le  mosse  di  concentrazione  dei  tre  eserciti  prussiani , dal  2$ 
di  settembre  agli  8 di  ottobré,  1’ abbandono  della  loro  si- 
nistra , e la  posizione  inversa  incerta  c confusa  nella  quale 
r imperatore  Napoleone  li  colse  alla  non  pensata  , furono 
le  conseguenze  di  questo  piano  di  operazioni  , così  è neces- 
sario di  farlo  conoscere  prima  di  ripigliare  la  storia  delle 
evoluzioni  in  marcia  dei  diversi  corpi  del  grande  esercito 
francese.  Abbiam  desunto  da  documenti  autentici  e da  ta- 
luni scritti  polemici  pubblicati  in  Alemagna  , il  sommario 
delle  disposizioni  ebe  il  piano  conteneva. 

• 

Piano  di  operazione  formato  negli  ultimi  giorni  di  set- 
- tembre  al  quartir generale  del  re  di  Prussia  a Nauem- 
burgo.  - . ■ s ■ . 

. . • : ■ < < 1 

« L’oggetto  è di  trasferirsi  al  di  là  della,  foresta  di  Tu- 
» ringia  , penetrare  verso  il  Meno,  e tagliare  in  questo  nao- 
» do  pel  centro  la  linea  ebe  serve  di.  base  alle  operazioni 
» del  nemico , mentre  ebe  le  due  ali  sono  aQìdate  e tuter 
» late  da  due  piccioli  corpi  di  osservazione , i quali  esegui- 
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« ranno  clìrersc  seminarne  ili  battaglia  proprie  ad  indurrà 
>•  il  nemico  in  falsi  provvedimenti.  Il  corpo  di  osservazio- 
v ne  della  dritta  , dal  lato  di  Messe , sara  quello  del  ge- 
» nèrale  Bluclier,  ed  il  corpo  di  osservazione  della  manca  , 
>•  nel  paese  di  Bayreuth  , sarà  quello  del  generale  Taucnzicn. 

» Il  principe  di  Hohenlobe , con  d'  esercito  dell’ ala  man- 
zi ca  , marccrà  sopra  più  colonne  , nello  spazio  compreso 
>•  tra  SchlciU  e Gora  , in  maniera  clic  nel  5 di  ottobre  si 
» troverà  tra  Saalfeld  c Jena. 

» L’esercito  nel  io  di  ottobre  deve  stare  tra  Obrdruff  e 
» Saalfeld.  > • . 

p II  generale  Ruchel,.con  l’esercito  dell*  ala  dritta  , nel 
» quale  è compreso  il  corpo  del  generale  Bluclier , occuperà 
» Eisenacb  il  17  di  ottobre,  c mandeià  innanzi  un  poderoso 
» distaccamento  , cioè  lino  ad  liuiicfcld  , per  adescare  il 
» nemico  sopra  l ulde. 

p II  centro,  ossia  esercito  del  re,  e l’ala  sinistra,  vai 
1*  dire  esercito  di  Hohenlobe,  passeranno  i giorni  11  c 12 
j>  di  ottobre  la  foresta  di  Turingia  , allinc  ili  trovarsi  pel 
» giorno  1 a , il  centro  a Mcinicngcn , e la  sinistra  ad  Hilcl- 
» burgbausen. 

» Se  il  nemicocercassc  di  aggirare  l'ala  manca,  l’oser- 
» cito  deve  raccogliersi  sulle  alture  di  Jtochdorf } non  lungi 
* da  Blankcnhayn , con  la  dritta  appoggiata  alla  foresta  di 
» Tnringia  ed  il  fronte  tutelato  dalle  gole  della  Saale.  Se 
» aggirasse  l’ala  dritta,  l’esercito  dcv.e  riunirsi  presso  Multi- 
» hausen  , c marciare  alla  volta  di  Goettingen.  , 1 ' - t- 

• Il  corpo  di  esercito  di  riserva , comandato  dal  duca  En- 
zi genio  di  Vurtemberga,  Uguale  marcia  sopra  Berlino,  ha 
» ordine  di  avanzarsi  fino  a Magdeburgo. 

Se  allo  stesso  Napoleone  fosse  stato  concesso  di  prescri- 
vere ai  generali  prussiani  le  disposizioni  che  maggiormente 
si  affacevano  ai  divisamenti  suoi,  non- avrebbe  per  certo 
indicato  un  piano  di  campagna  tanto  atto  a consumare  in 
tentativi  il  tempo  ed  i mezzi  di  agire , a dargli  in  balìa , 
unitamente  all’  appoggio  del  fianco  sinistro  , il  punto  più 
vulnerabile , a lasciare  del  tutto  scovcrte  e libere  le  strade 
di  Efysia , di  Dresda  e di  Nauenburgo  dove  stavano  i prin- 
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cìpali  magazzini  dello  esercito  prussiano.  Così  procedendo 
abbandonavansi  le  migliori  }>o$izinni  cd  i più  sicuri  punti 
di  ritirata , per  affrontare  gli  ostacoli  che  offriva  il  passag- 
gio delle  montagne  e della  foresta  di  Turingia  , battendo 
strade  inaccessibili  nella  più  cattiva  stagione. 

Il  cangiamento  di  direzione  dell’  ala  manca , ed  il  suo 
precipitoso  avvicinarsi  all’ esercito  del  centro1»  cscguironsi 
con  difficoltà  : le  colonne  dell’  uno  e dell’  altro  si  incrocia- 
rono, e si  fece  luogo  a molta  confusione  c disordine  nel 
ripartire  gli  accantonamenti  e provvederli  del  bisognevole. 
Questo  inconveniente  deve  con  diligenza  schivarsi  soprat- 
tutto nell’ introduzione  di.  una  campagna,  perchè  sconcerta 
Del  punto  stesso  la  disciplina  -e  la  fiducia. 

Il  quartìer-generale  del  principe  di  Hohenlohe  fu  stabilito 
Del  a di  ottobre  a Jena,  e quello  del  re  venne  posto  nel 
4 dello  stesso  mese  ad  Erfurth.  In  questo  secondo  quartier- 
generale,  alla  indicata  epoca,  sapevansi  appena  incertissi- 
me notizie  delle  mosse  dello  esercito  francese.  Un  rapporto 
del  generale  Ruchel  annunziava  che  un  corpo  di  esercito 
francese  trovavasi  vicino  a Neustadt  sulla  Saale  di  Fran- 
cofila ; che  la  fanteria  aveva  costruito  delle  barracche  ; che 
posti  avanzati  nemici  stavano  già  sulla  frontiera  , e prose- 
guivano a fortificare  Konigshoffen.  Si  ebbe  contezza  che 
il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Augercau  , la  guardia 
imperiale  e le  truppe  del  campo  di  Meudon  si  conduce- 
vono  verso  Aschaffenburgo  dove  l’ imperatore  era  aspetta- 
to. Quésto  stratagemma  di  Napoleone , che  abbiamo  spie- 
gato nel  capitolo  precedente  , riuscì  a seconda  dei  suoi  de- 
sideri. H duca  di  Brunswick  , dietro  tali  rapporti , non  du-? 
bitù  che  il  nerbo  dell’esercito  francese  si  formasse  alle  spalle 
dalla  Saale  di  Francoma,  ed  ivi  aspettasse  l’attacco  dei  Prus- 
siani. Per  quanto  inverosimile  fosse  una  congettura  tanto 
poco  confacente  sì  all’  indole  della  nazione  francese  e sì  al 
genio  ed  all’  audacia  del  capitano  che  la  guidava  , essa  s'im- 
presse a tal  punto  nella  mente  del  duca  di  Brunswick  che 
Dulia  valse  a dissuadernclo , e divenne  la  ragione  costante 
della  sua  condotta  fino  al  cominciamento  delle  ostilità.  Il 
ministro  Lucchesini  aveva  contribuito  a.  confermarlo  nella 
medesima  , costantemente  assicurandolo  che  Napoleone  non 
desiderava  la  guerra  , c che  se  dess*  era  indispensabile  , 
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■egli  non  amava  di  essere  l’ aggressore.  II  re  di  Prussia  dal 
suo  canto  , correva  nello  stesso  sentimento  , e quantunque 
approvasse  il  piano  offensivo,  pure  non  voleva  permettere 
la  più  piccola  ostilità  fino  al  giorno  fissato  dal  suo  ultima- 
tum per  la  dichiarazione  di  guerra. 

Per  queste  diverse  ragioni , ed  isdegnando  di  manifestare 
agli  occludi  una  corte  tanto  esaltata  il  desiderio  di  non  distor- 
re la  riuscita  degli  ultimi  negoziati  mediante  una  provocazione, 
il  generalissimo  prussiano  ritenne  per  altri  pochi  giorni  l’eser» 
cito  negli  accantonamenti , al  di  qua  ed  al  settentrione  della 
foresta  di  Turingia. 

Impcrtanto  diversi  ufliziali  generali,  e tra  gli  altri  il  prin- 
cipe di  Hohenlohe  , avendo  fatto  osservare  al  duca  di  Brun- 
swik  il  pericolo  di  questo  gran  movimento  di  conversione  in 
presenza  del  nemico , fece  riunire  ad  Erfurtli , nel  5 di  otto- 
bre, un  gran  consiglio  di  guerra  , dove  furono  chiamati  i 
comandanti  dei  corpi  di  esercito  ed  i principali  ulliziali  dello 
stato-maggiore  . come  il  generale  Pfuhl , i colonnelli  Kleist  e 
Massenbach,  il  capitano  Mueflling  ed  altri.  Si  è detto,  e con 
ragione  , che  la  sorte  dello  esertito  e»della  monarchia  prus- 
siana venne  decisa  in  questo  consiglio.  Il  duca  di  Brunswick 
pose  in  esso  il  partito  se  fosse  conveniente  di  eseguire  ancora 
il  piano  progettato  , manifestando  di  aver  contezza  che  l’ im- 
peratore Napoleone  teneva  riunite  le  sue  truppe  dietro  alla 
Saale  di  Franconia  , in  un  sito  che  sembrava  inespugnabile  , 
del  quale,  per  non  essere  ben  noto,  rendeasi  momentoso  ac- 
quistare precisi  chiarimenti  prima  di  avvicinarsi  al  medesi- 
mo : proponeva  in  conseguenza  di  dare  opera  ad  un  potente 
riconoscimento  delle  posizioni  del  nemico  , nel  mentre  che 
lo  esercito  , pronto  a marciare  , rimarrebbe  al  settentrione 
della  foresta  di  Turingia.  Tutti  i generali  furono  di  questo 
avviso;  ma  il  principe  di  Hohenlohe  profittò  di  quella  oc- 
casione per  discutere  l’essenza  del  progetto,  e dichiarò  che  se 
volevasi  ostinatamente  attraversare  la  foresta  , sarebbe  lo 
esercito  andato  incontro  ad  inevitabili  perdite.  Egli  fu  se- 
condato nel  preso  assunto  dal  colonnello  Massenbach  , suo 
capo  di  stato-maggiore,  il  quale  dimostrò  che  coll’arrischiarsi 
nella  valle  della  Verrà  si  metteva  piede  in  un  terreno  intera- 
mente vantaggioso  al  nemico,  ed  affatto  contrario  alla  ma- 
niera di  combattere  delle  truppe  prussiane  , ed  alla  idea  di 
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commettere  una  campale  battaglia  , e che  se  i Francesi'  si 
decidessero  ad  accerchiare  una  delle  due  ali  , vi  sareld  e.ò 
‘ ?e*  ” riusciti  attaccando  II  esercito  prussiano  ner co- 

lonne nelle  gole.  Queste  osservazioni  non  fecero  alcuna  im- 

con  vernilo  * hi  Ìmi  ‘ Bl  unswi5k  - Fr  cui  fu  solennemente 
esercito  ^ ' ’Ti a Pr"na  C°"feren7a  - che  ciascun  corpo  di 

L c,?l^  ? e !be  U"  Par*la,e  riconoscimento,  mandando 

la  sua  divisione  d,  vanguardia  pc,.  la  foi,,ta  di  Turila  li 

re  non  approvo  che  si  spingesse  venti  leghe  innanzi  allò’eser- 
c to  una  massa  si  grande  di  truppe.  Una  seconda  conferenza 
a la  quale  intervennero i ministri  HaugwitzeLucchesim  nnn 
a tra  r.soluzionc  produsse  che  d’incaricare  il  capitano  Muof- 

ot8ip:ruo.r,co,,o“i“n'0- • dì  ia  zi 

clmu^IìH  d'  0ttrbre’  i!  ìUCa  di  Hrl,n^ick  ebbe  l’avvi  o 
torno  ^ ^"  ld  Te,  COrp°  dl  escrci!o  francese  si  riuniva  in- 
che il  nemllr61”3  * generale  Tauenzien  annunziava  inoli . e 

obe  nel  \7n*aVaV  COn  ” Poderose  forze  verso  Hoff 

Neui  " KlT  es,i  sarerbbesi  ritiiat°  > P-  Schlcit, 
Aeustadt  sopra  Kahla  o sopra  Jena.  Il  duca  non  vide  in  one- 
ste notizie  alcuna  ragione  sufficiente  per  detcrmin  irsi  a can 

Trci';  * "r  SE!  ‘.Ss 

d ottobre  e di  provvedersi  di  otto  giorni  di  pane  e di  mia  Uro 

^«,«r<2'fii:8r'“iare  u •*  «■ 

dTFZre,eSe,  etrUPpe  tVanCeSÌ  avevano  lasciafa  • * Saalé 

tr»  * PÌ"  te,U  CapÌtan°  riferì  di  ci! 

fin,°  • NeusUdt,  di  aver  trovato  delle  barac- 

Soro;on  d°naLe  *?  unaPicco,a  guernigione  a Konigshoffen. 
Rmnlw»  fiCVa  Cbe  l|?lt<>  esercito  francese  teneva  U vie  di 
aH’ala  mane6  d’ir  aUaccoera  evidentemente  rivolto  contro 
assai  re  cor  de'!°  e,erci‘«  in  Sassonia.  Infine  proponeva  di 
^ebe  ?hqU'  lC'SqUad7nÌ  6 de,'’«tiglieria  Quelle  truppe 
mediar1  ,narravan°  dal  ia‘«  opposto  del  Meno  , nell, 
--  d.  arginare  il  movimento  generale  dello  eseicito  fran- 
ai’ edl  6uada81,ar  tempo  per  dar  luogo  a nuove  disposi- 
li duca  di  Brunswick  approvò  questa  proposizione,  e diede 
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r ordine  al  duca  di  Weimar  di  passare  , nel  giorno  9 di  ot- 
tobre , la  foresta  di  Turingia  c di  cominciare  il  giorno  se- 
guente io  k ostilità,  facendo  at  taccare  il  nemico  dalia  caval- 
leria leggiera  sull’altra  riva  del  Reno,  e rimanendosi  per  so- 
stenerla , con  le  restanti  truppe  della  sua  divisione,  dietro  la 
Vena  , dalla  parte  eli  Mcitnengen. 

Cambiata  la  scena  , e scoverto  quasi  tutto  il  piano  di ^Na- 
poleone , il  duca  di  Brunswick  conobbe  il  vero  scopo  delle 
Ìi, osso  dei  Francesi,  clic  si  era  ostinato  a riguardare  come 
sembianze  di  guerra  per  trarlo  nello  errore  , rumorio  alla 
per  line  , sebbene  troppo  tardi  , al  fermalo  progetto  di  diesa 
per  la  foresta  di  Turingia  , .ed  unicamente  occupossi  a con- 
gregare i suoi  coi  pi  di  esercito  , cioè  : 

Il  corpo  di  esercito  principale  ad  Erfurth  ; 

Quello  del  generale  Rucliel  a Gotha; 

L’altro  del  principe-di  Hohcnlohe  presso  ad  Ilocbdoi  f , 

nel  paese  di  Blankcnliayn  ; -, 

Il  corpo  di  riserva  del  duca  Eugenio  di  Vurtcmberga  , il 

quale  marciava  per  Magdeburgo  , fu  avviato  ad  Halle. 

Sembra  che  le  false  nozioni  attinte  a Bang!  dal  marchese 
Lucchesini  avessero  preponderato  sulle  incertezze  del  re  e 
sui  concerti  erronei  tfcl  duca  di  Brunswick  Un  genera  e di 
esercito  si  espone  a commettere  irreparabili  falli , quando  da 
luo°o  , negli  clementi  dei  suoi  calcoli  c delle  sue  determina- 
zione , a considerazioni  c congetture  politiche. 

In  questa  epoca  , cioè  dal  9 al  .0  di  ottobre  , 1 escreto 
franose  , come  di  qui  a poco  diremo  aveva  commciato  le 
ostilità  contro  al  corpo  distaccato  del  genera  e lauenzien  , 
c sorpassate  le  frontiere  ; in  guisa  che  potendo  o seguire  la 
Saale  o sprolungare  la  foresta  verso  Ilmenau  , la  posizione 
di  llochdorf , nell’uno  e nell’altro  caso,  diveniva  della  mag- 
giore importanza  : siffatta  ragione  indusse  il  duca  di  Biun- 
swik  a dare  gli  ordini  seguenti  : 

Al  principale  corpo  di  esercito  di  assembrarsi  in  un  ac- 
campamento presso  di  Hocbdorf,  paese  di  Blankenhayn  e 
di  formare  una  vanguardia  al  generale  Blucbcr,  imo  al- 
l’arrivo del  duca  di  Weimar.  ' , 

Al  principe  di  llohcnlohe  di  assumere  un  sito  tra  Hoch- 

dorfe  la  Saale.  . . _ c 

Al  generale  Ruchel  di  trasferirsi  sopra  Erfurtli. 
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Al  duca  di  Weimar  di  rinunciare  alla  progettata  spedizione 
cdi  raggiungere  il  principale  corpo  di  esercito. 

Dietro  questi  ordini  , 1’  esercito  prussiano  mosse  per 
Hochdorf,  ed  il  quarticr-gencrale  del  re  andò  a stabilirsi  a 
Blankcnhayn. 

Abbiamo  spiegate  ragionatamente  le  diverse  mosse,  marce 
e contrammarce  dei  corpi  di  esercito  prussiano , fino  alle 
prime  ostilità  , affinchè  i nostri  lettori , bene  informati  delle 
posizioni , possano  meglio  seguire  lo  sviluppo  dei  violenti  at- 
tacchi di  Napoleone,  allorché  in  esse  li  colse  alla  non  pensata 
e di  fianco. 

Determinato  a Bamberga  , come  abbiamo  detto  nel  capi- 
tolo precedente,  il  suo  ordine  generale  di  battaglia  , e di- 
rette le  sue  tre  colonne  di  attacco , quella  della  dritta  sopra 
Hoff , quella  del  centro  sopra  Labcn&tcin  , e quella  delia 
manca  per  Coburgo  sopra  Grafenthal , Napoleone  , nel  gior- 
no 8 di  ottobre,  trasferì  il  quaitier-generale  a Cronacli,  sulla 
direzione  della  colonna  del  centro. 

Per  evitare  ai  nostri  lettori  la  pena  di  rintracciare  alla 
fine  del  quindicesimo  volume  la  ripartizione  dei  corpi  di 
esercito , crediamo  di  ricordare  loro  succintamente  come 
erano  composte  le  tre  colonne  ; il  che  faremo  indicando  solo 
i nomi  dei  generali  in  capo , mostrando  lo  stato  generale  d.a, 
noi  prodotto,  la  forza  delle  medesime  per  armi  e per  corpi.  , 

Colonna  della  dritta. — Maresciallo  Soult  e maresciallo 
Ney. 

Colonna  del  centro.— -Maresciallo  Bernadoftc,  maresciallo 
Davoust  , riserva  di  cavalleria  , guardia  imperiale,  , 

Colonna  della  manca.— Maresciallo  Lanncs  e maresciallo 
Augereau.  _ , , 

Seguiremo  innanzi  tutto,  con  questo  stesso  ordine,  le  mosse 
simultanee  c le  prime  operazioni  dei  corpi  di  esercito  compo- 
nenti queste  tre  colonne. 

Colonna  della  dritta. — Il  maresciallo  Soult  fece  occupar?, 
nel  giorno  9 di  ottobre,  la  città  ed  i contorni  di  Iion,  po- 
sizione rilevante  dell’  estrema  puuta  sinistra  del  nemico,  fL'Ve 
era  stato  collocato  il  corpo  distaccato  del  generale  Tauenz  cu h 
il  quale,  non  essendo  sosteuuto,  l’aveva  abbandonata  da  due 
giorni  per  ritrarsi  sopra  Scbleitz.  Il  maresciallo  proseguì  il 
giorno  appresso  io  la  sua  marcia  sopra  Piauer,  dove  posto 
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il  suo  quartlcr-gcneralc,  ed  assicuratosi  di  non  esservi  alcun 
corpo  nemico  su  quella  strada  nella  direzione  di  Dresda  , 
mosse  con  le  sue  tre  divisioni  alla  volta  di  Veida  ed  occupo 
Gftra  il  giorno  12  , fiancheggiando  così  tutta  la  massa  dello 
esercito  per  conversione  a manca. — Il  maresciallo.  Ney,  che 
seguiva  il  maresciallo  Soult  a mezza  marcia  di  distanza  , c 
che  il  giòrnè  9 stava  a Munchbcrg  , tra  Bayjeuth  ed  lloff  , 
nei  giornijio  cd*i  1 tenne  le  vie  di  Gefell  eTanna  per  Schifiti, 
ed  il  giorno  12  giunse  ad  Atima.  Questi  due  corpi  di  eserci- 
to , nel  sorpassare  la  frontiera  , si  avvennero  in  alcuni  posti 
avanzati , i quali , all’  avvicinarsi  di  forze  tanto  imponenti  , 
rapidamente  rincularono. 

Colonna  del  centro. — IL  maresciallo  Bcrnadotte,  col  primo 
corpo  di  esercito,  ed  il  maresciallo  Murat , con  una  brigata 
di  cavalleria  leggiera  della  sua  riserva  , avendo  ricevuto  1 or- 
dine di  attaccare  Saalhnrgo,  nel  giorno  8 di  ottobre  lascia- 
rono lo  loro  posizioni  di  Labenstein  e di  Ebeisdorf , c mar- 
ciarono tenendo  la  Saale  alla  dritta.  L’ imperatore  Napolco- 
ne  volta  esser  presente  alla  prima  azione  , per  cui  recossi 
alla  testa  della  colonna  , Cere  leggere  il  suo  proclama  ed  avan- 
zossi  con  la  cavalleria  leggiera  sulle  alture  della  manca  riva, 
per  riconoscere  la  gola  di  Saalburgo , netta  quale  la  prima  van- 
guardia francese  aveva  già  ributtato  i posti  avanzati  del  nemi- 
co. Il  villaggio  di  Saalburgo,  cinto  di  una  muraglia  fiancheg- 
giata da  molte  torri,  il  profondo  incassamento  del  fiume,  le  al- 
ture trarupate  e boscose  che  lo  circondano,  facevano  di  quella 
gola  un  buon  posto.  Esso  era  occupato  da  due  battaglioni  c 
due  squadroni  distaccati  dal  corpo  del  generale  Tauenz.ien  , 
il  quale  aveva  preso  sito  a Schietti , due  leghe  al  di  lidi 

Saalburgo.  ' . , net 

Alle  prime  disposizioni  dei  Francesi , il  colonnello  ocbnu- 

rolli  , il  quale  comandava  questa  vanguardia  , scoigcndo 
che  la  cavalleria  si  preparava  à passare  la  Saale  all  ingiù  del 
ponte  per  mozzargli  il  ritorno,  lasciò  in  fretta  Saalburgo  e 
mosse  alla  volta  dì  Scbleitz.  Il  generale  Tauenzicn  fecesi  alla 
prima  in  avanti  con  tutto  il  sua  corpo  di  esercito,  di  dieci 
battaglioni  ed  otto  squadroni , e schierossi  in  battaglia  sul 
confine  del  bosco  d’  Oschitz  , presso  a Grafenwarth  ; ma 
vedendo  minacciati  i suoi  Candii  dalle  mosse  della  cavalleiia 
francese,  profittò  della  notte  per  rinculare  sopra  Schietti. 
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II  giorno  seguente  , 9 di  ottobre  , il  principe  di  Ponte- 
corvo  fece  attaccare  , nel  bosco  d’  Oschitz  , i posti  avanzati 
del  nemico  , i quali  furono  prontamente  ributtati  sopra 
Schleitz.  Allora  il  generale  Taùenzien  passò  le  sue  truppe 
alla  dritta  riva  del  Wiesenbach  , e prese  un  buon  sito  sulle 
alture , con  la  città  dinanzi  al  fronte  , la  fanteria  schierata 
tra  la  strada  d’  Auma  e quella  di  Neustadt , il  centro  a 
rincontro  della  chiesa  della  montagna  , le  due  ali  alquanto 
rinculate  , la  dritta  indietro  al  villaggio  di  Goerkwitz  , 
la  manca  ad  Oettersdorf , una  parte  della  cavalleria  iti 
seconda  linea  , il  resto  sulle,  ali , e 1'  artiglieria  , cioè  una 
batteria  di  obici  e sei  pezzi  da  campagna,  collocata  sulle  più 
favorevoli  eminenze. 

Informato  il  generale  Taùenzien  che  i Francesi  avevano 
passata  la  Saale  sopra  molti  punti,  die  già  battevano  la 
strada  da  Grispendorf  a Boesneck  , e ebe  un  corpo  di  trup- 
pe partito  da  Gelici  ( erano  ie  genti  del  maresciallo  Ncy  ) 
stava  per  sorpassare  la  sua  manca  , si  decise  a lasciare  la  po- 
sizione che  occupava  ed  a ritrarsi  sopra  Auma  pel  solo  cam- 
mino che  rimaneva  libero , rimanendo  per  sua  dietro-guar- 
dia  , a Schleitz  e sulle  alture  della  chiesa  , due  battaglioni  e 
einque  squadroni  agli  ordini  del  generale  Bila.  Questa  tarda, 
risoluzione  non  valse  ad  arrestare  i Francesi  un  tempo  suffi- 
ciente a fare  avanzar  molto  cammino  al  corpo  sassone-prus- 
siano. Il  generale  Maisons  , con  due  reggimfenti'di  fanteria 
leggiera  , investi  e guadagnò  tanto  impetuosamente  la  città 
ed  il  piccolo  ponte  di  Schleitz  , ohe  il  generale  Bila  non 
ebbe  campo  a sostenersi  nella  posizione  della  chiesa.  Mentre 
che  i bersaglieri  francesi  stringevano  da  presso  la  fanteria 
prussiana  , il  maresciallo  Murat , alla  testa  di  una  brigata 
di  cavalleria  leggiera,  irruppe  per  Grispendorf  sul  fianco 
dritto  del  nemico  che  ritraevasi  in  disordine  a traverso  del 
villaggio  di  Oettersdorf.  H generale  Taùenzien  arrestossi,  e 
fece  sostenere  la  sua  dietroguardia  dal  reggimento  sassone 
Massimiliano.' Il  combattimento  ingaggiqssi  tra  la  fanteria 
leggiera  francese  avanzatasi  nella  pìanttra  e due  reggimenti 
di  ussari  prussiani  che  la  circuirono  e la  caricarono  , i quali 
furono  virilmente  , e quasi  nel  punto  stesso  , caricati  alla  lor 
volta  dal  4°  di  ussari  e dal  5°  di  cacciatori  francesi  condotti 
dal  gran-duca  di  Berg.  Questa  zuffa  terminò  con  lo  sbara- 
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glio  degli  squadroni  nemici,  i quali  pertinacemente  inseguiti, 
non  potettero  rannodarsi  e tutelare  la  fanteria  , voltasi  an- 
che essa  a disordinata  fuga.  Il  reggimento  Massimiliano  sag- 
giò di  tener  sodo  tra  Diega  e Krolpe  all’  ingresso  del  bosco  < 
ina  , circondato  da  uu  nugolo  di  bersaglieri  , fu  disfatto  e ri- 
spinto sopra  Auma  con  gli  altri  battaglioni  che  colà  si  ran- 
nodarono favoriti  dalla  notte.  Il  generale  Tauenzien  continuò 
a ritrarsi  alla  volta  di  Triptz;  epperò  considerando  il  pericolo 
che  avrebbe  corso  se  aspettasse  in  quel  sito  il  nuovo  giorno, 
rinculò  sul  corpo  sassone  del  generale  Zeschwitz  a Mitel- 
Polnitz  , dove  giunse  prima  che  sorgesse  il  sole. 

In  questo  combattimento  , il  primo  della  presente  campa- 
gna , la  perdita  dei  Sassoni-Prussiani  , specialmente  in  ca- 
valleria , fu  di  circa  cinquecento  uomini , tra  feriti  ed  uccisi, 
oltre  a trecento  prigionieri  ed  alla  preda  di  due  cannoni.  I 
Francesi,  che  aveyan  forze  di  gran  lunga  superiori  ed  il  van- 
taggio dello  attacco,  non  perdettero  al  di  là  di  cento  uomini. 
31  principe  di  Pontecorvo  pose  il  giorno  appresso  , io  di  ot- 
tobre, il  suo  qu3rtier-gencrale  ad  Auma  , e collocò  il  suo  cor- 
po di  esercito  innanzi  a questa  città.  Il  gran-duca  di  Berg, 
con  la  sua  cavalleria  , marciò  sopra  Gera , dove  giunse  il 
giorno  ii  , col  bottino  di  un  convoglio  di  cinquecento  car- 
ri, cassoni,  bagaglie  cd  equipaggi  di  ponte. 

Il  maresciallo  Davoust . col  terzo  corpo  , tenne  nei  gior- 
ni 9 e io  ottobre  la  stessa  direzione  del  primo  corpo  e della 
riserva  di  cavalleria  , a disianza  di  una  mezza  marcia.  Egli 
occupò  di  mano  in  mano  a Saalburgo,  a Sehleilz  , c ad  Au- 
roa  , le  posizioni  teste  lasciate  dal  primo  corpo  ; cd  il  gior- 
no 11  , ricevuto  1 ordine  di  poggiare  a sinistra  per  avvi- 
cinarsi alla  Saale  e marciare  sopra  Naucmburgo  , menò  le 
sue  tre  divisioni  a Mittei-Polnitz  , dove  bivaccarono  iunanzi 
ed  alle  spalle  della  città. 

L’imperatore  Napoleone  , con  la  porzione  della  sua  guar- 
dia che  aveva  potuto  raggiungere  lo  esercito.,  seguì  egual- 
mente la  direzione  data  alla  colonna  del  centro  , ed  il  giorno 
9 ottobre  mise  il  quartier  generale,  a Ebersdorf , il  giorno 
>o  a Scbleitz,  ed  il  giorno  11  ad  Auma.  Di  già  tutto  il 
suo  esercito  9i  trovava  tra  la  Saale  e 1’  Elster  , quasi  alle 
spalle  dello  esercito  sassone-prussiano,  precisamente  nelle  po- 
sizioni che  questo  avrebbe  dov  uto  assumere  per  opporsi  in 
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massa  all'  invasione  della  Sassonia,  e tutelare  i punti  della 
sua  ritirata  sull’  Elba. 

Scorgasi  che  le  due  colonne  delle  quali  abbianlB  parla- 
to , marciavano  alia  stessa  altezza  e convèrgevano  sopra  Ge- 
ra  ; in  guisa  che  nel  la  di  ottobre  esse  si  trovarono  quasi 
riunite  sotto  agli  occhi , sotto  alla  mano  di  Napoleone.  Cer- 
chiamo di  sviluppare  questa  grande  evoluzione , facendo 
conoscere  la  marcia  e le  operazioni  della  colonna  della 
manca  , eseguite  nel  medesimo  tempo  dai  9 al  12  di  ot- 
tobre. 

Colonna  della  sinistra.—  Il  maresciallo  Lannes,  col  quinto 
corpo  di  esercito,  formava  la  testa  di  questa  colonna  , aven- 
do due  divisioni  di  fanteria  agli  ordini  dei  generali  Suchet 
e Gazan,  ed  una  divisione  di  cavalleria  leggiera  comandata 
dal  generale  Treillard.  In  questo  modo,  in  quasi  tutti  gli 
altri  corpi  di  esercito,  le  medesime  truppe  si  trovavano  al- 
l’imperio degli  stessi  generali  chele  avevano  condotte  du- 
rante la  campagna  precedente.  Avremo  più  di  una  occasio- 
ne di  fare  osservare  T immenso  vantaggio  di  questa  stabi- 
lità di  ordinamento,  e la  forza  che  risulta  dalla  fiducia  re- 
ciproca sui  campi  di  battaglia  , confermata  dai  trionfi.  Fin- 
che le  contingenze  permisero  all’  imperatore  Napoleone  di 
conservare  la  prima  formazione  di  quelle  perfette  legioni , 
lo  spirito  di  corpo  le  rendette  invincibili. 

Dopo  aver  superate , tenendo  Coburgo  e Graefentbal , nel 
giorni  8 e 9 di  ottobre,'  le  montagne  che  separano  le  acque 
del  Meno  da  quelle  dell'Elba,  e ributtati  i distaccamenti 
che  il  principe  Luigi  Ferdinando  di' Prussia  , comandante  la 
vanguardia  dello  esercito  di  Hohenlehe,  aveva  cacciati  sulla 
frontiera , il  maresciallo  Lannes  marciò  sopra  Saalfcld  , ad 
oggetto  di  traghettare  la  Saale  e di  avvicinarsi , per  Poes- 
neck  e Neustadt , alla  colonna  del  centro.  Egli  giunse  il 
giorno  io  sulle  alture  di  Saalfcld  , vi  prese  sito  , c fece 
leggere , alla  testa  dei  corpi , in  presenza  del  nemico,  il  pro- 
clama dell’imperatore , il  quale  fu  con  trasporto  applaudi- 
to. Il  maresciallo  aveva  ricevuto  il  giorno  precedente  l’or- 
dine di  attaccare  Saalfcld.  u Se  il  nemico , diceva  l' impe- 
v ratore  , si  trovasse  con  forze  superiori  a Saalfcld  , non 
» verrete  ad  alcun  fatto  d’  armi  senza  che  il  maresciallo 
» Augereau  non  vi  Abbia  raggiunto;  ed  anche  in  quésto 
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x caso , io  mi  propongo , a seconda  delle  occorrenze  , di 
» lasciare  nel  corso  della  notte  Saalburgo,  per  recarmi  a 
» Saalfcld  , con  25,ooo  uomini , a fine  di  giungere  a mez- 
» cogiorno  sul  campo  di  battaglia.  Il  nemico  , soggiungeva 
* l’ imperatore  , non  può  arrischiarsi  a marciare  contro  di 
» voi  , avendo  forze  tanto  considerabili  sul  suo  fianco  sini* 

» Stro  ; ma  se  il  facesse  dovete  battervi  in  ritirata,  perchè 
» allora  sarà  preso  ed  assalito  in  fianco  dal  corpo  del  cen- 
»,  tro.  Intanto,  se  tenesse  18,000  uomini  studierete  bene  la 
» sua  posizione  e 1’  attaccherete,  dato  sempre  che  il  mare- 
» sciatto  Augcreau  sarà  con  voi.  Se  si  battesse  in  ritirata 
» dinanzi  a voi,  giungete  prontissimamente  a Saalfeld,  e 
» collocatevi  colà  ben  munito  ».  I > 

Questa  congettura  era  perfettamente  giusta.  Il  principe  Lui- 
gi , il'  quale , come  abbiamo  detto,  comandava  la  Vanguardia 
dell’  ala  sinistra  prussiana  , accantonata  tra  Ilmenau  e Saal- 
feld , nelle  gole  {fella  Turingia  , nel  giorno  g di  ottobre  ebbe 
ordine  , al  suo  quartier-generale  di  Stadi  Ilm  , dal  principe 
di  Kobcnlohe,  di  riunire  nella  massima  fretta  tutte  le  sue 
schiere  presso  a Rudblstadt.  Il  principe  Luigi  parteggiava 
per  la  opinione  del  suo  generale  in  capo  , alla  quale  non  era 
stato  possibile  di  ridurre  il  duca  di  Brunswick  , vai  dire  , 
che  J’ imperatore  Napoleone  mirava  a circuire  lo  esercito 
prussiano  per  la  sua  manca  , segiegandolo  dall' Elster,  e 
'che  in  conseguenza  la  vera  porzione  di  questo  esercito  do- 
veva essere  a Triptiz  e Mittel  Polnitz.  Quantunque  il  piano 
c le  ultinie  disposizioni  del  duca  chiamassero  per  contrario 
tutto  lo  esercito  di  linheulohe  sulla  manca  riva  delia  Saa- 
le  , e le  truppe  fossero  ili  movimento  per  passar  questo  fiu- 
me e riunirsi  allo  esercito  del  re,  il  principe  di  ilobenlohe 
sperava  ancora  che  l’ impero  dei  casi  e lo  spiegamento  del 
piano  di  attacco  dello  esercito  francese,,  ormai  interamente 
seovei  to  , illuminerebbero  in  fine  il  generalissimo  , e per 
la  terza  volta,  se  pure  il  lem po  si  mostrasse  opportuno, 
il  costringerebbero  a cangiar  risoluzione.  Con  questa  idea, 
e durante  la  marcia  in  fianco  delle  sue  colonne  per  av- 
vicinarsi alla  Scale,  ingiunse  al  principe.  Luigi  di  difende- 
re i pasti  di  Rudolstadt  e di  Blankenburgo  , fino  all’  arrivo 
della  vanguardia  dello  esercito  delire  , agli  01  dini  del  gene- 
rale Bluchgr , e poscia  di  ritrarsi  dietro  alla  Saalc  , nei  con- 
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forni  Hi  Poesneck , dove  congiungendosi  a!  corpo  del  gene- 
rale Tauenzreo  , costituirebbe  la  vanguardia  dello  esercito 
della  manca  riunito  presso  Mittel-Polnitz.  Egli  positivamente 
gli  raccomandò  di  non  venire  ad  alcuno  svantaggioso  scon- 
tro ; e se  si  vedesse  incalzato  dal  nemico  di  rinculare  vicino 
ad  Orlamunde  , sulla  divisione  del  generale  Grawert. 

Il  principe  Luigi  immediatatnente  pose  in  movimento  le 
sue  truppe  consistenti  in  undici  battaglioni,  diciotto  squa- 
droni di  ussari  e tre  batterie  . come  si  rileva  dai  rapporti  uf- 
fiziali.  Egli  trasferì  il  qnartier-generale  , Ru  lolstadt , eri- 
parti  le  sue  genti  tra  questa  città  e Saalfeld  , «die  fece  occu- 
pale lo  stesso  giorno  da  due  battaglioni  di  fucilieri  e cinque 
squadroni  di  ussari , distaccando  sulla  sua  dritta  , a Blan- 
keburgo  , un  battaglione  di  fucilieri  , tre  squadroni  di  us- 
sari sassoni  ed  una  mezza  batteria  di  artiglieria  a cavallo  , 
al  comando  del  generale  Pelet  ; e sulla  sua  manca  , al  di  là 
della  Saale  , tra  Poesneck  e Vellenborn  , cinque  squadroni 
di  ussari  prussiani  commessi  al  generale  Schimmel  Pfennig, 
per  mantenere  la  comunicazione  con  Neustadt.  Ad  eccezione 
di  questi  distaccamenti,  il  principe  Luigi  riuni  la  sera  del  g 
tutto  il  suo  corpo  di  vanguardia  tra  Rudolstadt  e Schwart- 
7 a , a due  piccole  legheda  Saaltetd  ; ed  informato  che  i Fran- 
cesi , passate  le  gole , disponevansi  all'  attacco  pel  giorno 
appresso,  senza  cader  nel  pensiero  che  i loro  principali  sfor- 
zi fossero  diretti  sulla  valle, della  Saale  , si  determinò  a di- 
fendere il  posto  di  Saalfeld , per  tutelare  i magazzini  stati 
colà  formati.  Intanto  conosceva  che  l'imperatore  Napoleone 
jn  persona  sboccava  con  grandi  forze  per  Nord-llalbcn , e 
considerava  il  movimento  verso  Saalfeld  , come  un  ricono- 
scimento , un  falso  attacco.  Sospinto  dal  desiderio  di  com- 
battere, edignaroche  quello  stesso  giorno  il  generale  Tauen- 
zien  era  stato  spostato  da  Schleitz  , sentivasi  meno  inclinato 
a cedere  il  terreno  al  nemico  dietro  una  semplice  sembianza 
di  guerra,  perchè  aveva  figurato  tra  i più  caldi  promotori 
della  guerra  di  offesa.  Egli  scrisse  il  giorno  del  conflitto  al 
principe  di  Hohenlohe.  *•  Possasi  da  noi,  fedeli  all’antico 
» istituto  prussiano  , sempre  seguito  con  tanta  prosperità 
* da  vostra  altezza  . passare  ad  una  energica  offesa,  precet- 
» tata  dalle  contigenze,  e conforme  allo  spirito  del  tempo, 
» dello  esercito , dei  suoi  conduttori!  Le  forze  del  nemico 
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» si  accresceranno  sempre  , ed  ogni  ritardo  per  parte  nostra 
» serve  solo  ad  inceppare  i nostri  mezzi.  ...  ». 

Quantunque  dalla  cima  dell’altissimo  castello  dì  Rudol- 
stadt  si  scorgessero,  la  sera  dei  <y  ottobre,  i fuochi  dei  Fran- 
cesi sulle  alture  al  di  là  di  Saalteld  , e si  potesse  giudicare 
dalla  loro  estensione  della  sproporzione  nelle  forze  , pure 
nulla  valse  a (listone  il  principe  dalla  sua  tehicraria  impre- 
sa. Il  giorno  seguente,  io»  alle  sette  del  mattino,  formò  il  suo 
* corpo  in  colonne  tra  Rudolstadt  e Volkstaedt,  ed  a celeri 
passi  avviolle  sopra  Saaifeld. 

Il  maresciallo  Lannes  aveva  già  fatto  ributtare  dai  suoi 
esploratori  tutti  i posti  avanzati  prussiani  e riconosciuta  Ta 
posizione  ; dopo  di  che  ingiunse  al  generale  Suehet,  la  et* I 
divisione  , composta  delle  tre  brigate  dei  generali  Clapc- 
lede  , Reille  e Vcdel  , stava  in  testa  alla  colonna  , di  far 
sboccare  la  sua  vanguardia  nella  valle  pel  villaggio  di  Gàrns- 
dorf  , a cinquecento  tese  dal  sobborgo  e dalla  parte  ditsaal- 
feld  ; mentre  che  la  cavalleria  ed  il  resto  della  divisione  si 
conducevano  verso  alla  manca  , lungo  la  prominenza  occi- 
dentale della  valle,  nella  direzione  di  Blankenburgo , per 
tagliare  la  ritirata  al  nemico.  II  generale  Suehet  eseguì  que- 
sto movimento  con  tanta  vivacità  , che  i suoi  bersaglieri , 
sostenuti  da  alquanti  cavalli , si  spinsero  fino  al  di  là  della 
gola  di  una  boscosa  montagna  ; ed  a malgrado  del  fuoco 
dell’ artiglieria  prussiana  , dal  quale  furono  tempestati  appe- 
na uscirono  allo  scovertd,  s’insignorirono  del  villaggio  di 
Gornsdorf , stato  occupato  durante  la  notte  dal  nemico  , 
prima  con  una  pattuglia  di  cavalleria,  e poscia  con  un  reg- 
gimento di  cacciatori. 

Il  principe  Luigi , il  quale  precedeva  la  sua  colonna  , sep- 
pe a piccola  distanza  da  Saaifeld  , dalla  bocca  di  un  pri- 
gioniere , che  le  truppe  francesi  che  l’ attaccavano  erano  la 
vanguardia  di  un  corpo  di  esercito  di  meglio  di  20,000 
uomini.  Il  tempo  gli  bastava  di  rinculare  sopra  Rudolstadt, 
doveva  anzi  fario  giusta  le  istruzioni  ricevute  , essendo  evi- 
dente che  il  suo  banco  dritto  stava  in  procinto  di  essere 
aggirato  da  forze  superiori  ; ma,  di  ciò  in  onta,  fatto  egli , 
in  rasa  campagna , il  suo  rapporto  per  iscritto  al  duca  di 
Brunswick  ed  al  principe  di  Hohenlohc,  assunse  a suo  ri- 
schio il  pet  sistete  nella  risoluzione  di  sostenere  il  posto  di 
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Saalfeld.  Su  questo  punto  intanto  già  si  combatteva  tra  la 
vanguardia  francese  da  un  lato  , e due  battaglioni  di  fuci- 
lieri e cacciatori  , tre  squadroni  e due  batterie  postate  su  di 
una  eminenza  innanzi  alla  città  , truppe  prussiane  dall’  al- 
tro. II  generale^Suchet  impedì  con  un  nembo  di  bersaglieri 
lo  sbocco  di  queste  truppe  nella  pianura  e la  loro  forma- 
zione successiva  sopra  due  linee,  estendendosi  verso  alla 
manca.  Allora  il  principe  Luigi  conobbe  il  pericolo , eia 
necessità  di  assicurare  la  sua  dritta  sempre  più  minacciata. 
Egli  mandò  alla  colonna  di  fanteria  di  otto  battaglioni,  giun- 
ta vicino  a Woehlsdorf , l’ordine  di  porsi  a dritta  in  batta- 
glia per  formare  la  linea  , con  la  Saale  alle  spile  , Woehl- 
sdorf a dritta  e Graba  a manca.  La  colanna  essendo  di  otto 
battaglioni , sei  composero  la  prima  linea  , due  altri  la  se- 
conda , dietro  alfa  dritta  , e cinque  squadroni  di  ussari 
sassoni  la  terza.  Siccome  la  maggior  prte  della  sua  arti- 
glieria , che  aveva  precedute  le  truppe  e trovavasi  già  po- 
stata ed  in  azione  davanti  Saalfeld , non  era  conveniente- 
mente protetta  dai  due  battaglioni  di  fucilieri  e di  caccia- 
tori , così  la  fece  sostenere  dal  reggimento  dell’  elettore  , 
dì  due  battaglioni  , che  costituiva  la  manca  della  linea  di 
fanteria  , e che  chiamò  a tutta  fretta  a Saalfeld , lascian- 
do in  tal  guisa  un  grande  intervallo  tra  la  manca  di  que- 
sta linea  di  battaglia  ed  il  posto  principale  che  voleva  di- 
fendere. 

II  maresciallo  Lannes  vivamente  incalzava  1’  attacco  in- 
nanzi alla  città  per  chiamare  colà  1'  attenzione  e le  forze 
del  nemico,  mentre  che 'la  brigata,  del  generale  Claperede 
disponevasi  ad  investir  di  fronte  la  sua  linea  di  fanteria 
dal  lato  di  Woehlsdorf,  e la  cavalleria  manovrava  pr 
sorpassare  il  fianco  dritto  della  medesima.  La  posizione 
innanzi  Saalfeld  non  si  poteva  quasi  più  sostenere  , con- 
ciosiacchè  i cacciatori  prussiani  erano  stati  costretti  ad  .ab- 
bandonare 1’  altura  detta  il  Lerchcn-LLugel  , dalla  quale 
una  batteria  fattavi  stabilire  dal  maresciallo  Lanucs  avven- 
tava di  cannonate  tutta  la  linea  nemica. 

Versoi’ una  dopo  mezzogiorno  il  principe  Luigi  , rimasto 
fiiio  allora  dinanzi  Saalfeld  , fluttuava  tra  la  idea  di  lasciare 
quel  sito , e l’ altra  di  venirvi  alle  mani  con  una  gran  parte 
di  sue  truppe  ; ma  perchè  U pericolo  -era  più  momcntosO  , 
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alla  sua  ala  dritta  accorse  colà  ,„e  scorgendo  con  glioccht 
propi  j i progressi  e la  marcia  di  nna  potente  colonna  francese 
che  diGlava  sulle  alture,  risolvette  ad  arrestare  il  movi* 
mento  che  questa  eseguiva  mediante  un  virile  attacco.  In 
conseguenza  , fatto  occupare  da  un  battaglione  il  villaggio 
cd  il  ponte  di  Schwartza  per  assicurarsi  il  ritorno,  e date 
alcune  altre  disposizioni  per  tutelare  il  suo  fianco  dritto , 
spinse  in  colonna  , per  battaglioni  ed  a scaloni  , i due  reg- 
gimenti destinati  allo  attacco  , il  cui  'trionfo  poteva  tutto 
al  più  postergare  di  pochi  istanti  la  sua  disfatta.  Queste 
truppe,  cioè  due  reggimenti  uno  dell’elettore  e l’altro  del 
principe  Xavier  , affidali  s-ul  fianco  sinistro  da  tre  squa- 
droni di  ussari  sassoni , ascesero  l’altura  al  passo  di  ma- 
novra inclinando  a dritta  , e sostenuti  dall'  artiglieria  mos- 
sero contro  ai  Francesi  Con  molta  intrepidezza.  Il  generale 
Claparcde  , alla  testa  del  iy°  reggimento  , diSponevasi  a 
ricevere  virilmente  questa  carica  , quando  due  battaglioni 
del  34°  , condotti  dal  generale  di  divisione  Suchet , in  co- 
lonna serrata  , giunsero  affrettatamente  sul  fianco  dritto  del 
reggimento  del  principe  Xavier,  il -costrinsero  a rinculare  , 
ed  il  ributtarono  con  grave  perdita  nella  pianura  , dove  si 
pose  di  bel  nuovo  in  ordine  di  battaglia.  L’altro  reggimento, 
quello  dell’ elettore,  caricato  di  fronte  e moschettato  dai 
i bersaglieri,  fu  del  pari  posto  in  rotta.  Il  maresciallo  Lau- 
nes  , profittando  di  questo  primo  trionfo , diede  carico  al 
generale  Rellle  di  spostare  col  34°  reggimento  un  corpo 
nemico  che  occupava  la  dritta  in  vantaggioso  sito,  Reitle 
lo  ributtò,  lo  inseguì  in  un  bosco,  gli  cagionò  molto  male, 
c s’ insignorì  successivamente  di  quindici  cannoni.  Nel  tem- 
po stesso  il  generale  Suchet  faceva  giungere  a scaloni  sul 
punto  di  atjtacco  la  sua  terza  brigata  agli  ordini  del  generale 
Vede!,  il  quale,  disceso  in  massa  nella  pianura  , sorreggeva 
lo  sbocco  della  cavalleria.  • -, 

Il  principe  Luigi  operò  vani  sforzi  per  rimettere'  la  sua 
linea  di  battaglia  ; ma  quando  alla  fine,  vedendo  tutti  i suoi 
corpi  disgregati  , riconobbe  la  necessità  di  una  pronta  ri- 
tirata, troppo  da  presso  erano  essi  alle  prese  perchè  le  sue 
tarde  disposizioni , benché  sagge , potessero  essere  eseguite-. - 
Corse  nel  sobborgo  di  Saalfeld,  ed  in  mezzo  al  maggior  disor- 
dine che  colà  reguava  a stento  conseguì  di  porre  in  marcia  la 
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sua  artiglieria.  Ritornato  nella  pianura  , dorè  i suoi  reg- 
gimenti , divorati  .dal  fuoco  dei  bersaglieri  francesi , anco- 
ra resistevano,  non  potette  venire  a capo  di  fare  un  can- 
giamento di  fronte  con  la  manca  alla  Saale  e la  dritta  al- 
l’ altura  detta  if  Sandberg , sulla  quale  il  generai  sassone 
Bevilacqua  non  riuscì  a sostenersi,  stante  che  1 dieci  squa- 
droni che  comandava  , e òhe  dovevano  in  massa  garantire 
la  dietro-guardia , erano  sparpagliati  nella  pianura  nè  eb- 
bero campo  a riunirsi. 

Intanto  la  cavalleria  francese  , il  q°  ed  il  io0  degli  ussari, 
erasi  schierata  senza  inciampo  sopra  due  linee  vicinissime, 
e senza  intervallo  tri  gli  squadroni.  Il  maresciallo  Lannes 
• vedendo  l’ondeggiamerito  e lo  scompìglio  che  regnavano  nel- 
l’ ordinanza  dei  nemico,,  stretto  da  tutte  le  parti  e fulminato 
dall’  artiglieria  , ingiunse  al  generale  Treillard  di  caricare  in 
tela  con  la  prima  linea  , il  che  venne  ‘impetuosamente  ese- 
guito. Il  principe  Luigi , alla  testa  di  cinque  squadroni  di 
ussari  sassoni,  radunati  presso  Wochlsdorf,  colpi  il  momento 
e precipitossi  sul  fianco  sinistro  di  questa  prima  linea  ; ma 
la  seconda'  linea  dividendosi  , colse  gli  ussari  da  entrambi  i 
lati  ed  intieramente  li  sconfisse.  Il  massacro  fu  orribile  ; i 
fuggenti  sparsero  il  disordine  ; la  ineguaglianza  del  terreno  , 
frastagliato  da  sentieri  affossati,  accrebbe  maggiormente  la 
confusione  ; tutti  gli  ussari. prussiani  e sassoni , incalza  traile 
terga  dalle  truppe  francesi , precipitaronsi  alla  mescolata  con 
esse  sulla  colonna  di  artiglieria  che  difilava  per  la  strada  di 
Wochlsdorf.  Il  principe  Luigi  , in  mezzo  a questa  mischia, 
indarno  sforzavasi  di  arrestare  i fuggenti , ed  accorgendosi 
che  stava  sul  punto  di  cadere  tra  mani  del  nemico  , per- 
chè le  decorazioni  e l’ altissima  piuma  che  portava  lo  face- 
vano particolarmente  inseguire  , covrì  le  decorazioni  col 
cappello  e cercò  di  uscire  dal  campo  superando  una  sie- 

E»  ; ma  il  suo  cavallo  impennossi  ed  un  fendente  di  scia- 
la lo  colpì  in  testa  ed  arrestollo.  Il  maresciallo  di  allog- 
gio Guindet , combattendo  corpo  a corpo,  lo  riconobbe  e 
gli  impose  più  volte,  ma  inutilmente,  di  arrendersi.  Il  prin- 
cipe ostinossi  a pugnare  , e costringendo  il  marèsciallo  di 
alloggio  a difendere  lg  propria  vita  , ricevette  un  colpo  mbr* 
tale  nel  petto:  egli  cadde  da  prode  sul  campo  di  batta-; 
glia,  nelle  braccia  dei  suoi  aiutanti  dì  campo,  i quali,  ac- 
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corsi  ad  aiutarlo  , non  potettero  strappare  il  suo  cadavere 
dalle  mani  dei  Francesi.  Così  peri  gloriosamente  , vittima 
della  sua  temerità  , il  principe  Luigi  , Speranza  ed  idolo 
dell’  èsereitó  prussiano  , principale  artefice  della  guerra. 

L’effetto  di  questa  carica  fu  di  tramezzare  il  corpo  prus- 
siano pel  suo  centro  , c di  rendere  impossibile  la  ritirata  di 
tutte  le  altre  schiere  che  trovavansi  alla  manca,  tra  Woe- 
hlstlorf  e Saalfeld.  I reggimenti  sassoni , 1’  Elettore  e Xa- 
vier, già  sì  malconci,  egualmente  che  i fucilieri  cd  i caccia- 
tori , si  lanciarano  a traverso  la  Saalè,  nella  quale  alcuni  an- 
negarono e la  maggior  parte  vi  peri  per  mano  dei  bersaglieri 
e degli  ussari  francesi.  Le  reliquie  cieli’  alla  dritta  del  corpo 
prussiano,  non  meno  virilmente  inseguite  da  truppe  a piedi 
ed  a cavallo  , giunsero  fino  a Sehwartza  , dove  il  generale 
Bevilacqua,  con  le  poche  genti  raccolte,  fu  circondato  e pre- 
so. Come  l’ala  sinistri  eiasi  cacciata  in  fuga  attraversan- 
do la  Saalé  , così  l’  ala  -dritta  cercò1  salvezza'  passando  la 
Sehwartza  , la  cui  manca  riva  erta  e cospersa  di  rocce  , fecte 
cessare  la  persecuzione  : solo  taluni  battaglioni  e squadroni' 
favoriti  dalla  notte  si  riunirono  e si  ritrassero  sopra  RudeU 
stadt  ed  Orlamunde  : il  distaccamento  del  generale  Pelèt  , 
che  non  aveva  preso  parte  al  combattimento  ed  era  rimasi  . a 
Blankcnburgo,  attaccato  in  quel  sito,  indietreggiò  sopfa  lini. 

I Prussiani  perdettero,  in  questa  giornata  milleduecento 
uomini  uccisi , milleottocento  prigionieri  , quattro  bandie- 
re , trentatre  cannorti,  con  i éassoni  c le  mute,  e tutte  le 
bagaglie.  Alla  divisione  del  generale  Suchet  andò  dovuto 
l’onore  del  trionfo.  Quella  del  generale  Gazan  , la  quale  ve- 
niva dopo  ed  affrettava  la  marcia  , -giunse  in  tempo  per  es- 
ser testimone  della  rotta  del  nemico  : il  generale  che  la 
guidava  non  ebbe  bisogno  di  porla  in  azione. 

II  generale  Suchet  affrettossi  a raccogliere  sul  campo  di 
battaglia  gli  avanzi  del  principe  Luigi  Ferdinando.  Il  ma- 
resciallo Lanncs  ardinò  che  gli  onori  funebri  spettanti  al'suo 
grado  ed  al  suo  valore  gli  fossero  fenduti  con  tutta  la  pom- 
pa, militare.  Il  suo  corpo  fu  imbalsamato  e trasportato  nella 
tomba  dei  principi  di  Coburgo.  Come  prima  Napoleone  eb-' 
be  scienza  di  ciò,  fece  scrivere  al  re  di  Prussia  dal  maggior- 
generale , per  attestargli  la  parte  clic  prendeva  ar  dolore 
che  aveva  dovuto  cagionargli  la  gloriosa  morte  del  principe. 
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Le  conseguenze  più  dispiacenti  che  ebbe  a soffrire  la  Prus- 
sia dai  combattimenti  di  Sehveitz  e di  Saalfuld  , soprat- 
tutto dal  secondo  , furono  l’abbattimento  della  fiducia  delle 
truppeedel  presuntuoso  ardore  ispirato  loro,  e la  rottura 
deli’ armonia  oon  la  Sassonia  la  quale  apertamente  si  dolse 
del  sagrilizio  fatto  delle  sue  truppe  fin  dall’  apertura  dcHa 
campagna,  senza  essere  state  sostenute.  Il  dissentimento  dei 
generali  prussiani , sulla  posizione  nella  quale  i tre  corpi 
di  esercito  dovevano  riunirsi  per  attendere  il  nemico, 'che 
avevano  preteso  prevenire  , rendette  tutte  le  loro  disposi- 
zioni incerte  ed  incoerenti  e le  loro  mosse  contraddittorie. 
Il  principe  di  Hoheniohe  insisteva  perchè  tutte  le  forze  fos- 
sero assembrate  in  massa  tra  la  Saale  e l' Elster  a Mittel- 
Polnit*  , e perchè  si  commettesse  una  battaglia  generale  , tu- 
telando i punti  di  ritirata  sopra  i ponti  dell’  Elba , per  cui 
eseguiva  con  dispiacere  e lentamente  gli  ultimi  ordini  ri- 
cevuti dal  duca  di  Brunswick  , di  trasferirsi  alla  manca 
riva  della  Saale,  nella  direzione  di  Weimar,  dove  l’eser- 
cito del  re  aspettava  il  corpo  di  Ruchel  e quello  del  duca 
di  Weimar,  laonde,  dal  9 agli  n ottobre,  1’ esercito  di 
Hoheniohe  stava  ancora  sperperato  sulle  due  rive  della  Saale, 
senza  luogo  determinato  di  riunione  , senza  che  si  fosse  fer- 
mato alcun  piovvedimcnto  in  caso  di  non  pensato  assalto, 
senza  la  regolare  catena  di  posti  avanzati;  e quando  le  due 
sue  vanguardie  erano  l’ una  battuta  a Schietti , l'altra  di- 
strutta a Saalfuld  , esso  si  trovava  in  marcia  pel  suo  fianco 
dritto  , in  una  direzione  opposta  a quella  degli  attacchi 
dei  Francesi.  Or  siccome  fu  questo  esercito  prussiano  della 
manca  che  pugnò  quasi  solo  alla  battaglia  di  Jena,  così  è 
essenziale  eli  ben  spiegare  le  sue  mosse  c le  sue  posizioni 
fino  al  4 di  ottobre  , giorno  della  battaglia  , prima  di  ri- 
pigliare il  prosieguo  delle  evoluzioni  dei  diversi  corpi  dello 
esercito  francese,  fino  alla  medesima  epoca. 

Costretto  ad  eseguire  gli  ordini  del  duca  di  Brunswick, 
e di  rinunciare  intieramente  al  suo  progetto  di:  riunione  tra 
Triptiz  e Mittcl-Polnitz  , il  principe  di  Hoheniohe  aveva 
trasferito,  nel  io  di  ottobre , il  suo  quartier- generale  a 
Kalila  , con  una  parte  delle  sue  truppe  che  già  occupava 
Jena  , Kahla  ed  Orlamunde , e col  resto,  particolarmente  le 
genti  di  Sassonia  , agli  ordini  del  generale  Teche tvitz  , che 


I 

3a  CENNO  ' 

( 

marciava  alla  volta  di  Neustadt  e Roda  , per  prepararci  a 
traghettare  la  Saaie.  Quantunque  il  principe  non  avesse 
mai  dubitato  , come  si  è veduto , che  1’  essenziale  attacco 
dei  Francesi  fosse  diretto  contro  all’ala  manca  dei  Prussia- 
ni , pure  era  ben  lungi  dal  credere  un  tale  attacco  così 
virile  e cosi  imminente  ; quindi  aveva  preparato  , per  lo 
stesso  giorno  io  di  ottobre  , un  riconoscimento  generale  di 
tutta  la  catena  dei  suoi  posti  avanzati  fino. a Saalìeld  . nella 
intenzione  di  rettilicarla  e di  conferire  «ol  principe  Luigi  e 
col  generale  Tauenzien.  Assai  prima  di  giungere  sulla  li- 
nea ebbe  contezza  dello  scontro  avvenuto  il  giorno  prcc«  « 
dente  a Selileitz  , e ne  comprese  i funesti  effetti  dall’nssct- 
vare  diverse  frotte  di  fuggenti  e gli  equipaggi  del  corpo  sas-t 
sone  che  ritraevansi  a precipizio  alle  sue  spalle.  Quasi  nel 
punto  stesso  uno  spesseggiar  di  artiglieria  innanzi  alla  sua\ 
dritta  , gli  fece  congetturare  clic  un’animata  zuffa  'avesse 
luogo  dal  lato  di  Saalield  : ed  esscndoglisi  riferito  che  le  co- 
lonne francesi  marciavano  senza  arrestarsi  sopra  Triptiz  , 
Neustadt  e Pocsncck,  affrettassi  a ritornare  a Kahla  , dove 
seppe  il  disgraziato  esito  della  pugna  di  Saalfcld  c la  morte 
del  principe  Luigi.  Diede  quindi  le  opportune  disposizioni 
per  sostenere  c far  rinculare  sopra  Kahla  e Roda  , a marce 
sforzate  , il  corpo  di  Tauenzien  e le  truppe  sassoni  rimaste  a 
Alitici- Polnitz.  Il  generale  Grawert , il  quale  stava  ad  Orla- 
xnunde  con  la  sua  divisione  , avanzossi  la  notte  stessa  fino  a 
Rudolstadt,  per  raccogliere  le  reliquie  del  corpo  di  vanguar- 
dia ; ma  siccome  erano  le  medesime  cacciate  in  disordine  , 
parte  sopra  Kahla  , parte  sopra  l’ esercito  del  re  , il  generale 
Grawert  ritirassi  il  giorno  appresso,  n di  ottobre,  alla  volta 
di  Magdala  e vi  prese  sito. 

La  disfatta  della  vanguardia  lasciava  nudato  a Kahla  il 
centro  dello  esercito  sassone-prussiano.  Le  colonne  j della 
dritta  e del  centro  dello  esercito  imperiale  proseguivano  a 
marciare  verso  il  settentrione  nella  direzione  di  Gora  , men- 
tre che  quella  della  manca  penetrava  nella  valle  della  Saale. 
Era  raomentoso  di  appigliarsi  ad  un  partito  : il  principe  di 
llohenlohe  , se  cunvicn  prestar  fede  a diversi  rapporti , pro- 
pose di  riunire  tutto  l’esercito  prussiano  sopra  1’  Ettersberg, 
sia  per  aspettaryi  in  massa  I’  attacco  del  nemico,  sia  per  par- 
tire da  quella  posizione  insieme  ed  in  fretta  sull’Elba . Questo 
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saggio  consiglio  non  fu  seguito  : il  principe  di  llohenlohc 
ebbe  l’ ordine  seguente.  4 . 

« Siccome  una  concentrazione  generale  ed  assoluta  dello 
» esercito  è indispensabile  per  far  luogo  ad  un  frangente 
» propizio  e decisivo  con  le  nostre  forze  riunite  ,'COsì  il  re 
» ha  risoluto  di  assembrarsi  questa  uotte  . n al  ia  di  otto- 
» bre  , presso  Weimar.  Il  principe  di  Holicnlohc  deve  fare 
» lo  stesso  presso  a Jena,  appoggiandovi  la  manca,  e di- 
si stendendo  la  dritta  nella  direzione  di  Weimar.  Por  ren- 
» dere  le  trup|ie  più  mobilie  più  disponibili,  tutto  lo  esercito 
» deve  accamparsi  ».  Il  duca  di  Weimar,  che  si  era  condotto 
sul  Meno  con  la  sua  vanguardia  , aveva  già  ricevuto  f ordine 
di  far  testa  , e di  rinculare  , senza  indugio  , tenendo  Ihne- 
nau  , verso  l’esercito  deire;  ed  il  generale  Ruchel  , col 
corpo  dell'ala  dritta,  era  stato  precettato  di  rimanere  prov- 
visoriamente presso  Erfurtli  , nella  direzione  di  Weimar.  Il 
principe  di  llohenlohc  pose  di  nuovo  negli  il  ili  ottobre  il 
suo  quartier-gcncralc  a Jena , dove  raccolse  le  reliquie  della 
vanguardia  dispersa  a Saalfeld,  le  quali , fuggendo  a traverso 
delle  colonne  che  si  ritraevano  a quella  volta,  avevano  sparso 
il  terrore  delle  armi  francesi.  Il  solo  reggimento  sassone 
dell’  elettore  , dopo  avere  valorosamente  combattuto  , crasi . 
rannodato  e ritirato  in  buon’ordine. 

La  divisione  di  truppe  sassoni,  agli  ordini  del  generale 
Zecbewitz  , già  procedeva  per  la  manca  riva  della  Saale  a 
line  di  occupare  la  posizione  indicata  , ed  il  generale  Tauen- 
zien  già  giungeva  a Jen?  con  la  sua  brigata,  quando  grida  di 
all’erta  , annunziando  l’ avvicinarsi  dei  Francesi,  si  fecero 
sentire  ila  per  ogni  lato  così  dentro  come  fuori  della  città. 
Quantunque  tutte  le  strade  e tutte  le  circostanze  di  Jena  fos- 
sero in  quel  momento  coperte  di  truppe  sassoni  e prussiane 
in  marcia  o stazionate  , e nissun  rapporto  si  fosse  ricevuto 
capace  a dar  luogo  a quelle  grida  di  all’  erta,  pure  il  rumore 
erasi  con  tanta  celei  ita  sparso  tra  i soldati , e vi  aveva  destato 
un  tale  spavento  , che  il  principe  di  llabenlohè  fu  obbligato 
di  ordinare  elle  si  prendessero  le  armi  . come  se  la  sorpresa 
fosse  stata  reale.  Moltissimi  dicevano  elle  avevano  veduto  il 
nemico,  che  si  mostrava  poderoso,  che  i posti  avanzati  era- 
no stati  da  esso  ributtati,  che  le  vigne  ed  i boschi  riboccavano 
di  bersaglieri.  Il  terrore  che  ispirava  la  fanteria  leggiera  dei 
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Francesi  erasi  talmente  insignorito  degli  animi  , che  le  pat- 
tuglie di  cavalletta,  si  ricusavano  di  procedere  oltre,  ed  ab- 
bisognò che  diverse  partite  di  uffi/iali  andassero  a scovrir 
la  causa  di  quel  falso  allarme.  Gli  ulliziali  non  videro  al- 
cun Francese  j ma  trovarono  su  tutte  le  strade  gli  equipaggi 
delle  truppe  prussiane  e sassoni  clic  si  precipitavano  verso 
Jena  unitamente  alle  loro  scorte.  I boschi  ed  i sentieri  tra- 
versi formicolavano  di  paesani  sbigottiti  e di  fuggenti  dai 
combattimenti  di  Schleitz  e di  Saalfeld.  L’accesa  fantasia 
di  .alcuni  aveva  fatto  scambiare  delle  colonne  di  Sassoni 
per  Francesi.  La  massa  ingrossala  come  una  valanga  aveva 
trascinato  taluni  posti  avanzati  e fatto  luogo  a bugiarde  re- 
lazioni. Le  conseguenze  di  questo  panico  terrore  furon  gra- 
vi , e quasi  vergognose  per  un  esercito  Gero  della  sua  di- 
sciplina. La  cavalleria  che  era  smontata  e ripnsavasi  senza 
precauzione  si  sbandò.  La  confusione  propagossi  al  di  là 
della  Saale.,  sulla  strada  di  Weimar.  Quando  si  venne  a 
rimettere  l’ordine,  i contorni  di  Jena  presentavano  lo 
spettacolo  di  un  campo  di  battaglia  derelitto:  soldati  iso- 
lati di  tutte  le  armi  uscivano  dai  boschi  c dalle  siepi  dove 
si  erano  celati  ; i sentieri  e la  campagna  vedevansi  cospersi 
,di  fucili  , di  baionette  , di  cartocci  ; i Prussiani  avevano 
saccheggiato  i Sassoni  , ed  i Sassoni  i Prussiani;  i condut- 
tori delle  bagaglie,  distaccati  i cavalli  c rovesciate  le  carrette, 
si  erano  allontanati  ; cassoni  e cannoni  scavalcati  giacevano 
abbandonati:  furono  anche  trovati  alcuni  pezzi  inchiodati 

Il  principe  di  II»benIohe , per  la  irresoluzione  del  duca 
di  Brunswick  e per  la  forzosa  variabilità  delle  disposizioni 
che  questi  aveva  date , nou  si  trovò  nel  grado  di  prendere  , a 
causa  di  tale  contrammarcia',  le  necessarie  precauzioni;  ma 
da  siffatto  esempio  punssi  imparare,  i°  che  una  marcia  in 
fianco  , in  vicinanza  del  nemico  , si  esegue  con  ordine  e 
con  sicurtà  sol  quando  gli  si  oppone  un  corpo  distaccato, 
il  quale  fàccia  fronte  alla  direzione  dello  attacco  , e tuteli 
con  le  sue  evoluzioni  la  mossa  delle  colonne  ; a0  che  ab- 
bisogna soprattutto  evitare  , iosimil  caso,  dj  far  marciare 
gli  .equipaggi  unitamente  alle  troppe. 

L’  effetto  del  disordine  e della  confusione  prodotta  dal 
falso  grido  all’-armi  di  cui  abbia  in  parlato  , fu  di  rifai  dare 
di  un  giorno  lo  stabilimento  del  campo  dell'  esercito  sas- 
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sone-prussiano  sulla  manca  riva  della  Saale.  Questa  perdita 
di  tempo  , quasi  in  presenza  di  un  nemico  intraprendente, 
costituiva  un  fallo  od  almanco  una  irreparabile  disgrazia. 
Tutto  il  territorio  tra  la  Saale  e 1*  Elster  si  trovava  ab- 
bandonato ; la  catena  dei  posti  avanzati  ed  i distaccamenti 
lasciati  sulla  manca  riva  al  comando  del  generale  Taueu- 
z.icn,  alle  gole  principali  come  Comburgo,  Dornburgo,  Jena, 
Burgaus,  Lobcda  , non  potevano  sostenersi  allo  avvicinarsi 
delle  colonne  francesi  ; quindi  servirono  soltanto  a garantire 
il  passaggio  dell'esercito  sassone- prussiano , il  quale,  in 
fretta  rannodato  e con  difficoltà  posto  in  ordine,  entrò  nel  12 
di  ottobre  in  un  campo  trincerato  tra  le  chine  della  Sche- 
cke  ed  il  villaggio  di  Cappellendorf , dove  il  principe  di  Ho- 
lienlohe  pose  il  suo  quartier-generale. 

L’  imperatore  Napoleone  , proseguendo  la  sua  mossa  con 
la  colonna  del  centro  sulla  strada  di  Lipsia  , affrettavasi 
a concentrare  tutte  le  sue  forze  in  questa  direzione  ; e sic- 
come mirava  a tagliare  l’ esercito  prussiano  dalla  linea  del- 
1’  Elba  , cosi  tenevasi  a giusta  distanza  per  ispiegare  le 
colonne  e combattere  di  fronte  , se  il  nemico  presentasse  la^ 
battaglia  tra  la  Saale  e I’  Elster  , ovvero  di  fare  le  conve- 
nienti evoluzioni  per  attaccarlo  sul  sinistro  fianco  ed  alle 
spalle  se  non  avesse  traghettata  la  Saale. 

Nello  giungere  il  12  di  ottobre  ad  A urna  , l’ imperatore  , 
informato  che  le  principali  forze  del  nemico  stavano  sempre 
dui  Uto  di  Erfurth  , diede  le  seguenti  disposizioni  : 

4 . L#  • f 

O fi  D I IT  E. 

Al.  gran  duca  di  Berg , il  quale  trovava  si  a Gera  con  la 
sua  riserva  di  cavalleria,  di  partine  immediatamente  per  re- 
carsi a Zcitz,  di  cacciare  esploratori  dalla  banda  di  Lipsia 
e di  Nauemburgo,  e di  .trasferirsi  tostamente  sopra  que- 
st' ultimo  punto  , se  venisse  a sapere  che  il  nemico  fossa 
sempre  poderoso  dal  lato  di  Erfurth. 

Al  maresciallo  Sonic , di  occupare  Gera.  ^ 
yll  maresciallo  Ney  , di  recarsi  ad  Auma,  , 

Al  maresciallo  Davoust , di  muovere  direttamente  da 
Mi  ttel-Polnitz  alla  volta  di  Nauemburgo,  di  mandare  innanzi 
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la  sua  cavalleria  leggiera  , di  spingere  esploratori  per  far 
prigionieri  ed  aver  precise  notizie  del  nemico.  Il  suo  corpo 
fu  corroborato  da  ;una  divisione  di  dragoui  agli  ordini  del 
generale  Salai. 

Al  maresciallo  Bernadotle  , di  marciare  sopra  Nauem- 
burgo,  passando  per  Zeitz  , e seguendo  la  mossa  del  gran 
duca  di  Berg. 

Al  maresciallo  Lanncs  , di  marciare  da  Neustadt  sopra 
Jena  , di  spingere  esploratori  sulla  strada  di  Weimar  , di 
usare  tutti  i mezzi  per  essere  esattamente  informato  della 
posizione  del  nemico  e delle  sue  mosse  dopo  lo  scontro  di 
Saalfcld. 

Al  maresciallo  Augereau  , di  menare  il  suo  corpo  di 
esercito  sopra  Kalila  , di  porsi  in  corrispondenza  col  ma- 
resciallo Lanncs  a Jena  , di  mandare  esploratori  alla  volta 
di  Blankenburgoi  e Magdala  per  aver  notizia  del  nemico. 

Questi  ordini  furono  esattamente  eseguiti  nei  giorni  ia 
e i3  di  ottobre.  L’  imperatore  ricevette  a Cera  , dove  aveva 
trasferito  il  suo  quai  ticr-gencrale , durante  la  notte  e nella 
jfiattina  del  i3  , i diversi  rapporti  per  lui  dimandati.  IL 
più  rilevante  tra  tutti  i rapporti  era  quello  del  maresciallo 
Lanncs  , mentre  riferiva  che  , nel  condursi  a Jena  , tenen- 
do Rudolstadt  sulla  manca  riva  della  Saale , aveva  incon- 
trato nella  sera  del  12  a Winzerlc  , quasi  una  lega  c mezzo 
distante  dalla  città,  una  potente  vanguai dia  nemica,  quella 
cioè  del  generale  Taucnzien  , di  cui  abbiamo  più  sopra  par- 
lato; che  al  sorgere  del  giorno  i3  , a malgrado  della  densa 
nebbia  e deile  gole  circostanti , avendo  fatto  inseguire  il  ne- 
mico, erasi  desso  ritirato  sul  nerbo  del  suo  esercito  ; che  fa- 
cendo allora  accerchiare  la  città  pel  fondo  della  valle  detta  il 
Muhl-Thal  , aveva  coronato  le  alture  , fatto  rinculare  per 
opera  dei  bersaglieri  i posti  avanzati  prussiani  , c menata  la 
vanguardia  sulla  elevata  cresta  di  Landgrafenburgo  ; che 
dissipatasi  allora  la  nebbia  , crasi  distintamente  veduto  , 
sulle  opposte  alture,  l’esercito  prussiano  collocato  in  bat- 
taglia sopra  tre  lince. 

L’ imperatore  ben  sicuro  allora  che  la  totalità  delle  forze 
nemiche  stava  al  di  là  della  Saale , non  dubitò  ebe  lo  eser- 
cito del  re  unito  a quello  del  principe  di  Kohenlobc  , fossero 
iu  cospetto  del  maresciallo  Lannes , sulla  bella  posizione  cmi- 
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nenie  e scoverta  che  giace  tra  I*  Ilm  e la  Saale.  Affine  di  met- 
tersi in  grado  di  venire  a battaglia  , e di  profittare  senza  in- 
dugio dell’ audace  riconoscimento  fatto  dal  maresciallo  Lan- 
nes  , e della  vantaggiosa  posizione  che  questi  avea  preso , 
Napoleone,  quasi  nulla  immutò  al  disposto  del  giorno  pre- 
cedente. Egli  teneva  in  quel  momento  presso  di  se  il  mare- 
sciallo Soult , al  quale  palesò  in  poche  parole  il  suo  piano  di 
attacco  , e la  parte  che  prender  vi  doveva  il  quarto  corpo  di 
esercito  contro  alla  manca  del  nemico  , imponendogli  di  con- 
durlo al  più  presto  possibile  da  Gera  sopra  Jena.  Il  mare- 
sciallo Soult  trasmise  i suoi  ordini  a bocca  per  mezzo  di  aju- 
tanti  di  campo,  si  fece  seguire  a marcia  sforzata  dalla  sua 

1>rima  divisione , quella  del  generale  Saint-IIilaire , e dal- 
a sua  cavalleria  leggiera,  ed  egli  stesso  tenne  dietro  allo  im- 
porr loie  che  non  lasciò  fino  al  momento  di  entrare  in  azio- 
ne. Il  maresciallo  Ney  ebbe  ordine  di  trasferire  , in  quel  me- 
desimo g'orno  i3  di  ottobre,  il  suo  corpo  di  esercito  da  Auma 
a Roda.  Il  maresciallo  Davoust  ed  il  maresciallo  Bcrnadotte, 
i cui  corpi  di  esercito  si  riunivano  a Nauemburgo  e doypva- 
no  operare  insieme  , furono  l’uno  c l’altro  prevenuti  che  se 
avessero  sentito  un  attacco  dalla  parte  di  Jena  si  fossero  su- 
bito posti  in  moto  per  oltrepassare  la  manca  del  nemico  (i). 
Il  maresciallo  Lanncs  cd  il  maresciallo  Bcssicres  , con  la 

guardia  imperiale,  arrivarono  la  stessa  sera  a Jena..  Il  gran- 
uca  di  Berg  , il  quale  da  Nauemburgo  rinculò  a Zcitz  don- 
de era  partito  , catturando  per  via  un  convoglio  di  trecento 
carri  di  artiglieria  e di  bagaglic  , fu  avvertito  di  raggiungere 
le  divisioni  di  dragoni  e di  cavalleria  grave  della  sua  riserva, 
cui  venne  imposto  di  partire  da  Auma  c di  andare  similmente 
a Jena.  L’imperatore,  affrettate  mediante  ripetuti  ordini  que- 
ste diverse  mosse  , recossi  lo  stesso  giorno  i3  di  ottobre  da 
Gera  a Jena  , attraversò  la  città  e verso  alle  quattro  pomeri- 
diane toccò  l'altura  detta  Londgrafenbcrg  , dove  il  mare- 
sciallo Lannes  aveva  postata  la  sua  vanguardia. 


(i)  Vedete  gli  Ordini  nei  documenti  giustificativi-  —V  Astore.  ■[ 
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CAPITOLO  VII. 

Battaglia  di  Jena. 


La  parte  che  aveva  a sua  voglia  menata  la  corte  di  Bériino 
e renduta  la  guerra  inevitabile  , fondava  ogni  sua  speranza 
sulla  pretesa  superiorità  delfa  tattica  prussiana  . per  cui  non 
valsero  a scuotere  una  tale  fidanza  nè  le  vittorie  riportate  dai 
Francesi , nè  la  riuscita  dei  vasti  loro  piani  di  guerra  , nè  le 
belle  operazioni  strategiche  di  Napoleone  ; tanto  più  che  tra 
i militari  prussiani  comunemente  si  opinava  di  avere  la  for- 
tuna più  del  genio  contribuito  a quelli  encomiati  prodigi , c 
di  non  essere  ancora  le  armi  francesi  soggiaciute  alla  vera 
pruova  , a quella  di  pugnare  contro  al  solo  esercito  che 
conservasse  lati-adizione  dei  reali  principii  della  nuova  arte 
della  guerra  , ed  il  glorioso  retaggio  del  gran  Federigo. 

Interamente  di  ciò  persuasi , i generali  prussiani  , come 
che  discordi  quanto  al  punto  di  concentrazione  che  offrisse 
maggior  vantaggio  per  la  offesa  , qualunque  fosse  il  divisa- 
mento  del  nemico  , pure  andavano  di  concerto  quanto  alla  ri- 
soluzione di  agire  in  una  sola  massa  c di  evitare  le  operazioni 
parziali.- 1 ministri  correvano  pertinacemente  in  questo  senti- 
mento , e perchè  lo  stato  aveva  esauriti  i mezzi  per  tale 
armamento,  essi  dicevano,  che  conveniva  aprire  la  campa- 
gna con  commettere  e guadagnare  una  battaglia  decisiva  , 
stante  che  allora  la  Russia  accorrerebbe  col  suo  formidando 
esercito,  1’ Austria  incerta  si  dichiarerebbe  , e l'Inghilter- 
ra aprirebbe  i suoi  tesori.  Napoleone  , dal  suo  canto,  fe- 
dele all’  adottato  principio  , di  ottenere  alia  prima  un  gran 
trionfo  e di  non  disgregare  le  sue  forze  senza  riportar  pri- 
ma una  vittoria  , aveva  riunito  tutti  i suoi  corpi  di  eser- 
cito , e stava  in  presenza  dell’esercito  prussiano  il  quale  , a 
malgrado  delle  titubanze  del  duca  di  Brunswick  dopo  il 
rovescio  provato  dalle  vanguardie  della  sua  ala  manca  , si 
trovava  assembrato  in  uno  spazio  di  tre  leghe  , e poteva  in 
poche  ore  essere  riunito  in  una  eccellente  posizione. 

Ed  impertanto  questo  esercito,  il  quale  non  altro  am- 
bivi» che  un’  azione  generale  , fu  tutto  ad  uu  tratto  , senza 
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esservi  costretto,  diviso  in  due  parti  ineguali,  ed  obbli- 
gato nello  stesso  giorno  a combattere  separatamente,  senza 
poter  concertare  l’ evoluzioni , senza  alcuna  comunicazione, 
alla  non  saputa  dell’  una  e dell’  altra  parte,  sopra  due  campi 
di  battaglia  distanti  almeno  sette  leghe.  La  più  poderosa 
delle  due  masse  , l’esercito  reale  e le  sue  riserve,  70,000 
uomini  , fu  battuta  e dispersa  ad  Auerstadt  dal  maresciallo 
Davoust , col  solo  suo  corpo  di  esercito  di  circa  26.000  uo- 
mini ; e l’altra  parte , l’esercito  sassone-prussiano , di  4o,ooo 
uomini  , venne  spostata  , ributtata  , e quasi  intieramente 
distrutta  dinanzi  a Jena  dall’  imperatore  Napoleone  col  ner- 
bo del  suo  esercito , quasi  80,000  uomini , dei  quali  più 
di  3o,ooo  non  entrarono  in  azione. 

Questa  doppia  battaglia  è 1’  avvenimento  più  rimarchevole 
e più  straordinario  clie  abbia  avuto  luogo  nelle  guerre  mo- 
derne. Per  descriverlo  di  una  maniera  chiara  e soddisfacen- 
te , faremo  precedere  le  relazioni  particolare  di  ciascuna 
delle  due  battaglie  da  poche  riflessioni  sulla  rispettiva  po- 
situra delle  forze  delle  due  parti  , dal  13  al  i4  di  otto- 
bre, che  abbiamo  già  renduta  nota.  Queste  riflessemi  aiu- 
teranno il  lettore  a deciferarc  le  cause  e la  ragione  del  falso  / 
movimento  del  centro  dello  esercito  prussiano  ; movimento 
nascosto  all’  imperatore  Napoleone  come  a bella  posta  per 
preparargli  una  compiuta  vittoria. 

Avendo  Napoleone  aggirata  l’ala  manca  dello  esercito 
prussiano  fino  all’  altura  di  Nauemburgo,  ributtandola  sulla 
sinistra  riva  della  Saale  , e tenendo  tutte  le  sue  forze  quasi 
riunite  sopra  Gera,  poteva  o avanzarsi  sulla  Saale  per  com- 
metter battaglia  , o marciare  direttamente  sopra  l'Elba. 

Nel  primo  caso  , l’ esercito  prussiano  concentrato  doveva , 
per  seguire  il  principio  di  operare  in  massa  , scegliere  po- 
sizioni contro  alle  quali  i Francesi  fossero  costretti  a marciare 
a gran  distanza  e divisi  in  più  colonne;  nè  potevasi  trovar 
terreno  più  atto  all’  applicazione  di  questo  principio  della 
manca  riva  della  Saale  , da  Rudolstadt  fino  al  confluente 
dcll’Unstruth  , perchè  la  valle  è profondissima  e quasi  si- 
mile alle  valli  delle  Alpi,  e perchè  in  quello  spazio  vi  sono 
soli  cinque  passaggi  per  truppe  con  la  loro  artiglieria  , cioè 
Lobeda  , Jena  , Dornburgo  , Comburgo  c Koescn  , distanti 
una  o due  leghe  tra  loro.  L’ esercito  prussiano  per  difende- 
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re  queste  gole  doveva  separarsi , e se  un  solo  veniva  supera- 
to, la  ritirata  era  indispensabile  cd  il  rannodamelo  dilficile; 
bisognava  dunque  , per  non  perdere  il  vantaggio  dell’offe- 
sa in  massa, .che  il  duca  di  Brunswick  formasse  la  sua  linea 
di  battaglia  ad  una  distanza  dalla  Saale  determinata  dalle 
distanze  dei  passaggi. 

Nel  secondo  caso,  cioè  se  l'imperatore  Napoleone  fosse 
marciato  sull’Elba,  il  corpo  di  esercito  del  duca  di  Vur- 
temberga  poteva  condursi  alla  dritta  riva  di  questo  fiume  , 
distruggere  i ponti , e dare  il  tempo  al  grande  esercito  prus- 
siano di  venire  alle  spalle  dello  esercito  francese  ed  attac- 
carlo. 1 

La  positura  dell’esercito  prussiano,  nel  giorno  la  di  ot- 
tobre, era  buonissima  , e rispondeva  a queste  due  suppo- 
sizioni , giacche  la  riunione  aveva  avuto  luogo.  L’  esercito 
sassone-prussiano  del  principe  di  Hohcnlohe  stava  accampa- 
to e schierato  sulle  alture  tra  Jena  e Weirqar  , con  la  fan- 
teria in  prima  linea  , avente  la  ghiaiata  dinanzi  al  fronte  del 
campo,  con  la  dritta  appoggiata  al  villaggio  di  Cappcllcndorf, 
dietro  il  Werlitz-Graben  , con  la  manca  presso  alle  chine 
della  Schecke,  con  le  divisioni  di  cavalleria  collocate  in  se- 
conda linea  , in  maniera  che  l ata  manca  della  cavalleria  sas- 
sone sorreggevasi  ad  Eflorstadt,  e con  la  riserva  in  terza  li- 
nea. Le  truppe  battute  a Saalfeld  occupavano  i villaggi  die- 
tro albampo,  eri  erano  destinate  a rinforzare  l’ala  manca. 
L’esercito  principale,  che  aveva  lasciata  la  posizione  di  Hoch- 
dorf  per  concentrarsi  in  quella  di  Weimar,  stava  una  sola 
lega  indietro  all’esercito  di  Hohenlohe  , tra  le  due  strade  da 
Jena  a Weimar  e da  Weimar  a Nauemburgo.  L’ esercito  vii 
Ruchel  tenevasi  accantonato  dall’altro  Iato  di  Weimar  e si 
congiungeva  alla  risèrva  del  grande  esercito. 

Scorgesi  dagli  stati  della  forza  che  il  la  di  ottobre  cen- 
toventidue battaglioni  . ccntosessantadue  squadroni,  e più  di 
trecento  bocche  a fuoco  , erano  riuniti  e pai  ati  a commetter 
battaglia  tra  1 Inn  e la  Saale  , sul  terreno  più  conveniente 
alle  evoluzioni  dei  due  eserciti  , e per  far  valere  quella  tnt* 
tica  sì  perfezionata,  la  quale  doveva  essere  lo  scoglio  dell’im- 
peto francese.  L’esercito  di  Napoleone  trovavasi  , a dir  ve- 
ro, tra  Io  esercito  alleato  e gli  stati  sassoni  e prussiani  , 
e lo  esercito  prussiano  stava  egualmente  tra  l’ esercito  fran- 
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cese  e la  Francia  : la  perdita  della  battaglia  era  una  pe- 
ricolosa vicenda  per  le  due  parti;  ed  il  duca  di  Brunswick 
clic  avevaia  desiderata,  sai  ebbe  stalo  certamente  nel  caso 
di  dire  quel  giorno  soltanto  al  suo  esei cito  , ciò  ebe  Napo- 
leone disse  al  suo,  l'  esercito  nemico  è tagliato. 

bla  intercedeva  questa  gran  differenza,  ebe  Napoleone  , 
nello  eseguii  e rapidamente  il  più  ardimentoso  piano  di  of- 
fesa , si  aveva  assicurato  i punti  di  ritirata  sul  Meno  fe  sul 
Danubio,  poteva  operare , nell' una  e nell  altra  delle  due 
supposizioni  clic  abbiamo  esposte , sulla  Saale  e sull  Bilia, 
era  l’arbitro  di  commettete  odi  postergare  la  battaglia  ter- 
minativa ; menti  e ebe  il  duca  di  Brunswick,  ridotto  alla 
difesa  , non  trovava*!  in  grado  , nel  caso  che  fosse  attaccato  , 
di  riliutare  la  pugna  sul  terreno  dove  I azzardo  ed  i concerti 
strategici  del  suo  avversario,  molto  più  che  i piopi  j , ave- 
vano riunito  e rinchiuso  il  suo  esercito.  Laonde  il  duca,  nella 
impossibilità  di  penetrare  il  divisamentndi  Napoleone,  cadde 
nello  agguato  , e credendo  la  mossa  del  nerbo  dello  esercito 
francese  decisa  alla  volta  di  Lipsia  , abbandonò  le  sue  posi- 
zioni tra  finn  e la  Saale,  per  unirsi  sulla  B.issa-Elba  al 
corpo  del  duca  di  Vurtemberga  , e marciare  con  tutte  queste 
forze  riunite  all’  incontro  del  nemico. 

Il  re  di  Prussia  ed  il  duca  di  Brunswick  eransi  recati 
nella  giornata  del  ia  di  ottobre  al  campo  di  Cappelleudorf 
per  conferire  col  principe  di  Hohcnlobe  , i cui  posti  avanzati 
e le  cui  pattuglie,  abbenebè  virilmcn’e  respinti,  pu'tutta- 
via  resistevano  ancora  a Jena  e sulle  aitine  della  manca  riva 
della  Saale.  L’oggetto  di  questa  coaleten/a  fu  unicamente 
quello  di  provvedere  agli  in  genti  bisogni  dello  esci  cito  sas- 
sone-prussiano, ossia  dell’ala  sinistra  lino  a quel  punto,  e di 
calmare  le  lamentarne  dei  Sassoni  i quali  . vedendo  abban- 
donare la  difesa  del  loro  paese,  scoppiarono  in  aperta  in- 
disciplina, e minacciavano  di  lasciare  la  sposata  causa.  L’i- 
dea di  un  attacco  generale  e prossimo  su  quello  stesso  ter- 
reno non  si  affacciò  alla  mente  di  alcuno  dei  generali  pre- 
senti alla  conferenza;  ed  il  duca  sdegnò  di  am  metterne  (i- 
nanebe  la  possibilità,  perche  considerò  gli  attacchi  cd  i mo- 
vimenti della  colonna  del  maresciallo  Lannes  come  diretti 
uli’unicn  scopo  di  fiancheggiare  le  colonne  che  Napoleone  in 
persona  guidava , e che  egli  credeva  in  piena  marcia  verso 
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l’Elba.  La  notizia  che  ricevette  Io  atesso  giorno  ritornando  al 
suo  quartier-generale  di  Weimar,  di  avere  un  corpo  di  eser- 
cito francese  occupato  Naueinburgo  e predato  i magazzini  , 
senza  sturbarlo  dalla  falsa  fidanza  nella  quale  viveva  , lo  in- 
dusse solo  ad  accelerare  la  esecuzione  delle  disposizioni  già 
per  lui  fermate'.  Il  mattino  del  a 3 di  ottobre,  il  capo  di  stato- 
maggiore del  principe  di  Hohcnlohe  , il  colonnello  Massem- 
hach  , fu  incaricato  di  recargli  il  seguente  ordine  : 

« Il  re  lascerà  oggi  il  campo  di  Weimar  per  marciare 
v fino  ad  Aucrstaedt,  c pigliare  il  giorno  seguente  la  po- 
li si 7 ione  di  Freiburgo.  Il  principe  di  Hohcnlohe  è destinato 
» a tutelare  il  fianco  dritto  di  questa  marcia  , per  cui  do- 
li vrà  rimanersi  nel  suo  campo  di  Cappellendorf  fino  a che 
» il  duca  di  Weimar  siasi  avvicinato  al  generai  Ruchel , il 
» quale  deve,  nel  frattempo  , occupare  un  campo  sulle  al- 
» ture  di  Lehnstedt , presso  Weimar.  Nel  medesimo  tem- 
» po  si  dà  ordine  espresso  al  principe  di  non  attaccare  il 
» nemico,  prevenendolo  che  si  attirerebbe  la  più  severa  ri- 
» sponibilità  trasgredendo  il  presente  ordine  ». 

La  disposizione  generale,  di  cui  quest’ordine  faceva  parte, 
era  conceputa  cosi: 

« L’armata  principale  marcerà  il  i3  sopra  una  colonna 
» per  divisioni  e per  la  sinistra  , con  due  ore  di  distanza  tra 
» una  divisione  e l’altra  , e nella  direzione-di  Auerstaedt.  Il 
» 1 4-,  dopo  la  zuppa  , si  spingerà  innanzi  la  divisione  Scli- 
» mettau  , verso  la  gola  di  Koesen  , e si  marcerà  dulia  parte 
» posteriore  , pure  per  la  sinistra  , verso  il  ponte  di  Frei- 
» burgo  , dove  si  passerà  l’Dnstruth,  per  indi  assumere 
» una  posizione  sulle  a II  uie  , con  la  dritta  ad  Cnstruth 
» e col  fronte  lungo  la  Saale.  La  riserva  , agli  ordini  del 
» generale  Kaikreuth , marci  nello  stesso  tempo  perla  si- 
» nistra  , passi  l’Unstruth  , presso  Laucha  , ed  ivi  si  pon- 
» ga  a campo.  Il  generale  Ruchel  marci  da  Erfurth  per 
» Weimar  , sulle  alture  di  Lehnstedt  , ed  occupi  col  suo 
v corpo  la  posizione  che  ha  lasciata  il  grande  esercito.  Il 
» duca  di  Weimar  si  congiunga  al  generale  Ruchel  per  scr- 
» vire  di  concatenazione  tra  il  suo  corpo  e quello  di  Ho- 
» henlohe.  Fino  a che  non  arrivi  il  duca  di  Weimar,  la 
» comunicazione  sarà  mantenuta  dal  colonello  Sellin  , con 
» cento  ussari  a cavallo  di  Kocchlcr.  Il  principe  di*  Hohcn- 
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» lolle  resti  provvisoriamente  nella  sua  posizione  presso  Je- 
» na  , ma  distacchi  il  giorno  i3  un  corpo  sufficiente  sopra 
» Dornburgo  e Nauemburgo,  per  assicurare  la  marcia  del 
» grande  esercito  contro  qualunque  inatteso  attacco  sul  suo 
» banco  dritto  ». 

Sicché,  nel  giorno  1 3 di  ottobre  , nel  momento  stesso  iù 
cui  l’imperatore  Napoleone  faceva  convergere  le  sue  colonne 
e le  menava  tutte  sul  punto  dove  doveva  credere  l'intero 
esercito  prussiano  concentrato  e preparato  a combattere,  il 
redi  Prussia  scindeva  , spartiva  quella  gran  massa,  lascian- 
do postato  appena  il  terrò  delle  sue  forre,  e,  divergendo  a 
manca  col  rimanente , si  trasferiva  , mediante  una  marcia 
in  banco  , in  presenza  del  nemico , a due  leghe  dal  punto 
minacciato. 

Come  prima  si  levava  il  campo  del  re  , la  vanguardia  del 
principe  di  Hohenlohe  , agli  ordini  del  generale  Tauemien, 
cacciata  da  Jena  , e mano  mano  spostata  dalle  sponde  della 
Saalc , fu  nel  ritrarsi  tribolata  e ributtata  dalle  truppe  del 
maresciallo  Lannes.  Il  generale  Tauenzien  solo  tja  i villaggi 
di  Closwitz  e di  Lutzroda  venne  a capo  di  rannodare  e di 
spiegare  in  battaglia  la  sua  fanteria.  Il  principe  di  Hohen- 
lohe , che  non  si  aspettava  un  serio  scontro  sulla  manca  ri- 
va , nulla  aveva  ancora  disposto  per  sostenere  colè  la  sua 
vanguardia  : la  sua  cavalleria  dispersa  foraggiava  intorno  al 
campo. 

Intanto  le  divisioni  francesi  dei  generali  Suchet  e Gazan, 
seguendo  la  strada  di  Weimar,  erano  penetrate  nel  Muhl- 
Thal  , di  tal  che  i loro  numerosi  bersaglieri  , sparsi  nei 
valloni  , ascendendo  i pendj  , avevano  aggirato  le  alture. 
11  generale  Tauenzien  , le  cui  truppe  furono  senza  posa  fu- 
gate fino  a Kospoda  -ed  al  bosco  di  Closwitz,  non  potendo 
difendere  il  Landgrafenberg  , di  già  accerchiato  da  amba 
le  parti  , il  maresciallo  Lannes  affrettossi  a recarselo  in 
potere.  • ' " . 

L’  imperatore  Napoleone  , giugnendrt  sull’  angustissimo 
monticello  che  forma  la  sommità  del  Landgrafenberg  , e 
die  signoreggia  di  lontano  la  contrada  , vide  di  primo  lan- 
cio tutta  la  importanza  di  quel  posto  , ed  il  partito  che 
gli  offriva  per  tutelare  cd  assicurare  lo  sbocco  delle  sue 
colonne.  Di  fatti , costituirà  esso  la  testa  e la  chiave  della 
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posizione  del  nemico , il  quale , coll’  averla  perduta  , ncl- 
l’ atto  che  non  poteva  più  celare  i menomi  suoi  movi- 
menti rimaneva  all’oscuro  delle  mosse  delle  colonne  fran- 
cesi a dritta  ed  a manca  di  quell’  accuminato  punto.  La 
prima  cura  di  Napoleone  fu  di  afforzarsi  sul  La  migra  fen- 
ile rg  , per  cui  vi  fece  riunire  e bivaccare  il  quinto  corpo 
di  esercito  e la  guardia  imperiale.  Tutto  lo  spazio  circo- 
stante al  manticcllo  venne  occupato  della  maniera  seguente  : 
La  divisione  Surhet  , costituente  la  d ritta,  cd  il  centro  , 
appoggiavasi  al  burrone  detto  il  Rauh-Tlial  , con  due  reg- 
gimenti in  seconda  ed  in  terza  linea  dietro  al  centro.  La 
divisione  Gazan  alla  manca  , rasentava  obbliquamente  il 
capo  del  burrone  , sulla  pendenza  della  montagna  , a rin- 
contro di  KoSpoda.  Meglio  di  £000  uomini  di  fanteria  della 
guardia  imperiale  , agli  ordini  del  maresciallo  Lcfebvre  , 
formarono  un  quadrato  dietro  al  centro  e sulla  sommità, 
in  mezzo  al  quale  I’  imperatore  fece  porre  il  suo  bivacco. 
La  rimanente  serata  e tutta  la  notte  del  i3  al  1 4 si  spe- 
sero a trasportar  cannoni  sul  raonticello.  Abbisognò  slar- 
gare ed  appianare  le  asprissime  rampe  del  Steiger  e gli  altri 
sentieri  che  da  Jena  e dalle  valli  circonvicine  menano  a 
questa  altura.  Nel  corso  di  tali  mosse  e di  tali  lavori  i 
posti  avanzati  prussiani,  sostenuti  da  qualche  pezzo  di  ar- 
tiglieria, rispondevano  al  fuoco  dei  bersaglieri  francesi,  i 
quali  li  incalzavano  nelle  boscaglie  che  stanno  intorno  ai- 
villaggi  di  Kospoda  e di  Closwitz  , innanzi  ed  appiè  del 
Landgrafenberg.  L’ imperatore  ebe  aveva  profittato  del  resto 
di  luce  che  vi  era  per  osservare  la  posizione  del  nemico  , 
volle  durante  la  notte,  accompagnato  solamente  dal  ma- 
resciallo Lannes,  dal  maresciallo  Soult  e dal  generale  Su- 
ebet , liconoscere  egli  stesso  il  terreno  sul  quale  propone- 
vasi  di  disporre  il  primo  attacco.  Quantunque  nella  pre- 
venzione che  le  sentinelle  ed  i posti  delle  due  linee  nemiche 
fossero  vicinissimi  e quasi  mescolati , pure  avanzossi  in  un 
intervallo  al  di  là  di  un  posto  francese  , il  quale,  all’  udire 
un  calpestio  nella  direzione  dei  fanali  nemici,  trasse  contro 
allo  imperatore  prima  che  egli  si  fosse  fatto  conoscere. 

Non  era  verosimile  che  i generali  prussiani  , compresa 
la  importanza  della  occupazione  del  Landgrafenberg  , non  si 
preparassero  a ripigliarlo  , dopo  commesso  il  Cullo  di  averlo 
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abbandonato  ; ma  troppo  tardi  a ciò  si  risol vetlero  , stante 
che  poclie  ore  bastarono  a dare  a Napoleone  il  destro  di  ren- 
dete quel  punto  inespugnabile  , e quando  anche  il  principe 
di  Hoben'ohe  non  fosse  stato  trattenuto  dallo  espresso  di- 
vieto di  impegnare  un’ «rione  , vani  sarebbero  tornati  i suoi 
sforzi  per  guadagnai  lo  nella  giornata  del  i3  , tempo  sola- 
mente pi  opino  a farne  il  tentativo.  Il  principe  di  Hohcnlohc 
intanto,  limitandosi  alle  ricevute  istruzioni  , fece  sostene- 
re la  vanguardia  del  generale  Tauenzicn  dalla  brigata  della 
fanieiia  sassone  del  generale  Ccrrini , cioè  otto  squadro- 
ni , una  compagnia  dj  artiglieria  a cavallo  e pochi  batta- 
glioni di  cacciatori  che  si  trovavano  a giusta  distanza. 
Queste  truppe  furon  collocate  provvisoriamente  sulle  alture 
tra  la  foresta  d’isserstedt  ed  il  bosco  di  Pfarrboltz.  Il  prin- 
cipe di  Hobcnlohe  col  suo  stato-maggiore  menò  egli  stesso 
a questo  abboccamento  la  brigata  sassone  di  Sanitz  , una 
batteria  di  artiglieria  a cavallo  , e tre  squadroni  di  ussari. 

Queste  ultime  truppe  formarono  un  distaccamento  che 
>1  principe  di  Hohenlohe  diresse  alla  volta  di  Dornburgo, 
in  conformità  dell’  oidinc  del  re  , il  cui  comando  venne  af- 
fidato al  generale  Holtzendorf,  Il  principe  fece  fare  alto  al 
distaccamento  sulle  montagne  di  Zimmern  , ed  entrati  i soli 
ussari  a Dornburgo  , s*  insignorirono  dei  viveri  preparati 
per  un  corpo  di  truppe  francesi,  e condussero  seco  loro  un 
uflìziale  francese  che  si  annunziò  come  parlamentario , ma 
che  non  essendo  accompagnato  da  un  trombetta  fu  trattato 
come  prigioniere.  Questo  ulHziale  era  il  signor,  di  Monte- 
squiou  , ciamberlano  dell’ imperatore  ed  uno  dei  di  lui  ufli- 
ziali  di  ordinanza.  Egli  portava  tre  lettere,  pel  re  di  prussia, 
pel  conte  di  Haugwitz  e pel  capo  dello  stato-maggiore  dello 
esercito  prussiano.  Di  ciò  in  onta  e delle  sue  istanze  Monte- 
squiou  fu  ritenuto  lino  al  giorno  seguente  al  quartier-gcne- 
rale  di  Cappellendorf.  Il  principe  di  Hohenlohe  quivi  ri- 
tornò alle  dieci  della  sera , dopo  di  aver  fatto  rientrare  nel 
campo  le  truppe  mandate  in  appoggio  di  quelle  della  van- 
guardia del  generale  Taucnzien  , ed  ebbe,  nello  giungere , 
il  sodrli sfacente  avviso  che  il  corpo  del  generale  Ruclicl  sta- 
va a Weimar,  nella  posizione  teste  lasciata  dal  principale 
es'-rcilo  prussiano. 

A malgrado  della  prossimità  dei  Francesi , c di  ciò  che  si 
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era  potuto  vedere  dei  loro  movimenti  intorno  al  Landgre- 
fenile rg  , il  principe  di  llohcnlolie  non  ne  concepì  alcuna 
inquietudine  ; non  già  perchè  riguardasse  come  impossibile 
un  attacco  , ma  perche  non  lo  reputava  di  gran  momento  , 
c perche,  nella  presunzione  che  le  principali  forze  nemiche  si 
dirigessero  a Nauemburgo  e Lipsia  , sperava  che  lo  esercito 
del  re  continuerebbe  a marciare  senza  inciampo  verso  Fiei- 
burgo,  e che  il  suo,  eccessivamente  stanco  , spenderebbe 
la  giornata  del  1 4 a riaversi  ed  a ristorarsi.  La  sua  linea 
di  battaglia  poteva  essere  assaltata  solamente  dalla  parte  di 
fronte  del  campo  , stante  che  il  corpo  del  generale  Ruchel  , 
di  diciasette  battaglioni  e diciotto  squadroni,  tutelava  la 
sua  dritta  ; ed  i grossi  distaccamenti  di  Tauenzien  e di 
Holtzendorf,  sedici  battaglioni  e trentatre  squadroni,  ga- 
rantivano la  sua  manca.  Nel  caso  di  un  serio  affiontamento, 
il  principe  credeva  di  avere  tutto  al  più  a combattere  con  i 
corpi  di  esercito  del  maresciallo  Lannes  e del  maresciallo 
Augereau  , calcolati  a quarantamila  uomini  , ed  il  vantag- 
gio del  numero  e quello  del  sito  dovevano  fargli  desiderare 
uno  scontro,  la  cui  provocazione  non  gli  si  poteva  apporre 
a rimprovero. 

Laonde  , nella  notte  del  i3  al  i4,  mentre  che  Napoleone 
aspettava  il  levarsi  del  dì  per  dare  il  segnale  di  un  attacco 
generale,  1’  esercito  prussiano,  in  una  compiuta  inazione  , 
sonnanchiava  tranquillamente  nei  snoi  accampamenti  di- 
sgregati sopra  uno  spazio  di  trentacinque  leghe.  Il  duca  di 
Weimar  stava  ad  Ihnenau;  il  generale  Ruchel  a Weimar  ; 
il  principe  di  Hohenlohe  innanzi  a Jena;  il  grande-esercito 
a Eckrtsberg  ; 1 esercito  di  riserva  del  duca  Eugenio  di 
Vurtemberga  tra  Magdeburgo  ed  Halle. 

E nel  corso  di  questa  stessa  notte,  tutti  i corpi  dello 
esercito  francese  , riuniti  sulle  rive  della  Saale  , arbitri  dei 
passaggi  e delle  gole  , stavano  in  moto  per  isboccare  nel 
tempo  medesimo  , ovvero  bivaccavano  a mezzo  tiro  di  can- 
none dal  loro  campo  di  battaglia.  Il  maresciallo  Davoust  a 
Nauemburgo  occupava  già  la  gola  di  Koesen  ; il  maresciallo 
Bernadotte  marciava  alla  volta  diDornburgo;  il  maresciallo 
Soult  accampava  innanzi  a Jena,  pronto  ad  uscire  pel  Rauh- 
Thal  sulla  dritta  del  Landgrafenberg  ; il  maresciallo  Au  ce- 
rcali bivaccava  parte  sul  Galgenbcrg  e parte  in  fondo  al  Muhel 
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Thal , alla  manca  del  Landgrafenberg  ; il  maresciallo  Lao- 
nes  e la  guardia  imperiale  tenevano  la  sommità  ed  i pendj  del 
Landgrafenberg , precisamente  nella  posizione  che  abbiamo 
di  sopra  descritta  ; il  maresciallo  Ney  , con  tremila  uomini 
del  suo  corpo  di  esercito  , stanziava  nel  Muhl-Thal  , ed  in- 
torno a Jena;  il  gran  duca  di  Berg , in  marcia  con  la  sua 
riserva  di  cavalleria  , circa  settanta  squadroni , aveva  sito 
ti;a  Comburgo  e Dornburgo. 

Tutto  essendo  così  disposto,  l’imperatore  Napoleone, 
messo  termine  ai  suoi  riconoscimenti , fece  spedire  ai  gene- 
rali in  capo  il  seguente  ordine  di  battaglia  : 

\ 

' * Jena,  1 4 ottobre  1806. 

» II  maresciallo  Augereau  comanderà  la  manca  : egli  col- 
■ locherà  la  sua  prima  divisione  in  colonna  sulla  strada  di 
x Weimar,  fino  all’altura  per  la  quale  il  generale  Gazan 
x ha  fatto  salire  la  sua  artiglieria  sulla  collina  della  manca 
x a livello  della  testa  della  sua  colonna  : terrà  dei  bersa- 
» glieri  su  tutta  la  linea  nemica  alle  diverse  uscite  delle 
x montagne  ; e quando  il  generale  Gazan  avrà  marciato  in 
» avanti , tutto  il  corpo  di  esercito  sboccherà  sulla  collina  , 
» e muoverà  poscia  secondo  le  occorrenze  , per  prendere 
x la  manca  dello  esercito. 

x Il  maresciallo  Lannes  si  troverà  all’  apparire  del  giorno 
» con  tutta  la  sua  artiglieria  negli  intervalli,  nell’ ordine 
» di  battaglia  come  ha  passato  la  notte. 

» L’  artiglieria  della  guardia  sarà  posta  sull’  altura  , e 
» la  guardia,  schierata  sopra  cinque  linee  , si  terrà  dietro 
x la  collina , coronata  dalla  prima  linea  composta  di  cac- 
x ciatori.  ' '< 

x II  villaggio  che  sta  sulla  nostra  dritta  verrà  coronato 
x da  tutta  l’artiglieria  del  generale Suchet , ed  immedia- 
x tamentc  attaccato  c guadagnato  : l’ imperatore  darà  il  se- 
x gnalc  : è mestieri  che  ogni  cosa  si  trovi  all’  ordine  al  farsi 
x del  giorno. 

» Il  maresciallo  Ney  starà  col  sorger  dell’alba  all’estre- 
x ma  punta  della  collina , a fine  di  poter  salire  e condursi 
x sulla  dritta  del  maresciallo  Lannes , appena  verrà  preso 
x il  villaggio,  e si  avrà  con  ciò  lo  spazio  per  ischierarsi. 
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» Il  maresciallo  Soult  shoccherà  pel  cammino  stato  ri- 
vi conosciuto  sulla  dritta  : egli  si  rannoderà  e si  terrà  sem- 
» pre  rannodato  per  formare  la  dritta  dello  esercito. 

» L’  ordine  di  battaglia  in  generale  sarà  sopra  due  linee, 
» senza  contare  la  linea  di  fanteria:  ogni  linea  lontana  poco 
» più  di  cento  tese. 

» La  cavalleria  leggiera  di  ogni  corpo  di  esercito  verrà 
» collocata  a disposizione  di  ciascun  generale,  per  servire 
» a tenore  dei  casi. 

» La  cavalleria  grave  , quando  arriverà  , tori  à sito  sulla 
» collina  , e starà  in  riserva  dietro  alla  guardia  , per  con- 
» dursi  dove  1’  uopo  il  richiederà. 

w Quello  che  al  presente  interessa  è di  spiegarsi  nella 
» pianura;  poscia  si  faranno  le  disposizioni  che  Icevolu- 
» zioni  e le  forze  del  nemico  indicheranno , a line  di  cac- 
» ciarlo  dalle  posizioni  che  occupa  , le  quali  son  necessarie 
» allo  spiegamento  ». 

Verso  alle  quattro  del  mattino,  l’ imperatore  fece  chia- 
mare al  suo  bivacco  il  maresciallo  Lannes  , gli  diede  le 
istruzioni  per  assalire  i villaggi  di  Closwitz  e di  Kospoda, 
ordinò  alle  divisioni  Suchet  e Gazan  di  pigliar  le  armi,  e 
passando  dinanzi  al  fronte  dei  leggiroenli  disse  loro: 

» Soldati!  l’esercito  prussiano,  è nio/za'o  , come  quello 
» di  IVlack  ad  Ulula  un  anno  indietro.  Questo  esercito  com- 
» balle  a solo  fine  di  farsi  strada  e di  guadagnar  nuova- 
zi  mente  le  sue  comunicazioni.  Il  corpo  che  lasccrà  passare  il 
» nemico  a traverso  delle  sue  file  si  disonorerà.  Non  temete 
» la  tanto  vantata  cavalleria  prussiana:  opponete  ad  essa 
» quadrali  chiusi  e la  baionetta.  » 

Questa  bieve  aringa  elettrizzò  il  cuore  dei  prodi,  e fu 
accolta  con  le  più  vive  acclamazioni  di  gioia.  Appena  com- 
parivano i primi  albori,  una  nebbia  spessa  e fredda  oscu- 
rava l’ orizzonte  : alle  sei  Napoleone  diede  il  segnale  , ed 
i soldati  risposero  col  grido  di  guerra  : In  avanti!  In  avanti  ! 

Il  maresciallo  Lannes  formò  il  suo  corpo  di  esercito  parte 
in  linea  e parte  in  colonna  , con  l'artiglieria  negli  interval- 
li. Il  generale  Suchet  dispose  la  sua  divisione  per  l’ attacco 
di  Closwitz  nella  seguente  maniera  : la  brigata  Claparcde  , 
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170  di  fanteria  leggiera  ed.tin  battaglione  di  scelta  ,,  in  bat-> 
taglia  sopra  due  linee  , sostenuta  di  due  pezzi  di  artiglieria, 
a cavallo,  fu  sila  prima  portata  innau»i.  'X)ne  reggimenti  , 
il  34°  e 4°’. > seguivano  in  colonna  r parafo,  a+spieg*irsi  tosto 
che  il  terreno  lo  'permettere  Idre.  La  brigata  Wedel  , serrata  , 
in  massa,  venne  collocata  in  riserva  a cento  tese  indietro. 

La  divisione  Gazan  4ta va  sopri»  due  linee  , ed  il  solo  av°. reg- 
gimento rimaneva  in  colonna,  pronto  a spiegarsi  sulla  dritta, 
per  sostenere  1’  attacco;  La  nebbia  era  sì  densa  che  gli  oggetti 
non  si  distinguevano  come  nella  più  fitta  notte  : i bersaglieri 
avanzavano  a tentoni  è moschettavansi  con  quelli  del  'ne- 
mico senza  vedersi  : nop  si  discerneva  doge  fosse  il  villag- 
gio. l‘er  mancanza  di  punto  di  direzione  le  truppe  avevano 
seguito,  la  inclinazione  natufalé  del  terreno  , si  erauo  con- 
dotte verso  alla  manca , e già  stavano  in  procinto  di  ve- 
nire alle  prese  , quando  la  fanteria  del  generale  Tauenzien  , 
la  quale  costeggiala  il  bosco  di  Clos-Witz  , scorgendo  una 
massa,  cominciò  un,  fuoco  di.rplòtone  regolare  e ben  mi- 
nistrato, chg  produsse  grave  danno  al  »^°  di  fanti  leggieri , 
posto  in  testa  allo  attacco  , il  quale  lo  tollerò  senza  scom- 
porsi per  uuila.  ' , 

Il  fuoco  durò  da  parte  fe  d’altra  quasi  un’ora  senza  ri- 
conoscersi e senza  sapore  la  qualità  del  sito  dove  pugnavasi. 
Verso  alle  pov.e , avendo  il  §ole  dileguata  alquanto  la  neb- 
bia, il  generale  Suchet , scoverto  il. bosco,  ingiunse  imme- 
diatamente al  generale  Clapa«;de  di  sloggiare  da  quello  il-  , . 
nemico,  il  che  fu  eseguito  con  la  maggiore  vivacità.  Tutta 
il  resto  della  divisione  , serrata'  in  massa  , tenne  dietro  a 
questo  movimento -r  pochi  squadroni  di  cavalleria  nemica 
comparvero  sulla  collina  di  Domburgo. 

Infine  , caduta  la  nebbia  a modo  di  una.cortina,  si  videro 
tre  battaglioni  di  granatieri  nemici  che  si  avanzavano  sul 
fianco  dritto  dellà  colonna  di  attacco,  al  momento  in  cui  il 
34°  reggimento  muoveva  per  surrogare  il  17® che  aveva  esau- 
riti i cartocci.  Terminando  di  passate  le  lince,  questo  reg-  , 
pimento  esegui  un  cangiamento  di  fronte  , con  la  dritta  in  ’ ' 
avanti  , e sostenuto  dalla  dritta  della  divisione  Gazan,  con- 
dotta dal  generale  Reille  , assalì  e rispinse  ì tre  battaglioni 
di  granatieri.  Il  moviménto  retrogrado  degli  alleati,  cui  ([ue- 
sta  carica  dcterminolli , lece  cadere  in  niano'  dei  Francesi  - 
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ventidue  eannoni.  Il  generale  Suchrtdh  rimU  jui*a  apri  U 
campo  di  battaglia;  cd  il  corpo  del  maresciallo  Latine»  , 
marciando  nell’ordine  piò  perfetto , formoss.  sopì  a due  li- 
nce innanzi  a Kospoda,  tra  i villaggi  di  Closwit*  e di  Lutze- 

. Mancava  poco  alle  dieci  antimeridiane  , e già  scntivasi 
sulla  dritta  il  cannone  del  maresciallo  Soult.  Egli  erasi  po- 
sto in  marcia  prima  di  far  giorno  con  la  divisione  ^aint- 
Hilahe  e la  cavalleria  leggiera  del  suo  corpo  di  esercito.  Le 
due  altre  sue  divisioni , quelle  dei  generali  Legrand  e Levai, 
stavano  ancora  indietro  , ed  a malgrado  della  celerità  della 

loro  marcia  , giunsero  appena  verso  le  dodici , per  cui  non 
furono  poste  in  anione. 

Il  maresciallo  Soult,  avendo  fatto  sboccare  le  sue  genti  pel- 
le due  strade  alla  dritta  del  Landgrafenberg',  quella  del 
Rauh-Thaì  e quella  di  Zwutzen , ordino  al  generale  Saint- 
Hilaire  di  dirigere  la  sua  manca  verso  al  villaggio  di  Clo- 
switz,  d’insignorirsi  del  bosco,  ed  appena  cacciato  da  esso 
il  nemico,  di  cangiar  direzione  a nrancina  , a line  eli  star 
sempre  sul  suo  fianco  e di  oltrepassarlo.  Siffatto  -ordine  fu 
eseguito  con  tale  impetuosità  , che  una  colonna  di  tre  bat- 
ta-diorti  ed  alcuni  squadroni,  la  quale  occupava  la  sinistra 
'del  bosco  di  Closttitz  , rimase  interamente  tagliata , ne  ebbe 
il  tempo  di  ritrarsi.  Qocsta  colonna,  parte  del  fcorpo  di- 
staccatoceli ordini  del  gene,  ale  Hóltzendo.  f , indarno  cerco 
in  tutto  il  resto  della  giornata  di  raggiungere  la  manca  dello 
esercito  prussiano.  Il  maresciallo  Soult  contenessi  di  tener- 
la osservata,  c la  sera  uni  parte  di  essa,  non  avendo  potuto 
schiudersi  una  via  , si  vidé  costretta  a metter  basso  le  ar- 
mi, ed  a darsi  cattiva  alla  vanguardia  del  corpo  del  maie- 

criallo  Bcrnsclnttc*  j . l* 

Le  truppe  del  generale  Holtzendorf , cacciate  dai  boschi 
‘ di  Closwit z e di  Pfarr  Holtx  ? rannodatosi  innanzi  al  vil- 
la-ciò di  Rodchen  , facendo  un  movimento  sulla  divisione 
del  venerale  Saint-Hihiii e che  marciava  al  loro  incontro.  Il 
io°  di  fanteria  leggiera  ricevette  da  petto  a petto  una  carica 
di  cavalleria  prussiana  , pertinente  pure  al  corpo  « 'distac- 
camento del  omerale  Holtzendorf,  che  il  maresciallo  Soult  ri- 
buttò costantemente  fuori  del  campo  di  battaglia.  Questa  ca- 
valleria costava  di  cavalléggieri  della  guardia  reale  e di 
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dragoni  sassoni.  Essa  mirava  ad  un  movimento  decisivo, 
stante  che  se  fosse  Venula  a capo  di  sfondare  la  fanteria 
della  divisione  Saint-Hiluire  ,'  il  generale  Holtzendorf  avreb- 
be , con  l’intero  suo  corpo  riunito,  fiancheggiala  la  manca 
dell'  esercito  prussiano  , senta  che  fosse  fatta  abilità  al  ma- 
rescialloSuult  di  sorpassarla  ; ma , per  contrario , respinta 
con  grave  perd^a  dalla  stessa  fanteria  del  generale'  Saint- 
Hitaire  , fu  alia  sua  volta  immediatamente  caricata  dalla 
cavalleria  leggiera  del  maresciallo  Spult,  cioè  dal  8°  di  us- 
sari e dall’ u* di  cacciatori,  guidati  dai  generali  Margaron 
e Guyot , i quali  cacciarono  nella  gola  di  Rodchcji  a 
malgrado  della  superiorità  del  numero  , fecero  prigionieri 
duecento  cavalli  e duecento  fanti , s’ insignorirono  di  sei 
cannoni.,  ed  obbligarono  il  resto  a ritrarsi  in  disordine 
verso  alla  manca.  II  generale  Holtzendorf , tagliato  c se- 
gregato dalla  linea  prussiana  , si  ViduSse  sulle,  alluce  di  . 
Stabi  a , con  le  genti  che  gli  rimanevano  del  suo  corpo  di 
esercito. 

Questi  priihì  trionfi  al  centro  ed  alla  dritta  , diedero  in- 
nanzi tutto  l’opportunità  ai  Francesi  di  guadagnare  U tempo 
necessario  per  ispiegare  le  loro  masse  e per  facilitare  lo 
sbocco  delle  truppe  dell’ ala.  manca  e dell?  riserve.  La  guar- 
dia imperiale  segui  il  movimento  del  quinto  corpo  di  esercito. 

. 11  sesto  corpo  di  esercito,  quello  del  maresciallo  Key, 
il  quale  durante.  la  notte  aveva  bivaccato  presso  a Roda , 
trovatasi  alla  coda  , rinchiuso  nei  sentieri  che  menano  al 
Landgrafenbecg  ed  a Kospodà.  Impaziente  il  maresciallo  * 
di  prender  parte  al  combattimento  , uscì  incanti  con  tutti 
ì granatieri , i volteggiatori , il  25°  reggimento  di  fanteria 
leggiera  e. la  brigata  di  cavalleria  , giunse  sul  capipo  di 
battaglia  con  questa  scelta  di  circa  4ooo  uomini  alle  dicci 
c mézzo,  passò  tra  le  divisioni  Gazan  e Studici,  ed  andò 
contro  al  villaggio  di  Vierzehn-Heiligen.  •- 

Il  settimo  corpo  di  esercito.,  quello  del  maresciallo  Au- 
gereau  , composto  di  diciassette  battaglioni  e sei  squadro- 
ni , aveva  fin  dal  levarsi  del  giorno  lasciati  i suoi  bivac- 
chi sul  Gulgenberg  ed  all’  ingresso  del  Muhl-Thal  r e di- 
filava nella  valle  battendo  la  strada  di  Weimar . per  con- 
dursi sul  Floh  Berg  alla  manca  di  Koapoda  , affine  di  giun- 
gere più  soliccitamcute  alla  posizione  : ma  perché  1 arti- 
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glieria  e la  cavalleria  leggiera  con  più  facìltà  seguissero 
J questo  movimento , la  prima  Brigata  della  divisione  Des- 
jardin's  , posta- in  testa  alla  oolonna  , ascese  i pendìi  at- 
traverso dei  vignati  , mentre  che  la  seconda  Brigata  pas- 
sava in  fondo  alla  gola.  Appena  questa  divisione  si  riunì 
sulje  alture  fuori  dello  stretto,  fonnossi  sopra  due  linee  e 
fece  un  cangiamento  di  fronte  obliquo,  6bn  l’ala  dritta  in 
avanti.  l a seconda  divisione  , alt  imperio  del  generale 
Heudelet,  continuava  a tenere  nel  Mubl-Thal  la  strada  di 
Weifaar  , éppmò  lentamente  avanzando  a causa  dello  sti- 
vameuto  prodotto  dall  artiglieria. 

In  siffatta  maniera  furono  eseguite , con  pari  ardore  ed 
esattezza  , le  disposizioni  dell’  imperato!#  Napoleone  per 
ispostare  le  truppe  di  vanguardia  ed  i corpi  distaccati  dello 
esercito  alleato  accorsi  p,er  sostenerle.  Queste  truppe  pu- 
* gnarono'  valorosamente,  difendendo  a palino  a palino  i Bo- 
schi ed  i villàggi  che  coprivano  il  fronte 'della  posizione; 
ma  in  finè  poi  furono  ributtate  nella  pianura.  I diversi 
corpi  dello  esercito  fiancese,  superati  questi  primi  ostacoli, 
trovalonsi  avanti  mezzogiorno,  secondo  Bordine  di  batta- 
glia, alla  stessa  altezza  ed  in  linea  presso  a poco  contigua  , 
per  quanto  la  qualità  del  terreno  poteva  permetterlo. 

Passiamo  ora  nel  campo  prussiano  , e rendiamo  conto 
di  ciò  che  in  esso  successe  durante  questa  prima  epoca. 

Quando  i primi  colpi  di  fucile  si  fecero  sentire,  al  sor- 
i gere  dell’alba  , presso  a Closwìtz.  , il  quartier-gcncrale 
prussiano  era  ancora  molto  tranquillo  a Cappellendorf , e 
solo  lo  strepito  del  cannone  destollo.  Il  principe  di  Hoben- 
lohe  scriveva  in  quel  momento  al  duca  di  Brunsvick  e 
terminava  un  rapporto  al  re  intorno  alle  cose  occorse  il 
giorno  precedente.  Questo  piego  doveva  esser  consegnato 
al  cacciatore  di  ordinanza  destinato  ad  accompagnare  il  si- 
gnore de  Montesquiou  al  quartier- generale  del  i:e.  Era 
tale  la  fidanza  ed  il  convincimento  del  principe  di  non  do- 
vervi essere  in  quel  giorno  alcbn  serio  scontro,  che  reca- 
tosi il  generale  sassone  Zeschcwitz  al  primo  all’erta  a rice- 
vere di  persona  i di  lui  ordini , gli  rispose  che  le  truppe 
avevano  a star  pronte  per  uscir#  dal  campo,  ma  che  non 
abbisognava  stancarle  inutilmente.  Egli  fece  dare  una  distri- 
buzione di  acquavite  alle  truppe  sassoni , e montò  a ca- 
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tallo  per  recarsi  a Closwitz  col  suo  sta  lo -maggiore.  Nello 
giungere  alla  dritta  del  campo  prussiano,  'ancora' atten- 
dato , trovati  i battaglioni  disposti  dinanzi  ai  fasci  d'  ar- 
mi disse  al  generalp  Muffling.  « Queste  truppe  debbono 
» rimaner  tranquille' nel  loro  campo  fino  a che  la  nebbia 
» sia  dissipata'  quando  le  occorrenze  lo  richiederanno 
» farò  marciare  il  generale  Grawert  con  la  divisione  prua- 
» siana  , giacché  oggi  non  voglio  porre  in  azione  le  truppe 
» sassoni  ».  Mentre  così  parlava  , i battaglioni  dell’  ala 
manca  rompevano  per  plotoni  a sinistra , del-  che  essendo 
malcontento  faceva  arrestale  questo  movimento  contrario  ' 
agli  ordini  testé  dati,  quando  il  generale  Grawert  gli 
venne  a manifestare  la  posizione  del  corpo  del  generale 
Tauenzien  , e la  imperiosa  necessità  di  fare  avantare  la 
sua  divisione  verso  Ù villaggio  di  Vierzchn-Heiligeri , ‘so- 
stenendola con  la  cavalleria  ehe  già  era  giunta  a livello  di 
Klein-Ramstadt. 

Sbalordito  e dubbioso  ancora  della  verità  dei  rapporti  che 
riceveva  relativamente  alle  forze  ed  ai  progressi  aei  Fran- 
cesi , il  principe  dispose  che  la  fanterìa  della  divisione 
Grawert  si  schierasse  sopra  una  sola  linea  tra  KIcrn-Ram- 
stadj  c Koctschau.  Nel  tempo  stesso  mandò  1’  ordine  al  ge- 
nerale Holtzeudorf  di  tenere  Dornburgo' occupato  con  i suoi 
quattrocento  volontarj  , e di  sorreggere  il  corpo  di  Tauen- 
zien col  resto  delle  truppe , cogliendo  il  nemico  in  fianoo. 

Si  è veduto  più  sopra  che  il  vigoroso  attacco  del  mare- 
sciallo Soult _ pose -il  generale  Hóltzendorf  nella  impossibili- 
tà di  eseguire  questo  ordine  troppo  tardi  spedito. 

II  principe  di  Hohcnlobe  si  condusse  poscia  verso  alla 
cavalleria  , e la  precettò  di  avanzarsi,  per  squadroni  in  bat- 
taglia formati  a scacchiera  , dalla  parte  del  villaggio  di 
,Vierzehn-Heiligen  , a fine  di  sostenere  il  corpo  del  gene- 
nerale  Tauenzien  , e di  tutelare  la  divisione  -del  generale 
Grawert  che  schitravasi  in  battaglia.  Dopo  ciò  fece  col- 
locare due  battarie  di  artiglieria  a cavallo  ! una  6uUa  dritta 
e l’altra  sulla  manca  del  villaggio , le  quali  cominciarono 
a trarre  contro  all’  artiglieria  c contro  alle  linee  delle  trup- 
pe francesi  non  ancora  perfettamente  visibili.  L’  ala  dritta 
della  cavalleria  .sassone-prussiana  avanzòssi  a poco  a poco, 
facendo  rincularci  bersaglieri  sparsi  sul  campo  di  battaglia. 
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Tosto  che  il  generale  Grawert  ebbe  formata  la  stia  li- 
nea di  fanteria,  il  principe  le  impose  che  si  avanzasse  pre- 
stamente , ed  a mille  passi  dal  villaggio  comandò  che  si  for- 
masse per  non  farla  accerchiare  , e per  attrarre  il-  nemico 
nella  pianura,  dove  la  cavalleria  poteva  liberamente  agire. 

• La  brigata  sassone  di  Cerririi , la  quale  aveva  sostenuto 
il  primo  attacco  presso  Closwitz  e Lutzerode  , era  quasi 
intieramente  dispersa  o distrutta  , e la  campagna  compa- 
riva già  disseminata  di  feriti  e di  fuggenti.  Quattro  altri 
battaglioni  sassoni , che  avevano  bivaccato  presso  Koctes- 
ehau  , marciando  per  la  loro  sinistra  e passando  per  Is- 
serstaedt  , si  erano  collocati  alla  dritta  del  villaggio  di 
"Vierzehii'Heiligcn  ; ma  appena  arrivò  la  divisione  del  ge- 
nerale Grawert,  si  ritrassero  attraversandolo,  e formarono 
una  seconda  linea  dietro  1’  ala  dritta. 

Tutte  le  restanti  truppe  sassoni  , agli  ordini  dei  gene- 
rali Zeschevvitz  c Nicscmeuschcl  , avevano  ripigliata  , alio 
apparire  dell’  alba  , la  posizione  lasciata  Ta  sera  precedente  , 
con  la  manca  verso  il  Liskauer-Thal  ed  il  Floeh-Berg  , la 
dritta  alla  ghiaiata  , facendo  fronte  a Rcmderode , la  fan- 
teria leggiera  ed  i quattro  squadroni  di  ussari  sparsi  in- 
nanzi al  fronte  e sui  pendj  di'Schwoebhauser  Grund  , l’ar- 
tiglieria-vantaggiosamente  collocata  sulle  alture.  Questo  in- 
tero corpo  trovavasi  in  tal  guisa  opposto  a quello  del  ma- 
resciallo Àugereau  , il  quale  , sboccando  dal  Muhl-Thal  , 
ascendendo  il  Floch-Berg  e poggiando  a dritta  , accer- 
chiava ed  inviluppava  la  manca  della'  lirica  sassone.  Il  prin- 
cipe di  Hohenlohe  , persuaso  che  un  serio  attacco  verreb- 
be soltanto  tentato  dal  lato  di  Magdala  , nulla  immutò  a 
questa  prima  disposizione  , la  quale  rendeva  ini  pertanto 
inutile  quasi  un  terzo  delle  sue  forze.  Assicurato  da  que- 
sta forte  posizione  della  sua  ala  dritta  , e calcolando  sul 
corpo  del  generale  Holtzendorf  pel-  affidare  la  sua  manca  , 
menò  in  fretta  tutte 'le  sue  genti  disponibili  sul  centro  a 
Vierzebn-Heiligcn.  Anche  su  questo  punto  Napoleone  ri- 
volse il  suo  principale  sforzo,  ed  ebbe  luogo  la  gran  scena 
della  battaglia.  { 

Verso  alle  undici  , 'quando  il  maresciallo  Ney , passato 
come  si  ricorderanno  i lettori  , con  l^ooo  uomini  tra  le  di- 
visioni Suchet  e Gazau , sì  fu  giunto  nel  feudo  della  vai- 
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le  , tra  Krippendorf  e Vierzehn-Heiligen  , l'artiglieria  prus- 
siana pose  mano  ad  un  vivacissimo  trarre  ; e siccome  i 
pezzi,  vantaggiosamente  collocati  Sulle  alture  , -erano  mol- 
to vicini , cosi  il  maresciallo  tentò  di  farti  guadagnare  dal 
10°  reggimento  di  cacciatori  a cavallo.  Il  generale  Qolbert 
caricò  di  fronte  la  batteria  con  la  maggiore  rapidità , in- 
vestì a colpi  di  sciabla  i cannonieri  e prese  tredici  canno- 
ni ; ma  assalito  e respinto  quasi  nel  tempo  stesso  dai  dra- 
goni di  Prittzwitz  e dai  corazzieri  di  Holtzendorf,  che  so- 
stenevano la  batteria  , fu  riscattato  dal  3°  reggimento  di 
ussari,  il  quale,  difilando  sulla  manca  per  Squadroni , ca- 
ricò in  fianco  i corazzieri.  Il  maresciallo  Ney  allora  fece 
formare  in  quadrato  la  sua  fanteria  , collocossi  in  mezzo  ad 
esso  , protesse,  il  rannodamelo  della  sua  cavalleria  , e tenne 
sodo  fino  a che  due  reggimenti , il  q°  degli  ussari  ed  il  ai® 
di  cacciatori , condotti  dal  generale  Bertrand  , uno  degli  a- 
iutanti  di  campo  dell’imperatore  , venuti  ih  suo  soccorso,  af- 
frontarono e ributtarono  la  cavalleria  prussiana. 

Durante  questo  combattimento,  il  cui  vantaggio  rimase  ai 
Francesi,  il  battaglione  di  volteggiatori  del  maresciallo  Ney 
ed  il  4o°  reggimento  della  divisione  del  geneialc  Suchet, 
guadagnato  il  villaggio  di  Vierzchn-Heiligen  , si  stabiliro- 
no nd  medesimo.  Il  maresciallo  Lannes  ti  fece  sorreggere 
dal  2i°  di  fanteria  leggiera,  nell’atto  che  egli  in  persona, 
alla  testa  del  ioo°  reggimento  , sostenuto  dal  io3®  e dal 
34®  appoggiato  al  villaggio,  si  conduceva  alla  manca  dalla 
linea  nemica.  Questo  audace  attacco  veniva  fiancheggiato  dal 
64®  e dall’  88°,  i quali,  facendo  fronte  a dritta , si  trova- 
rono opposti  ad  una  colonna  prussiana  che  cercava  sorpas- 
sarli. .Rispinti  da  fòrze  superiori , i due  reggimenti  anda- 
rono a riordinarsi  alle  spalle  del  villaggio. 

Il  principe  di  Hohenlohe  , fatta  rannodare  la  sua  caval- 
leria e collocatala  parte  in  squadroni  dietro  alla  fanteria 
e parte  sull’ala  manca  , ordinò  che  la  fanteria  prussiana  , 
della  divisione  del  generale  Grawert , procedesse  innanzi  a 
scaloni  per  la  manca,  contro  al  villaggio  di  Vierzehn-Hei- 
ligen. I tre  reggimenti  sassoni,  che  si  erano  ritirati  e for- 
mavano una  seconda  linea  , e che  ora  venivano  coman- 
dati dal  generale  Ccrrini  , si  avanzarono  nello  stesso  or- 
dine della  divisione  Grawert  la  quale  sorpassava  il  villag- 
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gio  , e si  congiunsero  alla  prima  linea.  Questa  evoluzione 
fu  eseguita  a tiro  di  mitraglia  e sotto  al  fuoco  dei  ber- 
saglieri francesi  , con  tanta  regolarità  come  avrebbe  po- 
tuto esserlo  sopra  urt  terreno  di  pruova.  La  fanteria  al- 
leata avvicinossi  al  villaggio  di  Vierzelin  Ileiligen  , e là 
fermossi.  Il  fuoco  s’ impegnò  su  tutta  la  linea  , e quello 
dell’ artiglieria  , a piccole  distanze,  fu  da  parte  e d’altra 
il  piu  animato  ed  il  piu  micidiale.  Le  truppe  del  mare- 
sciallo Lannes  guadagnavano  a poco  a poco  1’  estrema  si- 
nistra della  linea  nemica  , dove  la  cavalleria  prussiana 
che  la  fiancheggiava  non  aveva  potuto  nè  rompere  il  qua- 
drato del  34°  reggimento  , nè  mantenersi  in  linea  contro 
alla  cavalleria  francese  sostenuta  da  nuovi  aiuti. 

Il  maresciallo  Ney  meno  albera  il  suo  quadrato  di  gra- 
natieri sul  centro  degli  alleati  , tra  il  villaggio  di  Vier- 
aebn-Hcilfgen  e quello  di  Isscrstacdt  , e cacciò  un  batta- 
glione del  25°  di  fanteria  leggiera  in  capo  al  bosco.  Que- 
ste truppe  , con  troppa  precipitanza  mandate  in  avanti  , 
soffrirono  molto  e furono  costrette  a rinculare  per  met- 
tersi al  coverto  dal  bosco  ; ma  un  sì  audace  movimento 
chiamando  1 attenzione  del*  nemico  ed  il  fuoco  della  sua 
artiglieria  su  questa  parte  del  campo  di  battaglia,  secon- 
do efficacemente  gli  sforzi  del  maresciallo  Lannes  contro 
all’  ala  manca. 

L imperatore  vedendo  sboccare  in  quel  momento  la  pri- 
ma divisione  del  corpo  del  maresciallo  Augereau  , coman- 
data dal  generale  Desjardins , avvinila  contro  Isserstaedt , 
mandando  in  sostegno  dell’ attacco  la  brigata  Wedel , della 
divisione  del  generale  Suchet.  Nel  tempo  stesso  fece  avan- 
zare la  guardia  e le  sue  riserve  contro  al  villaggio  di  Vier- 
zehn-Heiligcn , che  gli  alleati  avevano  due  volte  cercato 
indarno  di  recare  in  loro  potere,  e che  ora  era  in  preda 
alle  fiamme  per  effetto  degli  obici  da  essi  lanciati.  Mentre 
che  il  4o°  reggimento  di  linea  , ed  il  ai°  di  fanteria  leg- 
giera intrepidamente  rispingevano  cotali  attacchi , il  cen- 
tro e la  dritta  della  linea  prussiana  venivano  spostati  d’ Is- 
serstaedt ; la  divisione  Heudelet , del  settimo  corpo  di  eser- 
cito, seguendo  la  strada  di  Weimar,  assaliva  i Sassoni  alla 
Schnecke  , ed  il  gran-duca  di  Jlerg  si  avvicinava  con  la 
cavalleria  pesante. 
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All’ima  pomeridiana  1’ azione  era  generale  e virilmente 
irraggiata  sopra  tutti  i punti,  allorché  il  maresciallo  Soult , 
con  la  divisione  Saint-Hilaire  , si  congiunse  alla  dritta  della 
divisione  Suclret , conversando  a manca  nèlla  direzione  di 
Klrin-Romstedt. 

Il  principe  di  HohenLahe  , al  principiar  della  battaglia , 
crasi  incannato  sul  vero  punto  di  attacco,  perché  non  cadde 
nel  sospètto  che  l’iMiperatore  Napoleone  avesse  potuto  in  una 
notte  riunire  sulla  collina  del  Landgrafenberg  , l’intero 
esercito  , le  riserve  , una  formula  oda  artiglieria  , e che 
aHo  spuntar  del  giorno  questa  massa  poderosa  fosse  pronta 
a spiegarsi.  Quindi  sol  quando  dileguatasi  la  nebbia  vide 
le  disposizioni  di  nn  attacco  generale  contro  al  fronte  delle 
sue  posizioni  conobbe  1'  errore  nel  quale  era  stato.  Tran- 
quillo sull’  appoggio  della  sua  dritta,  dove  le  truppe  sas- 
soni agli-  ordini1  del  generale  Zeschewitz  , tenevano  i de- 
clivi e la  gola  della  .‘sehnecke  , e persuaso  ebe  il  corpo  di 
di  Holtzendorf  tutelava  la  sua  manca  dal  lato  di  Donbur- 
go  , il  principe  di  Ilohenlohe  aveva  fatto  avanzare  oon  fi- 
ducia le  sue  due  linee  di  fanteria  sopra  Vierzehn-Heili- 
gen  ed  Isscrstaedt , nell’  atto  che  già  gli  stava  sulla  man- 
ca ,-pcr  ordine  da  lui  ricevuto  , la  sua  numerosa  caval- 
leria , disposta  a caricare  ■ in  fianco  le  colonne  francesi , 
appena  sarebbe  stato  signore  del  villaggio.  Le  sue  truppe 
valorosamente  pugnarono  di  primo  lancio  , e la  sua  arti- 
glieria, ben  collocata,  prese  anche  una  certa  superiorità; 
ìli  tal  che  sperando  4 per  pochi  istanti  , di  ottenere  un  gran 
trionfo,  scrisse  al  generate  Ruchel  che  lo  avvertiva  di  es- 
sere arrivato  sul  campo  di  battaglia  : « Mi  è di  sommo  , 
» gradimento  il  sentire  che  Vostra  Eccellenza  giunge  in 
» mio  sostegno.  Indirizzate  tutte  le  genti  che  potrete 
» mandarmi  sul  villaggio  di  Vicrzehn  - Hgiligcn  , princi- 
» pai  punto  di  attacco.  Voi  siete  un  uomo  prode  ed  un 
» amico  sincero.  In  questo  momento  noi  battiamo  il  ne- 
vi mino  sopra  tutti  i punti  : la  mia  cavalleria  gli  ha  tolti 
» alcuni  cannoni  ». 

Impertanto  tutti  i corpi  di  fanteria  prussiana  , con  due 
brigate  sassoni , erano  stati  successivamente  menati  sulla  tfi 
nea  di  battaglia  , egualmente  che  tutta  1’  artiglieria  , al- 
lorché il  principe  di  Hohenlobe  ricevette , circa  1’  una  po- 


Digitized  by  Google 


58  • 'r  CENNO 

meridiana  da!  generale  Zeschewit*  , l*  avviso  che  si  av- 
vicinavano  potenti  colQnne  francesi  , !e  quali  s’  indirizza- 
vano sopra  Kospoda  e Vierzehn-Hetligcn.  Queste  truppe 
erano  la  divisione  del  generale  Heudelet  , del  corpo  del 
maresciallo  Augereau  , che  marciava  contro  ai  Sassoni , e 
le  riserve  che  1’  imperatore  Napoleone  spingeva  negli  in- 
tervalli dei  duo  villaggi  per  separare  il  centro  della  linea 
prussiana  dalla  sua  aia  dritta  ed  inviluppar  questa  secon- 
da. Il  principe  di  Hohenlohe  si  accorse  nel  tempo  stesso 
che  il  fuoco  di  moschettoria  , inteso  fino  allora  nella  di- 
rezione eli  ZercLwitz  e di  Stobra  ,•  era  cessato.  La  sua 
manca  , rimasta  scoverta  per  la  disfatta  del  corpo  del  ge- 
nerale Holtzendorf  , stava  già  per  essere  oltrepassata  dalle 
colonne  del  maresciallo  Soult  ; e siccome  non  aveva  nè 
seconda  linea  . nè  corpo  di  riserva  , cosi  rinunz.io  all  at- 
tacco di  'Yiorzehn-lleiligen  , e si  mantenne  nella  sua  po- 
sizione fino  all’  ari  ivo  ilei  corpo  del  generale  Ruchel.  Il 
generale  sassone  Zoschewitz  ebbe  ordine  preciso  di  assi- 
curare la  dritta  del  principe  da  qualunque  attacco  di  fian- 
co . conservando  la  sua  posizione  sulla  Scbnccke. 

Ma  Napoleone  , avviando  dalle  alture  di  Closwitz  sul 
Losco  d’ Isserstaedt  le  truppe  fresche  c l’artiglieria  teste 
giunta  , fece  attaccare  più  virilmente  il  fianco  dritto  della 
fanteria  del  principe  di  Hohenlohe  , mentre  che  il  mare- 
sciallo Lannes  eseguiva  contro  al  fianco  sinistro  della  me- 
desima , con  i reggimenti  ioo°  e io3°  , una  carica  bril- 
lante e terminativa.  Nello  stesso  istante  , verso  alle  due 
pomeridiane  , il  .maresciallo  Soult  , attaccando  alle  spalle  , 
alla  punta  dell’ala  manca,  la  cavalleria  prussiana . le  di- 
resse .sopra  un  fuoco  sì  vivo,  che  , disordinatala  t obbligolla 
a ritirarsi  al  di  là  di  Hefmstaedt. 

Tutta  la  linea  francese,  oltrepassando  i villaggi  dove  erasi 
tanto  accanitamente  pugnalo  , si  condusse  avanti  con  una 
forza  irresistibile  contro  alla  linea  nemica,  c recossi  in  po- 
tere c scavalcò  .tutte  le  batterie  della  medesima^  11  tuoco- 
dei  Prussiaui  diminuì  ; quello  dei  Francesi  si  raddoppiò  , 
e divenne  sì  micidiale  nell’  aperta  campagna  , tra  Vicr- 
zehn-Hviligen  e Klein-Romstcdt , che  parecchi  reggimenti  , 
tra  gli  altri  quello  di  Hohenlohe  ed  i granatieri  di  Hahn  , 
rimasero  quasi  iuterameute  distrutti  , e la  divisione  Ora- 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  &> 

went  fu  ributtata  fino  a Gross-Romstedt  nel  più  gran  di* 
sordine.  Il  generale  Treillard  , comandante  la  cavalleria 
del  maresciallo  Lannes cioè  g®  e io°  di  ussari  c 2i°.di 
cacciatori  , caricò  con  molta  vigoria  , e terminò  di  met- 
tere in  fuga  tutte  le  altre  schiere 'nemiche  ancora  resistenti. 
Il  principe  di  Hohenlohe  indarno  si  sforzò  di  rannodare 
i battaglioni  e squadroni  dispersi  ; cercò  pure  di  operare  un 
cangiamento  di  fronte  indietro,  appoggiandosi  sulla  sua  ala 
dritta,  ma  non  vi  potette  riuscire.  Una  brigata  sassone* 
quella  del  generale  Dyhern  , la  quale  , collocata  con  una 
forte  batteria  dinanzi  Isserstaedt  , fiancheggiava  la  dritta 
tacila  fanteria  prussiana  , e manteneva  la  comunicazione  del 
centro  della  linea  coll’  altro  corpo  sassone  del  generale 
ZeSchewitz  , trovossi  isolata  per  essersi  la  divisione  Gra- 
wert  ritirata;  Assalita  dalle  truppe  della  divisione  Desjar- 
dins  , del  corpo  del  maresciallo  Augereatr  , e da  quelle 
del  generale  Wedel  , della  divisione  Suchet  , questa  bri- 
gata non  valse  a sostenere  lo  scontro  : la  sua  artiglieria, 
intenta  ad  un  vivissimo  fuoco  , fu  guadagnata  alla  baio- 
netta ; i quattro  reggimenti  che  componevano  la  sua  for- 
za , consumate  le  munizioni , si  sbandarono  di  mano  in  ma- 
no , ed  appena^nc  rimase  un  nocciuolb  avviticchiato  intorno 
alle  bandiere  : il  generale  Dyhern  , non  essendo  stato  soo- 
corso  dalla  cavalleria  che  si  era  ritirata  sulla  sua  Sinistra  , 
pochi  avanzi  riusci  a rannodare. 

Tutto  il  campo  di  battaglia,  fino  all’ala  dritta,  venne 
abbandonato  ai  Francesi  , e furono  le  loro  cariche  tanto 
impetuose  che  gli  alleati  non  potettero  serbare  alcun  or- 
dine nella  ritirata.  Immensa  perdita  essi  patirono  tra  uc- 
cisi , feriti  e prigionieri,  o sbaragliati  c dispersi  per  quei 
pochi  battaglioni  che  cercarono  di  rannodarsi  e di  formarsi 
in  quadrato.  Quasi  l’intera  l’artiglieria  cadde  in  potestà  dei 
Francesi*  e la  cavalleria,  maltrattatissima  dai  bersaglie- 
ri, non  aveva  potuto  reggere  all’av  vicinarsi  delle  colonne 
del  maresciallo  Soult , ed  era  rinculcata •-fino  alla  strada 
maestra  da  Weiinar  a Nauemburgo. 

In  questo  momento,  dalle  tre  alle  quattro  , il  corpo  dei- 
generale Ruchel  comparve,  sebbene  troppo  tardi-,  sul  cam- 
po di  battaglia.  Le  ultime  di  lui  schiere  erano  giunte  al- 
1’  accampamento  dì  Weimar  la  notte  precedente  , dal  i3 


Digitized  by  Google 


Co  • CENNO 

al  >4  , e non  prima  delle  dicci  del  mattino  ricevette  l' or- 
dine dal  principe  di  Hohenlohe  di  recarsi  indi  lui  soccor- 
so. Questo  corpo,  composto  di  ventisei  battaglioni  e venti 
squadroni,  si  pose  in  marcia  sopra  due  colonne.  Giun'o 
noi  contorni  di  Frankendorf,  il  generale  litiche!  vi  lasciò 
in  riserva  sette  battaglioni  e nove  squadroni  , c tirò  in- 
nanzi con  diciannove  battaglioni  ed  undici  squadroni.  Pas- 
sando a dritta  , vicinissimo  a Cappellendorf  , formò  la 
fanteria  in  battaglia  in  due  lince,  sull'  altura  detta  Spcr- 
lings-Berg,  con  la  cavalleria  chq  fiancheggiava  la  sua  manca 
disposta  ad  angolo,  e clic  faceva  fronte  al  villaggio  di  Gross- 
Romstedt,  già  occupato  dai  bersaglieri  della  divisione  Saint- 
Hiluire.  Il  generale  Teschcwit*,,  che  non  aveva  potuto  sé- 
guire  con  la  sua  cavalleria  sassone  questo  movimento  della 
cavalleria  prussiana  , destinata  a garantire  la  ritirata  della 
divisione  del  generale  Gt a wert,  fu  obbligato  a condursi  per 
Cappellendorf  sopra  Frankendorf,  e collocassi  all'ala  dritta 
del  corpo  del  generale  Ruchel. 

Il  generale  Ruchel  , come  prima  si  fu  spiegato  in  bat- 
tagl  ia  , esposto  al  fuoco  delle  colonne  francesi  , diede  l’or- 
dine della  marcia  j'  ma  appena  le  sue  genti  ebbero  percorso 
un  breve  spazio  che  si  videro  assaltate  da  tutti  i lati,  sul 
fianco  sinistro  dal  maresciallo  Soult  , la  cui  artiglieria  le 
batteva  di  traverso  e sprolungava  le. loro  linee,  di  fronte 
dalla  brigata  del  generale  Wcdrl , e sai  fianco  dritto  dalle 
due  brigate  della  divisione  Dcsjardins  , del  corpo  del  mare- 
sciallo Augoreau  : oltre  a ciò,  la  cavalleria  della  riserva  del 
gran-duca  di  Berg , teste  shoccata  da  Isserstaedt,' si  condusse 
in  avanti  conttp  a quella  che  fiancheggiava  le  due  ali  nemi- 
che ; ed  una  brigata  di  dragoni  ingaggip  una  carica  contro 
agli  undici  squadroni  prussiani  formati  ad  angolo  sull’ala 
sinistra.  Questi  dragoni  vennero  respinti  unitamente  ad  una 
parte  della  cavalleria  leggiera  del  maresciallo  Soult , la  quale, 
vedendo  il  loro  movimento,  erasi  mossa  per  proteggerlo  ; ma 
cssenddsi  ì Prussiani  troppo  impegnali  ad  inseguire  i ce- 
denti , trovarono  duro  inciampo  nella  fanteria  .del la  divisio- 
ne Saint  Ililairc , la  quale  virilmente  caricolli.  Il  descritto 
aOTrontamento  fu  uno  dei  più  aspri  tra  quelli  che  ebbero 
luogo  nella  giornata  : i granatieri  del  36"  reggimento  in- 
crociarono più  volte  la  baionette  eoa  i granatieri  prussiani  ; 
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il  Sperlings-Berg  ed  i villaggi  di  Romstedt  c CappcllendorF 
rimasero  cospersi  di  morti  e feriti  ; il  generale  Rucliel , col- 
pito da  una  palla  al  petto  , venne  portato  a Frankendorf 
nello  stato  di  non  poter  più  combattere  ; del  suo  corpo  di 
esercito  molti  battaglioni  dell’ ala  manca  , posti  in  disor- 
dine, presero  la  fuga,  il  rèsto  imitò  questo  esempio,  e fu 
ributtato  sulla  strada  di  Weimar",  fino  al  di  ià  della  gola 
di  Cappellendorf. 

In  simil  guisa  disparvero  , in  meno  di  un’ora,  l'intero 
corpo  di  esercito  del  generale  Rucliel  e la  cavalleria  sas* 
sone  elle  ad  esso  crasi  riunita  , sema  che  questo  rinforzo  , sì 
impazientemente  atteso  dal  principe  di  Hohenlolie,  fosse  tor- 
nato di  alcun  utile,  ed  avesse  potuto  esercitare  la  menoma 
preponderanza  alla  sorte  della  battaglia.  Il  principe,  il  quale 
era  limasto  alla  tèsta  delle  truppe  per  quel  tempo  che  gli 
riuscì  di  mantenerle  jn  linea,  si  vide  in  fine  trascinato  dalla 
piena  dei  fuggenti , e non  altrimenti  potette  guadagnare  la 
strada  di  Weimar  che  cacciandosi  nel  quadrato  del  batta- 
glione di  Winckcl , il  quale  si  ritrasse  in  buon’ordine  in 
mezzo  alla  rotta  , rispinse  diverse  cariche  di  cavalleria  , c , 
oltrepassato  il  corpo  ili  Rucbel  senza  avvedersene  , fcrmossi 
nei  contorni  di  Umpfestedt , dove  si  erano  riunite  le  reli- 
quie dei  battaglioni  che  avevano  combattuto  al  centro.  Il 
principe  di  Ilohenlohe  ritornò  a Frankendorf  sperando  ri- 
trovarvi il  generale  Rucbel  ; ma  trasportato  questi,  come  ab- 
biamo detto,  a Weimar,  e la  cavalleria  francese  occupando  già 
Frankendorf,  egli  ingiunse  al  suo  capo  di  stato-maggiore,  co- 
lonnello Masscmbach  , di  raccòrrò  quante  truppe  potrebbe 

Iiressó  al  bosco  di  Weibiclit , al  di  qua  di  Weimar,  e dal 
ato  di  Schwabsdorf,  dove  si  erano  precipitati  un  gran  nu- 
mero ile’  fuggenti.  Il  punto  di  rannodamento  geneiale  pre- 
scelto fu  tra  Liebstcdt  e Sachsenhausen  , da  quella  banda 
dell’Ilm.  Il  generale  Cerrini.  ebbe  ordine  di  ritornare  fino  a 
Weibiclit,  e di  prender  sito  sulle  alture  , per  aspettare  le 
brigate  e la  cavalleria  sassone  dell’ ala  dritta,  (Ielle  quali 
ignoravasi  la  sorte. 

Questa  parte  dello  esercito  alleato,  non  aveva  più  riti- 
rata ; conciossiacliè'segregata  da  Weimar  per  la  disfatta  del 
corpo  di  esercito  di  Ruchel  , e per  la  celerità  della  mossa 
del  maresciallo  Soult , pugnò  l’ ultima  c senza  alcu  na  spc- 
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ranza  di  salvezza.  Spieghiamo  quest’  ultimo  atto  della  I»at* 
taglia  di  Jena.  ’ t 

La  divisione  sassone  comandata  dal  generale  Niezemeu- 
cliel  agli'ordini  del  generale  ZiescheWilz  , era9i  costan- 
temente mantenuta  nella  sua  posizione  tra  lsserstaedt  cd  il 
burrone  di  Sehwabhausen  , durante  il  battagliare  tra  Vier- 
zehn  - Heiligen  e Cappellendorf.  Questa  divisione  doveva 
avanzarsi  al  di  qua  del  FIoch-Berg,  e prender  parte  alla  pu- 
gna» quando  la  divistone  prussiana  del  generale  Gravi  ert 
avrebbe  oltrepassato  Kospoda  ; ma  per  la  riuscita  degli  at- 
tacchi dei  Francesi  contro  Viertehn-Heiligen  ed  lsserstaedt, 
essendo  l’ala  dritta  rimasta  interamente  separata,  la  mossa 
retrograda  della  linea  prussiana  (asciutta  ben  presto  disgre- 
gata ; e quindi,  rotta  ogni  comunicazione  , non  potette  giui  - 
gere  al  generale  Zeschewitz  l’ ordine  di  ritirata  mandatogli 
dal  principe  di  Hohenlohc.  • . 

Arbitro  del  campo  di  battaglia  , Napoleone  diresse  su 
questo  punto,  alle  tre  pomeridiane,  la  divisione  Marcband, 
del  corpo  del  maresciallo  Ney  , ed  una  parte  delle  sue  ri- 
serve é dell’artiglieria  della  guardia.  Nell’ atto  che  queste 
truppe  giravano  il  bosco  d’ lsserstaedt  avviandosi  sul  fianco 
sinistro  delle  due  brigate  sassoni  , Nehrof  e Burgsdorf , la 
divisione  del  generale  Heudelet , del  corpo  di  esercito  del 
maresciallo  Augcreau , sboccando  per  la  Schnecke  , attac- 
cava di  fronte.  Il  fuoco  incrociato  di  tre  battaglioni  e le  ri- 
petute cariche  dei  carabinieri  sassoni  che  li  sostenevano  al- 
lentarono per  pochi  istanti , ma  non  arrestarono  il  movi- 
mento delle  colonne  francesi  nè  i fuochi  di  battaglione 
eseguiti  epa  fermezza  produssero  niigliore  effetto.  La  ca- 
valleria francese  che  aveva  ributtate  le  reliquie  del  corpo 
di  Ruchel  al  di  là  di  Cappellendorf , di  già  mostravasi  alle 
spalle  dei  Sassoni. 

Il  generale  Zeschewitz,  ravvisando  in  fine- tutto  il  pericolo 
della  posizione  in  cui  si  trovava,  ordinò  la  ritirata  per  la  sua 
sinistra  : quindi  la  brigata  Nehrof  formò,  per  eseguirla  , un 
quadrato  aperto,  il  cui  quarto  lato  veniva  chiuso  dall’ ar- 
tiglieria. La  brigata  Burgsdorf,  la  quale  erajrimasta  in  bat- 
taglia per  dare  il  tempo  al  quadrato  di  prendere  alquanta 
precedenza  , fu  attaccata  con  furore.  Le  truppe  di  Nehrof 
profittarono  alla  prima  di  uu  istante  di  rallentamento  per 
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guadagnare  la  strada  di  Weimar  . dove  il  generale  Niere- 
meucbel  lece  rompere  il  quadrato  per  continuare  a ritrar- 
si ; ma  le  due  brigate  furono  quasi  nel  punto  stesso  accer- 
chiate , da  una  parte  dalle  colonne  di  fanteria,  e dall’altra 
dalla  cavalleria  , le  quali , venendo  da  Cappcllcndorf  e da 
Isserstaedt , le  caricarono  dai  due  lati  ed  alle  spaile.  I cara- 
binieri e gli  ussari  sassoni  presero  la  fuga  ; la  fanteria  disor- 
dinata cacciossi  a manca  ed  a dritta  delia  strada;  I qua- 
drati affrettatamente  formati  rimasero  scompigliati  ; tutti 
cadevano  o sotto  alla  sciabla  o prigionieri.  Il  generale  Zes- 
chewitc , radunato  un  nodo  di  carabinieri  , riuscì  a farsi 
strada  a traverso  della  cavalleria  francese,  ed  a congiungersi 
al  resto  della  cavalleria  sassone , da  suo  fratello  condotta 
sulla  dritta  del  corpo  di  Ruchel  : essi  si  ritrassero  insieme 
pel  ponte  di  Frankendorf  dalla  banda  del  Veibicht  ; ma  in- 
calzati alle  terga  dalla  cavalleria  leggiera  del  quarto  e quin- 
to corpo  di  esercito  , la  quale  seguiva;  da  vicino  quella  del 
gran-duca  di  Berg  , e tribolati  dai  bersaglieri  che  occupa- 
vano di  già  i villaggi  di  Wlegendorf  e Schwabendorf , non 
potettero  far  conservare  alcun  ordine  ai  loro  squadroni , i 
quali  si  sbandarono  e si  cacciarono  alla  rinfusa  nella  gola  di 
Denstedt , dove  passarono  l’ Ilm  , e proseguirono  a ritrarsi 
verso  Buttelsledt. 

Alle  quattro  pomeridiane  la  rótta  dello  esercito  sassone- 
prussiano era  compita  , ed  il  campo  di  battaglia,  coverte» 
delle  sue  reliquiè  , non  presentava  di  lontano  un  battaglione 
od  uno  squadrone  schierato  ed  in  istato  di  combattere.  Il 
corpo  prussiano  del  generate  Holtzendorf,  dal  maresciallo 
Soult  battuto  e cacciato  sopra  Stobra  , vedendo  sboccare  per 
Dprnburgo  le  prime  schiere  del  corpo  del  principe  di  Ponte- 
corvo  , si  ritrasse  tenendo  Appoldà  e passò  l’ Ilm  ; ma  la 
divisione  del  generale  Rivaud,  avendo  raggiunta  la  sua  die- 
troguardia,  le  tolse  dieci  cannoni  e le  fece  prigionieri  un  bat- 
taglione di  fanteria  leggiera  con  pochi  cavalli.  Ritorneremo 
nel  capitolo  seguente  sulla  singolare  posizione  in  cui  tro- 
vossi  questo  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Bernadotte  , il 
quale  , per  una  contrammarcia  intempestiva,  e per  difficoltà 
troppo  imprevedute,  non  potette  prender  parte  ad  alcuna 
delle  battaglie  di  Jena  c di  Auerstaedt  ; ma  terminiamo  in- 
nanzi tutto  la  relazione  della  battaglia  di  Jena. 
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Premnroso  di  raccòrrò  i fruiti  della  sua  vittoria  , e di 
consumare  la  ruma  dello  esercito  prussiano  , che  credeva 
di  essere  stato  quasi  tutto  dinanzi  a lui  , Napoleone  fece 
proseguire  la  mossa  delle  sue  colonne  verso  afta  manca  , 
nella  direzione  di  Weimar  , alla  cui  volta  mandò  pure  la 
riserva  di  cavalleria  grave , che  non  prima  del  cader  della 
giornata  aveva  potuto  giungere  sul  campo  di  battaglia  , 
tranne  una  sola  brigata,  al  comando  del  generai  Klein,  ve- 
nuta in  tempo  per  prender  parte  all’  azione.  Egli  diede  bor- 
dine generale  d’  inseguire  il  nemico  senza  posa  e di  scro- 
starlo da  Weimar , a line  d’ intramezzare  del  tutto  la  sua 
linea  di  ritirata  verso  all’ Elba. 

Come  abbiamo  detto  il  generale  Ccrrini , per  disposizio- 
ne del  principe  di  llohenlube  , prese  sito  sul  contine  del 
tosco  Weibiclit,  al  di  qua  di  \\eimar,  riunendole  reli- 
quie della  fanteria  sassone  che  aveva  combattuto  con  va- 
lore tra  i villaggi  di  Yierzehn-Heiligen.  ed  Isserstaedt  ; e 
siccome  in  quella  stessa  linea  , il-  colonnello  Massembach 
teneva  raccolte  le  truppe  prussiane  disperse  , ed  inoltre  una 
brigata  di  artiglieria  a cavallo,  con  diversi  squadroni  di  us- 
sari , di  corazzieri  e di  dragoni,  era  andata  a congiungersi 
a queste  seconde  truppe  ; così  il  principe  , giovandosi  di 
quegli  avanzi  di  diverse  armi  , diede  opera  alla  difesa  , e 
quindi,  collocati  .egli  stesso  sul  pendio  di  un'altura  ta- 
luni battaglioni  stati  lasciati  in  riserva  , aveva  appena  fatto 
formare  le  altre  forze,  parte  in  colonna  parallelamente  alla 
strada  , parte  in  battaglia  lunghesso  il  bosco  , quando  sep- 
pe la  sorte  delle  brigate  sassoni  del  generale  Zeschewitz. 
Allora  ordinò  la  ritirata  al  di. là  dell  Uni  verso  Buttelslcdt, 
nella  idea  di  seguire  la  direzione  presa  dal  vecchio  esercito 
del  re  e di  riuuirsi  al  medesimo  ; ma  , nel  momento  che 
i Sassoni  , i quali  dovevano  rinculare  pei  primi , pigliava- 
no le  armi  , i bersaglieri  francesi  , già  sparsi  in  copioso  nu- 
mero sul  fronte  della  posizione  , impegnarono  una  calda 
moschetteria  con  i battaglioni  teste  messi  dal  principe  sul 
pendio  dell’  altura  , ed  in  pochi  istanti  'fecero  soffrir  loro 
una  gran  perdita . I battaglioni  prussiani,  soprattutto  il  reg- 
gimento Trcuenfels , che  non  si  erano  ancora  battuti-,  so- 
stennero coraggiosamente  l’attacco,  e sol  quando  si  vide- 
ro sorpassati  nei  banchi  cessero  il  terreno.  Intanto  le  pii- 
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me  faille  di  cannone  fratte  nel  bosco  e ta  massa  di  cava't* 
leria  francese  che  a celeri  passi  si 'avvicinava,  posero  lo  spa- 
vento nella  fanteria  nemica  ; di  tal  che  la  maggior  parte 
gettò  le  armi  e volse  le  terga,  ha  cavalleria  e l’aitiglicria 
a cavallo  discesero  carponi  1'  altura  dal  Iato  di  Weimar , 
e si  trassero  dietro  tutto  il  resto.  La  fanteria'  sassone , la 
quale  era  rimasta  in  battaglia  , gagliardeinente  cannoneg- 
giata dalle  opposte  alture , e già  raggiunta  dalla  cavalle* 
ria  francese  sui  fianco  sinistro , noli  potette  ritrarsi  tenen- 
do la  ghiaiata  e cacciarsi  nel  bosco  di  Weibicbt.  Una  cariò» 
opportunamente  eseguita  dal  prode  maggiore  Oppen  , con* 
tio  ai  primi  cavalli  fiancasi  montati  sulla  cotiina  , diede  il 
tempo  ai  Sassoni  di  cogliersela  a traverso  del  bosco  e di  en- 
trare in  Weimar. 

La  dispersione  di  questa  dietroguardia  fu  l’ultimo  avve- 
nimento della  giornata  : la  notte  che  sopraggiunse  prestò  fa- 
vore non  alla  ritiiata,  ma  alla  fuga  di  migliaia  di  soldati 
segregati,  reliquie  confuse  di  carpi  di  diverse  armi,  la  cui 
onda  seguì  macchinalmente  la  strada  di  Erfurtfa  , dóve  si 
dilatò  nelle  campagne  al  di  là  dell’Ilm. 

L’  esercito  vittorioso  bivaccò  sul  campo  di  battaglia,  nella 
positura  seguente  , cioè  : il  corpo  di  esercito  del  maresciallo 
Soult,  nei  contorni  di  Scbwabsdorf  e sulla  dritta  riva  det- 
1’ Uni  ; il  corpo  del  maresciallo  Ney  , raggiunto  dalle  sue 
due  divìpioui , occupò  fa  città  di  Weimar  ; il  corpo  del 
maresciallo  Laoncs  si  pose  all*  inforcatura  delle  strade  di 
Jena  e di  Nauembuigo  , vicino  ad  Umpferstcdt , ed  una  delle 
sue  brigate,  quella  del  generale  Weael*  -giunse  fino  a Wei- 
mar inseguendo  il  uemico,  e bivaccò  ad  Ober -Weimar; 
il  corpo  dei  maresciallo  Augereau  prese  sito  sulla  manca 
delia  città  ; l’ imperatore  Napoleone  ritornò  a Jena , dove 
stabili  il  suo,  qwirt  ier-gener ai  e.  V'-  ■ ■ - - ■ • 

Il  principe  di  Uohenlohc  aveva  rannodati,  al  di  là  di  Wei- 
mar , una  ventina  di  squadroni  , a fine  di  tutelare  la  ri- 
tirata della  sua  fanteria  ; e nel  vedetla  io  disordine  e fug- 
gente verso  Ei  furth,.si  pose  in  marcia  per  Buttelstaedt,  per- 
suaso , da  un  falso  rapporto;  che  il  principale  esercito  prus- 
siano avesse  riportata  una  compiuta  vittoria.  Epperò  poco 
dopo  rimase  disingannato  dalla  notizia  della  intiera  disfatta  di 
questo  esercito  ad  Auerstacdt,  della  raoi  te  del  duca  di  Rruu- 
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tVick.,  della  ferita  mortale  riportata  dal  duca  di  Mollendorf , 
e di  quelle  ricevute  dei  generali  Pfull  e Schmettau  e dei  fra* 
tei  li  del  re.  L’avviso  ufficiale  che  gli  fu  consegnalo  da  un 
cacciatore  del  re  lo  prevenne  che  l’esercito  reale,  il  quale 
ignorava  la  rotta  delio  esercito  di  Hohenlohe,  si  ritraeva  so- 
pra Weimar  ed  Grfurjh.  Or  questa  linea  era  già  mozzata 
a Weimar,  e le  tiuppe  fiancesi  che  avevano  cominciato  a 
passare  l llm  tra  Weimar  e Oenstedt , infallibilmente  an- 
davano a Buttelstedt  , per  impedire  la  riunione  dei  due  eser- 
citi battuti.  In  questa  perplessità  il  principe  di  Hohenlohe 
si  decise  a pigliare  una  dilezione  intermedia  : gii ò I’ Et- 
iti sberg  , e,  marciando  affrettatamente,  si  ritrasse  con  la  sua 
cavalleria  a Schloss-Wippach  , quattro  Icche  a settentrio- 
ne da  Weimar  , ed  alla  stessa  distanza  da  Ei  fuith  e da  But- 
telstedt. 

Napoleone  ingnorava  ancora  la  più  bella  metà  del  suo  trion- 
fo , la  disfatta  del  grande  esercito  prussiano  ad  Auerstaedt , 
e non  seppe  che  a notte  inoltiata,  per  mezzo  di  un  rap- 
poito  succinto  del  mareiciallo  Davoust,  recatogli  dal  colon- 
nello Roraeuf , un  sì  bel  fatto  d’armi  , che  alla  prima  non 
credette  di  essere  tanto  decisivo.  Questa  seconda  vittoria  fu 
senza  dubbio  parimenti  l’effetto  e del  suo  concerto  strate- 
gico e dei  falli  del  nemico  ; ma  oon  avrebbe  osato  spera- 
re dallo  ingegno  e dalla  risolutezza  del  suo  luogotenente  , 
dal  valore  dei  suoi  generali  e dalie  loro  truppe,  che  un  cor- 
po di  esercito  di  27 ,000  uomini  non  solamente  potesse  re- 
sistere in  aperta  campagna  agli  attacchi  di  un  esercito  di 
70,000 , comandati  dal  re  in  persona  , ma  eziandio  bat- 
terlo e distruggerlo  in  battaglia  ordinata.  Cerchiamo  di  de- 
scrivere questa  seconda  battaglia,  la  quale  onorerà  per  sera- 

{ire  le  armi  francesi;  dopo  di  che  presenteremo  ai  nostri 
ettoii  talune  osservazioni  intorno  ai  principali  incidenti 
delle  due  azioni. 


'.ì. 
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CAPITOLO  Vili. 

i « • 

> Battagliti  di  Auentaedt. 

Abbiamo  fatto  conoscere  nel  capìtolo  precedente  la  mossa 
dello  esercito  del  re,  che  i Prèssiani  dilaniavano  l’esercito 
principale  t e die  pi  ima  della  sua  separazione  da  quello 
uel  principe  di  Hohenlohe  , fermava  il  centro  e la  più  po- 
derosa massa  dello  esercito  totale  ovvero  grande-esercito. 
Si  è per  noi  riferito  l’ ordine  dato  dal  duca  di  Brunswick 
per  tegolate  la  sua  marcia  sopra  una  sola  colonna  , e quello 
che  inceppando  gli  eserciti  del  principe  di  Hòhcnlohe  e del 
generale  Ruchel , destinavali  a tutelare  il  banco  e le  spalle 
dello  esercito  de!  re.  Ci  basterà  dunque  di  qua  ricordare  che 
quest' ultimo  esercito  tolse  il  campo  nel  1 3 (li  ottobre  alfe 
dieci  del  mattino,  marciando  per  la  sinistra.  Esso  costava  di 
cinque  divisioni  : la  terza  , quella  del  generele  Schraetttau, 
stava  in  testa  delta  colonna,  ed  era  seguita  dalla  seconda, 
comandata  dal  generale  Wartensleben,  e dalla  prima  agli  or- 
dini del  principe  di  Orangia  : la  riserva,  formata  dalle  divi- 
sioni dei  generali  Arnim  e Kanheim,  chiudeva  la  marcia.  7 
L’esercito  del  generale  Ruchel  doveva  venire  una  gior- 
nata indietro.  Il  generale  Blueher,  impiegato  nello  esercito 
di  Ruchel , eia  stato  testé  chiamato  allo  esercito  principale, 
col  reggimento  del  suo  nome,  per  comandarvi  la  vanguar- 
dia che  in  esso  dovea  formarsi , e surrogare  quella  del  duca 
di  Weimar  troppo  lontana  , come  si  è Veduto , per  poter 
giungere  in  tempo.  1 

Il  generale  Scbmettau  , arrivando  sulle  alture  diAppol- 
da  , udendo  Un  cannoneggiamento  dalla  parte  di  Jena , fece 
alla  prima  fermare  la  suà  colonna  :i  riconoscimenti  che  egli 
spedì  riferirono  di  essere  un  insignificante  affrontata  , quan- 
tunque in  realtà  fosse  l’attacco  del  maresciallo  Lannes  e la 
occupazione  del  Landgrafenherg.  Egli  proseguì  a marciare  , 
ed  alle  sei  pomeridiane  prese  sito  sulle  alture,  tra  Auer- 
staedt  e Gcrnstédt , appoggiando  la  manca  al  bosco  di  Rei- 
sdorf.  Il  battaglione  di  granatieri  di  Schack  venne  posto  sul- 
la manca , innanzi  ad  Eckartsbérg  , ed  i posti  avanzati  fu- 
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rono  corroborati  dal  reggimento  della  regina,  con  una  batte- 
ria di  artiglieria  a cavallo.  ..... 

Le  divisioni  Wartcnslcbcn  c Orangia , e le  due  divismo» 
di  riserva  bivaccavano  sopra  due  linee  , la  dritta  innanzi 
Lberstedt , alle  spalle  di  Ranstedt,  formanti  un  angolo  spor- 
gente al  punto  dove  la  strada  le  traversava.  Queste  quattro 
/<li  visioni  arriva  inno  successivamente  ai  loro  bivacchi  dalle 
sei  della  sera  lino  a rnrzznnmte,  e siccome  desse  non  avevano 
potuto  provvedersi  di  vettovaglie  a Weimar,  così  non  ebbero 
altii  viveri  che  quelli  potettero  procurarsi  nei  vicini  villag- 
gi mentre  che  i l’ianccsi  venivano  abbondantemente  prov- 
veduti dai  magazzini  dei  quali  si  erano  impadroniti  a 
Naucmbiirgo:  importantissima  circostansa  ! 

Il  re  di  Pi  ussiti,  accompagnato  dal  duca  di  Brunswick, 
stabilì  il  suo  quartior  generale  ad  Auerstaedt , dopo  di  esser 
liuscito,  con  le  sue  reiterate  insistenze  , determinata  la  regi- 
na , clic  aveva  voluto  assolutamente  seguirlo  , a i domare  a 
Weimar.  Iippcrù  penosamente  si  ottenne  di  allontanarla  , al- 
lorquando . durante  la  battaglia  di  Jena  , il  generale  Ruchcl 
dovette  abbandonare  la  sua  posizione  presso  Weimar  per 
marciare  in  soccorso  del  principe  ili  Hobenlohe. 

La  scia  del  i3  ottobre  , una  truppa  di  cavalleria  prussia- 
na , distaccata  dulia  prima  vanguardia  della  divisione  Sch- 
ietta» , incontrò  una  pattuglia  francese  di  sei  uomini  sulla 
strada  presso  Auerstaedt  , ed  un’altra  di  una  trentina  di 
cacciatori  a cavallo  presso  11  isscn  Hausen  , ad  una  lega  di- 
stante da  Kocsen.  I Prussiani  caricarono,  fecero  due  pri- 
gionieri , e seppero  che  il  ponte  di  Kocsen  non  era  «stato  ta- 
gliato , e ebe  un  corpo  di  esercito  agli  ordini  del  maresciallo 
Itavoust  occupava  Nauemhurgo.  Questo  maresciallo,  il  qua- 
le, con  la  sua  scorta,  erasi  condotto  sull  altura,  in  cospetto 
della  gola,  per  riconoscere  il  tgrreno  c la  direzione  della  mar- 
cia del  nemico , riunì  i suoi  cacciatori c fece  mettere  in 
fuga  un  distaccamento  prussiano. 

La  notte  seguente  , i due  cacciatori  francesi  fatti  prigio- 
nieri dal  distaccamento  prussiano,  furono  condotti  ad  Auer- 
staedt ed  interrogati  dal  duca  di  Brunswick.  I loro  detti  non 
avendolo  persuaso  . egli  persistette  nella  credenza  che  le  co- 
municazioni sulla  Siale  esopea  l’Unstrutli  fossero  ancor 
Lberc  , ovvero  intercettale  da  deboli  distaccamenti  : in 
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conseguenza  diede-  il  seguente  ordine  di  marcia  pel  gior- 
no r 4 : ■ , 

» Lo  esercito  del  re  inarcerà  per  la.  sinistra  , e formerà 
» una  sola  culmina.  La  divisione  Sehmeltaiv  seguirà  la  strada 
» di  Kocsen  ed  arrderà  ad  occupare  le  alture  presso  a questo 
» villaggio.  La  prima  e seconda,  divisione  passeranno  alle 
.»  spalle  della  terra,  dirigendosi  sopra  l'rejburgo,  dove  dch- 
»'  Irono  passare  f Unstruth,  e spiegarsi  poscia  della  uranici* 

» elio  «erra  loro  increata  , con  la  dritta  a Fieiburgo,  e (a 
» manca  verso  Ma.  kroclitz  , face  urlo  fronte  dalla  banda  del- 
» la  Saale.  Le  riserve  niareeranno  |>er  Eckai'lsberg  e Lau- 
» cha,  dove  passeranno  PUmtiuth,  poscia  gireranno  a dritta 
» e si  posteranno  vicino  a Nussenbergu.  .....  La  terra 
» divisione,  quella  di  Scfiiuctlau,  somministrerà  per  la  *411.-’ 

» guardia  e per  i fiancheggiatori  seicento  cavalli  , sostenuti 
» da  bersaglieri,,  e da  un  battaglione  di  granatieri.  . . . '.  . 

» Apjiena  l’ultima  divisione  avrà  passato  f Auerstaedt,  si 
» manderanno  pattuglie  verso  film  e la  Saale , aliine  di 
» pei  lustrare  questi  due  fiumi  ».  , >j  • 

Scorgesi  che  la  divisione  Sclimettau  , giunta  prima  dell.* 
notte  alla  sua  positrone  , a due  leghe  di  distanea  dalla  gola 
di  Koeseu  , avrebbe  potuto  , senza  difficoltà  , impadronirsi 
di  questo  piuto  importante  , anche  per  covrire  la  marcia  di 
fianco  che  il  duca  di  Brunswick  si  ostinava  a continuare. 
Giammai  la  necessità  di  una  marcia  sforzata  fu  più  chiara' 
mente  indicata  ; im  pertanto  i posti  avanzati  di  questa  divi- 
sione non  oltrepassarono  Gcrnstedt  :.uo  tale  errore  era  grave 
e si  fece  tostamente  irreparabile  a causa  della  vigilanza  del  ' 
generai  francese.  1 . 

Il  maresciallo  Davoust,  di  ritorno  a Nauemburgo,  assicu- 
rassi del  passaggio  della  gola  , facendo  occupare  da  due  bat- 
taglioni il  villaggio  di  Koescu;  poscia  chiamò  a sii  i suoi  ge- 
gcnerali  di  divisione  cd  i comandanti  delle  differenti  armi , 
per  comunicar  loro  gli  ordini  che  P imperatore  gli  aveva  din 
retti,  e che  gli  pervennero  alle  tre  del  mattino  con-  la  data 
dal  biyacco  sulle  alture  di  Jena  , il  giorno  i3  , alle  die- 
ci .della  sera.  L’ imperatore,  determinato  di  attaccare  il  gior- 
no dopa  F esercito  prussiano  riunito  , ci  diceva  , fra  Jena  c 
Weimar,  ingiugneva  al  maresciallo  di  condursi  sopra  Ap- 
poUa  , alfine  di  piptubare  alle  spalle  dei  nemico,  lasciandola 
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in  arbitrio  di  tener  la  strada  che  gli  sarebbe  convenuta,  par- 
che prendesse  parte  al  combattimento.  Il  tenore  di  questi 
ordini  provava  abbastanza  la  intenzione  di  Napoleone  di 
fare  aggirare  l’ala  sinistra  del  nemico  che  credeva  riunita  ; 
ma  non  aveva  potuto  prevedere  che  la  più  grande  massa 
delle  forze  prussiane  si  troverebbe  opposta  al  corpo  di  eser- 
cito per  lui  destinato  ad  operare  siffatta  diversione.  Aggiu- 
gneva  impertanto  a questa  breve  istrnfione  : « Se  il  ma- 
» resciallo  Bemadotte  ( principe  di  Pontecorvo)  è con  voi  , 
« potrete  marciare  insieme  ; ma  P imperatore  spera  che  Ber- 
» nadottc  sarà  nella  posizione  che  gli  ha  indicata  a Dorrt- 
» burgo  ».  Ii-principe  era  arrivato  a Nauemburgo  col  suo 
corpo  di  esercito,  primo  corpo  ; le  sue  truppe  bivaccavano 
indietro  alla  città,  mentre  che  quelle  del  maresciallo  Davoust, 
terzo  corpo,  che  le  avevano  precedute,  occupavano  già  la 
gola  e si  disponevano  a passarla.  I due  corpi  di  esercito  sta- 
vano dunque  riuniti,  e dovevano  marciare  insieme  sopra  Ap- 
polda,  tenendo  la  manca  riva  della  Sanie,  comformemente 
all’ordine  dello  imperatore  ; c però  il  primo  corpo  non  po- 
teva venir  fuori , porsi  io  linea  ed  operare  , se  non  dopo  il 
passaggio  e lo  spiegamento  del  terzo  corpo  per  sostenerlo.  Il 
maresciallo  Davoust  si  condusse  dal  principe  di  Pontecor- 
vo , gli  comunicò  in  iscritto  gli  ordini  che  aveva  ricevuti , e 
gli  propóse  di  sboccare  dopo  di  lui  perKoescn,  e di  assumere 
in  seguito  il  comando  dei  due  corpi  di  esercito.  Il  màrescial- 
Jo  Bernadotte  comprese  altrimenti  l'ordine  dello  imperatore? 
«gli  credette,  malgrado  l'alternativa  che  gli  si  concedeva,  di 
dover  menare  le  sue  tre  divisioni  a Dornburgo  , perche  que- 
sta posizione  gli  era  stata  antecedentemente  indicata;  quindi 
si  pose  in  marcia  per  alla  volta  di  Camburgo. 

Questa  separazione  ridusse  il  maresciallo  Davoust  alle  sue 
proprie  forze  : il  suo  corpo  di  esercito  , composto  di  tre  divi- 
sioni di  fanteria  , e di  tre  reggimenti  di  cacciatori  a cavallo  , 
in  uno  aGjòoo  combattenti , era  nel  punto  di  pugnare  con- 
tro un  esercito  comandato  dal  re  di  Prussia  e dal  duca  di 
Brunswick  , poderoso  di  5 j,ooo  fanti  e ia,ooo  cavalli  ; or- 
goglioso della  sua  riputazione  , ed  il  cui  coràggio  , soste- 
nuto dalla  presenza  e dal  valore  personale  del  sovrano  e 
di  tutti  i principi  della  sua  famiglia  , veniva  esaltato  dallo 
più  vive  passioni.  Impertanto  il  maresciallo  Davoust , dopa 
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i riconoscimenti  per  Ini  praticati  . e gli  avvisi  ricevuti 
ile-ila  posizione  ilei  nemico  verso  Auerstaedt , credette  che 
fosse  solamente  un  corpo  distaccato  del  grande -esercito 
prussiano,  destinato  a tutelare  le  spalle  ilei  medesimo,  in- 
signorendosi della  gola  di  Koescn  ; e meravigliato  che  desso, 
fin  dalla  sera  del  i3,  non  avesse  cercato  di  occuparla , af- 
fret tossi  a prevenirlo. 

Il  terreno  al  di  là  della  Sanie  è elevato  , ed  offre  belle  col- 
line, accidentalmente  tagliateli;!  ruscelli,  da  borroni  e da 
sentici  i intercisi , sulle  quali  veggnnsi  sparsi  gran  numero 
di  villaggi  a piccole  distanze.  Cotali  colline  verso  al  set- 
tentrione s’ innalzano  più  rigogliose,  e son  coverte  da  grup- 
pi di  alberi.  La  Saale  in  tutta  questa  parte  non  è guada- 
bile , ha  la  manca  riva  molto  scoscesa,  ed  è cospersa  pure 
di  gruppi  di  alberi.  La  strada  maestra  da  Nauemhurgo  a 
Weimar  ed  a Erfurth  passa  per  K >escn,  dove  sta  un  ponte 
di  pietra  sulla  Siale. 

Varcato  questo  fiume  bisogna  salire  per  un  lungo  e tra- 
rupato  pendio  sulla  collina  ili  H.iscn-H  tusscn  , che  è .ap- 
punto quello  che  doveva  superare  il  corpo  di  esercito  del 
maresciallo  Davoust.  Pfon  erari  altro  cammino  per  dirigersi 
sopra  Appolda  come  aveva  imposto  I* imperatili c;  e rilevava 
di  recarsi  in  potere  l’ingresso  di  questa  gola  , dd  oggetto  di 
potersi  spiegare  in  battaglia. 

Il  maresciallo  Davoust,  a causa  della  lontananza  nella  qna- 
le  trovavasi  la  sua  prima  divisione,  ordinò  che  il  movimen- 
to si  eseguisse  per  la  sinistra.  Laterza  divisione,  comandata 
dal  generale  Gudin  , passò  la  S iale  pel  ponte  di  Kocsen 
verso  le  sei  del  mattino  ; mentre  che  il  colonnello  Cassagne  , 
con  i due  battaglioni  del  a5“  reggimento  , i quali  durante 
la  notte  avevano  guardato  questo  posto,  traversava  rapi- 
damente la  gola  , e , preceduto  da  uno  squadrone  di  caccia- 
tori, sboccava  sulla  collina.  La  seconda  e la  prima  divisione, 
all'  imperio  ilei  generali  M irand  e Frinnt , postesi  in  marcia 
alle  quattro  ilei  mattino  , si  diressero  sul  medesimo  punto. 

Dal  lato  dei  Prussiani,  il  re,  il  quale  erasi  recalo  al  bivac- 
co della  divisione  Schmeltau  , fece  chiamare  il  generale  Blti- 
cher;e,  nel  frattempo  che  riunivansi  le  truppe  che  dovea- 
no  comporre  il  suo  corpo  di  vanguardia,  gli  ordinò  di  pren- 
dere venticinque  (quadroni  della  divisione  Schinettau  c della 
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ri ner va  con  una  batteria  di  artiglieria  a cavallo  , p di  attac- 
care la  cavalleria  francese  di  già  sboccata.  Il  generale  Blu- 
cher  pose  in  moto  le  sue  truppe  «Ile  sei  , tenendo  la  strada 
di  Koeseu  , e fu  seguito  immediatamente  dalla  divisione 
Sclimcttau. 

La  , come  a Jena  , una  densa  nebbia  non  permetteva  di 
distinguere  gli  oggetti  a tiro  di  pistola.  Il  maresciallo  Da- 
Voust,  avendo  passata  la  gola  col  suo  stato-maggiore  in  fronte 
alla  colonna,  diede  ordine  al  suo  primo  aiutante  di  campo  , il 
colonello  Burbe  , di  condursi  innanzi  con  un  distaccamento 
del  iJ  reggimento  di  cacciatori;  d'ingaggiare  una  calda  pugna 
per  fare  dei  prigionieri , e di  procacciarsi  notizie  certe  sulla 
posizione  del  nemico.  Il  colonello  Buikc,  oltrepassato  il  vil- 
laggio  senza  incontrare  nò  vedette  nò  posti  avanzati , trovossi 
ad  un  tratto  a tiro  della  vanguardia  del  generale  Bluchcr,  alla 
cui  testa  marciava  il  re  in  persona. Questa  vanguardia,  scor- 
gendo a traverso  la  nebbia  il  distaccamento  francese  , arre- 
stossi  presso  il  villaggio.  Il  colonnello  Bmke  fece  insultare  , 
a tiro  di  pistola,  la  cavalleria  prussiana  , sostenne  con  vigore 
la  carica  dei  due  squadroni  del  reggimento  della  regina  , e 
prese  alcuni  prigionieri  tra’quali  un  maggiore.  Respinto  da 
forze  superiori,  poiché  aveva  bene  adempito  la  ricevuta  com- 
missione, rannodo  il  suo  distaccamento  sotto  alla  protezione 
del  25"  reggimento  d’ infanteria  di  linea  , il  quale  avanza, 
vasi  in  colonna  , alla  dritta  della  strada  , mentre  che  I’  85° 
marciava  nello  stesso  ordine  sulla  sinistra.  Il  generale  Gau- 
thier  , che  comandava  questa  brigata  , fece  formare  il  qua- 
drato per  ricevete  la  cavalleria  e situò  la  sua  artiglieria  sul- 
la ghiaiata. 

11  generale  Bluchcr , col  resto  della  cavalleria  della  van- 
guardia , la  sua  artiglieria  leggiera  ed  un  battaglione  di  gra- 
natieri , avanzossi  al  di  là  di  Hassen-Jtauseii-  in  sostegno  de- 
gli squadroni  che  inseguivano  il  distaccamento  del  colonnella 
Buike;  ma  avventati  dal  fuoco-di  mitraglia  dei  pezzi  che 
il  generale  Gaulhier  aveva  messi  in  batteria  , gli  squadroni 
ed  il  battaglione  di  granatieri. prussiani  si  dispersero,  e l’ar- 
tiglieria a cavallo  che  li  seguiva  fu  posta  in  disordine  ; il 
ca pitano  che  la  comandava  e quasi  tutti  i cannonieri  rima- 
sero spenti  ; i conduttori  presero  la  fuga  , ed  i volteggiato, 
ri  del  ?5°  reggimento , sostenuti  dal  distaccamento  di  eac. 
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datori  che  crasi  riunito  , precipitandosi  sulla  batteria  prus- 
siana , si  impossessarono  di  sei  pezzi  di  cannoni. 

Do|>o  questo  primo  fortunato  successo  il  medesimo  s5° 
reggimento  si  condusse  innanzi  in  colonna  sulla  dritta  del 
villaggio  di  Hassen-liausen,  respinse  una  carica  di  cavalle- 
ria , e si  insignorì  di  un'  altra  batteria  il  cui  fuoco  uial- 
tialtavalo  senza  scomporlo. 

Il  vigore  di  questo  attacco  ne  impose  ai  Prussiani  : il  du- 
ca di  Brunswick  fu  di  parere  di  far  porre  lo  esercito  in 
battaglia  , e di  cominciare  la  marcia  sol  quando  la  nebbia 
losse  dissipala,  e si  avesse  potuto  giudicare  della  forza  e 
della  posizione  dei  Francesi.  Al  contrario  il  maresciallo  Mocl- 
Icndort  opinava  che  avevasi  a pugnare  con  forze  poco  con- 
siderevoli , e che  bisognava  seguitare  la  marcia  senza  jn; 
dugio  , e schiacciare  il  nemico  nella  gola.  Il  re  corse  in 
questo  sentimento  ; il  duca  di  Brunswick,  inviò  alla  infan- 
teria delle  divisioni  Wartensleben  e Grangia,  l'ordine  di  af- 
frettare la  marcia  , e si  condusse  alla  sinistra  ilei  villag- 
gio di  llassen-Hausen  per  riconoscere  la  forza  dei  France- 
si ; ma  la  nebbia  non  gli  permise  di  giudicarne  che  a jtoca 
disianza.  La  divisione  Schincttau  stava  già  in  linea  dirimpet- 
to al  villaggio  , a tiro  eli  moschetto,  e faceva  un  vivissimo 
fuoco  : la  cavalleria  del  generale  Blucher  scbicravasi  alla 
sinistra  della  medesima. 

Il  maresciallo  Davoust  accorgendosi  che  questa  cavalle- 
ria, la  quale  ormai  sorpassava  la  sua  dritta,  minacciava  di 
accerchiarlo  ed  inviluppilo  , ordinò  al  generale  Petit  eli 
condurre  la  sua  brigata,  cioè  il  ai0  ed  il  i a0  reggimento 
di  I inea  . a seconda  che  arrivavano  sulla  collina,  in  soccor- 
so del  a5°  reggimento  , sulla  dritta  di  liasscn-IIauscn  ; men- 
tre che  1’  85"  reggimento,  sostenuto  da  due  cannoni  , si  for- 
mava alla  sinistra.  I bersaglieri  francesi  , cacciati  nel  vil- 
laggio , riempivano  l'intervallo  , e ben  postati  , produce- 
vauo  gran  male  alla  fanteria  della  divisione  Schmettau.  Il 
maresciallo  fece  avanzare  sulla  sua  dritta  dieci  pezzi. 

Ingaggiata  in  sì  viril  modo  la  zuffa  , il  generale  Blucher 
il  quale,  con  i venticinque  squadroni,  era  passato  tra  le  di- 
visioni Wartensleben  ed  Grangia  , affrettatamente  dililava 
(la  Spi  11  berg  alla  volta  di  Punschcrau.  La  nebbia  essendo- 
ti alquanto  dileguata  , si  avvide  che  Irovavasi  sul  liuiuu 
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ed  alle  spalle  della  fanteria  francese,  e non'dubitò  di  ener- 
gicamente caricarla  in  tutti  i sensi.  Niente  era  più  a propo- 
sito di  questa  carica  , la  quale  se  fosse  ^riuscita  avrebbe 
deciso  della  sorte  della  giornata  ; ma  i quadrati  francesi 
formati  a scacchiera  ricevettero  intrepidamente  e da  petto 
a petto  i vani  e reiterati  attacchi  di  tanti  squadroni  , ri- 
masti alla  per  line  atterrati  e dispersi.  Il  combattimento 
fu  accanito  e sanguinolento  ; il  maresciallo  Davoust , il 
suo  generale  di  divisione  Gudin  ed  i suoi  generali  di  briga- 
ta , passando  da  un  quadrato  all’ altro,  negl’ intervalli  delle 
cariche  , animavano  i loro  prodi  : neanche  un  solo  batta- 
glione fu  disordinato.  In  line,  dopo  una  enorme  perdita  , 
tutta  la  Cavalleria  russa  fuggì  nella  massima  contusione  , si 
cacciò  sopra  Spillberg,  e venne  inseguita  dai  primi  squadro- 
ni della  cavalleria  francese  , i quali,  uscendo  dalla  gola,  si 
erano  condotti  verso  Punschereau.  Il  generale  Blucher,  essen- 
dogli stato  uccisoli  cavalla  ebbe  appena  il  tempo  di  piglia- 
re quello  d’  un  tromba  , e fu  ancor  egli  strascinato  dalla 
calca  dei  fuggenti  sulla  strada  di  Rkartsbcrg,  più  di  una 
lega  distante  dal  campo  di  battaglia. 

Nel  mentre  che  tre  reggimenti  della  divisione  Gudin  . alla 
dritta  del  villaggio  di  Hasscn-Hauscn  , resistevano  ila  più 
di  un’ora  e roer.70,  con  pari  intrepidena  e vantaggio  . agli 
sferri  della  cavalleria  del  generale  Blucher  , ed  a quelli  della 
divisione  Schmettao,  il  re  di  Prussia  affrettava  , mediante 
ripetuti  ordini,  la  marcia  delle  due  altre  divisioni  , ritar- 
data dal  passaggio  della  piccola  riviera  di  Enns,  alla  gola 
di  Auerstaedt.  Questa  sovrano,  il  cui  valore  meritava  di  es- 
ser diretto  ila  più  saggi  consigli , trovavasi  di  persona  alla 
sinistra  della  linea  , in  testa  del  reggimento  di  Alvensle- 
hen,  quello  cioè  che  al  primo  affronta  mento  fu  maggiormente 
danneggiato  dal  fuoco  dei  Francesi. 

La  divisione  YVartenslehen , sboccando  dal  villaggio  di 
Gernstedt , ebbe  ordine  di  marciare  alla  dritta  della  stra- 
da , di  spiegarsi  e di  assalire  il  nemico.  La  cavalleria  di 
questa  divisione  aveva  passato  il  vallone  tra  Hassen-Hauscn 
e Rehattsen  , ed  attaccata  la  fanteria  della  divisione  Gu- 
din , la  quale  con  ostinato  coraggio  continuava  a resistere 
a forre  di  gran  lunga  superiori.  Verso  alle  otto  questa  di- 
visione fu  sostenuta  aita  sua  dritta  da  quella  del  generale 
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Friant,  che  il  maresciallo  Davoust  vi  mandava  in  colonna 
serrata,  a misura  che  arrivava  sulla  collina.  Appena  i pli- 
nti reggimenti  trovaronsì  a livello  della  divisione  Giulio, 
il  maresciallo  ordinò  l'attacco  ed  il  loft0  guadagnò  una  bat- 
teria di  sei  pezzi,  il  cui  micidiale  effetto  rallentava  il  mo- 
vimento. Nel  medesimo  tempo  fece  espellere  dal  villaggio 
di  Spillberg  alcune  truppe  distaccate  della  divisione  (fran- 
gia, agli  ordini  del  principe  Enrico  di  Prussia. 

E’  ala  sinistra  della  lìnea  prussiana  fu  in  tal  modo  sor- 
passata ed  i Francesi  ebbero  da  quel  momento  , in  que- 
sta parte  del  campo  di  battaglia,  alla  dritta  di  Llassen-liau- 
scn  , un  deciso  vantaggio  ; ma  alla  sinistra  dello  stesso  vil- 
laggio , punto  capitale  e centrale  dell’  azione  , un  solo  reg- 
gimento francese  , 1’ 85°  , del  quale  abbiamo  già  parlato, 
si  trovava  opposto  alle  due  brigate  della  divisione  VVartens- 
leben  , il  cui  attacco,  diviso  in  tre  scaloni  , ciascuno  di  due 
battaglioni  , minacciava  di  schiacciarlo.  Il  maresciallo  Da- 
voust lo  fece  sostenere  dal  12”  reggimento  di  linea,  men- 
tre che  il  2i°  difendeva  il  villaggio:  questi  due  reggimenti 
erano  agli  ordini  del  generale  Petit , ed  appartenevano  alla 
divisione  Gudin. 

La  divisione  prussiana  Schmettau  era  di  soverchio  mal- 
trattata dal  fuoco  dei  numerosi  bersaglieri  francesi , da  quel- 
lo della  loro  artiglieria  , vantaggiosamente  postata  sulle  al- 
ture, e dalla  vivacità  dei  reiterati  attacchi  che  commetteva- 
no. Il  duca  di  Brunswick  fece  sostenere  questa  divisione 
dalle  due  brigate  della  divisione  »,  ! principe  diOrangia  , per 
cui  quella  del  principe  eli  Prussia  Enrico  , sboccando  da 
Pnppel , si  mise  in  linea  alla  sinistra  , e quella  del  generale 
Lut/ow  , uscendo  da  Gcrnstedt  , si  pose  alla  dritta  , fra 
Gernstedt  e Hassen-Hausen. 

L'attacco  del  generale  Blucber  e tutti  i tentativi  per  ag- 
girare dalla  parte  di  Spillberg  l’ala  dritta  dei  Francesi 
non  avendo  avuto  alcun  felice  successo  , il  duca  di  Bruns- 
wick diresse  il  maggiore  suo  sforzo  contro  all’  ala  sinistra. 
Di  fatti,  fino  a quel  momento  , alle  nove  del  mattino  , era 
l’ala  sinistra  la  parte  più  debole  della  linea  francese  ; per  cui 
se  fosse  egli  riuscito  a sorpassarla  cd  invilupparla  con  for- 
fè superiori  , soprattutto  in  cavalleria,  potevasi  collocare  tra 
lo  Saale  e la  strada  , attaccare  alla  testa  ed  ai  banchi  il 
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centro  dello  esercito  francese  circoscritto  in  ILissen -Hauser», 
c , signore  della  collina,  battere  la  ritirata  sopra  Koeseu. 
Questo  attacco' doveva  essere  sostenuto  dalle  due  divisioni 
di  riserva  dei  generali  Kuhnlieim  ed  Arniu»  , le  ijuali  , sboc- 
cando per  Auerstaedt  , eransi  spiegate  sulle  alture  , alle 
spaile  di  Kcliausen  e di  Gernstedt  , con  iu  dritta  verso  la 
Sa.de  e con  la  sinistra  a Lisdorf. 

La  divisione  Wartensleben  essendo  arrivata  all’ala  drit- 
ta., in  linea  della  divisione  ScLiuettau  , avan/o  di  concer- 
to , a tauiburro  battente  , con  una  parte  della  medesima. 
Il  Duca  di  Brunswick,  condusse  egli  stesso  ([desto  attacco, 
ed  il  prineipe /Guglielmo,  alla  testa  della  cavalleria,  seguiva 
il  movimento  della  fanteria  , pronto  a venir  luori  negli  inlei- 
valli  di  essa. 

. I «Ine  reggimenti  francesi,  1’ 85°  ed  d ra°  (Ji  linea,  oppo- 
sti a siffatta  massa  di  forze,  occupavano  gli  aspi  i canini  ni 
da  <|ucsta  palle  di  llasseo-llausen.  Il  (oro  fuoco  sostenuto 
produsse  molto  danno  al  nemico  j,  ma  Stretti  e quasi  ac- 
Cerebiati  da  due  divisioni  , si  videro  obbligati  ad  abbi ndo- 
nare  1’  altura  ed  a rinculare  nel  villaggio,  e nelle  strade  lufos- 
sate  indietro,  dove  tennero  sodo.  iJn  battaglione  del  la",  for- 
inato  in  quadrato  , e postato  a ridosso  della  ghiaiata  con  due 
cannoni,  fiancheggiava  i bersaglieri,  il  cui  fuoco  raddoppiato, 
facendo  ondeggiare  i battaglioni  prussiani  . arrestolli. 

Erano  circa  le  nove:  il  (Idea  di  Rnunswick  ostinandosi  a 
-voler  guadagnare  il  villaggio  , infici  tutti  i sqoi  aiutanti  di 
campo  a recar  1’  ordine  ai  generali  di  far  marciare  in  bit- 
taglia  le  loro  truppe  , allo  stesso  livello  , e di  attaccare  il  ne- 
mico alla  baionetta.  .Si  perdette  molto  tempo  nel  preparare 
questo  attacco  ; imperocché  l’abitudine  o la  mania  della  rego- 
larità degli  allineamenti , rallentò  un  movimento  che  doveva 
esser  pronto  e decisivo.  Molti  battaglioni  piegarono,  e furono 
riordinati  dai  loro  ulli/.iali.  In  questo  arduo  momento , il 
duca  di  Brunswick  si  pose  egli  stesso  alla  testa  del  batta- 
glione di  granatieri  di  Ivdinstcin  della  ili  visione  Wurtensle- 
ben,  il  quale  tro.vavasi  più  vicino  al  villaggio ; e nell’atto 
clic  lo  animava  ad  assaltarlo  venne  mortalmente  ferito.  Il 
generale  Sclmiettau  ricevette  anche  egli  una  ferita  nel  gui- 
dare un  reggimento,  né  volle  a liba  olona  re  il  campo  di  bat- 
taglia; ma,  poco  dopo,  riportando  uu  altro  eoTpo  mortale,  do- 
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velie  ratiere.  Al  generale  Wartcnslcbcn  fu  urcisn  il  cavallo', 
r non  avendone  altro  in  pronto  , si  vide  , se  non  inabilitato 
a combattere,  almeno  nella  impotenza  di  agire.  L’ assenza 
di  questi  tic  generali  , in  una  sì  rischiosa  situazione,  pro- 
dusse senza  tallo  un  sinistro  effetto  sul  complesso  dello  at- 
tacco ; ma  la  fermezza  delle  truppe  della  divisione  Giuli»  , le 
quali  difesero  il  villaggio  di  Hassen  Hausen,  fu  la  vera  causa 
del  trionfo  dei  Francesi.  Quegli  intrepidi  soldati  stavano  sul 
punto  di  succimi  bere , allorché  la  divisione  Morand , che 
il  maresciallo  Davoust  spedi  sopra  luogo  a’marcia  sforzata  , 
venne  in  appoggio  della  loro  sinistra.  Il  maresciallo  si  mise 
Col  generale  Morand  alla  testa  di  questa  divisione,  e comin- 
ciò una  nuova  scena  , un  nuovo  combattimento. 

I Prussiani  avevano  stabilita  , innanzi  c sul  fianco  sini- 
strò del  villaggio,  una  batteria  protetta  da  buon  numero  di 
truppe,  le  quali  furono  attaccate  e sbaragliate  dal  i3°  reggi- 
mento di  fanteria  leggiera  che  marciava  alla  testa  delle  co- 
lonne; ma  questo  reggimento  si  trasportò  e disgiuntosi  dal 
resto  della  divisione  trovossi  in  mezzo  a forze  si  preponde- 
ranti che  fu  costretto  a rinculare  ed  a premier  sito  alla  man- 
ca ed  indietro  al  villaggio  a livello  della  divisione  Gudin. 
Nel  medesimo  tempo,  verso  le  dieci,  gli  altri  battaglioni  della 
elivisione  Morand  marciarono  in  colonna  , a gran  distanza  , 
e si  avanzarono  di  fronte  nel  più  bell’ordine;  la  brigata 
del  generale  de  Billy,  5i°  e 6i°  reggimento,  piegava  a si- 
nistra ; il  3o°  reggimento  seguiva  questa  mossa  in  modo 
da  presentare  le  sue  teste  di  colonne  dirimpetto  agli  inter- 
valli di  quelle  della  prima  linea  ; un  battaglione  del  ij°  reg- 
gimento appoggiava  la  sinistra  alla  Saale,  e batteva  la  ram- 
pa che  forma  la  manca  riva  di  questo  fiume;  l’ artiglieria 
stava  collocata  nel  centro  della  divisione. 

Quantunque  I’ attacco  del  villaggio,  commesso  dalla  fan- 
teria tlella  divisione  Wartonslebcn  , non  fosse  riuscito  , e 
questa  fanteria  ed  una  delle  chie  brigate  della  divisione  del 
principe  di  Orangia,  avessero  molto  sofferto,  pure  la  linea 
prussiana  ristabilita  di  rincontro  al  villaggio  stesso,  si  man- 
teneva e continuava  il  suo  fuoco  con  somma  vivacità.  Il  ma- 
resciallo Davoust  dirigeva  su  questa  massa  di  fanteria  le  co- 
lonne «Iella  divisione  Morand  , quando  il  principe  Gugliel- 
mo di  Prussia  , alla  testa  di  un  numeroso  corpo  di  cavai- 
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leria formato  «la  quella  «Iella  divisione  Wartensleben  , e 
ila  una  gran  parte  della  riserva  , tenlò  di  eseguire  contio 
u quest’ala  sinistra  dello  esercito  francese  la  stessa  evolu- 
zione che  il  geuerale  Bluclier  aveva  latto  contro  alla  dritta 
nel  coininciaiurnto  detrazione,  senza  ottenerne  un  miglior 
successo.  Il  principe  Guglielmo  non  «scontrando  alcun  corpo 
di  cavallo ia  , assali  ad  un  punto  i diversi  corpi  della  di- 
visione Morand  , i quali,  formando  i quadrati  per  bat- 
taglioni disposti  a scacchiera  , ricevettero  cpn  sangue  fred- 
do , e respinsero  con  un  luoco  sostenuto  e micidiale  le  im- 
petuose «sarichc  contro  di  loro  commesse  con  grida  di  viva 
l' imperatore  ! Il  maresciallo  Davoust,  durante  questo  fu- 
rioso attacco,  andando  da  un  quadrato  all  altro,  trovo 
dappertutto  la  stessa  confidenza  , la  stes>a  intrepidezza. 
Xa  bella  cavalleria  prussiana,  fulminata  dall  artiglieria  che 
traeva  a mitraglia,  disperdevasi , rannodavasi  , ed  andava 
di  nuovo  a rompersi  ed  a perire  dinanzi  agl  irremovibili 
quadrati  , vere  masse  di  ferro  e di  fuoco.  11  principe  Gu- 
glielmo fece  mostra  di  molta  valentìa  ed  ostinazione  ; ma  , 
dopo  vani  sforzi , essendo  rimasto  ferito  , fu  trasportato 
lungi  dal  campo  di  battaglia.  La  sua  cavalleria  ritirossi  nel 
maggior  disordine,  parte  verso  Neu-Salza,  lunghesso  1 Ilin, 
parte  sopra  il  Sonncn-Berg  e 1 Euisen-Muhlc,  battendo  le  vie 
«li  Auerstaedt. 

Mentre  che  queste  cose  avvenivano  alla  manca  dello  eser- 
cito francese,  e che  al  centro  la  divisione  Gudin  , indebolita 
dalla  pugna  che  sola  aveva  sì  lungo  tempo  sostenuto , si  di- 
fendeva con  vantaggio  sulle  alture  di  Hassen-Ilausen;  il  gene- 
rale Friant , con  la  massima  parte  della  sua  divisione , con- 
tinuava a circuire  il  nemico  , avanza  vasi  tra  Spillberg  e 
Zcchwar,  e molestava  , <x>n  la  sua  artiglieria  vantaggio- 
samente «allocata  , il  fianco  sinistro  della  linea  prussiana. 
Nè  andò  guari  ed  i suoi  bersaglieri , che  faceva  sostenere, 
penetrarono  , per  i villaggi  di  Poppel  e di  Taitchwitz  , fino 
alle  spalle  della  brigata  del  principe  Enrico  di  Prussia,  la 
quale  formava  l’estrema  sinistra' della  linea  prussiana.  Que- 
sta brigata,  non  potendo  reggere  al  fuoco  incrociato  dei  ber- 
saglieri che  l’attaccavano  alla  schiena,  ed  a (quello  delle  bat- 
terie dal  lato  di  Spillberg  che  la  coglieva  di  fianco,  tu  ob- 
bligata 'di  ritirarsi  sopra  Rehauscn. 
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Tutti  i battaglioni  delle  tre  divisioni  prussiane  alle  prese» 
cioè  Schmettau  , Orangia  e Wartensleben  , erano  molto  in» 
deboliti  : il  centro,  scoverto  per  la  ritirata  dell'  ala  sinistra, 
piegò  e retrocesse,  seguendo  il  pendìo  del  terreno  fino  presso 
al  ruscello  di  Rehausen;  e l'ala  dritta  imitò  tale  esempio do- 
po che  l’attacco  del  principe  Guglielmo  mal  riuscì,  e che 
la  cavalleria,  col  l’abbandona  re  il  campo,  iasciolla‘’esposta  al 
fuoco  dell’ artiglieria  francese  collocata  sul  suo  fianco. 

La  dritta  della  divisione  Moraod  cominciò  a guadagnar 
terreno  , ed  il  generale  de  Billy  , col  6i°  reggimento , si 
avanzò  verso  l'ingresso  del  burrone  che  mena  a Rehausen  , 
dove  una  massa  di  fanteria  aveva  presa  posizione  , soste- 
nuta da  un  gran  numero  di  boccho  da  fuoco  : la  zuffa  fu 
sanguinolenta  ; crasi  a tiro  di  pistola  ; la  mitraglia  faceva 
spaventevole  strage  nelle  fila  francesi;,  il  valoroso  generale 
Billy  venne  raortalmente’ferito.  t Prussiani  operavano  vani 
sforzi  per  arrestare  la  marcia  della  divisione  Morand  verso 
Rehausen  ; ma  1’  audacia  e l’ intrepidezza  la  vinsero  a fronte 
della  superiorità  del  numero  e di  una  formidabile  artiglierìa. 
Il  generale  Brouard  , alla  testa  del 3o° reggimento,  si  avven- 
tò sopra  una  buttaria,  e respinse  una  poderosa  colonna  che 
sboccava  dal  burrone. 

L’oggetto  del  maresciallo  Davoust  essendo  quello  di  segre- 
gare il  nemico  dalle  alture  e dai  boschi  c di  ributtarlo  verso 
la  Saale , quanto  più  la  marcia  ed  il  trionfo  della  sua  ala 
dritta  , la  quale  rasentava  le  falde  della  montagna  cd  il  con- 
fine dei  boschi,  erano  rapidi , tanto  più  rilevava  per  lui  di 
avanzare  e di  consolidar  l’ala  manca  collocata  come  per- 
no , ari  oggetto  di  fare  agire  liberamente  al  centro  la  divi- 
sione Gudin  ; ma  per  conseguire  questo  scopo  , e sorpassare 
la  dritta  delta  seconda  posizione  deU’escfeito  prussiano,  dove 
stavano  ancora  intiere  e ben  piazzate  le  sue  riserve,  bisogna- 
va occupare  le  alture  di  Rehausen  e di  Sonnendoi  f , le  quali 
formano  la  punta  estrema  della  collina  ali’ insti  del  confluente 
dell'Ilm  e della  Saale,  e signoreggiano  nel  punto  stesso  tutta 
la  gran  collinA  e i due  valloni  di  Rehausen  e d'Auerstaedt. 
Se  i Francesi  se  ne  fossero  impadroniti,  l’esercito  prussiano, 
costretto  ad  indietreggiare  sempre  più  la  sua  ala  manca  quasi 
distrutta,  non  avrebbe  potuto  reggersi  nell'assunta  posizione 
innanzi  ad  AuerztaedL  ' ,v 
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I generali  prussiani , scorgendo  che  la  battaglia  sarebbe? 
senza  scampo  perduta  , se  non  si  venisse  a capo  di  arrestarti 
i progressi  dell’ala  manca  dei  Francesi  verso  Rehausen  , fe- 
cero corroborale  l’ala  dritta  con  truppe  fresche  tolte  dalla  di- 
visione di  riserva  del  generale  Kunheini.  Una  colonna  forma- 
ta di  cacciatori  di  Weimar,  del  battaglione  di  fucilieri  d'Os- 
vald  c di  due  reggimenti  di  guardie  , avvanzossi  pél  villag- 
gio di  Sannendorf,  quasi  limitrofo  a quello  di  Rehausen,  ncl- 
1’  atto  che  talune  compagnie  di  bersaglieri  Rifilavano  lun- 
ghesso il  vallone.  Il  re  reeossi  di  persona  a questo  attacco  ; 
conciossiachc  fin  da  che  il  duca  di  Brunswick,  fu  portato  via 
ferito  dal  campo  di  battaglia  , non  aveva  lasciato  di  trovarsi 
dove  la  mischia  più  ardeva,  e giù  un  cavallo  gli  era  stato  uc- 
ciso sotto.  Siccome  non  eravi  cavalleria  alla  sinistra  dei 
Francesi , cosi  volle  , mediante  un  ultimo  sforzo  , sconfig- 
gere la  fanteria  che  giugneva  sulle  aititi* , eri  accerchiare 
la  massa  della  divisione  Gnidio  , la  quale  stringeva  da  pres- 
so e ributtava  nella  valle  di  Rehausen  gli  avanzi  delle  divi- 
sioni Wartcnsleben  c Sclimcttau. 

II  maresciallo  Davóust  si  accorse  di  questo  movimento 
dell' inimico,  ed  ordinò  al  generale  Morand  di  condursi  in 
persona,  con  l’ artiglierìa  a piedi  della  sua  divisione,  alla  e- 
strema  sinistra  , sull'altura  di  Sonnendorf , verso  alla  quale 
erano  stati  diretti  il  3o°  reggimento  e il  primo  battaglione  del 
vj°  per  fiancheggiare  le  eolonne  che  attaccavano  Rehausen. 
Il  generale  Morand  , alla  testa  del  3o“,  sostenuto  dall' arti- 
glieria che  veniva  dietro  alla  stesso  livello , c proteggeva  il 
170,  caricò  e respinse  fino  appiè  del  pendio  le  due  eolon- 
ne prussiane  che  avevano  di  già  ascesele  alture.  I due  reg- 
gimenti delle  guardie,  egualmente  che  la  maggior  parte  della 
prima  divisione  dì  riserva  , furono  fulminati  e rovesciati.  Il 
generale  Morand,  guadagnando  terreno  , sgombrò  il  nemico 
dalla  manca  riva  deU’Ilin,  toccò  l’estremità  della  collina 
di  rimpeltoal  vallone  rii  Einsen-Muhl  , collocò  la  sua  arti- 
glieria sopra  un  contralForte  che  signoreggiava  tutte  le  vici- 
nanze, e da  questo  punto  inespugnabile;  battendo  in  fianco 
l’esercito  prussiano,  fece  una  gran  strage,  ed  a (Frettò  la  riti- 
rata delle  divisioni  sconfitte. 

Il  generale  Friant , dal  suo  cantò  , all’  ala  dritta  dei  Fran- 
cesi , aveva  lungo  tempo  combattuto  per  impadronirsi  ilei 
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Villaggi  di  Spillbcrg  e Poppcl , clic  il  principe  Enrico,  colla 
metà  della  divisione  (frangia  , sostenuta  dalla  cavalleria  , 
difendeva  palmo  a palino:  ma  il  villaggio  di  Poppe!  costò 
mollo  ad  and>e  le  parti.  Nel  mentre  che  il  colonnello  Hi- 
gonnet  , rimasto  spento  in  questo  conflitto  , attaccava  col 
io8°  reggimento  , s’ impossessava  di  molti  cannoni  e di  una 
bandiera  e faceva  un  gran  numero  di  prigionieri,  una  com- 
pagnia di  zappatori , avanzandosi  a marcia  sforzata  per  la 
grande  strada,  circondò  il  villaggio,  si  aprì  un  varco  colla 
baionetta  e costrinse  a metter  basso  le  armi  a più  di  mille 
uomini  che  si  trovavano  tramezzati.  Il  48”  reggimento,  al- 
l’ estremità  dell'ala  dritta,  continuava  la  sua  marcia  con 
gli  stessi  auspico,  seguendo  il  contine  dei  boschi. 

Profittando  dei  prosperi  successi  di  queste  due  ali , il  ma- 
resciallo Davo nst  fece  avvanzare  il  centro  del  suo  corpo 
d’esercito.  La  divisione  Gudin  assali  e forzò  il  villaggio 
di  Taiichwitz  , e si  pose  a livello  delle  due  altre.  Di  già 
le  tre  divisioni  del  corpo  di  battaglia  dell'  esercito  prus- 
siano si  ritiravano  in  disordine  . quella  di  Schmettau  per 
Eckartzlrerg  . quella  di  Warl  asleben  per  Rcisdorf , e quella 
d'  Orangia  per  Auerstaedt  : esse  avevano  perduta  quasi  la 
metà  delle  loro  forze  effettive  , abbandonando  sulle  allure 
di  llasscn-IIaiiscn  la  maggior  parte  della  loro  artiglieria. 

Impertanto  il  generale  Kalkreuth  si  condusse  avanti  colle 
due  divisioni  di  riserva  , le  quali  dopo  il  cominciaiucnto 
dell'azione  , erano  restate  in  battaglia  tra  Auerstaedt  e 
Gcrnstaedt . all’altezza  di  Suiza.  Egli  formò  la  sua  linea 
indietro  a Tauchwitz  e Rchausen  , tenendo  dinanzi  al  fronte 
il  ruscello  che  scorre  da  Poppcl  a Rchausen  , alla  dritta  il 
vallone  di  Emscn-Muhl  , cd  alla  manca  le  alture  di  Pop- 
pcl , la  quale  era  attillata  da  una  brigata  di  granatieri  for- 
mata in  fretta,  di  cui  il  principe  Augusto  assunse  il  coman- 
do. Tutta  la  cavalleria  agli  ordini  ìlei  generale  Bluchcr  fu 
collocata  in  seconda  linea.;  alcuni  squadroni  vennero  posti 
sulle  ali;  l’artiglieria  prese  sito  dinanzi  al  fronte.  Questa 
ordinanza  era  ancora  imponente  : il  generale  Bluclier  prò- 
pose  al  re  di  rinnovare  il  combattimento  , cd  offa  d’  in- 
gaggiarlo mediante  un  vigoroso  attacco  di  cavalleria. 

li  generale  Kalkruth,  tenuto  fermo  qualche  tempo  in  que- 
sta posizione , vedendo  la  sua  dritta  sorpassata  dal  gene- 
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tale  Morand,  e schiacciala  dalla  batteria  del  Sonnenberg, 
il  cui  fuoco  a piombo  e ben  nudrito  sgombrava  tutta  la . P'®* 
mira  al  di  là  del  ruscello  , e(l  il  suo  fianco  sinistro  fulminato 
dall’ artiglieria  che  il  generale  Fi  inni  aveva  posta  sulle  allure 
di  Poppe!  , fu  obbligato  di  ripigliare  la  sua  posinone  alle 
spalle  di  Gemstedt , dove  non  potette  sostenersi.  Caduta  Lis- 
dorf  in  potestà  dei  Francesi,  si  avanzavano  essi  sopra  Eekwte- 
berg  , ed  il  maresciallo  Davoust , affine  di  decidere  del  tutto 
la  vittoria  , dal  Sonnenberg  dove  aveva  spinta  la  sua  ala  si- 
nistra, recossi  alla  dritta  della  linea  di  battaglia  che  si  conver- 
geva , facendo  concorrere  all*  opera  anche  la  divisione  dal  ge- 
nerale Gudin  che  sboccava  dai  vd  aggi  d.  taugwiU  e di 
Poppcl,  e che  egli  stesso  avvio  sulla  sinistra  delle  colline 

Alle  quattro  , una  delle  divisioni  di  riserva  dello  esercito 
-prussiano,  cioè  quella  di  Arnin  , che  formava  la  sinistra, 
essendo  quasi  accerchiata,  marcio  per  la  sua  sinistra,  e stac- 
candosi dalla  linea  di  battaglia,  prese  sito  dinanzi  tekartz- 
berg,  sostenuta  da  una  poderosa  batteria  11  maresciallo 
Davoust  feccia  attaccare  dalle  truppe  della  divisione  Gudin, 
le  quali  schieraronsi  in  battaglia  alle  radici  delle  alture.  Quat- 
trocento uomini  del  ia8  e a.8  reggimento,  menati  dal  ge- 
nerale Petit,  ascesero  il  pendio  esposti  al  tuoco  dell  artiglie- 
ria e della  moschetteria  prussiana  , senza  rispondere,  e ca- 
ricando alla  baionetta.  Nello  stesso  tempo,  il  generale  Gran- 
deau,  alla  testa  della  divisione  Friant,  arrivando  per  la  drit- 
ta sulla  collina  col  1 1 1°  reggimento,  il  nemico  abbandono  m 
fretta  questa  bella  ed  ultima  posizione,  lasciando  in  potere 
del  generale  Petit  ventidue  pezzi , e nel  ritrarsi  fu  inseguito 
sino  al  di  là  del  bosco  e del  castello  di  Eckartzberg. 

Il  movimento  della  divisione  Morand  all  ala  sinistra,  dopo 
avet*  respinto  l’attacco  del  Sonnenberg  ed  acremente  canno- 
nate le  linee  prussiane , non  fu  meno  pronto  c meno  deci- 
sivo. II  generale  Morand  discese  dalle  alture  , attraverso 
il  vallone,  ed  attaccò  la  divisione  di  riserva  alla  cui  dritta 
si  erano  rannodati  i reggimenti  della  guardia  .il  battaglione 
d’Osivald  cd  i cacciatori  di  Weimar.  La  moschetteria  ingag- 
ciossi  vivamente  , e la  divisione  francese  fu  troppo  maltrat- 
tata. La  cavalleria  del  generale  Bluchcr  rimossi  per  Auer. 

«taedt  , c passata  la  gola  schierossi  di  nuovo  di  rimpet- 
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In  al  villaggio  , ancora  occupato  dal  resto  della  divisione 
Kunheiin.  Una  batteria  di  obici , postata  tra  Gernstedt  e 
AuerStàcdt  , mise  fuoco  a quest’  ultimo  villaggio  , ed  ob- 
bligò i Prussiani  ad  abbandonarlo,  mettendo  in  retroguar- 
dia i cacciatori  di  Weimar.  ° 

I reggimenti  delle  guardie  si  ritrassero  in  molto  buon 
ordine  , in  quadrato  aperto  , lungo  le  alture  della  inanca 
riva  dell  1 1 un  per  Wickerstedt.  Essi  furono  virilmente  re- 
spinti  dai  battaglioni  della  sinistra  della  divisione  Morand, 
i quali  avevano  attraversato  il  vallone  alle  falde  del  Son- 
nenberg  , e risalito  quello  d Ems-Mubl.  Questo  coinbatti- 
timento  di  retroguardia  fu  l’ultimo  di  sì  memoranda  gior- 
nata. Le  divisioni  prussiane  continuarono  la  loro  ritirata 
nelle  differenti  direzioni  die  abbiamo  indicate.  Il  fuoco  cessò 
verso  le  cinque  della  scia.  Sicché  , il  maresciallo  Davoust  ri- 
porto , con  tre  divisioni  di  Janteria  e tre  deboli  reggimenti 
di  cacciatoli  a cavallo,  una  vittoria  compiuta  contro  al  prin- 
cipale esercito  prussiano  , sostenuto  dalle  sue  riserve  di  scel- 
ta , da  una  numerosa  cavalleria  , c da  una  artiglieria  di 
gran  lunga  più  forte.  Ma  quantunque  le  di  lui  perdite  fos- 
sero assai  minori  di  quelle  del  nemico,  pure  le  sue  forze  era- 
no scemate  di  più  di  un  terzo.  Non  vedevasi  in  grado  di 
progredire  nel  trionfo  . perchè  mancante  di  cavalleria  al 
centro  ed  all  ala  sinistra,  mentre  quella  del  nemico,  ran- 
nodatasi , copriva  ancora  la  pianura  , e proteggeva  la  fuga 
o la  ritirata  della  fanteria. 

Im pertanto  il  generale  Viallannes  , con  i suoi  tre  reggi- 
menti di  cacciatori , non  aveva  cessato  di  tribolare  il  fianco 
sinistro  della  linea  prussiana  nelle  posizioni  per  essa  assunte 
di  inano  in  mano  nel  retrocedere  fino  all’altezza  di  Eckatz- 
berg.  Il  maresciallo  Davoust  gli  ordinò  di  continuare  ad  in- 
seguire il  nemico  , sempre  alla  dritta  , affine  di  ributtarlo  a 
sinistra  verso  la  S iale  e verso  Appolda  , punto  indicato  nelle 
istruzioni  generali  dello  imperatore.  Così  manovrando  , il 
generale  Viallannes  fece  molti  prigionieri  , si  impadronì  di 
varii  pezzi  , e rispinse  i fuggenti  fino  a Buttelstcdt,  dove  bi- 
vaccò alla  mescolata  con  gli  avanzi  dello  esercito  prussiano. 

II  maresciallo  Davoust  , riunì  le  sue  tre  divisioni  fra 
Eckai  tzherg  ed  Aucrstacdt , e bivaccò  sul  campo  di  batta- 
glia iu  mezzo  ai  suoi  valorosi  soldati. 
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Il  re  di  Prussia,  ohe  ignorava  affatto  ciò  clic  succedeva 
nei  contorni  di  Jena  , aveva  risoluto  di  rinculare  ver»  i 
corpi  di  esercito  di  Uobenlolic  c di  Ruchcl  , per  cui  tra- 
versò Auerstacdt  olla  testa  della  cavalleria  con  la  intenzione 
di  trasferirsi  rapidamente  a Weimar  , e di  dare  cola  nuove 
disposizioni  per  commettere  il  di  vegnente  una  generale  bat- 
taglia. L’ordine  di  ritirata  fu  comunicato  dal  generale  Aas- 

trow  . nei  seguenti  termini:  ; 

„ La  direzione  generale  della  marcia  e sopra  Wgimar  : 
le  divisioni  di  riserva  formano  la  dietroguardia,  agl.  ordini 
del  generai  Kalkreulli  ; i corpi  di  esercito  die  ne  sono 
discosti  rimarranno  , per  quanto  e possibile , sul  a strada 
di  Weimar,  senza  esser  costretti  a seguire  esattamente 
T ordine  di  battaglia  ; al  di  là  di  Weimar  le  truppe  si 
posteranno  lungo  la  strada  verso  l’Ettersberg  ; tutto  mar- 

ccrà  per  la  sinistra  ».  . , 

Ma  quest’ordine  di  marcia  , il  cui  f-'opo  era  altronde  il- 
lusorio, poiché  Weimar  stava  già  in  mano  de.  francesi, 
non  poteva  neppure  essere  osservato.  Le  truppe  prussiane 
di  oani  arma  marciavano  confusamente  seguendo  la  ghiaia- 
ta , allorché,  accostandosi  a Maltstcdt , esse  arrcslaronsi  ad 
un  tratto  alla  vista  di  una  linea  di  bivacchi  che  corona- 
vano le  alture  di  Appolda.  Era  il  primo  corpo  di  esercito 
del  maresciallo  Bernadottc,  principe  di  Pontecorvo,  il  quale 
aveva  lasciato  Nauemburgo  alfe  tre  della  mattina  con  le  sue 
tre  divisioni  formanti  una  sola  colonna,  per  passare  la  isaale 
c Dornburgo , col  proposito,  in  conformila  delle  generali 
istruzioni  dello  imperatore  , di  sboccare  al  più  presto  pos- 
sibile e di  attaccare  , nella  direzione  da  Appolda  a Weimar, 
l’ala  sinistra  dello  esercito  prussiano  che  Napoleone,  ripe- 
tiamolo , aveva  creduto  di  trovar  tutta  intiera  dinanzi  a 
lui,  e che  voleva  segregare  da  Nauemburgo.  Se  il  principe  di 
Pontecorvo  avesse  preveduto  che  1’  esercito  del  re  era  in 
presenza  del  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Davoust , e 
eia  quasi  alle  prese,  non  sarchiasi  disgiunto  dal  terzo  cor- 
’po;  avrebbe,  con  le  sue  tre  forti  divisioni  c le  sua  caval- 
leria, passato  il  ponte  e la  gola  di  Koesen  , come  propo- 
neva il  maresciallo  Davoust , e preso  in  seguito  il  comando 
jn  capo  dei  due  corpi  di  esercito  ; ma  pel  suo  movimento  so- 
pra Dornburgo , risalendo  la  dritta  riva  della  Saale  , egli  si 
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allontanava,  senza  volerlo,  d’ai  vero  campo  di  battaglia  , ed- 
esponeva  a cimento  il  terzo  corpo.  Allorquando  la  testa  della* 
sua  cplotina  trovossi , verso  le  nove  del  mattino  , a livello  di 
Cainburgo,  il  principe  fece  riconoscere  il  passaggio  e la  go- 
la , i quali  , su  quel  punto  , off.  ivano  meno  difficoltà  nella 
gola  di  Dornburgo.  L’ufficiale  incaricato  di  questo  ricono*- 
scimcnto  ravvisò  ben  di  lontano  una  massa  ili  truppe  al  di  là 
dcU'Ilm  , probabilmente  le  divisioni  di  riserva  prussiane. 
Il  principe  di  Pontecorvo  persistette  nel  suo  disegoo  ; ma  a- 
malgrado  della  rapidità  di  sua  marcia  arrivò  tardi  a Dorn- 
burgo, ed  incontrò  tanti  ostacoli  nel  passare  questa  gola  , a 
causa  della  ripidezza  della  china  , che  appena  con  una  sola 
divisione  giunse  sulle  alture  di  Appolda  verso  la  fine  della 
giornata  , allorquando  le  due  battaglie  erano  decise  , senza 
che  avesse  potuto  cooperare  sia  a quella  di  Jena,  sia  a quella 
d’Auerstaedt.  * ■> 


Imperlatilo  , il  non  preveduto  incontro  di  sì  numeroso 
corpo  di  esercito,  che  non  aveva  aiscor  combattuto,  e che 
col  sito  dove  erasi  collocato  intercettava  ogni  ritorno  sopra 
Weimar,  costrinse  l’ esercito  prussiano  a cangiar  direzione, 
e fu  talmente  atterrito  per  questa  congentura  che,  soprag- 
giunta la  notte,  cadde  nella  maggior  confusione  e si  disper- 
se : soldati  isolati  , plotoni  , intiere  colonne , erravano,  por 
istrado  di  traversa  , marciavano  alla  ventura  , s*  ine  roci  a va- 
no , evitando  i fuochi  che,  da  tutte  le  parti , sembravano 
quelli  dell’  inimico  : la  cavalleria,  non  potendo  marciare  iu 
colonna  serrata,  intieramente  si  smarrì. 

H re  di  Prussia  il  quale , alla  gola  di  Wickerstcdt , aveva 
preso  con  lui  il  suo  reggimento  ed  un  battaglione  delle  guar- 
die, abbandonò  la  strada  di  Weimar,  seguì  un’altra  direzione 
a dritta,  e passando  per  Zottelstcdt , giunse,  dopo  molti  andi- 
rivieni, a Socmmcrda  molto  prima  della  notte.  Egli  seppe,  a 
capo  di  sì  penosa  marcia  , la  notizia  della  perdita  della  bat- 
taglia di  Jena,  e potette  giudicare,  per  via  dalle  relazioni  de- 
gli accaduti  disastri  pervenutegli  a Socmmerda  , che  i suoi 
tre  corpi  di  esercito  erano  stati  totalmente  disfatti.  Il  re  ave- 
va ricevuto  durante  la  battaglia  d’Auerstaedt  la  lettera  dello 
imperatore  , di  cui  era  stato  incaricato  il  signor  di  Monte- 
squiou.  In  questa. lettera , scritta  il  giorno  prima  della  bat- 
taglia , Napoleone  esprkoovasi  cosi:  « Le  vostre  truppe  sa* 
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» ranno  battute  j ma  ciò  costerà  U sangue  dei  miei  figli  : io 
„ TOrrei  risparmiarlo  con  qualche  convenzione  comportabile 
„ con  l’onore  ».  Il  re,  abbracciando  la  speranza  che  gli  of- 
frivano queste  pacifiche  inclinazioni , inviò  al  momento  il 
conto  di  Doenhof,  uno  dei  suoi  aiutanti  di  campo,  allo  im- 
peratore , per  fargli  conoscere  che  anche  egli  desiderava  la 
pace  e proponeva  un  armistizio  ; quindi,  lasciato  il  comando 
dello  esercito  al  generale  Kalkreuth , ritirossi  il  giorno  i5 
da  Soemmerda  a Sundershaussen. 

Mettiamo  qui  termine  alla  relazione  della  battaglia  di 
Aucrstaedt,  forse  la  più  gloriosa  di  quelle  che  hanno  illu- 
strato le  armi  francesi  durante  le  guerre  della  rivoluzione. 
In  nessuna  altra  battaglia  il  numero  dei  combattenti  fu  cosi 
sproporzionato.  I Prussiani  pugnarono  con  ardore  ed  in- 
trepidezza ; ma  intanto  non  potettero,  con  tre  forti  divisioni, 
sostenute  da  due  divisioni  di  riserva  , nè  forzare  il  centro 
dei  Francesi  dove  la  divisione  Grudin  pugnava  sola  , nò 
impedire  che  i loro  due  fianchi  fossero  sorpassati  circuiti  e 
rigettati  sul  loro  centro.  Essi  non  ritrassero  alcun  vantaggio, 
dalla  loro  immensa  cavalleria,  le  cui  reiterate  cariche,  tanto 
sull’ala  dritta  quanto  sulla  manca  , mal  riuscirono  contro  a 
quelli  irremovibili  quadrati,  il  cui  fuoco  mioidiale  ruppe 
gli  squadroni  prussiani  , c forzolli  sempre  a ritrarsi  in  di- 
sordine alle  spalle  della  loro  fanteria. 

Questa  battaglia  fu  molto  sanguinolenta  : si  calcolò  a 
lo,ooo  uomini  la  perdita  dei  Prussiani:  la  confusione  della 
loro  ritirata , gli  avvenimenti  che  nc  derivarono , di  cui  ren- 
deremo conto  nel  capitolo  seguente  , non  permisero  di  rac- 
cogliere esatte  nozioni , stante  che  dal  i4  ottobre  I eser- 
cito prussiano  non  potette  rannodarsi.  Rapporti  autentici 
confessarono  la  peidita  di  trecentovcUtiqualtro  ufficiali  uc- 
cisi e feriti  , e tra  questi  ultimi  due  fratelli  del  re,  cd  il  ma- 
resciallo Mocllendoi  f di  ottantun'  anni , ii  quale  non  volle  af- 
fatto abbandonare  il  suo  posto  , e permise  che  lo  trasportas- 
sero a Er furili  sol  quando  ricevette  una  seconda  ferita.  La 
perdita  sofferta  dal  corpo  d’  esercito  del  maresciallo  Davoust 
fu  più  esattamente  avverata  : esso  ebbe  duecento  sessanta 
ufficiali  e 7000  sotto-ufficiali  c soldati  morti  e feriti , dei  quali 
alla  sola  elivisione  Gudin  appartenevano  ccntotreutaquuttro 
ufficiali  c 3,5oo  sotto-ufficiali  o soldati. 
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CAPITOLO  IX. 

Risultato  delle  vittorie  di  Jena  e di  Auerstaedt.  — Sciogli- 
mento e ritirata  dei  corpi  prussiani  in  differenti  direzio- 
ni. — Generali  disposizioni  dell'  imperatore  Napoleone. 
— U esercito  sassone  restituito  al  suo  sovrano.  — Neu- 
tralità della  Sassonia.  — Combattimento  di  Greitssen. — 
Capitolazione  di  Enfurth.  — Battaglia  di  Hall.  — lave-, 
stimento  di  Magdeburgo.  — Passaggio  dell’  Elba.  — Na- 
poleone a Postdam. — Entrata  dei  Francesi  a Berlino.— 
Capitolazione  della  fortezza  di  Spandau. 

) • , . ' r . 

. 1/  istoria  militare  non  offre  alcuno  esempio  di  una  cata- 
strofe paragonabile  a quella  delle  simultanee  battaglie  di 
Auerataedt  e di  Jena,  nè  una  più  terribile  lesione  per  gli  uo- 
mini di  stato  , ministri  o generali  di  eserciti  , chiamati  al 
consiglio  di  un  sovrano.  Allorquando  trattasi  di  commettere 
alla  fortuna  delle  armi  la  propria  corona  e l’ esistenza  della 
nazione  , fa  di  mestieri,  per  risolversi  a eiò,  che  l’una  e 
l'altra  siano  realmente  minacciate  ; fa  di  mestieri  avere  ra-, 
giorni  ben  diverse  da  quelle  che  lo  spirito  di  parte  fece  ad- 
durre ed  esagerare  alla  corte  di  Prussia.  Abbiamo  pro- 
vato che  questa  aggressione  fu  un  grave  fallo  politico , ed. 
i nostri  lettori  avranno  osservato  il  tristo  effetto  di  uno  spi- 
rito presuntuoso  nelle  operazioni  del,  duca  di  Brunswick, 
Questo  principe  , il  quale  sopravvisse  pochi  giorni  alla  dii 
sfatta  di  un  esercito  si  bello  , neppur  per  ombra  immagi- 
nò che  l’ imperatore  Napoleone  fosse  in  grado  di  attaccarlo 
con  tutte  le  sue  force  sulla  manca  riva  della  Saale , e che 
osasse  affidare  le  sue  colonne  e la  sua  artiglieria  in  gole 
tanto  disastrose  ; quindi  trascurò  di  farle  custodire  , e trop- 
po tardi  e leggiermente  ordinò  che  si  tenessero  osservate 
durante  la  sua  marcia  in  fianco.  Non  supponendo  quale 
potesse  essere  il  divisamente  del  suo  terribile  nemico  fu 
dappertutto  soprappreso  ; ed  otto  ore  di  conflitti  fecero  svar 
nire  non  solo  i progetti  di  gloria , ma  eziandio  la  più  bèl- 
ve sperati  za  di  salute.  Il  re  di  Prussia  aveva  perduto  in  un 
giorno  sessanta  bandiere  , trecento  cannoni  , immensi  ma* 
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gazzini , e quasi  un  lerzo  dei  suoi  eserciti  o era  stato  ina- 
bilitato alla  guerra  , o era  caduto  prigioniero.  Trenta  ge- 
nerali rimasero  spenti  feriti  o prigionieri.  Il  duca  di  Bruns- 
wick , comandante  in  capo  , il  maresciallo  Moellendorf  ed 
il  generale  Sclnnettau  morirono  per  le  ricevute  ferite.  La 
perdita  dei  Franocsi  fu  di  circa  11,000  uomini  tra  spenti 
o feriti.  Il  solo  generale  de  Bill y rimase  ucciso  e cinque  altri 
riportarono  delle  ferite  , tra  i quali  il  generale  di  divisione 
Morand  ; cinque  colonnelli  morirono  sul  campo  di  battaglia  , 
e dieci  furono  feriti  , nel  cui  numero  il  colonnello  Burke  , il 
primo  che  ingaggiò  il  conflitto  con  la  vanguardia  prussiana 
ad  Aucrstaedt.  Nulladimeno,  a malgrado  di  questa  spropor- 
zione , della  immensa  perdita  del  materiale  di  artiglieria,  o 
del  pronto  abbandono  dei  due  campi  di  battaglia  , tanti 
corpi  prussiani  , soprattutto  di  cavalleria  , rimasero  in- 
tatti ed  in  istato  di  combattere  , che  appena  si  potette  con-, 
cepirc  1’  annientamento  di  un  esercito  cosi  poderoso.  Noi  ab- 
biamo fin  qui  indicata  le  principali  cause  della  sua  disfatta  , 
ora  passiamo  ad  esporre  quelle  non  meno  notevoli  della  sua 
totale  distruzione. 

Nissuno  dei  tre  eserciti  prussiani  era  preparato  a com- 
metter battaglia  ; nò  quelli  del  principe  di  Hobenlobe  c del 
generale  Ruchel  , rimasti  in  osservazione  e col  divieto  ai 

Senerali  in  capo  d'  ingaggiare  un  serio  scontro  ; ne  quello 
el  re  , il  quale  marciava  alla  volta  di  Freiburgo  con  tanta 
sicurezza  come  se  il  nemico  si  trovasse  ancora  a di  là  delle 
montagne.  Non  essendosi  dunque  oalcolata  la  possibilità  di 
una  precipitosa  ritirata  , il  generalissimo  non  diede  alcun 
ordine  complessivo  pei  tre  corpi  di  esercito  , od  almanco 
per  le  due  grandi  masse  , cioè  per  I’  esercito  sassone-prus- 
siano e per  1’  esercito  del  re.  Nel  disordine  che  tenne  die- 
tro alle  duo  battaglie  , e nell’  ignoranza  in  cui  si  era  nei 
due  eserciti  circa  alia  sorte  ed  alla  posizione  del  terzo  . i 
generali  cercarono  reciprocamente  un  appoggio  che  non  era- 
no in  grado  di  darsi  , stanto  che  nissun  concerto  fu  ese- 
guibile , nissun  punto  di  rannodamene»  comune  potette  in- 
dicarsi , quantunque  il  paese  per  la  sua  natura  ne  offrisse 
dei  favorevolissimi.  Diversi  di  questi  generali  , quando  ri-  • 
paasero  disingannati , ricevettero  ordiui  contraddittori  ; al- 
tfi  furono  abbandonati  alle  loro  proprie  idee  ; la  maggio^ 
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porle  , senza  guida , senza  alcuna  conoscenza  del  paese , er- 
ro durante  quella  notte  tanto  fatale  alla  monarchia  prus- 
siana quanto  la  giornata  che  avevaia  preceduta.  In  siffatte 
condigenze  , tutti  i vincoli  della  disciplina  si  rallentano , i 
prodi  soldati  trafelati  di  fatica  perdono  la  fiducia,  si  dis- 
giungono per  sottrarsi  ad  una  penosa  violenza,  ed  1 più  de- 
boli gittano  via  le  armi  c I’  equipaggio  per  non  cadere  nelle 
mani  del  nemico.  Laonde,  quelle  truppe  che  avevano  per- 
duto il  loro  capo  c le  bandiere  vennero  all’  istante  disciolte  ; 
ne  quelle  che  ti  ovaronsi  riunite  in  più  forti  masse  , c che 
un  miglior  sentimento  teneva  raccolte,  incontrarono  una  sor- 
te migliore  ; giacche,  incrociandosi  con  altre  colonne  , e so- 
prattutto con  le  bagaglio  che  ingombravano  le  strade,  i ponti 
ed  i villaggi  , furono  costrette  a separarsi  ; ed  in  si  spa- 
ventevole disordine  , la  mancanza  di  viveri  terminò  di  ab- 
battere il  più  solido  coraggio. 

Il  principe  di  Hobcnlohe  giunse  a Schtoss-Vippach  , con 
la  cavalleria  che  I'  accompagnava  , verso  alle  dieci  della 
sera  , dove  trovò  il  parco  degli  equipaggi  dello  esercito  de! 
re  , il  quale  , alla  notizia  delle  battaglie' perdute  , mette- 
yasi  in  movimento.  Le  scorte  non  potevano  più  mantenere 
in  ordine  le  colonne  dei  carri  : tutti  fuggivano  alla  cieca  i 
le  dighe  dei  fossati  paludosi  erano  ingombre.  Il  principe  fu 
obbligato  di  aprirsi  un  passaggio  a viva  forza  : indi  volle 
arrestarsi  per  far  rinfrescare  le  sue  truppe  fuori  del  vi! - 
langio>  a «ne  di  dirigersi  in  seguito  sopra  Soemmerda  ; ma 
appena  eransi  stabiliti  i bivacchi  , che  i suoi  posti  avan- 
zati annunciarono  un  corpo  di  cavalleria  francese  ; e poiché 
alcuni  paesani  gli  dissero  che  il  nemico  già  occupava  e sac- 
oheggiava  Soemmerda,  tolse  il  campo  c marciò  a celeri  passi 
per  iscansare  Io  scontro  degli  equipaggi.  Quantunque  si  fer- 
masse diverse  volte  per  rannodare  le  sue  genti  . arrivò  a 
Denstedt,  villaggio  sassone  a quattro  leghe  da  Schloss-Vip- 
pach  , alle  sette  del  mattino  con  sessanta  uomini  di  ca- 
valleria. 

Era  questa  , nel  i5  di  ottobre  , giorno  appresso  alia  bat- 
taglia , la  condizione  del  generale  in  capo  dello  esercito 
sassone  - prussiano  , mancante  fino  allora  di  notizie  e dà 
ordini  del  re  , e senza  alcuna  idea  di  un  punto  di  ramm- 
Uumcnto.  La  moltitudine  dei  fuggenti  e dei  feriti  gli  ritar- 
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riava  la  marcia  , e la  sua  deboli;  e defatigala  scoria  non 
poteva  fermarsi  sema  correre  il  rischio  di  essere  raggiunta 
e sconfìtta  dalle  truppe  francesi.  Egli  alla  fine  , per  istra- 
do traverse  , guadagnò  Sonders-Hausen  , dove  precede  di 
qualche  ora  1'  arrivo  del  re.  Là  solamente  il  principe  di 
Ilohenlohe  potè  raccogliere  alcune  informazioni  sulla  sorte 
delle  truppe  che  avevano  combattuto  sotto  ai  suoi  comandi 
a Jena  , alle  quali  diamo  qua  luogo  succintamente  , ailin- 
cbò  i nostri  lettori , ricordandosi  la  situazione  dei  differenti 
corpi  di  esercito  prussiano  al  giorno  >4  ottobre,  seguano  più 
facilmente  la  loro  marcia  durante  la  ritirata  , eil  intenda- 
no meglio  i concerti  dello  imperatore  Napoleone  per  tra- 
mezzare questi  corpi  in  tutte  le  direzioni , senza  lasciar  loro 
il  tempo  di  concentrarsi  e di  rannodarsi  in  una  sola  massa. 

Nello  esercito  di  Holienlohe  , la  divisione  Grawert , cen- 
tro della  fanteria  , fu  quasi  intieramente  dispersa  e distrut- 
ta sul  campo  di  battaglia  , e solo  alcuni  deboli  avanzi  della 
medesima  toccarono  Erfurth  col  loro  generale  ferito.  Il 
corpo  di  esercito  di  Ruchel  presso  a poco  soggiacque  alla 
stessa  sorte  . tranne  quella  parte  ritiratasi  col  generale  Taucn- 
tien  verso  Buttelstedt  , e riunitasi  alle  riserve  dello  eser- 
cito del  re  sotto  agli  ordini  del  generale  Kalk.reuth.  La  di- 
visione della  fanteria  sassone,  del  generale  Cerrini,  ranno- 
data presso  il  bosco  di  YVebicht  , si  diresse  parimenti  alla 
prima  verso  Buttelstedt  ; ma  cinque  reggimenti  separati- 
si dalla  colonna  nell'oscurità,  tre  altri  che  restarouo  riu- 
niti piegarono  più  a sinistra  , arrivarono  a Koelleda  e 
continuarono  la  marcia  verso  Franken-Uausen  per  Weis- 
sensee.  La  cavalleria  prussiana  si  disperse  in  tutti  i mo- 
di per  reggimenti  e per  squadroni  ; ma  siccome  aveva 
sofferto  meno  della  fanteria  , e non  poteva  tanto  facilmente 
al  pari  di  questa  allontanarsi  dalle  strade  battute  , cosi  la 
maggior  parte  rimase  in  bande  e non  disoi dinossi.  La  ca- 
valleria sassone  , comandata  dal  generale  Zeschwitz  , non 
si  mosse  , e da  Denstedt  arrivò  a Buttelstedt  assieme  al- 
la colonna  del  generale  UolUendorf  , il  quale  , passato  in- 
nanzi , la  lasciò  in  retroguardia.  Il  generale  Zeschwitz  , 
fatte  due  ore  di  alto,  cambiò  direzione,  e prese,  durante  la 
notte  , la  strada  d'  Erfurth  ; ma  informato  che  questa  piaz- 
za era  già  investita,  cambiò  di  nuovo  direzione  e re  cossi 
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per  Vippach  a Soemmerda , dove,  incontrato  il  re  e le  trup- 
pe che  1’  avevano  seguito,  si  congiunse  con  esse  e formò  la 
loro  retroguardia  fino  a Weissensee.  Tutto  il  resto  della  fan- 
teria sassone  era  caduto  prigioniero  a Sclinecke.  Noi  dire- 
mo di  qui  a poco  la  condotta  tenuta  da  Napoleone  verso 
ai  suoi  prigionieri  sassoni  , ed  il  partito  che  la  sua  poli- 
tica seppe  trarre  da  questa  fortuna  di  guerra.  Terminiamo 
intanto  di  far  conoscere  i particolari  più  interessanti  della 
disordinata  ritirata  dei  vinti  , prima  di  riferire  le  dispo- 
zioni del  vincitore  per  inseguirli  a tutta  lena  , e distrug- 
gerli successivamente.  . '• 

Due  giorni  dopo  la  battaglia  , 18  ottobre , il  re  di  Prus- 
sia , accompagnato  dai  suoi  aiutanti  di  campo  giunse  a 
Sonders-Hausen,  e trasferì  a)  principe  di  Hohenlobe  il  coman- 
do di  tutte  le  truppe  che  avevano  combattuto  a Jena  e ad 
Auerstaedt , eccettuate  le  due  divisioni  di  riserva  agli  or- 
dini del  generale  Kalkreuth.  Opinavasi  ohe  queste  divisio- 
ni fossero  anoora  intiere  e beo  riunite , ma  desse  si  erano 
disperse  durante  la  notte  , rimanendo  solo  in  massa  otto  q 
dieci  battaglioni. 

Il  re  manifestò  l'idea  di  continuare  la  guerra  fino  a che 
contigenze  più  favorevoli  dessero  luogo  ad  una  pace  accet- 
tabile. Egli  indicò  il  punto  di  riunione  sotto  Magdeburgo, 
dove  1’  esercito  di  riserva  , condotto  dal  principe  Eugenio 
di  Yurtemberga,  doveva  rannodarsi  alle  reliquie  degli  eser- 
citi sconfitti.  Il  re , lasciando  in  seguito  a Magdeburgo  uufe 
-potente  guernigioue  , si  proponeva  di  occupare  Postdam  e 
Berlino  ; e se  era  troppo  tardi  , intendeva  ritirarsi  dietro- 
l’Oder,  per  riunirsi  alle  truppe  che  marciavano  verso  la 
Vistola.  Andò  di  persona  a Magdeburgo  c Custrino  per  ve- 
dere le  sue  truppe  della  Prussia  orientale;  e,  fermatosi  solo 
due  ore  a Sonders-Hausen  , partì  per  Magdeburgo  , dove 
comandava  il  generale  Klcist. 

. Questa  determinazione  del  re  di  allontanarsi  dal  suo  eser- 
cito c di  andare  incontro  alle  sue  ultime  riserve,  indicando 
a grandi  distanze  , al  di  là  dell’Elba  ed  al  di  là  dell’Odcr  r 
il  Tannodainento  delle  sue  truppe  battute  , poteva  aver* 
solo  conseguenze  funeste.  La  presenza  del  sovrano , allor- 
quando ha  preso  personalmente  il  comando  in  capo  , è ne- 
cessaria unicamente  dopo  la  perdita  di  una  grande  battaglia, 
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perche  ci  va  dell*  interesse  della  sua  corona,  e perchè  la  sua 
l'orza  morale  e la  sua  costanza  nell’ avversità,  rendono  la  sua 
autorità  più  imponente  c più  sacra.  Il  buono  esempio,  il  va- 
lore personale  , e I’  attaccamento  che  avevano  mostrato  il 
re  ed  i principi  della  sua  famiglia  , erano  possenti  molle 
per  rianimare  la  confidenza  ed  il  coraggio.  Dopo  la  morte 
del  duca  di  Brunswick.  , agli  errori  del  quale  doveva  es- 
sere giustamente  addebitato  questo  disastro  , il  re  formava 
il  solo  punto  centrale  verso  del  quale  sarebbersi  diretti  tutti 
i corpi  di  esercito  disuniti , nissuno  dei  suoi  generali  poten- 
do conseguire  al  suo  luogo  la  difficile  meta  di  rannodare 
e pone  in  ordine  l'esercito. 

Il  re  si  trattenne  poche  ore  a Sonders-IIausen  : la  regina 
c i ministri  1’  avevano  preceduto,  ed  eransi  recati  a Mag- 
deburgo.  I/iuviato  stiaordiuario  dell'  Iughiltcria,  lord  Mor- 
petli , incaricato  di  trattare  un  accomodo  relativo  al  sussidio 
che  il  suo  governo  doveva  somministrare  alla  Prussia  per 
continuare  la  guerra  , lasciò  il  quartier-generalc  dopo  la  to- 
tale disfatta  dello  esercito  prussiano.  Il  suo  disimpegno  non 
avendo  altro  oggetto  ritornò  precipitosamente  in  Londra, 
dove  il  rapporto  di  un  ocular  testimone  di  un  si  straor- 
diuario  avvenimento  distrusse  le  spcrauze  che  il  gabinetto 
avea  conccputc  della  nuova  alleanza. 

Il  principe  di.  Hohenlohe  saggiò  di  riunire  a Nordhau- 
sen  gli  avanzi  dei  tre  corpi  di  esercito  , e di  rimetterne  l’ or- 
dinamento , ingnignendo  a tutte  le  truppe  isolate  o riunite 
di  condursi  colà  senza  indugio  ; ma  1’  affluenza  dei  fuggenti 
dei  feriti  e degli  afTunati  non  fece  che  accrescere  lo  scom- 
piglio. Fu  impossibile  di  prevedere  ai  più  urgenti  bisogni, 
e di  assegnare  ai  diversi  corpi  gli  accantonamenti  ed  i po- 
sti ebe  dovevano  oeeupare.  Le  divisioni  di  riserva  che  crc- 
devansi  intatte  ed  in  ordinata  ritirata,  sotto  al  comando 
del  generale  Kalk'.  cuth,  eransi  ancor  essé  disperse  , tranne 
pochi  battaglioni  rimasti  riuniti:  non  vedevasi  più  in  que- 
ste masse  confuse  alcuna  traccia  della  sì  vantata  disciplina, 
il  cui  eccessivo  rigore  non  ne  garentisce  la  fermezza. 

Era  questa  la  situazione  degli  eserciti  prussiani  nei  duo 

{fiorai  dopo  i combattimenti  di  Jena  e d’Auerstacdt , a dieci 
cghe  da’ campi  di  battaglia.  Dovremmo  aggiungervi  la  si- 
tuazione del  corpo  di  esercito  del  conte  di  Weimar  , an- 
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tìca  vanguardia  dello  esercito  del  re  , clic  il  duca  di  Bruns- 
wick , dietro  i suoi  progetti  di  guerra  offensiva,  aveva  con- 
dotto sulle  sponde  della  Verrà  , al  di  là  della  foresta  di 
Turingia,  per  cui,  troppo  tardi  chiamato,  si  trovò  intiera- 
mente separato,  c non  ebbe  alcuna  parte  alle  due  azioni  del 
*4  ottobre  ; ma  le  operazioni  di  questo  corpo,  inutilmente  se- 
gregato , troveranno  la  loro  sede  più  appresso,  all’epoca 
della  sua  riunione  con  quello  del  generale  Blucher  nella 
Punterà nia  svedese. 

Ritorniamo  adesso  ai  movimenti  ordinati  dallo  impera- 
tore ai  suoi  diversi  corpi  di  esercito  , per  inseguire  quelli 
dello  esercito  prussiano  e tagliarli  dalla  Bassa-Elha. 

Durante  la  notte  die  segui  la  battaglia  , ed  il  giorno  dopo 
i5di  ottobre,  Napoleone,  dal  suo  quai  ticr-gcneralc  di  Jena, 
diede  i seguenti  ordini  alla  dritta  , al  centro  ed  alla  sini- 
stra del,  suo  esercito. 

Alla  dritta  , primo  e terzo  corpo. — Ordine  al  maresciallo 
Bernadotte , primo  corpo,  le  cui  tre  divisioni  non  avevano 
ancora  combattuto  , di  condurre  il  suo  corpo  di  esercito 
da  Appolda  a Neustadt , per  tagliare  la  strada  da  Weimar 
a Nauemburgo  all’  inforcatura  del  cammino  clic  conduce  a 
Magdeburgo  per  Nerba  e Quei  furi  , di  proseguire  a far 
via  in  questa  direzione , di  incalzare  a scesa  di  testa  tutta 
1’  oste  che  volesse  resistere. 

Ordine  al  maresciallo  Davoust,  terzo  corpo  , di  ritornare 
con  tutto  il  suo  corpo  di  esercito  a Nauemburgo  per  tute- 
lare questo  importante  punto,  c di  tenersi  a giusta  distanza 
per  arrivare  a Lipsia  e sull’  Elba  prima  del  nemico. 

Al  centro , quarto  corpo.  — Oi dine  al  maresciallo  Soult 
di  rannodare  tutto  il  suo  corpo  di  esercito  , c di  menarlo 
sopra  Buttelstedt , punto  intermedio  tra  Weimar  e Nauem- 
jburgo  , e su  cui  si  è veduto  che  si  erano  alle  prime  cac- 
ciate la  maggior  parte  delle  truppe  prussiane  battute  sia  a 
Jena  sia  ad  Auerstacdt. 

Alla  sinistra , sesto  corpo  c la  riserva  di  cavalleria.  — 
Ordine  al  maresciallo  Ncy  di  marciare  con  tutto  il  suo 
corpo  di  esercito  da  Weimar  sopra  Erlurth  , in  sostegno  del 
gran-duca  di  Berg. 

Ordine  al  gran-duca  di  Berg  di  dirigere  la  sua  cavalle- 
ria, sostenuta  dal  corpo  del  maresciallo  Ncy,  sopra  Erlurth, 
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di  rendersi  patirono  di  questa  piarla  nella  giornata  del  l5 
e di  continuare  ad  inseguire  il  nemico  nella  direziono  di 
Weisscnsee  e sopra  Hutlelstedt  col  nerbo  della  riserva,  di- 
staccando una  divisione  di  dragoni  a disposinone  del  mare- 
sciallo Soult. 

Il  quinto  e settimo  corpo.  — Il  maresciallo  Lannes  ed  il 
maresciallo  Augereau  ricevettero  ordine  di  assembrare  cia- 
scuno il  suo  corpo  di  esercito  , di  prender  sito  innanzi  a 
Weimar,  di  aspettar  colà  altre  disposizioni. 

La  guardia  imperiale  occupò  Weimar  , e Napoleone  vi 
condusse  il  suo  quartier-gcncralc  il  giorno  dopo  16  ottobre. 

Queste  disposi  «ioni  furono  puntualmente  eseguite  : il  ma- 
resciallo Davoust  occupò  Nauomburgo  e Friburgo  , menò 
una  vanguardia  a Weisaenfeld  , sulla  strada  di  Lipsia,  e 
si  mise  in  comunicazione  col  maresciallo  Bcrnadottc,  il  qua- 
le, dopo  aver  passato  I’  Dustrutb  , marciava  rapidamente 
sopra  Qucrfnrth  ed  Hall  , riunendo  dei  prigionieri  e dell’ ar- 
tiglieria abbandonata  dal  nemico. 

Il  maresciallo  Soult  il  quale,  fin  dalla  stessa  sera  della 
battaglia,  aveva  cacciale  alcune  truppe  sulla  sinistra  riva 
dell’  1 1 m , il  giorno  appresso  mandò  i suoi  tre  reggimenti  di 
cavalleria  leggiera  ad  inseguire  il  nemico.  Il  generale  Mar- 
garon  che  comandavali  , stringendo  dappresso  sulle  diffe- 
renti strade  le  retroguardie  prussiane  , ritardava  la  loro 
marcia , e le  costringeva  ad  abbandonar  cannoni  ed  equi- 
paggi. Il  maresciallo  trovò  a Buttelstedt  considerevoli  ma- 
gazzini, c le  tracce  del  disordine  c della  precipitosa  riti- 
rata dello  esercito  principale.  Egli  prosegui  sua  marcia  , 
e giunto  a Gross-Somtnern  , ove  il  re  di  Prussia  aveva  pas- 
sata la  notte  , essendo  venuto  a sapere  ebe  una  forte  co- 
lonna di  circa  12,000  uomini  era  di  colà  partita  alle  sette 
del  mattino  , le  tenne  dietro  con  la  cavalleria  e la  raggiunse 
a Greussen.  Le  truppe  che  formavano  questa  colonna  erano 
le  due  divisioni  di  riserva  agli  ordini  del  generale  Kal- 
krcuth  , cui  il  re  aveva  provvisoriamente  lasciato  il  coman- 
do in  capo  , e la  cura  di  formare  la  sua  retroguardia.  Il 
generale  Kalkreutb  erasi  postato  sulle  alture  , disponendo 
le  sue  genti  sopra  due  linee,  pronte,  secondo  pareva,  a so- 
stenere il  combattimento. 

Appena  la  vanguardia  francese  fu  a tiro , utì  parlamcn- 
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fario  presentassi  al  maresciallo  Soult  e (lirliiarò , a nome  del 
generai  Kalkreulh  , comandante  in  capo  dello  esercito  prus- 
siano, che  credeva  si  fosse  concliiuso  un  armistizio  fra  le  LL. 
MM.  l’ imperatore  dei  Francesi  ed  il  re  di  Prussia,  che  aveva 
ricevuto  ordine  dal  suo  sovrano  di  non  far  fuoco  contro  alle 
truppe  francesi , che  in  conseguenza  dimandava  un  abboc- 
camento. Il  maresciallo  ed  il  generale  si  rendettero  entram- 
bi ai  posti  avanzati:  il  secondo  ripetette  e garenti  sul  suo 
onore  ,'che  una  proposizione  di  armistizio  era  stata  fatta 
dal  re  , e che  stimava  fosse  stata  accettata  dallo  impera- 
tore; pregò  il  maresciallo  di  non  ingaggiare  alcun  conflitto 
fino  a che  non  avesse  ricevuto  nuovi  ordini  ; ed  appoggiossi 
allo  esempio  del  generale  Klein  , il  quale  , il  giorno  in- 
nanzi , alia  testa  della  sua  divisione  di  dragoni  distaccata 
dalla  riserva  del  gran-duca  di  Berg  per  inseguire  la  colon- 
na del  generale  Blucher  , avendola  raggiunta  presso  Wais* 
senscc  , e trovandosi  in  grado  di  attaccarla  e di  tagliarle 
la  ritirata,  crasi  indotto  a farla  passare  sull’assicurazione  di 
essersi  reciprocamente  consentita  una  sospensione  d'  armi. 

Il  maresciallo  Soult  aveva  troppa  sperienza  per  non  ca- 
dere in  agguati  tesi  alla  lealtà  , che  il  freno  salutare  delle 
leggi  dell’onore,  presso  alle  nazioni  incivilite,  interdice  ai 
loro  difensori , c non  permette  di  definire  semplici  astuzie 
di  guerra.  Non  avendo  ricevuto  alcun  avviso  dal  quartiere 
imperiale,  trovò  molto  strana  la  proposizione  del  generale 
Kalkrcuth  ; ma  siccome  teneva  seco  la  sola  cavalleria,  e la 
fanteria  non  poteva  essere  pronta  ad  attaccare  che  alla  fine 
della  giornata  , così  gli  convenne  di  pigliar  tempo  e di  pro- 
lungare la  conferenza.  Egli  propose  dunque  al  generale  Kal- 
kreulh , considerandolo  come  generale  in  capo,  di  far  fer- 
mare , nei  punti  dove  i di  lui  ordini  le  avrebbero  trovate  t 
tutte  le  colonne  prussiane  che  potevano  essere  in  marcia 
sulla  manca  riva  dell’  Elba  , sia  che  fossero  appartenute 
ai  corpi  che  avevano  pugnato  a Jena  e ad  Auerstacdt , sia 
che  facessero  parte  di  qualche  altro  corpo  dello  esercito. 
11  maresciallo  esigeva  inoltre  che  in  caso  non  venisse  a fine 
l’armistizio  annunziato,  la  colonna  del  generale  Kalkreuth 
si  sarebbe  data  prigioniera  di  guerra.  Il  generale  prussiano 
adegnossi  a questa  disonorante  condizione;  ma  acconsentì 
alla  prima  proposizione  del  maresciallo  Soult , se  questi  gli 
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permettesse  di  assumere  alle  spalle  una  posizione  dove  aVe** 
se  potuto  procacciarsi  de’  viveri  , e se  Io  esercito  francese 
fermasse  egualmente  il  suo  movimento,  Tali  pretensioni 
erano  dall’ una  parte  e dall’altra  inaccettabili;  il  maresciallo 
aveva  parlamentato  solo  per  dar  tempo  alla  sua  fanteria  di 
giungnere , per  cui,  appena  l’ebbe  sotto  alla  mano,  ruppe 
la  conferenza  dichiarando  al  generale  Kalkrcuth  che  essen- 
do senza  poteri  per  trattare  un  armistizio  , e consideran- 
dosi come  non  prevenuto  di  quello  che  non  gli  era  stato 
ufficialmente  annunziato  , doveva  seguire  le  sue  istruzio- 
ni. Un  momento  dopo  ci  fece  attaccare  la  fanteria  prussia- 
na postata  dinanzi  a Greussen  , la  quale  fu  prontamente 
ributtata  , ed  i Francesi  entrarono  nella  città  dove  presero 
alcuni  prigionieri.  11  nerbo  della  colonna  nemica,  nel  men- 
tre che  la  sua  retroguardia  combatteva  , abbandonò  le  al- 
ture, e si  avviò  per  la  strada  che  mena  a Sondcrs-Hauscn. 
Il  generale  Kalkreuth  perdette  cosi  una  mezza  marcia  ; e la 
sua  precipitosa  ritirata  , la  mancanza  dei  viveri  e dei  mezzi 
di  trasporto,  il  vigore  col  quale  il  maresciallo  Soult  fece  per- 
seguitarlo , apportarono  bentosto  nelle  due  divisioni  di  ri- 
serva, di  cui  la  colonna  componevasi , il  medesimo  scuora- 
mcnto  , e lo  stesso  disordine  che  nel  rimanente  delle  truppe 

Ìirussiane.  Il  maresciallo  le  raggiunse  nuovamente  a Nord- 
ìauscn  dove  il  generale  Kalkrcuth  aveva  preso  sito  sulle  al- 
ture e pareva  volesse  difendere  gli  accessi  della  città.  Nel- 
l’atto che  le  sue  colonne  di  attacco  si  forihavano , il  ma- 
resciallo Soult  fece  caricare  dalla  sua  cavalleria  una  por- 
zione del  corpo  prussiano  che  trovavasi  ancora  nella  pianu- 
ra, la  quale  fu  prontamente  respinta.  Due  cannoni  e trecento 
prigionieri  restarono  in  potere  dei  Francesi  : tutto  il  resto 
del  corpo  di  Kalkreuth  abbandonò  la  posizione , e cacciossi 
nelle  montagne  dell’  Hartz. 

Il  risultato  dei  combattimenti  di  Greussen  e di  Nord- 
liausen  , fu  di  aver  fatto  perdere  al  nemico  , in  tre  mar- 
ce , più  di  quattromila  uomini  , venticinque  pezzi  c due- 
cento carri  di  artiglieria  o di  equipaggio.  Inabilitato  il  ge- 
nerale Kalkrcuth  a conservare  più  a lungo  le  sue  truppe 
riunite , od  a trarre  alcun  vantaggio  dai  quattromila  ca- 
valli che  avea  seco  per  tutelare  la  sua  ritirata  verso  la  piaz- 
za di  Magdcburgo  ; nè  potendo  inoltre  trattenersi  sia  per 
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procacacciarsi  dei  viveri  , sia  per  arrischiàrc  di  combattere 
senza  esporsi  ad  essere  preso  o distrutto , egli  divise,  o piut- 
tosto lasciò  disperdere,  la  sua  colonna  sulle  due  strade  le 
quali  da  Nordiiausen  menano  a Magdeburgo  , Cuna  per 
Quedlimhurgo  , l’altra  per  Halberstadt.  Il  maresciallo  Soult 
continuò  ad  inseguire  il  nemico  sopra  queste  due  strade  con 
la  stessa  attività  , distaccando  la  divisione  del  generale  Lc- 
grand  e la  metà  della  sua  cavalleria  per  Quidlimburgo , e 
dirigendo  egli  stesso  per  Halberstadt  le  sue  due  altre  di- 
visioni. Dopo  aver  fatto  in  questa  marcia  , e soprattutto 
dalla  parte  di  Quidlimburgo  , un  gran  numero  di  prigio- 
nieri , riunì  il  suo  corpo  di  esercito  il  ai  ottobre  a Gross- 
Vansleben,  davanti  a Magdeburgo  , e diede  opera  al  primo 
investimento  di  questa  piazza  sulla  manca  riva  dell’Elba. 

Mentre  clic  al  centro  il  maresciallo  Soult  rompeva  e cac- 
ciava dinanzi  a lui  la  più  poderosa  massa  di  truppe  bat- 
tute, e la  sola  alla  quale  le  altre  avrebbero  potuto  rannodarsi 
per  giungere  a Magdeburgo  , punto  di  riunione  indicato 
dal  re,  il  gran-duca  di  Berg  , all'ala  sinistra,  sostenuto 
dal  maresciallo Ney , aveva  fino  dal  mattino  del  i5,  gior- 
no appresso  alla  battaglia , accerchiata  la  piazza  di  Ei— 
furth  , dove  erasi  gittata  la  maggior  parte  dei  fuggenti  p 
e dove  avevano  trasportata  la  più  parte  dei  feriti.  Fra  que- 
sti ultimi  si  trovavano  il  feld-inaresciallo  di  Moellendorf , 
il  principe  d'  Orangia  e molti  altri  generali.  Erfurth  era 
stata  , per  effetto  del  piano  di  operazioni  conceputo  dal  du- 
ca di  Brunswick.,  considerata  come  piazza  d armi  e di  en- 
trata in  campagna  , per  cui  venne  abbondantemente  prov- 
veduta di  viveri  e di  munizioni  da  guerra,  rimanendovi  pu- 
re il  gran-parco  di  artiglieria.  Questa  piazza,  di  per  se  stes- 
sa non  suscettiva  di  buona  difesa,  molto  meno  la  rendevano 
capace  di  ciò  lo  stivamento  c la  confusione  che  vi  regnava. 
Fin  dalla  stessa  sera  dello  investimento  il  governatore  , vo- 
lendo profittare  della  premura  che  avevano  i Francesi  a non 
arrestare  il  loro  movimento  , propose  di  cedere  la  piazza 
a condizione  che  la  gucrnigione  uscisse  con  tutti  gli  onori 
di  guerra  , con  i pezzi  di  battaglione,  l’artiglieria  di  cam- 
* paglia  , gli  equipaggi , le  ambulanze  , ed  andasse  a raggiun- 
gere lo  esercito  prussiano.  Il  gran-duca  pretese  allo  incon- 
tro che  la  guernigione  depositasse  le  armi  sugli  spalti  e ri- 
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manesse  prigioniera  , e che  gli  u Amali  solamente  conser- 
vassero la  spada  e ritornassero  in  Prussia  , dando  parola 
di  servire  sol  dopo  il  loro  scambio.  Negoziata  la  capitola- 
zione su  questa  base  dal  colonnello  Prevai,  fu  sottoscritta  il 
giorno  dopo  1 6 ottobre.  La  città  e la  cittadella  d’Erfurth , 
con  la  fortezza  di  Cyriaxburgo,  vennero  consegnale  ai  Fran- 
cesi , i quali  trovarono  in  esse  >4ooo  soldati  prussiani , di 
cui  8000  feriti , centoventi  pezzi  di  artiglieria  ed  immensi 
magazzini. 

Il  gran-duca  di  Berg  , conformemente  agli  ordini  dello 
imperatore  , aveva  impiegato  al  blocco  di  Erfurth  quasi 
la  metà  della  gran  riserva  di  cavalleria  , distaccando  il  re- 
sto per  inseguire  il  nemico  sulle  diverse  direzioni  che  gli  sem- 
brava avesse  prese.  Il  generale  Blucher  il  quale , alla  testa 
d’un  corpo  di  cavalleria  di  circa  7000  cavalli  , erasi  ri- 
tirato da  Auerstaedt  sopra  Colleda  , cercava  di  guadagnare 
j>cr  Nordausen  la  strada  di  Magdeburgo  con  la  sua  gente 
in  disordine,  ed  affrettava  il  passo  sperando  di  avanzare  una 
marcia  ; ma  presentandosi  davanti  Weisseiwee  trovò  questa 
città  e la  gola  occupate  da  una  divisione  di  dragoni  e da  una 
brigata  di  cavalleria  leggiera  comandata  dal  generale  Klein. 
La  colonna  prussiana,  mal  riunita,  rimase  tramezzata,  senza 
potere  nè  gittarsi  sulla  sinistra  perchè  si  allontanava  dalla 
eua  linea  (li  ritirata  e si  commetteva  alla  cavalleria  fran- 
cese, nè  sulla  dritta  perche  già  sorpassata  dalle  vanguar- 
die del  maresciallo  Soult  e del  principe  di  Pontecorvo.  Il 
generale  Blucher,  in  questo  arduo  cimento  , abusò,  co- 
me abbiamo  detto,  della  buona  fede  francese:  égli  assicu- 
rò sull’onor  suo  che  l’armistizio  era  stato  conchiuso,  ot- 
tenne dal  generale  Klein  il  libero  passaggio,  che  non  avreb- 
be potuto  aprirsi  colle  armi  alla  mano  , ed  allontanossi  can- 
giando direzione.  Vedrassi  in  seguito  che  questo  trionfo, 
non  di  uno  stratagemma , ma  di  una  colpevole  mcnsogna  , 
non  restò  lungo  tempo  impunito. 

Napoleone  ricevette  a Weimar  le  proposizioni  del  re  di 
Prussia  , e rispose  « che  la  campagna  era  appena  incomin- 
» ciata  , e che  quindi  doveva  raccogliere  i frutti  della  sua 
t»  vittoria  ».JU  primo,  ed  uno  dei  più  importanti,  fu  di  rom- 
pere l’ alleanza  della  Prussia  colla  Sassonia  , e di  assicu- 
rare la  neutralità  di  quest’  ultima  potenza,  restituendole  il 
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Mio  esercito.  Fin  dalle  prime  ostilità  , l’imperatore  «vera 
fatto  pubblicare  un  proclama  indiritto  ai  popoli  di  Sasso- 
nia, i cui  principali  passi  meritano  di  essere  ricordati , e 
le  cui  ultime  espressioni  racchiudono  una  proferia,  la  quale, 
dopo  la  caduta  di  Napoleone,  si  è verificata  al  congresso  di 
Vienna. 

« Sassoni , i Prussiani  hanno  invaso  il  vostro  territorio  ; 
» io  vi  entro  per  liberarvi.  Essi  hanno  sciolto  violentemente 
» il  vincolo  che  univa  le  vostre  truppe , e le  hanno  riu- 
» nite  al  loro  esercito.  Voi  dovete  spargere  il  vostro  san- 
» gue  , non  solo  per  interessi  stranieri  , ma  ancora  per  in- 
v tercssi  che  vi  sono  contrarii 

» Sassoni , la  vostra  sorte  è al  presente  nelle  vostre  ma- 
» ni  : amate  forse  di  rimanere  incerti  fra  coloro  che  ccr- 
y>  cano  di  opprimervi  , e coloro  che  vogliono  protegger- 
» vi  ? I miei  felici  successi  assicureranno  l'esistenza  e l’ in- 
» dipendenza  del  vostro  principe  e della  vostra  nazione. 
»•  I trionfi  dei  Prussiani  vi  caricheranno  di  eterne  cnte- 
» ne.  Dimani  essi  domanderanno  la  Lusazia  , e dopo  di- 
» mani  la  riva  dell’  Elba  ; ma  che  dico  io  mai  ! non  hanno 
» lutto  cercato?  Non  hanno  tentato , da  lungo  tempo,  di 
n forzare  il  vostro  monarca  a riconoscere  una  sovranità  , 
» la  quale  , essendovi  imposta  immediatamente  , vi  can- 
»>  celierebbe  dal  rango  delle  nazioni  ? Della  vostra  indi- 
» pendenza,  della  vostra  costituzione,  della  vostra  libertà, 
» non  altro  si  scihcrà  ormai  che  la  rimembranza  ; e le  om- 
» Ine  dei  vostri  antenati , de’  vostri  prodi  Sassoni  , s’in- 
» degneranno  di  veder  voi  ridotti , senza  resistenza,  dai  vo- 
« stri  rivali,  ad  nna  schiavitù  da  si  lunga  stagione  prc- 
v parata  , ed  il  vostro  paese  invilito  fino  a divenire  una 
» provincia  prussiana  ». 

L'alleanza  offensiva  e difensiva  cui  la  Sassonia  e la  Prus- 
sia erano  state  costrette  aveva  tale  popolarità  , xhc  questo 
energico  proclama  facevi  una  profonda  impressione.  Due  po- 
poli vicini  sono  di  rado  l’uno  per  l’altro  fedeli  alleati.  I 
Prussiani  ed  i Sassoni  sì  diversamente  governati  ;'i  primi 
sotto  un  reggimento  militare,  e conseguentemente  dispotico  ; 
i secondi  sotto  una  monarchia  liberale  paterna  c tcmpc- 
perata  da  ottime  leggi , dovevano  essere  da  lungo  tem- 
po rivali  e quasi  nemici.  Lo  scontento  era  scoppiato,  fin 
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dalle  prime  ostilità  , nello  esercito  sassone-prussiano  del 
principe  di  liohcnlohe  , allorché  questo  esercito,  richiamato 
dal  duca  di  Brunswick  sulla  manca  riva  della  Saale  , la- 
sciò gli  stati  dell*  elettole  di  Sassonia  senza  difesa  cd  espo- 
sti alla  invasione.  Napoleone  lece  riunire  a Weimar  più  di 
trenta  ufficiali  del  corpo  di  esercito  sassone  ( le  divisioni 
Zeschwitz  c Nicumeuschel  ),  clic  era  stato  accerchiato  c pre- 
so alla  battaglia  di  Jena  : 

» Io  non  per  altro  ho  pigliato  le  armi  , ei  disse  loro  , 
jj  che  per  assicurare  l’ inde  pendenza  della  nazione  sassone, 
r>  e per  oppormi  all’incorporazione  del  vostro  paese  alla  mo- 
li narchia  prussiana.  È mia  intenzione  di  rimandarvi  tutti  a^i 
„ vostri  paesi , se  mi  date  la  parola  di  non  servire  mai  più 
* contro  la  Francia.  Il  vostro  sovrano , di  cui  conosco  le 

qualità  , ha  mostrata  una  estrema  debolezza  cedendo  alle 
» minacce  de’  Prussiani , e lasciandoli  entrare  nel  suo  ter- 
» ritorio.  Fa  duopo  che  essi  restino  in  Prussia  , e non  si 
» mischino  per  niente  negli  affari  dell’ Allemagna.  I Sas- 
3>  soni  debbono  essere  riuniti  alla  confederazione  del  Reno  , 
j,  sotto  alla  protezione  della  Francia  ; questa  protezione  non 
3>  è nuova  , imperocché  da  dugento  anni , senza  la  Fran- 
ai eia  , essi  sarebbero  stati  invasi  o dall’  Austria  , o dalla 
ai  Prussia  ».  ... 

Gli  uffizioli  sassoni , avendo  sottoscritto  per  essi  e per  1 
loro  soldati  il  giuramento  chiesto  dallo  imperatore  , fu- 
rono , al  numero  di  seimila  , inviati  in  Sassonia.  Il  loro 
sovrano  non  tardò  molto  a richiamarvi  il  resto  delle  sue 
truppe.  Egli  accettò  la  neutralità  , entrò  nella  alleanza  fran- 
cese, e si'  serbò  fedele  così  nell’  avversità  , come  nelle  pro- 
sperità delle  armi  di  Napoleone. 

Dopo  la  capitolazione  di  Erfurth  , tutti  i prigionieri  prus- 
siani furono  diretti  sopra  Francoforte,  per  la  strada  di  Ful- 
vio, la  quale  credevasi  libera  ; ma  il  gran  duca  di  Berg,  pre- 
muroso di  inseguire  la  cavalleria  di  Blucher  , trascuro  di 
farla  perlustrare.  Egli  ignorava  la  posizione  del  corpo  di 
esercito  del  duca  di  Weimar  , il  quale,  essendosi  accostato, 
ad  Erfurth  , fino  a Laugen-Sajza  , e non  osando  arrischiarsi 
contro  forze  tanfo  superiori , errava  tra  Eisenach  e Mulhau- 
sen , per  cui  intersecava  la  strada  di  Fulde,  senza  altro  di- 
segno che  quello  di  aprirsi  un  varco  evitando  le  colonne 
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francesi.  Una  delle  sue  partite  di  ussari  incontrò  i!  convoglio 
dei  prigioni , piombò  alla  non  pensata  sul  debole  distacca- 
mento francese  che  li  scortava  , lo  sbaragliò  a colpi  di  scia- 
bla  e liberò  cinquemila  Prussiani , i quali  si  dispersero  da 
tutte  le  parti  e neanche  un  solo  raggiunse  le  sue  bandiere. 

L’ imperatore  Napoleone  lasciò  Weimar  , per  trasferire  H 
quartier-generale  e la  guardia  imperiale  a Nauem borgo , 
il  17  ottobre  , dopo  messi  in  movimento  i tre  corpi  di  eser- 
cito che  avevano  maggiormente  operato  alla  giornata  di 
Jena.  Questi  tre  corpi , cioè  quelli  del  maresciallo  Lannes  , 
Ney  ed  Augereau  , riuniti  fra  Weimar  ed  Erfurth  , otten- 
nero, come  l'altro  del  maresciallo  Davoust  a Nauemhurgo, 
due  giorni  di  riposo,  ben  necessari  dopo  sì  aspri  combatti- 
menti ; ed  in  questo  tempo,  i corpi  di  esercito  dei  mare- 
scialli Soult  e Bernadette  , con  la  cavalleria  del  gran-duca 
di  Berg,  incalzavano  l’ inimico  alle  terga  sulle  tre  strade  che 
menano  a Magdeburgo,  raggiungevano  e ponevano  in  rotta  la 
sua  retroguardia. 

Il  maresciallo  Lannes  ricevette  ordine  di  marciare  per 
Nauemhurgo  alla  volta  di  Mersburgo  , d’ inviare  riconosci- 
menti sopra  Hall , e di  enngiungersi,  per  mezzo  di  pattuglie, 
a Querfurth  , col  maresciallo  Bcrnadotte. 

li  maresciallo  Ney,  che  marciava  in  appoggio  del  gran- 
duca di  Berg , ebbe  il  comando  di  avviare  il  suo  corpo  di 
esercito  per  Nordhausen  ed  Halberstadt , a fine  di  riunirsi 
al  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Soult  dinanzi  Magde- 
burgo , e formare  , di  concerto  con  lui , l’investimento  di 
questa  piazza. 

• Il  maresciallo  Augereau,  parti  da  Weimar  il  17  ottobre, 
e condusse  alla  prima  ad  Auerstaedt  la  sua  cavalleria  leg- 
giera, 70  e ao°  di  cacciatori , la  quale,  agli  ordini  del  gene- 
rale Durosnel , aveva  avuta  una  sì  bella  parte  al  felice  suc- 
cesso della  giornata  del  t(.  Il  maresciallo  ebbe  il  precetto 
di  far  via  per  Mersburgo  , e di  seguire  , ad  una  marcia 
di  distanza  , oon  tutto  il  suo  corpo  di  esercito  , il  movi- 
mento di  quello  del  maresciallo  Lannes. 

11  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Davoust  dimorò,  fi- 
no al  *7,  nei  suoi  accantonamenti  presso  del  campo  di  bat- 
taglia di  Auerstaedt,  a Friburgo  . Kocsen,  Nauemburgo 
ctl  innanzi  alla  strada  di  Lipsia.  L’imperatore  , appena  fu 
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Lune  informato  dei  brillanti  risultamenti  di  questa  batta- 
ella  , i quali  sulle  prime  gli  sembrarono  esagerai  , scns- 
ic  al  maresciallo  Davoust.  u Fate  palese  la  mia  sodduta- 
* rione  a tutto  il  vostro  corpo  eli  esercito  ed  a tutti  i vo- 
» stri  generali  ; essi  hanno  acquistato  per  sempre  c ei  dritti 
„ alla  mia  stima  ed  alla  mia  riconoscenza  ».  Nello  stesso 
tempo  gli  diede  ordine  di  occupare  Lipsia  dai  Prussiania  - 
bandonata,  c di  condurre  il  suo  corpo  di  esercito  a YVit- 

^ Tl^pnncipe  di  Pontccorvo  , arrivando  , il  iG  ottobre  , 
con  tutto  il  suo  còrpo  di  esercito,  a Querfurjh  , tu  infor- 
mato che  1’ esercito  di  riserva,  comandato  dal  duca  Eu- 
genio di  Vurtemberga  . uscito  da  pochi  giorni  dai  suo.  ac- 
cantonamenti presso  Magdeburgo,  erasi  già  postato  ad  Itali, 
dove  il  duca  aveva  fatto  accampare  le  sue  truppe  sulla  dritta 
j-iva  della  Saale  , occupando  la  città  con  la  sua  vanguardia  , 
c mettendovi  il  suo  quartior-generale.  Il  maresciallo,  in  con- 
formità degli  ordini  dello  imperatore,  si  disponeva  ad  at- 
taccare la  città  ; e perchè  stava  non  più  di  sei  leghe  distante 
dalla  medesima,  pose  le  sue  tre  divisioni  in  marcia  sopra 
una  sola  colonna,  il  17  ottobre,  alle  due  del  mattino.  La  di- 
visione Dupont  ed  il  a.0  reggimento  di  ussari , che  andava- 
no alla  testa  , arrivarono  alle  otto  sulle  alture  di  Sehwer- 
bst,  a una  lega  al  di  qua  di  Hall,  senza  incontrare  il  ne- 
mico. Queste  alture,  le  quali  sprolungansi  alla  sinistra  per 
Jfeidleben  , ed  alla  dritta  per  Augesdorff  e Passendortl  , 
costeggiano  il  bacino  che  forma  il  vallone  della  Saale  , in- 
nanzi ad  Hall  , sulla  manca  riva.  La  città  è situata  sul 
-pendio  della  dritta  riva  , col  ricinto  murato  c con  quattro 
porte  signoreggiate  dalla  cresta  di  un  colle  distante  non  piu 
di  circa  centocinquanta  tese.  Resta  essa  separata  dalla  man- 
ca riva  da  diversi  bracci  della  Saale,  sui  cui  paludosi  in- 
tervalli si  è costruita  una  diga  di  un  quarto  di  lega  di  lun- 
ghezza , fiancheggiata  da  boschetti  e da  isolette.  La  citta 
c chiusa  da  questo  lato  da  due  vecchi  ricinti , ed  innanzi 
a ciascuno  di  essi  evvi  un  ponte  coverto. 

Tale  era,  dalla  parte  onde  arrivavano  i Francesi,  il  dif- 
ficile accesso  della  città  di  Hall , la  quale  tutelava  perfet- 
tamente la  posizione  del  corpo  di  esercito  prussiano.  Il  du- 
ca di  Vurtemberga  , premurato  da  reiterati  oidiui  di  mai- 
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ciare  incontro  allo  esercito  del  re  , andava  ad  occupare  de- 
gli accantonamenti  tra  Hall  e Schraplau  sulla  inanca  riva 
della  Sauté,  allorquando  la  notizia  delle  disfatte  di  Jena  e 
di  Auerstaedt,  lo  determinò  a rimanere  sulla  dritta  riva 
con  la  maggior  parte  della  sua  riserva.  Le  sue  forze  con- 
sistevano in  diciotto  battaglioni  , venti  squadroni  , tre  bat- 
terie di  pezzi  da  dodici  ed  una  batteria  di  artiglieria  a ca- 
vallo , vai  dire,  presenti  sotto  le  armi  ta,ooo  uomini  di  fan- 
teria e aooo  cavalli.  Egli  aveva  distaccato,  il  16  ottobre, 
sopra  Mersburgo,  due  battaglioni  di  fucilieri  e due  squa- 
droni di  ussari  , per  tenersi  osservato  , ed  acquistar  noti- 
zie ; ma  furono  da  lui  in  fretta  chiamati  appena  venne 
a sapere  1’  arrivo  di  un  corpo  francese  a Querfurtli  : due 
altri  battaglioni  , del  reggimento  di  Trcscow  , che  mar- 
ciavano da  Magdcburgo  sopra  Hall , per  la  manca  riva  della 
Saale  , non  potettero  arrivare  a tempo  , e , come  vedrassi , 
rimasero  tagliati. 

Ecco  quale  fu  la  disposizione  difensiva  del  duoa  di  Vur- 
temberga  allo  avvicinarsi  delle  truppe  francesi.  Il  suo 
campo  sulla  china  di  un  colle  faceva  fronte  alla  città  , con 
l'ala  dritta  verso  l’altura  di  Jurtug  , innanzi  alla  porla 
detta  Obcr-Galgen-Thor , e con  la  sinistra  un  poco  indie- 
tro : gli  undici  battaglioni  onde  componevasi  questo  cam- 
po formavano  una  sola  linea.  La  vanguardia  , di  un  batta- 
glione di  granatieri  e due  di  fucilieri,  al  comando  del  gene- 
rale Hinrichs , venne  postata  alla  manca  riva  , al  di  là  della 
città  , avanti  al  ponte  detto  Hohe-Brucke  , a dritta  ed  a si- 
nistra della  diga  , con  due  pezzi  di  artiglieria , e due  al- 
tri furono  collocati  al  di  qua  ed  a dritta  del  ponte,  sulla 
riva  dritta  della  Saale,  per  difendere  il  guado  che  colà  rat- 
trovasi.  Un  reggimento  di  dragoni  , il  quale,  nella  notte 
del  »6,  era  stato  postato  sulla  sinistra  riva,  ebbe  ordine 
di  ritornare  al  campo  la  mattina  del  17  , al  momento  in 
cui  i posti  avanzati  francesi  mostravansi  a Zeschcrben  : un 
solo  squadrone  fu  lasciato  a Passcnduril. 

Il  primo  corpo  di  esercito , del  principe  di  Pontccorvo  , 
costava  di  tre  divisioni  agli  ordini  dei  generali  Dupont,  Rl- 
vaud  e Drouet,  l'ultima  delle  quali,  formante  la  riserva, 
era  stata  postata  vicino  ad  Unterdeutsclienthal  e verso  il 
lago  di  Salsigoe , per  tutelale  , durante  la  marcia , il  barn 
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co  sinistro  delle  due  altre  divisioni  dì  cui  seguì  il  movi- 
mento. 

Lo  sbalordimento  e la  incertezza  dei  Prussiani  al  subi- 
to apparir  dei  Francesi  erano  visibili:  il  pi  i nei  pe  di  Ponte- 
corvo,  affrettandosi  a profittarne,  ordinò  al  generai  Dupnnt 
di  condursi  dinanzi  al  villaggio  di  Passendorf,  col  q°  reg- 
gimento di  fanteria  leggiera  ed  il  3a°  di  linea  , rimanendo 
in  riserva  indietro  al  villaggio  il  ^6^  reggimento  di  linea 
ed  il  4°  di  ussari.  La  divisione  Rivaud  ricevette  ordine  di 
accelerar  sua  marcia,  e il  generale  Dupont  quello  d’impa- 
dronirsi della  città  a forza  aperta.  Nel  mentre  che  for- 
mava la  sua  colonna  di  attacco,  il  generale  in  capo  aveva 
fatto  stabilire , dal  suo  comandante  di  artiglieria,  il  gene- 
rale d’  Eblè  , alcuni  pezzi  innanzi  a Passcndoiff , a dritta 
ed  a manca  della  gbiaj.ita.  per  rispondere  a quelli  del  nemi- 
co , e per  battere  i ponti.  I bersaglieri  francesi  attaccarono, 
con  la  più  grande  vivacità,  i battaglioni  di  granatieri  e di 
fucilieri  prussiani  spiegati  in  battaglia  ai  due  lati  della  di- 
ga , sulla  quale  era  postata  la  loro  artiglieria.  Il  generale 
Dupont,  alla  testa  della  sua  colonna,  marciò  dritto  contro  al 
ponte,  ed  i cannoni  furono  guadagnati  prima  che  avesser  po- 
tuto fare  una  seconda  scarica.  La  fanteria  che  li  sostene- 
va fu  ributtata  , e rincacciata  nella  città  con  un  impeto  vio- 
lento, nel  quale  particolarmente  si  distinsero  i colonnelli  Bar- 
rois  , Meunier  e Derricau.  Quelli  che  scamparono  alla  mor- 
te od  alla  prigionia  fuggirono  a traverso  della  città  della 
quale  il  generale  Dupont  s’insignorì , dando  addosso  ai  fug- 
genti fino  alle  porte  della  medesima.  Il  generale  prussiano 
llinrichs  aveva  operato  vani  sforzi  per  ristabilire  l’ordine 
e sostenere  la  ritirata  ; ina  una  parte  di  sue  genti  trovan- 
dosi tagliata  dal  ponte,  ed  esposta  nel  tempo  stesso  al  fuo- 
co de’  Francesi  ed  a quello  dell’  altra  parte  dei  suoi  , fu 
obbligata  di  metter  basso  le  armi. 

Il  duca  di  Yurtemberga , probabilmente  erasi  deciso  ari 
abbandonare  le  sponde  della  Saale,  ed  a ritrassi  sopta  Mag- 
deburgo  tenendo  Dessau  e la  riva  dritta  dell’  Elba , come 
prima  seppe  la  disfatta  dello  esercito  del  re  ad  Auerstacdt  , 
per  cui  mandati  aveva  a Dessau  il  tesoro  c le  grosse  ha. 
paglie  del  suo  corpo  di  esercito  ; ma  tolse  il  campo  trop- 
ea laidi , cioè  ai  momento  in  cui  i Francesi  attaccarono  Pus* 
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sendorff.  Oltre  a questo  egli  commise  un  altro  grave  ciro- 
re  mettendo  a repentaglio  la  sua  vanguardia  , giacche  volle, 
contro  l’avviso  del  geneiale  Hinricns,  difendere  la  manca 
riva  c l’accesso  de' ponti.  A tal  fine  lece  collocare  le  sue 
truppe  in  posizioni  dove  il  loro  fuoco  era  divergente  e 
di  poco  effetto  , mentre  che  quello  de’Francesi  conccntra- 
vasi  sopra  di  loro  I ponti,  che  non  si  ebbe  il  tempo  di  di- 
struggere, potevano  almeno  essere  barricati  ; la  ritirata  della 
vanguardia  sarebbe  stata  con  questo  espediente  sicura , e 
quella  delle  truppe  accampate  avrebbe  avuta  protezione 
dalla  buona  difesa  della  città.  Il  duca  di  Vurtembcrga  , 
perduto  questo  importante  posto,  non  ebbe  altro  mezzodì 
salvezza  che  quello  d’ impedire,  pel  maggior  tempo  possibi- 
le, alle  colonne  francesi  di  uscire  da  Hall  , per  le  porte  dette 
Sfein-Thor  e Ober-Galgen-Thor  , clic  il  generale  Dupont 
affretta  vasi  ad  occupare:  mentre  i suoi  bersaglieri , sparsi 
nei  giardini , producevano  molto  male  alle  truppe  prussiane, 
le  quali  difilavano  sulla  strada;  ma  egli  incontrò  alle  due 
uscite  una  virile  resistenza. 

Il  principe  di  Pontecorvo,  prevenuto  dal  generale  Maison, 
suo  capo  di  stato-maggiore , che  aveva  seguito  I’  audace 
attacco  del  generale  Dupont,  che  la  pugna  crasi  impegnata 
alle  due  porte  , fece  sostenerla  dalla  brigata  del  generale 
Paobtod  della  divisione  Rivaud  , la  quale  recossi  al  Galgcn- 
Thor.  Il  generale  Dupont , avendo  allora  riunita  la  sua  di- 
visione a Stein-Thor,  ruppe  le  barricate  per  lui  fatte  co- 
struire , e sboccò  esposto  ad  un  fuoco  di  bersaglieri  po- 
stati nelle  case  del  sobborgo,  e ad  un  altro  di  artiglieria 
vantaggiosamente  collocata  sulle  alture  e dirimpetto  alle 
porte.  Il  generale  Pachtod  eseguiva  dal  suo  canto  la  stessa 
manovra  , la  quale  riuscì  felicemente  sopra  i due  punti  di 
attacco  , superando  le  truppe  francesi  un  ricinto  sotto  ad 
un  micidialissimo  trarre  eli  mitraglia.  Il  principe  di  Ponte- 
corvo  condusse  a Galgcn-Thor  la  seconda  brigata  della  di- 
visione Rivaud  ed  il  4°  reggimento  degli  ussari  che  ave- 
vano terminato  di  difilare.  Le  due  divisioni , intieramente 
So  rmate  fuori  delle  mura,  mossero  incontro  al  nemico,  spo- 
starono c sbaragliarono  tutta  l’oste  che  era  rimasta  in  po- 
sizione, si  insignorirono  dei  pezzi  messi  in  batteria,  e fe- 
ccio  molli  prigionieri.  Vita  carica  del  2°  e 4'*  reggimento 
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di  ussari  pose  in  aperta  rotta  una  poderosa  retroguardia 
alla  inforcatura  delle  strade  di  De9sau  e di  Motzlich.  La 
persecuzione  fu  vivissima  sulle  due  direzioni  di  Motzlich 
e di  Freycnfeld  , seguite  dalle  due  colonne  di  truppe  prus- 
siane nella  loro  preeipitosa  ritirata.  Le  retroguardie  delle 
medesime  furono  intieramente  caccciate  dai  villaggi  di  Die- 
nitz  , Pcissen  c Rabatz  , c respinte  a quattro  leghe  da 
Hall , dove  ebbe  termine,  sulla  dritta  riva,  l'azione  in  cui  le 
divisioni  dei  generali  Dupont  c Rivaud  e la  cavalleria  leg- 
giera ,2°  e 4°  di  ussari  , presero  tanto  gloriosa  parte. 
La  terza  divisione  , quella  del  generale  Drouet  , che  non 
era  ancor  giunta  a Deutscbcntbal , e clic,  avvertita  dal  can- 
nonamento  dell’attacco  del  ponte  di  liall  , sbiettava  la  mar- 
cia , trovossi  precisamente  a tiro  ili  tagliare  una  colonna 
nemica  che  risaliva  la  manca  riva  della  Siale.  Il  combat- 
timento non  previsto  del  generale  Drouet  da  questo  lato  ed 
il  compiuto  effetto  che  ottenne,  non  formarono  i più  lievi 
prodotti  di  questa  giornata. 

Il  reggimento  prussiauo  di  Trescow  , e poche  altre  trup- 
pe, quasi  3ooo  uomini,  usciti  dai  lord  accantonamenti  pres- 
so Magdeburgo  , avevano  avuto  l’  ordine  di  raggiungere  ad 
Hall  lo  esercito  di  riserva  del  duca  di  Wurtemberga.  Or 
siccome  questa  colonna  non  ricevette  avviso  ohe  i Francesi 
si  avvicinavano,  così  marciava  nella  maggior  fiducia  tenen- 
do la  manca  riva  della  Sualc  , giunse  a Doelau  alle  nove 
del  mattino , e continuò  la  marcia  verso  il  ponte  di  già  gua- 
dagnato dal  prode  colonnello  Barrois  della  divisione  Du- 
pont.  La  sua  testa  giungeva  appena  all’altura  detta  il  Weiuv- 
berg  o le  Vignes  , allorquando  il  generalo  Drouet , avver- 
tito dai  bersaglieri  che  perlustravano  il  suo  fianco  sinistro  , 
della  presenza  del  nemico,  si  dispose  al  momento  per  l’at- 
tacco. Distaccò  una  parte  della  sua  divisione  per  accerchiarla 
favorito  da  un  piccolo  bosco,  mentre  che  col  resto  egli  stesso 
marciò  incontro  ai  Prussiani  e prima  di  loro  giunse  alla  varv- 

andavano  ad  assumere  aHa  cima 


nonatc  quelle  truppe  che  schieravausi  e disponevansi  a for- 
zare il  passo.  Il  generale  Trescow , vedendosi  tagliato  da  Hall 
ed  attaccato  nel  tempo  stesso  ai  fianchi  ed  alle  spalle,  ar- 
rischiò di  ritirarsi  sopra  Crocllbitz  ; ma  i suoi  quadrati  fu- 


alcuni  pezzi  ed  avventò  di  can- 
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ron  tostamente  disordinati  dagli  obbici  e dal  fuoco  dei  ber- 
saglieri francesi  che  li  circondavano.  1 Prussiani  dispersi  gua- 
dagnarono il  villaggio  , dove  alcuni  si  difesero  isolatamente 
dietro  alle  siepi  ; altri  precipilaronsi  nella  Saale.  Quasi  tutto 
il  reggimento  di  Trcscow  lu  preso  con  le  bandiere  ; una  sola 
compagnia,  riinasta  con  le  bagaglio,  instruita  a tempo  di 
questa  intpreveduta  pugna  , ritornò  sopra  i suoi  pssi  c rien- 
trò a Alagdeburgo. 

Allo  avvicinarsi  della  notte  il  principe  di  Pontecorvo  fece 
pigliar  sito  alle  stanche  sue  truppe  , collocando  le  divisioni 
Cupont  c Rivaud  sulle  alture  dinanzi  Hall;  quella  del  ge- 
nerale Drouet  nella  città  e nei  villaggi  di  Nie+cr-Lcbcn  e 
PasscndoriTsulla  manca  riva;  eia  cavalleria 'leggiera  sulla 
strada  di  Dessau  intenta  ad  inseguire  le  retroguardie  prus- 
siane. 

Il  duca  di  Vurlemberga  perdette  inutilmente,  in  questa 
battaglia  che  avrebbe  dovuto  evitare  , la  metà  del  suo  cor- 
po di  esercito  di  riserva , ossia  circa  a5oo  uomini  tra  fe- 
riti od  uccisi,  e lasciò  in  poter  dei  Francesi,  i quali  non 
perdettero  che  800  uomini . 5ooo  prigionieri , quattro  ban- 
diere, trentadue  cannoni  cd  una  gran  parte  delie  sue  baga- 
glie.  I soldati  del  corpo  di  esercito  del  principe  di  Ponto- 
corvo  combattere  con  più  ardore,  stante  che  non  avendo  po- 
tuto pigliar  parte,  a causa  della  loro  posizione  tra  i due  cam- 
pi di  battaglia  di  Jena  e di  Auerataedt,  a nessuna  delle  due 
azioni,  colsero  avidamente  quella  occasione  di  eguagliare  le 
gesta  dei  loro  compagni. 

Le  reliquie  dei  corpo  prussiano , ritirandosi  in  disordi- 
ne per  Motzlich  e per  Zocbritz  , giuriselo  la  stessa  sera  a 
Desseau , passarono  il  18  , alle  sei  del  mutino , i ponti  della 
Mulde  c dell’  Elba , e bivaccarono  sulla  dritta  riva  tra  Zer- 
bini e Gommern.  Il  ponte  dell’Elba  fu  dato  alle  fiamme,  ma 
rimasero  i piuoli,  i quali  servirono  ai  Francesi  per  ristabilirlo. 
Il  giorno  seguente,  19  ottobre,  queste  truppe,  giunte  a Mag- 
deburgo  , si  posero  accantonate  sulla  dritta  riva  dell'Elba  , 
in  luoghi  molto  chiusi , e pochi  giorni  dopo  il  generale  Nat- 
zener,  che  ne  prese  il  comando,  le  riunì,  per  ordine  del 
principe  di  Hohenlohe,  al  corpo  del  generale  Blucher. 

Nel  mentre  che  il  principe  di  Pontecorvo  battea  è ribut- 
tava al  di  là  dell’  Elba  il  corpo  di  riserva,  cui  il  re  di  Prus- 
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«ia  avea  sperato  di  riunire , sotto  il  cannone  di  Magde- 
burgo,  le  sue  colonne  disperse,  il  maresciallo  Davoust  pren- 
deva possesso  di  Lipsia  , entrava  nella  città  il  18  ottobre 
alla  testa  del  suo  corpo  di  esercito,  e menava  lo  stesso  gior- 
no,in  avanti  sulla  strada  di  Vurtemberga,  la  sua  primadivi- 
«ione  , seguila  il  di  vegnente  dalle  altre  due.  Il  maresciallo 
allidò  gli  sbigottiti  abilitanti , facendo  loro  conoscere  la  nuo- 
va condizione  politica  nella  quale  si  trovavano  , e la  inten- 
zione dello  imperatore  di  trattare  i Sassoni  come  alleati. 
Le  truppe  , nel  traversare  quella  opulenta  città  , serbarono 
la  miglior  disciplina.  Il  valoroso  generale  Macon,  che  fu  no- 
minato governatore,  e che  pochi  giorni  dopo  compia  Lipsia 
la  sua  gloriosa  carriera  , eh  Ire  unicamente  il  carico  di  dare 
esecuzione  agli  ordini  di  Napoleone  pel  sequestro  delle  mer- 
canzie inglesi.  Puossi  giudicare  della  severità  di  tali  ordi- 
ni dalla  notificazione  seguente  fatta  ai  banchieri , commer- 
cianti e mercanti. 

» La  vostra  città  e riconosciuta  in  Europa  come  il  prin- 
» ci  pale  deposito  delie  mercanzie  inglesi,  e sotto  questo  rap- 
» porto  è una  nemica  pericolosa  per  la  Francia.  L’  impera- 

* 1°* c * re  ordina:  Articolo  ■ Nelle  ventiquattro  ore  che  se- 
» g u iranno  la  presente  notificazione  ogni  banchiere,  coin- 
» merciante  o mercante  che  abbia  fondi  o mercanzie  pro- 
» vegnenti  da  manifatture  inglesi  , sia  che  appartengano 

* agl  Inglesi  od  al  mercante,  ne  farà  dichiarazione  per  iscritto 
» sopra  un  registro  stabilito  presso  il  comandante  di  piaz- 

» za:  Articolo  a.  Eseguite  queste  dichiarazioni  autentiche, 
»*  si  faranno  delle  visite  domiciliari  presso  i dichiaranti  o 
» non  dichiaranti  , per  riscontrare  i loro  registri  e veri- 
«•  ficare  le  mercanzie  , alfine  di  assicurarsi  della  di  loro 
» buona  tede,  e punire  militarmente  la  frode  se  verrà  ri- 
" conosciuta  , ec.  ec.  » Quale  deplorabile  abuso  della  vit- 
toria I 

Il  maresciallo  Davoust  continuando  sua  marcia  giunse  il 
ao  di  ottobre  dinanzi  Vurtemberga.  La  sua  vanguardia,  com- 
posta di  millo  uomini  di  scelta  , comandata  "dal  coJonello 
Lanusse,  e di  cento  cacciatori  a cavallo  , prcsentossi  alla 
testa  del  gran  ponte  dell’ Elba  , nel  momento  in  cui  I’  ulfi- 
ciale  piussiano  , distaccato  dal  corpo  di  esercito  del  duca 
di  Vurtemberga  meutrc-  ritraeva»!  alla  volta  di  Dessau  per 
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distruggere  il  ponte  di  VVittemberga , ri  avera  fatto  ap- 
piccar fuoco  , dopo  essere  stato  colmato  di  fascine  ed  in- 
catramatalo. I Francesi,  preci pitaronsi  sul  medesimo  con 
tanta  audacia  ed  attività  che  il  distaccamento  prussiano  , 
incaricato  di  difendere  il  passo  finché  il  ponte  si  fosse  con- 
sumato , prese  la  fuga  , e non  ebbe  nemmeno  il  tempo  di 
far  scoppiare  un  grandissimo  magazzino  di  polvere  sulla 
dritta  riva.  Gli  abitanti  strappai ono  le  micce  cd  aiutaro- 
no i Francesi  ad  impedire  lo  incendio  del  ponte , il  quale  fu 
riparato  in  meno  di  due  ore,  per  essere  rimasto  annerito 
il  solo  legno.  Nessun  altro  ostacolo  poteva  arrestare  la  mar- 
cia dei  vincitori  di  Auerstaedt.  A Berlino!  A Berlino!  gri- 
davano essi  , defilando  sul  ponte  dell'  Elba  , e traversando 
la  città  di  Vittemberga  , per  andare  a pigliar  sito  sulla 
dritta  riva. 

Il  masesciallo  Davoust,  avendo  soprappreso  il  passo  del  fiu- 
me, pose  l'importante  postodi  Vittemberga  al  sicuro  da 
un  colpo  di  mano,  profittando  delle  antiche  fortificazioni  rul- 
liate , e facendo  costruire  un  doppio  capo  di  ponte,  giusta 
l’ordine  espresso  di  Napoleone.  Egli  stabili  la  sua  comunica- 
zione per  la  dritta  col  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Lan- 
nes, il  quale  nel  tempo  stesso  aveva  eseguito  il  suo  passaggio 
a Dcssau  , dove  essendo  giunto  poche  ore  dopo  che  il  ponte 
era  stalo  dato  alle  fiamme  per  comando  del  principe  di  Vur- 
temberga  , dispose  che  lo  si  riattasse,  cd  ingiunse  alla  divi- 
sione Suchct  ai  traghettare  il  fiume  sopra  talune  barche. 

Per  tal  modo , fin  dal  30  ottobre  , sei  giorni  popo  le  due 
grandi  battaglie  , i due  corpi  di  esercito  di  cui  abbiamo 
parlato , quello  del  maresciallo  Davoust  e quello  del  ma- 
resciallo Lannes  , trovavansi  al  di  là  dell  Elba , e si  dires- 
sero sopra  Berlino.  Il  corpo  del  Aiaresciallo  Augereau  se- 
guiva ad  una  mezza  marcia  in  circa  di  distanza  quello  del 
maresciallo  Lannes , e 1*  imperatore  Napoleone  con  tutta  la 
sua  guardia  pose  il  giorno  ao  il  quartier-generale  ad  Hall , 
cd  il  giorno  seguente  a Dessau.  Egli  aveva  conseguito  li  suo 
principale  scopo  di  non  lasciare  al  nemico  il  tempo  di  riu- 
nirsi sulla  riva  dritta  dell’  Elba  , e di  stabilirvi  una  im- 
ponente linea  di  difesa  con  la  dritta  poggiata  a Magdeburgo, 
e con  la  faciltà  di  agire  fra  questa  piazza  e quella  di  Vit- 
teiaberga , di  oui  i generali  prussiani  non  avevano  saputo 
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conoscere  la  importanza.  La  capitale  del  regno  rimasta i eoo* 
verta  non  poteva  esser  difesa , e la  gran  fortezza  di  Mag- 
dclmrgo,  il  baluardo  della  Prussia,  dove  eransi  rifuggite 
tutte  "le  truppe  battute  ed  iscampate  alla  viva  persecuzio- 
ne delle  colonne  francesi  , rimaneva  isolata  , inutile  e tanto 
più  pronta  a cadere  in  potestà  del  vincitore,  in  quanto  lo 
stiramento  e la  confusione  che  vi  regnavano  non  potevano 
che  nuocere  ad  una  buona  difesa. 

Napoleone,  prima  di  passare  l’Elba  con  le  sue  riserve, 
fermossi  ad  Hall  ed  a Dessau  fino  al  a3  di  ottobre , per  dare 
ai  corpi  di  esercito  il  tempo  di  ricevere  e di  eseguire  le  sue 
nuove  disposizioni  , tendenti  a tagliare  ai  corpi  di  esercito 
prussiani  la  loro  ritirata,  naturalmente  indicata  sulla  linea 
dell’  Oder  , fra  le  piazze  di  Custrino  e ili  Stettino. 

I corpi  di  esercito  dei  marescialli  Lannes  e Davoust,  che 
erano  quasi  tutti  passati  alla  riva  dritta  dell’  Elba  c che 
formavano  insieme  una  forza  di  circa  trcntacinque  mila  uo- 
mini , ebbero  ordine  di  continuar  lentamente  la  loro  mar- 
cia per  le  due  strade  di  Dessau  e di  Vittemberga  sopra  Ber- 
lino , e di  riunirsi  a Treuenbritzcn. 

II  maresciallo  Bernadotte  , dopo  la  battaglia  di  Itali,  ave- 
va disceso  la  Saale  per  la  dritta  riva  , e preso  sito  ad  Arle- 
ben  , dove , il  19  ottobre , ricevette  ordine  di  condursi  , 
con  le  sue  tre  divisioni , a Bernhurgo  ed  a Calli , di  traghet- 
tare l’Elba  a Barby  presso  la  imboccatura  della  Saale,  ccl 
incontrando  grandi  ostacoli  su  questo  punto,  di  eseguire  il 
passaggio  a Dessau  per  essersi  colà  ristabilito  il  ponte  : in 
tutti  i casi  di  trovarsi  all’altra  riva  pel  giorno  ai.  Imper- 
tanto  era  impossibile  di  riunire  con  molta  prontezza  i bat- 
telli che  stavano  sulla  Saale  , ed  i materiali  necessari  ac- 
ciò quest’ordine  fosse  puntualmente  eseguito.  La  giornata 
del  ai  trascorse  in  vani  tentativi  per  la  formazione  di  un 
ponte.  Il  giorno  seguente  22  , il  principe  di  Pontecorvo 
prese  il  partito  di  far  passare  sopra  battelli  le  due  divi- 
sioni Dupont  e Drouct , col  5°  reggimento  di  cacciatori , 
dirimpetto  a Barby  ; mentre  clic  dirigeva  sul  ponte  di  Des- 
sau la  terza  divisione  , il  resto  della  cavalleria  leggiera  , 
il  parco  c le  bagaglie.  Il  24.  tutto  questo  corpo  di  esercito 
fu  riunito  a Ziegcser , ed  arrivo  il  giorno  appresso  a Bran- 
deburgo  sopra  la  Havcl , senza  avere  incontrate  le  retro- 
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filai  die  dei  corpi  prussiani  , le  quali  , traversato  Magde- 
urgo  , avevano  abbandonate  le  rive  dell’  Elba  , e,  come  in 
appresso  vedrassi , si  affrettavano  a guadagnar  quelle  del- 
l'Oder.  Napoleone,  il  quale  , col  soprapprenderc  il  passaggio 
dell'Elba,  crasi  lusingalo  di  raggiungei le  , considerò  co- 
me un  atto  di  disubbedienza  I’  involontario  ritardo  del 
principe  di  Ponlecorvo.  Egli  prese  da  ciò  occasione  per 
rimproverarlo  aspramente  , non  ostante  l'  ottenuto  trionfo 
alla  battaglia  di  Hall,  di  non  aver  presa  parte  a quelle  di 
Jena  e d’  Auerstaedt.  Notevole  lezione  per  i generali  coman- 
danti i corpi  di  esercito  ! Essi  possono  incorrere  nel  rim- 
provero perchè  non  preveduti  cangiamenti  nelle  disposizioni 
del  nemico  rendono  inapplicabile  la  stretta  esecuzione  de- 
gli ordini  ricevuti,  come  accadde  al  principe  di  Pontecorvo 
quando  si  separò  dal  maresciallo  Davoust  e si  condusse  a 
Dornburgo  ; possono  di  più  taluna  fiata,  assumendo  su  di 
loro  qualche  mutazione  nelle  disposizioni  a proprio  vedere 
abbastanza  ragionata , nuocere  alla  riuscita  di  un  concerto 
generale  di  cui  non  hanno  il  segreto.  Giuoco  di  azzardo  per 
i più  periti  giuocatori  ! 

I corpi  di  esercito  del  meresciallo  Soult  c del  marescial- 
lo Nev  avevano  con  tanta  rapidità  marciato  sopra  Magde- 
burgo  che  una  gran  parte  delle  colonne  prussiane , preci- 
pitosamente ritiratesi  innanzi  a quelle  dei  due  marescialli  , 
era  rimasta  indietro  e cadeva,  di  mano  in  mano,  come  trup- 
pa dispersa  , in  potestà  dei  Francesi.  La  cavalleria  del  gran 
duca  ai  Berg  inondava  la  pianura  di  Magdcburgo  a tiro  del 
cannone  della  piazza.  L’imperatore,  ordinandosi  duca  di  far 
sgombrare  tutta  la  sinistra  riva  dell’  Elba  , e di  assicurare 
le  comunicazioni  alle  spalle  dello  esercito,  sopra  Erfurth  e 
sopra  i circostanti  paesi  , esprimessi  così  : « Magdeburgo  è 
»>  una  trappola  dove  giungono  tutti  gli  uomini  sviati  dopo 
» la  battaglia;  bisogna  dunque  fare  la  manovra  inversa, 
v e battere  il  paese  a quindici  o venti  leghe  di  distanza  ; 
v allora  si  ammasserà  molta  soldatesca  , ed  avrassi  il  gran 
» vantaggio  di  ottennere  dei  chiarimenti  sulla  ritirata  di 
» porzione  delle  colonne  nemiche  , affine  di  marciare  dalla 
» parte  superiore  e catturarle  ».  Queste  poderose  colonne 
nemiche,  di  oui  ignorava  la  direzione,  cibano  quelle  di  Bluclier 
e del  duca  di  Weimar  le  quali,  tagliate  dalle  differenti  strade 
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Terso  Magdeburgo  , non  potevano  più  passare  1’  Elba  , per 
riunirsi  al  principe  di  Hohenlohe  sulle  sponde  dell’  Oder  , 
se  non  facendo  un  gran  giro.  Parleremo  di  esse  di  qui  a poco 
quando  torneremo  a far  motto  dei  diversi  movimenti  dei 
Prussiani  ; ma  terminiamo  prima  la  spiegazione  delle  dispo- 
sizioni generali  dell’  imperatore  Napoleone  , a fine  di  preve- 
nirle dappertutto , rendere  il  loro  rannodamelo  impossibi- 
le , e non  lasciar  loro,  fra  i due  fiumi  e la  riva  del  mare  Bal- 
tico, nessuna  speranza  di  salvezza. 

Formato  l’ investimento  di  Magdeburgo , come  abbiamo 

Iirecedentemente  detto  , dai  corpi  di  esercito  dei  marescial- 
i Soult  e Ney  sulla  manca  riva , il  gran-duca  di  Berg  ri- 
cevette ordine  di  lasciare  a loro  disposizione  la  divisione  dei 
dragoni  del  generale  Klein,  e di  avvicinarsi  al  ponte  di  Des- 
sau,  con  tutto  il  resto  della  riserva  di  cavalleria  per  traghet- 
tare il  fiume.  Mentre  ebe  il  gran-duca  eseguiva  questo  movi- 
mento inviò  il  suo  capo  di  stato-maggiore  , il  generale  Bel- 
liard,  ad  intimare  la  resa  alla  piazza  di  Magdeburgo,  il  quale, 
presentatosi  come  parlamentario  , fu  alla  prima  ricevuto  a 
colpi  di  fucile  dai  posti  avvanzati  ; ma  poscia  introdotto , 
senza  esigersi  la  precauzione  d’uso  di  bendare  gli  occhi,  ven- 
ne condotto  non  già  al  governatore  , il  generale  Kleist , si 
bene  al  principe  di  Hohenlohc,  che  aveva  assuto  il  comando 
dello  esercito  dopo  la  partenza  del  re  e della  regina.  Il  prin- 
cipe accolse  benissimo  il  generale  Belliard,  affettò  una  gran- 
de sicurezza,  gli  parlò  molto  degli  ultimi  scontri,  del  ran- 
nodamelo compiuto  dell’  esercito  prussiano  , e gli  disse 
che  la  di  Ini  ambasciata  non  aveva  oggetto  , giacche  gli  uf- 
ficiali prussiani  non  dovevano  mai  capitolare.  La  confusio- 
ne che  regnava  nelle  truppe  delle  quali  era  ingombra  la  cit- 
tà , ed  i fuggenti  che  si  precipitavano  alle  porte,  smentivano 
visibilmente  la  fidanza  del  principe,  il  quale  in  quel  momento 
occupavasi  soltanto  di  affrettare  la  sua  ritirata.  Il  maresciallo 
Soult  chiamò  ad  arrendersi  alla  sua  volta  il  generale  Kleist: 
ci  minacciavaio  di  bombardar  la  città,  la  seconda  del  regno, 
che  trentamila  abitanti  tanto  temevano  , lo  informava  della 

Posizione  dello  esercito  francese  sulle  due  rive  dell’Elba,  del- 
iru possibilità  di  essere  soccorso,  e gli  offriva  una  onorevole 
capitolazione.  Il  governatore  rispose  che  sperava  meritare  la 
stima  dei  Francesi  mediante  una  bella  difesa.  Napoleone  or- 
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cjini  al  maresciallo  Soult  di  filare  un  ponte  «rtPEIl*.  una  o 
due  leghe  all  insù  «Ji  Magdeimrgo  , di  strhigerte  il  blocco 
d.  concerto  col  maresciallo  , c di  tenersi  pronto  a mena- 
re il  suo  corpo  di  esercito  sulla  dritta  riVa  , per  mettersi  in 
comunicazione  col  resto  del  glande-esercito  , e per  potere 
operare  sopra  le  due  rive.  Il  punto  di  Wester-Hausen  , tra 
ocliooebeck.  e Barbj  , fu  riconosciuto  come  il  più  vantag- 
gioso, poiché  il  ponte  di  barche  vi  si  trovava  appoggiato  so- 
pra un  isola  suscettiva  d’essere  trincerata,  dalla  quale  sboc- 
cavasi  immediatamente  sulla  strada  di  Berlino. 

Il  maresciallo  S-Ult  aveva  rinvenuto  pure  un  altro  punto 
di  passaggio  all  ingm  della  città  a Glindenberg,  dove  faceva 
stabilite  due  ponti  velanti , distogliendo  l’attenzione  del  „e- 
ìmco  con  attaccare  il  sobborgo  di  Neustadt , e costringerlo 
nd  incendiarlo  per  sloggiare  r suoi  posti  avanzati.  Mcntie  il 
inaresciallo  intendeva  a questi  riconoscimenti,  animosamente 
investiva  la  piazza  , e di  concerto  col  generale  Ney,  destinato 
a soggiogarla,  jsi  preparava  a celare  il  suo  passaggio  dell’ El- 
esPlora'v»  «paese  sul  suo  fianco  sinistro  ed  alle  sue  spai- 
le,  e mandava  partite  di  cavalleria  alla  volta  di  Tangermuil- 
dc,  di  Gaidelegcn  e di  HeJpistedt.  per  cercare  di  scovrire  la 
maraa  delle  colonne  del  duca  di  Weimar  e del  generale  Blu- 
clier,  delle  quai  non  avevasi  notizia  alcuna.  La  partita  di  ca- 
valli diretta  ad  Helmstcdt  renne  alle  mani,  nel  a3  ottobre, 
una  lega  distante  da  questa  città  , con  Avanguardia  di  una 
colonna  prussiana  , e,  la  rispinse  fino  ad  Eradica.  La  di- 
cbiarawope  dei  cavalieri  prussiani,  caduti  prigionieri  in  que- 
sto affrontamelo  , fece  conoscere  che  la  colonna  costava 
di  sedici  battaglioni  compiuti  e di  quattro  reggimenti  di  ca- 
valleria. QUCS,P  co'  P°  » evidentemente  quello  del  duca  di 
VVeimar,  marciava  verso  Magdeburgo  e doveva  il  giorno  do- 
po , dicevano  i prigionieri  , forzare  la  linea  di  blocco,  ed 
entrare  nellapiazza.  Il  maresciallo  Soult  diede  sul  momento 
le  disposizioni  per  andare  ad  incontrarlo  con  due  divisioni 
di  fanteria  , quelle  dei  generali  Levai  c Saint-Hilaire , e con 
la  parte  piu  forte  della  sua  cavalleria.  Egli  lasciò  prima  in- 
nanzi Magdeburgo  il  generale  Legrand  con  la  sua  divisio- 
ne e due  reggimenti  di  dragoni,  e gli -ordinò  di  prender 
posto  alle  spalle  di  Olvenstacdt , a cavaliere  sulla  strada  di 
Ucluutcdt , per  essere  a giusta  distanza  di  rispingere  la  sor- 
ti 
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lita  clic  non  poterà  mancar  di  fare  il  generale  Kleist , se 
sentisse  il  cannone  dei  suoi.  Ma  l’intrepido  maresciallo  Ncy  , 
che  di  raro  calcolò  come  un  ostacolo  la  superiorità  delle  lor- 
zc  Je|  nemico1,  pensò  che  il  suo  corpo  di  esercito  era  piu. 
che  sufficiente  per  contenere  O rigettare  nella  piazza  chiun- 
que osasse  uscire  : egli  fece  surrogare  le  truppe  del  suo 
collega  , e la  divisione  Legrand  seguì  la  mossa  del  suo  cor- 
po d’esercito.  Il  maresciallo  Soult , preceduto  dalla  caval- 
leria leggiera  e da  una  brigata  di  dragoni , menava  le  due 
sue  prime  divisioni  sopra  Erxlebcn,  quando  seppe  clic  l’i- 
nimico aveva  abbandonato  questo  posto  , si  era  ritirato  da 
Ilei ms teck , e marciava  per  Veferlingen  verso  Gardelegcn  e 
Tangcrniunde.  Allora  portò  indietro  la  sua  fanteria,  e di- 
rigendo la  testa  della  colonna  verso  Wollmirstedt,  mosse 
Ta'pidanicnte  con  le  sue  tre  divisioni  verso  Tangcrmunde , 
nell’  alto  che  la  cavalleria  leggiera  , guidata  dal  generale 
Margaron , marciava  a celeri  passi  tramezzando  la  colonna 
nemica,  e balestrando  i suoi  fianchi  e la  sua  retroguardia  per 
ritardarne  la  marcia. 

Nulladuncno  tanta  attività  e sì  precisi  concerti  non  ebbe- 
ro , almeno  pel  momento  , altro  trionfo  che  quello  di  co- 
stringere il  nemico  a rinunciare  al  progetto  di  passare  il  fiu- 
me a Tangcrmunde.  1/  unico  scopo  del  duca  di  Vui  tember- 
ga  essendo  quello  di  congiungcrp  al  nèrbo  dello  esercito 
prussiano  , all’  imperio  del  principe  di  Hobcnlolte  , i diciotto 
mila  uomini  da  lui  riuniti  , la  maggior  parte  dei  quali  non 
avevano  ancora  pugnato  , guardossi  bene  dall’ accettare  al- 
cun combattimento.  Il  maresciallo  Soult,  giugnend»  a Tan- 
germunde,  con  la  sua  vanguàrdia,  il  25  ottobre , alle  dieci 
della  sera  , incontrò  la  testa  della  colonna  nemica  la  quale 
ritraevasi  alla  volta  di  Arnehurgo.  Il  duca  di  Weimar  ave- 
va fatto  calare  non  più  di  due  prc  prima  , gli  attrez- 
zi pel  passaggio  fino  a divello  di  Sandow  e di  Werben.  Il 
suo  centro  e la  sua  artiglieria  , trenta  pezzi  cioè  di  cannoni, 
stavano  giù  *1  Stendal  , e la  sua  retroguardia  , vivamen- 
te incalzata  dal  generale  Margaron  fra  Gardelegcn  e Sten- 
dal , fuggiva  senza  posa.  Alpune  centinaia  di  prigionieri  e 
diversi  equipaggi  abbandonati , furono  i sóli  risultati  del- 
l’importantissimo movimento  che  il  maresciallo  Soult  ave- 
va assunto  a suo  carico  di  lare.  Presso  di  Napoleone  la  piu 
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gran  pruoia  di  zelo , era  quando  si  arrischiava  di  essere 
piuttosto  vituperato,  che  di  lasciar  fuggire  l’occasione  di 
recare  il  maggior  male  possibile  al  nemico.  « Sire  , scri- 
» vevagli  il  maresciallo  , sento  la  necessità  elle  la  maestà 
» vostra  si  degni  di  farmi  attestare  che  nel  movimento  da 
» me  imposto  al  mio  corpo  rii  esercito  sopra  Tangermunde, 
» non  mi  sono  allontanato  dai  di  lei  divisaiticnti  ; che  son 
» rimasto  fedele  allo  spirito  delle  date  disposizioni  ; di  piu 
« che  vi  rimarrò  ancora  passando  1 Elba  su  questo  punto 
» e rivolgendomi  alla  volta  di  Ralhenau.  In  questo  movi- 
»>  mento  non  altro  ho  ravvisato  che  la  utilità  delle  armi  di 
» vostra  maestà  ».  L’ imperatolo  rimase  tanto  maggiormente 
soddisfatto  perchè  avendo  acquistata  la  certezza  che  in  Ma~- 
deburgo  rimaneva  la  sola  guernjgione  necessaria  alla  difes? 
il  corpo  del  maresciallo  Nef  bastava  per  affinarla  ; mentre 
che  quello  del  maresciallo  Soult,  il  quale  ormai  formava  l’ala 
sinistra  ed  elevavasi  al  settentrione,  inseguendo  il  duca  di 
Weimar  , costringeva  il  nemico  ad  abbandonare  pronta- 
mente i contorni  della  capitale  , a lasciare  Ja  strada  maestra, 
sua  vera  linea  di  ritirata  verso  Custrino  , ed  a cacciarsi 
per  istrade  trasversali,  sul  Basso-Odcr,  dal  lato  di  Stettino! 

Ma  , prima  di  descrivere  le  mosse  divergenti  e le  disfatte 
succesive  dei  60,000  prussiani  che  si  trovavano  aucora  al 
cadere  di  ottobre  tra  1’  Elba  c I’  Odor , dobbiamo  tratte- 
nere per  pochi  istanti  i nostri  lettori  sulle  rive  dell  Elba , 
a fine  di  mostrar  loro  in  che  modo  Napoleone,  il  quale,  al- 
quanti anni  più  tardi , su  quelle  stesse  sponde,  perdette  l’e- 
seicito,  1 impèro  e gli  ultimi  allori  , per  la  temerità  c la 
imprevidenza  sua  , sapeva  in  questa  epoca  , in  seno  della 
vittoria  , prevedere  le  rotte  e consolidar  le  conquiste. 

II  maresciallo  Mortici*,  che  aveva  posto  in  ordine  a Ma* 
gonza  etl  a Francoforte  l'ottavo  corpi  di  esercito  , ebbe  pre- 
cetto di  marciare  per  Fulde  sopra  Cassel  , di  disarmare  le 
truppe  cssiane,  e di  pigliar  possesso  -del  paese  in  nóme  del- 
1 imperatore  Napoleone.  Egli  non  incontrò  alcuna  resisten- 
za  : 1 elettore  ed  il  principe  ereditario  lasciarono  la  capitale 
dopo  il  di  lui  arrivo  , e partirono  segretamente  per  Solile- 
swig.  I.  incaricato  di  affari  di  Francia  indirissc  all’ eletto- 
re , pochi  istanti  prima  della  sua  partenza  , una  nota  nella 
quale  gli  dichiarava,  che  l’ imperatore  Napoleone  , perfet- 
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tamente  informato  della  parte  presa  da  sua  altezza  elet- 
torale all’ alleanza  prussiana  ( e ne  numerava  le  pruove 
nella  nota  ) , aveva  considerato  « che  la  sicurezza  dello 
» esercito  francese  esigeva  si  occupassero  la  città  di  Hanau 
„ e tutti  i territori  della  casa  di  Assia  - Cassel  ; che  gli 
* eserciti  , 1'  artiglieria  c gli  arsenali  fossero  consegnati  ai 
» Francesi  j che  in  fine  rendevasi  indispensabile  di  prende- 
„ re  lutti  i mezzi  per  tutelare  le  spalle  dello  esercito  fran- 
» ceso  , e per  gai  entrilo  dall’ effetto  delle  disposizioni  ostili 
» che  la  casa  di  Assia-Cassel  aveva  costantemente  manife- 
» state  contro  alla  Francia  ».  11  maresciallo  Morder  , nel 
governo  dello  Annover,  erasi  conciliata  la  stima  e la  fidu- 
cia degli  abitanti  c dei  loro  vicini  ; quindi  le  assicurazioni 
che  egli  diede  agli  Essiani  di  far  rispettile  la  loro  religio- 
ne , le  loróleg^i  ed  i loro  privilegi , addolcirono,  per  quanto 
potevasi  , il  rigore  del  cangiamento  di  dominio  : l’ordine 
pubblico  fu  conservalo  t ed  il  disarmo  dello  esercito  e della 
popolazione  si  esegui  senza  borbottare. 

Durante  questa  spedizione  lo  esercito  del  settentrione,  par- 
tito dal  campo  di  WCsel  il  19  ottobre  , avanzavasi  in  Ve- 
stfalia, occupando  T»1  unster  , Bacici  boro , Osnabruck  ; ed  il 
re  di  Olanda,  che  coinandav.alo., -aveva  ricevuto  ordine  di 
marciare  sopra  Cassel  , e di  concertare  il  suo  movimento 
con  quello,  del  maresciallo  Mortier  , nel  caso  clic  gli  Es- 
siani si  fossero  determinati  a combattere  per  la  difesa  del  pro- 
prio pacse^  ma  essendosi  essi  sottomessi,  il  maresciallo  me- 
nò il  suo  eoi  po  di  esercito  nello  Annoyer , e pigliò  possesso 
per  la  seconda  volta  di  quello!  elettorato  in  nome  dell’ im- 
peratore. Il  ducato  di  Brunswick  era  già  occupato  da  alcuni 
distaccamenti  del  corpo  di  eserito  del  maresciallo  Soult , 
e veniva  trattato  come  conquistato.,  non  ostante  le  racco- 
mandazioni ebe  il  vecchio  duca  , morendo  delle  ferite  ri- 
cevute, iudirisse.a  Napoleone.  Questi , nella  risposta  al  ma- 
nifesto delja corte  di  Brunswick,  che  fece  pubblicare  nel  bal- 
lettino dello  esercito,  disse  le  seguenti  severe  parole.  »...  Assi- 
zi  curate  gli  abitanti  del  paese  di  Brunswich  che  troveranno 
» nei  Francesi  generosi  nemici  ; dite  al  generale  Brunswich 
» che  verrà  trattato  con  tutti  i riguardi  dovuti  ad  un  uffi- 
zi ciale  prussiano  ; ma  ebe  io  non  sarò  mai  per  riconoscere 
z>  in  un  generale  prussiano  un  sovrano.  Se  accadere  che  la 
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» casa  di  Brunswich  perdesse  la  sovranità  dei  suoi  anteirati, 
» essa  deve  attribuire  ciò  all’autore  delle  dae  guerre  , il 
» quale,  nell' una  volle  abbattere  fin  dalle  fondamenta  la 

• gran  capitale,  nell'altra  volle  disonorare  ao 0,000  valo- 

» rósi....*.  ? ■'  ■'  | • 

Tutta  la  partedell’  Alemagna  inferiore  , fra  il  Reno  e l’El- 
ba, trovossi  ad  un  tratto  inondata  da  truppe  francesi.  I Prus- 
siani , le  cui  eolonne  pochi  giorni  prima  covrivano  e percor- 
revano queste  belle  contrade  , erano  scomparsi , conservan- 
do solo  la  fortezza  di  Hameln  ,•  la  quale  cadde  tostamente 
«in  potere  dei  Francesi.  Dovunque  penetrarono  le  armi  di  Na- 
poleone , principalmente  nelle  citta  anseatiche,  il  commercio 
inglese  provò  gli  stessi  danni  provati  a Lipsia  ; ed  intanto  le 
praticate  conbscazioni  erano  il  preludio -del  famoso  decreto  , 
H quale  , poco  dopo,  rendendole  generali,  distrusse  quasi 
•tutte  le  relazioni  commerciali  dei  continente  europeo,  e colpì 
nel  cuore  l’ industria  britannica. 

' Le  spalle  dei  due  corpi  di  esercito  che  formavano  l’ala 
sinistra  , cioè  il  prktto  del  maresciallo  Bernadotte  , ed  il 
quarto  del  maresciallo  Soult . trovaronsi  nella  stessa  perfetta 
Sicurezza  Sulla  linea  dell’ Elba  , nuova  base  di  operazioni , 
che  avevano  incontrata  su  quella  del  Reno  , prima  dell’aper- 
tura della  campagna.  Napoleone  non  pose  minor  vigilanza  a 
'tutelare  la  sua  già  dritta,  estendendola  verso  l'Alta- Elba  lunf- 
Ro  la  frontiera  delia  Boemia,  per  preparare  la  invasione-delia 
Silesia  , a misura  che  il  nerbo  delio  esercito  avapzavasi  verso 
TOder.  Il  principe  Girolamo,  il  piò  giovane  dei  suoi  fratelli  j 
al  quale  aveva  affidato  il  comando  delle-truppe  bavaresi  , fu 
destinato  ad  una  tale  spedizione  , ed  ebbe  ordine  di  condurre 
successiva  mente-a  Dresda  le  sue  due  divisioni  restate  in  os- 
servazione a Pfauen  ed  Iloff. 

• Napoleone,  aspettando  la  dedizione  di  Magdeburgo.  la  cui 
difesa  , per  la  forza  delle  opere , per  la  numerosa  guernigio- 
»e  , e per  !è  immense  vettovaglie  ,-presumevasi  di  lunga  du- 
rata , decise  che  la  piazza  di  Vittèmberga  diverrebbe  il  een- 
tro  ed  il  perno  delleoperazioni  clel-suo  esercito  ; quindi  ordi- 
nò al  generale  Songis  « comandante  in  capo  dell’artiglieria  , 
dlriunire  colà  i parchi  ed  i differenti  depositi , tutti  gli  arte- 
fici lasciati  nelle  piazze  di  Forcbeim  «di  Gronacb,  e di  for- 
marvi un  arsenale  nei  quale  si  spedirebbero  tutti  gli  oggetti 
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di  artiglieria  , le  armi  di  ogni  specie  , le  munizioni , il  logna- 
’me  di  costruzione  .che  avrcbbosi  potuto  sequestrare  sopiat- 
tutto  a Berlino.  Un  altro  arsenale  meno  considerevole  era  sta- 
bilito ad  Erfurth,  il  quale,  io  caso  di  ritirata,  diventerebbe 
alla  sua  volta  il  centro  delle  operazioni.  L intendente  gene- 
rale Daru  fu  prevenuto  clic  dovea  far  costruire  dei  torni,  per 
ispianare  a Vitteuiberga  cinquantamila  razioni  al  giorno,  e 
formarvi  dei  magazzini  di  ogni  specie,  sufficienti  a nudrire 
tutto  lo  esercito  per  quindici  giorni.  11  generale  Cliasseloup, 
comandante  in  capo  il  corpo  del  genio  , ricevette  il  precetto 
di  disporre  al  momento  i necessaij  lavori  alle  fortificazioni  di 
Vittemberga  , « in  modo  die  questa  piazza  abbia  la  prero- 
nativa  di  essere  al  sicuro  da  un  colpi»  di  mano  , di  poter 
» sostenere  qualche  giorno  di  trincea  sboccata  , c di  conser- 
» vare  allo  esercito  il  ponte  dell’Elba  , ed  i suoi  magazzini 
« di  artiglieria  e di  viveri  ».  L’  imperatore  esigeva  che  il  ge- 
neralc Cha,sselou p gli  presentasse,  nel  più  breve  spazio  di  tem- 
po , un  piano  ed  un  rapporto  sui  lavori  di  cui  era  capace  la 
piazza,  c sulla  durata  della  sua  difesa.  In  fine , per  far  co- 
noscere T importanza  che  vi  attaccava,  nominò  governatore  il 
generale  Lamarrois  , uno  dei  suoi  aiutanti  di  campo  , e tra- 
sferì , il  a3  ottobre,  il  quarticr.-imperiale  a Vittemberga,  per 
riconoscerla  di  persona.  1 nostri  leggitori  possono  vederne  il 
risultamcnto  nei  Documenti  giustificativi  , bella  istruzione 
dettata  da  Napoleone  al  suo  maggior-generale.  sotto  al  titolo 
di  Disposizioni  relative  alla  piazza  di  P iltembcrga.  c senza 
dubbio  essi  penseranno  con  noi  che  questo  modello  di  pi  evi- 
denza , nello  stabilimento  del  deposito  centrale  di  un  eser- 
cito, meritaya  di  esser  loro  testualmente  presentato,  giacche 
in  simili  documenti  , assai  meglio  che  in  vane  teorie  , devesi 
studiare  1'  arte  della  guerra.  ... 

L’imperatore  Napoleone,  non  avendo  lasciato  sia  ai  suoi 
fianchi,  sia  alle  sue  spalle  alcun  punto  che  non  fosse  nelle  sue 
mani,  alcuna  Comunicazione  che  non  rimanesse  libera  e pro- 
tetta , marciò  direttamente  contro  alla  capitale  col  nerbo  del 
suo  esercito,  cioè  col  tergo  corpo  , maresciallo  Davoust , col 
quinto,  maresciallo  Lannes  , col  o°,  maresciallo  Augcreau, 
con  la  riserva  di  cavalleria,  gran  duca  di  Berg,  e con  la  guar- 
dia imperiate  , marescialli  Lelcbwrec  Bessiores. 

Il  movimento  opcrossi  per  le  due  strade,  quella  ila  Vittein- 
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berga  a Postela m per  Treuenbritz.cn  e Bclitz,  c quella  dg^.rjt- 
tein lierga  a Berlino  per  Juterbock  e Trebbili.  Il  corpo  di 
esercito  del  maresciallo  Davoust , destinalo  ad  entrare  pel 
primo  a Berlino  , marciò  per  Juterbock.  Questa  ricompensa 
gli  era  stata  promessa,  e fu  annunziata  da  un  ordine  del  gior- 
no allo  esercito.  « L’ imperatore  ba  egualmente  luogo  di  es- 
» ser  soddisfatto  di  tutti  i corpi  del  grande  esercito  , stante 
» che  dessi  gareggiano  tutti  di  zelo  e di  gloria  ; ma  il  terzo 
» corpo,  comandato  dal  maresciallo  Davoust,  ba  avuto  il  van- 
» taggio  di  vedersi  chiamato  dagli  incidenti  a dare,  alla  bat- 
» taglia  di  Jena  , pruovc  di  coraggio  tutte  particolari.  Sua 
„ maestà  , volendogli  attestare  la  intera  sua  soddisfazione, 
«•  con  la  più  bella  ricompensa,  trattandosi  di  Francesi , ba 
» ordinato  che  questo  corpo  entrerà  pel  primo  a Berlino , 
» il  a5  di  ottobre  ». 

I nostri  leggitori , ricordandosi  le  relazioni  clic  abbiamo 
date  delle  due  battaglie  di  Jena  e di  Auerstaedt  , non  tra- 
sanderanno  di  osservare  che,  anche  nel  concedere  al  suo  luo- 
gotenente gli  onori  del  trionfo,  Napoleone  gli  attribuiva 
una  parte  troppo  ineguale  degli  allori  raccolti  in  quella  gior- 
nata , e che  e giusto  di  restituire  alla  memoria  del  vinci- 
tore di  Auerstaedt.  L' imperatore  non  voleva  che  vi  fossero 
state  due  battaglie  ; ed  intanto  la  principale  e la  più  decisiva, 
commessa  dieci  leghe  distante  da  Jena  , ed  anche  senza  di 
lui  saputa  , non  poteva  essere  riguardata  come  una  azione 
episodica.  Ci  sia  dunque  permesso  di  giustificare  con  questo 
esempio  1’ espressione  che  abbiamo  in  altro  rincontro  ado- 
perata , e che  l’ illustre  prigioniero  di  Saut'EIcna  ci  ba  fatto 
f onore  di  rilevare  nei  suoi  coinentar  j : « Questo  geloso  in - 
» namorato  della  gloria  noti  pativa  di  dividerla  con  altri  ». 

Nel  a4  di  ottobre  , il  corpo  del  maresciallo  Cannes  , la 
cavalleria  del  gran-duca  di  Berg  e la  guardia  imperiale, 
giunsero  a Postdain  , dove  Napoleone  arrivò  lo  stesso  giorno 
è vi  pose  il  suo  quartier-generale.  Se  debbesi  scusare  l'e- 
brezza della  glòria  , Napoleone  per  certo  meritò  compati- 
mento nell’  istante  in  cui  salutò  l’ambra  del  gran  Federigo 
nel  di  lui  palazzo  di  Sansouci , dopo  di  avere  , nei  medesimi 
campi  dell’onore,  cancellata  1’ onta  delle  armi  francesi  ed 
abbattuta  la  colonna  di  Rosbach.  Degno  rivale  dell'eroe  del 
diciottesimo  secolo  ,^e  degno  di  un  trolco  6Ì  bello , egli  stesso 


120  ' CENNO 

prese  , «lilla  tomba  dì  Federigo  , la  spada  , il  cordone  dell’a- 
quila nera  , la  cintura  di  questo  gran  re  ed  i vessilli  della 
sua  guardia  durante  la  guerra  di  selte  anni.  » Io  ne  fo  do- 
» no  , egli  disse  , alla  casa  degli  Invalidi  di  Parigi.  I vec- 
» chi  soldati  della  guerra  di  Annovcr  accoglieranno  con  re- 
» ligioso  rispetto  tutto  ciò  che  perticne  ad  uno  dei  primi  ca- 
» pitani  di  cui  la  storia  conserverà  la  rimembranza  ». 

Il  giorno  appresso,  a5  ottobre,  il  maresciallo  Davoust  en- 
trò in  Berlino  , alla  testa  del  suo  corpo  d'  esercito  , in  ordi- 
ne e con  le  formalità  ehe  gli  furono  prescritte  da  una  istru- 
zione particolare  (i).  I magistrati,  seguiti  dai  principali  abi- 
tanti , vennero  alla  presenza  del  maresciallo , egli  presen- 
tarono le  chiavi , che  egli  restituì  loro  dicendo  di  doverne 
essi  fare  l’omaggio  solamente  all’ imperatore.  Il  terzo  cor- 
po di  esercito  , dopo  aver  difilato  a traversò  della  città,  an- 
dò a postarsi  ad  una  lega  c metro  innanzi,  sulla  strada  di. 
Custrino;  è poiché  aveva  a prendere  qualche  giorno  di  riposo 
formò  quivi  un  campo  baraccato.  Il  generale  Hullin,  nomi- 
nato comandante  di  Berlino,  fu  incaricato  di  stabilirvi  lo 
stesso  ordine  di  servizio  la  stessa  polizia  fissati  in  Vienna 
l’anno  precedente  , d’ impiegarvi  pure  una  parte  della  mi- 
lizia borgoncse  , e di  far  disarmare  il  resto  degli  abitanti. 

Lo  stesso  giorno  , mentre  che  il  maresciallo  Davoust  pren- 
deva possesso  della  capitale  , il  maresciallo  Lanncs  coglie- 
va  alP  iroproviso  Spanti  a w , e faceva  dapprima  ' occupare 
la  città  e circuire  la  cittadella  dalla  sua  cavalleria  leggie- 
ra , fa  quale  seguiva  dappresso  tutto  il  suo  corpo  di  eser- 
cito. Il  comandante  di- Spanda  w rispose  , alla  prima  inti- 
mazione, che  difenderebbe  il  posto  importante  statogli  af- 
fidato dal  re.  Egli  teneva  una  guernigione  di  1,200  uomi- 
ni ; e la  fortezza  . della  quale  il  generale  Bertrand  , aiu- 
tante di  campo  dell’ un  pelatone,  aveva  fatta  la  ricogliizionc  , 
era  male  armata  , irra  benissimo  provveduta  di  vettovaglie. 
Come  prima  la  divisione  Suchct,-  testa  di  colonna,  giun- 
geva e si  mettevano  in  batteria  alcuni  obicf,  il  marescial- 
lo Lanncs-,  avanzandosi  col  suo  stato-maggiore  , chiamò 
di  nuovo  il  comandante  a cedere  al  momento  quella  famosa 


(1)  Vedetela  net  documenti  giustificativi. — L' Ja(orqr 
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cittadella  alle  armi  dello  imperatore  Napoleone.  La  mera- 
viglia e 1’  esitanza  del  comandante  scuorarono  i suoi  uffi- 
ciali  , e la  guernigione  intimidita  abbandonò  le  armi  e di- 
mandò di  capitolare  : il  maresciallo  concesse  solamente  agli 
ufficiali  di  ritirarsi  pelle  proprie  famiglie  con  i rispettivi  ef- 
fetti. 

Napoleone  . informato  della  dedizione  di  Spandaw,  parti 
da  Postdain  il  26  ottobre  , andò  a visitare  la  fortezza  e ad 
Ordinare  i lavori  necessari  per  metterla  in  migliore  stato  di 
difesa,  e per  formarvi  un  gian  deposito  di  viveri  , di  mam- 
moni e di  effetti  di  ogni  specie.  Egli  si  recaci  giorno  stesso  a 
Charlotténbui  go,  d’onde  fece  spedire  al  maresciallo Soult,  al 
principe  di  Pontecorvo,  al  maresciallo  Lannes  ed  al  gran- 
duca di  Bergj  gli  ordini  dei  movimenti  relativi  al  modo  coma 
inseguire  le  colonne  prussiane,  le  quali , avendo  passata  l'El- 
ba all'  ingiù  di  Magdeburgo , andavano  a marcia  sforzata 
verso  il  Basso-Oder.  I risultati  del  movimento  concertato  di 
questi  quattro  corpi  di  esercito,  ed  i vani  sforzi  dei  generali, 
prussiani  per  mandare  ad  effetto  la  loro  ritirata  , formeran- 
no il  soggetto  del  Capitolo  seguente.  Noi  terminiamo  il  pre- 
sente col  memorabile  avvenimento  della  entrata  di  Napoleone 
in  Berlino.'  . • '■  '» 

Il  27  Ottobre , preceduto  dalla  sua  guardia  a cavallo,  e 
marciando  tra  i cacciatori  ed  i granatieri  col  suo  pomposo, 
corteggio , l'imperatore  ricevette,  alla  porta  di  Charlotte*- - 
burgo,  sotto  l’arco  trionfale  eretto  pel  gran  Federigo  , gli 
omaggi  del  corpo  municipale  che  gli  fu  presentato  rial  gene- 
rale Hullìrt.  Una  deputazione,  composta  di  magistrali  e dei 
più  ragguar  devoli  cittadini-*  gli  aveva  di  già  rccate  a Post- 
dam  le 'chiavi  della  città.  L’imperatore  smontò  al  vecchio 
palazzo  ; dove  ricevette  il  cancelliere  , poebi  ufficiati  del  re 
di  Prussia  e le  deputazione.  11  principe  d Hatzfekl  , tenuto 
per  uno  di  quelli  Che  avevano  maggiormente  istigata  la  guer- 
ra , era  alla  testa  del  -corpo  municipale  ;•  conciossiachè.  nella 
orribile  confusióne  che  segni  la  pr  ecipitosa  partenza  del  re 
-della  regina.  e di  una  parte  della  famiglia  reale,  e nella 
evacuazione  dr  Berlino,  prem n rato  egli  dai  principali  abi- 
tanti, si  era  incaricato  della  direzione  degli  affari , del  co- 
mando della  guardia  borghese  c del  mantenimento  dell'or* 
diuc  pubblico.  In  un  suo  proclama  egli  disse  le  seguenti  no- 
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le  voli  paiole  die  smentivano  una  segreta  di  lui  lettera  col 
principe  di  Hohenlohe  , caduta  nelle  inani  dei  posti  avanzati 
francesi.  « Ora  ci  rimane  di  assumere  un  contegno  tranquil- 
li lo:  le  nostre  cure  non  debbono  estendersi  al  di  là  di  ciò 
» che  accade  nelle  nostre  mura  ; è questo  l’ unico  interesse 
« cui  aspiriamo,  il  quale,  essendo  della  maggiore  importan- 
» za,  deve  esclusivamente  occuparci.  . ....»•  Napoleone 
non  potette  tollerare  la  presenza  del  principe  di  Hatzfeld. 
« Non  vi  presentate  dinnanzi  a me,  ei  gli  disse;  non  ho 
» bisogno  de’vostri  servigi;  ritiratevi  nelle  vostre  terre  ».  Ep- 
però  Napoleone  non  limitossi  ad  allontanare  dal  quartier- 
imperiale  un  agente  sì  pericoloso;  lo  fece  arrestare,  e,  sot- 
toponendolo ad  un  giudizio  militare  , volle  spaventare  tutti 
gli  aderenti  della  parte  da  lui  seguita  , prorompendo  pub- 
blicamente in  amari  rimproveri.  La  principessa  d Hatzfeld 
corse  a gettarsi  ai  piceli  dello  imperatore,  il  quale , mosso 
dalla  disperazione  e dulia  gravidanza  di  lei,  le  pose  sotto  agli 
ocelli  c nelle  mani  la  lettera  intercettata.  « Giudicate  da  voi 
» stessa , ei  le  disse  ; ma  poiché  questo  documento  di  con- 
« vinoiincnto  è in  poter  vostro,  gettatelo  nel  fuoco  : io  non 
» potrei  più  far  condannare  il  vostro  sposo  ».  Il  principe  fu 
restituito  alla  sua  famiglia  ed  abbandonò  Berlino. 

Napoleone,  appena  entrate  le  prime  truppe  francesi  nella 
capitale  , aveva  fatto  complimentare  il  principe  Ferdinando, 
ultimo  fratello  di  Federigo,  e padre  del  principe  Luigi  morto 
a Sourlfekl.  Andò  egli  stesso  a far  visita  a lui  ed  alla  vedova 
del  principe  Enrico,  ed  usò  gli  stessi  riguardi  e le  attenzio- 
ni più  dilicatc  con  la  principessa  elettorale  di  Assia-Cassel , 
sorella  del  re,  allora  sgravata,  c dimorante  nel  palazzo. 
Tenne  uno  stile  affitto  diverso  con  questa  bella  regina  di 
Prussia  , la  quale  aveva  . a dir  vero  , impiegate  tutte  le  se- 
duzioni , tutta  la  sua  preponderanza  nella  corte,  tutta  la  sua 
popolarità  nella  nazione  .per  aizzare  il  fuoco  della  guerra. 
Egli  avcvala  di  ciò  abbastanza  punita  con  le  riportate  vit- 
torie ; ma  i sarcasmi , le  congetture  ingiuriose  che  fece  spar- 
gere in  tutta  Europa  dal  bulìettino  ufficiale,  furono  una  ven- 
uctta.indegna  di  lui , cosi  poco  generosa  come  poco  politica. 

Napoleone  fu  nel  tempo  stesso  un  conquistatore  tremen- 
do , un  prudente  amministratore  , un  abile  generalo.  Egli 
goyornava  i paesi  soggiogati  cou  Io  forme  c con  i funzio- 
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nai  j subalterni  clic  trovava  io  carica  , ai  quali  preponeva 
soltanto  i suoi  agenti  superiori,  eri  ingiugneva  loro  di  con- 
servare scrupolosamente  l'ordine  consueto  in  tutte  le  parti 
dell’ amministrazione.  Questa  regolarità,  la  quale  preveniva, 
per  quanto  fosse  possibile,  gli  sconcerti  e le  devastazioni , se 
per  una  parte  nliìdava  le  popolazioni  sbigottite  , dall’altra 
era  il  trovalo  più  sicuro  di  esaurire  per  gradi  i mezzi  del 
paese  conquistato  e di  rumarne  le  finanze.  E-ùgevausi  ad  un 
tempo  le  gravezze  ordinarie  e pingui  contribuzioni  in  da- 
naro , mentre  clic  iinponevansi  da  tutti  i lati  immense  tolte 
di  effetti  c di  derrate  di  qualunque  specie  per  mantenere  lo 
esercito  vincitore.  In  questa  guisa  furono  trattati  gli  stati 
austriaci  dopo  la  battaglia  di  Austcrlitz  , e 1’  imperatore 
Francesco  non  per  altro  piegossi  alle  dure  condizioni  del 
trattato  di  Presburgo,  che  per  liberare  prontamente  le  sue 
più  belle  province  da  un  si  opprimente  lardello.  Non  meno 
rigore  si  usò  con  gli  stati  prussiani;  e la  corte  di  Austria»cui 
la  neutralità  della  Prussia  era  tornata  sì  funesta  . avrebbe 
potuto  senza  fallo  applaudirsi  della  sua,  se  la  distruzione 
di  una  potenza  rivale,  per  mezzo  delle  armi  di  un  nemico  co- 
mune , potesse  esser  mai  considerata  Come  uo  vantaggio.  Le 
stesse  passioni  trassero  alternativamente  le  due  grandi  potcu- 
ze  alemanne  in  falsi  provvedimenti  politici  ; una  eguale  pre- 
sunzione fece  commetter  loro  gli  stessi  falli  nei  rispettivi  piani 
di  offesa,  e la  fortuna  di  Napoleone  volle  che  i recènti  disa- 
stri dello  esercito  austriaco  fossero  un  vano  avvertimento  per 
i generali  prussiani.  Il  duca  di  Brunswick,  non  seppe  aspettare 
lo  esercito  russo  sull'Elba  , come  il  generale  Mack  non  aveva 
voluto  aspettarlo  sull'Ilio  ; e lo  esercito  prussiano  , per  impe- 
dire il  saggio  c rapido  spiegamento  delle  colonne  francesi,  fu 
accerchiato  e colto  alla  non  pensata  al  di  là  della  Saale  , al 
pari  che  quello  di  Mach  lo  era  stato  al  di  là  del  Lcch.  Le 
capitolazioni  di  Erfurth  c di  Magdcburgo  equivalevano  a 
quella  di  Ulula. 

In  questa  campagna,  come  nella  precedente,  la  Russia  , 
da  ausiiiaria  che  doveva  essere  , andava  a divenire  la  pi  in- 
cipal  parte  militante.  I primi  colpi  scagliati  al  suo  .alleato 
erano  si  profondi  e sì  decisivi , che  , ridotta  a raccogliere 
le  reliquie  dello  esercito  prussiano  , rimaneva  a lottai  e quasi 
sola  contro  alle  forze  ed  ai  mezzi  sempre  crescenti  dell  un- 
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peratore  Napoleone.  Ecco  quello  che  egli  affrettossi  ad  an- 
nunciare ai  suoi  soldati  nel  congratularsi  seco  loro  in  un 
proclama  , del  quale  ricordiamo  qua  unicamente  le  più  si- 
gnificanti espressioni . > , 

« Voi  siete  i degni  difensori  della  mia 

» corona  e del  gran  popolo.  Fino  a che  sarete  animati  da 
»•  questo  spirito,  nulla  potrà  resistervi  ....  Voi  siete  tutti 

* buoni  soldati  : ecco  il  prodotto  delle  nostre  fatiche. 

- » Una  delle  prime  potenze  dell’Europa  , la  quale  osò  non 

» guari  prepararci  una  vergognosa  capitolazione  , è annichi- 
'»  lata.  Le  foreste,  le  gole  della  Franconia,  la  Saale^  l’ El- 
ia ha  , che  i nostri  padri  non  avrebbero  traversati  in  sette  an- 
» ni  , no)  le  abbiamo  percorse  in  sette  giorni  , ed  abbiamo 
» dujo  in  questo  intervallo  quattro  combattimenti  ed  una 

* gran  battaglia.  Abbiamo  fatto  precedere  a Postdam  ed  a 
» Berlino  la  fama  delle  nostre  vittòrie.  Abbiamo  fatti  ses- 
» santainifa  prigionieri , prese  sessantacinque  bandiere,  tra 
» le  quali  quelle  delle  guardie  del  re  di  Prussia  , seicento 
» cannoni  , tre- fortezze , più  di  venti  generali.  Impertanto, 

* quasi  la  metà  di  voi  , è dispiaciuta  di  non  aver  tirato’  an- 

* cora  un  colpo  di  fucile.  Tutte  le  province  della  monar- 
» chia  prussiana  tino  all'Oder  sono  in  nostro  potere. 

» Soldati  , i Russi  si  vantano  di  venire  ad  affrontarci;  noi 
» marceremo  incontro  a loro;  faremo  che  risparmino  la  me- 
v tà  del  cammino;  ritroveranno  Austerlitz  in  mezzo  alla 

* Prussia.  Una  nazione  che  ha  si  presto  dimenticata  la  ge- 
» nerosità  da  noi  Usatale  dopo  questa,  battaglia  , nella  quale 
» il  suo  imperatore  , la  sua  corte  , gli  avanzi  del  suo  esercito 

* debbono  la  salvezza  alla  capitolazione  che  le  abbiamo 
» concessa,  è una  nazione  che  non  saprebbe  combattere  con 
» buona  riuscita  contro  dì  nói.... 

Il  giorno  appresso  del  suo  ingresso  a Berlino , l’ imperato- 
re , passando  a rassegna  il  corpo' d’esercito  del  maresciallo 
’Davoust  , accampato  nella  pianura  di  Biersdor , sulla  strada 
di  Francoforte  . dopo  av?r  fatte  nelle  tre  divisióni  moltissime 
promozioni  e distribuite  cinquecento-decorazioni  della  legio- 
ne d'onore  , chiamò  i generali  , gli  uffuiali  ed  i sotto-uffi- 
ciali , ed  essendosi  formato  il  circolo  disse  loro...... 

« Generali,  ufficiali  e sotto-uftìziali  del  mio  terzo  Corpo  di 
» esercito , ho  voluto  riunirvi  per  attestarvi  di  persona  H 
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» compiacimento  da  me  provato  per  la  bella  condotta  da  voi 
» tenuta  alla  battaglia  del  1 4 ottobre.  Ho  perduto  dei  va» 
» lorosi  e li  compiango  come  propri  figli  ; ma  essi  alla  fine 
» son  morti  sul  campo  d’onore  da  veri  soldati.  Voi  mi  avete 
» renduto  un  segnalato  servizio  in  questa  notevole  bisogna  ; 
» ed  al  brillante  contegno  del  terzo  corpo  di  esercito  sono 
» da  attribuirsi  in  particolare  i risultali  che  vedete.  Dite  ai 
* vostri  soldati  che  sono  rimasto  soddisfatto  del  loro  corag- 
» gio  : voi  avete  tutti  acquistati  eterni  dritti  alla  mia  ricono- 

" scenza  ed  ai  miei  benefici-! » Sire  , rispose  il  marescial- 

»>  Io , in  tutte  le  occorrenze  il  terzo  corpo  di  esercito  sarà  per 
» voi  ciò  che  fu  per  Cesare  la  decima  legione. 

* 
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Movimenti  ( lei  corpi  di  esercito  prussiani  segregati  da  Mag- 
debnrgo.  — hssi  passano  l'  Elba  all'  ingiù  di  Tangermùn- 
de. — Marcia  dello  esercito  del  principe  di  Hohcnlohe  so- 
pra Stettino. — È raggiunto  dal  generale  Blucher. — Di- 
sposizioni di  Napoleone  per  mozzare  la  loro  linea  di  ri- 
tirata.— Marcia  del  gran-duca  di  Berg  e del  maresciallo 
• Lannes. — Combattimento  di  Zehdenick. — Fatto  d'armi 
di  Premio  w. — Capitolazione  del  principe  di  II ohenlohe. 
— Stellino  si  arrende. 

Il  generale  Blucher  rannoda  lo  esercito ( del  duca  di  Wei- 
mar.—Si  ritira  sul  Mecklemburgo. — È inseguito  dal  prin- 
cipe di  Pontecorvo , dal  gran-duca  di  Berg  e dal  ma- 
. resciallo  Soult. — Combattimento  di  Nossentin .. — Combat- 
timento di  Crewilz. — Riunione  ed  evoluzioni  dei  tre  corpi 
di  esercito  francese. — Il  generale  Blucher  si  impadronisce 
di  Lubecca  e passa  la  Trave. — Mille  cinquecento  Svedesi 
sulla  Trave  cadono  prigionieri.  — Combattimento  dì  Lu- 
becca. — La  città  è presa  a forza  aperta.  — Blucher  si 
ritira  sai  territorio  danese. — È inseguito  e capitola.  — 
Itamela  , Castrino  , Magdeburgo  si  arrendono. 

La  più  dispiacevole  conseguenza  del  falso  movimento,  il 
quale  » ucl  separare  il  principale  esercito  prussiano  da  quello 
‘Jelpnuc-pe  di  Hohenlohc,  cagionò  la  perdita  simultanea 
delle  due  battaglie  di  Jeha  e di  Auerstacut,  fu  l’impossibi- 
lità di  dirigere  c di  concentrare  sul  punto  di  ritirata  le 
reliquie  dei  due  eserciti  battuti  in  posizioni  che  non  avevano 
tra  loro  alcun  rapporto.  Se  i nostri  leggitori , dopo  di  aver 
tenuto  dietro  sulla  carta  generale  del  paese  a ciò  elle  abbiamo 
già  esposto  al  proposito,  vorranno  ripigliarla  per  un  momen- 
to, confesseranno  la  verità  delle  nostre  osservaiioni,  e pre- 
sentiranno gli  effetti  inevitabili  del  più  gran  fallo  clic  possa 
commettere  un  generale  di  esercito  , quello  di  dividere  le 
sue  torre  in  presenza  del  nemico  , c di  cangiar  piano  ncl- 
1 assoluta  ignoranza  del  piano  .contrario. 

La  vera  posizione  sulla  linea  dell’Elba,  la  sola  clic  po- 
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fesse  impedire  i progressi  dei  Francesi  ed  affidare  la  ca- 
pitale , era  tra  MagdeWgo  c Vittèmberga,  si  per  que- 
sti eccellenti  appoggi , e sì  per  la  comunicazione  diretta 
t ra  le  dette  due  piazze  f>  la  quale,  non  oltrepassando  quin- 
dici o sedici  leghe  , è la  corda  dell'arco  formata  dal  corso 
sinuoso  del  fiume  in  questa  parte.  Ma  per  occupare  a tem- 
po, e con  forze  sufficienti,  si  bella  posizione  difensiva  , bi- 
sognava pervenirvi  per  Dessau  e Vittèmberga  , ciò  che  la 
riuscita  della  battaglia  di  Aucrstacdt  aveva  rènduto  impossi- 
bile. I due  eserciti  prussiani , respinti  dalle  gole  della  valle 
della  Saale  , mal  guardate  q male  osservate  , rincacciati 
l’uno  sull’altro  alle  falde  delle  montagne  dell’ Hartz  , non 
avevano  , dopo  la  loro  rotta  , che  una  linea  di  ritirata  oblU 
qua  sopra  Magdeburgo.  Si  c osservato  che  1*  incrociamento 
delle  colonne , il  miscuglio  delle  armi,  la  confusione  pro- 
dotta dai  carri  di  artiglieria  e d'  equipaggio,  avevano  ritar- 
data la  marcia  del  nerbo  dello  esercito  sulla  strada  da  Nord- 
Hausen  a Magdeburgo.  Inseguite  caldamente  dai  marescialli 
Ncy  e Soult , diggià  oltrepassate  sulla  dritta  dai  tre  corpi 
di  esercito  di  Bernadotte  di  Cannes  e di  Davoust,  tribolate 
sulla  sinistra  dalla  numerosa  cavalleria  del  gran-duca  di 
Berg  , queste  grandi  masse  si  erano  , per  cosi  dire  , gittate 
alla  rinfusa  in  Magdeburgo.  II  principe  di  Hòheniòhe,  giunto 
in  questa  piazza  il  ao  ottobre,  il  settimo  giorno  dopo  ìa  bat- 
taglia , sforzossi  indarno  di  riunire  tutta  la  fanteria  in  un 
campo  sugli  spaldi,  a fine  di  ritardare  l’investimento  e di 
raccogliere  i distaccamenti  rimasti  indietro.  Il  generale 
Kleisf,  elio  comandava  la  fortezza,  pregollo  di  non  arrestar- 
visi  e di  riunire  più  lungi  la  turba  dei  fuggenti  che  traver- 
savano la  città.  Il  generale  Kalkreuth,  il  quale  più  anziano 
del  principe  nel  servizio  impazientemente  pativa  di  trovarsi 
sotto  agli  ordini  di  lui,  disobbedì  formalmente,  fece  passare 
sopra  battelli , la  sua  fanteria  alla  riva  dritta  del  fiume  al- 
1 ingiù  di  Magdeburgo  , e diresse  la  sua  cavalleria  per  la 
manca  riva  a passarlo  verso  Tangermunde  e Sandow.  Il 
principe  di  llohenlohe  nón  potette  donque  mettere  in  or- 
dine 1 esercito  : gli  accantonamenti  che  aveva  fissati  per  la 
sua  cavalleria  furono  carAbiati  arbitrariamente;  ed  essendo 
stati  i suoi  posti  avanzati  sulla  riva  dritta  vivamente  attac- 
cati, la  sua  fanteria  cacciossi  nei  cammini  coverti  ed  alimentò 
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i suoi  fuochi  di  bivacco  con  le  palizzate.  Il  «^sordine  era  al 
colmo  allorché  il  principe  seppe  che  il  maresciallo  Davoust 
aveva  soprapprcso  il  passo  deli  Liba  al  ponte  eli  Viltember» 
j;a  , e che  il  maresciallo  Lannes  , giunto  a Dessau  , faceva 
ristaurare  i ponti  stati  distrutti  dal  duca  di  \ urtemberga 
nel  ritrarsi  da  Hall  ; quindi  non  bilanciò  ad  abbandonare 
Magdeburgo  per  condursi  verso  il  Basso-Odcr  con  tutta  la 

!;cnle  die  potrebbe  riunire.  Ma  prima  di  dire  quali  furono 
c disposizioni  e la  marcia  del  nuovo  generale  in  capo  di  tutte 
le  truppe  prussiane  al  di  qua  dell’Ojer  , e necessario  di  far 
conoscere  i movimenti  dei  due  oorpi  di  esercito^  quello  del 
generale  Blucher  e quello  del  duca  di  Weimar,  i quali,  trovan- 
dosi ributtati  all’ occidente  cd  obbligati  di  elevarsi  al  setten- 
trione per  evitare  di  cadere  nelle  mani  delle  colonne  fran- 
cesi , erano  stati  segregati  da  Magdeburgo  a causa  della  rapi- 
da marcia  di  queste  ultime. 

Di  questi  due  corpi  di  esercito  , quello  del  duca  di  Wei- 
mar era  il  più  considerevole  ed  il  piu  lontano  dall  Elba,  Esso 
costava  del  bel  corpo  di  vanguardia  dello  esercito  del  re. 
Stato  postato  dal  duca  di  Brunswick  al  di  là  delle  montagne 
e della  foresta  di  Turingia  fino  alfa  Verrà  per  effetto  del  pri- 
mo piano  di  operazione  , e ciò  a line  di  piombare  alle  spalle 
delle  colonne  francesi  , ina  troppo  tardi  chiamato  da  que- 
sta inùtile  incursione  rimase  interamente  separato.  Il  duca 
di  Weimar  , ricévuto  tale  contrordine  il  io  ottobre  , ripassò 
le  gole  della  foresta  , errò  per  tre  giorni  cercando  lo  eser- 
cito del  re  nelle  posizioni  dove  più  non  era  , e solo  la  sera 
del  i4  ebbe  ad  Hmenau  ('avviso  delle  nuoi e disposizioni  del 
duca  di  Brunswick  ed  il  precetto  di  condursi  a Weimar.  Il 
giorno  appresso,  allo  apparire  (lei  di,  arrivando  sulle  alture 
vicino  Eifurth  venne  a sapere  gli  avvenimenti  della  giornata 
del  1 4 e la  perdila  delle  due  battaglie.  Il  generale  Mollen- 
dorf , il  quale  , gravemente  ferito  e trasportato  ad  Erfurth  , 
voleva  ritirarsi  verso  Langert-  Salza  con  i reggimenti  e la 
calca  dei  fuggenti  che  si  erano  gittata  nella  città,  ordino  alla 
prima  al  duca  di  Weimar  di  prendere  sito  appoggiando  la 
sua  dritta  al  forte  di  Petersberga , ad  oggetto  di  formare 
poscia  la  sua  retroguardia  ; ma  cesando  stata  poco  stante  in- 
vestita la  piazza  dalla  cavalleria  del  gran  duca  di  Bcrg  e dal 
corpo  di  esercito  del  maresciallo  N ej  , ed  avendo  essa  capi. 
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tolato,  il  duca  di  Weimar,  quasi  accerchiato,  egli  stesso  in- 
tese a svincolarsi,  e si  ritrasse  sopra  Muihauscn  il  giorno  16 
di  ottobre. 

Il  generale  Wiiming , stato  distaccato  dal  corpo  di  esercito 
di  Ruehel  sopra  Eissenach,  con  quattro  battaglioni , dieci 
squadroni  e qualche  pesco  di  artiglieria  , pervenne  io  stesso 

giorno  a Mulhausen  , e si  riunì  al  corpo  di  esercito  del  duca 
i Weimar.  Questi  , dopo  tale  unione  , si  trovò  poderoso  di 
quattordici  battaglioni , trentasei  squadroni  e ventiquattro 
cannoni,  circa  i^-.ooo  uomini , le  sole  truppe  prussiane  che 
non  avevano  ancora  combattuto. 

II  duca  di  Weimar  marciò  sopra  due  colonne  da  Din- 
gclstadt  ed  Heligenstadt  a Lindau,  e Vedendo  che  non  era 
seguito,  le  suddivise  per  proccurarsi  i viveri  più  facilmente  , 
conservando  la  sua  principale  direzione  sopra  Brunswick, 
per  Seescn  , Schladen  e Lutler,  dove  arrivò  il  ao  ottobre. 

11  generale  Blucher,  scampato,  per  la  mensognera  assicu- 
razione di  essersi  concbiuso  un  armistizio,  alta  cavalleria 
francese  che  lo  aveva  raggiunto  , erasi  egli  pure  incammi- 
nato, a fine  di  sempre  più  allontanarsi,  per  la  strada  di 
Brunswick  , non  altro  conducendo  seco  che  seicento  cavalli  ; 
ina  raccolta  per  via  molta  artiglieria  , circa  quaranta  pezzi, 
trpvossi,  il  ao  ottobre,  una  marcia  innanzi  ai  duca  di  Wei- 
mar , col  quale  essendo  venuto  in  colloquio  il  giorno  ap-, 
presso  a Wolienhuttel , convennero  di  lasciare  la  strada  di 
Magdeburgo  dove  era  facile  incontrare  forze  superiori , e di 
dirigersi  a Tangeriuunde , per  passare  l’Elba  e poscia  riu- 
nirsi al  principe  di  Hohenlohe  che  marciava  verso  l’Oder. 
Blucher  continuò  a procedere  oltre , passò  l’Elba  senza  tro- 
vare ostacolo  alcuno , e fece  conservare  a Tangermunde  ed  a 
Sandow , per  il  corpo  di  esercito  che  lo  seguiva,  tutti  i mezzi 
di  passaggio  che  potette  radunare. 

Il  duca  di  Weimar , la  cui  marcia  era  stata  fino  a quel 
momento  ignorata  dai  Francesi , non  distando  più  di  venti 
leghe'dall’  Elba , e temendo  che  il  maresciallo  Soult,  se  sco- 
vrisse il  suo  movimento,  non  si  affrettasse  a prevenirlo  a 
Tangermunde,  abilmente  manovrò  per  sottrarsi  alla  vigi- 
lanza ed  alla  operosità  del  medesimo.;  Egli  finse  di  marciare 
poderoso  e direttamente  sopra  Magdeburgo,  e di  voler  for- 
zare il  blocco  i quindi  avanzossi  sino  a Kopigsluttcr,  sulla 
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strada  da  Brunswick  a Magdcburgo,  rispinse  una  partita  di 
truppe  francesi  a Helmstadt,  e cacciò  sulla  sua  dritta , sopra 
le  alture  di  Schoppenstadt , venticinque  squadroni  di  ussari 
per  tenere  osservato  il  campo  del  maresciallo  a Warsle- 
ben.  Favorito  da  questa  cortina  di  truppe  leggiere  , 1?  quali 
tenevansi  il  più  vicino  possibile  ai  posti  ed  alle  pattuglie  fran» 
cesi , mosse  per  la  sua  manca,  dopo  aver  fatto  difilare  alla 
volta  di  Sandow  la  sua  artiglieria  grave  e le  sue  bagaglie  , 
passò  per  Obisfelde  e Gardelcgen,  e nel  a5  di  ottobre  giunse 
a Stenda!  sull’Elba  , allo  ingiù  di  Tangerrounde.  Si  è veduto 
j»el  capitolo  precedente  che  il  maresciallo  Soult  aveva  pene- 
trato il  divisamente  del  duca  di  Weimar,  e che  . indotto  dai 
rapporti  dei  riconoscimenti  per  lui  ordinati,  erasi  risoluto  ad 
assumersi  la  risponsabilitn  della  marcia  che  imprese  con 
l’ intero  suo  corpo  d’ esercito  sopra  Tangermunde  , facendo 
dar  caccia  e tribolare  le  truppe  leggiere  prussiane  sulla  sua 
manca  , dalla  banda  di  Gardclegen  ; il  che  ci  dispensa  da 
ogni  ulteriore  particolarità  , altrimenti  dovremmo  qua  ri- 

S etere  quello  clic  già  si  è detto  intorno  al  combattimento 
ella  retroguard ia  ingaggiatosi  a Stcndal.  Le  truppe  del  duca 
di  Weimar  , collocate  a scaloni  tra  Stendal  ed  Arncburgo, 
si  ritirarono  durante  la  notte  , e traghettarono  1 Elba  a 
Sandow.  Mentre  che  il  passaggio  si  efieltuiva  , il  duca  ri- 
cevette un  ordine  dal  re  di  Prussia  , col  quale  gl’  impo- 
neva di  lasciare  il  comando , e di  ritirarsi  nei  suoi  stati. 
Il  duca  però  lo  fece  conoscere  sol  dopo  di  aver  terminata 
l'operazione  e fatti  sommergere  tutti  i battelli , e poscia  de- 
pose il  comando  in  mano  del  generale  Winning , il  quale 
dispose  che  le  truppe  di  questo  corpo  di  esercito  si  accanto- 
nassero il  27  ottobre  tra  l’ Elba  e la  Huvcl , ed  il  giorno 
appresso  menolle  a Kyrii*. 

Dopo  aver  fissata  I attenzione  dei  nostri  lettori  sulla  posi- 
zione di  questo  corpo  di  esercito  alla  riva  dritta  dell  Elba  , e 
su  quella  del  maresciallo  Soult  alla  manca  , dal  27  al  28  otto- 
bre, seguiremo  la  marcia  del  corpo  di  esercito  di  Hohenlohe 
e dell’altro  che  l’imperatore  diresse  contro  al  medesimo, 
i cui  trionfi  provarono  la  ponderazione  del  suo  concerto. 

Il  principe  di  Hohenlohe  , prima  di  lasciare  Magdehurgo  , 
mise  frettolosamente  in  ordine  la  marcia  del  suo  corpo  di 
esercito , il  quale , dopo  di  essersene  tolti  ventisette  bat- 
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taglioni  c cinquecento  cavalli  lasciati  a disposizióne  de!  ge- 
nerale Kleist  per  formare  la  guernigione  della  città  . tro- 
vossi  di  centoventi  squadroni  e di  quaranta  battaglioni, 
circa  seicento  cavalli  e «6,000  uomini  di  fanteria  , con  ot- 
tanta bocche  da  fuoco:  un  tal  computo,  di  cui  non  puossi 
guarentire  la  esattezza  , risulta  dalla  comparazione  dei  rap- 
porti delle  due  parti. 

Il  a«  di  ottobre  il  principe  di  Hohenlohe,  partendo  da  Mag- 
deburgo  c dagli  accantonamenti  6olla  dritta  riva  , mise  in 
moto  le  sue  truppe  nell’  ordine  e sulle  direzioni  qui  appresso 
indicate. 

Il  nerbo  della  cavalleria  , di  scssantacinque  squadroni , 
formanti  tre  brigate  al  comando  dei  generali  Schweiin  , 
Katt  e Wobesere , «marciò  in  una  sola  colonna  per  Jericow 
sopra  Havelsberg,  e doveva  tirare  innanzi  per  Kyritz  e Wit- 
tolck  sopra  Passwalck  e Stettino.  La  colonna  di  fanteria, 
composta  delle  tre  divisioni  Tsckammer,  Tauenzien  e Hirsch’- 
feld , prese  la  strada  più  diretta  pei"  Gendin , Rathenau  c 
Ruppin  sopra  Prenzlow  e Stettino.  La  brigata  di  cavalleria 
di  Beercn  , di  venticinque  squadroni , tra  i quali  le  guardie 
del  corpo  ed  i gendarmi , seguiva  la  fanteria.  La  brigata 
Sehimmelpfennig  doveva  fiancheggiare  la  dritta  della  colon- 
na di  fanteria  per  Ziezar  , Fehrbeliin  , Plauen  e lungo  il  ca- 
nale di  Finow.  La  brigata  di  Biia  aveva  a tenersi  sulla 
manca  della  colonna  di  cavalleria  per  Hohenschon-Hauscn 
e Mirow.  In  fine  il  generale  Natzener , con  le  reliquie  del 
corpo  di  liserva  sconfitto  ad  Hall , era  incaricato  di  fare  da 
retroguardia  , e seguire  , a tre  leghe  di  distanza  , la  mede- 
sima direzione  delia  colonna  di  fanteria. 

Il  generale  Kalkreuth  aveva  ricevuto  ordine  di  lasciare  Io 
esercito,  e di  andare  a prendere  il  comando  delle  truppe 
nella  Prussia  orientale.  Il  principe  di  Ilohenlohc , calcolan- 
do sulla  congiunzione  del  duca  di  Weimar  e del  generale 
Blucher,  sperava  in  tal  mòdo  riunire,  dietro  al  dilhcile  e pa- 
ludoso paese  chiamato  le  Scaturigini  del  Reno,  tutti  i piccoli 
corpi  dispersi  provegnenti  dalla  Vestfalia  ; e se  non  poteva  , 
in  questa  posizione  , far  testa  al  nemico,  lusingavasi  almeno 
di  salvare  e di  condurre  al  di  là  dell'Odqr  10,000  cavalli, 
4o,ooo  fanti , e più  di  cento  cannoni. 

11  piano  era  ben  conccputo  ; ma  la  esecuzione  di  un  tal 
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movimento  per  un  esercito  che  si  ritirava,  clic  marciava  so- 
pra quattro  colonne  a grandi  distanze  1 una  dall  altra  , e che 
Jovea  tenersi  alla  stessa  altezza  , esigeva  una  regolarità  c 
una  precisione  che  non  permettevano  nè  la  natura  del  paese 
frastagliato  di  boschi , di  laghi  e di  canali,  ne  lo  stato  di  or- 
dinamento di  questo  esercito.  Fin  dalle  prime  marce  , gli 
atti  di  disubidienza  e mancanza  di  disciplina , lo  stipamento 
delle  bagaglie,  e gl’  impreveduti  ostacoli , obbligarono  il  ge- 
nerale in  capo  a lasciare  , con  la  sua  colonna  di  tanteria  , la 
strada  più  diretta.  Giunto  il  a3  di  ottobre  a Ratlicnau  , sep- 
pe che  il  ponte  detto  il  Rhin  Brucke  , era  stato  prematura- 
mente  tagliato  , insiemementc  a quelli  sul  canale  di  Finow. 
Obbligato  a girare  sulla  sinistra  per  Friesack , Rhmow  e 
Wustei  hausen  , perdette  un  giorno  di  marcia  ed  arrivo  a 
Ruppin  il  a5.  Il  generale  Blucher,  che  avevaio  raggiunto  il 
giorno  prima  , prese  il  comando  della  retroguardia  agli  ot- 
3ini  del  generale  Natzener,  e la  corroborò  col  suo  reggimento 
di  ussari.  Quanto  al  corpo  di  esercito  del  duca  di  Weimar , 
comandato  dal  generale  Winning  , i nostri  leggitori  si  ricor- 
deranno che  desso  non  aveva  ancora  varcato  1’  Elba  ; ed  il 
principe  di  Hohenlobe,  la  cui  condizione  rendevasi  più  peri- 
colosa pel  menomo  ritardo , dovette  rinunciare  a questa  im- 
portante congiunzione.  Egli  capi  la  necessita  di  riunirsi  in 
massa  , e volendo  accelerare  la  marcia  delle  sue  colonne  av- 
vicinandole, determinò  che  la  fanteria  giungerebbe  il  giorno 
appresso  26  di  ottobre  a Gransèe  , lo  stesso  giorno  muove- 
jebbe  per  Zehdeoick  ed  il  27  per  Prenzlnw;  die  la  cavalleria 
andrebbe  il  26  a Sticlitzcd  il  27  a Woldeck  , e che  tutto  il 
corpo  di  esercito  si  riunirebbe  il  28  a Locknitz  sul  Randovv- 
Graben  ad  una  piccola  marcia  da  Stettino. 

Questa  piazza  di  guerra  , sulla  manca  riva  dell  Oder  , an- 
tica città  anseatica , molto  commerciante , era  il  solo  punto 
di  ritirata  dove  lo  esercito  prussiano  potesse  ancora  giungere 
e trovare,  sia  nella  forza  della  sua  positura  , sia  negli  espe- 
dienti  che  offriva , i mezzi  di  rifarsi.  Il  disegno  e le  mosse  del 

Iiri nei pe  di  Hobenlohe  non  avevano  potuto  fuggire  alla  vigi- 
anza  di  Napoleone,  il  quale,  giunto  a Potsdam  il  24  ottobre, 
mandò  il  generale  Savary , con  un  distaccamento  di  cento 
cinquanta  cavalli  , alla  volta  di  Bcrnnu  e di  Eberswalder  , 
cd  il  generale  Lasalle,  con  la  sua  brigata  di  cavalleria  leggio- 
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ra,  rcrso  Oranienburgo  e Falkenthal,  a fine  di  riconoscere  la 
marcia  dello  esercito  prussiano.  Numerose  partite  di  soldati, 
tagliando  in  tutte  le  direzioni  le  vie  che  conducono  dall’El- 
ba all’ Odor , schiusero  alla  cavalleria  del  gran-duca  di  Berg 
]a  strada  diretta  da  Berlino  a Stettino  per  Zehdeniek  , Tcin- 
plin  e Prenzlow.  Il  26  , lo  stesso  giorno  della  dedizione  di 
Spandaw  , il  maresciallo  Lannes , con  le  sue  due  divisioni 
Suchet  e Gazan  , segui  il  movimento  della  riserva  di  cavalle- 
ria ed  avanzossi  per  Oranienburgo  fino  a Lowenberga. 

Mentre  che  Napoleone  menava  questi  due  corpi  , a mar- 
cia sforzata,  sul  dritto  fianco  delle  colonne  del  principe  di 
liohenlohe,  per  guadagnarne  e sorpassarne  la  testa  ed  im- 
pedir loro  gli  aditi  della  piazza  di  Stettino,  ordinava  : i°  ai 
principe  di  Pontecorvo  di  partire  da  Brandeburgo  con  le  sue 
tre  divisioni , di  marciare  sopra  Nauen  e Cremmen  , e di  in- 
seguire la  retroguardia  del  nemico  ; 20  al  maresciallo  Soult , 
di  passare  l’Elba  e di  pigliare,  per  raggiungere  il  corpo  di 
esercito  del  duca  di  Weimar , la  direzione  che  crederebbe 
la  più  conveniente  ; 3°  al  maresciallo  Davoust , di  distaccare 
la  sua  cavalleria  leggiera  per  tagliare  più  di  lontano  , di- 
ceva egli , verso  il  Basso-Oder,  nel  mentre  che  la  sua  fan- 
teria marcerebbe  sopra  Custrino  e Francoforte  ; 4°  al  ma- 
resciallo Augereau  , di  traversare  Berlino  , e di  prender  po- 
sizione , con  la  sinistra  alla  Spree  e la  dritta  alla  strada  di 
Bernau  ; 5°  finalmente , al  maresciallo  Ney,  di  rimanere  di- 
nanzi a Magdeburgo  , e di  bloccare  e ridurre  questa  piazza. 
Ecco  quale  fu  il  risultamcnto  di  tali  disposizioni. 

La  colonna  prussiana  , agli  ordini  del  generale  Scbimmel- 
pfenning  , che  fiancheggiava  la  dritta  , trova  vasi  il  26  a Zeh- 
dcnick  , dove  il  principe  di  Hohenlohe  doveva  recarsi  colla 
sua  fanteria  ed  il  corpo  di  retroguardia  del  generale  Blucher, 
al  quale  aveva  ingiunto  di  trovarsi  a Gransèe  luogo  di  con- 
vengo stabilito.  li  corpo  di  esercito  di  Sehimmelpfenning  , 
corroborato  dal  reggimento  di  dragoni  della  regina , desti- 
nato a formare,  in  conseguenza  delle  nuove  disposizioni  del 
principe  , la  vanguardia  della  massa  riunita  , la  quale  dove- 
va muovere  direttamente  sopra  Prenzlow  • essendosi  posto 
in  cammino,  fu  raggiunto  un  poco  prima  di  Zehdeniek  dalla 
cavalleria  leggiera  del  generale  Lasalle,  alla  cui  testa  era  il 
gran  duca  di  Berg.  Il  5°  e 70  reggimento  di  ussari,  formanti 
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questa  brigata  francese,  benché  intrepidamente  assalissero  il 
corpo  di  Schiinmclpfcnning  , pure  furono  più  volte  respinti  ; 
ma  all<ì  fine  , a capo  di  ripetute  cariche,  rotta  la  lineatici  ne- 
urico,  lo  inseguirono  fino  al  villaggio  di  Zehdenick,  stivandolo 
nelle  gole  che  sono  uH’uscita  del  medesimo.  In  questo  mentre, 
essendo  giunte  le  due  divisioni  di  dragoni  dei  generali  Grou- 
cby  e Beau  moni , compirono  di  porre  in  fuga  le  restanti  trup- 
pe ciré  resisteva  irò  ancora.  I dragoni  della  regina,  avendo  cer- 
cato di  schierarsi  in  battaglia  per  resistere  all  impeto  di 
questo  nuovo  attacco,  furono  caricati  dai  dragoni  della  divi- 
sione Grouchy,  e perdettero  la  bandiera  : pochi  si  salvarono 
cacciandosi  nelle  paludi;  il  maggior  numero  , rimasto  ac- 
cerchiato, cadde  prigioniero  unitamente  al  colonnello  ed  a 
molti  urti?. iati.  La  perdita  del  generale  Scbimmelpfennig  in 
questa  pugna  fu  di  trecento  uomini  uccisi  sul  campo  di  bat- 
taglia c di  settecento  caduti  prigionieri  con  i loro  cavalli  : il 
resto  della  sua  colonna  si  ritrasse  in  disordine  per  Templin 
c Prenzlow  sopra  Stettino.  II  gran-duca  diBerg  marciò  il  gior- 
no appresso  , 27  di  ottobre  , colla  sua  cavalleria  leggiera  , fi- 
no ad  Herzfeld , al  di  là  di  Templin  ; il  maresciallo  Lannes  , 
che  sforzava  la  marcia  per  raggiungerlo,  arrivo  lo^stesso  gior- 
no  , con  le  sire  due  divisioni  Suchet  e Gazan  , a Zehdenick, 
ed  avanzossi  colla  vanguardia  fino  a Templin  , sei  leghe  di- 
stante da  Prenzlow. 

Il  fatto  darmi  di  Zehdenick  tolse  al  principe  di  llohenlohe 
il  solo  mezzo  che  restavagli  per  non  esser  sorpassato  dal  lato 
della  sua  dritta  e tagliato  dalla  linea  dell’ Oder.  Egli  seppe 
a Grunsèe  la  disfatta  di  Schimraelpfeniiig  nel  momento  in 
cui , dopo  aver  vanamente  atteso  per  lo  spazio  di  tre  ore  il 
generale  Blucher  , accingevasi  a riunire  la  sua  fanteria  a 
Zehdenick.  La  strada  diretta  sopra  Stellino  essendogli  ora- 
mai chiusale  trovandosi  il  suo  fianco  dritto  scoverto , fu 
costretto  per  la  seconda  volta  a cangiar  dilezione  , ed  a mar- 
ciare, lo  stesso  giorno  26  ottobre,  per  la  manca  , verso  Fur* 
stembergn.  con  tutte  le  truppe  che  aveva  riunite  a Gransoe. 
Egli  ordinò:  i.°  alla  brigata  di  cavalleria  di  Beeren  , di 
riunirsi  la  stessa  sera  con  la  fanteria  a Furstcnibcrga  ; 2.0  a 
quella  di  Bila  , di  condursi  il  giorno  appresso  da  Myrow  a 
Lychcn  , per  fare  da  sua  retroguardia  e mantenere  la  co- 
municazione col  corpo  di  esercito  di  Blucher  j ' 3.°  alle  tre 
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brigate  di  cavalleria  , che  fiancheggiavano  la  sua  manca  e 
dovevano  passare  per  Woldeek  e Passewalk  , di  dirigersi  a 
Prenzlow  ; 4-°  rinnovò  al  generale  Blucher  l’ordine  di  avvi- 
cinarsi a lui  per  quanto  fosse  possibile. 

La  distanza  da  Furstemberga  a Prenzlow,  per  Lychen  e 
Boitzemburgo,  essendo  eguale  a quella  daZchdenick  a Prenz- 
low, per  Tcmplin  e Mittcnwalde  , sette  miglia  di  Alemagna 
( presso  a poco  dodici  leghe  ) , il  generale  prussiano  sperava 
di  giungervi  prima  dei  Francesi,  in  una  sola  marcia,  pren- 
dervi sito  , e combattere  , se  vi  fosse  costretto,  con  le  forze 
riunite  che  abbiamo  numerate,  per  assicurarsi  la  ritira- 
ta sopra  Stettino.  Egli  rianimò  il  coraggio  de’ suoi  soldati 
•nervati  di  fatica  ed  estenuati  di  fame,  sperando  di  trovare  a 
Prenzlow  i viveri  colà  raccolti , ed  il  termine  di  ogni  tra- 
vaglio. La  fanteria,  giunta  a Lychen  nella  mattina  del  27  , 
fece  alto  per  dare  alla  cavalleria  del  generale  Bceren  , costi- 
tuente la  retroguardia  , il  tempo  di  raggiungere  la  colonna  , 
e per  aspettare  il  corpo  di  esercito  del  generale  Blucher  ; ma 
inabilitato  questi  a fare  la  via  restò  separato  dal  nerbo  dello 
esercito  del  principe  di  Iiohenlohe  , il  quale,  non  potendo 
più  attendere  questo  importante  rinfbrto>  seguitò  a marciare 
verso  Boitzemburgo.  U generale  Bila  , con  la  sua  brigata  di 
cavalleria  leggiera  , aveva  dovuto  muovere  da  Furstemberga 
a Tcmplin,  e rimpiazzare  sul  Banco  dritto  il  corpo  di  Schim- 
melpfennig  , senza  che  però  se  ne  sapesse  notizia  ; e come  il 
cammino  da  Lychen  a Boitzemburgo  passa  lungo  una  quan- 
tità di  piccoli  laghi  quasi  contigui,  il  principe  di  Hohenlohe, 
a fine  di  perlustrare  la  sua  dritta  al  di  là  di  questi  laghi,  di- 
staccò un  reggimento  di  gendarmeria  c gli  ordinò  di  riunirsi 
alla  brigata  di  Bila.  Ma  diggià  tutto- l’intervallo  tra  le  due 
strade  che  conducono  a Prenzlow  era  ingombrato  di  cavalleria 
francese,  giacché  il  gran-duca  di  Berg  aveva  diretta  la  brigata 
leggiera  di  Lasalle  sopra  Prenzlow  per  Mittcnwalde,  quella  di 
Milhaud  sopra  Boitzemburgo,  ed  egli  stesso  marciava  con  due 
divisioni  di  dragoni  per  la  strada  diretta , e seguiva  il  gene- 
rale Lasalle  , perlustrandosi  sulla  sua  sinistra  e congiungen- 
dosi  col  generale  Milhaud.  In  questo  intervallo  appunto  ed 
in  mezzo  alle  divisioni  francesi,  inconsideratamente  ingag- 
giossi  il  reggimento  di  gendarmi  prussiani , il  quale,  quan- 
tunque avvertito  da  pattuglie  che  avvicina  vasi  una  poderosa 
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colonna  ili  cavalleria  francese  , pure  proseguì  a marciare 
verso  il  punto  indicato  , ed  inaspettatamente  si  avvenne  , 
presso  Wichmansdorf , nella  testa  della  divisione  Groucby. 
A malgrado  della  difficoltà  del  terreno  e della  superiorità  del 
numero,  i gendarmi  pugnarono  con  vigore  ; ma  la  loro  re- 
sistenza fu  breve  ed  inutile  , conciossiacbc  ributtati  ed  accu- 
lati alla  sponda  di  un  lago  , si  videro  in  breve  inviluppati 
c costretti  ad  arrendersi  alle  condizioni  ebe  il  gran  duca 
fece  loro  offrire  : un  solo  plotone  scappò  e ritirossi  ad 
Anelano. 

Imperlante  il  principe  di  Hohenlohe,  ignorando  cièche  ac- 
cadeva alla  sua  (lritta,  avvicinavasi  a Boitzcmburgo  con  tanta 
maggior  fiducia  in  quanto  il  signore  del  castello , il  conte 
d’  Arnim,  erasi  recato  ad  annunciargli  che  aveva  fatto  prepa- 
rare dei  viveri  per  lo  esercito.  Non  andò  guari  ed  i terrazza- 
ni fuggenti,  unitamente  ai  rapporti  delle  prime  vanguardie, 
diedero  la  notizia  che  gli  ussari  francesi , i quali  facevano 
parte  della  divisione  Milhaud  , erano  entrati  a Boitzemburgo 
insignorendosi  del  castello  , e che  il  gran-duca  di  Berg  tro- 
vavasi  in  quei  contorni  con  numerosa  cavalleria  , seguito  da 
uh  corpo  di  esercito.  Il  generale  prussiano  distaccò  imme- 
diatamente alcuni  battaglioni  di  granatieri  ed  una  batteria 
di  artiglieria  per  ripigliare  il  villaggio.  Al  loro  avvicinarsi 
gli  ussari  francesi  si  ritrassero.  La  notte  sopravvenne. 

Il  principe  di  Hohenlohe,  non  pose  in  dubbio  che  la  stessa 
cavalleria  che  aveva  battuto  Schimmelptcnnig  a Zclidenick  , 
fosse  venuta  a segregarlo  da  Teinplin  e da  Prenzlow;ma  in- 
cuorava ancora  se  questo  punto  stasse  o pur  no  in  mano  dei 
Francesi.  Egli  voleva  coni  Ira  ttere  sol  dopo  di  aver  riunite  le 
sue  colonne;  e la  sua  precipitosa  marcia,  in  un  paese  po- 
vero dove  si  poteva  vivere  unicamente  dividendosi , non  fa- 
ceva abilità  alle  sue  dietroguardie  ed  ai  suoi  fiancheggiatori 
tribolati  di  concentrarsi  e di  raggiungersi.  In  questa  perples- 
sità,'la  quale  cagionò  la  sua  disfatta,  il  principe  di  Ilonenlohe 
determinossi  a cacciarsi  sulla  sua  manca  per  la  terza  volta,  la- 
sciando Boitzcmburgo  alla  sua  dritta  , per  condursi  a Prcnz- 
Jow,  tenendo  Crewitz  , Ahrcns<e  e Schoner-Marck,  distanza 
di  quattro  leghe.  Questa  marcia  di  notte  , per  pessimi  sen- 
tieri, terminò  di  abbattere  le  forze  della  sua  fanteria.  Tre  reg- 
gimenti di  dragoni , clic  facevan  patte  della  colonna  di  ca- 
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vallcria,  arrivarono  ai  luogo  prefisso,  c presero  il  posto  clic 
fu  loro  assegnato. 

Il  corpo  di  esercito  prussiano , giunto  a Scboner  Mark  il 
a8  ottobre  alle  quattro  del  mattino  , trovavasi  a due  leghe  a 
settentrione  di  Prenzlow.  Tardi  riconoscimenti  e fatti  con  ne- 
gligenza , come  quasi  sempre  accade  quando  adopransi  trup- 
pe ed  ufficiali  trafelati  di  fatica,  persuasero  il  principe  di 
Hohenlohe  che  i Francesi  non  fossero  per  ancora  comparsi  in 
quei  contorni , od  almanco  positivamente  lo  affidarono  che 
non  occupassero  la  città.  La  speranza  intanto  che  egli  aveva 
di  ritrovare  a Prenzlow  le  reliquie  del  corpo  di  Schiramel- 
pfennig,  colà  menato  dal  principe  di  Anhalt-Press,  le  quali 
star  dovevano  a custodia  della  gola  , e la  necessità  di  risto- 
rare i suoi  soldati  affamati,  lo  determinarono  a proseguir  sua 
marcia  sopra  Prenzlow , secondo  avvisarono  i generali  per 
lui  riuniti  e consultati  all' oggetto. 

. Il  gran-duca  di  Berg  , dal  suo  canto  , aveva  marciato  tutta 
la  notte  con  le  divisioni  di  dragoni  dei  generali  Grouchy  e 
Braumont , precedute  e perlustrate  dalla  cavalleria  leggiera 
di  Lasalle,  il  quale,  come  giunse  in  cospetto  di  Prenzlow, 
fece  coronare  le  alture  , ed  i primi  ussari  della  sua  vanguar- 
dia entrarono  senza  ostacolo  nella  città,  nel  momento  in  cui 
la  colonna  prussiana  toccava  il  sobborgo  dal  lato  della  stra- 
da d'  Anelarti,  che  forma  un’angusta  gola  di  quasi  un  quarto 
di  lega.  Tutta  la  colonna  doveva  traversare  la  città  , e schie- 
rarsi in  battaglia  dall’altro  lato  sulla  strada  di  Stellina,  per 
ricevere  i viveri.  Erano  le  otto  del  mattino  : la  nebbia  aveva 
impedito  ebe  i Prussiani  distinguessero  la  cavalleria  france- 
se ; le  loro  pattuglie  non  erano  venute  a ca  po  di  spingere  i ri- 
conoscimenti fino  alle  alture,  a causa  dei  fossati  e delle  palu- 
dose praterie.  Due  battaglioni  prussiani  stavano  già  nella 
città  quando  il  fuoco  impegnossi -tra  i bersaglieri  più  inol- 
trati e gli  ussari  francesi,  i quali  alla  prima  rincularono 
dinnanzi  alle  forze  superiori  spiegate  dal  principe  di  llo-> 
henlohe.  i 

- Alle  g , nel  momento  che  il  gran  duca  di  Berg  arrivava-,  e 
con  la  sua  consueta  audacia  disponevasi  per  commettere  un 
subito  attacco  a fine  di  accerchiare  l’esercito  prussiano,  il  ma- 
resciallo Lannes  marciava  con  tutto  il  suo  corpo  di  esercito 
in  sostegno  della  cavalleria.  Era  questi  partito  da  Teinplia 
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durante  la  notte  , e non  trovavasi  ancora  a giusta  distanza 
]icr  poter  concorrere  al  primo  al  lacco  ; ma  , giudicando  l’ar- 
dua posizione  del  principe  di  Hohenlohe , proccurò  di  inti- 
morirlo e di  affienarlo,  facendogli  in  suo  nome  intimare  la 
resa.  Il  capitano  Uugues,  da  lui  spedito  per  questo  disimpe- 
gno, presentossi  innanzi  ai  bersaglieri  polacchi,  i quali,  non 
comprendendo  nè  il  francese  nò  1’  alemanno,  trassero  contro 
al  medesimo  , ferirono  ii  trombetta  , e li  disarmarono.  Con- 
dotto al  principe  il  capitano  Hugucs  si  dolse  della  violenza 
usatagli , ed  adempì  l’ incarico  addossatogli  facendo  sapere 
al  generai  prussiano  che  in  poche  ore  un  esercito  francese  , 
molto  più  supcriore  del  suo,  gli  chiuderebbe  da  tutti  i lati 
la  ritirata,  che  la  numerosa  cavalleria  del  gran-duca  di  Berg 
di  già  lo  circondava  , che  i varchi  del  Rondow-Graben  e la 
gola  di  LockniU  erano  occupati,  e che  per  ischivare  un  inu- 
tile spargimento  di  sangue  , il  maresciallo  gli  offriva  una  ca- 
pitolazione sotto  alle  più  onorifiche  condizioni.  Il  principe  di 
Ilohcnlohe  , che  aspettava  la  sua  cavalleria  , e voleva  guada- 
gnar tempo,  rispose  « che  comprendeva  benissimo  quello  ab- 
» bisognava  argomentare  da  somiglievoli  proposizioni , che 
» nulla  di  manco  era  disposto  a mandare  un  parlamentario 
» al  gran-duca  di  Berg,  per  entrare  con  lui  in  negoziati  con- 
■ venevoli  allo  stato  delle  cose,  ben  deciso  a non  mai  consen- 
» tire  di  metter  basso  le  armi  ».  Egli  chiamò  il  capitano 
Hugucs  , e lo  fece  accompagnare  dal  suo  capo  di  stato-mag- 
giore, il  colonnello  Masscnlracb,  sperando  di  ottenere  in  que- 
sto modo  uni  specie  di  sospensione  di  armi,  e più  esatte  iik- 
formazioni  intorno  alla  forza  ed  alla  posizione  dei  Francesi. 
Tali  comunicazioni  col  nemico  presente,  sul  campo  di  bat- 
taglia , tornano  sempre  in  disvantaggio  di  quella  delle  due 
parti  che  si  tiene  nella  difesa  , c combatte  unicamente  per 
ischiudersi  un  cammino  e tutelare  la  sua  ritirata. 

Appena  i parlamentai!  non  furono  più  a veggente,  il  gran- 
duca ingiunse  al  generale  Lasalle  di  penetrare  nei  sobborghi, 
e di  dar  sopra  a tutta  l’ oste  che  incontrerebbe,  ordinando 
ai  generali  Grouchy  e Beaumont  di  sostenerlo , e facendo 
avvanzarc  una  batterìa  di  artiglieria  a cavallo.  Questa  batte- 
ria , vantaggiosamente  collocata  , avventava  di  cannonate 
la  vanguardia  prussiana  che  proteggeva  il  movimento  della 
colonna  di  fanteria  ; mentre  che  tre  reggimenti  di  dragoni 
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traversavano  il  lìuinc  a Golnitz  per  attaccare  in  fianco  , ci! 
un’altra  brigata  accerchiava  la  città. 

I Prussiani,  dal  loro  canto,  fecero  avanzare  una  batteria, 

protetta  da  taluni  squadroni  di  dragoni  e da  un  battaglione 
di  granatieri,  per  rispondere  al  fuoco  dei  Francesi  : il  canno- 
namelo fu  molto  animato  da  una  parte  e dall’altra,  nel- 
1’  atto  che  la  fanteria  continuava  a marciare  a traverso  della 
città.  Epperò  essendo  compiutamente  riuscito  l’attacco  in 
fianco  , guidato  dal  generale  Grouchy  , la  batteria  prussiana 
fu  guadagnata  , ed  i tre  squadroni  del  reggimento  di  Prit- 
twitz  , dopo  una  breve  ed  onorevole  resistenza  , rotti , in- 
seguiti e rovesciati  sul  reggimento  di  fanteria  del  re  , si 
videro  insieme  col  medesimo  costretti  a metter  basso  le  ar- 
mi. Il  generale  Tschammer  restò  cattivo  in  questa  carica  , 
ed  il  principe  di  Ilohenlohc  avrebbe  incontrata  la  Stessa  sor- 
te , se  non  si  fosse  affrettato  a raggiungere  il  nerbo  delle 
sue  truppe  che  avevano  guadagnato  l' ingresso  della  città, 
e si  erano  schierate  in  battaglia  dall'altro  lato.  Il  reggimento 
dei  corazzieri  di  Quitzow,  segregato  dal  resto  dello  esercito, 
come  quello  del  re  , provò  anche  esso  lo  stesso  destino.  II 
principe  Augusto  di  Prussia,  col  suo  battaglione  di  grana- 
tieri , chiudeva  la  marcia  , e distava  ancora  due  miglia  da 
Prenzlow  , quando  vide  la  gola  del  sobborgo  occupata  dalla 
cavalleria  francese.  Tentò  di  ritrarsi  lunghesso  l'Ucker , di- 
spose le  sue  truppe  in  quadrato  e resistette  , in  uno  spazio 
di  tre  leghe , ai  reiterati  attacchi  della  cavalleria  del  gene- 
rale Beaumont , fino  a che  tanto  i suoi  granatieri , quanto 
le  altre  schiere  del  principe  , non  potendo  oltrepassare  le  pa- 
ludose sponde  del  fiume , a traverso  delle  quali  cercavano 
un  varco , furono  dispersi  e presi,  quasi  isolatamente,  e tutti 
con  le  armi  alla  mano.  * 

II  principe  di  Hohcnlohe  , costretto  a sacrificare  tutto  ciò 
che  non  aveva  potuto  traversare  la  città  , fece  chiudere  la 
porta  dalla  parte  dei  Francesi,  confidando  un  posto  si  im- 
portante ad  un  battaglione  di  granatieri,  il  quale,  quando  fa 

Imi  la  fu  abbattuta  , si  ritirò  c si  riunì  alle  altre  truppe  , col- 
ooatc  in  battaglia  c disposte  nel  mollo  seguente.  La  fante- 
ria c cavalleria  sul  cammino  che  mena  a Passwalck  , for- 
mava un  mezzo  cerchio , la  cui  parte  convessa  faceva  fronte 
alla  città  , l’ala  dritta  disposta  io  tre  quadrali  a scacchiera  ; 
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l’ ala  sinistra  in  linea , perchè  meno  esposta  agli  attacchi 
della  cavalleria , a causa  del  terreno  paludoso  ed  interciso 
di  fossati  e di  stagni  ; le  due  batterie  che  ancor  rimanevano 
spartite  sul  fronte  della  fanteria  ; la  cavalleria  io  gran  parte 
negl’  intervalli  o dietro  ai  quadrati.  - 1 ' 

In  questa  posizione,  quasi  accerchiato  e privo  dei  mezzi 
sui  quali  aveva  fondato,  il  principe  di  Hohenlohe  ricevette 
cd  accomiatò  con  una  risposta  negativa  un  secondo  parla* 
meritarlo.  Egli  disponevasi  a continuare  la  sua  ritirata  , al- 
lorché il  suo  capo  di  stato-maggiore  venne  a riferirgli  ciò 
che  aveva  veduto  , e la  seguente  laconica  spiegarione  col 
gran-duca  di  Berg.  — « Io  fine  , il  vostro  generale  vuol  ca- 
* pitoiare  ? — No  , signore , egli  non  accetterà  mai  si  dura 
»>  condizione.  — Ebbene  , io  io  farò  pigliare  a colpi  di  scia- 
li bla.  » L’ errore  commesso  dal  generale  prussiano  era  ora- 
mai irreparabile.  Se  avesse  marciato  sopra  Passwack,  in  vece 
di  condursi  per  una  giravolta  a Prcnzlow  , sarebbesi  trovato 
Innanzi  alla  sua  cavalleria  , la  quale  , precedendolo  alla  gola 
di  Locknitz  , forse  avrebbe  potuto  assicurargli  il  passaggio 
e ia  ritirata  a Stettino  ; ma  giunto  a Prenzlow  nissUno  scam- 
po gli  rimaneva  , imperocché  quando  pure  Lochnitz  non 
fosse  stato  occupato  , come  non  poteva  arrivarvi  che  attra- 
versando una  pianura -di  molte  leghe,  còsi  il  gran-duca, 
tribolandolo  colla  sua  numerosa  cavalleria  , non  avrebbe 
mancato  di  ritenervelo  tino  a che  il  maresciallo  Lannes  lo 
raggiungesse  con  la  sua  vigorosa  fanteria.  Non  eravi  altron- 
de alcuna  speranza  di  trovare  , per  la  strada  che  rimaneva  a 
farsi sia  del  pane , sia  dei  foraggi  per  uomini  e cavalli  che 
marciavano  da  trentadue  ore,  e pure  abbisognava  marciare 
ancora  e combattere  marciando.  In  tale  estremità  restò  sola 
la  eroica  risoluzione  o di  perire  con  le  armi  alla  mano  , o 
quella , spesso  più  difficile  pei  valorosi,  di  sottomettersi  alla 
legge  della  necessità.  . - . . . 

li  generale  Belliard  , al  quale  , otto  giorni  innanti  il  prin- 
cipe di  Hobenlohe  aveva  detto  a Magdeburgo  « gli  uffizioli 
prussiani  non  capitolano  »,  recossi  di  bel  nuovo  ad  offrirgli, 
da  parte  del  gran  duca  di  Berg  , la  risulta  o di  una  capito- 
lazione convenevole,  ó di  correre  l’ inevitabile  fortuna  delle 
armi-  Egli  perdurò  nei  suoi  primi  rifiuti , ed  il  generale 
Belliard  stava  per  ritirarsi , quando  il  generale  in  capo 
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francese,  avendo  fallo  domandare  un  particolare  abbocca- 
mento  al  principe  di  Hohenlohc  , questi  mosse  ad  incon- 
trarlo accompagnato  dal  suo  stato-maggiore.  In  questa  con- 
ferenza il  gran-duca  di  Bcrg  assicurò,  sulla  sua  parola  di, 
onore,  e facilmente  dimostrò,  che  per  effetto  delle  determina- 
zioni prese  di  concerto  col  maresciallo  I.annes,  la  ritirata  del- 
le truppe  prussiane  era  impedita  su  tutti  i punti,  e che  il  ter- 
mine inevitabile  poteva  esser  ritardato  di  poche  ore,  ma  che 
non  rimaneva  mezzo  di  scapparla.  Il  principe  di  Hohenlohc 
dimandò  di  partire  liberamente  colle  sue  truppe  a tamburo 
battente.  Il  gran-duca  rispose  , che  l’ imperatore  Napoleone 
voleva  assolutamente  distruggere  lo  esercito  prussiano;,  che 
non  poteva,  senza  mancare  ai  propri  doveri,  favorire,  me- 
diante tale  concessione,  una  ritirata  la  quale  trovavasi  in  gra- 
do di  impedire;  che  permetteva  soltanto  allo  esercito  prus- 
siano prigioniero,  dopo  di  aver  consegnata  l’artiglieria  mon- 
tata ed  i cavalli  della  cavalleria  , in  vece  di  metter  basso  le 
armi  di  lasciarle  ai  fasci , tristo  e futile  addolcimento  ; clic 
gli  ulfiziali  conservando  la  spada  e le  hagaglie,  sarebbero 
unitamante  ai  sergenti- maggiori  ed  ai  non  combattenti  con- 
gedati sulla  parola  ; ma  le  guardie  reali  , promettendo  di 
uon  servire  fino  al  loro  scambio , ritornerebbero  a Potsdam  , 
senza  scorta  e senza  armi  , sotto  alla  vigilanza  dei  loro  uffi- 
ziali , e che  i soldati  di  tutti  gli  altri  corpi  verrebbero  me- 
nati in  Francia. 

Il  principe  di  Hohenlohc  , prima  di  accettare  questa  capi- 
tolazione, risei  bossi  di  consultare  i suoi  generali  c tutti  gli 
ufficiali  superiori,  per  cui,  essendosi  ritirato  il  gran-duca  di 
Bcrg,  li  riuni  in  un  ristretto  circolo  e disse  loro  : « Ho  sem* 
» pi  e considerato  come  un  principio  invariabile  , che  un  gc- 
» iterale  in  capo  non  deve  mai  capitolare  . e senza  dubbio 
» voi  pensate  della  stessa  guisa.  ...  Io  debbo  farvi  cono- 
zi  scere  la  nostra  situazione,  c,  in  questo  momento  importan- 
» tee  decisivo  , prendere  in  gran  considerazione  la  vostra 
» particolare  opinione.  Le  nostre  truppe  sono  spossate  dalle 
» fatiche  e dalle  marce  di  notte  ; i viveri  ed  i foraggi  desti- 
li nati  per  noi,  sono  caduti  nelle  mani  dell'inimico;  ne  vi 
» ha  alcun  mezzo  di  proccurarsene  al  di  qua  di  Stettino. 
» Abbiamo  perduta  una  batteria  , e 1’  artiglieria  non  ha  più 
» di  cinque  tiri  a pezzo.  Siamo  circondati  su  i fianchi,  ed  il 
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>1  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Lannes  è in  marcia  con- 
» tro  di  noi  in  più  colonne.  Se  v’  ha  tra  voi,  signori,  chi,  co- 
» nosca  un  meno  di  salvezza,  che  parli  » Alcuni  borbot- 
tarono, altri  non  aprirono  bocca  : il  principe  chiuse  così  la 
sua  trista  allocuzione.  « Io  termino  oggi  la  mia  carriera  mili- 
» tare:  renderò  al  re  un  conto  fedele  ; lo  pregherò  di  lare 
» esaminare  la  mia  condotta  da  un  consiglio  di  guerra  , e 
» credo  che  la  condotta  precedente  mi  esimerà  dalla  neccs- 
» sità  di  fondare  la  mia  gloria  personale  in  un  modo  cosi 
» dubbioso  sull’  inutile  sacrifizio  di  alcune  migliaia  di  uo- 
y>  mini  ».  Egli  fece  allora  conoscere  le  condizioni  offerte  dal 
gran  duca  di  Berg , e dichiarò  al  generai  Belliard  che  accet- 
tava la  capitolazione  che  verrebbe  formata  su  questa  base.  II 
circolo  si  sciolse  in  mezzo  ai  singhiozzi  ed  alle  maledizioni  ; 
i soldati  furiosi  ingiuriavano  i loro  ufficiali  e gittavano  le 
armi;  molti  capitani  delle  guardie  e della  cavalleria  proposero 
alle  proprie  truppe  di  schiudersi  la  strada  con  le  armi  alle 
mano  , ma  queste  risoluzioni  disperate  non  ebbero  effetto  ai- 
cono  ; le  armi  furono  poste  ai  fasci,  e quei  disgraziati  sol- 
dati incamminavansi  in  ordine  c lentamente  verso  alla  città  , 
mentre  che  da  tutti  i lati  le  truppe  di  cavalleria  francese  , ai 
suono  delle  fanfarre,  allo  strepito  di  salve  di  cannoni,  al  grido 
di  vittoria , avanzavansi  verso  alle  lince  ed  ai  quadrati  dello 
esercito  prussiano  descritti  dai  fasci  d’  armi  abbandonati. 

Questa  capitolazione  fu  eseguita  prima  di  essere  scritta  e 
firmata,  il  che  corrisponde  a rendersi  a discrezione.  Caddero 
nelle  mani  dei  Francesi  16,000  uomini  di  fanteria  , la  scelta 
dello  esercito  prussiano,  la  .quale  comprendeva  le  guardie 
cd  i corpi  che  dopo  la  gran  disfatta  avevano  mostrato  più  co- 
raggio, sci  reggimenti  di  cavalleria,  quarantacinque  bandiere 
c scssantaquattro  pezzi  di  artiglieria  con  le  rispettive  mute. 

Dopo  questo  colpo  di  fulmine  , il  resto  delle  truppe  prus- 
siane, che  non  era  riuscito  a raggiungere  il  nerbo  dello  eser- 
cito , sperar  non  poteva  una  sorte  migliore.  Il  gran  duca  di 
Berg  , marciando  sopra  Prcnzlow,  aveva  distaccato  alla  volta 
di  Passwalck.  il  generale  Milhaud  con  una  brigata  del  i3°  di 
cacciatori  cd  ilg°dci  dragoni,  a fine  di  tagliare  la  ritirata  alla 
colonna  avviatasi  per  questa  direzione  , la  quale  costava  di 
quattro, reggimenti  di  fanteria  di  sei  di  cavalleria  ed  otto  can- 
noni agli  ordini  del  brigadiere  di  Ilagel.  Questa  colonna  in- 
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fieramente  accerchiata  dalle  genti  del  generale  Militami  mise 
basso  le  armi  c si  diede  cattiva  : gli  ufficiali  ottennero,  come 
a Prenelow  , il  favore  di  ritrarsi  sulla  parola  ai  propi  j lari, 
con  cavalli  e bagaglie. 

Nel  medesimo  tempo  il  generale  Lasalle , con  la  stia  divi- 
sione di  vanguardia  , aveva  occupato  , sul  Randow-Graben, 
la  gola  di  Locknitc , e marciato  alla  volta  di  Stettino , la  cui 
piazza  unitamente  al  forte  di  Preussen  , furon  per  lui  chia- 
mati alla  resa  il  29  ottobre.  La  negativa  del  governatore  , il. 
luogotenente-generale  barone  di  Rombo rg,  venne  seguita  dal- 
la domanda  di  una  capitolarione  in  virtù  delia  quale  la  guer- 
nigione,  poderosa  di  6000  uomini,  doveva  lasciare  la  piazza 
con  armi  e bagaglie  per  condursi  sia  nella  Prussia  orientale  e 
settentrionale  , sia  nella  Silesia.  Il  generale  Lasalle  rigettò 
queste  proposizioni  ; ma  durante  la  conferenza  essendosi  il  ge- 
nerale Beltiard,  inviato  dal  gran-duca,  presentato  ad  annuo- 
ci  a re  il  di  costui  arrivo  e quello  del  maresciallo  Lannes  , al- 
lora, aggiunta  la  minaccia  di  una  bombardata,  la  offerta  alla 
guernigione  delle  medesime  condizioni  accettate  dal  principe 
di  Hohenlohc,  e la  pretensione  di  consegnarsi  in  potere  dei 
Francesi  tutto  ciò  che  trovavasi  nella  piazza  appartenente  al 
re  di  Prussia,  la  capitolazione  fu  sottoscritta  la  stessa  sera,  ed 
jlgiorno  appresso  la  porta  di  Berlino,  il  forte  di  Preussen 
ed  il  ponte  dcll’Oder  vennero  occupati  dalle  truppe  del  gene- 
rate Lasalle.  ' •-  - • 

La  dedizioni  di  una  piazza  sì  importante  , il  vergognoso 
abbandono  di  una  fortezza  armata  di  centocinquanta  boeche 
a fuoco , ed  il  sacrificio  di  una  forte  guernigione , poteva- 
no trovar  spiegazione  unicamente  nel  terrore  dal  quale,  alla 
disfatta  totale  dello  esercito  ed  alla  occupazione  della  capita- 
le , erano  stati  invasi  tutti  gli  animi.  Cosiffatti  avvenimenti 

f;i ustifieberebbero  il  falso  sistema  della  inutilità  delle  piazze 
orti,  se  fosse  vero  ebe  gli  ufficiali,  cui  se  ne  affida  il  coman- 
do, dovessero  permettersi  di  considerare  ciò  ehe  accade  al  di- 
fuori, per  giudicare  la  utilità  0 determinare  la  durata  delta 
loro  resistènza. 'È  un  infedele  depositario  chi  cede  una  piazza 
prima  di  avere  usato  dei  mezzi  che  tiene  alla  difesa  ; ne  vi  » 
cosa  che  possa  scasarlo  del  tradimento  dei  propij. doveri. 

Mentre  che  il  governatore  di  Stettino  apriva  le  porte  allq 
vanguardia  dei  generale  Lasalle,  il  maresciallo  Lannes,  con- 
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giuntosi  a Prenzlow , con  le  sue  due  divisioni  di  fanteria  , al 
corpo  di  riserva  del  gran-duca,  movevano  insieme  alla  volta 
di  LockniU  le  loro  forze  riunite  per  intercettare  i diversi  cor- 
pi prussiani,  i quali,  marciando  piu  al  settentrione,  non  ave- 
vano potuto  raggiungere  a Prenzìow  il  nerbo  dello  esercito 
loro  , o ne  erano  stati  distaccati  a fine  di  tutelare  il  fianco  si- 
nistro e le  spalle  del  medesimo.  Gti'ufiiciali  che  comandava- 
no questi  corpi,  non  potendo  supporre  che  Steltino  fosse  già 
.occupata  dai  Francesi,  dovevano,  conformemente  all’ ordine 
generale  ricevuto  , continuare  a marciare  sopra  questa  piaz- 
za. Senza  dar  loro  il  tempo  di  essere  meglio  informati  e di 
cambiar  direzione , il  gran  duca  di  Bcrg,  con  ia  maggior 
parte  di  sua  riserva,  ed  il  maresciallo  Lannes,  con  la  divisio- 
ne Suchet , trasferironsi  uniti  il  giorno  appresso  , 3odi  otto- 
bre, a Pàssewalck,  dove  presero  un  parco  di  circa  1 200  uo- 
mini di  artiglieria.  La  divisione  Gazan  e l’ artiglieria  del 
maresciallo  Lannes  entrarono  Io  stesso  giorno  a Stettino, 
dove  questi  riunì  tutto  il  suo  corpo  di  esercito,  la  cooperazio- 
Ae  dei  quale  diveniva  superflua,  e feeelo  colà  soggiornare  fino 
a che  ebbe  l’ ordine  di  passare  l' Oder. 

Il  gran-duca  di  Berg,  informato  che  il  corpo  di  esercito 
diBlucher,  retroguardia  del  principe  di  Hobcnlohe,  e quello 
più  considerevole  del  duca  di  Weimar,  passati  agli  ordini  del 

Senerale  Winning , erano  vivamente  inseguiti  dal  principe 
i Pontecorvo  e dal  maresciallo  Soult,  intese  a mozzar  loro, 
mediante  una  marcia  trasversale,  la  ritirata  sopra  Stralsund 
e 'Bulle  rive  del  Baltico  nel  Mecklemburgo.  Egli  diresse  dap- 
prima per  Ukerinunde  la  brigata  leggiera  di  Lasalie  , e fece 
marciare  il  generale  Becker  con  la  sua  divisione  di  dragoni 
alla  volta  di  Anklam,  mentre  che  egli  stesso  recavasi  a Fried- 
land  , il  3i  ottobre  , con  due  divisioni  di  cavalleria  e di  dra- 
goni. Il  generale  Becker  raggiunse  nella  pianura  ed  innanzi 
alla  piccola  città  di  Anklam  , la  colonna  del' generale  Bila  , 
della  quale  abbiamo  già  tenuto  parola.  La  carieò  alla  testa 
della  brigata  di  dragoni  del  generale  Broussart , sbaragliò 
fonti  e cavalli,  li  respinse  nella  città,  vi  entrò  eon  essi  alla  me- 
scolata , e costrinse  il  generale  Bila  a capitolare.  Circa  4ooo 
prigionieri , tra  i quali  gli  ussari  della  guardia  del  re  , cad- 
dero nelle  di  lui  mani.  IL  gran-duca  continuò  la  marcia  i 
giorni  seguenti  con  una  meravigliosa  rapidità,  sprolungando 
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la  frontiera  della  Pomerania  svedese  ; e risalendo  la  Peene 
per  Demmin  e Malchin,  pervenne  il  3 novembre  a Gustrow 
nel  ducato  di  Mecklemburgo  , punto  centrale  dove  si  riuni- 
scono le  strade  di  Amburgo,  di  Berlino  e di  Rostock.  .11 
giorno  appresso,  4 novembre,  menò  il  suo  quartier-generale 
a Scbwerin. 

Non  seguiremo  più  in  là  questa  bella  marcia  della  riserva 
della  cavalleria  , sino  a ebe  non  avremo  indicata  quella  dei 
due  corpi  di  esercito  con  ì quali  essa  era  concertata.  Ma,  per 
far  meglio  comprendere  tale  operazione,  che  pose  termine  in 
Imbecca  al  primo  atto  della  guerra  di  Prussia  , ricordiamo 
innanzi  tutto  la  posizione  ed  i movimenti  dei  due  corpi  di 
esercito  prussiani,!  quali,  tenendo  ancorala  campagna,. for- 
mavano l’oggetto  delle  evoluzioni  concertate  dei  tre  generali 
francesi. 

Il  generale  Biucher  , col  suo  corpo  di  retroguardia  , di 
io,5oo  uomini  e quaranta  cannoni',  continuamente  tribo- 
bolato  dàlia  cavalleria  leggiera  del  maresciallo  Lannes  , agli 
ordini  del  generale  Merlin. , e dalla  vanguardia  d^l  principe 
di  Ponteòorvo  , npn  aveva  potuto  raggiungere  il  principe  di 
Hobenlohe  nè  "a  Gransèe  nè  a Furstemberga , e fu  di  bel 
nuovo  vivamente  attaccato  presso  Lychen , per  cui  ebbe  a 
far  testa.  Addì  38  ottobre  egli  giunse  a Boitzenburgo,  che  li 
corpo  di  esercito  di  Hohenlohe  aveva  lasciata  il  giorno  avan- 
ti , e che  pochi  distaccamenti  francesi  evacuarono  al  suo  av-- 
vicinarsi.il  giorno  39,  alle  quattro  del  mattino,  come  prjma 
sì  metteva  in  marcia  , seppe  da  alcuni  fuggenti  la  catastrofe 
di  Prenzlow,  e prese  al  momento  il  partito  di  marciare  per  la 
sua  manca  verso  Strelitz  , non  avendo  altra  mira  che  di  rag- 
giungere ilcorpo  di  esercito  del  duca  di  Weimar  , di  tra- 
ghettar di  bel  nuovo  P.  Elba , e di  operare  , secondo  i casi , 
alle  spalle  dello  esercito  francese,  tra  le  piazze  di  Magdebur- 
go  e di  Hamcln,  per  impedire  i progressi  dello  imperatore. 

Il  generale  Winnìng , il  quale  dopo  passata  l’Elba  , coman- 
dava il  corpo  di  esercito  del  duca  ai  Weimar  , a vcvalo  fiotto 
accantonare,  nei  giorni  a8  e 39  ottobre,  tra  Kyritz,  Wittstock 
e Mirow.  Informato  che  il  maresciallo  Soult,  valicata  l'Elba 
a Tangermunde  e la  Havel  a Rathenau  , intendeva  a dargli 
caccia,  fece  due  marce  di  notte  ; e nel  3o  ottobre  tutte  le  sua 
truppe  stavano  a Mirow  , quando  venne  a sapere  per  mezzo 
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,1i  un  dispaccio  del  generale  Blucher,  che  il  pr.nc.pc  di  IIo- 
liènlohe  aveva-  capitolato  , che  non  potevas,  Pm  sperare  di 
Giungere  a -Stettino  , e che  lo  slesso  generale  Blucher  , co- 
stretto di  retrocedere  , erasi  messo  in  marcia  per  Ste'itz  e 
diri  aevasi  alla  volta  di  Malcbin.  Il  generale  Winning  , incer- 
to della  congiunzione  dei  due  corpi  di  esercito  , mancia  vapo- 
re verso  Malchin,  fingendo  di  ritrarsi  sopra  Stralsund,  e pro- 
curando di  guadagnare  Rostock  , dove  egli  sperava  tiovarc 
dei  mezzi  d^  imbarco  -per  Colherga  oppure  per  Danzici ,11 
ciorno  3i  ottobre  , si  pose  di  nuovo  in  marcia  per  Speck 
e Waren  , girando  per  la  riva  dritta,  e lasciando  alla  sua  si- 
nistra il  lago  di  Muritz.  • m 

II  generale  Blucher  , il  quale  nel  medesimo  tempo  parti- 
tiva  da  Stretta  , -incontrò  inopinatamente  a Kratzembufgo  , 
tra  Speck  e Waren,  la  cavalleria  di  Winning,  per  cui,  ope- 
ratasi la  riunione,  assunse  il  comando  in  capo  di  un  eserci- 
to poderoso  di  trentasei  battaglioni  scUantaduc  squac  ro- 
ni  e settanta  Cannoni  , compresi  dodici  di  artiglieria  leg- 
Giera.  Questa  forza  poteva  ascendere  a circa  20,000  uomini, 
cìacchòil  corpo  di  esercito  del  duca  di -Weimar  .prima  del 
passaggio  dell’  Elba  , era  rimasto  molto  scemato  a causa 

dlRagtSoilCgeneraIe  Blucher  dalla  vanguardia  del  prin- 
cipe  di  Pontecorvo  , c meglio  informato  che  non  poteva 
esserlo  il  generale  Winning  del  movimento  del  a cavalleria 
del  gran  duca  di  Berg  , il  quale  quasi  a spo  livello  moz- 
zav’agli  tiitte  le  strade  verso  la  costa  del  Baltico  , «getto  1 
progetto  di  un  imbarco  a llosloek,  e propose  quello  di  ri- 
schiare una  battaglia . avvegnaché  poteva  effettivamente  prò- 
«tiare  sì  della  sua  superiorità  momentanea  sul  principe  di 
Ponteeoi  vo;  che  nop  teneva  più  di  i5, 000  uomini,  e si  de 

vantaggio  di.  una  potente  cavalleria  ; ma  lo  avvicinarsi  del 
cenerai?  Sbult-.ul  st.cv  fianco  sinistrò  ' e del  gran-duca  d. 
Berg  sul  suo  fianco  dritto,  il  rendettero  per  avventura  troppo 
circospetto  . per  cui  detérminossi  a marciare  verso  Lauen- 
hurgoP,  nejl/intenzione-di  passare  P Elba  all’ ingiù  di  que- 
sta città  , ad  Artldnbùrgo  , e 'di  agire- poscia  a seconda  dei 
casi  , per  sciogliere  dal  blocco  Macdeburgo,  o per  ruiqirs 
col  generale  Lecoq  tra  Hìitnèln  e N-ienburgo  Egli  ordino  le 
sue  genti  in  due  corpi,  e ciascun  eorpo  u.  due  divisioni,  c 
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continuò,  Io  stesso  giorno  3i  ottobre-,  la  sua  marcia  alla 
volta  di  Waten. 

Il  principe  di  Pontecorvo . che'  inseguiva  il  corpo  di  re- 
troguardia del  principe  di  liohenlolic  , procedeva  da  Lichen 
a Boit*cnburgo7quando  seppe  nello  stesso  tempo  la  capito- 
lazione di  Pienzlow  cil  il  movimento  di  Blueher  sopra  Stre- 
litz;  quindi  presumendo  che  questi. si  ritraesse  verso  alla  Po- 
uicrania  svedese  , c Volendo  segregarlo  da  Stralsund  , mosse 
il  giorno  3o  , con  tutto  il  suo  corpo  di  esercito,  da  Boitzen- 
]>urgo  a Stargavd  , spinse  la  sua  cavalleria  sino  a Neu- 
Brandenhurgo , c distaccò  , sopra  la'  sua  manca  e sopra  la 
strada  diretta  di  .Neu-Strelitz  , il  colonnello  Gerard  ( il 
quale,  con  due  squadroni  di  cavalieri^  leggiera,  oltrepassò' 
là  città  , piombò  sulla  retroguardia,  fece  4°°  prigionieri 
c s’insignorì  di  molte  bagaglio.  Il  giorno  appresso,  3i  ot- 
tobre, il  principe  di  Pontecorvo  andò  a Waren,  dove  si  i 
veduto  che  il  generale  Blueher  giungeva  lo  stesso  giorno 
con  forze  quasi  il  doppio  di  quelle  di  questo  principe  , le. 
sole-che  nel  momento  gli  fossero  opposte  ed  a tiro  di  com- 
Iraltere-  Il  principe  risolvette  di  attaccarlo,  e prese  sito  ad 
Ankershagcn  , a due  sole  leghe  distante  da  Waren  , dove  , 
recatosi  il  giorno  appresso,  fu  raggiunto  e corroborato  da 
una  brigata  di  cavalleria  leggiera  del  quarto  corpo,  agli 
ordini  del  generale  Margaron. 

Il  maresciallo  So'ult,  giungendo  da  Italhennu  a Wuster- 
Huusen,  aveva  distaccata  questa  brigata  sopra  Mirow  c Spe- 
cie, facendola  sostenere  dal  generai  Guyot  con  tré  reggimenti 
ili  cavalleria;  Egli  stesso  seguiva  questa  direzioni.-  eoo  Li  stia 
fanteria.,  c trovava'si  a Zccblin  presso  Mirow  il  3i  ottobre  ; 
quando  le  pattuglie  di  scoperta  per  lui  mandate  gli  dissero 
‘che  il  nemico  ritiravasi  per  Waren.  Il  oiaiésciallo,  i nn'inèc- 
«uire  lino  allora  il  corpo  di' esercito  del  duca  di  Weimar, 
aveva,  dopo  il  passaggio  dell’ Elba,  guadagnato  due  marce  so- 
jn  a di  lui*  fatti  molti  prigionieri , o preso  a Wittstock  il  suo 
equipaggio  di  ponte  ed  una  porzione  delle  sue  bagnglie.  Cer- 
to intanto  il  maresciallo  che  il  eor|>o  di  Weimar  si  sarebbe 
riunito  a quello  del  generale  Blueher,  C che  stretti  entrambi 
da  presso  dal  principe  di  Pontecorvo  avrebbero  preso.  la 
via  di  Sehwerin,  cangiò  di  direzione  a sinistra,  c menò  le  sue 
tre  divisioni  per  Wittstock  c Freienstein  a Plau , dove  gfuu- 
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se  il  2 novembre.  Nel  mentre  che  egli  faceta , a marcia  sfor- 
zata, questo  giro  per  guadagnare  il  fianco  del  nemico,  la  sua 
cavalleria,  agli  ordini  dei  generali  Margaron  e Guyot , ne 
raggiungeva  la  retroguardia  tra  bpeck  e Waren,  e le  toglie- 
va tre  squadroni  venuti  alle  mani  al  passaggio  della  gola. 

11  maresciallo  Soult  ed  il  principe  di  Pontecorvo  trova- 
vansi  così  in  grado  di  operare  di  concerto.  Il  secondo  marcio 
il  i°  novembre  alla  volta  di  Waren , teste  evacuata  dalla  re- 
troguardia prussiana.  Fuv  vi  ul  di  là  della  città  , sopì  a le  al- 
ture, un  attacco  di  cavalleria,  cui  presero  parte  la  cavalleria 
leggiera  del  maresciallo  Soult  e quella  del  generale  Savary , 
uno  degli  aiutanti  di  campo  dello  imperatore,  il  quale,  dopo 
di  aver  perlustrate  , con  due  reggimenti  di  ussari  , le  comu- 
nicazioni tra  i tre  corpi  d»  esercito  , erasi  riunito  a ‘quello 

del  piincipe  di  Pontecorvo.  , , ì 

Il  generale  prussiano  Dcplcti,  il  quale  comandava  la  sud- 
detta retroguardia,  si  ritrasse»  intento  a continuate  scara- 
mucce, sino  al  bosco  o macchia  di  Nosscntin  , dietro  ad  un 
paludoso  ruscello  , tra  il  villaggio  di  Jahal  e quello  di  Nos- 
sentin  , postando  parte  della  fanteria  ed  alcuni  cannoni  sul 
confine  del  bosco.  Il  generale  Dupont , la  cui  divisione  for- 
mava testa  di  colonna,  traghettò  rapidamente  il  ruscello, 
ed  attaccò  sopra  due  colonne  , battendo  quella  di  sinistra  la 
strada  maestra,  a traverso  del  bosco  dalla  parte  del  villag- 
gio di  Jabal,  e quella  di  dritta  lunghesso  il  bosco.  La  fan- 
teria prussiana  contrastò  palmo  a palmo  questo  difficile  ter- 
reno; ma  in  fine,  virilpicnte  attaccata  dai  bersaglieri,  fu  cac- 
ciata dal  bosco.  - . , 

Il  generale  Bluchcr  , il  quale  voleva  soltanto  guadagnare 
alcune  ore  per  assicurarsi  la  ritirata  sopra  Schwerin  , aveva 
fatto>assumere  al  suo  corpo  di  retroguardia  , di  circa  10,000 
uomini  , una  fortissima  posizione  al  di  la  del  bosco,  con  la 
dritta  appoggiata  al  lago  di  Flessen  , col  villaggio  di  Nos- 
sentin  sul  fronte  , circondato  di  giardini  e di  fossati , dove 
la  fanteria  stava  vantaggiosamente  postata  , e con  t artiglie- 
ria collocata  innanzi  al  villaggio  che  batteva  lo  sbocco  delia 
gola.  Il  generale  Dupont , dopo  che  ebbe  guadagnato  il  bo- 
sco, ricevette  ordine  di  uscir  fuori  dallo  stesso  e di  investire 
Nossentin.  La  cavalleria  stava  nel  bosco  , le  due  altre  divi- 
sioni venivan  dietro  ad  uguali  distanze,  per  cui  non  potevasi 
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risolutamente  presentar  battaglia,  stante  clic  il  nemico  aveva 
forre  superiori , soprattutto  ili  cavalleria. 

Il  generale  Dupont  assaltò  «li  fronte,  s'insignorì  di  No$- 
sentin e prese  due  cannoni.  La  cavalleria  sbucò  rapida- 
mente dal  bosco  , e schierassi  a rincontro  del  fianco  sinistro 
dei  Prussiani , all’ apparenza  senza  appoggio  ; ma  il  terreno 
era  talmente  paludoso  ed  interciso  da  fossati  che  fu  impossi- 
bile di  eseguire  una  carica.  Col  favore  di  questi  diversi  osta- 
coli, con  quello  della  notte  che  sopraggiunse  , il  corpo  di 
esercito  prussiano  si  ritrasse  precipitosamente  ed  in  buon 
ordine  sopra  Alt-Schwerin  , lasciando  sul  campo  di  batta- 
glia un  centinaio  di  morti  e feriti  e 1000  prigionieri. 

Il  giorno  appresso  del  combattimento  di  Nosscntin  la 
unione  dei  due  corpi  di  esercito  del  principe  di  Ponlccorvo 
con  quello  del  maresciallo  Soult  ebbe  luogo  dinnanzi  a Pian 
ed  a Lubzt.  Il  maresciallo  diresse  il  6U0  corpo  di  esercito  so- 
pra Parchim,  affine  di  sorpassare  la  dritta  del  nemico  e di 
tagliarlo  dall*  Elba  ; ma  come  prima  fu  assicurato  che  il  ge- 
nerale Blucher  continuava  a ritrarsi  al  di  là  di  Stoer  , prese 
a Parchim  la  strada  di  Schwerin  e si  condusse  lo  stesso 
giorno  , 3 di  novembre  , a Crewitz  , in  sostegno  del  prin- 
cipe di  Pontecorvo. 

Il  generale  Blucher,  stretto  sempre  più  da  presso  , e non 
potendo  fer  vivere  le  sue  truppe  che  accantonandole  , faceva 
occupare  da  poderose  retroguardie  e dall*  artiglieria  le  gole 
che  si  offrono  ad  ogni  passo  nel  MecLleinburgo,  gl’ intervalli 
fra  i numerosi  piccoli  laghi,  le  praterie  paludose  ad  essi  vi- 
cine ed  i villaggi  e borghi  murati  ; in  questo  modo  egli  tu- 
telò, a capo  di  lunga  marcia,  i suoi  accantonamenti  intorno 
a Schwerin. 

Nel  mattino  del  3 novembre , la  vanguardia  del  principe 
di  Pontecorvo  giunse  dinanzi  alla  piccola  città  di  Crewitz  , 
posta  in  mia  valle,  sopra  un  ruscello  che  unisce  il  lago  di 
Wimmer  e quello  di  Crewitz.  La  cavalleria  prussiana  che 
aveva  evacuata  Crewitz  erasi  formata  indietro  sopra  le  altu- 
re, e bisognava  per  raggiungerla  passare  la  gola  di  Crewitz  , 
essendo  tutto  il  fronte  della  collina  cosperso  di  lat'hi  e di 
paludi.  Appena  la  fanteria  della  vanguardia  , guidata  dal 
generale  Maison , ebbe  occupata  la  città  -,  il  principe  diede 
ordine  al  generale  Wattier  di  passare  la  gola  con  la  sua  ca- 
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valleria  leggiera  . eil  al  generale  Pacthod  di  sostenerlo  con 
un  reggimento  di  fanteria.  Il  generale  prussiano  Winning 
era  restato  in  posizione  con  quindici  squadroni  di  ussari  cil 
uTia  Latteria  di  artiglieria  leggiera,  a solo  fine  di  tutelare  la 
ritirata  della  sua  fanteria  e di  darle  il  tempo  di  transitare  la 
gola  di  FaeLre  presso  a ScLwerin;  quindi  lentamente  ritrae- 
vasi  sopra  due  lince,  quandjr  vide  la  cavalleria  del  gene- 
rale Watticr  , la  quale  sboccava  da  Crewitz,  formarsi  sulle 
colline  c disporsi  alla  carica.  Egli  allora  prese  il  partito  di 
prevenirla  , e caricò  di  persona  profittando  del  vantaggio 
del  numero,  del  terreno  c del  buon’ordine  nel  quale  tene- 
vansi  i suoi  squadroni.  La  cavalleria  francese  fu  ributtata  c 
respinta  con  perdita  sino  alla  gola:  il  colonnello  Gerard  re- 
stò ferito  e cattivo  nella  zuffa  ; una  cinquantina  di  ussari  ri- 
masero inviluppati  c caddero  anche  essi  prigionieri.  I gene- 
rali Maison  e Pacthod  , che  avevano  di  già  asceso  l’altura, 
rannodarono  i bersaglieri  , formarono  il  quadrato  , e rincac- 
ciarono taluni  squadroni  nemici.  11  principe  di  Pontecorvo,'il 
quale  appunto  allora  usciva  di  Crewitz,  ebbe  appena  il  tempo 
di  mettersi  alla  testa  di  una  compagnia  di  volteggiatori,  la 
cui  risolutezza  ed  il  fuoco  da  petto  a petto  arrostarono  la  ca- 
valleria prussiana.  T generali  Maison  e Pacthod  , ciascuna 
alla  testa  dol^a  sua  colonna  , fecero  allora  battere, a carica  , 
lanciaronsi  sulla  cavalleria,  1’  avventarono  di  moschettate 
mentre  che  ritraevnsi , c la  inseguirono  nella  pianura. 

Il  principe  di  Ponlecorvo  rannodò  egli  stesso  la  sua  ca- 
valleria , e mcnolla  dietro  al  nemico  fino  allo  ingresso  del- 
l’angusta gola  di  Faelirc.  ^11  colonnello  Bonnema  in  penetrò 
in  essa  col  5°  reggimento  di  cacciatori,  e sostenne  con  fer- 
mezza il  fuoco  della  contraria  fanteria,,  la  quale  difendeva 
quel  posto  rilevante  , fino  a che  il  generale  Maison,  che  se- 
guiva la  cavalleria  leggiera  con  alcune  compagriic  di  volteg- 
giatori , L’  ebbe  raggiuntò.  Profonda  era  la  notte  j il  generale 
Maison  attaccò  all’  istaute  la  fanteria  , la  ributtò  c la. inseguì 
al  di  là  della  gola.  I Prussiani  perdetterq  in  questa  giornata 
moltissimi  feriti  od  uccisi  , circa  ottocento- prigionieri  e sette 
cannoni?  Il  principe  di  Pontecorvo  fece  postare  le  sue  trup- 
pe , varcò  la  gola  la  stessa  sera  con  la  cavalleria  leggiera  e 
menò  il  quartiert-generalc  a Zipscmlorf.  Il  generale  Bluchcr 
teneva  il  6UO  ad  Osdorf  appena  mezza  lega  distaute.  Il 
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giorno  seguente  4 novembre , il  principe  entrò  a Schwerin 
con  lo  staio-maggiore  , e condusse  il  suo  corpo  Hi  esercito  a 
Lankow  , innanti  alla  città , sulla  strada  che  mena  a Gadc- 
busch  , c di  là  a Iìatzburgo-ed  a Lubecca. 

La  condizione  del  generale  Blucber  diveniva  arduissima, 
imperciocché  la  perdita  della  gola  di  Faehre  aveva  a lui  avvi- 
cinato ad  un  tratto  il  corpo  di  esercito  del  priocipe  di  Ponte- 
corvo.  Quello  del  maresciallo  Soult , giunto  a Crewitz , mar- 
ciava verso  Plalhe  a Pampow,  per  sorpassare  la  sua  dritta.  La 
retroguardia  della  sua  sinistra  , composta  di  quindici  squa- 
droni , la  quale,  agli  ordini  dei  generali  Dsedom  e Wobescr , 
stava  postata  a Colpin  , sulla  strada  di  Sternberga , come 
quella  del  gpncrale.Winning  a Crewitz  , trovossi  tagliata  , 
quando  i Francesi  si  insignorirono  della  gola  di  Faehre  , e 
dovette  girare  il  lago  di  Schwerin  pel  settentrione  a fine  di 
rannodarsi  all’ala  sinistra.  Finalmente  il  gran  duca  di  Bcrg, 
con  la  sua  riserva  di  cavalleria  , giungeva  lo  stesso  giorno  4 
di  novembre  a Sali wepin. 

In  questo  stato  di  cose  , il  generale  Blucber  , non  poten*. 
do  più  pensare  a passare  1’  Elba  , risolvette  di  ritirarsi  sopra 
Gadchusch  , portando  indietro  la  sua  dritta.  Durante  questo 
movimento  . la  vanguardia  del  maresciallo  Soult  soprag- 
giunse e fece  prigioniero  a Perliu  un  battaglione  con  la  sua 
bandiera  ed  i suoi  cannoni. 

■ Godcbusch  è situata  all’  intersccuzionc  delle  tre  strade  di 
Amburgo  per  Ratzburgo,  Lubecca  e Weimar.  Dietto  a que- 
sta piccola  città  havvi  una  bellissima  posizione,  rendala 
celebre  per  la  battaglia  che  gli  Svedesi,  comandati  da  Stein- 
bock  . guadagnarono  contro  ai  Sassoni  cd  ai  Danesi  , il  20  di 
dicembre  1712  , e nella  quale  il  valoroso  conte  di  Sassonia 
battagliò  per  la  prima  -volta.  U fronte  e*la  manca  della  posi- 
zione  sono  tutelati  da  una  paludosa  valle  e da  boschi  , 0 si 
aocede  in  essa  solo  dalla  dritta  , dove  il  terreno  h compatto 
ed  atto  alla  cavalleria.  Il_generale  Blùeher  poteva  colà  vantag- 
giosamente postare  la  sua  artiglioria  , di  circa  cento  bocche- 
da  fuoco  ; c la  sua  numerosa  cavalleria  , aucora  intatta  quan- 
tunque stanca,  era  ìn  grado  di  decidere  un’azione  ; ma 
non  osò,  pel  miserevole  stato  nel  qual  trova  valisi  le  sue 
truppe  , arrischiare  una  pugna  contro  a forze  superiori.  Egli 
non  distava  più  di  dicci  leghe  da  Lubecca^  ckc  eia  certo  di 
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trovare  provveduta  di  mezzi,  e dimettere  prontamente  in 
buonissimo  stato  di  difesa  per  dare  qualche  riposo  al  suo  eser- 
cito : sperava  inoltre  rinforzarsi  in  quella  città  colla  divisione 
svedese  che  vi  si  era  ritirata  da  Lauemburgo;  quindi  si  de- 
cise a marciare  verso  alla  medesima  per  invaderla  o colle 
buone  od  a forza  aperta. 

Il  principe  di  Potitecorvo;  vedendo  che  il  generale  Blucher 
non  aveva  accettata  la  battaglia  , nè  a Kladrum  allorché 
trovossi  in  mezzo  alle  di  lui  colonne  con  foree  inferiori,  nè  a 
Crcwitz  , e che  alla  peggior  lettura  non  érasi  reputato  tale 
da  poter  difendere  la  gola  di  Faehre,  costituente  la  chia- 
ve dell’  ultima  posizione  dietro  ai  laghi  di  Schvyerin , gli 
propose  di  capitolare  , facendogli  osservare  che  accerchiato 
da  tre  corpi  di  esercito  , e mancante  di  ritirata  , sarebbe 
prima  di  tre  giorni  obbligato  a combattere  senza  speranza 
di  salvezza  , e tornava  inutile  di  prolungare  i mali  di  un 
paese  ove  egli  stesso  aveva  portata  la  guerra.  La  concisa  ri- 
sposta del  generale  Blucher  » io  non  capitolerò  giammai  », 
annunziava  che  voleva  sostenersi  nella  posizione  di  Gade- 
husch;  ma  il  giorno  appresso , 5 di  novembre,  abbando- 
nila alle  sei  del  mattino , e fece  continuare  la  marcia  sino 
a Lubecca. 

Le  prime  truppe  prussiane  presentaronsi  al  Muhl-Tbor  , 

Krta  di  Moullins  , e se  ne  impadronirono  al  far  della  notte. 

dici  battaglioni  di  artiglieria  con  i rispettivi  pezzi , tutta 
l'artiglieria  di  posizione,  venti  pezzi  da  dodici  ed  otto  obi- 
ci, furon  postati  nella  citte  j il  resto  dello  esercito  si  accanto- 
nò indietro  , al  di  qua  ed  ài  di  là  della  Trave;  un  distac- 
camento fu  inviato  a Trave-Munde  ; le  retroguardie  riunite 
agli  ordini  del  generale  O-swald  accantonaronsi  dinanzi  Lu- 
hecca  , fra  Hcrremburgo  e Lauen. 

Il  generale  Blucher, arrivando  a Lubecca,  recossi  al  palaz- 
zo della  città , dove  il  senato  riunito  protestò  contro  alla  vio- 
lazione della  neutralità.  Il  generale  prussiano  rispose  , che  in 
simili  congiunture  la  necessità  era  l’unica  legge,  per  cui  volle 
l’ alloggio  per  le  sue  truppe  , una  contribuzione  a titolo  di 
prestito  , dei  viveri , delle  scarpe  e delle  munizioni  : a tal 
prezzo  ci  garcntiva  la  buona  disciplina  , e la  sicurezza  degli 
abitanti  e delle  loro  proprietà.  Quei  magistrati  invàno  pre- 
garono il  generale  di  allontanare  le  sue  truppe , e di  non 
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esporre  la  città  di  Lubecca  all'orrore  di  un  assalto  a forza 
aperta.  Egli  non  permise  alla  deputazione^  che  il  senato  vo- 
leva inviare  al  quartier-generale  dello  esercito  francese,  di 
oscire  dalla  Città. 

Un  corpo  di  truppe  danesi,  comandato  dal  generale  Ewald, 
era  giunto  sulla  frontiera  per  far  rispettare  la  neutralità  della 
Danimarca.  TI  generale  Blqcher  scrìsse  al  generale  Ewald , e 
dopo  le  spiegazioni  ohe  ne  ricevette  ordinò  alle  sue  truppe  , 
che  erano  al  di  là  della  Trave,  di  non  oltrepassare  i limiti , 
ed  impiegò  il  resto  della  notte  a disporsi  alla  difesa. 

La  città  di  Lubecca  , situata  sulla  dritta  riva  della  Trave  , 
In  mezzo  ad  una  paludosa  pianura,  faa,da  questostesso  Iato, 
tre  porle  che  mettono  alla  campagna,  la  Hoexfer-Thor  al 
settentrione,  dalla  banda  del  mare,  la  Burg-Tbor  all’orien- 
te 4 sulla  strada  di  Schwerin  , e la  Muhl-Thor  ,~àl  mezzo- 
giorno, sulla  strada  di  Ratzburgo  : ima  quarta  porta  sta  al 
ponte  che  conduce  alia  manca  riva  della  Trave  e nell’  Hol- 
stein.  Questa  piazza  , quasi  diroccata  , aveva  in  altri  tempi 
un  ricinto  haationato,  del  quale  eransi  conservati,  per  iaven- 
tura  di  quei  pacìfici  ed,  industriosi  abitanti , i terrapieni  dei 
r* ni  pari  ed  i fossati  profondi  dove  scorrono  la  Trave  ed  il 
Wacknits.  Ciò  non  bastava  a sostenere  un  assedio  , ma  era 
mollo  , come  posizione,  trincerata  per  rispingere  gli  attac- 
chi a forza  aperta.  Il  fronte  della  Burg-Thor  , che  doveva 
costituire  il  puntò  di  attacco  , presentava  al  generale  Blucher 
i migliori  mezzi  a difesa  , avvegnaché  questa  parte  rimane 
segregata  dal  confluente  delle  due  riviere.  La  Trave  separa  il 
bastione  della  manca.dalla  cortina  , >e  I*  artiglieria  che  guer- 
nisce  la  cortina  e le-facce  dei  bastioni  crollati , imberciava  la 
s'trada  di  Schwerin,  e batteva  di  sbiego  quella  diTravemunde. 
Erasi  costruito,  pel  luogo  della  mezza  luna  distrutta,  un  tam- 
buro in  palafitte  spaziate,  collocate  sopra  un  muro  di  appog- 
gio e chiuse  da  una  barriera.  Simili  disposizioni  eseguironsi 
si  Muhl-Thor  ed  all’Hoexter-Thor , e ai  più  cofiocossi  una 
parte  delle  truppe  nei  rampari  e secondo  l’ importanza  dei 
■posti  , e 1’  altra  fu  rimasta  ih  riserva  nello  internò  della 
città.  Il  duca  di  Brunswick-Oels  comandava  alla  Burg- 
Thor  , il  generale  Littow  alla  Muhl-Thor  , il  generale  Nat- 
zeiner  nella  città.  • /'  '. 

1 Uè  generali  in  capo  francesi , riuniti  a Schwerin , non 
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diedero  al  generale  Bhtcher  il  tempo  dj  consolidarti,  e di 
perfezionare  i «noi  metti  di  difesa.  Come  prima  ebbe  egli 
lasciata  la  posizione  di  Gadcbusch  , essi  recaronsi  sopra 
Imbecca. , il  maresciallo  Souit  ed  il  grao'duoa  di  Berg  per, 
Rntzburgo , ed.il  principe  di  Ponteeoi  yo  per  Schonberga» 
dove  prese  sito  la  sera  del  giorno  5 con  le  sue’tre  divisioni. 
Quivi  avendo  egli -saputo  che  il, corpo  svedese,  il  quale 
ritraevasri  da  Lauenaburgo,  evasi  imbarcato  a Lubecca  , di- 
staccò nella  notte  del5.  al  6 il  generale  Maison  con  alcune,  , 
compagnie  di  volteggiatori , cento  cavalli,  ed  alquanti  can-, 
noni , affinché  occupasse  Schlukup  , sopra  la  riva  dritta 
della  Trave  , ed  intercettasse  la  navigazione.  Il  generale 
Maison,  fatti  rinculare  i posti  avanzati  nomici , attacco  e 
scacciò  da  Schlukup  un  battaglione  prussiano  » il  quale  si 
ritrasse  verso  alla  città; 

\ li  principe  di  Pontecorvo  pose  le  sue  truppe  in  movi- 
mento prima  di  giorno,,  e le  diresse  a.  Lubecca  per  Selms- 
dorf  è Schlukup.  Durante  la  marcia,  una  colonna  di  equi- 
paggi , proveniente  da  Wjsinar  . scottata  da.  mille  uomini  di 
fanteria  e da  due  squadroni  di  ussari , trovossi  tagliata  a 
Selmsdorf , alla  intersecazione  delle  strade  , dalia-elivisione 
Drouet , e- cadde  tutta  prigioniera.  Il  colonnello  Gerard  , 
aiutante  «ii  Campanie!  principe  , distaccato  co»  un  batta- 

{;l>onc  , uno  squadrono  di  ussari  e pochi  cannoni , per  col- 
ocarsi  alla  imboccatura  della  Trave,  prese.pure  delle  ba- 
gaglie,  ed  ammassò  molti  prigioniei  i Rulla  strada  di  Dcssau. 

i j legni,  che  trasportavano  gU-Svedesi  cflittparvero  di  rina- 

pctto  a Schlukup  nel  momento  in  nni.la  divisione  Drouet, 
testa  di  còlonni,  giugneva  colà.  I Prussiani,  che  occupa- 
vano la  manca  viva  (Itila  Trave.,  per  difendere  ài  passag- 
gio degli-  Svedesi  , avevano  ingaggiato  uq  animato  trarre 
di  moschettate  da  una  riva  ali' altea.  Il  principe  fece  sta- 
bilire in  una  cala -qualche  pezzo  di  artiglieria  , il  cui  fuoco 
sprnliingava  i legni  innanzi  ed  indietro,  inceppava  e non 
poteva  non  arrestare  la  navigazione.  Il  primeipc  di  Ponter 
cor.vo  continuò  sua  marcia  sopra,  Lubecga,  lasciando  al  ge- 
nerale RougHTe,  con. una  mezza  brigata,  la  cura  di  conti- 
nuare questo  attacco , di  riunire  i battelli  sulla  Bassa-Trave, 
di  abbordare  i legiji  , c di  obbligavo- gli  Svedesi  ad  arren- 
dersi. Questa  operazione,  ben  condotta,  ebbe  piena  riuscita , 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  i55 

stante  che  il  generale  Rougere  prese  circa  i ,5oo  nomini  di 
cui  componévasi  il  convoglio,  la  loro  artiglieria  ed  i loro 
equipaggi.  Si  è poscia  detto  che  il  generoso  trattamento 
avuto  dagli  Svedesi  in  questa  occasione  , da  parte  del  ma- 
resciallo Bernadotté , contribuì  in  appresso  a conciliargli  la 
fiducia  ed  i suffragi  che  ad  un  tratto  lo  innalzarono  dalle 
nobili  {ila  dei  soldati  francesi  al  trono  di  Gustavo. 

JNel  mentre  che  il  primo  corpo  , il  quale  doveva  investire 
il  fronte  della  Burg-Thor,  marciava  tra  Wakoits  e la  Bassa- 
Trave,  quello  del  maresciallo  Soult'e  la  riserva  del  gran- 
duca di  Berg  , che  dovevano  attaccare  il  Muhl-Thor  , mar- 
ciavano dall'altra  parte,  tra  Waknitr.  e l’ A Ita -Tra  ve. 

Addi  6 novembre  , tra  le  sette  e le  otto  del  mattino  , 
i posti  avanzati  prussiani  furono  assaliti  nello  stesso  tempo 
sulle  due  principali  direzioni^  Il  generale  Oswald  si  ri- 
trasse alla  prima,  col  sua  corpo  di  retroguardia sulla  al- 
tura detta  la  Giustizia.  Il  generale  Bluchcr,  vedendo  che  i 
Francesi  erano  determinati  di  attaccare  a forza  aperta  , fece 
entrare  nello  interno  .della  città  tutte  le  truppe  state  collo- 
cate fuori  delle  porte,  disponendo  cllfe  la  cavalleria  l'at- 
traversasse e la  fanteria  si  iormasse  in  essa. 

Il  principe  di  Pontecorvo,  riconosciuta  la  posizione,  fra 
le  due  strade  di  Sconberga  e di  Traveimind*  . le  quali  cotr- 
giungnnsi  sulla  porta  , ordinò  al  generale  Eblé  di  dirigere 
liti  fuoco  di  artiglieria  sulla  Burg-'jfhor,  al  itili  favore  fece 
passare  la  divisione  Drouet  dietro  alle  case  ed  ai  giardini  , 
in  colonna  per  reggimento  ; e la  divisione  Rlvaud,  unita- 
niente  alla  maggior  parte  della  divisione  Dupont  -,  in  massa 
sulla  collina  , a cavaliere  della  strada  di  Sconhcnga  , aven- 
te la  cavalleria  alle  ali  ed  indietro:  dopo  ciò  fi  principe 
dispose  ohe  si  investisse  la  porta  per  le  due  strade.--  Nel 
mentre  che  il  37“  reggimento  di  fanteria  leggiera , condotto 
dal  generale  Werlé,  sprolungava  il  bosco  situato  fra  le  due 
strade,  ed  attraversava  le  paludi  per  guadagnare  la  strada 
di  Trave  laonde  , il  generale  Drouet , co|  9.4“  e col  r)5°  reg- 
gimento , seguiva  la  strada  di  Sconberga. 

Il  27-°  reggimento,  scagliandosi  sulla  Burg-T}lor,  fu  colto 
ila  un  si  terribile  fuoco  di  mitraglia  e di  moschettcria,  che 
olibligollo  ad  arrestarsi  per  andare  a formarsi  indietro  ; ma 
il  generale  Fière  , che  marciava  a suo  livello  col  94°,  colse 
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questo  istante  per  assalire  il  trincera  medito  o tamburo  di 
palafitte,  il  quale,  a malgrado  del  fuoco  e degli  sforzi  del 
nemico,  fu  infranto  a colpi  di  scure  e di  calci  di  fucile. 
Le  truppe  prussiane,  che  difendevano  questa  opera,  sof- 
frirono una  orribile  strage,  a capo  della  quale  furono  le 
barriere  forcate  , i pecci  della  costiera  e del  bastione  della 
dritta  scavalcati , i cannonieri  Decisi  sui  pesci;  Il  reg- 

gimento penetrò  nella  citta  difilando  sotto  al  fuoco  cfì  sedici 
oannoni  del  bastione  di  Bellevue,  al  di  là  della  Trave  , che 

10  coglieva  in  fianco.  Il  resto  della  divisione  Drouet  lo  seguì 
soggiacendo  al  medesimo  sperimento , unitamente  alla  di- 
visione Rivaud , che  il  principe  pose  subito  in  marcia  ita 
sostegno  della  prima  : quella  del  generale  Dupont  rimase 
al  di  fuori  in  riserva. 

Due  divisioni  del  primo  corpo  avevano  penetrato  nella 
città  per  (a  Burg-Thor  ; ma  bisognava  passare  la  Trave 
per  arrivare  al  bastione  che  fulminava  la  gola;  bisognava 
secondare,  mediante  un  attacco  dentro  la  Muhl-Thor,  l'at- 
tacco del  maresciallo  Soult , per  affrettare  la  congiunzione 
e terminare  una  sì  'Sanguinolenta  tuffa.  Il  disordine  dei 
Prussiani  era  al  colmo  ; noti  pertanto  essi  si  battevano  dap- 
pertutto e tenevano  fermo  nei  posti  più  importanti , al  ba- 
stione di  Bellevue , ed  in  una  specie  di  isola  che  covre  la 
Muhl-Thor,  e comunica  con  la  città  per  una  vòlta , avanzo 
delle  antiche  fortificazioni. 

Il  generale  Blucher , fatte  le  sue  disposizioni , e visto  il 
cannonameoto  ben  sostenuto  ai  due  punti  di  attacco,  era 
ritornato  nel  suo  alloggio  per  dare  alcuni  ordini  e fare 
accantonane  la  sua  cavalleria  al  di  là  della  città  , quando 

11  doppio  trarre  del  cannone,  i colpi  di  fucile  nelle  stra- 

de* e le  grida  che  venivano  dalla  parte  della  Burg-Thor  Io 
avvertirono  dello  imminente  pericolo.  I Francesi  avanza- 
vansi  con  tanta  rapidità  per  la  Burgs trasse , che  ebbe  ap- 
pena il  tempo  di  uscire  con  suo  figlio  ed  un  ufficiale  , ri- 
manendo nell’alloggio  tutto  il  resto  del  suo  stato-maggio- 
re , il  quale  fu  tatto  prigioniero.  - , 

I due  posti  di  cui  abbiamo  parlato  caddero  subito  in  po- 
tere dei  Francesi.  Il  generale  Werlè  , con  un  battaglione 
del  27°  di  fanteria  leggiera,  essendo  arrivato  vicine  al  ponte 
delia  Trave,  difìlò  lunghesso  il  baluardo,  e guadagnò  il 
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Bastione  ili  jJellevue,  ilei  quale,  essendosi  insignorito,  fece 
cessare  il  fuoco  micidiale  cui  intendeva.  Dall’altra  Banda  , 
il  generale  Rivaud  era  giunto  pel  Konigstrasse  alle  Muh- 
len  Thor  e Hoetter-Tbor  : il  generale  Paclhod  , alla  testa 
dell  t>‘  reggimento  di  linea  , ebbe  ordine  di  attaccare  dalla 
parte  interna  la  Mublen-Thor,  la  quale  era  difesa  con  vi- 
goria e col  vantaggio  del  sito  dal  reggimento  prussiano  di 
Tschammereda  un  battaglione  di  granatieri.  Postati  sulle 
lettoje  delle  case  dell’isola  e sui  bastioni  , dei  quali  avevan 
rivolto  i cannoni  contro  alla  città  , quei  prodi  sostenevano  il 
duplice  attacco  di  tuori  e di  dentro;  ma  onorevolmente  vinti 
dall  una  banda  e dall’  altra  , 2,000  ili  loro  rimasero  prigio- 
nieri. Le  truppe  del  maresciallo  Soult  entrarono  nella  città 
nel  momento  in  cui  il  generale  Pactliod  ne  usciva. 

Blucher  operò  un  ultimo  sforzo  per  mantenersi  in  Lu- 
Becca , mettendosi  egli  stesso  alla  testa  delle  truppe  che  po- 
tette rannodare,  e facendo  veniré  due  squadroni  con  i quali 
caricò  nella  Konigstrasse;  epperò  essendo  state  queste  truppe 
respinte  e troppo  trapazzate  dal  fuoco  di  alcuni  plotoni  di 
fanteria  , si  vide  infine  costretto  ad  uscire  dalla  città:  Di 
già  il  ponte  della  Trave , e la  porta  di  llolstcin  , difesi  dal 
1 reggimento  di  Kunhcim  , erano  vivamente  investiti  dal  ge- 
nerale Drouet  , i cui  bersaglieri,  postati  nelle  case  vicine 
al  ponte  e sopra  i baluardi  , avventavano  di  moschettate 
chiunque  passava.  Or  siccome  il  solo  sentiero  pel  quale  il 
piccolo  numero  di  Prussiani  che  avevano,  traversato  il  ponte 
potevano  ritirarsi  rasentava  gli  spalti , così  ebbero  molto 
a soffrire  dal  fuoco  dei  Francesi  che  coronavano  i Baluardi. 
Di  ventidue  battaglioni  prussiani  entrati  in  Luhccca  la  notte 
precedente  durante  1’  azione  , ne  uscirono  appena  tre  , cui 
si  riunirono  poche  reliquie  degli  altri.  Il  generale  Drouet , 
sbucando  dal  Holstein-Thor  , intese  a dar  loro  la  caccia 
sulla  strada  di  Schwartau  ; ed  il  principe  di  Pontetìorvo  lo 
fece  sostenere  dalla  divisione  Rivaud  e dalla  cavalleria  leg- 
giera. 

I combattimenti  e la  carneficina  nelle  contrade nelle 
case , sulle  piazze  e nei  templi , cessarono  solo  al  soprag- 
giungere della  notte  ; notte  spaventevole,  nella  quale  la  sven- 
turata città  di  Lubecca  fu  abbandonata  a tutti  gli  eccessi 
che  sono  le  inevitabili  conseguenze  di  una  presa  di  assalto. 
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Più  ili  30,000  «olila ti  si  sparsero  disordinatamente  nella  me- 
desitna , è nella  confusione  « vinti  si  mischiarono  ai  vin- 
citori, per  prender  parte  a tante  scene  di  desolazione.  Gli 
sforzi  degli  utliziali  francesi  , troppo  lungo  tempo  inutili ^ 
a poco  a poco  arginarono  il  saccheggio;  molti  tra  essi  con- 
sacraronsi , col  pericolo  della  vita  , ad  atti  di  umanità , i 
quali  non  sono  i più  lievi  titoli  alla  gloria  delle  armi.  Il 
principe  di  Pontecorvo  , secondato  dagli  altri  goherali  e dui 
capi  dei  corpi , rimise  l’ordine,  e nulla  trasctfrò  per  pro- 
teggere e consolare  gli  sfortunati  abitanti.  .. 

Non  avendo  potuto  il  generale  Blucher  conservare  almeno 
per  una  giornata  la  piazza  di  Lubecca  , testa,  della  sua  po- 
sizione  sulla  Trave,  e costretto  ad  abbandonarla  dopo  la 
perdita  eli -due  terzi  della  sua  fanteria  e della  miglior  parte 
dglla  sua  artiglieria  , la  sera  stessà  del  6 nò vembre- riunì 
circa  5,ooo  uomini  scappati  con  lui  per  la  porta  di  Hol- 
stein , U reggimento  cioè  di  Kunheim  stato  già  sua  die- 
troguardia  , ed  i distaccamenti  per  lui  sparsi,  sulla  manca 
riva  della  Trave,  all*  insù  ed  all’ ingiù  di  Lubecca;  e la- 
sciando a Sebwartau  questa  massa  confusa,  mancante  di  vi- 
veri e quasi  senza  munizioni , andò  a raggiungere  la  stia 
cavalleria  a Ratkait  , presso  alla  frontiera  danese.  ~ 
Riuniti- a Lubecca  i tre  generali  in  capo  francesi  con- 
certarono il  modo  come  avviluppare,  queste  reliquie  del 

f rande-esercito  prussiano  e costringerle  a depon  e le  armi  < 
en  determinati  ad  inseguirle  sul  territorio  danese , se,  per 
cercare  eolà  un  inutile  ricovero  , offrissero  un  secondo  esetn- 

rio  di  violazione  dei. dritti  della  neutralità.  Al  comparir  dei- 
alba  del  giorrio  7 novembre  , lo  truppe  francesi  sbocca- 
rono da  Lubecca  , la  fanteria  dei  .principe  di  Pontecorvo 
marciando  alla  volta  di  Sebwartau  ; e la  divisione  di  ca- 
valleria leggiera,  con  un’ altra  di  corazzieri  del  gràn-doea 
di  Berg,  manovrando  sul  fianco  dritto  ed  a livello  della 
iànteria , tra  la  strada  di  Holstein  e quella  di  Travemundé. 

La  Condizione  del  generale  Blucher  .era  disperala  : egli 
aveva -ricevuto  durante  la  -notte  ,'  dal  duca  di  Brunswick  - 
Oels  , venuto  da  Travemundc  con  un  ulhciatc  parlamentario 
del  principe  di  Pontecorvo  , la  notizia  che  questa  piazza,  nel- 
la quale  voleva  ritirarsi , unitamente  al  battaglione  di  gra- 
natieri da  lui  colà  mandato,  erano  caduti. in  potere  dei  Fran- 
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cesi.  Quantunque  il  principe  gli  facesse  offrire  una  onorevole 
capitolazione,  ed  ci  non  potesse  sperare,  con  la  debole  fanteria 
rimastagli,  ne  d»  ritornare  in  Lubccca  , come  aveva  opina- 
to , nè  di  aprirsi  la  strada  di  llolstcin  , che  il  generai  da- 
nese era  determinato  a difendere  , pure  ostinavasi  a pugnare 
con  la  sua  cavalleria  . per  ritirarsi  sopra  Travemunde.  In- 
tanto gli  ufficiali  da  lui  inviati  alla  scoverta  gli  vcnucro  a 
dire  che  il  terreno  tra  Ratkau  e Travemunde  era  da  per  ogni 
dove  inaccessibile;  e nella  mattina  del  7,  essendo  stata  la  sua 
infanteria  spostata  da  Schwartau  , ed  inseguita  dalla  divisio- 
ne del  geneiale  Drouet , gli  fu  di  nuovo  intimata  la  resa  in 
nome  del  gran-duca  di  Berg.  Allora  vedendosi  minacciato  di 
un  attacco  che  non  poteva  sostenere  , si  decise  finalmente 
a capitolare  ; mandò  un  ufficiale  parlamentario  a dare  la 
prevenzione  che  voleva  entrare  in  negoziati,  c che  aveva  dato 
ordine  alle  sue  truppe  di  rimaner  postate  senta  far  fuoco.  Il 
parlamentario  , ricevuto  dai  generali  Rivaud  e Tilly  del  cor- 
po di  esercito  del  principe  di  Pontccorvo,  e condotto  presso 
i generali  in  capo,  li  pregò  a compiacersi  di  recarsi  a Rat- 
tali  per  conferire  col  giaierale  Bluclicr  attaccato  da  una  vio- 
lenta febbre.  Essi  vi  condiscesero  , e dopo  le  spegazioni  che 
non  lasciarono  al  generale  prussiano  alcun  dubbio  sulla  ne- 
cessità di  accettare  le  condizioni  che  gli  si  offrivano,  la  capi- 
tolazione fu  distesa  , la  quale,  a di  lui  richiesta  , venne  ra- 
gionata nella  seguente  maniera  : 

« Sua  eccellenza  il  generale  Blucber,  volendo  aderire  ad 
« una  capito! a z.ione , e la  posizione  nella  quale  si  trova  for- 
vi zandolo  a ciò  fare  , egli  accetta  le  condizioni  proposte  a no- 
vi me  dei  tre  corpi  dello  esercito  francese quinoininati,  cioè: 
» a nome  di  S.  A.  R.  il  gran-duca  di  Berg , di  S.  A.  il  ma- 
vì rescia  Ho  principe  di  Ponlecorvo  e di  S.  E.  il  maresciallo 
» Soult  ; la  quale  capitolazione  è sottoscritta,  in  nome  dei 
« tre  corpi  di  esercito  , dai  generali  di  divisione  Tilly  c Ri- 
vi vaud  , ciscuno  comandante  uua  divisione  del  primo  cor- 
vi po  di  esercito  agli  ordini  ali  S.  A.  il  maresciallo  principe 
» di  Pontecìrvo  , che  si  trova  il  più  vicino  allo  esercito  che 
v>  capitola.  _ 

Art.  i.^'m  Le  truppe  agli  ordini  di  S.  E.  il  generale  Blu- 
» cher , tanto  di  cavalleria 'che  di  fanteria  ed  artiglieria  , di 
» pari  che  tutt’  i distaccamenti  che  appartengono  al  suo  cser- 
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» cito,  saranno  prigionieri  di  guerra.  I cinque  articolise- 
li gucnti,  relativi  alla  consegnazione  del  materiale  di  qua- 
» iunque  specie , al  trattamento  degli  ufficiali , ec.,  sono  gli 
» stessi  di  quelli  della  capitolazione  di  Prenzlow 

Immediatamente  dopo  sottoscritta  la  capitolazione,  il  cor- 
po di  esèrcito  prussiano  di  filò  con  gli  onori  della  guerra  , in 
presenza  dello  esercito  francese  , con  le  armi , cassoni , ban- 
diere spiegate  ed  insegne  , e depose  le  armi  dopo  di  aver  ol- 
trepassata l' ala  sinistra. 

La  capitolazione  di  Ratkau  comprendeva  , come  si  vede  , 
i distaccamenti  del  corpo  di  esercito  prussiano  i quali cac- 
ciati sopra  i suoi  fianchi,  eransi  trovati  tagliati  da  Lubecca 
per  la  rapidità  delle  marce  del  principe  di  Pontccorvo  e de! 
maresciallo  Soult.  Non  sfuggì  alcuno  alla  cattiva  sorte  delle 
armi  prussiane.  Dalla  banda  dell’Elba,  il  generale  Pellet,  con 
cinque  squadroni,  una  mezza  batteria  di  artiglieria  leggiera 
ed  un  battaglione  di-fanteria  , non  avendo  potuto  raggiun- 
gere il  generale  Blucher  tra  Schwerin  e Gadebusch,  erasi  di- 
retto a Luncburgo,  dove  fu  raggiunto  e costretto  ad  arren- 
dersi al  generale  Drooet  , dal  principe  di  Pontecorvo  incari- 
cato di,  questa  spedizione.  Dalla  pai  te  del  mare  , il  generale 
Usedom  , con  due  reggimenti  di  ussari , due  battaglioni  di 
granatieri  e due  cannoni , non  avendo  avuto  iHetppo  di  gi- 
rare pel  settentrione  il  lago  di  Schwerin,  a fine' di  riunirsi  al 
corpo  di  esercito  sopra  la  posizione  di  Gadebusch  , erasi  ri- 
soluto di  ritrarsi  sopra  Wismar,  II  generale  Savaiy»  il  quale 
con  i suoi  due  reggimenti  di  cavalleria  leggiera , i°  degli  us-  * 
sari  e 70  dei  cacciatori , fiancheggiava  la  aritta  del  principe 
di  Pontecorvo  , inseguì  questa  retroguardia  separata , e la 
bloccò  in  Wismar.  Il  generale  Usedom  , acculato  al  mare, 
e non  trovando  in  questa  antica  città  anseatica,  smantellata 
da  un  secolo , alcun  mezzo  di  operare  ed  esser  sicuro  di  un 
imbarco , accettò  la  capitolazione  offertagli  dal  generale 
Savary. 

Dietro  i notamenti  della  forza,  trasmessi  dagli  stati-mag- 
giori prussiani,  si  riconobbe:  z°  che  ventuno  battaglioni  e 
mezzo , ventitré  squadroni  e sessantacinque  bocche  a fuoco 
erano  stati  distrutti  combattendo,  o presi  il  giorno  6 novem- 
bre  a Lubecca  ovvero  nei  dintorni  ; a°  che  dieci  battaglioni 
e mezzo , cinquantatre  squadroni , e trentanovc  bocche  a 
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fuoco,  si  diedero  cattive  a Rutkau.  In  tutto  trentadue  bat- 
taglioni, settantotto  squadroni,  cento  e quattro  bocche  a fuo- 
co , e scltanlatre  bandiere  o stendardi.  Vcntunomila  e due- 
cento uomini  di  ogni  arma  , tra  i quali  quattordici  generali 
ed  ottocento  uffiziali , furono  fatti  prigionieri. 

Giusta  la  previdenza  di  Napoleone  , la  totale  distruzione 
degli  eserciti  prussiani , stati  battuti  e dispersi  a Jena  e ad 
Aucstaedt , fu  ordinata  consumata' éd  eseguita  con  una  pron- 
tezza maggiore  di  quella  che  egli  aveva  speralo.  Era  scorso 
appena  un  .mese  dal  cominciare  delle  prime  ostilità  sulla 
fionderà  di  Sassonia  , ed  una  massa  di  1.60,000  uomini  di 
ogni  arma  , tutti  quelli  cioè  che  avevano  sticcumhuto  nelle 
battaglie  e nei  conflitti , trovavasi  in  potere  dei  vincitori , 
senza  che  neppure  un  sol  corpo  intatto  fosse  riuscito  a toc- 
«aje  le  sponde  dell* Oder.  L’intero  materiale  di  questi  eser- 
citi , i cavalli , le  bagaglio,  erano  stati  presi  ed  avevano  con- 
siderevolmente accresciuto  le  forze  ed  i mezzi  del  giande- 
esercito  francese.  ■ 

La  monarchia  militare  del  gran  Federico  era  rovesciata  ; 
rimanevano  appena  alcune  vestigio  della  sua  potenza  e delie 
sue  conquiste.  ».  ..  \ 

I tre  corpi  che  erano  concorsi  alla  spedizione  di  Lubec* 
ca  , formavano  una  forza  totale  di'53,ooo  combattenti, 
cioè  il  primo  corpo  di  18,000  , il  quarto  di. 26.000  la  ri- 
serva di  gooo.  Essi  troYavansi  riuniti  sul  medesimo  pun- 
to , a cento  leghe  di  distanza  dall' Oder.- La  diversione  ope- 
rata dal  generale  Blucher , qualunque  fallo  avesse  egli  com- 
messo nella  sua  lunga  ritirata  , sarebbe  tornata  giovevolis- 
sima allo  esercito  prusssiano  , se  il  corpo  di  riserva,  inu- 
tilmente alle  prese  e battuto  ad  Hall  , e tulle  le  truppe 
giunte  a Magdeburgo.,  si  fossero  rannodate  alle  spalle  delle 
pianure  dell'  Oder.  Il  generale  Blucher  , attirando  su  di 
sè  questi  tre  corpi  di  esercito  6no  alla  Bassa-Elba  , sperava 
di  arrestare  il  movimento  generale  del  grande-escrcifo  fran- 
cese , e dare  il  tempo  allo  esercito  russo  di  condursi  sopra 
la  Vistola. 

II  giorno  appiesso  della  capitolazione  di  Ratk.au,  il  gran- 
duca di  Berg  ed  il  maresciallo  Soult,  fecero  rientrar  le  loro 
truppe  nel  Mccklernburgo.  Il  primo  mise  al  momento  in 
marcia  la  sua  cavalleria  per  condurla  a Berlino,  dove  egli 
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prontamente  recossi  insieme  a!  generale  Bclliard.  Il  quarto 
corpo  di  esercito  , quello  del  maresciallo  Soult  , si  accan- 
tono nelle  vicinanze  di  Scliwerin  c di  Wismar  , in  atten- 
aionc  di  nuovi  ordini.  Il  principe  di  Pontecorvo  , dopo  di 
avere,  come  abbiamo  detto  di  sopra,  distaccata  una  delle 
sue  divisioni  cd  una  parte  della  sua  cavalleria  leggiera  al 
di  là  dell' Elba,  occupò  con  le  altre  due  la  città  cd  il  ter- 
ritorio-di Imbecca  sino  al  ig  novembre,  ed  alleviò  J per 
quanto  era  in  suo  potere  di  tarlo,  la  miseria  c le  sventure 
ebe  l’ostinata  , ma  onorevole  difesa  del  generale  prussiano, 
aveva  colà  attirate. 

''Subito  ebe  Napoleone  venne  informato  della  disfatta  dello 
esercito  di  Blucher  a Imbecca  , e della  capitolazione  di  Rat- 
kau  , affrettossi  a richiamare  ed  a far  marciare  verso  l’O- 
der  la  risèrva  di  cavalleria  , il  primo  e quarto  corpo  di  eser- 
cito, lasciando  all’ottavo  , agli. ordini  del  maresciallo  Mor- 
der , unitamente  ad  una  parte  dello  esercito  olandese  , fa 
cura  di  occupare  e di  far  governare  in  suo  nome  tutti  gli  . 
stati  della  Bassa-Alèraagna  , de’ quali  non  aveva  riconosciu- 
ta affatto  la  neutralità.  Queste  ricche  e fapili  conquiste  era- 
no niente  meho  che  la  Westfalia  , lo  Annover , le  città  an- 
seatiche , il  ducato  di-’Mecklciuburgo  ,.la  Pomerania  sve- 
dese. Siccome  siffatta  operazione  appartienila!  secondo  pe- 
riodo della  campagna  , « non  abbiamo  potuto  comprenderla 
nel  presente  volume,  così  ne  ricorderemo  i principali  parti- 
colari nel  Volume  seguènte  , quando  esporremo  il  quadro  dei’ 
movimenti  simultanei  dei  diversi  corpi  di  esercito  al.dilà 
dell’OJcr.  Il  maresciallo  Morder,  fino  all’epoca  in  cui  il 
suo  corpo  di  esercito  entrò  in  linea  , formò , per  così  di- 
re, la  retroguardia  del  grande-esercito , stante  che  l’oggetto 
del  di  lui  disimpegno  si  fu  di  tutelare  le  spalle  ed  il  fian- 
co sinistro  del  medesimo  dalla  parte  del  mare  , e di  sot- 
tomettere alla  dominazione  dello  imperatore  Napoleone  i 
paesi  die  le  colonne  francesi  avevano  sì  rapidamente  attra- 
versati. 

Dal  giorno  io  novembre , non  solamente  non  vi  era  più 
fino  alle  frontiere  della  Polonia  alcuna  truppa  prussiana  in 
campagna  , ma  eziandio  il  baluardo  della  monarchia  , la 
fortezza  di  Magdcburgo,  aveva  ceduto  al  maresciallo  Ncy. 
Le  sole  piazze  di  Haiucin  e di  Niewburgo,  sul  Wescr , re- 
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sistevano  ancora  ; cpperò  non  tardarono  ad  aprire  le  porte 
al  vincitore.  *•  - - 

Sebi  iene  la  gnernigione  di  Magdeburgo  fosse  in  gran  parte 
composta  di  battaglioni  incompiuti  , e’  di  avanzi  colà  ri- 
masti dal  principe  di  llohcniobe . puve  essa  era  «1  nume- 
rosa , e sì  ben  provveduta  di  viveri  e di  munizioni  , che 
la  debole  difesa  del  governatore  , generale  conte  di  Kleist, 
non  poteva  essere  scusata^  per  la  pretesa  inutilità  di  prolun- 
garla. Questa  importante  piazza  non  sostenne  un  assedio 
regolare.  Dopo  quindici  giorni  di  blocco,  il  maresciallo Ncy 
corniciò  la  bombardata  , conformemente  all’ istr  uzione  par- 
ticolare che  aveva  ricevuta  da  Napoleone.  Il  metodo  di  que- 
sto supremo  duce,  per  determinare  la  resa  di  Una  piazza 
che  non  poteva  essere  soccorsa  , consisteva  nello  sviluppa- 
re progressivamente  il  fuoco  concertato  dei  mortai  , degli 
«bici  e dei  pezzi  da  ventiquattro  carichi  a palle  roventi  , 
e nell’  accrescere  ogni  giorno  , e dietro  intervalli  di  riposo , 
il  numero  delle  bocche  a fuoco  e la  vivacità  del  loro  tiro; 
con  ciò  gli  accidenti  si  aumentavano  unitamente  al  terro- 
re degli  abitanti , i quali,  anche  quando  si  giungeva  all’ul- 
timo termine  , potevano  credere  che  quella  piòggia  di  fer- 
ro c di  fuoco  si  raddoppiasse  ancora  còme  nei  giorni  pre- 
cedenti , e che  l'intiera  distruzione  della  loro  città  fosse 
stabilita:  uno  stato  così  violento,  in  mezzo  ad  una  nume- 
rosa popolazione,  fecero  scoppiare  dei  moti  d'insurrezio- 
ne, i quali,  assieme  allo  scuoramcUto  delle  truppe,  costrin- 
sero il  comandante  ad  accettare  una  capitolazione. 

Il  governatore  di  Magdeburgo  non  attese-  tali  estremità, 
anzi  puossì  credere  che  la  ricordanza  «lei  disastro  provato 
da  questa  città  durante  la  guerra  di  trenta  anni  . contri- 
buì ad  abbattere  il  coraggio  degli  assediati.  L’ardimentoso 
maresciallo  Ncy  , affrettando  la  bombardata  , e preparando 
Un  attacco  a forra  aperta  , non  era  meno  formidabile  per 
essi  di  quello  che  fu  l’ implacabile  Tilly  peri  loro  ante- 
nati, allorché,  dopo  il  farioso  assalto  «lei  i o maggio  1 63 1 , 
egli  commise  la  popolazione  In  preda  al  saccheggio , al  mas- 
sacro ed  all*  incendio.  L’ intiera  città  , una  delle  più  ric- 
che c delle  piò  floride  dell’  Alemagna  , si  vide  , ad  ecce- 
zione di  due  chiese  e di  alcune  case  diroccate,  ridotta  in  ce- 
nere. li  tempo  non  cancella  affollo  le  tracce  di  tali  spa- 
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ventevoli  calamità  : I*  loro  tradizione,  scritta  sulle  ruine , 
si  trasmette  di  età  in  età. 

Appena  i proietti  lanciati  dai  Francesi  avevano  incendiate 
alcune  case,  che  gli  abitanti  spaventatici  lamentarono  alta- 
mente di  essere  sacrificati  con  le  loro  proprietà,  e ciò' solo 
per  prolungare  una  resistenza,  la  quale  altro  scopo  non  aveva 
che  l’onor  delle  armi.  Il  governatore  de  TCleist , meno  av- 
venturato del  valoroso  Falkenberg  , nel  primo  assedio  glo- 
riosamente morto  combattendo  , si  determinò  a cedere  la 
piazza.  La  capitolazione , negoziata  dal  generale  Dutaillis  , 
capo  dello  stato  maggiore  , e dal  colonnello  Liger-Belair  , 
aiutante  di  campo  del  maresciallo  Ney,  fu  sottoscritta  il  gior- 
no 8 novembre.  Essa  ebbe  le  stesse  basi  di  quella  di  Er- 
furili,  di  Prenzlow  e di  Stettino.  Dopo  il  reciproco  scam- 
bio degli  ostaggi,  la  porta  d’ Ulrich  e le  «pere  esteriori  fu- 
rono occupate  dai.  Francesi.  La  guernigione  difilp  il  giorno 
li  al  mattino  con  gli  onori  della  guerra,  e depositò , as- 
sieme alle  armi  , cinquantaqualtro  bandiere  e cinque  sten- 
dardi. Il  numero  dei  prigionieri , compresi  gli  ammalati 
ed  i feriti  , giungeva  a ventiduemila  , tra  i quali  venti  ge- 
nerali ed  ottocento  ufficiali.  Si  trovarono  nella  piazza  otto- 
cento cannoni  , un  milione  di  libre  di  .polvere , un  gran- 
de equipaggio  di  ponte,  ed  un  immenso  materiale  di  altri 
oggetti  di  artiglieria.  ..  . 

La  resa  delle  piazze  del  Wcser  segui  da  vicino  quella  di 
Magdeburgo.  I distaccamenti  prussiani  restali  nell’  eletto- 
rato di  Annnver  , scacciati  per  un  lato  dal  corpo  di  esei- 
cito  del  re  di  Olanda  , e per  1’  altro  da  quello  del  mare- 
sciallo Mortier-,  si  erano  gittali  in  Hameln  e Nicw borgo. 
Una  folla  di  fuggenti,  dopo  la  giornata  d’  Auerstacdt  e di 
Jena  , avevano  trovato  ricovero  io  questa  piazza.  Finalmen- 
te il  generale  I.ecoq  , il  quale  ritraevasi  eoa  una  colonna 
di  circa  sei  mila  uomini  , non  essendo  riuscito  a raggiun- 
gere nè  il  principe  di  Ilobenlohe , nè  il  generale  Blucher  , 
erasi.  rinchiuso  in  Hameln. 

Questa  piazza  , le  cui  eccellenti  fortificazioni  erano  in  buo- 
nissimo stato  , veniva  comandata  dal  generale  Schoelcr  , ed 
aveva  abbondanti  provvisioni  di  viveri  e di  munizioni  di 
guerra,  e per  la  riunione  di  soldati  di  diverse  armi  vuna 
guernigione  di  9000  uomini.  Regnava  qualche  discordia  tra 
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gli  ufi  ma  li  , e molto  disordine  fra  i soldati  di  tanti  corpi. 
Il  re  tli  Olanda  marciò  da  Wurtzburgo  e da  Pudei  born  so- 
pra Ilameln.  La  divisione  del  generale  Milhaud  segui  il  corso 
del  Weser  per  lloxtcr  e Pyrmont  ; quella  «lei  generale  Go- 
bert  arrivò  davanti  Hamcln  il  giorno  7 novembre,  lìbba- 
vi  a Gross-Barchel  , sulla  manca  riva-  del  Weser,  ad  una 
lega  dalla  piazza  , un  attacco  assai  vigoroso  fra  la  vanguar- 
dia del  re  di  Olanda  ed  alcuni  squadroni  di  dragoni  e di 
ussari  prussiani,  i quali  furono  rispinti  fin  sopra  gli  sigi- 
ti. Il  blocco  essendo  formato  sulle  due  rive  del  fiume,  non 
ebbero  i Prussiani  altra  speranza  se  non  quella  di  onorare 
la  loro  disfatta  mediante  lina  bella  difesa.  Essi  avevano  tutto 
il  tempo  di  prepararla  prima  che  i Francesi  potessero  riu- 
nire molti  mezzi  per  ispingere  l’ assedio  con  vigore.  Na- 
poleone aveva  conchiuso  col  plenipotenziario  del  re  di  Prus- 
sia , il  marchese  di  Luchesini  , un  trattato  d’  armistizio. 
La  base  di  questo  trattato  , elei  quale  faremo  conoscere  la 
sostanza  , era  la  consegnazione  immediata  di  tutte  le  piazze 
forti  alle  truppe  francesi.  Fu  desso  inviato  al  re,  e Napo- 
leone, ignorando  ancora  se  questo  principe  si  volesse  umilia- 
re sino  a ratificarlo,  non  fece  alcuna  difficoltà  in  supporlo, 
e quindi  incaricò  il  generale  Savary  di  saggiarne  l'appli- 
cazione alla  piazza  di  Ilameln  , ingiungendogli  che  in  qua- 
lunque evento  aprisse  l’assedio,  e To  spingesse  vigorosa- 
mente. Questo  generale  , arrivato  avanti  Ilameln  il  ig  no- 
vembre , ebbe  il  giorno  appresso  una  conferenza  col  ge- 
nerale Lccoq  e con  gli  altri  generali  prussiani.  « Voi  sie-\ 
» te  segregati  , senza  speranza  d’  essere  soccorsi , disse  lo- 
» ro  , abbandonati  a oltre  cento  leghe  ed  alle  spalle  di  un 
» esercito  vittorioso.  Che  mai  possono  i vostri  sforzi  per  trat- 
» tenere  nella  sua  caduta  la  monarchia  prussiana  » An- 
nunciando loro  l’amnistia,  e L’abbandono  delle  piazze 
consentiti  dal  negoziatore  prussiano  , ottenne  di  determi- 
narli ad  arrendersi  alle  stesse  condizioni  concesse  alla  guar- 
nigione di  Magdcburgo  : i soldati  dovevano  essere  condotti 
in  Francia , e gli  ufficiali  erano  liberi  di  ritornare  ai  pro- 
pri lari,  sulla  parola  di  non  servire  contro  ai  Francesi. 

Appena  le  truppe  conobbero  questa  capitolazione  , ribel- 
laronsi  : tutti  i vincoli  della  subordinazione  e della  discipli- 
na si  ruppero  ; gli  ufficiali  domandavano  per  loro  l’asscgna- 
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mento  del  solilo  sulle  casse  delle  province  occupate  dallo 
truppe  francesi  , e per  i soldati  il  permesso  di  ritornare 
al  proprio  tettò.  Il  generale  Savary  rispose  al  generale 
Schoeler,  stato  costretto  ad  appoggiare  presso  di  lui  le  do- 
mande della  sua  guernigionc  ribellata , che  egli  saprebbe 
mantenere  la  capitolazione  in  tutto  il  suo  contenuto  , che 
occuperebbe  il  giorno  appresso  i farti  c le  porte,  ordinando 
alle  truppe  prussiane  di  ritirarsi , che  chiunque  dopo  ciò 
fosse  oàiiuto  prigioniero  sarebbe  punito  di  morte,  e che  ren- 
derebbe ciascuno  uffiziale  , sulla  propria  fortuna  , libertà  e 
vita  , risponsabile  del  menomo  accidente.  Questa  minaccia 
atterri  i sediziosi.  Di  già  il  saccheggio  dei  magazzini  d’ac- 
quavite aveva  aggiunto  al  disordine  i furori  dell’  ebbrezza, 
ed  un  trarre  di  archìbugiate  erosi  impegnato  nelle  strade  , 
allorché , sul  premuroso  invito  del  governatore  , il  gene- 
rale Sarary  accorse  con  la  sua  cavalleria,  penetrò  nella  città, 
costrinse  tutte  le  truppe  della  guernigione  ad  uscire  da  una 
stessa  porta  , le  inviluppò  in  una  prateria  , le  indusse  a 
metter  basso  le  anni,  e fece  sottoscrivere  il  cartello  agli 
uffiziali.  Poscia,  lasciando  al  generale  Dumonceau  la  cura  di 
fare  eseguire  la  capitolazione , recoss»  davanti  Niewburgo. 
Questa  piccola  piazza  , che  aveva  tremila  uomini  di  guer- 
nigione, e nella  quale  eransi  fatti  granili  preparativi  di  di- 
fesa , segui  l’esempio  di  Hatneln  , e capitolò  il  25  novem.- 
bre  alle  stesse  condizioni.  Qui  iinisca  quello  che  abbiamo 
chiamato  il  primo  atto  della  guerra  di  Prussia. 
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Continuazione  della  Corrispondenza  e degli  Ordini  dello  im- 
peratore Napoleone,  trasmessi  dal  maggior-generale 
del  Grande- Rsercito  francese. 

* " ** 

Dal  cominci, imento  delle  ostilità  , sino  alle  battaglie  di  Jena 
• e di  Aucrstacdt.  ' ' ‘ v 


Al  maresciallo  B e r n a d o tt  e. 


Cronach  , 8 ottobre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  maresciallo,  che  il  maresciallo  Soult 
domani  sarà  ad  Iloff  È volontà  dello  imperatore  che  do- 
mani, allo  spuntar  del  giorno,  vi  troviate  in  marcia  per  ri- 
conoscere ed  attaccare  Saalburgo  , se  abbisognasse'.  L’ im- 
peratore si  condurrà  domani  al  far  del  giorno  a Nordhal- 
ben.  E necessario  che  facciate  preparare  a Nordhalben  ed 
a Lobenstein  qualche  riposo  per  le  ambulanze.  Vi  mando  dei 
proclami  clic  Liete  leggere,  alla  testa  delle  vostre  truppe. 
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, Al  maresciallo  L a n n e s.‘ 

t « ' • • * , , , , < . ' ' 

s Cronach,  8 ottobre  1806. 

L’imperatore,  signor  maresciallo  , è informato  che  trova- 
■vansi  ieri  a Saalfcld  cinque  reggimenti , i quali  ban  presa' 
posizione  a Henbrunn  , vicino  a Ora  font  bai.  Se  le  forze  del 
nemico  saranno  maggiori  Hi  quel  che  si  crede  a Grafen- 
thal,  è conveniente  che- a (Frettiate  l’arrivo  del  maresciallo 
Augereau.  Se  non  vi  fossero  che  dicci  a dodici  mila  uomi- 
ni in  una  posizione  a voi  vantaggiosa  , potete  attaccarli  do- 
po riconosciuti  , affienando  l’arrivo  della  testa  del  corpo 
«li  esercito  del  maresciallo  Augereau.  Siccome  l’ imperatore 
farà  attaccare  domani  SaalbuVgo,  è conveniente,  se  non  at- 
ta celierete  voi  stesso  il  nemico',  che  l’ invigiliate  e lo  ten- 
ghiate  a bada,  per  impedire  che  con  una  marcia  di  fianco 
possa  venire  in  soccorso  di  Saalburgo.  E mente  dello  impe- 
ratore che  nell’ ordine  di  battaglia  ciascuna  divisione  si  for- 
mi un’ ala,  c sia  schierata  sopra  più  linue,  ad  ottanta  tese 
di  distanza.  Aggiungo  qua  dei  proclami  dello  imperatore, 
che  farete  leggere  alla  testa  delle  vostre  truppe. 

: ' 

Al  maresciallo  Lannbs. 

*•  4 » * ’ * * 

> 

Notdhalbcn  , 9 ottobre  1806. 

•'  • ( • • • 

Vi  prevengo,  signor  maresciallo,  che  il  quartier-gene- 
rale  dello  imperatore  sarà  questa  sera  aij  Ebersdorf. 

Il  maresciallo  Duvoust  sarà  a Lobensteiu  ; 

Il  maresciallo  Murat  a Sehleitz  ; 

Il  maresciallo  Bernadette  a Saalburgo  ; 

Il  maresciallo  Soult  di  prospetto  a Plaueng  ; 

Il  maresciallo  Nt  _y  a llolF. 
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Si  suppone  die  P inimico  voglia  difendere  Saalfcld,  se  è 
superiore  in  forre.  Non  bisogna  venire  alle  mani  prima  che 
il  maresciallo  Augereau  non  vi  abbia  raggiunto.  In  giornata 
si  avranno  notizie  del  nemico  , c se  avesse  forze  notevoli 
a Saalfcld  , l’ imperatore  marcerà  con  venti  o venticinque 
mila  uomini  durante  la  notte  , per  giungere  domani  verso 
mezzogiorno  sopra  Saalburgo. 

In  questo  stato  di  cose  , signor  maresciallo,  se  l’inimi- 
co riunisse  tutte  le  sue  forze  a Saalfeid  , non  dovete  fare 
altro  ebe  prender  posizione  a Grafcnthal. 

I.’  inimico  non  può  azzardarsi  a marciare  controdi  voi , 
avendo  forze  cosi  considerevoli  sul  suo  fianco  sinistro.  Se 
intanto  lo  facesse  con  tòrte  molto  superiori  , non  cade  al- 
cun dubbio  ebe  dobbiate  battervi  in  ritirata , poiché  allo- 
ra sarchile  preso  ed  attaccato  in  fianco  dal  corpo  del  cen- 
tro ; ma  se  P inimico  avesse  quindici  a diciotto  mila  uomi- 
ni , voi  dovete  , studiata  prima  bene  la  sua  posizione  , at- 
taccarlo, sempre  supposto  che  il  corpo  di  esercito  del  ma- 
resciallo Augereau  stia  con  voi.  Ciò  che  più  iiiipoita  in  que- 
sta congettura  , è d’inviare  tré  volte  al  giorno  allo  impe- 
ratore notizie  vostre  c del  nemico.  Se  P inimico  battesse  la 
ritirata  innanzi  a voi , arrivate  al  piu  presto  possibile  a Saal- 
fcld , e collocatevi  colà  militarmente. 

t 

•/  \ ■ * ' • r 

Al  maresciallo  Le  v e b r n e. 


Nordhalben,  g ottobre  1806. 

J » ■ 

Voi  vi  condurrete  oggi , signor  maresciallo , con  tutte  le 
truppe  che  comandate,  alla  porta  di  Stein  wiesen.  L’impe- 
ratore dorme  questa  notte  a Ebcrsdorf , per  cui  è conve- 
niente che  lo  raggiungiate  con  le  vostre  truppe  al  più  pre- 
sto possibile  ; in  conseguenza  partite  dimani  alle  tre  del 
mattino. 
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Al  maresciallo  Bere  adotte. 


Norilhalben,  9 ottobre  1806. 

Trasferite  , signor  maresciallo,  il  vostro  quartier-gene- 
rale  a Saalburgo  , e tenete  colà  le  truppe  lien  riunite.  Vi 
prevengo  che  il  maresciallo  Soult  giugne  ad  Iloff  j il  ma- 
resciallo Lannes  marcia  sopra  Grafenthul  ; cd  il  maresciallo 
Davoust  mena  questa  sera  il  suo  quarlier-gcnerale  a Lo- 
henstein.  -*■ 

Il  gran  duca  di  Berg , con  la  sua  cavalleria  ed  una  bri- 
gata della  vostra  fanteria  , prenderà  posizione  dietro  a 
Schietta. 

. f * , » 

- . * ^ 

Al  maresciallo  Lane  e s. 

) 

Ebersdorf,  io  ottobre  180G. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , approva  le  disposizio- 
ni per  voi  fermate.  Affrettate  1*  arrivo  del  maresciallo  A u- 
gereau  , ed  immediatamente  dopo  -attaccate  Saalfeld.  Il  gran- 
duca di  Berg  cd  il  maresciallo  Bernadottc  occupano  Sellici  tz 
dove  una  divisione  di  Prussiani  c di  .Sassoni  e stata  assal- 
tata e ributtata  ieri  la  sera.  Il  nemico  che  aveva  ventimi- 
la cavalli  è rimasto  schiacciato  dai  nostri:  due  colonnelli  e 
sette  ad  ottocento  prigionieri  sono  caduti  in  nostro  potere. 
Questo  corpo  era  comandato  dal  generale  Tauenzien.  I nostri 
posti  vanno  sopra  Pausneck  ; e se  le  forze  del  nemico  dive- 
nissero più  considerevoli  a Saalfeld  , si  marcerà  contro  alle 
medesime  per  la  parte  opposta;  ma  nulla  induce  l’impera- 
tore a credere  che  il  nemico  possa  avere  più  di  dodici  a quin- 
dicimila uomini.  Ilquartier-gencrale  contìnua  a stare  ad  Eber- 
sdorf. 
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Al  generale  Dv  pon  r. 


Ebersdorf,  io  ottobre  180C. 

r 9 

E necessario  , signor  generale  , che  partiate  allo  spun- 
tar del  dì  per  Schifiti  : verosimilmente  il  maresciallo  Ber- 
nadette ve  ne  avrà  già  innato  l’ ordine  ; se  non  lo  avesse 
latto  ponetevi  al  momento  in  marcia. 


Al  maresciallo  D a v o u s t. 


Ebersdorf,  io  ottobre  1806. 

Vi  prevengo  , signor  maresciallo  , che  il  generale  Du- 
pont  parte  allo  spuntar  del  giorno  per  Schietti  ; mandate 
la  vostra  prima  divisione  come  vanguardia  a Saalburgo  ; 
fate  marciare  in  maniera  la  vostra  terra  divisione  che  sia 
riunita  con  la  seconda  fra  Lobenstein  ed  Ebersdorf;  rac- 
cogliete tutta  la  vostra  cavalleria  leggiera  tra  Ebersdorf  e 
Saalburgo  , acciocché  possa  , a seconda  delle  occorrerne  , 
condursi  ove  sarà  necessario.;  Siccome  Hoff  e tutta  la. dritta 
ci  appartengono , così  nissun  riconoscimento  abbisogna  da 
questo  lato  ; ma  piuttosto  spedite  pattùglie  e partite  di  sco- 
verta a Saaifeld. 


Al  prìncipe  Gino l j n 0. 

Ebersdorf.  10  ottobre  1806. 

1 * 1 » I 

I.’ mu'eMtohe  ordina  al  principe  Girolamo  di  condursi  con 
la  maggior  sollecitudine  ad  liulF. 


CENSO 


Al  maresciallo  V av  ov  st. 

ORDINE. 

Ebetsdorf , lo  ottobre  i8o6> 

Il  maresciallo  Davoust  si  renderà , con  la  pià  gran  sol- 
lecitudine , a Schlcitz,  dove  condurrà  il  quartier-geucrale , e 
prenderà  sito-  dirimpetto  a questa  città  con  le  sue  tre  di- 
visioni. « • 


Al  maresciallo  S o v ir. 

ORDINE.  . 

• * , ’ J ' ' « •' 

, * ' T V 

> Ebersdorf  , io  ottobre  i8o6c 

t . 

II.  maresciallo  Soult  si  dirigerà  sopra  Gerau  , occupando 
alla  prima  la  città  di  Veyra  , dove  si  metterà  i» comuni- 
cazione con  la  vanguardia  che  troveiassi  al  di  là  di  Au- 
ma  , sulla  strada  da  Saalteld  a Gerau  , e giunto  a Hirsldxach 
si  porrà  egualmente  in  comunicazione  cou  Auina. 


Al  maresciatto  Lannes . 

Schietti,  io  ottobre  1806. 

Questa  mattina  , signor  maresciallo , abbiamo  inteso  ut» 
cannonamento  molto. forte,  ed  abbiamo  supposto  ebe  attac- 
cavate Saalfcld.  Credo  dovervi  far  conoscere  la  nostra  po- 
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sitione  di  questa  sera.  li  maresciallo  Davoust  trovasi  con 
una  divisione  a Pausneck.  Noi  occupiamo  Neustadt , Trip- 
titz  e Auma,  L’imperatore  aspetta  con  impazienza  che  Vji 
rechiate  a Neustadt  a gran  giornate.  Voi  dovete  formare 
la  sinistra  dello  esercito  che  sta  per  condursi  a Gerau.  L’im- 
peratore fa  capo  della  vostra  ordinaria  attività  per  veder- 
vi prontamente  eseguire  il  prescritto  movimento. 

' ~ ; • • • • 1 _ ■ •’ 

' . t 

Al  maresciallo  Djvovst.  . 

» M • . . ^ , . ,,  > <r 

, Schleitx,  10  ottobre  1806. 

♦ • 

Vi  prevengo , signor  maresciallo , che  tutte  il  vostro  corpo 
di  esercito  parte  djinani  prima  di  giorno  per  andare  ad  Auma 
e di  là  a Gerau,  per  cui  è necessario  che  vi  conduciate  co- 
là. Non  essendo  continuato  il  cannonamcnto  c certo  che  il 
maresciallo  Lanncs  si  trova  a Saalfeld.  Ciò  posto,  il  gene- 
rale Dupont  si  metterà  in  marcia  al  primo  albeggiare  per 
Gerau.  Farete  prevenire  il  generale  Milhaud  che  ritiri  tutti 
i posti  , C che  fiancheggi  con  la  intera  cavalleria  la  mar- 
cia del  generale  Dupont , tenendosi  Sempre  tra  questo  ge- 
nerate ed  il  generale  Lasalle , a fine  di  prevenirli  a tempo 
di  tutte  le  mosse  che  farà  il  nemico.  Il  generale  Dupont 
andrà  a Neustadt  e Triptitz  , e poi  marcerà  per  Gerau. 

Se,  il  cho  non  è probabile,  fosse  il  nemico  che  avesse 
forzato  it  maresciallo  Lannes  a Saalfeld  , quest’ordine  non 
riceverà  esecuzione,  e voi  ne  preverrete  l’imperatore.  -, 


A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg. 

Schietti  , to  ottobre  1806. 

L'  imperatore  domani , alle  cinque  del  mattino  , starà  ad 
Auma.  Le  tre  divisioni  del  corpo  del  maresciallo  Davoust 
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si  metteranno  in  marcia  dai  Schietti  per  Anma.  V impera- 
tore vuole  ail  ogni  costo  giungere  a Gerau  , a fine  di  sa- 
pere quello  che  fa  il  nemico.  Sua  maestà  vi  raccomanda 
di  tenere  la  vostra  cavalleria  riunita  , giacché  alle  volte  è 
troppo  sparpagliata.  Se  il  maresciallo  Lannes  sta  a Saalfeld  , 
la  divisione  Dupont  riceverà  ordine  di  partire  al  primo  al- 
bore per  Triptits  , e di  porsi  alla  coda-dei  corpo  di  esercito. 
È necessario  che  prima  dell’alba  le  due  divisioni  del  ma- 
rasciallo  Bernadotte  vadino  a Gerau  , per  insignorirsene  nel 
corso  di  domani , se  non  si  oppongano  impedimenti.  Date 
l’ordine  al  marescidllo  Bernadotte.  * ' - 

È dispiaciuto  all’  imperatore  che  abbiate  dato  al  generale 
Milhaud  il  210  di  dragoni,  per  .lo  che  ripete  che  disgre- 
gate troppo  Ta  vostra  cavalleria.  E inutile  il  raccomandar- 
vi di  far  perlustrare  la  strada  di  Jena.  Il  corpo  del  ma- 
resciallo Bernadotte  batterà  la  strada  maestra  per  Mittcl- 
Ebcrsdorf  e Gerau.  Il  corpo  del  maresciallo  Davoast  terra 
la  strada  di  Wcida.  , - . 


1 * 1 •.  * ' . o . '■ 

Al  maresciallo  N e T.  -, 

. •''*  ) 1.  • 

« Auma , 19  ottobre  1806. 

Vi  mando  , signor  marcsciallp  , un  affittale  del  mio  stato 
maggiore  , che  vi  reca  un  nuovo  ordine  dell’  imperatore. 
In  Conseguenza  degli  ultimi  chiarimenti  che  riceviamo  in»- 
torno  al  nemico  , sua  maestà  dispone  che  vi  trasferiate  su- 
bito a Amila  , e che  riguardiate  come  nullo  e non  avve- 
nuto l’ ordine  di  mezzanotte ; il  quale  v’ingiungeva  di  an- 
dare a Ncustadt. 
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A S.  A.  S.  il  gran  duca  di  Berg. 


Arnna  , 12  ottobre  180G. 

» ®'Rnor  duca  • che  Parti«le  me- 

da  Gerau  per  U'iz~  Caccerete  degli  esploiato- 
r sopra  Lipsia  e sopra  Natici»  burgo.  f 

1 ,"menli  cbc  avrete  a Zeits  » vi  diranno  che  il 
nemico  sta  sempre  dal  lato  di  Erfurth , vuole  l’jmperato- 

vnnJ  'n>aSS1'?te  8 ^auclnhurgo  » dove  sarà  il  maresciallo  Da- 
gfi1  il  quartier-generale  anelerà  a Gerau, 

La  positure  dello  esercito  , oggi  13  , è come  segue: 
l maresciallo  Soult  a Gerau  , il  maresciallo  Ney  a Mit- 
re;..’. 1 ryeSCo  ° Lannes  a ,ena  » 11  maresciallo  Ange- 
li jyKa  * 't  maresciallo  Davoust  in  cammino  da  Mit- 


Al  maresciallo  Bere  adotte. 


Aum.i , re  ottobre  180G. 

Vt  prevengo >,  signor  maresciallo,  che  ho  dato  l’ordine 
j §rjn'd,|ca  di  Berg  di  andare  a Zcilz  c di  là  a Nanem- 
["S®.  se  1 chiarimenti  che  raccoglierà  intorno  al  nemico 
m uccssero  a credere  chele  principali  forre  dei  medesi- 
mo stanno  dalla  Landa  di  Erfurth.  E mente  dell’ impera- 
re c e diate  spalla  alla  mossa  del  gran-duca  di  Berg  ; an in- 
colteci tate  vi  con  lui  per  la  vostra  marcia.  Oggi , a me*-’ 
giorno , il  quarticr-gencralc  passerà  a Gerau. 
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Al  maresciallo  L ah  rf  e s. 


j Auma , 12  ottobre  1806. 

. « ' 

È ordinato  al  maresciallo  Lanties  di  muovere  oggidì  Je- 
na con  tutto  il  suo  corpo  di  esercito  : ingiungo  al  mare- 
sciallo Augereau  di  andare  a Kala  ; il  marescial  o N<,y 
si  troverà8questa  sera  a Mitici  ; il  maresciallo  Sonlt  stara 
a Gerau  ; il  maresciallo  Davoust  marcera  per  la  strada  da 
Mittel  a Naueinburgo  ; il  marescalco  Bernadotte  P^e- 
rà  da  Gerau  a Nauemburgo  passando  per  Zmtz  , a mezzo- 
eiorno  il  quartier-gcnerale  si  trasferirà  a Gerau.  ? 

B Vuole  T imperatore  cbc  appena  giunto  a Jena  , v infor- 
miate minutamente  di  ciò  che  fa  il  nemico  da  tre  giorni. 
Disponete  che  si  aprano  le  lettere  della  posta  , e che  » in- 
terroghino i postiglioni  ed  i maestri  di  postala  fijK-di  ««-- 
pere  notizie  del  nemico  : manderete  esploratori  alla  volta 

Vi  prevengo  che  ieri  prendemmo  , sulla  nostra  dritta  , 
tra  Gerau  c Zeitz , più  ai  trecento  vetture  di  effetti  di  ar- 
tiglieria e di  oggetti  preziosi , facendo  duecento  prigionieri. 


Al  maresciallo  Auge  r $ av. 

9 

• * % • 

A lima , 12  ottobre  180C. 

L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo , che  marciale 
col  vostro  corpo  di  esercito  per  Kala.  Il  maresciallo  Lan- 
nes  riceve  il  precetto  di  andare  a Jena.  Mandate  degli  esplo- 
ratori per  aver  notizie  del  nemico  , e fatemi  pervenire  i 
particolari  di  ciò  che  saprete  al  qiiarticr-gcncrale  a Gerau. 
Mettetevi  in  corrispondenza  col  maresciallo  Lannes  a Jena. 
L’  esercito  il  giorno  12  sarà  collocato  come  segue. 
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11  grdn  duca  di  Borg  si  conduce  verso  Zeitz  cd  al  di  là 
sopra  Nauemburgo  , se  il  nemico  sta  tuttora  dalla  parte 
di  Erfurth  ; il  maresciallo  Beinadotle  segue  questo  movi- 
mento; il  maresciallo  SouU  muove  per  Gerau  ; il  marescial- 
lo Ney  procede  per  Mitici;  il  maresciallo  Davoust  batte  la 
strada  da  Mittcl  alla  volta  di  Naucmburgo. 

' * J'\  Al  maresciallo  Davoust . * *•'  '• 

• . • • -,  - . » . 

• *.  <*,**»  •.  . f J\  ’ f •'  ",  4**^ 

Aama,  la  di  ottobre  1806. 

V • 1^  , •>  'Il  H • ' I 

Viene  ordinato  al  maresciallo  Davoust  di  partire  , con 
tutto  il  suo  corpo  di  esercito  , dalia  posizione  che  occupa 
per  andare  direttamente  a Nauemburgo  , dove  ghignerà  al 
più  presto  possibile  , tenendo  sempre  le  sue  truppe  in  stato 
di  combattere.  Egli  farassi  precedere  da  tutta  (a  sua  ca- 
valleria leggiera  , ed  invierà  esploratori  tosto  che  potrà, 
tanto  per  aver  nuove  del  nemico,  quanto  per  fare  dei  prigio- 
nieri , arrestare  le  bagaglie  ed  acquistare  precisi  chiarimenti. 

Da  divisione  di  dragoni  del  generale  Salme  sarà  agli  or- 
dini del  maresciallo  Davoust,  per  .cui  lo  prevengo  che  fo 
dire  a questo  generale  di  portarsi  a Mittcl  dove  si  porrà  a 
di  lui  disposizione. 

Il  gran-duca  di  Berg  ed  il  maresciallo.  Bernadotte  han- 
no del  pari  ordine  di  condursi  a Nauemburgo  , battendo 
la  strada  di  Zeits;  il  maresciallo  Lannes  da  Neustadt  si 
conduce  a Kala  ; il  maresciallo  Soult  va  a Gerau  ; il  ma- 
resciallo Ney  muove  per  Mittel  ; il  quartier-generale  impe- 
riale sarà  oggi  a mezzogiorno  a Gerau. 

• *.'* ,/  . . >-*  » - 1 • * ‘ * .•  • 'V  . 

- ? ...  - t «-  ' . • v..  ...  r , 

Al  quanier-mastro  generale  di  S.  M.  il  re  di  Prussia. 

• • ) * t-  ' . _ , 

. Auma,  la  ottobre  1806. 

Sua  maestà’  l’ imperatore  dei  Francesi  desiderando  che 
i mali  della  guerra  sieno  diminuiti  per,  quanto  è possibile , 
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ini  autorizza  ili  proporvi  una  convenzione  per  Io  scambio  * 
dei  prigionieri  che  potranno  eiser  fatti  da  una  partii  e dal- 
l’ altra,  sopra  basi  che  vi  convengano,  lo  vi  prego  a pren- 
dere su  tale  oggetto  gli  ordini  di  S.  M.  il  re  di  Prussia  e 
del  generale  comandante  in  capo  il  di  lui  esercito , e di  vo- 
lermi far  conoscere  le  intenzioni  loro. 

I feriti  del  vostro  esercito  , caduti  in  nostro  potere , sono 
stati  trattati  come  i nostri , per  quanto  il  permetteva  Io 
stato  in  cui  siamo.  I vostri  prigionieri  godranno  in  Fran- 
cia di  una  paga  e di  una  razione  determinata , purché  dal 
vostro  canto  promettiate  ai  prigionieri  che  farete  dello  eser- 
cito francese  la  stessa  paga  e lo  stesso  trattamento.  Sarà 
data  a ciascun  soldato  una  razione  di  ventiquattro  once  di 
farina  , composta  di  tre  quarti  di  frumento  ed  un  quarto 
di  segala  , una  mezza  libra  di  carne  , un  oncia  di  rìso , 
sei  soldi  al  giorno  , e I*  alloggiò. 

Ai  sotto-ufficiali  il  terzo  in  sopra. 

Ai  sotto-luogotenenti  . . . . . , 5o  fr.  al  mese 

Ai  luogotenenti  . . . . . . . 80 

Ai  capitani ino 

Ai  luogotenènti  colonnèlli.  . . . . »5o 

Ai  colònclli  e maggiori 180 

Ai  generali  di  brigata  . . 4°°  1 ■ 

Ai  generali  di  divisione  . . . . . -6oo 

Dal  momento  in  cui  conoscerò  su  quest'oggetto  le  inten- 
zioni del  vostro  sovrano , mi  affretterò  di  daré  gli  ordini 
necessari  per  la  esecuzione  delle  suddette  disposizioni. 

Propongo  inoltre  che  le  donne,  i fendutili , i chirurgi , 
ed  infine  ogni  individuo  dell* amministrazione  , sieno  man- 
dati via  , Senza  esser  considerati  come  prigionieri  di  guerra. 

L*  imperatore  , signor  quartier-mastro  generale  , ha  or- 
dinato che  il  cadavere  del  principe  Luigi  venga  depositato 
nel  castello  di  Saalfefd  , con  tutti  gli  onori  che  gli  sono 
dovuti  j e se  S.  M.  il  re  di  Prussia  desiderasse  di  farlo  inu- 
male nella  tomba  dei  suoi  antenati,  io  sono  autorizzato* 
dare  gli  ordini  acciò  gli  sia  restituito. 
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■A,  S.  M.  il  re  di  Prussia. 


, Auma,  u ottobre  180G. 

L impebatobe  Napoleone  m’incarica  di  attestare  alla 
maestà  vostra  tutta  la  parte  cL’ egli  prende  al  rammari- 

pe  Luigi*3  d0TUtO  ca8lonarIe  la  gloriosa  morte  del  princi- 


Al  comandante  del  battaglione  di 
■Pf  À's  s av-V  s i ti  a b s . 


Auma  , ia  ottobre  1806. 

. Viene  ordinalo  al  battaglione  di  Nassau-Usingen  , che 

trovasi  a Bamberga  , di  condursi  a Schleit*,  dove  è de- 
stinato a far  da  guermgioqe  ed  a mantener  la  polizia  in 
questa  parte  delle  comunicazioni  dell’  esercito.  * 


Jl  generale  comandante  la  divisione  delle  tritone 
di  Bade . - FP 


Auma,  la  ottobre  1806. 

E ingiunto  al  generale  comandante  le  truppe  del  gran- 
duca di  Bade,  le  quali  debbono  trovarsi  tanto  a Yurte bur- 
go  quanto  nella  cittadella  , di  partire  per  Schleitz  , dove 
riceverà  nuovi  ordini.  Egli  mi  farà  conoscere  l’ intinera- 
rio  della  sua  marcia,  e manderà  a prepararsi  precedente- 
mente le  sussistenze  ad  ogni  luogo  dove  pernotterà. 

a * 
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Al  comandante  la  divisione  delle  (ruppe  di 
Vurtemberga. 

, i Auma  , 13  ottobre  j8o6. 

Virwr  ordinato  al  generale  comandante  le  truppe  del  re 
di  V»r"»C..,  «d  Elewangcn , di  partir 

nei  Bavreuth,  dove  riceverà  nuovi  ordini.  Il  comandante 
mi  farà  conoscere  1’  itinerario  di  sua  marcia. 

/ “r  . 

Il  generale  Taovv  bxot  , comandante  a Vurtzburgo. 

• r . - . Aama,  ìa  ottobre  1806. 

Ordino  a tutte  le  trupF  badasi  di  p. ^^SchfeiU 
Vurtzbureo  e dalla  cittadella  per  alla  vdtadi  bchle.tr. 
Gli  uomini  dei  depositi  di  fanteria  e quelli  di  Mv*‘leri* 

• j*  Armeranno  una  auernigionc  sufficiente  per  la  <a|- 

taJfella.  Si  lascino  dunque  partire  tutte  le  truppe  badesr. 


A S.  4.  I.  il  principe  Giloramo. 

Gera  , i3  ottobre  1806. 

Non  è affatto  mente  dello  imperatore  , altezza  , che  la 
JWiS»  S truppe 

n„tf  Datele  al  contrario  T ordine  di  rendersi  a Schleitz  , 
£J  Aerasi  Laverete  il  generale  Hedouilie , vostro 
capo  Telato  maggiore  , con  la  divisione  bavarese  , e dr 
persona  potrete  recarvi  presso  all  imperatore. 
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• AL  generale  Ti  a ir  etra  rr. 

' ‘ ORDINE. 

' * r ' * * ^ .'**.*  * 

, , r ; , • • • . 

' . . Cera,  i3  di  ottobre  1806. 

* ‘ \ . • , ' • * ' ^ .„  • A 

È ordinato  al  generale  Nansouty  di  non  oltrepassare 
Auina.  senza  ricevere  nuovi  ordini.  Egli  torrà  sito  nei  din- 
torni della  città  e mi  farà  conoscere  il  giorno  e l’ Ora  in 
cui  sarà  giunto. 


Alt  intendente-generale  Ville*  ah  zr. 

r •*  ’ v 

Gera  , i3  ottobre  1806. 

* - *-'•  > ■ . » • • /.  v 

E mente  dello  imperatore , signor  Viilemanzy  , chefec-  * 
mate  arrivare  ad  Auraa  le  farine  ed  il  pane  che  si  trove- 
ranno in  viaggio  , e che  ne  formiate  un  magazzino  in  que- 
sta città  la  quale  diverrà  un  punto  centrale  pel  nostro  eser- 
cito. Date  ordine  acciò  si  stabilisca  subito  un  ospedale  di 
convalescenza.  Mettete  ad  Auma  un  buon  cetrnnessario  di 
guerra  ed  un  buon’ordinatore. 


A S.  Af.  il  re  di  Baviera. 

' > Gera  , i3  ottobre  1806. 

Sire 

, * / I • * » 

L’imperatore  desidera  che  il  luogotenente  generale  Da- 
roy  dia  l’ ordine  alla  divisione  di  ottomila  Bavaresi  che 
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lia  dovuto  formare  e riunire  ad  Igolsladt , di  partire  al  più 
presto  per  B.iyreuth  , dove  rimarrà  di  guernigioue.  Que- 
sta divisione  fornirà  ciò  che  è necessario  per  investire  il 

Siccolo  forte  di  Culrabach  , e terrà  una  piccola  vanguar- 
ia  ad  Hoff , egualmente  che  alle  altre  gole.  Vostra  mae- 
stà comprenderà  il  vantaggio  di  far  nudrire  otto  mila  uo- 
mini delle  sue  truppe  nei  paese  di  Bayreuth  , e di  cicurarlo 
perchè  non  accora  mólto  ben  disposto. 

L* imperatore  continua  a manovrare  contro  all’esercito 
prussiano  che  è nella  desolazione  , e che  da  qui  a pochi 
giorni  accomoderemo  bene. 


Al  comandante  del  contigenie  delle  truppe 
del  gran-duca  di  Bade. 

I * ' . 

Cera  y-  i3  ottobre  i8off. 

E-  ingiunto  al  comandante  del  contigente  delle  truppe 
di  S-  A.  R.  il  gran-duca-  di  Bade  di  riguardare  come  nul- 
lo e non  avvenuto  l’ordine  che  gli  imponeva  di  conferirsi 
a Schleite.  Arrivate  a Bumberga  , tutte  le  truppe' di  Ba- 
de cangeranno  direzione  ed  andranno  a Bayreuth  , do- 
ve accantoneranno  nel  paese  , conformemente  alle  istruzio- 
ni che  riceveranno  dal  generale  Legrand , che  nc  ha  il  co- 
mando superiore*  < , • , 


Al  maresciallo  Nsy. 

> ■ , • 

t 

. j,  Gera  , i3  ottobre  1806. 

L*  imperatore  , signor  maresciallo  , ordina  che  partiate 
col  vostro  corpo  d’  esercito  per  Roda  , piccola  ci  Ita  di  mil- 
le cinquecento  anime  , quattro  o cinque  lee he  distante 
dalla  posizione  che  occupate,  e tre  leghe  da  Jena.  Crede - 
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rei  che  dovreste  battere  la  strada  di  Triptitz  : del  resto 
passerete  per  la  strada  migliore.  Voi  prenderete  sito  a Ro- 
da e cercherete  di  procurarvi  una  quantità  di  provigioni 
capaci  a riempire  i vostri  cassoni.  Il  maresciallo  Lannes 
marcia  sopra  Jena  , dove  deve  rimanere.  Siccome  arrive- 
rete di  buon  mattino  a Roda  , così  impiegherete  il  rima- 
nente della  giornata  a ben  preparare  le  vostre  armi  : l’ al- 
tra parte  dello  esercito  è in  riposo  : vi  mando  de’  proda  • 
ini  che  farete  spargere  nel  paese. 


A S.  A.  I.  il  gran  duca  di  Berg. 

, • / 

' • • - t ' ; r' 

Gera  > i3  ottobre  1806.  . 

Ho  l’ onore  di  prevenirvi  che  1*  esercito  quest’  oggi  si 
riposa.  É mente  di  sua  maestà  che  se  ne  profitti  , soprat- 
tutto per  proccurarsi  del  pane  e dei  viveri,  a fine  di  em- 
pire i cassoni  , per  riunire  gli  sbrancali  , e per  accomo- 
dare le  armi.  Vi  mando  una  serie  di  parole  d'  ordine , ed 
un  proclama  dello  imperatore  ai  Sassoni,  che  farete  pub- 
blicare a Lipsia  e spargere  da  per  ogni  dove.  Se  avete 
notizie  dei  nemico  , bob  mancate  di  passarle  a mia  cono- 
scenza. ...  - 

Lo  stesso  òrdiDe  a tutt’i  marescialli  nel  medesimo  giorno. 


Al  maresciallo  LsrsByRB. 

Gera  , i3  ottobre  1806. 

.»•  . ' . ■ t . 

L’  impebatobe  comanda  , signor  maresciallo  , che  man- 
diate subito  allo  incontro  del  a?  reggimento  di  dragoni  a 
piedi  affinchè  non  venga  fin  qui.  Darete  ordine  a questo 
reggimento  di  riposarsi  ad  Aqma  , e di  aspettare  colà  nuove 
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disposizioni , unitamente  ai  dodici  pezzi  di  artiglieria  che 
desso  pdrta  seco.  “ v ■'  > • 

thi  > - .•••• 

• A tCH augjp rrz. 

-,  . e ■ . - . . ;•  ' v ;.  ' ■;  • 

• - Gera',  i3  ottobre  1806.  •• 


Sua  maestra’  1*  imperatore  Napoleone  incarica  il  princi- 
pe di  Neufchatcl  di  richiamare  de  Laforest , il  quale  da 
quindici  giorni  ( cioè  dal  ao  settembre  ) , ha  dimandato 
il  suo  passaporto. 

11  principe  di  Neufchatel  è egualmente  incaricato  di  as- 
sicurare sua  eccellenza  che  de  Knobelsdorf , il  quale  era 
giunto  il  4 di  ottobre  a Maganza , sarà  consegnato  ai  po- 
sti avanzati  dello  esercito  di  S.  M.  il  re  di  Prussia,  con  la 
pompa  cd  ì riguardi  dovuti  al  suo  grado  ed  al  sovrano  che 
ha  avuto  1’  onore  di  rappresentare  fino  al  momento. 


v. 

Al  maresciallo  S o v l t. 


, • ‘ -V  ...  : < , ••  1 ■ >-•. 

Gera,  i3  ottobre  1806. 

Bbama  l’ imperatore , signor  maresciallo  4 che  una  divi- 
sione del  vostro  corpo  di  esercito  , con  tutta  la  cavalleria 
leggiera,  vada  al  più  presto  possibile  alle  spalle  di  Roda.  Di- 
sponete die  tutti  i soldati  di  ordinanza,  e gli  altri  distaccati 

0 presso  ai  generali  od  altrimenti , sieno  richiamati  affinchè 

1 tre  reggimenti  di  cavalleria  abbiano  il  numero  di  uomini 
compito,  presenti  all’esercito  e nelle  file  per  combattere. 

Dirigerete  il  vostro  parco  sopra  Roda  , senza  farlo  pas- 
sare per  Gera.  Yi  metterete  in  persona  alla  testa  della  vo- 
stra cavalleria  leggiefa  , ed  ol  più  tardi  a mezzogiórno  vi 
troverete  a Roda.  Preverrete  le  altre  due  vostre  divisioni  di 
cavalleria  che  se  le  occorrenze  il  richiedessero,  partiranno 
alle  due  dopo  mezzanotte. 
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Al  màresciaUo  Sou lt. 

‘ , Vy  t 

' • • Ger» , i3  ottobre  1806. 

E mente  dello  imperatore  , signor  maresciallo , che  le  vo- 
stre due  ultime  divisioni  dormano  questa  sera  al  villaggio  di 
Kosnitz  , spaziosissimo  ricovero  sulla  strada  di  Jena,  dove  si 
trova  il  capo  di  un’altra  strada  che  conduce  a Nauembur- 
go.  Una  delle  due  divisioni  bivaccherà  sul  capo  della  strada 
di  Jena  , e l’altra  su  quello  di  Naucmburgo.  Il  villaggio 
di  Kosnitz  dista  tre  leghe  da  Jena,  passando  per  Langeni- 
herga.  Con  andare  colà  , anticiperete  di  altrettanto  la  mar- 
cia di  domani.  Vi  fo  osservare  che  sulla  carta  di  Sassonia 
questo  villaggio  è molto  bene  indicato,  ma  non  vi  sta  scritto 
il  nome. 


f Al  maresciallo  L e f e bv  rb. 


Kosbitz,  i3  ottobre  1806. 

» 

Sembra  , signor  maresciallo,  chè  il  nemico  attaccherà 
Jena  questa  sera  , od  al  certd  domani  mattina.  In  questo 
momento  i suoi  posti  avanzati  tirano  fucilate.  L’ impera- 
tore vi  ordina  d’iimoltrarvi  con  la  maggior’  sollecitudine. 
Fate  passare  lo  stesso  avviso  al  maresciallo  Soult,  che  vi 
segue,  per  mezzo  di  un  aiutante  di  campo,  il  quale  ere- 
pi  anche  un  cavillò  se  occorre. 
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< Al  marosciallo  Djrou\T< 

i . 

Y 

Kosnlti , |3  ottobre  1808. 

L'  wn satohb  , signor  maresciallo , viene  a sapere  , ad 
una  lega  di  distanza  da  Jena,  che  il  nemico  è in  presenza 
del  maresciallo  Lannes  , con  circa  cinquanta  mila  nomini  , 
ed  il  maresciallo  crede  che  sari  attaccato  questa  sera.  Se 
questa  sera  sentirete  un  attacco  sopra  Jena,  manovrerete 
per  modo  da  sorpassare  la  sinistra  del  nemico. 

Se  pon  succede  attacco  alcuno  a Jena  questa  sera , nel 
corso  della  notte  riceverete  le  disposizioni  dello  imperato* 
re  per  domani. 

Lo  svasso  ordine  al  maresciallo  Bernadette. 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIRTI  MILITARI. 


$7 

' . t • 

Continuazione  delia  Corrispondenza  e degli  Ordini  dello  im- 
peratore N a p o l b o N e , trasmessi  dal  maggior  gene- 
rale del  Grande- Esercito  francese. 

Dille  battaglie  di  Jena  e di  Anersfaedt,  fino  alla  occupazione 
di  Berlino.  1 * 

' / ' ’ ' ' . . . • 


ORDIRE  DI  BATTAGLIA 

v * ' ' < . ’ ' 

* i ♦ ’ t • 

• ’ . / 

Jena,  1 4 ottobre  1806. 

* - * V ' / 
r y t ^ ^ ^ 

Il  maresciallo  Augereau  comanderà  la  sinistra  : egli  collo- 
cherà la  sua  prima  divisione  in  colonna  sulla  strada  di  Weimar 
lino  ad  un’altura  per  la  quale  il  generale  Gazan  ha  fatto 
ascendere  la  sua  artiglieria  sulla  collina  ; terrà  le  forze  ne- 
cessarie sulla  collina  a manca  , a livello  della  testa  della  sua 
colonna  i avrà  bersaglieri  su  tutta  la  linea  nemica  alle  sva- 
riate gole  delie  montagne  ; e quando  il  generale  Gazan  si  Sarà 
condotto  innanzi , egli  sboccherà  sulla  collina  con  tutto  il 
suo  corpo  di  esercito,  e poscia  marcerà  a seconda  delle  oc- 
correnze per  prendere  la  sinistra  dello  esèrcito. 
j il  maresciallo  Lannes  , al  levarsi  del  dì , avrà  tutta  la 
sua  artiglieria  fra  gl’  intervalli , nell' ordine  di  battaglia  co- 
me ha  passato  la  notte. 

L’artiglieria  della  guardia  sarà  collocata  sull’altura;  e la 
guardia,  disposta  sopra  cinque  linee,  avrà  sito  alle  spalle 
«Iella  collina , con  la  prima  linea  composta  di  cacciatori  chd 
la  coronerà. 

Il  villaggio  posto  sulla  nostra  dritta  sai'à  coronato  da  tutta 
l’artiglieria  del  generale  Suchct,  immediatamente  attaccata 
e guadagnato:  l’ imperatore  darà  il  segnale;  quindi  fa  d’uo- 
po tenersi  preparato  allo  spuntare, dell’ alba. 

Il  maresciallo  Ney  tioverassi  al  far  de!  giorno  alla  estre- 
mità della  collina  affine  di  poter  là  ascendere  e condursi  sulla 
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dritta  del  maresciallo  Lannes,  appena  sarà  guadagnato  il  vil- 
laggio , e si  avrà  con  ciò  io  spazio  per  spiegarsi. 

Il  maresciallo  Soult  sboccherà  per  la  strada  stata  ricono- 
sciuta sulla  dritta;  égli  si  stringerà  e si  manterrà  sempre 
stretto  per- affrenare  la  dritta  deL  nemico. 

L'ordine  di  battaglia  in  generale  sarà  sopra  due  linee, 
senza  calcolare  la  linea  di  fanteria  leggiera  : ciascuna  linea 
lontana  al  più  cento  tese. 

La  cavalleria  leggiera  d’ogni  corpo  di  esercito  sarà  po- 
stata a disposizione  di  ciascun  generale,  per  servire  a se- 
conda delle  occorrenze. 

La  cavalleria  grave  , quando  giugnerà  , torrà  sito  sulla 
collina  , e sarà  in  riserva  alle  spalle  della  guardia  , per  tra- 
sferirsi dove  i casi  lo  richiederanno. 

Quello  clic  rileva  al  presente  è di  spiegarsi  nella  pianu- 
ra. Poscia  si  faranno  le  disposizioni  che  le  manovre  e le  forze 
del  nemico  indicheranno,  affine  di  cacciarlo  dalle  posizioni 

che  occupa,  e che  sono  necessarie  per  lo  spiegamento. 

' ’ '•*»'.**  r ' 

* • ’ £ 

— \ • * * . ’ \ 

» / * 

Al  maresciallo  Bbrhadott  e. 

* ’ ’ ' • -r  - / ' 

Jena,  1 5 ottobre.  1806. 

v ^ 

L’impebatore,  signor  maresciallo , ordina  che  ti  condu- 
ciate sopra  Neusfadt , JReichdoVf  e Sehordorf , allo  sbocco 
della  strada  da  Weimar  a Nauemburgo  ; dovè  evvi  un  ca-  , 
po  di  strada  che  mena' a Magtleburgo , per  Nebra  e Quer- 
luith. 

Se  avete  uba  buona  strada  per  andare  a Neustadt,  e vi 
arriviate  di  buon  ora  , farete  sicuramente  un  gran  numero 
di  prigionieri.  L’imperatore  orede  che  voi  .siate  poderoso 
abbastanza  per  Scagliarvi  a scesa  di  testa  su  tutta  l’oste 
che  vi  si  opporrà , la  quale , da  questo  lato,  devé  essere  tutta 
sconfitta  dal  vostro  corpo  di  esercito.  Il  maresciallo  Da- 
voilst  riceve  l’ordine  di  condursi  a Nauemburgo,  dove  vi 
metterete  in  comunicazione  con  lui. 
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Al  maresciallo  D a r o v s t. 


. , ’ ' Jena , r5  ottobre  1806. 

J . * 

1/ imperatore  ordina  , signor  maresciallo,  che  ritorniate, 
con  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , a Nauemburgo.  Il  ma- 
resciallo Bernadntte  va  a Neustadt , piccolo  luogo  sulla  stra- 
da da  Weimar  à Nauemburgo  , dove  trovasi  il  capo  di  un’al- 
tra strada  che  mena  a Magdeburgo.  Egli  ha  l’ordine  c|i 
mettersi  in  comunicazione  con  voi.  ( , ^ _ 


A S.  A.  I.  il  gran-duca  di  Berg. 


; • ••'  . Jena,  i5  ottobre  180G. 

Vi  prevengo  , che  V imperatore  dà  l’ordine  al  maresciallo 
Davoust  di  ritornare  a Nauemburgo  , ed  al  maresciallo  Bcr- 
nadotte  di  tramezzare  alla  metà  la  strada  da  Weimar  a 
Nauemburgo.  In  quanto  alla  direzione  presa  dal  nemico , 
tutto  fa  pensare  che  sia  quella  di  Erfurth;  poiché,  volen- 
dosi ritirare  sopra  Magdeburgo,  è questa  la  via;  ma  la 
sola  vostra  cavalleria  può  dare  indizii  precisi  al  proposto^ 
Bisogna  dunque  che  al  più  presto  possibile  vi  mettiate 
in  marcia  con  la  cavalleria  per  Erfurth  , .inviandone  una 
piccioia  porzione  a Eottelstedt.  L’imperatore  opina  che  il 
nemico  da  Erfurth  avrà  presa  la  strada  di  Veissensec  , 
per  cui  tj  della  massima  importanza  di  faf  nostro  Er- 
iùrth  in  giornata.  L’ imperatore  comanda  al  maresciallo 
Ney  di  condursi  in  fretta  sopra  Erfurth  per  sostenere  la 
vostra  marcia.  * 

Sua  maestà  vi  autorizza  ad  ordinanral  generale  che  tie- 
ne le  sue  truppe  più  vicino  alla  strada  di  BuUclstedt , di 
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sostenere  la  cavalleria  che  voi  fate  marciare  verso  quella 
direttone. 


Al  maresciallo  Ner. 


Jena  , i5  ottobre1  1806.' 

L’  imperatore  m’ incarica  , signor  maresciallo,  di  ordi- 
narvi che  vi  mettiate  in  marcia  con  tutto  il  vostro  corpo 
di  esercito  per  Erfurth  , a fine  di  sostenere  il  gran  duca 
di  Berg  , che  si  conduce  colà  con  la  maggior  parte  della 
sua  cavalleria  , e che  ha  il  precetto  d’ insignorirsi  di  que- 
sta città  al  più  presto  possibile. 

I ■ ' 

r • • A / 

' . • , • ••  • . 

Al  maresciallo  L a e tt  e s. 


Jena  , i5  ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo  , clic  riuniate 
tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , e che  prendiate  quella 
posizione  che  vorrete  dinanzi  Weimar. 

Il  vostro  corpo  di  esercito  , essendo  il  più  estenuato  di  fa- 
tiqa,  non  marcerà  oggi.  Appena  potrete  procurarvi  lo  stato 
dei  morti  c dei  feriti  nella  battaglia  di  jeri,  me  lo  invierete. 

•-  ' * - • . 

1 * ■ • ' . r • f 

* . ■ . • . . t » . / ■ 

Al  maresciallo  Au  g e * b au.  , ‘ 

, ' » / * v 

f )t,  ( t 

Jena  , i5  ottobre  1806. 

L'imperatore  ordina  , signor  maresciallo,  che  riuniate 
tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , e che'  vi  mettiate  in  po-' 
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spione  nel  luogo  dorè  vi  troverete , e dove  attenderete 
nuovi  ordini. 


. ' ' ’ ' ' • ‘ * >) 

Al  maresciallo  BeriTadottb. 

- # V , • * . 

. • / **  f . • f-  •.  , . . 

• V i -,  Jena , ottobre  1806. 

L’ aiotante  di  campo  del  maresciallo  Davoust,  che  vi  reca 
questa  lettera,  signor  maresciallo , vi  farà  conoscere  ciò  eh? 
ieri  è accaduto  a quel  corpo  di  esercito  , e la  necossità  di 
porvi  alla  caccia  del  corpo  nemico  ohe  ha  combattuto. 

!<’  ordine  che  vi  ho  inviato  due  ore  fa  , sembra  allo  im- 
peratore che  prevenga  quello  dovete  fare  ; iutanto  siete  nel- 
la libertà  di  manovrare  come  le  occorrenze  indicheranno. 

Cagionate  il  maggior  male  al  nemico  , ed  abbiate  cura  di 
attaccare  il  corpo  dì  esercito  opposto  al  maresciallo  Da- 
voust , se  fosse  rimasto  in  posizione , il  che  sarebbe  la  più 
gran  pazzia.  In  tal  caso  inseguite  vivamente  il  detto -cor- 
po, il  quale,  se,  istruito  tardi  dei  prosperi  successi  della  bat- 
taglia di  ieri , àvesse  esitato  di  ritirarsi  e posta  della  in- 
certezza nel  suo  movimento  , distruggetelo- 

Tenetevi  in  una  posizione  tale  da  essere  il  corpo  di  eser- 
cito più  vicino  a Nauemburgo  , ma  non  quanto  quello  de! 
maresciallo  Davoust  : mettetevi  in  modo  che  quando  il 
movimento  del  nemico  sarà  ben  conosciuto  , siate  pronto 
a condurvi  sull'ÉIha  e Berlino , è ad  andare , dalla  vostra 
posizione  , in  una  giornata  a Nauemburgo. 

••  - • -i  vvv 

• ' ' 

Al  maresciallo  D Arov s r.  . 


Jena  , t5  ottobre  1806.  • 

Yi  rimetto  , signor  maresciallo  , la  copia  della  lettera 
da  me  scrìtta  al  maresciallo  Bcrnadolte  , che  trqvavasi  sta- 
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mattina  a Polda , e che  marcia  verso  • Ncusfatlt  per  Ne- 
hra  : egli  deve  pigliar  sito  a Neustadt.1 

É mente  dello  imperatore  che  custodiate  Naucmhurgo  , 
e che  inseguiate  e battiate  il  cofpo  che  avete  dinanzi,  se 
non  sia  scomparso,  còme  tutto  induce  a pensare.  Non  per 
tanto  non  vi  accanite  troppo  ad  inseguirlo  , affinchè  siate 
sempre  a tiro  di  tutelare  Nauemhurgo , che  forrua  I’  oggetto 
importante.  Vuole  sua  maestà  avere  il  vostro  corpo  dheser- 
cìto  in  una  tale  posizione  che  possa  arrivare  a v Lipsia'  e sul- 
1’  Elba  prima  del  nemico. 


A S.  A.  I.  il  gran  duca  di  Berg. 

, * * -»  . f.  I * '*  i 

' / Jena  , i5  ottobre  1806.  i 

Non  ingaggiate  tutta  la  vostra  cavalleria  sopra  Erfur- 
th  : lasciatene  la  metà  in  riserva  sopra  Weimar  , affinché 
la  si  possa  mandare  a Naucmhurgo,. appena  si  avranno  più 
positive  nuove  del  nemico , d quale  sembra  essersi  ritirato 
sopra  ^fauemburgo.  Il  maresciallo  Davoust  , ha  avuto  ieri 
mattina  un  terribile  fatto  d’armi  contro  un  corpo  (li  qua- 
rantamila uomini,  e lo  ha  sbaragliato  prendendogli  qua- 
ranta cannoni.  Questo  corpo  bàtteva  la  ritirata  quando  tutto 
«d  un  tratto  ha  fatto  una  nuova  carica^  verso  alle  cinque 
pomeridiane  , dal  maresciallo  Davoust  valorosamente  re- 
spinta. Sembra  che  il  re  di  Prussia  , il  duca  di  Brunswich 
ed  il  generale  Blueher  siensi  trovati  a questa  carica.  Dìeesf 
mortalmente  ferito  il  duca  di  Biùnswicli.  Vi.  ha  luogo  a 
credere  che  gli  avanzi  dello  esercito  prussiano  siensi  gittati 
dalla  parte  di  Buttelstedt. 
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Al  maresciallo  Soult. 


Jena  , i5  ottobre  1806. 

I 

Non  perderete  un  momento  , signor  maresciallo  , per 
condurre  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  a Buttelstedt , 
aflìn  d’ intercettare  al  nemico  la  comunicazione  da  Er- 
furth  a Nauemburgo.  L’ imperatore  si  reca  a Weimar. 


Al  maresciallo  Ljniìbs. 


Jena,  1 5 ottobre  1806. 

Rannodate  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , e tenetevi 
a partire  al  primo  ordine. 

: v 

...  ; ♦ j ' • , < ..  , 

Al  maresciallo  Soult. 

■<  ■*>  ’ •/ t ' 

Weimar , 16  ottobre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  maresciallo,  che  il  nemico,  nella 
giornata  del  i5  , è giunto  a Gross-Sommersee , con  una 
gran  quantità  di  bagagliere  di  artiglieria,  che  imbarazzavano 
molto  la  sua  marma.  É mente  dello  imperatore  che  muo- 
viate contro  al  nemico  3 che  piombiate  alle  sue  spalle  e 
che  gli  facciate  il  maggior  male  possibile,  Riunito  che  è il 
vostro  corpo  di  esercito  nessuna  forza  può  starvi  a fron- 
te. Troverete  A Buttelstedt  una  testa  di  colonna  di  dra- 
goni della  divisione  Sahuc  h la  quale  sarà  ai  vostri  ordini. 


jpronto 
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Il  maresciallo  Bcrnadotte  cd  il  maresciallo  Dayoust  oc- 
copano  Naueinburgo  e Freiburgo. 

Il  maresciallo  Bernadotte  ha  ordine  di  inseguire  il  ne- 
mico. 

Il  maresciallo  Ney  circonda  Erfurth. 

Il  gran-daca  di  Berg  marcia  con  tutta  la  sua  cavalle- 
ria sopra  Weissenfeld  , per  raccorre  il  nemico  disperso. 
È necessario  che  nei  vostri  movimenti  vi  concertiate  col 
gran  duca.  Evvi  ad  Erfurth  un  gran  corpo  di  truppe  , 
che  è accerchialo , c che  verosimilmente  si  arrenderà  du- 
rante la  notte.  L’ imperatore  resterà  tutta  la  giornata  di 
oggi  a Weimar.  Fatemi  conoscere,  per  quanto  è possibi- 
le , la  vostra  marcia  , la  vostra  posizione  , e soprattutto 
le  notizie  dia  avrete  del  nemico. 


Al  maresciallo  Ben  jv  adott  e. 


Weimar  , 16  ottobre  1806. 

10  posso,  signor  maresciallo  , darvi  solo  delle  istruzioni 

ni  generali.  È mente  dello  imperatore  che  dirigiate  le  vo- 
stre operazioni  con  due  scopi  : il  primo,  di  (aspettare  il  ne- 
mico e di  fargli  il  maggior  male  possibile,  imperocché 
egli  trovasi  in  una  gran  confusione  : il  secondo  , d’  in- 
tercettare la  strada  da  Erfurth  ad  Hall  e da  Weissen- 
feld ad  Hall.  Sembrerebbe  che  , per  arrivare  a questo  sco- 
po , facesse  duopo  mettersi  a cavaliere  sulle  due  rive  dcl- 
1’  Unstruth  , all’ insù  di  Ncbra.  Questa  non  è altra  ciré 
una  semplice  indicazione,  conciossiacchè  la  vostra  cavalle- 
ria leggiera  , la  quale  incalza  da  presso  il  nctaico  , efeve 
inviarvi  dei  rapporti  che  serviranno  a regolale  i vostri  mo- 
vimenti. ‘ , , * 

11  maresciallo  Davoust  trovasi  a Nàucmhurgo  , ed  oc- 
cupa Freiburgo.  > \'  . . ( *'  . * ’ 

La  presente  istruzione,  ve  lo  ripeto  , è*  una  istruzione  ge- 
nerale , pel  giorno  di  oggi  e per  quello  di  domani.  Nello 
stato  prospero  delle  nostre  bisogne  , sarebbe  un  disappunto 
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se  il  nemico  potesse  giungere  ad  Hall  senza  essere  circuito 
c disfatto  da  voi. 

Il  maresciallo  Soult  ed  il  gran  duca  di  Ber*  danno  caccia 
al  nemico  dal  canto  loro.  t - 

Il  maresciallo  Ney  circonda  Krfurth  , dove  sta  un  gros- 
so corpo  di  truppe  , il  quale  in  questo  momento  deve  es- 
sersi dato  cattivo. 


-Al  gran-duca  di  Berg. 


Weimar,  16  ottobre  1806. 

Ho  l’onore  di  prevenire  vostra  altezza  di  esser  volontà 
dell  imperatore  , che  la  divisione  del  generale  Sahuc  pas- 
si agli  ordini  del  maresciallo  Soult  . e che  sogna  tuttè  le 
demani  * C°rP°  d*  escrcito  di  questo  maresciallo  oggi  e 


■Al  gran  duca  di  Berg. 


Weimar,  16  ottobre  1806. 

DESinKii*  l’ imperatore,  cugino  mio, .Che  facciate  inse- 
guu-e  il  nemico  con  la  spada  ai  reni  , nella  direzione  che 
dinotano  1 chiarimenti  che  avrete.  / 

Il  maresciallo  Soult  parte  da  Buttelstedt  per  Gross-Sora- 
mersee  e Colloda  , con  1’  ordine  di  dar  caccia  al  -nemi- 
co dovunque  si  troverà:  la  divisione  di  dragoni  del  gene- 
rate oaliuc  terra  dietro  al  suo  movimento." 

Il  maresciallo  Bernadotte  va  a Nebra.  per  impedire  che 
li  nemico  vada  ad  Hall  , cd  ha  ordine  di  attaccarlo  do- 
vunque lo  incontrerà.  , 

^maresciallo  Davousl  occuPa  Nauemburgo  e Frci- 
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Sua  maestà  aspetta  questa  mattina  la  notila  che  s.asi 
presa  Erfurth , e che  abbiate  dati  i necessari  provvedimen- 
ti per  impedire  la  dìlopidatione  dei  magagni.  Appena  vi 
renderete  signore  di  Erfurth  vi  lascerete  unabuonaguer- 
nigione  di  truppe  del  corpo  del  maresciallo  Ney , che  ha 
maggiormente  sofferto  nella  battaglia.  Questo  maresciallo , 
col  suo  corpo,  marcerà  per  sostenervi  nella  mossa  c,»e  fa: 
rete  per  mettervi  alla  pesta  del  nemico  : voi  gli  darete  i 
corrispondenti  ordini. 


Al  maresciallo  Net. 

Weimar  , 16  ottobre  1806. 

* f - 

Vi  prevengo  che  il  maresciallo  Murat  vi  farà  conoscere 
le  intensioni  di  sua  maestà  su  quanto  deve  operare  il  vostro 
. corpo  di  esercito. 

.Al  gran- duca  di  Berg. 


Weimar , 16  ottobre.  1806. 

So*  maestà’  mi  incarica  di  dirvi,  signor  maresciallo , che 
non  consentirà  mai  S lasciare  uscire  1 seimila  uomini  che 
trovatisi  ad  Erfurth  , senta  essere  prigionieri  di  guerra. 
Ècco  la  sola  capitolatone  che  sua  maestà  può  concedere. 

Le  truppe  usciranno  con  gli  onori  della  guerra , e di- 
» fileranno  in  metto  allo  esercito  francese  depositando  le 
» armi.  1 soldati  conserveranno  il  loro  equipaggio  , gli  ur- 
» ficiali  le  loro  bagaglie  , e saranno  tutti  prigionieri  di 
» guerra  ; i soldati  andranno  in  Francia  , dove  bisognerà 
* mandare  ancorai  generali.  Impertantof  imperatore  vi  dà 
» l’arbitrio  di  permettere  agli  ufficiali  di  ritornare  al  loro 
» paese , con  il  patto  di  non  servire  fino  a che  non  sieno 
jn  scambiati  ». 


Digitìzed  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  197 

Noi  siamo  al  principio  della  campagna  , e tua  maestà 
brama  di  profittare  della  sua  vittoria.  Se  le  truppe  rinchiuse 
in  Erfurtb  non  volessero  arrendersi , ordinerete  al  mare- 
sciallo Ney  di  porre  il  blocco  alla  città , lasciandogli  un 
poderoso  distaccamento  di  cavalleria , e voi  inseguirete  il 
nemico  col  resto. 

Come  sonovi  dei  cavalli  di  cavalleria  nella  citta , cure- 
rete a non  farli  disperdere  , perchè  servono  a montare  la 
vostra  cavalleria. 


Al  maresciallo  Lasnes*. 

' . . ' ■ » T . ’ 

Weimar  , 16  ottobre  1806. 

Viene  imposto  al  maresciallo  Lannes  di  partire  col  suo 
corpo  di' esercito  per  condursi,  alla  metà  della  strada  da 
Weimar  a Nauemburgo.  Il  maresciallo  Lannes  si  compia- 
cerà prevenirmi  del  luogo-  ove  farà  fermare  il  suo  corpo 
di  esercito. 


— V/1  ’ 

'Al  maresciallo  Au  g e r e aV. 

' - ■ >...■•  ' . 

Weimar  , i5  ottobre  1806. 

" . ; • , s • • 

Vi  prevengo,  signor  maresciallo,  di  esser  tnente  dello 
imperatore  che  H vostro  porpo  di  esercito  rimanga  oggi  a 
Weimar.  Sua  maestà  desidera  che  abbiate  cura  di  racco- 
gliere tutti  i prigionieri  che  possono  essere  nascosti  nella 
. città  , di  fare  eseguire  delle  visite  a tale  uopo , di  forma- 
re un  convoglio  di  questi  prigionieri,  e di  mandarli  sot- 
to scorta  a Cronach  epperò  i distaccamenti  che  li  avrau- 
no  scortati  ritorneranno  per  riunirsi  ai  loro  corpi  di  eser- 
cito. È volontà  deljo  imperatore  che  pigliate  gli  espedienti 
necessari  per  ristabilire  il  buon  ordine  nella  città  , e per 
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far  cessare  qualunque  specie  di  saccheggio  e di  vessazione. 
Ordinerete  a tale  uopo  frequenti  pattuglie. 


Al  maresciallo  Ne  y. 

’ ' * • * * * . - J 

Weimar,  16  ottobre  18061 

ÀLLoacnè  la  guernigione  d’  Erfurth  avrà  capitolato , si- 
gnor maresciallo,  brama  l’ imperatore  che  i seimila  pri- 
gionieri che  colà  debbonsi  fare  non  -siano  mandati  a Cro- 
nach,  come  indica  l’ ordine  dello  esercito  , ma  direttamente 
a Francoforte  } passando  per  Fulde  , se  la  comunicazione 
è libera,  di-che  non  dubito.  Voi  somministrerete  la  scorta 
necessaria  , la  quale  anderà  sino  a Francoforte . ove  il  co- 
mandante riscuoterà  una  ricevuta  /dal  maresciallo  Mortier, 
da  chi  saranno  i prigionieri  spediti  in  Francia  con  una  scorta 
fresa  dal  silo  comporli  esercito.  Farete  distendere  uno  stato 
nominativo  degli  ufficiali  , ed  uno  stato  numerico  per  corpi 
dpi  sotto-ufficiali  e soldati , che  m’invierete.  L’ufficiale  su- 
periore o generale  che  incaricherete  di  condurre  i prigio- 
nieri, sarà  rispnpsabile  se  alcuno  se  ne  filgga  per  istrada. 

Essendovi  della  cavalleria  , datevi  somma  cura  perchè 
ì cavalli  e le  bardature  siano  conservati  pfer  la  cavalleria 
detto  imperatore.  Schivate  qualunque  disordine  netta  piaz- 
za , e provvedete  per  modo  che  tutti  i magazzini  vengano 
conservati  intatti.  ' i 


, A S.  A.  il  principe  di  Po  NT  eco  ré  0.  ' ■ , 

> " '•  : : ■ - - : ; '•  '•  . ’ :\V 

^ Weimar,  »6  ottobre  180G. 

O 

, •'  . , • • * * , . I « 

Ho  ricevuta  la  yo9tra  lettera  dal  quartier  generale  di 
Biberach.  Vi  ripeto  di  esser  volontà  dello,  imperatore  che 
i corrieri  non  siano  portatoli  di'  rapporti  : questo  carico 
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pertiene  esclusivamente  agli  ufficiali  dello  stato-maggiore 
cd  agli  aiutanti  di  campo. 


. Al  principe  Girolamo.'  , 

' \ Weimar,  16  ottobre  1806. 

L’  imperatore  ordina  , signor  principe  , che  la  divisio- 
ne bavarese  parta  , appena  dopo  ricevuto  il  presente  or- 
dine da  Schleitx  per  condursi  a Ptauen , ove  attenderà 
nuovi  ordini. 


Al  maresciallo  Morte. ir. 
ORDINE. 


t - . > 

Weimar,  16  ottobre  1806. 

‘ , • ’ - /./»••• 

Al  maresciallo  Mortier  di  andare  a collocare  a Fulde 
il  suo  quartier-generale  , con  la  prima  divisione  del  Suo 
corpo  di  esercito-,  e ad  occupare  il  principato  di  Fulde 
qiiauto  più  presto  sia  possibile . 

. - . i ■ . 


Al  maresciallo  Au  g b r e au. 


Weimar,  ottobre  1806. 


L’imperatore,  signor  maresciallo , ordina  che  partiate 
col  vostro  corpo  di  esercito  ,,  oggi  17  , per  alla  volta  di 
Nauemburgo,  Fyhottercte  oggi  a due  tersi  di  cammino, 


t 
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in  modo  da  esser  net  caso  di  arrivare  domani  a buon'  ora 
a Nauemburgo,  se  ciò  fosse  necessario  ; e mi  farete  conosce- 
re il  luogo  dove  pernotterete.  Comanda  pure  l’ imperato- 
re che  lasciate  1*  intiero  i4°  reggimento  a Weimar  nei  gior- 
ni 17  e 18  , sì  per  mantenere  la  polizia  nella  città , e sì 
per  .tutelare  il  passaggio  dell'  artiglieria  e dei  convogli  dei 
differenti  corpi  dello  esercito.  Questo  reggimento  fornirà 
dei  picchetti  e delle  sentinelle  per  guardare  i cannoni  ed 
i fucili  che  si  sono  raccolti  sul  campo  di  battaglia  , e che 
il  generale  Songis  fa  prendere. 

Vuole  inoltre  l' imperatore  che  prima  di  partire  dispon- 
ghiate  nuove  pattuglie  per  ricercare  nella  città  il  rima- 
nente dei  prigionieri  e farli  condurre  ad  Erfurth  ; dopo  di 
ciò  il  «4°  reggimento  vi  raggiungerà. 


Al  maresciallo  D avqvst. 


Nauemburgo  , 17  ottobre  1806. 

L*  impebatobe  ordina  , signor  maresciallo,  che  lasciate 
a Nauemburgo  il  |3°  reggimento  di  fanteria  leggiera  , o 
il  ia°  di  linea  , a vostra  scelta.  Affiderete  il  comando  del- 
la piazza  di  Nauemburgo  ad  nn  buono  ufficiale  superiore. 
11  reggimento  che  rimarrà  di  guarnigione  , sarà  special- 
mente  incaricato  della  custodia  di  tutti  i feriti  del  vo- 
stro corpo  di  esercito  , presterà  loro  tutta  l’ assistenza  pos- 
sibile, è somministrerà  inoltre  gli  ufficiali  di  servizio  ed  i 
piantoni  a tutti  gli  ospedali.  Questo  reggimento  darà  le  guar- 
die per  mantenere  l’ordine  nella  città  , e per  custodire  i 
magazzini  e le  offioine  di  manutenzione  , impedendo  che 
gli  sbandati  ed  i distaccamenti  che  passano  commettano 
eccesso  di  sorta  alcuna.  , 
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Al  maresciallo  Labs  e s. 

Nauemburgo  ,17  ottobre  i8°6. 

Vuole  l’ imperatore  , signor  maresciallo  , che  partiate 
domani  , alle  sei  del  mattino , da  Nauemburgo  , per  con- 
durvi, col  vostro  corpo  di  esercito,  a Merseburgo.  Di  là 
manderete  riconoscimenti  sopra  Hall , per  sapere  la  situa- 
zione del  nemico  ; e pattuglie  a Querfurth  ove  trovasi  il 
maresciallo  Bernadotte. 


Al  maresciallo  Dakoust.  i ' , 

" . ' 1 ■ 

♦ . •”*  *'» 

Nauemburgo,  17  ottobre  1806. 

Viene  ordinato  al  maresciallo  Davoust  di  partire  doma- 
ni , alle  sei  del  mattino  , per  Leipzig  col  suo  corpo  di.  eser- 
cito , ad  eccezione  del  reggimentó  che  lascerà  a NaUem- 
Lurg».  Egli  darà  il  comando  della  città  di  Leipzig  al  ge- 
nerale Macòn  il  quale , non  appartenendo  ad  alcun  corpo 
dì  esercitò,  è incaricato  di  fare  in  essa  la  polizia,  affidan- 
dogli un  reggimento  per  la  guernigione  della  città , e rac- 
comandandogli di  mantenere  il  massimo  ordine.  Il  ma- 
resciallo Davoust  farà  sequestrare  le  lettere  alla  posta , per 
conoscere  i movimenti  che  l’ inimico  avrà  eseguiti  dall’  altra 
landa  dell’  Elba , e , nello  stesso  tempo  , ciò  che  potrà  inte- 
ressare sua  maestà.  . 

S’impossesserà  di  tutt’i  magazzini  del  nemico  che  met- 
terà sotto  una  poderosa  guardia  ; s’ informerà  se  vi  sia- 
no forni  sufficienti  per  far  cuocere  sessanta  mila  razioni  al 
giorno  ; si  approprierà  tutti  i magazzini  dì  polvere  e di 
armi  che  si  ttoyauo  a Leipzig  , anche  di  quelli  apparte- 
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ncnti  al  commercio,  non  meno  che  i grossi  magazzini  dei 
mercatanti  inglesi  , sui  quali  bisogna  apporre  i suggelli. 

Il  maresciallo  Davoust  farà  al  momento  perlustrare  la 
strada  da  Dresda  a Berlino  , e manderà  bande  e riconoscen- 
ze sino  a Torgau  sopra  1’  Elba. 

Il  maresciallo  Davoust  , al  suo  arrivo  a Leipzig,  invie- 
rà pósti  avanzati  alla  metà  della  strada  di  Merseburgo,  per 
congiungersi  col  maresciallo  Larines  ebe  vi  si  troverà. 


Al  maresciallo  Sou tr. 

• \ ' i 

f *7»'  ■ ‘ t . ' K ' > . , 

Nauembnrgo  , 18  ottobre  1806. 


Ho  umiliato  allo  imperatore , signor  maresciallo , la  let- 
tera per  voi  scrittami  da  Grcussen  il  giorno  16  alle  un- 
dici della  sèra.  Sita  maestà  approva  tutto  ciò  che  avete  fatto; 
ma  ben  lungi  dall’ esser  condisceso  ad  un  armistizio,  or- 
dina che  l’ inimico  sia  da  per  ogni  dove  forzato  a metter 
basso  le  armi.. Per  timore  di  astuzie,  prevenite  le  truppe  a 
vpi  vicine  che  non  vi  è armistizio,  e che  ciascuno , nella 
sua  direzione,  deve  inseguire  l'  inimico.  I corpi  di  esercito 
del  maresciallo  Ncy  c del  grao-duta  di  Berg  debhono  es- 
sere vicini.  Il  maresciallo . Bernadotte  , giusta  1’ ultima  sua 
lettera,  sembrava  che,  avesse  pure  in  pensiero  di  dirigersi  so- 
pra Magdeburgo  : son  duo  /giorni  che  non  abbiamo  notizie 
di  lui.  Il  maresciallo  Lannes  marcia  oggi  verso  Hall  ; il  ma- 
resciallo Augerea u segue  la  stessa  direzione;  il  maresciallo 
Davoust  questa  sera  si  troverà  a Leipzig  ; l’imperatore  con 
la  sua  guardia  sta;  qui,. 

Vi  spedisco  un  ordine  del  giorno  relativo  alla  sporta. dei 
prigionieri  di  guerra;  voi  li  farete  dirigere  tutti  ad  Erfurtb. 
La  disposizione  dell’Ordine  del  giorno  che  li  mandava  a 
Cronach , Foreheim  e Wy  rtzburgo,  deve  essere  considerata 
come  nulla  e non  avvenuta.  ..  V 

V • x 

«,  *z  V . * . t 

i r 1 * 
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Al  maresciallo  A a g e r e A if,  \ . ‘ >■  • 


. . Nauemburgo , 18  ottobre  1806. 

È mente  dello  imperatore  , signor  maresciaUo  , che  con- 
tinuiate la  vostra  strada  da  Naucmburgo  verso  Mersebur- 
go . andando  a pernottare  quanto  più  lungi  potrete.  , 

Vi  prevengo  che  il  maresciallo  Lannes  è partito  questa 
mattina  alle  sette  da  Nauemburgo,  per  andare  a pernot- 
tare al  di  là  di  Merseburgo.  Manifestatemi  dove  farete  so- 
sta questa  sera , perchè  io  possa  mandarvi  degli  ordini  per 
il  gioì  no  di  domani.  , 

- ' H?  •'  *'  • - , '• 

* • > 1 * 'ì%  ' ^ 

Al  maresciallo  L E f e bv  n bJ 


Nauemburgo,  18  ottobre  1806. 


Vuole  l'imperatore  , signor  maresciaUo,  che  la  sua  guar- 
dia parta  al  momento  per  Mersebiirgo.  , :v 


Al  maresciaUo  Lannes. 


• * , ' C . 1.'  . 

Nauemburgo,  18  ottobre  1806. 

1 t . 

L’  imperatore  desidera  che  possiate  muovere  oggi  da  Hall 
al  più 'presto  possibile,  ligli  va  oggi  a Merseburgo  luogo  che 
n >11  dovete  occupare.  Il  maresciallo  Augereau  segue  il  vostro 
fuoviineiitq.  La  guardia  imperialo  si  reca  a Merseburgo,  per 
cui  la  città  deve  essere  intieramente  libera.  - r • 
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A S.  A.l;  (I  principe  Eugenio  Napoleone. 

Merseburgo,  18  ottobre  1806. 

• V 

L’ imperatore  ordina  , mìo  principe  , che  facciate  parti- 
re al  momento  i tre  reggimenti  di  corallieri  francesi  che 
sono  nel  vostro  esercito,  avviandoli  verso  Augsburgo  dove 
manderò  loro  gli  ordini  per  raggiungere  il  Grande-Esercito, 

Prego  vostra  altezza  di  fare  eseguire  subito  questo  mo- 
vimento i e d’inviarmi  al  più  presto  possibile  la  copia  dei- 
l’ itinerario  ché  seguiranno  i tre  reggimenti , perchè  10  sap- 
pia l’epoca  precisa  del  loro  arrivo  ad  Augsburgo  / e possa 
regolare  la  loro  ulteriore  marcia. 

• Desidera  rimperatore  die  facciate  partire  i quarti  squa- 
d.  oni  di  ciascuno  di  questi  reggimenti , ma  che  il  maggiore 
ed  il  quinto  squadrone  , stato  forpaato  in  virtù  di  un  decreto 
imperiale  , restino  in  Italia  pel  momento  , unitamente  al 
deposito. 

Prego  vostra  altezza  di  rendermi  nota  la  forza  di  questi 
tre  reggimenti , e d' ingiungere  al  vostro  commissario  ordi- 
natore d’  informare  anticipatamente  il  signor  Otto  , mini- 
stro di  Francia  a Monaco,  della  loro  marcia  , affinchè  ne 
faccia  consapevole  il  governo  bavaro  , e aleno  assicurate  le 
loro  sussistenze  nei  luoghi  di  alloggiamenti  che  essi  dovran- 
no percorrere  nel  Tirolo. 


Al  maresciallo  Lannes. 

- . * < 

Merseburgo,  ig  ottobre  1806 , alle 
' . > . quattro  e metro  del  mattino. 

. . 

it.'-  ».  *• 

t/  imperatore  , signor  maresciallo  , ordina  che  partiate 
alla  {mula  del  giorno  per  Gessa  u.  È sua  volontà  chepro- 

/ 


/ 
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curiate  dì  cogliere  alfa  non  pensata  il  ponte  del  passaggio 
dell’Elba.  Il  maresciallo  Davoust  sarà  a Dubcn  coi  suo  cor- 
po di  esercito , e se  riuscirà  a soprapprendere  il  tragetto  o 
pel  ponte  sopra  1’  Elba  , o per  altro  punto  , re  ne  preverrà 
al  momento.  Lascerete  a Zorbig  un  picchetto  di  cavalleria  , 
per  rendere  la  vostra  corrispondenza  più  celere.  L’  essen- 
ziale delle  nostre  operazioni  al  presente  è di  eseguire  im- 
provisamente  il  passaggio  deli’  Elba. 

* ' * «k  , , ^ * 

• ■ ' . - / ■ 

Al  maresciallo  D Àr  ou  sr.  . 

% • • • * . i ’ -v 

Mcrseburgo,  19  ottóbre  1S06. 

Ilo  comunicato  allo  imperatore , signor  marescialli,  la  let- 
tera che  mi  avete  scritta.  6ua  maestà  ordina  che  vi,  condu- 
ciate oggi , con  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , a Dubcn. 
Il  maresciallo  Lannes  va  a Dessau,  e se  riesce  ad  insignorirsi 
del  ponte  deli’ Elba*  ed  a soprapprendere  il  passo,  è inten- 
zione di  sua  maestà  che  allora  gi  appoggiate  a lui.  Se , al 
contrario , l’inimico  difende  l'Elba  dirimpetto  Dessau , fa  di 
mestieri  che  proccurìate  di  eseguile  un  altro  passaggio  alla 
sprovvista  tra  questa  città  fi  Torgau,  Ben  comprendete  che 
la  gran  bisogna  attuale,  ^er  le  operazioni  ulteriori  dello  im- 
peratore , è di  passare  1’  Elba  al  più  presto  possibile. 

Lasciate  una  guernigione  al  generale  Mason  che  coman- 
da a Leipzig,  e prescrivetegli  di  darmi  due  volte  al  giorno 
notizie  di  tutto  ciò  che  saprà  , 6 che  accaderà  a Leipzig. 

Al  maresciallo  Augeheav. 

Merseburgo  , 19  ottobre  1806. 

È ìRTEKziowE  dello  imperatore  , signor  maresciallo,  che 
il  vostro  corpo  di  esercito  parta  alle  sei  del  mattino  per  an- 
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dare  a»!  Hall.  Voi  vi  posterete  avanti  alla  città  sulle  stra- 
de di  Dessau  e di  Magdeburgo.  ' , ■ 

- - - > * ’ \ *,  a 

, '***.’  . • 

Al  maresciallo  B ex  ir  a porr  s. 

. ’i  .*,«/•  - • ■ 

Merscburgo  , 19  ottobre  1806. 

Partirete  , signor  maresciallo , oggi  al  far  del  giorno , 
per  condurvi  ad  Aéhersleben.  Il  maresciallo  Soult , del  quale 
non  avevansi  notizie  da  parecchi  giorni  , trovavasi  alla  pe- 
sta della  colonna  comandata  dal  re  , e batteva  la  strada,  di 
Grcussen  . Northauscn  , od  llalberstadt.  Voi  farete  perlu- 
strare la  detta  strada  , per  conoscere  la  marcia  del  nemi- 
co, intercettandolo  e ributtandolo  dovunque  lo  troverete,  e 
piombando  Sopra  qualche  colonna,  stante  chó,  indipenden- 
temente da  quella  del  re  , ve  ne  sono  moltissime  altre  smar- 
rite , le  quali  hanno  preso  cammini  diversi. 


Al  granduca  di  Berg. 

-■  ’ ‘ • / « ’ ■ ' • ■ 

Mersebnrgo,  19  ottobre  1806. 

, • ' A 

L’  imperatore  , signor  prìndpe,  m’ incarica  di  farvi  co- 
noscere ’tji  essere  State  le  precauzioni  sì  mutamente  prese , 
che  di  già  cinquemila  prigionieri,  partiti  da  Erl'urth  per  con- 
durli a Franeoforte  , .sono  stati  liberati  da  una  banda  va- 
gante di  duggento  ussari  prussiani,  e la  piccola  scorta  che 
li  guidava  è stata  maltrattata  a colpi  di  sciabla. 

La  prima  regola  della  prudenza  voleva  intanto  che  si  fosse 
sicuro  della  libertà  clelja ^ st rada  , ed  a questo  effetto  avreb- 
be dovuto  esseie  perlustrata,  ed  aifid'ata  da  una  mano  di 
cinque  a seicento  cavalli.  L’ imperatore  e disgustato  perchè 
non  avete  lasciatola  guernigione -sul  Erfurth  : sarebbe  stato 
suo  desiderio  vi  fossero  rimasti  tremila  uomini  del  corpo  di 
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esercito  del  maresciallo  Ncy.  L’ imperatore  teme  che  gli  al- 
tri prigionieri  . partendo  da  Erfurth,  siano  egualmente  li- 
berati da  bande  di  ussari  nemici. 

Sua  maestà  vi  ordina  di  far  partire  al  momento  tre  reg- 
gimenti di  dragoni  formanti  una  brigata  , comandata  da  un 
generale  di  brigala  , il  quale  manderà  pattuglie  sopra  Wei- 
mar, Erfurth,  Eisenacb,  Molshauscn,  Northauscn, ec.  affi- 
ne di  ammassare  tanto  i soldati  smarriti  quanto  i distacca- 
menti nemici  , e di  sgombrare  tutto  il  paese  , poiché  l’intero 
esercito  prussiano  è vagante. 

Che  è avvenuto  del  corpo  di  esercito  del  duca  di  Wei- 
mar, il  quale  avanzami  dal  lato  di  Eiscuach  , e del  quale 
mi  parlate? 


Al  marescialli  D av  o.u  s t. 


Hall,  iq  ottobre  i8e6. 

Il  mabesciallo  Lannes  , signor  maresciallo  , Scrive  "da 
Dessau  che  il  ponte  sopra  I’  Elba  è stato  bruciato.  L’equi- 
paggio del  ponte  è partito'  jéri  , e deve  essere  arrivato  a 
Leipzig  , per  cui  l’avrete  a vostra  disposizione  nella  giornata 
di  domani.  L’ imperatóre  vi  concede  'I*  arbitrio  di  gettare 
Un  ponte  dove  vi  riuscirà  ; ma  desidererebbe  che  sia  quanto 
più  vicino  si  può  a Dessau.  Impèrtantó  tutto  va  bene  a con- 
dizione che  passiamo  l’Elba.  Si  dice  ciré  il  ponte  di  Vit- 
temberga  abbia  sette  piuoli  dì  pietra  , per  cui  sarebbe  facile 
ristabilirlo.  Fate  quel  che  potrete  pel  passaggio  dell’ Elba  , 
poiché  ogni  giorno  di  ritarao  offre  nuove  difficoltà. 

Appena  avrete  tragittato  l’Erba,  non  importa  dove,  in-  - 
signoritevi  di  Vitlcmberga.  Si  crede  clic  sia  facile  di  por- 
re questa  città  al  sicuro  da  un  colpo  di  mano. 

L’imperatore  pensa  che  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  sa- 
rà domani  sull’ Elba.  Kembcrg  sembra  un  punto  convenien? 
te  per  divenire  vostro  quartier-generale.  Non  trascurate  di 
dar  notizie  di  voi  allo  imperatore. 
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Al  generale  S 0 N c 1 s. 

, . * < *1 
/ • 

Hall,  20  ottobre  1806. 

•'V  » 

% 

Desidera  l’imperatore  , signor  generale  , che  facciale  riu- 
nire al  momento  tutt’  i battelli  che  trovansi  ad  Hall , e 
che  partano  prima  delle  otto  del  mattino  per  discenderqalla 
imboccatura  dell’  Elba.  I pontonieri  del  maresciallo  Bcrna- 
, lotte  sono  incaricati  della  eostruiione  di  un  ferzo  ponte  alla 
imboccatura  della  Saalc. 


Al  maresciallo  Beek  adotte. 


' . Hall,  21  ottobre  1806. 

È intenzione  dello  imperatore , signor  maresciallo  , dhe 
lasciate  una  divisione  ad  Ascherslebcn  con  un  poco  di  ca- 
valleria ; questa  divisione  manderà  partite  di  soldati  sopra 
tutte  le  strade  alta  distanza  di  cinque  o sei  leghe,  per  ar- 
restare tutti  i Prussiani  isolati,  ed  anche  molte  piccole  co- 
lonne di  tre  a quattro  mila  uomini  , le  quali  si  dirigono  a 
Magdeburgo  e sono  ancora  molto  indietro.  Il  maresciallo 
Soult  e passato  li  giorno  19  a Quedlemburgo  e ad  Halber- 
stadt.  Sua  maestà  vi  ordina  dveondurvi  col  rimanente  del 
vostro  corpo  di  esercito  a,  Calb  o a Berneburgo , e di  fare 
gittare  un  ponte  sull’  Elba  allà  mboccatura  della  Saale  , 
nel  luogo  che  sarà  più  conveniente  dopo  le  debite  esplora- 
zioni. La  vostra  divisione  d’ Ascherslebcn  , e voi  stesso  do- 
vete mettervi  in  comunicazione  col  maresciallo  Soult ^ il 
quale  , nella  giornata  del  30  , deve  trovarsi  in  posinone 
avanti  Magdeburgo. 
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Al  maresciallo  Soui  r. 

- * • -S 

Hall.  20  ottobre  180C. 

•*  » * • # ■ 

Secondo  la  vostra  lettera  del  giorno  18  , signor  mare- 
sciallo v voi  eravate  a Northausen  , etl  è probabile  che  sa- 
rete oggi  30,  tra  Halberstadt  e Magdeburgo.  II  gran-duca 
di  »erg  ed  il  maresciallo  Ney  debbono  avervi  raggiunto. 
La  colonna  che  avete  inseguita  non  era  la  sola  ; tre  o quattro 
altre,  quella  di  Eisnach  , quella  di  Weimar  , e molte  altre  di 
fuggenti  sono  ancora  indietro  ; dovete  farle  tutte  prigioniere 
al  loro  arrivo  a Magdeburgo.  Avvicinatevi  il  più  che  potete 
a questa  piazza  per  osservare  ciò  che  ivi  si  fa , ma  senza 
bloccarla  positivamente  , per  non  disseminare  troppo  le  vo- 
stre genti.  Mandate  partite  sopra  tutte  le  strade  ad  incon- 
trare sia  delle  bande  disegregate,  sia  delle  pattuglie,  sia  delle 
piccole  colonne  del  nemico,  forse  alle  vostre  spalle,  le  quali 
debbono  naturalmente  procurare  di  rientrare  in  Magdebur- 
go, e fatele  tutte  prigioniere. 

Nel  caso  che  sarete  informato  della  marcia  di  una  pode- 
rosa colonna  avversa , spedirete  una  divisione  di  egual  forza 
ad  incontrarla..  Il  maresciallo  Bernadotte  col  suo  còrpo  dì 
esercito  occupa  Aschersleben,  Berneburgo  e Calb.  Il  quartieri* 

gcncialc  dello  imperatore  rimarrà  anche  oggi  ad  Hall. 

* \ 4 ' 

’ ’t  * * ' * « *»,. 

Al  gran-duca  di  Serg. 


Hall,  ao  ottobre  1806. 

Vi  rimetto.  Signor  principe  , l’ordine  di  disporre  di  tre 
reggimenti  di  dragoni  comandati  da  un  generale  di  bri- 
gata , per  sgombrare  ed  assicurare  le  comunicazioni  alle 
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spalle  dello  esercito  sopra  Erfurth,  e tutti  i paesi  circonvi- 
cini , il  che  è essenzialissimo. 

Scrivete  allo  imperatore  che  vi  troverete  a Nordhausen 
il  giorno  *7  ; mentre  che  un  ufficiale  di  corrispondenza,  par- 
tito il  giorno  .8  da  questa  città  , non  ha  portate  notizie 
vostre  .quantunque  ne  abbia  riferite  del  maresciallo  Soult. 
Dite  nella  vostra  lettera  , che  una  colonna  di  sei  mila  uo- 
mini sta  alla  vostra  sinistra,  per  cui  1 imperatore  crede  che 
avrete  manovrato  contro  l’ inimico  , ed  à sua  mente  che  lo 
assaltiate  dovunque  si  trovi , poiché  nella  nostra  posizione 
sua  maestà  non  può  fare  altra  operazione  se  non  sia  pri- 
ma sbarazzata  tutta  la  manca  riva  dell  Elba. 

Il  maresciallo  Bernadotte  si  trova  a Cali),  Bernebur- 
go  ed  Aschersleben.  Il  quartier  generale  rimarrà  anche  og- 
gi ad  Hall.  , , 

b Se  non  vi  trovate  in  posizione  da  fare  un  male  im- 
mediato al  nemico,  l’ imperatore  desidera  che  lasciate  una 

divisione  di  dragoni  al  marescial  ó Ney  , si  per  metter- 
si d’  accordo  col  maresciallo  Soult  , si  per  tenere  in  sog- 
gezione Magdehurgo  , e sì  per  formare  dei  distaccamen- 
ti i quali  si  condurranno  indietro  all  incontro  delle  diffe- 
renti colonne  e delle  partite  nemiche  , naturalmente  in- 
tente a ritirarsi  in  Magdehurgo  : esse  saranno  tutte  fat- 
te prigioniere  innanzi  a questa  piazza  dai  corpi  di  eser- 
cito dei  marescialli  Ney  e Bernadotte. 

Magdehurgo  è una  trappola  dove  pervengono  oggi  tut  - 
ti  i soldati  prussiani  dispersi  dopo  la  battaglia  ; bisogna 
dunque  fare  la  manovra  inversa  e battere  il  paese  a qum- 
dici  o venti  leghe  : allora  si  raccoglierà  molta  gente  , ed  ot- 
terrassi  il  gran  vantaggio  di  avere  degl  indizi!  sulla  ritirata 
di  una  porzione  delle  colonne  nemiche  per  poter  marciare 
superiormente  ed  investirle. 

E iniezione  dello  imperatore  che  con  le  vostre  due  di- 
visioni di  cavalleria  pesante , una  divisione  di  dragoni  e 
le  vostre  due  divisioni  di  cavalleria  leggiera  , vi  con- 
duciate a Calli  , vicino  Berneburgo  , verso  l Elba  al  di 
sopra  di  Magdehurgo.  Se  impertanto,  come  vi  ho  detto  al 
principio  di  questa  lettera , vi  mancassero  gl  indizi: i ed  it 
potere  di  seguire  e di  togliere  al  nemico  una  colonna  di  cin- 
que a sei  mila  uomini , allora  lascerete  al  maresciallo  Ney 


Djgt 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  a 1 1 

la  divisióne  di  dragoni  della  quale  avrete  dovalo  mandare 
una  brigata  di  tre  reggimenti  ad  Erfiirth. 

Vi  prevengo  che  il  corpo  di  esercito  del  principe  di  Wit- 
temberg  è stato  pienamente  battuto  ad  Hall  dal  maresciallo 
Bernadotte  ; esso  ha  perduto  trentacinque  cannoni  e cinque- 
mila uomini.  • ' • ‘ < ‘ ' ’ • ' ' . 

w.  <■■■  ' J • • • ■ . 

‘ * • * • * * ’ te;  * * •*  » ‘ » . w • * 

• 1 • . * — 

‘ ■ Al  principe  Gì  ro  lauto.  * 

< • v-  ■ i.  1.  . 

Hall  , 30  ottobre  1806.  , 


L’  imperatore  , signor  principe,  ordina  che  la  prima  di- 
visione delle  truppe  bavaresi , la  quale  trovasi  a Plauen  , 
parta  per  Dresda.  Sua  maestà  vuole  egualmente  che  la  se- 
conda divisione  bavarese  segua  questo  movimento,  il  più  vi- 
cino possibile  alla  prima , per  andare  pure  a Dresda.  Vi 
prego,  signor  principe,  di  prescrivere  al  vostro  capo  di 
stato-maggiore  di  fermi  conoscere  l’ itinerario  di  queste 
due  divisioni  , e 1’  epoca  del  loro  arrivo  a Dresda. 

Trovasi  qui  un  ufficiale  bavarese  che,tiene  dei  dispac- 
ci : lo  mando  a vostra  aitetra  ; egli  potrà  essere  inca- 
ricato di  tali  ordini.  ■ '•  * * 1 . : 

• ' ""  "•  • ' vi  ; " * V 


Al  meresciallo  La  n n ex. 


Hall , 30  ottobre  1806. 

L’  imperatore  ha  ricevute  lettere  vostre , signor  mare- 
sciallo, e m’incarica  di  ordinarvi  di  far  traghettare  l’El- 
ba a tutto  i!  vostro  corpo  di  esercito.  Informate  il  ma- 
resciallo Davoust , il  quale  deve  essere  oggi  a Keraberg, 
a sei  leghe  da  voi , che  avete  passata  P Elba  , affinchè 
"tc  egli  non  può  passarla  a Vittemberga , si  appoggi  verso  di 
noi  per  varcarla  a Cessati.  ; 1 ! 1 
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L’ imperatore  si  troverà  domani  mattina  a Dessau.  La 
vostra  cavalleria  , già  passata  alla  dritta  riva  dell’  Elba  , 
non  s’inoltri  di  troppo  nel  paese  , fino  a che  non  sere* 
te  poderoso  da  quella  parte.  Collocate  nel  modo  più  van- 
taggioso tutti  quei  cannoni  che  non  avete  potuto  traspor- 
tare sulla  dritta  riva  per  tutelare  la  gente  diggià  passata  ; 
poiché  consiglia  la  prudenza  d’ attendersi  un  tentativo  del 
nemico  per  gettare  nell’  Elba  quanti  dei  vostri  saranno  sul- 
la dritta  riva,  prima  che  il  ponte  sia  riparato,  e che  ci  tro- 
veremo soperchiami  per  sconfiggere  noi  l’ oste  che  prov- 
verrà  da  Magdeburgo. 


Al  generale  S o n g i s. 

...  » ’ .»  . . 

. Hall  , »t  ottobre  1806. 

t.  • . 

Ordinate  al  parco  di  artiglieria  di  andare  dal  punto 
nel  quale  troverassi , per  la  strada  più  dritta , a Vittem- 
berga,  dove  resterà  sino  a nuovo  ordine. 

Siccome  il  generale  Chasseloup  non  sta  qui  , così  fa- 
te dare  lo  stesso  ordine  al  generale  Cazals  , il  quale  mar- 
cia col  parco  del  genio.  In  tal  modo  tutta  la  gente  che 
sarà  a Merseburgo  non  avrà  bisogno  di  andare  ad  Hall  , 
pia  direttamente  a Leipzig  , e dì  là  à Vittemberga. 


Al  maresciallo  Bsnn  a dotte. 


\ Hall;  ti  ottobre  1806. 

L’imperatore,  signor  maresciallo  , vi  ordina  d<  passa- 
re 1’  Elba  nella  giornata  del  si  e durante  la  notte.  Imper- 
tanto  se  l’ inimico  difendesse  questo  passaggio  , il  che  non 
credo , è ih  vostra  facoltà  di  andare1  a Dessau  per  passare , 
al  più  presto  possibile,  sul  ponte  eh’  è intieramente  riattato. 
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Mandate  cinquanta  uomini  di  cavalleria  ad  Acken  » il 
quale  sarà  un  posto  di  corrispondenza  tra  Barbi  e Des- 
sau  , dove  oggi  andrà  il  quartier-generale. 

In  quanto  ai  cavalli  della  cavalleria  sassone  , mandate- 
li tutti  ad  Acken , perchè  domani  arriveranno  colà  tutti  i 
dragoni  a piedi. 

•V  '•  " - * * * . • . V .• 

v.  , J , . • « ' 

Al  maresciallo  Berkmdottb. 

- Hall  , ai  ottobre  1806. 

imperatore  mi  ordina  , signor  maresciallo  , di  scri- 
vervi ch’egli  è molto  mal  contento  perchè  non  avete  ese- 
guito 1’  ordine  ricevuto  di  trovarvi  ieri  a Calb  , per  get- 
tare un  ponte  alla  imboccatura  della  Saale  od  a Baldi. 


Al  gran-duca  di  Berg. 

Ì ...  * . ' • v * • 1 

• - , Hall,  ai  ottobre  1806. 

L’  imperatore  , signor  principe  , ordina  che  andiate  con 
la  massima  sollecitudine  a Dessau  con  la  vostra  cavalle- 
ria , dove  passerete  1’  Elba  pel  ponte  del  quale  ci  siamo 
insignoriti. 

• ' “.  . . - 

• . . < >*  ’ ’ , * » 

Al  maresciallo  Sou  ir. 

Hall , ai  ottobre  1806. 

Vi  prevengo  , rignor  maresciallo , che  >1  quartiere  im- 
periale trovasi  oggi  a Dessau. 
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Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Davoust , quello  del 
maresciallo  Laooes  , e quello  del  gran-duca  di  Berg  , pas- 
sano l’Elba  pel  ponte  di  Dessau,  di  cui  siamo  signori. 
É intenzione  dello  imperatore  che  vi  avviciniate  a Magdebur- 
po  , e che  procuriate  di  avere  un  ponte  a una  o due  leghe 
da  questa  città,  affinché  quando  1’ imperatore  avrà  chia- 
rimenti su  ciò  che  lassi  a Magdeburgo,  il  vostro  corpo  di 
esercito  , e quello  del  maresciallo  Ney  , possano  passare 
alla  dritta  riva.  Siccome  il  maresciallo  Ney  si  trova  con  voi, 
cosi  voi  stesso  gli  communicherete  questi  ordini. 

Il  maresciallo  Bernadotte  passerà  1'  Elba  a Baldi  o ad 
Achen  , o pure  a Dessau.  Mandate  vostre  nuove  allo  im- 
peratore, 

' ■*-..•  • • • . } '■  ■ r 

Al  generale  So  ita  i s. 

* ..  • i.  . 

Dessau  , ai  ottobre  i5o6. 

) 

L*  imperatore  m?  incarica  di  farvi  conoscere  , signor  ge- 
nerale , di  esser  sua  volontà  che  riuniate  a Vittcmber- 
ea  tutti  i parchi  ed  i differenti  depositi  di  artiglieria  , 
per  modo  da  avere  in  questa  piazza  una  gran  quantità 
di  cartocci  da  fucile  , di  cartocci  da  cannone , di  legna- 
me di  costruzione  , ec.  . 

farete  venire  a Vittemberga  tutti  gli  artefici  che  ave- 
te lasciati  a Cronach  , Foreheim , ed  in  altri  luoghi,  e 
vi  formerete  un  arsenale. 

Subito  dopo  il  nostro  arrivo  a Berlino , prenderete  i 
mezzi  più  pronti  e più  brevi  per  far  passare  da  questa 
città  , nella  piazza  di  Vittemberga  tutti  gli  oggetti  di  ar- 
tiglieria , come  fucili  , cannoni  , munizioni . ec. 

Stabilirete  pure  a Vittemberga  , un’ officina  per  acco- 
modare i fucili  , poiché  questa  città  , che  4’  imperatore 
fa  fortificare  , sarà  il  perno  ed  il  centro  di  tutt’  i movi- 
menti dello  esercito.  Tutti  gli  operai  lasciati  a Vurtz- 
hurgo  sarauno  richiamati  ad  Erfurlh  , che  diverrà  alta  sua 
volta  il  centro  delle  operazioni  dello  esercito  in/ caso  di 
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ritirata.  Finalmente,  signor  generale , voi  vedete  che  V »t- 
temberga  è il  punto  pia  importante  delle  nostre  operazioni 
attuali  , ed  in  secondo  luogo  Erfurth. 

*'  • ' * • •;  i 

, * * » * • / 

Al  signor  intendente-generale.  ; 


Dcssau  , ai  ottobre  1806. 

Vi  prevengo , signor  intendente-generale  , che  la  piar- 
la di  Vittemberga  diviene  il  centro  ed  il  perno  delle 
operazioni  dello  esercito.  Desidera  lo  imperatore  che  vi  fac- 
eiate  costruire  dei  forni  , atti  a cuocere  cinquanta  mila 
razioni  di  pane  al  giorno.  Sua  maestà  ordina  che  racco, 
glia  te  colà  delle  farine  , dell’  avena  , e del  fieno  , in  quan- 
tità da  alimentare  il  suo  esercito  per  quindici  giorni. 

Bisogna  farvi  stabilire  degli  ospedali. 

Al  mio  arrivo  qui  ho  spedito  un  ufficiale  a Leipsg , per 
ordinare  al  generale  Macon  di  far  cuocere  trentamila  ra- 
zioni al  giorno  e mandarle  a Vittemberga  , unitamente 
a dodicimila  quintali  di  farina.  Ho  mandato  un  altro  uf- 
ficiale {nesso  il  maresciallo  Davoust  a Vittemberga  per  or- 
dinargli di  mettere  in  attività  i venti  forni  che  vi  esistono, 
imperocché  i marescialli  Lannes  ed  Augereau  hanno  il  più 
gran  bisogno  di  pane. 


\ \ • ' 

Al  generale  Chasselqvp. 


Dcssau  , 31  ottobre  1806. 

L’  impejutoze  , signor  generale  , vi  ordina  di  far  lavo- 
rare da  domani  alle  fortificazioni  di  Vittemberga  , piaz- 
za la  quale  deve  avere  la  proprietà'  di  essere  al  sicuro 
da  un  colpo  di  mano  , di  poter  sostenere  alquanti  gior- 
ni di  trincea  sboccata , di  conservare  allo  esercito  il  poa- 
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a di' 

le  sull’  Elba  , i magazzini  di  viveri  e di  artiglieria.  Que- 
sta piazza  diviene  il  centro  cd  il  perno  di  tutte  le  ope- 
razioni dello  esercito,  e voi  comprendete  conciò  tutta  la  sua 
importanza.  Sottomettete  allo  imperatore,  al  più  presto  pos- 
sibile , un  progetto  ed  un  rapporto  sui  lavori  di  cui  è ca- 
pace questa  piazza  , e sulla  durata  della  sua  difesa. 


Al  gran-duca  di  Berg. 

"'e  , . ' * é. 

’ -1  ' . ■ • ...  • ...  ■ v . 

. ' ' Dessau  , ai  ottobre  1806.  ; ; 

‘ . ' • • , 

Se  la  cavallerìa  al  vostro  comando,  signor  principe  , non 
ha  passato  i Elba  a Baldi , recatevi  a Dessau  , dove  passe- 
rete il  buine  pel  ponte  di  questa  città , già  accomodato , 
nella  giornata  di  domani. 

* ' *•  ••  • .»*  f 

La  stessa  lettera  al  maresciallo  Bernadotte. 


• - \ 

Al  maresciallo  Soo  lt. 

Dessau,  ai  ottobre  1806. 


É mentb  dello  imperatore  , signor  maresciallo  , che  riu- 
niate tutt’i  battelli  che  potrete  proccurarvi,  affine  di  get- 
tare un  ponte  sull’Elba  , ad  una  lega  o due  al  di  so- 
pra di  Magdeburgo , per  trovare  una  comunicazione  con 
il  resto  dello  esercito , e potere  operare  sulle  due  rive. 
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Al  maresciallo  Le  f e ir  Jt  e. 


Dessau  , si  ottobre  1806. 

Compiacetevi  , signor  maresciallo,  di  far  battere  1’  ap- 
pello alle  quattro  del  mattino  , e di  far  partire  alle  cin- 
que le  truppe  ai  vostri  ordini. 

Lascerctc  a Dessau  la  metà  dei  dragoni  a piedi , uni- 
tamente al  generale  Oudinot. 

Voi  vi  condurrete  a Vittemberga. 

L’ imperatore  ordina  che  la  vostra  artiglieria  , e tut- 
te le  vostre  bagaglie  , parlano  alle  quattro  del  mattino  , 
cioè  un’ora  prima  delle  truppe.'' 

Farete  conoscere  al  generale  Oudinot  che  lo  imperato- 
re ha  ordinato  al  maresciallo  Bernadotte  di  prendere  più 
di  duemila  cavalli  della  cavalleria  sassone  , la  quale  de- 
ve essere  smontata  prima  di  far  ritorno  alle  sue  case.  Il 
generale  Oudinot  invierà  un  corriere  al  maresciallo  Ber- 
nadotte, che  trovasi  ad  Acken  od  a Baldi,  con  l’ avvisò 
che  egli  sta  a Dessau  con  i suoi  dragoni  a piedi , per  ri- 
cevere i cavalli.  Farete  conoscere  al  generale  Oudinot  che, 
terminata  questa  importante  operazione  , è mente  di  sua 
maestà,  che  nello  giungere  a Berlino,  ei  riunisca  quindi- 
cimila granatieri  e cacciatori,  i quali  formeranno  un  corpo 
di  scelta  di  cui  assumerà  il  comando. 

Desidera  l’imperatore  che  mi  dinotiate  i reggimenti  di 
dragoni , i quali  tengono  o pur  no  le  sciable.  Sua  maestà 
vorrebbe  egualmente  avere  i nomi  dei  colonnelli  e dei  capi 
squadroni  del  corpo  dei  dragoni  a piedi. 

Se  i dragoni  a piedi  che  lasciate  non  abbiano  sciable  , 
il  generale  Oudinot  potrà  scrivere  al  maresciallo  Bernadotte 
di  prender  quelle  della  cavalleria  sassone. 
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Al  maresciallo  Net. 


s.v  ...  v.  .,  Dessau  , ai  ottobre  1806. 

É mente  dello  imperatore,  signor  maresciallo , che  fac- 
ciate esplorare  i movimenti  del  corpo  del  duca  di  Sassonia- 
Weiuaar  , che  crede  debba  passare  ad  una  giornata  o due 
di  distanza  da  Magdeburgo  ; inviate  delle  spie  , affine  di 
piombargli  sopra  e distruggerlo  , se  è possibile. 


All  intendente-generale. 

• ••.***«*'"'.  • A , •' 

•/  . \ * » . 

Dessa a , ai  ottobre  1806. 

• ■ 1 V . * • ••••'  ■ f 

L’ imperatore  ordina  , signor  intendente-generale  , che 
imponghiate  suda  città  di  Cipsia  . una  tolta  militare  , per 
una  quantità  di  castoro  fino  da  farne  ottomila  uniformi 
ottomila  pastrani  , ed  ottomila  calzoni  di  ufficiali  da  darsi 
in  gratificazione  agli  ufficiali  tlello  esercito.  Imporrete  un’ al- 
tra tolta  per  cento  cinquanta  mila  cappotti,  di  soldati , e 

ter  cento  cinquantamila  paia  di  scarpe,  a Gne  di  distri- 
uirsi  in  gratificazione  allo  esercito.  Vi  è ordinato  di  prelu- 
dere tutti  gii  espedienti  necessari  perla  esecuzione  delle  tolte 
di  £ui • si  parla.  * >1 ***** 


Al  maresciallo  Sov  1 t. 


Il  aa  ottobre  1806. 

0 

Ho  l’ onore  di  prevenirvi , signor  maresciallo , che  i 
corpi  dello  esercito  dei  marescialli  Lannes  , Davoust  ed 
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Augereau  , trovansi  oggi  a Vitteinberga.  Il  generale  di  di- 
visione Lemarrnis  , aiutante  di  campo  dello  imperatore  , 
è stato  nominato  governatore  di  questa  piazza.  Sua  mae- 
stà ha  ordinato  che  si  lavori  con  la  più  grande  attività 
alla  fortificazione  di  Vitteinberga  , che  è per  diventare  il 
centro  ed  il  perno  del  Grande  - Esercito  , come  Erfurth 

10  sarà  alle  nostre  spalle  in  caso  di  ritirata.  L’ imperato- 
re vi  raccomanda  di  non  aver  troppa  fiducia  , di  tene- 
re il  vostro  corpo  di  esercito  ben  riunito  , di  concertar- 
vi sempre  col  maresciallo  Ney  , in  modo  che  se  il  ne- 
mico vi  attaccasse  con  brusco  ed  inopiuato  movimento , 
questo  maresciallo  si  trovi  in  istato  di  darvi  aiuto. 

Non  è certo  che  il  nemico  abbia  lasciato  a Magdebur- 
go  la  sola  guernigione  , mentre  potrebbe  esservi  anche  un 
corpo  di  esercito.  Sua  maestà  ordina  che  facciate  ammas- 
sare tutte  le  barche  che  sono  sull’  Elba  per  gettare  un 
ponte  ad  una  lega  e mezzo  o due  di  distanza  all'  in- 
sù di  questa  piazza,  alfine  di  comunicare  coll’esercito, 
di  condurre  fa  vostra  cavalleria  sull’  una  o sull’  altra 
sponda  a volontà  , e di  menare  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito a Berlino , appena  lo  imperatore  lo  giudicherà  ne- 
cessario , passando  pel  ponte  che  avrete  costruito.  Se  vi  fos- 
se una  grande  isola  , sarebbe  a proposito  di  sceglier  ua 
tal  punto  per  la  costruzione  del  ponte.  Quest’  isola  diver- 
rebbe una  piazza  forte , un  rifugio  per  guardare  Magde- 
burgo  ; e se  sua  maestà  si  risolvesse  di  indebolire  talmente 

11  corpo  da  porvisi  in  osservazione  da  ridurlo  alla  metà  od 
al  terzo  della  guernigione  nemica  , si  tratterebbe  solo  di 
fortificare  le  due  teste  di  ponte  , facili  ad  accomodarsi  per 
modo  da  sostenere  molti  giorni  di  trincea  sboccata.  Con  tal 
mezzo  lo  imperatore  sarebbe  certo  di  aver  un  ponte  sul- 
l’Elba , oltre  a quello  di  Vittemberga  , il  quale  non  ter- 
rebbe impedite  molte  truppe , poiché  essendosi  obbligati  a 
far  stare  un  corpo  di  osservazione  dinanzi  Magdeburgo,  des- 
so guarderebbe  anche  il  ponte.  Appena  scelto  il  luogo  di  cui 
si  parla  , vi  si  costruiranno  dei  forni  e dei  magazzini  capaci 
a nutrire  per  più  giorni  lo  esèrcito. 

Siccome  la  guerra  può  esser  lunga  e complicata  , così 
dovete  comprendere  la  importanza  ili  tutte  queste  dispo- 
sizioni. Abbiate  cura  che  la  vostra  divisione  di  dragoni  e 
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quella  di  cavalièri»  leggiera  non  si  diminuiscano;  quindi 
procuratevi  due  o trecento  cavalli  nei  paesi  circonvicini  per 
rim  pianare  i cavalli  feriti.  ->  ■ ■ ' ' '•  * 

Il  maresciallo  Bernadotte  passa  l Elba  a Dessau  » do- 
ve noi  abbiamo  traghettato  il  ponte. 

V imperatore  è premuroso  di  sentire  che  abbiate  get- 
tato il  ponte  , ed  intercettata  con  la  vostra  cavalleria  la 
'strada  da  Magdeburgo  a Berlino  ; e se  , come  tutto  indu- 
ce a credere,  il  nemico,  vedendo  che  il  nostro  movimento 
è deciso  per  marciare  sull'0-ier,  si  determinasse  ad  eva- 
cuare Mugdeburgo  lasciandovi  una  conveniente  guarnigio- 
ne , allora  dovete  tenervi  pronto  a marciare  col  vostro  cor- 
po di  esercito.  • . - 


j41  maresciallo  N B T. 

•;  . ;v  ■'  ■ v;  . "f  * '• 

. — x’  * ■.  < . Dessan ,,  ai  ottobre  1806. 

- L’  imprr irose  , signor  maresciallo  , mi  incarica  di  rac- 
comandarvi che  dovete  concertarvi  col  maresciallo  Soult 
per  sostenerlo-  ed  appoggiarlo,  alane  di  respingere  il  nemi- 
co se  osasse  attaccarlo.  11  maresciallo-  Soult  vi  metterà  a, 
parte  delle  disposisioni  che  lo  imperatore  gii  ha  date.  Quan- 
to prima  riceverete  nuovi  ordini.  •>  . 

• ' ■-*  l 

••  . -,  ‘ . * .'  - >-4  ■■  ■ •' 

M generale  L bm  auro  t s , aiutante  di  campo  della 
■ imperatore.  ■> 

• ■ ••  *»*  ' 1 » •’ 

j ■ ORDINE.  , 

• --  Dessau  , ai  • ottobre  1806. 

/ , - > . . : • t.  , . 

L’impervtobe  ordina  al  suo  aiutante  di  campo,  il- ge- 
nerale -di  divisione  Lcmarrois  , di  condursi  a Vittember- 
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ga  per  pigliar  colà  il  comando  di  questa  piazza  e del  pae- 
se , col  titolo  di  governatore  generale. 

La  piazza  di  Vittemberga  diventa  il  centro  ed  il  per- 
no di  tutte  le  operazioni  del  Grande-Esercito  , e la  scel- 
ta che  lo  imperatore  fa  del  suo  aiutante  di  campo , il  ge- 
nerale Lamarrois  , per  esser  governatore  di  questa  piaz- 
za , dimostra  troppo  la  importanza  che  egli  vi  attacca  per 
le  sue  ulteriori  operazioni. 

Il  maresciallo  Lamarrois  comunicherà  quest’ ordine  al 
maresciallo  Davoust , il  quale  gli  farà  conoscere  tutti. quel- 
li già  dati  relativi  alla  piazza  di  Vittemberga. 


Al  maresciallo  Davoust. 

: , * . , ^ ' * ' 

/ •,  , 

Dóssau  , n ottobre  1806. 

» ✓ 

E mente  dello  imperatore , signor  maresciallo , che  di- 
ligiate sul  momento  il  vostro  corpo  di  esercito  sopra  Zin- 
na , Intterbork  e Luckenvald.  Questa  ultima  città  è posta 
alla  metà  del  cammino  da  Vittemberga  a Berlino.  Giunto  a 
Luckenvald  vi  metterete  in  comunicazione  cpn  Treuenbiit- 
zen  , dove  sarà  il  quartier*genera!c.  Imporrete  tolte  di  vi- 
veri a dritta  della  strada  , e niente  a sinistra.  Farete  og- 
gi, aa  ottobre,  una  piccolissima  giornata.  Basta  d’ indicarvi 
la  vostra  marcia  per  alla  volta  di  Zahna.  La  divisione  di 
dragoni  Becker  che  giugne  a Vittemberga  sarà  a vostra 
disposizione  e seguirà  la  vostra  direzione  : lasciatele  degli 
ordini  al  suo  arrivo  a Vittemberga,  t,  mente  dello  impera- 
tore che  tenghiate  riunita  questa  divisione . di  dragoni , che 
non  ve  ne  serviate  come  perlustratovi , ma  per  farla  .tutta 
piombare  sui  battaglioni  nemici  che  potrete  incontrare. 

Direte  al  generale  Becker  che  non  deve  lasciare  d’ inviare 
al  maresciallo  Murat  il  suo  stato  di  situazione  e le  notizie 
che  avrà  del  nemico. 
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Al  mereseiallo  L * n N s s. 

' » » , 

\ , 

■ Dessau  , aa  ottobre  1806. 

Traverserete  , signor  maresciallo,  Vittemberga  con  le 
truppe  che  sono  alla  manca  riva  dell’  Elba  , andrete  a bivac- 
care ad  una  lega  innanzi  a questa  città,  e dimani  continuerete 
la  vostra  strada  per  riunirvi  a Trauenbritzen.  Quanto  alle 
truppe  cbe  sono  alla  dritta  rhra  dell'Elba,  esse  marceranno 
oggi  quanto  più  prestamente  potranno  per  riunirsi  domani 
a voi  a Trauenbritzen.  Io  spedisco  ora  ini  diretti  al  gene- 
rale Victor  ; nuliadimeno  inviategli  un  ufficiale  di  stato 
maggiore. 


Al  generale  R bn  i. 

• • ■ ‘ . -,  ...  _* 

ORDINE.  ' . ; 

• • • j * 1 - 

• ..  f v «... ...  ■ 

Vittemberga  , *3  ottobre  1806. 

Vieke  imposto  al  generale  Rene  di  partire  all’ istante  con 
i suoi  aiutanti  di  campo  per  recarsi  ai  posti  avanzati  dei 
maresciallo  Lannes  sulla  strada  di  Postdam  , affine  di  pi- 
gliare il  comando  di  questa  città  appena  il  primo  uomo  di 
vanguardia  vi  giugnerà,  e di  stabilirvi  subito  la  miglior  di- 
sciplina. r - ...  .. 

1 ••  - - fi  . .*  ’.i  v ■*«.  .•  > ..  ' : 

\ * 
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j41  generale  H u ili  ir. 

, Vittemberga  , a3  ottobre  1806. 

,.t  A 

- ,3  ' . 

È ordinato  al  generale  Hullin  di  recarsi  subito  al  corpo 
di  esercito  de]  maresciallo  Davoust , il  quale  trovasi  sul- 
la strada  di  Berlino  , di  entrare  in  questa  capitale  con  i pri- 
mi uomini  della  vanguardia  , e di  assumerne  il  comando, 
stabilendovi  la  stessa  polizia  cbe  ha  stabilita  a Vienna  , ed 
impedendo  qualunque  specie  di  disordine  ; il  signor  inten- 
dente-generale tiene  il  comando  di  spedire  colà  un  commis- 
sario di,  guerra. 


Disposizioni  relative  alla  piazza  dì  Vittemberga. 


Vittemberga  , a3  ottobre  1806. 

■'  ' . - .•  1 . * - 

Il  generale  Chasseloup  destinerà  in  giornata  un  luogo  nel 
ricinlo  della  città  ove  possano  costruirsi  dieci  forni.  Que- 
sto sito  dosoà  essere  vicino  ai  magazzini  di  riposta  capienti 
di  un  milione  di  razioni  di  farina.  L’ intendente- generale 
farà  al  momento  costruire  i forni  e nominerà  un  guarda- 
magazzino  per  porre  in  ordine  la  riposta  e le  vetture  inser- 
vienti alla  medesima.  •’ 

li  generale  Chasseloup  indicherà  un  magazzino  per  l’ ave- 
na capiente  per  sciccntomila  staia  di  questo  genere. 

Destinerà  un  sito  per  1’  arsenale , in  un  luogo  ove  pos- 
sano mettersi  i cassoni  ed  altri  oggetti  del  parco.  Il  gene- 
rale di  artiglieria  vi  farà  al  momento  stabilire  le  forge , 
disporre  le  munizioni  e collocare  le  vetture. 

Il  generale  Chasseloup  indicherà  un  Inogo  per  un  magaz- 
zino di  polvere  e per  una  sala  di  fuochi  artifiziali.  Questo 
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lungo  dovrà  «tsere  nello  interna  della  città,  dove  il  genera- 
le di  artiglieria  tara  subito  portare  tutte  le  polveri. 

Il  generale  di  artiglieria  farà  venire  da  Dresda  trenta  a 
quaranta  pezzi  di  assedio  con  gli  affusti,  le  piatteformc,  ec. 
per  armare  la  piazza.  I Bavaresi  si  troveranno  domani  l’altro 
a Dresda. 

L’  artiglieria  farà  subito  formare  dei  salsiccioni  e dei 
gabbioni  per  costruire  delle  latterie  nel  ricinto  della  piazza. 

Lo  spazio  compreso  tra  la  piazza  e la  riviera  sarà  al  più 
presto  possibile  chiuso  per  mezzo  di  palizzata,  indipenden- 
temente dai  fossati , parapetti  ed  altre  opere  che  il  genio 
giudicherà  a proposito  di  farvi.  II  generale  del  genio  pi- 
glierà degli  espedienti  per  procacciare  un  gran  numero  di 
palizzate  di  abete,  il  che  deve' riuscirgli  facile  ritenendo  tut- 
ti } trasporti  dell’  filba,  e facendo  venire  quelli  che  si  tro- 
vano più  sopra.  Saranno  costruite  nel  più  breve  termine 
delle  barriere  dinanti  alle  porte.  Invece  del  ponti  levatoi 
che  porterebbero  troppo  tempo  a costruirsi , si  faranno  dei 
ponti  sopra  cavalletti  , che  si  potranno  all’uopo  abbatte- 
re prontamente.  Una  somma  di  100,000  franchi  sarà  al 
momento  posta  a disposizione  del  generale'  del  genio  , il 
quale  si  procurerà  almeno  cinque  o seimila  operai  per  la- 
vorare a tali  opere  , far  passare  1’  acqua  nei  fossati , rifare 
tutti  i parapetti , scamiciafe  tutte  le  scarpe , ec. 

Gl’  ingegneri  geografi  leveranno  la  pianta  dei  contorni 
delia  piazza  a milleduecento  tese , e del  terreno  sulla  man- 
ca riva  dell’4£lba  a milleduecento  tese  dal  ponte. 

Il  generale  Chasseloup  destinerà  un  luogo  pel  parco  del- 
le Vetture  della  compagnia  Brcidet,  ed  un  altro  perle  ha- 
gaglie  dello  esercito  , per  modo  che  la  piazza  d’  armi  sia 
libera  pel  movimento  delle  truppe.  Questi  due  siti  potran- 
no esser  presi  nello  spazio  che  intercede  tra  la  città  e la 
riytera.  - . . ...  ,>  . 

Stabilirà  un  luogo*  atto  a contenere  milleduecento  o mil- 
lecinquecento prigionieri,  onde  aversi  dove  tenerli  nel  mo- 
mento che  arriveranno. 

Saranno  presi  degli  espedienti  per  mettere  quattro  riVer- 
ìftri  sul  ponte,  ed  altri, nella  città  affinchè  sia  perfettamen- 
te illuminata  durante  la  gotte  , soprattutto  (a  piazza  d’ ar- 
mi , la  cui  spesa  andrà  a carico  della  città. 


Google 


sn  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  aiS 

Il  generale  Chasscloup  sceglierà  due  luoglii , uno  per  un, 
ospedale  capace  di  cinque  a seicento  feriti , uh  altro  per  al- 
trettanti ammalati. 

Dinoterà  sei  case  per  servire  di  deposito  a ciascuno  dei 
sei  corpi  di  esercito.  Ogni  casa  dovrà  .contenere  duecento 
uomini. 

Il  maggior-gcnerale  farà  conoscere  a Parigi , Magonza  , 
Vurtzburgo  , Cronach  , Erfurth  , che  tutto  ciò  verrà  spe- 
dito allo  esercito  , non  monta  per  qual  corpo  , dovrà  diri- 
gersi a Vittemberga , dove  gli  uomini  isolati  che  vengono 
dagli  ospedali  o dai  distaccamenti ^ si  riuniranno  al  depo- 
sito del  loro  corpo  di  esercito  stabilito  in  questa  città.  Là 
essi  saranno  visitati  dal  governatore  , armati  se  non  lo  so- 
no, provveduti  di  cartocci  e mandati  ai  Ipro  corpi  dietro  gli 
ordini  del  maggior-generale , ed  in  conseguenza  degli  sta- 
ti di  situazione  che  saranno  inviati. 

Verranno  al  momento  dati  gli  ordini  ai  sci  marescialli  co- 
ipandanti  dei  sei  corpi  di  esercito , ed  al  duca  di  Berg  che 
comanda  la  riserva  , di  mandare  a Vittemberga  i soldati 
stanchi  che  hanno  bisogno  di  riposo.  Ciascun  corpo  di  eser- 
cito nominerà  un  ufficiale  di  stato-maggiore  , ' il  quale  al- 
loggerà  col  deposito  di  ciascun  corpo,  ed  oocuperassi  del 
mantenimento  e della  disciplina  di  esso.  Tutti  i soldati  del- 
lo esercito  , leggiermente  feriti , saranno  spediti  a Vittem- 
berga , dove  resteranno  (ino  alla  loro  perfetta  guarigione. 
Sua  maestà  si  aspetta  dunque  di  sentire  che  a cominciar  da1 
domani  non  vi  saranno  più  soldati  sbandati  , c che  tutti 
gli  uomini  zoppi  o stanchi  verranno  mandati  al  deposito  di 
Vittemberga  per  riposarvisi.  ' > *',V 

Saravvi  a Vittemberga  una  stamperia  , nella  quale  rimar- 
ranno dei  proti  francesi,  per  stampare  tutto  ciò  che  occor- 
rerà pel  servizio  dello  esercito.  ^ ' 
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Al  maresciallo  D a v ov  s t.' 

ORDINE. 

- - Vittemberga , a3  ottobre  1806. 

Se  le  partite  di  truppe  leggiere  , che  non  avrete  trascu- 
rato di  mandare  sulla  strada  di  Dresda  e sulla  Spree  , vi 
assicureranno  che  noo  vi  siano  nemici  ai  vostri  fianchi , di- 
rigerete la  vostra  marcia  in  modo  da  poter  eseguire  la  vo- 
stra entrata  in  Berlino  il  giorno  a5  di  questo  mese  a mez- 
zogiorno. Farete  riconoscere  il  generale  Hullin  per  coman- 
dante della  piazza  di  Berlino  ; laseerete  nella  città  un  reg- 
gimento a vostra  scelta  per  prestare  il  servizio  ; mandere- 
te partite  di  cavalleria  leggiera  sulle  strade  di  Castrino  , 
di  Landsherg  e di  Franco  forte  sull’Oder;  collocherete  il 
vostro  corpo  di  esercito  ad  una  lega  od  una  lega  e mezzo  da 
Berlino , appoggiando  la  dritta  alla  Spreè  e la  manca  alla 
strada  di  Lanasberg  ; e sceglierete  pel  quartier-generale  una 
casa  di  campagna  sulla  strada  di  Custrino , alle  spalle  del 
vostro  esercito.  Siccome  è volontà  delio  imperatore  di  la- 
sciare le  sue  truppe  qualche  giorno  in  riposo,  cosi  farete  co- 
struire delie  baracche  di  paglia  e di  legname.  Generali , uffi- 
ciali dello  'stato-maggiore  , colonne  ed  altro  si  stanzieranno 
indietro  alle  loro  divisioni  nei  villaggi,  senza  che  possa  sta- 
re alcuno  in  Berlino.  L’  artiglieria  torrà  sito  in  posizioni 
che  tutelino  il  campo;  i. cavalli  d'artiglieria  staranno  ai 
picchetti  , ed  il  lutto  si  terrà  nel  massimoordine  militare. 

Farete  rompere , vai  dire  intercettare  ai  più  presto  pos- 
sibile la  navigazione  della  Spree  da  una  potente  partita  , 
affine  di  arrestare  tutti  i battelli  che  da  Berlino  passeranno 
sull'  Oder. 

Il  quartier-generale  sarà  domani  a Postdati» , dove  mi 
manderete  un  vostro  aiutante  di  campo  per  farmi  conosce- 
re il  luogo  nel  quale  sarete  nella  notte  del  a3  al  24  e del 
a4  al  a5. 
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Se  il  principe  Ferdinando  sta  a Berlino  , fatelo  compii* 
mentacele  concedutegli  una  guardia,  esentandolo  interamen- 
te dall’alloggio. 

Fate  pubblicare  subito  l’ordine  del  disarmo , lasciando 
solamente  seicento  uomini  di  milizia  per  la  polizia  della 
città  , ed  ordinando  che  si  trasportino  le  armi  dei  bor- 
ghesi in  un  luogo  indicato,  per  essere  a disposizione  dello 
esercito. 

Manifestate  al  vostro  corpo  di  esercito  che  lo  imperato- 
re, facendolo  entrare  pel  primo  a Berlino,  gli  attesta  la 
soddisfazione  che  prova  per  la  bella  condotta  tenuta  alla  bat- 
taglia di  Jona.  , 

Abbiate  cura  òhe  tutte  le  bagagiie,  e principalmente  quel- 
la coda  cosi  spiacevole  che  si  vede  appresso  alle  divisióni  , 
si  fermino  a due  leghe  da  Boriino  , e raggiungano  il  cam- 
po senza  attraversare  la  capitale  , ma  per  un’  altra  strada 
sulla  dritta.  Finalmente  , signor  generale , entrate  nella  cit- 
tà col  massimo  ordine  e per  divisioni , ciascuna  divisione 
con  l’ artiglieria  in  testa,  c ad  un’  ora  di  divario  l’  una  dal- 
1’  altra.  • / 

Formato  che  sarà  l’  accampamento  dai  soldati , abbiate 
aura  di  farli  andare  nella  città  per  terzo , affinchè  ne  "ri- 
mangano sempre  due  terzi  all’  accampamento.  Volendo  sua 
maestà  entrare  in  Berlino , Vi  riceverete  provvisoriamente 
le  chiavi  , manifestando  ai  magistrati  che  non  perciò  non 
le  consegneranno  allo  imperatore  quando  eseguirà  il  suo  in- 
gresso i ma  non  pertanto  pretenderete  che  i magistrati  ed 
i notabili  vengano  a ricévervi  alla  porta  della  città  con  tut- 
te le  solennità  convenevoli  : tutti  i vostri  ufficiali  indossi- 
no la  migliore  divisa,  per  quanto  le  contigenze  possono  per- 
metterlo. 

Brama  l’ imperatore  che  la  vostra  entrata  abbia  luogo 
per  la  strada  di  Dresda.  - • ' 

L ’ imperatore  verosimilmente  andrà  ad  alloggiare  al  pa- 
lazzo di  Charloltenburgo,  per  cui  ordinate  che  tutto  in  esso 
sia  preparato.  ✓ . 

Evvi  un  piccolo  ruscello  che  si  scarica  nella  Sprce  , di- 
stante una  lega  e mezzo  a duc  da  Berlino  , il  quale  tra- 
mezza il  cammino  al  y-illaggio  di  Marsal  e di  Bièdorff  : ve- 
dete ee  il  sito  offra  una  posizione  da  potersi  occupare. 
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Se  avreje  al  contràrio  noli  rie  del  nemico  , ne  istruirete 
subito  l’imperatore  e rallenterete  le  vostre  mosse. 


A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg. 

. k • f 

> Kropstadt,  a3  ottobre  1806. 

>.  , - ’ 

1 * $ • ^ * • J 

L’  imperatore  , signor  principe  , vi  ordina  di  trasferire  do- 
mani il  vostro  quartiere-generale  a Postdata.  Dirigerete  il 
generale  Lassile  a Cbarlottenburgo,  che  potrà  occupare  sen- 
*a  avvicinarsi  a Berlino.  Il  i3°  reggimento  di  cacciatori  a 
cavallo  lo  manderete  sulla  strada  di  Berlino , con  espresso 
divieto  di  avvicinarsi  a questa  -città  a più  di  una  lega.  X 
dragoni  di  Beaumont  gli  accantonerete  una  lega  innanti  a 
Postdam  anche  stilla  strada  di  Berlino.  Le  due  divisioni  di 
corallieri  le-  collocherete  tra  Beliti  e Postdam. 

L’ imperatore  volendo  dare  una  pruova  della  sua  soddisfa- 
ttone al  terzo  corpo  di  esercito  ,■  comandato  dal  maresciallo 
Da voust,  intende  e prescrive  che  esso  entri  pel  primo  a 
Berlino. 

• . .1  : • - - 

• ■> 

1 ».  Al  maresciallo  L an  n e S,‘  ' ] 

• * > • . 

**.'*  i ’ 4 ’ ‘ 

» , . * 

■ • . . ■ ' *•  ? > , 

....  , ‘ Kropstadt , a3  QUobre  1806. 


L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo , che  vi  condu- 
ciate domani  *4  a Postdam  col  vostro  corpo  di  esercito.  Tutta 
la  vostra  cavalleria  leggiera  la  impiegherete  nel  modo  come 
seguo:  parte  sopra  Spandau  , per  cogliere  alf’improviso  que- 
sta' fortezza , se  non  trovasi  In  istato  di  difesa , destinando 
un  ufficiale  del  genio  per  riconoscerla  ; parte  si  recherà  in 

galere  tutti  i convogli  che  dall’  Elba  Si  dirigeranno  sopra 
urlino,  e spingerà  bande  sulle  6trade  della  Bassa-Elba  in 
tutte  |e  direzioni  ; e alla  volta  di  Braudenburgo , con  tre 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  aag 

scopi  : il  primo  di  riunirsi  al  maresciallo  Bernadotte,  il  quale 
la  sera  di  domani  deve  trovarsi  a Brandenburgo  ; il  secondo, 
di  arrestare  tutto  ciò  che  da  Brandenburgo  anderà  a Post- 
data ; il  terzo,  di  spedire  partitea  Ketziu  per  intercettare 
la  comunicazione  da  Berlino  sull’Elba.  * 

Ordino  al  principe  Gioacchino  di  perlustrare,  con  la  sua 
cavalleria  leggiera  , la  strada  di  Berlino  e quella  di  Char- 
lottenburgo  , senza  entrare  nella  città  di  Berlino,  y . 

Il  piccolo  quartier-generale  dello  imperatore  passa,  doma- 
ni a Postdam  ; avrete  cura  di  far  custodire  il'palazzo  e gli 
altri  édifiqii. 

Il  generale  Rene  , ed  il  commissario  di  guerra  che  il  si- 
gnor Daru  ha  nominato , dovranno  arrivare  a Postdam  con 
i primi  esploratori  , per  mettere  al  momento  l’ ordine  nella 
città.  , 1 < 


Al  maresciallo  Au  g e r e au. 


Kropstadt,  a3  ottobre  1806. 

L’ iMrEBATOBE  ordina  al  maresciallo  Augereau  di  andare 
domani  2^  , col  suo  corpo  di  esercito  , tra  Bclitz  e Sar- 
xnund,  e di  attendere  cola  nuovi  ordini.  Il  qua tier -generale 
dello  imperatore  sarà  domani  a Postdam. 


Al  maresciallo  L b r e » v r e.- 


Kropstadt  , a3  ottobre  180G. 

) ’ . ' 

Viewe  ingiunto  al  maresciallo  Lefebvre  di  partire  doma- 
ni , per  modo  che  il  suo  corpo  di  esercito  sia  riunito  al- 
le sei  del  mattino  a Marsan,  donde  continuerà  la  sua  mar- 
cia per  andare  a passar  la  notte  a Postdam  ; ma  siccóme 
la  strada  à lunga  e sonovi  del  soldati  stanchi  nella  guar- 
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dia  a piedi,  casi  il  maresciallo  formerà  di  loro  un  distacca* 
mento  cbe  anderà  a per  nottare  a Beli  te. 

M’ quatier-geneialc  sarà-  domani  a Postdata. 


* % . " * » ‘ • 

Al  mareseiaUò  B s s s>i  e k e s. 

■»  / 

, , ‘ 1 \ . ’ 

Kropstadt , »3’  ottobre- 1806. 

Vuole  lo  imperatore  , sigtior  maresciallo  , che  la  caval- 
leria della  sua  guardia  , parta. domani  24,  cioè  : i cacciato- 
ri a cavallo  ai,  far  del  giorno  , ed  i granatieri  a cavallo  do- 
po la  partenza  dello  imperatole  , recandosi  i pruni  a Post- 
dato , ed  t secondi  a Belitz. 


Al  generale  II  u l l 1 h. 

' Kropstadt  , a3  ottobre  1806. 

m . ,r 

• Amtta  sarete  entrato  io  Béri  ino  , signor1  generale , fare- 
te tradurre  in-  tedesco  e stampare  a due  colonne , in  fran- 
cese da  un  lato  ed  in  tedesco  dall’  altro  , la  parte  politica 
contenuta  nel  giornale  qui  acchiuso^  aggiungendovi  il  pro- 
clama delio  imperatore  al  suo  esercitò,  e farete  affigere  que- 
sto foglie  in  tutte  le  strade. 

Non  esprimerete  di  esser  questo  ue  estratto  del  giornale. 

Farete  egualmente  -stampare  un  gran  numero  di  esem- 
plari della  relazione  qui  annessa,  ordinando  che  venga  sparsa 
nel  pubblico.  _ • . 
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ORDINE  DELLO  ESERCITO. 


v.  a5  ottobre  1806. 

« . - , ■’  ' • V ' J • ’ 

L’  imperatore  lia  egual  motivo  di  dirsi  soddisfatto  di 
tutti  i corpi  del  Grande-Ksercito , i quali  gareggiano  tutti 
di  telo  e di  gloria  ; ma  il  terzo  corpo,  agli  ordini  del  ma- 
resciallo Davoust , ha  avuto  il  vantaggio  di  essere  chia- 
mato , dalle  occorrenze  , a mostrare  nella  battaglia  di  Je- 
na  delle  priiove  di  coraggio  tutte' particolari.  Sua  maestà 
volendo  attestare  al  medesimo  l’intero  suo  compiacimento,1 
con  la  più  bella  ricompensa , trattandosi  di  Francesi,  ha  ordi- 
nato che  questo  corpo  di  esercito  entrerà  pel  primo  iu  Ber- 
lino oggi  a5.  ‘ • 


A S.  A.  Si  il  gran-duca  di  Berg. 


s Postdam  , iS  ottobre  180(6. 

' .*  « f - 

Desidera  Io  imperatore  che  ordiniate  al  generale  basalto 
di  partire  subito  da  Charlottenburgo  per  Oranienburgo  , 
dove  un  picchetto  di  cinquanta  uomini  dovrà  trovarsi  alle 
sette  dei  mattino.  Il  comandante  manderà  tosto  le  noti- 
ale  di  ciò  che  conoscerà  intorno  alla  mossa  di  una  colonna 
prussiana  ebe  ha  dovuto  passare  in  quei  contorni.  Quando 
il  detto  picchetto  si  sarà  riposato  , il  generale  Lasalle  lo 
farà  partire  da  Oranienburgo  per  Falkenthal.,  intersecazio- 
ne delle  strade  di  Leibnswald  e di  Zehdenich.  Arrivato  il 
generale  Lasalle  col  suo  corpo  ad  Oranienburgo , e vi  giun- 
gerà alle  dodici  del  mattino,  coprirà  tutto  il  paese  di  partite, 
mandandole  a Gremmen,  Nauen,  Linden  , Grandsee  , Neu1' 
rempen,  affidate  ad  ùffiziali  intelligenti.  Questi  uffiziali  non 
solamente  s’ informeranno  di  una  colonna  nemica  che  deb* 
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tono  trovar  tramezzata,  ma  eziandio  prenderanno  in  ogni, 
paese  un  principale  abitante,  e li  condurranno  tutti  al  gene- 
rale Lasalle,  il  quale  gl’ interrogherà  su  quanto  può  essere 
a loro  conoscenza  , e li  riterrà  fino  a che  sia  certo  che  ab- 
biano detto  la  verità;  Se  il  gran-duca  di  Berg  crede  che  il 
generale  Lasalle  non  sia  atto  ad  eseguire  questa  specie  d’in- 
terrogatorio di  gabinetto  , vi  manderà  il  generale  Belliard, 
cui  darà  ordine  di  fargli  pervenire  ogni  ora  i chiarimenti 
che  raccoglierà  intorno  al  nemico,  ed  in  ultimo  la  copia  del- 
l' interrogatorio.  Se  non  vi  fosse  cosa  di  nuovo , la  brigata 
del  generale  Lasalle  rientrerà  ad  Oranienburgo,  dove  aspet- 
terà nuovi  ordini. 

11  generale  Milhaud  manderà  cinquanta  uomini  del  suo 
reggimento  di  cavalleria  a Spandau,  e si  avvierà  col  resto 
al  villaggio  di  Henisdorff,  spìngendo  partite  sopra  Nateti 
e Feehheleim. 

11  distaccamento  che  invierà  innanzi  Spandau  avrà  or- 
dine di  raggiungerlo  appena  i reggimenti  della  riva  dritta' 
saranno  ip  questa  città.  • • 

11  gran  duca  di  Berg  farà  partire  tutta  la  divisione  di  dra- 
goni per  Spandau  , mettendo  in  marcia  quattroeento  ca- 
valli prima  di  far  giorno  con  frer pezzi  della  divisione,  ed 
il  resto  alle  sette  del  mattino.  I dragoni  porranno  piede  a 
terra  per  circuire  il  forte,  il  quale  verrà  riconosciuto  dal- 
1’  ufficiale  del  genio  e da  quello  di  artiglierìa  , a fine  di 
cannonarlo  e di  obbligarlo  ad  arrendersi  se  divenisse  ne- 
cessario. , ■ r • - . • , 


, I 1 , • ‘ ' 

j Al  maresciallo  La  a ve  s.  [ 

. \ * , . .. 

y " .•  .'f'  Posttlam,  a5  ottobre  1806, 

' _ ; •/.  . v ' • * * ' • ’ , ‘ - ‘ ' 

Vuote  l’ imperatore  , signor  iharesciallo  che' ingiungiate 
al  generale  Treillard  di  occupare'  Spandau  prima  dell’  alba 
e di  accerchiare' la  fortezza  in  maniera  che  non  possa  aver 
più  comunicazione  all’esterno.  Egli  farà  perlustrare  la  stra- 
da di  Nauen,  di  Wietinmacht  e ai  .Newendorff , per  mezzo 
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di  piccole  partite  le  quali  ripiegheranno  sopra  di  lai  appena 
si  saranno  abbattute  in  altre  truppe  francesi  ; e come  vedrà 
giunti  a Spandau  i dragoni  del  maresciallo  Murat  stringe- 
rà il  blocco  della  fortezza , e si  riunirà  al  popte  di  Newen- 
dorff. 

L’imperatore  ordina  del  pari  che  facciate  partire  il  iy° 
di  fanteria  leggiera  prima  dell’  alba  , con  sei  cannoni , obici 
e pezzi  da  dodici,  se  ne  avete,  e lo. mandiate  a Spandau 
per  circuire  la  cittadella  e costringerla  alla  resa..  Il  resto,, 
della  divisione  , Suchet  partirà  spuntato  giorno  anche  per 
Spandau,'  e la  divisione  Gazati  partirà  alle  otto  , ora  nella 
quale  si  saranno  ticevpti  i riconoscimenti.  . > 


' • ' • Al  maresciallo  A v a e « s a v. 

, - . ' , • * . . * ■ > 

Postdam,  a5  ottobre  1806. 

• ' * . h 

Desidera  l’ imperatore , signor  maresciallo,  che  lasciate 
riposare  il  vostro  corpo  di  esercito.  Egli  aspetta  il  ritorno 
dei  diversi  riconoscimenti  per  saper  notizia  di  una  colonna 
nemica  , distante  una  marcia, da  Magdeburgo  a Stettino  , 
che  si  spera  di  accerchiare.  E possibile  che  riceviate  degli 
ordini  tra  le  dieci  e le  undici , e se  vi  s’ingiungerà  di  andar, 
re  a Berlino,  avvicinatevi  a questa  città  nella  giornata  per 
farvi  l’ingresso  a mezzogiorno.  L’ imperatore  rimane  tutta 
la  giornata  a Postdam..  . 

. ” . ' , • i 


Al  maresciallo  Lannes. 


Postdam,  a5  ottóbre  1806. 

_ - * . ' 

* , r 9 ' ^ . \ • 

•*  * .,  • „ •’*  V\  * *.  1 . V K 

Vi  prevengo  , signor  maresciallo  , che  il  maresciallo  Ber- 
nadette è giunto  a Brandeburgo , dove  ha  saputo  che  il  ge- 
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iterale  Hohenlohe,  con  un  corpo  di  circa  quarantamila  uo- 
mini , reliquie  dello  eserèito  prussiano , era  passato  in  di- 
sordine per  Rathenau  ,'Nauen  , Oranienburgo. , a fine  di 
andare  a Stettino.  Pare  che -un  altro  corpo  abbia  fiancheg- 
giato quello  di  Hohenlohe  a dritta , e siasi  diretto  a Mag- 
deburgo , tenendo  Bourg  ,•  Getnhin  , Britz  e Nauen. 

■ Se  il  gmn-duca  di  Berg  , dopo  i suoi  riconoscimenti,  non 
vi  darà  positivi  chiarimenti  sulla  marcia  del  nemico,  l’im- 
peratóre crede  che  dobbiate  continuare  a marciare  sopra 
Oranienburgo  e Zending.  Il  gran-duca  di  Berg , con  tre  di- 
visioni di  dragoni  e tutta  la  sua  cavalleria  leggiera  , non 
tarderà  a porsi  sulla  tracàia  del  nemico,  e vi  dirà  con- 
tezza di  quanto  saprà.  , ••  » <- • 

Il  principe  di  Pontecorvo  parte  da  Brandeburgo  per  cer- 
care di  raggiungere  hi  diet  oguardia  nemica.  . ■. 

Dal  suo  canto  , il  maresciallo  Soult  passa  J’  Elba  , ed 
insegue  il  nemico  con  la  speranza  di  arrivarlo. 

Il  maresciallo  Davoust  manda  del  pari  della  cavalleria 
alla  volta  di  Oranienburgo. 

Tale  è la  condizione  delle  cose. 

Producete  il  maggior  male  possibile  al  nemico,  signor 
maresciallo , essendo  questa  la  istruzione  generale  che  dà 
l’ imperatore. 

È volere  di  sua  maestà  che  lasciate  a Spandati  quattro- 
cento  uomini  dei  più  stanchi  del  vostro  corpo  di  esercito, 
onde  avère  il  doppio  vantaggio  di  presidiare  la  città  , e di 
dare  del  riposo  ai  soldati,  i quali  raggiungeranno  il  vostro 
corpo  all’  arrivo  delle  truppe  alleate. 

L’imperatore  domani  fino  alle  tre  starà  a Postdam,  e pro- 
babilmente si  troverà  ,a  Charlottcnburgo  alle  ser. 

Egli  vuole  che  i marescialli  non  dirigano  a Berlino  sia 
prigionieri  , sia  feriti  , sia  ammalati.  Tutto  sarà  mandato 
a Spandau  e di  là  a Vittemberga  per  battere  la  strada  dello 
esercito.  ' > 

Debbo  manifestarvi , e Voi  avete  a farlo  sentire  ai  vostri 
capi  di  amministrazione,  che  lo  imperatore  vuol  conservare 
soltanto  come  piazze  di  deposito , così  per  gli  ospedali  co- 
me per  ogni  specie  di  magazzini , Spandau , Wittember- 
g«t  ed  Erfm  th , perche  possono  accadere  degli  accidenti  nei 
quali  la  cavalleria  nemica  si  trovi  dappertutto , eccetto  in 
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delti  tre  punti  chiusi  p ben  difesi.  Voi  dunque  non  dove- 
te , ve  lo  ripeto , mandare  cosa  alcuna  a Berlino. 

• * -,  - - J ' 

> . . * ' * 

A S.  A.  5.  il  gran-duca  di  Berg. 

" • . * t 

*>  J 

m ^ J.  ' Postdam , a5  ottobre  1806. 

IVvio  a vostra  altezza  la  copia  della  lettera  che  scrivo-al 
Maresciallo  Lannes.  Sua  maestà  manda  domani  tutti  i cor- 
rieri a Berlino  , tanto  perchè  hanno  bisogno  Hi  riposo,  quan- 
td  perchè  suppone  ohe  ledile  divisioni  di  dragoni  e la  vò- 
stra cavalleria  leggiera  vi  bastino  per  quello  dovete  fare. 
V imperatore  vi  raccomanda  di  lasciare  a Spandau  gli  uo- 
mini della’ vostra  cavalieri^  che  sono  smontati,  atfinchè-pos- 
sano  darsi  loro  i cavalli.  : • • * 

N " •’  . ' *'  V 

\ • ' 1 • . * »•  / 

Al  maresciallo  B e RE  a d oìt  e. 

■-  , Postdam,  a5  ottobre  1806. 

L’ iMPEATORE  , signor  maresciallo,  cui  ho  comunicatola 
vostra  ultima  lettera'da  Brandeburgo , approva  che  diate 
caccia  al  nemico.  Il  gran-duca  di  Berg  , con  una  parte  della 
6oa  cavalleria , ed  il  maresciallo  Lannes  , sono  egualmente 
alla  sua  pesta.  ' ' • 

Non  trascurate  di  darmi  continuate  vostre  notizie. 

La  buona  fortezza  di  Spandau  si  è resa  oggi  alle  due  ; in. 
elsa  vi  erano  milleduggeoto'  uomini  di  guernigionc  . ottanta 
eatfnoni  c molte  provviste.  Sua  maestà  rimarrà  domani ,. 
lìtio  alle  tre  , a Postdam. 
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Al  maresciallo  Sov  ir. 


Postdam,  aS  ottobre  1806. 

Vi  prevengo,  signor  toaresciallo , che  la  fortezza  di  Span- 
dati si  è renduta  oggi  alle  due.  Il  gran-duca  di  Berg  parte 
di-  colà  per  inseguire  il  nemico  sopra  Oranienburgo  , ed 
il  maresciallo  Lannes  passa  dallo  stesso  luogo  per  inseguirlo 
sopra  un  a|tro  punto.  11  maresciallo  fkvoUst  , il  quale  sta  a 
Berlino  -,  .parte  con  la  sua  cavalleria  per  tramezzarlo  più  al- 
la lontana.  II  maresciallo  BernadoUc,  infine,  è partito  da 
Brandeburgo  per  mettersi  alla  pesta  del  principe  di  Hohen- 
lohe  verso  Naueo.  Eccovi  lo  stato  delle  cose  , dietro  del  qua- 
le l’ imperatóre  vi  dà  carta  bianca  per  operare  come  vo- 
lete , e recare  il  maggior  male  possibile  al  nemico. 

Incarico  il  maresciallo  Ney  di  bloccar  Magdeburgo  e di 
vigilare  la  colonna  del  duca  di  Weimar. 


Al  maresciallo  Av  g e re  av. 

‘ t 

• . , , , 1 

. Postdata  , a5  ottobre  1806. 

^ ' -,  * ... 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , dispone  ebe  traver- 
siate Berlino  domani  a mezzo  giorno  , in  ordine  ed  in  buo- 
na tenuta,  lasciando  indietro  le  vostre  fragaglie,  le  quali  evi- 
teranno1 Berlino  e.  passeranno  la  Spree.tra  Charlottenbur- 
go  e queSta-capitalé.  Traversato  che  avrete  Berlino,,  andrete 
a prender  sito appoggiando  la  vostra  manca  alla  Spree , 
tra  Charlottcnburgo  e Berlino  , e la  dritta  sulla  strada  di 
Bernau.  Questa  mattina  si  è arrenduta  la  fortezza  di 
Spnndau».  • ' 

É mente  dello  imperatore  che  non  tenghiate  in  città  il 
vostro  quartier-gcnerale , ma  in  un  castello  dietro  il  vo- 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVEDIMENTI  MILITARI.  aS7 

atro  accampamento.  I vostri  ufficia  Ingenerali  ed  altri  del 
corpo  di  esercito  che  comandate  staranno  pure  fuori  del- 
la città. 


• v . ' • 

Al  maresciallo  N s r. 


i Postdam  , a5  ottobre  1806. 

Ho  ingiunto  al  maresciallo  Soult,  signor  maresciallo, 
di  traghettare  1’  Elba  e di  dar  caccia  al  nemico.  Vuole  lo 
imperatore  che  restiate  voi  solo  incaricato  del  blocco  di 
Magdeburgo,  e che  nel  tempo  stesso  invigiliate  il  corpo 
del  duca  di  Weimar,  il  quale  , da  un  momento  all’ al- 
tro, può  tragittare  il  fiume  vicino  a voi.  Vi  mando  un  estrat- 
to della  istruzione,  per  me  indiritta  al  maresciallo  Soult., 
perchè  ne  seguiate  la  parte  da  lui  rimasta  inadempiuta 
a tal  riguardo,  particolarmente  per  gettare  un  ponte  sull’  El- 
ba presso  Magdehurgo*  ' v.-  7 .! 


Al  signor  Daru,  intendente  generale. ^ •«  ' . 

> • x ' * Postdam , aS  ottobre  1806. 

..  }JL  , • . 

Desidera  lo  imperatore , signor  intendente-generale  , che 
non  vi  sia  alcun  magazzino  o deposito  a Berlino  , ed  ha  vie- 
tato ai  mariscialli  di  mandarvi  feriti,  ammalati  o, prigionie- 
ra Lesole  piazze  di  deposito  sono  Spandau,  Vittemberga 

Imperlante  potete  preparare  a Berlino  un  ospedale  prov- 
visorio di  quattro  o cinquecento  Ietti  , ma  tutte  le  vostre 
cure  debbono  esser  rivolte  sopra  Spandau  , ove  formere- 
te degli  ospedali  ciascuno  capiente  di  cinquecento  amma- 
lati , mandandovi  da  Berlino  tutto  ciò  che  sarà  necessa- 
rio per  metterli  in  ordine.  Fate  costruire  subito  dieci  for- 
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ni  a Spandati  , e formate  in  essa  dei  magazzini  con  prov- 
visioni tali  da  nutrice  l’esercito  per  geriti  giorni.  Gli  og- 
getti di  abbigliamento  e di  equipaggio  debbono  pure  tro- 
varsi a Spandau  , ed  in  conseguenza  bisogna  far  passare 
tutto  da  Berlino  a Spandau  , potendo  avvenire  che  delle 
partite  nemiche  coprano  il  paese  , e si  trovi  sicurtà  uni- 
camente nelle  tre  piazze  {li  Spandau  , Vittemberga  ed  Er- 
furth.  , 


\ 


Al  gcnèrale  S o n ci  s. 


Postchm  , a5  ottobre  1806. 

Come  sapete,  signor  geperale  , ci  piamo  insignoriti  del  - 
Ja  tortezza  di  Spandau  , nella  quale  sonori  ottanta  pezzi  di 
artiglieria.  E mente  dello  imperatore  di  non  conservare  al- 
cun deposito  a Berlino , ec.  Egli  intanto  vuole  che  le  cose 
siano  accomodate  in  modo  che  se  le  occorrebze  Io  met- 
tessero nel  caso  di  rimanere  solamente  uno  squadrone  a 
Berlino , il  quale  si  ritirerà  a Spandau  presentandosi  forze 
superiori , il  nemieo  non  possa  insignorirsi  di  alcun  ma- 
gazzino 0 deposito  a Berlino,'  giacché' facilmente  accaderà 
che  l’imperatore , manovrando  , lasci  l’ inimico  correre  il 

E tese , e che  le  sole  piazze  di  Spandau,  Vittemberga  ed 
rfurth  offrano  sicurezza.  Voi  conoscete  molto  bene  la  ma- 
niera di  sua  maestà  nel  tare  la  guerra , per  intendere  ciò  che 
voglio  dicvi. 


Al  maresciallo  Sou  lt. 


• / 4 
J . 


" v.  r t * ,* 

, Pastrani,  ?5  ottobre  1806. 

■ , • • • ' , ^ ; / 1 'a  ‘j 

L’  imperatore  , signor  maresciallo , approva  tutto  ciò  che 
«.cete  fatto , e spera  che  la  colonna  dui  duca  di  Weimar , 
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di  circa  quindicimila  uomini , le  sole  truppe  dello  esercito 
prussiano  che  non  hanno  combattuto , sarà  interamente  di- 
sfatta dal  vostro  corpo  di  esercito.  Avrete  dunque  la  glo- 
ria di  distruggere  l’ unico  corpo  rimasto  intatto  ai  Prussiani. 

Si  spera  che  le  reliquie  del  corpo  di  esercito  di  Uohen- 
lohe  siano  rimaste  disgregate.  II  gran-duca  di  Berg  sta 
oggi  a Zehdenich  ; il  maresciallo  Lannes  a Frankcnthal; 
il  maresciallo  Bernadotte  marcia  da  Brandenburgo  a Fer- 
helinden  j i marescialli  Davoust  ed  Augercau  sono  a Ber- 
lino, il  primo  dei  quali  spinge  partite  sopra  Francoforte.  Vi 
ho  già  scritto  nel  corso  nella  notte  per  darvi  carta  bianca: 
quaitdo  non  avrete  più  nemici  alla  manca  fiva  dell’Elba, 
passate  alla  dritta  riva  , e regolatevi  come  troverete  più 
espediente  , per  recare  al  nemico  il  maggior  male  possibi- 
le ; ma  abbiate  la  massima  cura  di  darmi  notizie  vostre 
due  volle  al  giorno,  affinchè  io  sappia  dove  mandarvi  de- 
gli ordini,  se  ie  occorrenze  esigessero  operazioni  concertate. 


* 1 a-  v • - 

* ' • .V 

J . 

Al  maresciallo  Av gbre  a a. 


Charlottenburga  , 27  ottobre  180G. 


Desidera  Io  imperatore  , signor  maresciallo  , che  faccia- 
te partire  il  ao°  dei  cacciatori  col  generale  Duhamel,  per 
marciare  a grandi  giornate  , e tagliare  le  comunicazioni 
del  canale  di  navigazione  a^Neustadt-Ebcrwald  , o,  se  è pos-. 
sibile  , ad.  Oderberga.  Dopo  ciò  , e dopo  collocati  i posti 
sopra  i detti  punti  , bisogna  fermare  e far  ritornare  tutti 
i battelli  a Spandati.  Si  presume  che  faransi  delle  prede 
considerabilissime  di  abbigliamenti,  e può  stare  che  vi  capiti 
il  tesoro  della  corte  partito  da  Berlino. 

Farete  partire  inoltre  il  70  di  cacciatori  per  custodire  il 
ponte  di  Neuhruck  , sul  quale  lascierà  venticinque  uomini 
per  mettersi  in  comunicazione  con  voi,  ed  il  colonnello  coi 
resto  del  reggimento  anderà  a Cremmen  e Uuppen  , per  am- 
massare tutti  i nemici  fuggenti  disgregati , ¥ piombare  so- 
pra i loro  bagagli.  Il  gran  duca  4t  Berg  , con  seimila  uo- 
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mini  <li  cavalleria  , sostenuto  dai  corpi  di  esercito  dei  ma- 
rescialli Cannes  c Bernadolte  , avendo  sorpassato  d nemici» 
al  livello  di  Zehdènich,  ed  il  principe  Hohenlolie  , con  le  re- 
liquie del  suo  esercito  , trovandosi  disseminato  e sparpap-1  ia- 
to su  tutta  la  strada  di  Rathenan  , Fehrbelin  , Alt-Rup- 
pcn  e Reimberga;  il  comandante  del  f regginiento  di  cac- 
ciatori manderà  partite  a Fehrbelin  per  procurare  d in- 
contrarsi nel  generale  Savary  , il  quale  erra  sopra  questo 
puntò  da  tre  giorni  con  centocinquanta  cavallt  .aitine  di 
avere  indizii  del  nemico.  Questo  colonnello  manderà  pure 
venticinque  uomini  ad  Orafiienburgo. 

L’ imperatore  ordina  che  facciate  partire  un  generale  di 
brigata  col  7°  reggimento  di  fanteria  e due  pezzi  di  can- 
noni alla  volta  di' Neubruck.  sulla  Havel , sì  per  custodire 
questo  ponte,  e si  per  atere  notizie  e tenersi  in  comuni- 
cazione con  le  partite  che  il  70  di  cacciatori  avrà  mandate 
in  differenti  direzioni , soprattutto  dalla  banda  di  Oranicn- 
Lurgo.  Il  generale  di  brigata  mi  renderà  esalto  conto  di 
tutto  ciò  che  saprà  nel  perimetro  di  venticinque  leghe.  II 
resto  del  vostro  corpo  di  esercito  si  riposerà  per  questa 

giornata.  >(  . 

Fate  visitare  I cassoni , affine  di  toglierne  ciò  che  r cor- 
pi vi  ban  potuto  mettere  , e di  rimanerli  interamente  li- 
beri per  collocarvi  i viveri.  L’imperatore  desidera  che  vi 
procuriate  a Berlino.,  per  cura  dell'  intendente-generale  , 
trentamila  razioni  di  pane  a biscotto , che  metterete  nei 
vostri  forgoni. 


Al  maresciallo  Berna  dotte. 

' i * * ' . V . * * » * 

/ ' ( . f 

Charlottenbnrgo  , 17  ottobre  i8o0.  V 

■ Vi  prevengo  , signor  maresciallo  , che  il  gran-duca  di 
Berg  ieri  ha  incontrato  il  nemico. poderoso,  a Zehdenick , 
e non  cade  dubbio  che' il  principe  di  Tlohenlohe  sia  pro- 
ceduto da  Rathenau  a Ruppcn.  Mandate  degli  affiliali  del- 
lo stato-maggiore  appresso  del  gran  duca  di  Berg  , affinchè 
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•libiate  notizie  a tempo  , per  sostenerlo  con  la  maggiore 
operosità  , essendo  probabile  cbe  il  nemico  non  ai  lascetà 
prendere  senza  venire  alle  mani. 

L’imperatore  ha  la  speranza  che  tra  voi  , il  gran  duca 
ed  il  maresciallo  Lannes,  farete  più  di  ventimila  prigionie- 
ri , recandovi  in  potere  il  resto  dell’  artiglieria  e delle  ba- 
gaglie  dei  Prussiani.  Sua  Maestà  crede  che  dobbiate  Mar- 
ciare a grandi  giornate  alla  volta  di  Grandsee  , facendovi 
perlustrare  sopra  Lindot  e Ruppen  , ed  a cinque  o tei > le- 
ghe al  di  là  , fino  a che  non  s’incontra  la  strada  maestra 
da  Kyritz  a Reinsberga.  i-.  . , » _y 

Il  principe  di  Hohenlohe  tiene  circa  quindicimila  uomini 
riuniti  ed  in  buon  ordine , e circa  quindicimila  cbe  lo  se- 
guono a piccole  partite.  ' > 


, A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg. 

• r * j 

Charlottenburgo  , aj  ottobis  1806. 

Vi  prevengo  , signor  duce  , cbe  il  maresciallo  Bemadot- 
te  ; col  suo  corpo  di  esercito,  deve  essere  a Cremmen,  Non 
cade  alcun  dubbio  che  voi  quest’oggi  sorpasserete  il  prin- 
cipe Hohenlohe,  c con  i corpi  Hi  esercitò  dei  marescialli 
Lannes  e Bernadotte , avete  più  di  quellcrelie  vi  bisogna  per 
farne  buon  uso.'  É dispiacevole  cbe  il  maresciallo  Lannes 
non  abbia  pernottato  a Friedrihstadt  mentre  lo  poteva. 

L’ imperatore  si  fida  alla  vostra  ordinaria  attività  per  in- 
seguir vivamente  il  nemico,  e fa  conto  della  vostra  pruden- 
za acciò  lo  attacchiate  in  regola  se  fosse  poderoso. 

L’ inimico,  vedendosi  sorpassato,  è a credersi  che  cederà 
per  fuggirvi  ; abbiate  dunque  cura  di  tenergli  sempre  la 
spada  ai  reni.  11  maresciallo  Bernadotte  marcia  verso  Grand- 
see, ed  il  maresciallo  Lannes  verso  Zebdenick,-  in  guisa  che 
avrete  due  corpi  di  esercito  al  medesimo  livello. 

L’  imperatore  spera  che  voi  gli  condurrete  il  principe  di 
Hohenlohe  , e che  in  pochi  giorni  v’  insignorirete  di  tutto 
il  suo  corpo,  e del  resto  dell’  artiglieria  e delle  bagaglie  dei 
Prussiani, 

16 
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f:  M maresciallo  L a a n e s. 

. t.  ■ J 


< ii  4 ' . , 

c Charlottcnburgo  , 2j  ottobre  180C. 

1‘  ' *s;-t  . . 

' V imtebatobe,  signor  maresciallo,  pensa  che  abbiate  avu- 
to torto  di  inviare  la  cavalleria  sulla  vostra  sinistra  , per- 
chè corrono  già  ventiquattro  ore  che  quei  paesi  sono  stati 
frugati  da  altri  corpi  dir  cavalleria.  Trovandosi  il  maresciallo 
Bernadotte  a Crcmroen  ; sarete  sostenuto  perchè  al  vostro 
livello,  quantunque  ieri  sia  egli  partito  da  Brandenburgo  e 
voi  da  Spandau.  L’ imperatore  è molto  dispiaciuto  per  aver 
voi  marciato  tanto  poco.  Egli  vi  aveva  avvisato  che  il  prin- 
cipe di  Hohenlohe , con  gli  avanzi  del  suo  corpo , era  pas- 
sato per  Rathenau  , Ncustadt  e verosimilmente  si  portava 
sopra  Reinsberga  per  guadagnare  Berlino.  Se  aveste  ieri 
pernottato  a Friedei  ihstadt , o in  buoni  conti  se  marcerete 
oggi  con  tutta  la  possibile  attività , unitamente  alla  vostra 
cavalleria  leggiera  , affine  di  tenerla  disponibile  per  gettarla 
alla  pesta  del  nemico  , non  cade  alcun  dubbio  che  nulla 
scapperà  del 'corpo  di  esercito  nemico. 

Quanto  ai  viveri , il  vostro  corpo  di  esercito,  hit  preso 
ieri  dodicimila  razioni  di  pane  , e con  carne  e pomi  di  ter- 
ra puossi  vivere  qualche  giorno  , quando  trattasi  di  con- 
seguire un  sì  grande  risultamento.  Piombate  dunque  sul 
nemico , e mangino  le  vostre  truppe  il  pane  che  questi  ha 
fatto  spianare  : sarà  desso  per  i vostri  prodi  più  saporoso 
della  stiacciata.  Dite  per  altro  ai  vostri  soldati  che  quan- 
do avranno  preso  il  principe  di  Hohenlohe , l’ imperatore  li 
farà  surrogare  ai  posti  avanzati  , e venire  qualche  giorno 
a Berlino  per  ricrearsi  e riposarsi. 

% ’V,*.  » * . t . , « 
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A S.  A.  S.  il  gran  duca  di  Bcrg. 


• Berlino  , 28  ottóbre  i8op. 

Sua  maestà  , signor  principe  ha  risto  con  gran  piacere 
il  modo  brillante  con  il  quale  avete  schiacciati  i quindici 
squadroni  di  cavalleria  nemica;  ma  avrebbe  desiderato  che 
vi  foste  insignorito  del  resto  inseguendolo  direttamente. 

V.  A.  ed  i marescialli  Lannes  c Bcrnadotte  soltanto  inten^ 
dete  ad  inseguire  il  corpo  del  principe  di  Hohenlohe.  Bi- 
sogna , dopo  i Chiarimenti  che  avrete  , dare  una  direzione 
particolare  al  maresciallo  Bcrnadotte  , stante  che  sarebbe 
una  forza  perduta,  se  egli  seguisse  il  maresciallo  Lannes  , 
il  cui  corpo  di  esercito  unitamente  al  vostro  sono  molto 
poderosi  sulla  stessa  direzione. 

In  quanto  al  maresciallo  Soult , egli  non  inscgue  il  prin- 
cipe  di  Hohenlohe  , ma  va  in  cerca  del  corpo  di  esercito 
dei  duca  di  Weimar , e salto  Iddio  dove  potrà  raggiunger- 
lo. In  tutti  i casi,  se  il  corpo  del  duca  di  Weimar  passasse 
1’  Elba  cadrebbe  nelle  vostre  inani.  Del  resto,  è mente  dello 
imperatore  che  inseguiate  il  nemico  dappertutto,  per  ar- 
rivarlo ad  ogni  costo  , anche  sino  a Sti  alsund  , se’  ciò  è ne- 
cessario ; ma,  in  questo  caso,  l’imperatore  ordina  che  gli 
rimandiate  la  divisione  di  corazzieri  del  generale  d’Haut- 
poul. 

Se  , nelle  vostre  prede  , capitassero  dei  cavalli  di  resta, 
mandateli  a Postdam  , dove  vi  sono  dei  dragoni  a piedi! 


Al  maresciallo  D a v o u s t. 


Berlino  , 28  ottobre  1806. 

•.  I > *■ 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  /volendo  dare  una  pro- 
va della  sua  soddisfazione  al  terzo  corpo  del  grande  esercito, 
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Ita  decretato  che  concede  ad  esso  duecentocinquanta  decora- 
zioni della  legione  d’  onore  per  gli  ufficiali , e duecentocin- 
quanta decorazioni  per  i sotto-ufficiali  e soldati.  Desidera 
lo  imperatore  che  facciate  la  ripartizione  di  tali  decorazio- 
ni tra  i differenti  reggimenti  , in  ragione  dei  servigi  più  o 
meno  essenziali , che  gli  uni  e gli  altri  han  renduto  nella 
giornata  del  1 4 , a seconda  degli  avvenimenti. 

Quando  avrete  fatta  la  ripartizione  fra  ciascun  reggi- 
mento , si  distenderà  un  processo  verbale  accertante  gl'  in- 
dividui ai  quali  ,i  generali  avranno  proposto  di  ripartire  le 
decorazioni.  Questo  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dal 
colonnello  di  ciascun  reggimento , dal  generale  di  brigata  e 
dal  generale  di  divisione.  Gli  stati  saranno  pronti  in  modo 
che  io  possa  riceverli  il  giorno  3i  , affinchè  Io  imperatore 
sia  nel  caso  di  pronunziare  definitivamente  il  i°  novembre 
sulle  cinquecento  proposte  che  gli  saranno  fatte. 


Al  signor  di  T h i a k s , a Dresda. 


Berlino , a8  ottobre  1806. 

Ho  sottomessa  allo  imperatore  , signor  di  Thiars  , la  let- 
tera che  rr»i  avete  scritta,  è non  è rimasto  soddisfatto  del 
' vostro  paragone  tra  gli  alleati  ed  i nostri  nemici.  Egli  ha 
veduto  con  pena  che  facevasi  sentire  agli  alleati  che  non  ave- 
vano combattuto  nè  ad  Austerlitz  , nè  in  questa  campa- 
gna ; mentre  cerca  per  contrario  di  associarli  a tutti  i suoi 
felici  successi , e di  farne  loro  partecipare  la  gloria,  mezzo 
col  quale  si  acquista  la  loro  amicizia  e soprattutto  la  loro 
confidenza.  Altre  volte  non  vi  erano  alleati,  poiché  segui- 
vasi  Un  sistema  inverso.  Sua  maestà  è scontentissimo  che 
non  abbiate  date  delle  scarpe  ai  Bavaresi  , per  cui  fatele  di- 
stribuir loro  come  gratificazione.  In  generale,  l’imperato- 
re vuole  che  V Bavaresi  e gli  altri  alleati  siano  trattati  co- 
me i Francesi  , che  si  procurino  agli  utficiali  cd  ai  solda- 
ti tutte  le  agiatezze  possibili,  e che  la  Sassonia  e la  Prus- 
sia ne  forniscanoci  mezzi.  * 
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Non  potete  affatto  tenere  dei  gendarmi  francesi  -,  affida^ 
la  polizia  ai  Sassoni  ; vi  spedisco  due  ufficiali  dello  stato- 
maggiore  ; vi  mando  seimila  franchi  per  spese  ; vi  replico 
di  esser  volontà  dello  imperatore  che  i Bavaresi  ed  i Vzrr- 
temherghesi  , allorquando  giungeranno  a Dresda  vengano 
perfettamente  ben  trattati  , e che  non  siavi  tra  essi  ed  i 
Francesi  differenza  alcuna. 


Al  generale  de  IV  r e d e. 

. * V * *•  . . 

ORDINE. 

. Berlino  , 19  ottobre  1806.  . 

''  . » 

Viewe  ingiunto  al  generale  de  Wrede  , comandante  la 
divisione  delle  truppe  bavaresi,  di  partire  domani  3o  da 
Dresda  , per  andare  a Coltbuz  , e di  là  a Peitz  , . dove  pro- 
curerà di  arrivare  il  i°  od  il  a0  di  novembre  al  più  tardi , e. 
dove  terrà  accantonate  le  sue  truppe  sino  a nuovo  ordine. 
La  cavalleria  addetta  a questa  divisione  continuerà  la  stia 
marcia  verso  Francoforte  , per  unirsi  a quella  del  corpo  di 
esercito  del  maresciallo  Da  votisi , che  troverassi  colà. 

Subito  che  la  divisione  del  generale  Deroy  sarà  pcrve-. 
Duta  a Dresda  , ella  seguirà  „ senza  soggiornarvi  , la  stra- 
da tenuta  dalla  divisione  de  Wrede  , per  andare  egualmen- 
te a Peitz  , dove  il  corpo  di  esercito  bavarese  riunito  at- 
tenderà nuovi  ordini.  Il  comandante  dellè  truppe  bavare- 
si si  metterà  in  corrispondenza  col  corpo  di  esercito  del 
maresciallo  Davoust  , il  quale  sarà  a Francoforte. 


Al  generale  S a v a ry. 

1 * • f 

> t • ‘ ■ Berlino  , 39  ottobre  1806. 

L’  UÉPKKvroRe  ordina  , signor  generale  , che  andiate  su- 
bito a Cbarlottenburgo  t per  assumervi  il  comando  del 
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irreggimento  degli  usseri,  che  il  maresciallo  Bessieres 
tiene  ordine  di  porre  a vostra  disposizione.  Di  là  vi  reche- 
rete, senza  ritardo  , con  questo  reggimento  , ad  Oranienbur- 
go,,e  poi  a Neurcpitz.  Il  70  reggimento  dei  cacciatori  ha 
venticinque  uomini  al  ponte  diNeubrouck  , ed  il  resto  de- 
ve sfare  a Fchi feeling.  Esso  è partito  da  due  giorni,  con 
1’  ordine  di  pigliare  la  vostra  direzione.  Porrete  questo  reg- 
gimento al  vostro  comando  , unitamente  al  1°  degli  usse- 
ri , e perlustrerete  tutto  il  paese  da  Tangermunde  , Wur- 
sterhausen,  Wittelok  e Vittenaherga.  L’oggetto  del  vostro 
incarico  è di  poter  dar  notizie,  al  gran-duca  di  Berg  ed 
ai  marescialli  Lannes  e Bcrnadotte,  di  tuttociò  che  accadrà. 

Il  maresciallo  'Soult  deve  trovarsi  ancora  sulla  manca 
riva  dell’ Elba  , ove  fiancheggia  il  corpo  di  esercito  del 
duca  di  Weimar  , pcf  impegnarlo  a traghettare  il  fiume 
ed  anche  per  farlo  cattivo.  Ma  se  il  duca  di  Weimar  col 
tuo  corpo  di  esercito  tosse  riuscito  a soprapprendere  il  pas- 
saggio dell’Elba,  e ne  avreste  notizia  a tempo , ne  prever- 
rete il  gran-duca  di  Berg  ed  i marescialli  Lannes  e Berna- 
dotte,  aiRnchè  essi  possano  manovrare  per  prenderlo  , dan- 
dovi sómma  premura  , signor  generale , di  palesarmi  tut- 
tociò che  sarà  a vostra  conoscenza.  Debbo  prevenirvi  che 
indipendentemente  dal  corpo  di  esercito  di  Hohenlohe,  da 
quello  del  duca  di  Weimar,-  e dall’  altro  di  Bluqher  , evvi 
una  infinità  di  piccole  colonne  nemiche  che  dovete  ammas- 
sare , facendo  inoltre  quanti  prigionieri  è.  possibile.  > 


; • Al  generale  Fcby.  . 

■»  ' ’ . ’ f 

ORDINE. 

- • » i 1 " - 

Berlino  , 29  ottobre  1806. 

È isGiusTo  al  generale  Fcry  , comandante  a Spandati , 
di  ordinare  ai  due  battaglioni  che  vengono  da  Strasbur- 
1 go  di  andare  questa  sera  a Berlino,  dove  saranno  agli  or- 
dini del  maresciallo  Lefcbyre;''  ■ l • 
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Al  maresciallo  D a y o u ir. 

ORDINE. 

''  ' 1 Bellino , 29  ottobre  1806. 

Vuoi»  1*  imperatore  , signor  maresciallo  , che  partiate 
domani  al  far  del  giorno  , con  tutto  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito per  andare  a Francoforte  sull’ Oder.  -,  i. 

il '34°  reggimento  di  linea  del  corpo  di  esercito  del  ma-, 
resciallo  Augereau,  ha  ordine  di  recarsi  anche  domani,  al 
far  del  giorno,  a prestar,  servigio  a Berlino,  in  rimpiatto 
del  1080,  per  cui  marcerà  con  voi.  Arrivato  a Francofol  te 
passerete  1’ Oder  , e manderete  partite  verso  -la.  Polonia  e. 
sopra  Konigsberga.  Il  ao°  reggimento  di  cacciatori  appaia 
tenente  al  maresciallo  Augereau,  ha  ricevuto  ordine  di. disi 
rigersi  dalla  banda  di  OJerbcrga  , per  Io  che  vi  mette- 
rete in  comunicazione  col  medesimo.  Vi  prevengo  che  il 
corpo  di  esercito  bavarese  , ha  il  precetto  di  recarsi  a 
Peitt  , a che  la  sua  cavalleria  deve  congiungersi  alla  vo- 
stra. L'imperatore  non  vuole  che  vi  portiate  del  pane  a 
biscotto,  come  vi  c stato  precedentemente  ingiunto. 


Al 

*.  ! 1 ^ 
* v«;  j ’ « 


'-t  : y ■ ; •.  ! / ■ j • r jo.  .il'.*.: 

Al  generale  N ah  s ou  t y.  •,-•<.!  n • 

1 - - j . • : * > 

• • .ór  li 

Berlino  , 29  ottobre  1806.,  , 

»•  ■ - ‘ " l ut 

Vi  prevengo , signor  generale,  che  l’ imperatore  donsa- 
ni passerà  in -rassegna  la  vostrà  divisione/di  cavalleria  sub 
la  piazza  del  palazzo  a Berlino  , dove  vi  troverete  schie- 
rato in  battaglia  a mezzogiorno.  Subito  dopo  là  rassegna 
dii  sua  maestà  vi  metterete  in  marcia  , per  assumere  riuo- 
vi accantonamenti  sulle  strade  di  Francofolte , Castrino,  cd 
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Oderberga  ; ma  »ema  che  la  testa  de!  vostri  accantonamen- 
to possa  estendersi  più  di  due  o tre  leghe  da  Berlino. 


Al  maresciallo  L e f é m r « s. 

V » ' 

ORDINE. 


‘ Berlino,  39  ottobre  1806. 

L’  imperatore , signor  maresciallo,  passerà,  domani  a mea- 
to giorno , sulla  piana»  davanti  al  suo  palazzo  , la  rasse- 
gna di  tutta  la  guardia  a piedi , del  a8°  reggimento  di 
fanteria  leggiera  , dei  due  battaglioni  provvedenti. da  Stras- 
burgo, ora  in  Berlino  , « finalmente  dei  due  altri  i quali 
da  Spandati-  debbono  venire  questa  sera  a Berlino,  per  ri- 
manere agli  ordini  vostri.  Tutte  queste  truppe  si  nutriranno, 
assieme  alla  guardia , con  i torni  della  sua  amministrazione. 
f. 


L ve-  ! i- 


A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg. 


Berlino  , 39  ottobre  1806. 


Indipendentemente  dalle  piccole  colonne  smarrite  , ve  ne 
tono  tre  principali,  cioè  quella  del  principe  di  Hohenlohe, 
che  avete  presa  a Prentzlau;  quella  di  Blucher  , la  quale 
il  a5,  al  far  del  giorno  , ha  lasciato  Weisenberga  , e da  voi 
sicuramente  incontrata  oggi  a PaNswald  ; finalmente , una 
terza  , quella  del  duca  di  Weimar  , che  ha  colto  alla  non 
pensata  il  passo  dell’  Elba  al  maresciallo  Soult , che  l’ ha  tra- 
ghettato a quanto  pare  dalia  banda  di  Saudon  e di  Havel- 
Mfga  il  giorno  26 , -e  che  deve  essersi  diretta  per  Wuster- 
hausen,  Netiruppio  , Grandsw , o Furstenberga.  Or  da  Ha- 
▼elberga  a Furstenberga  sonovi  venticinque  leghe , per  cui 
il  duca  di  Weimar  non  può  giungere  a Furstenberga  il  gior- 


\ 
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no  a6  ; nia  da  Furstenberga  a Pazewalek  intercedendo  venti 
leghe,  se  prende  questa  strada  voi  Io  incontrerete  sicura- 
mente a Passvvald,  nella  giornata  del  3oodeI3i.  Sicché 
avvi  a presumere  che  nessuno  staggirà  tra  voi  ed  i mare- 
scialli Lannes  e Bernadotte.  Questi  sono  gl’  indizia  che  posto 
darvi  dietro  i rapporti  pervenuti  alio  imperatore. 


Al  generale  Sa  r a kt. 

Berlino  , 39  ottobre  1806. 

Troverete  qui  acchiusa  la  copia  della  lettera  che  scrivo 
al  gran-duca  di  Berg  , nella  quale  vedrete  che  noi  diamo 
la  caccia  a molti  lepri , e ciò  ad  oggetto  di  prenderli  tut- 
ti. L’ imperatore  pensa  che  dobbiate  andare  a Neuruppin  , 
facendovi  sorreggere  dal  70  reggimento.  Bisogna  tenervi 
in  guardia  , e se  ri  avverrete  nel  nemico  , cercate  di  fa- 
re qualche  prigioniero,  per  conoscere  quale  delle  tre  colon- 
ne sta  per  via.  Riflettete  che  a prescindete  Hai  corpi  di 
esercito  di  Blucber  e del  duca  di  Weimar  ( non  parlo  più 
della  colonna  di  Hohenhole  già  fatta  prigioniera  ) , sonovi 
molte  piccole  colonne,  dei  battaglioni  ed  anche  degli  squa- 
droni che  errano  qua  e là  senza  sapere  qual  direzione  se- 
guire, per  cui  conviene  che  spingiate  delle  partite  a Neu- 
ruppin. Sua  maestà  è di  avviso  che  con  la  prudenza  otter- 
rete buoni  risultamenti.  Tutti  i cavalli , le  bagaglie  ed  al- 
tro che  vi  recherete  in  potere,  debbono  essere  diretti  a 
Spaodau. 


Al  maresciallo  IV*  r. 


' . ' ; ' * Berlino,  39  ottobre  1806. 

• 1 • »,  , ’ % 

Veots  l'imperatore , signoi*  maresciallo,  che  ordiniate  al- 
la divisione  di  dragoni , restata  annessa  al  vostro  corpo 
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di  esercito  , di  partire  subito  dal  luogo  ove  trovasi  per  an- 
dare a Ncuruppin,  passando  Uathruau  , Freisach  e Fehr- 
beling , e facendo  attenzione  di  tutelarsi  da  tutte  le  par- 
te , e di  piombare  dovunque  trovansi  nemici.  Voi  prever- 
rete il  comandante  della  divisione  di  dragoni  , di  esser- 
vi dei  battaglioni,  degli  .squadroni , dei  convogli  nemici 
perduti  e smarriti  , che  si  dirigqtio  a Stettino,  e che,  sa- 
pendo di  star  voi  a custodia  di  tutti  gli  aditi,  corrono  in 
tutte  le  direzioni.  11'  generale  comandante  la  divisione  mi 
farà  conoscere  il  giorno  del  suo  arrivo  a Neuruppin  , e mi 
darà  ogni  giorno  sue  notizie  al  quartiér-gencrale  imperia- 
le. Lo  preverrete  che  vi  sono  molte  partite  della  nostra 
cavalleria  leggiera  , le  quali  prelustrano  il  paese  , come 
osserverà  dall’  ordine  del  giorno  di  questa  sera  ; è dunque 
rfecessarìissimo  clic  prima  di  attaccare , faccia  ben  ricono- 
scere se  sieno  Francesi  o nemici:  tutti  i prigionieri , tutti 
i cavalli,  tutti  i convogli  che  prenderà-,  li  manderà  diret- 
tamente a Spandali , che  è il  deposito  generale. 

• ' • ; - • .< 
' * 

Al  maresciallo  Soci  r. 

• ■ • • •>  1 > 

Berlino,  so  ottobre  1806. 

- 1 : a •• 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , continua  a lasciarvi 
carta  bianca  sui  vostri  movimenti  ; ma  se  non  avete  alcu- 
no speranza  di  produrre  gran  male  al  nemico  , partite  per 
Feln  heling  , dove  deve  stare  il  generale  Sqvary , che  po- 
trà darvi  degl’  indirli.  Questo  generale  col  i°  di  usseri 
e col  7“  di  cacciatori  , ha  ricevuto  1'  ordine  di  spingere 
delle  partite  e dei  riconoscimenti  lontanissimo  su  tutte  le 
direzioni.  Secondo  le  notizie  che  avrete  vi  deciderete  ad  af- 
frontare il  neinieo  nella  maniera  che  giudicherete  convenien- 
te. Gome  osserverete  nell’ ordine  del  giorno  , il  maresciallo. 
Murat  ha  fatto  prigioniero  il  principe  di  Hohenlohe  ed  il 
suo  corpo  d’esercito,  e bisogna  credere  che  egli  oggi  pren- 
derà Uluohcr,  Noi  ci  troviamo  innanzi  Stellino,  ed  il  corpo 
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di  esercito  del  maresciallo  Davoust  Vi-  trova  a Francofor-i 
te  , il  di  cui  ponte  Don  è stato  distrutto. 


Al  rneresciaUo  Avgereju. 

' • * ' • • • 4 , 

• * * * * , 4 , .1  , 

' ' • ..  Berlino , 3o  ottobre  1806.  , 

L’  imperiture  , signor,  maresciallo , volendo  dare  una  pro- 
va della  stia  soddisfazione  al  settimo  corpo  del  grande  eser-, 
cito  al  vostro  comando,  gli  concede  centocinquanta  decora- 
zioni della  legione  d’onore  per  gli  ufficiali , e settantacinque 
per  i soldati.  Nelle  centocinquanta  decorazioni  concesse  agli 
ufficiali,  sono  compresi  gli  ufficiali  dell’artiglieria,  del  ge- 
nio , dello  stato-maggiore , cc. 


Al  maresciallo  Sou  IT.  „ » 

I - » % 

Berlino , 3o  ottobre  i8oG. 

Mi  affretto  » signor  maresciallo  , a darvi  le  notizie  pre- 
cise che  il  generale  Savary  porge  del  duca  di  Weimar  , con. 
la  data  di  Kremen,  ove  trovasi  col  t°  degli  ussari  ed  il  70 

de’ cacciatori. 

Il  duca  di  Weimar  stava  martedì  28  ad  Havelberga , e 
mercoldt  39  a Bhinsberga,  alle  spalle  del  maresciallo  Berna-* 
dotte  , giunto  il  giorno  a5  a Furstenberga,  e del  maresciallo 
Mirrai  arrivato!  il  giorno  26  a Prentzlau.  ■ . 

II  maresciallo  Murai  avea  di  già  sorpassata  la  lesta  della 
colonna  del  generale  Bluchcr.  e preso  e fatto  mettere  piedi 
a terra  a cinque  rrcggi  menti  di  cavalleria  : è probabile  che, 
stella  giornata,  egli  si  sarà  insignorito  di  tutto  questo  co^.- 
jk>  d’esercito. 

Il  maresciallo  Bcrnadotte  seguiva  alle  terga  il  generale 
Bluchcr , cd  aveva  tigli  stesso  alle  spalle  il  duca  di  Wci- 
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tnar.  Sia  che  vi  troviate  a Rathenau , aia  che  giungiate  a 
Febi  beling,  vuole  l’imperatore  che  inseguiate  il  duca  di  Wei- 
mar, al  quale  rimangono  tre  partiti  a prendere  : o gittarsi 
•opra  Slettino,  e quando  sarà  informato  che  il  passaggio  è 
impedito  proccurare  di  retrocedere  ; o andare  nel  Mecklem- 
burgo  ; o infine  ritornare  sull’ Elba  per  cacciarsi  nello  An- 
nover.  In  ciascuno  di  questi  tre  casi  dovete  inseguirlo. 

Se  dopo  aver  cercato  di  andare  a Stettino  , egli  retrocede  , 
cadrà  in  vostro  potere  ; se  vuol  passare  l’Elba , vi  cadrà 
pure  : finalmente  , se  va  nel  Maklemburgo,  inseguitelo  si- 
no a Stralsund.  V’  invio  questo  dispaccio  in  duplicato  a 
Rathenau  ed  a Fehi  beling. 


A S.  A.  I.  il  prìncipe  Girolamo. 


Berlino,  i®  novembre  1806. 

L’  imperatore  ordina  a vostra  altezza  , che  ha  il  co- 
mando del  corpo  ausiliario  delle  truppe  bavaresi  e vur- 
tcmberghesi , di  partire  domani  per  Francoforte  sull’Oder. 
Vostra  altezza  è prevenuta  che  do  l’ordine  alla  prima  di- 
visione bavarese  di  partire  da  Cottbutz  per  Crossen  , ed  al 
corpo  vurteinhcrghese  di  continuare  eguahnente-ia  sua  stra- 
da per  Crossen  , dove,  riuniti  questi  corpi  di  esercito  di  Ba- 
viera e di  Wurtemberga  , formeranno  il  corpo  delle  truppe 
ausiliarie  al  vostro  comando. 

L’ imperatore  ordina  , signor  prinoipe,  che  da  Franco- 
fone andiate  a Crossen , in  modo  da  arrivarvi  immediata- 
mente dopo  la  prima  divisione  bavarese. 

La  cavalleria  bavarese  si  riunirà  colà  ugualmente  al  vo- 
stro arrivo.  Farete  ammassare  i viveri  in  pane  e in  pane  a 
biscotto , per  modo  da  poterne  distribuire  quattro  giorni 
a tutto  il  vostro  corpo  di  esercito  , appena  riceverà  l'ordi- 
ne di  mettersi  iti  marcia.  Quantunque  il  comando  che  avete 
del  corpo  di  truppe  alleate  sia  diretto  , la  posizione  nella 
quale  esso  si  trova  con  quella  del  maresciallo  Duvoust  vi 
sueltc  sotto  agli  Ordini  del  medesimo. 
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E volontà  di  sua  maestà  che  vi  tenghiate  costantemente 
iti  comunicazione  con  questo  maresciallo,  e che,  se  il  nemi- 
co fosse  in  veggente  e minacciasse  di  attaccarlo  , prendiate 
gli  ordini  del  medesimo  per  sostenerlo  con  tutte  le  vostre 
forze.  Vostra  altezza  non  lascerà  di  ricevere  gli  ordini  di- 
retti dello  imperatore  per  mezzo  del  suo  maggior-generale. 

La  vostra  cavalleria  vi  servirà  per  far  raccogliere  le  sas- 
sistenze di  cui  avrete  bisogno. 

Vostra  altezza  avrà  cura  di  far  perlustrare  da  picchetti 

di  cavalleria  le  strade  di  Posen  e Breslau. 

% 


Al  maresciallo  Nbt. 


Berlino,  i®  novembre  1806. 


L'imperatore , signor  maresciallo,  mi  incarica  di  reite- 
rarvi l’ordine  di  far  costruire  un  ponte  a una  o due  leghe 
al  di  sotto  di  Magdeburgo , e di  ritrovare  un’  isola  , atline 
di  potervi  formare  degli  stabilimenti  e dei  magazzini  di  vi- 
veri, come  vi  ho  additato  precedentemente.  1/ imperatore 
ordina  pure  che  mandiate  , senza  indugio  , tutta  la  vostra 
divisione  di  dragoni  a Berlino,  dove  sarà  molto  necessaria. 

Manifestatemi  se  la  divisione  del  generale  Vandamme  po- 
trebbe bastare  per  tenere  osservata  Magdeburgo.  Aspetto 
vostra  risposta  , per  darvi  l’ordine  di  venire,  col  vostro  cor- 
po di  esercito , a Berlino. 


Al  maresciallo  D jv ou st. 


A* 

il.» 


Berlino,  i®  novembre  1806. 

Ho  partecipata,  signor  maresciallo,  allo  imperatore  la 
vostra  lettera  di  Francoforte  , in  data  del  »°  novembre. 
Avete  fatto  molto  bene  di  non  andare  sopra  Landsberga  per 
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passare  la  Wnrtha.  1/ imperatore  approva  il  vostro  ricona- 
sciinento  sopra  Sonnenburgo.  Tenete  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito dinanzi  Francoforte  , e spingete  partite  di  cavalleria 
sul  vostro  fronte  , per  aver  delle  notizie. 

Troverete  qui  acchiuso  l’ordine  che  do  al  principe  Gi- 
rolamo.  ... 

Sua  maestà  non  ha  giudicato  a proposito  di  inviarvi  de- 
gli obici.  < 


All'ufficiale  comandante  i duemila  e cinquecento  uomini 
di  Darmstadt , i quali  sono  a Spandati. 


Berlino,  i°  novembre  1S0G. 

I,’ imperatore  ordina  , signor  comandante  , che  lasciate  a 
Spandau  mille  uomini  a vostra  scelta , tra  quelli  meno  di- 
sposti a marciare,  i quali  serviranno  a scottare  i prigio- 
nieri di  guerra.  Il  dippiù  dèi  vostro  corpo  di  esercito  , ascen- 
dente a mille  e seicento  uomini  , partirà  domani  con  voi 
per  andare  direttamente  a Stettino,  dóve  terrete  guarnigio- 
ne fino  a nuovo  ordine;  anzi  potete  lasciarne  novecento  a 
Spandau , affine  di  farne  partire  circa  mille  c seicento 
con  voi.  ' 

Mi  manifesterete  l’itinerario  della  vostra  marcia  fino  a 
Stellino;  farete  sette  leghe  in  circa  ogni  giorno;  ed  avrete 
cura  di  mandare  colà  anticipatamente  degli  uomini , per- 
chè preparino  le  sussistenze. 

Indirigetemi  pure  , prima  della  vostra  partenza  , uno 
stato  di  situazione  delle  truppe  che  lasciate  a Spandau  , 
e di  quelle  che  partono  con  Voi. 


) *' 
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Al  generale  S o it  e / s. 


' ’■■■■  ’ • • Berlino,  a novembre  1806. 

CosTEirro  sì  è arrenduta  al  maresciallo  Davoust.  L’ im- 
peratore ordina  , in  conseguenza  , che  mandiate  colà  un  uf- 
fiziale  di  artiglieria  per  impadronirsi  di  tutta  l’artiglieria 
della  piazza  , e metter  tutto  in  assetto.  Fate  al  momento 
partire  una  compagnia  di  artiglieria  a piedi  per  la  suddetta 

fiazza  , e mandatemi  al  più  presto  possibile  lo  stato  dei- 
artiglieria  e delle  munizioni  che  vi  si  trovano. 

Ho  spediti  ordini*  a Wcsel  ed  a Magonza  , per  far  par- 
tire da  ciascuno  di  questi  luoghi  due  compagnie  di  arti- 
glieria a piedi,  le  quali  anderanno  a Spandau  , avendo  sua 
maestà  giudicato  che  vi  sia  uha  sola  compagnia  di  arti- 
glieria a piedi  nelle  dette  piazze. 

Date  ordine  che  resti  solo  una  squadra  di  artiglieria  ad 
Erfurth  ; tutto  il  rimanente  fatelo  ritornare  a Spanda  u, 
unitamente  a tutto  il  personale  dèli’ artiglieria  francese,  che 
può  trovarsi  a Cronach  , Forcheim  e Vurtzburgo. 

Le  nuove  piazze  che  abbiamo  sull  Oder  esigono  che  il  per- 
sonale dell’ artiglieria  venga  a Spandau  e si  accosti  a noi,  > 

E egualmente  volontà  dello  imperatore  che  si  tolga  una 
compagnia  di  artiglieria  a piedi  da  Braunau , e ne  do  l’ordine. 


Al  comandante  delle  truppe  di  Bade. 

' l 

Berlino,  2 novembre  180G. 

Viene  ingiunto  al  comandante  delle  truppe  di  Bade  di 
partire  da  Dresda  appena  dopo  ricevuto  il  presente  ordi- 
ne, e di  condursi  a Lustrino  per  tenervi  guernigione  fino  a 
nuovo  ordine.  Il  comandante  di  queste  truppe  avrà  cura 
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di  inviarmi  l’itinerario  della  sua  marcia,  affinchè  io  sap- 
pia il  luogo  di  sua  fermata  per  mandargli  nuovi  ordini  a«. 
occorreranno. 


A S.  M.  il  re  di  Baviera. 


Berlino,  a novembre  1806. 

Sire, 

L’  imperatore  mi  incarica  di  far  conoscere  a vostra  mae- 
stà che,  per  effetto  dei  movimenti  del  Grande-Esercito , di 
pari  che  per  quelli  che  ulteriormente  avranno  luogo , torne- 
rà utile  al  nesso  delle  operazioni  che  vostra  maestà  si  com- 
piaccia di  dare,  gli  ordini  per  far  collocare  un  piccolo  cor- 
po di  osservazione  dal  lato  di  Forcheim.  Avendo  l'impera- 
tore ritirate  le  sue  truppe  da  questa  parte  dei  vostri  stati  , 
è necessario  che  stiano  in  essi  un  migliaio  di  uomini , e 
cinquecento  si  tengano  dalla  parte  di  Cronach,  mettendosi 
in  questa  piccola  piazza  una  guernigione  ben  provveduta  di 
vettovaglie  e capace  a difendersi  contro  chiuuque.  Non  ev- 
vi  ragione  a credere  che  gli  Austriaci  abbiano  intenzione 
di  far  qualche  mossa  ; ina  lo  imperatore  , in  mezzo  ai  suoi 
più  grandi  trionfi  , ha  per  massima  di  preveder  tutto;  quin- 
di abbisogna  che,  per  qualunque  evento,  il  nemico  non 
possa  giammai  impadronirsi  di  queste  piccole  piazze,  im- 
portanti per  la  loro  posizione.  I comandanti  debbono  te- 
nersi guardati,  e fare  il  servizio  in  modo  come  se  il  ne- 
mico fosse  per  presentarsi  da  un  istante  all'altro.  Tali  sono 
le  istruzioni  da  me  date  prima  della  campagna  al  generale 
Merle  , comandante  a Brounau  ; tali  sono  quelle  che  giova 
che  vostra  maestà  sì  voglia  compiacere  di  dare  ai  coman- 
danti di  tutte  le  piazze  sulle  fiontiere.  Vostra  maestà  co- 
nosce che  abbiamo  preso  Stettino  e Crostino  , le  cui  guer- 
nigioni , poderose  di  circa  dodicimila  uomini , con  trecento 
cannoni  ed  immense  provvisioni  . sono  cadute  irr  poter  no- 
stro. L>a  metà  della  colonna  di  Biuchcr  è cattiva  , il  re* 
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sto  della  medesima,  unitamente  al  corpo  di  dieci  o dodi- 
cimila uomini  del  duca  di  Weimar,  sono  accerchiati , ed 
in  questo  momento  debbono  aver  deposte  le  armi.  Nean- 
che un  uomo  dello  esercito  prussiano  ha  passato  l’Oder.;  il 
re  dunque  trovasi  so|o  dietro  alla  Vistola.  Resta  a saper- 
si ciò  che  opereranno  i Russi  ; c desideriamo  caldamente 
che  Cacciano  metà  del  cammino.  pCr  metterci  in  grado  di  dar 
loro  una  seconda  rappresentanza  di  ^usterlitr,  perchè  allora 
la  pace  potrà  cocchi udetei  in  una^  maniera  solida  e dure- 
vole. Il  luogotenente  colonnello  Pocci  , il  cui  servizio  al 
grande-esercito  è utile  e -piacevole  insieme  allo  imperatore  , 
vi  porterà  , sire  -,  questo  dispaccio  e vi  dirà  a voce  tutto  ciò 
che  concerne  la  vostra  bella  posizione.  Supplico  vostra  mae- 
stà di  rimandarmelo  al  più  presto  possibile. 


Al  generale  San  so n. 
ORDINE. 


Berlino,  3 novembre  1806. 

È mente  dello  imperatore  , signor  generale . che  facciate 
riconoscere  l’Oder  da  Francoforte  fino  al  mar  Baltico,  com- 
preso il  terreno  alla  distanza  di  tre  leghe  sull*  una  c l’altra 
riva.  In  questo  riconoscimento  sacrificherà  il  numero  delle 
piazze  c dei  villaggi , la  loro  popolazione,  la  natura  del  ter- 
reno ; se  vi  sono  paludi  e gole  ; le  dighe  per  le  quali  si  può 
passate;  finalmente  i nionticclli  e gli  accidenti  del  terreno 
che  possono  essere  favorevoli  ad  un  esercitò.  L’imperatore 
ordina  che  incarichiate  quattro  ingegneri. geògrafi  di  un  tale 
riconoscimento  , dando  a ciascuno  di  loro  lo  stesso  program- 
ma ; essi  lo  eseguiranno  nella  intenzione  che  si  volesse  difen- 
dere il  passaggio  del l'Oder  , appoggiandosi  a Castrino  ed  a 
Stettino.  L’imperatore  vorrebbe,  se  fosse  possibile,  avere 
questo  riconoscimento  in  otto  giorni. 


*7 
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Al  maresciallo  Davov st.  , , 

' .*  ’ - • - 

■ * A J 

• . , Berlino,  3 novembre  1806. 

L’  intenzione  «lelio  imperatore,  signor  maresciallo,  è che 
io  vi  raccomandi  di  non  disseminar  tanto  la  vostra  cavalle- 
ria, e di  condurla  tutta  sulla  direzione  di  Posen  , la  quale 
sarà  ben  tosto  ballota  da  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito. 
Vi  prevengo  che  il  generale  Durosnel , il  quale  trovasi  ad 
Odor  berga  , ha  ricevuto  1’ ordine  di  passare  1’  Od.er  , c di 
spingere  partite  sulla  sua  manca.  In  caso  che  il  bisogno 
della  vostra  cavalleria  divenisse  urgente  , siete  autorizzato  di 
ordinare  al  generale  Durosnel  che  venga  a raggiungervi. 


Al  generale  De  jean  , a Parigi. 


Berlino , 3 novembre  1 SoC. 

r- 

Vuole  l'imperatore  che  S.  E.  il  ministro  direttore  del- 
l’ amministrazione  della  guerra  dia  le  seguenti  disposizioni  : 
Far  partire  da  Parigi  , il  12  novembre^  il  i5"  reggimen- 
to di  fanteria  leggiera  , cd  il  Sb"  di  linea  , per  andare  a 
Wcsel.  , . ■ ' ‘ 

l due  primi  battaglioni  di  guerra  di  questi  due  reggimenti 
saranno  posti  a numero  ciascuuo'di  centoquaranta  uomini 
per  compagnia  compresi  gli  ufficiali,  dimodo  che  ogni  batta- 
glione abbia  più  di  mille  e cento  uomini  presenti  al  momen- 
to della  partenza.  Questi  due  reggimenti  formeranno  dun- 
que un  totale  di  duemila  quattrocento  uomini  per  ciascu- 
no: i maggiori,  ed  i terzi  battaglioni  resteranno  a Parigi. 

Questi  battaglioni  anderanno  a Wescl  in  posta,  tenendo  lo 
stesso  metodo  stabilito  per  la  guardia , allorché  è andata 
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a Magonza  , c faranno  per  modo  da  giungere  il  18,  ovvero 
il  20  novembre,  • 

I terzi  battaglioni  del  2°,  4°i  >2°  e i5y  reggimento  di  fan- 
teria-leggiera , e del  58°  di  linea  , saranno  formati  e mes- 
si a numero  senza  indugio  con  le  reclute  , e comporranno 
una  riserva  di  cinquemila  uomini , pronta  ad  andare  ovun- 
que le  occorrenze  il  richiedessero. 

Si  avrà  cura  particolarmente  delle  compagnie  de’  grana- 
tieri e di  quelle  de'  volteggiatori  di  questi  battaglioni  ; si 
baderà  allineile  i due  reggimenti  che  partono  siano  forniti 
dei  cappotti  c di  due  paia  di  scarpe  nel  sacco  , oltre  al  paio 
che  tengono  ai  piedi. 

II  2°,  4°  e •2°  reggimento  di  fanteria  leggiera  sono 
troppo  deholi:  si  manderanno  senza  ritardo  ai  terzi  batta- 
glioni gli  uomini  necessari,  per  metterli  al  numero  di  cen- 
toquaranta per  compagnia,  compresi  gli  uflìciali. 

Le  compagnie  di  granatieri  e di  vblteggiatori  dei  terzi 
battaglioni , le  quali  stanno  al  campo  di  Bologna  , debbo- 
no essere  messe  a numero. 

In  caso  di  attacco , il  maresciallo  Brune  potrà  riunirle 
per  formare  una  beila  Tiscrva  di  duemila  uomini , la  quale 
sarà  di  un  gran  soccorso. 

Ordinare  ai  tcrz.i  battaglioni  del  65°  e del  7 2°,  i quali 
trovansi  in  Olanda,  di  far  passare  nello  Annovcr  gli  uomini 
necessari  per  mettere  a numero  i due  priori  di-centoquaranta 
per  compagnia  , compresi  gli  uflìciali. 

Ordinare  di  far  partire  il  primo"  squadrone  di  dragoni 
della  guardia  , comandato  da  un  capo  di  squadrone  il  quale 
muoverà  il  1 2 novembre  al  numero  di  duecento  uomini  a 
cavallo. 

Ordinare  al  generale  Junot  di  passare  in  rassegna  tutti 
i depositi  della  guardia  , c di  far  partire  tutti  gli  uomini 
disponibili  sì  a cavallo  come  a piedi.  Il  reggimento  di  fu- 
cilieri resterà  a Parigi. 
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Al  vice-re  d Italia. 

Y 

Berlino,  4 novembre  1806. 

’ » • » 

L’  imperatore  m’ incarica  di  spedire  a vostra  altezza  un 
uOic'uile  dello  stato-maggiore,  per  portarvi  i seguenti  ordini. 

Sua  maestà  ordina  che  facciate  partire  senza  indugio  Ire 
squadroni  del  19°  e a4°  di  cacciatori  a cavallo,  con  i co- 
lonnelli , i quali  saranno  messi  a numero  di  seicento  uomi- 
ni. In  Italia  rimarranno  i depositi  per  ricevere  le  reclute 
ed  i rimontati,  facendo  eseguir  loro  un  movimento  indie- 
tro , cd  ordinando  die  vadano  a Piacenza.  Invio  al  gover- 
natore eli  Parma  i ordine  difar  partire  il  «5°  reggimento 
di  cacciatori , cioc  tre  squadroni  comandati  dal  colonnello 
al  numero  di  seicento  uomini,  e gli  prescrivo  .di  lasciare  it, 
maggiore  al  deposita  per  ricevere  le  reclute  : i due  capi  di 
squadrone  maineranno  col  reggimento.. 

Ordina  l’ imperatore  che  nominiate  un  generale  di  briga- 
ta per  comandare  quest)-  tre  reggimenti , i quali  per  Brescia 
si  recheranno  al  glande-esercito,  dirigendosi  ad  Dima. 

Vi  pregherei  di  mandarmi  l’itinerario  della  loro  marcia 
affinchè  io  sappia  dove  far  loro  giungere  degl*  Ordini. 

J2  mente  dello  imperatore  che  prescriviate  al  1060  reggi- 
mento di  fanteria,  ora  a Venezia,  di  andare  nel  Friuli  do- 
vè sarà  addetto  ad  una  delle  due  divisioui  del  corpo  di  eser- 
cito colà  esistente.  1 

Desidera  sua  maestà  che  vostra  altezza  formi  due  divi- 
sioni , 1’ una  a Brescia  e l’altra  a Verona.  La  divisione 
di  Verona  costerà  di  due  battaglioni  del  3°  reggimento  di 
fanteria  leggiera  , al  numero  di  centoquaranta  uomini  per 
compagnia  ; di  tre  battaglioni  del  93°  reggimento  e dei 
tre  battaglioni  del  56°  anche  al  numero  di  centoquaranta 
uomini  per  compagnia.  Se  questo  compimento  di  uomini 
non  può  l’arsi  subito,  si  eseguirà  insensìbilmente  a misura 
che  le  reclute  saranno  armate  e vestite.  La  divisione  di  Bre- 
scia verrà  composta  dal  160 , dal  67°,  dal  20  e finalmente 
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dal  37°  reggimelo  di  linea.  Secondo  che  i tre'  battaglioni 
potranno  permetterlo  , i due  primi  battaglioni  di  ciascuno 
di  questi  reggimenti  saranno  portati  al  numero  di  centoqua- 
ranta uomini  per  compagnia. 

Do  le  necessarie  disposizioni  a Genova  ed  a Torino  pèr- 
che questi  reggimenti  passino  in  Italia. 

Prevengo  vostra  altezza  che  do  l’ordine  perchè  una  terza 
divisione  di  riserva  sia  messa-in  piedie  riunita  in  Alessan- 
dria , la  quale  sarà  formata  di  due  battaglioni  del  reg- 
gimento di  linea  , di  due  battaglioni  del  m°  di  linea  , e°d 
iufiue  d un  battaglione  di  riserva  di  scelta',  composto  di  due 
compagnie  di  granatieri  e dj  volteggiatori,  del  quarto  batta- 
glione del  56°  reggimento,  dei  granatieri  e volteggiatori  del 
quarto  battaglione  del  g3°,  dei  granatieri  e volteggiatori  del 
terzo  battaglione  del  20  di  linea,  e dei  granatieri  e volteggia- 
tóri del  terzo  battaglione  del  37°  di  linea  ; totale  otto  compa- 
gni le  quali  al  numero  di  cento  uomini , faranno  ottocento 
uomini.  In  conseguenza  ingiungo  di  andarti  a Brescia  ai  chie 
battaglioni  del'  *6°  il  quale  trovasi  a Genova  , ai  due  batta- 
glioni del  67°  clic  sta  ad  Alessandria  , ai  due  battaglioni  del 
2°  dj  linea  e ai  due  battaglioni  del  3 70. 

Do  ordine  ai  due  battaglioni  del  3°  di  fanteria  leggiera  , 
stazionato  e Parma,  di  , andare  aVerona  , dove  si  recheran- 
no anche  i tre  battaglioni  del  g3°  è i due  battaglioni  del 
56°  in  Alessandria.  Do  pure  If  ordine  a due  battaglioni  del 
70  di  linea  che  sono  a Torino  e a due  battaglioni  del  1120 
che  stanno  a Grenoble  , di  andare  in  Alessandria. 

Prescrivo  al  generale  Menou  di  allestire  nel  Piemonte  do- 
dici pezzi  d’  artiglieria  -,  con  le  mute  , col  materiale  , cól 
personale  , e con  i fornimenti , e di  riunirli  in  Alessandria , 
per  servire  alla  divisione  di  riserva  colà  destinata;  ■ 

Sua  maestà  m’ incaricò  di  ordinarvi  che  mettiate  in  pie- 
di due  divisioni  di  artiglieria  ciascuna  di  dodici  pezzi  con 
le  mute  e le  provvisioni  , per  essere  riunite  alle  dae  divi- 
sioni di  Verona  e di  Brescia.  Voi  fornirete  pure  dodici 
pezzi  d’  artiglieria  a ciascuna  delle  due  divisioni  del  Friuli 
se  non  li  abbiano.  Farete  montare  inoltre  i pezzi  d'  arti- 
glieria-leggiera  per  la  divisione  di  dragoni  , e sci  altri  pez- 
zi per  servire  alla  vanguardia  : totale  , sessanta  pezzi  d'ar- 
tiglieria. 


/ 
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I quattro  reggimenti  ili  dragoni  che  manda  il  re  iti  Na- 
poli saranno  riuniti  tra  Padova  e Treviso  : voi  ordinerete 
che  i loro  depositi  sieno  ad  essi  aggiunti,  affine  di  avere 
duemila  quattrocento  cavalli.  Fate  in  modo  che  questi  dra- 
goni manovrino  tutti  i giórni  a piedi  ed  cavallo  : essi  for- 
meranno la  divisione  di  riserva  del  vostro  esercito. 

La  divisione  di  cavalleria  leggiera  sarà  composta  del  3° 
c del  a 3°  reggimento  di  cacciatori.  Si  addiranno  a ciascu- 
na delle  divisioni  di  Verona  e di  Brescia,  due  squadroni , 
tratti  dai  depositi  dei  reggimenti  di  cavalleria  leggiera  che 
trovansi  a Napoli.  Destinerete  un  maggiore, per  comandare 
due  squadroni.  Lo  squadrone  del  quinto  deposito  sarà  riu- 
nito alla  divisione  di  riserva  d’ Alessandria.  I due  squadro- 
ni di  deposito  dei  dragoni  dell’  esercito  di  Napoli  formeran- 
no egualmente  un  reggimento  , per  cui  il  numero  dei  reg- 
gimenti della  riserva  dei  dragoni  ascenderà  a cinque. 

Vostra  altezza  vedrà  da  tutte  queste  disposizioni  che  si 
hanno  all'esercito  d’Italia  tremila  dragoni , mille, duggento 
uomini  di  cavalleria  leggiera-' ai  corpi  del  Friuli,  mille  due- 
cento uomini  della  brigata  di  riserva  e mille  altri  alle  tre 
divisioni  di  Brescia  , di  Verona  , di  Alessandria  ; totale  sei- 
mila c quattrocento  uomini  a cavallo.  A questa  cavalleria 
bisogna  aggiungere  la  cavalleria  della  guardia  italiana  del- 
l’imperatore e re  , c quella  de’ depositi  italiani , in  uno  set- 
temila cavalli.  Stia  maestà  pensa  che  questi  cavalli  sono 
più  che  sufficienti  all’Italia. 

Ciascuna  delle  due  divisioni  di  Verona  e di  Brescia  sarà 
sotto  gli  ordini  di  un  generale  di  divisione , 'C  di  due  ge- 
nerali di  brigata.  Il  generale  di  divisione  Pully  comande- 
rà la  riserva  di  dragoni  cd  avrà  sótto  di  sè  due  generali 
di  brigata.  Il  generale  di  brigata  Bessieres  comauderà  la  bri- 
gata- di  riserva  di  cavalleria  leggiera'.  Ordino  che  il  gene- 
rale di  divisione 'Chaheau  comandi  la  divisione  d'Alessan- 
dria  , ed  abbia  sotto  di  dui  due  generali  di  brigata. 

Disposizioni  in  rapporto  alle  piazze. 

• 

E volontà’ -dell’ imperatore , .che  i quattordici  depositi  di 
fanteria  dello  esercito  di  Napoli  formino  , prima  nel  mese 
di  dicembre,  almeno  diecimila  uomini , come  si  ha  luogo 
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a presumere.  Due  di  questi  depositi  intieri  saranno  collo- 
cati in  Porto-Legnago  , due  in  Peschiera , e dieci  in  Man- 
tova , i quali  costituiranno  la  guarnigione  di  questa  piazza. 
Gii  otto  battaglioni  di  deposito  dell’  esercito  di  Dalmazia 
entreranno  in  Venezia  poderosi  siccome  credcsi  di  ottomila 
uomini.  II  generale  Miollis  , è governatore  di  questa  città  j 
metterete  ai  suoi  ordini  due  generali  di  brigata  ed  un  aiu- 
tante comandante. 

I depositi  dei  sette  reggimenti  del  Friuli  saranno  posti 
cioè  ciuque  in  Palmanova  , c due  in  Osopo.  Queste  dispo- 
sizioni sono  pel  caso  che  la  guerra  abbia  luogo  prima  che 
possa  aversi  un  servizio  da  questi  depositi  ; imperciocché  pas- 
sato il  mese  di  genna  jo  è intenzione  dell’  imperatore  che  cia- 
scun deposito  sia  ordinato  in  modo  da  poter  fornire  tre  com- 
pagnie di  centoventi  uomini,  con  che  si  formeranno  dei  bat- 
taglioni di  deposito  di  settecentoventi  uomini  ciascuno.  I 
depositi  di  Napoli  somministreranno  dunque  sette  battaglio- 
ni , ovvero  più  di  cinquemila  uomini , ed  avrassi  con  ciò 
una  sesta  divisione  , ed  il  resto  servirà  per  guernigioné.  Gli 
altri  depositi  potrebbero  dare  una  settima  divisione  ; ma  bi- 
sogna che  i descritti  siano  stati  vestiti  , armati , e disci- 

J ilinati  ; giacche  vostra  altezza  comprenderà  che  mettere  in 
inea  le  reclute  vai  lo  stesso  di  perderle  e di  esporsi  ad  in- 
fausti successi:  quindi  vai  meglio  di  addirle  in  una  piazza. 

Vostra  altezza  deve  affrettare  gli  .ordini  per  provvedere 
le  piazze  di  Mantova  , Venezia  , .Palmanova  , Osopo,  Pe- 
schiera , Porto- Legnago  , e Rocca  d’  Anfo.  Tutte  le  prov- 
viste si  faranno  a conto  del  regno  d'Italia,  il  che  è tan- 
to più  giusto  perchè  toruano  in  sua  difesa , e perchè  que- 
ste, provviste  gli  apparterranno.  , 

E mente  dell’  imperatore  che  da  questo  momento  vostra 
altezza  destini  un  ulliziale  superiore  di  artiglieria  ,,  c tre  ■ 
uflìziali  di  residenza  per  ciascuna  delle  piazze  di  Palma- 
Nova  e di  Mantova  , e ne  mandi  nelle  altre  piazze  pro- 
porzionatamente al  loro  bisogno.  La  piazza  di  Venezia  sta 
in  buone  mani , ma  occorre  che  vostra  altezza  affidi  quelle 
di  Palma-Nova  e di  Osopo  ad  ufficiali  energici.  A Manto- 
va necessita  un  governatore  fermo  ed  intelligente  ; e so- 
pra tutto  un  sotto-governatore.  Se  queste  piazze  fossato  nel 
caso  di  essere  assediate , occorrerebbe , altezza  , che  vi  cac- 
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*iast«  i migliori  generali  ed  i migliori  ufficiali  che  avrete. 
Quanto  aita  cittadella  d’  Ancona  , si  raddoppi  di  attività 
per  metterla  in  buono  stato.  I mille  uomini  del  4°  reggi- 
mento  italiano  basteranno  per  Civita- Vecchia. 

È mestieri  che  al  i® -dicembre  al  più  tardi,  le  divisio- 
ni di  Verona  , di  Brescia  e di  Alessandria,  siano  pronte  a 
trasferirsi  ove  sarà  necessario.  Nulladiuieno  tornerà  inutile 
mandare  in  Alesssandria  lo  squadrone  di  cavalieri  di  de- 
posito 'dell’  esercito  di  Napoli , il  quale  deve  marciare  colla 
divisione  di  Alessandria  : esso  sarà  incorporato  alla  mede- 
sima qtiando  passerà  l’Adige.  Così  l’esercito  dello  impera- 
tore in  Italia,  senza  avere  il  soccorso  di  quello  di  Napoli, 
sarà  poderoso  di  più  di  cinquanta  mila  Uomini.  Il  generale 
Marmont  combinerà  i suoi  movimenti  con  quelli  di  questo 
esercito.  L’imperatore  ere  avrà  così  un  esercito- di  più  di 
sessantamila  uomini , contra  del  quale  contornila  Austriaci 
non  basteranno  , e sua  maestà  dal  suo  canto  darà  si  nemi- 
co tale  occupazione  da  non  avere  per  certo  truppe  esube- 
ranti. , 1 

Vostra  altezza  comprenderà  che  la  bisogna  tonsiste  nel 
provvedere  le  piazze  c nel  mettere  prontamente  in  ordine 
l’ Artiglierìa.  Bisogna  , signore , ebe  tutte  queste  disposizioni 
si  eseguano  senza  precipitazione  , senza  minacce  contro  l’Au- 
stria , c senza  sbigottire  alcuno.  Siete  autorizzato  a ritene- 
re i generali  doli’ esercito  di  Napoli  con  quelli  che  avete, 
ed  a collocarli  convenevolmente.  Ordino  al  generale  Molitor 
di  ritornare  dallo  esercito  di  Dalmazia , al  quale  potrete  af- 
fidare una  delle  vostre  divisioni.  Quanto  alle  divisioni  at- 
tuali- del  Friuli  , bisogna  , in  generale  , che-  i reggimenti 
aventi  quattro  battaglioni  ne  somministrino  tre  per  la  guer- 
ra , e lascinoli  quarto  al  deposito  , con  che  si  aumenterà 
il  corpo  del  Friuli  di  uu  battaglione  del  35° , e di  un  bat- 
taglione de!  ga°,  e si  potrà  inoltre  accrescere  con  tutti  i terzi 
battaglioni  dei  reggimenti  dello. esercito  della  Dalmazia  , che 
hanno  quattro  battaglioni. 

Sono  incaricato  specialmente  di  raccomandare  a vostra  al- 
tezza di  mettere  la  più  grande  attenzione  all'  armamento , 
all' abbigliaménto  ed  ,all’ istruzione  delle  reglute.  Dal  qiomen- 
to  che  arriveranno  alla  scuola  di  plotone  bisogna  farle  tirare 
«1  bersaglio.  Do  ordine  perche  il  re  di  Napoli  mandi  io  Ita- 
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lia  tre  altri  reggimenti  di  cavallerìa,  di  agoni  e cacciatori , 
in  modo  da  rimanere  nel  regno  di  Napoli  , di  cavalleria 
francese,  solo  quattro  reggimenti,  i quali,  con  i tre  di  ca- 
valleria italiana,  formeranno  sette  reggimenti.',  e coi  reggi- 
mento polacco  otto,  hasleVoli  a sua.  maestà.  Questa  quan- 
tità di  cavalli  è più  che  sufficiente  a questo  esercito.  1 
Delibo  prevenirvi  che  in  caso  di  bisogno  il  deposito  del 
terzo  battaglione  dèi  3“  reggimento  di  fanteria  leggiera  for- 
merà la  guernigione  della  cittadella  di  Piacenza  ; i quarti 
Dattagl ioni  del  56°  e del  93°,  ed  i terzi  battaglioni  del 
a0  e del  3y°  , presidieranno  Alessandria  ; il  terzo  batta- 
glione del  70  di  linea  andrà  nella  cittadella  di  Torino  ; 
il  terzo  battaglione  del  67°  si  porrà  in  Genova,  ediP  ter- 
zo battaglione  del  io°  di  linea  resterà  a Tolone.  Siccome 
questi  terzi  battaglioni  possono  avere  importanza  solo  per  i 
descritti , cosi  di dino  al  generale  Mcnou  di  mettere  tutta  la 
sua  attenzione  perche  dessi  siano  prontamente  armati.,  ve- 
stiti ed  istruiti  , e perchè  dal  momento  saranno  giunti  alla 
scuola  di  battaglione  , vai  dire  un  mese  dopo  il  loro  arri- 
vo al.  deposito , si  comincia  farli  tirare  al  bersaglio.  lobo 
creduto  di  dover  palesare  a vostra  altezza  il  nesso  di  tutti 
gli  ordini  susseguenti  clic  potrò  esser,  in  caso  di  dare  dietro 
le  disposizidni  di  sopra  cenrìate.  L’imperafore-  e re  si  affida 
all’ingegno,  ed  all’attaccamento  che  vostra  altezza  ha  per 
la  sua  persona. 


" * A ' 

Al  maresciallo  L j n y E s. 


\ Berlino  t 4 novembre  1806. 

J s.  ’•  * I 

E vor.ovTA’ dell’ imperatore , signor  maresciallo,  che  ap- 
pena riceverete  il  presente  ordine  , il  vostro  corpo  di  eser- 
cito sia  formato  in  tic  divisióni,  mettendo  la  teria  agli  or- 
dini del  generale  di  divisione  Victoi*  , composta , del  28“ 
reggimento  di  fanteria  leggiera  , e del  88°  e 64-°  reggi- 
mento. Darete  gli  ordini  perchè  questi  due  reggimenti  siano 
tolti  dalla  divisione  Suchet.  L’  imperatore  trova  che  una 
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divisione  di  cinque  reggimenti , è troppo  numerosa  per  esse- 
re diretta  , come  egli  desidera,  sopra  un  campo  di  battaglia. 

La  divisione  del  generale  Victor  avra  dodici  peni , per 

cuj  l’imperatore  ordina  all’ oggetto  che  una  divisione  di  sei 
pezzi  , attualmente  addetta  alla  Guardia  , e servita  dall  ar- 
tiglieria a piedi,  passi  al  vostro  corpo  di  esercito.  Ordino 
al  generale  Songi*  di  unirvi  due  pezzi  da  dodici  del  parco 
e sono  otto  , e gl’  ingiungo  ugualmente  di  darvi , quanto 
più  presto  sarà  .possibile  , quattro  altri  pezzi  da  tre,  e cosi 
avrete  una  divisione  di  artiglieria  di  dodici  pezzi. 

Impongo  al  *8°  reggimento  di  partire  domani  alle  cin- 
que elei  mattino  per  Stettino,  il  cui  colonnello- avra  il  co- 
mando dell’  artiglieria  -che  è destinata  alla  divisione  del  ge- 
nerale Victor.  • 

Ordini  dati  inconseguenza  di  queste  disposizioni  al  ma- 
resciallo Lefebvre , al  generale  Songis,  ed  al  colonnello  del 
28°  reggimento  di  fanteria  leggiera. 


Al  maresciallo  Nby. 


• Berlino,  5 novembre  1806. 

L’imperatore  , signor  maresciallo,  approva  moltissimo  le 
vostre  idee  relativamente  alla  bombardata  che  proponete 
OQntro  alla  piazza  di  Magdeburgo.  Scrivo  al  generale  Le- 
marrois  a Vittemherga , ed  al  signor  di  Thiars  , a Dres- 
da , perche  vi  si  faccino  pervenire  altri  otto  o dieci  mor- 
tai , con  le  munizioni  necessarie  , e scrivo  pure  perche  vi 
si  mandino  sei  pezzi  da  ventiquattro.  L’imperatore  trova 
necessario  che  mandiate  uno, dei  vostri  uffiziali  di  artiglie- 
ria a Vittemherga  , presso,  il  generale  Leruarrois,  e di  la 
a Dresda  per  fare  affrettare  1 arriva  degli  aggetti  di  cui 
avete  bisogno  per  l£  bombardata.  Questo  stesso  affinale  po- 
trebbe procurarvi  da  Dresda  un’  equipaggio  di  assedio , se 
divenisse  necessario.  ■_ 

I pezzi  da  ventiquattro  vi  serviranno  per  trarre  a palle 
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roventi  ; o scrivo  al  generale  Lcmarrois  ed  al  generale  Son- 
gis  perchè  vi  mandino  molti  obici , per  modo  che  pos- 
siate , con  gli  obici  che  avete lanciare  una  gran  quan- 
tità di  palle.  L’ imperatore  crede  che  la  maniera  piu  van- 
taggiosa di  bombardare  sarebbe  quella  di  cominciare  il  fuo- 
co con  due  mortai , un  cannone  ed  un  obipi  ; due  ore  do- 
po, quattro  mortai,  due  obici  e due  cannoni;  quattro 
ore  dopo,  sei<mortai,  tre  pezzi  a palle  roventi  e tre  obi- 
ci ; a capo  di  quarantotto  ore , otto  mortai , quanti  obici 
avete  e quattro  grossi  cannoni  a palle  roventi  ; finalmente 
ai  termine  di  sessanta  ore,  dodici  mortài,  i sei  pezzi  da 
ventiquattro  a palle  roventi  e tutti  gli  òbici  ebe  potrete 
avere..  Gli  abitanti  e la  guernigione  non  potranno  resistere 
a questo  fuoco  progressivo.  L’ imperatore  mette  gran  fidu- 
cia in  quésta  maniera  di  tirare,  e quindi  è impossibile  che 
in  capo  di  tre  giorni  il  comandante , per  tenace  che  sia  , 
non  vi  domandi  di  capitolare.  In  tal  caso  potrete  concedere 
che  gli  ufficiali  siano  prigionieri  sulla  parola.,  che  i loro  ca- 
valli ed  i loro  effetti  vengano  ad  essi  conservati  ; che  la 
guernigione  difili  con  gli  onori  della  guerra  , e si  rechi  pri- 
gioniera di  guerra  in  Francia  ; che  l' artiglieria , le  muni- 
zioni, le  casse  ec.  , appartengano  all’imperatore.  Non  igno- 
rate che  l’imperatore  si  c insignorito  di  Assia-Cassel.  Co- 
municate frequentemente  col  re  di  Olanda,  il  quale  trovasi 
neU’Annover , e fatemi  spesso  pervenire  sue  notizip. 


Al  principe  Girolamo. 

» % 

t 

Berlino,  5 novembre  180C. 

L’iMPEBAfoBE,  signor  principe  , ordina  che  conduciate  la 
divisione  vurtemberghese  a Zullichau,  la  quale  sarà  tute- 
lata dal  riconoscimento  di  cavalleria  che  avete  ricevuto  or- 
dine di  mandare  a dicci  leghe  sopra  Posen  , e che  perlu- 
strerà a dieci  leghe  innanzi.  . - 

La  divisione  vurtemberghese  si  congiungerà  per  mezzo 
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di  pattuglie!  Bulla  sua  sinistra  col  maresciallo  Davoust , 11 
quale  impedirà  la  via  eli  Meseritz. 

if  corpo  di  .esercito  vurtemberghese  sarà  dunque  tute- 
lato a dritta  dalle  partite  che  avete  ihandate  a Glogau  , 
ed  alla  dritta  riva  e sulla  manca  dal  maresciallo  Davoust  , 
col  quale  Sarete  in  comunicazione  per  mezzo  di  pattuglie. 
Darete  ordine  al  generale  comandante  la  divisione  rurtem- 
berghe-e  di  tenersi  a Zultichau,  in  posizione  militare  , ed  at- 
tendando l’bsercito  sopra  due  linee.  I cannoni  saranno  posti 
in  un  Sito  vantaggioso  che  verrà  riconosciuto.  Metterete  il 
vostro  quartier-gencrale  a GrUnberga.  Farete  stabilire  sul- 
l’Odér  , o a traverso  la  strada  da  Grunberga  a Zullichau  , 
delle  barche  per  modo  che  il  passaggio  possa  eseguirsi 
il  più  prontamente  possibile,  c che  abbiate  l’abilità  di  man- 
dare facilmente  i vostri  ordini  a Zullichau.  ,L’ imperatore 
ordina  *che  vostra  altezza  spedisca  il  generale  Deroy  ad  in- 
vestire la  piazza  di  Glogau  con  seimila  uomini.  'Égli  do- 
vrà chiamare  alla  resa  la  piazza,  lanciando  in  essa  alcuni 
obici1  per  obbligarla  ad  arrendersi.  Presa  Glogau  vi  condur- 
rete colà  col  rimandile  del  vostro  corpo  di  esercito.  Vo- 
stra altezza  prescriverà  al  generale  Deroy  di  farsi  perlu- 
stran; , e di  mandar  pattile  di  cavalleria  sopra  Breslaw  per 
intercettare  i corrieri  , e così  conoscere  lo  stato  di  questa 
piazza. 

Se  addiverrà  necessario  , signor  principe  , farete  venire 
da  Zullichau  della  fanteria  leggiera  per  sostenere  le  par- 
tite dì  cavalleria  che  avrete  spinte  sulla  dritta  riva.  Se  il 
generale  Deroy  avrà  bisogno  di  essere  sostenuto  , lo  soster- 
rete Con  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito. 

Se  la  piazza  di  Glogau  fosse  in  una  tale  situazione  che 
il  comandante  persistesse  nel  rifiuto  di  arrendersi  , e che 
non,  potesse  Ottenerla  senza  fare  un  assedio  regolare , il  che 
non  sembra  probabile  , non  essendosi  avuto  il  tempo  nè 
di  vettovagliarla  nè  di  armarla  ; in  questo  caso , io  dico, 
è volontà  dell’imperatóre  che  gettiate  un  ponte  tra  Zulli- 
chau e Grunberga  , per  passare  f’Oder  subito  che  ne  rice- 
verete l’ordine,  a fine  di  appoggiare  il  maresciallo  Da- 
voust , al  quale  tnando  bordine  di  andare  a Posen. 

E dunque  indispensabile  che  le  grosse  bagaglie  , il  parco 
di  riserva  ed  i soldati  inutili , seguito  costante  dei  reggia 
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menti,  restino  tutti  a Grunberga  sino  a che  non  si  sappia 
la  sorte  di  Glogau. 

E intensione  dell’  imperatore  , che  il  generale  Deroy 
giunga  col  suo  corpo  di'  esercito,  verso  i 7 0 gli  8 al  più 
tardi  , avanti  Glogau,  che  i 'Vurtemherghesi  si  trovino  nella 
loro  posizione  a ZuIIichau  il  giorno  7 , c che  infine  il  vo- 
stro quartier-generale,  ed  il  resto  del  vostro  corpo  di'  eser- 
cito arrivino  la  sera  del  giorno  6 a Grunberga. 

Debbo  prevenire  vostra  altezza  che  quest’ordine  è bella 
ipotesi,  come  crede  l’ imperatere , che  l’inimico  non  ab- 
bia forze  nella  Silesia.  Se  fosse  altrimenti , vi  comporterete 
secondo  le  occorrfenzc  , e corroborerete  maggiormente  il  cor- 
po del  generale  Deroy.  1 rapporti  del  paese  , quelli  dei  pri- 
gionieri e dei  disertori  che  raccoglierà  la  vostra  cavalleria, 
vi  terranno  al  corrente  di  ciò  che  accade. 

Devo  dire  a vostra  altezza  , di  esser  molto  rilevante  che 
l’imperatore  sappia  se  la  piazza  di  Breslaw  sia  in  istato  di 
difesa,  e provveduta  di  munizioni  e di  viveri  per  soste- 
nere un  lungo  assedio.  ' . 


Al  maresciallo  D av  ov  s t. 

* » 

-,  Berlino,  5 novembre  1806. 

È volontà’  dello  imperatore,  signor  maresciallo,  che  con- 
duciate la  vostra  vanguardia  sino  a Meseritz  , di  modo  che 
in  due  giorni  di  marcia  , allorquando  ne  riceverete  l’or- 
dine , possiate  arrivare  a Posen  , ed  in  tre  giorni  aver  colà 
riunito  il  vostro  corpo  di  esercito. 

Troverete  qui  acchiusa  la  copia  dell’  ordine  che  invio  al 
principe  Girolamo.  - - ' ' * t 
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Al  maresciallo  Auoereau. 


Berlino,  5 novembre  180G. 

> • 

' . * • * 

Vnoi,B  lo,  imperatore  , signor  maresciallo , clic  diate  or- 
dine alla  divisione  Desjardins  di  partire  domani  al  far  del- 
1’ alba  , per  andare  ad  una  giornata  sulla  strada  da  Ber- 
lino a Custrino.  11  generale  Desjardins  prenderà  del  pane 
per  quattro  giorni , e porterà  tanto  biscotto  per  quanto  nc 
possono  contenere  i suoi  forgoni.  Questo  biscotto  si  terrà 
per  un  mese , c non  sarà  distribuito  scora  ordine. 


A S.  M.  il  re  di  Olanda. 


Bettino,  6 novembre  180G. 

1 / • 

Sub, 

tr  ••  ' 

l t - 

L' imperatore  mi  comanda  di  far  conoscere  a vostra  mae- 
stà che  non  dovete  incaricarvi  affatto  dell’ amministrazione 
dei  paesi  conquistati  ove  ha  nominati  dei  governatori  e de- 
gl’intendenti.  ‘ . 

L’ imperatore  vuole  , p sire  , ebe  vi  limitiate  al  comando 
ed  all’ ordinamento  dello  Annover  , dove  qualunque, possesso 
deve  essere  preso  a nome  dello  imperatore  e re.  Sua  mae- 
stà m’ incarica  di  farvi  osservare  che  non  comandate  come 
re  di  Olanda  nello  Annover ma  come  comandante  dello 
esercito  francese.  Essa  desidera , che  diate  gli  ordini  per- 
chè sì  rimandino  al  momento  tutti  i gendarmi  tolti  dal 
dipartimento  della  Roer  , perchè  osserva  che  ciò  ha  tal- 
mente disordinata  la  legione  di  gendarmeria  del  diparti- 
mento, da  non  potervisi  prestare  il  servizio. 
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A S.  M.  il  re  di  Olanda. 


Berlino,  6 novembre  1806. 

* 

Sire, 

L’imperatore  mi  ordina  di  far  conoscere  officiai mente  a 
vostra  maestà  la  volontà  clic  le  lia  manifestata  da  se  stessa 
in  una  delle  sue  lettere;  in  conseguenza  ò sua  intenzione 
che  andiate  nello  Annover  con  tutto  il  vostro  corpo  di  eser- 
cito , a prendere  in  nome  dello  imperatore  il  possesso  di 
tutta  questa  provincia.  Vostra  maestà  troverà  qui  accluso 
il  doppio  ordine  che  io  spedisco  al  maresciallo  Morder. 


Al  maresciallo  M o n t 1 e n. 


Berlino,  6 novembre  1806. 

t • . . ' » 

L’  imperatore  ordina  , signor  maresciallo  , che  partiate 
per  Io  Annover  , per  essere  colà  agli  ordini  del  re  ai  Olan- 
da. Nel  caso  clic  sua  maestà  ritornasse  in  Olanda  , voi  re- 
sterete durante  la  sua  assenta  comandante  in  capo  delia  van- 
guardia dello  esercito  del  Nord , come  anche  dell’  8°  corpo 
del  grande-esercito.  • ■ .* 

É indispensabile  che  vi  rendiate  al  pia  presto  possibile 
ad  Amburgo^,  in  virtù  degli  ordini  che  riceverete  dal  re 
di  Olanda.  *•. 


/ 


/ 
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Al  maresciallo  Avo  babàu. 


Berlino,  6 novembre  i8o<3. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo  , dispone  che  partiate 
domani  col  vostro  quartier-generale  per  Custrino.  Ordinate 
alla  divisione  Desjjpdins  di  continuare  la  sua  marcia  an- 
che per  questa  città.  Ingiungete  al  generale  Durosncl  di 
andare,  col  ao°  di  .cacciatori  , a Dricsen , sulla  strada  da 
Castrino  a Schneidemuhl.  Piacciavi  prescrivere,  ugualmente 
alla  divisione  del  generale  Ueudelet  di  provvedersi  nella 
giornata  di  domani  dopane  per  quattro  giorni , di  caricare 
i cassoni  di  viveri  c di  biscotto,  e di  esser  pronta  a par- 
tire due  ore  dopo  l’ordine  che  il  suo  generale  potrà  rice- 
vere. Fate  che  tutto  sia  in  buono  stato  , c che  ciascun  sol- 
dato sia  fornito  di  cinquanta  cartocci. 


Al  maresciallo  Davovst. 


Berlino,  <5  novembre  1806. 

L’  imperatore  , signor  maresciallo , ordina  che  andiate  a 
Posen  opn  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito. 

yi  prevengo  che  il  maresciallo  Augcreau  ha  l’ ordine  di 
partir  domani  per  trasferire  il  suo  quartier-genCrale  a Cu- 
strino , dove  la  divisione  Desjardins  arriverà  domani  o do- 
po domani. 
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j41  marescialli}  Lasncs. 


Berlino  , 6 novembre  1806. 

’ ' » 

E mente  dello  imperatore , signor  maresciallo , che  la- 
sciate a Stettino  1 300  uomini  per  custodire  questa  città  , 
fino  a che  il  generale  Bernadotte  sia  colà  arrivato.  Quanta 
m voi  , signor  maresciallo , sua  maestà  ordina  che  col  re- 
sto del  vostro  corpo  di  esercito  partiate  per  andare  a Schnei- 
demuhl,  avendo  cura  di  farvi  perlustrare  dalla  vostra  ca- 
vallerìa verso  Nustettino  , a metà  del  cammino  da  Stettino 
a Graudent*.  Vi  prevengo,  signor  maresciallo  , che  il  ma- 
resciallo Davoust , col  suo  corpo  di  esercito,  è giunto  a Po- 
sen  , e quindi  non  dista  più  di  diciotto  leghe  da  Schnei- 
derauhl. 

Il  corpo  di  esercito  del  maresciallo  Augereau  sarà  a Dre- 
sen  , ed  è probabile  che  il  gran-quartiere  imperiale  andrà 
a Castrino. 

Rispetto  al  corpo  di  esercito  del  principe  Girolamo , com- 

Sosto  di  truppe  bavaresi  c vurtemberghesi , esso  accamperà 
avanti  Glogau.  4 


M generale  N as  sout't. 


Berlino,  € novembre  1806. 

Viene  ordinalo  al  generale  Nansouly  di  partire  domani 
mattina  e di  trasferirsi  in  due  giorni  a Francoforte  sul- 
l’Oder , ove  giungerà  la  sera  del  giorno  8.  II  generale  Nan- 
aouty  , se  gli  riesce  , prenderà  pane  per  quattro  giorni.  Sua 
maestà  crede  che  alla  sua  divisione  non  manchi  cosa  alcuna. 

18 
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Al  signor  D aì t u. 


Berlino,  G novembre  1806. 

Essendo  volontà  dello  imperatore  che  vengano  formate 
duemila  selle  di  dragoni  e mille  di  ussari , e che  si  tragga 
partito  dagli  oggetti  dispari  di  selleria  sistenti  nei  magaz- 
zini di  Berlino  , vi  ho  annonziato  che  il  generale  Bourcier 
riceveva  l’ordine  di  dirigere  questi  lavori e di  stipulare 
i contratti  tanto  per  fornire  gli  oggetti  mancanti , quanto 
per  la  mano  d’opera. 

L’ imperatore  desidera  che  le  officine  siano  stabilite  in 
preferenza  a Postdato  , od  a Spandau  , per  cui  porzione 
degli  operai  di  Berlino  possono  andare  a tale  effetto  a Post- 
dati!. 11  generale  Bourcier  nominerà  un  ufficiale  , e voi  sce- 
glierete un  commissario  di  guerra  , i quali  estrarranno  dai 
magazzino  tutto  ciò  che  può  servire  alla  formazione  di  que- 
ste  tremila  selle,  e ne  distenderanno  l’ inventario.  I modelli 
delle  selle  dei  dragoni  c degli  ussari  saranno  forniti  per  cura 
dei  generale  Bourcier.  Il  commessario  di  guerra  e I’  uffi- 
ciale incaricato  di  questa  operazióne,  riceveranno  le  offerte 
de’ lavoratori  che  voi  richiederete  la  municipalità  di  far 
chiamare,  e contratteranno  la  formazione  delle  tremila  sel- 
le, facendo  entrare  in  computo  del  prezzo  del  paese  il  va- 
lore degli  oggetti  presi  dal  magazzino. 

Sottometterete  questo  contratto  alla  mia  approvazione  , ed 
io  vi  aprirò  in  conseguenza  un  credito  sul  quale  voi  fa- 
rete soddisfare  il  valore  delle  selle  a misura  che  si  conse- 
gneranno. 

Darete  la  più  grande  attività  alle  officine  , ed  il  generale 
Bourcier  invierà  degli  uffiziali  per  invigilare  ed  assistere 
alla  consegna  delle  selle  che  saranno  mandate  immediata- 
mente a Postdato. 

Farete  dippiù  un  contratto  per  la  formazione  degli  stivali 
e per  la  cucitura  di  altri  piccoli  finimenti  di  duemila  cap- 
potti e duemila  porta  cappotti  di  dragoni,  di  etti  il  pan- 


Digitized  by  Google 


SU  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI.  a~5 

no  sarà  fornito  dal  magazzino,  e preso  dà  quello  destinato 
a fare  i cappotti. 


A S.  M.  il  re  di  Olanda. 

Berlino,  7 novembre  1S06. 

Sire,  , 

ti’lMPERSTORE  mi  incarica  di  far  conoscere  a vostra  maestà 
che  il  generale  Blucher , con  un  corpo  di  esercito,  di  circa 

3uindicimila  uomini  , si  c ritirato  a Lubecca  , e che  il  gran- 
uca  di  Berg  ed  il  principe  di  Ponlecorvo  lo  seguono  a tre 
leghe  di  distanza.  E dunque  difficile  conoscere  ciò  che  ac- 
caderà  ; ma  è indispensabile  che  vostra  maestà  marci  a 
gran  giornate  sopra  l’ Elba  e sopra  Amburgo , dove  non 
giungerete  mai  presto  abbastanza  per  sorreggere  la  marcia 
del  maresciallo  Mortier.  Se  il  nemico  non  ha  passato  l’Elba, 
dovete,impedirgliclo , e seguirlo  in  qualunque  luogo  siasi  re- 
cato. E possibile  che  il  nemico  voglia  ritornare  ad  Anno- 
ver  ; in  questo  caso  è mente  dello  imperatore  che  vostra 
maestà  marci  al  suo  incontro  con  cinque  o sei  reggimenti 
francesi  ed  olandesi , ed  insegna  il  corpo  del  maresciallo! 
Blucher  che  voleva  passare  l’Oder , c che  da  due  giorni  è 
■tato  finalmente  tramezzato  cd  inseguito  colla  spada  ai  reni  , 
perdendo  ogni  giorno  quattro  a cinquecento  uomini  incir- 
ca. Vostra  maestà  deve  diffidare  della'cavalleria  di  Blucher, 
la  quale  può  essere  di  circa  tre  mila  uomini  ; ma  essa^ 
non  saprebbe  fare,  alcun  torto  alla  nostra  fanteria. 

E niente  dello  imperatore  clic  mandiate  parte  della  vo- 
stra cavalleria  su  tUlt’i  punti  della  Bassa-Elba , affiti  di  co- 
noscere dov’ è il  nemico,  !!  di  potervi  dirigere  a seconda 
dei  casi,  formando  due  corpi.  1J  imperatore  è di  avviso  che 
Aia  necessario  di  marciare  sempre  bene  uniti , tacendosi  per- 
lustrare dieci  a dodici  leghe  innanzi.  E indispensàbile  clic 
vostra  maestà  mandi  affrettatamente  ed  in  posta  irffìziyli  di 
■tato-maggiore  od  altri  a Schwcn  , ad  Amburgo  , a Boit- 


Digìtized  by  Google 


a;6  C ENNO 

zemburgo,  a Luncburgo  , coll’ ordine  di  comunicare  colle 
JrUppe  de’ marescialli  Soult  e Bernadette,  e con  quelle  del 
gran-duca  di  Berg  , le  quali  debbono  marciate  di  concerto 
per  inseguire  il  corpo  di  esercito  di  Btucher. 


ORDINE  DEL  GIORNO. 


Berlino,  9 novembre  1806. 

, ^ ; 

1/  imperatore  attesta  la  sua  soddisfazione  al  gran-duca 
di  Berg  , al  principe  di  Pontecorvo  , al  maresciallo  Soult, 
ed.  ai  corpi  di  fanteria  , cavalleria,  artiglieria  e genio  agli 
ordini  dei  medesimi  , per  la  loro  brillante  condotta  a Lu- 
becca,  per  l’ attività,  che  hanno  posta  nelle  loro  marce  affine 
di  raggiungere  il  nemico,  di  sorpassarlo  costantemente,  di 
mozzargli  qualunque  ritirata  , di  scacciarlo  da  tutte  le 
P^rti,  e di  forzarlo  a capitolare  ed  a rendersi  prigioniero  di 
guerra  , per  essere  condotto  in  Francia,  al  numero  di  piu. 
di  sediciinila  uomini  di  fanteria  e quattromila  di  cavalleria, 
con  ottanta  cannoni  e tutte  le  bagaglic  e le  provvisioni. 
Quindi  non  rimane  alcun  altro  corpo  nemico  iu  campagna 
al  di  qua  della  Vistola.  < 


Al  maresciallo  A u g e r e a u. 


Berlino,  9 novembre  1806. 

È mente  dello  imperatore,  signor  maresciallo,  che  me- 
niate al  più  presto  possibile  il  vostro  quartier-generale  a 
Driesen  , dove  riunirete  tutto  il  vostro  corpo  di  esercito. 

II  maresciallo  Lannes  si  troverà  il  giorno  11  a Schueide- 

III  uhi  ed  il  maresciallo  Davoust  a Posen. 
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41  maresciallo  Nby . 


Berlino,  n novembre  1806- 

L*  imperatore  , signor  maresciallo , aspetta  la  notizia  che 
aiensi  eseguite  le  disposizioni  della  capitolazione  di  Magde- 
burgo.  Come  prima  avrete  in  potere  la  piazza  , ed  i prigio- 
nieri saranno  partiti  , vi  metterete  in  marcia  per  Berlino. 
Indicherete  due  reggimenti  del  vostro  corpo  di  esercito  per 
presidiare  Magdeburgo  , ed  un  altro  per  iscortare  i prigio- 
nieri di  guerra.  Epperò  accomodatevi  irì  modo  da  venire 
a Berlino  con  una  intiera  divisione  , e con  la  vostra  caval- 
leria ed  artiglieria. 


41  maresciallo  Bbrbadottb. 

' 

Berlino,  11  novembre  1806. 

* 1 

Brama  1’  imperatore  , signor  maresciallo  , che  il  vostro 
corpo  di  esercito  si  accantoni  nel  luogo  dove  riceverete  it 
presente  ordine.  Fatemi  conoscere  le  posizioni  che  occupe- 
rete , ed  inviatemi  lo  stato  di  situazione  del  vostro  corpo 
di  esercito.  Io.  vi  farò  incessantemente  tenere  le  disposizioni 
dello  imperatore  intorno  a ciò  che  dovrete  operare.  Ho  in- 
viati ordini  al  gran  duca  di  Berg  ed  al  maresciallo  Souit 
relativi  a quello  che  è di  loro  spettanza.  Sua  maestà  ha  se- 
guito con  interesse  le  mosse  del  vostro  corpo  di  esercito  * 
ed  ha  provata  una  gran  soddisfatene  del  loro  risultamento. 


l 
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Al  maresciallo  K e il  e ru  ah  n. 


Bellino,  i3  novembre  1806. 

A prescindere  dai  distaccamenti  che  il  maresciallo  Keller- 
mann  ha  ricevuto  1’  ordine  di  far  partire  nei  primi  quindi- 
ci giorni  di  novembre  per  rinforzai1*;  i corpi,  saranno  formati 
otto  battaglioni  provvisorii.  Ciascun  battaglione  verrà  com- 
posto d’ una  compagnia  somministrata  da  ogni  terzo  batta- 
glione dei  corpi  che  trovanti  adesso  al  grandc-esercito.  Cia- 
scuna compagnia  costerà  di  centoquaranta  uomini,  ed  i bat- 
taglioni si  formeranno  in  conformità  dello  stato  qui  ac- 
chiuso. , , , ... 

Il  maresciallo  Kellermann  nominerà  un  capo, di  battaglio- 
ne ed  un  aiutante-maggiore  per  ciascun  battaglione,  ed  un 
maggiore  per  comandare  due  battaglioni. 

Avrà' cura  di  non  prender  i maggiori  dagli  stessi  corpi 
dai  quali  prenderà  i capi  di  battaglione  o aiutanti-maggiori. 

Non  sarà  necessario  che  i descritti  siapo  istruiti  ; baste- 
rà che  si  diano  loro  otto  o dieci  giorni  di  esercizio  , e che 
abbiano  le  armi  , il  vestito  , il  calzone  , gli  stivaletti  , il 
cappello  d’  uniforme  èd  un  cappotto  ; non  bisognerà  aspet- 
tare che  ricevano  1’  abito  compiuto. 

Questi  battaglioni  saranno  collocati  nelle  seguenti  piaz- 
ze , dove  verranno  di  tutto  puntò  istruiti.  ... 

I quieti  , e sesti  battaglioni  si  riuniranno  a Cassel  il  piu 
presto  possibile , per  mantenere  la  tranquillità  dell  eletto- 
rato di  Àssia-Cassel.  È stato  comunicato  1 ordine  a tale  ef- 
fetto al  comandante  della  prima  divisione  militare  , per  la 
compagnia  del  reggimento  ; al  comandante  della  secon- 
da divisione  , per  la  compagnia  del  li0  di  litica^,  ed  al  co- 
mandante di  Verdun,  per  la  compagnia  del  25°  di  fante- 
ria leggiera  ; e.  si  sono  precettati  i detti  comandanti  di  di- 
visioni \li  porre  in  ordine  al  momento  queste  compagnie, 
e di  dirigerle  verso  Magonza. 
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Gli  altri  battaglioni  andranno  senza  ritardo  a Magdebur- 
8°.  ove  resteranno  quanto  è necessario  per  farli  istruire  com- 
piutamente. 1!  maresciallo  Kellerina nn  non  perderà  un  mo- 
mento per  formare  questi  battaglioni  : purché  siano  armati 
tutto  va  bene  ; l’ imperatore  li  fornirà  di  ogni  cosa  a Magde- 
burgo. Egli  otterrà  da  ciò  due  vantaggi  : 1’  uno  che  non  gli 
costeranno  niente  in  Francia,  l’altro  che'  custodiranno  Mag- 
deburgo , rendendo  disponibili  le  altre  truppe.  Sua  maestà 
spera  che  queste  truppe  saranno  riunitea  Magonza  . e par- 
tiranno il  giorno  a5  per  andare  al  più  presto  possibile  alla 
loro  destinazione. 

Il  comandante  della  venticinquesima  divisione  militare 
farà  partire  il  20  novembre  tutt’  i dragoni  , ed  i caccia- 
tori ed  ussari  che  si  troveranno  esuberanti  al  numero  dei 
cavalli  che  hanno.  L’ istesso  ordine  alla  quinta  ed  alla  veu- 
tiseiesima  divisione  militare,  ed  a Parigi  pei  corpi  di  dra- 
goni. Gli  ordini  sono  dati  ai  corpi  di  cavalleria  che  stan- 
no nella  sesta  , ventiquattresima  , sedicesima  , prima  e di- 
ciottesima divisione.  Tutto  dunque  deve  venire  al  gramle- 
esercito  ; non  debbono  dunque  esservi  più  uomini  a piedi 
nei  depositi , ad  eccezione  degli  invalidi , ai  quali  bisogna 
dare  il  ritiro , e degli  uomini  che  hanno  i cavalli  non  an- 
cora ammaestrati  ; conviene  pure  che  questi  cavalli  parta- 
no a dieci  alla  volta  montati  ed  addestrati  in  modo  da  poter 
raggiungere  il  loro  reggimento. 

Il  maggior-generale  farà  osservare  al  generale  Dejean  il 
vantaggio  che  vi  sarà  per  1’ economia  .delle  finanze  di  sua 
maestà  ed  il  bene  del  suo  esercito  nella  spedizione  di  que- 
sti uomini  ; essi  presidieranno  le  piazze  di  Magdeburgo  , 
Postdam  , Spondau , Castrino  , Stettino  , tuteleranno  le  spal- 
le del  suo  esercito , si  istruiranno  più  presto-,  perchè  ne  sen- 
tiranno il  bisogno,  e non  costeranno  cosa  alcuna  allo  im- 
peratore. ' 

Stanno  a Juliers  due  compagnie  di  zappatori  le  quali  sono, 
colà  inutili  ; una  di  esse  partirà  per  Magdeburgo  ; un'altra, 


/ ■ • 
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rimarrà  a Magonza  od  a Wesel.  Le  altre  truppe  che  par- 
tano , poiché  non  sono  necessarie  a Strasburgo.  s. 

Questi  battaglioni  saranno  formati  nel  seguente  modo  : 


*.w  BATTAGLIONE. 

f I . 


a. 

Compagnia 

del 

3°  'di  linea. 

a. 

Idem. 

del 

4° 

Idem. 

1. 

Idem. 

del 

18° 

Idem. 

a. 

Idem. 

del 

57° 

Idem > 

a. 

Idem. 

del 

.0® 

leggiero. 

a. 

Idem. 

del 

a4° 

Idem.  ' 

a. 

Idem. 

del 

26° 

Idem. 

\ 

a.°  BATTAGLIONE. 

Compagnia  del 

34® 

, «■ 

di  linea. 

Idem. 

del 

4o° 

Idem. 

X é 

Idem. 

del 

88° 

idem. 

Idem, 

del 

IOO° 

Idem. 

■Idem. 

del 

io3° 

Idem.  1 

Ji  • 

Idem. 

del 

I7° 

leggiero 

i 

3.®  BATTAGLIONE. 

a. 

Compagnia 

del 

a4° 

di  linea. 

Idem. 

del 

44° 

Idem.  ■ 

idem. 

del 

63° 

Idem. 

1. 

Idem. 

del  io5° 

Idem. 

a. 

Idem. 

del 

7° 

Idem. 

1. 

Idem. 

del 

16® 

leggiero. 

Uom. 


980 


840 


84o 


4-°  BATTAGLIONE. 


ompagnia 

del 

3q° 

di  linea.  ' 

| 

Idem. 

del 

76® 

Idem.  i 

ì 

Idem. 

del 

96° 

Idem. 

> 720 

Idem. 

del 

6° 

Idem. , 

1 

Idem. 

del 

9" 

leggiero.  J 
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5.»  battaglione. 


I. 

Compagnia 

del 

3 7° 

di  linea.  1 

\ Uom. 

B. 

Idem. 

del 

3o° 

Idem.  1 

r 

». 

Idem. 

del 

33° 

Idem. 

> 7ao 

B. 

Idem. 

del 

5i° 

Idem.  1 

E. 

Idem. 

del 

6i° 

Idem.  ) 

1 

6.°  BATTAGLIONE. 

i.  Compagnia  del  in0  di  linea. 

E.  Idem.  del  a8°  leggiero. 

I.  Idem.  del  »a°  di  linea. 

1.  Idem.  del  a5°  leggiero, 

i.  Idem.  del  >4°  di  linea. 

y.°  BATTAGLIONE.  ' 

i.  Compagnia  del  ai®  leggiero, 

i.  Idem.  del  aa°  di  linea.-  . 


Idem.  del  65°  Idem. 

[.  Idem.  del  7a°  Idem. 

' 8.°  BATTAGLIONE. 

. Compagnia  del  ai0)di  linea. 

-,  Idem.  del  4®°  > Idem. 

. Idem.  del  54°  Idem . 

. ' Idem.  del  g4®  Idem. 

. Idem.  . del  g5°  Idem. 


. Idem.  del  a7°  leggiero 

Idem.  del  8°  di  linea. 
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A S.  A.  R.  il  principe  della  Pace. 

Berlino,  i3  novembre  1806. 

■ a . -s  . • 

Signor  principe , 

Vòstra  alterca  reale  è informata  dei  felici  successi  dello 
imperatore  Napoleone  ili  Prussia  , dove  abbiamo  fatti  cen- 
tomila prigionieri.  L'  imperatore  mi  autorizza  di  passare  a 
conoscenza  di- vostra  altezza  che  egli  si  recherà  a piacere  di 
concedere  a5ooo  di  questi  prigionieri  al  re  di  Spagna  , a con- 
dizione però  che  dessi  saranno  impiegati  come  soldati  negli 
eserciti , e.  non  alle  miniere  od  altri  lavori  di  tal  genere.  Se 
questa  proposizione  verrà  gradita  da  S.  M.  il  re  di  Spagna  , 
vostra  altezza'  si  compiacerà  di  farne  prevenire , dall’  am- 
basciatore a Parigi , il  ministro  dell’  amministrazione  del- 
la guerra  , generale  Dejean  , al  quale  ho  dati  degli  ordi- 
ni per  mettere  questi  a5ooo  prigionieri  a disposizione  del 
re  di  Spagna.  , .“ 


Circolare  ai  governatori  delle  province  prussiane  conquistate 
dagli  eserciti  francesi. 


' Berlino,  i3  novembre  1806. 

L’  imperatore  , signor  governatore  , ordina  che  prendiate 
al  momento  gli  espedienti  ncccssarii  pel  disarmo  di  tutti  gli 
abitanti , e che  di  mano  in  mano  facciate  passare  tutte  le 
armi  in  Francia.  Toglierete  tutti  i pezzi  di  artiglieria  che 
potessero  trovarsi  in  questo  paese  anche  quelli  di-  ferro  , e 
vii  manderete  del  pari  in  Francia.  È eccettuata  da  questo 
provvedimento  I’  artiglieria  delle  piazze  di  guerra  conser- 
vate, nelle  quali  sonovi  comandanti  francesi  e guer  ragioni 
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francesi  , e nelle  quali  il  comandante  d'  artiglierìa  ha  l’or- 
dine di  lasciarvi  soltanto  ciò  che  è necessario  alla  loro  di- 
fesa. Impertanto  veglierete  acciocché  i'  superfluo , che  de- 
ve essere  tolto  , lo  sia  in  effetti. 

L’imperatore  ordina  che  mi  scriviate  ogni  giorno  nume- 
rando le  vostre  lettere,  e che  mi  rendiate  conto  di  tutto  ciò 
che  accade  nel  vostro  governo. 

L’ imperatore  m’ incarica  di  raccomandarvi  che  prescri- 
viate a tutti  i vostri  subordinati  di  serbare  il  più  grande 
ordine  in  ogni  ramo  dell’ amministrazione.  Sua  maestà  non 
vuole  alcuna  specie  di  soprusi , ed  ordina  che  tutto  il  danaro 
si  depositi  nella  cassa  del  riccvitor-ge'nerale  delle  contribu- 
zioni, e che  tutto  sia  impiegato  in  servizio  dello  esercito. 


Al  generale  L agra  noe , a C ossei. 

. ■ J 

. , Berlino,  i3  novembre  1806. 

E volontà’  dello  imperatore  , signor  generale  , di  dar 
servizio  alle  truppe  di  Assia-Cassct , se  loro  convenga  di  ac- 
cettarlo. Sua  maestà  inette  un  grande  interesse  a questa  di- 
sposizione che  adirla  alle  vostre  cure.  La  prima  cosa  sareb- 
be dunque  di  far  conoscere  agli  uflì'ziali  , dal  colonnello  sino 
al  luogo  tenente  , ed  anche  ai  sotto-ufficiali  c soldati , che 
essi  continueranno  a portare  lo  stesso  uniforme  ,,  ma  che  i 
nuovi  reggimenti  saranno  ordinati  come  uo  reggimento  di 
fanteria  leggiera  francese  a tre  battaglioni  ; che  gli  ufficiali 
sottr-ufliciali  e soldati  goderanno  degli  stessi  appuntamenti , 
dello  stesso  soldo  , delle  stesse  masse  cd  indennità  ; e che 
in  fine,  saranno  , in  lutti  i punti  , trattati  come  le  (ruppe 
francesi.  Procurerete  di  far  conoscere  tutti  questi  vantaggi; 
e rispetto  agli  uffiziali  generali , sarà  loro,  concesso  , .dietro 
vostro  rapporto,  un  ritiro  proporzionato  ai  loro,  servizii.  ed 
agli  appuntamenti  che  godevano.  • ■ ’ . ... 

L’imperatore  vorrebbe  dunque  formare  cinque  reggimenti 
delle  truppa  di,  Assia-Cassel , cioè  : due-  al  servizio  della 
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Francia  , il  primo  dei  quali  anderà  a Caen , ed  il  secondo 
a Bordeaux  ; uno  al  servizio  della  Olanda  , che  andrà  a 
Nimegue  ; uno  al  servizio  del  re  d’Italia  , che  anderà  a Mi- 
lano ; finalmente,  uno  al  servizio  del  re  di  Napoli  , che  an- 
derà a Napoli.  I due  reggimenti  al  servizio  della  Francia 
e quello  al  sei  vizio  di  Olanda  si  formeranno  a Magonza  ; 
gli  altri  al  servizio  dei  re  d’Italia  e di,  Napoli  si  formeran- 
no ad  Haguenau. 

L’imperatore,  signor  generale,  vf  concede  pieno  potere 
c tutta  l'autorità  sufficiente  per  mettere  in  ordine  questi 
reggimenti1,  nominare  i colonnelli,  i capi  di  battaglione  , 
i maggiori  • gli  altri  ufficiali,  conformandovi  all’ordina- 
mento francese  su  rii  un  reggimento  di  fanteria  .francese  a 
tre  battaglioni.  Subito  che  avrete  eseguito  1*  ordinamento 
dello  stato-maggiore  e delle  compagnie  di  ciascun  reggi- 
mento.li  farete  bene  abbigliare  cri  equipaggiare  con  gli  abiti 
ed  effetti  di  equipaggio  di  Assia-Cassel , praticando  lo  stesso 
per  i cappelli  , in  modo  che  abbiano  di  tutto  ciò  che  tro- 
vasi nei  magazzini  essiani.  Darete  ad  ogni  ufficiale  una  let- 
tera che  gli  servirà  di  nomina  provvisoria  pel  grado  che 
dovrà  occupare  npl  reggimento  di  cui  farà  parte.  Dispor- 
rete un  controllo  di  ciascuna  compagnia  , indicante  il  bat- 
taglione ed  il  reggimento  al  quale  des?a  apparterrà. 

Vi  aiterete  ad  impartire  a ciascuno  il  grado  che  occupa 
di  presente,  non  essendo  voi  autorizzato  a dare  un  grado 
superiore  a quello  del  quale  un  uffi/.iale  è investito.  Comin- 
cerete  dal  mettere  in  ordine  i due  reggimenti  al  servizio 
della  Francia  , ed  a misura  che  gli  uffiziali  saranno  indi- 
cati c provveduti  di  vostre  lettere  , le  compagnie  formate , i 
Controlli  distesi,  cd  avrete  fatto  bene  abbigliare  ed  equipag- 
giare tutti,  ordinerete  che  si  muniscano  di  fogli  di  via  per 
andare  a Magonza  , ove  i soldati  verranno  armati  di  fuci- 
li. Subito  che  saranno  armati  e che  il  maresciallo  Keller- 
tnann  avrà  passato  uu  reggimento  a rassegna  Io  farà  partire  ; 
il  primo  per  Caco  cd  il  secondo  per  Bordeaux.  Egli  pra- 
ticherà lo  stesso  pel  reggimento  al  servizio  del  re  di  Olan- 
da , il  quale  verrà  mandato  a Nimegue.  La  medesima  cosa 
eseguirete , a riguardo  dei  due  reggimenti  formati  per  i re 
d'Italia  e di  Napoli' , i quali  verranno  armati  appena  giunti 
ad  Hagucnau  , e passati  a rassegna  dal  generale  che  colà. 
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comanda  : essi  riceveranno  in  seguito  un  foglio  di  vìa  per 
andare  1’  uno  a Milano,  e l’altro  a Napoli.  , 

Comprendete  ,t  signor  generale , l’ importanza  dell’opera- 
zione di  cui  sua  maestà  v’  incarica  , là  quale  richiede  cura 
ed  abilità,  il  buon  successo  non  sembra  a (Fatto  dubioso, 
poiché  gli  uiliciali  ed  i soldati  essiani  godranno  appuntai 
menti  c trattamenti  maggiori  quasi  tre  quarti  di  più  di 
quelli  di  cui  godevano  al  servizio  di  Assia. 

Questi  nuovi  reggimenti  potendo  essere  comandati  dai 
loro  stessi  ufficiali  , ed-  affigliarsi  cd  equipaggiarsi  come 
erano , ciò  dà  il  vantaggio  di  non  fare  alcuna  spesa  e d’im- 
piegare quello  che  trovasi  nei  magazzini  di  Assia-Casseì: 
Non  perdete  un  momento  per  compiere  le  mire  dello  im- 
peratore , e datemi  ogni  giorno . vostre  nuove. 


!..  I 

A S.  A.  il  principe  regnante  d' Isenburgo. 

t * 

Berlino,  i3  novembre  1806. 

L’  imperatore  m’incarica  di  aver  l’onore  di  prevenire  vo- 
stra altezza  che  desiderebbe  che  ella  si  occupasse  al  mo- 
mento dei  mezzi  di  formare  a Lipsia  un  reggimeqto  di  quat- 
tro battaglioni,  composto  di  uffiziali  sotto-uffiziali  e soldati 
prussiani , che  saranno  vestiti  , equipaggiati  ed  armati  al 
modo  prussiano  ; gli  uffiziali  verranno  presi  tra  i prigionieri 
per  capitolazione  , che  volessero  servire;  i sotto-uffiziali  e 
soldati  , fra  quelli  che  non  sono  prigionieri  di  guerra  , ma 
che  si  sono  disertati  e ritirati  nelle- campagne  dal  comin- 
ciamento  delle  ostilità.  Il  principe  d’ Isenburgo  manifeste-, 
rà  agli  uffiziali , sotto-uffiziali  c soldati -che  essi  godranno 
dei  medesimi  appuntamenti  soldi  ed  indennità  delle  truppe 
francesi:  facendo  comprendere  questo  gran  vantaggio,  ev- 
vi  luogo  a credere  che  il  reggimento  sarà  immantinenti 
formato. 

Il  principe  d’ Isenburgo  hapieni  poteri  per  nominare  il 
colonnello  e tutti  gii  uffiziali  , ben  inteso  però  che  d'ia  loro 
il  medesimo  grado  che  avevano  al  servizio  della  Prussia. 
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Se  la  formazióne  di  questo  primo  reggimento  ri  uscirà , sua 
maestà  desidera  rie  sia  formato  un.  secondo  , che  si  propone 
di  dare  al  principe  di  Hohenrollern. 

Il  principe  d’Isenburgo  vicrie  autorizzato  di  far  stampare 
no  prospetto  affine  di  dare  a conoscere  » vantaggi  che  si 
hanno  entrando  in  questo  reggimento  e di  accelerarne  la 
formazione.  , 


Al  generale  F b R r , comandante  a Spondau. 

< • - ' • . 

Berlino,  i3  novembre  1806.  . 

• 

È mente  dello  imperatore  , signor  generale  , che  si  ab- 
bia la  maggior  cura  acciò  tutti  i prigionieri  prussiani  della 
colonna  del  generale  .Blucher  e del  duca  di  Weimar  vadano 
in  Francia  come  prigionieri  di  guerra.  Sua  maestà  vuole 
che  tutti  i generali  ed  ufficiali  si  rechino  egualmente  in 
Francia.  Il  generale  Blucher  verrà  condotto  da  un  uffitiale 
a Digione.il  giovane  principe  di  Brunsvick  sarà  egualmente 
coridotto  da  un  uffiziale  a Chatau-sur-Marne  ; tutti  gli  al- 
tri ufficiali  saranno  indiritti  sui  differenti  punti  della  Fran- 
cia , indicati  dal  ministro  Dejcan  per  i prigionieri  di  guer- 
ra. Comunicherete  quest’ ordine  al  comandante  della  scorta 
dei  prigionieri  di  guerra. 
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Speravamo  di  poter  ristringere  di -molto  il  testo  dei  vo- 
lumi XV  c XVI , affinchè  le  note  ad  esso  pertinenti  e da  noi 
annunziate  avessero  trovata  la  loro  sede  nella  raccolta  dei 
Documenti  giustificativi  ; ma  la  molti plicità  dei  fatti  me- 
morandi occorsi  in  questo1  periodo,  ci  ha, costretti*  trala- 
sciando anche  dei  particolari  che  avremmo  voluto  far  noti, 
di  oltrepassare  i limiti  nei  qualj  ci  eravamo  proposti  di 
racchiudere  la  narrazione.  La  collezione  degli  ordini  det- 
tati da  Napoleone  nel  corso  della  campagna,  doveva  seguire 
e giustificare  questa  narrazione , per  cui  non  si  è per  noi 
stimato  di  privare  i giudiziosi  nostri  lettori  di  tali  preziosi 
documenti , dove  possono  tener  dietro  a passo  a passo  al 
concepimento  ed  'alia  esecuzione  dei  disegni  di  lui , veri 
elementi  delia  storia  , non  quale  fu  taluna  fiata  uffizialmente 
scritta , ma  quale  in  effetti  ei  la  foce. 

Abbiamo  dunque  preferito  d’inserire,  senza  alcuna  mu- 
tilazione, senza  la  menoma  alterazione  , questi  documenti 
autentici , feconde  sorgenti  d’istruzioni , e differiamo  di  pre- 
sentare ai  nostri  lettori  le  note  dove  finora  siamo  stati  usi 
di  depositare  le  nostre  proprie  osservazioni  , riserbandoci 
questa  volta  di  riunire  tutte  quelle  della  .presente  campa- 
gna, e di  porne  il  complesso  alla  fine  del  volume  che  ne 
compirà  la  narrazióne,  c clic  speriamo  di  pubblicare  quanto 
prima. 

Siccome  era  indispensabile  di  conservare  l’ ordine  delle 
date  nella  corrispondenza  del  maggior-generalc  coi  generali 
incapo,  e quest'ordine  non  si  concorda  sempre  con  quello 
degli  avvenimenti  di  guerra , quantunque  il  dovrebbe  per 
la  maggior  chiarezza  della  narrazione,  cosi  i nostri  lettori 
sono  avvertiti  che  troveranno  qualche  volta  nella  raccolta 
dei  Documenti  giustificativi  delle  disposizioni  simultanee, 
le  quali  riferisconsi  a posteriori  fatti.  Questo  inconveniente 
si  è per  noi  evitato , per  quanto  la  natura  della  cosa  Io-  ha 
permesso. 
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DEI  CAPITOLI  E DELLE  MATERIE 

■ ? DEL  TOMO  SEDICESIMO 


CAPITOLO  VI. 

Dichiarazioni  di  guerra.  — Proclami  del  re  di  Prussia  & 
dello  imperatore  Napoleone.  — Piano  di  campagna  del 
duca  di  Brunswick. — L'esercito  prussiano  si  riconcen- 
tra. — Marce  e contrammarce.  — Sviluppo  del  piano  di 
attacco  di  Napoleone. — Prime  ostilità.  — Combattimento 
di  Schleitz.  — Combattimento  di  Saalfeld.  — Ultime  di- 
sposizioni dei  Prussiani.  — Manovre  in  marcia  dei  di- 
versi corpi  del  grande-esercito  francese. 

rtonu  i a io. 

Stato  politico  della  Francia  e della  Russia  al  cominciare 
del  mese  di  agosto  1806.  — Pretensioni  rispettive  delle  due 
poterne.  — Impossibilità  di  una  riconciliazione.  — Procla- 
ma di  Napoleone  al  suo  esercito.  — Ragione  e scopo  della 
guerra.  — Proclama  del  re  di  PruSsia  per  l’apertura' della 
campagna.—  Ricapitolazione  delie  sue  doglianze  contro  alla 
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Plancia.  — Pubblicazione  «li  un  manifesto  tendente  a for- 
mare una  quarta  alleanza. 

‘ . . . * • ' . ‘ - ...  \ « s . 
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Mancanza  di  unità  e di  vigoria  nella  direzione  delle  ope- 
razioni militari  della  Prussia.  — Concerti  erronei  del  duca 
di  Brunswick.  — Penetrazione  ilei  principe  di  Hohenlohe.  — 
Vantaggi  del  sistema  di  guerra  che  egli  propone.* — Incon- 
venienti di  quello  che  adotta  il  re,  — Lentezza  nei  consi- 
gli. — Le  mosse  dello  esercito  francese  svelano  il  piano  di 
Napoleone.  — Tardo  cangiamento  di  direzione  dell’  esercito 
prussiano.  , 

/ 
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Conseguenze  della  imprevidenza  del  duca  di  Brunswick. 

— Simultaneo  movimento  di  tre  colonne  dello  esercito  fran- 
cese. — Marce  dei  marescialli  Soult  , Ney  , Lannes  , Ber- 
nadotte  , Davoust  cd  Augereau.  — Prime  operazioni  ostili. 

— I Prussiani  evacuano  Saalburgo.  — Sqno  inseguiti , at- 
taccati e messi  in  fuga.  — Presa  , di  Scbleitz.  ■ — Posizione 
dello  esercito  francese  tra  la  Saale  e P Elster.  — Sviluppo 
della  gran  manovra  ordinata  da  Napoleone. 

pagina  a3  a 3i. 

\ A ^ ‘ *\ 

Marcia  della  colonna  di  sinistri  agli  ordini  del  mare- 
sciallo Lannes.  — Marcia  delle  truppe  prussiane  agli  ordini 
del  principe  Luigi.  — Egli  non  cura  gli  avvisi  che  riceve 
ed  assume  l’offesa. — Combattimento  di  Saalfeld.  — Il  prin- 
cipe Luigi  conduce  tre  volte  le  sue  truppe  allo  attacco.  — 
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Esse  sono  successivamente  respinte.  — Compiuta  rotta  dei 
Prussiani.  — Morte  del  principé  Luigi.  — Onori  fenduti  alla 
sua  memoria.  — Disgusto  tra  i Prussiani  ed  i Sassoni. 
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Dispiacente  preponderanza  del  combattimento  di  Saal- 
fcld  sullo  operazioni  del  corpo  di  esercito  del  principe  di 
Hohenlobe.  — Panico  terrore  sparso  tra  le  sue  truppe.  — 
Confusione  dei  Piussiani  e dei  Sassoni.  — Difficoltà  di  ran- 
nodare i fuggenti.^ — Concentrazione  delle  forze  francesi  nella 
direzione  di  Lipsia.  — Ordini  di  Napoleone.  — Audace  ri- 
conoscimento del  maresciallo  Lanncs. — - Positura  degli  eser- 
citi francese  e prussiano. 

CAPITOLO  VII.  ’ 

• . • * * - » 

ivi*  * ...... 

Battaglia  di  Iena. 

' ■,  1 * - / 
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Cause  che  determinarono  la  dichiarazione  di  guerra  del 
gabinetto  prussiano.  — Opinione  generale  a Berlino  intorno 
alla  superiorità  della  tattica  prussiana.  — Concerti  di  Na- 
poleone.— L’ esercito  prussiano  diviso  in  due  parti  ine- 
guali. — Falsa  fiducia  del  duca  di  Brunswick  sulle  mosse 
dei  Francesi.  — Le"  sue  evoluzioni  si  affarino  al  sistema  di 
guerra  di  Napoleone.  — Il  re  di  Prussia , con  i due  terzi 
del  suo  esercito,  marcia  alla  volta  di  Freiburgo  tenendo 
Auerstaedt.  " ...  .... 
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Rapidità  delle  mosse  dei  Francesi.  — I Prussiani  scac- 
ciati dalle  sponde  della  Saale.  — Marcia  di  due  divisioni 
francesi.  — Il  maresciallo  Lanncs  s’insignorisce  del  Land- 
grafenberg.  — Importanza  di  questo  posto.  — Napoleone  si 
fortifica  in  esso.  — Positura  delle  truppe  e dell’ artiglieria 
sul  terreno  elevato.  — Inazione  dello  esercito  prussiano.-— 
Abbaglio  dei  suoij  generali  sulle  disposizioni  di  Napoleo- 
ne. — Esposizione  del  suo  ordine  di  battaglia.  — Positura 
dei  due  eserciti  il  t3  di  ottobre,  alle  dieci  della  sera. 

pagina  48  a 5a. 
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Napoleone  percorre  i suoi  bivacchi.  — Aringa  alle  trup- 
pe. — Dà  il  segnale  del  combattimento.  — Movimenti  si- 
multanei dei  diversi  corpi.  — Attacco  al  moschetto  nella 
oscurità. — Tre  battaglioni  di  granatieri  prussiani  volti  in 
fuga.  — Presa  dei  loro  cannoni.  — Si  vince  al  centro  ed 
alla  dritta  dei  Frantesi. — Le  truppe  si  schierano.  — Mar- 
cia dei  marescialli  Ney  ed  Augereau.  — Celerità  nella  ese- 
cuzione degli  ordini.  — I Prussiani  ed  i Sassoni  cacciati 
dalle  loro  posizioni.  <■ 

pagina  5a  a 56.  * 

Colpo  d’occhio  sulle  disposizioni  militari  dei  generali 
prussiani  innanzi  a queste  prime  ostilità.  — False  provvi- 
denze del  principe  di  Hohenlohe.  — Si  avvede  del  suo  er- 
rore. — Ordina  la  formazione  delle  linee  ed  il  collocamento 
delle  truppe.  — Suo  inganno  sull’attacco  dei  Francesi.  -— 
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Trasferisce  fe  sue  forze  disponibili  al  centro.  — li  mare- 
sciallo Ney  fa  attaccare  e guadagnare  un  forte  sito.  — Ri- 
spinge la  cavalleria  prussiana.  — Il  maresciallo  Lannes  si 
reca  alla  manca  della  linea  nemica.  — il  maresciallo  Ney 
al  centro. 

pagina  56  a 6a. 

L’azione  diviene  generale. —Sanguinolenta  pugna. —Va- 
ne resistenze  dei  Prussiani.  — Distruzione  di  varii  loro 
reggimenti.  — Diverse  truppe  sassoni  rimangono  disgrega- 
te. — Impetuosità  dei  Francesi.  — Ributtano  il  nemico  da 
tutte  le  parti.  — Divengono  signori  del  campo  di  battaglia. 

— Inseguono  i Prussiani.  — Disordine  nella  ritirata  di  co- 
storo. — Giunge  il  corpo  del  generale  prussiano  Ruchel. — 
£ attaccato;  — annichilato.  — Precipitosa  ritirata  del  prin- 
cipe di  liohenlohe. 

' ' - ì ■ ' ' 
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Errore  di  alcuni  reggimenti  sassoni  sugli  avvenimenti 
della  giornata.  — * Essi  si  presentano.  — Napoleone  li  fa  at- 
taccare. — Si  pongono  in  fuga.  — Rotta  compiuta  di  tutte 
V esercito  alleato.  — Vani  sforzi  del  principe  di  Hohenlohu. 

— Napoleone  continua  il  suo  movimento-sopra  Weimar.— 

Fa  inseguire  i fuggenti.  — Fa  accampate  le  sue  truppe  sul 
campo  di  battaglia.  — Stabilisce  il  suo  qua rtier.- generale  & 
iena.  ' * > . v . • .v 
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>.  Battaglia  di  Juerstaedt.  '•  ' , ' • 
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Simultaneità  delle  due  grandi  battaglie , nel  i4  ottobre.— 
Positura  del  principale  esercito  prussiano  agli  ordini  del  re. 
— Movimenti  dei  generali.  — Quartier  generale  ad  Aueo- 
ataedt.  — Errore  del  duca  di  Brunswick  sui  progresssi  dello 
esercito  francese,  — Trascura  di  insignorirsi  della  gola  di 
Koesen.  — Il  maresciallo  Davoust  si  assicura  dei  passaggio 
della  gola.  — Interpretazione  diversa  di  un  ordine  dell  im- 
peratore Napoleone  da  parte  dei  marescialli  Davoust  e Ber- 
nadotte.  — Il  maresciallo  Davoust  x-klotto  alle  sue  proprie 
forre. — Fa  traghettare  la  Saale  alle  sue  truppe.  — Dire- 
zione delle  sue  divisioni. 

‘ i ' ’ 1 e 

, PAGINA  71  a 74. 

Prima  affrontata  tra  un  distaccamento  francese  e la  ca- 
valleria del  generale  Blucher.  — Questa  c respinta, — Vien 
presa  la  sua  artiglieria.  — Vigoroso  attacco  del  a5°  reggi- 
mento di  linea.  — S’insignorisce  di  una  batteria;  — Riso- 
luzione del  re  di  Prussia  di  accerchiare  la  dritta  dei  Fran- 
cesi. —.Disposizioni  del  maresciallo  Davoust  per  opporsi  ai 
movimenti  dei  Prussiani.  — Positura  dei  due  eserciti.  — 
Il  generalo  Blucher  fa  caricare  la  fanteria  francese  del  ge- 
nerale Sudin.  — Attacchi  successivi  senza' fi  ulto.  — La  ca- 
valleria prussiana  messa  in  rotta.  — Ritirata  del  generale 
Blucher. 
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Ordini  del  re  di  Prussia  per,  rinforzare  la  manca  della 
tua  linea.  — Tentativi  infruttuosi  per  circuire  fata  dritta 
dei  Francesi,  — Riunione  di  tre  divisioni  prussiane.  — Cal- 
do attacco  del  duca  di  Brunswick  per'  insignorirsi  del  vil- 
laggio di  Hassen-Hausen.  — E ferito  mortalmente.  — ■'  Tre 
dei  principali  generali  prussiani  ridotti  a no»  poter  com- 
battere. — Pericolo  della  divisione  Gudin.  — Soccorso  che 
essa  riceve, — Carica  di  tutta  la  cavalleria  prussiana.  — 
Intrepidezza  dei  Francesi.  — Il  generale  Frìant  accerchia 
e fulmina  la  manca  dei  Prussiani.  — Vani  sforzi  per  arre- 
stare la  marcia  dei  Francesi.  — Diversi  combattimenti. — Il 
maresciallo  Davoust  s’insignorisce  delle  alture  diRehausen  e 
di  Sannendqrf.  — Minuto  ragguaglio  delle  mosse  dei  Fran- 
cesi e dei  Prussiani.  — Ultima  e bella  posizione  dei-  Prus- 
siani vinta  alia  baionetta . Battuti  da  tutte  le  parti  i Prus- 

siani son  messi  in  rotta.  — Loro  retroguardia  tagliata  in 
pezzi. —Fuga  dei  Prussiani. 

‘ V)  ...  * • . ... ■..?•*.  ' . 
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li  maresciallo  Davoust  fa  inseguiru.il  nemico.  — Cagioni 
del  ritardo  della  marcia  del  primo  corpo  comandato  dal 
maresciallo  Bernadotte.  — Il  re  di  Prussia  si  ritira.  — Vie- 
ne a sapere  la  disfatta  delle  sue  troppe  a Jena.  — Manda 
un  suo  aiutante  di  campo  a Napoleone,  — Terrore  e con- 
fusione nello  esercito  prussiano.  — Riso  fogge  alla  ventu- 
ra. — Prodotto  della  battaglia  di  ÀucrsUedt,  — Conti  ibai- 
see  ai  posteriori  avvenimenti.  ' ’ T 
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Risultalo  dette  vittorie  di  Jena  e di  Auerstaedt.  — Scio- 
glimento dei  corpi  prussiani  in  differenti  direzioni.  — 
Generali  disposizioni  detto  imperatore  Napoleone.  — L'e- 
sercito sassone  restituito  al  sovrano.  — Neutralità  delta 
Sassonia.  — Combattimento  di  Greussen.  — Capitolazio- 
ne di  Erfurth.  — Battaglia  di  Hall.  — Investimento  di 
Magdeburgo.  — Passaggio  deir  Elba.  — Napoleone  a 
jPostdanr.  — Entrata  dei  Francesi  a Berlino.  — 1 Capilo- 
lazione  della  fortezza  di  Spandati.  • 

' -,  . ’ 5.»  • pAGity’A  87  a gs.  . 
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Riflessioni  sulle  principali  cause  della  disfatta  degli  eser- 
citi  prussiani.  — Mancanza  di  armonia  fra  i diversi  cor- 
pi. — Imprevidenr.a  dei  generali.  — Difetto  di  connessione 
nelle  operazioui.  — Sorgente  della' confusione  e del  disor- 
dine che  regnano  dopo  le  due  battaglie.  — Impossibilità 
di  rannodarsi.  — Vani  sforzi  del  principe  di  Hohenlohe  per 
fermare  i fuggenti.  — - Suo  abboccamento  col  re.  — Parti- 
colarità della  battaglia  di  Jcpa.  — II.  principe  di  Hohcn- 
ktlie  riceve  il  comando  in  capo  di  tutte  le  truppe  prussia- 

ne. — Il  re  lascia  1’  esercito.  — Punto  di  riunione  sotto 
Magdeburgo. . __ 

• • ■ . . >•  > ■ . • ■ • , , 

. ; 1 • ; ; : 

. . • pagina  qa  a qy.  • ' ... 

Disposizioni  di  Napoleone  per  inseguire  i Prussiani.  — 
Ordini  ai  Marescialli.  — Stabilisce  il  suo  quartiere-genera- 
le a Wei  mar.  — Marcia  del  primo , terzo  e quarto  corpo 
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di  esercito.  — Presa  di  cannoni  , equipaggi  c magazzini  — 
Il  maresciallo  Soult  si  abbatte  nella  retroguardia  dello  eser- 
cito prussiano.  — Il  generai  Kalkreulh  annunzia  r esisten- 
za di  un  armistizio.  — Scopo  del  maresciallo  per  entrare 
in  conferenza.  — Rottura.  — Fa  attaccare  la  fanteria  prus- 
siana. — Essa  è ributtata.  — Si  rannoda  nelle  alture.  — 

' Nuovo  attacco  dei  Francesi.  — Rotta  dei  Prussiani.  — Il 
maresciallo  li  fa  inseguire.  — Riunisce  il  suo  corpo  di  eser- 
cito. — Forma  1*  investimento  di  Magdeburgo. 

< . , ■ . . ' , ■ 

PAGINA  97  a 107. 

Operazioni  dell’ala  sinistra  dello  esercito  francese. — Bloc- 
co e capitolazione  di  Erfurth. — La  guernigione  prigioniera^ 
di  guerra. — Il  generale  francese  Klein  ingannato  dal  gene- 
rale Blucber.- — Proclama  di  Napoleone  ai  Sassoni. — Mette 
in  libertà  i prigionieri.  — L’ elettore  di  Sassonia  richiama 
le  sue  truppe. — Proclamala  sua  neutralità, — Marcia  dei  cor- 
pi del  Grande-Esercito. — Il  duca  Eugenio  di  Vurtember- 
ga  prende  sito  ad  Hall. — Il  primo  corpo  comandato  dal 
maresciallo  Bernadotte  si  avvicina.— - Disposizioni  alla  difesa 
del  duca  Eugenio. — Impetuoso  attacco  dei  bersaglieri  fran- 
cesi.— I Prussiani  resistono.— Presa  della  loro  artiglieria. 
— Sono  acacciati  da  Hall. — Provvidenze  del  duca  di  Vur- 
temberga  per  impedire  l’uscita  dei  Francesi  dalla  città. •»- 
Bel  fatto  d’arrui  del  generale  Dupont. — Doppio  attacco  dei 
Francesi. — Fuga  deiPrussiani.—^Conscguenza  di  questo  com- 
battimento. • 1 • 
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Marcia  del  corpo  di- esercito  del  maresciallo  Davoust.— 
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5’  impossessa  di  Lipsia.— Ordini  rigorosi  pel  sequestro  dell* 
mercatanzie  inglesi. — Vani  tentativi  dei  Prussiani  per  bru- 
ciare il  ponte  di  Vittemberga. — I corpi  di  esercito  dei  ma- 
rescialli Lannes  e Davoust  passono  1’  Elba. — Evoluzioni  di 
Napoleone  per  impedire  che  i 'Prussiani  si  rannodassero. — 
Involontario  ritardo  del  maresciallo  Bernadotte. — Scontento 
di  Napoleone. — Continuazione  dell’iovestiraentò  di  Magde- 
burgo. — Negativa  del  governatore  di  cedere  la  piazza. — 
11  maresciallo  Soult  inscgue  U duca  di  Weimar. — Il  mare- 
sciallo Ney  rimane  innanzi  Magdeburgo. 

pagina  ii5  a 126. 

L’elettore  di  Cassel  abbandona  i suoi  stati. — Il  mare- 
sciallo Mortier  ne  prende  possesso  in  nome  di  Napoleone. 

— Occupazione  dello  Annovcr  e del  ducato  di  Brunswick- 

— Congiunzione  dello  esercito  del  Nord  , comandato  dal  re 
di  Olanda-»  con  I’. ottavo  corpo  di  esercito.— Progetti  di  Na- 
poleone sulla  Silesia. — Incarica  il  suo  fratello  Girolamo  di 
questa  spedizione. — Previdenza  di  Napoleone  per  assicura- 
re ic  sussistenze  del  suo  esercito. — Marcia  sopra  Berlino. 
—Giunge  a Postdam, — Visita  la  tomba  di  Federigo. — Do- 
na allo  stabilimento  degli  Iiivalidileiosegne  di  questo  gran 
re.— Il  maresciallo  Davoust  entra  ih  Berlino. — Capitolazio- 
ni della  fortezza  di  Spondau.—  Napoleone  visita  questa  piaz- 
za.— Entrata  trionfale  di  Napoleone  in  Berlino. — Sua  con- 
dotta col  principe  Ferdinando  e con  la  famiglia  reale.  — 
Sua  generosità  verso  il  principe  d’ Hatz.feld.— Metodo  della 
sua  amministrazione  in  Prussia. — Passa  a rassegna  le  trup- 
pe.—Proclama  al  suo  esercito. 
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C A PITOLO  X. 

Movimenti  dei  corpi  di  esercito  prussiani  tagliati  da  Mag- 
deburgo. — Essi  passano  l' Elba  olir  ingiù  dj  tangermun- 
de. — Marcia  dello  esercito  del  principe  di  Hoherdohe  so- 
pra Stellino.—  E raggiunto  dal  generale  Blucher. — Di- 
sposizione di  Napoleone  per  mozzare  l a linea  di  ritirata. 

Marcia  del  gran-duca  di  Berg  e del  maresciallo  Lati- 
ne*. — Combattimento  di  Zehdenich ; — Fatto  d anni  di 
Prenzlow, — Capitolazione  del  principe  di  Hohenlohe. — 

Stettino  si  arrende. : £ 

il  generale  Blucher  rannoda  V esercito  del  duca  di,  Weimar. 
— Si  ritira  sul  Macklembitrgo. — È inseguito  dal  princi- 
pe di  Pontecorvo  , dal  gran-duca  di  Berg  e dal  mare- 
sciallo Soult.  — Combattimento  di  Wossentin. — Combat- 
timento di  Crewitz. — Riunione  ed  evoluzioni  dei  tre  cor- 
pi di  esercito  francesi. — Il  generale  Blucher  s impadro- 
nisce di  Lubecea  e passa  la  Trave. — Presa  di  millecin- 
quecento Svedesi  sulla  Trave.* — Combattimento  di  Lnbecca. 
— La  città' è presa  a forza  aperta — Blucher  si  ritira  sul 
territorio  danese.  — À inseguito  e capitola. — Ilameln  , 
Custrino  , Miigdebttrgo  si  arrendono. 
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Dispiacevoli  conseguenze  de’ falsi  movimenti  dello  eser- 
cilo  prussiano.  — Effetti  inevitabili  del  cangiamento  del  pia- 
no  di  operazioni.  — Il  principe  di  Hohcnlohe  non  può  ran- 
nodare le  reliquie  dello  esercito.  — La  sua  autorità  non  c 
riconosciuta  a Magdcburgo.  — Si  trasferisce  sul  Basso- 
Oder.  • J - 
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Positura  del  corpo  di  esercito  del  duca  di  Weimar  pri- 
ma e dopo  dell»  giornata  del  i4  ottobre.  — Marcia  del 
generale  Blucher.  — Egli  raggiunge  il  Duca  di  Weimar.  — - 
Precauzioni  di  questi  due  generali  per  assicurare  la  loro 
ritirata.  — Essi  passano  1’  Elba.  — 11  principe  di  Hoben- 
lolle  mette  in  ordine  lo  esercito.  — Vuole  riunirsi  al  duca 
di  Weimar  ed  a Bluclier.  — Marcia  del  corpo  d’  esercito 
di  [’ohenlobe.  — Movimento  di  ritirata  sopra  Stettino.  — 
Ordini  di  Napoleone  per  inseguire  questi  diversi  corpi.  — 
Il  generale  francese-  Lasalle  raggiugne  una  colonna  prus- 
siana a Zehdenick.  — Il  gran-duca  di  Berg  attacca  il  ge- 
nerale Sclmnmelpfennig  c io  batte.  — Continuazione  del 
combattimento  di  Zcbdenick. 
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Imbarazzante  posizione  del  principe  di  Hobenlohe.  — 
Ragioni  che  lo  determinano  a condursi  sopra  Prenzlow.  — 
Distruzione  del  reggimento  dei  gendarmi  prussiani. — Ma- 
novre del  gran -duca  di  Berg.  — I Francesi  ed  i Prussiani 
entrano  nel  tempo  stesso  in  Prenzlow.  — Arrivo  del  corpo 
del  maresciallo  Lanncs.  — Proposta  di  una  capitolazio- 
ne. — Il  principe  di  Hohcnlohe  si  ricusa.  — ■ ■ Attacco  dei 
Francesi.  L’  artiglieria  prussiana  è presa.  — Rispettiva 
posizione  dopo  il  futto  d’ armi.  — Abboccamento  del  gran- 
duca di  Berg  e del  principe  di  Hohcnlohe.  — Capitolazio- 
ne. — Nuovi  trionG  de'  Francesi.  — Stettino  si  axrende.  — 
Importanza  di  questa  piazza. 
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Il  gran  duca  di  Berg  prosegue  a vantaggiarsi.—-  Movi- 
menti concertati  di  tre  carpi  dell’ esercito  francese. — Marcia 
del  corpo  d’ esercito  del  generale  Blucher.  — Ragguaglio 
delle  sue  disposizioni  per  isfuggire  ai  Francesi.  — Si  riu- 
nisce alla  cavalleria  del  generale  Winning.  — Il  principe 
di  Pontecorvo  gli  dà  caccia.  — Direzione  del  corpo  d’eser- 
cito del  generale  Soult.  — Combattimento  di  Nossentin.  — 
Attacco  del  generale  Dupont.  — Ritirata  del  generale  Blu- 
cher.  — Combattimento  di  Crewitz.  — Vantaggi  della  ca- 
valleria prussiana.  — • E respinta  dal  principe  di  Ponte- 
corvo.  — Perdita  e ritirata  de’  Prussiani. 

PAGINA  r5i  a 161.  » 

Il  generale  Blucher  abbandona  la  posizione  di  Schw- 
rim.  — Prende  quella  di  Gadebusch.  — Conosce  il  perico- 
lo nel  quale  si  trova. — Lascia  la  posizione  che  occupa.  — 
Si  decide  a porsi  in  Lubecca. — Protesta  del  Senato.  — Pren- 
de possesso  della  città  e si  trincea  nella  medesima.  — 
Descrizione  di  questa  piazza.  — Rapida  marcia  de’  corpi 
dello  esercito  francese. — Millecinquecento  Svedesi  son  pre- 
si. — I tre  corpi  d’esercito  francese  innanzi  a Lubecca.  — 
Disposizioni  di  attacco.  — La  Bourg-Thor  è guadagna- 
ta. — Intrepidezza  del  37°  reggimento  di  linea.  — Esso 
penetra  nella  città. — Disordine  de’  Prussiani.  — Lo  stato 
maggiore  cade  prigioniero.  — Accaniti  combattimenti  par- 
ziali. — Concerto  delle  operazioni  de’  generali  francesi.  — 
Vani  sforzi  del  generale  Blucher.  — Presa  di  assalto  della 
città.  Perdita  de’  Prussiani. — Il  generale  Blucher  si  ri- 
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tira  a Ratk.au,  — Ultimo  attacco  dei  Francesi.  — Capito- 
lazione. — Molti  distaccamenti  prussiani  son  costretti  ad 
arrendersi.  — Riflessioni  sulla  distruzione  degli  eserciti 
prussiani. 

t\  ' ’ • ' 

pagina  161  a 166. 
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Accantonamenti  dei  tre  corpi  dello  esercito  francese  dopo 
la  capitolazione  del  generale  Blucber.  — Governo  degli  stati 
(Iella  Bassa-Aleinagna. — Bombardata  di  Magdeburgo.— Spa- 
vento de’  cittadini.  — Il  governatore  cede  la  piazza; — Ca- 
pitolazione. — Blocco  delle  piazze  sul  Weser.  — Apparecchi 
per  lo  assedio  di  Hameln.  — La  piazza  è chiamata  alia  resa 
dal  generale  Savary. — Sua  conferenza  coi  generali  prussiani 
riuniti  ad  Hameln.  — Capitolazione.  — Insurrezione  della 
guernigione  repressa  dal  generale  Savary.  — Reddizione 
di  Niewburgo.  ' 


Digitized  by  Google 


TAVOLA 


DEI  DOCUMENTI  GIUSTIFICATIVI 

DEL  TOMO  SEDICESIMO,  . - 

7 \ • * * 

CAMPAGNA  DEL  1806  E 1807. 


Continuazione  della  Corrispondenza  e degli  Ordini  dell'  im- 
peratore Napoleone , trasmessi  dal  maggior-generalc  del 
grande-esercito  francese. 

Dal  cominciamento  delle  ostilità  fino  alle  battaglie  di  Jena, 
e di  Aueistaadt. 


Al  maresciallo  Bernadotte 

. • • Pag< 

i67 

Al  maresciallo  Cannes 

16S 

Al  maresciallo  Cannes 

ivi 

Al  maresciallo  Lefebvre  . . . , . 

* *•  • • * 

169 

Al  maresciallo  Bernadotte.  . . . . 

* 

170 

Al  maresciallo  Lanncs 

ivi 

Al  generale  Dupont 

*7» 

AI  maresciallo  Davoust 

ivi 

Al  principe  Girolamo 

ivi 

Al  maresciallo  Davoust.  Ordine.  » . 

17* 
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Al  maresciallo  Soult.  Ordine *7* 

Al  maresciallo  Lannes.  1 •. 

Al  maresciallo  Davoust 173 

A S,  A.  S.  il  granduca  di  Berg . iti 

Al  maresciallo  Ney. • • *7^ 

A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg *7 ^ 

Al  maresciallo  Bernadotte 

Al  maresciallo  Lamies.  . ■ . • *7^ 

Al  maresciallo  Augcreau . % . . 

Al  maresciallo  Davoust.  ‘ * *77 

Al  quartier  mastro-generale  di  S.  M.  il  re  di  Prussia.  . ivi 
A S.  M.  il  re  di  Prussia.  *79 

Al  comandante  del  battaglione  di  Nassau-Usingen  . . ivi 

Al  generale  comandante  la  divisione  delle  truppe  di 

Bade » 

Al  comandante  la  divisione  delle  truppa  di  Wurtem- 

berga. 

Al  generale  Thouvcnot  comandante  a Wurtzburgo.  . ivi 

A S.  A.  I.  il  principe  Girolamo IV1 

Al  generale  Nansouty.  Ordine.  ...»  ....  1B1 

All’Intendente  generale  Villemanzy.  . . . . . . ivi 

A S.  M.  il  re  di  Baviera ivi 

Al  comandante  del  contingente  delle  truppe  del  gran- 

duca  di  Bade.  . « » *8a 

Al  maresciallo  Ney ivi 

A S.  A.  I.  il  gran-duca  di  Berg «83 

Al  maresciallo  Lefebvre . ivi 

A d’Haugwit» 184 

Al  maresciallo  Soult ivi 

Al  maresciallo  Soult 18S 

Al  maresciallo  Lefebvre ivi 

Al  maresciallo  Dayoust  . 186 
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Continuazione  della  corrispondenza  , c degli  ordini  del 
grande-cscrcito  francese  , dalla  battaglia  di  Jena  e 
d’s/ucrslaedt  fino  all'  occupazione  di  Berlino. 

Dalle  battaglie  di  Jena  e <1’  Auerstaodt , fino  alla  occupazione 
di  Berlino. 


Ordine  di  battaglia 187 


Al  maresciallo  Bcrnadotle. 

Al  maresciallo  D.ivoust 

• • i89 

A S.  A.  I.  il  gran- duca  di  Berg. 

Al  maresciallo  j\'ey 

• . . . 

. . iqo 

Al  maresciallo  Lannes 

Al  maresciallo  Augereau  . 

Al  maresciallo  Bernadolte. 

Al  maresciallo  Davoust 

A S.  A.  I.  il  gran-duca  di  Bcrg  . 

- • «92 

Al  maresciallo  Soult 

% 

Al  maresciallo  Lannes 

Al  maresciallo  Soult 

Al  maresciallo  Bernadotte. 

t 

Al  gran-duca  di  Bcrg  . . . 

■ «1)5 

Al  gran-duca  di  Bcrg 

Al  maresciallo  JVey 

Al  gran-duca  di  Bcrg 

Al  maresciallo  Lannes 

• • «97 

Al  maresciallo  Augercau  .... 

Al  maresciallo  Ney 

• • I98 

A S.  A.  il  principe  di  Pontccorvo.  . 

. . - . 

. . ivi 

Al  principe  Girolamo 

Al  maresciallo  Mortici-.  Ordine  . 

20 
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Al  maresciallo  Angercau  . igq 

Al  maresciallo  Davoust*  . . . * 

Al  maresciallo  Latine» aoi 

Al  maresciallo  Davoust ivi 

Al  maresciallo  Soult 302 

Al  maresciallo  Augercau  ao3 

Al  maresciallo  Lefebvre ivi 

Al  maresciallo  Lannes  . . . . . . . 3 . . , ivi 

A S.  A.  I.  il  principe  Eugenio  Napoleone ao£ 

Al  maresciallo  Lannes * ivi 

AL  maresciallo  Davoust aoS 

Al  maresciallo  Augereau ivi 

Al  maresciallo  Bernadotte 206 

Al  gran -duca  di  Berg t ivi 

Al  maresciallo  Davoust «oy 

Al  generale  Songis 208 

Al  maresciallo  Bernadotte » ivi 

Al  maresciallo  Soult.  . . 20<| 

Al  gran-duca  tfi  Berg ivi 

Al  principe  Girolamo 211 

Al  maresciallo  Lannes.  . » ivi 

Al  generale  Songis  213 

Al  maresciallo  Bernadotte. ivi 

Al  maresciallo  Bernadotte. , , « « . , , , « aiì 

Al  granduca  di  Berg  .ivi 

Al  maresciallo  Soult.  ivi 

Al  generale  Songis  . . . ■ . a»4 

Al  signor  intendente-generale. . 2i5 

Al  generale  Cliasseloup,  , ivi 

Al  gran-duca  di  Berg 216 

Al  maresciallo  Soult ivi 

Al  maresciallo  Lefebvre  . %rj 
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Al  maresciallo  Ney 

3l8 

Al  signor  intendente-generale. 

ivi 

Al  maresciallo  Soult *.• 

ivi 

Al  maresciallo  Ney 

3 30 

Al  generale  Lemarrois , aiutante  di  campo  dello  impc- 

ratore.  Ordine 

ivi 

Al  maresciallo  Da  must 

221 

Al  maresciallo  Lanncs 

322 

AI  generale  Rene.  Ordine . 

ivi 

Al  generale  Hullin . . . . 

223  ' 

Disposizioni  relative  alla  piazza  di  Vitteraberga  . . . 

ivi 

Al  maresciallo  Davoust,  Ordine 

32& 

A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Bcrg 

CO 

N 

n 

AI  maresciallo  Lannes 

ivi 

Al  maresciallo  Augercau  .......... 

3aq 

Al  maresciallo  Lefebvre.  . . . • . . . . . ... 

ivi 

Al  maresciallo  Bessieres 

33o 

Al  generale  Hullin 

ivi 

Ordine  dello  esercito 

33l 

A S.  A.  I.  il  gran  duca  di  Berg 

ivi 

Al  maresciallo  Lannes 

Al  maresciallo  Augcreau 

3.33 

Al  maresciallo  Lannes 

ivi 

A S.  A.  S.  il  gran  duca  di  Berg 

s35 

Al  maresciallo  Soult 

a36 

Al  maresciallo  Augereau  . ......... 

ivi 

Al  maresciallo  Ney 

a3? 

Al  signor  Daru , in ton tende-generale.  ...... 

ivi 

Al  generale  Songis 

238 

Al  maresciallo  Soult.  

ivi 

Al  maresciallo  Augercau  .......... 

a3q 

I? 

1 


Digitized  by  Google 


3oS  TAVOLA 

Al  maresciallo  Bernadotte a4o 

A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg 24* 

Al  maresciallo  Lannes . a4a 

A S.  A.  S.  il  gran-duca  di  Berg  . .......  243 

Al  maresciallo  Davoust >■.  ivi 

Al  signor  di  Thiars  , a Dresda a44 

Al  generale  de  Wretle.  Ordine . a45 

Al  generale  Savary ivi 

Al  generale  Fery.  Ordine 34.6 

Ai  maresciallo  Davoust.  Ordine 247 

Al  generale  Nansouty ivi 

AL  maresciallo  Lefebvre.  Ordine 348 

A S.  A.  I.  il  gran-duca  di  Berg  ivi 

Al  generale  Savary ì4q 

Al  maresciallo  Ney  ; ivi 

Al  maresciallo  Soult 35o 

Al  maresciallo  Augereau i5i 

Al  maresciallo  Soult ivi 

A S.  A.  S.  il  principe  Girolamo a5a 

Al  maresciallo  Ney a53 

Al  maresciallo  Davoust ivi 

AH’ officiale  comandante  i due  mila  cinquecento  uomini 
di  Darmstadt,  i quali  trovansi  a Spandali  . . . al>4 

Al  generale  Songis 255 

Al  comandante  delle  truppe  di  Bado ivi 

A S.  M.  il  re  di  Baviera aliti 

Al  generale  Santon.  Ordine.  . • a57 

Al  maresciallo  Davoust,  . . . ' . . . . . , , 

Al  generale  Dcjean  a Parigi.  ivi 

Al  vice  ré  d Dalia atro 

Dispo/toui  in  rapporto  delle  piazze  . 262 

Al  maresciallo  Lannes a65 
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Al  maresciallo  Ney . . . a 66 

Al  principe  Girolamo . . . . . . a6y 

Al  maresciallo  Davoust . . . . ■ a6q 

Al  maresciallo  Augereau . . . 370 

A S.  M.  il  re  di  Olanda . . . ivi 

A S.  M.  il  re  di  Olanda 371 

Al  maresciallo  Mortier , . . ivi 

Al  maresciallo  Augereau  . . . . 37» 

Al  maresciallo  Davoust ili 

Al  maresciallo  Lanues . s . , , « « ....  aj3 

Al  generale  Nansouty . ...  ili 

Al  signor  Daru . . , 374. 

A S.  M.  il  re  tli  Olanda 375 

Ordine  del  giorno 376 

Al  maresciallo  Augereau ..*...  ixi 

Al  maresciallo  Ney 377 

Al  maresciallo  Bernadotte. . ivi 

Al  maresciallo  Kcllermann . 378 

A S.  A.  R.  il  principe  della  pace.  . ....  . a8a 

Circolare  ai  governatori  delle  province  prussiane  con- 
quistate dagli  eserciti  francesi ivi 

Al  generale  Lagrange  a Casse!.  a83 

A S.  A.  il  principe  regnante  d’ Issenburgo.  . . . . a85 

Al  generale  Fcry  , comandante  a Spandau.  ....  a 86 


FINE  DEL  VOLUME  XVI. 
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